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ROMA 

SACRA  , E MODERNA 

Già  defcritta 

DAL  PANCIROLO 

Ed  accrefciuta 

DA  ERANCESCO  POSTERLA 

Con  una  cfatta  notizia  delle  Bafiliche,  Chiefcj  Ofpedalli 
Monadcri,  Confraternite,  Collegi , Librarie , Accademie, 
PalaitZi , Ville  , Pitture , Scoltiire  , e Statue  più  famofe, 
opere  pie , Stazioni , e Reliquie  de  Santi  • 

Abbellita  con  nuove  Figure  di  Rame  , & ampliata  cori 
varie  crudiaioni  ed  lllorie,  c divifa  in  XIV.  Rioni  ; 

E di  nuovo  con  fomma  dillg€n'x,a , e Jludto  rlordlnat^m 

DA  GIO:  fRANCESCO  CECCONI 

Canonico  delle  Chiefe  di  S.  Marco,  e di  S.  Teodoro  . 

Aggiuntovi  anche  infine  un  Diario  Iftorico  , che  contiene 
tutto  ciò  che  è accaduto  di  piu  memorabile  in 
Roma  dalla  claufura  delle  Porte  Sante  1700. 
fino  air  apertura  delle  medefime  nell* 
anno  172.4.  fiotto  il  Pontefice  Regnante 
B£NLD£TTO  XIXI. 

Dedicata  alVEmo  , eRmo  Prìncipe  11  Sig.  Card* 

GIUSEPPE  RENATO  IMPERIALI 

\ 

In  Roma  TAnno  del  Giubileo 

NclIa^Stampena  del  M ainardi  nella  Pnu/,a  di  Monte  Citorio. 
Con  luenTLa  de'  Superiori  . 

^Si  vendono  in  detta  Stamperia  ^ e da  Gio.  Lorenzo  Barbiellini 
Librato  à Piè  di  Marmo,  e da  Muzio  Bona  àpàfquino* 
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Hiunque  volgerà  lo 
Jguardo  aquejìa  de- 
fcrizione  di  Konuis 
Sagra  > e Aìoderna  , che  di~ 
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vulgo  colk  mù  jlampé  ldri- 
fletterà  nell'ijlefjb  tempo  alle 
rare , ed  eccelfe  Doti  , colle 
quali  V.  £.  ha  refo  tanto  lu^ 
Jtro  5 nojt  meno  alla  Santa 
Romana  Chiefa,  che  alla  ma- 
gnificenza di  Roma  ,fono fi^ 
curo,  che  approverà  con  moU 
ta  ragione  , benché  ignorafi 
fe  le  mie  infinite  obbligazto^ 
ni  5 il  penflere  5 che  ho  avuto 
di  porvi  in  fronte  il  fuo 
lebratijjimo  nome . Quando 
poi  leggerà  in  quejìi  fogli 
con  quanta  vigilanza , e ze- 
do  abbiaV*K.  contribuito  aU 
aumento  della  gloria  di  Dio^ 
■ e delle  Opere  pie  e pubbliche, 

i dirci 


dirà  fenza  dùibiojche  a V-  E: 
Jingolarmente  s appartener 
va . In  fatti  ejfendo  fiatai 
T E»  ¥•  allevata  dalla  fu  a te- 
nera  fanciullezza  in  quefta 
infignc  Metropoli  dell'  Uni- 
verfo incominciando  da  quel 
tempo  è fata  fempre  l' og- 
getto della  venerazione  dì 
Roma , mentre  la  fua  incor- 
rotta vita  5 il  fuo  maravir 
gliofo  talento  , la  fua  gran 
prudenza  la  fua  incontamir 
nata  giuflizà a y la fua  carità 
verfo  de'  poveri  ì hanno  por- 
tata a importantijfimi  im^ 
pieghi.nefuali  ha  avvto  lar- 
go campo  di  fegnalarjh  di^ 


giovare  alpubUico  anche  coh 
la  magnificenza  delle  fabbri- 
che,e di  rendere,  per  cosi  dire, 
immortale  la  fua  memoria. 
Chi  è inoltre  che  non  fappia 
quanto  all'  E.  V.  fiano  tenute 
le  fcienze , e le  buone  arti , poi- 
ché Roma  dee  il  rifiabilimen- 
to  , e il  pregio  delle  medefime 
alla  gran  protezione , che  di 
quefte  Ella  ha fempre  avuto, 
col  far  fervire  la  fua  celebre 
Eibreria  per  comodo  più  dd 
Letterati,  che  per fuo  privato 
ufo,  e col  promover fempre , e 
proteggere  con  magnanimi- 
tà fingolare  le  nobili  profef- 
foni  della  pittar a,e  della fcol- 
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turai  Sicché  ogni  giu  fio  Jìi^ 
matore  delle  cofe  meritamene 
te  afferma  doverfi  alì  EV.il 
luongujlo  delle fcienze^e  delle 
ielle  arti  frà  noi  rijì abilito. 
Ma  ora  m^ aveggo , che  non  è 
quejla  ìopportunità , ne  tocca 
a me  di  parlar  delle  fue  alte 
lodi , onde  mi  rivolgo  a fup^ 
plicarla  umiliffimamenteiChe 
fi  degni  di  accogliere  con  bce 
nigno  gradimento  quejìo  ri* 
ver  ente  tributo  del  mio fom^ 
ma  offequio , con  cui  profon* 
damente  nt  inchina. 

Di  V.E. 

Roma  2.3.  Aprile 

Dipoi tfs,  oUigatìfs.  Servitore 
Ojrohtno  Malnardi . 


REI  MPRIMJ  TV.R,  ' • 
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Si  videbitiir  Re vercndifs. Patri  Magi' 
Sac.  Palatii  Apoftolici * v <!* 

C A ' ' * 

- .'d 

N,  Baccarius\Epifcoput  'Moìanent  ^ 
Vìcefgerens , ' ’* 


B-eimprimatur , 

Fr.  Grcgorius  Sederi  Ordinis  *Pr»edr- 
cacormn  Sacri  Palatii  Apoftolici 
Masifter . 


ROMA  SACRA* 

moderna 

NELLO  STATO  PllESENTE  ' 

Del  Rione  di  Campitelli. 

Oma,  che  fino  dalla  fua  prima  ori- 
gine fcppe  renderfiRegiaa  ddl'Uni- 
verfo  col  diniofirarfi  Capo  d’uo-^ 
Mondo ^ non  mai  però  glnnfeà  tanto 
fplendore  ne  fuoÌ  gentili  trionfi  ^ 
quanto  al  prefente  ^ arricchita  co* 
raggi  della  vera  Fede  Cattolica,  e 
divenuta  augura  Sede  del  gran  Vi- 
cario DI  CuRISTO. 

Eraquefta;  Città  (Ino  dal  tempo  dIAuguflo  divifa 
in  quattordici  Regioni,  ò Rioni;^d  abbenche  Siito  V. 
ne  crovaffe  folo  tredici , egli  però  defiderofo  di  cofe 
grandine  fublinii  voile  accrefcere  un’altro  Rione  alli 
tredici  fudecri  per  adempire  il  numero,  che  di  già' 
Roma  antica  vantava,e  queito  fu  il  Borgo,  come  me- 
glio fi  dirà  à fuo  luogo  . 

In  tanto  per  feguire  Tordlne  fudettp  , dividerò  h 
prefente  opera  in  quattordici  Rnoni , à quali  dara  il 
piinciplo  quello  di  Campitelli  fi  per  uniformarmi  à 
cjuél  metodo  che  hanno  tenuto  gii  Antichi,  come 
anco  per  elfer  ftato  quello  Riopc  la  prima  Sede  di  Ro- 
ma , ed  il  primo  ogetto  della  meraviglia  del  Mondo. 

Siccome  il  nome  del  Monte  Capitolino  fu  corrot{,o 
dal  volgo  nominandolo  Campiddclio  , cosi  ancora  il 
nome  del  fuo  Rione  fi  cangiò  dai  medefimo  in  quello 
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di  CampitellL.  Contiene  querti  il  moderno  Campi* 
doglio  , i Palazzi  de*  Signori  Caffarelli  > Rufpoii  , 
Santa  Croce,  Aftalli,  MafìTimi,  Capizucchi , e Savelli; 
leChiefe  di  Araceli,  di  S.  Maria  in  Campicelli,  di 
S.  Adriano  , cd  altre;  eia  fua  grandezza  è di  cinque 
miglia. 

Del  Camf  i dogli 0 y e fua  defcrlx^ìone  • 

IL  Campidoglio  cosi  chiamato  dal  Capo  , òTefta 
di  un*huomp  prodigiosi,  trovata  quivi , nel  cavarli’ 
i fondamenti  del  Tempio  di  Giove , confegui  invarj 
tempi  diverfi  nomi . Fù  abbruggiato  nelle  Guerre  di 
Mario  , di  Viteliio  , e nella  morte  di  Vefpafiaao  ; ri- 
fatto poi  da  Domiziano  colla  Ipefa  di  dodici  mila 
Talenti.  NelPanno  1572.  fù  riftaurato  con  belliffimo  ) 
ordine  • La  parte  principale  del  Campidoglio  Uà  pre-»  - 
fentemente  rivolta  verfo  Settentrione.  Vi  fi montx  1 
per  una  cordonata  molto  facile  , cinta  con  due  balau-  { 
llri  di  travertino  . Sono  al  principio  della  falita  due  ^ 
Leoni  di  pittura  nera,  cavati  dà  i Sagni  di  Marca  ) 
Agrippa  Confoie.  Nella  finiftra  de  medefimi  Balau*  ? 
ftri  fi  veggono  due  Coloffi  di  Marmo  rapprefentantt  ; 
Caftore  , e Polluce,  che  tengono  i loro  Cavalli  per  1^  i 
briglia,  nella forma  , che  dicevano  gli  anti  chi  Romani  , 
averli  veduti  dopo  la  guerra  controde’  Volici . Ivi  ] 
appreflb  fono  i Trofei  di  Mario,  che  rapprefentano*  I 
quando  ebbe  la  vittoria  contro  i Teuccni  , e Cim- 
bri ; e fi  vede  fcolpico  in  uno  de  Trofei  i urgunra 
Kè  di  Numidia  con  due  fuoi  figlivoli , che  Bocco  Re 
de*Mori  mandò  à Mario  prigioni  nel  trattato  di  pace 
co’i  Romani.  Quivi  dal  lato  finiilro  foprala  fomrnità 
d’una  colonna  fi  vede  la  Palla  di  metallo  Corintio  , 
ove  fi  confervavano  le  ceneri  di  Trajano  . Dal  lato 
deliro  fi  vede  la  Colonna  migliarla;  posi  chiamata  , 
perche  vi  erano  incagliate  le  diftanze  de  Paefi  , Pro- 
vincie, e Regni  fogetet  aUTmpcrio  Romano  ; quella 
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Del  Rione  di  Campitelli . ^ 

Colonna  era  porta  nel  foro  K:tmuuo  avanci  Parco  di 
Sarei  lììioSevero  di  rimperto  al  Tempio  di  Sarumo  ove 
era  PErario  pubblico  oggi  la  Chiefa  di  b.  Adria- 
no; fii  quivi  porta  dal  Magiltrato  Romano,  come  neiU 
iua  infcrizione  • 

Abbraccia  il  Campidoglio  tré  Edifi  j ben  grandl,ed 
aliai  nobili  fràdi  loro  feparati  . QuePo  di  mezzo  fji 
edificato  in  tempo  del  Pontefice  Bonifacio  IX.  ^ ri- 
ftauraco  dal  Pontefice  Gregorio  XIIL  jC  dal  Pontefice 
Clemente  Vili,  eflendone  lìaro  principaP  Architetto 
MichePAngelo  Buonaroti , dei  quale  fù  finalmente 
invenzione  la  bella  Scala  doppia,  e Ja  Fonie  ornata^ 
con  le  ftatuc  di  due  Fiumi»cioè  del  Nilo,  e Danubio. 
II  primo  ordine  delie  feneftre  , con  la  iua  porta  èdt 
Giacomo  del  Duca,  ed  il  fecondo  è di  Girolamo  Ral- 
naldi  • I due  Palazzi  lacerali  fono  difegni  de  m na^o- 
nato  Buonaroti , mcfil  in  opera  da  fuderti  Aricliitetti, 
e d’^altri  profeflbri,  nel  Pontificato  di  Clemente  Vili. 
cdTnnocenzo  X.  , e reftauraci  dal  Pontefice  Aleflan'* 
dro  VIL,  Il  Pontefice  Paolo  UT  fece  eriggere 
nel  mezzo  della  vaga  Piazza  quadrata  fopra  d’am- 
pio piedeftallo  la  fingolarilfima  Statua  equeftre  di 
Marco  Aurelio  Imperatore  gettata  mirabilmente  la 
bronzo  corinthio  , quale  prima  flava  nella  Piazza 
Laceranenfe  poco  lungi  da  quella  Bafilica. 

L’accennato  Palazzo  di  mezzo  ferve  per  abita- 
zione del  Senatore  di  Roma,  e ina  famiglia,  il 
quale  vi  tiene  dentro  la  gran  Sala  i fuoi  Tribunali 
per  amminiftrare  giuilizia  nelle  caufe  a lui  fpettanci, 
mediante  due  G uiici  chiaraati  Collaterali  Primo  j 
e Secondo  , oltre  quello  delle  caufe  Criminali, 
avendovi  ancora  gPOffizj>  e le  Carceri  perciò  chia- 
mate di  Campidoglio  • Veggonfi  fra  le  curiofità 
della  detta  Sala  alcune  ìfiorie  degli  Antichi  Re  di 
Roma  , cd  una  Statua  d»  Carlq  d’Angià  Rè  di 
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NapoUj e Sicilia , Senatore  di  Roma;  E 1* altre  Sta- 
tue del  Pontefice  Paolo  III’j  e del  Pontefice  Gre- 
gorio XIII. 

Oggi  la  detta  Sala  refta  ornata  di  varij  medaglio- 
ni > & emblemi  eoa  vaga  fimetria  , tutti  allufivi  alla 
magnificcuza  del  Pontefice  Clemente  XI, 

Entrando  nella  corte  del  Palazzo  del  Magiftrato 
Romano  , ove  I Confervatori  danno  Udienza  publi- 
ca>fi  vedono  lotto  il  Portico  le  ftatiie  celebri  di  Giu- 
lio Celare  * e di  Augufto  ; nel  Cortile  veggonfi  alcuni 
frammenti  di  un’ColoiTo  di  pietra  eretto  da  Nerone 
avanti  la  fua  Cafa  Aurea , e fecondo  alcuni  da  Lucul- 
lo  > ò Domiziano  • Ed  una  Tetta  > e mano  di  metallo 
di  un’  Cololfo  di  Commodo  Imperatore , Un  grup- 
po di  Marmo  d’un’  Cavallo  divorato  da  un’  Leone  • 
Poco  lungi  fono  fcolpite  in  un’  marmo  nella  nxuraglia 
diverfe  mifure  della  canna  ,braccjo,  ttijolo  , & il  pie 
de  Romano  , e Greco  , Siegue  il  Sepolcro  di  marmo 
di  Aleffandro  Sevcro>  e di  Giulia  Matrona  fua  Madre,, 
con  altre  ftatue . 

IlProfpecto  però  di  quefto  Cortile  è quello,  che 
teglie  tuttala  ftinsa  alle  già  narrate  Scolture  ,eche 
chiama  tutta  la  meraviglia  de’  fpettatori . Vedefi  qui- 
vi un’  Portico  tutto  di  travertini , arricchito  con  cin- 
<jue  Statue  una  più  fimboleggiante  dell’altra.  Latta- 
cuadi  mezzo  rapprefenta  Romatrionfatrice  della  Da- 
cia, ò di  DecerobaJo  Re  di  Dacia.  Al  di  fotto  nel  Pie- 
diftallo  ornato  di  varie  imprefe  fi  vede  la  figura  di  una 
femina,  fedente  à terra  fquallida,  ed  afflitta,  e che  di- 
inoftra  la  Dacia  foggiocat’a  da  Romani.  La  prima  ftatua 
à mano  delira  è di  marmo  Egizio  detto  Pietra  di  para- 
gone alta  palmi  tredici . La  feconda  à mano  lìnilira  è 
quali  confimile  alla  prima;  e raprefentauo  amenduc 
«due  Re  di  Numidia  vinti , e refi  fogetti  dalla  potenza 
Romana . Le  dette  tre  ttatue  furono  comprate  fotto  j 
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Leone  X.  dal  Card.  Paolo  Emilio  Celi  , epofteiugìi 
Orti  fuoi  predo  il  Vaticano, ove  fletterò  fino  che  tura- 
no cuivi  trafportate  j con  ordine,e  fpefa  del  Pontefi- 
ce Clemente  XI.  negli  ultimi  anni  del  fno  pontificato. 
Idue  Segni, òfiano  Idoli , ò pure  imagini  de  Sacerdo- 
ti Egiziaci  fono  alti  palmi  undici  e mezo  j furono  tro- 
vati nel  1711.  nel  Predio  iJrbano  di  Cafa  Verofpi  , 
dove  erano  gli  antichi  Orti  di  Salluflio  non  lungi  da 
Porta  Salata  , e furono  quivi  collocati,  come  meglio  li 
riconofcé  d^la  elpreflTa  figura,ed  Ifcrizione  . 

NclPingrello  poi  della  Scala  vedefi  la  colonna  ro- 
firata , e due  nobili  Statue  di  Mufe  : nel  primo  ripofo 
della  medefima  Scala  fono  altre  due  confimili  Statue 
d:  Mufe,  edentrola  muraglia  d’un  picciolo  Cortile" 
quattro  baffi  rilievi  che  rapprefentano  ÌI  Trionfo  di 
Marc’Aurelio  , e di  Lucio  Vero  , riportato  control 
Popoli  della  Dacia  , e furono  qua  trafportati  dall’Ar- 
co trionfale  già  erettogli  nel  Corfo . 

Nel  vciiìbolo  della  prima  Sala  vedefi  un  Pefce  Sto- 
rione di  fnarmo,lungo  due  piedi  con  una  ifcrizione  foc- 
to , che  proibifce  il  venderne  de’più  groffi  fenza  por- 
tarne prima  la  tefia  di  cffi  per  confueto  regalo-  alll 
Confervatori  di  Roma . 

Il  Cavaiicr  d’Arpino  efprefle  nella  Sala  divcrfe 
Iftorie  Romane  , con  gran  perfetcione , cioè  Romolo, 
«Remo  ritrovati  dà  Fauftulo  Pa  flore  j 
molo,  che  guida  l'Aratro  per  ftabilire  coni!  Solco  il 
fito  della  fua  Città  ; Il  Ratto  delle  Sabine  ; lì  combac- 
limento  degl’Orazj,  eCuriazjj  La  vittoria  di  Tulio 
Oftilio  . Le  nobili  Statue  del  Pontefice  Leone  X.  in 
marmo,  e del  Pontefice  Siilo  V.  in  bronzo  difeguata 
dal  Fontana  , e del  Pontefice  Urbano  Vili,  in  roarnio 
/colpita  dal  Ca  /alierBernini(eirendo  flati  quelli  Pon- 
felici  Benefattori  di  Roma)  ed  il  bufto  della  Regina 
di  Svezia  Criflina  Aleflandra , con  Ig  memoria  , e 
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quello  dellaRr'gina  diPolonia  moglie  deIRe  Giovanni. 
Le  vaghe  porte  dì  legno  b'en’adornace  fono  penderò  di 
Fiancelco  Fiamtngo:  i Decreti  della  legge  antica  fi 
leggono  Incagliati  in  una  lamina  di  bronzo  attaccata 
alla  muraglia  . 

Si  ravvifàno  dentro  Tampla  Camera  feguente  diplti- 
teafrefeoda  Tomafo  Laureti  Siciliano  molte  azzioni 
eroiche  vie*  Romani  > il  Muzio  Scevola  3 che  bragia  la 
delira  errante  alla  viAadel  Rè  Porfenna^  Bruto  inimi- 
co de  Tarquinj  3 cheta  morire  i proprj  figliuoli  per 
la  congiura ordit^concro  laRepublica;  Orazio  Co- 
dice 3 cherefpinfe  folo  nel  Ponte  Sublicio  Pimpeto 
deiPdcrdco  de*Tofcani,“Evvi  ancora  la  Statua  diMarc’ 
Antonio  Colonna  Generale  delPArmaca  navale  nella 
baccaglia  di  Lepanto  3 Paltre  Statue  di  Carlo  Barbari- 
ni  Generale  deU’Armi  del  Pontefice  Urbano  Vili, 
fuo  traccilo  ^ d^Aleffandro  Farnefe  Duca  di  Parma  3 
c Governarore  de*Paefi  Balfi  3 di  Francefeo  Aldobran- 
dini3edi  Tomafo  Rofpigliofi. 

Veueli  tidPaltia  Camera  (nel  di  cui  fregio  Daniele 
da  Volterra  efpolei  Trionfi  di  Mario)  una  Lupa  di 
bronzo  la  quale  fomminiftra  il  latte  alli  dueGemelli,il 
piede  di  aiecro  fò  percoffo  dal  fulmine  nella  morte 
di  Giulio  Cefàrc'  Un  Giovanetto  di  marmo  da  alcuni 
chiamato  Marzio  3 che  fi  cava  la  fpina  da  un  piede  ; 
li  ritratto  di  Bruto  primo  Confole  Romano,  un  fer- 
vo d^un  Sacerdote  degl’idoli  3 ed  altro  • 

Contiene  u Aaltra  Camera  diverfi  frammenti  di  Fa- 
lli Confolari  ,con  altri  ornamenti  di  Pitture  3 e Scol-^ 
ture  antiche  • Rapprefentò  nel  fregio  della  Camera  fe- 
guente li  celebre  Pierino  del  Vaga  i Trionfi  di  Sci- 
pione Afiicano  y dentro-la  quale  fono  il  buito  d' Appio 
Claudio  detto  II  Cieco  , Un’Èrcole  di  bronzo,  già 
collocato  nel  di  lui  Tempio  pofto  nel  Foro  Boario  % 
Una  Statua  Angolare  Cicerone  in  abito  Confolare  ; 
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le'mifure  ,cd  i pefi  degl’ antichi  Romani . Adornò  ii 
fregio  deiralrra  Pietro  Piejugiconle  pitture  delli  Tri- 
onfi d’AnnibaJe  Cartaginefe  » dove  fono  le  Statue  di 
Ci'bele  , Cerere  , ed  altre  . 

Vi  fono  anco  in  quelle  llanze  diverfe  memorie  del 
Pontefice  Clemente  XI.  e particolarmente  una  contie- 
ne la  liberazione  di  Roma  dalle  fcofie  del  Tremuoto 
perla  intcrcefl'ione  della  Verdine  Maria  del  170J.  e 
l’altra  dimoftra  la  munificenza  di  quel  Pontefice  in  ar- 
ricchire il  Campidoglio  con  due  Bulli  ii  primo  di  Sci- 
pione, l’altro  di  un  Confole  , come  meglio  nelle  fe- 
guente  parole  : Ex  dono  Chmemis  XI:  anno  1705. 

Paflandofi  da  quello  all’altro  Palazzo  incontro  ve- 
deli  nel  Cortile  una  gran  Statua,  con  il  fuo  fonte  , che 
chiamali  Marforio  , e rapprcfenta  il  Fiume  Reno  , 
Quella  Statua  era  avanti  il  Tempio  di  Marte  nel  Foro 
Romano,  onde  poi  corrottamente  fu  detta  di  Marfo- 
rio. Rapprefentava  quella  il  fiume  Reno , polla  avan. 
ti  alla  Segretaria  del  Senato  , ed  il  Cavallo  di  bronzo 
di  Domiziano  teneva  un  piede  fopra  la  Telia  di  detta 
Statua  per  dinotare  il  fuo  dominio  . Si  vedono  per  I* 
Scala  che  conduce  alle  llanze  molte  lìatue  vagamente, 
difpolle  ; di  un  Cefare  che  fagrifica  in  abito  facepdott- 
Je,di  Giove  fulminante  j e di  Adriano  Imperatore, 
Si  vedono  alcuni  bafli  rilievi  prefi  dsU’Arco di  Porto, 
gallo , così  detto  per  un’Cardinal  Portogefe , che  abi*. 
tava  ivi  appreflb  in  tempo  di  Paolo  III.  qual’  arco  fù. 
demolito  fotte  il  Pontificato  di  Aleffandro  VII.  Salito 
il  primo  branco  di  fcale  fi  vedono  leScatue  della  Pudi- 
cizia , e di  Giunone  Lucina  ; vi  fono  due  baffi  rilievi , 
«no  de  quali  dimollra  Lucio  Vero  Collega  di  Marco 
Aurclioirakro  rapprefenta  Faulìina  Deificata . Sotto 
■à  quelli  baffi  rilievi  v’è  la  memoria  della  liberazione 
di  Vienna  dairarroi  del  Turco  nell’anno  idSi» 

-Nella jprima  Camera  di  quello  Palazzo  C ofTervala 

Sta- 
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Statua  di  Agrippina,  colla  picciola  Statuetta  di  Ne- 
rone in  abitodi  pretefta  talonare.Le  rare  Tette  di  Pla- 
tone , di  Alcibiade  , di  Archimede.  Nella  Camera 
contigua  le  Statue  del  Dio  Pan  , di  Marcello , e Dea 
Flora  , con  Plotina , e Pallade . NellagranSala  la  Sta- 
tua di  bronzo  di  Innocenzo  X.  fatta  dal  Cavaliere  Alef- 
fandio  Algar  di  j li  Butti  di  Caliigola,  di  Trajano , di 
Antonino  Pio  , di  Claudio  , di  Mellalina  . La  legge 
reggia  intagliata  à caratteri  d’oro  in  una  Tavola  di 
bronzo  . Nelle  Camere  che  feguono  le  Tette  di  Plato- 
ne, di  Diogene  , di  Socrate  , di  Omero  , di  Quirino, 
le  Statue  di  Flora  , di  Adone,  di  Cajo  MarioConfoIe, 
c di  Ercole  Aventino  di  Pietra  nera,  detta  Selce» 
Chiude  poi  la  meraviglia  di  quefto  Appartamento  la 
Statua  di  Paolo  IV.  che  maltrattata  dal  Popolo  dopo 
la  fua  morte  ,ftava  in  abbandono,  e negletta  ; refticu- 
ta  poi  al  pri mieto  fplendore  al  Pontefice  Clemente  XI. 
Nella  Sala  di  quefto  Palazzo  lì  facevano  fotta  il  Pon- 
teficato  di  Clemente  XI.  ogni  annoi’ Accademie  del 
difcgnocon  ricchi  premi]  à concorrenti  delle  tre  Arti 
Pittura  , Scoltura , e Architettura  con  ifquifitifllma 
Mufica  3 e con  celeberrimi  coiMponimeati  • 
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Sm  Maria  d* Araceli  • 

KOmolo  già  Fondatore  di  Roma  3 divenuto  vitto- 
riofoperla  fconfitta  data  à I Cecineafi  popoli 
della  Sabina  3 detto  allora  Cecini  3 oggi  Monte  Per- 
ciò 3 ordinò  che  per  fodisfazionc  del  fuo  voto  fifabri- 
cafle  un  Tempio  che  poi  dedicollo  à Giove  Feremo  • 
Quello  Tempio  fù  poi  confegracoin  Chiefa  da  S*  Gre* 
gorionel59i.  e dedicata  à Maria  Vergine  detta  di  S. 
Maria  d'Arac^IùQueftaChiefa  e anco  chiamata  con  tal 
nome,  perche  Celare  Augufto  fece  erigere  un’Altare 
ai  vero  figlio  di  Dio  3 che  nacque  nel  fuo  tempo,  con 
quello  titolo:Ara  Primogeniti  Dei  , fecondo  la  cogni- 
zione avutane  dai  Libri  Sibilìini.  Altri  però  apportano 
altra  ragione,e  particolarmente  Suetonio  , che  la  con^, 
ferma  9olia  rifpolla  deiPOracolo Delfico* 

Me puer  Hehreiis  Dlvos  Deus  ipfe  gubernans 
Credere  fede  juhet  y ti4jìemcpue  redtre  fuh  Orcum  i 
Aris  ergo  de  bine  tacttus  abfcedito  noflrls  . 

QuelV  Altare  , che  fi  vede  ancora  poco  difeofto  dal- 
la Sagrellia  3 fù  feinpre  in  mokaltima . Anacleto  ben- 
ché Antipapa  nel  1130.  lo  cinfe  di  quattro  colonne 
preziofe^  e l’anno  i6oj,  Girotemo  Cenfelli  Vefeovo 
Gaballicenfe  l’adornò  con  lavori  di  marmo  in  forma 
di  Cuppoia*RIpofano  quivi  le  reliquie  de  Santi  Abon- 
dio  3 & Abondantio  Martiri , & il  corpo  di  SiHIena 
Madre  del  Gran  Coftantino. 

Si  raccoglie  Tantichltà  di  quella  Chiefa  dalla  fa- 
gra  Immagine  della  Madonna  fantiffima  , che  Uà  (opra 
PAltare  maggiore , una  di  quelle  , cheS.  Luca  dipin- 
fe,ed  è una  delle  fette  folite  à vifitarlì  ne"*  tempi  con- 
fueci  delPanno . 

Eflendo  prima  Quella  una  delle  v^hti  Abbazie  di 
Roma  la  tennero  per  molto  tejJipo  i Monaci  di  S.Bc- 

ncdst- 


i6  Rom(i  Sacra ^ e Nodernal 
Ficdctto  fino  airanno  1255  . nel  qualelnnocenzo  IV. 
intendendo  il  gran  frutto  ^ che  nella  Chiefa  di  Dio  fa- 
cevano i frati  di  S.  Francefeo  3 li  chiamò  a Roma  , e 
3i  diede  quello  Tempio  3 ordinando  3 che  i detti  Mo- 
naci per  altri  Monafterj  loro  fi  dividelTero,  Poi  Panno 
1445.  Eugenio  IV.  la  coiicefie  à gii  Offervanti  di  S. 
Gio%  da  Capiftrano  deiriftefs*Ordine  3 e Leone  X.  P 
onorò  del  Titolo  di  Cardinal  Prete  ; il  Cardinal  Òli- 
vìero  Caraffa  h fece  riftavrare  nelPanno  1464.  Con- 
tiene tre  navi  divife  da  moke  colonne  antiche,  prefe 
dai  Tempio  di  Giove  Caplrolino . 

II  fofncto  dorato  fu  fatto  dal  Popolo  Romano  pex 
la  nobii  vittoria  riportata, centro  ilTurco  fotto  il  Pon- 
tefice San  Pio  Quinto . La  bella  Scala  di  124.  gradini 
di  marmo  3 fa  eretta  nel  1342.  da  un  Senatore  detto 
Ottone  Milanel^e,  pigiiatido  i marmi  da  un  tempio  ro- 
vinofo  y che  nel  Quirinale  avevano  i Gentili  dedicato 
a Romolo , detto  Quirino . 

Creandoli  gPOffiziali  del  Campidoglio , qua  fi  vie- 
ne a cantare  folennemente  una  Mdfa  , etra  le  molte 
offerte  che  fa  il  Popolo  Romano  a varie  Chicfe  di  Ro- 
ma 3 quella  piu  di  tutte  è favorita  come  fua  propria 
avendone  tré  3 la  prima  nella  fella  fua  principale  della 
SS.  Natività  di  N.  SigtTora  ; La  feconda  nel  giorno  de’ 
SSo  Quattro  Martiri,  pervoto  facto  neU’anno  ijpi* 
acciò  il  Signor’  ladio  concedeffe  lunga  vita  al  Ponte- 
fice lunocenzo  IX%  ch’effendo  Cardinale  dìcevafi  de’ 
Santi  Quattro  Martiri  per  aver  in  titolo  quella  Chiefa; 
La  terza  aili  di  Gennaro  , nel  qual  giorno  dell’an- 
no 1598.il  Pontefice  demente  Vili,  ricuperò  alla 
Chiefa  lo  Stato  di  Ferrara  . 

In  una  dell’accennate  colonne  alla  finlftra  3 fi  leggo- 
no quefie  parole  à cukiculo  Augufhrum  eflfendovi  anche 
in  molti  luoghi  di  ella  varie  iferizionì  moderne  , cioè 
d’Aieffandro  Farnefe  , del  Cardinale  Pietro  Aido- 
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bandini , di  Gio.  i laacefco  Aidobi-andini , di  Marc* 
Antonio  Colonna  , e di  Carlo  Barb?rini  fudetti  , £ 
quali  in  prò  del  Popolo  Romano  impiegarono  le  azzio* 
ni  loro  , ed  alcuni  anche  la  vita  • Vi  Tono  molti  depo- 
iiti  di  nobiliirime  Famiglie  Romane  antiche  . 

La  Volta  dell’Alrare  dedicato  al  Beato  Fr  aacefeo 
Solano,  che  ftà  vicino  all’ Aitar  maggiore  dalla  parte 
deirEpiftola  è dipinta  da  GiufeppeGhezzi . 

Nella  Cappella  de’Signori  Cefarini  , che  è la  pri- 
ma à mano  delira  entrando,le  pitture  fono  di  Benoazo 
Gozzoli  Fiorentino.  Il  Grillo  morto  in  braccio  alla 
Santilfiraa  Mad"e  nella  feconda  è di  Marco  da  Siena  , 
il  rimanente  fù  colorito  dal  Cavalier  Roncalli , lafe- 
guente  di  S.  Girolamo , con  le  fue  illoric  fù  dipinta  da 
Gio.  de  Vecchi,  e quella  de’Signori  Mattei  dal  famofo 
Muziano  ; L’altra  di  S.  Pietro  d’ Alcantara  è difegno  di 
Gio.  Battilla  Contini  , eflendo  le  fcolcured'  Michele 
Maille  Borgognone;  San  Diego  nella  Cappella  vicina 
:^la  porta  di  fianco  è del  fudetto  de’Vecchi , le  pitture 
però  laterali  fono  di  Vcfpaliano  Strada;  l’Altare  di  S- 
Francefeo  è della  noblliifiraa  Famiglia  Savelli  ; lì 
Q^iadro  dell’Altar  maggiore,che  è dietro  al  ciborio,  fu 
dipinto  dall’eccellente  Raffaelle  d’Urbino  ; la  Gap- 
pella  de’  Signori  Cavalieri  vicino  alla  vaga  Sagriftia  è 
di  Stefeno  Speranza  Romano;  La  Cappella  prima  della 
Beatiflima  Vergine  Lauretana  , feguitando  il  giro  , fu 
dipinta  da  Marzio  di  Cola  Antonio  parimente  Ro- 
mano; Il  Quadro  nella  fcgucntc  ded  eaca  alli  Santi 
Giacomo  , Stefano , e Lorenzo  , fù  dipinto  da  Gio: 
Battilla  Buoncore  ; Il  fudetto  Muziàno,  dipinfe  anco 
il  S.  Paolo  nell’  altra  de’  Signori  della  Valle , nella 
quale  è fepolto  il  famofo  Pietro , con  la  fua  Conforte, 
che  ficonduffe  imbalfamata  per  lunghilfimo  camino. 

In  quella  Chiefa  ogn’anno  per  la  fella  della  Purifica- 
zione della  Beatifs.  V.  M.  fi  canta  il  Te  con  in- 
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tervento  del  Sac,  Collegio  , e del  Popolo  Romano  in 
rendimento  di  grazie  alla  gran  Vergine  per  lo  ftrepi- 
tofo  Terremoto,  accaduto  in  detta folennità l’anno 
170J.  fenza  alcun  QQCumenco  della  Cictà  ePopolo* 

San  Bta^to  ^ e Compagnia  della  B*  Rita  ^ 

L a Chicfa  dedicata  à quello  Santo  Vefcovo  di  Se- 
bafte  in  Armenia,  miracolofodifenfore  de’fedeli 
dalle  infermità,  e mali  di  gola,  fi  vede  lìtuata  in  u» 
lato  quali  contiguo  alla  Scala  d'Aracelij  era  Parochi* 
aiiolto  antica , come  fi  può  conofcere  da  alcune  memo- 
rie fepolcrali  di  Cafa  Boccabella  Romana,  dell’anna 
11004.  Contiene  alcune  Reliquie  de’  Santi , come  an- 
-corala  Compagnia  della  Beata  Rita,  cheviencom- 
|>olla  dalla  Nazione  di  Cafcia,chevi  fà  lafua  fella  .Fi» 
la  medefima  riltavrata  dal  Pontefice  Alersandro  VH.i 
•con  Architettura  del  Cavaliere  Fontana  « 

Chiàfa  de’Satfti  p'ettattxjof  e Anjdina  do'  Camerìnejt^ 

FU  già  quella  Chiefa  dedicata  à S.  GIo.  Battilla*, 
detto  in  Mercatcllo  , dal  mercato  che  a piè  del 
•Campidoglio  facevafi prima, chepcr  decreto  del  Sena- 
to, c Popolo  Romano  fi  trasferilTeapiazza  Navona, 
alTcgnandogli  il  giorno  di  Mercordi  io  ciafcuna  fet- 
timana  , dove  fi  tenne  la  prima  volta  alli  17.  del  niefe 
di  Settembre  delTanno  1477.  ad  iltanza  parimente  del 
Cardinal  Rotomagcnfe , regnando  il  Pontefice  Siilo 
IV.  fecondo  la  Lettura  del  Ciacconlo  nella  di  lui  vita 
celi’anno  r 542.  Dai  Pontefice  Paolo  III.  fìi  concelTa  ad 
una  Congregazione  di  Gentiluomini  per  mantenervi  , 
ed  illruirVi  i Catecumeni , e Neofiti , i quali  elTendo 
fiati  apprelTo  trafportati  alla  Madonna  de’Monti , fu 
data  la  prclcnte  alli  lilonaqi  Bafiiiani  di  Grotta  Feltra- 
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ta  , da’  quali  finalmente  fu  concdla  alla  Nazione  > e 
Collegio  de’Marchegiani  j che  vi  ftetrero  fino  al  tempo 
del  Pontefice  Clemente  X.  fiotto  di  cui  andarono  & 3» 
Salvatore  in  Lauro  come  già  fi  dirà  ; ritiene  per  panto 
la  medcfima  Parrochia  il  titolo  de  SS.  Venanzio,  ed 
Aafiovino  , rifiedendovi  la  Compagnia  della  Nazio><3! 
Camerinenfe  , che  velie  fiacchi  di  color  roflb  . 

Si  ficorge  alprefente  riftaurata  quefta  Chicfa  , e dì 
nuovo  abbellita,  con  vaghilfima  facciata  , econfipiri" 
tofo  difegno  di  Antonio  Rafpantini  dcgniffimo  al- 
lievo del  gran  Vitale  Giordani  celebre  nelle  Matte- 
matiche. 

Unito  quali  alla  medefima  era  l’Oratorio  d’unsu* 
Compagnia  de’SecoIari , fiotto  il  titolo  d’Operarj  della 
divina  Pietà  iftituita  modernamente  ,*  hanno  quelli  la 
cura  di  raccogliere  per  la  Città  elemofine  di  panni, 
denari  , ed  altro,  e diftribuirle  alle  povere  Famiglie 
onorate . Quella  Compagnia  fi.  crattlene  ora  nel 
Palazzo  del  Sig.  Duca  Mattei  • 
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QiieftaChicfadI  S.  Maria  era  già  il  Tempio  di  |Ap- 
pollo  , dove  fi  congregavano  le  Zitelle  de’Genti- 
Romani,  e partivano  di  quivi  proceflional* 
mente  cantando,c  lattando  fin  che  giuogelfero  al  Tem- 
pio di  Giunone  neirA ventino  à pregarla  per  ottenere 
buona  forte  nel  lor  Maritaggio»  Fu  edificata  da  fon- 
damenti da  Aleffandto  VII.  in  rendimento  di  grazie  è 
>Iaria  per  aver  liberata  la  Città  di  Roma  dal  Con* 
raggio , gettandovi  il  medefimo  Pontefice  la  prima 
Pietra . La  fagra  Imagiae  di  Maria  detta  in  Portico 
polla  air Aitar  grande  fù  qua  trafportata  dalla  Chiefa 
■vecchia di  S. Galla  ,miracolofa  non  folo  per  Ulna—» 
apparizione  alia  detta  Santa  focto  il  Pontificato  di 
S.  Gio.  cu  altresì  per  la  multipiicità  delle  grazie  che 
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iti  ogni  tempo  avea  difpenfato  al  Popolo  cU  Roma_> . 
Colla  mcdeiìma  fagra  Imagine  vennero  anche  à quella 
Chiefa:  i Padri  della  Congregazione  de’  Chierici  Re- 
golari della  Madre  di  Dio,  già  fìabilitada  Clemente 
Vili,  nella  Chiefa  antica.  Quivi  lì  ftabilirono, con 
prendere  alcune  Cafe  contigue  per  loro  bifogno  ; 
benché  di  prefente  anno  cominciata  da  fondamenti 
una  magnifica  fabrica. 

Quefia  miracolofa  Imagine  fi  fcuopre  otto 
volte  l’anno  folamente  per  ordine  della  Sacra  Vilìta, 
cioè  nella  Pafqua  di  Refurrezione  , nella  Penteco- 
fte  , nel  Natale  del  Signore,  nella  fella  della  Puri- 
ficazione, Annunziatione,Alfurizione,  e Nafcita  della 
Beatilfima  Vergine  Maria, e nella  Solenni  tà  della  fua 
Apparizione,  laqualefi  celebraalli  17.  dclMcfedi 
Luglio  con  gran  concorfo  diPopolo  per  tutta  l’ottava* 

Fu  feoperta  ancora  per  il  corfo  d’un  anno  ogniSab- 
bato  a fera  , in  cui  fi  cantavano  le  Litanie  in  Malica  per- 
voto  fatto  dal  Popolo  Romano  , con  l’aflillenza  de4 
mcdelimocon  Indulgenza  concelTa  dal  Pontefice  Cle- 
mente XI.  per  aver  la  Regina  de  Cicli  liberata  Rom» 
da  pericoli  del  Terremoto  nell’  1703. 

Vedefi  in  quella  Chiefa  la  fontuofa  Cappella  deir 
Rccellentifllmo  D.  Angelo  Altieri , dedicata  alia  B* 
Ludovica  Albertoni , eretta  con  difegno  di  Sebaftianoi 
Cipria.ni  j II  Baffo  rilievo  di  marmo,  che  ferve  ad  E1T% 
di  Tavola  d’ Altare  è dei  rinomato  Lorenzo  Ottoni  , 9 
tutte  le  Pitture  che  adornano  la  medefima  fono  del  fa» 
molo  Peiinello  del  Pafferi , c T altre  fcolture  che  ivi 
fi  tcorgono  ne’  depofiti  , ed  in  altri  luoghi  fono  det. 
Mazzoli  , del  Fucina , del  Lavaggi , del  Rondini  è di 
<3  j^ffeppe  NapolinI . 

L’Architettura  della  Chiefa,  come  anco  delia  no» 
feiliffima  Facciata  è del  Cavalier  Rainaldi  Romano# 
%he  vi  fece  parimente  il  difegno  della  Cappella  dii 
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S.Ànn^j  L^invenzione  della  Cappella  dc’Sign*  Pa* 
luz2Ì  Alcieri  è del  Concini , ed  II  Qiiadro  delEacic- 
cìo , apprclTo  la  quale  ftà  verfo  TAcar  Maggiore  la 
nuova  Cappella  de^^SIg-  Capìaucchi  Romani . 

Chiefa  della  Santìfjìtna  Annunx.iata  ^ e del 
Monajì^ro  dìTor  di  Specchi  . 

P Affandoli  dalla  Chiefa  di  Campitelli  nel  fecondo 
Vicolo  quali  incontro  ad  effa  y dalla  banda  di  ma- 
no liniitra  vedeli  nella  parte  fuperiore  di  quello  Mo-  ! 
naftero  principaliflìmo  fra  gi’alcri  di  Roma,  la  pie-  I 
ciola  Chiefa  prefentemente  dedicata  airAnnunziatio-  ! 
ne  della  Bcatifs.  Vergine  Maria  , quale  è ricchiffnna 
•di  mobili  , e paramenti  Sacri  fervendo  per  ufopriva« 
to  delie  mcdelimc  Rehgiofe  , ifliruite  dalla  Santilfi- 
ma  Vedova  Francefea  Romana , effendo  tutte  affai  no- 
bili y e fra  di  effe  molte  Titolate  • 

Non  fono  obligate  a Voto  alcuno  folenne,  chiaman- 
doli propriamente  Oblate  , e nulladimeno  fono  aiolto 
offervanti  della  propria  Religione  , efeono  alcune  vol- 
te per  la  vilìta  delle  Chiefe,  ed  anche  de'Parenti  loro 
infermi , e fanno  parte  delle  loro  ricchezze  a poveri  , 
e particolarmente  alli  Prigioni  , a quali  mandano  il 
pranzo  in  alcuni  giorni  della  Settimana  , e nelle  fede 
principali  delPanno.  In  quello  luogo  era  il  Tempio 
di  Bellona  ove  fi  radunava  il  Senato  per  fa  guerra  • 
Auanci  al  Tempio  v’era  la  Colonna  Bellica  . 

Chiefa  delle  Sante  Or  fole  y e Caterina  • 

Vefta  Chiefa  fituata  in  contro  al  deferittoMona- 
V^^dero  era  già  dedicata  àS.  Nicolò  de  Funari,& 
^^*^era  Parochia  , unita  poi  affieme  con  quella  d4 
S.  Biagio  alla  Parochia  di  S. Marco  dal  Pontefice  AleC- 
fandro  VII.  ^_iuivierauaa  Confraternita  eretta  In  tem- 
po di  Paolo  III.  chiamata  S.  Maria  de  PazzarelU  ; che 
poi  mancata,  ne  fucceffe  un’altra  fotco  Clemente  Vili, 
con  Pinvocazione  diS*OrfoJa;  la  quale  benché  paf- 

faf- 
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fafle  per  qualche  tempo  ad  un’alcra  Chiefa  di  S«  Orfo- 
Ja  nella  Piazza  del  Popolo,  tuttavia  fotto  Alefsandro 
VII.  ritornò  à quella  Chiefa  prefentemente  , eretta 
poi  in  Archiconfraternità  del  1Ò74. 

Chiefa  di  Sant'  Andrea  in  Vinchi , e dell* 
Confraternìtà  de  Scarpellini . 

D Ove  oggi  ftà  la  prefeilte  Chiefa,  pocodillante 
dalla  Piazza  Montanara,  fìi  già  un  Tempio  di 
Giunone  Matuta  , onde  il  volgo  chiama  quella  S.  An- 
drea in  Mantuccia . 

Si  dice  ancor’in  Vinchi , perche  era  qui  vicino  anti- 
camente una  Piazza  dove  fi  vendevano  grerbaggi , ol- 
tre de’quali  è molto  probabile  , che  fi  vendeffero  an- 
che Vinchi,  e Salci  per  l’ufo  delle  Vigne  , c oggi  pof- 
feduta  dall’  Archiconfraternità  de’  Scarpellini  , Sta- 
tuarj , e Scultori , principiata  fin’dali’anno  1406.  eoa 
autorità  dei  Pontefice  Innocenzo  VII.  nella  Chiefa  de’ 
Santi  Quattro  Incoronati  fui  Monte  Celio,  dove  an- 
cor prefentemente  tiene  un  antico  Oratorio , dedicato 
a San  Silveftro,  fecondo  II  Fanucci  Uh.  4.  cap.  2 1 . ( co- 
me fi  dirà  nella  deferizione  della  medefitoa  Chiefa  ) 
avendo  prefo  l’altra,  di  cui  fi  tratta  , per  elTer  in  luogo 
commodo  à fuoi  efercizj . 

Chiefa  di  Santa  Marta  in  Monte  • 

Caprino . 

EFabricata  quella  Chiefa  in  una  parte  del  Campii 
doglio,  la  quale  rifguardail  Tevere,  e dicefi  vol- 
garmente Monte  Caprino  , chiamandoli  dagrantichi 
il  Saffo , e Rupe  Tarpea  . è unita  alla  Chiefa  di  S.  Nt» 
colòin  Carcere,&  è dedicata  alia  Madonna  Santillìma, 
la  fua  fella  principale  è della  Santillima  Annunziata, 
oìwc  quella  di  San  Giovanni  ante  FortatP  Latinam  • Ffit 
conceffadal  Capitolo  di  S.Nicolònel  i6o7.aII’arte  de 
Saponarijche  ridotti  a Communità,  fecero  Statuti  par- 
ticolari dell’  Arte , e l’anno  feguente  £ù  dal  Pontefice 
Paolo  V,  approvata . S 4 Ccit^d 
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Chtefa  ài  Santa  Maria  della  Confolatione  » 
fua  Confraternita  , e Ofpedali  , 


QUefta  nobll  Chiefa  fu  edificata  con  occafione 
d’alcunc  gratie  > che  la  Bcatlffima  Vergine  fi 
“■^compiacque  di  concedere  al  Popolo  mediante 
una  fua  Sacra  Immagine  j dipinta  in  un  muro  fiotto  la 
proflìmo  Colle  Capitolino  , e fù  confecrata  alli  j.  del 
Mefe  di  novembre  dell’anno  I470.  come  riferlfce  Ste- 
fano Infcffura  nel  fuo  Diario  > cflendo  la  mcdefima  una 
delle  fette  più  celebri  delle  Sacre  Immagini , che  fi 
fogliono  vifitare  fra  l’anno  , vien  governata  da  una 
Compagnia  di  Gentiluomini . 

Tra  l’altre  Chicfe  di  Roma  è quella  molto  ben’olH- 
zlata  tenendo  molti  3ace?do^ij  che  ogni  dt  vi^cele- 
X brano 
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brano  Mcffa  > oltre  iForaftieri;  Nella  fella  principa- 
le della  Natività  della  Beatiirima  Vergine  dotano  niol^* 
te  Zitelle  , cd  anco  nel  giorno  di  S Francefeo  , c più 
volte  l’anno  danno  da  mangiare  a dodici  poveri  fervi- 
ti a tavola  da  Guardiani  della  fteffa  Archiconfra- 

ternità.  , 

Fu  l’anno  1585.  conceduta  una  Cappella  in  ella  ala 
Garzoni  dcgl’Ofti  » cd  a loro  fpefe  la  fabricarono  > de- 
dicandola all’ Aflunzione  della  Madonna;  La  tengo- 
noben  provifta  di  Cappellano  , e d’altre  cofe  neceffa- 
rie  e per  effere  nell’infermità  loro  curati  neli’Ofpc- 
dale  contiguo,  oltre  molte  offertene  fecero  una  per 
fempredi  feicento  feudi , correndo  l’anno  idoo. 

Un’altra  Cappella  fu  conceduta  l’anno  161S.  a’Pe- 
featori  del  diftrettodi  Roma,  nella  quale  celebrano  la 
fella  del  gloriofo  Apoftolo  Sant’Andrea  loro  Avvo- 
cato . 

Nella  prima  Cappella  alla  delira  entrando , il  Qua- 
dro del  Santilfimo  Crocififib  con  altre  figure  , fu  di- 
pinto da  Taddeo  Zuccari  ; Quello  della  Beatillìma 
Vergine  nella  feguente  è di  Livio  Agrefli , l’adoratio- 
ne  de’Maggi  nella  terza  con  altre  ìftorie  di  N.  Sig« 
Giesù  Grillo  fìi  dipinta  dal  Baglione  ; I Quadri  del- 
la Santilfima  Natività , ed  Affunzione  della  Beatillìma 
Vergine  Maria,  polli  ne’lati  dell’Alt  ar  maggiore  , do- 
ve li  venera  la  fudetta  Sacra  Immagine , fono  del  Ron- 
calli. 

La  prima  Cappella  della  Madonna  dall’altra  mano 
fu  dipinta  a frefeo  dal  Pomarancio  ; La  feconda  di  S. 
Andrea  èlopera  di  Marzio  del  Colle  Romano,  l’Af- 
funtione  dipinta  nell’altra  è del  Nappi  ; Il  Baffo  rilie- 
voncil’ultima  fùfcolpitoda  Raffaelledi  Montelupo; 
L’Architettura  della  Chiefa  , dell’ Aitar  grande,  e Ce- 
ciata efteriore  imperfetta , fùpenfier®  affai  buono  di 
Martin  Lunghi  Vecchio . 

EdI- 
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Edificò  l’accennata  Confraternità  con  larghe  elfiJ 
moline  gl’annelTi  due  Ofpedalifeparati , per  gl’Uoml-* 
ni  j e Donne  ferite  ; li  quali  fono  molto  ampli  , e be- 
ne provilli  di  tutte  le  commodità  . Ebbe  la  medcfima 
nel  Secolo  paffato  II  fuo  principio  nella  Chiefa  Vec- 
chia di  Santa  Maria  in  Portico  > alla  quale  era  pari'^ 
mente  Unito  Un’altro  Ofpedale  , chiamandoli  perciò 
la  Compagnia  di  Santa  Maria  in  Portico  > della  Con- 
folazione>  e delle  Grazie  p per  il  dominio  della  Chic, 
fa  }Che  iiegue  . 

Il  Cardinal  Giacomo  Corradi  l’anno  idèo,  dilatò 
lafabrica  de  i fudetti  Ofpedali,  con  aggiungervi  l’ibi- 
tazionl  per  i Miuiftri , e due  gran  Camere , una  per  la 
Speziaria , e l’altra  per  l’Anotomia  . Al  prefente  li  ve- 
de l’Ofpedale  arricchito  , e nobilitato  colle  memorie 
de  Tuoi  infigni  Benefattori . 

Chiefa  delia  Beatiff  nsa  Vergine  Maria 
delie  Graxie , 

Appartiene  la  prefente  Chiefa  alla  medelima  Con- 
fraternita ,come  foprali  è detto,  che  la  mantie- 
ne affai  ben  provifta . 

Fu  rillaurata  l’anno  idjo.  da  Pier  Giovanni  Flore»- 
zio  Perugino , come  nella  di  lui  memoria  Ivi  lì  legge . 

Si  venera  nella  medelima  un’antica  Sacra  Immagine 
della  Beatiffima  Vergine  Maria,  quale  li  ftima  dipinta 
da  San  Luca,  effendovilitatacon  particolar.divotione 
in  molti  tempi  dell’anno  entrando  nel  numero  delPe 
fette  Madonne  principali  i Quella  per  effer  unita  all’ 
altra  della  Confolatione,  non  hà  fella  particolare  , mà 
bensì  molte  Indulgenze  contiene  » AU’incoutro  è il 
Cemeterio  deili  detti  Ofpedaii, 


0ella 
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Chlefa  di  San  Glufeppe  de  Falegnami ^ 
e loro  Compagnia  • 


Circa  Tanno  1596.  la  Compagnia  de  Falegnami» 
che  57.  anni  prima  in  tempo  del  Pontefice  Paolo' 
111.  già  fi  era  congregata  , cominciò  con  bella  Archi- 
tettura di  Giacomo  della  Porta  , a fabrictre  quella 
Chiefa  dedicandola  a San  Giufeppe,  e collocandola 
fopra  quella  di  San  Pietro  in  Carcere  , la  quale  gli  fu 
c-oncefla  libera  . Sono  aggregate  alli  Falegnami  tutte 
i’Arti  che  lavorano  di  Legname, celebrano  alli  19.  del 
Mefe  di  Marzo  una  belliffima  feda  , dando  fei  Doridi 
25.  feudi  a povere  Zitelle,  vedono  Sacchi  di  color  tur* 
chino  con  Timraagine  dei  glojiqjfo  PaEjiarcsi  San  Giu- 
feppe» 
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feppe,  e ivi  hanno  un  buon  Oratorio.  Riftaiirarono  I 
pochi  anni  fono  con  molta  vaghezza , e fpefa  la  mede-  ; 
fima  Chiefa  ; Nella  quale  il  Quadro  dello  Spofalizio  i 
della  Beatiffima  Vergine  è opera  d’OrazIo  Bianchi , i 
quello  della  Natività  del  Signore  è del  Cavalier  Car- 
lo Maratta,-e  l’altro  incontro  è di  Bartolomeo  Palom- 
bo . Il  San  Pietro  , che  battezza  è di  Francefco  Pavla^ 
ed  il  S.  Nicolò  incontro  è di  Gio,  Badila  Leonardi  » 
cdil  Quadro  dell’Altare  che  rapprefenta  la  Beatifli- 
ma  V ergine  Maria  con  Nollro  Signore , cd  II  gloriofo 
patriarca  S.  Giufeppe  , e S.  Anna  è fatica  llimatilTima 
del  Ghezzij  Godono  molte  gratie  concelfeli  dal  Pon- 
tefice Gregorio  XIII. 

Sotto  à quella  Chiefa  è la  prima  prigione  che  fece 
Anco  Marzio  Quarto  Re  de  Romani, e la  Carceri 
fotto  furono  ordinate  da  Servio  Tullio  Sello  Re  de 
Romani , e furono  fatte  nel  modo  delle  prigioni  di  Si- 
xacufa;  furono  ancora  chiamate  Carceri  Mamertine 
da  Mamertio  Prefetto  di  Roma.  In  quello  luogo  ch’è 
di  fomma  venerazione  , furono  tenuti  i glorioiì  Apo- 
ftoU  Pietro,  e Paolo , per  ordine  di  Nerone  ; quivi 
avendo  S.  Pietro  fatto  nafcere  una  fonte  da  un  SalTo 
durlllìnio , vi  battezzò  i Santi  PrqcelTo  , c Martiniano 
Cuftodi  deirillelfo  Carcere,  con  altri  quarantafette 
Gentili  convertiti  alla  vera  Fede,  c fatti  tutti  parte- 
cipi della  corona  del  martirio. 

Dura  quella  fonte  ancor’oggi giorno  jConfervaudofi^ 
l’acqua  fua  molto  falutare  agl’infermi , fempre  nell* 
iftelTa  quantità  sì  d’Ellate , come  d’inverno  , quantun- 
que fe  ne  cavi  di  molta  , così  alTercndo  il  Baronio  Jd. 
^nnum  tow,i,fag,6i^.  oltre  l’cfp€rienza« 


‘ : >chicr 


Del  Rione  'di  Camphelli,  igì 

Chiefa  di  S,  Martina  , e di  S.  Luca 
dell' Accademia  de  Littori» 

Vanti  le  Carceri  dì  S.  Pietro  era  il  Tempio  dt 


Marte  Ultore,  fatto  per  ordine  di  Cefare  Augn- 
ilo , per  vendicare  la  morte  di  fno  Padre , &avaati  di 
elTo  era  la  Statua  di  Marforio  già  trafportata  in  Cam- 
pidoglo  ; ogggi  è Chiefa  di  S.  Martina  , che  li  chiama 
anche  in  tre  Fori , per  la  vicinanza  de  Fori , Romano, 
di  Giulio  Cefare  e d’Augullo  . Avanti  quella  Chiefa 
v’è  l’arco  trionfale  di  Lucio  Settimio  Severo  , e Mar- 
co Aurelio  Imperatori . 

Era  quella  Chiefa  anticamente  Parrocchia  giàcon- 
fecrata  da  Alelfandro  IV.  Fù  concefla  da  Siilo  V.  alll 
Pittori,  che  vi  llabilirono  la  propria  Confraternità, 
overo  Accademia,  fotto  la  protezione  del  Santo  Svaa- 
gelifta loro  Avvocato,  prima  illituita  in  una  picciola 
Chiefa  dedicata  all’ifteffo  Santo  nel  Monte  Viminale  » 
che  rellò  demolita  per  ingrandire  la  Villa  Montalta  . 

Regnando  Urbano  Vili.  Fù  qui  ritrovato  acciden- 
talmente fotterra  il  Corpo  di  Santa  Martina  , del  qua- 
le fece  il  Pontefice  una  folcnne  trallatione  , ordi- 
nando ai  Cardinal  Francefco  fuo.  Nipote,  cjiefieri- 
geffe  da’fondamenti  la  nuova  Chiefa  con  l’Architet"« 
tura  i ed  alfillenza  di  Pietro  Berettini  da  Cortona  Pit- 
tore , ed  Architetto  infigne  qui  fepolto  ; il  quale  per 
lafua  divotione  fingo  lare  verfo  la  Santa,  lì  privò  d’una 
parte  della  propria  Cafa  per  ingrandire  la  detta  Chic- 
la  , che  adornò  della  bella  facciata  con  le  colonne 
d’ordine  Corintio  , e Compollo  , e fabricò  a fue  fpefe 
la  Confeflione  ,ed  il  nobile  Altare  fotterraneo , ricco 
di  belli  metalli  dorati , marmi , e fuppellettili  Sacre  » 
lavorate  con  difegno  llimatilfimo  , ìafciandovi  anche 
la  maggior  parte  delie  fue  entrate  per  maateni.mento 


di 
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di  quefto  Santo  luogo  % c fuoi  Cappellani, come  ancora  i 
per  celebrarvi  ogn*  anno  con'  la  Mtifica  tutta  di  Cap^  | 
pt'Ua  , e vaghiffima  Efpoficione  degl"  ornamenti  da  lui 
iafeiati  > folennemeate  h feftadi  quella  inligne  Ver- 
gine y e Marcire  Romana  - 

Il  famofo  Quadro  di  Saft  Luca  , pollo  neirAItar 
maggiore  è opera  di  RaìFaele  d’Urbino  , e la  Statua  di 
Santa  Martina  fu  fcolpicada  Nicolò  Menghino  ; II 
nuovo  Altare  di  San  Lazzaro  Monaco  , e Pittore,  fu 
eretto  da  Lazzaro  Baldi  Pilèojefe  , che  vi  fece  ancor’ii 
bel  Quadro  e Taltro  S.  La;?:aro  Pittore  pollo  nella 
Chlefa  inferiore  è di  Ciro  Ferri . Le  quattro  Statue  di 
peperino  nella  Chiefa  inferiore  fono  di  Cofimo  Fan- 
celli Scultore  Romano  , che  lavorò  anche  perfetta- 
mente nel  Ciborio  i due  baffi  rilievi  d’Alabaftro  . L* 
Aitar  di  bronzo  dorato  fù  gettato  da  Gio.  Pifeina,  e 
finalmente  le  tré  Statue  di  creta  cotta,  nella  Cappel- 
letta  alla  mano  manca  , fono  delPAlgardi . Al  prefen- 
te  la  Chiefa  li  ritrova  nuovamente  abbellita,  e compa-^ 
rifee  con  più  magnificenza  mercè  la  beneficenza  del 
Pontefice  Clemente  XI. 

Chiefa  di  S,  Adriano. 

IL  Tempio  di  Saturno  era  già  pollo  nel  Foro  Roma- 
no ; fii  fabricato  per  voto  di  Tullio  Oftilio  III. Re 
de  Romani  . Quivi  anco  era  PErario  publico , ove 
conftrvàvanli  i Tefori  , le  leggi  fermate,  e publicate,i 
libii  EuTaatini>dovc  erano fcritte  trentacinque  Tribù. 
Ora  di  quello  Tempio  vi  fi  vede  oggi  la  Chiefa  di  S* 
Adriano  ; confegrata  già  da  Onorio I.  in  onore  di  S. 
Sebaibano,  e poi  pofta  in  meglior  forma  da  Adriano  I* 

& Analialjo  ilL  11  Pontefice  Siilo  V,  la  conceffe  «ol 
Convento  unico  alli  Padri  della  Mercede  ; è una  delle 
antiche  Dizeonie.  Il  Cardinal  Cufani , ò di  Cafa  Mi-*. 
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Janefc  fece  edificare  laChìefa  con  bella  forma  col  di- 
fcgtio  di  Marcino  Lunghi  il  giovane.  Quivi  erano  le 
Porte  di  bronzo , che  fervono  alla  Porta  principale 
della  Bafilica  Laceranenfe . 

Fiì  di  nuovo  riftaurata  neU’anno  i5;6.  dal  Genera- 
le delPOrdine  Fra  Idelfonfo  de  Sotomajor  Spagnuolo, 
•come  apparifee  daiPifcritione  fopra  la  porca  maggio- 
re. 

Qnì  lì  trovarono  nel  Secolo  paffaco  li  Corpi  de  San- 
ti Martiri  Papia , e Mauro  , Domicilia  , Nereo , ed 
Achilleo  , poi  trasferiti  ad  altre  Chiefe,  recandovi 
ora  con  altre  molte,  le  Reliquie  deUi  tre  Santi  Fan- 
ciulli di  Babilonia  . 

Il  Quadro  dell’Altare  vicino  alla  Sagreftia  è del 
Guercino  , o fecondo  altri  di  Carlo  Veneziano , quel- 
lo dell’Altare  maggiore  è del  Torelli  daSarzana  ; Ed 
il  S.  Carlo  è del  Borgiani . Fu  in  qualche  parte  rirtau- 
rata  l’antica  facciatai,  da  Clemente  XI.  che  n’  avevJ^ 
tenuto  il  Titolo  di  Diacono* 

Chiefa  dì  San  Lorenx.o  in  Miranda  ^ e della, 
Confr^t.rnita  de  Spenìali  • 

TRà  gl’antichi  Tempj  eretti  da  Romani  nel  Foro, 
quello  è il  più  intiero,  elfendo  flato  fatto  circa 
l’anno  di  noftralaluce  178.  dail’lmperator  Marc’Au- 
relio  Antonino  il  Filofofo,  al  Suocero  M.Antonino 
Pio  , ed  alla  fua  Moglie  Fauftina . 

Stimali  quefta  Chiefa  molto  antica , dicendoli  in 
Miranda  per  efler  collocato  frà  li  maravigligli  veftigi 
del  Foro  Romano . 

Il  Pontefice  Martino  V.  concefle  nell’anno  1430; 
quefta  Chiefa  già  Collegiata  alPUnlverlità  de  Speziali 
con  tutte  le  ragioni , che  prima  avevano  i Canonici , 
Vi  fabricarono  quelli  al  principio  le  Cappelle  tra  le 

b.ehe 
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belle  colonne , con  un  Ofpedale  per  li  poveri  della  lo- 
ro Arte  ; Ma  venendo  à Roma  Carlo  V.  perche  me- 
glio fi  difcoprifle  la  bellezza  di  quoQo  Tempio , parve 
bene  al  Popolo  Romano , che  lì  levafle  via  ogni  impe  - 
dimento  di  fabrica  moderna  , con  la  quale  occalìoneli 
medefimi  Speziali  nell’anno  tóoy.  fecero  dentro  le 
ruine  dcirUteffo  Tempio  la  vaga  Chiefa  prefente  , fe- 
condo!’Architettura  delTorriani , alla  quale  unirono 
grOfpedaii  per  i loro  infermi . 

11  Quadro  dell’Altare  maggiore  con  il  Martirio  di 
San  Lorenzo  e di  Pietro  da  Cortona , la  Cappella  del- 
la Bcatiffima  Vergine  , con  due  Apolloii  è opera  dell* 
eccellente  Domcnichino  . Ora  lì  trova  rimodernata 
anco  al  di  fuori  nella  fua  facciata , arrichita  con  Can- 
cellate di  ferro. 


I 
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Cbiefa  de’SS.  Cofmot  e Damiano» 

Slegue  appreflb  dall*iflefia  parte  l’antlchifTifna  Chle- 
fa  de’Sinci  Gofmo,  e Damiano  , la  quale  già  fù  il 
Tempio  di  Remo  pofto  nella  via  Sacraj  avanci  quelìo 
Tempio  era  la  Sraciia  di  Q^Martio  che  vinfe  induc 
battaglici  Sanniti  : Fù  riftaurata  nell’dS/.  da  Sergio  I. 
che  la  fece  ricoprire  con  lamine  di  bronzo;  Adriano 
nel  7S0.  la  riedificò,  le  aggìunfe  lebelleporte  d£ 
bronzo  antico  , quali  ora  vi  fono , onorandola  del  Ti- 
tolo di  Cardinal  Diacono.  Leone  III.  nell’ 800.  , ed 
altri  Pontefici  in  varj  tempi  le  fecero  molti  migliora- 
menti, principalmente  Urbano  VlII.che  la  ridulTe  co- 
me oggi  fi  vede  in  buona  forma  con  difegao  dell’Ari- 
gucci  . Nell’anno  1 582.  furono  ritrovati  in  cfla  i Cor- 
pi de’Santi  Martiri  Marco,  Marcellino  , Tranquillino, 
e Felice  II.  Pontefice.  Viòla  Stazione  il  Giovedì  do- 
po fa  terza  Domenica  di  Quadragefima  . 

Equi  unica  la  Compagnia  de  Battilori.  Le  Iftorie 
intorno  fono  pitture  di  Marco  Tullio,  e la  feconda 
Cappella  à mano  dritta  fù  dipinta  dai  Cavalier  Gio, 
Baglione,  ilS.  Antonio  è di  Carlo  Veneziano;  S.  Bar. 
bara  del  Gavalicr  d’Arpino  : la  Samaritana  dipinta  è 
frefco  nel  Convento  è del  Speranza.  IlbelTAltar, 
maggiore  è Architettura  del  Caflclli , con  la  Tribuna 
di  mufaico  antico . 

Fra  quella  Chiefa  , e quella  di  Santa  Maria  nuova  ff 
veggono  i fontuofì  velligi  del  Tempio  della  Pace  . 
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Tra  il  prefence  Rione  di  Circ«ito  fette  miglia 


e mezzo  poiché  abbraccia  il  Colle  Quirinale,  il 
Viminale  , ed  Èfquilino,  fà  per  infegna  tré  Monti  ia 
Campo  bianco  , quali  denotano  i tré  Colli  di  Roma  fo- 
pranominati* 

PolTiede  fra  le  Chiefe  principali , la  Primaria 
Bafìiica  di  San  Giovanni  in  Lateiano  , e l’altre  Ba> 
èliche  di  Santa  Maria  Maggiore , San  Lorenzo  fuori 
delle  Mura, e Santa  Croce  in  Gerufalemme  ; Oltre 
le  Chiefe  di  Santa  Franccfca  Romana  , della  Madonna 
dei  Monti  , San  Pietro  in  Vincoli . Numera  perii 
primo  fra  fuoi  Palazzi  il  Pontificio  Lateranenfe,  e 
Quirinale  , Rofpigliofi  , Aldobrandini  , Albani  ,coti 
il  vallo  edificio  de’  [publici  Granari  della  Reu.  Ca- 
mera, e le  celebri  quattro  Fontane  del  Capocroce  di 
ilrada  Felice , e l’ahre  nel  principio  della  Piazza 
di  Termini  ; 


CWe- 


Del  Rione  dé*  Monti , 3 5 

Chleja  di  fan(4  Maria  Nova  , e [anta  France[cat 
Fontana , 


SEgue  dopo  quella  de’  Santi  Cofrno  , e Datn/ano , 
la  Chiefa  prefentc  eoa  il  Monaftero  de  i Monaci 
della  Congregazione  di  Monte  Oliveco  , nel  di  cui 
iìto  fu  propriamente  il  VelHbolo  della  Cafa  Aurea 
di  Nerone , ed  il  principio  della  Via  Sacra  termina 
nel  Campidoglio  , 

E’ quella  Chiefa  molto  antica  ; il  Pontefice  Gio; 
VII.  la  fece  rillaurare  nell’  anno  707, , e vi  dimorò 
tutto  il  tempo  del  fuo  Pontcficato;  La  reftaurarono 
il  Pontefice  Nicolò  I.  nell’anno  997.il  che  fiinilmente 
fece  il  Pontefice  Gregorio  XIII.  j e vi  trafportò  H 
Corpi  de  i Santi  Martiri  Nemefio,SemproniOi  Oiitn- 

C a pio. 
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pio,  Lucilla , cd  Exuperia  ,•  In  tempo  dei  Pontefice:  ' 
•paolo  V.  le  fu  agguinca  da  i Monaci  delPanno  1615. 
la  vaga  facciata  con  doppio  portico^  fecondo  l’ Archi-  [ 
tettura  di  Carlo  Lombardo . 

Il  noblliilimo  Sepolcro  , fotto  del  quale  li  venera  il  ' 
Corpo  di  quella  Santa  Vedova  Romana  vi  fù  eretto  da  ^ 
Innocenzo  X,  dfendo  comporto  di  varie  pietre  pretio-  . 
fc  j e cinto  da  una  balauftrata,  che  foftlene  varie  lampa- 
di  accefecon  rimmagine  della  Santa^ed  altre  figure  in 
mezzo  fatte  di  baffo  rilievo  di  metallo  dorato  , ecir- 
condato  da  varie  colonne  di  fino  Diafpro  , effendone 
flato  Architetto  il  Cawalier  Bernini , ò fecondo  ale  ri  p 
i’Algardi . ’ 

Il  Quadro  di  Santa  Francefea  nella  terza  Cappella  ^ 
alla  delira  entrandole  copia  del  Quercino,  l’altro  della 
Pietà  nella  feguente  è di  Giacinto  Brandi , il  San  Ber- 
nardo nell’Alcar  incontro  è opera  delCanutiBplogne-  ' 
fe . Vedefi  nella  Crociata , alla  quale  fi  monta  per  più 
fcalini  jdairillelfa  mano  una  pietra  dove  reftò  impref- 
fa  la  forma  delle  ginocchie  di  S.  Pietro  mentre  faceva 
orazione  quando  i Demonj  portarono  per  aria  Simon 
^ago,  d’onde  precipitato  fc  ne  mori  nel  Cornicio  vici- 
no alla  Cafa  nova  di  Roma  . 

Poco  lungi  è il  Depofito  del  Pontefice  Gregorio 
XI»  nativo  di  Limoges  in  Francia  con  un  baffo  rilievQ 
fcolpito  in  candido  marmo  , il  quale  rapprefenca  là  di 
lui  entrata  In  Roma , riportandovi  la  Santa  Sede  , che 
eraftata  in  Avignone  per  Io  fpazio  di  anni  fettanta, 
avendolo  difegnaco  , e fcolpito  con  molta  delicatezza 
Pietro  Paolo  Olivieri  Romano  . 

Vi  fu  quello  cretto  per  gialla  gratitudine  dal  Popo- 
lo di  Roma  nell’anno  1584. , che  volle  renderla  prelfo 
de  i Pofteri  perpetua  con  l’infcrizione  che  ivi  fi  legge  • 
Nella  nicchia  di  marmo  fopra  l’Alcar  maggiore  fi 
venera  im’antica  Sacra  Immagine  delia  Beatiflitna  V eri 

gine 
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gine  Maria , quale  fi  crede  effer  fiata  dipinta  da  San  La- 
ica 9 avendola  portata  dalla  Grecia  in  Roma  il  Cavali er 
Angelo  Frangipani  molti  anni  fono  Le  due  ifiorle  la- 
j cerali  fono  del  Canuti , e la  volta  della  Tribuna  vien 
I adornata  di  pitture  in  mufaico  . 

Nel  Convento  di  qucfta  Chiefa  vi  fono^  due*-^ 
j Tempi  dedicati  ad  Ifide  , e SerapI de, 'quali  furo- 
no edificaci,  econfegrati  da  Tito  Tazio  Re  de  Sa- 
bini al  Sole,  & alla  Luna*  Si  vedono  anco  due  Tribune 
, con  varie  Nicchie  attorno. 

Qui  appreflo  è l’Arco  diTico,  eretto  dal  Senato 
Romano  per  memoria  perpetua  del  valore  di  quelì’lrr^^ 
peratore  , particolarmente  per  là  prefa  di  Gerufaiera- 
mc,nel  dicui  afiedio  morirono  di  fame  , c di  ferro  uti 
milione,  c cento  mila  Ebrei*  Si  chiama  anco  quell* 
lArco  feptem  lucernarum,  dalle  Lucerne  che  fi  vedono 
I inragliate , che  efprimono  il  Candelbaro  • 

Anfiteatro  di  Vefpafiano  detto  il  Colojfeo  . 

FV^  quefto  edificato  daVefpafiano  in  mezzo  della 
Cictà,e  fopra  una  parte  della  Cafa  aurea  di  Nero- 
ne ; conteneva  in  tre  cerchi  i tre  luoghi  da  federe  alll 
tre  ordini  Senatorio,  Equefixe,  e Plebeo^  il  medefinio- 
I Imperatore  lo  dedicò,  e vi  fece  una  belUlfinia  fefta^ 
facendovi  comparire  cinque  mila  fiere*  Vi  era  un  gran, 
Cololfo  di  meravigliofa  grandezza  , detto  perciò  Co- 
lofieo.Capivano  dentro  à tale  Anfiteatro  ottantacinqua 
mila  perfone  à federe  • In  quefto  luogo  tanto  i Con-^ 
dannati  a morte  , quanto  nelle  perfecuzioni  fi  faceva-^ 

I no  sbranarci  Chrifiiani  dalle  fiere  • Teodoro  Re 
Goti  fi4  il  primo  che  concedeffe  i falli  di  quefto  edift* 
ciò  per  altre  fabrichcj  fino  al  tempo  di  Paolo  HI*  vi  fi 
(oleva  rapprefentare  la  Pafllone  del  Salvatore  * Dal 
Pontefice  Clemente  XI.  fà  ra^ehiufo  cp  ^ can*^ 

C I ^ 
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eello  per  non  efporre  ad  ufo  profano  un  luogo  tanto  ve- 
nerabile j TAnfiteatro  è foteerra  piu  di  trenta  piedi , 
& oggi  dì  guafto,  e mezzo  rovinato  . Dentro  di  quello 
Anfiteatro  v’è  una  Cappelletta  > che  fù  principiata 
colie  ciemofine  de  Paliaggierf  , dedicata  alla  Pietà  ; 
ora  viene  polTeduta  dalia  Archiconfraternità  del  Con- 
falone^chela  reftaurò,  tenendovi  per  cullodia  un  Ere- 
mita. 

Chtefa  di  San  Tomafo  alla  Navicella, 

Ufeendofi  fuori  dell’Anfiteatro  e voltando  per  il 
vicolo  a mano  delira  vedefi  poco  lungi  dalla  Na- 
vicella , parimente  fu  la  mano  delira  la  prefente  Chie- 
fa , già  inligne  Abbazia  , che  ancora  fi  chiama  San  To- 
mafo  in  Formis'  dal  vicino  Acquedotto  dell’Acqua  Cla- 
udia , rellaurato  in  quella  parte  da  Antonino  figliuolo 
di  Lucio  Settimio  Severo  : Si  dille  ancora  del  Rifcat- 
to  , perche  già  la  polTedevano  i Padri  della  Santini  ma 
Trinità  > della  Redenzione  de  i Schiavi  ; ma  avendola 
i medefimi  abbandonata  , nel  tempo  > che  la  Sede 
Romana  era  in  Avignone,  trafportando  in  Francia  il 
Corpo»  di  S.  Gio.  de  Matha  loro  Fondatore  che  ivi  ri- 
pofava  fii  eretta  fuccelfivauiente  in  commenda  Cardi- 
nalizia, e l’ultimo  Cardinale  Commendatario  fù  Pon- 
tello  Orfino,il  quale  morenda  nel  1^95.  Bonifacio  IX. 
Punì  al  Capitolo  fdi  San  Pietro  in  Vati  cano(  che  quà 
viene  ad  olfiziare  per  la  fella  del  Santo  Apofiolo»  ) 
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hiefa  di  Sznta  Maria  in  Domìnica  $ 
de$  ta  anco  in  Navicella  . 


QUalì  unita  all’antico  Monaflero,  e Chtefafu- 
^detta  , nella  parte  piu  elevata  della  vicina  Piaz- 
® prefcnte  antichiflìma  , chiamata  dagl* 
Autori  Ecclefiaftici  Santa  Maria  in  Cyi'iàcù  ^ o veroV» 
Dcminica  y e dal  volgo  Santa  Maria  della  Navicella  , 
S^elìf”^  barca  di  marmo  biancho polla  avanti 

^ Quello  luogo  ( dove  furono  anticamente  eli  allog- 
giamenti de  1 Soldati  Albani  ) apoarteneva  ne  i primi 
Secoli  a Santa  Ciriaca  Matrona -Romana  j che  gli  par- 
t«ipo  il  fuonome;gode  il  titolo  di  Cardinal  Diacono 
egnato  ai  Decano  di  «jueli’  ordine  , che  folcva  prima 


ri- 
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rifìedervi.  II  Pontefice  Leone  X.  la  fece  riedificare  di 
nuovo  fecondo  iidifegno  di  Raffaeile  d’Urbino,'  Il 
fregio  alPintorno  fu  dipinto  a frefco  da  Giulio  Roma* 
no  , e Pierino  del  Vaga^oraèftata  notabilmente  rifta- 
urata  da  Clemente  XI.  che  ornò  le  Porte  con  cancel- 
late di  ferro  . Vi  è la  ftazione  per  la  feconda  Domeni- 
ca di  Quadragefima  . 


Villa  Mattel  alla  Navicella  » 


Dietro  alle  muraglie  della  medefima  Chiefa  è li- 
tuana fopra  del  Monte  Celio  tjuefta  Villa,  perù 
fuoi  lunghi  Viali  , fontane  , ftatue  , ed  altre  curiofità 
lìngolari  molto  confiderabile  , effendo  fiata  ridotta  in 
fi  bella  forma  dairanimo  gcnerofo  del  Duca  Ciriaco 
Mattei . 

Se- 
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SonovI  moke  fontane  , alcune  delle  quali  formano 
diverfi  giuochi  d’acque  , fpiccando  fra  tutte  Taltrc  , 
quelle  d"  Atlante  5 che  foftiene  il  Mondo  , delle  colon- 
ne y dell'Èrcole  combattente  con  l’Idra  y e deli!  Mo- 
ftri  marini,  leggendoli  nel  vicino  Viale  moltiffimc  if- 
crlzioni  antiche  ♦ 

Sorge  nel  mezzo  d’un’'ameno  Teatro  un  Obellfco  di 
granito  formato  con  due  pezzi  uniti  ripieni  di  gerogli- 
fici, effendovi  nel  prcfpecto  di  eiTo  un  gran  bullo d’ 
Aleffandro  il  Macedone  > ed  un  fepolcro , overo  bagno 
con  un  baffo  rilievo  rapprefentante  le  nove  Mufe.  Veg- 
gonfi  fparli  per  il  medefimo  Giardino , che  ancora 
contiene  unintigrato  laberinco  , diverli  fepolcri  , e 
Termini  antichi , con  molte  colonne  di  marmo  j ed  ur- 
ne di  terra  cocca  « 


Chf.e* 
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Chiefa  di  San  Stefano  Rotondo  • 


EQuefta  lituata  nel  detto  monte  Celio  , chiaman- 
dofi  cosi  dal  volgo  per  la  fua  forma  , fu  antica- 
mente un  tempio  di  Fauno  > overodi  Claudio  Impera- 
tore k 

il  Santo  Pontefice  Simplicio  lo  fece  riftaurarc,e  can- 
giare in  Chiefa  neiPanno  467.  godendo  il  titolo  di 
Card.  Diacono  > aflegnatogli  da  S.  Gregorio  Magnò  . 
Benché  oggi  fia  litolodi  Card.  Prete.  Papa  Teodoro 
nelPanno  Ò4I . vi  trafportò  li  Corpi  de’Santi  Primo  , e 
Feliciano  Martiri  , de  i quali  oggi  ve  ne  retta  una  buo- 
na parte.  Nicolò  V.  la  reftaurò  notabilmente  nel  1453.  | 
Gregorio  XIII.  Punì  con  tutte  l’entrate  al  Collegio  | 
Germanico  diS.  Appollinare  » con  il  pefo  > che  ven- 

. ghino 
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ghino  I detti  Alunni  ad  aflìfterealli  Divini  Ufficii  nel 
giorno  fedivo  del  Santo  Protomartire  Titolare  della 
Chiefa,  enei  giorno  della  Stazione  Quadragelìmale  , 
che  viene  a cadere  nel  Venerdì  della  Settimana  di  Paf« 
{ione . Nelle  Muraglie  della  medelìma  , che  nel  mezzo 
è circondata  da  molte  colonne  antiche  , fi  ravvifano 
varie  belle  pitture  a frcfco  j le  quali  efprìmono  con 
gran  vivezza  i Martirii  de’ Santi  più  celebri  , uccifi 
nel  tempo  delle  dieci  perfecuzioni  ; quelle  dunque  de’ 
Santi  Innocenti,  de’Santi  Primo, e Fellclano fudctti  > 
c della  Beatiflìma  Vergine  de’Sette  dolori  polle  ne  la- 
ti dell’Altar  Maggiore  , fono  opere  di  Antonio  Tem- 
pefta  ; Paltre  tutte  fono  di  Nicolò  Pomarancio  , aven- 
dole adornate  con  vaghi  Paefi  , e profpettive  Matteo 
da  Siena . Vedefi  fopra  l’Altare  pollo  nel  mezzo  un 
artificiofo  Tabernacolo  di  fciprello  bene  intagliato  da 
un  Fornaro  Svedefe  , ej  donato  al  fudetto  Collegio 
Germanico . 

Apparifcono  per  la  medefimalllrada  molti  vellig;  del 
fopradetto  Acquedotto  Claudio,  che  accennano  con 
le  proprie  ruine  la  pallata  loro  magnificenza  . 

Chiefa  di  Sant* Andrea  , e dell* Archicfpe date  del 
Santijjìme  Salvatore  a S.  Giovanni 
in  Luterano , 

E Quella  Chiefa  dedicata  alS.  Apollolo  , immedia- 
tamente unita  alPampliifimo  Ofpedale  di  S.  Gio- 
vanni , dentro  la  quale  fi  confervano  Ue  Reliquie  deli’ 
ìltelTo  Santo,&  il  Santi filmo  Sacramento  per  comraodo 
maggiore  degl’infermi . 

Il  Cardinal  Giovanni  Colonna  Romano  gettò  nell’ 
anno  1216.  i Fondamenti  dell’accennato  Ofpedale  , 
provedendolo  con  generofa  pierà  di  groflfe  rendite  , 
accrefeiute  fuccefilvamence  dalla  pia  magnificenza  de 

i So- 
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i Sovrani  Pontefici,  Cardinali  , Prencipi , Prelati , e 
Signori  diverfi* 

Tutti  grinfermi  di  qualunque  Nazione,  feffo  , ed 
età  vi  fono  ricevuti,  e trattati  con  molta  carità  , e po- 
lizia, in  quello  degrUomini  fonovi  ordinariamente 
cento  venti  Letti , che  fi  raddoppiano  fecondo  il  bifo- 
gno  , e principalmente  PEftate  : l’altro  delle  Donne 
pofìo  dall’altra  parte  della  via  publica,  ed  accrefeiuto 
di  fabriche  dal  Pontefice  Alcffaodro  VIP  contiene  do. 
Letti.  Hanno!  detti Ofpedali  molti  Appartamenti  al 
fervizio  degli  3mmalati,elTendoviuna  buoniflìmaSpezi- 
aria , ed  un  gran  numero  d’Offiziali  , e Serventi  , e fpe- 
cialmente  di  Sacerdoti,  per  celebrarvi  la  meifa,  c 
miniftrarvi  i Santifiìmi  Sacramenti . Vengono  conti- 
nuamente à vicenda  molti  Religiofi  di  ordini  diverfia 
confolare  i fudetti,  ed  ancora  molti  laici  di  varie  Con- 
fraternite a fervirli  portandogli  confetture,  edaltri 
Xinfrefchi  .* 

Hà’  Archiofpedale  perj  il  fuo  buon  governo  alcuni 
Statuti  particolari , per  Poffervanza  dei  quali  fi  radu- 
nano ogniVenardi li  Guardiani  dellanobile  Confrarer  - 
nità  del  SS.Saluatore  adSanéìa  Santtorum^  che  ne  han- 
no l’ammìnifiradone  « 

Chiefa  di  San  Giovanni  BattiUa  in  Fonte , e fno 
Battijìerio  , antico  , e moderno  . 

Quello  famofo  luogo  contiguo  allaBafilica  di  San 
Giovanni, nel  cui  mezzo  fi  vede  il  fontuofoBat- 
^ titìerio  di  Coftantino  il  Grande  , e due  divo- 
tiflìme  Cappelle  laterali , cioè  di  S.  Giovanni  Batciila 
Tuna  ,el’altra  di  S.  Giovanni  Evangelitta,  fu  già  parte 
del  Palazzo  Lateranefe,  abitato  dal  medefimo  Coftan- 
tino;  quivi  dunque  il  pietofiflìmo  Imperadore,  feguen- 
4o  le  celdti  inlpirazioni  fuggeritegU  dalli  SS.  Apofio- 

li 
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Il  Pietro,  e Paolo,  ricevè  circa  Panno  del  Signore 
324.,  che  fu  il  decimo  occavo  del  fuo  Imperio  , dalle 
mani  del  Santo  Pontefice  Silveftrol.  Romana  Pacque 
del  Santo  Batcefimo,  come  afferifeono  il  Baronio.'i^ 
annum‘^X/^,n.  ed  il  Ciaconio  3 14.  con  le 

quali  rcftò  miracolofamente  purgato  daifimmondezzc 
delPanlma  , e del  corpo , jlaonde  in  ricompenza  d’un 
tanto  benefizio  , dopo  molte  fondazioni  di  Bafiliche  , 
cChiefe  in  Roma  da  lui  riccamente  dotate,  cangiò 
nella  Bafilica  Lat^ranenfe  il  fuo  proprio  Palazzo  ) ed 
erefle  ancora  qui  un  edificio  nobilllfimo  , in  una  forma 
molto  più  riguardevole  della  prefente  • 

IlBactifterio  era  fatto  in  forma  triangolare,  oggi 
però  è occangolo , avendo  nel  mezzo  il  fonte  cavato  in 
terra  , profondo  cinque  palmi , tutto  foderato  di  pie- 
tra, è Il  moderno  fonte  tutto  di  porfido  , adornato  nel- 
la parte  fuperiore  di  metallo  illorlaco  , e meflb  a oro 
con  due  picciole  Statue  di  S.  Silveftro  , e Coftantino 
nella  cima  ftandoin  una  platea  rotonda  laftricata  di  va- 
ili marmi,  alla  quale  fi  feende  per  quattro  gradini,, 
ed  è circondato  da  nobile  balauftre  con  una  cuppola 
foftenuta  da  otto  eolonne  fimilmente  di  porfido  . 

Soleva  il  Romano  Pontefice  battezzare  anticamente 
In  quello  luogo  i bambini  , ed  adulti  nell!  SabbatI  prc^ 
cedenti  alla  Santa  Pafqua  di  Refurrezlone,  e della  Pea- 
tecofte  , come  fi  legge  ne’Ceremoniali  antichi;  fi  con- 
tinua prefenccmepee  quella  funzione  con  battezzarvi 
nel  detto  primo  Sabbato  i convertiti  alla  fànta  Fede 
Cattolica* 

^ Fà  quello  rellaurato  da  diverfi  Sommi  Pontefici , 
cioè  da  Gregorio  XIII. , Clemente  VilL  , c notabil- 
mente da  Urbano  Vili. , come  ancora  da  Innocenzo 
X.  Le  pitture  fuperiori  al  fonte  fudecto  , con  diverfe 
iilorie  della  Beatilfima  Vergine  fono  tutte  d’Andrea 
Sacchi  Romano  Pilloria  della  Croce  che  apparve  a Co* 
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ftantino , fiì  dipinta  dalGimigniani , l’altre  due  5 cioè 
la'battaglia  , ed  il  Trionfo  fono  del  CamalTei  jjL’ulti- 
nia  della  diftruzìone  deglTdoli  èdelCavalier  Carlo 
Maratta  ; La  divota  Cappella  di  S.  Giovanni  Battifta 
era  la  prima  Camera  di  Coftantino , quale  fu  cangiata 
in  Oratorio,  e dedicata  al  Santo  Precurfore  : molti 
anni  dopo  Clemente  Vili  la  rcllaurò,  avendovi  dipln» 
to  Giovanni  Alberti  bellilfime  grottelche  1 la  Statua 
del  Santo  fatta  di  rilievo  ,.e  polla  fu  l’Altare  fu  lavora- 
ta da  Donatello , fono  cuftodite  dentro  il  medelìmo  le 
Reliquie de’Santi  Apolloli  Giacomo,  Matteo  , c Tad- 
deo , de'Santi  Innocenti , c delle  Sante  Sorelle  Marta, 
c Madalcna  , fono  alla  detta  Cappella  continuate  In- 
dulgenze ; Rellando  per  femprc  efclufe  le  Donne  dall’ 
ingrelTo  di  elTa , 

Il  menzionato  Pontefice  Clemente  reftaurò  da’fon- 
damenti  la  Cappella  corrifpondcntje  à quella,e  rabbel- 
lì con  pitture  , eftucchi  dorati,  confecrandola  nell* 
anno  ijfS.  e facendogli  parte  delle  Reliquie,  che  fo- 
no nella  Catedrale  di  San  Giovanni  ; Li  Quadri  fono 
del  Cavalier  d’Arpino  , e le  pitture  afrefeo  delTera- 
pella , e del  Ciampelli;  La  ftatua  di  metallo  nell’Alta- 
re è modello  di  Giovanni  Battilla  della  Porta  . 

Contiguo  al  fonte  battefimale  vi  fono  due  Altari 
confegrati  da  Anaftafio  IV.  con  Tribune  di  mufaico, 
uno  de  quali,  ripofano  i corpi  delle  Sante  Raffina  , 
e Seconda  Romane,  e nell’altro  i corpi  de’Santi  Cipri- 
ano  , e Giuftina  Martiri  . 

Dall’altra  parte  incontro  al  medelìmo  Pone  , lì 
de  la  Cappella  de  Signori  Ceva,  e Hell’Altarc  fi  ven^fPF 
una  antichilBma  Imagine  di  Maria  ; L’Arhitettura  è 
del  Rainaldi  , i Ritratti  ne’i  fepolchri  fono  del  Fancel- 
lo,  &i  putti  del  Naidini , (^iuella  Cappella  fu  edificata 
da  Pio  IV.  in  onore  di  S.  Venanzio  , e di  altri  Santi 
Martiri , come  fi  ricónofee  dalla  Tribuna  ove  fono  rap- 
prefentati  in  mofaico*.  Tn- 
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Vrìmaria  Bajìlica  di  San  Giovanni  j detta 
in  Laterano  , efua  efatta 
defcrix.ione  • 


IL  primo  , e principaliflimo  Tempio  fra  tutti  gli  aU 
tri  di  Roma , c del  Mondo  Cattolico,  fi  ftima  che  fi* 
con  molta  ragione  la  BafilicaLateranenfe,  e per  la  fua 
antichità > e magnificenza,  e perefiere  la  Chiefa  Care- 
dralc  dc’Sommi  Pontefici,  come  dimoftrano  molte 
Bolle  ,e  Privilegi  amplilfìmi  de  i medefimi , e fpecial- 
mentc  de’Pontefici  Gregorio  XI. , Martino  V. , Paolo 
li. , c S.  Pio  V.  j Ciò  confermando  glil  antichiflimi 
Verfi  Leoni  fcolpiti  nell’architrave  del  Portico  cfterio-' 
re  , unito  alla  porta  principale  della  Medefima  . 

£ detta  Laterancnfe,  perche  qui  era  il  Palaaszo  del- 
la 
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la  Famiglia  nobiliffima  de  i Laterani , fabrlcato  fopra 
quella  parte  del  Celio  y dalla  quale  difcefe  quel  Palu- 
5:10  Lacerano  uccifo  da  Nerone  forco  pretefto  di  con-- 
gmra  . CoHantino  Magno  Imperatore  immediacamen* 
te  dopo  ii  fuoBaccefimo  y ereiffe  con  llberalicà^e  fplen- 
didezza  degna  d'un  tal  Celare  quella  Baiìlica  circa  ran- 
no ludetro  del  Signore  324.  giulìamente  nel  feno  del 
luo  gran  Palazzo;  una  parte  del  quale  fu  dal  medelìmo 
ampluata  con  fabr ichc  nuove  y e ceduta  infieme  con  la 
Chicfa  al  Santo  Pontefice  Melchiade  y di  maniera, che 
la  Tendenza  , che  qui  era  degPImperat  ori  Romani , fi 
cangio  in  quella  de  i Romani  Pontefici , li  quali  vi  abi- 
tarono fino  al  tempo  del  Pontefice  Gregorio  XI.  che 
riportò  la  Sede  da  Avignone  in  Roma  , effendofi  circa 
Cai  tempo  trafferici  al  Palazzo  Vaticano;  le  fpefedun- 
que  infinite  , li  riftauramenti  fatti  dalli  medefimi  Pon*»* 
teficì  à quella  Bafilica  fono  moliffimi  , li  principali  pe- 
rò de  i Secoli  piu  remoti  furono  de’Poncefici  Zaccaria 
J. , Benedetto  IIL  , Sergio  III.,  Adriano  IV. , Cele- 
Ihnolil.  3 Adriano  V* , c Nicolò  parimente  IV. , Mar- 
tino V*  Succeffivanaente  cominciò  a farla -dipingere, 
ed  a laflricarla,  il  che  fu  compito  da  Eugenio  IV.  > 
Alelfandro  VI.,  ancora  Padornò , come  dimofirano 
i Arme  fuc  nelle  due  colonne  delParco  di  mezzo  . Pio 
IV*  Pabbclli  d'un  vago  foffitto  intagliato  , emefibad 
oro  , riducendo  accora  in  piano  la  Piazza  di  effa  Chie- 
fa.  Fuconlecrata  in  onore  del  Santilfimo  Salvatore, 
di  S.  Giovanni  Battilla,  e diS,  Giovanni  Evangelilla 
dal  Pontefice  S,  Silveftro  alli  p.  di  Novembre  . Vi  è 
Stazione  la  prima  Domenica  di  Quadragefima,  la  Do- 
menica delle  Palme  , il  Giovedì , e Sabbaco  Santo  j i! 
Sabhato  in  Aìbis,  la  Vigilia  della  Pencecofte;  e nel 
giorno  di  S.  Giovanni  avanci  porta  Latina  , vi  è Indul- 
genza plenaria,  c laliberacionc  di  un  Anima  dal  Purga- 
torio . Dalli  22*  di  Maggio  fino  al  primo  giorno  d’Ago- 
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fio  j Vi  è giornalmente  la  medellma  Indul  geiiza  piena  - 
ria  y come  ancora  negli  giorni  de  i Santi  Giovanni  Bat-» 
tifta  , e Giovanni  Evangelifta  , della  barivi tà , Traffi-^ 
guraaione  ,ed  Afcenfionc  del  Signore  > e delia  Decol- 
latione  di  S.  Giovanni  Batcifta  , con  altre  Infinite  * 
Ogni  giorno  vi  fono  anni  64S.  y ed  altre  tante  quaran- 
tene d*lndiilgenza  • Quefto  medefimo  Temoiofù  Upri-. 
XTio>  che  nel  Mondo  fi.confacraffe  , con  le  foiite  cere- 
monie  ufate  da  Vefeovi  y e Sommi  Pontefici  y drizzan- 
dovifi  Altari  di  Pietra,  poiché  prima  erano  di  legno  , 
ed  in  fino  ad  oggi  fotto  TAltar  maggiore  ifolatoli  con- 
ferva quello,  fopra  di  cui  celebrò S Pietro, ed  anche 
i primi  SS.  Pontefici  lino  à S.  Sllveilro  ^ Sopra  di  elfo 
non  è ora  lecito  celebrar  ad  altri , che  à Romani  Pon- 
tefici , elfcndo  ivi  una  Cappella  fotterranea  per  gli  Sa- 
cerdoti . 

E quefta  una  delle  fette  Chiefe  principali  di  Roma  ^ 
come  ancora,  è una  delle  quattro,  cheli  vifitano  PAn- 
no  Santo , effendovi  perciò  la  Porta , che  fi  apre  in  det- 
to tempo  , ed  una  fimilmcnte  delle  cinque  Patriarcali 
oltre  reffer  Rarocchia  Battefimale  , Clemente  Vili, 
Tanno  iòqo.  rinovò  tutta  la  Nave  fupcriore  della  Cro- 
ciata ,con  marmi  fini , coprendo  II  pavimento  , ed  ia- 
crofiaedo  le  mura  con  belli  , e nobili  bafii  rilievi , fa- 
cendovi dipingere  la  vita  del  primo  Fondatore  Cofian- 
tino  : Le  pitture  fono  del  Cavalier  Baglioni , Poma- 
rancio  , di  Paris  , Nebbia  j Novara  , e Bernardino  Cè- 
fari  • Vi  fece  un  belliifimo  Organo  dorato  con  le  file 
colonne  fimiliben  intagliate , eflendone^ftato  Tarcefice 
Giovanni  Battifta  Montani  Milanefe  , ed  un  fuperbo 
fofiitto  pure  dorato  , con  plctu^re  del  Ciamptlli  . Nel- 
la parte  , che  rifguarda  la  niaellofa  porta  di  fianco^,  vi 
erelTe  il  magnifico  Altare  del  Santiffimo  Sacramento  s 
con  difegno,  e fattura  delPOlivieri  Scultore,  ed  Archi  " 
tetto  Romaino  , ponendovi  nel  meatzo  un  Tabernacolo 
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di  pictne  pretiofe  d’incftitnabil  valore  ; opera  del  Tar- 
goni,  e fopra  collocandovi  la  Cena  di  noftro  Signo- 
re Giesù  Grillo  con  li  dodici  Apoftoli,  di  baffo  ri-  * 
lievo  d’ Argento  mafficcio,  fatta  dà  Curzio  Vanni  1 
Orefice  Romano , la  gran  pittura  di  fopra  è del  Cava- 
lier  d’Arpino , il  Sepolcro  del  quale  vedefi  poco  difeo- 
fio  coni  la  fua  effigie  fcolpita  in  Marmo , dIrimpettB  a ' 
quello  d’ Andrea  Sacchi . 

Pofano  l’Architrave  , ed  il  gran  Baldachino  di  bron- 
zo dorato  fopra  quattro  colonne  antiche  fcannellate  d’ 
ordine  compofito  formate  di  fimil metallo,  quali  pri- 
ma erano  nel  tempio  di  Giove  Capitolino  , benché  al- 
cuni fcrivono  , averle  portate  dalla  Giudea  l’Imp«ra- 
tor  Vcfpafiano  con  altre  fpoglie  trionfali  in  Roma  , le 
dette  colonne  fono  piene  di  terra  Santa . Il  padre  Eter- 
no dipinto  nel  detto  architrave  in  campo  di  azurro  ol- 
tramarino  è opera  deli  Cavalier  Pomaranci . Sonovi 
molti  Angeli  di  fino  marmo  fcolpiti  da  migliori  Arte- 
fici di  quei  tempi,  c ne’lati  dei  Altare  ne  Hanno  altri 
due  ben  grandi, fatti  di  metallo  dorato,  e modellati  da 
Cammillo  Mariani  : la  ftatua  del  Profeta  Elia  è opera 
dell’ifteffo  Mariani , quella  di  Mosè  del  Vacca  , l’ 
Aaron  dello  Scilla  Milanelè,  ed  il  Melchifcdech  d’Egi- 
dio  Fiamingo . I 

Li  quattro  Dottori  della  Chiefa  dipinti  a frefeo  ne’ 
lati  della  medefima  Cappella  , fono  di  Cefare  Nebbia: 
la  figura  di  S.  Pietro  è del  Cefari , quella  di  S*  Andrea 
e delNovara^  il  Trionfo  di  Coftantino  dell’illeffo  Ce- 
fari ; l’Apparitione  de’Santi  Apoftoli  ricevuta  dal  me- 
defimo  Imperatore  è dei  Nebbia  ; 

La  Cappella  contigua,  che  ferve  per  Choro  d’inver- 
no al  Capitolofù  edificata  con  belli  fedili  di  noce  inta- 
gliata , dal  Gran  Conteftabile  Filippo  Colonna,  con 
Architettura  di  Girolamo  Rinaldi  Romanojll  Depofi- 
to  d«lk  Ducheffa  di  Palliano  fua  Moglie  è di  Giacomo 
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tauren2iani  Romano  ; Poco  diftante  è la  nobiPc  ricca 
Sacriflia  fabricata  dal  mcdefimo  Pontefice  Clemente  ^ 
cd  ornata  di  belle  pitture  del  Ciampelli  y e dclPAlber-»- 
ti  : il  (Quadro  della  Santlflima  Annunziata  è del  famofo 
Buonaroci^  li  bufii  de’l  ontefici  Clemente  Vili.  ^ e 
Paolo  V«  fono  di  Nicolò  CordicrI  « Alla  mano  delira 
della  m*edefima  tornando  in  Chiefa  , fi  confcrvano  al» 
cune  venerabili  memorie  dei  Teftarnento  Vecchio ^ 
cioè  la  Tavola,  fopra  di  cui  mangiò  il  Nofiro  Reden- 
tore y parte  della  miracolofa  Verga  di  Mosè>  del  Bacu- 

10  d’Aaron  , e dell’Arca  Kfderu  ; di  qui  ritornando 
verfo  la  porta  delPOrgano  , fi  vede  l’Altare  principale 
de  i Canonici  fotto  la  gran  Tribuna  , la  quale  il  Pon- 
tefice Nicolò  IV.  fece  adornare  da  GiacomoTurrita  , 
c da  Gaddo Caddi  con  pitture  à Mufaico,  Peffigic  del 
Sanriifimo  Salvatore  nel  mezzo  della  medefirrìa  reftau- 
rata  dal  Ponte, fice  Alefiandro  VII.  è quella  ihffa  , che 
apparve  niiracolofamenteal  Popolo  Romano  , quando 

11  Pontefice  S.  Silveftro  confacrò  la  Bafilica  prefente  , 
come  fi'J  difie,  fentendofi  ndPatto  delPApparitione  , 
per  Paria  quelle  voci  , Pax  •^ohis , perciò  s’introdufle  il 
Rito,  che  li  Sacerdoti,  quali  celebrano  Mefla  nella 
medsfima  , quando  proferifeeno  il  terzo  Agnus  De;,  di- 
cono , Ailjerere  n§bìs , in  vece  di  dire,  dona  nobis  pactr^, ; 
la  nieddìma  reftò  piu  volte  iilefa  dagPincendj , che  di- 
llruirero  ireratarnente  tutto  quello  Sacro  Edificio,  co- 
me afferifeono  Pantiche  memorie delPArchivio  , cd  il 
Cardinal  Rafponi  , de  Bafilica  Lateranen  • 

Nella  Cappella  feguente  vicina  alPOrgano  , la  San  - 
tliTima  Natività  del  Signore,  conPalcre  pitture  è di 
Nicolò  da  Pefaro.  Sotto  il  medefimo , PArme  del  Pon- 
tefice Clemente  VIIL,  con  Angeli  è fcoltura  del  Val- 
foldino  , e le  mezze  figure  di  Davide,  ed  Ezechiele, 
con  alni  ornamenti  , fono  d’Ambrogio  Malvicino;  gii 
ApoHoli  nelle  parti  lacerali  alPOrgano  fono  dei  Cava- 
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lier  d’Arpino,  Nebbia , Novara , ed  altri  , riflomdel 
Pontéfice  S.  Silvcftro,  e Coftantiao  , che  fondano  la 
Bafilica  è pittura  del  fudetto  Novara  ; quella  incontro 
del  Medeìimo  Santo,  che  bacczza  quclCefarc  è del 
Pomarancio;  il  medefimo,che  fpedifee  miniUri  à cer- 
care il  Pontefice  S.  Silveftro  nel  Monte  Soratte  , fu  ef- 

f>rdTo  nell’altra  pittura  dal  Nogari:  li  quattro  Evange- 
ifti  fopra  gli  arconi  fono  del  Ciampelli.  tutte  quelle 
pitture  già  fatte  per  ordine  di  Clemente  Vili,  ritro- 
vandoli in  cattivo  elfcrc  fono  Hate  ripulite  lotto  il  Pon. 
teficato  di  Clemente  XI. 

Scendendoli  nella  Nave  al  Palazzo  Contigua  ( poi- 
ché ve  ne  fono  cinque  affai  ampie  ) nella  prima  Cap- 
pella di  effa  , il  S.  Giovanni  Evangelifia  con  altre  figu- 
re , fu  dipinto  a frefro  da  Lazzaro  Baldi  , ed  il  S.  Ago- 
Itino  dall’altra  Nave  incontro  è di  Guglielmo  Borgo- 
gnone ; la  contigua  de  i Sig.  Mallìmij  d’ordine  Dorico 
è difegno  di  Giacompf  della  Porta  ( che  fece  limilmen- 
te  l’architettura  della  già  deferitta  nave  trasverfale  ) 
ed  il  Quadro  è di  Girolamo  Sicciolante , quella  di  con- 
tro nell’altra  nave  , de  i Sign.  Santorj  fatta  con  ordine 
Jonico , e con  architettura  d’Onorio  Lunghi  , contie- 
ne un  Crocefiffo  di  Stefano  Maderno  , nella  feguente  a 
quella  de  i Maflìmi , è il  miracolofo  Crocefiffo  , che 
prima  {lava  fotto  il  portico  di  quefta  Bafilica . Sono  in 
effa  nobili  Depofiti  , particolarmente  in  marmo  di  Ra- 
nuccio Cardinal  Farncfe,  in  una  Conca,overo  labro  an- 
tico dei  Sign.  Muti  Papazzuri  in  porfido  ilìoriatodi  S, 
Elena,  Madre  del  Gran  Coftantino;  in  bronzo  de'Pon- 
tefici  AieffandroIII. , e di  Martino  V. , e molti  più  in. 
feriori , effendovi  fepolti  più  di  venti  Pontefici , oltre 
un  gran  numero  di  Cardinali . Sonovi  ancora  le  offa  di 
Eorenzo  Valla,  e del  Garimberti  , Uomini  molto  dot- 
ti . Dal  finiftro  lato  di  quefta  Chiefaveggonfi  ancora  i 
Vélligi  d’un’aatichifllrao  Monaftero  de  i Canonici  Re- 
golari 


Del  Rione  de^  Monti . 

I golarl  di  S.  Agoftino , perciò  detti  Lateranenfi  , e vi 
furono  erti  porti  dal  Pontefice  San  Gelafio  I.  circa  Pan- 
no 400., e qui  dimorarono  fino  alPatMio  1 300.  nel  quale 
il  Pontefice  Bonifazio  Vili,  la  diede  con  tutte  l’En- 
tratc  alli  Canonici  Secolari , che  vi  reftarono  fino  alP 
anno  1475»  de!  qual  tempo  avendo  H Canonici  Re^o^ 
lari  tentato  di  nuovo  Pacquifto  dclPantico  loro  poffef- 
i fo  j fi  aggiuftarono  finalmente  con  i Secolari , che  an- 
I cor^oggi  vi  fono,  ricirandofi  quelli  alla  Chiefa  di  S.  Ma- 
lia della  PacC)  eoo  iafolaretentionedel  Titolo  di  Ca- 
nonici Lateranenfi . E dunque  il  prefente  Capitolo  af- 
fai nobile,  e nuroerofo  , avendo  per  fuo  capo  un  Card- 
I Arciprete  ; fu  affai  benemerito  dcll’ifteffo  Reverendif- 
fimo  Capitolo  Enrico  IV.  Rè  di  Francia , polche  gli 
donò  nell’anno  164S.  la  celebre  Abbazia  di  Cleryrac 
prima  poffeduta  da  Monaci  Benedettini , come  fi  leg- 
ge nel  Claconhtom,  pag. per  il  che  H Canonici 
per  fegno  di  perpetua  gratitudine  gli  ereffero  in  una 
ftanza  del  Palazzo , ad  uslato  del  Portico  moderno 
verfo  la  Guglia  , una  bella  Statua  di  bronzo,  rappre- 
fentante  la fua elfigie l’anno  i6sS.  effendo  opera  di  Ni-, 
colò  Cordien  Lorenefe.  In  memoria  della  co/iverfio- 
.ne  del  menzionato  Enrico  , qui  fi  canta  ogd’  anno  una 
Meffa  folenne  nel  giorno  di  S.  Lucia  con  Pintervenco 
dell’Ambafciadore  di  Francia  . 

Nell’Oratorio  di  quella  Bafilica  fi  coolcrvonio  per 
molto  tempo  le  Tede  de’ Santi  ApoftoH  Pietro  , e-> 
Paolo , cd  il  Pontefice  S.  Silveftro  avendo  divifi  i loro 
Corpi  tra  la  Chiefa  di  S.  Paolo  , c quella  di  $.  Pietro 
volle  onorare  con  effe  la  prefente , cd  acciò  ftaffero 
piùcuftodite,  furono  porte  laprinaa  volta  nella  Cap- 
pella del  Palazzo  Papale,  contiguo  a quefta  Chiefa-j  j 
e dopo  Urbano  V.  fotto  di  cui  fi  ritrovarono  di  nuovo, 
letrafportò  nel  bel  Tabernacolo  antico  fopra  l’ Aitar 
maggiore  voltato  all’  Oriente , e ricoperto  da  un  vago 
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ciborio  fatto  dal  medefimo  , dove  fi  confetvano  ddn*  i‘“ 
tro  a due  bulli  d’argento  tutti  gioiellati , nel  petto  de  '' 
quali  Carlo  V.  Re  di  Francia  agglunfe  un  giglio  d’oro  I®' 
di  molto  pefo  con  alcuni  Diamanti , ed  altre  gemme . i ^ 
L’anno  1140.  Il  Pontefice  Gregorio  IX.  fece  porta- j ** 
re  proceflionalmcnte  , caminando  egli  a piedi  nudi , le  | 
dette  infigni  Reliquie  degl’  Apoftoli>  dalla  Balilica_i 
Latcranenfc  alla  Balilica  Vaticana,  dove  fece  un  fé r- ; 
mone  al  Popolo  Cattolico  con  le  lagrime  agl’  occhi  , ! 
tanto  che  fi  moflcro  a fuo  favore  quelli,  che  prima-, 
erano  per  Plaiperatore  Federico  II.  ^ 

Nell’anno  ijo8.  facendo  refidenza  in  Avignone  il  “ 
Pontefice  Clemente  V.  del  Mcfe  di  Giugno  fi  accefe-,  ^ 
in  efia  per  un  accidente  il  fuoco,  e confumò  tutto  il 
tetto  della  Chiefa , le  ftanze  contigue  de  i Canonici  , 
il  Portico,  erutto  il  Palazzo,  falva  la  Cappella  di  J 
S.  Lorenzo  , detta  Sanéìa  SanBoruf» , che  di  quel  tem- 
po era  fituata  nel  medefimo  Palazzo  , e conteneva  le-, 
fudette  Sacre  Tede  con  molte  altre  Reliquie;  ed  in 
quell’incendio  fi  confumò  gran  quantità  di  gu.arnimen« 
ti  d’Oro  , e d’Argento  con  gran  numero  di  paramenti, 
e vali  facri , e però  l’anno  appreflo  Clemente  mandò 
alcuni  Agenti  fiioi  con  gran  fonarne  di  denari , li  quali 
rifecero  la  Chiefa,  la  Canonica,  il  Portico,  ed  il 
Palazzo  Lateranenfe  in  una  forma  più  fontuofa  , e più 
bella.  Si  confcrvano  dentro  il  fudetto  Tabernacolo 
fatto  alla  Gotica,  oltre  le  Tede  degli  Santi  Apodoli  , 
che  fi  mollrano  nelle  Fede  principali  al  Popolo  , altre 
molte  Reliquie  , fra  le  quali  fono  il  Capo  di  S Zacca- 
ria Padre  di  S.  Giovanni  Battida , il  Capo  di  S.  Pan- 
crazio  Martire  , che  fidò  Sangue  tré  giorni  continui  , 
mentre  la  Bafilica  era  incendiata  dagl’  Eretici  ; Una-, 
fpalla  di  S.  Lorenzo  Martite;  Un  dente  di  S-  Pietro 
Apodolo,  un  Calice  nel  quale  S.  Giovanni  Evange- 
lica fu  coftrettp  da  Domiziano  a bevere  il  veleno , la 
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catena  > con  la  quale  il  medefimo  fù  condotto  pngìo« 
ne  daEfefo  a Roma  ; La  di  lui  Tunica,  la  quale  refu- 
fcitò  miracolofameute  tré  pcrfone  Defonte , della  Ce- 
nere , e Cilicio  di  San  Giovanni  Batcifta , de  i vcfti- 
menti  della  Beatiflìma  Vergine  Maria  , una  delle  To- 
niche di  Noftro  Signore  , alcune  Reliquie  delia  Mad- 
dalena , del  panno  di  lino  , con  il  quale  il  Redentore 
afciugò  i piedi  agl’  Apoftoli  , della  porpora  , con  Iz 
quale  fu  veftito  per  fcherno,  tinta  del  fuo  prezio/ifTim» 
SanguCj^un  Sudario,  che  gli  fu  pollo  fui  Volto  nei 
Sepolcro;  un  frammento  della  fua  Croce,  ed  altre-» 
molciflìme  , le  quali  li  mollranopublicamcnte  ncllau.» 
Sanca  Pafqua  di  Refurrezione  al  Vefpro. 

Donò  il  medefimo  Coflantino  alla  Chiefa  Lateranen- 
fc  una  Statua  del  Salvatore  fedente  formata  d’Argenco 
malficcio,  la  quale  pefava  ijo.  libre,  altre  dodeci 
Statue  de’Santi  Apoftoli  fimilmente  d’Argento  di  50. 
libre  per  ciafeuna  ; quattro  Angeli  di  fimil  materia—», 
che  tutti  alfieme  facevano  il  pefo  di  libre  io  j.  quattro 
Corone  d’Oro  del  pefo  di  io.  libreTuna,  quattro  Pa- 
liocti  d’Argento  pelanti  200.  libre  ; Fece  ancora  co- 
prire , fecondo  le  Scritture  d’alcuni  Autori,  la  Bafi- 
lica  d'un  tetto  d’Argento  del  pefo  di  libre  2025. 

La  regalò  parimente  d’una  Lampade  d’Oro  , che-» 
aveva  So.  Lucignuoli , e pefava  80.  libre  ( alTegnandole 
la  dote  per  farvi  ardere  continuamente  Foglio  di  nardo 
preziofilfimo  ) e di  45.  lampadi  d’Argenco , di  50.  Ca- 
lici fimilmente  d’Argento  di  due  libre  l’uno  , e d’altri 
150»  d’Oro  d’una  libra.  Vedefiil  Cìaconh  altcm.  i. 
col.  216. 

II  Pontefice  Ormifda  le  offerì  una  Croce  d’Argento 
di  libre  20.  , con  fei  vafi  di  fimile  qualità , ed  altri  do- 
ni , che  leggere  fi  poflbno  nella  di  lui  vita  preffo  Ana- 
Itafio  Bibliotecario , quali  ricchezze  con  altre  maggiori 
recarono  quali  tutti  preda  del  tempo  , e del  furore-» 
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de  i Barbari,  e fucceffero  in  vece  loro  altri  doni  con- 
fidcrabiliiTimi  fatti  dai  Romani  Pontefici,  e da  altri 
Prcncipi  della  Criftianlcà. 

Undeci  Concilj  Generali  furono  celebrati  ne  i Se- 
coli trafeorfi  nella  medellaia  Bafillca  , le  di  cui  Fell^ 
principali  fono  quelle  delT  Afcenfionc , dell*  accennata 
Dcdicazionje  > di  San  Giovanni  Apóftolo,  ed  Évange- 
lifta  j e di  San  Giovanni  Batcifia,  nel  qual  giorno  vi  è 
Cappella  Papale  , principiando  da  quella  due  volte--» 
Tanno  il  giro  confueco  delle  qiraranc’  ore  , e facendo  - 
vili  nella  Domenica  a fera  fra  Toctava  àz\  Corpus  Do^ 
mini , una  nobii  ProcelHone  dal  fuo  Capitolo  , il  qua- 
le gode  unicamente  la  protezzione  deli*  Imperatore  , 
e del  Rè  CrlftianiMimo  • 

Il  Pontefice  Gregorro  XI.  fece  aprire  le  porte  della 
facciata  Lacerale  , che  rifguarda  lo  Stradone  di  Santa 
Maria  Maggiore.  Il  Pontefice  Martino  V.  inalzò  la— > 
facciata  principale  verfo  la  porta  di  Roma , la  qUwil^ 
rimafe  poi  diftrutta.  Il  Pontefice  Pio  IV.  reitaurò  la 
detta  facciata,  verfo  la  Città,  inalzandovi  li  due  Cam-  1 
panili . Il  Pontefice  Si  (lo  vi  agglunfe  un  doppio  por-  I 
tico,  fervendo  quello  Superiore  abbellito  con  pitture,  i 
e ftucchi  dorati,  per  le  Benedizioni , che  ftiol  dare  al  . 
Popolo  il  nuovo  Pontefice,  venendo  a prender  il  pof- 
feffb  delia  detta  Bafilica , dandovela  fimllmente  alcune 
volte  per  la  Feda  delT  Afeenfione  • 

Il  Pontefice  InnocenzoX.  in  occafionc  dell’Anna 
Santo  del  1(550.  la  fece  rellaurarc  con  vaga,  e nobii 
forma,  e con  Architettura  del  Borromini,  lafciando 
efpofti  alla  vifta  alcuni  veftigi  delle  antiche  muraglie 
fattevi  da  Coiliantino , ed  adornando  li  gran  pilallri  del- 
la nave  principale  con  beile  nicchie  di  fino  marmo,  c 
con  due  colonne  per  ciafeuna  di  verde  antico,  le  qua- 
li prima  erano  nella  vecchia  Bafillca,  vi  fece  ancora-#^ 
nella  parte  Superiore  diverfi  mifterj  della  PalTione  di 
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Noftro  Signore  Gesù  Crifto  iti  baila  rilievo  di  iltlcco  > 
ed  il  pavimento  compofto  di  varj  marmi , c perciò  dal- 
la parte  di  dentro  della  porta  principale  > fi  legge  uiìa 
memoria  . 

II  Pontefice  AlefTandro  VIL  vi  fece  trafportare  dal- 
la Chiefa  di  S.  Adri  ano  in  Campo  Vacino  le  belle  por- 
te di  bronzo  . Dentro  il  Claiifiro  contigno  alla  deferir  ' 
ra  Sacriilia  fi  confervano  molti  materiali  dei  luoghi 
Santi  di  Gerofolima  , con  di veffe  ìferizioni  Ebraiche  , 
Greche  3 e Latine  . 

I Prefentemente  la  Bafilica  nella  Navata  maggiore  è 
i ornata  con  quello  che  mai  li  può  defioerare  ; perchè 
le  Nicchie  fono  riempite  con  dodici  vaghe  ftacue  di  fi- 
niamo marmo  rapprefenr  anti  i dodeci  Santi  Apoftoii, 
ndP  altezza  di  dlcianove  palmi  Tuna  , fcolpice^  cd 
animate  da  eccellenti  Scarpelli  . Anche  di  fopra 
Statue  vi  fono  ne  I Medaglioni  efprefli  in  Pittura  i do- 
dici Profeti,  animaci  da  mani  ind  iiitriofe  , e fisgolari  ; 
il  cucco  elTeguito  con  ordine  del  Gran  Pontefice  Cle- 
mente XI.  vero  Mecenate  deile  feienze  , e delle  ;ird  , 


5 S Romit  Sacra  , e Moderna 


QUefla  Guglia  fù  detta  di  Collanzo,  figlio  di  Co- 
fiantino  Magno  ; perchè  avendola  il  Padre  fatta 
portare  dall*  Egitto  alla  Città  di  Tebe  ^ ^ 
trafportata  in  Aleffandria  per  condurla  in  Coftantino- 
poli  j il  detto  Coftanzo  la  fece  condurre  In  Roma  • 
Sifto  V.  nell’'  1 588.  la  fece  difotterare  dalle  ruine  del 
Circo  MaiTimo,  nel  quale  giacque  fepolco  fino  allora 
24.  palmi  fotterra,  In  compagnia  d’un’  altra  Gugiin^j 
di  granito  fimllmente  Orientale  , eficndo  rotta  in  tre 
parti  3 e ionga  1 1 5.  piedi  ; Volle  dunque  che  fotto  la 
direzzionc  del  celebre  Domenico  Fontana  foffe  raggiu* 
ftaco  ^ ed  unito  3 efialzaffe  nella  Piazza  Laceranenze 
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a del  nobil  Stradone  , che  conduce  a Santa  Maria 
Maggiore  , dedicandolo  parimente  alla  SantiirntìaL-» 
i Croce , concedendo  ancora  Tlndulgcnza  come  all* 
Obelifco  Vaticino  a chi  paflando  pregherà  nella  detta 
forma  ; qui  fu  collocato  alli  i o.  del  Mefc  d’Agoilo  con 
applaufo  d’Artigliaiie,  c Pezzi  della  Fortezza  di  Ca- 
ldei Sant^  Angiolo  . La  Croce  di  Metallo  è alta  palmi 
nove  , c mezzo , tutto  l’ObelifCo  dal  piano  della  Piaz- 
za fino  alla  fommità  della  medefima  Croce  è alto  pal- 
mi 204.  a canto  alla  medefima  Guglia  v^è  una  vaga-j 
Fontana  colla  ftacua  diS.Gio;  Evangdifta,  edificata 
dal  Capitolo  nel  1607. 

In  quattro  lati  d’Eflb  leggonfi  le  feguenti  Ifcrlxionl  ; 

S I X T U S V. 

Max^ 

Oheiifeum  Imnc 
Specie  ex  imi  a 
Temporum  calamitate 
p'raóìum  Orci  Maxm 
Kuìnìt  kumo  y limoque 
Alte  Demerfum 
Multa  impenfa  extraxlt 
Hunc  in  Locum  MaguQ 
Labore  tranjlulit  y 
Formeeque  Vrifìin<e 
Accurati  reflitutum 
Cruci  inviéfijjtm^^e  Dicavìt 

^/;/^c^M.D-LXXXVIir^ 

Font:  1P\ 

Verfo  POfpedale  degl*  Uomini  : 

Tlau,  Confi antinuj 
Maxi  mas  Augi 
Chrifiianus  Fi  dei 
Vmdex  y Afiértor^ 

Ohe^ 


'€o  R.ojjìa  Saera^  e J^odcrfta 

Obelifcum 
Ab  oAEgyptio  Rege 
Impura  Veto 

SoliDedicatum 
Sedib.  avuLfum  fuis 
Nilum  transferri 
Alexandriam  jujjtt 
^t  noTtam  Romam 
Ab  fe  fune  Conditane 
Eo  decor ar et  Monumenta  • 

.Verfo  la  detta  Bafiiica  Laterajoenfe  : 

Confi antìnus 
Ver  Crucem 
Viéior 

A*  S»  Stlvefirg 
fitc  Bapiisiatus 
Crucis  Gloriam 
Prepagavit  • 

yerfo  la  Scala  Santa: 

Flau^  Confiantìnus  Aug 
Confiantini  Aug.  F. 

Obelifcum  à Vatre 
Loco  fuo  motum 
Dmque  Alexandria 
^àcentem 

Trecentorum  Remigum 
Impofitum  Navi 
“Miranda  Vafìitatis 
per  Mare  Piberimque 
Magnìs  Moltbus 
Romam  Conventum 

^ In  Or- 
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In  Circo  Maxi 
Poncnduin  • 

S.  P*  R.  D.  D. 

Nella  medefima  Piazza  accanto  alla  Chiefa  fi  vede 
il  magnifico  j e fontuofo  Palazzo  edificato  da  Silto  V. 
con  difegno  del  Cavalier  Domenico  Fontania  , ornato 
con  Varie  pitture  a frefeo  di  Baldaflarre  Croce  > Ven- 
tura Salimbeni,  Novara>  Andrea  di  Ancona,  ed 
altri . Il  fudetto.  Pontefice  Tabitò  , particolarmente^ 
nelP  occafione  delle  funzioni  che  fi  facevano  alla  detta 
BafiUca.  Difabitato  pofeia  per  la  morte  del  medefimo, 
e refo  in  peflìmo  fiato.  Il  Pontefice  Innoccnzio  XII* 
Io  diede  perpublieo  Ofpizio  de’ Poveri  Invalidi  dell* 
uno  , e l’altro  fefib . Prefentemente  però  non  vi  fono 
altroché  le  Donne  ; eflendo fiati  trafportati  grUomi- 
ni , e li  Fanciulli  all’ Ofpizio  di  S.  Michele  come  fi  dirà 
à fuo  luogo . 

Cbiefa  del  Santi^mo  Salvatore 
alle  Scale  Sante». 

DAlla  parte  Orientale  del  medefimo  Palazzo  di 

fio,  vedefi  contiguo  all’ accennate  abitazioni 
de  i Padri  Penitenzieri  Francefeani  il  celebre  Triclinio 
del  Pontefice  S.  Leone  IH.  già  comprefo  nel  Palazzo 
antico  , reftaurato  do.  anni  dopo  la  fua  fundazione  daf 
Pontefice  S.  Leone  IV.  e fottratto  daU’iqiminenterui* 
na , mediante  la  pia  generofità  del  Cardinal  Francefeo 
Barberini , come  ivi  fi  legge  * 


Slea 
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Sicguc  apprtffo  un  picciolo  Oratorio  della  Confra- 
ternita del Santiflìmo Sacramento,  ift-tuita  neiriójd* 
per  la  Parrochia  Latcranenfe , vertendo  perciò  SacchI 
bianchi  ^ e celebrando  la  Fefta  della  Santitìlma  AlTun- 
ta  , e di  St  Giovanni  Battlfta . Unito  al  medefimo  ior- 
gc  ilbcll’ edificio  delle  Scale  Sance  inalzato  da  Sifto  V. 
ceti  Architettura  del  Fontana  fecondo  Perdine  Do- 
rico. Si  entra  pertanto  inimediaramente  in  un  portico 
chiufo  ck  i Cancelli  di  ferro,  il  quale  hà  cinque  porte 
in  faccia  , e due  ne  i fianchi  ,•  contiene  il  medelìmo  cin- 
que Scale , cioè  quattro  di  peperino  formate  con  trenta 
gradini  per  ciafeuna  larghi  fei  piedi , cd  una  nel  mez- 
io  comporta  di  28.  gradini  di  candido  marmo , cheli 
falc  ingìnocchloni  . Chiamali  quella  la  Scala  Santa— s , 
perchè  clfcndo  prima  nel  Palazzo  di  Pilato  in  Gerofo- 
lima  • parto  più  volte  perelfa  il  Nofìro  Redentore  del 
Mondo  nella  notte  delia  faa  PalTione  , avendola  fatta 

tra- 
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rafportare  in  Roma  S.  Elena  Imperatrice  con  altri 
materiali  ,fantificati  dalla  prelenza  del  Signore  > come 
fono  gli  ftipiti  fupcriori  delle  due  porte  Laterali , che 
prima  erano  collocati  in  alcune  porte  del  fudetto  Pa- 
lazzo. 

Il  raedefimo  Siilo  V.  fece  trasferire  io  quello  luogo 
dal  vecchio  Palazzo  Papale , oltre  la  Scala  Santa  , la_j 
famofa  Cappella  detta  Sanila  San&orum  , dedicata  a 
S.  Lorenzo  Martire>  con  tutte  le  Reliquie,  c facri  uten- 
llli , la  quale  era  la  Cappella  domellica  de  i Pontehei  i 

Spira  quello  Santuario  da  ogni  parte  riverenza , e 
divozione  , leggendovilì  nel  muro  in  faccia  il  feguentc 
verfo . 

Ko»  ejì  tn  tota  SanBior  BJrhe  locus  ^ 

Le  Donne  mai  vi  fi  lafciano  entrare,  potendola  com- 
modamente  vedere  da  una  ferrata  citeriore  ; L’Altare 
della  medefima  è d’Architettura  Gotica,fopra  del  qua- 
le fi  vede  coperta  con  Crillalli  un’  fincichiiltma  Itnma- 
jgine intiera  del Sintifllmo  Salvatore incalTata  inargen- 
to dal  Pontefice  Innocenzo  III.  la  quale  fu  co  minciata 
da  S.  Luca,  e compita  per  mano  degl’  Angioli , chia- 
mandoli perciò  dagl’  Autori  Ecclefiaftici  , Non  ma- 
nufaóìa . 

Sotto  l’iftelTo  Altare  li  Pontefici  S.  Leone  III. , t-» 
fecondo  altri , Leone  IV.  rinchiufe  tré  calle  di  Reli- 
quie dei  Santi  Martiri  con  quello  motto  Sanila  Sanilo- 
rum  , dal  quale  traffe  il  proprio  nome  la  prefeote  Cap- 
pella , che  parimente  contiene  il  Corpo  di  S.  Anafta- 
fio  Monaco,  e Martire,  leTefte  di  S.  Agnefe,  e di 
S.  PralTede  incaflate  in  Argento  , un  frammento  della 
SantiiTima  Croce , ed  altro  . Le  pitture  a frefeo  di  va- 
rj  Santi  intorno  alla  medefima, fono  di  Girolamo  Nan- 
ni Romano . 
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Una  delle  Cappelle  pofte  ne  due  lati  è dedicata  a-»  ‘ 
S.  Loren^^o  Martire;  c l‘*a4tra  a S\  Sllvertro Papa  • E 
fervico  quefto  Santo  Luogo  da  un  Prevofto  , quattro 
Cappellani  ^ e quattro  Chierici  creati  dal  Pontefice-^ 
Siilo  V. 

Vedefi  poco  lungi  h propria  Cappella  dell’  Archi- 
confraternirà  del  Santiffimo Salvatore,  che  prima  era 
compolh  di  dodeci  Gentiluomini  chiamati  Portieri , e 
Queir  dia  ni  dd  Santijjimo  Salrìcttore  • II  Pontefice  Gio* 
XXIL  gli  approvò  gli  Statuti , c gli  diede  la  permlfTio- 
ne  di  potervi  ammettere  altre  perfone  . Hanno  quelli 
la  cura  deli’  entrate , ed  elemoline  , e del  maaceni- 
tnento  decente  di  Sanéia  SanBorum  , invigilando  pp.ri'^ 
mente  al  buon  governo  degli  due  Ofpedali  di  S,  Gio- 
vanni 5 come  ivi  fi  difle . 

Le  pitture  afr^feo  delnuovo,  e vecchio  Teflamcnto 
furotfocrprelTc  nelle  pareti  della  medefirna  Scala  San- 
ta , e ddP  altre  Scale  contigue  , da  Vincenzo  Conti  , 
Giacomo  Stella,  Paris  Negati , Avanzino  Nucci,  An, 
ionio  Vivlani  , ed  altri . Chiunque  fale  divotamente 
indetta  Scala  confeguifee  molte  Indulgetizc  conceffe 
da  Sommi  Pontefici,  elTendovi  ancora  moke  volre-^ 
r/ndulgenza  plenaria , per  le  Solennità  principali  dtlP 
anno  in  occafione  delle  quali  fi  fcuopre  ladeferitta  Ef- 
figie del  Sanrifiìmo  Salvatore , la  quale  fi  venera  pari- 
mente feoperta  dalla  Domenica  delle  Palme  fino  alla 
Domenica  fra  Tettava  del  Corpus  Domini  • 

Prefentementt  la  detta  Scala  Santa  è fiata  ricoperta 
al  di  fopra  con  ben  ordinato  lavoro  di  noce  3 e ciò  per 
evitare  il  confumo  della  medefirna,  frequenta’^a  in  ogni 
tempo , in  ogni  giorno  non  folo  dal  Popolo  di  Roma— 
mà  anco  dal  Fórafticre. 

La  vicina  Porta  di  Roma  , chiamata  modernannen- 
te  di^S.  Giovanni , fù  aperta  in  tempo  del  Pontefice-^ 
Gregorio  XHI.  con  Architettura  di  Giacomo  della-> 

Por- 


Del  Rione  de*  Monti»  6s 

Pòrta.  Védefi  fuori  della  medefima  una  lunga,  cfpa- 
zìoU  ftrada^che  va  à Frafcati;,Marino , ed  altri  Luoghi 
conduce  , alla  deftra  della  quale  , fi  trova  una  Vignsu» 
<iìftaccara  dalP  altre  , ed  ultima  in  quelle  parti  , fpet- 
stante  al  Capitolo  Lateraiienfe,  nella  quale  fono  i Bagni 
deiP  Acqua  fanta,  giovevoli  à molte  forti  d’infermità 
c provifti  di  tutti  i commodi  neceffarj  . 

Ritornando  dentro  la  Città,  e profeguendo  il  Cami^ 
no  alla  delira  , vedefi  dalla  parte  delle  mura  una  pi^ 
<iola  Cappella  di  S.  Margarita  , e poco  più  oltre  Una 
imilepiu  antica , eretta  da  Papa  Sifio  IV. 


QI; 


^efta  Chiefa  è fituaca  fopra  il  Monte  EltsuUFno, 
«ve  era  il  Palazzo  Sefforiano  j fu  edificara  da  Co- 
1‘antiflo  Magno  e confecraca  da  S,  tiilvefìro  Pa- 

£ pi 
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pii  i*  20.  Marzo  jip,  ad  iftanza  di  S.  Eiena  Imperatri- 
ce > che  vi  aveva  avuta  Tabitazione  • 

Fù  riftaurata  da’Pontefici  Gregorio  IL  Tanno  720. 
c da  Benedetto  VII.  nel  975.  Leone  IX.  nel  1050.  v’in* 
trodulle  i Monaci  Cafinenfi , i quali  furono  rimolfi  die 
ci  anni  apprclfo  da  Aleffandro  li.  che  la  concefle  alli 
Canonici  Regolari  Lucchcfi  di  S.  Frediano.Lucio  IL  la 
fece  reidifìcarc  da  fondamenti  nel  1144.  Urbano  V. 
nei  la  diede  alli  Ccrtofini  , che  vi  rcftarono  fino 

al  1560,  nel  quale  anno  Pio  IV.  gli  affegnò  il  fico  delle 
Tenne  Diocleziane,  concedendo  quefta  alli  Monaci 
Ciftercienfi  della  Congregatione  di  Lombardia  > che 
ora  vi  fono . 

Ha  la  Chiefa  tré  navi  diftintéda  due  ordini  di  grofle 
colonne  antiche  di  Granito^  TAltar  Maggiore  è ifolato, 
cd  abbellito  da  quattro  colonne  di  marmo  , che  foften- 
gono  uoa  piccioia  Cuppoia  confimile  : fi  venerano  fot- 
te il  medefimo  dentro  un  Sepolcro  di  Paragone  i Cor- 
pi de'Santi  Martiri  Cefareo  ,ed  Analtafio  . Si  adora  il 
DiVirioSacramenro  in  una  Nicchia  ben  alta  fotto  la  Tri- 
buna y la  qualefù  adornata  con  bellilfime  pitture  à fre- 
feo  , dal  Cardinal  Bernardino  Caravagìalc  Spagnuolo^ 
Titolare  di  quello  Tempio  y rapprcfencanti  ITnvenzio- 
ne  , e i’Hfalcazione  della  Santilfima  Croce;  effendovi 
nel  mezzo  il  Redentore  circondato  dagT  Angeli  in 
campo  d’Azzurrooltramarinollellaco  d’Oro:  la  manie- 
ra delTaccennate  pitture  è di  Pietro  Perugino  y TOpe-  ^ 
rafiilima  elfere  del  Pencurecchio  ; Talcre  nella  parte  J 
inferiore  fono  di  Nicolò  da  Pefaro  . 

Nella  prima  Cappella  à mano  delira  y Giovanni  Bor  : 
natt!  rapprefencòS,  Bernardo,  ed  il  ritrovamento  del- 
la Telia  diS.  Cefareo  ; nella  (feconda  efprelTeil  Cava- 
lier  Carlo  Maratta  lo  Scifma  di  Pietro  Leone  ; colorì  1 
nella  terza  il  Vanni  Sàn  Roberto  Fanciullo  prefencato  [ 
dagT  Angeli  a Nottro  Signore  , ed  alla  BcatilTiiMa  Ver-  | 
gl  ne  Maria.  £ 2 Salen*  * 
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I Salendoli  gli  ScaliiV^Hi  marmo  neU’eftrcmltà  dell* 

I medelitna  nave  , facci  a^ieme  con  il  pavimenco  dal  Car- 
i dinal  della  Q,ueva , fi  i*la  per  la  porca  incontro  nella 
( divocilllma  Cappella  di  i.  Elena,  dovelaS.Imperatri- 
I ce  fece  collocare  una  quàncicà  di  Terra  crafporcaca  da 
j luoghi  Santi  di  Gerofolina  , avendo  perciò acquiftato 
i la  prefente  Chicfa  il  fopr^ome  dì  Gerufakmme  ; nella 
quale  non  poflbno  cncrareHe  Donne  fuori  del  giorno 
della  Dedicazione  di  effa  , cXe  viene  alli  20.  Marzo. La 
I Voltafu  dipinca  a Mofaico  da^aldaffar  Peruzzij  l’ifto- 
rie  della  SS.  Croce  dipinte  a ftefco  fra  gl’Altari  della 
\ medefima  Cappella  jche  polfiedemolte  Indulgenze}  fo* 
no  del  Pomarancio . Nell’Altare  di  mezzo  fù  dipinta 
I S.  Elena  ad  ogUo  dal  celebre  Pietro  Paolo  Rubens, 

I che  efprelTe  negl’altri  con  molto  pìaufo  la  Coronazio» 
ne  di  Ipine  , e la  Croccfilfione  del  Salvatore  . 

Si  paflada  quella  in  un’alcraCappella  incontro  privi- 
legiata, tutta  dipinta  a frefco  da  Francefco  Nappi , e 
Girolamo  Nanni , con  diverfe  iltorie  allufive  all’Ani- 
i me  dclPurgatorio, ed  altre  figure  dellaSantilfimaTri- 
nità } c della  Beatilfima  Vergine  Maria  nella  Volta  , 
effendovi  una  pietra  fcolpita  in  baffo  rilievo  . Ritor- 
. nandoin  Chiefa  daU’altra  porta  , che  introduce  nella 
terza  nave,  fi  vede  nel  primo  Altare  dipinto  da  Luigi 
I Garzi , S.  Silvcllro , che  moftra  i Ritratti  de  i Santi 
Àpolloli  Pietro , e Paolo  a Coftantino  : contiene  il  fe- 
, j condo  un  divotilfimo  CrocefiUò,  ed  il  terzo  un  Quadro 
, con  S.  Tomafo  jefprelTo  da  Giufeppe  Palfari . 

Avanti  all’accennata  Cappella  di  S.  Elena  fi  legge  in 
, I un  marmo  una  belliffima  memoria.  • 

Sicoftudifconoin  una  Cappellettaunita  allarlnghle- 
, ra,  la  quale  fovralta  alla  porta  della  fudetta  Cappella 
le  fegueati  fingolariflìme  Reliquie,  che  cflendo  Ilare 
j per  alcune  Secoli  fmarrite , fi  ritrovarono  in  tempo  del 
Ponceficeinnocenzo  Vili*  nell’anno  1451, fottol’arco 

pri«* 
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principale  ideila  Chrefa  il  quale  fi  flava  accomodanJ<^ 

( Come  fi  legge  nella  di  lui  vita,  preflb  il  Ciaconiotom» 

3’ pag.^o.  ) Tre  pezzi  della  Qoce  di  noftro  Signore  , 
il  titolo  della  medefima  fcrfcto  in  Latino  , Greco 
Ebraico  , un  chiodo  di  quell/,  che  lo  trafi  ffero  , due 
Spine  della  Corona , uno  de  denari  co’quali  fà  vendu- 
to , parte  della  Sponga,  ed  Jn  dito  di  S.  Tomafo  Apo- 
llolo , che  pofe  nei  di  lui  Sacratiifimo  Coflato  ; le  qua- 
li fi  moftrano  nelle  felle  della  Santilfima  Croce  e della 
Stazione , qui  concelTa  b quarta  Domenica  di  Quadra- 
gefima  . E la  defcritta  Chiefa  , una  delle  fette  princi- 
pali  , gode  il  Titolo  di  Cardinal  Prete  , nella  quale  > 
oltre  la  folennità  dell»  di  Maggio,  fifa  due  volte 
l’anno  l’efpofitione  del  Santiflìmo  Sacramento  . Ap- 
preflb  di  quella  Chiefa  fi  vedono  le  velligia  dcirAnfi- 
teatro  di  Statilio  Scauro  Confole  , congiunte  colla 
muraglia  di  Roma,  benché  altri  anno  voluto  dire , che 
quello  anfiteatro  fofiè  ilCallrcnfe.  Anche  quivi  cótiguo 
era  il  Tempio  di  Venere,e  Cupido,&  i Bagni  di  s.Ele- 
Ha.  Voltando  poi  alla  mano  delira  nel  partire  di  que. 
fta  Chiefa  fi  giunge  alla  Porta  maggiore  , fopra  della 
quale  vedefiun  antico  ornamento,  e l’ifcrizione  di  Ti- 
berio Claudio  , eflendovi  anticamente  grAcquedotti 
<ieli’ Acqua  Claudia,  che  da  Subiaco  per  55.  miglia  ve- 
niva  in  Roma,  per  i quali  il  Pontefice  Siilo  V.  v’intro- 
dullela  fuadetta  acqua  Felice  . Vicino  alli  medefimi  fi 
fcoprì  alcuni  anni  fono  un  Cemeterio  nuovo  di  Santi  i 
Martiri,llimato  dagl’Eruditi  effer  quello  di  CV»y?»/o  . j 
Due  miglia  in  circa  lungi  dalla  detta  Porta  di  Roma  1 
nella  yìa  Labkana , fi  trcua  una  Chiefa  contigua  ad  una  | 
Torre,  detta  PIgnattara,  la  quale  Collantino  Magno  i 
dedicò  alla  fua  fanta  Madre,  che  era  Hata  ivi  fepolta,  ^ 
elfendofi  quella fcoperta  circa  l’anno  i6j2.  fùappreflb  / 
riftaurata  da  Urbano  Vili. , ed  è vicina  all’altra  pie-  ‘ 
ciola  Chiefa , e Cemeterio  dc’Santi  Martiri  Pietro  , c 1 

Mar  ■ 
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Marcellino  , chiamato  da  Antonio  Bollo  neliafua  R» 
ma  Sotterranea  , Aè.  duéu  LauY9s\. 


ChteU  di  S.  Loreniuo fuori  delle  mura  • 


I ^ pliffimo  Coftantìno  Magno  edificò  queffaChlefa 
A nella  via  Tibnrtìna  , in  un  firo  detto  il  Campo  Ve- 
rano,  ò Catacombe  di  S.  Ciriaca. 

I ^clagio  II.  fu  il  primo  che  reftauraffe  quefta  Chiefa 
! ^ ^ che  fecero  parimente  i Pontefici  GrcgorioII.e  Ono- 
rio III.  fece  edificarvi  la  porta  principale^eflcndovl  per 
ciò  la  fua  effigie  in  Mufaico.Sono  nel  portico  della  me- 
defima  dipinte  a frefco3fecondo*i"antica  maniera,diver- 
le  Illorie  di  quello  famofiffimo  Martire  fra  i^altre  il 
bactcliaio  da  lui  conferito  a s.Romano  parimentcMarti 
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re,  il  quale  fi  vede  genufleflb  vicino  al  S.  Levita,  che 
lo  benedice , e verfa  fopra  la  di  lui  Tefta  un  orcivolo 
d’acqua;  ( confervali  qucllooggidì  fra  l’altre  Reliquie, 
ed  è di  bronzo  ) vedeli  ancor  dipinto  il  menzionato 
Pontefice  Onorio  III.,  che  benedice , c comunica  Pie- 
tro Courtenay  Conte  d’Auxerre  in  Francia , quale  co- 
ronò in  quella  Balilica  Imperatore  di  Coftantinopoli 
con  la  fua  moglie  Jole  , elìeado  flato  il  terzo  de  i la- 
tini, come  afferifee  Onofrio  Panvinio . 

Ripofa  il  Corpo  del  Santo  Titolare  dentro  l’Altare 
fotterranea  della  Confeflìone,  circondato  da  moltifll- 
ine  lampadi  accefe , il  quale  fu  ivi  trasferito  dalfudct- 
to  Pelagio  II. 

Il  Corpo  di  S.  Stefano  Protomartire  fìi  portato  da 
Collantinopoli  a Roma  circa  l’anno  557.  , c fu  ripofto 
ncll’accennato  Altare  ad  un  lato  di  quello  di  S.  Loren- 
zo. Si  numera  tra  le  cinque  Chiefe  Patriarcali , e fra 
le  fette  Chiefe  di  Roma , ed  hà  la  Stazione  più  volte 
l’anno,  particolarmente  la  terza  Domenica  di  Qua- 
dragefìma  , ed  il  Venerdì  avanti  alla  Domenica  di  Paf- 
lione  Ogni  giorno  v’è  Indulgenza  plenaria,  la  quale 
parimente  vien  conceffa  , a chi  debitamente  vifita  la 
picciola  Immagine  del  Santifiìmo  CrocefifTo , che  fi 
vede  in  una  delle  navi  della  Chiefa  , dalla  parte  fìniflra 
dell’ Aitar  maggiore,  cioè  dietro  alla  pietra  , fopra  di 
cui  fu  pollo  il  Corpo  abbruciato  del  detto  Santo  ( che 
reflò  macchiata  del  fuo  Sangue  ) della  di  cui  graticola 
qui  lì  conferva  un  frammento,  come  ancora  un  faffo  , 
con  il  quale  fù  lapidato  S.  Stefano,  leTelle  dei  Santi 
Ippolito  , e Romano  Martire  , li  Bracci  di  S.  Giovan- 
ni Martire  , di  S.  Petronilla  , e di  S.  Appollonia  , ed 
altre  molte  Reliquie  incaffate  in  Argento , quali  lì  cu- 
ftodifeono  dentro  la  Sacriftia  . 

Era  prima  quella  Chiefa  Collegiata  , ed  eflendo  lla« 
ta  poi  eretta  in  Abbazia  la  polfcdcrpno  i Padri  Bene- 
dettini 
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iJcttini  j dopo  de’i  quali  fu  conceffa  nel  pjo*  allì  Mo- 
naci Franceli  di  Clir  y da  Agapito  II. , e reftando  ab» 
bandonaca  da  medeftmi  , l’Abbazia  fu  polla  in  Coni- 
ip  :nda  , c la  Chiefa  pafsò  in  potere  de  i Canonici  Re- 
golari di  S.  Salratore  della  Congregatiode  di  Bologna 
«ci  »empo  del  Pontefice  ^ifto  IV. 

E’  divifa  in  tre  Navi  da  due  ordini  di  colonne  di  maj- 
mo  antico  j avendo  nel  me?.zo  due  Pulpiti  di  marmi  di- 
verfi  riporta:! , uno  de  i quali  ferviva  per  predicare , e 
Taltro  con  il  candeliere  confimile  aunelTo  s ferviva  per 
leggervi  i’Evangdio  : li  monta  alla  Tribuna  per  due 
fcaiinace  di  Pietra  j nel  mezzo  della  quale*  lituato 
l’Altare  Patriarcalejìfolato ricoperto  dami  Baldacchi». 
[ no  di  marmo  folienuto  da  quattro  colonne . Il  Cardi- 
1 nal  Oliviero  Caraffa  elfendone  Abbate  Commendara- 
! rio  l’adornò  con  il  bel  foffitto  dorato,  ed  il  Card.  Alef- 
i fandro  Farnefe  le  fece  diverlì  miglioramenti  • Circa 
I l’anno  1647,  li  medefitni  Canonici  Regolari,  con  fpefa 
i grandiflìma  la  ridulTero  nella  nobll  forma  prefenre  , 
avendo  adornata  la  Confeffione  , c fatti  li  fette  Altari 
di  marmo  , con  ornamenti  di  nuove  pitture,  li  quali 
godono  l’indulgenza  ftefla  di  quelli  di  S.  Pietro , c S. 
Paolo  , e perciò  li  legge  fopra  la  porta  della  Sacrilìia 
di  tal  imprefa  la  memoria. 

Si  vedono  dalie  bandq  in  teriori  della  porta  principa- 
le due  belli  Sepolcri  di  tnarmo  lavorati  alla  Gotica , in 
uno  de  i quali  adornato  di  frutti , e fiori  fupponeil  Pa- 
dre Mabilion  i//«.  Ital.part  i,fag.8l.  effervi  fepolto 
jl  Pontefice  Damafo  II.  neU’altro  il  Cardinal  Gugliel- 
mo Flefco  Nipote  del  Pontefice  Innocenzo  IV.  Sono 
in  quello  fcolpiti  due  Spofi,  che  celebrano  i fponfali, 
mediante  l’unione  delle  loro  delire  , afiìftendogli  due 
fronuhe  , ed  altre . 

Ne!  primo  Altare  alla  delira  entrando , riftoria  del 
ibttcramcnto  quivi  feguito  de  i Santi  Ippolito , c Giu- 

£ 4 nino 
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llino  Martiri  eoa  due  puccini  è del  Soctino  Bologngfe^ 
neir  altro  fu  dipinta  s.  Ciriaca  > che  fà  feppcllire  li 
Marriri , da  Emilio  Savonazio  , c nel  terzo  s.  Lorenzo 
con  molte  perfone  intorno  fù  colorito  dal  medefima 
Emilio  Bolognefe  ; Le  pitture  a frelco  nelle  pareti  , 
che  tramezzano  i detti  Alcarf^  furono  condotte  da  Do- 
K^ftììco  Raiiialdi  Romano  : la  prima  Cappella  fotterra- 
nea  dalla  mano  finiftra  > continuando  il  giro  , contiene 
un  Altare  privilegiato  per  rAnlme  del  Purgatorio  , 
affai  famofo  per  tutto  il  Mondo , avendolo  arricchito 
di  molte  Indulgenze  diverli  Sommi  Pontefici,  come 
accenni  il  Severani  nclfuo  libro  delle  Sette  Chicfe  di 
Roma , parlando  della  prefente  Cappella , quale  è per- 
ciò molto  frequentata  da  i facerdoti  • 

Si  paffada  qiicfta  neirinfignc  Cemeterio  di  Ciria- 
ca fopra  nominato,  che  viene  diffufamente  defer itto  da 
Antonio Bo5o  nella  Roma  fotterranca  pag.^yo.  RItor* 
nando  pertanto  in  Chiefa  , vedefi  dipinto  nelPAItare 
feguente  San  Lorenzo,  che  diftribuifceelcmofiae , da 
Giovanni  Serodine  dVifeona  3 nell  altro  la  Beatiffmia 
Vergine  , con  il  Bambino  Giesù  ; s.  Giovanni,  e s.Eli- 
t fabetta  è opera  dei  Sottino  ,*  nel  terzo  la  Decollazione 
di  S.  Giovanni  Battiftacoll’altrc  figurc,fùcfpreffa  dall’ 
illcffo  Sci;odine*  L^Iftorie  a frefeo  dipinte frà  gPAltari, 
fono  di  Giovann'‘Antonio,  e^Giovanni  Francefeo allie- 
vi del  Vanni:  i dueDcpoficì  laterali  alla  porta  , che 
guida  alFAlcare,  c Cemeterio  fudetti  fono  penfiero  del 
Cortona  , ed  il  ritratto  di  Bernardo  Guilielmi  fù  feoi- 
pico  da  Francefeo  Flamingo . Al  prefente  è Abbate 
Comcndatario  il  SIg.  Card.  Pietro  Ottoboniffocto  gli 
aufpici  del  quale  è fiata  con  vago  difegno  d^Aleffandro 
GauIIi  alla  medefima  accrefeiuto  Tornam^^nto  dhina 
bella  Piazza,  attorniata  con  vaghe  colonne,8c  una  ben 
intefa  cordonata,  nel  mezzo  della  quale  fi  vede  una  Co- 
lonna colfagro  Ggao  della  Croce,  ornata  coiPArmi 
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del  Pontefice  Clemente  XI.  e del  fud.  Sig.Càfd.  Ripi- 
gliando il  camino  verfo  Roma  , entrali  per  la  medelì- 
ana  porta  di  s*  Lorenzo,  chiamata  anticamente  Tibur-* 
tina  , di  dove  voltando  nel  fecondo  vicolo  à mano  fi- 
niflra  fi  trova  la  (egueme  Chiefa  • 

ChUfa  ài  Santa  Bihìana  • 

FU’  quella  edificata , fecondo Fanucci , dalla  San- 
ta Matrona  Olin^pìna  in  onore  della  Santa  Ver- 
gine Bibiana  illullre  per  la  nàfcita  , e molto  pili  pet 
li  Martirioiche  foffrì  nel  tempo  di  Giuliano  A poftaca# 
Chiama  vali  anticamente  quello  Luogo  ^ ad  Vrjum 
'Pllaturn-y  in  prova  di  che  fi  vede  ancor  oggi  nel  Giar- 
dinetto della  Chiefa  , la  picciola  Statua  d’Crfo  con 
la  Teda  coperta.  L’Imperatore  Licinio  qui  ebbe  il 
filo  Palazzo  , che  fu  fucceffivarnemé  abitato  dalla—# 
Santa  ^ eflendovi  fotterra  raniico  Cemeterio  di  Sant* 
Anallafio  Papa , dove  furono  fepolti  5 266.  Santi  Mar- 
tiri , non  computandovi  ne  Donne  , ne  fanciulli  5 
còme  dalla  memoria  fuori  della  porta  grande  fi  rac- 
coglie . Il  Pontefice  Simplicio  la  cónfacrò  ne!!’  annQ 
410.  e Onorio  III.  lafeceriflaurare  nelf  1224.  Pofie- 
devano  prima  lamedefima  le  Monache  Donienicane, 
ora  però  dipende  dal  Capitolo  di  Santa  Maria  Mag- 
giore, che  viene  per  11  2.  di  Dtccmbre  afolcnnizarvi 
il  giorno  Fedivo  . 

Url3ano  Vili,  la  fece  edificare  di  nuovo  con  Archi- 
tettura del Cavalier  Bernini  autore  parimente  della 
facciata , e fece  collocare  alla  faa  prefenza  fotto 
l’Altar  maggiore  , dentro  la  nobil  Urna  d’ Alabaltro 
Orientale  antico  , i Corpi  di  Santa  Bibiana , di  San- 
ta Demetria  fiia  Sorella  , e di  S.  Dafrofa  loro  Madre^ 
ritrovati  con  J’occafione  della  nuova  Fabrica. 

L’iftoric  dipinte  à frefeo  fù  la  muraglia  di  mano 

d?it- 
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drùta  entrando,  fono  de!  Cià'm, pelli , iIQiiac?fó  d’una 
S.  Martire  nella  CappeJletta  in  fondo  è ritoccato  rial 
Cartonai  ia  bella  Svatiiadeliafuricna  S.  Martire  Ro- 
mana pofta  nell’  Aitar  maggiore  t opera  del  ircnzio- 
f > ‘«tt*  la  facciata  ridia  mano  f nifìra  , 
dipinta  con  altre  iftorie  pure  à frefto  riail’  iflefl’o 
Cortona.  Il  Quadro  nell’  altra  Cappelletra  laterale 
«del  fudetto  Ciampelli.  Ccnfcrvafi  vicino  alla  porta 
eli  mezzo  la  colonna,  alla  eguale  Santa  Bìbiana  fù  fia- 
gcllatz  amortei. 

«ella  Vigna  contigua  , ì ve- 

Temn'^^'lT^^  ^ Lucio  , o più  tofto  del 

Tempio d Ercole  Gallico,  eh iamandofi  perciò ouel- 

dotS  ^ atiue. 

otti  3 & archi  dell  acqua  Martia . 

C/j^efa  di  S,  Eufehto. 

Quella  amlchiflimà  Chiefa  , già  col  TiroTo  dì 
Cardinale  Prete  fino  al  tempo  di  S.  Gregorio 
„ ^ fituara  fopra  le  mine  del  Palazzo  , 

e 1 erme  di  Gordiano,  apprelTo  i Trofei  dì  Marìr,;  fù 
on  aerata  da  Gregorio  IX,  c dedicata  allì  Santi  Mar- 
tiri nulebio  , e Vincenzo  , è polTeduta  dalla  Congre- 
gazione de  Monaci  Celeflini  ; i quali  anni  fono  fa- 
bricarono  la  nuova  Tribuna,  e fecero  il  bel  Coro  di 
^oce  con  1 Aitar  di  mezzo  ifolato,  & al  dì  fuori  l’or- 
facciata  . Le  Relìquie  princi- 
ril  «:  ^ di  Sant’ Eufebio  , di  S.  Vincenzo, 

* j ’ Eaolino  Martiri . li  Quadro  deli’ 

^ Baldalfar  Croce  , il  SantilTìmo 
Cefare  r ^ «ledefimo  dalla  parte  del  Coro  , è di 

Aitar»»  à r ‘^^pìnfe  parimente  l’altro , nell’ 

ano  Alta  dietro  Celeftino  fui  pri- 
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Chic  fa  di  San  Gluiiano  allì  Trofei  di  Mario  • 

DA.1H  dnc  Trofei  qui  vicini  eretti  al  Valorofo  Ma- 
rio , per  Ja  Vittòria  ottenuta  contro  i Cimbri, 
ottenne  quello  fopranomc  la  prefente  Chiefa  , quali 
Trofei  furono  trafportati  nel  moderno  Campidoglio, 
E’  dedicata  a S.  Giuliano  rOfpitaliero  , ed  anche 
à Noftra  Sirnora  del  Carmine  , elTendo  (lata  la  pri- 
ma , che  li  Padri  Carmelitani  ottennero  in  Roma: 
la  riftaurarono  i medefimi  circa  TAnno  Santo  del 
167$-  eunitaineflTa  la  Compagnia  degl"  Alberga- 
tori , e Locandieri  • 

Chiefa  di  San  Matteo  in  Meruìana  • 

FU"  edificata  quella  Chiefa  Panno  ^oo.  di  Criflo  • 
Pafquale  IL  la  confacrò  di  nuovo  , collocandovi 
molte  Reliquie  . Aleflandro  IV.  nell"  1480.  vi  fece-^ 
trafportareun"  Immagine  miracolofa  della  Beatiffima 
Vergine  Maria  portata  in  Roma  da  Levante.  Sifto  IV# 
la  concefic  alli  Padri  Agoftiniani  ; il  foffitto  con^ 
altri  ornamenti  le  fu  aggiunto  dal  Cardinal  Egidio  ( 
Viterbefe  dell’  ifleflb  Ordine  . Pù  poi  ultimamente^ 
abbellita  dalla  Pietà  del  Cardinal  Nerli  ♦ 

II  Quadro  nell’ Altare  amano  dritta  Con  la  Beatif- 
15ma  Vergine  Maria  , Gesù  Crifto  5 e Sant’  Anna__»  ? 
ftimafi  di  Giovann’  Antonio  Lelli , aflieme  con  l’altro 
incontro  del  S.  Apoftolo  ; ìt  Titolo  di  Cardinal  Piete, 
c chiamafi  in  Meruìana,  In  vece  di  Mariana  ^ o Mar- 
xiana dall’  acqua  Martia,  e perchè  è vicina  alli  Tro- 
fei di  Mario . 


7^  Rowa  Sacrai  e Moderna  2 

Chieda,  àt*  Santi  VUtro  ^ e Marcellino  k 

FU*  eretta  ne  i primi  Secoli  quefta  Chiefa  • Alef- 
fandro IV.  la  confacrò  udranno  1256.  comcL^ 
apparifee  dall*  ifcrizione  ivi  efiftente  ; è uno  de*  Ti- 
toli di  Cardinal  Prete  5 ed  hà  la  Stazione  il  Sabbato 
Jopo  la  feconda  Domenica  di  Quadragefima  • Vi  fono 
alcune  Reliquie  de*  fudetti  Santi  Martiri  ( poiché  li 
Corpi  furono  trafportati  in  Francia  ) con  altre  molte 
notare  in  una  lapide . Fu  riftaurata  dal  Cardinal  Ma- 
jiano  Pier  Benedetti,  Creatura  del  Pontefice  Siilo  V. 

Mà  la  Santa  Memoria  di  Clemente  XI.  fenza  ri- 
movere  cofa  alcuna  dell*  antichità  , la  fece  abbellire, 
j)onendoIa  in  Ifola  5 e liberandola  dagl*  orti  vicini  ; 
« ne  diede  la  cura  ad  alcuni  Religiofi  di  S.  Antonio 
di  Nazione  Sira,  mantenuti,  eprovifti  à fpefe  del 
medefimo  Pontefice . 

Chiefa  ài  Santa  Maria  Imperatrice  t 

P Aliando  dalla  liidetta,  di  bel  nuovo  per  la  Piaz- 
za di  S.  Giovanni  avanti  all*  Ofpedale  degl*Uo" 
mini  , lì  trova  nel  principio  della  Strada  de  i Santi 
J^uattro  Martiri  quella  divota  Chiefuola  della  Beatif- 
Iima  Vergine,chiamata  ne*  i Rituali  antichi  , s.  Gre- 
^rio Martìo  , forfè  per  il  vicino  Acquedotto  . 
iceh  di  S.  Gregorio  , per  aver  parlato  à quel  Pon- 
^ ^ ^ tenne  in  molta  venerazione  , e le  con- 

«fie  varie  Indulgenze  . Hà  la  cura  della  medefima^ 
^fìieia  la  Compagnia  del  ^antiffimo  Salvatore  alle^ 
ca  e ante  , dalla  quak  fu  rifiaurata  nelFanno  i6c6. 
^oine  IVI  fi  legge  . 
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Chiefa  de^  Sami  Quattro  Martiri  > 
j e d$l  Conj'ervatorio  dell^  Orfane  • 

SU’  la  pili  eminente  pendice  del  Monte  Cello  5 ove 
già  per  ordine  di  Cefare  Augufto  furono  pofte  le 
Milizie,  che  prima  per  ficurezza  dell’ Imperio  allog- 
giavano nella  Bafilicata  , chiamato  perciò  antica- 
mente Caflra  Peregrina  i giacciono  ancora  i fuperbi 
veiligi  d’un  gran  Palazzo  fabricato  da  Pafquale  II. 
che  per  le  mine  del  Palazzo  Laceranenfe , cagionate 
da  Koberto  Guifeardo  Principe  di  Salerno^  quivi  per 
qualche  tempo  abitò  5 facendolo  Sedia  Poutificia«j  , 
finché  fii  ridorato  quello  di  Laterano . 

Queda  Chiefa  già  edificata  da  S.  Melcliiade  fi  chia- 
ma de’  i Santi  Quattro  , perchè  s.  Leone  IV.  che  la 
ridaurò  ^ vi  trasferì  i Corpi  di  Quattro  Santi  Fratelli 
Martiri  5.  con  altri  prefi  da  alcuni  Cemeteri]  5 e fi  ve- 
nerano tutti  unitamente  fotto  l’Altar  maggiore . Ora 
a queda  Chiefa  vi  furono  condotte  le  fanciulla  Or- 
fane 5 che  già  davano  nel  luogo , ove  ora  è POfpe- 
dale  5 e Convento  de  Padri  di  S.  Giovan  di  Dio , e vi 
furono  condotte  j,  e trasferite  dal  Pontefice  Pio  IV» 
che  vi  edificò  fopra  gl’  avanzi  delP  accennato  Palaz- 
zo un  comodifiimo  Monidero;  fon  quede  governate 
dall’  Archiconfraternità  di  S.  Maria  in  Aquiro  . Pof- 
fiede  queda  Chiefa  un  antico  Titolo  di  Cardinal  Pre- 
te . Fù  ornata  , & abellita  dal  Cardinal  Meliini  Ti- 
tolare nel  1024. 5 e le  Pitture  della  Tribuna  fono  di 
Giovanni  das.  Giovanni;  laCapella  dis.Sebadiano 
è dipinta  dal  BagHoni  : l’altra  a frefeo  de’  Santi  Mar- 
tiri da  KaiFaellino  da  Reggio  . Nel  Portico  della_j 
medefima  Chiefa  , vedefi  un’  altra  picciola  dedicata 
a s.  Silvedro  Papa  ^ e la  tengono  i Scultori  y c Segr- 
pellini . 


Cbi<^ 
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Chicca  di  $en  Clemente  • 


allerta  Chiefa  già  Cafa  di  S.  Clemente  Papa  , e 
fantificata  coll*  alloggio  di  S.  Barnaba  , è la_> 
^ più  confervata  frà  tutte"  le  altre  antiche  di 
Roma;  poiché  oltre  FAltar  grande  ifolato , e ri- 
volto verlo  la  Tribuna,  con  Ciborio,  e colonne  di 
marmo  , contiene  il  Coro  circondato  da  ledili  di  pie- 
tra , chiamato  Presbiterio  con  pavimento  interfiato 
di  marmo,  efTendovi  ne  i lati  i due  pulpiti  foliti , 
chiamati  ^rnhonei . Fii  già  da  S.  Gregorio  porta  nel 
numero  delle  ftazioni  della  Quadragefinia  , ed  egli 
fteflb  vi  fece  nel  Venerdì  delle  quattro  Tempora  di 
Settembre  una  delle  fue  Omelie. 


Si  ve- 
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Si  venera  facco  l’Alcar  inap^iore  il  Corpo  dlSa<i_» 
Clemcncc  lerio  Pontefice  dopo  S . Pietro  , e Martire 
famofo,  collocatovi  da!  Pontefice  Nicolò  I.  circa_> 
l'anno  &<5o.  Ad  un  Iato  di  quello  di  S.  Clemente  , rì- 
pofa  il  Corpo  dell’  infigne  Martire  S.  Ignazio , terzo 
Vefeovo  d'Anti’ìchia  dopo  S.  Pietro,  come  anco! 
Corpi  di  S.  Cirillo  ,,  del  B.  Servirlo  , che  flava  al!a_* 
Po  rta  dì  quella  Chìefa , come  narrai  S. Gregorio. 
Fii  nel  principio  polìevliìta  da  Sacerdoti  Secolari  , 
fucceffivaneate  da  Benedettini  , c da  Religiofi  di 
S.  Ambrogio  ad  Nemus , iftituit?  dal  Santo  in  un  luo- 
go vicino  a Milano  in  tempo>  di  Eagcnio  IV.  rordine 
de  quali  eflTendo  ftato  fopprelTo , fu  dai  Pontefice  Ur^ 
bano  Vili.  concefFa  la  Chiefa  aJli  Padri  Domenicani. 

La  Santa  Memoria  di  Clemente  XI.  fenzarimovere 
cola  alcuna  appartenente  alla  fagra  antichità  la  fec# 
abbellire  con  un  foffitto  con  intaglio  dorato,  ornan- 
dola con  quadri  di  eccellenti  Pitturi,  che  efprimona 
le  gefla  dalli  SantiMartiri  Clemente  , ed  Ignazio,  vi 
fece  di  più  perfezionare  una  vaga  facciata , come  me- 
glio efprime  la  lapide  porta  fopra  della  Porta  grati'» 
de.  Il  Quadro  della  Natività  della  Vergine  viene-# 
dalla  Scuola  del  Caracei  ; la  Cappella  della  Paffione 
del  Signore  con  diverfe  lilorie  di  S.  Catarina  Vergine 
è opera  del  Martuccio , in  oggi  nuovamente  ritoccate, 
e ripuliteXa  Chiefa  gode  il  Titolo  di  Car4inal  ì^rctCn 


Chicca  di  S.  oinàrctty  e della  Compagnia 
de  B^gat Èteri . 

FU*  già  nominato  queflo  contorno  Bujia  Gallica  , 
cioè  Sepolcri  de  i Galli,  corrompendo  poi  Pigno- 
ranza  del  volgo  le  fudette  parole  latine  , derivò  da 
effe  il  nome  di  Portogallo  , che  al  pxefente  ritiene. 
Della  prima  fondazione  di  Erta  altro  non  abbiamo, 

fe  non 
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fe  non  , che  di  Parrochia  ^ efiendofene  fatto  im  Be- 
tich%io  feirplice  , Io  dava  il  Titolare  di  San  Pietro  in 
Vincoli  5 e Tanno  1507,  fu  la  fudetta  Chiefaconceffa 
a Regate  er  , e Rapezzatori  > che  deierminarono  di 
fare  una  Confraternità  fottb  Tinvocazione  di  s.  Ber- 
nard no  da  S ena  , come  efl'egu  reno  ^ vedendoli  ric-^ 
difu  aia  al  prefeme  da’ fondamenti  con  difegno  del 
CavaLer  firaacelcQ  fontana. 


Conferà  at  eri  0 delle  polvere  Zitelle  mendicanti, 
dhyte  del  SS*  Sacramento  . 

VEdefi  poco  dillantej  quello  prnnarro  Conferva- 
torio  di  povere  Fanciulle,  Òrfane  la  maggior 
parte  , e Mendicanti , fotto  TInvocazione  del  Divin 
Sacramento  , e delK  Santi  Prancefeo,  e Chiara  d’Af- 
fisi  5 era  in  quello  luogo  un  I^alazzo  , e Giardino  af- 
fai nobile  del  Cardinal  Pio,  che  volle  generofamente 
concorrere  allo  ftabilimento  d’un  opera  cosi  degna  > 
vendendo  alle  medelìme  le  proprie  abitazioni  per  foli 
feudi  22000  benché  valefiero  80000. 

Il  padre  Caravita  della  Compagnia  di  Gesù  comin- 
ciò con  altre  divote  perfonc  à radunarle  circa  l’anno 
1652.  procurandole  molti  ajuti  di  limofine  , e di  varj 
lavori  5 particolarmente  di  Saje  , e di  Lane  , che  qui 
H fanno  affai  perfette , facendovi  ancora  li  Scarlatti 
in  Cremefi  . Sono  quelle  130.  ordinariamentcì-»  , 
effendovi  mantenute  di  tutto  , dall’  età  di  fei  anni , 
fin  tinto  5 che  fiano  fatte  nubili , e provilìe  in  qual- 
che forma  decente  mediante  II  fulTidio  del  Luogo, 
delle  Doti  flraniere  . Monfignor  Afeanio  Rivaldi  Ro- 
mano, Defonto  Tanno  lóóo.fù  II  più  fegnalato  Bene- 
fattore del  prefente  Confervator'o  , del  quale  aveva 
3a  protezione  , avendogli  L feiato  un  capitale  di  50. 
mila  feudi . Pii  fpecialmente  favorito  dai  Pontefice^ 

Aief- 
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AleflaiKÌro VIL  che  Tefentò  dal  Confolato  delT  Arre 
delia  Lana  nell’anno  16^5.  e dal  Pontefice  Cleireruc  X. 
che  neir  anno  1671.  gl’  approvò  i propi  j Staruri  : vien 
governato  da  una  Congregazione  di  12.  Dtpur^'ti'^  de 
quali  è Capo  un  Prelato  riguardevole  di  queita  Corte. 
Vicino  a qucfto  Confcrvacorio  era  il  Teirpio  di  Tel- 
Iure  , ch’oggi  è la  Chiefa  di  San  Pantaleo  Ccnuc^^  oa  al- 
cuni Sacerdoti  fecoitri  ^ che  vi  fucceflero  in  luogo  de 
Monaci  Bafiliani  di  Grotta  Ferrata .. 

Chiefa  di  ?»anta  Maria  degV  Aggeli  nella  Vìa 
Alejfandrina  ^ e della  Co/ifraurnitd 
de*  Tejftori  • 

L* Antico  nome  di  quefla  Chiefa  ^ era  di  Marco 
in  Macello  ^ poiché  nel  tempo  delle  perfecuzioiii. 
Vi  lì  faceva  una  crndel  carnificina  de’  Santi  Martiri  y 
comefimilmence  lì  practicò  in  altri  luoghi  dì  Roma  . 

Ora  è dedicata  a Santa  Maria  degl’  Angeli  y effen- 
dovi  J’InduIgenza  plenaria  per  il  fecondo  giorno  d’/igo. 
fio  , ed  è pofleduta  dalla  Compagnia  de*  Tellìtori^  che 
veltono  bacchi  bianchi  , eoa  la  propria  infegna  ^ c vi 
folennizzano  la  Fella  di  s.  Agata  loro  Avvocata: 

Vedcfi  nella  medelìma  un  pozzo  , nel  quale  furono 
gettati  moltiflìmi  Corpi  de  i menzionati  Santi  ; Gi’an- 
tichl  veftigi  5 che  apparifeono  ad  un  lato  delia  piazzetta 
contigua , fono  parte  dei  Foro  di  Ncrva , efiTendovi  pri- 
ma un  Tempio  dedicare  a Pailadc  • La  vlcii  a Torre-^ 
non  intiera , lù  edificata  dal  Pontefice  Innocenzo  III. 
della  Famiglia  Conti  , il  reiìo  della  quale  clTendo  rui- 
r.ofjy  fìi  gettato  a terra  in  tempo  del  Pontefice  Ur- 
bano VllL 
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Chiefa  di  Vrb  ano  y 

efuo  Monajlero  » 

Lanno  2264.  una  Gentildonna  Romana  chiamata-^ 
‘Giacoma  Bianchi , avendo  qui  alcune  Cafe  , ot- 
tenne da  Urbano  IV^  la  permiffionc  di  farci  una  Ghie- 
fa  , con  un  Moriaftero  di  Religiofe,  dedicata  al  Ponce* 
fice  S.  Urbano  It  Furono  quelle  dopo  lungo  tempo 
trasferite  altrove,  rellaado  vacante  ilprefente  luogo, 
il  quale  impetrò  da  Clemente  VIILiI  Cardinal  Baro- 
nie, affieme  con  Fulvia  Sforza  Dama  nobiiilfuìia,  per 
dar  compita  perfezione  alPopera  delle  Zitelle  fperfe^ 
che  lì  mantengono  qui  vicino  in  S.  Eufemia  , edificane 
dovi  di  nuovo  un  Monallero  fotto  la  Regola  di  Santa— t 
Chiara  dell’  OlTeivanza  delle  Cappucine , dove  follerò 
ricevute  quelle  Zitelle , che  defidcraffero  farli  Religio- 
fe,  perciò  furono  levate  alcune  Madri  dalle  Cappuc- 
cine , con  le  quali , e con  uadeci  delle  fudette  fperfe  , 
fù  dato  principio  al  prefente  divoto  Monallero . La-» 
facciata  della  Chiefa  fù  Architettura  di  Mario  Arco- 
nio  ; cd  il  San  Carlo  con  altri  Santi  nel  finilìro  Altare, 
fù  dipinto  dal  Cavalier  Ottavio  Padovano,  il  Quadro 
delia  Beatiifima  Vergine  Annunziata  li  crede  opera  del 
Muziano  • 

Cbìefa^i  San  Lorenzo  a 'iaacdlc  dt  or*2fìm 

I L Volgo  badato  ilnome  di  S.  Lorenzuolo  a quella 
Chiefa  per  la  picclolezza  , tiene  un  altro  foprano- 
mepiù  antico  prefo  dal  vicino  luogo,  cioè  di  Maccl 
de  Corvi,  che  Uà  fra  il  Quirinale , ed  il  Campidoglio, 
per  un  fatto  celebre  di  Valerlo  Corvino  Cavalier  Ro- 
mano narrato  da  Valerio  Maffimo.  Eia  medefima— » 
Chiefa  ^ una  delle  più  antiche  Parrocchie  di  Roma  ap* 

pareli- 
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parendo  oggi  rimodcrnara  > ed  abbellita  dal  moderno 
Kectore  il  Signor  D.  Giufeppc  Cianci . 

« 

Chiefa  dello  Spirito  Santo  ^ e [no  'Monaftero  • 

Da  una  Gentildonna  Romana  di  Cafa  Capranica  , 
per  nome  Petronilla  , ebbe  quelta  Chiefa  il  fuo 
principio  Panno  1452.  con  il  Monaderoanneffo ^ le  di 
cuiMonaclie  feguono  laRegoL  de  Canonici  Regolari 
di  S.  Agoltino^fiì  riftaurata  in  qnefla  forma  l’anno  1 5820 
Vi  fecero  le  medeiìme  Religlofe , pochi  anni  fono  % 
altri  riftori  confiderabill , particolarmente  nell’  Aitar 
maggiore  , il  di  cui  Quadro  é di  Luigi  Garzi , le  pit- 
ture a frefeo  intorno  alP  Aitare  delia  medefima  , fono 
di  Baldaffar  Croce,raltredella  Cappella  del  SantilTimo 
CrocefifTo  , dove  ftà  un  Tabernacolo  di  pietre  , 
fono  di  Giovanni  de  Vecchi  , i quattro  Dottori  della 
Chiefa  dipinti  nella  volta  fono  dell’ Arconio. 

Fanno  bella  Feda  perla  folennità  della  Pentecolte, 
e vivono  fotto  la  prorezzlone  del  Rè  Criftianiffimo  , 
come  gran  Maeftro  dell’  Ordine  dello  Spirito  Santo  • 

Chiefa  di  s»  Eufemia  , e fuo  Confer^atorio . 

FU*  anticamente  eretta  all’ onore  di  quella  prlncl- 
paliffima  S.  Marclre,una  Chiefa  nell’  eftremità  del 
Monte  Efquiiino  , la  quale  reftò  demolita  con  Pecca- 
fione  , che  Siilo  V.  aperfe  la  lìrada , che  principia  ad 
un  lato  della  Bafilica  di  Santa  Maria  Maggiore,  e ter- 
mina a Santa  Maria  di  Loreto  alla  Colonna Trajana:  ac-* 
ciò  poi  fi  rlnovafle  la  memoria  della  Santa , le  fu  dedi- 
cata fotte  il  Ponteficato  di  Clemente  Vili,  quella^ 
Chiefa  con  il  Monallero  contiguo,  eretto  per  opera 
del  fudetto  Cardinal  Baronie  , in  cui  vivono  povere^ 
ZiccUe  dette  le  fperfg  al  numero  di  xoof  in  circa,  fotto 

Fi  iU  cura 
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la  cura  d^’alcune  Rèligiofe  Maeftré  , e dclll  Deputati  , 
che  devono  effere  Sacerdoti  , fecondo  la  Bolla  di  detto 
Pontefice  3 ! quali  procurano  dotare  quelle  3 che  defi- 
derano  maritarli  3 o monacarli  3 effendo  perciò  ad  Effe 
affegnato  il  proflìmo  Monaftero  di  S.  Urbano,  come 
fi  è detto  difopra*  Vivono  focto  la  protez^ione  del 
Cardinal  Camerlengo, 

Chiefa  di  S«  Maria  in  Campo  Carleo  2 

La  prefente  vicina  Parrocchia  è dedicata  alla-j’ 
Gran  Madre  di  Dio , dicefi  in  Campo  Carico,  ed 
anco  SpdiaChriJìi  ; avendo  forfè  il  primo  nome  da  qual-* 
che  fiimiglia,  dalla  quale  rcftò  beneficata,  ed  il  lecon«< 
do  da  Un  Immagine  del  Signore  fpogliato , e pofto  alla 
Colonna , la  quale  flava  fopra  la  porta  , nel  di  cui  luo- 
go fi  Vede  ora  la  Beatifiima  Vergine  col^Sanco  Bambi- 
no 3 dipinta  dal  già  nominato  Arconio  . 

Chiefa  dì  Santa  Maria  Annunxàa 
tay  € San  Bafdioy  e delMona*  ‘ 
fiero  delle  "Neo file  • 

Uscendoli  dalla  detta  Parrochla  , e voltando  alla 
delira  fi  fà  vedere dairifteffa  mano  il  monaftero, 
e Chiefa  prefente  . Sono  in  effo  molte  Monache  Neo- 
fite  delPOrdine  di  S.  Domenico  portevi  da  S.  Pio  V, 
ndranno  1566, , k quali  hanno  anche  la  cura  delle  lo- 
xo Catecumeno  ( il  Convento  è fabricato  (opra  i nobili 
avanzi  delTempio  di  Nerva,ò  fopra  le  mine  del  Ferodi 
Trajano  ) ftanno  !e  medtfime  fotte  il  Patrocinio  d*un 
Cardinal , che  fimìlmcncc  è Fretettore  delia  Cafa  , e 
Collegio  de’Meofici  . 

Il  (Xuadro  della  Santiffima  Annunziata  pofto  nell" 
Aitar  maggiore  è una  copia  di  Guido  Reni  ,*  pittu- 
re a 
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re  a frefeo  intorno  alla  Chiefi  fono  di  Marco  Tullio,  il 
s.  Bafilio  con  li  Santi  Giovanni  Battifta,  ed  Evangelifta 
neirAltaiQ  alla  delira  è opera  di  CriAoforo  Confolano» 

Collegio  Ibernef^m 

V 

PAffandofi  appreffo  davanti  al  Palazzo  del  Marchefs 
del  Grillo  affai  noto  per  una  picciola,  fonte  d’ac» 
qua  pcrfettifllma  , ed  entrando  nel  Vicolo  obliquo  cha 
Ita  incontro  al  detto  Monaftcro  > li  trova  alla  lìniftra  il 
Collegio  della  Nazione  Ibernefe,  eretto  l’anno  ró2^. 
dal  Cardinal  Lodovico  Lodovifio  Bolognefe . Oltre  le 
fpefe  della  Fabrica  gli  lafc’ò  il  Fondatore  looo.  feudi 
d’entrata , ed  una  Vigna  a Calici  Gandolfoj  Sono  maasr 
tenuti  in  effo  fette  Studenti  j che  frequentano  I loro 
Studj  fotto  la  direzione  de  i Padri  Gefuìti , quali  do- 
po li  rimandone  alliPaefilorp  in  qualità  di  Miffionar}' 
^poltelici . 

ShUfa  de^ Santi  ^uirlco  , e Giulìta  y 
e della  C^nfratetnità  del  Santif— 
fimo  Sacramente  • 

L’ Antichi ffima  Chiefa  dì  S>  Quitico  FaAtìwiilo*  c 
della  Sua  Santa  Geaetriee  Giulìta  Martiri  di  Tar-, 
fo  , fu  rillaurata  da  Stffo  IV.  chele  affegnò  il  Titola 
di  Cardinal  Prete,  concedcadole  la  Stazione  perii! 
Martedì  dopo  la  Domenica  di  Paffione  ; ed  appreffo 
fu  abbellita  dal  Cardinal  AJcffandjo  de  Medici  allora 
Titolare , e poi  Papa  con  il  nome  di  Leone  XI. , e Pao*» 
io  V.  inalzò  il  pavimento  deteriorato  dalpiaondazioni 
del  Tevere , e rifece  nobiltaeate  la  Volta  la  quale  mi- 
nacciando di  bel  novo  Imminente  ruina, Urbano  Vili» 
nell’ Anno  1Ó50.  la  fortificò,  fiancheggiandola! coi! 
alcuni  pilaftri,  come  ivi  fi  legge,  E Cpli^giWii»  benché 

? .5  eoa 
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Con  poca  offiziatura  cffenvlo  quafi  Beneficij  femplici  i 
Canonicati  ; è Parochia , e dal  Pontefice  Innocenzo 
XIII*  fu  data  in  cura  à i Padri  Domenicani . E vi  c anco 
una  Compagnia  del  Sanciifiimo  Sacramento  conferma- 
ta dal  Pontefice  Gregorio  XIII.  l’Anno  Santo  dei  Giu* 
biIeoi37j. 

Chlefa  dì  San  Salvatore  alli  Monti  . 

INoltrandofi  per  la  ftrada  , che  lì  vede  a mano  man- 
ca verfo  la  Madonna  de’Monti , lì  trova  quella  pic- 
ciola  Parrocchia  di  San  Salvatore  unita  con  la  Chiefa 
feguente  , dietro  la  quale  è un  Oratorio  con  P Abita* 
zioni  fuperiori  , ellendo  fiato  il  tutto  edificato  moder- 
namente per  ufo  de  i Neofiti  > e Catecumini  > che  fono 
qui  opportunamente  illruiti  nelli  mifierj  della  Noftra 
Santa  Fede  , ed  inficmcfono  proviftid’elemolìne  com- 
petenti , come  ancora  di  biancherie  , dopo  di  aver  ot- 
tenuto il  Santo  Bactelìmo . 


CWe- 
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Cùìefa  dì  Santa  Maria  alti  lAontl  > 
e del  Collegio  de' Neofiti , 


NOn  folo  de’Monti  ^ dice  q«efta  nabli  ChicCl  pef 
edere  nel  Rione  d i q^uefta  aawe  » nià  ancorai*.; 
perche  dà  in  pianotrà  due  Monti  dclUCIctà , cioè,  trà 
*i  Viminale  , e l’EfquiilnO’» 

Nel  tempo  dunque  di  Snn  FrancefcQ  » qui  eraip 
Monaltero  di  Monache  di  Santa  Chiara  , k qùaU  pocc} 
^opo  la  di  lui  Morjc  avendo  la feiato  quefto  fito  * an- 
darono all’altra  Chiefa  di  S.Lorcnzo  io. Pane  e.  pctna* 
di  maniera  che  reftando  profanato  il  prefeote  luogo  ; 
avvenne  (,  che  poco  fi  rifpettafie  una  Sacra  immagino 
della  Beatiinma  Vergine  Maria  dipinta  in  un  muro  , ri- 
empendoli quelli  Stanza  di  fieno  ; Lactodo  cooiinciò 

P.  'f  ^ 
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renilo  1579.  alUid.  d'Aprlle  a rlfpletidere  con  tanti 
Ivlìracolì  ,e  Grazie,  che  con  la  quantità  delle  limoline 
raccolte  , fi  fece  quella  Chiefa. 

Fti  poi  qucfta  da  Gregorio  XIII.  unita  per  opera  del 
Cardinal  Sirlero  alla  Compagnia  de’  I Catecumini , 
che  principiò  nelPanno  1540.  in  tempo  d Paolo  III. 
fotte  PInvccazione  di  San  Giufeppe  nella  Chiefa  di  San 
Giovanni  in  Ivkrcatdlo  . Su  la  facciata  della  medefima 
fatta  da  Giacomo  della  Porta,  che  fu  Architetto  ancora 
delia  Chiefa  , fi  legg^e  una  beliiffima  ifcrizione  . 

La  niedefima  ChieCa  è molto  adornata  di  buone  pit- 
ture , ed  affai  ben  provifta  dhitenfili  Sacri  • Tutta  la 
Cappella  di  San  Carlo  , che  è la  prima  amano  deftra  , 
entrando  perla  porta  principale  , fu  dipinta  da  Gio- 
vanni di  San  Giovanni , e quelle  al  di  fuori  fono  del 
Cavali  er  Giiidotti  ,*  nella  feconda  la  Pietà  , fu  copiata 
da  quella  di  Lorenzino  da  Bologna  , che  ftà  nella  Sacri- 
fHa  di  San  Pietro  , dal  Viviano  : la  flagellazione  di  No- 
Uro  Signore  è di  Lattanzio  Bolognefe,  la  pittura  in  con- 
tro è del  Nogari,  quelle  di  fuori  fono  del  Lombardelli; 
Nella  Cappella  incontro  la  Natività  di  Noftio  Signore 
fù  colorita  dal  Muziano  , con  ITiforiette  nella  Volta  di 
Paris  Nogari,  e gl’aUri  fuori  fono  diCefare  Nebbia* 
Tutta  Pultima  Cappella  della  SantifKma  Annunziata 
fu  dipinta  da  Durame  Alberti  dal  Borgo;  Le  tré  Ifto- 
rie  di  Maria  fempre  Vergine  nella  Tribuna,  con  li 
quattro  Evangeliin  ne’i  Triangoli  deila  Cappella,  ^ 
da  uno  de  i fianchi  laSantlifima  Annunziata  , dallalrro 
la  Ccncezzjone , fono  di  Criftoforo  Confolano  • Le 
pitture  della  Cuppola  , cioè  la  Coronazione  della  me- 
defima  , e la  Vificazione  di  Santa  Elifabetta  , fono  di 
Baldaffarino  da  Bologna  , TAffunzione  à frefcodel  Ca- 
valier  Guidottì  ; L’Afccnfione  di  Glesù  Grido  , con  la 
Beatiflima  Vergine  Maria , i Santi  Apoftoli , ed  Angeli 
come  ancora  quattro  Dottori  nelli  fianchi  ^ e li  d ue 
Profeti  ; fonp  del  fudetto  Confolano  * II 
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Il  Cardinal  S.  Onofrio  Frateiio  del  Pontefice  U rba- 
no  Vili.  ^ ed  infieme  Protettore  affai  benefico  di  que- 
fto  Luogo  Pio  , comprando  un  fico  proporzionato  , vi 
fece  una  bella  Fabrica  y con  Arckitcrtura  di  Gafparo 
de  Vecchi  riducendovi  il  Collegio  de^Neofiri , elicerà 
appreffo  la  Minerva  ^ facendolo  provedere  d’entrate,  e 
di  molti  privilegj daii’ifteflb Pontefice, c gli  unì  anco- 
ra la  detta  Chiefa  di  S,  Salvatore  ^ come  dalla  memoria^ 
che  ivi  fi  legge, 

Imparono  quivi  grAlunni  gliStudj  più  inferiori , 
continuando  li  maggiori  nel  Collegio  Romano,  vefio- 
no  di  color  negro  , e fono  1 5.  in  circa,  afiiffono  nell! 
giorni  fedivi  all!  Divini  OffiCj  nella  loro  frequenciffima 
Chiefa  • Qiieffa  medefima  Chiefa  benché  fofie  fiata 
per  il  pafiaro  ofiìziata  dà  Sacerdoti  fecolari  con  tutta 
la  pulizia,e  decoro,  è oggi  in  cura  de  Padri  Pii  opera- 
rj  che  prendono  anco  agii  Alunni  fuderti  come  per 
Bolla  di  Clememe  XI* 

Incontro  al  deferitro  Collegio  ftà  POratorio  della 
Compagnia  Secolare  già  della  Madonna  Santiffìma  de’ 
Monti , ed  ora  detta  della  Neve  per  ritrovarfi  fotta  h 
Protezione  della  Bafilica  di  S.  Maria  Maggiore . 

Chiefa  della  Santi{]in?a  Coneex-Tiione  alli 
e fùo  IVlonajìeriQ  • 

Dirimpetto  alla  defcritca  Chiefa  principale  , fi  ven- 
de la  prefente  dedicata  alTlmmacoiaca  Con^cez- 
zione  della  Beatiffima  Vergine  Maria  ^ conilfuoMo- 
nafterio  delle  monache  deiPOrdine  di  Sanca  Chiara  y 
fondato  dalla  Rev.  Madre  Sucyr  Francefea  Farnefe  , 
con  unaftretta  Riforraa,ed  Offervanzadi  povertà^  e di 
Claufura.  Conia  medefima  Regolane  fondò  Fifteffa 
tré  altri  fotte  la  protezione  del  Cardinal  Francefeo 
Barb^ini  di  chiara  Ai- 
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ba4io  e Paleihina , c finalmente  mori  con  opinione  di 
Santità  • 

( t'  Santi  Sergio  » e Bacco  . 

FRà  le  molte  Chiefc  Diaconali , che  fono  in  Cam- 
po Vaccino , come  S.  Adriano  , S.  Lorenzo  , ed  i 
Santi  Cofmo  j e Damiano  j un’altra  limile  ve  ne  fu  de- 
dicata alH  Santi  Sergio , e Bacco  , la  quale  mancando  fu 
drizzata  un’Altare  ad  onor  loro  in  S.  Adriano  fudettoj, 
e fucceflìvamente  fu  edificata  quella  avanti  alia  bella 
Fontana  della?  Piazza  dc’Monti , fu  riflaurata  > ed  ab- 
bellita dal  Cai  dinal  Sant’Onofrio  del  quale  fi  è parlato 
di  Copra 

Vifià  crdinariaiiiente  un  Sacerdote  Ruteno,  che 
celebra  per  privilegio  all’ufo  de’Greci,cd  è Titolodi 
Cardinal  Diacono.  Vi  fi  venera  una  divotiflìma,e  mirai 
coiofa  Imagine  detta  della  Madonna  dcLPafcoIo. 

Chiefa  dì  s.  Salvai  tre  alle  tre  imagini  , e della 
Confraternità  di  s,  Francefco  di  Paola, 

FRà  il  Monte  Efquilino  , & il  Viminale  è polla  la 
contrada  della  Suburra , così  detta  quali  fub  Ui  be^ 
cioè  perche  ella  era  frequentatilfima,*  cominciava  que- 
ila  dal  Foro  di  Nerva  fino  al  Clivo  Suburrano  vicino  la 
Chiefa  di  S.  Prafede.  In  quella  contrada  era  il  T empio 
del  Dio  Silvano , la  Cafa  di  Giulio  Cefare  , & il  Vico 
Pairitio  y cosi  detto  perche  abitato  da  Patrizi]  Roma- 
ni per  ordine  dei  Rè  Servio  Tullio  • 

Ora  à capo  di  quella  llrada  filvede  una  picciolaChie- 
fa  nella  quale  prima  erano  tré  Immagini  del  Santiflì- 
mo  Salvatore  confimili  trà  loro  , che  le  dettero  il  pii- 
ino  nome  , ed  è da  credere  , che  per  rapprefentare  il 
Misero  della  Santìfllma  Tn!|ic^  fo^i^ro  .ivi  dipinte . 
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E molto  probabile  j che  quella  foflc  maggioro  , e 
che  fe  ne  getcafle  parte  per  agevolare  la  fàlita  alla  fc- 
guente  di  S.  Pietro  in  Vincoli  j Fu  ridotta  informa 
mcgliore  da  un  tal  Stefano  Coppi  > come  appatiìce 
dair  ifcrizione  sù  la  cantonata  della  Strada,  e nell’ 
Anno  Santo  del  1650.  fu  riftaurata  dalla  Compagnia 
di  S.  Francefeo  di  Paola  quivi  eretta  , quale  velie  lac* 
chi  di  color  leonati  , c ferve  il  Santiflìmo  Viatico  di 
quella  Parrochia  fotto  l’invocazione  di  Giesu  Grillo 
Riforgente  , come  li  legge  nell’ifctizione  fepra  la  por- 
ta di  eflaChiefa  , incoi  li  conferva  il  Corpo  di  Santa 

Severa. 

Chiefa  di  S.  Pielro  in  Vìncoli , 


La  Curia  vecchia  dove  i Gentili  tenevano  le  cofe 
fSitrc  era  fi  tuata  ove  ora  è la  Chiefa  di  S.  Pietro  - 

■ Fi 
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fiiqueila  edificata  intempofdiS.  Leone  Magno  c7rca 
l’anno  440*  » con  l’occafioae  y che  Eudoffia  Moglie  di 
Teodofi©  il  Giovane  Imperatore  d’Orientc  elTendo 
andata  a vìfìtare  I Luoghi  Santi  di  Gerufalemme^ 
fù  regalata  da  Giovenale  Patriarca  di  quella  Città 
( defidcrofo  di  ricompenfare  la  di  lei  fomtna  pietà* 
ed  eUmofìne  ivi  fatte)  di  due  catene  > con  le  quali 
il  B è Erode  haveva  fatto  imprigionare  s.  Pietrose  d’ai-, 
tre  diverfe  Reliquie; mandò  per  tanto  quell’ Auguftì 
una  delle  dette  catene  in  Romaalla  fua  Figliuola  £u^ 
dolila  Ginniore  Moglie  di  Valcntiniano  Imperatore  d’ 
Occidente  , la  quale  volle  donarla  al  menzionaxo  Pon- 
tefice S.  Leone  j che  mifurandola  con  l’altra  catena  te- 
nuta in  Roma  dall’iftcflb  Principe  degl’Apolioli  nel 
carcere  Mamertino,  vidde  unirli  miracolofamentele 
due  catene  formandofene  una  fola  y come  narra  Sigibec*; 
to  nella  Croni ca  ad  annum 

1 In  me  moria  dunque  di  quello  Miracolo  fece  edificare 
il  Pontefice  alle  fpefe  dell’Imperatrice  la  Chiefa  nell* 
ìfltifo  Luogo  dove  fucceffe  , la  quale  ritiene  perciò  il 
fopranomed’Eudofia,  e comandò,  che  fi  cdebralfe  in 
avvenire  la  fella  di  San  Pietro  ad  Vincola  nel  primo 
g'orno  d’Agollo  memorabile  per  il  deferitto  avveni- 


mento . 

Fù  rillauratala  prltfente  Chiefa  tenuta  dalli  Casonl- 
4:1  Regolari  della  Congregazione  del  Santiffimo  Salva* 
torc  dal  Cardinal  diCufe,  e da  Siilo  IV.  Giulio  II. 
Nipote  deiriftefib  Pontefice  effendone  flato  titolare* 
la  fece  riftaurarc  di  nuovo  fecondo  l’Architettura  di 
Baccio  Pintelli . Nella  prima  Cappellai  alla  delira  en- 
trando il  Quadro  di  S,  Agollino  con  altre  figure  è del 
Cuercino  da  Cento*  ed  il  vicino  Depofito  del  Car- 
dinal Margotti  è opera  dcj  Ppnaenichino  ; L’altro  di 
S.  Pietro  in  Carcere^  liberato  dall’Angelo  * nell’ Aitar 
(eguente  è aflai  buono*  ed  il  fcpolcro  contiguo  del  Car- 
dina 
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Idlnal  Agucchi  è turco  lavoro  ddl’illdro  Domenichino. 

Ilfuperbiflimo  Dcpofico  nella  Cruciata  fu  eretto  da 
Michel’ Angelo  Buonarotì  per  ordine  del  menzionato 
Pontefice  Giulio  li. , che  l’avcrebbc  refo  più  magnifi- 
co fc  piu  avelie  vififuto  » il  di  cui  Cadavere  non  vi  fù 
mai  trasferito  dalla  Bafilica  Vaticana.  Nella  Nicchia 
di  mezzo  dell’ordine  piu  ballo  li  ammira  la  famofa  Sta- 
tua di  Mosè  fedente  aliai  più  grande  del  naturale  fcol- 
pita  in  marmo  bianco  dal  fudetto  Michel  Angelo,  fo- 
pra  la  detta  llatua  vedefi  un  Sepolcro , che  ferve  come 
di  bafe  alla  Statua  giacente  del  jPontefice  Giulio  II, 
ftando  nell'altra  parte  fuperiore  la  Statua  della-Caricà. 
Le  quattro  Statue  nelle  Nicchie  laterali  rapprefentan- 
ti  quattro  virtù  principali  dell’IftelIo,furoao  intagliate 
da  Kaffaelle  di  Moncelupo  allievo  del  Buonarotì. 

Nella  Cappella  ivi  contigua  i Quadro  di  s.  Marga- 
rita è pittura  del  Guercino . L’Altar  maggiore  ifoiato 
ha  la  fua  faccia  principale  verfola  Tribuna,  confcrvan- 
dolì  nel  medefimo  una  parte  de  i Corpi  de’  fanti  Mar- 
tiri Machabei , fi  come  ancora  fono  confcrvate  nella 
Sacriftia  molte  Reliquie  con  ornamenti  d’Argento  » 
fra  le  quali  fi  venerano  leTefte  di  s.Saturnino  Martire, 
delle  Sante  Coftanza,  ed  Emerenziana  Vergini  , ed  un 
braccio  di  s.  Agnefe  Vergine  , e Martire,  L’iftoricdi 
s. Pietro  dipìnte  a frefeo  nellaTribuna  fon  dì  Giacomo 
Coppi  ; vedefi  nella  parte  inferiore  della  medefima  la 
memoria  di  D.  Giulio  quivi  Canonico,  celebre  Pit- 
tore di  miniature  . Si  cuftodifeono  nella  Cappella  di 
pinta  dal  Nogari , che  ftà  intorno  af  deferitto  Depofito 
del  Pontefice  Giulio  II.  le  dette  catene  unite  infieme: 
vicino  alla  porta  è il  Sepolcro  d’Antonio  Pallaivolo 
P ttore  Fiorentino  : relìaurorono  i medefimi  Canonici 
alicunt  inni  fono,  laChicfacon  molta  polizìa,  edia- 
fi  eme  il  monaftero  fatto  con  difegno  di  Giuliano  San- 
gaUo  i poUiede  quella  Chiefa  il  titolo  di  Cardinal  pre- 
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le  . Fu  foltituicadal  Pontefice  Urbano  VII.  nel  tempo 
della  pefte  di  Tofcana  invece  di  s Lorenzo  fuori  del- 
le Mura,  e gode  la  Stazione  per  il  prìitio  Lunedi  del- 
la Quadragelima;  Neì  primo  giorno  d*Agoftoil  Magi- 
fìrato  Romano  porta  la  folica  offerta  alf  Altare  di 
itcbaftiano  in  quella  Chìefa  per  voto  fatto  anticamente 
in  occafìone  di  petti  lenza.  Dietro  a II  3 detta  Chìefa  era- 
no il  Palazzo,  e le  Terme  di  Tito  Imperatore  . In  una 
Vigna  poco  dittante  fi  vedono  li  relidui  della  conferva 
delTacque  già  impiegate  in  fervìzio  delle  medefime 
Terme,  chiamata  dal  volgo  le  fette  Sale  . 

Dal  Prcndpe  D.  Gio.  Bactitta  Panfilij  fi  alTegnarono 
feudi  tre  mlla,e  cinque  cento  per  rifare  ilfoificia,  del 
quale  fu  Architetto  il  Cavalier  Francefeo  Fontana; 
nel  mezzo  di  etto  in  un  quadro  ben  grande  dipinfe 
Gio.  Battilia  Parodi  à fpefe  del  Cardinal  DurazziTi- 
telare  allora  di  quefta  Chiefa  il  miracolo  della  libera- 
zione delPcnergumeno  per  mezzo  delle  Sante  Catene* 
NelPufcire  poi  fuori  della  Porta  delia  Chiefa,  fi 
ammira  il  Portico  vagamente  ornato  con  Cancellate 
di  ferro,  ulcimamente  fattevi  collocare  dal  Pontefice 
Clemente  XI. 

Chìefa  dì  san  Francefeo  dì  Faola  • 

Giovanni  PizzuIIo  Sacerdote  nativo  della  .Terra 
della  Regina  in  Calabria  citeriore  Tanno 
lafciò  un  Palazzo  (chequi  prima  poffedevano  i Sig. 
Duchi  Cefarlni,  alti  Paeii  Minimi  dis  Francefeo  di 
Paolo  della  detta  Provincia  di  Calabria,  che  cangiaro- 
no il  detor  Palazzo  in  Collegio  de  ftudj  ; con  avervi  fa- 
brkaco  la  preknre  Chìefa  dedicata  al  mcdefinio  Santo 
conforme  alla  mente  del  Tettatore,  riducendovi  la  Par. 
rochla  de  1 Santi  Sergio , e Bacco,  mediante  Taucorità 
dd  Poùccfice  Gregorio  XV. 

Fù 
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Fu  fucceffivamenteil  Convento  reftaurato  3 e riedi- 
ficata  la  Chiefa  nobilmenrc  dalla  pia  liberalità  della 
Principcffa  Panfìlij  di  Roflano Romana  , con  Archi- 
tettura di  Giovanni  Pietro  Morandi  ; L’Alcar  maggio- 
re però  è difegno  di  Giovanni  Antonio  de  Rofli  . Li 
due  Quadri  d’AltarijcIoè  il  s.  Franccfco  di  Paola^ed  il 
s.  Michele  Arcangelo  fono  di  Stefano  Peragini  Roma- 
no . Un  Sanciflimo  Crocefiflb  , con  S.  Francefco  a pie  - i 
di  dipinto  a frefco  in  capo  della  fcala  pallata  la  Sacri-^ 
ftia  è di  Fraacefco  Cozza  . Prefentemente  quello  Con«* 
vento  comparifce  più  magnifico  mercè  d^^una  fontuofa 
Fabrica  di  nuovo  fatta  colfelemofine  d’un  infigne  Be-, 
nefattore  • 

Qbìefa  di  Santa  Maria  della  TPurifìcatìone  , 
e fuo  Monalìero.. 

MArlo  Ferro  Orfini  Nobile  Romano  erefife  ranno 
1 5S9.  da  fondamenti  la  prefente  Chiefa  , e Mo- 
nartero  pollo  dietro  alla  Chiefa  di  S.  Pietro  in  Vinculi^^ 
e la  dotò  di  fufficiente  entrata  per  un  determinato  nu- 
mero di  Monache  feguaci  della  Regola  riformata  di  S* 
Chiara  • 

Piacque  al  Fondatore  di  cónfacrare  queftp  Luogo 
alla  Purificazione  della  Beatilìima  Vergine  pereflcr 
Egli  nato  In  quel  giorno  • Era  prima  la  medefima  una 
delle  Abbazzie  privilegiate , con  il  nome  di  Santa 
Maria  in  Monallero,  nella  quale  fucceffero  li  Cer^ofi* 
ni  y che  poi  la  venderno  al  detto  Mario  Orfini 

Sono  qui  ricevute  molte  povere  Zitelle  Romane  no- 
bili gratuitamente  , facendole  fole  fpefe  dcllaj  Vefii- 
zione  y e Profeflione  • Dipendono  quelle  Monache  da 
una  Congregatione  di  Deputaci  y fra  quali  deve  fernpre 
effere  un  Padre  Barnabita  di  Saa  C^rlp  a Catenari  ed 
hanno  un  Cardinal  Protettore  • 
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Chiefa  di  Santa  Lucia  In  Selci ^ 
e juo  TAonaJìero  • 

SI  unifce  con  il  rudettoTaltro  Monaftero  , e Chiefa 
dì  s.  Lucìa  àtttdi  in  Silice overo  in  Orphea  la  quale 
corrifponde  fu  la  lìrada  principale  chiamata  anticamen- 
te ftihurranus  y che  effendo  fiata  ne  fecali  tra- 

feorfi  laftricaca  di  groili  Selci  ebbe  perciò  il  moderno 
fopranome . 

E la  medefima  Chiefa  molto  antica  poiché  fin  dai 
tempo  di  Simmaco  Pontefice  cioè  dalPanno  500.  in- 
circa era  già  Diaconia  Cardinaiitia  y avendo  Siilo 
trasferito  altrove  il  di  lei  titolo  per  elfexfi  ridottala 
fìatoruinofo,  dal  quale  alcuni  anni  dopo  fùfottracta 
mediante  la  nuova  fa  brica  del  Madcrni  , dalle  Mona- 
che Agoliiniane  y che  fucceflero  nei  polTeffo  di  effa 
Chiefa. 

Contiene  molte  pitture  affai  buone.  Il  Quadro  di 
s.  Lucia  nel  primo  Altare  alla  delira  è del  Cavalier 
Lanfricano  ; il  S.  Agoftinonel  fecondo  Altare  è dello 
Speranza  y che  fece  parimente  Palerò  inconcrOj  con  S. 
Ciovannni  Evangelilla  y la  Beatiflìma  Vergine  Ànnun- 
2iata  fùd  pinta  con  molto  fpiiìto,  e vivezza  nelPAltar 
maggiore  . Il  Quadro  dciriltefio  con  ilSanciffimoBam'* 
bino  y di  Sant:  Monaca  » ed  Agollino  è opera  del  Ca- 
vaher  d’Arpino  5 che  dipinfe  ancora  il  Padre  Eterno 
fopra  la  porta  di  dietro  ,•  le  pitture  a frefeo  nella  Volta 
fono  di  Giovanni  Antonio  Ltlli.  Il  Convento  loro  è 
confiderabile  perla  commodità  dell" Abitazioni  e ame? 
mtà  de  fuoi  Giardini  > 


Cbie^ 
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Cbiefa  di  Marita  Maria  Annunciata  | 
e Monalìero  delle  Celejìi  « 

Rà  H Monafterl  nuovamente  cretti  In  Roma  un,o 


èquefto  fabricato,  e dotato  circa  Panno  Santo 
del  1571.  dalla  Principi  (fa  Donna  Cammilla  OrJ(ìna-> 
Borghefe  Romana;  fono  in  qucfte  le  Monache  dette  deir 
la  Sancilfima  Annunziaca  3 e dal  volgo  le  Cclcfti  di  Ge- 
nova > nella  qual  Città  furono  ìnftitiiite  dalla  Venera- 
bile  Madre  Suor  Maria  Vittoria  della  Santifllma  An- 
nunziata ( della  famiglia  deFornani  Sfrata Genovefe) 
fotto  la  Regola  di  S.  Agoftino  riformata  ; avendo  det- 
ta Signora  Principeffa  far to  venire  di  là  tre  Monache^ 
ed  una  Converfa . Hà  la  Chiefa  il  medefimo  titolo  del- 
la Santilfjma  Annunziata;  in  quello  luogo  eflendofi  ri^ 
tirata  la  medelima  Fondatrice  prefe  Tabico^  e vi  ter- 
minò piamente  i fuoi  giorni . 

T utti  tré  i Quadri  di  detta  Chiefa  cioè  il  maggiorej» 
che  rapprefenta  la  Santidlma  Annunziatale  Faltro  San- 
ta Geltruda,  ed  il  terzo  Santa  Paola  Romana  fono  di- 
pinti da  Giufeppe  Ghezzi  ^ 
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APpreflb  2 quefta  Chiefa  v’cratio  i bagni  ^ o Terme 
di  Trajano  Imperatore;  e qui  vi  S.  Si  veftro  efer- 
citava  gV  offi7:ij  Divini  di  nafeoft®  > e poi  io  publico  , 
e vi  fece  più  Concilj  • Vi ii  vede  aaeolaS;^dia  Ponti- 
ficia di  marmo  j ediinalmaglae  della  Vergine  ccwl-j 
S.  Silveftro  inginocchioni  fatta  a Mofaico  con  or  d lire 
di  Coftantino  Magno  . 

Qnefta  Chiefa  fu  di  nuovo  edificata  da  Simmaco 
Papa  circa  granni  del  Signore  500.  fù  dedicata  prima 
aS.  Martino  Vefeovo  in  Francia,  e poi  a S,  Martino 
Papa  , e Martire  , facendoviii  la  fefta  d'ambidiie  . 
li  Pomato  I^afquale  la  diede  alli  Monaci  Greci,  a-j 

qua- 


Cktefa  de  Santi  Silveftro  , e 'Martino  alli  Monti ^ 
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quali  fucceflero  alcuni  Preti  Secolari,  e finalmente 
nelPanno  i5Sy.  fu  data  con  la  cura  dell' Ànime  a!li 
Padri  Carmelitani  calzati , che  abitano  nel  bel  Con- 
vento . 

Alcumi  Cardinali  Preti  di  quello  Titolo  vi  fecero  di- 
veri!  miglioranienii , il  Cardinal  Diomede  CarafFa-_# 
Nipote  del  Pontefice  Paolo  IV.,  che  vi  fii  fepoJto  vi 
fece  rendere  la  Stazione  nel  Giovedì  dopo  la  quarta 
Domenica  di  Quadrageliina ; s.  Carlo  Borromeo  , fece 
il  foffitto  dorato,  il  Cardinal  Gabriele  Faleotio  rifece 
la  Porta  Maggiore  , ed  il  Coro  , il  bell'  Aitar  mag- 
giore Io  adornò  Paolo  Santa  Croce  Romano  . 

L’Anno  Santo  del  i6oc.  fi  formò  una  Compagnia 
fotto  rinvQcazione  della  Madonna  Saniifiinia  del  Car- 
mine , la  quale  per  aver  più  comodit^^  di  congrecarfi  > 
fece  «.n  Oratorio  vicino  alle  tré  Cannelle  , del  quale 
fi  difcprrerà  altrove  . 

L’ultimo  rifioro  afiai  notabile  delIamedefimaChie- 
fa  fù  quello  del  Padre  Giovanni  Antonio  i ilippini  Ro- 
mano Generale  dell’  Ordine  , in  occafione  deU’  anno 
del  Giubileo  i(550.avendola  adoriiata  tutta  nobilmente 
con  belle  colonne , c balaallri  di  itiajmo  , con  fiatue  , 
e pitture  di  buoni  Maefiri  , rinovaii^Io  tutti  gl’ Altari 
delle  due  Navi  laterali,  e quello  dj^mezzo  , e facen- 
cKjvì  rapprefentare  in  varj  ftiicchWTnìma'xin-e  di  quei 
Santi , e Sante  Martiri  , che  ypo^no  nella  Confef- 
fione  fotto  PAltar  nfaggiorev’""" 

Alcuni  anni  dopo  uba  sVnobil  imprefa  il  Padre_^ 
Maefiro  Francefco  Scaiin'^Tco  Generale  , fiiiiilmentc 
Romano , vi  fece  inalzare  la  bella  facciata . 

Tutte  Je  profpettive  nella  na  -e  di  mezzo  fono  di  Fi- 
lippo Gagliardi  , che  fù  Architetto  della  Chiefa  , le 
Statue  fono  delle  principali  opere  di  Paolo  Naidinì , 
eccetuiando  però  il  s.  Antonio  , e s.  Gio:  Battifia,  che 
fono  d’un  f iamingo  • Il  Quadro  nelP  Altare  contiguo 
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alla  porta  laterale  all’ Aliar  Maggiore  dedicato  a_» 
s.  Stefano  è di  Giovanni  Angelo  Canini , il  s.  Martino 
feguenfe  è di  iabrizio  Chiari,  quello  di  s.  Terefaè 
^ei  Greppi,  la  s.  Maria  Maddalena  de  Pazzi  è di  Bar- 
tolomeo Palombi  ; il  Battefimo  del  Signore  dall’ altra 
carte  della  Chiefa  è delmedefimo  Chiari , il  Battefimo 
di  s.  Cirillo  è di  Michele  Piamingo , il  s.  Angelo  Car- 
melitano è ci  Pietro  Telia  , ed  il  s.  Alberto  è del  ce- 
lebre Muziano  • 

Il  Quadro  nell’  ultima  Cappella  da  quella  parte-» , 
che  appartiene  alla  Compagnia  del  Carmine  è opera 
di  Girolamo  Maflei , li  Santi  Silvellro  , e Martino  la- 
terali air  Aitar  maggiore  , fono  del  Cavalier  Baglio- 
ni  e finalmente  i Paefi  fltmatiflìmi  fono  di  Gaìparo 
Pufini  Prancefe , eccettuatone  i due  contigui  all’Alta- 
*#.  ri;  Santa  Maria  Maddalena  , che  fono  di  Giovanni 
Irancefco  da  Bologna. 


Che* 
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SI  '^ede  quefla  divotlilìma  Chiefa  edificata  poco  lun- 
gi dair  antiche  Terme  di  Nevato  5 nella  quale  fi 
conferva  la  famofa  Cappiella  chiamata  ne  i tempi  paf- 
fiati  rOratorio  di  s.  Zenone  , ed  anche  Santa  Maria 
Ubera  nos  à peenh  hifernì  , già  eretta  , ed  adornata-^ 
da  Pafcalc  I.  Pontefice  Romano  , il  quale  circa  Tan- 
no 82g.  edificò  tutto  il  Tempio  • 

Si  dice  dis.  Zenone,  perchè  il  Corpo  dlquedo  San- 
to Martire  ripofa  dentro  i’ Altare  alTieme  con  Taltro 
di  s.  Valentino  , elTendovi  fotte  la  pietra  rotonda  del 
pavimento  i Corpi  di  Martiri . Ottenne  il  fecon- 
do nome , perchè  celebrandovi  il  Pontefice  Pafeale^» 

G 5 da  Mef- 
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Ja  Meffa  per  un  fuo  Nipote  Defonto,  vidJe  Tanlma 
di  quello  portata  in  Cielo  alla  prefenza  della  BeatiifuTia 
Ver^^ine  , effendo  percià  privilegiata.  Vien  proibito 
alle  Donae  Tin  ^relTo  in  ella  , fuori  delle  Domeniche 
di  i.iuadra,efima,nelie  quali  reflatio  efclull  grUoiniiii. 

II  Cardinal  Titolare  Giovanni  Colonna,  Legato 
della  Santa  Sede  nella  Terra  vSanca  fotto  del  Pontefice 
CnorioTII.  in  ce  npo  della  Crociata  delT  anno  122^. 
trafportò  da  Gerusalemme  la  Colonna  alla  quale  il 
Redentore  fù flagellato,  che  qui  fi  vede  per  una  dop- 
pia ferrata  efiendo  di  Disfpro  alca  tre  p edi . Velell 
nel  mezzo  l.x  Chiefa  un  pozzo  , nel  quale  quella  no- 
biliflìrna  Santa  Ver  , ine  Romana  ad  imitazione  della 
fila  Sama  Sorella  Pudenziana  faceva  collocare  i Cor- 
pi , e poneva  il  Sangue  de  i Martiri  iiccifi  nel  proffimo 
Colle  £fquilinO  v ed  in  altri  luoghi  afeendendo  li  me- 
defimi  al  numero  di  igoo.  come  dimodrano  le  lapidi 
nel  p.ìvimento  vicino  alla  porta  . Vedefi  afliflb  nel 
muro  della  nave  finiftra  un  lungo  marmo,  fopra  di 
cui  la  Santa  per  macerare  il  proprio  Corpo  fole  va  dor- 
mire. 

San  Carlo  Borromeo  eflendo  Cardinal  Prete  di  que- 
llo Titolo  abitò  m.l  tempo  , che  dimorava  in  Roma  , 
la  Cafa  contigua  alla  fua  Chiefa  , nella  quale  fi  con- 
fermano frà  Taltre  molte  Reliquie , ladilui  Mitra-^  > 
e Ja  Mezzetta  Cardinalizia  . Fece  queftb  Santo  riedi- 
ficare la  fcala  , e facciata  principale  , ed  abbellire  la 
medefima  Chiefa  Parrocchiale,  rinchiudendo  T Aitar 
ma<^’giore  fra  Cancelli  di  marmo  ornaci  conbaUuftri 
di  inetallo  ; rifarci  ancora  i fedili  attorno  il  Coro,  con 
le  tavole  antiche  di  marmo  che  la  cingevano  ; fece-.» 
inalzare  PAItar  maggiore  adornato  con  quattro  co- 
lonne di  porfido  , che  reggono  il  ciborio  di  pietra.^  . 
Dair  una,  e Taltra parte  dell’  arco  avanti  la  Tribuna 
per  le  Hatue  delle  due  Sante  Sorelle  , li  Corpi  delle-f 
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quali  danno  fotto  TÀltar  medefimo  , nella  di  cui  Tri- 
buna fono  molte  figure  antiche  di  Mufaico  : Induca 
arrrrarj  fatti  muro  , fono  chiufe  molte  Relio'ule 
de  i Santi , acciò  nel  giorno  della  Sant?  Pafqua  di  P.e  • 
fiirrezzione  commodamente  fi  mofiraffero  al  Popolo  . 

Il  Cardinal  A lefTandro  de  Medici , che  fu  poi  Papa 
Leone  XI.  fece  dipingere  nel  muro  della  nave  di  mez- 
zo varj  millerj  della  Paflione  di  I^oftro  Signore  , ed  ii 
foffitto  fi  vede  oggi  rifiabilito , ed  ornato  a fpéfe  deir 
Emo:  Signor  Cardin::le  Sacripanti  Titolare.  Follie* 
dono  quella  Chiefa  i Monaci  di  Vali’  Ombrofa  , Por- 
dine  de  quali  fii  illituito  da  s.  Giovanni  Gualberto 
Fiorentino  . 

Nella  Cappella  de’Signori  Olgiati , le  pitture  del- 
la volta  fono  del  Cavalier  Giufeppe  , ed  il  Quadro  di 
iederico  Ziiccari  , il  Santini mo  Crocefiflb  flagellato 
elpreffo  nella  Indetta  Cappella  della  Colonna  è di  Giu- 
lio Romano,  nella  Cappella  fegueate  il  Quadro  del 
Santilfimo  Croc#fifTo  morto  vien  filmato  lavoro  di 
Giovanni  de  Vecchi  dal  Borgo  , e k volta  fu  dipinta 
da  Guglielmo  Borgognone.  L'iftoria  delT  orazione 
all’  Orto  dipinta  nella  nave  di  mezzo , e l’altra  incon^ 
tro  de!  Signore  con  la  Santiflima  Croce  fono  di  Gio- 
yanniCofei^  l’altre  della  Coronazione  di  spijie.^ 
della  prefentazione  al  Tribunale  diCaifas,  fono  di 
Girolamo  Maflei , e VEccc  Homo  con  il  reftp  ò del  Ciam^ 
pelli  , le  rimanenti  fono  di  Paris  Nogari  > ed  altri . 

Vi  è la  Stazione  il  Lunedi  Sant<:) , ed  ogni  Dome- 
nica diQuadragefima  al  Vcfpro  vi  fi  efpone  il  Satitifi- 
ftmo  Sacramento  ^ l’Induigcjiza  • 
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Chkfa  àt^Smnì  Vito  , c Modero. 

L’Arto  vicino  a qucfta  Chiefa  pofla  nel  fine  dell^-» 
médéfima  firada  , quancanq'je  fi  drizzafTe  à Gal- 
lieno Imperatore , nondimeno  per  la  vicinanza  di  eìTa 
prefe  il  nome  di  s.  Vito  . 

Da  Sifto  IV.  Tanno  I4'77.  fa  redaurata , e nell* 
anno  is6d-  fiondo  per  cadere  fii  trasferita  la  cur  i-* 
d’ Anime  , che  prima  a^^ea  a Santa  PralTede  , renan- 
dovi Tantico  Titolo  di  Cardinal  Diacono  • 

Il  fito  di  quella  Chiefa  dive  , ali  antica  nente  Mace!^ 
lurn  Léìvìanum  , eflendo  quedo  una  fabrivà  deflinaca 
per  \cndervi  le  cole  necefìarie  al  vitto  : fa  appreso 
chÌ£Lm^toMàcellumMartjrum  ^ perchè  i Gemili  mar- 
tirizavano  quivi  li  Crifliani  fopra  d’una  pietra  detta 
Se  elevata  , che  ancora  vi  fi  conferva . Sono  quà  con- 
dotti quelli  5 ehe  vengono  ofFefi  dalle  morficanire-j 
de’ Cani  rabbiofi  , quali  fefiàno  ben  fpefib  liberi, 
mediante  Tiiitercefiione  di  detti  Santi  Martiri , ficome 
avvenne  l’anno  i6io.  a Federico  Colonna  Duca  di 
Paliano  , che  per  la  grazia  ott  . nata  redaurò  la  me- 
defima  Chiefa.  Il  Quadro  delT  Aitar  magìjiore  con 
fa  JBeatilIIma  Vergine  il  Santo  Bambino , e San  Ber- 
nardo è opera  flimatiffima  creduta  di  Cefare  Rofetti . 

Ottennero  la  prefente  Chiefa  da  Si^lo  V.  le  Mona- 
che delT  Ordine  di  San  Bernardo  , le  quali  furono 
poi  trasferite  nel  Monaftero  dì  S.  Sufa  ma  alle  Terme 
Diocleziane  : e qui  fuccefie  in  vece  loro  il  Procura- 
tore delT  Ordine  Cifterci^nfe  con  alcuni  Monaci  • 
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Ccfifer^/atcrio  della  S^antìjfima  Concezzìone 
air  ^rco  dì  S.  Vito  . 

LIvIa  Vipercfchi  nobil  Donzella  Romana frà  Tal- 
tre  ope  e confiderabili  di  cariti  procurate  a Tue 
fpele  in  benetìz  o de  poveri , erefle  queflo  Luogo  Pio 
contiguo  alla  fudetca  Chiefa  Tanno  1668.  afTegnan- 
dogli  Tencrata  di  feudi  goo.  annui  per  alimentarvi 
molte  povere  Zitelle  ben  nate  fin  tanto  , che  fi  pof- 
fono  Monacare  , o Maritare  , efTeado  perciò  ftatcL-» 
fatte  dal  Pontefice  Clemente  IX.  capaci  delle  Doti 
fuTte  diftribiiirfi  in  Roma . Clemente  X.  le  fece  par' 
tecipi  di  tutte  TIndulgenze  , che  godono  le  Monache 
Carmelitane  . Donna  Maria  Camilla  Drfini  Princi- 
pefia  Borghefe  contribuì  molte  elemofine  per 
brica  della  piccola  Chiefa  , e per  la  compra  delle  lo- 
ro abitazioni . Vivono  fé  medefime  fotco  la  prottezio- 
ne  di  Monfign.  Illuftriflimo  Vicegerente  prò  tempore^ 
é di  quattro  Deputati  . 
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Chiefa  dì  I.  ^Antonio  ^Abbate  e fao  Ojfedale  ‘ i» 
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Nei  niedefimo  Liioro  del  Convento  dì 

Chiefa  era  la  Chiefa  Vecchia  detta  di  s.  Andrea 
in  Barbara  con  una  Tribuna  antichiflìina  di  Mufaico 
fatta  dal  Pontefice  Simplicio  circa  Tannò  467.  come 
dimoflrano  alcuni  pochi  veftigi . 

La  fondazione  ^ e fabrica  della  nuova  Chiefa  5 e 
ilelTOfpedale  contiguo  fii  lafciata  in  teflamento  dal 
Cardinal  Pietro  Capocci  Romano  nelT  anno  1 191.  » 
cd  efeguitapoi  dadue  altri  Cardinali  cioè  Ottone  Vef- 
covo  Tufculano  , e Giovanni  Gaetano  detto  Cardi- 
nal Capocci  5 fepolto  in  s.  Maria  Maggiore  . 

L^anno  1095.  ebbe  principio  la  Religione  deTadrif 
chiamati  di  s.  Antonio  Abbate  ^ che  oggidì  pofliedo- 
no  la  pr  efente  Chiefa . Aa  an- 
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Avanti  qiicfta  Chiefa  è ima  colonna  di  Granito  or- 
nata con  ciborio  foftenuto  da  quattro  colonne  , la 
quale  fii  eretta  in  memoria  deirAfoIuzionc  di  Enrico 
IV.  Rè  di  FranJa^feguiwi  in  tempo  del  Pontefice  Cle- 
mente Vili. 

Ritorrrando  con  il  difeorfo  in  Chiefa  l’anno  1481. 
Coflanzo  Giilii , all’ora  qui  Priore  la  rifece  da  fonda- 
menti , e Panno  1585.  Carlo  Anmiiffòn  Vicario  del 
Monadcro  di  s.  Antonio  nel  Delfinato  , fece  rapprc- 
fentare  nelle  pareti  le  azzioni  miracolofe  di  quello  s* 
Titolare  da  Giovanni  Battifta  della  Marca. 

L’AItar  maggiore,  la  Cappella  del  Santo, c fuacup- 
pola  5 con  Palerà  Cappella  a mano  finiftrafono  tutte 
opere  colorite  di  Nicolò  Poinaranclo  . 

Nel  giorno  del  !a  Pefta  vi  è grandifllmo  concòrfo  , e 
da  Padroni  di  qiialfifia  forte  di  Bcftianii , come  ancora 
da  altri  Prencipi  Ecclefiaflid  , c Secolari  vi  fi  prefen- 
tano  molte  liinofine  confiderahili  con  Poccafione  che 
vi  mandano  a benedire  li  proprj  Cavalli . L’Univerfi- 
tà  firriilmente  de  Mulatieri  riconofee  ogn’anno  con  P 
Offerta  quello  s.  come  fuo  Avvocato . Vicino  alla  pre- 
feme  Chiefa  fi  vede  POfpedale  dove  fi  curano  le  per- 
fone  offefe  tanto  dal  fuoco  materiale  5 quaijtp  dalP 
Infermità  chiamata  fuoco  di  s.  Antoni#  • 
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Chìcj'a  3 eBaJilica  di  s.  Maria  Ma  Zgiore. 


IN  una  pane  più  elevata  del  Colle  Efqiiilino , detta 
anticamente  Vrove  Maceìlum  Lhìì  per  eiTcra  quel- 
lo vicina  è fituata  quella  degniillina  Bafilica  chiamata 
modernamente  s.  Maria  Miaggiore  per  dimoftrare  , 
che  trà  tutU' le  altre  dedicate  alia  Gloriofilìima  Vcr- 
• gine  Maria  5 occupa  il  primo  luogo  , non  folo  per  T 
antichità  y grandezza  , e nobiltà  Aia  , ma  ancora  per 
aver  fcelto  quefìo  Tempio  alTonor  luo  la  inedefiina 
Vergine  mediante  una  vifione  , che  ricevè  Giovanni 
Patrizio  Romano  , ed  antera  il  s.  Pontefice  Liberio, 
confermata  poi  con  il  miracolo  della  Neve  , che  ca- 
dendo in  quella  parte  alli  cinque  del  Mefe  d’Agollo 
efprefle  con  iterata  tnaraviglia  la  forma  della  Bafilica^ 

della  ♦ 
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, della  quale  il  s.  Pontefice  difegnò  i fondamenti , c fn 
immediatamente  edificata  con  le  richezze  del  niedell- 
mo  Patrizio  . Perciò  ebbe  il  nome  di  Bafilica  Liberia- 
:na  ; lìcoine  anche  ritenè  ilnome  di  s.  Mariaal  Prefe- 
ipio  per  Tinngne  Reliquia  della  Culla  , overo  Man- 
giatoja,  nella  quale  fu  pollo  dalla  fua  fantiffima  ^ e 
puridima  Madre  il  Santiffimo  Bambino  Giesù  , cu^ 
ftodita  in  quella  Bafilica  • 

S.  Siilo  III.  Romano  creato  Pontefice  non  folo  da 
ifondamenti  la  riedificò  ) mà  ancora  Tingrandì  nella 
forma , che  la  vediamo  al  prefente  , dirizzando  Parco 
della  Tribuna  quali  nobil  Trofeo  contro  Terefia  di 
Nellorio  alPonore  della  Beatifiima  Vergine  , che  egli 
non  riconofeeva  per  Madre  dTddio  ; perciò  fi  dilTe 
parimente  Bafilica  di  s.  Siilo  . Fii  anche  rillaurata  da 
Nicolò  IV.31  e dal  Cardinal  Giacomo  Colonna  x\rci- 
prete  circa  Panno  1 2SS.  5 e J ambidui  fi  veggono  dipin-« 
ti  al  naturale  nella  Tribuna  . Abitò  Nicolò  IV.  nel 
vicino  Palazzo  del  Patriarcato  , eflendo  quella  Chiefa 
una  delle  cinque  Patriarcali  ; fece  ancora  in  elTa  mol- 
ti meglioramentl  j Nicolò  V;  Siilo  V.  , e Paolo  V.  T ’ 
adornarono  più  di  tutti  gPalcri  loro  Anteceflbri . 

II  Portico  dunque  della  Bafilica  aggiuntole  daEu-^ 
geaio  III.  nelPanno  1150.  riftaurato  da  Gregorio  Xllf* 
vien  follenuto  da  molte  colonne  di  marmo , le  due  di 
mezzo  eflendo  fatte  di  porfido  . La  facciata  fuperiore 
al  detto  portico  fù  dipinta  in  raofaico  da  Filippo  Rof- 
Petti  5 e da  Gaddo  Gaddi  • La  Chiefa  è divifa  in  tré 
Navi  ben  ampie  da  due  ordini  di  grolTe  colonne  di 
marmo  antico  , avendo  in  vece  di  crociata  due  mara- 
vigliofe  Cappelle . 

Entrando  dalla  Porta  principale  fi  vede  alla  delira 
fopra  la  porta  del  Campanile  , che  fempra  efler  uno 
'de  i più  fublimi  di  Roma  , un  bel  Quadro  della 
rezzione  di  Lazzaro  dipinto  a ogiio  da  Girolapo 
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zlatìOy  ed  una  nobil  urna  di  porfido  a piè  d’un  di vo- 
tiffimo  Crocififlfb  di  rilievo  : nella  prima  Cappella  del- 
la nave  laterale  ivi  contigua,  fpettante  a Sign.  Pa-  ,] 
trizi  5 Giiifeppe  dei  Baftaro  dipinfe  la  Beatifìlma  Ver*- 
gine  , che  apparifce  in  fogno  a Giovanni  Patrizio  , e 
fua  Conforte  : li  due  Angeli  di  marmo  , che  reggono 
Tarme  del  Pontefice  Paolo  V.  fopra  la  facciata  della 
nobile  , e ricca  Sagriftia  da  lui  eretta , furono  fcolpi- 
ti  dal  Mariani , e dal  Valfoldino , e da  i lati  Tarme 
delCardinal  Borghefe  con  puttini  è opera  del  Mochi  9 
ficome  quella  del  Principe  con  altri  putti  è del  Mader- 
no  . Nella  Volta  dell’andito  , che  introduce  alla  me- 
defima  il  Coro  d’Àngeli  fii  dipinto  dal  Pafiìgnano  ; 
fth  allarmano  delira  un  nobile  , e riguardevole  Depo- 
fito  fatto  dal  Cavalier  Bernini  per  ordine  del  Pontefi- 
ce Urbano  Tanno  ié2p. , ed  una  fiatila  in  piedi  getta- 
ta in  metallo  dal  Cavalier  Lucenti,  rapprefentante 
pilìppo  IV.  Rè  di  Spagna  Benefattore  di  quello  Capi- 
tolo , Taltra  flatua  di  n>etallodeI  Pontefice  Paolo  con 
i fuoi  ornamenti  è opera  di  Paolo  s.  Onirico  Parme- 
giano,  le|  pitture  nella  Cappella  contigua  del  Coro 
duellate  aclornata  con  fiacchi  medi  à Oro  fono  del  Paf- 
fignanò  , TAffunzione  della  BeatilTinia  Vergine  polla 
nelT  Altare  è fcoltura  di  mezzo  rilievo  fatta  da  Pietro 
Bcrnino  ; entrando  in  Sacrillia  11  vede  la  Volta  tutta 
dipinta  iJumamenie  , con  il  Quadro  di  mezzo  del 
fiidetto  iaiUgnano  , TArchitettura  è di  Ilaminiò 
Ponzio . ' 

Sifto  V.  Sommo  Pontefici  vi  erelTe  la  fontuofa  Cap- 
peMa  delT  AugullilTimo  Sacramento  nelTanno  1585.  ; 
d'ordine  Corintio  , con  Arthitettura  del  Cavalier 
Dotr  enico  fontana,  che  ancora  vi  aggiunfe  la  Sacri- 
flia  particolare  : i quatro  EvangelillI  nella  volta  con 
fiacchi  d’Oro  attorno  , fono  d’Àndrea  d’Ancona  , e 
di  f erdiriando  d’Orvicto  : la  Cappelletta  a mano  de- 
lira 
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ftra  nell’entrare  contiene  il  Quadro  di  s,  Lucia  coni- 
municaca  dal  Sacerdote  efTendo  pittura  di  Paris  Noca- 
|ri,  11  Martirio  degrinnocenti , Je  Reliquie  dc’quali 
I fono  dentro  PAlcare  fù  dipinto  in  un  lato  , da  Gio- 
vanni Battiiia  poz^i.  Il  s. Girolamo  agonizante  dipiii- 
to  nella  Cappelle tta  incontro  è di  Salvatore  Fontana  ! 
1 ilioria  deli  iilelfo  danna  banda  è lavoro  d’ Andrea  d’ 
Ancona  , 1 altre  Iftorie  d^l  Vecchio  , e nuovo  Tefta- 
mento  elprefie  ne  i iati  delFArcone  ,ed  in  altri  fui 
diverli  furono  raprefentate  da  pennelli  de  fudetti  No- 
gora  Fontana,  Giacomo  Brefeiano  , Angelo  allievo 
j del  Nebbia  , Egidio fiamingo  , ed  altri,  che  pari- 
mente dipinfero  nella  Coppola  ornata  con  ftucchi  a 
j Oxo  , divelì  Chori  Angelici  . 

Nella  Facciata  a mano  delira  fi  vede  il  noblliiflino 
Depofito  del  niedefinioPoncefice  Siilo  V.  eretto  fecon- 
I o il  penfiere  del  fiidetto  Fontana,  con  du/e  ordini 
d Architettura  cioè  corintio  , e compofito  , e for- 
mato di  marmi  aliai  nobili  . La  ftatua,  del  Pontefice 
collocata  nel  mezzo  fù  fcolpita  dal  Valfoldino  Loin- 
bardò  , i balli  rifievi  della  Carità  , e la  Giuftizia  fono 
I Nicolò  Fiamingo  3 L’incoronazione  del  Pontefice 
opra  la  detta  llatua  è fcoltura  di  Giovann’  Antonio 
Valfoido  , e 1 altre  due  iftorie  laterali  fono  d’.Egidio 
Fi^-mingo,  alla  mano  delira  la  ftatua  dis.  Fttincefco 
è di  Flaminio  Vacca  , alla  finiftra  quella  di  s.  Anto- 
nio di  Padova  è dell’  Olivieri  ^ le  iftoriette  fopra 
prima  ftatua  fono  del  Pozzi , Falere  fopra  la  feconda 
d Ercolino  Bolognefe  ; c quelle  d’alcuni  Rj?gi  del 
Vecchio  Teftamento  fopra  la  Cornice  fono  d’ Angelo 
fudecco  allievo  del  Nebbia. 

Dall  altra  parte  della  Cappella  fi  vede  un  confi- 
mile  Depofito  di  s. Pio  V.  ivi  lèpolto  erettogli  dajl  me- 
defimo  Sifto , la  di  cui  ftatua  è opera  di  Leonardo 
zana,  e le  iftorie  amano  delira,  e fiuiilra  fono  del 

Cor- 
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Cofia^ri,  la  Coronazione  del  Papa  c di  Siila  Mila-  i 
nefe  ^ i lavori  laterali  fono  del  menzionato  Ecidio  I ia-  i 
mingo  5 tra  le  fn^flre  le  figure  a mano  dritta  fono  j 
d’Arrigo  tiamingo  ^ c Taltre  di  Lattanzio  Bolognefe;  | 
il  concerto  degl*  Angeli  nell’  ato  deli’  Arco  è ope- 
ra del  Pozzi . Trà  li  pilatlri  la  iìatua  di  s.  Pietro  Mar- 
tire a mano  delira  è del  Valfoldo  5 l’altra  corrifpon- 
dente  di  s.  Domenico  è di  Giovanni  Ba  tifta  della-» 
Porta  , le  pitture  fopra  di  quella  fi  no  dell’  Ercolino, 
e fopra  diquefla  fono  del  Pozzi , le  figure  fopra  la-» 
cornice  furono  colorite  dal  menzionato  Arrigo  , e da 
Paris  Romano  . In  fao  ia  della  Cappella  fi  vede  nel 
mezzo  una  nicchia  finta , intorno  alla  quale  il  mede- 
fimo  Pozzi  dipinfe  s-  Giovanni  Battifìa  , s.  Paolo  ^ e 
s.  Pietro  con  la  Santiflima  Croce  ^ la  Natività  corLu. 
altre  iftorie  dalle  bande  fono  pitture  de  medefimi 
Maeftri,  fopra  la  Cornice  a mano  delira  vi  dipinfe^ 
Angelo  da  Orvieto  , ed  a mano  finiftra  lo  Stella . Il 
primo  Triangolo  a mano  parimente  delira  fu  dipinto 
da  Paris  Nogari  5 Paltro  alla  finiftra  dal  Nebbia.  Il 
terzo  dal  medefimo . Il  quarto  da  Lattanzio  Bolognefe» 

Nel  mezzo  della  Cappella  è un  Altare  fotterraneo, 
al  quale  fi  feende  per  una  doppia fcala  di  marmo,  ed 
è dedicato  alla  Natività  del  Signore  contenendo  le-» 
Reliquie  del  Pieno  5 e delle  Fafcie , (K>n  le  quali  fu  in- 
voltato nel  Prefepio . 

11  baffo  rilievo  fopra  del  medefimo  Altare  è opera 
di  Cecchino  da  Pietra  Santa. 

In  quello  Luogo  s.  Gaetano  Tiene  ricevè  nella-»  I 
Notte  del  SantilTimoNatale  unafeliciflima  Vifione  del- 
la Beatiffima  Vergine  Maria  , con  il  Santiflimo  Bam- 
bino Gesù  . 

Vedefi  nell’  Altare  fuperiore  un  picciolo  Taberna- 
colo dorato  dove  fi  cuftodifee  il  Santiflimo  Sacramen- 
to fopra  del  quale  fi  ammira  il  fingolariflimo  Taber- 
nacolo 
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iiacolo  grande  comporto  di  metallo  mcflb  à oro  con 
varj  ornamenti  ; vien  quefto  foftenuto  con  ingegnofa 
Architettura  da  quattro  Angeli  di  bronzo  grandi  al 
naturale  , che  ftando  in  piedi  tengono  con  una  m ano 
un  cornucopia  terminato  nella  guifa  di  candeliere-j  , 
che  regge  una  torcia  di  cera  Tempre  acccfa^efleadovi 
ancora  molte  lampadl  ardenti  avanti  air  Altare . Il 
modello  di  quella  machina  li  formò  dal  Riccio  Stuc- 
catore , e dal  Sonzino  Compagni , c fu  gettata  da.^ 
Ludovico  Scalzo  . 

La  Sacriltia  particolare  della  medcfima  Cappella  fu 
dipinta  da  alcuni  de  fudetti  Profefforij  eccettuan- 
done però  i paefi  j che  fono  di  Paolo  Brilli,  elfendo  an- 
cor adornata  di  ftucchi.  DalPirtefla  parte  vedelì  vicino 
alla  porca  laterale  una  picciola  Cappella  della  B.V. 
Annunziata,  incontro  alla  quale  ftà  il  Sepolcro  del  Car. 
dinal  Confalvo  con  la  fu  a rtatua  , ediverfe  figure  di 
mufalco  fatte  dal  Turrita  buon  pittore  de  fuoi  tempi . 

Quindi  fi  volta  nel  piano  delia  Tribuna,  che  tiene 
avanci  di  fe  due  Tabernacoli  antichi  fopra  quattro  co- 
lonne di  marmo  con  i fuoi  Altari  di  forco,  ne  i quali 
fono  due  quadri  pcrciafcuno,  quelli  dunque  verfola 
Cappella  di  Siilo  fono  di  Giacomo  Semenza  > la  Beacif- 
fima  Vergine  , con  II  Santifllmo  Bambino  Giesù  che 
dorme  polla  nell’altro  Altare  conlimile  verfo  la  Cap- 
pella Paolina  è una  copia  fatta  dilicencemente  da  Car- 
lo Napolitano  fopra  l’originale  di  Guido  Reni  , che  fi 
conferva  nella  Sacriltia  • 

SI  cuftodifeono  nelli  predetti  due  Tabernacoli  mol- 
tilfime  Reliquie  de’Santi*,  trà  le  quali  fono  lepiu  Infi' 
goi  una  gran  parte  della  Cuna  del  Noftro  Redentore 
collocata  in  una  Gaffa  d’Argcnco  fatta  in  guifa  di  CuUa-, 
che  foftiene  un  Bambino  d’Argento,  con  ornamenti 
d Angeli  attorno  , e con  varj  forami  da  quali  li  vede 
comrnodamente  per  via  di  Crirtalli  una  così  famofa  Re» 
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liquia  donata  da  Filippo  III.  Rè  di  Spagna  alla  preferi- 
te Bafilica  , fopra  il  di  cui  Altare  maggiore  fi  venera 
cfpofta  nel  giorno  del  Sancifiimo  Natale  3 come  ancora 
un  Braccio  di;s.  Luca  Evangelilta  , c di  s.  Matteo  Apo- 
ftoio  ; il  Capo  di  s.  Bibiana  V.  Martire  , una  Scola  ufa- 
ca  di  s.  Girolamo  y il  Corpo  del  quale  ripofa  in  quella 
Bafilica  , una  Tonica , Stola  , e Manipolo  di  s.  Tomafo 
Vefeovo,  e M.  di  Cantorberi  del  lui  Sangue  tinti,  e 
due  deti  > e il  mento  di  s.  Anatolia  Vergine , e Martire, 
il  Capo  di  s.  Marcellino  Papa  , e Martire,  un  Braccio 
di  s. Giuliano  Marcire  , i Corpi  de’Santi  Sempliciano  , 
Beatrice  , e Fauftina  Martiri , un  Braccio  di  s.  Cofmo, 
e di  s.  Abbondo  Martiri , una  gamba  di  s.  Epafra  difee- 
polo  di  s.  Paolo , il  Capo  di  s.  Mattia  Apollolo  , il  di 
cui  Corpo  fi  venera  fottoT  Aitar  maggiore  , i Corpi 
delle  ss.  Vergini  Romula  , e Redenta , cd  altri  , con 
un  frammento  delia  Santifllma  Croce,  le  quali  fi  mo- 
Urano  il  giorno  della  Santa  Pafqua  di  Refurrczzione  à 
Vefpero  . L'Altare  principale  dove  celebra  folamente 
1 Pontefice  (effendo  ancor  ivi  il  Coro  dc'Canonici  ) 
ha  un  bel  Ciborio  di  marmo  bianco  ornato  d'Oro  ,e 
iftoriaco,  appoggiandofi  a quattro  colonne  di  marmo 
antico , nel  quale  il  Celebrante  volge  la  faccia  verfo  1 a 
porca  maggiore  j tra  le  quattro  feneftrefotto  laCorni- 
ce  , fono  cinque  iftorie  della  Beacilfima  Vergine  fatte 
di  mufaico  antico  da  Giacomo  T urrita,  del  quale  è ope- 
ra parimente  la  Tribuna,  eretta  con  ordine  di  Nicolò 
IV.  fanno  1289, 

Si  palla  dalla  Tribuna  nell'altra  Nave  minore  , c co- 
minciando dalla  parta  piccola  fi  vede  l'Altare  di  s. 
Francefeo  dipinto  dal  Cavalier  V anni,  al  quale  fuccede 
la  maravigloia  Cappella  di  Paolo  V.  Pontefice  Roma- 
no fabrìcata  con  ordine  Corintio  Tannao  1605.  primo 
del  fuo  Poncificaco  , fopra  il  di  cui  Arcone,  che  ri- 
fpoadc  nella  Nav;;  grande  effendo  ornato  di  ffucchi 

dora- 
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dorati , Baldaffar  Croce  dipinfeiiTranfico della  Beacif- 
iima  Vergine,  ed  Ambrogio  Malvicino  formò  grAnge- 
li  forco  i*Arco  nella  volta  , che  ha  il  fuo  lanternino  ; i 
quattro  Dottori  della  Chiefa , con  altre  figure  fono 
del  Cavalier  Baglioni . E la  medefima  tutta  ricoperta 
di  marmi  nobili  , ed  è chiufa  da  piu  balauftri  d’otcone> 
e di  ferro  ben  lavorato  a fogliami.  La  Cappelietta 
dunque  di  s.  Carlo  al  lato  defiro  del  primo  Arco  è ope- 
ra del  Croce  : Taltra  incontro  dis.  Francelca  è tutta 
del  detto  Baglione  , del  quale  fono  ancora  le  pitture 
del  primo  Arconc eretto fopra  le  dette  Cappelle; dal- 
la banda  delira  è il  nobil  depofito  di  Clemente  Vili.  , 
con  la  llatua  fcolpita  da  Siila  Milanefe  , i baflì  rilievi 
alla  delira  fono  del  Malvicino , quelli  alla  linilira  del 
Mariani , finiti  poi  dal  Mochi  ; Pietro  Bernino  fcolpì 
la  Coronazione  del  Papa  , Buzio  Milanefe  fece  l’iftoria 
delira,  e Giovanni  Antonio  Valfoldolafinillra  ; le  pit* 
ture  à frefeo  dalle  bande  della  fenelira  , quelle  nell* 
Ovato  in  mezzo  airArcone  , i Santi  Greci , e le  Santp 
Imperatrici  dalli  lati  fono  tutte  di  Guido  Reni  ,le  Ita- 
tue  del  Sommo  Sacerdote  Eleazar  conlhnceafiero  , e 
di  s.  Bernardo  al  pari  del  Depofito  fono  dei  Cordieri 
Lorenefe . 

La  llatua  di  marmo  del  Pontefice  Paolo  V.  polla 
nel  fuo  bel  Depofito  dall’altro  lato  della  Cappella  è 
fcolcura  del  medefimo  Siila , Pi/ioria  della  delira  òdi 
Stefano  Maderno  Romano,  quella  di  mano  manca  del 
Malvicino,  la  Coronazione  d’ipoiito  Buzio  , Paltre  fo- 
no del  Valfoldo  , e dello  Stati . Le  pitture  a frefeo  dal- 
le bande  della  fenelira  con  quelle  delTArcone  fono  del 
fudetto  Guido  Reni  ; Le  llatue  di  s.  Bafilio  j e di  Davi- 
de fono  del  nominato  Cordieri . 

Nella  facciata  principale  èfitiiato  un  Airare  nobili^ 
fimo  del  quale  furono  Architetti  Girolamo  Rainaldi , e 
Pompeo  Turgoni  Romano  , nel  quale  fono  ammirabU 
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li  quattro  colonue  d’ordine  compofico  fcannellate  di 
Diafpro  orientale  , e gli  ornamenti  di  metallo  dorato  , 
con  i fuoi  piedeitalli  lìmilmente  di  diafpro  > e d’Agate 
con  finimenti  di  metallo  3 come  ancora  fono  Agate  di 
gran  valore  le  pietre  del  fregio . Tutto  il  Frontefpizio 
è di  metallo  dorato  ; L’ornamento  di  mezzo  è ricchiffi- 
mo  per  divertì  abbellimenti  di  gioje  >il  quale  viene  fo- 
ilenuto  da  cinque  Angeli  y e due  pattini  conio  Spirito 
Santo  di  rilievo  > e di  bronzo  fimilmente  dorato  ; Ve  ■ 
nerandolì  dentro  una  Nicchia  quadrata  fatta  in, ampio 
compartimento  di  Lapislazzuli  la  famofa  Sacra  immagi~ 
ne  di  Noflra  Signora  dipinta  da$>  Luca  ivi  lipofia  dal* 
le  proprie  mani  del  Pontefice  Paolo  V.  Nel  detto  fron- 
tefpizio vedefi  in  metallo  s.  Liberio  Pontefice , che  di- 
Icgna  la  Bafilica  , eda  i lati  due  Angeli  grandi  a gia- 
cere con  tré  pattini  nel  mezzo  , i modelli  dc’quali  fu- 
rono di  Cammino  Mariani  da  Vicenza , ed  il  getto  di 
Domenico  Ferreri  Romano , le  pitture  fopra  l’Altare 
delli  Santi  Vefeovi  laterali,  come  anche  quelle  del  ton- 
do dell’Arcone , e nclli  quattro  angoli  della  Cuppola 
fono  tutte  opere  a frefeo  del  Cavalicr  d’Arpino  ; gl’ 
Angeli  di  rilievo  , ediilucco  inatto  di  reggere  fono 
del  Maivicino  già  menzionato  » e finalmente  l’altre  pit- 
ture nella  medefima  Cappella  furono  ben  terminate  a 
frefeo  da  Ludovico  Civoli  Fiorentino. 

Ha  la  deferitta  Cappella , edificata  con  Architettu- 
ra di  Flaminio  Ponzio  , una  Sacriftia  particolare  affai  ri- 
guardevole per  il  Quadro  della  Refurrezione  del  Signo- 
re pollo  neir Altare,  e per  le  pitture  di  molti  Santi 
Fondatori  di  ReligioniiclTendo  tutti  lavori  del  Cavalicr 
Falfignani , e molto  più  per  la  ricchezza  de  paramenti. 
Bulli , Reliquie  , e Vali  d’Argento , che  fi  vedono  cf- 
polli  ueH’Altare  della  Beatillìma  Vergine  per  le  Felle 
principali , nel  qual  tempo  Uà  feoperta  la  divotittìma 
Sacra  Immagine  della  Bcacillima  Vergine  Maria,  feo- 

prendofi 
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prcndofi  parimente  ogni  Sabbato  afera»mcntre  fi  can- 
tano da  Mufici  di  Cappella  le  Litanie  . 

Continuando  il  giro  verfo  la  porta  principale  fi  tro- 
va la  Cappella  de'Signori  Sforza  tutta  con  Architettu- 
ra di  Michel’  Angelo  Baonaroti  , ron  buona  facciata 
di  Travertini  ; Il  Quadro  dell’Affunzione  fopra  rAl- 
I rare  è opera  del  Sermoncta  , le  pitture  à freCco  della 
[ Natività  del  Signore  , della  Vifitazione  di  Sant’EIifa- 
betta  , ed  altre  fono  del  Nebbia.  La  Cappella  feguen- 
te  della  medefinaa  fu  dipinta  a ftefeo  dal  Croce  Bolo- 
gnefe  ; Il  Poteficc  genuficTo  avanti  alla  Beatiffima 
Vergine  è pittura  di  Paolo  da  Faenza  Vedefi  unitala 
fpjziofa  Cappella  de  Signori  Cefi , eretta  con  difegno 
dj  Martino  Lunghi  ; Il  Quadro  della  decollazione  di 
s.  Catarina  Vergine,  e Martire  , e Balere  pitture  fono 
del  fndetto  Sermoaeta  ; I Santi  apoftoli  Pietro,  e Pao- 
lo dipinti  ne  i lati  fono  del  Novara^;  l’Iftoria  della 
S’.nta  è del  Cefi  , e del  Canini  ; Li  Sepolcri  del  Car- 
dinal Paolo  , e Federico  Cefi  con  l’iirne  di  parago- 
ne , ed  i balli  di  bronzo  fono  penficri  di  Fra  Gugliel- 
mo della  Porta  ; GgPaltri  Sepolcri  di  marmo  fuori 
della  detta  Cappella  fono  dell’Algardi  ; L’altro  nel  fi- 
ne della  Nave  cretto  dal  Fullembergh  Vefeovo  di 
Munller  a Monfig.  Favoriti  è opera  del  Carcani  , Ar- 
chittettato  da  Luigi  Giminiano.  Il  nobi!  Depofito  del 
Pontefice  Nicolò  IV.  fattogli  da  Siilo  V.  con  buoni 
marmi , nel  deliro  iato  della  Tribuna  della  Chiefa  fu 
Architettura  di  Domenico  Fontana,  e feo  latra  di  Leo- 
nardo da  Sarzana  ; L’altro  incontro  di  Papa  Clemeàtc 
IX.  è Architettura  deIRainaldi,  la  Stàtua  del  Ponte- 
fice è del  Gnidi , quella  della  Carità  del  Ferrata  , l* 
altra  della  Fede  , di  Cofimo  Fancelli  . Le  pitture  del 
già  menzionato  Arcoue  di  Siilo,  che  cfprimono  a mu- 
faico  diverfe  iliorie  del  Tefiamento  Vecchio  , fi  come 
ancora  l’altre  , che  girano  nella  NaVe  di  mezzo  fopra 
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le  colonne  , effendo  tramezzate  da  alcune  altre  iftorie 
della  B.  V.  fono  opere  antiche  fatte  per  ordine  del 
medefìmo  Pontefice  , e poi  diligentemente  aggiuftate 
in  tempo  del  Card.  Domenico  Pinelli  Arciprete  > che 
fece  ancora  tra  le  feneftre  di  fopra  molti  ornamenti  di 

llucchi  j ed  altre  figure  . 

E qiie'la  Bafilica  Patriarcale  , una  delle  fette  pri- 
marie di  Roma  , fi  come  una  delle  quattro  , che  fi 
vifitano  l’Anno  Santo  , contenendo  perciò  la  Porta 
confueta  per  una  fimile  Solennità  ; era  anticamente 
alVftìca  da  fette  Card.  Preti,  elTendovi  ora  folamente 
il  Card.  Arciprete  con  il  Vicario  , ed  un  Capitolo  af- 
fai nobile . Oltre  i regali  confiderabili  fatti  alla  me- 
defima  da  dìverfi  Sommi  Pontefici , ed  altri  Prencipi, 
che  per  brevità  fi  tralafciano  ; filippo  IV.  Rè  di  Spa- 
gna , la  dotò  dì  quatto  mila  feudi  annui  ad  intuito  di 
Giulio  Rofpigliofi  Nuntio  Apoftolico  in  quei  Regni , 
poi  eletto  Papa  con  il  nome  di  Clemente  IX.  Il  Car- 
dinal Toledo  Gefuita  Spagnuolo  lafciò  fimilmente  al-< 
cune  rendite  perpetue  per  molti  Cappellani , detti 
perciò  Toletani . Che  fono  al  numero  di  dieci  . 

Vi  è la  Stazione  in  tutti  i Mercordì  delie  quattro 
Tempore  , la  Domenica  feconda  di  Quadragefima  , 
ed  il  Mercoledì  s. , nella  Domenica  frà  l’Ottava  della 
Natività  della  Beatilllma  Vergine  vi  fi  celebra  una 
Mefia  Regia  con  intervento  del  Sign.  Ambafeiador  di 
Spagna. 

Ufee  odo  per  tanto  dalla  porta  grande  fi  vede  la  Co- 
lonna llriata  , che  Paolo  V fece  trafportare  nel  mez-  i 
*o  della  Piazza  dalle  ruine  dell’antico  Tempio  della  ij 
Pace>  collocandovi  foprala  Statua  della  Beatiilìma  Ver-  j 
gine  Maria  , con  il  fuo  Santilfimo  Figliuolo  in  braccio,  j 
compefta  di  Metallo  dorato,  quale  gettò  Antonio  Fer-  * 
reri  Romano , fecondo  il  difegno  di  Monsu  Guglielmo  t 
Francefe , elTendo  fiato  Architetto  , tanto  dell’eleva- 
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2lone  di  quella  Colonna,  quanto  della  Fontana  con- 
tigua , Carlo  Madcrno  Lombardo  ; falutando  la  detta 
Sacra  llatua  della  Beatllfima  Vergine  Maria  , con 
tre  Pater  nofler , c tre  Ave  Maria  , fi  guadagnano  mol- 
ti giorni  d’indulgenza  j fono  poco  diilanti  le  commo- 
de  abitazioni  de’Padri  Domenicani  Penitenzieri  della 
deferitta  Balilica  , portivi  dal  Pontefice  s*  Pio  V. 

Lo  Stradone  , che  vi  a Santa  Croce  fu  aperto  dal 
Pontefice  Sifto  V. , che  lo  tirò  fino  alla  Santiifima  Tri- 
nità dè’Monti,  Girando  fimilmente  attorno  alla  mede- 
fima  fi  vede  dalla  banda  di  Ponente  il  dorfo  della  Cap- 
pella Paolina  ornata  dal  medefimo  Pontefice  Paolo  V. 
con  belli  travertini , e Statue  ,il  San  Girolamo  , ed  il 
S.  Luca  Evangelifta  fono  del  Valfoldi>  ilS#  Matteo  del 
Mochi , S.  Mattia  del  Sonzino  , ed  il  S.  Efrem  di  Stefa. 
no  Maderno  ; cflendo  il  tutto  difpofto  9 con  ingegnofa 
maertria  dal  medefimo  Flaminio  Ponzio  : la  parte  erte- 
riore  della  Tribuna  verfo  la  Piazza  fu  adornata  dal  Pon- 
tefice Clemente  X.  Romano  , che  vi  aggiunfe  anco  la 
Scala , con  difegno  del  Cavalier  Raiiialdi  ; La  facciata 
fimilmente  efteriore  della  Cappella  Sillina  è fatta  con 
buon  difegno. 
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Obelifco  di  Santa  Maria  Maggiore, 


EQHefto  Obelifco  cretto  dietro  la  Tribuna  della 
Baiìlica  Liberiana  nel  mezzo  della  Piazza^  e fù  fac- 
to qui  trasferire  da  Siilo  V.  > con  raffidenza  « c dire- 
zione del  celebre  Dometrico  Fontana } e fù  quìfubli- 
mato  l’anno  1 587.  Terzo  del  di  lui  Pontificato  . 

Fù  ritrovato  in  più  pezzi  a Ripetea  perche  antica- 
mente fervi  d’ornamento  al  Maufoleo  d’Augufto  ; il 
Piedellallo  moderno  è alto  palmi  trenta  due  > e l’Obe- 
lifco  > con  l’ornamento  della  Sancifilma  Croce>  alla 
qnale  è dedicato»  e d’altezza  palmi  66.  nel  fudetco  Pie- 
deilallo  leggonfi  le  feguenti  Infcrizziont  cioè . 


Dal 
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D2II2  parte  verfo  U Viminale  > 

S I X T U S V. 

’PonnMoM 

ObtUfcum 

tjSgypto  Adveiium 
Augujlo 

In  ejus  Maufolto 
Dìcatum 

E^cr[utn  deindè  > 

Et 

Iit  plttru  confraiìum 
Fartes 
In  Vìa 

AA  Saniìum  Rocchum  jaetntem 
In  Pnjìinatn  facUtn 
Reftttutufn 
Salut>fird€  Crucis 
felicius  hìc  Erigi  ju/Jìt  • 
An:D.  M.D.LXXXVII. 
Pont*  HE 

Verfo  Santa  Maria  Maggiore; 

' Cbrijìus 
Ter  InviMam 
i.ructm 
Pcpulo  Pad  m 
Prjcbent 

^ui  Augufli  paci 
In  Tr^ftpe  Ka[i* 
y$lmt . 


Ver- 
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Verfo  la  Villa  Pcretti  ; oggi  Negroni  x. 


Chrtflt  Dei 

In  Qj^ternum  x/iventis 
Cunahula 
LoetiJJime  CoU 
mortui 

SepuLchro  Augufli 
TrijUs 
Setvìebam 


Verfo  la  ftrada , che  conduce  alle  quattro  Fontane  ; 


Vivens  adoravit 
Seque  deinceps 
Dominum 
Dici  vetutt 
Adoro 


Confervatofio  del  Santlffimo  Tìamlino  Qìesù  ^ e delle 
Scuole  "Pontefici e per  le  polvere  Zitelle 
di  Roma  • 

VEdefi  fottola  falita  della  Bafillca  il  prefcnte  Con- 
fervatorio fondato  da  Anna  Morioni  Zitella  Lue- 
chefe  , la  quale  cominciò  a raccogliere  per  la  Città  al- 
cune povere  Zitelle  nelPanno  iddi,  mantenendole  a 
proprie  fpefe  , ed  imponendogli  appreffo  una  leggiera 
contribuzione  ; Profeguì  Popera  felicemente  , con  la 
dire^^ione  del  Padre  Cofimo  Berlinzani  Religiofo  di 


Chrijlum  Domìftum 


^uem  Auguflus 
De  Virgin  e 
Nafeiturum 


s.Ma*- 
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s.  Maria  In  F^orclcoln  Campiteli!,  rlducendofi  le  dette 
Giovani  allo  flato  d’una  perfetta  Communicà  , con  i{ 
fola  Voto  di  perfeverare  fino  alla  morte  nella'medefi- 
nia  Congregazione  , il  quale  fanno  dopo  crè  an- 
ni di  probazione  9 e dopo  l’età  d’  anni  21»  con  fermo 
proponimento  di  perpetua  Caftità  , Povertà  , Obbe- 
dienza efle.ndo  il  numero  di  trenta  tré  ; Praticano  mol- 
ti efercizj  di  penitenza,  e divozione  , ed  anco  s’impie- 
gano  iti  p^n]  forte  di  lavoro,  fot  to  buone  Maeftfe,  daN 
le  quali' vengono  fimilmence  infegnate  le  altre  Zitelle, 
che  terf^ono  in  educazione  fino  al  numero  di  trenta  • 
Devono  pei;  proprio  ifticuto  ricevere  inCafaloro 
gratis  per  otto  giorni  , e iftruire  quelle  Zitelle , che 
defidcrano  commiinicarfi  la  prima  volca,ed  altre  Don- 
ne oncile , che  vogliono  riciraffi  coftì  à fare  grEfercizj 
fpirituàli  > dipendono  da  medcfimi  Padri  di  CampiceP 
li , avendo  un  Cardinal  Prottetore  • 

Corèpaflionando  il  Pontefice  Aieflandro  VII.  lo  fla- 
to pericolofodi  moltiifime  Zitelle  miferabili , che  non 
oftanté  li  Confervatorj  , e Cafeàpertè  In  Roma  , anda- 
vano Vagando  per  la  Città,  comandò  circa  Pannò  1 665. 
a Monfif!>»Earnefe  Maggior  domo,poi  creato  Cardina- 
le , che  facefle  aprire  tante  fcuole  publiche  quanti  fo- 
no li  Rioni  di  Roma  , affegnando  a ciafcuna  fcuola  una 
maeftra  provetta  timorata  di  Dio  , e prattica  di  lavori 
femihili  ; vengono  dunque  iflruite  in  effe  le  povere 
Fanciulle  fenza  pagamento  veruno  tanto  neIl®Orazio- 
ni , quanto  ne’lavori  delle  lane  , efimili , avendo  da 
Palazzo  IO.  pagnotte  per  una , c le  maeflre  feudi  quat- 
tro il  Mefe  * 
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Chiefa  di  Santa  Pudentìana  • 


TRà  li  due  Monti  Viminale  , c Quirinale  fu  antica- 
mente ia  Via  Patrizia,  così  detta  per  efier  abitata 
dalla  Nobiltà  primaria,  e perciò  vi  dimorava  s.  Pu- 
dente  Senatore  di  Roma,  il  qua  le  con  il  Palazzo  vi  eb- 
be ancora  le  Terme  particolari,  che  dalli  di  lui  Fi?li 
ottenendo  il  nome  di  Nevato,  e Timoteo  /ì  dilTcro  • 
,avt  va  parimente  quello  Senatore  due  Sante  Fialiuolè 
chiamate  Pudentìana  , e Praflede,  convertite  ^lla  ve- 
ra fede  di  Grido  con  il  Padre  , Fiatclli , c tutta  la  di 
loro  famiglia  dal  Principe  degl’ApolloIi  s.  Pietro  , il 
quale  vi  ncndo  a Roma  l’anno  di  noftra  falute  44.  fé- 
condo  di  Claudio  Impciatore  alli  iS.  di  Gennaro 

fù 
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ù qui  benignamente  accolco  , e trattcnutoper  lo 
pazio  di  fecce  e più  anni  , c vi  celebrò  laMeifa  in  un 
Altare  privato  piu  volte  come  aflerifeono  gli  Auro- 
i della  di  lui  vita  • 

Il  Santo  Pontefice  Pio  I.  d*AquIIcja  creato  neU’an^ 

10  1 54.  cangiò  ad  iftanza  di  S.  Praffede  il  detto  Palazzo 

11  Rudente  nella  prefente  Chiefa,  (limata  la  piu  anti- 
:a  di  tutte  Taltre  di  quella  Città  , ed  avendola  data  al 
uo  Fratello  Paftore  Presbitero  della  S.  Chiefa  Roma- 
I »a , rellò  in  effa  il  titolo  di  Pallore  fino  al  tempo  pre- 
I ente  , elTendone  titolare  un  Cardinal  Prete  . 

j Fu  rillauraca  da  Adriano  I,  , c fuccelfivamentein- 
iiocenzo  II.  la  concefie  alli  Canonici  Regolari  di  Bo- 
ogna  Panno  1 130.  Il  Cardinale  Enrico  Gaetano  tito- 
are  la  fece  di  nuovo  rillaurare  notabilmente,  edi- 
icando  nella  nobii  forma  prefente  la  celebre  Cappell  a 
jenrilizia  dedicata  alPadoratione  de*Magicon  lavo- 
i varj  tanto  in  marmi  di  gran  prezzo  , quanto  in  pit- 
are  fatte  a mufaico,  e Panno  1668.  il  DucaFran- 
efeo  Gaetano  laflricolla  vagamente  con  marmi  fi- 
li incerfiati  , e vi  apri  fotto  d’effa  il  Cemeteri  o 
>er  i Defonti  di  quella  Famiglia  . Ad  un  lato  de 
;radlni  delPAltare  , cioè  dalla  parte  dell’Evangelio  fi 
^ede  la  forma  delPOllia  Sacramentale  ivi  cfprelfa  mi- 
acolofamente  in  duro  marmo  , con  alcuni  fegni  di 
ìangue , la  quale  dicono,  che  cadelTe  dalle  mani  di  un 
ucerdote , che  dubitava  della  realtà  della  Tranfu 
lanziazione  • 

Quella  Chiefa  fu  in  tempo  di  S.  Pio  V.  unita  , con 
a Bafilica  di  S.  Maria  Maggiore , e vi  abitorono  i Pc- 
litentieri  , finalmente  Siilo  V.  avendo  confermato 
lelPanno  1586-  la  Congregatione  Ciilercicnfc  la  die- 
le  alli  Monaci  di  S.  BenarJo  delPOrdinc  medefimo  j 
i quali  vi  fabricorono  il  bel  Convento  . 

ISotto  un  arco  della  medefima  dalla  parte  ddPEvan# 

gelip 
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{Tciio  fi  vede  un  pozzo  anclchifllmo  dove  fi  confervano 
con  molta  venerstione  le  Reliquie  di  tre  mila  Santi 
Martiri  raccolte  dalle  s,s.  Pudenziana  , e Praffede  , nel 
vicino  Colle  di  S.  Maria  Maggiore  , il  quale  perciò  fi 
legee>  che  alcune  notti  a ginocchia  nude  falifie  S. 
Carlo  Boromeo;  Li  Corpi  delli  medefimi  ripofano 
fotto  TAltar  ma^iore  , del  che  ne  fanno  teftimonian- 
2a  le  due  memorie  in  marmo,  cioè  una  vicina  alla  por- 
ta della  Chiefa  , ePaltra  non  molto  lontana  dal  pozzo 
fudetco  de’S.  Martiri  . Oltre  alPIndulgenze  concelTe* 
le  molte  volte  Tanno  da  Sommi  Pontefici  ne’giorni  del* 
la  S.  , di  S.  Bernardo  , della  dedicazione  , ed  altri , vi 
fono  giornalmente  anni  tré  mila , con  la  remiflìone  del- 
la terza  parte  de’peccati , e vi  è la  Stazione  il  Martedì 
dopò  la  terza  Domenica  di  Quadragefima  . 

L’Altare  laterale  al  maggiore , fopra  del  quale  cele- 
brò S.  Pietro  fu  fuccelfivamence  dedicato  al  meddimo; 
Le  fiacue  in  cffo  furono  fcolpite  da  Giovanni  Badila 
della  Porta  • 

L'Adorazione  de’Magi  nella  menzionata  Cappella 
de'Signori  Gaetani , architettata  da  Francefco  da  Vol- 
terra è fcoltura  di  Pietro  Paolo  Olivieri , terminata 
dal  Mariani  , Taltre  ftatue  fono  di  varj  y la  prima  alla 
delira  è d’un  allievo  de  Guidi  , la  feguente  d’Adanro 
Loretefc  , Taitra  di  Francefco  Mari,  e Tultimadi  Car- 
lo Maìvifia,  i mufaici  nella  volta  fono  di  Paolo  Ro- 
fetti,  fatti  con  li  cartoni  di  Federico  Zucchari,  TAltai 
maggiore,  conia  fua  Cuppola  fù  dipinta  dal  Poma 
rancio , la  pittura  nelTAlcare  vicino  al  pozzo  è de 
Ciampelli  • 

Cbhfa  di  S>  horenx.o  in  Fonte  , e Congrc gestione 
Vrbana  de' Cortigiani  . 

SI  hà  per  antica  tradizione  , che  qui  foffe  II  Carcen 
di  qudto  principaliflimoMarcirepcffendovi  fotto  d 

effa 
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I effa  Chiefa  , un  Fonte  con  alcune  Grotte  . Fu  quelìa 
jla  Cafa  paterna  di  s.  Ippolito  Martire,  e Càvalier 
Romano  . Converti  per  tanto  , con  le  fue  Orationi , e 
perfuafive  il  S.  Diacono  prigioniero  alla  Fede  Criftiana 
il  detto  Ippolito  Tribuno  , afllerae  con  Lucilio , è gli 
battezò,  con  l’acqua  di  detta  Fontana  , che  fece  fca* 
turire'miracolofamente  toccando  con  la  deftra  la  Ter- 
ra, bevendoli  per  tal  cagione  da  Fedeli  con  divotioae. 
Gode  la  Chiefa  in  tutte  le  Domeniche  di  Maggio  la 
tnedefìma  Indulgenza  di  s.  Sebaltiano  fuori  delle  mu- 
ra , come  ancora  vi  è l’Indulgenza  plenaria  , il  giorno 
della  fua  Fella,  ed  alli  i8.  del  mefe  d’Agolto . Fure- 
ì flautata  da  Fondamenti  dal  Cardinale  Alvarez  di  To- 
vedo  nell’anno  1545*,  fono  in  elTa  due  Quadri  di  Gio- 
anni  Badila  Speranza  , cioè  Tilloria  del  s.  Levita  nell’ 
[Aitar  maggiore  , ed  il  Quadro  pollo  à mano  manca  . 

Il  Cardinal  Francefco  Sforza  Romano , effenda  De- 
cano del  Sacro  Collegio, fondò  in  quello  luogo  nell’an  - 
no  15^4.  con  autorità  del  Pontefice  Urbano  Vili,  la 
Congregatione  de  Cortegiani,  però  detta  Urbana  fot- 
to  l’invocatione  de’s.s.  Giovanni , e Paolo  Martiri,  che 
furono  veri  efemplari  di  Santità  , e conllanza  CriHia- 
na  nella  Corte  di  Coftantino  Imperatore  , facendovi 
a fuu  tempo  la  di  loco  fella  : approvò  il  detto  Papa 
gli  llacuti , e li  conceffe  molte  Indulgenze . Tiene 
quella  molte  abitazioni  condgueben  proville,  dove  ri- 
ceve molti  Cortegiani  piu  miferabili  per  mancanza  del 
mantenimento  , overo  per  infermità  , quali  mantiene 
parte  con  limoline,  e parte  con  una  mediocre  contri- 
butione  delli  medelìmi  ; vien  governata  da  ledici  Olfi* 
ciati , avendo  un  Cardinale  Protettore  . 
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^Chtefs  di  s,  Lorenz.0  in  "Punt  e ferna  e fuo  ’MonaHero  . 


Nei  mezzo  del  Monte  Viminale,  fi  vede  la  bella 
Chiefa  , ed  il  nobil  Monafiero  prefeatemente 
abit.  to  dalle  Monache  dì  s.  Chiara. 

Era  quefia  una  dell’Abbazie  privilegiate  di  Roma  ; 
Bonifazio  VIlLla  fece  riedificare  nell’anno  1300.  Leo 
ne  X. , le  concefie  il  titolo  di  Cardinal  Prete,  ed  in 
tenpodi  Gregorio  XIII.  fu  rinovata  , e confacrata 
U‘1  altra  volta  nell’anno  1575.  da  quelle  Madri  , conP 
ajuro  del  Cardinal  Sirleto  Titolare  quivi  fepolto  , ef- 
fendovi  ora  fra  l’altre  Reliquie , un  braccio  del  s*  le- 
vita, eparte  de’Corpi  delli  s.s.  Crifpino,  c Crefpinia- 
nu . Pofiiede  quefia  Chiefa  la  Stazione  il  Giovedì  do- 
po la  prima  Domenica  di  Qiuadrageltma . Scrive  il  Su< 
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rio’,  che  in  «detto  luogo  licevcffe  quello  generofo 
Eroe  di  Cullo  ia  Corona  dei  Martirio. 

la  facciata  deU’Altar  maggiore  fu  colorita  diligen- 
temente da  PalCifit  Cati  da  Jeiì,  fopra  della  quale  li 
leggono  alcune  parole . 

Il  Quadro  di  s.  Franctfeo  nella  prima  Cappella  a 
mano  fin  ftra  , con  aitre  pitture  a frefeo  è di  Cherubi- 
no Alberti,  quelli  di  s.  Brigida,  e dello  Spofalizio  del- 
la bcat'fl'ima  Vergine  , polli  nelle  Cappelle  feguenti 
fono  creduti  del  Celali  a’Aqiiino  - 

Il  fopranomc  di  Paneperna  iti  mali  derivato  da  un 
tal  Perpenna  ^^adiazjano  , che  vi  aveva  le  proprie 
abitazione  ,o  fecondo  altri  ,da  un'Eitnjobna,  che  ivi 
li  dava  à Poveri  , dee  t»ne  , t Tertm . 

Chiefa  di  S<  Agata  alla  Suburra  . 

Quella  Chiefa  in  Suburrra  crall  Tempio  delDio 
Silvano,&  ivi  apprtflb  aveva  prima  la  Cab.  Giu- 
' liq  Cefare,fii  quella  fabricata  la  prima  volta  da 
Flavio  Ricimerio  CcnfcJe  nebil.'flìmc  di  Roma , efien- 
do  poi  fiata  profanata  dalli  Goti  verfo  iifinc  del  quin- 
to Secolo  fu  das.  Gttgorio  Papa  ridotta  al  culto  del 
vero  Dio  , e nuovamente  confecrata  . 

Fùde’Monaci  Benedettini  fino  aii’tnno  1200.  , che 
fù  data  airOrdine  degli  Umiliaci  ;/vf3  rfiendo la  detta 
Religione  nmafla  eflintà  fùlaprefente  conceffa  nell 
anno  1575».  da  Gtegorio  XUl*  alli  Monaci  Olivetani 
^ di  Monte  Vergine , e perche  minacciava  mina , lare” 

1 fiaHirarcno  fplcndidamenjc  gliEminennlTimi  Fratelli 
Francefqo,  e Antonio  Barberini  ambedue  titolari  • So- 
I praPUrna  de’Corpi  Santi  , che  fono  dentro  l’Altar 
‘ maggiore  fi  legge  uaa  memoria . 

; Le  pitture  della  Tribuna,  come  ancora  quelle  inrof- 
no  alla  nave  di  mezzo  fono  di  Paolo  Perugino  aUicvo 
( dei  Cortona  ; I Chis' 
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Chhfa  dì  San  Bernardino  aili  Monti  , e fuo 
Monajlero , 

SI  vede  incontro  Taltra  Chiefa  di  S.  Bernardino  da 
Siena , tcnucadallc  Monache  del  ter^’Ordille  di  S. 
Francelco , che  vi  furono  trasferire  in  tempo  del  Pon- 
tefice Clemente  Vili,  dal  Monaftero  di  s#  Eufemia,  il 
quale  riufeiva  loro  trop4>o  angiulo  . 

Ebbero  quefte  per  fua  Fondatrice  Suor  Gregorla  San* 
ta  Croce  Nobile  Romana  ; Vilffcio  prima  jfocto  il  go* 
verno  de’Padri  Conventuali , ed  Avendole  s.  Pio  V.  ri- 
flrette  , con  il  voto  dì  Claufura  , le  comife  fotte  la  cu- 
ra de  Frati  Minori  o^^^^vanti,.  Fu  confecrata  la  Chie- 
fa neiPanno  1625.  confervandofi  in  effa  oltre  le  Reli- 
quie de^Santi  Martiri  Zenone  ,e  Compagni,  una  parti-  | 
celia  della  Croce  del  Santitìimo  Redentore,  della  qua-  j 
le  fanno  anche  la  feda  alli  j,  del  Mefe  di  Maggio  , ol-  1 
tre  quella  del  Santo  Titolare  coafervandone  parimen-  - 
te  le  Reliquie  : a quefte  furono  alcuni  anni  fono  unite 
le  Monache  di  Santa  Croce  a Monte  Citorio  • 

La  Cuppola  fu  dipinta  da  Bernardino  Gagliardi,  e le 
pitture  intorno  alf  Aitar  maggiore  furono  vagamente  j 
colorite  da  Clemente  Majoli. 


Ella  ftrada  unitaalla  dcfcrittaChlcfa  vedefi  alla 


mano  delira  il  pigiente  Collegio  fondato  da 
Moniig.  Antonio  Fuccioli  della  Città  di  Callello  nel- 
la Marca,  foggettodi  fomma  integrità,  e di  moka  co- 
gnizione in  materie  legali  deferito  ranno  1625,  , c fe. 
polto  nella  Chiefa  del  Gic:sù  ^ Fù  quello  aperto  la  pri- 
ma volta  nell’anno  16^6.  lotto  iaprottezione  de’Santi 
Giovaniìi  , c Carlo  , avendone  la  direzione  il  Padre 


Collegio  Fuccioli  • 


Gene- 
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Generale  prò  tempore  della  Compagina  df  Giesù, 
che  fiiole  deputare  un  altro  Padre  delia  lleflTa  Compa-< 
gnia  al  detto  miniftero  . 

Sono  qui  mancenun*  dodial  Alunni  con  ilR  jtrore, 
Prefetto  , ed  altri  Serventi  • Otto  dì  effi  devono  dfere 
della  Patria  del  Fondatore  > egraltri  quattro  d'altre 
Città  dello  dato  Eccl  fiaftìco  . Ha  a Nomina  del  pri- 
mo Alunno  il  Vefeovodi  Città  di  Cafteilo  ; del  fecon- 
do , e Terzo  il  Generale  de’Gefuiti , del  quarto  il  Ge- 
nerale de’Teatini , del  quinto  il  Capitolo  di  detta  Cit^ 
tà  , del  fedo  il  Rettore  del  Collegio  in  dfa  , del  fctrl- 
mo  ilfuo  Magiilrato  , deirOttav  • iì  depucafì  di  detta 
Archiconfraternita  della  Carità  : Graicri  quattro  de- 
vono effer  nominaci  dalli  Pa*-cntì  piu  proifimi  dei  fu- 
detto  fondatore  p^rò di  Cafa  Fuccioli , devono  sver  i 
Giovani  17.  anni  finiti  , ed  effcr’abili  allaFilofoha  jC 
Teologia,  quale  fiudiano  in  Collegio  Romano,  ve- 
ftendo  con  Zimarra  negra , ed  avendo  oblìghi  conffaa- 
ti  degP  altri  Coilcgj. 

Chlefa  de^ Santi  Domenico  , e S'Jio ^ efuo 
Monajìcro  9 " 

EBbero  le  Madri  di  quello  Moniftero  ne’fecoK  paf- 
faci , principiò  nelPantìco  Tempio  di  Santa  Maria 

1 in  Trallevere  , e di  là  furono  condotte  Ow  r " di  s. 

I Domenico  alla  Chiefa  dis.Sdto  vlciao  alle  Terme 
I Antoniane  , portando  feco  una  miracolofa  Sacra  imma- 
gine di  Noitra  Signora,  quale  fi  crede  eircriVaca  dipin- 
ta das.  Luca  , ma  il  Pontefice  s^Pio  V.  confideranda 
la  diUanza  di  quello  , come  ancora  Poltre  incommodi- 
tà  delPacia  , e di  viveri  gli  fece  fabricare  un  picciolo 
Monaftero  con  la  Chiefa  in  quelto  luogo  alla  quale  por- 
tarono la  detta  Sacra  Immagine  , che  ora  fi  vede  fopra 
TAltar  maggiore  • 

I 2 


Circa 
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Circa  ranno  l6i  i«  eflcndofi  queito  riempilo  di  mol« 
fc  nobili  Romane,  dilatorono  amp  atnente  il  meddi- 
tnoa  e focto  Urbano  Vili,  edificarono  di  nuovo  con 
generofa  magnificenza  la  Chiefa  , e fua  facciata  , me- 
diante PArchitetr ura  di  Vincenzo  della  Greca  • La  prN 
ma  Cappella  a mano  delira  , farta  con  difegno  del  Ca« 
iralierBernini  , hà  le  ftatue  fcoipice  da  Antonio 
L’Immagine  del  Santo  nella  terza  è pittura  del  Mola 
Komano;  La  Battaglia  da  un  iate  della  Tribuna  è di 
Pietro  Paolo  Baldini , Piftoria  incontro  di  Lui^  i Gen- 
tile ; La  volta  tutta  è de!  Canuti  Bologneie  ; 11  Grilla 
in  Croce  dalla  marofmitlra  fi  crede  del  Ca^alier  Lan- 
franco . II  Qna  ro  contiguo  è deirAIlegrini , e f ulti» 
ano  dePa  N^aut/nnadelRofario  fù  del  Rouianelji  • 

Si  confervano  in  queita  molte  Reliquie, c tràl’altre 
3el!a  Verte  , c Cilicio  di  $.  Domenico  , e della  mano 
di  s.  Catarina  da  Siena  , vi  fi  celebra  la  fella  per  fa 
ricchezza  dell’ Apparato  , e delPAtgentaria  fingolarif* 
Urna  , con  Indulgenza  plenaria  alli  5.  6»  7.  dei  Mefe 
d’Agofto  per  a*  I^menico , s.  Sifto , e per  la  Dedica- 
zione ^ 

Ciardim  %^làohraniìnì  « 

COmparifce  quarto  affai  deliziofo  per  1 fuoi  Viali , 
e per  la  qualità  de’fiori , ed  agrunJ  , contenendo 
molte  tìatue  picciole  moderne  : li  Palazzo  è adornato 
liniilmente  di  ftatue  , e badi  rilievi  antichi  . Dentro 
^rappartamenti  fono  molti  Qua  iri  rarilTimi  , coir  e li 
ritrani  di  Bartolo  , e Baldo  faaiofi  legifti , formati  da 
Raffaelle  d’Urbìno  • II  Baccanale,  Giuditta  , e la  Lea- 
tifìima  Vergine  Maria  , con  li  Santi  L jrenzo  , e Giro- 
lamo opere  celebri  del  Tiziano  ; La  Coronazione  del- 
la medefima  d*  Annibaie  Caracci , la  Pfiche  rmale  Uà 
Qliervando  Cupido  che  dorme  deiriftefib  ; Un  altro 

bac- 
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i baccanale  di  Giova  ini  delino  , il  Ruratto  della  Regi- 
I na  Giovanna  di  Leonardo  da  Vinti , con  altri  Ritratti 
I del  Correggio  , e Giulio  Romano , una  pittura  a fre-* 

I feo  fatta  in  tempo  degl’ Antichi  Romani , ed  altre  cu* 
i riofìtà* 

Chhfa  dì  Santa  Canarina  da  Siena  a Monte 
Magna  iapoU  f e juo  Monajtero  • 

CHiamafl  dal  t^olgo  ignorante  cucila  parte  dell» 
Città  Magnanopoh' , do  endoU  èxteBalnea  Vanii 
fielia  quale  è lituana  c eia  vaga  Chieda  con  un  a npl^ 
Moaalero  di  Monache  af^ai  nobili  ,feguaci  delia  Re- 
gola dì  s.  Do  nenico  , le  pri.ne  però  in  poco  namer® 
ftavano  antiia  iiente  in  un  altra  Chiefuola  di  s.  Cate- 
rina da  Siena  , ^ reflb  San  a Maria  Sopra  Minerva  £ 
Quali  furono  di  ià  trasferire  a que  lo  luogo  in  «fecuzio^ 
ne  della  mente  del  Pontefice  s.  Pio  V. , 

La  Ctiicfa  fii  finalmente  rinova  a , con  un  bel  Pof- 
Jico  cinto  da  Cancelli  di  Ferro,  architettata  da  Gio- 
vanni Eactifta  Scria  Romano  : dove  fono  due  ftatue  di 
ftuccodi  Francefeo  Rolli . L* Aitar  maggiore  è difegno 
di  Melchiorre  Maltefe  , come  anche  è opera  fuaia 
Santa  Catarina  fcolpita  diligencemence  In  marmo  . Il 
Dio  Padre  con  Angeli  nelC  ippoIìno  fa  dipinto  da 
Francefeo  Rofa  , e le  Ca^^pelle  laterali  fono  di  varj 
pittori;  La  volta  del -a  Cappella  vicino  alla  Sacrilliaè 
opera  a frefeo  di  Giovanni  Ba:ci/la  Speranza , la  Ma* 
dalena  è pittura  del  Rugcri , gFAn^eli  nella  fe^uen- 
tc  fono  di  Fabio  della  Corgnia , c le  pittare  a frefeo 
nella  volta  di  Gio  vanni  Paolo  Tedefeo  . Si  mirano  al 
prefente  tutte  le  Cappelle  incroftate  , cd  ornate  di  fi- 
aiflimi  marmi  • 

Quefte  Madri  dopo  averla  in  tal  guifa  niglloratajla 
fecero  confccrare  di  nuovo  l’anno  1640:  facendovi  una 

1 I nobil 


Anno  del  Giabl^eo  1500.  fotto  AleflTandro  VI.  i 
Fornari  Roma  diedero  princìpio  ad  ima  Com- 
pagnia parcìcolare:,  deliberando  fare  una  Chiefa,  n’eb- 
bero quivi  una  picciola  ^ quale  ePendo  Parrocchia  , fa 
trasferita  la  cura  a quella  ui  s.  ^ -uirico^  rifervandofi 
una  divota  Sacra  Immagine  della  Madonna  per  tra- 

fportarla 
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nobil  feda  della  Santa  nella  Domenica  frà  TOttava  • 
La  Torre  che  qui  fi  vede  fu  edificata  dal  Pontefice  Gre- 
gorio IX.  fopra  le  mine  degTAllogiamenti  f i:i  tenuti 
dalle  milizie  di  Trajano  > chiarnandofi  perciò  Turni 
Mìlìtìarum  * 

Còle  fa  ài  Santa  'Maria  ài  Loreto  , e Confraternità 
de" Pomari  , e fuo  Ofpedale  * 
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fportarla  su  TAltar  maggiore  del^a  nuova  Chiefa,  che 
da  fondamenti  cominciorono  Tanno  1 507.  con  il  ti- 
tolo di  Santa  Maria  di  Loreto  # 

Lrelero  dunc|ue  per  la  Fabrica  di  elTa  poco  (ito  ^ ma 
contuttociò  riufcì  aflai  nobile , eOendo  ottanplo , ed 
adorna  nella  parte  elleriore  da  fpefli  travertini  , con 
una  vaga  Cuppola  ; furono  impiegati  nella  medefima 
fetuntatrè  mila  feudi  nello  fpazio  di  5^  anni  quali 
tutti  raccolti  dalTelemofina  , tra  le  quali  di  molto  ri- 
lievo fii  quella  di  Giovanni  Domenico  Martini  Reggia- 
no 5 che  lafciò  nove  mila  feudi  d’Oro  , acciò  fi  finifle 
come  fi  fece  Tanno  1580.  la  confecrazione  però  fegiu 
circa  Tanno  1585-  ^ ^ ^ 

Acciò  poi  foiTe  ben  offiziata  v®  introduffero  dieci 
Cappellani , che  la  fervono  continuamente  ^ oltre  gT 
altri  minidri  inferiori  • 

Ogni  Sabharo  a fera  vi  fi  canta  la  Salve  'Bigina  , cd 
ogni  Martedì  parimeare  a fera  vi  fi  efpone  il  SS.Sacr^.- 
mento  con  Indulgenza  p enaria  . La  principal  feda  di 
quella  Chiefa  è ia  Natività  della  Beatifiima  Vergini 
Maria;  in  quel  giorno  didribuifcono  trenta  Doti  di 
feudi  venticinque  l^una  5 e le  vedi  alle  povere  Zitelle 
delTarte  loro , effendovi  TIndulgenza  plenaria  per  tu^- 
ta  TOttava  , ufano  facchi  bianchi  avendo  per  fegno, 
Teffigie  della  Madonna  di  Loreto  , e tengano  vicina 
alla  Chiefa  il  proprio  Ofpedale  con  tutti  li  commodi 
nccefiari , nel  quale  ricevono  i Fornari.infcrmi , e tal 
volta  anche  ftranieri , facendoli  dopo  morte  feppelli- 
te  nel  Cemeterio  particolare  - 

La  prima  Cappella  alla  delira  lavorata  di  mu falco  é 
opera  di  Paolo  Rofetti , e Taltra  con  Tiftoria  de’Magi 
a frefeo  è ftimata  di  Federico  Zucchari , overo  di  Ni- 
colò Poniarancio  , dalle  bande  della  Cappella  niag-* 
giore  architettata  da  Onorio  Lunghi , li  due  Quadri  a- 
eglio  fono  del  Cavalicr  Cefali  5 li  due  Angeli  fcolpiti 

I 4 ' iit 
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in  marmo  de’lati  fono  di  Stefano  Maderno.  Nelle  nic-  i 
chic  laSantaSufannaè  opera  ce  eb'‘e  il  rraacefco  Fia-  I 
mingo  j La  Santa  Cecilia  è di  Giuliano  tinelli;  Le  I 
Sante  Agnefe  , e Doinicilla  fono  fcoiture  d’altri  Mae-  t 
flri  * L’Architettura  del 'a  Ca!efa,con  la  Cippola  , fù  ' 
d’Antonio  Sangallo,  con  il  Lanternino  di  Giaco  mo  de  I i 
Duca  Siciliano  - Contìguo  alla  medefì  na  ù vede  il  bel 
Palazzo  del  Sign. Duca  Bonelli , per  i imperfetto  , del 
quale  fn  Architetto  il  Padre  Domeaico  Paganelio  Do- 

xnenicano  • ^ 

^{San  Berciar  do  alla  Colonna  Trajana , ed  ^rchi- 
co^fraternità  del  >.antiffmo  ì^me  diMjlBJ 

La  prefctiÈc  Chiefa  fìi  edificata  da  un  Sacerdote^ 
Romano  Chiamaco  Irancefco  Schia^'i  di  Giovan- 
ni Angelo  Fofchi , il  quale  nel  fotto  Tinvoca- 

2Ìoae  di  s*  Bernardo  fuo  Avvocato  fece  una  Compa- 
gnia eli  Sacerdoti  Laici , che  fii  poi  approvata  da^ 
Eugenio  IV. 

Aveva  quefla  per  fuo  ìflitiito  di  dare  ogni  Dome- 
nica il  Pane  a molte  Famiglie  povere  , mà  giudicorno  ‘ 
poi  meglio  di  fare  con  le  meietlme  entrare  un  Mona-  ■ 
ftero  di  Monache  per  vcftirvi  quel’c  , che  per  la  po-  | 
verrà  loro*  non  potevano  entrare  in  aUri  Mona’leri  ^ | 

e a quefto  effetto  Siflo  V.  gli  concefTe  la  Chiefa  dii-®  j 
Santi  Vito  , e Modefto  con  tutte  le  fue  raggioni  Pan- 
no 1587.  Vedendo  poi  che  la  ftrcrcczza  del  Sito  riii- 
feiva  molto  inconimoda  gli  diede  appreflb  la  Chiefa 
di  s.  Sufanna  alle  Terme  Dioclezianc  - i.}uefte  Madri 
dunque  tennero  per  molto  tempo  la  cura  della  mede- 
fima  Chiefa  ( che  gode  la  grazia  dell’  Indulgenza  ple- 
naria perpetua  ) fin  tanto  , che  nell*  anno  ló^S* 
venduta  alla  Confraternita  dclSantidimo  Nome  di 
Maria  quale  ottenne  la  fua  fondazione  fotto  il  Ponti- 
fica- 
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CcJito  d'Innocenzt)  XI.  in  occafionc  della  nuova  fo- 
: leanicà  dal  mcdefirno  , nella  Dotrcnica  frà 

■ l’Ottava  della  Natività  della  Beati  ìlma  Verpine  per 
’ la  memora jile  liberazione  di  V -ernia , feguita  Tanno 
f 168^.  mercè  alT  intcrceillonc  d’una  taiita  Protettrice 
I dell*  Armi  CriiHane  . 

J AI  prefente  (i  ffcà  rinovan do  a fpefe  di  detta  Àrchi- 
confraternità  la  detta  Chfefa  , con  difcgno  dii  rino- 
mato Cavalier  franccfco  fontana  , ergendovi  anche 
un  congruo  Oratorio* 


Quali  infaceta  à quella  Chiefa  fi  vede  la  gran  Cov 
li:)nna  Trajana  . Fii  quella  eretta  dal  Senato  in  onore 
della  vittoria  di  Dacia  riportata  da  Trajario  ^ confor- 
me li  ammirano  i fattile  le  imagìni  della  detta  Gacrra 

imor- 
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intorno  alla  medefirna  Colonna  • Dentro  di  quefta-# 
Colonna  vi  fono  cento , e ottanta  fcalini , per  i quali 
fi  puoi  fa’ire  fopra  5 e quaranta  quattro  pìccole  fine- 
lire  ; è di  altezza  128.  piedi  nel  fino  pofamento  , il 
quale  fu  fcc  perto  per  ordine  di  Paolo  111.  ^ e vi  fono 
le  feguenti  parole . 


Ccnatus  T?opuJufc[uè  ì{ofrjanùt 
Imperai.  Chiarì  Divi 
ISl^rv^  F.  2^rv^  Tra]  ano  ^ug.  Germ. 
DacicoTontif. 

’MaxìmoTrìb*  T?ont»XVlL  In/p.  VL  Cof  Vl^ 
P.  P.  ad 

Dùclarand/m  quanta  altltuàìnìs  Moni  ^ 

Et  lo  CUI 

Tantui  opcrìhui  ft  ageftus . . 


Qiiefla  Colonna  fu  quivi  eretta  in  mezzo  al  Foro 
Trajano  ; & Adriano  Imperatore  figlio  adottivo  di 
Trajano  fece  venire  le  ceneri  del  medeiimo  daSeleu- 
cia  di  Sorìa'5  e le  fece  porre  in  una  palla  di  bronzo  do- 
tata , la  quale  fi  vede  in  Campidoglio  5 e la  pofe  con 
la  ftatua  del  n edefimo  Trajano  di  bronzo  fopra  Ia.3 
fommità  di  ellà  colonna  ; che  poi  levata  ^^fù  ivi  porta 
la  ftatua  di  s.  Pietro  alta  quattordici  piedi,  colle  fe- 
guemi  parole  intorno  il  capitello  di  efla. 


Cixtm  V*  Pont.  Mayi. 
D.Pctro  ^pofiolo  annolVè^ 
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Oratorio  dì  s.  Maria  del  Carmine  alle  tre  Catinelle . 


1/^  Oinindò  qiiefla  Confratcrnltà  in  s.  Martino  de* 
Monti  5 come  ivi  fi  difie  5 mà  conofiendo  i 1 ra- 
teili 3 che  la  lontananza  di  quella  Chiefa  caula^  a mol- 
ti difordini , qui  da*  fondamenti  fecero  un*  Oratorio 
aliai  commodo  Iranno  1 605.  con  ttitto  ciò  ogni  quarta 
Domenica  del  Mefe  vanno  allamedefima  per  farvi  Ja 
procefilonc  particolare  , facendovi  la  lolcnne  per  la 
Domenica  frà  l’Ottava  della  Madonna  dei  Carmine. 
II  Cardinal  Odoardo  Farnefe  fù  loro  Benefattore-^  , 
come  ivi  fi  legge. 
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Chiefa  dì  s.  Stheftro  a Monte  Cavallo, 


S A J endo  per  la  Cordonata  contiguji  alle  Cafe  de’ | 
Sjp,  nori  Molara  Ronfani  » fi  trova  a mano  manca  i 
la  Chie/a  prefente  fituata  nell’  e^remo  del  Colle  Qui- 
linafe,  era  qoedagià  Parrocchia  fin  dall’anno  1524* 
«fiendo  poi  fiata  unita  la  cura  da  Paolo  IV.  con  quel- 
la de’ .bauii  Apo 'Ioli  l’anno  1555.  fù  data  quella  alli  1 
Padri  della  di  lui  Religione  ; quali  con  l’ajuto  di  Per-  i 
Ione  Pie,  accrebbero  le  loro  abitazioni  , rinomando  i 
laChiela,  con  buone  Cappelle,  pitture,  e fofiìtco  I 
dorato  in  tempo  di  Gregorio  XlII. 

^efii  Chierici  Regolari  chiamati  Teatini , fanno 
qui  il  loro  IMoviiiato , avendo  una  buona  Librari  a_«, 

ed  un  I 
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cd  un  Giardino  fmgolare  trà  li  MonaillcI . 

Le  punire  della  prima  Cappella  a mano  manca  en- 
«andò  in  Chiefa  fono  di  Giovanni  Batiifta  Novara, 
le  due  illorie  nell’  altra  di  Santa  Maria  Maddalena 
con  i belli  Paefi  di  Polidoro  è dì  Maturino  da  Cara- 
vaggio , furono  dipinte  a'feme  con  li  vo  ta,  e ac- 
ciaia di  fiori  dal  Cavalier  d’Arpino,  la  Nati  vità  del- 
la  cer^a  è di  Marcello  Venuai,  e le  pitture  della  voli- 
ta fono  di  Raffaellino  da  Reggio;  L Affunzione  del- 
la Beaciflìma  Vergine  Maria  nella  nobil  Cappella 
Signori  Bandini  architettata  daOnorm  Lunghi , hi 
dipinta  fopra  le  Lavagne  da  Scipione  Gaetano  , che 
fece  ancora  li  dodeci  Apoftoli  : li  quauim  tondi  ne 
peducci  della  Coppola  foqo  del  famofa  Domenicht- 
no , e le  ftatue  di  s.  Maria  Maddalena,  e di  s.  Gio- 
vanni fono  dell’  Algardi . 

Da'  lati  dell’  Aitar  maggiore  danno  appen  nel  mu- 
ro due  Quadri , l’uno  di  s Pietro  , e l’altro  di  s.  Paola 
coloriti  da  Frà  Bartolomeo  da  Savignano  ; Il  s.  Piecr» 
però  fù  perfezzìonato  da  Raffaele  d’Urbmo  ; La  pre- 
fente  volta  dell’  Aitar  maggiore  contiene  alcune  pit- 
ture di  Giovanni  Alberti  dal  Borgo , 1 altra  vol^ 
dalla  pa  te  del  Coro  fu  dipinta  dal  Padre  Matteo  Za- 

volini  Teatino;  le  figure  però  fono  di Giufeppe  Agel- 
lio  da  Sorriento  . Dall’  altra  parte  della  Crociata^ 
vedefi  nell’  Altare  s.  Gaetano  con  altri  Santi  della^ 
Religione  , dipinto  affai  diligentemente  da  Antonio 
da  Meilìna  con  gli  ornamenti  del  Zoccolino . tiuello 
della  feguente , che  ferve  d’ornamemo  alla  Sacr^ 
Immagine  della  Beatiffmia  Vergine  e di  Giacinto  Gi- 
mìgniLi , cd  il  refto  della  Cappella  d.  Cefare  Neb- 
bia ; Il  Quadretto  nella  fegueme  e di  Giacomo  Pai 
ma  Veneziano  , ed  il  refto  a frefeod  Avanzino  Nuc- 
ci  aflieme  con  la  facciata  di  effa  , 
il  Quadrtydi  s.  Silveftro  colorito  con  il 
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fo  Avanzino  ; La  pittura  grande  fopra  la  Porta  è de  I 
Padre  Cafelli,  f ccettnandone  gP Angeli  di  folto,  che 
fono  de!  Padre  i ilippo  Maria  Galletti  aaibidui  Chie- 
rici Regolari  j 11  Signóre  tra  Dottori  dipinto  nella__» 
Libreria  , c la  moldplicazione  del  Pane  alle  Turbe  , 
efprefia  nel  Refettorio  , fono  opere  di  Biagio  Botti  • 

. Rinchiudono  idue  belli  Depoliti  di  marmo  conti- 
gui alla  porta  Primaria  , le  Ceneri  del  Cardinal  Gui- 
do Bentivoglio  Ferrarefe  celebre  letterato  , e di  Pro» 
^ero  Farinaccio  famofo  Giureconfulto  Romano  • 

Palùzzo  T{ofpigUof. 

POco  lontani  dalla  detta  Chiefa  trovanfi  alla  fini- 
ftra  i Giardini  de’ Signori  Colonefi  piantati  fo- 
pra le  mine  delle  Terme  di  Coftantino  Imperatore^  ; 
ed  amano  deftra  il  fontuofo  Palazzo  del  g»à  Cardinal  I 
Giulio  Mazzarinij  oggi  del  Signor  Duca  di  Zagarolo 
di  Cafa  Rofpigliofi . Introduce  nel  inedefimo  un  grati 
Cortile  circondato  di  mura  , nel  quale  và  efercitan- 
do  la  Nobiltà  la  Cavallerizza  , fii  principiato  coiU3 
Architettura  di  Flaminio  Ponzio  , continuato  da  Gia- 
vanni  Fianiingo , e compito  da  Carlo  Maderno  . So- 
novi  molte  buone  pitture  afrefeo  ne^  foffitti , e volte, 
c nelli  fregi  delP  anticamere  eflendo  lavori  di  Ber- 
nardo CaftelJi  3 Pietro  Paolo  Gobbio  , e Filippo  de 
Angeli . 

Nella  Galleria  fopra  il  bel  Giardino  dipinfe  a frefeo 
le  nove  Mufe  Orazio  Gentilefchi , e le  profpettive-> 
Agoflino  Talli  Romano  j Le  pitture  del  pergolato 
nelPaltra  Gallerìa  verfo  la  Ghiefa  di  s.  Agata  con  di- 
verfi  animali  natnraliffirni , accompagnati  da  molti 
I^aeb  n irabili  di  paolo  Brilli  ( eflendovi  ancora  Ia__» 
favola  di  Pfiche  , ed  altri  ornamenti } fono  belle  fa- 
tiche a frefeo  di  Luigi  Civoli. 

Cele- 
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Celebratillimo  più  d’ogn*  altra  p tcura  del  preferite 
Palazzo  è il  Trionfo  dell*  Aurora  fedente  nel  fuo  Car- 
*0  tirato  da  quattro  Cavalli , corteggiata  dall*  ore_->  ; 
il  quale  fi  vede  erprefib  ect;elienteniente  a frefco  da_t 
Guido  Reni , nella  volta  del  Palazzetto  corifpondente 
nella  Piazza  di  Monte  Cavallo  , Le  due  Ca-/aLate-# 
nel  fregio  fono  d’Antonio  Te  npefla  , e li  paefi  del 
Brilli . L’ifioria  d’ Armida,  che  ritrova  Rinaldo  dor- 
mendo fù  rapprefentata  nella  volta  della  Carne- a vi- 
cina alla  Galleria  dal  Cavalier  Baglioni , l’t  fte/Ta  Ar- 
mida nel  fuo  Carro  fù  dipinta  a frefco  in  un  alcra.^ 
Camera  dai  Cavalier  Paffignani  • 

L’Appartamento  principale  del  Sign.  Duca  è molto 
riguardevole  per  la  qualità  de*  mobili  di  gran  prez- 
zo , efiendo  notabili  trà  la  moltitudine  de*  Quadri 
fingolari  i dodeci  Apoftoli  del  Rubens  , che  fono 
mezze  figure  , Il  Panciullo  Gesù  frà  molt*  Aneeli,  che 
tengono  gP  flrumenti  della  fua  Pafllone  dell’Albani, 
un  baccanale  bislungo  è de!  Paffino  , il  Sanfone  de/ 
Domenichino  , con  alcune  iftorie  fiimofe  ihforma_» 

; grande  ; s*  Filippo  Neri,  e il  Ritratto  al  naturale  del 
Pontefice  Clemente  IX  del  Cavalier  Carlo  Maratta, 
con  molti  altri  Quadri  de’  Caracci , Guido  Reni  , 
Lanfranchi , Cortona  , ed  altri. 

Chìefa  di  S.  Maria  Madalena  a Monte  Cavallo  > 
e fuo  Monajltro . 

Uefta  picciola  Chìefa  è incontro  al  Palazzo  di 
V^^Monte  Cavallo  ; tiene  annefib  un  Monaìlero  di 
Monache  Domenicane  , fondato  unitamente  con--» 

, da  Madalena  Orfini  nobile  Romana , che-» 
entrò  la  prima  a farvi  profeiTione  Tanno  1 58  u fotto 
una  più  rigorofi  difciplina  di  tutti  gTaltri  Monafterl 
ài  que-T  Ordine  , fi  vede  oggi  più  nobiimentc  ornata, 
ed  Èrrichita  divarie  figure  . Cè/V- 
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Chiefa  del  Santìjftno  Sacramento  , es.Clìara  ! * 
ielk  Ccff'uccìne  i e loroMonajiero  . J 

La  divota  Prindpefa  D.  Giovanna  d’Aragona-^  ! 

donò  Tanno  15"?$.  il  fitoprefente  a quelle  Reli-  ; 
j:iofe  Cappuccine  di  vita  eien  plarilTm  a , e la  Con» 
fraternità  cel  Sc^ntiiTìmo  Crocefifìò  di  sJVIarcello  men- 
dicando per  elle  fabricó  con  eleniofire  raccolte  la-^#  . 
Chiedi:?  els/^ona^ero,  ne  rr.  anca  di  fare  Tilleflo  per  ; 
mamenerleatUK.ln  ente  come  loro  protettrice,  poiché  1 
qucfie  non  folo  non  poflìedono  cofa  veruna,  mà  ne  ! 
meno  fi  lafciàiio  miì  vedere  dalli  propri  parenti  • 

Le  pitture  fuori  deUa  porta  con  S.  Irancefco  , c.^  . 
Sama  Ch/ata  da’iati  fono  del  Gavalfer  Roncalli , co-  1 
me  ancora  la  Coronazione  della  Beatiflima  Vergine-^  . 
fopra  TAltar  maggiore  dove  è dipinto  un  Santiffimo  j 
Crocef  fio  da  Marcello  Venulìi , il  Crifto  morto  è di  : 
Giacomino  del  Come , che  dìpinfe  nclT  Aitar  ìncon-  j 
tro  il  San  Iraniefco  d^Afl5fi  . Vi  è Indulgenza  perii 
giorni  Fefiivi  de’ Santi  Fondatori , e per  il  primo  gior- 
no d’Agoito . 

Chiefa  dì  Sanf  Andrea  del  ì^^ìzìato 
dé"  Padri  Gefuìti . 

L’Anno  1566.  Giovanni  Andrea  Croce  Vefeovo  di 
Tivoli  donò  la  Chiefa  V^ecchia  con  il  fito  anneffb 
al  Padre  francefeo  Borgia  Generale  della  Compagnia 
•di  Gesù  ( che  fù  poi  S antificato  da  Clemente  X.,  per 
illsoviziato  di  quella  Provincia  Romana  , quale  fù 
fucceifivameme  dotata  dalla  menzionata  Donna  Gio- 
vanna d’Aragona  Moglie  d’Afeanio  Colonna , mà 
perchè  la  inedefirua  era  molto  angufta,  perciò  la  ge-' 
nerofità  dei  Prencipc  D,  Camillo  Panfilio  fabricò  da 

fon- 
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fottdamcnil  vicino  a quella  nobilifllma  Chiefa  mo- 
derna dedicata  al  Santo  Apoftolo  , euendo  tut  a in- 
cromata  di  n-armi  fìnilTìmi  y adorni  ai  llucchi  doraci  , 
fpecialmente  relli  Coppola,  ed  adendo  una  Sacfiilia 
fìngolarifliina  . Architetto  della  mcderima  fiiilCava- 
lier  Bernini . 

Il  Quadro  deir  Aitar  mageiore  abbellito  di  gro/Te 
colonne  parimente  di  marmo  è di  Gugliflrno  Borgo- 
gnone-,  il  s.  Andrea  di  linceo  , e grÀnaeli  , c Pat- 
tini di  fopra  fono  d’Antonio  Raggi  ; li  Quadro  di 
s.  Francefeo  nella  Cappella  alla  mano  de'  raent  andò 
c di  Giovanni  Baeiccio  ; L’altro  fep  ucntc  del  C riita 
morto  con  le  pitture  laterali , e fuperiori  , fù  dipinto 
da  Giacinto  Brandi , nella  feconda  Cappella  à mano 
manca  il  Cavalier  Carlo  Maratta  rapprefento  U Bea-* 
tilFma  Vcrgine,con  il  Bambino  Gesii,ed  il  Beato  Sta- 
nislao Co^tha  della  Compagniajildicui  corpo  fi  vene- 
ra fotto  l’Altare;NeIbeIliiTimoConvcnt«i  vmnefib  gior- 
nalmente fi  pratcicano  con  molta  efempl  irità  gl’eier- 
cizj  di  s.  Ipnat’o  Fondatóre  della  Compagnia  , non 
folo  dall  Padri , mà  ancora  da  Secolari , che  defide-^ 
rano  approfittarli  d-una  cosi  utile  Difeipiina. 

Chiefa  dìSanf  ^nna  alle  quattro  Fontane  t> 


Oco  pili  oltre  nella  medefima  Strada  Pia  fi  vede 


una  Chiefuola  molto  vaga  , di  forma  ottangola 
dedicata  alli  Santi  Gjoachino  , ed  Anna  : efféndo  de’ 
Padri  Carmelitani  Scalzi  della  Nazione  Spagnuola; 
Il  Quadro  della  Samaritana  , che  qui  fi  conferva  , fi 
ftima  Originale  del  Barocci  da  Urbino;  Quello  de’ 
Santi  Titolari  pofto  nell’  Aitar  maggiore  è di  buona 
mano  ♦ 
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Chu\'a  (H  San  Carlo  alle  Quattro  Pantane  • 

QUa/ì  unita  ritrovafi  alla  fudetta  la  feguentc-^ 
Chiefadi  s.  Carlojedificataj’anno  1667.  con  di-* 
fegno  capricciofo  del  Cavalier  Borromini , c 
con  generofe  eletnofine  dei  Cardinal  Francefco  Bar- 
berino ; La  poffiedono  i Padri  della  Sanciifima  Tri- 
nità del  Rifeatto  5 parimente  Spagnaoli . Ujn  Santlf- 
fimo  Crocefiiro  , con  altri  Santi  nella  prima  Cappel- 
ietta  a mano  delira  è'di  Giufeppc  Milanefe . II  quadro 
nel?  Aitar  contiguo  è di  Giovanni  Domenico  Peru- 
gino y come  anche  Taltro  incontro  ; La  pittura  dell* 
Aitar  maggiore , e la  Santifllma  Annunziata  fopra  la 
porta  della  Chiefa  fono  opere  del  Mainardi  Francefe, 
La  Beatiflima  Vergine  con  Gesti  Grillo  y nel  Quadro 
della  Cappelletta  vicina  alla  maggiore  è pittura  del 
Romanelli  ^ Faltro  Quadro  nella  Libraria  è d*Orazio 
‘Borgianì  • 


Chkfa  di  San  Vitale* 


DAir  altra  parte  di  quell*  Ifola  cioè  verfo  la  Ma- 
donna de’  Monti , unita  con  il  Noviziato  fudet- 
to  fi  vede  (a  Chiefa  di  s.  Vitale  incontro  all*  antica^* 
Valle  di  Quirino  • 

Vien  pofleduta  da  detti  Padri  GefiiitI  3 fii  edificata 
intempo  di  Innocenzo  L nell’  anno  416.  alle  fpefe_^ 
d*iina  divota  Signora  chiamata  Velllna  , che  la  de- 
dicò àlli  Santi  Fratelli  Gervalìo^  c Protalio  Martiri 
Figliuoli  di  S.  Vitale  fepolto  vivo  per  la  Fede  di  Gri- 
llo 5 che  ora  è il  Santo  Titolare  della  prefente  , Ia__f 
quale  fii  rillaurata  da  Siilo  IV.  nià  le  rendite , che  da- 
te gii  avea  il  fudetto  Pontefice  eflendolì  applicate^ 
altrove  5 rellò  quella  abbandonata,  e minacciando 
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ruìtia  Clemente  Vili,  l’aaj  alla  vicina  di  Sant*  Andrea, 
e fe  bene  gli  fu  levato  il  cito  o c^ardina^i  'io  ^ vi  relto 
la  Stagione  , che  viene  il  Venerdì  dopo  la  fecondaci 
Domenica  di  Quadrao;erima . 

L’altro  riderò  notabile  fù  delli  mede^mi  Padri,  eh® 
Ja  ridulfero  a belli  fimo  dato , foni  niaiftrandogli  a*»u- 
to  Ifabella  della  Rovere  PrincipeOa  diBi<ngnano  , la 
cjuale  promoffe  ancora  la  fondazione  del  fudetto  No- 
viziato . E dunque  tutta  vagamente  dipinta , la  fac- 
ciata con  il  portico  fù  colorita  dal  Padre  Giovanni 
Battifta  Fiammeri , che  ancora  da  lati  dell  Aitar  mag- 
giore dipinfe  i due  ti^adri  ad  oglio  ; Le  pittu  e della 
Tribuna  con  i due  martirj  de’  Santi  nella  parte  infe- 
riore fono  Andrea  Commodo  ; Le  iRorie  del  ar- 
tirio di  s.  Vitale  , che  fono  ne’lati  avanti  la  Tribuna, 
furono  dipinte  dal  Ciampelli  ; L’aitre  afrefeo  nelle 
pareti  fono  di  varj  Prafeflbri  ; Le  pone  delia  Chiefa 
compofte  di  noce  intagliata  meritano  particolar  of- 
fervazione  • 

Ufccndo  da  quella  Strada , ed  entrando  nello  Stra- 
done di  Santa  Ma  Ja  Maggiore  fi  vede  a mano  man- 
ca Ja  feguente  Chiefa  • 

Chieda  di  San  Dionigi o ^reopagita  # 

A Quello  dottiifimo  ApoiloI  > dellarraacia  chiama- 
to Areopagita  , perchè  fù  Confultore  del  fa- 
inofa  Areopago  della  Grecia , non  leggiamo , che  per 
raddiecro  folTe  in  Roma  dedicata  alcuna  Chiefa  infino 
all’anno  1619.  che  qui  U fecero  la  preferire  alcuni 
Frati  Francefi  della  SaacilTtnia  Trinità  del  Rifcacto  , 
quali  vi  celebrano  la  fua  Fefta  • 

Ritornando  poi  verfo  la  matiodeftra  fi  trovano 
feguenci  • 


R.O}fl^  SiHCfCt  ^ S ^^odcTJlA  « 

Ccppelta  di  Sufi  pedo  primo  Enmite , 

SErve  la  prefente  Cappella  per  Tanneflo  Ofpizìo  de’ 
Padri  Eremiti  di  S.  Paolo  Anacoreta  , quali  fono 
IJngari , _e  Polacchi,  non  avendo  quelli  altra  CafsL_, 
an  Konia  . 

CMefa  di  s.  Marie  della  Sanità  , e Ofpizio 
de’ Vefeoi/i  Orientali . 

Avendo  perilHtiito  particolare  i Religlofi  di  San 
Giovanni  diDio  lacura degriiifermi , come  ve- 
drafll  a S.  Giovanni  Calibita,  e confiderando  elfi 
quanto  fon©  pericolofe  le  ricadute  determinarono* 
con  ajuco  di  Perfone  Pie , di  fare  un  picciolo  Ofpe- 
dale  perii  Convalefcenti . L’anno  dunque  1584.  elef- 
fero  il  prefente  luogo  , che  per  l’alcczza  èdibuo/^ 
aere,  fotte  di  cui  ftà  la  picciola  Gliiefa  con  II  titolo 
Indetto. 

Venderono  i detti  Padri  l’anno  i6p6.  Il  medefimo 
luogo  alla  Congregazione  di  Propaganda  Fide  , Ja_» 
quale  con  autorità  del  Pontefice  Innocenzo  XIL  fuo 
Benefattore > vi  ftabili  un  Olpizio  per  i Miffionari  > c 
Vf:.fcovi  Orientali . 

Chicca  dì  s,2^rherto  * 

E ^ Quella  Ch;ef;a  de  Canonici  Regolari  detti  Pre- 
moftratenfi  ; Seguono  quelli  la  Regola  di  S.  Ago- 
itino  , furono  approvati  da"  Pontefici  Califto  V.  , 
Onorio  II.  elfendo  venuti  la  prima  volta  in  Roma 
relP  anno  1626.  facendovi  qui  la  Refidenza  illoro 
Procuratore.  Contiguo  al  medefimo  fi  vede  il  bel 
Gj^rdjr^o  de"  Signori  Frangipani  j e ora  de"  Signori 

Stroz- 
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Jtfozzi,  1 quali  poffiedono  un  curiofo  Mufeo  di  Me- 
laglie  amiche  di  tutte  le  forti  di  pietre  preziofe-»  , 
d’animali  Teftacci , nel  proprio  Palazzo  incontro  alia 
iChiefa  delle  Stimmate  • 


Lia  mano  delira  del  medefimo  ufeendo  fi  trovali 


Giardino  de’SignorI  Prencipi  Ghigi  affai  delizio* 
fo  , benché  angullo  di  Sito  effendo  lungo  200.  Can** 
ne  5 e largo  100.  fù  principiato  dalP  Abbate  Salvettf, 
e fii  ridotto  in  cpsì  vaga  forma  dal  Cardinal  Flavio 
Ghigi,  che  Pebbe  per  Legato , effendo  circondato 
da  fpalliere  d’ Aranci,  e da  vafi  di  Cedri,  ed  altri 
agrumi  con  beila  Fontana  nel  mezzo  divifa  in  moltif-* 
fimi  Zampilli  d’acqua , con  ornamenti  di  fiori  più  rari«» 
Nel  bofeo  d’allori  piantato  su  la  parte  più  alta  fi  fà 
vedere  un  bel  Romitorio  accompagnato  da  fpeffe_» 
fontane  , le  dicui  muraglie  gettano  quantità  d’acque 
improvife  . 

Nel  vefiibolo  del  Palazzine  , vedefi  un  Serpente 
confervato  affai  bene  con  le  tefte  di  molti  animali  ; 
Salendo  fopra  offertali  un  abito  tutto  compofto  di 
varie  piume  cPUcelli , ed  in  un  Camerino  maltiffimi 
Mobili  d^Avorio  in  piccolo  • 

Contiene  il  primo  Appartamento  fei  Camere  or- 
nate con  difegni , miniature , e pitture  affai  rare 
Sono  dentro  il  Secondo  alcuni  letti  Turchefehi,  ar-. 
me  ricche  di  gioje , ed  abiti  diverfi , effendovi  ancora 
un  Gabinetto  di  curiofità  le  più  fingolari  del  Mare^, 
e della  Terra,  come  Conchiglie,  perle,  coralli, 
pefei , Uomini  impietriti,  offe  de’Giganii , pelli  uma- 
ne, ambre,  edamite,  e minerali  diverfi* 


Giardino  Chijìo  * 
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Richiede  unapa  ticolar  ofTcrvazione  il  Cadavere-» 
d’una  Regina  deirEgltto  confervato  mirabilmente-» 
fràmolt»  falcie  , con  i caratteri > e pitture  , che  di- 
inoflrano  la  di  lei  origine  > qualità  > e vi  ni , e granai 
-di  fua  vita  » Formano  un  Miifeo  nobiliflimo  Idoli  di- 
Tcrfi  fcolpiti  in  quali  tutte  le  forti  di  pietre  fi  ne,  e-» 
metalli,  molii3imi  Carnei  con  l elli  ritratti  {colpiti 
in  gemme  , una  ferie  copiofa  di  medaglie  , e moneti 
antiche  , una  quantità  di  tazze  formate  con  ofTà  de 
varj  animali , ed  altre  tazze  cipinte  da  Raffaele  d’Ur- 
bino  • 

Villa  Montalta  , eggì  'N^groni . 


I 


OCcups  ’a parte  irerldoniaie  della  gran  Piazza  di 
Termini  la  printipaliffima  \ illa  Montalta  Peret- 
ti, venduta  ndi’anno  lóyd.dal  Principe  Sac  elli  al  Car- 
dinal Giovanni  Prancefeo  Negroni . 

Fu  quella  principia  a da  Siilo  V.  mentre  era  Cardi- 
nale , ed  abbellita  , e ampliala  nel  di  lui  Pomif  cato  a 
tal  legno,  che  ora  contiene  due  miglia  , e più  di  giro  , 
effendo  circondata  da  forti  muraglie  con  un  bel  Palaz- 
zo unito  al  portene  primario  corrifpondenti  nella  Ri- 
detta Piazza  , e del  tutto  fù  Architetto  il  Cavalier 
Don  enico  Fontana  . Erano  prima  dentro  di  e(To  mol- 
ti Quadri  ftimatiflìmi  d’x\nnibale,  ed  Agoftino  Fratel- 
li Caracci , di  Guido , Domenichino  , ed  altri  i quali 
fallarono  in  altro  Domìnio  , rollandovi  pref'entemen- 
te  diverfi  balli  rilievi , e molte  llatue  antiche,  frale 
quali  fono  lìngolari  la  llatua  d’Augullo  , e quella  di 
Cincinnato  . 

Contiene  il  Giardino  diverfi  compartimenti  di  fiori, 
ed  alcuni  viali  di  CipreflI . 


I 
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Chìefa  di  Santa  Maria  degl" Angeli  alle  Terms 
Dioc  lezi  a 

A Lia  mano  delira  deJJa  medefima  Villa  v^donfi  le 
veftigia  delle  Terme  di  Diocleaiano  fatte  fabrì- 
care  da  quel  Tiranno  mediante  Topera  di  molte  mi- 
gliaia di  Criftlani,  i quali  non  ollante  i fudori  vi  fpar- 
Icro  , per  mezzo  del  Martirio  , anche  il  fangiie  ; La- 
feiorono  ancora  nelle  dette  Terme  i teftimonj  della 
loro  pietà  regnando  molti  mattoni  con  le  Croci,  al- 
cuni de’quali  fi  ritrovorjo  al  prefente  fra  quelle  mine  . 

Era  prima  in  quello  luogo  una  picciola  Ghie- 
fa  dedicata  a s.  Ciriaco  Martire  con  il  titolo  di  Cardi- 
nal Prete  , U quale  da  Giovanni  IV.  nell^anno  1561- 
fù  confecrata  a Santa  Maria  dcgrAngeli  , volle  anco- 
ra il  Pontefice  reftituirle  Tantico  titolo  Cardinalizio,^ 
aflegnandole  la  Stazione  per  il  Sabbato  avantila  quar- 
ta Domenica  di  Quadragefima  , e la  confegnò  alli  Pa- 
dri Certofini  , che  allora  dimoravano  alla  Chiefa  del- 
la Santiflima  Croce  di  Gerufalemrae . Gregorio  XIII. 
vi  aggiullò  il  pavimento  . Siila  V.  vi  difatò  la  Piazza  ^ 
e^vi  aprì  Io  flradone  , che  termina  alla  Porta  di  s.  Lo- 
renzo con  un’arco  infine  unito  con  gracquedottideir 
acqua  Felice  , MichePAngelo  Buonaroti  la  ridulTe  in 
I ferma  di  Croce  Greca  , elTendovi  nelle  Cantonate  otto 
: Colonne  grofiifime  tutte  Intiere  di  granito  antico  d’una 
prodigiofa  grandezza , 

11  Monaftero  contiguo  è fingolarifllmo  frà  graltri  di 
Roma  per  la  fua  vaftità , e polizia,  efiendovi  un  Clau- 
ftro  ornato  di  100.  Colontie  di  travertino  con  alcuni 
Corridori  dì  fopra  lunghiffimì , ed  affai  ben  coperti . 
Nella  prima  Cappella  entrando  , il  Quadro  del  San- 
j tlffimo  Crocefifìb  cons.  Girolamo  a ogiio  , e pitture 
! de’Mifteri  della  PalTIone  efprelTi  ne’ lati  , e nella  vol- 
ta , fono  Opere  di  Giacomo  Rocca  Roiumq  • 

K 4 Vede-  ^ 
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Vedefi  la  bella  Cappella  dedicata  a s.  Briinonei  nel- 
la volta  Sella, quale  dipiafe  i quattro  Evanj^eliili  lo 
fpiritolo  Pennello  d’Ati  Irei  Procavcini  ; E’niemorabì- 
Ic  quello  ^acro  Altare  perche  in  etT)  celebrò  la  pri- 
ma Njcflà  il  Pontefice  CLEMENTE  XI. 

La  Bcaciflinia  Vergine  con  diverfi  Santi  y e Sante  fii 
dipinta  nelTulti  na  dal  Baglioni  . La  Tribuna  deiPAL 
tar  maggiore  ( vicino  al  qua  e è fepolto  il  Pontefice 
Pio  IV.  ) è opera  diligen  e di  Monsù  Damele  , le  pit- 
ture delia  Cappella  che  fegue  fono  d’Arrigo  fiamin- 
go  5 e Giulio  Piacentino  ; II  Quadro  però  con  il  Santo 
Bambino  corteggiato  dagl’ Angeli  è di  Domenico  da 
Modena  3 Nella  penultima  il  Quadro  del  Signore,  che 
dà  ie  Chiavai  a s.  Pietro  è opera  del  Muziani  ; Tutte  le 
pitture  nell’ultima  dedicata  alla  Maddalena  fono  d’ 
Arrigo  fudetto  . 

Qj^ì  fono  fep  Iti  i celebri  Cardinali  Pariffo,  Àlciati, 
ed  il  gran  òal  vator  Rofa  Pittore  , e Poeta  infigne  , in- 
contro al  quale  è il  Depofito  di  marmo  del  famofo 
Cavalier  Carlo  Maratta , il  di  cui  Ritratto  è Scoltura 
di  francefeo  Maratti  Padovano  . 

In  quella  Cbiefa  Monfignor  Bianchini  ha  fatto  al-r: 
cune  Aftronoiniche  dimoftrazioni  degne  del  fuo  gran 
faperc  , c deferitte  difFufamente  dall’  Eruditilfimo  Si- 
gnor Abbate  Piazza . 

Vedonfi  uniti  al  deliro  lato  della  detta  Chiefe  i Gra- 
nari Pomificj  fabricati  con  ordine  del  Pontefice  Gre-, 
gorio  XULjed  accrcfciwti  da  Paolo  e Urbano  Vili. 
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' Ed  in  faccia  vedonfl  i moderni  fatti  fare  da  Papa 
L CLEMENTE  XI. con  difegno  del  rinomato  Cavalier 
Carlo  Fontana  . 

Nel  fine  poi  della  bèlla  ftrada  Pia  fi  fcuopre  la  nobii 
Pvorta  cretti  dal  Pontefice  Pio  IV.  con  Ard^itettura 
■ del  Buonaroti  • 


C hìef&  di  Sant'^gnefe  fuori  d4  Torta  Via 

Opo  che  Sant’Agnefe  fu  incoronata  del 


ia  . 

Martirio 


D in  Roma  , fu  da’Criftiani  portato  il  di  lei  Corpo 
in  quello  luogo  contiguo  alla  Via  Niimentana  , dove 
vi  erefTero  una  picciola  Chiefa  , che  poi  fii  riedificata 
in  pili  vaga  forma  da  Santa  Coftanza  Figlia  di  Coftanti- 
jio  Magno  rifanata  per  intercelllone  di  detta  Santa  da 
una  infermità  pcricolofa  ^ ed  incurabile  > c perciò  fi 
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couve^tì  alia  Fede  di  Grillo  , avendovi  ffetto  un 
Monafttro  , nel  quale  lì  rinchiufecon  altre  fue  Com- 
pagne , c vi  mori  lantamente  , ed  in  effetto  dimoror- 
no  qni  lungamente  alcune  Monache  Benedettine  , le 
quali  furono  dal  Pontefice  Giulio  li.  in  occafione  del- 
le Guerre  d'Italia  , trafportate  nella  Città  . 

Onorio  1.  eletto  Pontéfice  neirAnno  626.  adornò 
con  pitture  di  mufaico  la  Tribuna,  e fopra  TAltar  mag- 
giore inalzò  un  Ciborio  di  Bronzo  dorato,  quale  effen-  j 
dofi  rovinato  in  progreffo  di  tempo  , vifù  dal  Pontefi-  \ 
ce  Paolo  V.  nell'anno  1614.  còmpofto  il  moderno  di  i 
marmo  foftenuto  da  quattro  Colonne  di  Porfido  , ag- 
giungendovi  TAltare  adornato  di  pietre  preziofe,  den- 
tro il  quale  ripofa  il  Corpo  della  Santa  , la  di  cui  ftatua 
fu  formata  d'Alabaftro  *,  e bronzo  dorato  dal  Francio-  ^ 
fini , ed  è circondato  da  molte  lampadi  ardenti  il  dct-  ! 
to  Sacro  Corpo . 

11  Cardinal  Alelfandro  de'Medici  nell'anno  1600.  1 
riftaurò  il  Monaftero  anneffo  , vi  aggiunfe  la  Piazza  , , 
cd  aprì  la  ftrada  longa  , che  conduce  alla  Via  Salara  , 1 
fi  come  Taltra  dietro  la  Tribuna  , detta  Numentana  ; j 
Dalla  parte  della  Tribuna  fi  cala  per  trentadue  gradi- 
ni ; le  Colonne  di  marmo  , che  foftengono  gl'archij 
fono  ventifeì  . 

Qui  s.  Gregorio  Magno  fece  Tundccima  , e duode- 
cima Umilia. 

Qui  li  benedicono  nel  giorno  delte  fella  due  bianchi 
Agnellini  , e con  la  loro  lana  fi  teifono  i pallj , che  fo- 
no ftole  in  varj  luoghi  fegnati  con  Croce , delle  quali 
fii  Autore  s.  Clemente  Papa  , e li  porta  fopra  il  Ro- 
mano Pontefice,  e s.  Marco  creata  Papa  deU'aiino 
ordinò  che  il  Vefcovo  Ollienfe  , che  confacra  il  Papa, 
fi  fer  ville  di  detto  Pai  So  . ^ 

Quella  Chiefa  con  l'altra  fegucnte  , e polfeduta  d%’ 
Canonici  Regolari  di  s.  Pietro  in  Vincoli  • 

Ci&i£r' 
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Ckìc\'a  ài  Santa  C cftanza . 

NOn  hi  rantichità  di  Roma  il  più  bel  tempio  , di 
quefto  , fe  bene  fuperato  dalla  grandezza  da 
quello  della  Rotonda  ; e parere  di  molti  Eruditi , cite 
qui  foiTe  il  tempio  di  Bacco  , ridotto  poi  al  culto  Cri- 
lliano  da  Coftamino  il  grande  . 

Il  Cardinal  AlelTandro  de’Medici  la  ridufie  , ed  am- 
pliò in  buona  forma  , il  Cardinal  Paolo  Emilio  Sfon- 
drati  coftrufTe  nel  mezzo  della  Chiefa  il  bdPAltare 
comporto  di  Sniffimi  marmi  ^ nel  quale  ripofano  i Cor- 
pi delle  Sante  Vergini  Coilanza  , Attica  , ed  Artemia, 
con  altre  Reliquie  ; Ed  il  Cardinal  labrizio  Verallo 
Romano  Padornò  dentro  , e fuori  con  pittura  , e vi  fi 
celebra  la  fella  de  detti  Santi  da  i fudetti  Canonici  • 

Si  vede  al  prefente  nel  fondo  di  c|uerta  Chiefa  una 
fingoJarillIma  Urna  di  Porfido  con  molte  figure  , ed 
inrtrumenti  di  Vindemia  in  fegno  , ed  in  conprova  , 
che  querto  Tempio  era  dedicato  a Bacco  . 

Ritornando  poi  per  la  medefima  Porta  Pia  , detta 
anche  di  Santa  Agnefe  , nella  Città  fi  vede  a mano  fi- 
niftra  il  vago  Giardino  de""  Signori  Cortaguti. 

Fontana  alle  Terme  DlocIez^a?ie  • 

Q Irto  V.  Pontefice  fece  condurre  dal  Campp  diCó- 
O lonna  verfo  Pelertrina  , dove  già  era  il  fonte  d* 
Agrippa  , un  grolTocapo  d'acqua  per  lofpazio  di  veii* 
tidue  miglia  con  lungliillimi  Acquedotti  dandogli  il 
fuo  nome  di  Pelice  e la  fece  condurre  in  querta  par- 
te come  più  eminente  , e più  iiecellltofa  di  ciò  , e qui 
fece  inalzare  nnedificiodi  Travertini  con  Architettu- 
r,a  dei  Cavaiier  Domenico  Fontama  . Vi  fono  tre  Archi* 

quei- 


\ 
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quello  di  mezzo  contiene  la.  bella Itatua  di  Mosè , «di’ 
Arco  della  mano  dcftra  vedcfi  Ycolpito  il  Sacerdote 
Aronne , nel  fmiftro  fi  vede  l’iftoria  di  Gedeone  , 

In  fronte  di  ciò  Edificio  fi  legge  la  feguente  Ifcriz- 
aione  . o o 

S I X T U s V. 

Pont:  Max: 

Picenm: 

xAquam  ex  Mgro  Columna 
■ _ _ Vìa  pranejììna 
Sixìjtrorfum  trmltarum 

Cìclle^ìone  V^uaTUTiz 
P>iMu 

Sìnvofo  a B^ceptaculo 
Mìlh  XX- 
M Capite  XXII. 

Mdduxìt  Felicemque  de  noinìnt 
arde  Pont:  dìxìt: 

Ccepit:  Pont:  Mn:  I. 

Mbfol'vìt  III. 

M.  D.  L.XXX  Vili. 

queft’Acqua  nel  tempo  del  Pontifica- 
""ot^^nzo  XII.  dal  Cavalicr  francefeo  Fontana  , 
cne  nel  luogo  fudetto  diColonna  trovò  molti  capi  d’ac. 
qua  ilperfi  , i quali  tiunitij  e condotti  a Roma  con  la 
netta  Acqua  Felice,  fervirono  per  la  Fonte  della  Curia 
Innocenziana  , rendendo  copiofe  di  Acque  ancora 
molte  altre  Fontane . 

Chìe-^ 


Del  Rione  de  Monti  • 

Chic  fa  di  San  "Bernardo  alle  Terme  • 
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De  i fette  Torrioni  ^ che  ebbero  le  Terme,  quello 
folo  rollò  intiero  fino  air  anno  1598.  nel  quale 
Caterina  Sforza  ContclTa  di  s.  flora  edificò  quella 
Chiefa  in  forma  Rotonda  dedicata  a s.  Bernardo , x 
Monaci  del  quale  f hanno  in  cura  , vi  fi  legge  una  me- 
moria in  lode  della  detta  ConteKTa  5 ed  in  mezzo  del 
Coro  èfepolto  il  dottifllmo  Cardinal  Giovanni  Bona 
I due  Qimdri  grandi  ad  oglio  polli  nelii  due  Altari 
laterali  fono  opere  diTomafo  Laureti  , e le  otto  gran 
llatue  dillucco  nelle  nicchie  fono  lavori  di  Camillo 
Mariani  da  Vicenza,  lallatua  però  di  s.  Francefeo 
nella  fua  Cappella  fabricata  da’Signori  Mobili  con  al- 
tre fcolture  è lavoro  d’ Antonio  Fancelli  • 


Chk- 
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aUefta  Chiefa  con  quella  di  s.  Cajofù  erett*^  dal 
gran  Coftantino  in  cui  s.  Silveflro  pofc  i Corpi 
dis.  Gabino  3 e di  s*  Sufanna  . Neiranno  800.  Leone 
III.  la  rifarci  3 fii  piii  volte  riftaurata  3 ed  in  fpecie  da 
Sifto  IV.  e fopra  la  Porta  vi  reftò  TArme  fua  infaio  alP 
anno  1600.  in  cui effendo  Titolare  il  Cardinal  Girola- 
mo Ruftìcucci  3 allora  Vicario  del  Pontefice  Clemen- 
te Vili,  da  fondamenti  rifece  la  facciata  di  travertini 
con  Architettura  di  Carlo  Maderno;  Poi  dentro  la 
Chiefa  fece  il  bel  foffitto  dorato,  adornò  le  mura  di 
pittura,  che  rapprefentano  ITftoria  della  Giudaica  Su- 
fanna  opera  di  Balda  ffar  da  Bologna , c le  tramezzò 
con  ftatue  di  flucco  d el  Valfoldo  j Adornò  anche  nor- 

bil  mente 


Chìel'a  di  Santa  Sufanna» 


I 

Del  Kìone  dé'  Monti . 

bllnicntc  la  tribuna,  T Aitar  maggiore  , e la  Confef- 
i fione  . D.  Camilla  Peretti  vi  fece  una  bella  Cappellai 
in  cui  ripofano  i Corpi  dc’Santi  Genefio,ed  Eleuterio 
Le  pitture  eccellenti  a frefco  fono  diGiovanni  Battifta 
Pozzo  ; Il  Quadro  di  mezzo  di  Cefare  da  Orvieto  ; 11 
Quadro  delPAlrar  maggiore  è opera  di  Giacomo  Sici- j[^ 
liano  5 il  Coro  è di  Cefare  d’Orvieto , Baldaflar  da  Bo- 
1 logna,e  Paris  Romano  . 

Sotto  il  Pontificato  di  Siilo  V.  qui  ebbe  principio  il 
Monallero  delle  Monache  , le  quali  ancor  oggi  vi  fo- 
I no  ^ e Hanno  fotta  la  Regola  di  s.  Bernardo  • 

I Chiefa  dì  S*  Cajo  » 

IT  T Rbano  Vili,  dflorò  quefta  Chiefa  , che  già  fu  la 
Cafa  paterna  del  s.  Pontefice , e Martire  Cajo  , 
fabricandola  da’fondainenti  Panno  163  r. , e collocan- 
do le  di  lui  Reliquie  fotto  PAItar  maggiore  , il  Qua- 
1 dro  del  quale  è di  Giovanni  Battifla  Speranza  , quello 
i di  s.  Bernardo  a mano  delira  è del  Camaflei , e Paltro 
I incontro  della  Maddalena  è del  Balafli , Gli  rellituì  an- 
cora Paatica  fua  Stazione  , che  gode  nel  Sabbato  pre» 

, cedente  alla  quarta  Domenica  di  Quadragefima , è 
I pofleduta  dalle  Monache  della  Santillima  Incarnaziqr 
I ne  3 alle  quali  fu  conceduta  da  AlelTandrp  VII. 

Gihfu  della  [antìjftma  Incarnazione  y 
e fuo  Mouajìero 

ERa  qui  anticametc  ima  pkcioJa  Chiefa  dedicata 
alPAnnunziatione  della  Beàtilfinia  Vergine,  con 
I un  Ofpizio  de’Padri  Romiti  chiamati  li  Servi  di  Santa 
Maria  di  monte  Vergine  vicino  a Bracciano  , il  qual 
Romitaggio  fondò  ntlPanno  1615.  Don  Virginio  Or- 
fini  . 

Da 
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Da  Urbano  Vili,  fu  fondato  in  quefto  luogo  un 
Monaftero  di  Religiofe  Carmelitane  della  Regola  di 
SaQta  Terefa  , le  quali  fan  vita  commune  , e fono  tut- 
te Dame  Romane  ^ e chiamandofi  le  Monache  Barba- 
rine . 

Neirannoi(5|9.con  Ordine  Pontificio  vennero  dun- 
que a fondare  il  medefimo  dal  Monaftero  della  Ma- 
donna degl’Angeli  di  lirenze  le  Madri  Suor  Innocen- 
za , e Suor  Maria  Grazia  Sorelle  Barberine  Figlie  di 
ÌD.  Carlo  Barberini  e di  Donna  Coftan«a  Magalotti , 
e Nipoti  rerpettivamente  del  Papa  5 la  di  cui  Eccel- 
lemitiìma  Famiglia  vi  gode  moke  nomine  a fuobene* 
placito  . 

11  Cardinal  Francefeo  Barberini  Fratello  delle  no- 
ininate  Fondatrici  erefie  la  Chiefa  da  Fondamenti 
confacrata  alii  2^.  d’Ottobre  dell’anno  1670.3  ed  il 
giorno  di  Santa  Maria  Maddalena  de  Pazzi  gode  In- 
dulgenza • 

L’Architettura  della  Chifa  è di  Paolo  Pichetti , il 
Quadro  di  Santa  Maria  Maddalena  nell’Altare  alla  de- 
lira, e della  Santiflìma  Annunziata  nel  maggiore  fona 
di  Giacinto  Bri^ndi , 

Palazzo  Albani  • 

A ccanto  al  fudetto  Monaftero  di  s.  Terefa  , e fui 
Capo  Croce  delle  quatto  Fontane  fi  vede  il  Pa- 
lazzo vago  e fontuofo  deirEccellentiflima  Cafa  Alba- 
ni. Hà  quelli  tre  nobili  Portoni,  due  de  quali  danno 
il  principale  ingreflb  nel  cortile  , dilettevole  per  la  va- 
ghezza del  difegno  , e de  bufti  antichi , con  una  pic- 
ciola  fonte  in  profpettiva  . Si  afeende  al  primo  e nobile 
appartamento  per  una  ben  ordinata  Scala  , ripiena  di 
flucqhi  , e cartoncini  . La  gran  Sala  divide  le  abita- 
zioni deirEccellcntiflimo  Sig,  Principe  , edelEmi- 
nentillìaio  Sig.  Card.  Annibale  Camerlengo  4is*  Ghie- 
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Bel  Rione  de''  Monti . 

fa  * Si  vede  quefti  tutto  à volta  colorito  da  vaghe  plt- 
I ture  5 e che  efprimono  varie  virtù  • I ftipiti  fono  di 
\ giallo  antico  ^ e le  mura  ftefie  arricchite  di  preziofif- 
( fimi  apparati;  ivi  contiguo  fi  oflervano  diyerfi  difegni 
ifi  grande  de  primi  liuomini,  con  vna  nobile  Galleria, 

I dipinta  dal  Sig.  Gio.  Paolo  di  Piacenza  * Ritornando 
indietro  fi  entra  all’  Appartamento  del’  Sig.  Principe, 
che  è un’  incanto  dell*  occhio  , perche  contiene  un 
congrcfTo  di  meraviglie.Si  paffa  per  venti,  e più  ftan» 
ze  tutte  ripiene  di  quadri  i più  eccellenti , che  fapeflb 
colorire  l’ arte  , e la  pittura  . Fra  quelli  moltilfimi^  di 
Raffaele  a’Urbino , c principalmente  uno  , che  e il 
imedefimo  dell’altro  maggiore  di  s.  Pietro  Montorio. 
Si  vede  anco  una  picciola  Galleria  tutta  adorna  de  i 
Ritratti  de’Cardinali  creati  dalla  fa:  me:  di  Clemente 
f XLed  ivi  appreffo  ci  è ilpaffo  per  fcendere  ad  un’ame- 
no Giardino  5 vago  per  la  quantità  degli  agrumi,e  per 
la  copia  delle  acque.  Sopra  il  medefimo  appartamen- 
I to  vi  fono  i mezzanini , dipinti  à frefeo  da  più  rlno- 
imati  Pittori . 

I Ritornando  à riufcire  alla  gran  Sala  , e feguitando 
à falire  più  fopra  , fi  entra  nel  fecondo  appartamento 
abitato  dairEminentifilmo  Sig.Card.  Alefìàndro  Alba- 
ni. Il  numero  delle  rare  ifcrizioni  antiche  , i Bulli 
degli  Imperatori , la  ferie  de  Filofofi  in  marmo,  c 
moiciffime  ftatue  , e Baffi  rilievi  della  più  eccellente 
Scoltura  latina,  grega,  ed  egizia  fono  affai  confidcra- 
bili  nelle  danze  di  quello  degniflimo  Porporato;e  par- 
ticolarmente  un  nobil  gabinetto  , che  racchiudendo 
una  gran  quantità  di  nobiliffirni  quadri  , vi  fi  oll'crva 
quanto  di  piii  vago  abbia  faputo  1’  arte  colorire  . La 
Librarla  ivi  contigua  è copiofa  di  go.  e più  mila  volu- 
mi , c racchiude  moltiffime  rare  edizioni, gran  nume- 
ro di  codici  5 e manoferittì , una  gran  raccolta  di  dife- 
gni de  più  rinomati  maeflridel  dipingere  , edi  quante^ 
più  bello  puole  avere  la  Republica  litteraria  • 

De  I 


lét 


f. 


DEL  RIONE 


Di  Colonna 


aUefto  Rione  , cosi  chiamato  per  la  fiiperha  Co- 
lonna in  finiamo  marmo  fcolpita  , cd  in  eflTo 
' eretta  alle  glorie  dell*  Imperatore  Antonino, 
fà  per  infegna  certe  lifte  bianche  , e torchine  ; ed  hà 
di  circuito  due  miglia  ^ e mezzo  . Sono  le  lue  princi- 
pali Chiefe  s-Maria  della  Rotonda  , s.  Maria  in  Via, 
s.  Andrea  delle  Fratte  , con  i Monafter  j di  s.  Silve- 


Chìifa  , € Monajìcre  di  S.  Giuseppe  a Capo  le  Cafe . 


flro  in  Capite,  s.  GTiifeppe  a Capo  le  Cafe  . Abbrac- 
cia ancora  i Palazzi  de’  Signori  Ghigi  , del  Bufalo  , 
Scrlupi , Verofpi , la  Dogana  nuova  di  terra  , e la 
Curia  Innocenziana  » 


FU’  edificata  quefta  Chiefa  col  Monaflero  per 
Carmelitane  Scalze  fotto  Flnvocazione  di  s.  Giu- 
feppc  dal  P.FrancefcoSoto  Spagnulo  Sacerdote  dell’ 
Oratorio  di  s.  Filippo  Neri  ; efiendo  prima  flato  più 
di  trenta  anni  Mufico  della  Cappella  Pontificia  . Ri- 
flaurò  la  Chiefa  il  Cardinal  Lami . Il  Quadro  dell* 
Aitar  Maggiore  è di  Andrea  Sacchi  . La  Santa  Terefa 


del  Cavalier  Lanfranchi , e Taltro  della  Natività  fù 


dipinto  da  Suor  Maria  Eufralia  Monaca  di  detto  Mo- 
naflero , ed  in  effa  Chiefa  vi  è Indulgenza  Plenaria 
il  giorno  del  fudetto  Patriarca  s.  Giufeppe  , e di  det- 
ta Santa  Fondatrice  Terefa  . 


vma 


~Del  Rione  ài  Colonna 


Villa  Borghefe . 

DAIIa  detta  Chiefa  incaininandofi  verfo  V antica 
Porta  di  Roma  nominata  Pinclana  , vedefi  la^ 
tanto  celebre  Villa  Borghefe  , edijfìcata  con  magna- 
nima generofità  dal  Cardinale  Scipione  Borghefe  ni- 
pote di  Paolo  V.  hà  di  circuito  tré  miglia  . 

Nella  Sala  del  famofiiTimo  Appartamento  fi  ammi- 
rano quattordici  Butti  di  marmo  5 rapprefentantii  do- 
dici Cefari , Scipione  Afiicano  3 ed  Anibaie  Carta- 
l’inefe;  ficome  anche  vi  fono  molti  Quadri , fra’quali 
vi  è la  Fama  del  Cavaliere  d^Arpino^  la  Rifurrezione 
di  Noftro  Signore  del  Cingoli , e molti  altri  del  Pa- 
glioni 3 del  Ciambelli , del  Tempefta  5 e del  Maggi  » 
Nella  prima  Camera  è il  Davide  del  Cavaliere  Ber- 
nini 3 una  Statua  di  Seneca  moribondo  , la  Lupa  nu- 
trice di  Romolo  in  marmo  Egiziaco  roflbjun  patto  ri- 
lievo antico  di  Venere  , una  Regina  di  marmo  3 con 
im’  abito  lavorato  in  porfido  3 e molti  Bulli  antichi  • 
Nella  feconda  fi  vede  conpendiato  in  metallo  il  ce- 
lebre Toro  de’  Parnefi  • La  Statua  di  Narcifo  fra  due 
colonne  di  granito  3 quella  di  Appollin»  3 c Paltra  di 
un’  Ic2ro  . 

Ottervafi  nella  terza  un  bel  gruppo  di  Statue  3 e-* 
fono  il  pietofo  Enea  , che  porta  sii  gli  omeri  il  fuo 
genitore  Anchife  ^ con  li  Dei  Penati  3 ed  il  fanciullo 
Afcanlo  per  la  mano  3 fcolpite  con  artificio  mirabile 
^ dal  fudetto  Bernini  3 che  incife  parimente  con  mag- 
I giore  eccellenza  la  Dafne  cangiata  in  alloro , e l’Ap- 
! pollo  appretto  di  etta  , il  quale  in  vano  la  fiegue  3 
ettendovi  nella  bafe  il  feguente  dittico  morale  , fatt« 
negli  anni  giovanili  dal  Sommo  Pontefice  Urbano 
Ottavo  . 
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Qjfìfquìs  ^Amam  [tquìtur  fugìth/e  gaudìa  form/e 

Ironde  manui  ìmpkt , hacchai  carpii  afnarai  • 

Sono  dentro  la  wedefima  Stanza  i Buftl  di  Augu-  1 1 
Ho  5 e di  Lucio  Vero  antichi , ed  un*  altro  più  mo-  | 
derno  di  s.  Carlo  Borromeo  , con  alcuni  ritratti  fatti  ^ 
dal  Kamingo . ^ 

Siegue  la  Galleria  5 ornata  con  baffi  rilievi , e con  ^ 
Colonne  di  porfido  5 cc  nUrne  amiche  5 ed  otto  Te-^ 
ile  p ’rin.ente  amivlie  . 

Arrivaadofi  ad*  Appartamento  di  mezzo  nella  pri- 
na  Ca  ijera  ^'iranf!  quattro  Statue  antiche  , una  di 
Diana  faltra  Ji  una  Zingara  , qi>eile  di  Caftore-#  > 
e Polluce  5 TErcole  Aventino ^ conia  Telia  di  Toro^ 
ed  il  Bullo  di  Anibaie  . 

Sono  da  confiderarfitielJa  feconda  le  Statue  di  Fau- 
llina  con  il  fuo  Gladiatore  Carino  , ed  un’altro  Gla- 
diatore della  maniera  Greca  ; e fra  Taltre  cofe  pre- 
2Ìofe  fi  ammira  un  baffo  rilievo  di  Francefeo  Fiainin- 
go  ; un  Salvatore  fcojpito  in  porfido  da  MicheLAn-  ' 
gelo  Buonaroti  ; ed  il  Quadro  di  Ercole  del  Cavalier 
Laufranchi. 

Afeendendofi  all’  Appartamento  fuperiorefi  trova 
una  Loggia  feoperta  , ornata  tutta  con  Statue  anti- 
che 5 e Tede  dipinta  parimente  tutta  da  Giulio  Ro- 
mano, e dal  predetto  Cavalier  Lanfranchi . 

Entrandofi  nella  prima  Stanza  fi  trova  una  Tavola 
di  alabaflro  longa  fette  palmi , e larga  cinque  , con 
fopra  un  Toro  di  marmo  negro , due  Idoli  Egizj , 

V Effigie  di  Augufto  in  bronzo  , un  Centauro  ^ 
Gladiatore  , e ìa  Satua  di  Diogene  fedente  • 

Nella  Stanza  nominata  P Ermafrodito  mirali 
Statua  del  nredefimo  di  Pietro  Bernini  , con  diverfe 
Tede  antiche  , con  le  belle  flatue  di  due  Veneri , con 
alcuni  Quadri  del  Tiziano  ^ del  Pafigniano  , e del 
Caracci.  Ammi- 
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Àmmlranfi  nelP  altra  le  Statue  di  Antinoo  , e-# 
Xrajano  , con  due  Ritratti  de’  Prencipi  Borghefi  , 
oltre  le  Tette  di  Livia  Augufta , e di  Berenice  , e mol- 
ti Quadri  di  celebri  Pittori . 

Nella  Stanza  del  Centauro  fi  conferva  uno  Studio- 
Io  , che  hà  modo  di  una  ruota  , il  quaie  moftra  Pa- 
lazzi , Giardini  , Tefori , e Librarie  , con  rajuto  de* 
criftalli  opachi  . Miraafi  ancora  le  Statue  di  Arpo- 
crate  , del  Satiro  , e la  celebre  di  un  Centauro  > che 
porta  sù  le  Spalle  Cupido  , con  un  gruppo  di  Amo- 
rini , che  dormono  , con  molte  altre  cole  d’inettima- 
bile  valore . 

Nella  prima  Camera  dall’  altra  parte  della  Loggia 
è la  Statua  di  Nerone  giovanetto , ed  un’altra  di  Ve- 
fpafiano  ^ oltre  una  Tetta  di  AlerTan  irò  Magno  , ed 
un  Fanciullo  , che  dorme  del  Ca-  alier  Algardi . Il 
Qi^adro  di  diana  ivi  porto  è pittura  di  Lorenzino  da 
Bologna  a ed  il  Sanfone  di  FràSebatliano  del  Piombo 

Nella  Stanza  delle  tré  Grarie  è mirabile  il  gruppo 
delle  melefime  , la  Statua  di  una  Mora  con  un’abito 
bianco  , ed  un  Giovane  , che  fi  cava  la  fpina  da  un 
piede  5 oltre  molte  Tette  antiche  . 

Nella  Camera  feguente  fi  vedono  52.  Ritratti  di 
Dame  di  varie  Nazioni , dipinte  da  Scipione  Gaetani, 
e dal  Padovano  vecchio,  e fopra  un  ta  /olino  fi  offerva 
il  Butto  del  Cardinal  Borgheic  fcolpito  dal  fudecto 
Cavalier  Bernini. 

Nelli  due  Camerini  fi  vedono  diverfi  Quadri  Ango- 
lari , come  di  Guido  Reni , di  Raffaelle  ^ del  Cava- 
liere d’Arpino',  di  Pietro  Perugino , di  Mario  deTigri, 
e del  fu  detto  Gaetani . 

Non  Tettano  da  defidcrarfi  in  quetta  nobittHIma-# 
Villa  5 Giardini  ameniffimi  per  la  rarità  de’  I ieri  » 
Ucelliere  , Pcfchiere  , e Parchi  per  diverfi  Animali, 
racchiude  idovifi  quant  i più  rari  Animali  lappia  con- 
fervale  Paria  , la  terra  , c l’ acqua  , Nè  vi  mancane 
L I molti 
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molti  giuochi  di  acqua  curiofi  : oltre  li  fpazioli  vial?^ 
uno  de’  quali  arriva  alla  lunghezza  di  175.  pafli,  e di 
larghezza  palli  io.  ; e tutti  fi  x^edono  ornati  di  altre 
Statue  antiche , di  varie  Ifcrizioni  5 e di  Termini  • 

Cellegìo  di  Fropàganda  Fide  , 

€ fua  nohil  Chiej'a  . 

aUefto  Collegio  fii  fondato  da  Gregorio  XV. , e 
ftabillto  con  buone  rendite  da  Urbano  VIIT 
che  terminò  la  bellilllma  Pabrica  con  diflegno 
del  menzionato  Cavalier  Bernini . 

Monfig.  Gio:  Battifta  Vives  Spagnuolo  v*  ifiitul  il 
mantenimento  per  dieci  Alunni  di  qualfivoglia  Na- 
7Ìone  ; indi  nelTanno  i(Jg7.  il  Cardinale  Antonio 
Barberini  fratello  del  fudetto  Urbano  Vili,  vi  fondò 
un’  Alunnato  di  dodcci  Giovani  per  fei  particolari 
Nazioni  deir  Afia  5 e dell’ Affrica  ; fondandone  pa- 
rimente un’altro  nell’  anno  lògp-  di  tredici  Abbillìni, 
c Bragmani  9 con  diverfe  circoftanze  i e tutti  furono 
fottopofti  alla  Protezione  della  Sacra  Congregazione 
de’  Cardinali  iftituita  da  Gregorio  XV. 

Quelli  Alunni  godono  una  coplofii  Libraria  9 ac- 
crefciiita  dal  Cardinal  Albrizio  Napolitano  , ed  una 
{ingoiare  Stamperia  di  tutti  i caratteri  Orientali  9 ed 
Italiani . Oltre  di  ciò  9 il  fudetto  Cardinale  Antonio 
Barberini  vi  ereffe  la  bella  Chiefa  9 quale  è dedicata 
all’Adorazione  delli  Santi  Rè  Magi  9 effendo  poi  la 
medefima  riftaurata  Tanno  1 666^  da  Papa  AlelTandro 
VII.  con  difTcgno  del  Borromino  . 

Nella  prima  Cappella  a mano  delira  è dipinta  la_» 
Converlione  di  s.  Paolo  da  Carlo  Pellegrini  da  Car- 
rara , con  difegno  del  menzionato  Cavalier  Bernini. 
Nella  feconda  fono  parimente  dipinti  s,  Carlo  Borro- 
meo , e s.  Filippo  Neri  da  Carlo  Cefi  . E nelPAltar 
-maggiore  P Adorazione  de’  Magie  dipinta  da  Gia- 

fint» 
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Cinto  Gimigniani  : e di  fopra , quando  Noftro  Signo- 
re confegnale  Chiavi  a s.  Pietro  ^ è opera  di  JLazaro 
I Baldi . 

Dair  altra  parte  il  Santililnio  Crocififro , con  alcuni 
Santi  5 fù  colorito  dal  fudetco  Gimigniani  . Il  Qua- 
dro ultimo  degli  Apoftoli , con  le  reti  , è copia  del 
Vafari  . Gli  llucchi  fopra  V Aitar  maggiore  fono  del 
Fancelli . E la  Cappelletta  su  nel  Collegio  fù  dipin- 
ta a frefeo  da  Gio;  Ventura  Borghefi  . 

Furono  terminati  gli  Ornati  di  quelle  Cappelle 
I de’Quadri  lafciati  imperfetti  dal  Cavalier  Borromini, 
con  la  direzione  , ed  alliftenza  del  Cavaliere  Francefeo 
Fontana  • 


Chiefa  di  Sant'  Andrea  ^Apojìoìo  , 
detta  delle  Fratte. 

VEdefi  accodo  al  deferitto  Collegio  la  nobil  Chl«- 
fa  Paroccbiale  dedicata  all’  Apodolo  Sant’  An- 
drea già  pofleduta  iodato  molto  inferiore  daUa-j> 
Nazione  Scozzefe  , prima  che  abbandonaffe  la  Catto- 
lica nodra  Religione , la  quale  dopo  Io  feifma  di  En- 
rico Vili,  venne  con  le  fue  entrate  in  potere  , e do- 
minio della  Famiglia  del  Bufalo  Romana  , cgual- 
niente  nobile  ^ e caritativa,  dalla  quale  furono  fedel- 
mente amminidrate  , e la  Chiefa  fù  unica  a quella  di 
s.  Marcello  . 

Succefllvamente  poi  T anno  1576.  dando  queda  ’ .. 
pericolo  di  rovinare  , fù  conceda  ad  una  Compagnia 
: fecolare  del  ss.  Sagramento  , della  quale  fi  dirà  fuffe- 
guentemente , con  obbligo  della  Parecchia  . che  pri- 
ma aveva  , e queda  la  redaurò  . Acciò  poi  fofle  me- 
glio governata  , fù  data  la  cura  nell’  anno  1585.  alli 
Padri  Minori  Italiani  di  s.  Francefeo  di  Paola  dal  Pon- 
tefice Sido  V. 

[ CommandòLeoneXr.poco  dopo  la  ruaEfialcazIotxe 
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al  Pontificato , che  qiicOa  Chiefa  foffe  da’  fondamenti  ? 
riedificata  con  magnificenza  maggiore;  mà  fucceden-  'i 
do  in  bre  vìfllmo  tempo  la  morte  del  medefimo  5 Otta^  1: 
vio  del  Bufalo  nobile  Romano  profeguì  gencrofa-  | 
mente  un  sì  nobile  p enfierò  ^ lafciando  in  morte  una 
quantità  confiderabile  di  denari,  acciò reftaflc  termi- 
nata nella  forma  prefente,  con  bell’ Architettura  del 
Guerra.  La  Cuppola  però  , cd  il  Campanile  furono  ( 
ingegnoh  penfieri  del  Borromino  . 

Ki  dunque  compita  poiché  anni  fono  la  fabrica;  fo- 
lamente  mancandovi  al  prefente  la  Facciata.  La  volta 
della  Tribuna , e gli  angoli  della  detta  Cupp  li 
fono  più  notabili  per  gli  ornamenti  dorati,  che  per  le 
pitture.  Il  Quadro  di  mezzo  del  Santo  Apoftolo  nell’ 
altare  maggiore fù  dipinto  da  Lazaro  Baldi;  e quello 
alla  delira  colorito  da  Francefeo  Trivifani  , e l’altro 
alla  finiftra  è di  Gio:  Bactifta  Leonardi . 

Le  Pitture  della  prima  Cappeila  di  mano  dritta  en- 
trando , nella  quale  fta  in  facro  Fonte  del  Battefimo, 
fono  di  Ludovico  Gimigniani  • Il  s.  Carlo  Borromeo 
«ella  fufTcguertte  Cappella  , e l’altre  figure  , fono  del 
Cozza  , Nella  terza  fu  dipinto  s.  Francefeo  di  Sales 
da  Girolamo  Maflei . E la  Natività  di  Noflro  Signore 
nella  quarta  è di  Girolamo  Mochi  : 

II  s.  Glufeppe  nella  prima  Cappella  alla  finiftra  è 
del  medefimo  Cozza.  E riguardevole  la  fecondadelli 
Sig.  Accorambon? , per  li  marmi , ed  altri  ornamen- 
ti .Le  pitture  della  feguente  fono  credute  lavori  di 
Avanzino  Niicci  . La  vita  del  Santo  Fondatore  fu 
cf^irefiadal  Cozza,  Gherardi,  ed  altri  attorno  al 
Chioftro . 
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Oratorio  di  Sant*  »4ndrea  delle  Fratte 
Veveva  qui  la  fadetta  Nazione  uno  Spedale,che 


lafciò  aflìcme  con  la  Chiefa  , per  i’  accennata-» 


occalìone . ^ ^ 

Comprò  dunque  dalli  Scozzefi  anello  (ito  circa  l’an- 
no i6i8.  la  mcdefiina Compagnia  dell’ ss. Sacramen- 
to di  quella  Parocchia  ; c li  Confratri  di  elFa  veftont^ 
Pacchi  pavonazzi , con  la  propria  infegna . 

€l>iefa  di  Santa  Maria  3 e San  Giovanni 
in  Campo  Marno 

POco  lungi  dalla  fudetta  è fituata  nell’  ellremità» 
delPantico  Campo  Marzio  queftapicciola  Chie- 
fa , eretta  ad  onore  delia  Beatiflima  Vergine  Maria  , 
della  quale  quivi  fi  conferva  una  divota  Immagine  « 
ed  al  Santo  Procurfore  di  Grillo  Giovanni  Battilla  • 
Fù  nobilmente  riftaurata  dalCardinal  GafparoBot- 
gla  Spagnuolo , e fù  prima  tenuta  dalli  Padri  della.» 
jPottrina  Crilliana  j ed  al  prefente  vi  rifiedono  i Ra- 
ligiofi  Scalzi  di  Santa  Maria  della  Mercede , detti  an- 
cora 4ella  Redenzione  de’ Schiavi , 

L’Iftorie  della  Beatiflìma  Vergine  Maria  dipinte^ 
ne’  lati  dell’  Aitar  maggiore  fono  di  Paris  negati . 
NelQuadro  attaccato  alla  maraglia  fù  dipinto  s.Mar- 
tino  dal  Cavaliere  Baglioni . 


Cile- 
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Chic  fa  y € Mona  fiero  di  S.  Silvefiro 
in  Capite  . 


Siegiie  imniediatatncnte  apprefTo  il  fpaziofo  Con* 
vento  delle  Monache  deir  Ordine  di  s.  Chiara-^, 
vinito  con  una  belliflìma  Chiefa  dedicata  a s.  Silveftro 
Papa  I.  ; e fecondo  l’opinione  del  Biondi , è fabricata 
fopra  le  rovine  delie  Terme  Doiniziane  . 

Il  Pontefice  Simmaco  la  reftaiirò  da’  fondamenti 
nell’  anno  500. , eflendo  (lata  prima  eretta  dall’  altro 
Santo  Pontefice  Dionigio  circa  l’anno  2d1.il  Santo 
Pontefice  Gregorio  Magno  vi  pronunziò  la  fua  nona 
Omilia  5 ponendovi  la  Stazione  per  il  Giovedi  dopo 
la  quarta  Domenica  di  Quarefima  . Il  Santo  Papa-^ 
Paolo  I.  la  riedificò  di  ouovo  nell’  anno  757# 


Gode 
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Code  quefta  Chicfa  il  titolo  di  Cardinal  Prete  , che 
rii  concelTc  Leone  X.  ; e pofllède  , fra  le  alire  due  ce- 
ebri  Reliquie  5 cioè  un*  Imagine  del  Salvatore  , in- 
data dal  inedefimo  ad  Abagaro  Rè  diEdclTa,  eia 
Teda  delSantoPrecurfore  diChriftoGiovanniBatcifta. 

Sino  alPanno  1 286.qiiivi  dimorarono  alcuni  Mona- 
zi  i quali  furono  mandati  da  Papa  Onorio  IV.  à s.  Lo- 
renzo fuori  delle  mura  , per  compiacere  al  Cardinal 
Giacomo  Colonna  fratello  della  Beata  Margarita^che 
jflendo  ella  in  quel  tempo  ufcita  da  un  Monaftero  fot- 
o la  Regola  di  s.  Chiara , quivi  fi  trasferì , quivi  vif- 
e 3 e fii  fepolta  . 

La  volta  fu  colorita  da  Giacinto  Brandi , del  quale 
incora  fono  gli  Apoftoli  nella  gran  Lunetta  fopr» 
’Organo  à piedi  alla  Chiefa  ; e li  balTi  rilievi  fono  del 
Gramignioli,  Le  pitture  a frefeo  nel  mezzo  della  Cro- 
lata  fono  del  Roncalli^  terminate  con  Tajuto  di  Giii- 
eppe  Àggellio  , c del  Confolani  fiioi  Allievi  : Ed  il 
5attefimo  di  Coftantino  dipinto  nella  Tribuna  è fati- 
:adel  Gimigniani. 

Fu  di  nuovo  pochi  anni  fono  abbellita  di  nuove 
I)appclle  con  Pitture  de’piii  celebri  Soggetti  de'noftri 
empi  3 onde  in  una  di  effe  mirafi  il  Sant*  Antonio  , 
:onl’Iftorie  laterali  di  mano  del  celebre  Giufeppe 
Ghiari  « Quella  di  s.  Francefeo  è di  Luigi  Garzi  ; e 
}uclla  della  Venuta  dello  Spirito  Santo  è tutta  di  Giu- 
seppe Ghezzi . La  pittura  del  Crocififfo  , con  li  fuoi 
laterali , c opera  di  Francefeo  Trivifani  ; e le  altre  fe- 
juenti  con  la  Beatiffima  Vergine  Maria  3 s«  Giufeppe, 
?d  altri  Santi,  fono  lavori  deljudecto  Gimigniani. 

Al  prefente  vi  fi  vede  la  nuova  Facciata  di  marmo, 
eretta  con  difegno  di  Domenico  de*Ro(Iì , nella  qule 
Spno  quattro  ftatue  ^ una  qelle  quali  rapprefema  San 
Siivcftro  Papa  , fatta  da  Lorenzo  Ottóne , Taltra  di  s. 
Stefano  è opera  di  Monsii  Michele  ; la  terza  di  s.Fran- 
tefeo  • fcoltura  di  Felice , e la  quarta  rap- 

prefentante 
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prefenunte  s.  Terefa  è del  Mazzoli  : i!  tutto  fatto  à 
fpefe  di  CLEMENTE  XL  , à cui  fu  fomiiiamente  à 
cuore  rornamento  de’facri  Tempj  . 

SantaMarìa  lAaàaUna  al  ccrfo  , detta  alle  ! 

Ctnocì'tìte  : ^ 

Da  Leone  X,  fii  concefla  quella  Chiefa  , che  prL 
ma  era  Parocchialc  dcdicaca  à s.  Lucia  , alla* 
Compagnia  della  Carità  perle  Donne  di  vita  difone-: 
fla  5 che  convertendofi , defideravano  di  fcrvire  à Dio, 5 
ed  in  tale  occafione  la  fudetta  Chiefa  fù  dedicata  às*; 
Maria  Maddalena  » ■ 

Clemente  Vili,  aflegnò  ad  eiTe  feudi  50#  il  inefe  di  * 
elemofine  , ficcoine  anche  tutti  li  beni  di  quelle  Don-  | 
ne  di  malavita ^ chemojono fenzafar  tellamento . 

Per  ^incendio  accaduto  l’anno  1617.  fu  ritiaurata  i 
quella  Chiefa  con  il  Monaftero  da!  Cardinal  Aldo- 
brandini , e da  D.  Olimpia  fua  forella , finche  poi 
Papa  Paolo  V.  rifece  il  detto  MonaSero  da’  fonda- 1 
menti  5 aprendo  con  larchitettara  di  Marcino  Lon- 
ghi  !a  Strada  , che  va  à s.Giufeppe  . 

Ultimamente  la  Chiefa  c (lata  ridorata  , ed  ornate 
quafi  tutte  le  Cappelle;  nella  prima  delle  quali  à ma- 
no delira  è il  Quadro  con  Grillo  CrocifilTo  opera  di 
Giacinto  Brandi  . NelPAltare  maggiore  foj:ra  la  fer- 
rata il  Cavaliere  Moranzoni  ha  colorito  V AfTunzione 
in  cielo  della  Beatiffima  Vergine  Man’a;  i!  Martirio, 
di  s.  Lucia  5 e.P  Adorazione  de’Magì  - La  Kanvlcà  pe- 
rò 5 la  Vifitazione  , e la  Fuga  in  Egitto  fono  pitture 
di  Vefpafiano Strada  Romana  .Nell’ Altare  della  Cap- 
pella, chefiegiie  mii  afi  la  Madalenapenitc»ne  dipin- 
ta dal  Guercino  da  Cento  . Ed  il  Quadro  della  glo- 
rlofiflima  Vergine  , con  altri  Santi  nelPuItima,  viene 
dalla  {cuoia  di  Giulio  Romano  • 


Palata* 
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Vaìazzo  it  Sig.  Verofpi . 

Irafi  incontro  il  fudetto  Monaftero  il  Palazzo  di 
lVX  quella  nobile  Famiglia  Romana,  nel  Cortile 
lei  quale  fi  vedono  molte  ilatue  antiche  ; e la  Gala- 
;ca  ivi  dipinta  fotte  una  volta  , viene  dalla  fcuola  ddP 
Mbani , di  cui  fono  le  pitture  à frefeo  nella  Galleria 
li  detto  Palazzo  ; nel  quale  fi  ammira  un’altra  Galle- 
Iria  armonica  fatta  con  Ipefe  confiderabili  da  Michele 
Todini , la  «^uale  contiene  di  verfi  Iftrume:nti  ^ che  fuo- 
nanoda  fe  llefli  con  artificio  nafc®ilo  , ogni  volta  , 
ìche  fi  tafteggia  il  Cimbalo  principale  • 

I CJhiefa  (ii  S.  Claudio  d/Borgognonì 

I € loro  Ofpizìo . 

POco  difeofto  mirali  la  detta  Chlefa^dedicata  nelP 
anno  J tJpo.à  s.  Andrea  Apoftolo,  ed  às.  Claudio 
Vefeovo  > i quali  furono  dipinti  nelP  Aitar  maggiore 
da  Luigi  Gentile  da  Brufeles  . Vi  è anche  io  Speda-e 
per  li  poveri  dePa  Nazione  ^ il  quale  fti  fondato  da 
Francefeo  Enrico  Borgognone  Tgnno 
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Chiefa  dì  Santa  “Marta  in  Via . 


Ucilo  Tempio  fù  eretto  per  ordine  del  Cardinale 
V.^  Capocci  neir  anno  125^*  fotto  il Pontcficato 
d’innoceuzo  VII.  per  un  miracolo  qui  operato  dalla 
Beatiflima  Vergine  , mediante  una  fua  Immagine  di- 
pinta in  una  tevola  9 che  eflendo  caduta  in  un  pozzo 
contiguo  al  Palazzo  di  detto  Cardinale , principiò 
l’acqua  à follevarfi  dalla  profondità  di  quello  fino  alla 
cima  5 ed  eflendo  fiata  vifta  la  detta  Sacra  Immagine 
rifplendente  , e luminofa  gallegiare  fopra  V acque  > 
vi  accorfe  fubitamente  à prenderla  , .per  collocarla  poi 
in  quella  Chiefa , nella  quale  inclufe  il  d^tto  Pozzo. 

Leone  X. diede  poi  quella  Chiefa  alli  Padri  Serviti^ 
i quali  nelPanno  75^4.  la  rifecero  da’fondamenti  con 
r Architectuta  di  Martino  Lunghi  ; ed  indi  delPanno 

1(^04. 
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160^.  II  Cardinale  Bellarmini  Titolare  finì  il  Coro 
:on  la  Volta  dellaChiefa  ornata  con  vaghiffimi  (luc- 
:hi  ; ed  ultimamente  con  copiofa  elemofina  di  Mon- 
(ìgnore  Bolognetti  fu  terminata  la  Facciata  ^ fecondo 
l difcgno  del  detto  Longhi , con  direzione  del  Cava- 
■ier  Rainaldi. 

La  Cappella  dedicata  à s. Filippo  Beni  zj  hà  dueQn^a- 
dri  laterali , imo  dipinto  da  Tomafio  Luini  3 e V altro 
dalCaravaggino,  con  difegnodelSacchi  .La  Cappel- 
la de’  Sig,  Àldobrandiiii  'è  entra  dipinta  dal  Cavalier 
d’Arpino;  ed  il  Padre  Eterno,  con  Angioli,  e Puttini 
à frefeo  nella  medeffima  Cappella  fono  lavori  di  Gia- 
como Zucca  . 

L’ultima  Cappella  da  quello  Iato  l’architettò  Do- 
menico Laiiihardo  di  Arezzo . La  ss.  Trinità  dipinta  à 
frefeo  nell’ Altare  con  alcuni  Santi  , è di  Cridoforo 
Confolano  . La  pittura  al  lato  deliro  , dove  è un  pac- 
fe  toccato  affai  bene , con  una  corona  di  Angioli , è di 
Cherubino  Alberti;  e l’altra  incontro  di  maniera  fran- 
ca , e buona  , è di  Francefeo  Lambardo  . 

Paffata  la  prima  Cappella  feguiraado  il  giro  , nell* 
altra  è un  Quadro  con  s.  Girolamo  , e s.  Giufeppe  , 
con  un’Angiolodn  aria  , creduto  dei  Baglioni  . Nell’ 
altra  è figurata  la  Madonna  Santiffima  per  aria  , con 
Angioli  5 da  Stefano  Pieri  . E nell’ ultima  CappeUa 
de’  Signori  del  Bufalo  è dipinto  s.  Andrea  Apoftolo 
! in  piedi  à oglio  con  gran  diligenza  da  Giufeppe  Fran- 
i co  de’Monti , detto  dalle  Lodole . ^ 

i 

I Ch'kJ'a  dì  Santa  Maria  in  Trivio  de*  'Padri 
! Mìnijtrì  degV  Infermi  • 

La  Chiefa  fudetta  è verfola  Fontana  di  Trevi,  fon- 
data fino  dcIPanno  527.  da  Belifario  , uno  de* 
maggiori  Capitan!  dell’  Imperatore  di  Oriente  . Gre- 
gorio XllI,  la  diede  all!  padri  Crociferi  l'anno  157  *‘5 

li  qua- 
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li  quali  da’fondamenti  la  riftororono , con  l^Architet- 
tura  di  Giacomo  del  Duca  ^ il  quale  vi  fece  unagalan- 
Cifllma  Facciata  . 

Tutte  i^ifioriette  della  ploriofiflimaVergineMaria  ^ 
«di  Giesù  dipinte  à oglio  attorno  1*  Altare  del  ss.  Cro* 
cififfo  5 fono  di  Gio.  f tancefco  Bolognefe  . Il  Martirio 
di  un  Santo  Pontefice  dipinto  nel  Quadro  dell*  Altare 
che  fiegue  , è opera  del  Padre  Cofìmo  Cappuccino  , 
Allievo  del  Palma ^ e Crifto  Crocififfopoco  più  avanti, 
dov’era  un^altro  Altare , lo  dipinfe  un^allievo  del  Pal- 
ma 5 come  anche  Tlftorietta  attorno  • 

Nel  Qu^adro  deir  Aitar  maggiore  , è una  gloria  di 
Angioli,  che  adorano  il  Santifs.  Sacramento  , dipinta 
con  diligenza  da  Giacomo  Palma  allora  giovanetto  , 
con  tutto  il  reftante  da’  lati . In  oggidì  T Altare  è ri- 
novato  con  V Architettura  del  Gherardi  ; ed  il  Qua- 
dretto , che  vi  è della  Santiffima  Concezione  , fù  con- 
dotto dal  Padre  Bartolomeo  Morelli  Gcnovefc  delP 
Ordine  di  detti  Padri  • 

Il  Qu^adro  dell’Altare , che  fiegue  , col  Battefimo 
diNoftroSignore  Giesù  Chrifto  fù  colorito  da  uno  Sco- 
lare del  detto  Palma.  E s.  Maria  Maddalena  commu- 
nicata  dagli  Angioli , dipinta  nell’  ultimo  Altare  , è 
fatica  di  Luigi  Scaramuccia  Perugino  . 

Tutte  le  Pitture  della  volta  con  diverfe  Illorie  del- 
la gloriofiffjma  VergineMaria  fono  di  mano  di  Anto- 
nio Gherardi  da  Rieti , fatte  con  gran  ftudio , e buo- 
na maniera  Lombarda*  E nella Sacreftia  hà  dipinto  i 
un’  ovato  con  un  miracolo  di  uno  della  nobile  Fami-  i 
gliaCrefcentij.Sopra  una  porta  dell’abitazione  de’Pa- 
dri  è un  Crifto  dipinto  dal  Palma  tenuto  in  gran  vene-  i 
razione . E nell’altra  Sacreftia  dietro  all’Altare  mag- 
giore è una  Pietà  , ed  altre  opere  à frefco  nella  volta 
del  detto  Padre  Morelli . 

Qjjì  li  Padri  Miniftri  degrinfermi  , che  parimente 
portano  h Croce  ( dopo  che  da  papa  Innocenzo  X fù  > 

ftjp- 
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fr.pprefib  TOrdinc  Regolare  de’Crociferi  ) hanno  fra^ 
bilito  il  loro  Noviziato  ; e vi  celebrano  lafeftadcll’ 

1 innìacolara  Concezione  di  Maria  fempre  Vergine  • 

C/jìefa  dì  Santa  Maria  ddla  Pietà 
^e'Pdzzarelli  : 

FU’ dato  principio  allafabrica  di  detta  Chiefa  dà 
Ferrante  Ruiz  del  Regno  diNvavarra,  elTcndo 
egli  Cappellano  in  s.  Caterina  dc’funari , con  Tocca- 
fione  delTAnno  Santo , che  in  Roma  fi  celebrò  il 
1550.  fi  moire  alììeme  con  Angelo  Bruno  , dello  ftef- 
lo  Regno  delie  Spagne  ^ àdare  ajuto  ^ e ricetto  alli 
poveri  Peregrini  ,li  quali  radunava  in  una  picciola  ca- 
la 5 dove  al  prefente  è la  Sacreftia  di  quefla  Chiefa  ; 
ina  perche  vidde  eretta  la  Compagnia  della  Santini- 
ma  Trinità  per  quello  fine  5 applicò  Tanlmo  fuo  ad 
un’altr'opera  non  meno  pia  , che  ncceffaria  , la  qua- 
le fù  di  raccogliere  i miserabili  Pazzarelli . 

Per  la  cura  di  quelli  li  fece  una  Compagnia  Tanno 
1561.  e Tappro^^ò  Pio  IV.  con  aggraziarla  di  molte 
Indulgenze  5 e fii fabbricata  dalla  inedefima  , conio 
Spedale  unito  , la  Chiefa  nella  fudetta  Piazza . 

Li  Confratri  della  medefima  vedono  facchi  di  colo- 
re verde  5 e portano  per  infegna  TImmagine  della 
Peatillima  Vergine  , che  tiene  il  fuo  Figlio  morto  in 
grembo  , chiamandoli  perciò  della  Pietà . 

Di  quelli  poverelli  fi  in  offe  à compaffione  una  Ve- 
neziana , detta  Vincenza  Viara  de’Ricei , iafciandoli 
eredi  di  tutti  i fuoi  beni  • Vi  fi  celebra  con  Indulgen- 
za particolare  la  Feda  di  s.  Catarina  vergine  , c Mar- 
tire 5 à cui  fi  fece  una  Cappella  dal  detto  Cappellano  4 
Taitra  è de  i Santi  Innocenti , e di  s.  Orfola  ; il  Qua- 
dro delTAltar  maggiore  ^ è di  Durante  Alberti . Vien 
governato  il  detto  Spedale  con  molta  carità,  cd  atten- 
zione dal  proprio  Prelato  , e dalli  fuoi  Deputati  Se- 

M colar! 
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colari  j havendo  fimilmeme  un  Cardinal  Protettore  . 
Sono  in  efTo  mantenuti  ottanta  Mentecatti  incirca 
deiruno  3 e Palerò  feiTo  . In  oggi  fi  vede  la  Chiefa  ri- 
ftaurata,  cd  abbellita  ci’una  vaga  facciata  con  la  me- 
moria dei  Card.  JSerli  fuo  Benefattore  • 


Edefi  dirimpetto  alla  detta  Chiefa  ^ il  vafto  , e 


nobil  Palazzo  deirEccellentifs.  Sig.  Frencipe 
D.  Agoftino  Chigi  Senefe  ( già  Népote  del  Pontefice 
Aleffandro  VII. } cd  oggi  deli'Eccellentifs.  D.  Augu- 
ro Chigi  • 

Hà  quello  la  fua  facciata  principale  verfo  il  Corfo, 
fù  principiato  dalli  Celebri  Architetti  Giacomo  della 
Porta  3 e Carlo  Maderni , e poi  compito  da  felice  del- 
la Greca.  Si  paiTa  dal  Cortile  afi'ai  ampio  per  una  com- 
modiflima  Scala  , nel  primo  Appartamento  nobile  di- 
flinto  in  più  Camere  , adobbate  di  Paramenti, 
e Quadri  fingolari , e di  Bulli  Antichi  di  prezzo,  effen- 
do  fiata  trasferita  la  maggior  parte  degli  accennati  m o. 
bili , dopo  la  morte  del  Cardinal  Flavio  Chigi  , dall* 
altro  Palazzo  nella  Piazza  de*ss.  Apofloli , a quello 
che  ora  brevemente  fi  deferiva  : fono  dunque  notabili 
frà  li  Qt^adrij  alcune  opere  infigni  del  Tiziano,  Albani , 
Domenichino  , Bafiano  , Caracci,Guercino  da  Cento, 
Poufiln  , Guido  Reni , e d’altri  fimili  Profeflbri  ; ef- 
fendovi  ancora  molte  battaglie  dipinte  in  picciola  for- 
ma da  MichePAngelo  , ed  altre  più  Grandi , fatte  dal 
Borgognone  Giefuita  ; molti  Paefi  di  Claudio  Lorene- 
fe  3 diverfe  Iftorie  di  Paolo  Veronefe,  Pietro  Perugi- 
no , Timorctto  3 Pietro  da  Cortona,  Carlo  Maratti, 
Giacinto  Brandi , e Salvator  Rofa . 

II  s.  Angelo  Cuftode  è del  menzionato  Cortona  , il 
ritratto  delPAretino  fù  dipinto  dal  Tiziano  3 Paltro 


^Palazzo  Chigi  alCorfo* 


d*Alef- 


Del  Rione  di  Colonna  , ijg 

d’Aleflandro  VII. , è del  Cavalier  Bernini , il  Quadro 
deirEndimione  , è del  Bacicci . Gl'adornamenti  de’ 
Tavoli  i 5 Scudioli  preziod*  con  Sedie  , e Trabacche 
ricamate  d’Oro  , fono  aliai  frequenti  nelle  dette  Ca- 
mere . Si  conferva  neirApparcamento  fupcriore  ben’ 
accomodato  , una  molto  celebre  Biblioteca  , numero- 
fa  di  molte  migliaja  di  Libri  Campati , e di  più  centi- 
nara  di  Maniifcrltti  Origiuali , particolarmente  Greci, 
effendo  riguardevole  in  effa  per  Beccelienza  delle  mi- 
niature 5 un  Meflale  di  Bonifazio  Vili,  ricoperto  d"  Ar- 
gento 5 e per  Tantichità  fua  , una  Genealogia  di  Criiio 
Signor  Noftro  , fcritta  nel  quarto  Secolo  . 

E (lato  poi  aggiuftato  T Appartamento  terreno  con 
varj  Mobili , e Statue  di  gran  valore,  ellendo  fra  quel- 
le , affai  riguardevoH  quattro  Gladiatori  , fcolpiti  al 
naturale  in  atto  differente  di  combattere,  un  altro 
Gladiatore  afiifo  , ed  agonizzante;  quattro  ilatue  d’al- 
cuni  giovani , che  fanno  varj  effercicj,  una  Cerere  ,cd 
un  fileno  ; dieci  ftatue  di  varie  Deità  de’Gcntili  , un 
bullo  di  Caligola  fopra  d’una  Tavola  di  Porfido  ; due 
colonne  d’alaballro  , e due  di  giallo  antico  ; alcun^ 
Dei  Termini , una  fiatila  moderna  di  s.  Gio.  Battifta  , 
che  predica  nel  Deferto  fcolpita  dalMochi,  diverfi 
Bulli  d’Alefiandro  VII.  ed  altri  foggetti  riguardcvoli 
della  Cafa  Chigi , lavorati  dal  Bernini , e da  altri  ce- 
lebri Scultori  . Si  vede  inalzato  al  prefente  fopra  il  det- 
to Palazzo  un  altro  Appartamento  fuperiore  , che  per 
la  fua  alcez  za  fi  rende  vago  , e mirabile  • 
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Colcnna  .Antonina . 


Incontro  alla  Chieia  de  Pazzarelli , & al  Palazzo  de 
Sig.  Ghigi  ftà  fituata  quefta  Colonna^della  quale  al- 
tri dicono  che  Marco  Aurelio  Antonino  la  face/Te  inal- 
zare in  onore  di  Antonino  Pio  fuo  Padre,  ed  altri  affe- 
xilcono  che  foffe  eretta  dal  Senato  in  onore  delie  vitto- 
rie riportate  dal  mede/inio  Antonino  Pio;è  alta  quefta 
Colonna  185.  piedi , hà  52,  fineftrelle  e di  dentro  vi 
fono  192*  fcalini  . Vi  fono  intagliate  le  vittorie  ripor- 
tate contro  de  Parthi , Armeni  , Vandali , Sarmati , e 
Germani;  incigna  della  medefima  v*  era  laftatuadi 
bronzo  del  mcdefimo  Antonino  Pio;  maSifto  V.  aven- 
dola fatta  riftaurarc  colla  direzzione  di  Domenico 
pontana  , fece  porre  nella  fommità  di  efla  la  ftatiaa 
di  s.  Paolo  di  bronzo  dorato  ; come  fi  ricava  dalle  fe- 
guentiifcrizioni  nelle  quattro  facciate. 

SI- 
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S I X T U S V.  PONT.  MAX. 

Cohmr'am  hanc  ah  ofnnt  imputate  ei^purgatav^ 
IS0  Paulo  ^Apojìolo  eneat]u%  ftatua  inaurata 
Ì7i  fummo  vertice  pcfta  D.  D# 

^nno  1 5 8^.  Pont.  IV^ 


SIXTUS  PONT,  MAX. 


Columnamhanc  cochlUcnt  Imper.  ^Antonino  dlcatam  , mì\ 
ferì  laceraìn  ^ ruvìnofamque  prime  forni s refituif^ 


M.  Aurelius  Imper.  A^rmenh  j Varthh  , Germani fqmt 
hello  ?naxìmo  demBh , triumphalem  hanc  Columnam  re^ 
hui  geps  infgnem  Imper.  Antonino  pio  Patddka'vìt  ^ 

Priumpkalh  y & [aera  nuncfmn  ^ Chrìp  verìpìum% 
Difcipulumque  ferens  ^ qui  per  Crucia  prteiMtÌQUtWl 
P^manis  y Barharìfque  trìumpha^ìt  9 


Sfendo  fainofo  ii  Monte  Citorio , 0 vero  Citata^ 


rio  ^ fin  dal  tempo  degrandehi  Romani  5 per  ef- 
fer  flato  una  parte  principale  del  Campo  Martio  5 coli 
chiamata  e dai  citare  ordinatamente  le  Tribù  ad  entra* 
re  nelli  Septi  , ed  à porgere  i loro  fufFrag]  nella  crear* 
zione  de’nuovi  Magiilrati , Io  refe  aliai  più  celebre 
nella  memoria  de’Pofleri  , il  magnanima  penfierod* 
Innocenzo  XII.  con  la  maeftofa  Fabrica  dei  nuovo,  e 
vaftiiTìmo  Palazzo  , compito  con  Paffillenza  del  Cava^ 
Ijer  Fontana  , neirangufto  periodo  di  anni  quattro  ; 

Vicn’adornata  la  medefima  da  una  Piazza  molto 


Anno  I s^p*  Pont 9 IV0 


Curia  Jnnocenziana  t 
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nobile  , circondata  da  gran  Cafamenci  d’altézza  ugua- 
le : contiene  la  taccia  tré  Porte  , 1 25.  Feneftre  , ed  un 
Orologio  aliai  nobile  nella  fua  cima  , fottopofto  alia 
grolTa  Campana,  che  dà  giornalmente  il  legno  della 
piiblica  Udienza  . Accrefce  Tamenità  del  filo  affai  alto, 
e Inminofo  , una  ricca  Fonte  , collocata  nel  fondo  piu 
rimoto  del  gran  Cortile  , la  quale  fcarica  le  fiie  acque 
in  una  Conca  di  Granito  , ritrovata  alcuni  anni  fono 
tra  le  mine  delFantica  Città  di  Porto  . 

Sono  collocati  nel  primo  Appartamento  di  piana 
Terra  , tutti  gl’Offizj  de’Notari  di  MonfigJlIuftriflìmo 
Auditor  della  Reverenda  Camera  Apoflolica  , cioè 
cinque  alla  Siniftra  entrando  , ed  altri  cinque  alla  de- 
ilra  , effendovi  parimente  à quella  mano  , TOffizio 
dell’Archivio , e la  réfidenza  , e Banco  de  Curfori  • 

Conduce  la  bella  Scala  nel  primo  Appartamento 
nobile  , nella  di  cui  Sala  ben’ampla  , e nell’altre  Ca- 
mere , fi  vèdono  varj  Tribunali  del  detto  Monfig.  II- 
luflriffimo  Auditor  della  Reverenda  Camera  Apofto- 
Jica  , de’fuoi  Luogotenenti , e degraltri  Prelati  Chie- 
rici di  Camera  , cioè  Monfig.  Illuftriflimo  Prefetto 
dell’Annona  ? della  Grafcia  , e del  Teforiero  . 

NeU’Appartamento  fecondo  , fono  le  Abitazioni 
de’nicdefimi  prelati,  e neirultiino  dimorano  con  ogni 
comiiiodo  le  loro  Famiglie  ; Rifiede  nell’altro  Palaz- 
zetto  , fituato  alla  mano  finiftra  ufeendo  verfo  Piazza 
Colonna  , Monfig.  Illufiriffmo  , e Reverendiffimo 
Vicegercnte,  e fono  ivi  gl’altri  Officj  de  quattro  Secre- 
tar! di  Camera  . 

Tutti  gremokimenti  delle  piggioni , che  fi  ritraono 
dalla  detta  Curia , chiamata  dal  nome  de!  fiio  degnif- 
fimo  Fondatore,  Innocenziana  , paffano  in  follievo 
dell’Ofpizio  de’ Poveri  Invalidi  , eretto  dall' ifteffo 
Pontefice,  come  dimoflrano  le  memorie  ivi  porte. 
Inatto  di  gratitudine  verfo  cosi  gran  Succeffore  di 
Pietro  fece  porre  Monfig.  Glori  una  Statua  di  Marmo 

rap- 
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rapprefentante  il  detto  Pontefice  nella  ffran  Sala  del- 
la detta  Curia  , la  quale  reila  anco  ornata  con  varij 
n^edaelioni , e ritraiti  de  i quattro  Santi  canonizati 
dal  Pontefice  Clemente  XI. 

Dogana  IS^noza  ài  Terra  • 

PEr  accrefccre,  e ftabilire  maggiormente  , coilj 
entrate  permanenti  Taccennaro  Spedale  degl'In- 
^ alidi  volle  il  medcfimo  Pontefice  Innocenzo  XII. 
che  nella  vicina  Piazza  di  Pietra  , s’edificafie  con  di- 
fegno  del  Cavaliere  prancefco  Fontana , la  nuova_» 
Fahrica  molto  nobile  5 e fpaziofa  della  Dogana  di  Ter- 
ra , fra  gli  maeftofi  vefiigj  del  Pòrtico  ^ e Bafilica-> 
deir Imperator’ Antonino  Pio;  le  Colonne  di  mar- 
ino fcannellate  , ed  il  bel  Cornicione  della  quale-#  s 
adornano  mirabilmente  la  Facciata  : fono  le  mede- 
fime  d^^ordine  Corintio  5 ed  undici  di  numero  • 

F\i  terminato  qiicft*  edificio  l’Anna  idps-  nel  quale 
fi  pafTa  per  un  ampio  Cortile  ^ eficndovi  da  baffo  tut- 
te le  Stanze  neceffarie  perii  Miniftri  9 cper  la  Cufto- 
dia  delle  Merci , che  giornalmente  vi  s’introducono  • 
Sono  di  fopra  molti  commodi  Appartamenti,  perii 
Governatore,  Corriputifta,  ed  altri  Officiali  : Si  leg- 
ge nel  Portico  rinchiufo  da’ Cancelli  di  ferro  fotta 
due  Medaglioni  fcolpiti  con  l’Effigie  del  Salvatore  in 
baffo  rilievo  ( propria  infegna  deli’  Ofpizio  fudetto  ) 
quella  memoria  : 


hospitij  apostolici 
PAUPERUM  INVÀLIDORUM. 
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SS.Barto  omeo,  ed  ^A'ajfan.lro  de  BcrgaMi 
Juo  Spe  a e,  e Confraternita . ^ ’ 


C Ta  immediatamente  dietro  alia  Dogana  , la  pic- 
kJ  ernia  enccaChiefadeBergamafthi,  dedicata 
Q quello  Santo  Apoftolo  , ed  a s.  Alellaadro  Martire 
di  Bergamo  , che  fu  Soldato  della  Jiegione  Tebaoa 
e compagno  di  s.  Maurizio , ed  a s.  hfauto  Vefeovo 
di  Bertagna,  il  quale  fiorì  nel  fettimo  Secolo,  facen- 
dovifì  perciò  la  fella  tre  volte  l'Anno  ^ quella  però  di 
s.Bartolomeo  e la  principale  con  l’Indulgenza  per  tut- 
ta 1 ottava , e con  bell' Apparato  di  Quadri  per  i due 
primi  giorni  ; nella  foleimità  del  s.  Vefeovo , nuà 
viene  a cantar  la  MelTa  alli  ,5.  di  Novembre  il  Capi- 
tolo di  s.  Pietro  , dal  quale  ha  dipendenza  ; NellL» 
irejreOe  della  Pentecofle  vi  è llndi.lgenza plenaria 

con- 
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concefTa  da  Gregorio  XlH-  alli  foli  Fratelli , e fcefi_» 
da  Paolo  V.  a chiunque  vifita  nel  modo  dovuco  I:i_# 
Chiefli  prefènte  ; celebraadoviii  a debiti  tempi  rSfpo- 
llzione  folenne. 

Il  (Quadro  della  B.  Vergine  con  li  Ss.  Avocati  della 
Nazione  pollo  neli^'Ahar  maggiore  , è bell'  opera  di 
Durante  dal  Bor<^o  s.  Sepolcro^quello  de'Ss.  Martiri 
condotti  al  fupplicio  , nelT  Altare  verfo  la  Porca  di 
fianco  , è del  Peruzzini  d'Ancona  , Taltro  incontra 
con  la  Decollazione  di  s.  Gio:  Battifta  , fii  egregia- 
mente dipinto  dal  Muziano  di  Brefcia. 

L'Anno  15^8.  regnando  il  Pontefice  Paolo  III.  fù 
iilituita  in  quella  Chiefa  una  Confraternicà  Nazionale 
deili  fudetti  Bergamafcfai  5 fotco  rinvocazione  delli 
Ss.  Bartolomeo  5 ed  AlefTaadro  , Teffigie  , de^  quali 
porta  dipinta  fòpra  d'alcuni  Sacchì  di  tela  Lionata  . 

Mantiene  quella  nella  medefima  un  Sacerdote-^  a 
chiamato  propriamente  Cappellano  maggiore  , e Sa- 
greftano  , il  quale  amminiitra  1Ì  Sacramenti  agTInfer- 
mi  dello  Spedale  particolare  , che  tengono  ben  pro- 
vifto  nell'  abitazioni  contigue  , avendovi  parimente 
un  beli'  Oratorio  per  i loro  Efercizj  confueci  ; didri- 
buifeono  ogn'  Anno  la  Dote  di  feudi  25,  a molte  po- 
vere Zitelle  dell’ iite/ui  Nazione,  mamengotio  tré 
Lampadi  perpetue  avanti  del  SS,  Sacramento , 
vanii  u il  Giovedì  Santo  a fera  proce  Clonalmente  a s- 
Pietro  con  Machine  , e Fanali  noblliffimi , ed  in  fpe-r  ^ 
eie  neir  Anno  di  Giubileo  . 

Semìfiario  Bimano  % 

FbJ* quello  il  primo  Seminirio  fondato  fecondo  . 

faggia  difpofiziooe  del  Sacro  Concilio  di  Trento^ 
da  Pio  [V.  l'Aano  i ultimo  del  di  luì  Pontificato^ 
con  la  direzzione  de'  Cardinali , Giacomo  Savelli  Vi- 
cario , Marc'  AntOiiio  Amulio  5 e s.  Carlo  Borrf^meo 

r.;o 
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filo  Nipote  5 ordinando  , che  vi  fodero  ricevuti  cento  I 
Chierici,  i quali  vi  apprendelTero  la  difeiptina  de* 
tuoni  coflumi  , e tutte  le  feienze  neceffarie  alla  vita 
Ecclefiaftica  ^ e perchè  quefta  era  un  opera  di  publico 
fervip^jo  5 comandò  il  detto  Pontefice , fecondo  la_» 
mente  dell’  ifteflb  Concilio  , ( 2gv  de  B^for.  cap. 
i8»  che  prc^orz  onatamente  contribuif- 

fcro  alla  fpefa  tutte  le  Cliiefe  di  Roma  tanto  Seco- 
lari, che  Regolari  , eccettuatene  però  quelle  de  Re-  ! 
golari  Mendicanti , nià  elTendo  fiate  fucceflìvanieiite 
fatte  efenti  dagl’  altri  Pontefici  per  diverfe  caufe  le^  - 
dette  Religioni  folamente,  dall’  impofte  contribu-  ' 
zioni , fii  perciò  ridotto  il  numero  di  6o,  Giovani  , 
a quello  di  29.  quanti  per  appunto  fono  ancor  oggidì, 
l’elezione  de  quali  fpetta  come  fegiie  , cioè  20. , a__» 

N.  Signore  , 5.  al  Cardinal  Vicario  Protettore  , g.  al 
Cardinal’  Abbate  di  Subiaco  , 2*  al  Cardinal’  Abbate  j 
di  Parfa  , 2.  al  Cardinal’  Abbate  delie  tre  Fontane  e 
s.  Orefic  , uno  al  Cardinal’  Abbate  di  Grotta  Ferrata, 
ed  uno  al  Cardinal’  Abbate  di  s*  Lorenzo  fuor  delle 
Mura . 

Diede  il  detto  Pio  IV.  la  cura,  ed^naminìftrazione 
del  medefimo  Seminario  alli  Padri  della  Compagnia 
di  fìesù  , alli  quali  permife  , che  potefTero  ancora_> 
educare  ineflb  loo.  Convittori  , figliuoli  di  perfone 
l’^obili,  non  folo  d’itaiia , mà  ancora  di  tutta  la__t 
Chrifiianità  , li  quali  prima  fi  ricevevano  nel  Colle- 
gio Germanico  , vefiendo  quefii  con  Zimarre  negre  , 
e modelle  ; e gl’  Alunni  portando  Sottana  , e Zimar- 
ra pavonazza  conforme  all’  ufo  de’Seminarj  Eccle^ 
fiaftici . 

^ Li  Chierici  fpettant?  a N.  S.  devono  efiere  Roma- 
ni , abili  per  l’Umanità  , e devono  far  robligo  di  _ 
ordinarfi  Sacerdoti  nell’  età  di  25.  Anni  , altriniente 
dev^ono  rendere  le  fpefe  a detto  luogo  Pio  , gl’altri 
devono  efiere  fudditi  delle  nominate  Abbazie  , eoa 
Piftefs’  obligo  • Li  Con- 
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Li  Convittori  hanno  da  effe r Cavalieri,  o Gen- 
tiluomini 5 e vi  fi  accettano  dalli  dieci  fino  alli  die- 
! cidotto  Anni. 

Si  apri  la  prima  volta  nel  Palazzo  de  Signori  Pai- 
ilavicini  in  Campo  Marzio,  con  ffiftenza  dis.  fran- 
[ ceffo  Borgia  terzo  Generale  della  Compagnia  , e ne 
fii  primo  Rettore  il  P«  Gio:  Bactifia  Peruffo  Romano, 
di  là  fi  trasferì  nel  Palazzo  di  Madama  a s Luigi  , e 
poi  alP altro  de  Nardini  , dove  rifiede  il  Governatore 
di  Roma  , fin  tanto  , che  fii  ffabiìito  nei  prefeme«-^ 
luogo  affai  ampio  , e commodo  per  la  vicinanza  del 
Collegio  Romano  3 dove  frequentano  ilorolludj. 
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Chìs\'a  di  Santa  "Maria  inEquirio* 
e Jao  LtiogePio . 


p.Ue 


Uella  fh  così  detta  da  giuochi  Equirj  , che  con 
^Cavalli  ne]  vicino  Campo  Marzio  fiface^  aro; 
chiamandofi  ancora  s*Elifabetta  degl^  Oria> 
nell!,  ed  è Farocchia  . Gode  molte  Indulgenze  con- 
ccflele  da  diverii  Sommi  Pontefici , e fpecialmente^ 
da  Paolo  III. 

Fù  edificata  la  prima  volta  daAuaftafioL  verfo 
Tanno  40©. , e fìi  riedificata  da  fondamenti  dal  cele- 
bre Cardinale  Antonio  Maria  Salviati  con  Architet- 
tura nobile  di  Francefco  da  Volterra  • 

Il  Qf.?adro  della  feconda  Cappella  a mano  delira, 
c di  Francefco  Parone  ; la  feguente  fù  dipinta  a frefco 

da  Car- 
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Ja  Carlo  Veneziano,  eccectuatone  però  il  Quadro 
deir  Altare  ; la  feconda  Cappella  a rnano  manci  è 
di  Gio:  Batriiia  Speranza , ed  il  Quadro  della  SS.  Tri- 
nità in  Sagrirtia  è di  Giacomo  Rocca . Per  un  Legato 
di  Monfignore  Stefano  Ugolini , fii  eretto  in  quelta 
' il  fontuofo  Aliar  maggiore  , la  di  cui  pittura  5 è di 
Gio:  Bactifta  Buoncori , e fimilmente  ^a  Tribuna  . 

Vi  {i  celebra  bella  Fella  nel  giorno  della  Vifitazione 
della  Beatidima  Vergine  Maria , con  folica  offeru  del 
I Magillrato  Romano , facendovifi  parimente  due  vol- 
:e  TAmio  rEfpofizione  folenne  , e la  Proceifionc^ 
l’ottava  del  Corpus  Dominio  Pofìlede  il  Titolo  di 
^I^ardinalDiacono . li  Depofito  di  Marmo  di  Monfi- 
^nor  Montecatini  è opera  del  rinomato  Scalpello  di 
Lorenzo  Ottoni . 

S 'pedale  degV  Orfani  ^ e Collegio' 

S ah  lati . 

rj  Iiifcì  certamentenon  meno  utile  , che  neceiraria 
IV  ai  Publico  la  fondazione  dedo  Spedale  , e Con- 
servatorio de’  poveri  Orfanelli , fatta  dal  Pontefice--» 
Paolo  III.  Romano  circa  l’Anno  1540.  nell’ abita- 
zioni unite  alla  detta  Chiefa  , mediante  rimiuftriofo 
zelo  di  carità , in  ciò  dinioftrato  da  s.  Ignazio  Lojola, 
:ome  fi  legge  nelle  Cofticuz  oni  di  queito  luogo  Pio, 

1 quale  fù  concefTo  dall’  ifieffo  Pontefice  ad  uni-j» 
Compagnia  di  Prelati  , ed  altre  divoce  perfone  ifti- 
;uita  dai  Santo  acciò  prendeffe  la  cura  di  fi  nifi  Fan- 
dulie , e Fanciulli , che  privati  della  Ciidodia  de’Gc- 
nitori,  per  ravvenimento  della  loro  morte,  andavano 
ben  fpeffb  raminghi^  e derelitti  per  la  Città.  Qoj 
dunque  furono  collocati  V mafchi , ed  alla  Ghiefa-» 
de’  Ss.  Quattro  Martiri  le  femine  , come  ivi  s’ è detto. 

Sono  in  quello  ben’  alimentati , ed  iftruiti  nella.^ 
Dottrina  Chriftiana,  e nella  prattica  di  leggere,  fcri- 

vere^ 
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vere  > e de]l*  abbaco  , venendo  ancora  promoffi  all< 
Studio  quelli  5 che  ne  hanno  volontà,  nel  proffirrK 
Collegio  , detto  Salviati  dal  menzionato  Cardinal 
Antonio  Maria  , il  quale  fondò  il  medefimo  con  otti-: 
me  regole,  e buone  entrate  TÀnno  159*.  elTendo  an- 
cora nato  di  queflo  , e dello  Spedale  contiguo  bene- 
fico Protettore*;  al  quale  effondo  fucceduto  il  Cardinal 
Odoardo  iarnefe,  reflaurò  nell’ Anno  i(5i(5.,  e dilatò 
nobilmente  le  abitazioni . 

Gli  Alunni  di  quello  Collegio  non  poffono  effer’r 
altri , che  gl’ Orfani  di  quella  Cafa  unita,  dovendovi;  i 
efìér  ilari  almeno  tre  Anni',  e richiedendofi  in  loro  li 
requifui , di  legitimi  natali , d’ingegno  abile  alle  let- 
tere , e dell’  età  di  anni  dodici , Hanno  fotto  la  prò- 
tezzione  dell’  ifteffo  Cardinale  Protettore  dello  Spe- 
dale , e fotto  ramtniniftrazione  d’alcimi  Deputati  , e 
del  proprio  Rettore  , che  fi  elegge  dalli  due  Prefetti,) 
e deve  effèr’  uno  de’  rnedefimi  Alunni , o almeno  del- 
la Cafa  degl’  Orfani . Pratdcanc  i loro^effercizj  lette- 
rarj  nel  Collegio  Romano , e veftono  di  Saja  bianca.^ 
con  Cappello  di  hmil  colore  . ; 

Li  Putti  devono  effer’  Orfani  di  Padre  , e Madre,  ’ 
legitimi , e Romani , o almeno  oriundi  da  quella  Cit- 
tà , ne  minori  di  anni  fette , nè  maggiori  di  dieci  , ve- 
llono  ancora  quelli  , tutti  di  bianco  ; fi  procacciano 
deli’  elemofine  , fervendo  le  Meffe  nelle  Felle  Princi-  j 
pali  delle  Chie'e  primarie  , ed  accompagnando  li  De-  I 
fomL^Ja  Sepoltura,  ftando  fotto  la  direzzione  di  do*  ' 
dici  Deputati . 

Collegio  Capranìca. 

IL  Cardinal  Domenico  Capranica  Romano,  creato 
da  Martino  V.  Penitenziere  maggiore  , ed  Arci- 
vefeovo  di  Fermo  , celebre  per  dodici  Legazioni  fatte 
con  molto  applaufo  per  la  Santa  Sede  Apofìolìca,  ed 

ador- 
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I aJornato  d’im  animo  egualmente  pio  , che  nobije^  , 

I fondò  il  prefente  Collegio  nella  detta  Piazza  , che  ri- 
j t’e iie  il  Tuo  cognome  per  mantenervi  alcuni  Studenti 
. Chierici,  durante  lo  fpazio  d’anni  fette,  con  obligo  di 
• feguire  la  vita  EcclefiafHca  • 

Fu  per  tanto  eretto  il  detto  Collegio  dopo  la  di  lui 
morte  dal  Cardinal’  Angelo  Capranica  Ino  Fratello 
' nell’  Anno  1460.  fotto  il  Pontificato  di  Pioli,  limi- 
tandofi  il  numero  de’Scuolari  a ^ 2.  la  nomina  de’quali 
fpetta  5 fecondo  la  mente  del  Fondatore  , a diverfc-» 

1 perfone,  poiché  quattro  fono  eletti  da  Signori  Colon- 
I nefi  , e fette  da  Signori  Capranici  fuoi  defeendenti , 
quali  pofTono  effere  Romani,  e Foraflieri  . Uno  n<t_^ 

, prefenta  ciafeheduno  Caporione  di  Roma,  forman- 
, dofi  daquefti  il  numero  d’altri  quattordici,  li  quali 
’ devono  elTere  Romani , e abitanti  in  quel  Rione,  di 
, cui  vaca  il  luogo  per  effervi  ammedl . II  Vefeovo  d’An- 
cona  , l’Arcivefcovo  di  Fermo,  e P Abbate  di  Settimo 
I nello  Stato  di  Firenze,  hanno  una  nomina  per  eia- 
■ fchedimo,  tanto  per  i giovani  di  quella  Città  , che^ 

I per  gli  ftranieri  - 

Vivono  quefU  fotto  la  direzzione  de’  Signori  Guar- 
diani dell’  Archiconfraternicà  del  Santifllmo  Salvatore 
ad  Sa?iUa  SarMorum  , avendo  il  proprio  Rettore,  oltre 
due  Prefetti , il  quale  deve  elTere  approvato  dai  Som- 
mo Pontefice  vivente  , per  un  Decreto  particoUre_-> 
d’Aleflandro  VII.  fatto  nella  vinta  del  medefimo  , 
l’anno  1659.  ^ 

Li  giovani  che  pretendono  elTervI  ammellì, ^devono 
efTere  di  nafeita  legitiiiia  , e civile  , con  obligo  di  fo- 
ftenere  le  publiche  conclufioni  in  qualchefacoltà  dopo 
li  cinque  anni,  del  Settennio  , che  vi  danno,  e con 
il  pefo , e giuramento  di  farli  Sacerdoti , o almeno  con- 
fervarfi  nello  dato  Celibe.  Godono  rufo  d’una  libre- 
ria più  nota  per  la  qualità  de’  Codici  manuferitti  affai  > 
antichi  > che  per  la  quantità  de’  Libri  dampatì . 

Develì 
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Devefi  al  medefimo  CoDepo  affai  commodo,  la,^ 
Frerosanva  àj  primario  di  Roma  per  la  fua  Antichità 
chcnth)  p^er  tal  cagione  onorato  da’  Sommi  Pontefici 
Tjeile  Coftjtiizioni , e Brevi  circa  di  efio  emanati,  con 
Il  icpranome  di  Almo . Veflono  fopra  gl’abiti  propri 
«ina  zLimarra  di  Saja  negra  orlata  di  Saja  pavonazza  . 
Maria  ad  Marpyrcs  , chìa7nata  •volgarmente  ' 
Santa  Maria  della  I^ctonda . 


Ueflo  1 empio  è de’piii  antichi  In  Roma  , fabri- 
, . Marco  Agrippa,  e dedicato  à tutti  i Dei 

chiamato  perciò  Panteon  . Fùriflcrato  da  Settimo  Se- 
%ero  , e da  ^vlatteo  Aurelio  Antonino. 

Bonifazio  IV.  defiderofo  di  abolirein  Roma  Pem- 
pie  memorie  cell  ldolatria  , l’impetrò  da  foca  l’An- 
«0  607.  e velie  dedicarlo  ' al  culto  del  vero  Iddio  e 
■dia  Eeatiifma  Vergine  Maria,  e di  tutti  li  Santi 
^^artlrl , havendovi  fatto  trafpcrtare  da  moltiCeme- 

terj 
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) ter]  dì  Roma  vent’otto  carri  tli  Reliqiiicde^Santi  Mar- 
[ tirijcollocate  fotto  il  Pavimento  delT  Aitar  maggiore, 
chiamandofi  per  tal  cagione;  il  Tempio  di  S.  Maria 
‘ ad  Marcires  . 

Gregorio  IV.  la  dedicò  nell'anno  8^0.  ad  onore  , e 
riverenza  di  tutti  i Santi  imi verfalm ente  5 determinan- 
do , che  la  Feda  de'inedeiimi  ii  facelle  per  obligo  in 
tutta  laChiefa  iiniverfalc  , per  il  primo  giorno  di  No- 
vembre , che  prima  qui  facevah  in  tempo  diverfo  , 
il  Ciaconio  al  temo  primo  pag.  6c2. 

Il  medefimo  Bonifazio  ripofe  nel  fiidetto  Aitar 
glande  li  Corpi  de  ss.  Rafio  , ed  Anaftalio  Preti , e 
Martiri , e vi  battezzò  cento  , e più  Ebrei  convertiti 
nel  fuo  Pontificato  y per  un  evidente  Miracolo  fatto 
dalla  B.  V.  ad  un  Cieco  nato  , mediante  ’a  divotifiima 
Immagine  , che  qui  fi  conferva  con  molta  divozione  , 
effendo  ftata%'  fecondo  alcune  tradizioni  amichiifime  , 
dipinta  da  s.  Luca  . 

In  detta  Chiefa  fono  due  Compagnie,  una  Celebre 
per  eflervi  annoverati  tutti  i più  famofi  Architetti  , 
Scultori , e Pittori  detta  perciò  de  Virtiiofi  , i quali 
hanno  la  Cappella  dedicata  à s.  Giufeppe  agraziata 
da  Paolo  III.  di  tutte  Tindulgenze , che  fi  acquifiano 
nella  vifita  de'luoghi  Santi  di  Gieriifalemme  , le  qua- 
li Alcffandro  Vili,  le  concedè  per  fufFregio  dell* Ani- 
me de'fede  li  d’applicarlì  giornalmente  ad,  effe  da  chi 
divotamente  la  vifita  . 

La  bella /tatua  del  Santo  Patriarca  Giufeppe  , con 
il  Bambino  Giesù  fanciullo  , è fcoltura  di  Vincenzo 
Fiorentino  , le  Pitture  collaterali  à frefeo  fono  del 
Cozza  y ed  il  Padre  Eterno  di  Giovanni  Penizzini  ; 
il  -Franiito  del  medefimo  , e dìGio.  Battifta  Greppi  ; 
la  Teda  di  Taddeo  Ziiccari  3 nel  fuo  bel  Depofico  , 
fiì  icolpita  da  Federico  fuo  Fratello  minore  ; quella  di 
Flaminio  Vacca  neiTaltro  Depofito  , è lavoro  delF 
iffefib  Vacca  , Sonori  ancora  le  Memorie  fepokrali 

N ‘ di 
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di  Ferino  del  Vaga  : di  Gio.  da  Udine , che  ritrovò  il 
ping.ere  le  Grottelche  ; ,e  del  Zuccharini  , dell’  infignc 
Annibaie  Caracci  , e dell’ Ammirabile  Raffaele  San^ 
zio  da  Urbino  , il  di  cui  Epitaffio,  è di  Monliguor  del^ 
laCafa  3 ed  il  diilico  5 che  fegue  , è del  Bembo. 

JJk  hìc  efi  'By^phaeU  thnuit  quo  fofphe  lirici 
B^rum  magna  parcm  ^ morUntc  morì . 

Li  ritratti  di  Marmo  d’ambedui;  fono  fcolture del 
Kaidini  pollevi  a fpcfe  di  Carlo  Maratta  ; tutte  le  fia- 
tile 5 c baffi  rilievi  nella  Cappella  delSantiffimo  , fono 
tjpere  affai  filmate  d’ Andrea  Contucci . 

L’altra  Venerabile  Confraternità , è delSantiffimo 
Sacramento  3 che  qui  lì  efpone  due  volte  Fanno  folen^ 
gemente  . 

Il  Frontefpizio  del  Portico  3 fii  rifarcito  da  Urbano 
Vili.  3 che  vi  fece  inalzare  i due  Campanili  3 come 
ivi  fi  legge. 

Clemente  IX.  fece  rinchiudere  il  Portico  con  grof- 
fe  Cancellate  di  ferro  3 fotto  il  quale  vedefi  un  bel 
Vafo  di  Porfido,  che  fecondò  alcuni  Antiquarj  ferviva 
d’Urna  , e fecondo  altri , di  vafo  per  bagno  degFAn- 
tichi  Romani . Prefentemente  fi  vede  quello  Tempio 
tutto  ripulito  nelle  fue  Colonne  di  giallo  antico  d’ine- 
ftimabil  valore  , come  anco  il  Coro  , e la  Tribuna  , e 
l’ Aitar  maggiore  nobilitato  di  finiffimi  marmi  , in 
mezzo  à quali  fi  vede  l’Arma  del  Pontefice  Clemente 
XI. che  ordinò  fimil  lavori . 

Nell’ufcire  fuori  della  Chiefa  fi  oflerva  nella  gran 
Piazza  una  vafia  Fontana  di  marmo  , fattavi  porre  dà 
Gregorio  XIII.  con  l’architettura  delLonghi.  In  mez- 
zo à quella  Clemente  XI.  hà  fatto  inalzare  Fobelifco 
Egizio  3 ch’era  avantila  Chiefa  di  s.  Barlolomeo  d« 
Bergainafchi , con  difegno  del  Barigioni . 


Chìe^ 
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Chuf^  àc^Vadri  Minijlri  degrinfermì  di  Santa 
Maria  Maddalena  . 

FU*  già  unica  quella  Chìcfa  alla  Comparrnia  del 
Gonfalone  , ed  oggi  è pofiediita  d^alli  Padri  Mini- 
Uri  degrinfermi , i quali  fumo  Inftitiiiti  dal  Padre 
Camil  ode  Lellis  di  Bocchianico,  Terra  nelPAbruzzo. 

Nel  Pontificato  d’Innocenzo  XI.  i Padri  terminor- 
no  la  Fabrica  del  nuovo  Convento  , e nel  tempo  dln- 
nocenzo  XII.  perfettionorno  PEdificio  della  nuov4 
Chic  fa  molto  più  nobile  5 ed  ampia  dell’antica  , iècon- 
do  PArchitettura  di  Carlo  Quadri  Romano. 

Mirali  in  effa  su  la  mano  delira  delPAltar  Maggio-* 
re  la  celebre  Cappella  tutta  compòfladi  jfiniiUmi  Mar- 
mi fatta  inalzare  dallTllullrilfimo  Sign.Girolamo  Tor- 
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ri,  dedicata  al  Gloriofo  s.  Nicolò  di  Bari , il  di  cui 
Q^àro  5 è infigne  lavoro  del  rInon>atò  Bacicci . 

I Laterali  di  "efla  furono  vivamente  efprefli  dai  Pen- 
nielli  di  Ventura  Lamberti , detto  il  Bolognefe  . 

Miranfi  in  de  tta  Chiefa  molte  Nicchie  occupata 
d*a!cune  ftatue  di  Marmo  5 e di  ftuccp  di  Favolo  Mo- 
relli . 

Vi  èpariinente  una  celebre  Cappella  degrillullrifs. 
SIg.FarTetti  corrifpondcnte  alla  generofità  deidi  loro 
animo  grande  3 

II  Quadro  fituato  nelPAItar  Maggiore  rapprefen- 
tante  la  Maddalena  è d’Antonio  Gherardi . 

Il  fudetto  Convento  de  i nominati  Padri  fu  eretto 
con  difegno  del  fudetto  Bizzaccheri  . 

ChJefa  Varochìale  di  S,  Salvatore  delle 
Cuppelle  • 

PEr  la  Strada  5 che  conduce  a s.  Agoflino  trovali 
quell*  antica  Parochia  detta  s.  Salvatore  delle 
Cuppelle  dalle  Botteghe  de  Cuppellari , e Barilari 
che  ivi  habitavano  nè  fecoii  paffati . Fù  eretta  dell’ 
Anno  1 196.  e PAltar  Maggiore  fu  confecrato  da  Ce- 
leflino  IIL  fono  aggregate  in  efia  due  Compagnie  , 
una  de  Sellarl  fotto  Finvocazione  di  s.  Eligio  , e Tal- 
tra  che  velie  di  Sacchi  Bianchi  fotto  la  protezione  del 
Santilllnio  Sacramento  , detta  della  Perfeveranza,  che 
ogni  Sabbato  fera  fà  là  folcane  Efpolitione  del  Santif- 
lìmo  Sacramento;  Il  Qi^iadro  dell’ Aitar  Maggiore,  ove 
mirali  il  Salvatore  in  Aria  fopra  le  Nuvole  con  varj 
Puttini  attorno  , e da  i lati  i ss.  Pietro  , e Paolo  Apo- 
ftoli  in  piedi  , e nel  mezzo  s.  Eligio  Vefeovo  in  glao- 
chioni,  fù  figurato  à oglioda  Giovanni  Batifta  Lelli . 

Ritornandoli  da  quella  Chiefa  per  il  fecondo  Vico- 
lo a mano  delira  verfo  Monte  Cicorio  , fi  trova  alla 
finillra  ^ contiguo  alla,  deferitta  Curia  Iniiccenziana  , 
iJ-graa  Cafamento  • " " * De'Ha- 
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OTtenne  quefìa’  Congregatìone  il  fuo  principiò 
TÀnno  1624.  nel  Borgo  di  s.  Lazzaro  della  Dio- 
cefi  di  Parigi  da  Vincenzo  de  Paoli’  Sacerdote  France- 
fe  . II  Pontefice  Urbano  Vili,  permife  , che  fi  riftabi- 
lifie  in  Roma  la  prefente  Cafa  per  maggior  vantaggio, 
ediftruzione  del  Clero  , ed  AlefTandro  VII.  delÌ"An- 
no  1662.  ordinò  efprefiamente  , che  tutti  quelli  i qua- 
ILdevono  efler  promolfi  agPOrdini  facri  , dentro  Ro- 
ma, overo  ne  fuoi  Vefcovati  principali,  e Cardinalizj, 

! debbano  fare  prima  in  efia  gPEfercizj  , dieci  giorni 
i continui  per  ciafcheduna  volta  , dalli  quali  non  pofla* 
noeflere  difpenfati , fe  non  dal  fupremo  Pontefice» 
Poflledono  quelli  Padri  una  Chiefa  particolare  den- 
tro le  loro  proprie  abitationi , ed  una  commoda  Biblio- 
I teca  • 

Innocenzo  Paga  XII.  diede  a quelli  Padri  la  Chle^ 
fa  de’ss.  Giovanni  , e Paolo  già  da  Noi  defcritta  , la 
I quale  era  prima  tenuta  dalli  Reverendi  Padri  delPOr-* 
dine  di  s*  Domenico  come  fi  ricava  dalla  memoria  . 

I N N O C E JN  T I O XID 

Vontìficì 

Oh  ^uBam  Hanc  Domum 
Ingentihuì  Bcncfciìs . 

^ yAllamqu^ 

Saniiortm  Joannh  , (s* 

Monte  Ccsììo 
ErcBam 

^T?rmìpì  MmìficentljfmQ 
%Amo  JnhUtsi  MPCQ 
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T>eìla  C<Jehr€  Colonna  Antonina  trovata 
^el  Cortile  de'Padri  della  Mijfione  , fuo 
ìnalzamento , e traff'Orto  . 

PRirna  diTo  dlfcenda  alla  minuta  defcrizzione  del 
nobiliiHnio  Artificio  , con  cui  fii  inalzata  ^ ed  in- 
di abballata  la  Colonna  Antonina  , della  quale  fi  par- 
la, nonparmi  fuor  di  propofito  il  dare  al  Lettore  un 
diftinto  raguaglio  della  medefima  , mà  brevemente  , 
per  effer  ciò  flato  fatto  da  Penne  più  erudite  , e fubli- 
nii  non  ad  altro  fine  , fuori , che  acciò  fappìafi  diche 
pregio  5 e di  che  (Urna  fia  degno  quello  memorabile 
avanzo  della  Romana  grandezza. 

E quella  Colonna  di  Granito  rolTo  - alca  di  folo  fufo 
palmi  feflantafette  , e mezzo  , e di  Diametro  nel  Cor- 
po ma  ggiore  palmi  otto , e mezzo  , e di  circonferenza 
palmi  venticinque  , e un  fedo , con  la  Bafe  di  fotto  tut- 
ta corrofa,  e franta  5 di  forma  Attica,  è alta  palmi 
quattro  di  Marmo  ftatiiario  . Il  fuo  fotto  Zoccolo  di 
Marmo  limile  è alto  palmi  due  . 

Il  Piedeflailo  è alto  palmi  dicidotto  5 e mezzo  for- 
tnato  coti  Cimafa . e lotto  gola  , intagliata  di  perfetto, 
^ ricercato  lavoro  , e contorno  : Ciò  che  in  elfo  reca 
^eravigJia  li  è non  folo  il  lavoro  delle  Sculture, ed  in- 
i 5 ma  in  cdtre  Venere  tutto  d*un  pezzo  ; , trovali 
pero  la  eh  lui  Bafe  tutta  mancante  . 

priino  Zoccolo  , che  pofa  fopra  la  platea  di  Tra- 
palm^^re  Greco  quali  tutto  diruto,  ed  è alto 

drizzata  per  ordine  di  Marco 
h > e medefimi  dedicata  a!- 

di^HtonmoPio  loro  Padre,  feguitala 

vini  ? ì Infcriz- 

e ann— di  eira,  i cui  Caratteri 
erano  ^caltrati  diMetallp  . 


DIVO 
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DIVO  ANTONINO  AUG.  PIO 
ANTONINUS  AUGUSTUS , 

ET 

: VERUS  AUGUSTUS 

HLII. 

Queda  Colonna  , come  e noto , fn  trovata  nel 
Giardino  de  Padri  della  Miffione  in  Campo  Marzo 
prefTo  rancico  Colle  Citorio  , al  di  cui  fcuoprimenta 
fono  molto  tenuti  grAmatori  deirantiche  Erudizioni, 
mentre  in  primo  luogo  fi  è arrivato  à conofeere  noa 
ì e(Ter  quella  Tantica  Colonna  Citatoria  , come  ce  Tave- 
I ano  dichiarata  tutti  gli  Scrittori  di  Roma  antica,  e 
j quali  per  tale,  ma  però  ^non  certamente  , ce  Taveva 
I indicata  l’ErLiditiillmo  Nardini , ed  in  fecondo  luogo 
I fi  è conofeiuto  5 che  la  Colonna  iinprefia  nella  Meda- 
I glia  di  Antonino  è quella  nuovamente  fcopcrta,mentre 
i vedefi  lifeia  , e fenza  Baffi  rilievi , e non  quella  vuota 
di  dentro  a guifa  di  Chiocciola  tutta  ornata  di  Baffi  ri« 
lievi , eretta  in  Piazza  Colonna,  come  da  tutti  è fiata 
! fin’ora  creduta  . 

, Per  ellrarre  lafudetta  celebre  Machina  dal  fuo  aii- 
[ guftiffimo  fito  fu  data  la  direzzione  , e la  cura  al  Cava-, 
lier  Francefeo  Fontana  .tPer  far  ciò  felicemente  aveva 
il  prudentiffimo  Architetto  coftruito  antecedente- 
mente  un  Caftello  per  levare  , ed  abbaflare  la  predet- 
ta Colonna . 

Fu  quello  piantato  fopra  la  Platea  antica  di  Tra- 
vertini , la  quale  rimane  fotto  il  piano  dei  Cortile  de' 
[Padri  della  Miffione  palmi  cinquanta  uno  , e dal  pia- 
1 il  o prefente  della  flrada  publica  avanti  gPuffizj  palmi 
I venticinque  . Fi'i  per  tanto  iu  primo  luogo  cavata 
tuttala  fudetta  maggiore  altezza  la  Terra  riportata 
fopra  il  fudecto  piano  amico  di  Roma  , ad  effetto  di 
pofarvi  il  Telaro  maefiro  del  fvtdcttQ  CafteUp  , la  di 
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CUI  pianta  era  longa  nel  piedepalmi  cinqvanca  lar- 
ga nella  fua fronte  palmi  trentaotto  . 

Giunto  per  tanto  il  giorno  di  Giovedì  24.  del  Mefe 
di  Settembre  deirAnno  1705.  fii  cominciato  ad  opera* 
re  5 ed  in  pochifllmoj  tempo  si  alzò  la  detta  Colonna 
dal  filo  Piedeftallo  palmi  cinque  in  circa  , indi  fù  im- 
mediatamente dato  principio  al  fuo  declivio  ; Mà  una 
iiiiprovifa  Pioggia  necefficò  à tralafciare  Timprefa  , la 
qualè  non  fii  profeguita  fino  alle  vent’un’ora  ma  fopra- 
giunta  la  fera  obligò  à lafciarla  imperfetta  » Pervenu- 
ta poi  la  mattina  del  giorno  fufleguente  fii  dato  prin- 
cipio à perfezzionare  il  detto  abbafiamento  5 il  quale 
riufeì  felicicifiimo  in  minor  fpazio  di  fole  due  ore  , Ap- 
plaudirono al  compimento  di  tant’Opera  , le  Voci  di 
tutti  gl’ Alianti , c degrOperarj  , ed  allora  fi  udirnò 
diverfi  fpari  di  Mortaletti  , fuoni  di  Trombe  , e Tam- 
burri  accompagnati  dal  feftivo  rimbombo  della  Cam- 
pana di  Monte  Citorio.Colcata  che  fii  la  Colonna  fi  lef- 
fero  nel  fùo  Piede  che  pofava  fopra  la  Bafejalcune  lette- 
re Greche  . Q^efta  Colonna  fù  collocata  col  fuo  Piede^ 
Hallo  su  la  Piaza  di  Monte  Citorio^per  efler  rillaurata, 
come  feguì  coirinduftria  di  Vincenzo  Felice  , e Giii- 
feppe  Napolini  Scultori , afpettandofi  anco  al  pre  fen- 
te  Toccafione  di  doverli  collocare  in  qualche  fito  dl- 
la  Città  5 non  meno  per  ornamento  della  inedefima  9 
che  per  maraviglia  de  riguardami  • 


DEL- 


DEL  RIO 
Di  Trevi. 

QUefto  Rione  porta  per  ìmprefa  tré  fpade  In  Cam- 
po R«iTo«  Principia  il  fuo  giro  dalla  Fontana-» 
di  Trevi  per  là  Strada  de  Cappuccini , afcendendo  ^ 
s.  Giu  Ceppe  a Capo  le  Cafe , prendendoli  la  Strada  drit- 
ta per  Monte  Cavallo  inanzi  s.  Silveltro  per  le  tré  Can- 
nelle , indi  alla  Chiefa  di  Ss.  Apolloli , per  il  vicolo 
di  s.  Romualdo  s’entra  nel  Corfo  fino  a Piazza  di  Sciare 
u;  occupando  di  circuito  cinque  miglia. 
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jt.  Mari  A della  Vittoria  • 


T7  Uro>i9  io  quello^ luogo  flabiliti  da  Paolo  V.  neJ 
r i6o5*  ooa  piccola  Chiefa,  ed  un  Collegio  con  il 
titolo  dis»  Paolo  Apoftolo,  acciò  in  cflb,  mediantt-» 
la  buona  difciplina , e diligenza  de’  Padri  CarnicHcani 
Scalzi , veniflero  grEretjci  infegnati , e ridotti  nel 
grembo  della  Chiefa  Cattolica  . Si  cangiò  fuccefliva- 
mente  il  titolo  della  Chiefa  nel  prefente  di  s.  Maria—* 
della  Vittoria , per  una  miracolofa  Imagine  di  Nollra 
Signora,  cheftava  venerando  il  Bambino  nelPrefepio, 
la  quale  fu  qui  trafportata  dal  P.  Domenico  di  Gesù 
Maria  della  medelima  Religione  j avendola  ritrovata 
in  Germania  in  occafione  delle  turbolenze  fucitate-* 


dagl’  Eretici  nel  167.1,  contro  Ferdinando  II.  Impera- 

tote. 
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irorc  y c felicemente  fopite  focto  la  condotta  dlMaiii- 
miliano  Duca  d/  Baviera  ^ Si  vede  circondata  la  fudetta 
Sacra  Imagine  di  molte  gioje  di  gran  valore  , ed  altri 
ornamenti  preziofi  donateli  da  alcuni  Cefari  Aullriaci  y 
e da  vari]  Principi  per  voti  fatti  i e vittorie  fpeffe  volte 
ottenute  contro  gTErctici,  eTurchi,  la  memoria--» 
delle  quali  li  ravvifa  in  molte  Bandiere  pendenti  dal 
cornicione  della  medefima  Chiefa  ; Il  difegno  del  Con- 
vento , e delia  Chiefa,  è di  Carlo  Maderno  , quello 
però  della  bella  facciata  fù  invenzione  di  Gio:  Battilla 
Soria» 

Sonoriguardevoli  nella  mede^ma  affai  vaga,  e pu* 
lita  , le  fue  nobili  Cappelle  adorne  di  Stucchi  dorati , 
e di  marmi  finiffimi,  belle  pitture,  e paliotti  liima- 
bili  per  le  pietre  preziofe  , e baffi  rilievi , fatti  con—» 
cfquilita  maniera . 

II  Quadro  della  s.  Madalena  penitente  nel  primo 
Altare  alla  delira,  èdi  Gio:Bactifta  Mercati,*  quello 
della  feconda  Cappella  con  la  Beaciffima  Vergine  , e-» 
s.  Francefeo  , unitamente  con  li  due  lacerali , e del  fa. 
mofo  Domenichino  ; La  fcoltura  di  mezzo  rilievo, 
<he  rapprefenra  TAfluazione  della  Beaciffima  Vergine 
fopra  TAltar  feguente  del  Cardinal  Vidoni , è opera 
di  Pompeo  Ferrucci  Fiorentino  • 

Si  vede  prefentemente  eretta  nel  fico  del  vecchio 
Altare  della  Crociata  una  fontuofa  Cappella  dedicata 
a s.  Giufeppe  con  varj  mafmi  affai  filmati  per  un  lega- 
to di  Giufeppe  Capocacpia  Romano  , della  quale  Ar- 
chitetto fù  Gio:  Battjfìi  Contini;  la  llacua  del  Santo 
èdi  Domenico  Guidi  ; le  pitture,  delia  Cuppola  fono 
di  Gio:  Domenico  Perugino,  & il  s^.Giufeppe  porcata 
in  gloria  con  molti  Angioli , è opera  a frefeo  di  Bona- 
ventura Lamberti  da  Carp  , detto  per  fopranocie  il 
Bolognefe  . 

Contiene  TAItar  maggiore  tm  bel  Tabernacolo  di 
rame,  dorato  con  la  fudetta  Imagine  pcHa  nel  mezza 
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d’un  ornamento  d’argento  ifto  r iato,  avendo  ne^fuoi 
lati  due  gran  Reliquiarj , e due  quadri  nel  Coro  con- 
tiguo , cioè  uno  deir  Annunziata  dipinto  dal  Barocci, 
e Paltro  dis.  Paolo  , fatto  da  Gerarci  Olandefe . Nel-  j 
la  Sacriftia  copiofa  di  lampadi , ed  altre  argenterieSa- 
cre,  è un  quadretto  della  Beaciirmaa  Vergine  con  Gesù 
nelle  braccia  del  Domenichino  . 

La  fontuofa  Cappella  dedicata  a s.  Terefa  dall’  altra 
parte  della  crociata  , è infigne  per  i marmi , e perii 
difegno  del  Cavaiier  Bernini , che  feoipì  eccellente- 
mente la  Statua  della  Santa  con  l’Angelo . Fu  quefta-j 
edificata  con  grandiflima  fpefa  dal  Cardinal  Federico 
Cornaro  Veneto  , effendovi  ancora  ne’ lati  di  lei  fei  ri- 
tratti di  Cardinali  ufeiti  dalla  detta  nobil  Famiglia—», 
nella  volta  lo  Spirito  Santo  accompagnato  da  una  glo- 
ria d’Angeli , è dell’  Abbatini . 

Il  Quadro  nell’altra  Cappella  feguente  ricca  di  pie- 
tre preziofe  , è opera  delGuercino,  il  CrocefilTo  > 
cheftà  in  un  lato  della  medefima,  è di  Guido  Reni , 
con  il  ritratto  incontro  : avendo  fatte  le  figure  a frefeo 
Gio:  Francefeo  Bolognefe  ; l’altra  della  famiglia  Be- 
vilacqua fu  dipinta  tutta  da  Nicolò  Lorenfc>  con  l’ifto-, 
ria  del  Beato  Giovanni  della  Croce  Carmelitano  • Il 
Crifto  morto  con  la  Beatiffima  Vergine,  es- Andrea 
fu  dipinto  nell’  ultima  dal  Cavaiier  d’Arpino. 

Incontro  la  detta  Chiefa  fi  vede  lafamofa  Fontana 
Fatta  per  ordine  di  Siilo  V.  come  fi  difle  nel  Rione  de* 
Monti  • 


r 
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Fontane  alle  Terme  m 


l?alax.?^o  Barberino  alle  quattro  Fontane m 

TUcto  lo  fpazio  pofto  fra  la  Chiefa  di  s.  Sufanna.»f  ^ 
e la  Contrada  molto  diftante  delle  quattro  Fon- 
l^ane  , vien’  occupato  dai  fontuofo  Palazzo  JSarberinoj 
ifpectante  all’  Ecc.  SIg*  Principe  di  paleftrina,  clfendó 
lawplidimo  ,&ifolaco  j la  fua  facciata  principale  rifpon- 
:de  sii  la  iìrada  Felice  , fù  perfezzionaco  In  regia  farina 
|dal  Cavalier  Bernini , occupando  con  I fiioi  bracci  U 
ffito  deir  antico  Campidoglio^  c coni  faoi  giardini  una 
parte  del  Circo  di  Flora. 

Condene  due  vafu  appartamenti  in  linea  paralella.-^, 
f:ongiunci  inlìeme  claun’alcro:,  che  forma  ii  terzo  ^ ri 
tA  àie  tnde  per  due  rnaeUofe  fcale  3 la  delira  delle  qui- 

liè 
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lì  è fatta  a lumaca , e la  liniftra  affai  piu  nobile  tirata 
a dritto  filo  fi  vede  ornata  con  Statue  , e baffi  riliev' 
antichi , effendovi  un  Leone  di  pietra  fcolpito  con_ 
tanta  maefiria  , che  fembra  un  (affo  aoiwuo-. 

L’Appartamento  dunque  terreno  abitato  neirellati 
è compofto  di  nuove  ftanze  , nella  prima  dell?  qual 
fervono  di  quadri  molti  Cartoni  dipìnti  dal  Cortona  j 
e dal  Romanelli  con  l’Iftorie  della  vita  di  Noflro  S'igno vi 
re , e di  Coftantino  il  Grande  , ferviti  per  gl’ Arazzi  ;i 
che  fi  confervano  in  una  ricchiffima  Guardarobba  . So- j 
novi  ancora  due  grand’  Urne  antiche  di  marmo  Greco 
con  belli  baffi  rilievi,  ed  una  Tavola  grandiffima  di: 
Granito  tutta  intiera.  Vcdonfi  nell’Anticamera  fc- 
guentc  le  Statue  d’ Apollo , Azzio,  e Agrippina,  una; 
Tcfta  dell’  Imperator  Caracalla , l’effigie  d’una  mafche- 
ra  ufata  dagl’  antichi  nelle  Comedie  , quali  fimulacri 
fon  tutti  dì  ftàtura  Gigantefca  j un  Idolo  della'Salute 
con  il  Scrpenteìn  mano , alcuni  Santi  Apoftoli  del  Cor- 
tona, e del  Maratti;  La  Cena  del  Signore  del  Doffi 
di  Ferrara  ; il  Sacrificio  di  Diana  in  un  Quadro  grande 
del  Cortona,  un  altro  fimile  con  il  Crifto  morto|ffillito 
da  molti  Angeli  piangenti  e ft-imat-a  opera  di -Giacinto, 
Brandi  ; un  ritratto  di  Clelia  Farnefe  fatto  da  Scipione  i 
Gaetano  ; un  gruppo  di  tré  putti , che  dormono , fcol- 1 
piti  con  molta  naturalezza  in  un  folo  marino;  un  baffo j 
rilievo  d’una  caccia  antica . 

Nella  ftanza  prima.alla  finìftra , fi  confervano  fopra: 
una  bella  Tavola  di  marmo  antico  due  Angeli  fcolpiti 
modernamente  , ed  un  picciolo  Simulacro  di  Seneca-ji 
fedente;  trèldoli  famofi  dell’  Egitto  , fcolpiti  in  Gra-i 
nito  grigio  feuro  , ed  in  paragone , rappx  fen’tanti  la 
Dea  Ifide  , ed  il  Sole , un’  altr’ Idolo  di  bronzo  , che, 
fignificava  preffo  i Romani  l’Abbondanza;  Quattro! 
Baccanali  del  Tiziano,  e molti  Ritratti  di  Letterati, 
antichi,  e moderni , provenienti  dalla  Scuola  di  Ra- 
faele  . NcU’  altra  ftanza  nuovamente  fabricata  fono 

altri 
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altri  fimil!  ritratti,  e quadri  diverfi  adogllo,  cd  una 
pittura  antica  di  Roma  regnante  fatta  afrefco,  c ritro- 
vata ne*  fondamenti  del  prefente  Palazzo;  una  Venere' 
giacente fervita  da  alcuni  Amorini firailmente  afrefco, 
& antica , accomodata  dal  celebre  Cavaliere  Carlo 
ì Maratti;  un  raro  baffo  rilievo  d*un  antico  Funerale  • 
Nell*  ultima  danza  il  famofifTimo  Fauno , che  dorme-/, 
offendo  una  Statua  la  più  /ingoiare  di  tutte  l’altre  pof- 
feduta  da  quelli  Signori  ; un  Giovane  fedente  fopra-j 
d*un  antico  Bagno  , overo  Urna  d*Alabaftro  orientale 
digrandiffimo  prezzo;  uno  Schiavo,  che  dà  inatto 
di  mangiare  un  braccio  umano , con  altri  baffi  rilievi  ; 
le  Virtù  dipinte  dal  Romanelli  ; TÈrodiade  di  Leonar- 
do da  Vinci*  ^ 

Nella  prima  danza  alla  dedra  la  Statua  di  Marc’  Au^ 
relio  , quelle  di  Diana  Efe/ìa  , e della  Dea  Ifide  , ed 
alcune  Tede  di  Saciri  maggiori  del  naturale  , i Quadri 
delPAngelo,  ediGiacob,  del  Caravaggio  , il  Qua- 
dro deili  txè  tempi  paffaco , prefente  , e futuro  di  Mon-? 
sùOvet. 

Nella  feconda  uno  Specchio  affai  grande  , con  un^ 
Orologio , la  bella  Statua  di  Venere,  il  Bacco  colcato 
Copra  d*un  fepolcro  antico  , la  Maddalena  di  Guido 
Reni , s.  Francefeo  , e la  Povertà  , d’Andrea  Sacchi  , 
e s.  Stefano  del  Caracci  • 

Nella  terza  la  Statua  dell*  Imperator  Settimio  Se- 
rverò gettata  in  bronzo  , il  celebre  Narcifo  di  marmo, 
il  Gladiatore  , un  Crifto  morto  del  Caracci,  ed  un- 
litro  del  Barocci , la  Madonna  dei  Maracti , il  ritrae 
fto  di  Cola  di  Rienzo  ; il  buffo  della  Conteffa  Matilde, 
|diverfi  baffi  rilievi  de*  Signori  Duchi  di  Milano  , c l 
buffi  d e*  Signori  Cardinali  Antonio , e Francefeo  Bar- 
perini  , cd  anco  di  D.  Taddeo  fcolpiti  da  Lorenzo  Ot- 
toneRomano  « 

Vvdefi  nella  quarta  ftanza  un  modello  a frefeo  del  ri- 
amato Ciclopo  d’Annibal  Caracci , dipinto  in  gran- 
de ad 
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de  nel  Palazzo  Farnefe , un  frammento  dì  minuto  la- 
voro a mufaico  rapprefentame  Europa  , prefo  dalle 
ruine  deir  antico  Tempio  della  Fortuna  Preneftina-j^  ! 
un  Bambino  a frefco  di  Guido  Reni , un  ritratto  na- 
turale d*Urbano  Vili,  formato  di  terra  cotta  da  Gio-  i 
vanni  Gambafio  Cieco . 

Sono  neirultima  diverfi  Ritratti  del  Tiziano  , c Pa- 
dovanino , oltre  quello  di  Ralfaelle  , che  li  crede  efpref- 
fo  da  lui  medefimo  y e Palerò  del  Cardinal  Antonio  fat- 
to  da  Andrea  Sacchi  , una  Madonna  ftimata  delPifteffo 
Raifaele  ^ e le  Statuette  antiche  delle  tré  Grazie  > con 
altre  curiolità  • 

11  gran  Salone  vedefi  adornato  da  molti  Quadrlfin- 
golari , e da  molti  cartoni  d’Andrea  Sacchi  y e del 
Cortona  y eflendovi  fra  quelli  una  copia  lingolare  del 
Quadro  di  Raffaele  as.  Pietro  Montorio  y fatta  da-5 
Carlo  Napoletano  : formano  però  l’ornamento  più  ma- 
ravigliofo  delPiftefla  le  pitture  nobililfime  della  Volta, 
che  diaioitrano  Peccellenza  dell’  arte  , e dell’  ingegno 
del  fudetco  Pietro  Berrettini  da  Cortona:  rapprefen- 
tano  lemedelìme  fimbolicamente  l azzioni  più  celebri 
d’Urbano  Vili,  le  quali  furono  difegnate  in  rame  dal 
detto  Profeffere  , e incagliate  eccellentemente  da-^ 
Blomeart  • 

Si  palla  dalla  detta  Sala  nell’  appartamento  fuperio' 
re , in  cui  abitava  il  già  Cardinal  Carlo  di  Tempre  glo- 
riosi ricordanza,  compofto  di  molte  camere  adornate 
con  moltiiTime  Statue  antiche  , e Quadri . 

Vedonlì  dunque  nella  prima  grand’  Anticamera  mol- 
ti cartoni  deila  \^ica  del  fudetro  Pontefice  ; Le  Statue 
d’un  Amazzone  con  un  delicato  pannegiamento,  d’iina 
Giovane  allefiita  al  Corfo  , d’un’ Ercole  , di  BrutOy 
e Tuoi  figli,  di  Cerere  , e della  Fortuna,  leTeftedi 
Minerva,  e Fiocina  moglie  diTrajano,  quattro  co- 
lonne di  marmo  negio  , e verde  antico  , ed  altri  mar- 
mi , con  Qijadri  diverli^  elfeado  fra  quelli  la  Nichel 
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del  rinomato  Camaffei , un  ricrattoal  naturale  del  Car- 
dinal Antonio,  all’ ora  giovane,  facto  da  Andrea.-# 

1 Sacelli  . 

Sono  dentro  TAnticamera  feguente  affai  fpaziofa  tré 
‘ Quadri , li  maggiori  probabilmente  di  tutti  gl’alrri  di 
Roma , fatti  con  difegno  del  Romanelli , uno  de  quali 
rapprefenta  il  Convito  degli  Dei , e Taltro  un  Bacca- 
nale con  riftoria  favolofa  d^Arianna  , e Bacco  ; cfpri- 
I me  il  terzo  la  battaglia  di  Coftantino  concra  il  Tiranna 
Maffenzio,  copiata  diligentemente  dal  fudetco  Carla 
Napoletano , dall’  originale  famofo  di  Giulio  Romano, 
j che  (ì  conferva  nel  Palazzo  di  So  Pietro  ; Due  bufti 
I affai  celebri  di  Marco , e Siila , una  Tefla  belliflima  di 
' Giove,  un  Satiro  3 che  dorme  , fcolpito  dal  Bernini . 
Nella  prima  Camera  alla  mano  delira  ornata  di  ta- 
pezzaria  di  Fiandra  ( poiché  quello  era  Pappartamen- 
to  d'inverno  di  S.  E«  ) vedonfi  due  belli  ftudioii , con 
due  bulli  di  giallo  antico  y & una  rara  Telia  d’Aleffan- 
dro  Magno , e di  Antigono , un  gran  focone  d'argento 
niafficcio  , con  la  fua  Profumiera  , & iftruraenti  confi- 
mili,  due  gran  vafi  parimente  d’argento  mafliccio,  eoa 
i fuoi  coperchi . 

Sono  dentro  la  Camera  feguente  due  Telie  di  me- 
tallo d’ Adriano  3 e di  Settimio  Severo  , un  abozzetto 
del  Cortona,  l’effigie  d'Urbano  Vili.  delSacchi , con 
altro  focone , e profumiera  d’argento , adornando  Pal- 
erà appreffo  un  belliffimo  ritratto  della  Beatiffima  Ver- 
gine fatto  dal  Tiziano , e tre  ritratti  grandi  dì  D.  Tad- 
deo 3 e de’  Cardinali  Francefeo , & Antonio  Barberini, 
ficcome  ancora  un’altra  Statua  di  Diana  Cacciarrics  , 
il  di  cui  corpo  è formato  d’Agaca  Orientale  , & il  re- 
Ito  di  metallo , effendovi  anco  un  altra  Statuetta  antica 
di  Diana  Efefia , & un  altro  focone  con  i fuoi  Itili  d’ar- 
gento . É notabile  nelP  ultima  un  Letto  affai  nobile  di 
velluto  3 e rafo  pavonazzo  > con  le  fedic  compagne  , de 
altri  ornamenti  . 
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Ritornandofi  per  le  medefime  ned"  alerò  apparta-  P 
mento  di  mezzo  tempo,  pofto  verfo  li  Giardinil,  ^ i> 
fpettante  airiftelfoEcc.  Principe,  vedonfi  nella  prima  I 
ftanza  adornata , con  tutte  Taltre  feguenti , di  Damaf-  i 
chi  guarniti  d'oro^  alcuni  Quadri  affai  celebri , cioè  ^ 
il  s*  Sebaftiano  del  Cavaiier  Lanfranchi  , il  Loc  con  le  I 
fuc  figlie  d'Andrea  Sacchi  ; un  Sacrificio  del  Cortona,  } 
due  Apoftoli  ddMaracta;  è notabile  nell’ ultima  di  h 
quella  per  le  tappezzane  di  color  turchino  Gelefte  un  ! 
letto  confimile , come  ancora  uno  ftudiolo  di  Mìniatu-  ’ 
re , una  Madonna  di  Pietro  Perugino  > & un  abbozzo 
di  s.  Antonio  d’Andrea  Sacchi  » 

Dentro  l’altrc  Camere  fi  ammira  un  Quadro  di  Noè 
nella  Vigna  fatto  dal  detto  Sacchi , due  Tefte , una  di 
Cfulio  Cefare  in  pietra  Egizia  , e Falera  di  Scipione.-* 
Affricano  in  giallo  antico , un  buffo  d’Urbano  Vili, 
di  Porfido  , con  laTefta  di  Bronzo,  fatto  con  difegno 
del  Bernini , TErodiade  del  Tiziano,  ed  altre  cofe.-* 
confiderabili . 

NelP  ultima  ffanza  fi  deve  offervare  la  bella  Fonte.^ 
con  la  Venere  fopra,  e molti  buffi  antichi,  una  Ma- 
donna del  Guercino,  & un  Ritratto  al  naturale  del 
Cardinale  Antonio  fatto  dal  rinomato  Cavaiier  Carlo 
Maratta . 

Paffandofi  di  qui  alla  prima,  e feconda  Anticamera 
del  Signor  Principe  miraofi  molti  Quadri  d’ Andrea— * 
Sacchi  del  Cavaiier  Calabrefe,  del  Romanelli , e del 
Camaffei,  oltre  molti  Specchi  preziofi,  & un  tavolino 
ricoperto  d’argento , ornato  con  varie  pitture  dai  Cor- 
tona, & un  nobiliffimo  ietto  di  Broccato  guarnito 
d’oro  • 

Neir  appartamento  del  Signor  Cardinal  Francefeo 
fono  d’offervarfi  due  Quadri  del  Baffano  , uno  di  Luca 
Giordano,  alcuni  ritratti  d’Andrea  Sacchi,  & altri 
dello  fpeffo  nominato  Cavaiier  Carlo  Maratta. 

NeJP  Appartamento  feffivo  del  Signor  Principe  è la 
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prima  ftanza  con  pavimento  di  MajoHca  , dipinta  a-j 
bofcareccia,  nella  feconda  fono  due  Veneri , una  del 
Tiziano,  l’altra  di  Paolo  Veronefe  , ed  uia  Sonatrice 
d’Arpa  delLanfranchi , nella  terza  è un  Ritratto  fatto 
da  Raffaele,  un  Quadro  del  Maratti , due  di  Claudio 
Lorenefe , & una  Lucrezia  del  Romanelli , nella  quarta 
i Giocatori  di  carte  dipinti  da  Michel"  Angelo  da  Ca- 
ravaggio , e una  Sonatrice  con  alcune  Tclle  dei  Parmi- 
gianiuoj  & un  tavolino  di  pietre  preziofe.  Nella  quin- 
ta è un  Quadro  di  s.  Gio:  Bactifta  di  Gio:  Belino  , una 
Pietà  del  Barocci , la  Madalena  del  Tiziano , & unx-> 
Teita  antica  diSvipione.  Nella  fcftaè  di  riguardevole 
il  Battefimo  del  Signore  dipinto  dalSacchi,  Gre- 
gorio dei  Reni  , s.  Rofalia  del  Mararti  ; e nella  fetei- 
ma  è la  Madalena  di  Guido , la  Samaritana  del  Caracci, 
una  Madonna  di  Raff.eie  , le  Statue  dei  Sileno,  del 
Fauno,  e d’una  Venere  . Nell’ottava  è il  Quadro  di 
Germanico  di  Nicolò  PolTm  Francefe  ; nell’  Antica- 
mera  miranfi  molte  pitture  del  Tempeiìa  • 

Nella  fommità  di  quello  Palazzo  li  vede  la  rarifTima 
Libraria  collocatavi  dal  Cardinal  Francefeo  Vicecan- 
celliere , nella  quale  li  confervano  da  cento  mila  Libri 
ftampati  in  circa,  oltre  molte  migliaja  di  manofcritti ; 
In  oltre  vi  è un  gabinetto  di  Carnei , Intagli , metalli , 
e pietre  preziofe , & una  lerle  di  Medaglie  picciole , e 
grandi  in  Bronzo,  in  Argento,  & Oro  degl’ antichi 
Cefari  , & altri  Principi , nel  quale  Studio  è d’ammi- 
rabile fra  Paltre  cofe un  Bacco,  & un  vafo  di  fmalto fi- 
gurato con  i Natali  d’AIeffandra  Magno,  & un*aìcraL-5 
ferie  di  Medaglie  de  Sommi  Pontefici . EiTendevi  an- 
cora un’ altro  Gabinetto  con  diverfecu»*iohrà  natucali 
di  piante,  e d’animali,  e d’altri  oniaineaci  di  verix. 
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S*  Andrea  degli  ScOx^z^efì  y e loro  Collegio  . 

(fl 

NElla  ftrada  Felice  è ficuata  quella  Chiefa  dedicata  f 
al  detto  Santo  Apoltolo  Protettore  ddRcizno  ? 
di  Scozia  3 & ad  effa  è unito  il  Collegio  di  quella  Na- 
zione fondato  da  Clemente  Vili,  nell’  anno  1 6oo.  dato  ^ 
poi  alla  cura  de  Padri  Gefuiti  dal  Pontefice  Paolo  V.  1 

Collegio  Nax.areno  • 

POco  difeofto  dalla  Chiefa  di  s.  Andrea  delle  Fratte 
fi  trova  il  detto  Collegio  cosi  chiamato  vial  Car- 
dinal Donati  Arcivefeovo  di  Nazaret  > che  lo  fondò 
Panno  1622.  nel  Pontificato  di  Gregorio  XIV.  eviene 
amminiftrato  dai  Padri  delle  Scuole  Pie  , che  oltre^ 
i dodici  Alunni  coliituiti  dal  detto  Cardinale  vene 
mantengono  molti  altri , parte  de  quali  velie  di  pavo- 
nazzo  y e parte  di  negro  ad  ufo  del  nobiliifimo  Semi- 
nario Romano  y vivendo  fotte  la  protezzione  degPII- 
luitriiTirni  Monfign^ri  Auditori  di  Ruota.  Equi  fu 
trasferito  dalia  falira  di  s.  Oiiofrio^  dove  prima  ebbe 
la  fua  abitazione  . 

"PalaTHiio  Pontificio  di  Moni  e Cu*:;  allo  nel  ^Jrinale  y 
e jua  ejatttjjima  delcrÌ7^/LÌone  ^ 

ENtrandofi  nel  detto  magnifico  Palazzo  mirali  un_-f 
fpaziofo  Cortile  lungo  150.  palli,  tutto  moderna- 
mente abbellito  con  un  Oriolo  in  profpettiva  , fotto 
dei  quale  mirali  un* Imagine  di  Maria  Vergine  coni! 
Bambino  in  braccio  fatta  a mufaico  , coadifegno  del 
cclebratilfimo  Cavalier  Cario  Maratci , e lavorata  da 
Giufeppe  Conci  Romano,  & ivi  polla  nel  tempo  d’In- 
nocenzo  XII. 

Sotto  alli  Portici  di  detto  Cortile  mirali  una  porta 
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che  porge  l’Ingrelfo  a un  nohilidìmo  Giardino  , dov^ 
fono  viali  con  profpetcìve  bene  intefe , fontane  con 
quantità  di  fcherzi  d’acque,  agrumi  d’ogni  forte,  ^ 
quanto  può  defiderarfi  in  fimil  genere  . 

Cominciò  quello  fontuofo  Palazzo  Gregorio  XIII. 
con  architettura  di  Flaminio  Ponzio  Lombardo , e fi 
profeguì  da  Ottaviano  Mafcherino,  con  difegno  del 
quale  fu  fatta  la  Scala  a lumaca  , con  TAppartamento 
nobile  , il  Portico , & anche  la  Loggia  dove  è POroio- 
gio  fudetto. 

Sifto  V.  feguitò  Ja  fabrica.  Clemente  Vili.  Tador-« 
nò,  e Paolo  V.  la  perfezzionò , avendovi  fatta  con  di- 
fegno del  Moderno  la  gran  Sala,  con  la  Cappella  5 ^ 
gli  appartamenti  contigui  ; compito  y c riquadrato  il 
Cortile  con  una  Scala  doppia  - 

In  mezzo  di  effa  Scala , dalla  parte , che  rifguarda-ji 
il  Cortile  al  di  dentro  per  ordine  di  Clemente  XI.  la 
pittura  delP  antica  Tribuna  delia  Chiefa  de  Ss.  Apo- 
Itoli,  c fotte  vie  lafeguente  Ifcrizionc . 

Ego  fum  Via  • ( ^oani  XIV.  ) 

Opus  Melotls  EoroVivìenfìs  , qui  \ummos  fornices pingenda 
miris  optici  legibus  vel primus  invenit , *uel  Ulujìruvit 
ex  ahfide  veteris  Templi  S/.  XIL  Apofìolorum 
ime  traslatum  • Anno  SaL  MOCCKL 
Vi  fece  far  molto  anche  Vrbano  vm.  & ultimamen-^ 
te  Aleffandro  VII.  accrebbe  gli  appartamenti  per  la—» 
famiglia  , de  quali  fu  Architetto  il  Cavalier  Remino  , 
c miranfì  eretti  incontro  al  Noviziato  de^  Padri  Gefui-t 
ti  nella  llrada  , che  và  a Porta  Pia,  feguitati  poi  da 
Innoccnzio  XIII. 

Sopra  il  Portone  principale  di  quello  Palazzo,  che 
c verfo  la  Piazza , fi  vedono  a giacere  le  Statue  de’San- 
ti  Pietro,  e Paolo;  la  prima  fcolpita  da  Stefano  Ma- 
derno.  Palerà  da  Guglie-Imo  Bectolo:  e la  Madonna 
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eoa  Gesù  , che  è più  in  alto  in  mezzo , fbpra  la  Porta 
della  ringhiera , fu  fatta  dagl!  fcalpelii  di  Pompeo  Fer- 
rucci . 

La  gran  Sala  del  piano  nobile  di  quello  Palazzo  è or- 
«ata  d'^un  ricco  fofficco  dove  fono  le  Armi  di  Paolo  V« 
c d’un  fregio  grande  dipinto  da  vai  ent’  Vernini  di  quei 
tempi , con  quantità  di  figure  , ornamenti  > 2>l  Iftoric 
dei  Tefiamenco  vecchio. 

La  facciata  verfo  la  Cappella  fù  dipìnta  dal  Cavalier 
XanE  anco  , come  anche  quella  incontro  - E nclPaltre 
facciate  verfo  le  feneflre , e le  porte  per  dove  fi  entra, 
vidipinfe  molte  figure,  evi  fece  altri  lavori  Carlo 
Veneziano . 

Il  baffo  rilievo  di  marmo  fopra  la  Porta,  che  con- 
duce nella  Cappella  Papale,  e rapprefenta  quando 
Criflo  lavò  li  piedi  agl*  Apoftoii , è fanca  nobile  di  Ta, 
dco  Landini  Fiorentino.  Gli  Angioli,  che  tengono 
PArme  del  Pontefice  , che  fi  vede  per  di  fepra  > quel- 
lo a mano  finiftra  è lavoro  di  Pietro  Bernino , Palerò 
alla  delira  è del  Bercolotto  Francefe,  e la  Cappdla-ji 
è fuperba , e valla  con  una  volta  ricca  di  liucchi  dora- 
ti , & ornamenti  di  turca  perfezzione. 

' Dalla  Sala  entrando  nell*  Appartamento  contiguo  al- 
la Cappella  fi  vede  una  gran  qi^anticà  di  camere  abbel- 
lite con  fregi , quali  tutti  coloriti  da  Pafqual  Caci  ca-3 
Jeli  j quello  però  della  ilanza  picciola  contigua  alla 
Sala  lo  conduffe  con  perfetta  maniera , e fiudio  fingo- 
lare  Antonio  Caracci,  e da  per  tutto  vi  fono  PArmi 
di  Paolo  V. 

Segue  poi  una  vaga , e gran  Galleria  con  fuo  fofficfo 
dorato,  refa  riguardevole  da  Alelfancfro VII.  chela 
fece  dipingere  con  diverfe  Ifiorie  del  Tellamento  Vec- 
chio , e Nuovo  da* migliori  Artefici,  che  vivdfero 
nell*  anno  della  Pelle . 

NeH’ovato  ch’è  fopra  la  prima  feneftra , comindan- 
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do  il  giro  à mano  defir^:  fi  vede  rapprcfentato  Dio  nel 
Roveto  da  Gio.  Francefco  Boiogncfe  ; e nel  Quadro 
grande  , che  fegue  fra  le  feneftre  ^ Giovanni  Mielle  fi- 
gurò quando  Mose  col  Popolo  eletto  pafso  il  Mar 
Roffo  , Faraone  vi  fi  fommerfe  • 

La  Terra  di  Promifiìone  neirsltro  ovato  contiguo 
fù  dipinta  dal  fuderto  Gio.  Francefco  ^ e Monsù  Gu- 
glielmo Borgognone  fece  ITftoria  grande  eoa  la  Batta- 
glia di  Giofuè  • 

Gedeone  y che  cava  dalla  pelle  la  ruggiada  è lavoro 
diJSalvaror  Rofa  nelPovato  fopra  la  terza  fencflra  : & 
il  fatto  di  David  y quando  diede  la  morte  al  Gigante 
Golia  5 fù  colorito  da  Lazzaro  Baldi  nelP  altro  fito 
maggiore 

Il  Giudizio  di  Salomone  fù  efpreffo  da  Carlo  Cefi 
medefima mence  fopra  ad  una  fenefira , feguitando  il  gi-, 
ro  : ITftoria  del  Rè  Ciro  neirultimo  gran  quadro  dst 
quella  parte  è opera  di  Ciro  Ferri  Romano  y del  qua^- 
le  è anched’ovato  3 che  fegue  con  la  Santifs.  Annunciar 
zicnedi  Maria  Vergine  . 

Nella  facciata  dove  termina  quella  Galleria  ^ fi  vede 
ccnlltoria  copiofa,  equaucità  di  figure  rapprcfentato 
la  Natività  di  Giesù  Crifto  dal  pennello  delCavalicc 
Carlo  Maratta  y e nelPovato  fopra  alla  feneftra  y voi* 
tando  Talcra  parte  ^ Egidio  Scor  Tedefeo  dipinfe  la 
Creazione  d’Adamo  . 

Nel  fico  grande,  che  anche  di  qua  camina  col  mede- 
fimo  ordine,  e diftanza  di  fineftre  y colorì  Gio#  Ange* 
lo  Canini , Dio  Padre  y chefcaccia  Adamo  y ed  Èva 
dal  Paradifo  terrcftre  : e nelP altre  fopra  aUafendlra  , 
che  è contiguo  li  vede  ITftoria  del  Sacrificio  d’ Abele  > 
e Caino  , che  è opera  del  fudetto  Egidio  * 

L^Arca^di  Noè  fabricaca  nel  tempo  del  Diluvio  uni- 
verfalc  , dove  fi  vedono  diverfel  fpecie^d’Animali  > è 
lavoro  di  Gio  . Paolo  Tedefeo  , fratello  d^Eeidio  Scor 
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&il  diluvio  rappiefencate  neirovato , che  fegue  , e 
pittura  del  medefimo  Egidio  . 

Quando  Àbramo  volle  facrificare  a Dio  il  Aio  tìglio 
Ifac,  fu  figurato  da  colori  di  Gio-  Angelo  Canini^  & 
Ifac  con  l'Angelo  fopra  allaffeneftra  contigua  è opera 
di  GIo.  Francefeo  Bolognefe  « 

Ilfatco  di  Ciacob  j e Saule  nelTultimo  Quadro  gran- 
de , che  è da  quella  banda  fù  perfezzionaro  da’ pen- 
nelli di  Fabrizio  Chiari  : e nell 'altro  ovaro  nel  fine  fu 
efprelTo  da  Gio.  Francefeo  fudecto  j quando  fu  vendu- 
to da  fratelli  ^ Giiifeppe  Ebreo  . 

Nella  facciata  ^ che  è dove  fi  cominciò^  e fi  termina 
il  noftro  giro  > fi  vede  rilforia  di  Giufeppe  fudecto 
q|uando  fu  poi  adorato  da  fratelli  j colorita  de  Fran-  ! 
cefeo  Mola  Svizzero  • 

Le  figure,  & altri  ornamenti  di  chiaro  feuro  , che 
tramezzano  l'Iftorie  fudetre  furono  condotte  da  pen- 
nelli del  Chiari  , del  Canini  , del  Cefi , di  Egidio  , e 
d'altri  j li  Paefi  , e profpettive  con  colonne  , e vedu- 
te fono  lavori  di  Gio*  Francefeo  Bolognefe  , e di  Gio# 
Paolo  Todefeo . 

Di  qui  feguitando  avanti  negl'appartamenti  fotto  P 
Orologio,  fi  paffa  una  Galleria  piccola  dipinta  in  tem- 
po d’UrbanoVIIL  con  tutte  le  novità  di  fabrìche, 
che  egli  fece  nel  Aio  Pontificato  in  Roma  ; c queiti  fo- 
no lavori  per  fpropectiva  , paefi  , e figure  in  quantità 
incito  riguaidevoli  di  Gio.  Francefeo  Grimaldi  Bolo- 
gnefe . 

Più  oltre  è un  altra  Galleria  , dipinta  nella  medefi- 
ma  forma  delTaltra;  e qui  dicono  , che  oltre  Gio. 
Francefeo  vi  abbia  per  prima  lavorato  molte  cofe 
Agoftino  Talfi  , affai  buon  Pittore  , & in  particolare  di 
profpettiva. 

Si  entra  poi  negli  Appartamenti  fatti  edificare  da 
Gregorio  XIII.  dove  fonò  quantità  di  danze  con  foffic- 
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;j  tl  ricchi  d’oro  , e fregi  dipinti  nobilmente  con  rido- 
I rie , e figure  , la  maggior  parte  dd  Cavalier  d’Arpino  , 
! che  in  una  Cappelletta  colori  di  vcrfe  Ifiorie  di  s.  Gre- 
gorio il  grande  , molto  b:lle  , e ben  Inrefe  . 

Oltre  l’altre  pitture  di  diverfi  a cfi.e  fi  vedono  nel  gi- 
ro di  quefti  appartamenti  y sìa  frefco  nelii  fregi , & 
attorno  alle  feneftre  , come  à oglio  in  diverfi  Quadri  , 
ve  ne  è uno  da  ttàa.  appefo  vicino  ad  un  letto  con  un 
Ecce  Homo  di  gran  Itinia  j che  è opera  deli’AIhanQ 
Boiognefe  ♦ 

Avanzandofi  poi  dall’altra  parte  del  Palazzo,  che 
\ rifponde  nel  giardino  verfo  Levante  , fi  trova  una  Cap- 
[ pdlefta  con  la  cuppola  in  forma  di  Croce  Greca  , af- 
fai galante  , ben  architettata,  con  abbellimenti  di  pit- 
ture fingolar^. 

Nel  ilio  altare  fi  vede  figurata  Maria  Vergine  An- 
nunziata dalPAngelo  , opera  celebre  di  Guido  Reni , 
che  dipinfe  perfettamente  tutte  Talare  Iftorie^  e Figu- 
re , che  fono  nella cuppoletta  d’ogni  intorno,  fnori, 
che  gli  angoli  della  medefima , e la  lunetta , che  figura 
la  Prefenrazione  di  Maria  Vergine  alTempio , fatiche 
molto  lodate  di  Francefeo  Albano, 

Nella  volta  della  Sala  grande  , nella  quale  fi  fiiol  fa- 
re Concifioro  publico,  e dove  finifee  il  giro , e fi  ri- 
trovano le  medefime  fcale  , che  fi  falirono  , per  fare  il 
nofiro  camino  , fi  vede  uno  sfondato  con  profpectiva 
attorno  di  fotte  in  su  perfettamente  Intefo , e lavorato 
da  AgofHno  Taflì . 

^ In  mezzo  c TArma  di  Paolo  V.  foftenuta  da  due  An- 
gioli , e nel  giro  della  profpettiva  pofano  diverfe  figu- 
re , che  rapprefentano  varie  Virtù  , opere  diligenti  , e 
buone  d’OrazIo  Gentilefchi , che  diedero  gran  gufto 
a’ProfeflTorl  • 

I mezzanini  fopra  Tappartamento  nobile  di  quello 
Palazzo,  refi  prima  poco  abitati;  fono  itati  ultima' 

mente 
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per  ordiae  dvl  poncefice  Innocentio  XIII.  po- 
lli in  l uona  ordinanza  ^ ravvivati  con  i penneiii  di  va-  ; 
rij  Vii  ruoli,  ed  arricchiti  con  fregi  dorati  di  maniera 
che  fono  in  oggi  dà  poterfi  abitale  dalli  ifteffo  fommo 
Ponte  f ce., 

Calando  di  pei  agli  /.pparranìenti  da  baffo,  dove; 
non  mancono  opere  da  vederli  à nollro  prcpofito(è 
frale  altre  una  Cappelletta  tutta  dipinta  da  Baldaffar  ; 
Croce  , e fopra  del  Portone  , che  và  verfo  la  Porta  i 
del  Popolo  y un  $.  Pietro  del  Lanfranco  , e s.  Paolo  di  | 
Guido  , quali  perduti  per  ringurie  delle  flagioni  ) li 
entra  nella  Piazza,  in  cui  feorgefi  ciò  ^ che  direnìoin 
appreffo. 

Ca%'cAlì  fcolpiiì  da  Fi  di  a , T?rajttele  pojìl  fui  Monte 
c^uìrinale  • 


U Scendofi  dalla  detta  magnifica  abitazione  fi  vedo- 
no in  faccia  alla  porta  principale  due  beliffimi 

CavaP 
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Cava!!) , con  due  Giovani  in  atto  d;  reggerli  ; ne  è ve- 
ro j che  rapprefentino  Alcfiindro  il  grande  con  il  Buce- 
falo , mentre  Fidia  fiorì  neiroiimpiade  8j.  e l'rafitele 
neirOIimpiade  lo.^.  cioè  cento  anni  in  circa  dopo  Fi- 
dia Alefl'andro  Magno  riioiì  nell  Olimpiade  164. 
cioè  50.  anni  dopo  Praiìtelc  ; onde  con  prudente  avve- 
dimento il  Pontefice  Urbano  Vili,  fece  levare  dalie 
moderne  Infcrizioni  il  nome  di  Alefiandto  j edeifiio 
Cavallo  , lafciandovi  quelle  , che  vi  fi  leggono  al  pre- 
fenre  . 

Dalli  duenominati  Sculcori  furono  con  virmofa  j:a- 
ra  lavorati  , e rrasferici  dalla  Grecia  in  Roma  daCe- 
Untino  Magno  , che  li  collocò  nelle  ine  Terme  Qiiiri- 
laii , da  dove  Siilo  V,  li  fece  crafporcare  nel  preferite 
luo(?o  cola  la  direzzione  di  Domeoìco  Fontana ^ ufur* 
pando  dalli  detti  Dehrieri  quello  Colieilprupriono' 
ne  di  Monte  Cavallo. 

Incontro  à quefli  Cavalli , & attaccato  al  Giardino 
ie  Sig.  Colonna  fu  cominciato  da  Innoccnzio  XIIL  ita 
foncuofo  edificio  , per  fefvÌ*ziode  Cavalli  e famiglia  di 
lalla  di  Sua  Santità  ^ e ciò  con  difegao  di  Alelìandro 
Specchi • 

Profeguendofi  i!  camino  5Ìi  la  mano  delira  di  detto 
Palazzo  Quirinale  fiftende  alia  Cataria  trasfentavi  da 
Paolo  V,  che  refe  praticabile  quella  llrada  , in  faccia 
alla  quale  èia  nova  abitazione  perii  famigba  Poncifi- 
:ia  fattavi  inalzare  da  Urbano  Vili,  nel  luogo  dove 
ira  fituaco  il  Convento  de  Padri  Cappucini  • 

Dì  S,  Croce  e S*  Bonaventura  de  LuccheJj  • 

Uefta  Chiefa  già  dedicata  a s.  Nicolò  > fii  nell* 
Anno  Santo  IS7S*  nfabricatainonore  di  s.Bo- 
navennira  Cardinale  i con  un  Monalleto  per 
j padri  Cappuccini  nel  quale  morì  Tanno  1587*  p glo- 
ri ofo 
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riofo  s.  Felice  del  niedefimo  ordine  furono  poi  nel 
Ponteficato  di  Urbano  Vili,  trasferiti  i detti  Rcligio- 
lì  nel  loro  Convento  a Capo  le  Cafe,  e fu  concelTa 
la  prefente  con  alcune  abitazioni  contigua  alla  Nazio- 
ne Lucchefe  . 

Fù  rillaurata  la  detta  Chiefa  con  nobii  foffitto  , e di-, 
verfi  ornamenti , con  difegno  di  Mattia  de  Rolli , e vi  è 
di  riguardevole  la  Cappella  della  B.  Ztta  , perle  pit- 
ture di  Lararo  Baldi , e per  varie  piecn  preziofe  , che 
Padornano  , fatta  con  magnificenza  j dà  Monlìgnor  Fat- 
tincili  Lucchefe  . Li  Putti  , che  in  quefta  Cappella  lì 
vedono  fono  opere  di  Lorenzo  Ottoni  liimatiirimo  Scul- 
tore . 

Vedefì  in  quefta  Chiefa  prefentemente  eretta  una 
Cappella  a fpefe  dcirErcdit.à  lafclara  dal  Signor  Fre-! 
diano  Cailagnari  Lucchefe  alla  fudetta  Chiefa  , quali 
Cappeita  è importata  di  fptfa  fopra  feudi  5.  m la  mc-i 
defiiria  è fituata  nel  mezzo  à Iato  deliro  entrando  in  cf- 
fa  , & è fina  difegnata  da  Simon  Collanzi . | 

Nel  mezzo  delì’ Altare  è il  Quadro  , che  rapprefen- 1 
ta  laSantifiima  Concezzionc  con  li  Santi  Frediano  c 
Lorenzo  Giuftiniani  j che  e opera  del  pennello  di  Bia- 
gio Puccini  Lucchefe . Il  primo  Quadro  dalla  patte 
del  Vangelo  rapprefenta  un  miracolo  di  s.  Frediano 
quando  nelle  Campagne  di  Lucca  con  un  raftello  fi  tirò 
apprclTo  un  fiume  per  divertirlo  , c condurlo  in  altra 
parte , il  quale  è opera  di  Francefeo  del  Tintore  Luc- 
chefe , L’altro  Ciuadro  fintile  incontro  è del  Mortadon 
Modanefe  , che  rapprefenta  un  miracolo  di 5.  Lorenzo 
<jiuftiniano* 


San  fi 
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Santi  A>  oli  oli  • 


P Affato  il  vago  Palazzo  de’Signorl  Muti  ^ rnir^-^  il 
nobil  Convento  deTadri  Conventuali , e la  d* 
irò  magnifica  Chiefa  dedicata  aiii  Santi  dodici 
'la  quale  fu  edificata  dal  gran  Coftancino , e 
'da  i Pontefici  Pelagio  I.  e Giovanni  III.  & effendo  fin- 
ita da  principio  Collegiata  , fù  da  Pio  II.  nel  1465.  da- 
ita  a detti  Padri  ; è celebre  , perche  in  effa  recitò  San 
Gregorio  la  17.  e la  jò.  Omilia  , e vi  conceffe  moke 
Scazzioni , dichiarandola  Titolo  di  Cardinale  • 

Fùda  diverfi  Pontefici  reltaurata^  & in  fpccie  da 
Martino  V.  da  Sifio  IV.  da  Giulio  IL  e da  Sifto.V.  che 
ingrandì  ancora  il  Convento  , & in  ultimo  dal  v ardi- 
nai  di  Lauria  ^ che  Padornò  di  Pitture  dei  nuovo  Te- 
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Ita^^nento  con  una  nobile  Facciata  eiicriore  . 

Gode  h detta  Chieia  moke/  Indulgenze  , & in  fpe-  i 
eie  cgni  Lunedi  vi  è Indulgenza  Plenaria  per  la  divo- 
zione del  Gloriofo  s.  Antodio  di  Padova  , e v\  è laSca- 
zionc  in  tiUTÌ  li  Venerdì  delle  q'uattro  Tempora , nel 
Giovedì  frà  Tortavi  di  pafqua  , e ndU  quarta  Dome- 
nica delTAvven  o, 

Nell’Altare  Maggiore  fi  venera  una  p^rte  de’Corpi 
dc’due  Santi  Apofioli  Filippo,  e Giacomo  ; e focto 
nella  ferrata  di  mezzo  fi  venerano  i Corpi  di  tredici  i 
Martiri,  con  buona  parte  di  quelli  de’Santi  Grifanto,' 
e Daria  , Oltre  molti  altri  Corpi  de’Santi  polii  in  det-l 
ta  Chiefa  , di  Reliquie  vi  è Io  Scapulare  del  Padri  s.i 
Fr^ncefeo  , la  Tonica  di  s»  Tomaio  Apertolo,  unal 
Gamba  di  s.  Filippo  Apertolo  , ed  un  framento  dellai 
Santifliina  Croce  : tutte  le  quali  Reliquie,  con  altre 
molte  , fi  moftrano  al  Popolo  il  primo  giorno  di  Mag-| 
gio.  . ^ ] 

InqiieftH  Chiefa  vi  fono  due  Archiconfratemlte  Se-| 
colari,  una  nel  Cordone  del  Padre  s.  Francefeò  , ifti-| 
tuira  in  tempo  di  Papa  Sifto  V.  e l’altra  chiamata  de* 
San^i  Apoftcli  > eretta  nel  Pontificato  di  Clemente 
VIIL  per  follievo  de’Poveri , dalla  quale  ricevono  co- 
piofe  carità. 

La  fudetta'^  nuova  Sagreftia  di  quarta  Chiefa  , fù  faG 
ta  fare  pochi  anni  decorfi  da  Padri  con  ornato,  e lavo- 
ro di  noce  di  tutta  perfettione  , con  la  volta  ornata  di 
rtucchì  , con  quadro  in  mezzo  grande  , cherapprefen- 
ta  li  Santi  Aportoli  Filippo  , e Giacomo,  che  dopo  il 
Martino  montano  al  Cielo,  il  tutto  dipinto  con  for# 
te  colorito  d ^ Sebafiiano  Ricci  Venetiano,e  fatto  à fpe- 
fe  del  P*  Maeftro  Ccronelli  . 

Palaz^^zio  Colonnefe  • 

Contiguo  alfa  fudetta  Chiefa  e II  detto  Palazzo, 
nel  quale  fi  vede  un’appartamento  à piana  terra 

dipin- 
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pinco  da  celebri  Pittori  , come  dal  Rollini , Stanchi , 
i empella  . Vi  fono  ancora  molte  Itarue  > Baiti,  e baf- 
rilievi  antichi , £ a quaii|  è di  notabile  la  Deificatio- 
; d Omero , e di  Claudio  Imperatore , con  la  di  lui 
ifla  radiata . 

Rinchiude  1 altra  parte  dello  ftelTo  appartamento 
tre  camere  con  varie  ftatue  , tra  le  quali  quella  di  D. 
lare  Antonio  Colonna  famefo  Guerriero,  eoo  molti 
iluadri  del  detto  Rofllni , del  Guercini,  di  Guido  Re- 
i , e di  Salvatore  Kofa 

, Per  le  fcale  fi  mira  un  Rè  barbaro  , il  bufto  di  AleC 
:ndro  Magno  , ed  una  Tefia  di  Medufa  fcolpita  in  por 
do-  La  volta  della  gran  Sala  fù  dipinta  àfrefeo  dal 
JavalierLanfranchi  . La  nobile  Gallaria  contiene  pit- 
iredi  tutte  le  Città,  e Luoghi  del  Mondo. 
Nell’appaJtamenco  nobile  lì  vede  quantolì  può  defi- 
eraredi  iiragiiifìcoin  quello  genere;  di  pitture  vi  fono 
i piccioli  Quadri  del  Brucolo  affai  llimati un  Chri- 
0 dipinto  in  età  giovanile,  una  Madonna  delTitia- 
O , con  altri  molti . 

NelPappartamento  di  fopra  vi  fono  Qjiadri  de!  Ca- 
ilierMaratta,  di  Pietro  Perugino defTitiano  , del 
lomenichino,  di  Guido  , dell’AIbani  , del  Rubens  . 

Dietro  ai  medefìmo  Palazzo  lì  vede  un  vaghiiiìmo 
ìiardino  , che  lì  Itende  fino  alla  fommità  del  (^Jiririna- 
i , al  quale  fi  palla  per  due  Ponti  , inalzaci  fopra  la  pu. 
dica  llrada . In  alcuna  parte  di  detto  Giardino  fi  vsdo- 
o le velligia  del  Tempio  dei  fole  , ediframenci  dei 
jagni  di  Collantino  Magno . 

Vedefi  nella  medelìma  Piazza  incontro  al  fudetto  1’ 
itro  Palazzo  già  de’SIg.  Chigi,  edificato  in  bell illi- 
la  forma  dal  Cavalier  Bernini , lotto  il  Ponntì  . aro  di 
tleffandro  VII,, effendollaco  arrichito  di  ilatue,  Qtia- 
ri  , ed  altri  mobili  dilìngolar  valore  dal  Cardinale 
lavio  Chigi  fuo  Nipote  , i quali  furono  dopo  la  di  lui 

mor- 
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morfc  trasferiti  nel  Palazzo  del  Prencipe  D.  Agoftlnc 
po^lo  à Piazza  Colonna  , come  ivi  iì  dirà;  effcnd 
quivi  rimafte  alcune  fiatile  antiche  fottoil  portico  , e> 
in  altri  luoghi  y condiverfe  ifcrizioni  , e baffi  rilievi 
c molte  belle  pitture  di  Marine  , efpreffe  in  una  carne 
ra  di  Agoftino  Tafii;  efiendovi  ancora  una  Galleri. 
ben'adornata  di  frutti , fiiori  dallo  Stanchi  • 

Quefio  Palazzo  fu  già  abitazione  dei  defonto  Prln 
cIpeD.  Livio  Odefcalchi  , che  adornoilo  con  tutti 
mobili  affai  pretiofi  della  già  Regina  di  Svezia.  Oggi 
vi  abita  il  Sig.  Duca  di  Bracciano  erede  del  detto  D.i 
Livio  . 

St  I\omualdo  Abbate  , e del  Palax,z.o  de^Sìgg»  Duchi 
di  Kivers . 

UNifce  con  il  già  defcritto  Paltro  Palazzo  affai  va-! 

go  de'Sigg.  Duchi  di  Nivers  Francefi  y fabbrica- 
to sù  la  ftrada  delCorfo  nel  Pontificato  d’Innocenzo, 
XL  con  bizarra  Architettura  del  Cavaiier  Rainaldi  jj 
ed  altri  Profeffori , dove  fi  conferva  la  Sala  della  famo-| 
fa  Accademia  degli  Umorifti  3 la  quale  è adornata  con^ 
moki  Ritratti  di  moki  Letterati , e di  varj  Fondatori  ,i 
ed  Iftiturori  della  medefima  . ' 

Voltandofi  poi  nel  primo  vicolo  alla  deftra  y che 
conduce  aiPaltra  Piazza  d!  s.  Marco  y vedefi  rOfpizio  j 
dc'padri  Camaldolefi,  con  la  picciola  Chiefa  unita,  e 
dedicata  al  Santo  Eremita  Fondatore  , la  quale  in  occa- 
iìone  della  nuova  fubrica  del  Ccllegio  Romano  fu  ivi 
trasferita  forco,  il  Pontificato  di  Gregorio  XIII.  II 
Otiadro  delia  Beatifs,  Vergine,  che  và  in  Egitto  è | 
opera  di  Alefftndro  Turchi,  Taltro  incontro  è di  Frati- 1 
cefco  Parone  , e quello  dell’ Aitar  maggiore,  con  il  ^ 
Santo  neiPFremo  , è famofa  pittura  di  Andrea  Sacchi.*  , 
Encrandofi  appreffo  neJa  ftrada  principaliffima  del 

Cerio  1 
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Co’fotrovafi  alla  mano  finiftra  il  bel  Palazzo  dé’Signo- 
ri  d Aft-  Romani  , per  il  fuo  pofto  , ed  Architettura  di 
Gio.  Antonio  de’Roffi  affai  riguardevole . 


Santa  Marta  In  V't^  lata». 


S. MARIA  ìLNVIALAm 


BSSSgwSwiiiH^  niwiiHiiiini— i— — w 

Slftima  per  antica  tradizione  , che  i gloriofi  Santi 
Apoftoli  Pietro  , e Paolo  conlacraffero  quefta 
Chiefa  all’onore  della  Beatifs.  Vergine  , e eh?  vi  abbia- 
no fimllmente  abitato  i Santi  Giovanni  Apoftolo , e 
luca  Evangelifla , che  conipofe  il  Libro  degli  Atti 
Apoftolid  neiraltra  Chiefa  fotterranea  , perciò  dedi- 
cara  a s.  Paolo , ed  a s.  Luca . 

Narra  il  Cardinale  Baronio  al  tomo  8.  pag.  djp»» 
che  la  medefima  fù  confecrata  da  Sergio  Papa  l’anno 
700.  t avendola  molti  fecoli  dopo  riftaurata  da’fonda- 

p nienti 
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menti  Innocenzo  Vili*  > il  quale  nell  anno  iq^S*  fece 
diroccare  un’Arco  eretto  in  quello  luogo  , che  ingom- 
brava il  Corfo , ftimato  da  alcuni  Antiquari  dì  Gorr 
diano . 

L*  Aitar  maggiora  , la  Tribuna  i ed  il  Soffitto  fumo 
fatti  di  nuovo  nel  Pontificato  di  Alelfandro  VII.  alle 
fpefe  de’CanonlcI , e della  nobile  Famiglia  d’AlH  > e 
particolarmente  di  Gio^.Battilìa , e Francefeo  Bona-;- 
ventura  , che  gli  aggiunfero  parimente  la  vaghiflimai 
Facciata  di  travertino  , foftenutada  colonne  di  ordine! 
Corinchio,  ed  adornata  con  un  portico  ferrato  da  can-. 
Celli  di  ferro  , avendone  formato  il  diffegno  Pietro  da 
Cortona.  L’Architettura  della  Chiefa  èdelCavalier 
Cofimo  da  Bergamo  ,•  le  Pitture  della  Tribuna  fono  di 
Andrea  Caraaffei  ; l’ Iftorle  delia  Beatifs.  Vergine  co- 
lorite nel  detto  Soffitto  fono  di  Giacinto  Brandi eli 
quattro  Apoftoli  di  baffo  rilievo  fopra  TAItare  di  fot- 
to  furono  fcolpiti  in  marmo  da  Cofimo  Fancelli  ; ed  il 
Quadro  pollo  neirAItare  de’Sigg.  Servantì'è  pittura 
fingolare  di  Giufeppe  Ghezzi  > in  cui  fi  rapprefentano 
S«  Nicolò  daBari  e s.  Biagio  , 

E’unita  in  qulla  Chiefa  > che  hà  il  Titolo  di  Cardi- 
nale Diacono  j una  Compagnia  di  Secolari  > che  non 
vellonofacco  , chiamatadel  Divino  Amore>  la  quale 
nel  giorno  della  Concezione  dì  Maria  Vergine,  fà  una 
bella  Fella  , con  l’efpofizione  del  ss.  Sacramento,  ed 
Indulgenza;  efponendovifi  parimente  ogni  Sabbato  à 
fera  , con  Sermone , e buona  Mufica  ; e due  volte  l’an- 
no folennemente . La  Fella  principale  , che  qui  fi  cele- 
bra cl’AlTunzione  della  Glorlofifllraa  Vergine  ; elfen- 
dovi  la  Stazione  parimente,  nel  Martedì  dopo  la  Dome^ 
nica  di  Pafiìone. 

^ Ebbe  già  contlguoimMonaflero,  chiamato  di  s.  Ci- 
riaco , eìfendo  poi  fuccelll  nèlla  medelima  i Canonici  , 
C Capitolo  fecolare  « quelli  venderono^  le  abitazioni 

de 
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«Je  Monaci  al  Cardinale  Fazio Sancorio , le  quali  furo» 
no  poi  fucceiTivamente  comprate,  e con  molta  magni- 
ficenza accrefciute  da’Sigg.  PrencipI  Aldomlirandini , 
e Panfili  . Viene  comprefa  la  Sacra  Immagine  (la  qua- 
le fi  venera  nel  fontuofo  Aitar  maggiore , dipinta  da  s. 
Luca  ) tra  le  fette  Madonne  principale  di  Koma.  Oltre 
molte  P.eliquic  , contiene  buona  p -rre  de’Corpi  de’ 
Santi  Ciriaco  , Largo  , e STrarjgdo  Martiri . Preferite- 
mente  fi  vede  la  Chiefa  niaggiormence  abbellita  , e gl* 
Altari , e le  Colonne  intorno  impellicciati  di  fini  mar^ 
mi . 

{“Pala^Ko  Panello  fiel  Corfo.t 

Furono  le  fudette  abitazioni  cangiate  in  due  nobi- 
lilfimi  Palazzi  uniti  fra  di  loro,  uno  de’^qual!  è 
verfo  lallrada  del  Corfo , già  fpettante  alla  Pruitipef- 
fa  di  Koflano,  che  volle  lafciarlo  al  Sig  Cardinale  Be- 
nedetto Panfilio  Aio  figliuolo , oggi  vivente  ; e i’aitro 
verfo  la  Piazza  del  Collegio  Romano  , principiato  da 
D.  Camillo  Panfilio  , e compito  dalSig.  Preneipe  fuc- 
cefifore , fratello  del  medefimo  Porporato  , con  vaga  , 
e nobile  Architettura  di  Francefco  Borromini . 

Sono  confiderabili  nel  medefimo  diverfe  llatue  anti- 
che, e le  Tapezzerie  oelI’Antìcàmere , adornate  di 
Quadri  aiTài  celebri  , del  Titiano  ^ del  ÌDomenichini  j 
del  Sacchi , e del  Maratti . 

Fra  le  accennate  Tapezzarie  è notabile  un  ricco  pa- 
ramento di  broccato  d’oro  , donato  dalla  Serenifiìmà 
Republica  di  Venezia  al  Pontefice  Clemente  Vili. 

Confervafi  nella  ricchilfimaGuardarobba  di  Sua  Ec- 
cellenza un  fingolarifiìmo  Oilenforio,,  coperto  di  fpef- 
fi  diamanti , carbonchi , rubini , ed  altre  gemme  pra- 
ziofe,  deftinato  per  J’Efpofizione  foletine  deiss.  Sa- 
gramento  , la  quale  fi  fà  ogni  anno  in  Sant’Agnefeìti 
Piazza  Navona  , ed  il  fuo  valore  è di  100000.  feudi . 

P a Nell’ 
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TJelJ’Appartamento  del  Sig  Cardinale  lì  vedetinà  co-! 
pioia  Li  braria  j ed  una  Galleria  di  Quadri  fingolari 


Chiefa  di  S.  Marcello  . 


Uefta  Chiefa  era  il  Tempio  d’IlidcDea 
Egitij  j quale  fu  poi  da  Tiberio  Cefare  diftrut- 
. to  5 c l’Idolo  gettato  nel  Tevere  3 e crocififli 
tutti  ifacerdoti  della  Dea  , per  aver  tenuto  niàno  ad 
UD’enoxme  delitto  . Fu  anche  publico  albergo  de  Ca- 
dili ,•  alla  cura  de  quali  fù  deflinato  dal  Tiranno  Maf- 
ienzio  il  Santo  Pontefice  Marcello.  Quivi  adunque 
fu  eretta  alla  memoria  di  quello  Santo  una  Chiefa,- 
onorata  da  s.  Gregorio  Magno  colla  llazione  p-ril 
Mercordr  dopo  la  Domenica  di  PalTiOne.  Rovir.ando 
polla  medefima nei  1 5 1 p. 


Del  'Rione  di  Trevi»  22^ 

A!li  22.  del  Mefe  di  Màggio  , reftò  miracolofamea- 
te  illefo  un  Crocififfo , che  ancora  oggf  nel  proprio 
Altare  fi  conferva  . Per  tal  fucceflb  fi  ridiiffe  la  Chie- 
fa  in  forma  migliore  y rivolgendo  PAltar  maggiore 
verfo  la  ftrada  del  Corfo  . Diede  molto  ajuto  à quefta 
fabbrica  Afcanio  Parifiano  Vefcovo  di  Rimini  ; e do- 
po nelPanno  1^07.  i Signori  Vitelli  che  le  fecero  d| 
nuovo  PAI  ar  maegiore  , con  un  bel  Soffitto  dorato  • 

Era  nel  principio  Collerriata , e Prepofitiira , cou^ 
dieci  Canonici;  ed  oltre  il  Cardinale,  che  Pavcva_j^ 
in  Titolo,  un’altro  era  Arciprete  del  Capitolo,  e fot- 
te la  fila  giurisdizione  teneva  diecinove  Cliiefe . 

Durò  quella  Prepofitura  fino  alPanno  1^59.  nel 
quale  anno  fù  conceffia  da  Gregorio  XI.  la  Chiefa  con 
le  fue  ragioni  alli  Padri  Serviti. Fii  quivi  introdotta  ima 
Compagnia  in  memoria  de’  fette  Dolori , che  ebbe  la 
Santiffima  Vergine  , alla  quale  da’  Confratelli  fù  eret- 
ta una  nobile  Cappella,  concorrendo  particolarmente 
alla  fpefa  laMarcliefe  Domitilla  Cefi  , dove  ogni  Do- 
menica fi  fanno  alcune  divozioni  dalli  fuoi  divoti  ; ed 
ogni  terza  Domenica  del  mefe  fanno  la  Proceffione-> 
per  quefta  Chiefa , oltre  la  folenne  di  una  volta  l’anno . 
Paolo  V.  gli  concefie  Indulgenza  Plenaria , come-j» 
anche  nel  giorno  , che  prendono  l’abito  y ed  in  anii 
colo  di  morte  • 

La  Cappella  delmiracolofo  Crocififib  fiì  rinnovata 
l’anno  lóig.  con  molta  fpefa  dalla  Compagnia  eret- 
tavi folto  l’invocazione  del  medefimo , il  dicui  Orato- 
rio è situato  poco  difeofto , e fù  fabricato  àfpefe  de 
i Cardinali  Farnefi  . Qui,  oltre  il  Sagro  Legno  della 
Croce,  accommodato  in  un  fingolare  Reliquiario, 
comporto  di  pietre  pretiofe,  e tutto  disfacibile , lidi 
cui  ornamento  dovizìofo  di  gioje  ftimabili  fiì  lodevole 
invenzione  di  Carlo  Francefeo  Bizaccheri , che  feppe 
unire  le  fue  /piritofe  idee  alla  generofità  del  Sig.  Gìo: 
Antonio  Fagnini , di  cui  fù  tutta  la  Ipefa  . E fotto  il 
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fudetto  Altare  fi  venerano  i Corpi  delli  qloriofi  Sanxl  ^ 
Giovanni  Prete  , Paialto  5 e Diogene , de’  quali  parte  ^ 
Tie  pofiìcde  la  Chiefa  di  Santa  PralTede  ne’  Monti  • E 
vi  è anche  la  maggior  parte  del  Corpo  di  S.  Longino  > 
che  trafifle  il  Coftato  del  Redentore  . 

Oltre  la  Fella  dell’  Efaltazione  della  Santa  Croce  , 
la  quale  viene  folennizzata  coll’  intervento  di  tutto  il 
Sacro  Collegio  Apollolico  , che  affifle  alla  MelTa  i e 
con  la  diftribuzione  delle  Doti , che  fa  la  detta  Com- 
pagnia à molte  povere  Zittelle  i vi  fi  celebra  parimen- 
te (niella  dell’ Invenzione  di  ella  alH^.  di  Maggio;  ed 
all!  2:5*  di  Agofio  l’altra  di  S.  Filippo  Benizj , e del 
Beato  Peregrino  Lazrofi. 

A quello  gloriofo  Beato  fi  vede  oggi  eretta  una  ric- 
ca Cappella  , ornata  di  vaghi  flucchi , e nobilitato.^ 
con  finiffimi  marmi  3 il  tutto  afpefe  dell’  Eminentiffi- 
mo  Cardinal  Pa^lucci . IlQu^adro  dell’  Altare  , come 
ancora  idue  piccioli  laterali  fono  pitture  del  Melani. 

Il  Quadro  della  Converfione  di  s.  Favolo  dipìnto  à 
oglio  nel  la  Cappe!  la  de’  Frangipani  è di  Federico  Zuc- 
cari,  ed  il  reflo  dipinto  afrefco  è di  Taddeo  fuo  fra- 
tello ; avendo  fcolpice  le  Tefte  di  marmo  l’Algardi . i 
Le  pitture  dell’  Aliare  dedicato  al  Santifs.  Crocififib 
fono  di  Pierino  del  Vaga , mà  da  lui  non  perfezzìonate 
per  diverfi  accidenti  occorfi  nel  tempo , che  ivi  impie- 
gava la  fua  nobile  induftria  , fra’ quali  uno  nefiiil 
facco  della  Città  di  Roma . La  Cappella  della  Madon- 
na SantllFnia  è di  Francefco  Salviati  • Le  pitture  3 che 
fono  intorno  alla  Chiefa  fono  di  Gio.  Battifla  Nova- 
ra . £ la  Santiffima  Annunziata  nella  Cappella  delli 
Signóri  Macarani  è di  Lazaro  Baldi  • 

Dipinfe  il  Cax  alier  Gagliardi  la  Cappella  del  men- 
zionato s.  Filippo  Benizj , la  quale  ftà  vicino  alla  por- 
ticella  di  f anco  . II  Saìviati  efprefTe  il  Chrifto  morto 
nella  quarta3  e nell’ultima  dell’ ifiefla  parte . Il  Qua- 
dro di  Maria  Vergine  de’fette  Dolori  e l’altre  pitture 

àfre- 
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à frefco  Tono  di  Pietro  Favolo  Naldini , che  fece  an- 
cera  le  feolnire  del  Pulpito  # 

Il  detto  Gio:  Battifta  Novara  rapprefentò  la  vita  del- 
la Beatiffinia  Vergine  su  le  mura  nella  Tribuna  dell’ 
Altare  maggiore  5 fotto  del  quale  ripofano  dentro  una 
beir  urna  di  marmo  negro  antico  li  Corpi  di  Sant^ 
Fofea  Martire  , e del  Santo  Pontefice  Marcello  . 

Quella  Chiefa  finalmente  fu  refa  più  riguardevole 
con  la  inaeftofa  facciata  di  belli  trevertini , aggiuntale 
daMarc^  Antonio  Bonconipagni  Romano  , con  Ar- 
chitettura del  Cavaliere  Carlo  Fontana . Il  baffo  rilie- 
vo sù  la  porta  è di  Antonio  Raggi . 

Incontro  à quella  Chiefa  fi  vede  il  Palazzo  de*  Si- 
gnori de  Carolis» 


Sant  a "Maria  idle  Vergini* 

PEr  la  Strada,  che  conduce  fui  Quirinale  mirali  la 
prefente  Chiefa  3 e Monallero  , eretto  nel  Pon- 
tificato di  Clemente  Vili*  Tanno  i6ig. , con  diffegno 
di  Mattia  de  Rolli  ; e con  la  direzione  di  un  Padre-j> 
della  Congregazione  delT  Oratorio  fi  illituirono  iii-j» 
quello  Monallero  le  Reverende  Madri  deila  Regola 
di  s.  Agollino . 

II  C^adro  delT  Altare  maggiore  è di  Ludovico  Gc- 
mignani,  e rapprefenta  TAÌTunta  della  gloriofilllma 
Vergine  Maria . Le  Statue  di  s.  Giufeppe , e di  s.  Ago- 
ftino  fono  di  Filippo  Carcani . La  Maddalena  è del 
Mercati,  e li  due  baffi  rilievi  di  marmo  3 dove  fono 
fcolpite  le  Sante  Caterina  della  Ruota , e Maria 
dalena  fono  di  Francefeo  Cavallini  • 

$ant0  Maria 

POco  dinante  dalla  fudetta  Chiefe , e Monallero  ? 
evvi  un*  altro  Monalieto  , c Chiefa  j chiamata^ 
p 4 delT 
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d^ell' Umiltà,  fatta  inalzare  daD.  Frani  ef>  a Bagliani 
Orlinì  Dama  Romana , perfezionata  nel i’ anno  ,6o?. 
e vi  fono  le  Reverende  Madri  della  Regola  di  s.  Do- 
nienico  . 

Detta  Chiefa  fu  riftaurata  con  dilTegno  di  Paolo 
Mariiccelli,  e la  Tribuna  fu  dipinta  da  Francefco  Nap- 
pi 5 di  cui  anche  è il  Quadro  della  Beatifiiiiia  Vergine 
jieir  Altare  maggiore  . Le  Statue  , che  fono  nelle-> 
nicchie  fono  di  Antonio  Raggi  Lombardo  . II  s.  Do- 
menico è deir  Allegrini  3 dì  cui  anche  è il  s.  Michele  • 
L’ultima  Cappella  mirali  tutta  ornata  di  pitture  , e-» 
ftucchi  y con  pietre  di  gran  valore  , il  tutto  à fpefe  di 
D.  Anna  Colonna  Monaca  , con  FArchitettura  di  Pie- 
tro Vecchiarelli  j e le  Scolture^  e baffi  rilievi  fono  la- 
vori del  Cavallini  * 

Ch'afa  àc"  Santi  Vìnc67izo  y ed  ^naftafia 

a Tre^i • • 

Diede  Paolo  V.  quella  Chiefa , che  è Parocchiale, 
alli  Padri  di  s.  Girolamo  nell"  anno  1612. , 
neir  1614.  fii  pollala  prima  pietra  delMonaflero  . Mà 
cffendo  poi  da  Clemente  IX.  fopprcfla  quella  Religio- 
ne y fu  data  la  Chiefa,  con  il  Monaflero  alli  Padri  di 
s.  Lorenzo  in  Lucina.  Pii  quella  fatta  rillaurare  dal 
Cardinale  Giulio  Mazarini , con  Architettura  di  Mar- 
tino Lunghi  5 che  vi  fece  una  nobile  , e capricciofa.-# 
Tacciata  con  molte  colonne  . 

Li  Quadri  dell"  Altare  maggiore,  di  s.  Gio:  Batti- 
fla  5 e della  Santifs.  Annunziata  fono  di  Francefco  Ro- 
fa  Romano  . L^’altro  del  Crocififlb  morto,  conia-» 
Maddalena  , fi  crede  fia  di  Giovanni  de’  Vecchi  . Il 
Quadro  dipinto  à oglio  nella  feconda  Cappella  à ma- 
.no  delira  , in  cui  effigiato  fi  mira  s.  Tomafo  d" Aqui- 
no, è opera  dello  fpiritofo  pennello  di  Andrea  Pro- 
caccini. 

In  que- 
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In  qnefta  Cilieia  è Indulgenza  ! lena  la  ogni  Lu- 
nedi à mattina  , con  Teipofizione  dei  Santlfs.  Sacra- 
mento per  fufFragio  dell' Anime  del  Purgacorio  . Ed 
è detta  Parocchla  Pontificia  , perchè  hà  fiotto  la  fiua^ 
giurisdizione  il  Palazzo  Quirinale,  dove fogliono abi- 
tare i Sommi  Pontefici . 

Incontro  alla  fiucietta  Chiefa  fi  vede  nella  gran^ 
Piazza  la  vaga  Fontana  che  fi  dice  di  Trevi . Quanta 
a quefp  acqua  che  per  condotti  fiotterranei  con  tré 
bocche  fà  si  bella  niofira  la  condufle  M.  AgrIppa-_>  t 
genero  d"  Augufto  , ed  otto  miglia  lontano  da  Roma 
la  tirò  per  la  ftrada  di  Palefirina  piegando  per  daojr 
miglia  verfio  Frafcati , ed  aggiungendovi  altre  acqOe 
raccolte  da  luoghi  baffi  con  un’  corfo  di  tredici  miglia 
la  fece  entrare  per  la  Porta  Pinciana  ^ e n’ebbe  il  no^ 
me  di  Acqua  Vergine  perchè  la  moftrò  una  Vergine 
à certi  Soldati  che  per  la  fete  cercavano  acqua  • Rot- 
ti poi  5 e confumati  in  dìverfe  parti  i condotti  per 
1 antichità,  erano  pafiati  più  di  mille  anni , che  non  a 
godeva  più  di  auefira  acqua  ; fino  a tanto  che  furonfi 
riftaurad  dal  Pontefice  Pio  IV*  nel  1560.  Contiguo  o 
quefta  Fontana  , e quafi  in  facciata  della  Piazza  vi  ti 
il  gran  Palazzo  dell’  Eccellentiffima  Cafa  Conti  arric^- 
chito  di  tapezzarie  famofiffime , e Quadri  di  eccellenti 
Pittori,  oltre  una  fcieJta , e coploùt  Libraria  di  25. 
più  mila  Volumi  formata  dalla  S*Mid"tnnucenzio  25^111 

S.  Giovanni  de*  Maroniti , e loro  Collegio  • 't 

Voltandoli  nella  Strada  Nuova  sù  la  mano  delira 

fi  trova  la  prefente  Chiefa  , con  il  detto  Colle-' 
gio  5 che  fù  fondato  nell’  anno  1 584.  da  Gregorio  XIIL 
con  molte  entrate , e poi  accrefciace  dal  Cardinale  AjtXc* 
conio  Caraffa 

Vengono  in  efib  iftruiti  fiotto  la  cura  de’  Padri 
fuiti  quindeci  Giovani  Marroniti  « 
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Cbkfa  Tarocchìak  ài  s.  ISllcolò  in  %A,rcìonp. 


StJl  principio  della  Strada  Rafellà  trovafi  la  preren- 
te  Chiefa  Parocchiale  , così  detta  dalle  abitazio- 
ni che  quifi  aveva  ia  Famiglia  Archenutnj  , detta-» 
dal  volgo  .y/rcioni . 

Pii  quella  riftaurata  dal  proprio  Paroco  nel  Pontifi- 
cato d’Innocenzo  XI.  Ed  il  Quadro  dell’  Altare  mag- 
giore , di  Pietro  Sigifmondi  Lucchefc  ; il  s.  Lorenzo 
è di  Luigi  Gentile  ; e quello  dell’  Altare  contigue  è 
opera  del  Cavalier  d’Arpino . 

Collegio  "Mattei  • 

TRovafi  alla  mano  delira  della  mcdema  il  detto 
Collegio  , fondato  nel  1603.  dal  Cardinale  Gi- 
rolamo Mattei  Romano,  per  quindeci  Studenti  no- 
bili , e poveri  di  quella  Città  di  Roma , ed  in  man- 
canza di  quelli  , per  i figliuoli  di  Cittadini  onorati  « 
cd  anche  di  Forallieri . Sono  i medefimi  quivi  alimen- 
tati ,per  anni  fette  , nel  qual  tempo  frequentano  i loro 
Hud"  nel  Collegio  Romano  , veftendo  una  zimarra  di 
faja  negra  qrlata  di  ro0b . 

S,  Mario  àe*  Fuglienji, 


Ritornando  da  quello  luogo  nell'  accennata  Strada 
Rafella,  vedefi  nel  mezzo  di  elTa  verfo  la  mano 
■linillra  l’Olpizio  del  Padre  Procuratore  de’Monaci 
Fuglienfi , della  Congregazione  di  Francia , li  quali  vi 
hanno  ia  loro  picciola Chiefa,  dedicata  alla  BeatilTlma 
Vergine  Madre  di  Dio  , facendovi  la  Fella  del  Mira* 
colo  della  Neve  j che  è alii  5.  del  raefe  di  Agofto  . 


'^Angela 


DdRìofjs  dìTrem, 

%/ingclo  Santo  Cujtode  ^ e Jua  Confratcrmtà  • 

Conduce  il  vicolo  contiguo  al  defcrlcto  Ofpizio 
nella  Strada  principale  di  Capo  le  Cafè  dove  fi 
vede  la  nuova  Chiefa  confeciara  all’ Angelo  Protet- 
tore deir  Anima  noflra  # Qi^eda  Chiefa  Ai  edif  cata_» 
in  bella  forma  rotonda  dalla  propria  Compagnia,  fov- 
venuta  cfairelemofine  de’  Benefattori , con  Architet- 
tura di  felice  della  Greca  5 avendo  una  vaga  facciata 
foftenuta  da  quattro  colonne  di  ordine  Corintio  , con 
due  Angioli  nella  fommità^  fcolpiti  in  travettino , fe- 
condo il  difegno  di  Mattia  de’  Rolli . 

Quella  Confrater nità  ebbe  la  fiia  origine  nella  Chie- 
fa di  s.  Stef^io  del  Cacco  3 dalla  quale  paflb  all’  altra 
di  s.  Valentino  all!  Cefarini  3 e fuccellivamente  in  que- 
ila  3 per  potere  con  maggior  libertà  efercitare  le  fue 
divozioni  • 

E’molto  riguardevole  ili  efTa  TAltar  maggiore,  eret- 
to nell’anno  i68x.  dalla  pietà  fingoJare  diMonfignor 
Giorgio  Bòlognetti  Romano^  il  di  cui  Quadro  è di 
Giacinto  Brandi , accompagnato  da  belle  colonne  di 
fino  marmo  , con  penfiere  del  Rainaldi  * 

Si  efpone  in  ouefta  Chiefa  , che  contiene  ancora-^ 
rOratorio  tutte  le  Domeniche  il  Sàntiffimo  Sacramen- 
to a hore  22.  con  fermone  5 e mufica  . Ed  alli  2.  del 
niefe  di  Ottobre  ofleqiiia  il  Popolo  Remano  il  Sant9 
Angelo  Tutelare  con  la  folita  Offerta  é 

Veftono  i Confrati  della  medefima  Sacchi  bianchi , 
^on  le  mezzette  Umili  3 fopra  le  quali  portano  reffigìe 
di  un’  Angelo,  che  per  le  mani  guida  un’  Anima»»  • 
Tengono  coctinuamente  Cappellani  per  celebrare  le 
Mefie  ; e vi  fanno  una  folenne  Fefta ? e i’EfpofiziQue 
<fonfueta  con  magnificenza  9 
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Chieda  dì  Santa  Maria  di  CoftantinopoU  , 

€ Jua  Confratcrnìtà . 

TRovafi  poco  più  oltre  la  preferite  Chlefa,  così 
detta  per  una  divota  Immagine  della  Beatiflìma 
Vergine  quà  portata  da  quella  nobiliflìma  Città  5 già 
fede  famofa  degl’  Imperatori  di  Oriente  . 

La  Confraternità  de’  Siciliani  5 e Catalani  j eretta 
in  effa  5 lafonclò  nell’ anno  isi5«5  rgftando  termi- 
nata Tanno  1578.  con  le  Regie  elemofine  di  Filippo 
II.  Rè  Cattolico  5 e con  Tafliftenza  del  Cardinale  Ta- 
gjliavilla  di  Aragona,  creato  da  Gregorio  XIII.  rielT 
anno  1578. , ed  è fepolto  vicino  alT  Altare  maggiore 
della  medefima  , nella  quale  fifà  per  il  terzo  giorno 
stella  Pemecofte  una  folennilllma  Fella,  oltre  quella 
di  Santa  Rofalia  ; celebrandovi  ancora  la  lolita  Éfpo- 
lizione  del  SS.  Sacramento  ; ed  in  tutti  i Venerdì  del 
mefe  di  Marzo  vi  è Indulgenza  Plenaria  . 

Quelli  Fratelli  vertono  Sacchi  bianchi , con  moz- 
zetta,  e cordone  torchino,  e con  la  propria  infegna  j 
di  Maria  gloriofiflima  , foftenuta  da  due  Santi  vertici  i 
alla  Greca  ; e nelle  contigue  abitazioni  tengono  il  prò-  j 
prio  Spedale  , per  lì  poveri  della  Nazione  . 

Traverfandofi  appreffo  la  gran  Piazza  de’Padri  Cap- 
puccini , communemente  chiamata  Barberina,  dove 
ila  la  bella  Fonte  del  Tritone , fatta  dal  Cavaliere  Ber- 
nini 3 vedefi  nella  Strada  contigua  al  Palazzo  delTEc- 
cellentilTimo  Signor  Prencipe  di  Peleftrina  la  Tegnente 
Chiefa . 

S.lSIJ^cola  da  Tolentino , à Capo  le  Cafe  • 

D Efiderando  alcuni  Frati  Agortlnlani  d’imitare  con 
maggior  perfezione  lavica  del  gran  Padre  loro 
Sant"  Agoftino , fi  xifolleró  di  fare  una  più  Uretra  Ri-r 

r forma 
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forma  della  loro  Regola , alle  perfuafive  di  Fr.  Andrea 
Diaz  Spagnuolo  ^ la  quale  fù  da  Papa  Clemente  Vili, 
tìpprovaca  Tanno  1599.  con  il  nome  di  Eremitani  Scal- 
ai^ li  quali  quivi  fi  flabilirno  Tanno  1614.  per  farvi  il 
Noviziato  3 dedicandola  às.  Nicola  da  T vlencino  ; e 
. nelT  anno  1624.  demolirno  la  Chiefa  , cheviera_s» 
fabbricando  mediante  la  pietofa  , e di  vota  liberalità 
del  Prencipe  D.  Camillo  Panfilio,  la  nuova,  chepre- 
fentemente  fi  vede  ; e fi  filma  per  TArchitettiira , Pit- 
tura , indoratura  , e baffi  rilievi  5 bellilllma  . 

Il  difeano  dunque  della  medefima,  come  anche-» 
della  fila  Facciata  , è di  Gio:  Battifta  Baratta  , allieva 
delT  Algardi . 

L’ Annunziata  nella  prima  Cappella  amanodeffra 
è del  pLinghelli . Tutte  le  Pitture  della  terza  fono  del 
Baldini,  allievo  del  Cortona.  II  s.  Giovanni  Battifta 
nelT  Altare  della  crocciata  della  Chiefa  è del  Bacicci. 
E la  s.  Agnefir,  che  gli  ftà  in  faccia  ècopia  del  Guer- 
cini  • Li  Stucchi  dorati  nella  volta  fono  di  Ercole  Fer- 
rata . Le  Statue  nell’  Altare  maggiore  fono  fatte  eoa 
difegno  dell’  Algardi  ; tra  le  quali  il  Padre  Eterno  3 
ed  il  s.  Nicolò , fono  del  fudetto  Ferrata  ; la  Beatif- 
Urna  Vergine  fu  fcolpita  da  Domenico  Guidi  ; gli  An- 
geli nel  frontefpizio  fono  di  Francefeo  Baratta  ; il  dif- 
fegnodel  medefimo  Altare  è del  già  nominato  Algardi. 

Dipinfero  la  Coppola  il  Coli , e Gerardo  da  Lucca  : 
efiendo  gli  angoli  pitture  dello  ftefib  Baldini , che-» 
parimente  dipinfe  ancora  la  Cappellecta  contigua  alT 
Altare  maggiore  . 

L’altra  Cappella  nobill/fima  de’  Sig*  Gavotti  Savo- 
nefi  fù  eretta  con  maeftofo  diffegno  di  Pietro  da  Cor- 
tona , che  fece  le  pitture  à frefeo  della  picciola  Cup- 
pola  , perfezionate  da  Ciro  Ferri  dopo  la  di  lui  mor- 
te . II  baffo  rilievo  , nel  quale  fi  rapprefenta  il  Mira- 
colo della  Madonna  Santiffima  di  Savona  , è perfetto 
lavoro  di  Cohnio  Fancelli  f{,omano  . La  Statuali  S. 

Gio: 
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Gio:  Battifla  da  uno  de’  Iati  è di  Ercole  ferrara; 
c Taltra  di  s.  Giufeppe  è di  Antonio  Raggi . i 

Vedefi  tutto  il  rimanente  delia  medelima  fuperba- 
mente  adornato  con  vaij  niarm'  preziofi , e con  alcune 
colonne  di  verde  antico  5 bafli  rilievi  , cornici  5 
fefloni  di  rame  dorato ^ che  Ja  rendono  molto  riguar- 
devole 5 e vaga. 

Omelia  Chiefa  viene  divotamente  uffiziata,  tenen- 
dofì  con  molta  polizia  dalli  medelimi  X^adri , che  vi 
celebrano  beila  fella  5 con  TE  pofizione  confueta  del 
Santiliimp  Sacramento  due  volte  Tanno  avendovi 
«ncoranna  belliflima  Sacrcrtia^  ed  un  vago  Giardino 
nel  commodo  loro  Concento  ♦ 

Chieda  di  j.  Bnfilìo  à Capo  le  Cafe  # . 

POco  dinante  è Talira  Chiela  non  molto  grande  ^ 
confecrata  àquelk)  Santo  Arcivefeovo  di  Cefarea, 
la  qr.ale  fii  nobilmente  rift aitata  nel  Tontificato  d’in-  i 
fiocenzo  XI,  da’  Monaci  ^ chiarnau  dal  fuo  fondatore  j 
f afiliani  ^ che  contiguo  pofiiedono  un’Ofpizio,  evi  j 
riiicdoiio,  quando  vengono  in  Roma  dal  primario  ! 
Monallero  di  Grottaferrata  , vicino  alla  Città  di  fra-  i 
Icari.  Vi  fanno  la  Fefta  alJi  14.  di  Giugno  ^ con  In- 
dulgenza ^ ed  uffiziano  fecondo  il  Rito  Greco* 

Santijpma  Concezione  dì  Maria  Vergine 
de^  Padri  Cappuccini . 

LÀ  prima  Chiefa,  e Convento  che  avefle  la  Reli- 
gione Cappuccina  in  Roma  fìi  à Santa  Croce  de’ 
Luechefi  , come  già  fi  diffe  , dove  dimororno  fino  al 
Pontificato  di  Urbana  \1IL  , fottodicui,  per  dargli 
luogo  piu  Gommodo  3 e più  folitario,  il  Cardinale-^ 
frate  Antonio  Barberini  y Titolare  di  Sant’  Onofrio , 

fra- 
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fratello  del  inedelimo  Pontefice,  e Cappuccino  molta 
efemplare,  quivi  fepolto^  gli  fece  inalzare  da"  fonda- 
menti il  bel  Convento , ed  una  Chiefa  molto  riguar- 
devole, fecondo  la  povertà  de*  medelimi,  nel /ito  , 
dpve  al  prefente  fono  . Dedicò  la  Chiefa  all"  Imma- 
colata Concezione  della  gloriofilllma  Vergine  Maria  , 
ed  à s.  Bonaventura  Cardinale  . Gettò  la  prima  pietra 
di  quella  lo  fteiìb  Pontefice  Urbano  , e vi  concelTe-# 
molte  Indulgenze  , adornandola  di  celebri  Pitture  ^ 
c di  molte  nobili , ednnfigni  Reliquie  . 

Il  Quadro  della  Sancilllnia  Concezione , pollo  fopra 
Ì*Àlcarc  maggiore  , adornato  di  beili  marmi , e d*iia 
j[)rcziofo  Tabernacolo  di  pietre  fine  , è degno  lavora 
del  Lanfraiichi,  il  qurde  dipinfe  ancora  Taltro  Quadra 
della  Beata  Vergine  . Sotto  il  menzionato  Altare  ri- 
pofa  il  Corpo  del  Santo  Martire,  e dottilfimo  Filofofo 
Giuftlno  . S.  Michele  Arcangelo  è di  Guido  Reni  • 
S.  Francefco  , che  riceve  le  stimmate  è del  Muziano  • 
La  Trasfigurazione  di  Nollro  Signore,  con  gli  Apollo- 
li , e Profeti  è di  Mario  BalalII . Gesù  Grillo  neirOrto 
è di  Baccio  Ciarpi . Sant"  Antonio  , che  rifufcita  un^ 
morto  è di  Andrea  Sacelli , dì  cui  è ancora  il  Quadro 
di  Maria  Vergine  con  il  Bambino  , cd  un  Santo  Ve- 
feovo . La  Natività  di  Nollro  Signore  è del  fudetto  Lati- 
franchi  . II  Grillo  morto  , con  la  Vergine , e la  Mad- 
dalena , è del  Camallei  • II  gJoriofo  s.  Felice , il  di  cui 
Corpo  nella  medelìma  Cappella  fi  venera  j,  è opera-# 
di  Aleflandro  Veronefe  • L"IIIumInazione  di  s.  Tavolo 
è di  Pietro  da  Cortona . Sopra  la  porta  di  detta  Chie^ 
fa  vi  è la  copia  della  Navicella  Vaticana  del  Giotto  jj 
che  prefentemente  fi  vede  nel  Portico  di  s*  Pietro  • 

Vedali  nell*  anndTo  Convento  ^ confiderabile  phi 
per  la  divozione,  che  per  la  magnificenza , la  pieciola 
Cella  del  fudetto  s.  Felice , fra  l*anguftie  della  qualo 
vifle  , c mori  fantaineate  quefto  grande  efemplare  d£ 
Criftiana  umiltà  f 

Sm’" 
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Savf  Jfdcro  àCapo  h Cafe  , 


Ho 


Avendo  Papa  Gregorio  XV.  neir  anno  1622»  ca- 
nonizatl  cinqfue  Santi,  frà  li  quali  fu  Sànt’  Ifi- 
doTO  spagnuolo  , che  fiori  iieir  anno  i 150,  vennero 
con  tale  occafione  dalle  Spagne  à Roma  l’anno  fudet- 
to  2622,  alcuni  Padri  Scalzi  Riformati  di  s.  Francefco 
à fondarvi  un’Ofpizio  per  i Procuratori  dì  Spagna-»  , 
c deir  Indie  , e per  altri  Frati  di  quelle  parti  . 

Per  tanto  avendoli  eletto  quello  luogo  fui  Monte-> 
Pinclo,  e concorrendovi  con  elemofine  Ottavio  Veftri 
Barbiani  patrizio  Romano,  come  anche  una  Signora 
di  Cafa  Alaleoni  , edificorno  la  prefente  Chiefa  da* 
fondamenti , e la  dedicorno  à Sant’  Ifidoro  ; mà  dopo 
due  anni  , non  parendo  bene  alla  Religione  di  tenere 

divifì 
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cHvifi  HMiniftri  di  quelle  Provincie  dagl’  altri  Oltra- 
montani , che  abitano  in  Araceli  , furono  i fudetti 
l'adri  mandati  àquel  Convento  . L’Ofpizio  dal  Padre 
Generale  dello  fteflb  Ordine  fu  dato  al  Padre  Fra  Luca 
V\  adingo  5 con  Breve  del  Sommo  Pontefice , affinchè 
vi  coftituifìb  il  Collegio  de’ Padri  OfiTervanti  della_» 
Frazione  Ibernefe  ; il  qual  Padre  benemerito  della  Re- 
ligione 5 e della  fua  Patria  , cangiò  con  elemofine  il 
picciolo  Ofpizio  nel  prefente  Convento  , e vi  fondò 
il  detto  Collegio  5 con  una  buona  Libraria,  efiendo 
egli  unfoggetto  di  grande  dottrina  , emerito. 

Si  fale  alia  Chiefa  accennata  , molto  ben  tenuta  , 
per  due  {fcalinate  , che  terminano  in  un  portico  mu-* 
nito  con  cancelli  di  ferro  . 

Le  due  Cappelle  con  lo  Spofalizio  di  s.  Giufeppe^, 
ed  il  Grocififib  , con  Taltre  Pitture  à frefco,  ed  à 
oglio,  fono  del  Sig.  Cavaliere  Carlo  Ma?  atta  ^ come 
parimente  è l’altro  Quadro  della  Santifs.  Concezione 
nella  Cappella  del  Sig.  Cavaliere  Silva  , con  li  Depo- 
rti di  marmo  5 che  vengono  dal  Bernini . Quella  di 
SanCAnna,  con  Maria  Vergine,  e Bambino  , è di 
Pietro  Paolo  Baldini . Quella  di  Sant’  Antonio  dat^ 
Padova  , con  le  Pitture  collaterali , è opera  di  Gio: 
Domenico  Perugino  . EiTendo  quella  Cappella  de’ 
Sig,  Cappelletti  è fiata  rinnovata  con  diffcgno  del  Bi- 
zaccheri  celebre  Architetto,  di  cui  è anche  diffegno 
la  bellifllma  Facciata,  con  travertini , e Statue  , che 
in  elTa  fi  mirano  . I quadri  principali  fono  Pitture  del 
Gemini  ; e le  Lunette  fono  di  Luigi  Aiè  . Il  Quadro 
famofo  dell’  Altare  maggiore  , in  cui  è dipinto  Sant’ 
Ifidoro , è opera  di  Andrea  Sacchi  • 

Villa  Ludovifia  . 

Occupa  quella  una  parte  del  Monte  Pincio  , ed  II 
fito  degli  antichi  Giardini  di  Saluflio  , già  con^ 
tigni  alla  Via  Salara . Q^  IlCar- 
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11  Cardinale  Ludovico  Ludovifio  Nipote  di  Papa_^ 
Gregorio  XV.  la  ridufle  da’  fondamenti  in  uno  llato 
affai  migliore  del  prefeme  , nd  bres^ifTimo  fpazio  di 
inefi  trenta , effendofi  fervito  per  Tedificio  del  bel  Pa- 
lazzo deir  Architettura  del  famofo  Domenichini . Ed 
abbenchè  quella  abbia  un  miglio , e poco  più  di  giro, 
nulladimeno  contiene  molte  delizie  di  bofehetti , via- 
li, e vigne  5 effendo  molto  {ingoiare  frà  quelle  un  la- 
berinto  , formato  nella  guifa  di  una  Galleria  , con_^ 
ornamenti  di  Statue  antiche  , baffi  rilievi,  termini, 
colonne  , e molte  limili  cofe  . 

Il  Satiro , c li  baffi  rilievi  contigui  al  Palazzo  fono 
degni  di  meraviglia  ; ficcome  anche  tin’Obelifco  in> 
terra  lungo  trenta  palli , e largo  fei , comporto  di  pie- 
tra Egiziaca,  quale  prima  era  eretto  nel  Circo  delli 
Saluftiani  Giardini . 

Penetrandoli  le  Camere  di  quello  Palazzo  fi  vedono 
nella  prima  due  Tefte  ài  Appolio  , una  di  Efculapia, 
la  Telia  di  bronzo  di  Claudio  Imperatore,  un  Bullo  | 
del  R.è  Pirro  , e quattro  Colonne  di  Porfido  . 

Nella  feconda  fono  degni  di  {lima  im  Gladiatore-^  , 
un  Marte  con  un’ Amorino , ePEffigie  diOlimpia-^ 
M^dre  di  Àleffandro  . i 

Nella  terza  fi  vede  il  Gruppo  del  Genio , ed  il  Piu-  | 
tene  , e la  Prolèrpina  , fcolpiti  dal  famofo  Cavaliere  ! 
Bernini  ; ficome  nella  terza  è un’  Appello  adorato  da’ 
Gentili,  due  filofofi  Eraclito,  e Democrito  in  pie- 
dola  forma , con  altre  fcolture , le  quali  fono  l’Ario- 
iie  moderno  del  Cavaliere  Algardi,  e la  Statua  di  Vir- 
ginio celebre , e famofo  Romano , divenuto  omicida 
di  fe  lieffo , per.effere  flato  prima  omicida  del  proprio 
figliuolo. 

Vec-efi  nella  quarta  Camera  la  Telia  di  un  Coloffo, 
fcolpiia  in  bafib  rilievo , un’Idolo  di  Bacco  5 al  quale 
altro  ci  vita  non  manca,  che  la  loquela,  e quattro  Sta- 
tue fatte  al  naturale  « 


E nella 


Df/  Rlofje  de  Trem  . 24^' 

E nella  quinta  fi  vede  una  bella  Statua  di  Marco 
Aurelio  , una  Teda  di  bronzo  di  un"  altra  Statua  , il 
di  cui  corpo  5 é piedi  fono  di  porfido. 

Similmente  è degno  di  ammirazione  TaltroPalaz- 
zerto  del  medefiino  Giardino,  quale  viene  circondato 
da  un  bel  teatro  di  Statue  antiche  , le  volte  delle  Ca- 
mere fono  adornate  con  vaghe  Pitture  a frefeo  , opera 
deirinfigne  profefiTore  Guercino  da  Cento,  effendo 
ringoiare  fra  quefte  TAurora  , dipinta  in  atto  di  risve- 
gliale la  Notte  . 

Pai  imente  fi  vede  In  una  delle  medefinie  un  Ietto 
ammirabile,  affai  grande,  le  colonne,  e coperture 
del  quale  vengono  com polle  da  varj  marmi  finillimi  , 
e di  gran  valore  , effendo  affai  ricco  di  fmeraldi  , ru- 
bini , e di  altre  gemme  fiimatiffime  . 

Dentro  una  Gaffa  vedeli  la  rara  ciirlofità  di  im.* 
Uomo  impietrito  , già  donato  al  fudetto  Pontefice-^ 
Gregorio  XV. 

Ed  in  altre  Camere  fi  vedono  parimente  le  Tefte  di 
Claudio,  e di  Marco  Aurelio  Imperatori,  con  molte 
altre  curiofità  • 

Ritornando  dalla  detta  Villa  nella  fontuofa  Strada 
Eelice  vedefi  poco  difiante  dal  vicolo  , che  conduce-» 
alli  Padri  Cappuccini  la  Chiefa  feguente  . i. 

Sa^Jta  Francefea  del  P\ifcano  à Strada  Felice  . 

LI  Padri  delRifcatto  avendo  in  Roma  nella  loro 
prima  origine  ottenuta  la  Chiefa  di  s.  Tomafo 
alla  Navicella  del  Monte  Celio , e per  non  effere  quel- 
la parte  abitata  , eleffero  quello  fito  Tanno  1614. , nel 
quale  fabbricarono  la  Chiefa  in  onore  della  SS.  Tri- 
nità, e di  s. Francefea  Romana,  la  quale  reffaurorno 
nel  Pontificato  d"Innocenzo  XI.  in  Miglior  forma_j, 
facendovi  la  prima  Domenica  dopo  la  Pentecoffe  la 
propria  Fefia  , oltre  quella  della  fudetta  Santa  Matro- 

na. 
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ra;  ed  ogni  Mcrcordì  mattina  fanno  rEfpofizione^ 
dell’  AuguftilTimo  Sacramento  . 

II  Quadro  della  Beata  Vergine  alTIftita  da  due  An- 
geli veftiti  con  Tabito  del  Rifcatto  , è una  delle  mi- 
glior! opere  di  Francefco  Cozza.  Dentro  al  Conven- 
to vi  è rotatorio  della  Compagnia  del  Santiflimo 
Kome  di  Gesù  » 

SctMfIdelfoTtfo. 

Dirimpetto  quali  alla  fiidetta  èlaprefente  di  s. 

Idelfonfo  , quale  fù  fabbricata  Tanno  1619.  da* 
Padri  Eremitani  Scalzi  di  s.  Agoftino  Spagnuoli  della 
Congregazione  di  Fra  Ludovico  de  Leon  . 

La  medefima  fù  riedificata  da^  fondamenti  con  bella 
Architettura  da  Fra  Giufeppe  Paglia  Siciliano  Dome- 
nicano . 

Confervaff  nelT  Aitar  maggiore  una  divota  Imma- 
gine delia  Madonna  di  Coppacavana  . 

Il  baffo  rilievo  della  Natività  di  Nollro  Signore  « 
una  fatica  di  molti  anni , fatta  da  Francefco  fimil- 
mente  Siciliano  • 

Vi  fi  fa  divota  feda  del  Santo  Vefeovo  di  Toledo^ 
cd  ancora  di  s.  Guglielmo  Agoftiniano  • 


DEL 
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DEL  RIONE 

Di  Campo  Marzo. 


QUefto  Rione  , che  contiene  il  circuito  di  ein^ju^ 
miglia  5 fà  per  infcgna  una  mezza  Luna  incam- 
^ po  turchino  • Comincia  il  fuo  didrecto  dal 
Monaftero  dis*  Maria  delle  Monache  ^ fcendendo  al- 
la fcrofa  per  s.  Antonio  de  Portoghefi  , al  Collegio 
dementino  per  la  Riva  del  Fiume  alla  Porta  del  Po- 
polo 5 fino  alla  Trinità  de  Monti  ^ e s.  Lorenzo  in  Lu« 


Cbkfa  di  Santa  Maria  della  Comettiom 
e fuo  Monaflero . 

Irca  Panno  750^  eflendofi  rifugiate  molte  Mona- 


che dalla  Grecia  in  Roma  fi  ricoverar  no  in  que- 
fto  luogo  5 portando  con  effe  loro  molte  nobili  Reli- 
quie 5 tra  le  quali  la  divotiflima  Immagine  della  Bca- 
tilllma  Vergine  della  Concettione  , che  qui  fi  confer- 
Ta  dipinta  in  Tavola  da  s.  Luca,  e reftata  in  Roma 
iilefa  dal  fuoco  , ed  il  Corpo  di  s.  Gregorio  Nazzian- 
zeno  , che  dai  Pontefice  Gregorio  XIII.  fu  poch’anni 
dopo  facto  trafportare  alla  Baullca  Vaticana;  Le  pri- 
me Monache  efercicavano  fregola  diS,  Bafilio,  la 
quale  fù  cangiata  in  quella  di  s.  Benedetto  , che  at- 
tualmente fi  ofTcrya  * 

E fiata  eretta  la  nuova  Chlefaa  fpefe  di  quefte  Ma- 
dri conPArchitetturadiGio.  Antonio  Rodi  ; L" Aitar 
Maggiore  fu  ornato  con  belle  profpettive  da!  Padre 
Pozzi  Giefuita  , infigne  in  tali  opere  , il  quadro  di  S. 
Benedetto  ^ è di  Lazzaro  Baldi  > qucUo  Signore 


cma 


che 


/ 
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che  apparifce  alla  Maddalena  vien  dalla  Scuola  di  Giu- 
lio Romano  , e le  Pitture  che  fi  vedono  fopra  la  porta 
principale  ornata  con  due  Colonne  di  marmo  fono  del- 
lo Speranza  c del  Sermoneta  . 

Chiefa  di  S.  issicelo  de  Perfetti . 


FU’  quella  Chiefa  Parochiale  antichiflìma  conce- 
duta alli  Pari  Domenicani  Riformati  di  Santa 
Sabina  da  s.  Pio  V.  detta  cleTerfetti  dà  una  Famiglia 
Romana , che  ivi  aveva  Thabitazione  ; ed  in  efla  ogni 
Venerdì  a fera  fi  efpone  il  ss#  Sacramento  . 


Chiefa  de  SS.  Biagio  ^ e Cecilia  • 


POco  difcoflo  dalla  detta  Chiefa  mirafi  il  belliffimo 
Palazzo  del  Gran  duca  di  Tofeana,  la  profpettiva 
del  quale  dentro  il  Cortile  ^ è opera  del  Vignola  , e 
nelVicoIo  ad  effb  contiguo  , è la  prefente  Chiefola  de- 
dicata a detti  Santi  Martiri^e  pofleduta  fino  dall’ Anno 
1575.  da  una  Compagnia  di  Matarazzari  • ^ 


Chic' 
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C/jiefa  de^Padri  dì  S.  Lorenzo  in  Lucina  . 


NElIa  proffiina  Piazza  corrifpondente  al  Corfo  ve 
defi  quefta  antichiflima  Chiefa  detta  in  Lucina 
perche  Papa  Siilo  III.  dell’Anno  452.  la  fabricò  fopra 
le  mine  del  antico  Tempio  diGiunona  Lucina,  benché 
altri  fiano  di  p:irere  che  quella  Chiefa  fofle  fondata 
dalla  s.  Matrona  Lucina  Romana  , pronipote  di  Gal- 
lieno Imperatore  . 

fu  più  volte  riftaurata  da  Sommi  Pontefici , e da 
dìverfi  Cardinali  Titolari , ed  efiendo  Collegiata  fu  da 
P olo  V.  neirAnno  1606.  concefia  alli  Chierici  Re- 
golari Minori . 

Neir  Anno  di  Giubileo  i5so.  fu  rlflaiirata  da  detti 
Padri  fotto  ladirezzione  del  loro  Generale  nominato 

Raf- 
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Raffaele  d’Averfa , e vi  a^giunfero  un  bel  soffitto,  nel 


mezzo  del  quale  è dipinta  la  Refurezzione  di  Chrifto 
da  Mometto  Greiiter  Napolitano  , e Taltre  fuc  parti 
furono  dipinte  dallo  Spadarino  ^ e dal  Piccioni  3*  Ador- 
nofono  ancora  detto  Sacro  Tempio  di  varj  ftucchì  do-  l 
rati  con  quattro  Chori  per  la  Mufica,  il  tutto  coii^  i 
difegno  del  Cavalier  Cofimo  da  Bergamo  ; Indi  nelT  j 
anno  1675*  rinovorno  TAltar  maggiore  con  Archi-  | 
lettura  del  Cavalier  Rainaldi,  nel  quale  mirafi  il  Qua-  j 
dro  delSantiffimo  Crocefiffò, opera  (ingoiare  di  Guido  ! 
Reni , donato  a quelli  Padri  dal  Marchefe  Angelelii  ; | 

Il  s.  Giufeppe  a frefco  , e s.  Gio:  Rattifta  ne  i triangoli  | 

della  volta  fono  di  Tomafo  Salmi,  e gTaltri  due  San-  | 

ti  di  Gio:  Battifta  Speranza  ; La  feconda  Cappella  di  | 

s.  Antonio  , è Archittetura  del  detto  Cavalier  Rai-  | 

naldi , il  di  cui  Quadro , è opera  del  Cavalier  Maffimi  | 

Napolitano  5 le  pitture  da  i lati  nelle  lunette  fono  del  I 

Vaiconio  , quelle  fono  del  Mielle  , ed  in  un  Ovato  ; 

foprà  TAltare  dipinfe  Domenico  Rainaldi  la  Beacif- 
fima  Vergine  con  il  Santo  Bambino  , e s.  Giufeppe  . j 

Dentro  alla  terza  Cappella  del  Battemmo  , è im_3  ! 
Qiiadro  aoglio  con  la  Beatiffima  Vergine  Maria  , e 
molti  altri  Santi  dipinto  d’Arrigo  Fiamingo  , e li  due  i 

Quadri  appefi  al  muro  uno  è dell’  Avanzino , e Taltro  | 

del  Borgiani . La  Copia  della  Santiffima  Annunziata  I 

di  Guido  Reni  > nella  Cappella  de’  Signori  Fonfechi, 
è di  mano  d{  Ludovico  Gimignani , Tlftoria  a mano 
delira , è del  Borgognoni , e l’altra  incontro  è di  Gia- 
cinto Gimignani  . 

Dair  altra  parte  dell"  Aitar  maggiore  , è la  Cap- 
pella>nella  quale  mirafi  s.  Francefco  in  atto  di  ricevere 
le  Sacre  Sti  mmare  opera  a frefco  de  Sermoneta , ed  ; 
il  Quadro  della  Beata  Vergine  con  Gesù , eSan  Gìh- 
feppe  neir  Altare  5 che  fegue,  è lavoro  d’Alelfan- 
dro  Veronefe  • 

Nella  Cappella  conti  ^ dipinto  11  Santiffima 

Cro- 
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Crociffiflb  , con  s.  i ranccfco  gemiflcfìb  da  Francefcf> 
Zucdiij  li  rciiante  della  volta,  lari,  e pilaflri  fù 
colorito  da  Gio:  Battila  Speranza  , ed  il  s.  ("arlo  nell* 
uiciina  Cappella  con  molte  altre  jfìgure  , è riohil  la- 
voro di  Carlo  Venetiano;  La  Cappella  dis.  Lorenzo 
hà  un  nobil  Quadro,  che  contiene  il  detto  Santo  , clj» 
Ja  s.  Vedova  Lucina  ; Le  pitture  nel  portico  della-» 
Chiefa  fono  di  Luigi  Garzi  . 

Nei  Convento  di  quelli  Padri  è un  Oratorio  de  Se- 
colari fotto  rinvocazione  della  S^ncifTlma  Narlvità  di 
Maria  fempre  Vergine  , ed  è quella  Chiefa  titolo  di 
Cardinale  Primo  Prete , ed  è una  delle  più  ampie  Pa- 
recchie della  Città, tenendone  da  quattro  in  circa  fol- 
to la  fua  Giurifdizione  . Gode  in  oltre  molte  infignì 
Reliquie  tra  le  quali  due  ampolle  di  Graffo,  e Sangue 
*del  Gloriofo  s.  Lorenzo , un  vafo  della  fua  Carne  , ed 
una  parte  della  Cratticola fopra  la  quale  fa  martiriz- 
zato 5 oltre  molti  Corpi  de’ Santi  che  ripofano  fotto 
l’Alrar  maggiore  , fra’  quali  quelli  de’  Santi  Martiri 
Pontiano,  Eufebìo,  Vincenzo,  Peregrino , Gt)rdiano, 
Felicola  , ed  altri;  Gode  anche  la  Stazione  il  Ve- 
nerdì dopo  la  terza  Domenica  di  Quadragefima  , ed 
in  ogni  prima  Domenica  del  Mefe  vi  ii  efpone  il  San- 
tidìmo  Sacramento  , come  ancora  in  ogni  Sabbato 
fi  cantano  le  Littanie  della  Madonna  Santifllma  • 
li  nobiliflìmo  Palazzo  contiguo  eretto  dell’  Anno 
Igeo,  fù  poi  accrefciiito  , e riftauraco  dalli  Signori 
Cardinali  Morinenfe , Calandrino , Cibo  , e Fran<  efeo 
Pcrecti , ed  ogr»i  è poffedato  dal  Sig;  D.  Marco  Qcto- 
boni  Duca  di  Piano  . 

Oratorio  diS-  Lorenzo  in  Lncìna  . 

FU’  eretta  quella  Compagnia  per  riverenza , ed  of- 
fequio  verfo ilSantiffimoj  Viatico neir-aiinQ  i S78. 
lotto  il  Pontificato  di,  Gregorio  XIIL  5 fab  i^ando 

foco 
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poco  difcofto  da  efia  Chiefa  il  proprio  Oratorio  pet 
i fiioi  Efercizj  fpirituali  • 


Chiefa  de^  Santi  .Ambrogio  , e Cario  de"*  Lombardi ^ 
clero  Archkonjratcrnità  ^ (y  Ofredale. 


Avendola  Nazione  Lombarda  otce.iUto  da  Sifto 
IV.  nel  14^  .una  picciola  Chiefa  di  s.  Nicolò  del 
Tufo  pofta  in  quefto  Luogo  , Ja  riftaurò  da’  Fonda* 
mencia  dedicandola  a s.  Ambrogio  fuo  Prottetore;con 
il  progreflb  noi  di  molto  tempo  fii  demolita  , e fi  eref- 
fe  quefto  vallo  ^ ed  infieme  vaghifllmo  Tempio  al  cul- 
to di  s.  Ambrogio , e di  s.  Carlo  Borromeo  in  congiun- 
tura della  di  lui  Canonizatione  fatta  nell’  anno  1619* 
ila  Paolo  V.  ^ avendo  ipeciahn«ttte  contribuito  foin- 

nic 
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fìlc  aiTal  confiderabili  di  denari  a qiiefl"*  effetto  li  Car- 
dinali Luigi  Omodei  ^ e Alfonfo  Litta  ; L’Architet- 
tura della  facciata  , coire  ancora  della  Chiefa  , è di 
Onorio  Lunghi  ^ ornata  , inalzata  , e coperta  con  am- 
pie volte  da  Marcino  fuo  figliuolo,  la  quale  ricevè 
maggior  beltà  con  il  difegno  del  Cortona  , aurore  del- 
la Cuppola  , Tribuna , e Crociata  di  efla  , ornate  ric- 
camente di  continuaci  Stucchi  mefTì  ad  oro,  e formati 
da  Cofimo  , e Giacomo  Antonio  Fancelli  ; Le  Pitture 
della  volta  dimezzo  della  Tribuna,  efipalmente  degl* 
Angoli  della  detta  Cuppola  fono  di  Giacinto  Brandi , 
il  gran  Quadro  dell’  Aitar  maggiore,  è opera  del  Ca- 
valier  Carlo  Maratti  . 

Il  Quadro  nella  Cappella  Privilegiata  , che  fiegne 
alla  delira  nella  Crociata,  rapprefentante  la  Beatiflima 
Vergine,  con  il  Santo  Bambino  Gesù  , e li  quattro 
Santi  Dottori,  fi  fiima  lavoro  fingolare  del  Pordeno- 
ne , il  s.  J3arnaba  nell’  altra  , è del  Mola,  ii  a.  Filippo 
nella  contigua  è di  Francefeo  Rofa  Romano.  Il  Padre 
Eterno  adorato  dagP  Angeli , fu  dipinto  nell’  altra.-» 
da  Tomafo  Ruvini  detto  il  Caravaggino  . Qui  fi  con» 
ferva  il  Cuore  di  quefto  celebre  Cardinale  di  Santa_» 
Chiefa  3 come  ancora  un  Crocififib  , con  il  quale  , ve* 
iHto  di  Cilicio  , e tutto  grondante  di  lagrime  predi- 
cava nell’ orribile  peftilenza  di  Milano  , fervorofa- 
mente  la  penitenza  : Nel  giorno  della  fua  Fejla  vi  è 
Cappella  Papale  , ed  il  Popolo  Romano  vi  prefenta-^ 
un  Calice  3 e quattro  Torcie  , Nel  Palazzo  unito  fi  ve- 
de uh  bello  Ofpedale  per  la  detta  Nazione  , ed  una-# 
nobile  Sacreftia . Il  Crifto  depofto  dalla  Croce  è Scol- 
^ura  di  Tomafo  Luini , ed  ora  fià  nell’  Oratorio  . 

Vedefi  unito  alla  Chiefa  dall' altra  parte  FOratO’* 
rlo  eretto  dalla  fudetea  Nazione  Lombarda  , che  vi 
creò  con  autorità  del  mentionato  Papa  Paolo  V.  una 
Archiconfraternità  fotto  l’invocazione  de*  medefimi 
Santi  Ambrogio  , e Carlo  • 

Va/g%- 
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T alazzo  de'  Pignori  Gaetanìy  oggi\I{ufpoH  ♦ 

PAflaca  la  già  defcritta  Chlefa  al  Iato  deliro  neir 
antica  via  Flaminia,  oggi  Corfo  , per  rufo  in- 
trodotto in  affo  in  tempo  di  Papa  Paolo  IL , ne  i gior- 
ni di  Carnevale  , per  il  Corfo  de*  Palj , mirali  II  ma- 
gnifico Palazzo  già  di  CafaGaetani , oggi  del  Signor 
Principe  Rufpoli  ; fatto  con  lodevol  difegno  di  Vin- 
cenzo Ammannaci  5 nel  quale  trà  Falere  cofe  è degna 
di  meraviglia  la  Regia  Scala  , la  quale  benché  fia.^ 
larga  piedi  dodici , è nulla  di  meno  comporta  di  gra- 
dini di  marmo  tutti  intieri , ogn*  uno  de*  quali  im- 
porta la  fomma  di  feudi  ottanta  di  moneta , ed  è divi" 
fa  in  quattro  Rami  di  ventiquattro  fcalini  per  ciafeu 
no  , ne  mancano  ad  eflTa  adornamenti  divarie  Statuì 
antiche,  come  altresì  la  Galleria  tutta  mefta  a ot^N 
ed  ornata  con  vaghe  pitture  • 
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Profeguendo  il  camino  sii  la  mano  deftta^per  Ia_» 
ilrada  de  Condotti  fi  entra  nella  famofa  Piazza  di  Spa- 
gna 5 ove  fi  gode  la  viilad'iina  nobil  Pontana  5 dettai  | 
communemente  la  Barcàccia , (Edificata  dal  Cavalier 
Bernini  nella  forma  d\in  Vafcello  , che  notaiin  mez- 
zo air  acqua  , in  tempo  di  Papa  Urbano  Vili.  ^ | 

Chìsfa  y e Convento  iella  Santìjfma  Trinità 

mi  monte  Tìncìo . \ 

W 1 

PEr  una  vaga  5 e nobile  Scalinata  principiatafotto 
il  Pontificato  dlnnocenzio  Xlll.con  difegno  del-  j 
V Architectode  Santis  y s’afcénde  a quella  Chiefa  . i 

Pii  quella  edificata  dal  Criftianilfimo  Rè  di  Pran-  j 
da  Girlo  Vili.  5 ad  Inftanza  di  detto  Santo  ; indi  j 
neirankio  1 595,  alli  9.  del  mefe  di  Luglio  fu  confecra- 
ta  5 e da  Siilo  V.  3 polla  tra  i titoli  di  Cardinali  Preti . 

Neir  Altare  della  prima  Cappella  a mano  delira  , 
il  Ba^ikiroudi  Gesù  Chrillo , le  facciate  iate^all , ed  i 
il  rel|[>  àTf^T^^  , fono  di  Battilla  Naldini  ; il, s.  Fran- 
cefem|i  Paola  nella  feconda,  è di  Fabrizio  Iphiari  con 
le  alfe  Pitture  ; rAfiùn\a  con  la  prefenta/|one  , e la 
Santff^.  Annunziata  ^ e la  Natività  di  Geàù  Grillo  ^ 
fonol^PaoloRolIètti  da  Volterra,  allievo  di  Daniele! 
L^'Illllie  della  Santijirima  Vergine  nella  voltà,  fono 
Marco  da  Siena  , 14  Natività  delF  illeffa  è cfe|  Bizzer- 
ra , e ^rinnocenti  di  Michel’  Alberti , Scolaro  di  Da- 
niele^.:  ? ^ = .j 

Il  Ui’illo  morto  liella  feguente  , con  altre  figure  a_» 
oglió.|  ed  a frefeo , è di  Paris  Nogari  ; la  Cappella^» 
Maii|aii  dair  altra  parte  hà  il  Quadro  con  |[jSignore  , 
che  àpparifee  alla  Maddalena  , ed  altre  Iftdrfe  del]a__* 
medefima,  dipinte  da  Giulio  Romano  j L’illorie  però 
della  jProbatica  Pifeina  , cd  il  s.  Lazzaro  refiifcitato 
fono  di  Pierino  ; là  contigua  delia  depofitiohe  del  Si- 
gnorè dalla  Grece , è tutta  di  Daniele  fudettò  da  Vol- 
, ...  ' > terra 
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' terra , effendo  il  Qi^adro  di  mezzo  aflai  famofo  ; la_* 
fegueme  della  Santillìma  Annunziata  è di  Cefare  Pie- 
montese 5 ed  air  incontro  la  Natività  di  Crifto  , ed  il 
I redo  3 è lavoro  di  Paolo  Cedafpe  Spagnuolo  ; la  Cap- 
I pella  finalmente  de' Signori  Borgheli , contiene  uil3 
Crocefiffo  dipinto  ad  olio  ^ con  li  Mifteri  della  Paffione, 
da  Cefare  Nebbia  i in  una  tavoletta  la  Coronazione^ 
di  Maria  Vergine  , è opera  di  Giacomo  detto  Tlnda- 
co  ; il  dcpolito  del  Penni  con  due  Puttini  in  baffo  rilie- 
vo è di  Lorenzetto  i TAltar  maggiore  fu  abbellito  , e 
rimodernato  ultimamente  con  Architettura  di  Gio- 
vanni Sciampagne  Francéfé  , che  vi  rapprefentò  in  fi- 
gure di  Stucco  il  Miffero  della  Santillìma  Trinità;  ecl 
in  quella  Ghie  fa  è Indalgenza  Plenaria  dalla  metà  di 
Quarefiina  fino  all'  ottava  di  Pafqua  • 

La  prima  llloria  nel  Convento  à mano  delira  , della 
Caiionizazione  dì  s.  Francefeo  fatta  da  Leone  X.  5 è 
del  Cavalier  d’Arpino  ; la  Carità  con  puttini  nella 
Porta  di  dettq  Convento  , è di  Girolamo  Maffei  ; il  s. 
Francefeo  5 che  medica  l'Infermo  verfo  la  porta  , che 
conduce  allaChiefa,  è del  Roncalli  ; alcune  azzioni 
del  Santo  fono  del  Nogari  ; il  ricevimento  dieffo  fat- 
to dal  Rè  di  Francia  fudetto  , e l'approvazione  delia 
Regola  3 feguita  per  ordine  della  Maellà  Sua  nel  Con- 
vèto  di  Parigijfono  pitture  à frefeo  d' Avanzino  Nucci^ 
nel  pri  mo  Dormitorio  fuperiore  formò  un  bell’OroIo- 
gio  di  riflelfi  Solari  il  Padre  Maignan  di  quello  Ordi- 
ne 5 e diverfe  profpettive  il  Padre  Francefeo  Mocioro- 
ni  della  medefima  Religione  3 che  hà  dato  in  luce  un 
librdJUititolato  Thaumaturghm  opticm  • 

T?cila%zo  s Villa  del  Seremjfmio  Gran  Duca  dì  Tofeana 
nel  monte  pincio  . 

E Situato  quella  nel  medefimo  Colle  , ed  è mirabi- 
le per  la  falubrità  dciPAere  5 e per  le  fue  nobili 

veda- 
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vedute-  feoprendofi  da  efla  tutta  la  Città  ; lià  di  circui- 
to 1500.  p.tfTI , ricca  di  nobili  viali  5 di  compartimenti 
di  Fiori  5 di  varj  Bofehetti  , e di  diverfe  Fontane  ; in 
jiiezzo  di  efTa  jnirafi  un  Obeìifco  frà  due  conche  di  | 
Granito  fatte  qui  trafportare  dalleTerme  diTicodàl  | 
Cardinale  AlefTandro  de  Medici , e vi  fi  vede  anche  il  i 
bel  Gruppo  di  ftatuc  le  quali  rapprefentano  la  Favola  I 
diNiobe. 

La  Facciata  interiore  del  Palazzo  edificato  con  Ar- 
chitettura di  Annibale Liopi  è tutta  adorna  di  ftacne  5 j 
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e di  bafn  rilievi  antichi , sì  come  anche  è il  Portico  ; 
la  Sala  è ornata  di  varj  ritratti  de  Signori  della  Sere- 
niffima  Cala  Medici  ^ e di  .varie  Immagini  di  Cefari , e 
varie  Tefte  di  Bronzo  . 

Vedevafi  in  una  Camera  la  celebre  ftatua  di  Vene- 
re 3 che  ufciva  dal  Bagno , inà  quella  d’ordine  dei 
Gran  Duca  Cohmo  ili.  , è Hata  trafportata  neU 
la  fu  a celebre  Galleria  in  Firenze  . 

Il  fecondo  Appartamento  , è ammirabile  per  avere 
un  Soffitto  dipinto  daBahiano  del  Piombo  y ed  anchè 
è Angolare  per  rornainento  de  Qi^adri  lavorati  da  più 
famofi  Profefibri . 

Sopra  il  l ineflrone  della  Gaheria  , che  è lunga  gS. 
p.affi  e larga  4.  è pollo  un  medaglione  con  l’effigie  di 
Collantino  Magno  fcolpito  in  Alaballro  Orientale; 
Vi  è anche  unCbelifco  ritrovato  negli  Orti  Salufti  > 
dove  facenvanA  i giuchi  Appollinari . Nella  Porta 
principale  di  quello  Palazzo  foderato  di  ferro  A vedo- 
no tre  colpi  di  palla  tirata  dalla  Regina  ChriAiana* 
AlelTandra  di  Svezia  da  Caflel  s.  Angelo  per  mera  cu- 
rio A tà  • 

Deve  notarA  , che  quello  Monte  Pincio  è così  detto 
per  il  Palazzo  del  Senatore  Pincio  pollo  sii  quello 
Monte  . Per  altro  antichamente  era  chiamato  CollaA- 
no  , perche  di  qui  A pafTava  per  andare  àCoIlaAa,  e 
poi  fu  detto  Colie  degli  lllcrici  per  eflervi  flati  diverft 
Giardini  di  antichi  Romani , 


R 
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Chieda  diS.  jLtana^w  d^  Greci  5 e loro  Collegio  . 


Per  la  Strada  , che  conduce  al  Babuìno  , mirafi  la 
prefente  Chiefa  5 e Colle^^io  fatto  fabricare  da 
Gregorio  XIII.  acciò  qui  iGreci  fi  iflruifiero  nelle  Let- 
tere 5 e ne’buoni  coftumi , e potefiero  5 ritornando  alle 
loro  Patrie  , abbatter  TErcfie  ; fù  dato  alla  cura  de^ 
Padri  Giefuiti  da  Urbano  Vili,  mentre  era  Cardinale, 
e Protettore  di  detto  luogo  . 

L’Architettura  della  Chiefa  è di  Giacomo  della 
Porta  , la  facciata  è di  Martino  Lunghi  il  Vecchio  ^ e 
tutte  le  Pitture  fono  di  Francefco  Tibaldefe  • 


Chk- 


Del  Rione  di  Ca?npo  Marzo  . 26$ 

Chieda  ài  Gtsà  y e “Maria  Padri 
^gojtìnìani  Scalzi . 


FU’ prima  dedicataqnefta  Chiefaa  s.  Antonio  Ab- 
bate , indi  ne’tempi  pm  moderni  riedificata  da_? 
i Padri  Riformati  di  s.  Agoftino  ^ che  ne  hanno  la  cu- 
ra, con  difegno  di  Carlo  Milanefe  , dedicandola  alti 
gloriofi  Nomi  del  Noftro  Redentore  Gesù  ^ e della-» 
lìia  Santifiima  Madre  Maria  . 

Monfigtior  Giorgio  Bolognetti , prima  Nunzio  in 
Francia  s e pòi  Vefeovo  di  Rieti  , hà  fatto  tiftaurare 
ìa  facciata  , con  Architettura  del  Cavalier  Rainaldi  , 
incroilanclo  tutta  la  detta  Chiefa  con  pietre  Mifchie  , 
Sculture  ne  Sepolcri , Pitture  , ed  altri  ricchi  orna- 
lì^emi  5 TAltar  inaggiore  è del  fudetto  Rainaldi , ef- 

fendo 
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ndo  compofto  di  Diafpri  ^ d'AIabaftri  ^ e di  v«di  3 
c negri  antichi. 

Il  primo  fepolcro  a mano  deftra  entrando  è difegno^ 
cfcoltura  di  Domenico  Guidi  ; Dopo  la  prima  Cap- 
pella del  Crocefiffo  fegue  uno  de  Sepolcri  de  Signori 
Bolognetti  jcon  loro  ritratti  il  tutto  Icolpito  daFran- 
cefco  Aprile;  La  feconda  Cappella  hà  il  Quadro  di 
s.  Nicolò  5 che  è Pittura  di  Baiilio  francefe,  ed  il  Se- 
polcro di  fuori  con  altri  ritratti  di  Marmo  è Scoltiira 
del  Cavallini  ; La  Coronazione  della Beatiflima  Ver- 
gine Maria  nelP  Aitar  maggiore  è di  Giacinto  Brandi, 
ed  il  s.  Gio:  Battila  in  una  nicchia  r ^d  il  s.  Gio:  Evan- 
gelica neir  altra  fono  Statue  di  Giufeppe  Mazzoli  Se- 
nefe  3 e li  due  Angioli , che  reggono  il  Mondo  di  fo- 
prà  fono  di  Paolo  Naldini  Romano,  e gli  altri  due  di 
Francefco  Cavallini , del  quale  è Paltro  Sepolcro  paf- 
fata  la  Cappella  dalP  altro  lato  ; La  Cappella  con  di- 
verfe  ICorie  della  Beatiflima  Vergine  , c di  s.  Giufep- 
pe è colorita  dal  detto  Brandi , ed  il  Sepolcro  contiguo 
è fcoltura  di  Monsii  Michele  ; Tutte  le  Pitture  della_» 
Cappella,  che  fegue  , sì  à oglio  come  à frefco  dove 
€ il  Quadro  di  s.  Tomafo  di  Villanuova  fono  lavori  di 
Pelice  Ottini  allievo  del  detto  Brandi,  e Tultimo  Se- 
polcro di  marmo  è opera  d^ErcoIe  Ferrata.  Sopra-.» 
i detti  Sepolcri  fi  vedono  altrettante  nicchie, dove  fono 
Statue  di  Stucco,  che  rapprefentanodiverfi  Santi , 
Sante,  e la  prima  àmano  delira  della  Porta,  è del 
Cavallini , e Paltra  di  Lorenzo  Ottone  , la  terza  del 
medefimo  Cavallini,  la  quarta  di  Monsù  Michele,  la 
quinta  del  detto  Ottone,  e Pultima  del  medefimo  Mon- 
su  Michele;  La  Volta  della  Chiefa  è tutta  dipinta  dal 
Cavalier  Brandi,  e gli  Stucchi  fono  di  Girolamo  Gra- 
mignoli  ; e di  Monsii  Michele  . Evvi  anche  il  Depo- 
fìto  della  PrincipefTa  d’Altomare fatto  con  difegno  del 
celebre  Bizzaccherl , di  cui  è penfiero  parte  confide- 
labile  del  Convento  nuovo  di  detti  Padri,  con  Tlnfer- 

meria  ; 


Del  Rione  di  Caynpo  Marzo  . 26'i 

merla  ; La  Confraternità  dell’  anime  piu  bifognofe^ 
già  (labilità  in  S.  Biagio  della  FofTa  , è ora  in  quella 
Chiefa  j avendovi  il  luo  Oratorio  unito , e vi  celebra 
un  folenne  Ottavario  de  Morti . 


Chiefa  di  $.  Gìaccmo  degl'  Incurabili  ^ 
e [uo  Ofpedale . 


ALtro  fopranome  ebbe  al  principio  laprefente-f 
Chiefa  , perchè  fii  detta  in  A^gufla  dal  Maufo- 
leo  vicino, di  Cefare  Àugufto  , che  lino  al  Fit!i:t;e  fidi- 
llendeva.  11  Cardiijal  Pietro  Colonna  lafciò  dopo  la 
ftia  morte  un  groffb  legato  , acciò  qui  fi  facclle  un^ 
Ofpedale,  con  una  Chiefa  dedicata  a s.  Giacomo  Ap- 
poftolo  perchè  in  efTa  firiiiovafie  la  pia  memoria  del 

fao 
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fuo  Zio  Cardinal  Giacomo  Colonna  , e quella  fii  quel- 
la che  ftà  dalla  parte  di  Ripetta,poi  riftaura^a  con  Ar- 
chitettura di  Gio:  Antonio  de  Rolli , con  belli  Altari 
di  marmo,  ed  altri  ornanienti . La  fcoltura  nella  ma- 
joodeitra  è del  x^adre  dell  ' iflelTo  Roffl,  Taltra  di  Cofmo 
Tancelli , quella  di  mezzo  di  Francefco  Brunetti , 

Pitture  della  Coppola  fono  di  Pietro  Paolo  Baldini  j 
e Tahre  di  folto  di  Lorenzo  Greiiter  , efiendovi  Indul- 
genza perpetua  concefla  da  Papa  Paolo  III.  come  ivi 
fi  legge  . 

Il  Cardinale  Antonio  Maria  Salviat!  Romano  5 ri- 
novò  da  fondamenti  la  Chiefa  in  ampliflinia  forma  5 e 
dilatò  il  vecchio  Ofpedale  con  aggiun  gervi  il  nuovo  • j 
Il  bel  difegno  di  effa  è di  francefco  da  Volterra  5 ter- 
minato da  Carlo  Maderno  ; nell’ Altare  della  prima 
Cappella  a mano  deftrà  la  Refurezzione  del  Signore  | 
c del  Roncalli  5 alcuni  Angeli , e puttini  della  feconda  | 
( dove  è rimmagine  miracolofa  delia  BeatilTinia  Ver- 
gine detta  de  Miracoli  , fattavi  traiportare  dal  mede-  | 
fimo  Cardinale  da  un  altra  Chiefa , già  unita  alla  pre-  | 
lente  ) fono  di  Paris  Nogari , nella  terza  il  Battemmo 
del  Signore  è del  aflignano  , la  Cena  dell’  iflelTò  con 
gl’ Apoftoli  5 nell’  Aitar  maggiore  , adornato  di  belle 
Colonne  di  marmo  con  un  ciborio  fatto  di  Pietre  alTai 
inohili  j e le  Pitture  a frefeo  nella  volta  fono  di  Gio:  Bar-  ; 
tifta  No>  ara,  l’Ifloria  del  fommo  Sacerdote  alla  delira  ; 
che  porge  il  pane  benedetto  ad  Abramo  ^ è di  Vefpa- 
lìano  Strada  , quella  incontro  è del  Nappi  , la  Nati- 
vita  de!  Redentore  nella  prima  Cappella  alla  finillra 
è d’Anciveduto  Grammatica  ; La  Statua  di  S,  Giacomo  j 
nella  Cappella  feg uente  è fccltura  del  Buzio  ; il  Qua-  | 
dro  finalmente  nell’  ultin  a,  che  rapprefenta  il  mede-  j 
limo  Santo  , e di  francefco  Ziicchi;  1 11  la  wedefiira^  I 
Chiefa  da  vari  Pc  ntef  ci  arricchita  o’indulgenze  affai  | 
confiderabili  per  il  primo  c i Maggio,  e fecondo  di  No-  I 
vembre  ^ fi  come  ancora  per  la  metà  di  Qiìadragefima, 

P 2 ect 
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ed  altri  tempi , edendo  TAltarc  del  Santo  affai  celebre 
per  le  grazie  fpiritnali  conceffegli  da  Papa  Paolo  HI, 
Pallori  notabilmente  il  Pontefice  Leone  X.  Taccen- 
nato  Archiofpedale  deftinandolo  folair.ente  per  Afilo, 
e ricovero  delli  poveri  Infermi  incurabili . 

Lo  fteffo  Cardinal  Sah  iati  edificò  nelle  abitazioni 
anneffe  una  buona  Speziarla  , con  Taltre  cominodità 
per  gP  Offiziali,  e Miniffri  , principalmente  per  14. 
Cappellani  e due  Chierici  desinati  al  fervigio  della 
Chiefa  3 la  quale  offiziano  ogni  giorno  alP  ufo  di  Coi* 
leggiata . 

Chiefe  dedicate  a Noftra  Signora 
su  la  TPianiKa  del  Votolo  • 

QUefte  Chiefe  furono  principiate  da  Aleffandro 
^Settimo^c  terminate  dal  Cardinal  Girolamo  Ga- 
fìaldi  eoi  difegno  del  Rainaldi . La  prima  è chla- 
niata  di  Monte  Santo  , offiziata  da  Padri  Carmelitani 
Siciliani , che  vi  hanno  contiguo  il  loro  Convento.  Trà 
le  Cappelle  , che  fono  in  dfa  Chiefa  è vaga  , e nobile 
quella  diFrancefco  Montioni  fatta  con  difegno  di  To- 
mafo  Mattei , il  Quadro  è del  Maratta,  cdi  laterali 
dlpiafero  il  Garzi , e Monsù  Daniele , la  volta  è opera 
di  Giufeppe  Chiari  ; nella  Sagreftia  di  effa  Cappella 
vi  dipinfe  Gio:  Bactifta  Cauli . Nicolò  Berrettoni  di- 
pinfe  la  Cappella  dirimpetto  allafudetta  , ed  in  quella 
c he lìegue  dei  Crocififfo  architettura  d" Aleffandro  Ccf- 
lano  , i quadri  che  vi  fono,  furono  dipinti  da  Salvator 
Rofa  ; Nella  Cappella  di  s.  Maria  Madalena  de  Pazzi 
dipinfe  Ludovico  Gimignani.  L*  Aitar  maggiore  hi 
fui  Frontefpizio  due  Angeli  fcolpiti  da  Filippone  ; ed 
i bufti  de  i quattro  Sommi  Pontefici  furono  gettati  ia 
metallo  dal  Cavalier  Lucenfi  . 

A lato  di  quella  Chiefa  è altra  limile  al  di  fuori , de- 
dicata alia  Madonna  de  Miracoli , governata  da  Padri 

Fran. 


DOve  al  prcfeiite  è il  lìto  di  quella  Chiefa_»  > 
era  già  anticamente  un  grand’  Albero  di  Noee^  , 
lotto  di  cui  llavan  fepolte  l’efecrande  Ceneri  di  Nerone 
cuftodite  da  molti  pervcrlì  fpiriti , che  infallidivanc» 
con  diverfi  in  folti  i poveri  Paffaggieri  ^ onde  il  Ponte- 
fice PafqualcII.  dell’anno  io?p.  fece  gettare  a terra.» 
détta  Noce  , c fpargere  a i Venti  quelle  Ceneri  • 

Cef- 
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Francefeani  Francefi  Riformati  del  Terzo  Ordine.^  . 
Non  contiene  Pitture  conliderabili . I quattro  Angeli , 
che  foltcngono  la  Sacra  Imaginc  della  Vergine  fono 
fcoltare  d’Antonio  Raggi . Il  Bullo  del  Cardinal  Ga- 
Italdi , c di  fuo  Fratello  fono  opere  del  Cavalier  Lu- 
ccniì . 

Cbiefa  di  Santa  Maria  del  Idofolo  . 


-;;C 

•.  J^.  /;  • , -' 

'H'"'  ''• 
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C^ato  un  tal  incommodo  volle  il  Popolo  Romano 
à proprie  fpefe  qui  inalzare  un  Tempio  nelPanno  1227. 
fotte  Pinvocazione  della  Gran  Madre  di  Dio,  nel  qua- 
le poi  Gregorio  IX.  trafportò  dalla  Cappella  di  s.  Sal- 
vatore nel  Laterano  , con  folenne  Procellióne,  la  det- 
ta divoiiffiina  Sacra  Immagine  , alla  quale  fu  inalzata 
la  nobililTima  Cappella  fotte  il  Pontificato  d'Urbano 
Vili,  per  un  Legato  del  Cardinal  Antonino  SauH  ; Pii 
da  molti  Pontefici  arricchita  quella  Chiefa  di  varie  In- 
dulgenze 5 ed  in  fpecie  in  tutte  le  felle  della  Beatifiì- 
iira  Vergine  , come  anche  dalla  metà  di  Quadragefi- 
ma  fino  alPottava  di  Pafqua , Uà feoperta  alla  Venera- 
tione  de’  Fedeli  la  detta  Sacra  Immagine . 

Siilo IV.  poiriftaiirò  detco.Tempio  , con  difegno 
di  Baccio  Pintelli,  Siilo  V.  la  follituì  in  luogo  di  s.  Sc- 
balliano  in  tempo  di  Contaggio  , Alefiandro  VII.  5 
con  il  difegno  del  Cavalier  Bernini , Pabbellì  con  di- 
verfe  llatue  di  llucco  3 e due  nobili  Organi  affai  vaghi. 

Le  Pitture  nella  prima  Cappella  a mano  delira  en- 
trando dalla  Porrà  fono  di  Bernardino  Penturecchio  ; 
La  feconda  Cappella  rinovata  con  nobil  difegno  del 
Cavalier  Carlo  Fontana  a fpefe  del  Cardinal  Aldera- 
no  Cibo  , hà  il  Quadro  della  Concettione  dipinto  dal 
Cavalier  Carlo  Maratta  , e li  due  Laterali  fono  opere 
di  Michele  Daniele  , e del  Morandi  5 e la  Coppola  fu 
dipinta  da  Luigi  Garzi  ed  hà  quella  Cappella  le  Mu- 
ra 5 ed  il  pavimento  tutto  ricoperto  difinilllmi  Marmi, 
La  terza  Cappella  con  la  Sacra  Immagine  della  Bea- 
tifllma  Vergine  , e di  s.  Agoftino  fù  colorita  dal  Pen- 
turecchlo  . Nella  Croce  della  Chiefa  è lyi  Altare  del 
Principe  D.  Agollino  Ghigi  col  Quadro , che  ràppre- 
fenta  la  Vifitazione  di  s.  Elifabetta  dipinto  da  Gio.Ma- 
rìa  Morandi , e l’Angelo  di  Marmo  dalla  parte  dell’ 
Epillola  è di  Gio.  Antonio  Mari , Paltro  è d’Èrcole 
Ferrata . 

La  C appella  contigua  alPÀItar  Maggiore  hà  il  Qua- 
dro 
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dro  con  s.  Tomafo  di  Villa  nova  , lavoro  di  Fabrizio 
Chiari  ; e la  Coppola  della  Chiefa  con  li  quattro  An- 
goli 5 fu  dipinta  dal  Cavalier  Vanni  . 

Doppo  TAltar  Maijgiore  fegue  la  Cappella  de  Si- 
gnori Cerafi  , con  il  Quadro  deirAfTunta  dipinta  da 
Anibai  Caracci  , con  le  Pitture  laterali  di  Michel  An- 
gelo da  Caravaggio  ;;  Tlftorie  dipinte  àfrefco  nella 
Volta  fono  d’Innocenzo  Taccone  ^ ed  il  rimanènte  di 
Gio.  Battila  da  Novara  ; le  ftatue , e Pitture  in  quella 
contigua  de  Signori  Theodoii  fono  di  Giulio  Maz- 
zoni. 

NelQu^adro  dell'Altare’  porto  nelTaltro  braccio  di 
Croce  della  Chiefa  fono  dipinti  gP Angioli , che  pre- 
fencano  griftromenti  della  Pafllone  à Giesii  Fanciullo 
con  la  Beatiffinia  Vergine  , e s.  Giufeppe  , opera  di 
Bernardino  Mei  Senefe  , ed  un  Angelo  è di  Gio.  An- 
tonio Mari  5 e Paltro  del  Raggi  3 il  tutto  fatto  con  di^ 
Pegno  del  Cavalier  Bernini . 

LTftorie  delia  Croce  dai  lati  nella  Cappella  , che 
fegue  fono  d’nn  Fiamingo  , e le  Pitture  in  quella  de'Si- 
gnori  Mirtini  fono  di  Gio.  da  s.  Gio.  ed  il  Depofiro  del 
Cardinal  Garzia  , e quello  d’Urbano  Mirtini  fono  fatti 
con  difègno  delPAlgardi . 

La  Cappella  che  fegue  de’SIgnori  Chigi  dedicata  al- 
la Beatiffinia  Vergine  di  Loreto  fù  cominciata  à dipin- 
gere da  Frà  Sebaftiano  del  Piombo  ^ con  i Cartoni  di 
RafFaelle  d’Urbino  , del  quale  è difegno  tutta  la  Cap- 
pella col  Mofaico  5 come  anche  le  Pitture  del  fregio 
lotto  laCuppola,  quelle  de’quattro  tondi,  e parte 
della  Tavola,  che  dipinfeFrancefeo  , dettoli  Salviati  > 
opere  tenute  in  gran  conto , Taltre  però  nelle  lunette 
furono  ultimaiTienie  terminate  dal  Cavalier  Vanni; 
Sono  nelle  cantonate  quattro  rtatne  di  Marmo  , cioè 
l’Elia  , ed  il  Giona  fono  Scolture  del  Lorenzetto , con 
difegno  di  Rafaele  , le  due  moderne  con  li  Sepolchr] , 
ed  altri  ornamemi  furono  fatte  dal  Cavalier  Bernini , 

ed  il 
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ed  il  Paliotto  di  Mecallo  con  baffo  rilievo  è lavoro  del 
medefimo  Lorenzetto  . 

Neiruitima  Cappella  è il  che  rapprefenta 

il  Bactefimo  di  Giesù  Chrifto  opera  di  Faiqualino  de 
'Roffi;  Nella  terza  Colonna  della  Chiefa  dalla  parte 
delPEpiftolaè  una  Teda  dipinta  in  Rame  da  irance- 
fco  Ragiifa  , il  Sepolcro  del  Gilleni  Architetto  è fatto 
con  penfiero  d’Orazio  Quaranta  , ed  il  Ritratto  è di 
Ferdinando  celebre  in  tal  genere  ; il  Sepolcro  di  Mon- 
fignor  Rondanini  è difegno  di  Domenico  Guidi  . 

E quella  nobllidiina  Chiefa  Titolo  di  Cardinal  Pre- 
te , ed  è Parocchia  ; & il  giorno  della  Natività  di  Ma- 
ria Vergine  è Cappella  Papale  . Vi  fono  i Padri  Ago- 
fiiniani  di  Lombardia  . 


Obelìfeodi  Santa  Maria  dd  Popolo 
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Ra  ficiiato  quefto  Obetifco,  detto  d’^ugufto  ( 


compofto  di  Granito  Orientale  ) nel  Circo  Maf- 
fimo,  ed  è lungo  palmi  io8.  con  la  fua  punta , che  s’ 
inalza  dalla  quadratura  difopra  palmi  ii.  ; il  Piede- 
deftallo  con  il  Zoccolo  ^ bafe  , e cimafa  , con  l'altra  ba- 
fe  deir  Obelifco  è alto  palmi  g7.;onde  dal  piano  della 
Piazza  fino  alla  fua  fommità  è alto  in  tutto  palmi  fef-  j 
fantatrè  e mezzo . | 

Lo  fece  accomodare  Siilo  V . neU’anno  isSp.  e vol- 
le che  fervine  per  trofeo  alla  Santa  Croce  5 conceden-  j 
dovi  la  foJita  Indulgenza  . | 

Nella  bafe  del  detto  Obelifco  fi  legge  repetita  la  j 
feguente  Infcrizione  antica  ^ e le  due  moderne,  che  | 
penerò  in  appreflb  • 

Verfo  la  Porta  della  Città,  e verfo  la  Srada  del 
Corfo. 

Imp.  Cìcfar  Dhì  F. 

^Auguflm 

Tontifex  Maxmus 
tmp.  Xll.  Coj:  XI.  Trìb.  Fot.  XVI. 

, in  Fotejtatem 

Fopulì  Bimani  I{eda£l. 

Soli  Donum  Dedit 

Dalla  Parte  del  Tevere  : 


S I X T U S V. 

Pont. 

Obelifcum  huno 
\A  C/e  far  e ^ug.  Soli 
In  Circo  B^tr^ 
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Dkatum  Impio 
Mijerenda  mina 
VraBim , ohrutuni^ue 
Erui  Trans  ferri 
Eormrs  fuec  E^ddi 
Crucique  Invitiilu 
Dedìcari  Ju/fp 

Jl.  M.  D.  LXXXIX.  Pont.  IV. 

Dalla  parte  della  fiidetta  Chiefa, 

^ntè  Sacram 
lllìus  Q^dem 
.Augujticr 
Erctiorque  Surgo 
Cuius  ex  Vtero  Virginali 

^ug.  Imperante 
SolffujtìtiéC 
Exortus  ejt 

Torta  Flaminia , chiamata  communemente 
Porta  del  Popolo . 

La  celebre  Porta  vicina  della  Città  9 già  nominata 
Flaminia,  del  Popolo,  fu  eretta  d^ordine  del 
Pontefice  Pio  IV.  con  Architettura  di  Giacomo  Baroz- 
zi  da  Vignola  , regolato  con  difegno  di  Michel  Ange- 
lo Buonaroti . Nel  Pontificato ’d’Aleflandro  Vll.fù  ter- 
minata , e abbellita  dal  Cavalier  Bernini  . che  vi  pofe 
le  due  famofiffliiie  flatue  di  s.  Pietro  , e s.  Paolo  fcol- 
pite  dal  Mochi , e ciò  fii  in  occafione  della  venuta  in 
Roma  della  Reina  di  Svezia,  come  climoftra  Tlfcrizio- 
ne  9 che  ivi  fi  legge  . 


Vìi- 


S 2 
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Villa  de  Signori  Giujtìnìanì . 

Uscendo  fuori  dalla  Porta  fudetta  trovali  alla  de- 
lira la  presente  Villa  ricca  dVjgni  amenìcà  , di  : 
fiatile  5 e d'antiche  Ifcrizioni  ornata  di  Vali  antichi  • ! 
di  baili  rilievi  di  Manno  , e di  vaghiiliine  fontane, 
con  un  gran  Colofib  fu’l  principio  un  Viale  • 

Muro  Torto . ' | 

PRofegiieiido  il  camino  per  le  mura  della  Città 
trovai!  poco  più  oltre  una  buona  parte  delle  me- 
deiinie  tutta  pendente  , e precipitofa  , ma  però  ftabi- 
le  detta  perciò  MuroTorto  unito  al  quale  è il  commun  | 
fepolcro  delle  Donne  pubiiche  , e d’altre  Perfone  , 
che  morendo  impenitenti  fono  indegne  delI’Eccefiafli- 
ca  fepoltura . i 


Chiefa  di  SanT^ndrea  nella  Via  Flaminia  . 

Rltornandofi  nella  Via  Flaminia  > trovai!  à mano  | 
delirala  prefenre  Chiefuola  eretta  da  Giulio  lU.  | 
in  memoria  delia  Reliquia  di  detto  s . Apoftolo  porta-  | 
ta  in  Roma  , P Architettura  di  detta  Chiefa  è del  Vi-  i 
gnola . I 


' Cappella  della  Beatìffima  Vergine  Maria 5 
detta  delle  GrarJe  • 

Pier  Giovanni  Antonbelii  da  Poftergno  DIocefi  di 
Spoleto  Chiavaro  5 fabricò  quella  Cappella  nell*  | 
anno  iS7p.  dedicandola  alla  Beatiffima  Vergine  delle  [ 
Grazie  • 


O ^ 


Cappella  dì  Sanf  Andrea  poco  diftante  da 
Ponte  Molle . 

Uefla  picciola  Chiefa  poco  diftante  da  detto 
Ponte  è della  Compagnia  della  Santiffima  Tri- 
nità de  Pcllcgrini;e  fù  eretta  perchè  qui  fù  cu- 


ftodita 
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llocHta  una  notte  la  Teda  di  detto  s.  Apoflolo  j quan- 
do dal  Peloponefo  fù  trasferita  à Roma  in  tempo  del 
Pontefice  Pio  IL  che  venne  quà  procefTionalmente  à 
riceverla  Panno  1462.  e la  portò  às.  Pietro,  ove  al 
prefente  fi  conferva  , ed  in  effa  Bafilica  , è Indulgen- 
za plenaria  il  Lunedi  Santo  , concefTa  dal  detto  Pon- 
tefice 5 nel  qual  giorno  fù  da  elfo^  fatta  la  detta  Pro- 
celTione . 


Ritornando  verfo  la  defcritta  Porta  trovafi  su  la 
inano  finiftra  la  detia  Vigna  edificata  con  Ar- 
chitettura di  BaldafTarre  da  Siena  ; Poco  difcofto  mi- 
rafi  Paltro  Palazzo  fatto  pure  inalzare  dal  medefimo 
Papa  Giulio  III.  con  Architettura  del  Vignola  , effeii- 
dovi  alcune  Pitture  di  Taddeo  Zuccari  . 


Vigna  di  Papa  Giulio  . 


Il 
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Ccnj'crz’atorio  della  Divina  Vrovidenza  . 

ENtrandoiì  nella  Città  e prendendola  Strada  di 
Ripetta  , verfo  la  metà  d’efTa  , trovafi  qgeflo  ri- 
cetto di  Manciù  Ile  onefte  , che  fu  porto  la  prima  volta 
(vicino  à Tor  de  Specchi  Tanno  1674*^  in  tempo  del 
; Pontefice  Clemente  X.  ma  ertendo  crefciiite  di  nume- 
I ro  furono  qui  porte  nelTanno  avendo  afie^na- 

I te  ad  efie  i!  Pontefice  Jnnocezo  XL  un  fuilidio  di  fcu- 
I di  $000.  per  la  compra  di  detto  luogo  * Vivono  quefte 
! con  Pindufbia  decloro  lavori,  e con  e emofina  di  cari- 
I tative  perfone  avendo  perciò  il  fopranome  della  Divi- 
' na  Provictenza  . 

Hanno  un’Oratnrio  contiguo  , ora  dedicato  à s* 
chele  Arcangelo,  e alla  Bcaciiììma  Vergine 
; della  Santini  ma  Cafa  di  Loreto  delia  Nazione  Maf** 

I'  S ch^  ■ 
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chiglana  5 che  qui  aveva  il  proprio  Col  legio  . 

Sono  quefte  Fandulie  governate  da  una  Congrega- 
tione  particolare  , con  Taffiflenza  d^un  Prelato  , e di 
un  Cardinale . 

CMefa  de  ì lantì  B^cco  , e Martino  , fuo  Ofpedak  , 
e Mrchiconfratermtà  à B^petta  . 

EBbe  principio  queflaChiefii  Tanno  i 5CO.‘in  tem- 
po di  Alefiandro  VI.  e vi  rtabilì  una  Compagnia 
de  Secoliuijdichiaraia  poi  Àrcìilconfraternicà  da  Pao- 
lo IV.  5 la  qua'e  poi  edificò  un  belT  Oratorio  , ed  un 
commodo  Ófpeda’e^  e fu  la  detta  Archiconfraternità, 
arricchita  da  Gregorio  XIII.  di  tvtte  le  Grazie,  e Pri- 
vilegi sì  fpirituali , come  temporali  ^ che  godono  TAr- 
chiofpeda'e  di s.  Spirito  , quello  della  Confolatione  , 
ed  altri  • 

E parimente  in  quedo  luogo  un  altro  Ofpedale  per 
le  Donne  Inferme  , e per  le  poveré  Partorenti  eretto  , 
e dotato  dal  Cardinal  Antonio  Maria  Salviati  • 
Per  la  Pefta  di  s.  Rocca  la  detta  Archiconfruternità 
dà  la  dote  a molte  povere  Zitelle  . 

Il  Cardinal  Odoardo  Vecchiareili  nelTanno  iòsS. 
volle  fabricarvi  una  bella  Sacriflia  eretta  con  difegno 
di  Gio.  Antonio  de  Rofl],  ed  il  Cardinal  Francefeo  Bar- 
berini Protettore  di  quefta  Chiefa,  fece  inalzare  il  va- 
go Aitar  maggiore  con  nobililllmi  marmi , ed  il  Qua- 
dro , che  ivi  fi  mira  , è Pittura  di  Giacinto  Brandi . 

Chiainafi  anche  quefta  Chiefa  col  titolo  di  s.Marti- 
no  , perche  TUniverfità  degl’Ofti  v’erefle  un  Altare 
nella  Crociata  dedicato  a detto  Santo  , la  di  cui  Pit- 
tura h lavoro  di  Bernardo  da  Formello  , e qui  la.  detta 
Univerfità  celebrava  laiefta  folenne  , e dotava  Zitel- 
le ; Contigua  al  medefimo  è la  Cappella  di  s.. Anto- 
nio , ii  di  cui  Quadro  e dipinto  da  Gregorio  Galabre- 
fe  5 e le  Pitture  nel  la  Cuppoleaa  , e nelle  lunect^e  foj 
no  di  Francefeo  Rofa  • Dall’ 


D^’/  Rione  di  Campo  Marzo  , 281 

DalTalrro  lato  deU’AItar  maggiore  è la  nobil  Cap- 
pella ornata  di  beliifllmi  marmi  fatta  fabricare  da  Gaf- 
paro  Morelli  Romano  , nella  quale  fi  conferva  una 
'Sacra  Immagine  miracolola  deila  Santiflima  Vergine 
Maria  5 che  fi  manifeftò  alli  26.  di  Luglio  deiranno 
1645.  con  molte  grazie  , e miracoli  . 

Dopo  la  Cappella  di  s.  Antonio  5 fegiie  quelle  del 
SantilTImo  Prefepe  tutta  rimodernata  , ed  abbellita 
con  Difegno  del  Bizzaccheri;  il  Quadro  di  efia  è dhm 
Antico  Profefibre  , il  quale  per  effer  fiato  confunto 
daiffità  fu  fatto  ritoccare  da  un  tal  Gio.  fpiritofo  al- 
lievo dei  Bacicci . 

Si  efpone  in  quella  Chiefa  ogni  terza  Domenica  del 
Mefe  il  Santiflìmo  Sacramento,  e vi  fi  confervano  mcl-  ^ 
te  Reliquie,  che fi'mofirano  al  Popolo  la  feconda  Do- 
menica di  Pafqua  di  Refurrezzione  , fra  le  quali  è im 
braccio  del  Gloriofo  s.  Rocco,  delLatce  della  Gran 
Madre  de!  Nollro  Signor  Glesu  Grifto  , e del  Legno 
della  Sanciirima  Croce»' 

Chiefa  di  San  Girolamo  de'  Schlavoni  a • 

Lia  Natione  Dalmatlna  y ò Illirica  , donò  il  Pon- 


tefice Nicolò  V.  quella  Chiefa  . Ma  Siilo  V.  per 
cfferne  fiato  Protettore  , la  rifabricò  in  miglor  forma 
col  difegno  di  Marcino  Lunghi  il  Vecchio  e di  Giovan- 
ni Fontana  • 

Il  Quadro  del  primo  Altare  a mano  delira  dedicato 
alla  Beaciiiìma  Vergine,  fù  dipinto  da  Giuleppe  del 
Bafiaro  , e Palerò  nella  terza  Cappella  fù  colorire  da 
Benigno  Vang. 

Nei  muro  delP Aitar  maggiore  è rapprefentata  la  vi- 
ta di  s.  Girolamo  , opera  di  Antonio  Viviano,  e d^An• 
drea  d’Ancona  ; Nella  Volta  è un  s^Girolamo  creduto 
di  Paris  Nogari , il  s.  Matteo  in  uno  de  triangoli  è di 
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mano  del  Cavalier  Guidocci,  gl*  altri  di  diverfi  , fra 
quali  vi  lavorò  anche  Avanzino  Nucci  • 

NelPAltaie  della  prima  Cappella  contigua  dalPaltro 
lato  è dipinto  s.  Girolamo  dal  medefimo  Giufeppe  del 
Baftaro  ,•  Le  Pitture  nella  volta  fono  di  Andrea  d’An- 
cona j ed  il  SaatilTinio  CrGcifififo  nel  Quadro  deirulci- 
ma  Cappella  li  crede  di  Antonio  Caracci . 

Quefta  è Chiefa  Collegiata  per  la  Nazione  , fatta 
tale  dal  medelintio  Pontefice  Sifto  V,  cd  è titolo  di 
Prete. 

Vorto  Clemenùno  a Ripetta  • 

IN  faccia  alla  detta  Chiefa  d’ordine  di  Papa  CLE- 
MENTE XL  fù  fatto  coilruire  per  commodo  uni- 
verfale  su  la  Ripa  del  Fiume  un’agevole  ricovero  alle 
Barche  , che  ivi  giungono  , facendovi  formare  diverfi 
gradini  3 ed  altri  ? all’ufo  di  cordonata  > acciò  fi  rendef- 
fe  più  facile  il  falire  , e ildifeendere  j Hà  il  detto  Por- 
to due  facciate  3 una  che  fi  gode;  dalla  parte  di  Prati  sii 
Taltra  Riva  del  Fiume,  e l’altra  in  faccia  alla  Chiefa 
fudetta  ad  ufo  d’un  femicircolo  con  fuoi  fedili  attorno 
di  marmo,  con  la  fua  Fontana  in  mezzo  , fopra  di  cui 
vien  figurato  lo  Itemma  di  Noftro  Signore  ; da  i due  la- 
ti del  detto  femicircolo  s’inalzano  due  Colonne  fitte 
a guifa  dell’antiche  Miliarie  , in  cui  fi  leggono  diverfe 
Innondazioni  del  Tevere,  e fi  fcuopre  l’alteaza  fin  dove 
giunfe  l’Acqua  ; siila  mano  deftra  di  detto  Porco  in 
faccia  alla  deferitea  Chiefa  di  s.  Rocco  è una  comoda 
Abitazione  per  i Miniftrl  , ed  altri  Offlziali  di  detta 
Ripa  il  tutto  formato  con  difegno  di  Aleffandro  Spec- 
chi. 

1^  Palax.-^o  BùTghèfc . 

Glungefi  poco  dopo  alli  due  Palazzi  degl’Eccel- 
lentiifimi  Sigm  Principi  Borghefi  > cioè  uno  abi 

tato 
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tato  da  Efii,  e l’altro  dalla  di  loro  Famiglia  eretto  con 
diTegno d’Antonio  de  Baptiftis  . 

11  Palazzo  principale  fù  edificato  nel  tempo  del 
Pontefice  Paolo  V. , con  Architettura  di  Martino  Lun- 
ghi il  Vecchio , e di  Flaminio  Poncio  ; E’divifo  in  tre 
Appartamenti  con  un  vailo  Cortile  cinto  da  duplicati 
Portici , foiienuti  da  cento  Colonne  j ed  è più  ornato 
con  molte  fiatile  antiche  ; La  di  lui  commoda  fcala  > 
come  più  antica  del  Palazzo,  fù  eretta  da  Bramante 
Lazzari  • 

L’Appartamento  eftivo  a pian  terreno  è un  Incanto 
degl’ occhi  perla  rarità  de  mobili  fingolari  ^ e do^ 
Ouadri  dipinti  da  più  rinomati  Pittori , cioè  dal  Ti- 
ziano 3 dal  Cavalier  d’Arpino  , da  Raffaele  d*T^rbino  , 
dal  Caravaggio  3 dal  Parmigiano , da  Vinci , dal  Dof- 
fa  3 dal  Pordenone,  dal  Vafari,  da  Scipion  Gaetani  , 
da  Fra  Balliano  del  Piombo , dal  Barocci,  dalGior- 
gione  3 da  Andrea  del  Sarto  , da  Giulio  Romano  , da 
Annibai  Caracci , dal  Zuccari , dal  Domenichino  » 
dall*  Albani , dal  Rubens  , da  Guido  Reni , dall’  Anti- 
veduto , e fra  Eiii  è il  celebre  Santiflìmo  Crocefifld  di 
Michel’  Angelo  facto  fopra  il  modello  d’un  ferito  Ago- 
nizzante . 

Entrali  dopo  nella  Sala  degli  Specchi  abbelliti  con— • 
Figure  di  Ciro  Ferri , e con  Fiori  dello  Stanchi , Bru- 
goli  3 ed  altri  ; Mirarifi  in  effa  due  Fontane  d’Alabafiro, 
eleTefte  degl’ antichi  Cefiri  in  Porfido  , con  bufii 
d’Alabaftro  moderno  ,•  Nell’ ultima  Camera  fono  an- 
cora molte  illufiri  fatiche  in  piccolo  de  i prenominati 
Pittori,  ed  un  Ritratto  del  Pontefice  Paolo  V-  facto 
da  Giacomo  Ptovenzale. 

La  gran  Sala  dorata  , che  fegue  termina  in  una  bella 
profpecciva  verfo  Ripetta  , con  zampilli  d’Acqua  , 
con  la  veduta  delie  Colline  di  Monte  Mario. 

L’Appartamento  de  Mezzanini  hà  tutte  le  Camere 

di- 
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dipinte  a frefeo  da  Giufeppe  d’ArpinOj  da  Filippo  Lao» 
ri,  da  Gafparo  Puflino  , e d’Antonio  Tempefta  , ed 
i fregi  delle  medelìme  furono  dipinti  da  Fra  Giacomo 
Piazza  Cappuccino  rappreftntando  in  Effi  l’Iftorie-^ 
della  Reina  Saba , il  Ratto  delie  Sabine , ed  altro  ; So» 
no  dentro  le  mede/irne  diverfemute  d’Arazzi  teffuti 
ìli  oro , e feta , con  fedie , ftudioli , ed  altri  mobili  ric- 
chilTimi , è un  gran  Gabinetto  d’Ebano  adornato  con 
iftorie  di  baffo  rilievo  meffe  a oro . 

Nell’  Appartamento  Superiore  vedefi  la  confpicua-j 
Biblioteca  già  poffeduta  dal  Cardinal  Scipione  Bor- 
ghefi . 

Chiefa  di  S.  Gregorio  a Ripetta  * 

VErfo  la  parte  del  Tevere , poco  lungi  dal  deferitto 
Palazzo , mirali  quefta  picciola  Chiefa  fondata-» 
nell’anno  1527*  in  tempo  del  Pontefice  Clemente  VII. 
da  una  Compagnia  de  Muratori,  ed  appreffo  fecero 
l’Oratorio  per  gl’efercizj  foliti  ; Dotano  Elfi  molte  Zi- 
telle. per  un  Legato  pio  di  Pietro  Giacomo  da  Cara- 
vaggio. 

Collegio  Clementino  a Piazza  Nicojìa . 

SU’ la  Piazza  Nicofia,  cosi  detta  da  Nicofio  già  Am- 
bafeiadore  di  Ragufa , che  ne’  Secoli  decorfi  ivi  di- 
morava , trovali  il  detto  Collegio  da  Clemente  Vili, 
fuo  Fondatore , chiamato  Clementino . 

Fù  quello  eretto  nell’  anno  1 595.000  difegno  di  Gia- 
como della  Porta  per  la  Nazione  Schiavona  , alla  quale 
il  Pontefice  Urbano  Vili,  affegnò  poi  un  Collegio 
nella  Città  della  Santa  Cafa  di  Loreto,  per  lor  maggior 
commodo  , rellando  quello  lotto  la  direzzione  de’  Pa- 
dri della  Congregazione  Soinafca  , da  quali  vengono 
efercitati  si  nelle  Scienze,  come  nell’  Arti  Cavalleref- 
che  molti  Nobili  di  tutte  le  Città,  e Provincie  del 
Mondo  Cattolico . Chifl'a 
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Cbìefa  di  Lucia  drlla  Tifila, 


Affato  detto  Collegio  , e prendendo  la  ftrada  ver- 


fo  POrfo,  vedefi quella  C!iiefa,cosi  nominata  dai 
Tm'ori , che  anricamence  intorno  ad  ElTa  abitavano  ; 
Fù  rillaurata  nell’ anno  1580.  dalla  Compagnia  de  Goc- 
chieri , che  allora  dimorava  in  Effa  ; Al  prefence  è Par* 
rocchia , e Collegiata  di  molti  Canonici  iftituiti  dal 
Cavalier  Ricci,  alcune  nomine  de  qaali  appartengono 
alli  Signori  Principi  Borghesi , che  pochi  anni  fono  per- 
fezzionorno,  ed  adornorno  detta  Chiefa  , e Facciata. 

Cbiefa  di  s»  Ivo  de  Britanni  alla  Scrofa  , 

\T  Oltandofi  da  detta  Piazza  per  andare  alla  Scrofa  > 


V ii  trova  quella  antica  Parrocchia  della  Nazione 
Francefe  di  Bertagna . 

Fu  conceduta  dal  Pontefice  Califfo  III.  à detta  Na- 
zione^mediance  le  continue  iffanze  del  Cardinal  Alano. 

Si  confervano  in  Effa  alcune  Reliquie  di  s.  Ivo  , 
di  s,  Andrea  Apoilolo,  ed  è unica  alla  vicina  Chiefa  di 
s.  Luigi  de  Francefi  , alfieme  con  l’Ofpedale , la  qual 
unione  fù  fatta  da  Gregorio  XIII*  ad  iftanza  d^Enrico 
III.  Rè  di  Francia  . La  SantiQjma  Annunziata  dipinta 
nell’  Altare  dalla  parte  dell’  Evangelo  è opera  di  Bo- 
naventura da  Carpi  detto  il  Bolognefe. 

Granni  fcorfi  fù  iffitulca  una  nobile,  e decorofa— > 
Adunanza  focto  rinvocazione  di  Maria  Vergine,  de’ 
Sant!  ivo  , Gianello  , ed  Egidio  , e vi  celebra  folenn^ 
Ottavario  de  Morti,  ed  ogni  Martedì  dell’  anno  v’efpOT 
nc  il  Venerabile. 
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Chiefa  di  Sant^  Antonino  de  Portoghejì  y 
fua  C onfraternlta  y e Ofpedale  • 


E Bbe  principio  quella  Chiefa,  prima  dedicata  slj 
s*  Antonio  Abbate  , fotco  Siilo  IV.  daMartinez 
di  Chevez  Portoghefe  > confecrata  a s Antonio  da-j 
Lisbona  , detto  communemente  di  Padova;  Dopo  fu 
riedificata  con  difegno  di  Martino  Lunghi  II  giovane  , 
che  principiò  la  Facciata  , terminata  poi  con  la  direz- 
'zione  di  Criftoforo  Schor  Architetto  nell*  auMo  1695. 

Nel  Pontificato  di  Paolo  V.  fù  qui  iftituJta  una  Con- 
fraternità  di  Nazionali  , da’  quali  vien  governata  la— * 
Chiefa  , e POfpedale  fatto  llabilire  nell’  anno  1417.  da 
Giovanna  di  Lisbona  Gentildonna  defiderofa  difove- 

aire 
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nire  i poveri  Peregrini  di  quel  Regno  . 

Il  Quadro  delP  Aitar  maggiore  dipinto  da  Giacinto  | 
Landrucci  Palermitano  del  quale  è anche  il  Giovane 
ni  Bactiiìa  nella  Cappella  di  Giovanni  Bactilla  Cimini 
Romano,  che  ha  lafciato  feudi  50.  mila  à frutto  per 
dotare  molte  Zitelle  nella  Fedi  vità  di  detto  Santo  , de* 
fidcrofe  pero  di  monacarfi;  come  fi  legge  nella  lapide 
laterale  da  me  deferitta  j & ordinata  gPanni  adietro  • 
La  Beatiflìma  Vergine  > con  Chrilìo  morto  nell’ Aitar 
della  Crociata  è di  Pellegrino  da  Modena , e s*  Elifa- 
betea  efprelTa  nella  Cappella  incontro^  del  Cavalier 
Celio  t 


DEL 
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DEL  RIONE 

di  Ponte . 

HÀ’perinfcgna  quefto  Rione  II  Tonte  di  s.  An- 
eiolo  con  il  Caftello  in  profpettiva  efpreflbin 
CamporofTo,  e contiene  di  circuito  duerni- 
gna,  e ine;5ZO,  corniciando  dalla  metà  del  Ponte  fudet- 
to  per  la  riva  del  fiume  airAnnata , per  il  vicolo  delle 
Carceri  nuove  , Cliiefa  di  s.  Lucia  per  la  piazza  della 
Chiefa  nuova  ^ al  Palazzo  del  Governatore  innanzi  la 
pace  , per  il  vicolo  delPAnima  à Piazza  Navona  y s. 
Ago  Ili  no  • 

Il  già  nominato  Pon^e  s.  Angelo,  era^hon  folamen- 
te  coperto  , inà  anche  ornato  di  Porgici  , anzi 
siila  prima  imboccatura  d'elTo  fri  fatto  inalzare  un 
grand’Arco  dagrimperatori  Gradano  , Valentiano  , 
e Teodcfio  , disfatto  poi  da  Sommi  Pontefici  quando 
la  Mole  d’Adriano  fii  convertita  in  f ortezza  . 

Sa^H  Celfo  y e Giuliano  in  Ba?2chi . 

aUefla  Chiefa  5 è Collegiata,  e Parocchia  , e 
vi  fi  confervano  delle  Reliquie  di  s.  Liborio 
& un  Piede  di  s.  Maria  Madalena  , c Bafiiif- 
fa  &:  i corpi  de  ss.  Celfo  , Giuliano  . 

11  Quadro  di  s.  Liborio  è di  Carlo  Milanefe  ; quello 
del  terzo  Altare  con  Grido  su  le  nuvole  , e molti  San- 
ti , è pittura  della  fcuola  del  Palma  creduta  del  Ca- 
puccino  , la  Santa  Maria  Maddalena  con  s.  Francefco 
è opera  di  Fabrizio  Chiari  . 

II  baflb  rilievo  in  alto  con  s.  Cecilia  , il  Pontefice , 
& altre  figure  , è lavoro  di  Giufeppe  Perone  fatto  à 
gelTo  per  modello,  di  quello  dovea  fcolpire  fu’l  marmo 
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à Santa  Aftnefe  afi’ai  vago  , e non  legni  per  calila  di 
morte  ^ v’è  unica  la  Compagnia  del  ss.  Sacramento  • 

Vanco  di  s.  Spirito . 

Ritornando  nella  ftrada  maeftra  fi  vede  eretto  con 
difegno  di  Bramante  il  Palazzo  degrAlfcerini  ; e 
la  Zecca  vecchia  , dove  al  prefente  è il  Banco  di  San 
Spirito  pure  inalzato  con  Architettura  del  fudeato 
Bramante . 

pù  quello  Banco  fotte  il  Pontificato  di  Paolo  V.  aper- 
to , & è Ipettante  alT  Archiofpedale  dis  . Spirito  , do- 
ve in  ficurilfimo  depofito  fono  tenuti  idenari  di  vari 
Principi  5 e Negozianti . E fù  quello  luogo  munito  di 
molti  privilegii  da  Alell'andro  VII.  e da  Clemente  IX. 

S.  Maria  della  turificazione  in  Banchi . 

VEnne  conceduta  quella  Chiefa  del  1544.  alla 
Confraternità  degPOltramontani  , ove  danno 
le  doti  alle  Zitelle  nel  giorno  di  detta  folennità  , per 
unLegato  pio  fattovi  da  Bernardo  Tefio  da  Biella  • 
L^'Imagine  di  Maria  Vergine  sii  TAltare  è amica  3 
e miracolofa  , e la  Circoncifione  del  Signore  figurata 
nel  fofiitto  vien  creduta  della  fcuola  di  Giulio  Roma- 
no . 

Oratorio  de' Fiorentini , detto  il  Coi^olato . 

FU’  prima  Chiefa  Parochiale  dedicata  alli  Sanri 
Tomafo  5 & Orfo3  & oggi  è Oratorio  della  Com, 
pagnia  di  s.  Gio.  Decollato  , nel  quale  i Confrati  di 
ella  fi  vellono  di  Sacelli  quando  conducono  à morire 
qualche  reo  condannato  dalla  Grulli  zia  . 

In  quello  luogo  fà  la  fudetta  Archiconfraternltà 
cantare  fontuofi  Oratori!  in  Malica  nelle  felle  della 
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Quadraf;efima  nelli  foli  anni  di  Giubileo  . 

Sono  in  quello  Oratorio  alcune  pitture  à frefeo  del 
Sermoneta. 

Si  vede  nella  Piazzetta  contigua  verfo  la  Chiefa  , 
chefegue  un  fegno  ben  alto  dell’inondazione  del  Te 
vere  accaduto  fotto  Clemente  Vili,  nella  notte  di 
Natale  del  1598.  con  ilfeguente  DilUco  . 

Hic  unda  ìncU’manà  ufn  fub  Clemente  fuperhh  > 
Pach  orìtur  5 Tìhrìdh  unda  perit. 

Chiefa  di  S.  Gio,  Battiftd  àePiorentinì . 

’Anno  1448.  fi  diede  principio  alla  fabrica  di  que- 


fta  Chiefa  in  onore  di  detto  Santo  > e de  i Santi 
Cofmo  5 e Damiano  Protettori  di  Firenze  . 

Era  prima  in  quello  luogo  una  Cappella  di  s.  Pan- 
taleo 5 & un  Orto  3 il  quale  efiendo  fotto  la  proprietà 
della  Collegiata  di  s.  Celfo  fii  da  efla  comprato  . 

pece  il  difegno  della  Chiefa  fudetta  ilfamofoMì- 
chef  Angelo  Bupnaroti  à fpniiglianza  della  Rotonda, 
il  quale  fi  conferva  nel  vicino  Oratorio  , per  efler  cofa 
degna  d’efier  veduta  i Mà  perche  la  fpefa  era  eccefliva 
fii  prefo  il  difegno  di  Giacomo  della  Porta,  con  il  qua- 
le fù  inalzata  la  Chiefa  prefente  . 

Nella  niedefimafi  diftribuifeono  fiiflldiià  Poveri , fi 
difpenfano  doti  alle  Zitelle  , e vi  fi  è eretto  unOfpe- 
dale  p^r  grinfermi  della  Nazione  . 

Da  Leone  X.  le  fii  dato  titolo  di  Parecchia  nel 
i$ip.  eneli5p2.  Clemente  VIL  le  donò  i Corpi  de’ 
Santi  Proto  , e Giacinto  , che  ftavano  nella  Chiefa 
del  Salvatore  al  Ponte  di  s.  Maria  in  Traftevere  • 
Nella  prima  Cappella  il  Qt^adro  di  s.  Antonia  , che 
predica  , fi  crede  del  Palllgnani  ^ il  s.  Filippo  nella  fe- 
conda è di  Carlo  Maratta  , e le  pitture  à frefeo  fono 
di  Giacomo  Coppi  , e'del  Moranzoni, 
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La  Tavola  à ogiio  nella  Cappella,  che  fegiic  , con 
’euì  gie  di  s.  Girolamo  genurteflb  avanti  un  Crocilifib 
è opera  di  Santi  Titi  à Da  uno  de’lati  il  detto  s.  Dot- 
tore 5 che  ftà  fcrivendo  , è fatica  di  Lodovico  Civoli  , 
i'altro  incontro  è del  Cavalier  Paflignani,  (Scilrellan- 
te  à frefco  è di  Stefano  Pieri . 

Il  c|uadro  dell'  Altare  nella  Cappella  de’Signori 
Merli  è di  Salvator  Rofa  . LTflorie  laterali  nella  Cap- 
pella della  Madonna  con  la  fiia  Nafcita  , & il  fuo 
Tranfito,  fono  opere  d'Anaflagio  Fontebuoni , & il 
reftante  è colorito  da  Agoft  no  Ciampelli  . 

La  Cappella  maggiore  fù  fabricata  con  Parcliitet- 
tiira  del  Horromino  , e poi  per  caufa  di  morte  del  me- 
defimo  la  profegaì  Ciro  Ferri  ; Le  Scolture  nelTAlta- 
redi  marmo  dove  fi  rapprefenta  il  Battefinio  di  Cri* 
fto  , fono  opere  d'Antonio  Raggi  ; la  ftatua  della  Fe- 
de è d'Èrcole  Ferrata , quella  della  Carità  è di  Dome- 
nico Guidi  ; li  fiucchi  rapprefentanti  alcune  figure  con 
medaglioni  fono  lavori  di  Filippo  Carcani  , di  Pierino 
Senefe  , di  Francefco  Aprile  , e di  Monsii  Michele  ; 
le  Virtù  fopra  l'ornato  delPAltare  , una  è di  Michel 
Francefco  , Paltra  di  Leonardo  Reti  j il  Sepolcro  po- 
llo da  un  lato  della  Parete  di  Monfignor  Coniai  è 
deir  Algardi  , l'altro  di  Monfignor  Acciajoiifù  fcol- 
pilo  da^Ercole  Ferrata  , 

Nella  Cappella  de'Signori  Sacchetti  è un  Crocififib 
di  Metallo  , di  cui  formò  il  modello  per  gettarlo  Pro- 
fpero  Brefciano , mà  prevenuto  dalla  Morte  fii  getta- 
i to  da  Paolo  s.  Quirico  Parmegiano  ; Tutte  le  pitture, 
che  fono  in  quella  , fon  opere  del  famofo  Lanfranchi . 
LaMadalena  dipinta  nelPaltra  Cappella  de'Signori 
Capponi  è nobil  fatica  di  Baccio  Ciarpi  Maellro  di 
Pietro  da  Cortona . 

Il  s.  Francefco  nell'altra  è di  Santi  Titi , e le  pittu- 
ture  àfrefco  nella  medefima  fono  di  Nicolò  Pomaran- 
clo  • 
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La  volta  però  della  detta  Cappella,  che  è de’Signo- 
gl  Palazzefchi , è fatta  à frefco  con  una  Gloria  d’An^ 
gioii  da  Giufeppe  Ghezzi  . 

La  Cappella  contigua  di  s.  Antonio  Abbate  hà  ii 
quadro  dVUtare  corSanto  in  terra  morto  , dipinto 
dal  Ciampelli  . Le  pitture  à frefco  con  Tlftorie  dis. 
Lorenzo  iono  d’Antonio  Tempefla,  elidile  quadri 
grandi  da  i lati  furono  coloriti  da  Gio.  Angelo  Canini. 

II  quadro  grande  5 dove  fi  rapprefenta  la  Predica  di 
€•  Già.  Battifta  pofto  da  un  lato  della  Porta,  vien  cre- 
duto opera  del  Naldini , e l’altra  nella  Cappella  , che 
fegue  con  SantaMaria  Madalena  de’Pazzi , è del  Cor-» 
rado  Fiorentino , di  cui  fono  anche  i quadri  laterali  ; 
e l’altre  pitture  à frefco  fono  di  Gio.  Cofci . 

Keirultima  Cappella  , dov’è  il  Fonte  Battefimale  , 
mirafi  s.  Sebaftiano  morto  con  altre  figure  , il  tutto  eF 
preffo  dal  pennello  di  Gio.  Battifta  Vanni  Fiorentino# 

Collegio  BdndinelH . 

SUI  principio  di  ftrada  Giulia , quali  a canto  a det- 
ta Cliiefa  mirafi  il  detto  Collegio  fondato  del 
1^78.  da  Bartolomeo  Bandinelli  Fornaro  in  Roma  per 
1 2.  giovani,  figli  de’Fratelli  Nazionali , i quali  dipen* 
dono  dada  compagnia  del  confolato  fudetto  • 

t 

Falazzo  Sacchetti . 

FU’  prima  quefto  Palazzo  de’SignorlCevoIi,  & og- 
gijè  di  detta  nobiliffima  Famiglia  Fiorentina , & è 
ammirabile  per  molte  fiatue  antiche  , balli  rilievi , e 
pitture,  fra  le  quali  una  Venere  à giacere  con  un  vafo 
in  mano  di  Tiziano  , una  Madonna  con  alcuni  Santi 
del  medefimo  terminata  da  Guido  Reni  , una  Telia 
d’Alberto  Dureri  , il  Ratto  delle  Sa5ine  di  Pietro  da 
Corcema , di  cui  fono  rarcliitettura  , ornamenti,  e pit- 
ture à frefio  nella  Villa  di  quelli  Signori  ^ detta  il  Pi- 
gneco  , fuori  della  Porta  de’CavaJli  leggieri. 

Ko' 
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S.  B/agh  della  1? anetta  . 


29> 


A Alelfandro  IL  fù  rifatta  , e confecrata  quella 


Chiefa  , fotto  TAltar  della  quale  pofc  egli  mol- 
te infigni  Reliquie  ; E’Farocchia  , & è detta  della  La- 
netta , o Pagnotta  , perche  nel  giorno  della  feda  vi  fi 
dillribiiiva  il  Pane  ^ òi.  è foggetta  al  Capitolo  di  s.  Pie- 
tro , che  viene  à farvi  folenne  ProcelPone  la  mattina 
delTottava  del  Corpus  Domini . 

Si  venera  in  elTa  una  divota  Imagine  di  Maria  Ver- 
gine ; & i due  Angioletti , che  adorano  il  Santiflìmo  ^ 
con  altri  Puttini  fono  pitture  di  Pietro  da  Cortgna 
allora  giovinetto  . 


Lciine  perfone  pie  illituirono  nel  1595.  una  Con- 


fraternità  3 la  quale  aveffe  per  fiio  proprio  iflicii- 
to  Tajuto  delle  anime  del  Purgatorio  , e perciò  fù  in- 
titolata la  compagnia  del  Suffragio.  Venne  quella  ap- 
provata da  Clemente  Vili,  con  molte  Indulgenze  , e 
facoltà  5 e verte  Sacelli  bianchi  con  mezzetta  negra  , 
celebrando  folennemente  con  Mufica  , Efpofizione 
del  Venerabile  , e Panegirici  Lottava  de’  Morti . 

Dimorò  fno  alLanno  1616.  nella  fudetta  Chiefa  di 
S.  Biagio  5 nel  quale  anno  poi  fù  fabricata  la  prefente 
con  facciata  di  Travertino  ^ e difegno  del  Cavalier 
Rainaldi . 

A mano  delira  entrando  in  Chiefa  nella  prima 
Cappella  c il  quadro  con  Padorazione  de’Magi  pittu- 
ra di  Gio.  Battirta  Natali  da  Crema  di  cui  fono  anche 
le  pitture  nella  volta  della  medefima . 

Il  quadro  delLAltare  della  Cappella,  che  rtegue  de’' 
Signori  Petrofini  , in  cui  è effigiato  s.  Giufeppe  , s. 
Domenico  , e Maria  Vergine  coi  Bambino  3.  è pittura 


S.  Maria  del  Suffragio» 
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di  Giufeppe  Ghezzi  j uno  i laterali  dove  li  rappre-  ^ 

fen;a  Àbramo  in  atto  di  facrificare  è di  Girolamo 
I Troppa  5 Taltro  con  la  vifione  di  Giacob  fù  colorito 
I da  Giacinto  Meffinefe  , e Tarchitettura  della  niedelì- 
nia  è del  Rainaldi  fudetto  / 

Nella  Cappella  contigua  de’Signori  Marcaccioni  , 
che  lià  nrll’Altare  imTmagine  miracolofa  di  Maria 
Vergine  , i due  quadri  laterali  fono  fatiche  di  Giufep- 
pe  Chiari  5 i ftucchi  e Ritratti  di  marmo  fono  opere 
del  Naldini  5 e le  pitture  nella  volta  fumo  colorite  da 
Nicolò  Berrettoni  . 

Il  quadro  delPAltar  maggiore"  architettato  dal  Rai- 
naldi, è opera  di  Giufeppe  Ghezzi , & i due  laterali  1 
con  la  Refiirrezzione  di  Lazzaro  ,5  e Daniele  frà  i Leo-  ' 
ni,  con  le  pitture  nella  volta  fono  del  Cavalier  Benaf- 
chiPiemomefe - 

Dalfaltra  parte  del  fudetto  Altare  vedefi  la  Cap-* 
pella  del  CrocififTo  , da  i lati  della  quale  fono  due  qua^ 
dri , delLanfranchi ; Il  s.  Giacinto  in  quella,  che  fe- 
gue  , e Taltre figure,  fon’opere  di  Monsii  Daniele  fia- 
mingo  , e li  quadri  laterali  con  le  pitture  nella  volta 
fono  di  mano  di  Gio.  Battifta  Cimini  Palermitana  • 

Sopra  la  porta  principale  della  Chiefa  per  di  dentro  j 
è appefoun  quadro  , in  cui  fono  efprefie  rAnimepur-  ; 
ganti,  & è lavoro  di  Gio.  Battifta  Bracelli  Fiorentino.  ^ 
In  efla  fi  efpone  il  Santiflimo  con  Indulgenza  piena  ^ 
ria  tutte  le  quattro  Tempora  delPanno  , & ogni  Mar- 
tedì a fera  , e vi  fi  danno  le  doti  nel  giorno  della  Na- 
tività di  Maria  Vergine  • 

1 

Chkfa  di  Santi  Fauftino  j e Giomta  . 

OTtennero  li  Brefciani  quefto  fito  da  Gregorio 
XIII.  iftituendoviii  loro  Oratorio  , & Ofpeda- 
le  5 e fabricandovi  la  Chiefa  dedicata  alli  detti  Santi 
Martiri,  la.faeciata  della  quale  è difegno  del  Cavalier 

Car-  i 
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i Carlo  Fontana  ^ & i due  Santi  Martiri  fudetti  effigiati  ìf 
nella  medefima  fono  di  Francefco  Cozza  ; & in  eifa  i 
Chiefa  fi  venerano  alcune  Reliquie  di  s.  Anna , della 
I quale  celebrano  fefta  folenne  • 

Oratorio  delle  Sante  I{ofa  , e Bufali  a . 

POco  lungi  dalla  deferitta  Chiefa  di  s.  Lucia  del 
Gonfalone  è il  prefente  Oratorio  eretto  in  tempo 
d’Aleffandro  Vili,  da  alcuni  Nazionali  delle  dette 
due  Sante  Protettrici  di  Viterbo  , e di  Palermo  , & il 
quadro  , che  in  efib  li  mira , è opera  di  Filippo  Zuc- 
chetti di  Rieti . 

T alazzo  Sforza. 

IN  quello  luogo  nel  Pontificato  d’AIefiandro  VI. 

era  la  Dataria  Pontificia  , oggi  Palazzo  de’Signo- 
ri  Sforza  ; E’quefto  adorno  di  nobiliffime  Tappezza- 
rle 5 e divarii  Quadri  de’più  infigni  Pittori  5 come  del 
Titi  5 del  Caiacci  , di  Pietro  da  Cortona:,  e del  Marat- 
ta 3 con  morite  llacue  amiche  , e diverfi  baffi  rilievi  . 

S.  Giuliano  in  Banchi . 

Ritornandoli  alla  ftrada  di  Banchi  trovali  la  pre- 
fente dipendente  dal  capitolo  di  s.  Celfo  ^ ove 
del  i$2g.  erefl'ero  una  compagnia  gli  Albergatori  fot- 
toil  fiidetto  Santo  ^ e qui  celebrane  fella  nella  Dome- 
nica pili  vicina  a quella  di  s.  Antonio  , e vi  efpongo- 
no  il  Santiffimo  > vertendo  Sacelli  torchini  con  la  piy 
pria  infegna . 

T alazzo  OahrìelU  t 

SUI  Monte  Giordano  è inalzato  il  Palazzo  fucietto 
già  degrOrfini  3 de’Signori  Gabrielli.  Fu  riftanra^ 
to  da  detti  SignorÌ3&  è/doviziofo  di  una  celebre  Libra-** 
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ria  , di  molti  biifli , e di  varie  flatiie  antiche  , fi  coire 
dì  celebri  pitture  moderne  , molte  delle  quali  fono  di 
Giacinto  Brandi , di  Carlo  Cignani , e d’altri . 

Nella  Sala  delTappartamento  nobileèunabellifli- 
ma  prof][)ettiva  dei  P.  Cefare  da  Ravenna,  e molti 
bulli  di  fiatile  antiche  di  Uomini  eccellenti  ; nella  pri- 
ma Anticamera  fono  dieci  pezzi  di  Cacciaggione  di- 
pinti da  Moristi  Rofa  , e nella  medefima  fono  Tei  pez- 
zi, quattro  grandi  iftoriati , e due  ovati,  rapprefen- 
tanti , uno  un  trionfo  di  Sileno  , e l’altro  Giove  falvato 
da  Coribanti , e li  due  altri  grandi  in  faccia  , uno  di 
Diana  con  Attenne  , Paltro  di  Diana  con  Caiifio  gra- 
vida , e due  ovati  grandi , uno  Narcifo  al  fonte  , e Pai- 
tro  Ercole  tirando  il  Can  trifauce  dalla  grotta  dell’ 
Inferno,  opere  tutte  del  virtiiofo pennello  di  Bona- 
ventura Lamberti  da  carpi , detto  per  fopraiiome  il 
BoJognefe. 

Nella  feconda  Anticamera  è una  Madonna  del  Ca- 
racci  col  Bambino  , un'altro  del  Calabrefe  , un’altra 
Madonna  del  Guercino  con  un  Angelo  , un  Paefe  del 
Mola  , e varii  Paefi  di  Gafparo  Pofino  della  prima  ma- 
niera , e due  altri  quadri  grandi , uno  rapprefeiitame 
la  calunnia  , ch’introduce  l’Innocenza  al  Trono  di 
Mida  , e l’altro  la  Fortuna  j che  abbraccia  la  Gioven- 
tù cieca  , e calpefia  l’Uomo  dotto  , opere  del  medefi- 
mo  Lamberti. 

Segue  poi  la  Galleria  tutta  fornita  di  pietre  di  vaio- 
re  , e grandi  Specchi  con  fiucchi  dorati , e nella  vol- 
ta della  fudetta  è un  Aurora  , due  gran  quadri  forniti 
>con  due  gran  cornici  d’Alabafiro  , opere  del  mento- 
vato Lamberti  • Nella  ftanza  apprefib  è un  San 
Girolamo  del  Brandi  , uno  del  Palma  , e di  varii  altri 
Autori  clanici  antichi . 

Segue  un  altro  gran  Salone  , nel  di  cui  circolo  di 
fopra  fono  fette  pe^^zi  grandi  del  Cavalfer  Giacinto 
Brandi , & unotr^  quelli  del  Cavalier  Daniele  , aldi 
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fotto  fono  tré  pezzi  ci'iin  Bolognefe  moderno  ràppre- 
fentanci  UlifTe  ^ e due  altre  opere  favoleggiate  . Vi  fo* 
no  ancora  tré  altri  pezzi  d’una  cleopatra  , d’Endimio- 
ne,  di  Silvio  , e di  Dorindo,  opere  pure  del  inedelimo 
Lamberti  • 

S.  Sanatore  In  Laoro  , oggi  detto  la  Santa  Cafa 
dì  Loreto  deMarchegìanì  • 

aUefla  Chiefa  j che  è oggi  fotto  il  titolo  della 
Santa  Cafa  di  Loreto  della  Nazione  della  Mar- 
ca  , eia  prima  chiamata  San  Salvatore  in  Lao- 
ro 5 fondata  infieme  con  il  Monaftero  dal  Signor  Car- 
dinal Latino  Orfino , e vi  abitorono  i Canonici  Rego- 
lari di  s.  Giorgio  in  Alga  5 avendola  tenuta  per  Io  fpa- 
zio  di  266.  anni  ; ma  fopprefia  detta  Religione  -del 
1 669. fii  quefla  Chiefa  con  il  detto  Monaftero  concelTa 
da  Clemente  X.  alla  fudetta  Nazione  . 

Si  confervano  In  efia  i corpi  de’  Santi  Martiri  Orfo, 
Quirino  j e Valerio  , e vi  fi  celebra  fefta  folenne  per  la 
Traslazione  della  Santa  cafa  in  Loreto  . 

La  Beathllma  Vergine  con  la  Pietà  nella  prima 
Cappella  nuova  fituata  a mano  delira  è di  Giufeppe 
Ghezzi  , di  cui  fono  anche  i laterali , in  uno  de’  quali 
è dipinto  s.  Antonio  Abbate  j e nell’altro  s.  Nicola  di 
Tolentino  , & è fuo  anche  il  Dio  Padre  dipinto  a fre- 
fco  nella  volta  di  detta  Cappella  , che  è de’Signori 
Pavoni! . Il  s.  Carlo  Borromeo  nella  feconda  è d*Ale- 
fandro  Veronefe  , la  Natività  del  Signore  nella  terza 
fu  la  prima  opera  , che  diede  nome  a Pietro  dà  Cor- 
tona ; Il  Miracolo  de!  Trafporto  della  Santa  Cafa 
dipinto  neirAlrar  maggiore  è di  Gio.  Feruzzini  d’An- 
cona^3  la  S.ìiita  Lutgarde  con  le  pitture  a frefco  nella 
Cappella  5 che  fegue  è d’Angelo  Mafcarotti  cremone- 
fe  ; Jalvladonna  di  Reggio  nell  altra  è una  copia  del 
Coz:a  3 che  dipinfe  ancoi^ail  refto  3 fatta  su  l’oriigina- 

Je  del 
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le  del  Correggio  ; il  s.  Pietro  liberato  dall’ Angiolo  fu 
dipinto  neirultima  Cappella  dall’Antiveduto  . 

Nella  Sacriftia  il  Crifto  morto  ^ fofteniito  dalla  fua 
Santiflima  Madre  è pittura  d’Orazio  Borgiani. 

Paffata  la  detta  Sacriftia  fi  pafia  per  il  claiiftro  , nel 
quale  è il  Depofito  d’Eugenio  IV*  promofib  al  Pon* 
tificato  del  14^  /.prima nominato  Gabriele  Condulme. 
rio  5 il  di  cui  cadavere  ad  ifianza  dei  detti  Canonie^ 
di  s.  Giorgio  fu  qui  trafportato  dalla  Bafilica  di  s. 
Pietro  con  il  fuo  Sepolcro  diligentemente  fcolpito  in 
marmo  3 eflendo  egli  flato  un  de  i loro  Fondatori  • 

Si  giunge  poi  al  detto  Oratorio  , ameno  ^ e nobile  3 
le  di  cui  pitture  a frefeo  fono  di  Francefeo  Salviati  , co- 
me anche  le  Nozze  di  Cana  Galilea  a oglio  ^ & alcuni 
ritratti  3 fra  i quali  quello  d’Eugenio  IV.  e un  s.  Gior- 
gio a cavallo,  che  con  la  lancia  uccide  un  Serpente 
poflo  SII  la  porta  di  dentro  . 

L’Archiconfraternità  eretta  in  detto  Oratorio  { la 
maggior  parte  della  quale  è comporta  di  Curiali  ) tie- 
ne anche  cura  del  fudetto  Collegio  Nazionale,  poflo 
oggi  fottola  protezzione  deirEminentiffimo  Paulucci 
Sono  in  eflb  mantenuti  per  cinque  anni  1 2.  giovani, 
alcuni  della  Marca , & altri  di  Roma  e godono  que- 
fti  Tufo  d’una  celebre  Libraria  lafciatali  da  Tarquinio 
Urbano  della  Marca  Dottor  di  Legge  & accrefciiua 
informa  confiderabile  dal  medefimo  Collegio  ^ 

Chkfa  (lessanti  limoni , e Giuda  • 

IN  faccela  alla  porta  laterale  della  prenominata 
Chiefa  fi  vede  una  gran  fcalinata  , che  conduce  al- 
ia fudetta  Chiefa  Parocchiale  eretta  dalla  Famiglia 
Orfini  dentro  il  circuito  del  fudetto  Palazzo  fu’l  Mon- 
te Giordano  , & anche  era  quefta  Parocchia  dedi  ^ ata 
a i detti  Santi  Apoftoli  jufpatronato  di  queiranticl"^ 
fima  Famiglia  • Et  era  prima  dedicata  alla  gloriola 

Ver- 
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Vergine  Afliinta  , come  fi  vede  ne’fuoi  antichi  Ifiru- 
menti . 


Cbic'Ja  di  S.  Smone  Trofeta , 

FU*  prima  qucfia  Chi^fa  Parocchiale  titolo  di  Car- 
di naie  , toltole  da  Sifto  V.  indi  riftaurata  nel 
i6io.  dal  Cardinal  Girolamo  Lancellotti . 

Il  quadro  della  Circoncifione  è del  Cavalier  Saliin- 
beri;  quello  delPAltare  maggiore  è di  Monfignor  Pie- 
tro Santi  Fanti , già  Curato  di  detta  Chiefa  , e poi 
Maeftro  dì  Cerimonie)  di  Noftro  Signore  , il  quale  ri- 
dufiej  in  belliflima  forma  con  adornamenti  di  marmi 
TÀltar  maggiore  fiidetto  come  fi  legge  in  una  Ifcriz- 
zione  5 il  quadro  con  s.  Anna  nelPAltare  dall’altra 
parte  fù  dipinto  da  Carlo  Veneziano . 

Palazzo  de  Signori  Duchi  Cefi  d'^cguafparta  . 

E*  La  detta  Parocchia  unita  col  Palazzo  di  detti 
Eccellentillìmi  Signori , ornato  a perfezzione  di 
paramenti  , e quadri  di  grande  ftima  , c di  molte  fta- 
tue  antiche  qui  figurate  fi  mirano  , in  faccia  del  quale 
è una  facciata  d*unacafaj  dipinta  da  Polidoro  da  Cara 
raggio  5)  & in  detto  cafamento  fono  anche  molte  pin- 
ture del  medefimo  , e del  Maturini. 

Palazzo  hancellotti . 

FU*  quello  Palazzo  inalzato  con  architettura  di 
Carlo  Maderni  , & è riguardevole  per  le  ftatue 
antiche  , e baili  rilievi  , e frà  le  ftatue  è ammirabile  la 
Diana  Efeiia  , ficcome  le  pitture  ^ un  Sileno  dipinto 
da  Anibai  Caracci . 

E oggi  abitato  da  Signori  Ginnetti , i quali  v’han- 
no ordinata^  e difpofta  una  Galleria  , & altri  appar- 
tamenti 
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tamentì  con  ricchezze  indicibili , e con  quadri al- 
tre ftimabiliiTime  cofe,  refe  preziofe  dalla  rarità  > dal- 
la ricchezza  , e dal  lavoro  . 

S.  Maria  in  Pofterula  all'Orfp  - 

DAIla  contrada  de’ Vetturini , detta  dell’Orfo^è 
così  nominata  queftà  Chiefa  Farocchiale  , che  fi: 
deve  chiamare  in  Pofterula  dalla  Famiglia,  che  la 
fondò . 

Vi  è di  fingolare  la  miracolofa  Imagine  di  Maria 
Vergine  , che  prima  ftava  in  cafa  del  Rettore  di  detta 
Chiefa^  ma  avendo  reftituica  la  villa  ad  un  cieco  fù 
collocata  in  quefta  Chiefa  . 

Con  l’occafione  che  I Padri  Celeftini  fecero  qui  con- 
tìguo nel  fico  del  vecchio  Palazzo  de’Signori  Gaetani 
unbelliflìmo  Collegio  nominato  Urbano  ^ gli  fù  con- 
cefla  quefta  Parocchia  da  elfi  abbellita,  e rimoder- 
nata. 

Sopra  alPAItar  maggiore  è dipintala  Santìfilma 
Annuziata  creduta  di  Girolamo  Nanni  , & evvi  anche 
un  quadro  di  Francefco  Pavefe  . 

S.  Sahatcre  in  Vrìmìcetìo . 

IN  un angufto  vicolo  corrifpondente  alla  ftrada  de’ 
coronari  è la  prefente  Chiefa  Parocchiaìe  così  det- 
ta da  uno,  che  la  fondò  , che  aveva  la  dignità  di  Pri- 
micerio 3 vedefi  quefta  riftaurata  non  è molto  da  uno 
de’fuoi  Parochi . 
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Con[avatorìo  dì  S.  Maria  B^efugio  delle  Donne 
penitenti . 

N de’principali  beni  caufato  dal  fervore  conce- 


piito  nelle  Miflioni  a tempo  de  Terremoti  fii  la 
fondazione  di  quello  conferv^atorio  , ove  fi  ricevono 
quelle  Donnne  , che  volontariamente  vogliono  ufeir 
dal  peccato , e vogliono  metterli  in  grazia  di  Dio  con 
una  vera  mutazione  di  vita  . 

Principiò  quella  profittevol  fondazione  al  primo  dì 
Maggio  170^.  eflendofi appunto  il  modo  di  regolare 
perlina  congregazione  particolare  tenutali  d’ordine 
di  Papa  Clemente  XI.  zelantilllino  Pontefice,  e fù  pre- 
fa a piggione  per  modo  di  provifione  una  cala  a ftrada 
Giulia  incontro  alla  Chiefa  Parrochiale  di  s.  Biagio 
della  Pagnotta  > di  dove  fù  ttasferito  , ove  al  prelen- 
te dimorano.  Si  è fatta  ivi  una  divota  cappella  , ove 
ogni  mattina  fi  celebra  la  Santa  MelTa  per  il  Breve  di 
I Nollro  Signore  , che  per  la  fua  carità  , e zelo  fin  dal 
I principio  ha  benedetto  quefPopera  di  tanta  gloria  di 


j NeirAltare  fi  venera  una  belliffima  Imagine  della 
I Beatilllma  Vergine  dipinta  dalle  proprie  mani  delSi- 
I gnore  D.  Ferdinando  Sanfelice  . 

Hanno  le  fudecte  donne  penitenti  grand^abbondanza 
d’ajuti  fpirituali , che  forfè  uguali  non  hanno  molte 
cafe  Religiofe  . OfTervano  alcune  Regole  molte  pro- 
prie al  loro  flato,  e danno  fingolar  edificazione  dal  ve- 
I derfi  andar  a fervire  molte  d’efle  in  giro  ognifettima- 
j na  le  donne  inferme  deirOfpedale  dis.  Giacomo  degP 
i Incurabili  • 


Dio. 


S.  Biago 
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S.  Bwgo  della  Fojfa  . 

ERa  prima  detta  In  Trivio  da  tre  vie  , sii  le  quali 
è pofta,  ora  fi  dice  della  Fofla,  e delli  Pettini  dal- 
la pittura  a frefco  sii  la  porta  della  Chiefa  rapprefen- 
tante  il  Martirio  di  detto  Santo  , opera  delCavalier 
Ouidotti  . 

Del  i6i8.  fàriftaurata  da  Agoftlno  Albertini Ro- 
mano Parocho  di  quefta  Chiefa^&il  quadro  della  Bea- 
tifilma  Vergine  , e s.  Nicolò  pollo  nell’Altare  à mand 
delira  è pittura  delmedefimo  Guidotti , quello  deli’ 
Aitar  maggiore  è d’un  fuo  allievo,  e la  Beatilfima 
Vergine  cielJaPietàneiraltro  Altare  è perfetta  copia 
d’un’Originale  del  caracci . 

S.  Maria  della  Pace  • 


NETecoli  caduti  dipendeva  quella  Chiefa  s.  Loren- 
zo in  Damafo  , & era  chiamata  s.  Andrea  degl’ 

Aeqna. 
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' Acqimrenarii  ; Avanti  ad  efla  era  un  picciolo  Portico , 
in  cui  conferva  vafi  un’antica  Iinagine  di  Maria  Verf?;i- 
i!  ne  con  il  Bambino  in  braccio  ; Accadde  un  giorno,  che 
i qui  s’induflero  a giuocare  alcuni  giuocatori , una  par- 
li te  di  effi  fece  una  coufiderabile  perdita , nè  avendo  con 
chi  sfogare!  Tuoi  fdegni  3 volfe  gli  occhi  in  quella  Sa- 
,1  era  Imagine  , contro  la  quale  cominciò  ad  av\  emare 
I de’  falli  3 i quali  facendo  colpi  in  quel  SantilTirno  volto 
j tramandò  dalle  percolTe  il  fangue  3 lafciando  vivii 
contrafegni  di  quei  falTi . 

i Accadde  c|uefto  miracolo  nel  Pontificato  di  Siilo 
I IV.  in  tempo,  che  flava  travagliata  Tltalia  da  molte 
guerre  , onde  quel  zelante  Pontefice  volle  venire, à ve- 
I nerar  quella  Imagine,  e fece  voto  di  fabricarle  in  que- 
flo  luogo  unaChiefa,  le  impetrava  dalfuoSantiffimo 
Piglinolo  la  Pace  trà  Principi  Criftiani , & elTendo  fla- 
to efaudito  , fece fabricare  detta  Chiefa  , ordinando, 
venilTe  nominata  Santa  Maria  della  Pace  . 

Del  1487.  la  diede  poi  alli  Canonici  Regolari  Late- 
i ranenfi , richiamandoli  dalla  Bafilica  di  s.  Giovanni 
inLaterano  , & acciò  reflailèro  più  fodisfatti , oltre  di 
averli  fatti  liberi  dalla  giurirdizione  di  s.  Lorenzo  in 
Damafo  f reflandovi  però  la  cura  deirAnime  ) diede 
titolo  d’Abbate  al  Prevofto  con  Tulo  della  Mitra  , & 
altre  inlègiie  Pontificali . 

Mancando  à d.  Chiefa  la  Tribuna  all'AItar  mag- 
giore, la  fece  inalzare  Gafparo  Rivaldi  nobile  Roma- 
no 5 fabricandovi  la  nobilillima  cappella  terminata  del 
1611.  & ornata  di  varie  pitture  , e qui  fu  porta  la  det- 
ta miracolofa  Imagine , che  prima  fi  curtodiva  dentro 
la  cornice  dellacuppola  in  un  bel  Tabernacolo  di  mar- 
mo , adornato  di  baffi  rilievi,  fattavi  per  voto  da  In- 
nocenzo Vili,  in  occafione  , che  fi  riebbe  da  una  pe- 
ricolerà infermità  . 

AlefTandro  VII.  rirtaurò  tutta  quefta  Cblefa  ( già 
eretta  con  architettura  d’Antonio  Sangalio  ) adornan 

V dola 
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dola  vagamente  con  difegno  di  Pietro  da  Cortonajco-  ^ 
me  al  prefente  li  mira  . ! \ 

Il  baffo  rilievo  di  bronzo  nella  prima  Cappella  a 
mano  delira  è opera  di  Cofimo  f anceili  ; la  Itatua  di 
Santa  Caterina  col  Sepolcro,  dove  fono  due pnttini 
diligentemente  fcolpiti , è del  medefimo  , Takra  fta- 
tua  di  Sr  Bernardo  col  Sepolcro , e puttini  verfo  la  por- 
ta , è opera  d’Èrcole  Ferrata  . 

Le  pitture  fopra  alla  detta  Cappella  dal  cornicione 
della  Chiefa  in  giù  fono  del  gran  Rafaele  d’  Urbino  > 
quelle  di  fopra  al  cornicione  fono  del  Roffo  Fiorenti- 
no ; il  Quadro  di  s.  Anna  è fatica  di  Carlo  Celi , li 
quattro  quadretti  iielli  ripartimenti  di  ftiieco  fono  d* 
intenzione  del  Sermoneta  , e le  fepolture  laterali  con 
le  llatiie  fumo  fcolpitc  da  Vincenzo  de  Roffr  da  Fiefo- 
le  , del  quale  fono  anche  le  ftatue  de'ss*  Pietro  , e 
I^'aalo  • 

Le  Sibille  , che  fono  per  di  fuori  fopra  la  medefima 
Cappella  ( che  è del  Cardinal  Cefi  ) tanto  flimate  da 
tutti  i profeffori  fono  opere  di  Timoteo  della  Vite 
d'Urbino#  I 

La  Cappella  di  Monfignor  Benigni , che  feguc  fot- 
te la  coppola  paffata  la  porta  di  fianco  hà  il  Quadro 
con  s.  Gio.  Evangelifta  , e l’Angiolo,  colorito  dal 
Cavalier  d’Arpino  , il  Quadro  grande  di  fopra  conia 
Vifitazione  di  s.  Elifabetta  è perfettillima  opera  del  ! 
Maratta  . 

Nell’altra  Cappelletta  contigua  de  Signori  Olgiati 
è dipinto  il  Battefimo  del  Redentore  da  i pennelli  d’ 
Orazio  Gentilefchi , di  cui  è tutto  il  rimanente  ; I due 
Quadri  dai  lati  fono  di  Bernardino  Mei , e di  fopra 
alla  medefima  l’iftoria  di  Maria  Vergine  quando  và 
al  tempio  è opera  di  Baldaffar  Peruzzi . 

Nelli  pilafìri  della  Cappella  maggiore  fono  da  una 
banda  dipinte  à oglìo  s.  Cecilia  , e s.  Caterina  da  Sie- 
na^ eda^li’akra^.  Agoftino  ^ « s,  Ch.aia  y il  tutto  ben 

co- 
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colorito  da  Lavinia  Fontana  ; Dalle  bande  delFAI- 
tare  la  SantifTnna  Annunziata  , e la  Natività  di  Maria 
Vergine  furono  formate  à oglìo  fopra  lo  ftucco  dal 
Cavalier  Pailìgnani  ; Tutte  le  pitture  per  di  fopra  fo- 
^ no  di  Francefeo  Albano  , e !e  due  ’tauie  della  Pace  , 

! e Giuftizia,  figure  afi'ai  buone  , polle  lòpca  il  frgnti- 
fpizio  di  detto  Altare  fono  di  Stefano  Maderno  . 

Tutto  il  detto  Altare  è ricoperto  di  marmi  preziofi  , 
con  molti  ftucchi  me-ìl  à oro  , & ia  mezzo  d’efib  con- 
fervali  la  detta  miracolofiiTIma  Imagine  ornata  con 
i varie  gemme  ,&  è una  delle  fette  più  celebri  di  Roma, 

' che  fi  ilimano  dipinte  da  s.  Luca . 

I Segue  la  Cappella  del  CrocififTo , e la  Madalena  di- 
pinta da  un  iato  è del  Gentilefchi , & il  quadro  incon- 
tro è del  Salimbeni  ^ di  cui  fono  le  pitture  àfrefeo  ; 
11  Quadro  grande  palio  fopra  con  la  Natività  di  Ma- 
ria Vergine  è opera  del  Cavalier  Vanni  ^ la  pittura  nel- 
la Lanterna  della  cuppola  è di  Francefeo  Cozza . 

La  Tavola  delPAkare  privilegiato  ^ ov’è  la  Nativi- 
' tà  di  Nollro  Signore  è pittura  del  Sermoneta  ^ & il 
quadro  grande  di  fopra  col  ^tranfìto  di  Maria  Vergine 
colorito  da  Giovanni  Maria  Morandi . 

L^altra  Tavola  delF  Aliare  nella  Cappella  , che  fe- 
gue  3 dc"*Signori  Mignanelli  con  li  Santi  Girolamo, 
& Ubaldo  dipinti  a oglio  è di  mano  del  Venulli  ; ITllo- 
ria  di  Adamo  , e d’Eva  è di  Filippo  Lauri , e la  Telia 
di  marmo  a man  delira  dcirÀltare  , che  é il  ritratto  di 
Monfignor  Girolamo  Giufiini  da  Città  di  Callello  Av- 
vocato Conciftoriale  fii  fcolpito  da  Vincenzo  da  Fie- 
fole  • 

Il  s.  Ubaldo  neirultlma  Cappella  è di  Lorenzo  Bal- 
di allievo  del  Cortona^  c le  pitture  picciole  di  Topra 
del  Tefiainento  vecchio  con  alcune  figure  grandi  fono 
opere  di  Baldafiar  Peruzzi  da  Siena  . 

Le  quattro  figure  di  llucco  , due  fopra  Tarco  della 
cuppola,  le  altre  fopra  la  porta  della  Chiefa,  fono 

V ? del 
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dei  Fancelli , fatte  con  difegno  di  Pietro  da  Cortina; 
e riltorie  divcrfe  di  Maria  ^ che  fono  nel  claiiftro  , 
chitetcato  da  Bramante  , fono  di  Nicolò  daPefaro  . 

In  efìa  Chiefa  fi  confervano  le  Reliquie  di  s.  Zofi- 
mo  Abbate  ^ di  s.  Ubaldo  ^ e di  s.  Maria  Egizziaca  • 


SaRta  Maria  àelVMnhna  , e deirof^edak 
d/Teutonici . 


KItrovandofi  nelPanno  1400.  in  Roma  Gio.  di  Pie- 
tro Piamengo  , fi  rifolvè  con  Caterina  fua  mo- 
glie di  donare  a quello  luogo  pio  tre  cafe,  una  delle 
quali  fervi  per  la  fabrica  di  quella  Chiefa  , eraltra  per 
J'Ofpedalc  degrUornini , e Donne  Nazionali . 

1 11  dedicata à s.  Maria  delPAnima  per  efierfi  trova- 
ta in  giidio  fito  un'antica  Imagine  della  B.  Vergine 

fe- 


I 
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fedente  con  due  figure  genuilefie  ^ rapprc  ntami  due 
Anime  de  Fedeli . 

Accrebbe  con  il  dono  dì  altre  cafe  qu^  ’^a]mfigne 
Chiefa  Teodoro  .fera  Paderbornenfe  Caiio  :ico  della 
: Catedrale  di  Maftricli  , il  quale  vi  fece  ancora  rOfpe- 
I dale  5 che  ferve  per  li  Popoli  della  bafia  Gernianla  • 
Fù  confacrata  quella  Chiefa  alli  28.  di  Novembre 
! del  1510.  e viene  ol'fiziata  al  pari  delle  collegiate  con 
! quattordici  cappellani  e nella  Domenica  frà  Tettava 
i del  Corpus  Do7nìnì  vili  fà  una  folennifiìma  Procefiìone, 
j con  intervento  di  tutto  il  Sacro  Collegio,  edelTAmba- 
feiator  Cefareo  , dipendendo  quello  luogo  dalla pro- 
tezzione  delTImperatore, 

Nel  quadro  del  primo  Altare  amano  delira  è dipinto^ 
a oglio  il  s.  Vefeovo  Bennon  col  miracolo  del  Pefee  da 
Carlo  Veneziano;  e nelTAItare  della  Cappella,  che  fé-* 
gue  , è effigiata  la  Madonna  coi  Bambino , e s.  Anna 
i da  Giacinto  Gimignani , le  pitture  però  di  fopra  fono 
I di  Gio.  Francefeo  Bolognefe  • 

La  Tavola  , ch'era  della  terza  Cappella  con  Maria 
Vergine,  s.  ArmajC  s.  Giufeppe  , tu  dipinta  da  Giulio 
Romano  , e volendola  ritoccare  Carlo  Veneziano  per 
elTere  fiata  offefa  dalTinondazione  del  Tevere  , più  lo- 
fio fi  guaflò  d'avantaggo  : oggi  è nella  Sacriftia  ; Le 
Iftorie  della  BeatifCma  Vergine  fatte  à frefeofono  del 
Sermoneta  : e h Pietà  di  marmo  , che  ftà  nelT  Altare, 
che  fegiie  , cavata  da  quella  di  Michel’ Angelo  nel  Va- 
ticano , è opera  bcllilllma  di  Nanni  di  Baccio  Bigio 
Scultor  fiorentino . 

Il  Depofito  d'Adriano  VI.  dentro  la  Cappella  mag- 
giore 3 con  le  pitture  intorno , è fludiofa  fatica  di  Bal- 
daflar  Peruzzi  Pittore  , & Architetto  ; k Scolture  cU 
marmo  nel  Depofito  del  Cardinal  Andrea  d’Auflrla  , 
furono  diligentemente  condotte  da  Egidio  della  Rivie- 
ra Fiamiago . 

L’ftltrvi  del  Duca  di  Ckves  con  diverfe  ftatue,  & Iflo- 
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rie  di  baffo  rilievo  fii  fatto  da  Nicolò  d’Aras  infieme 
con  Egidio  fudetto  , opera  di  rxiarmo  per  diligenza  di 
lavoro  3 c per  difpolizione  d’arte  molto  bella  ^ e giiidn 
ziofa  . 

Alla  porta  di  fianco,  che  và  alla  Pace  , è dipinto  a 
frcfco  un  s.  Criftoforo  d’otto  braccia  , che  è buoniflì- 
ma  figura,  & in  queit’opera  vi  è un  Romito  dentro  una 
grotta  con  una  lanterna  di  buon  difegno  , e grazia  , 
tutto  unitamente  condotto  da  Marc’Antonio  Bafietti 
Veronefe . 

Tutta  la  Cappella  , che  fegne  , a frefco , dove  è la 
Tavola  deH’Altare  , con  cui  è rapprefentato  Grillo 
morto , e le  Marie  , fù  con  bella,  e gagliarda  maniera 
colorita  da  Francefco  Salviati  ; Le  Illorie  di  s.  Barba- 
ra a frefco  nelfaltra  Cappella  , che  fegue  , dove  nella 
Tavola  è il  ritratto  del  Cardinal  Nincofor  furono  di- 
pinte da  Michele  Cockien  Fiamingo  . 

L'altra  , che  è dedicata  a Maria  Vergine  fu  dipinta 
dal  Medefimo  i laSantiifima  Annun'^iata  però  è di  Gi- 
rolamo Nanni  , e la  Natività  di  Giesìicon  la  Circon- 
cifione  furono  figurate  a ogiio  da  Marc' Antonio  Baf- 
fetti  • 

II  quadro  dove  è rapprefentato  il  Martirio  d’un  San- 
to Vefeovo  nell'ultima  Cappella  è beH’opcra  di  Car- 
lo Veneziano , le  pitture  di  fopra  a frefco  fono  di  Gio. 
Mielle  . 

Li  due  depofiti , che  fi  vedono  in  due  pilaftri  , uno 
del  Vandér  d'Anverfa  , e Taltro  d’Adrian©  Alekmar 
con  Puttinibellifllmi  di  marmo,  fono  del  famofoFran- 
cefeo  Fiamingo . 

Nell' Altare  della  Sacriftiaè  Un  quadro , ove  è dipin- 
ta Maria  VergirxC,  & altri  Santi  dal  celebre  Giulio  Ro- 
inano  , il  quale  prima  era>in  Chiefa  . Li  due  quadri 
nella  muraglia  dalla'parte  dell'Evangefo  con  Iftorie 
di  Maria  Vergine  fono  del  Morandi , e Taltro  dall'al- 
tra parte  è di  Gio.  Bonatti , e quello  incontro  è di 
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Monsii  Ale  Liegefe  ; La  Vergine  Aflunta  fii  dipiiiia  à 
fcefco  nella  volta  dal  Ronfanelli  * 

Sù  l’Altare  maggiore  neU’anno  1700.  fu  porta  una 
Effigie  di  Maria  Vergine  in  rame  dipinta  da  Michel© 
Rocca  con  un’  àquila  , che  la  fóftiene  y parimente  di 
rame  indorato  di  pefo  poo,  libre  , che  per  il  corfo  di 
I IO#  e più  anni  hà  fervito  di  moftra  d’Orologio . 

S.  ì^cold  de*  Loreneft . 

La  contigua  Chicfa  di  s.  Nicolò  era  prima  una  pie- 
ciola  Parocchia  dedicata  a s-  Caterina  Vergine  , 

I e Martire , ia  quale  fù  fopprefla  da  Gregorio  XV.  che 
Ja  concefie  alla  Nazione  de’Lorenefi,i  quali  nel  i6^6. 

I demolirono  Tantica  3 & edificorno  da  fondamenti  eoa 
buon  difegno  la  prefente  ^ ornando  la  facciata  con 
molti  Travertini  delle  ruine  del  circo  Agonale  , qui 
trovati  fotterra  , e la  tengono  affai  bene  . 

Il  quadro  del  Santo  Vefeovo  di  Mira  fù  dipinto  neli* 
Aitar  maggiore  da  Nicolò  Lorenefe  • 

V piazzo  %Altaemp  • 

SOno  riguardevoli  nelle  belle  abitazioni  31  quella 
nobiliffima  Famiglia  Romana,  defeendente  dalla 
Germania,  diverf©  (ìatue  antiche  , & altre  curiofuà  , 
effiendone  rtato  architetto  Martino  Lunghi  il  vecchio. 

Vedonfi  dunque  nel  vago  Cortile  una  Flora,  un 
Ercole5&  nna  Faurtina  giovane^con  unGladiatore  affiai 
raro;  trovanfi  per  la  conimoda  fcala  unEfcuIapio, 
ivìercurio  , e Bacco  , e vedonfi  più  oltre  due  colonne 
di  porfido,  con  due  Terte  fopra  , & una  bella  Tavola 
di  marmo  ^on  il  fuo  piede  tutta  d’un  pe?*o  . 
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Si  mirano  nel  Salone  verfo  la  Cappella  diverfi  buo- 
ni qiuidri  di  bofcareccie  , battaglie  , ritratti  , & altri  ; 
quattro  colonne  di  giallo  antico  , un  rarilTImo  Sepol- 
cro di  marmo  Greco  , adornato  con  baili  rilievi)  rap- 
prefentanti  un  Baccanale  , e nella  vicina  Loggia  fono 
Paltre  ftatue  d* Apollo  5 Mercurio  , e Cerere  ^ con 
quelle  d*un  Fauno  , & un  Gladiatore  • 

L'ornamento  più  confiderabile  frà  tutti  gl'altri  del 
fudetto  Palazzo  5 è la  nobii  Cappella  ivi  polla  , e con- 
fecrata  a;  Santo  Aniceto  Papa  , e Martire  , il  Corpo 
del  quale  elTcndofi  ritrovato  nelle  Catacombe  di  s. 
Sebafliano  in  tempo  di  Clemente  Vili,  il  detto  Ponte- 
fice lo  concedTe  a detti  Signori , che  gliene  fecero  pre- 
niurofe  iftanze  , e lo  collocorno  fotte  PAltare  dentro 
una  belFurna  di  marmo  . Vedefi  la  medefima  tutta 
abbellita  di  buone  pitture  ) e ftucchi  dorati  3 d’un  pa- 
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\Imento  conipodo  di  varii  marmi  : fi  confervano  nella 
di  lei  facri/lia  molte  Reliquie  iafigni  , & una  quanti- 
tà d’argenti , c paramenti  Sacri  di  gran  prezzo  y cele- 
brandofi  alli  17.  d’ Aprile  la  propria  fefta  con  appara- 
to y e mufictt  fuperbillima . 


Apollinare  , e Collegio  Qerìnonico  . 


VEdefi  nella  Piazza  contigua,  giuftamente  incon« 
tro  al  Palazzo  giàdeferitto,  rantichilfima  Ghie- 
fa  Parocchiale  di  quefto  s.  Vefeovo  , e Martire  di  Ra- 
venna,chiamato  i’Apoftolo  d’ Alemagna  , dedicatagh 
da  Adriano  Primo  l’anno  1772.  ^ 

Dicefi , che  fulTe  anticamente  m quello  luogo  un 
Tempio  d’AppoIIine  , aH’onore  del  quale  fi  celebra- 
vano in  alcuni  tempi  dell’anno  alcuni  giuochi  cma- 
mati  Appollinari  nel  proffimo  circo  Agonale  . h-ra 
quella  ne’fecoli  trafeorfi  Collegiata»  la  quale  ottenne 
- s.  Igna» 
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s.  Ignazio  Lojola  da  Ginlio  111.  nel  155-2.  per  Ilabilir- 
vi  un  Collegio  di  Giovani  ftudenti  d’AIemagna  , e 
Ungaria  , che  fotto  la  direzzione  de’fuoi  Religiofi  vi 
fono  mantenuti , e provifti  di  tutte  le  cofe  neceffarie  , 
arrivando  quelli  prefentemonte  al  numero  loo.  EfTen- 
do  bene  impiegati  negli  efercizii  deila  Religione  Cat- 
tolica 5 e nelle  funzioni  Ecclefiaftiche  durante  il  loro 
corfo  di  Filofofia  , e Teologia  , dopo  del  quale  ven- 
gono promofii  agli  Ordini  Sacri , e fono  mandati  per 
Miffionarii  alli  loro  Paefi^  & alleChiefe  , delle  quali 
fono  provifti . ^ 

Celebrano  con  folennltà  la  fefta  del  Santo  Vefeovo 
titolare alii  23.  di  Luglio 3 poftedendo  un  diluì  brac- 
cio 5 con  altre  Reliquie  , e de*  Santi  Martiri  Euftra- 
tio  , e compagni  alliig.  di  Decembre  , oltre  quella 
della  manifeftazione  dellTmagine  miracolofa  della 
Beatifs.  Vergine  5 che  fi  venera  da  Fedeli  continua- 
mente  n(»l  Portico  della  medefinia  Chiefa , cantan- 
dovili  ogniSabbato  a fera  le  Litanie  , con  PEfpofizio- 
ne  del  Santiflimo  , & Indulgenza  . Godono  la  ftazio- 
ne  il  Giovedì  dopoj  la  Domenica  di  Pafllone  , e porta- 
no procellionalmente  con  efemplarità  , e decoro  il  ss. 
Sacramento  nella  Domenica  fra  Lottava  del  Corpus 
Domìni . 

Vedefi  nella  fudetta  Chiefa  di  Angolare  la  bella 
Cappella  eretta  ad  onore  di  s.  Francefeo  Saverio  con 
difegno  di  Francefeo  Guidotti , pofta  dalla  banda  de- 
-flra  delLAltar  maggiore  j la  bella  ftatua  di  marmo  , 
che  in  efla  fi  mira  , è opera  di  Monsù  Alegrò  ; fii  là 
prenominata  Cappella  inalzata  con  quattro  mila  feu- 
di difpefa  lafciati  da  un  Paroco  della  Chiefa  fudetta  , 
come  dimoftrano  le  due  Ifctijzitjii  , che  da  i lati  del- 
la medtìRma  fi  leggono  • 


Del  Rione  di  Ronte 


Chìcj'a  dì  S*  ^gojlìno 


IL  Cardinale  d’Eouteville  Arcivefeovo  di  Roano  in 
Francia  , Camerlengo  di  s.  Chiefa  effendo  Protet- 
tore dell’Ordine  di  s.  Agoftino  fece  demolire  una  pie- 
ciola Chiefa  , cheli  medefimi  Padri  fabricara  avevano 
nel  1470.  edificò  da’fondamenti  nel  is8g.  con  archi- 
tettura di  Giacomo  Pietra  Santa  ^ e Sebaftiano  Fioren- 
tino quefta  , che  ora  vediamo  ( & e Parecchia  con  il 
Fonte  Bactefimale  } in  tempo  di  Paolo  II.  fervendoli 
de’Travertini  del  CololTeo  , particolarmente  per  la 
Facciata  , e piccola  Cuppola  , quale  è ricoperta  nell^ 
fua  Lanterna  d’im  marmo  tutto  intiero,  & è delie|pri' 
me  , che  in  Roma  fuf  ero  abate  . 

E’  la  medefima  , benché  di  forma  Gotica  , ben 
adornata  di  nobili  Caj  pelle  noa  meno  per  i marmi , 
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che  per  le  pitture  aiTai  ftimate  . 

11  quadro  di  s.  Caterina  Vergine  5 € Martire  nella 
prima  Cappella  di  mano  deftra  entrando  , con  i San- 
ti Stefano  ^ e Lorenzo  laterali  , è di  Marcello  Venii- 
lli  ; la  Beatilhma  Vergine  dipinta  nella  feconda  è una 
copia  di  R.afaele  fatta  conraitre  pitture  intorno  da 
Avanzino  Niicci  . La  Beata  Kita  nella  terza  viene  da 
Giaginto  Brandi  , rAnnunziata  con  altre  Iftorie  nella 
quarta  , è di  Giufeppe  Vafconio  ; s.  Elena  nelBaltra 
dopo  quella  dei  Santo  Crocifìflb  fii  dipinta  àfrefco  da 
Daniele  di  Volterra  . 

L’Altare  di  s.  Agoflino  dentro  la  crociata  adornata 
con  beile  colonne  di  fino  marmo  5 e diverfe  nobili 
fcolture  5 contiene  il  quadro  principale  , e li  due  late- 
rali fatti  perfettamente  dal  Guercino  ; Tlftoriette  fu- 
periori  fono  dello  Speranza;  la  qual  Cappella  affieme 
con  tutte  le  Bitture  fudette  nwrafi  ripulita , abbellita  , 
& ornata  a meraviglia  . Giovanni  Battifta  Novara  di- 
pinfe  quali  tuttala  Cappella  feguente  di  s,  Nicola  da 
Tolentino  , li  quattro  Dottori  Latini  nella  volta  fono 
d’ Andrea  d’Ancona  , Teffigie  del  Santo  è di  Tomafo 
Salini  Romano  . 

LTmagine  della  Beatiffima  Vergine  ,]  quale  fi  vene- 
ra nel  fontuofo  Altare  maggiore  affai  riguardevole  per 
le  nobili  colonne , & altre  pietre  preziofe  , dirotte  cc  n 
architettura  del  Bernini,  fiì  prefentata  dal  fudetto 
Cardinal  di  Roano  , la  quale  alcuni  Greci  avevano 
portata  in  Roma  poco  dopo  il  facco  di  Conftantiiio- 
poli , affermando  per  antica  tradizione  , che  era  fiata' 
dipinta  da  s.  Luca,,  la  quale  viene  perciò  comprefii 
trà  le  fette  primarie  di  Roma  ; gl’ Angeli  dunque  nel- 
la cima  d^l  medefimo  Altare  furono  difegnati  dal  Ca 
valier  Bernini,  e fcolpitida  Gip.  Tinelli  , benché  al- 
tri li  ftimino  opere  dell’Algardi . 

La  Cappella  di  s#  Monaca  , vicina  alla  detta  Mag- 
gior t’a  tutta  dipinta  a frefeo  dal  menzionato  Novara  ; 
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I ripofa  neir  Altare  il  Corpo  della  Santa  trasferitovi  per 
grazia  ipcciale  di  Marcino  V.  dalla  Città  diruta  di 
Oftia  5 nel  143  o,  per  la  qual  traslazione  il  médefiino 
I Pontefice  fece  una  nobilifllma  Orazione  in  lode  della 
Santa  ; fù  la  detta  Cappella  adornata  con  molta  fpefa 
da  Maifeo  Vep;io  , celebre  Poeta  de  fuoi  tempi , e Da- 
tario d’Eugenio  IV.  il  quale  approvò  una  Compagnia 
qui  eretta  di  fole  donne  , con  il  titolo  di  Santa  Mona- 
ca , e della  Cintura  5 la  quale  portano  per  divozione  , 

I recitand:;  alcune  preci , e facendovi  alli  4,  di  Maggio 
;;  la  propria  feda  con  indulgenza  . 

;;  L’altra  Cappella  fegiiente  delli  Santi  Agoftino  , e 
i Guglielmo  , fu  dipinta  dal  Cavalier  Lanfranchi  . Nell* 
altra  della  Crociata  nobilillima  per  li  marmi  di  varie 
forti , e di  molto  prezzo  , edificata  con  magnificenza 
dagrEccelIentiflìmì  Signori  Panfili,  fi  vede  la  bella 
fiacua  di  s.  Tomafo  di  Villa  Nova  fcolpito  in  marmo 
I da  Melchior  Gofar  Maltefe,  e finita  da  Ercole  Ferrata, 
i II  Vicino  Deponto  del  Cardinal  Imperiali  è opera 
di  Domenico  Guidi . ‘ 

Prima  d’ufcire  dalla  porticella  trovali  siìTla  mano 
delira  il  Depofito  del  Cardinal]  Noris  , celebratilllmo 
per  le  fue  opere  date  alla  luce . II  Bailo  di  marmo  y]  in 
I cui  a!  vivo  fi  mira  Teifigie  del  fadetto  Porporato,  è 
I opera  di  Francefeo  Maratti  Padovano  • 

Il  Quadro  di  s.  Giovanni  da  s.  Facondo  nella  Cap- 
pella, che  fegue  dopo  la  detta  porticella  , è di  Gia- 
cinto Brandi  0 dipinfe  nell’altra  appreflb  s.  Àppollo- 
niaVergine,  e Martire  Girolamo  Muziani , efecctut- 
to  il  reflo  Francefeo  Rofa  . Fù  iftituito  in  quella  l’an- 
no 1565.  da  Bartolomeo  Marliani  Milanefe  ( primo 
Scrittore  delle  Romane  A^ntichità  ne’fecoli  moderni 
fepolto  vicino  alla  porta  maggiore  della  Chiefa .)  una 
Compagnia  di  foli  Uomini,  confermata  da  Pio  IV, 
fotto  Piiivocaziore  dì  s.  Appollonia  , quelli  non  ecce- 
dono ii  numero  di  venti , mantengono  la  loro  Cappel- 
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la,  e vi  celebrano  la  fefta  della  Santa  5 con  diftrlbiiir 
flciine  dc«i  ogn’anno  a povere  Zitelle,  lafciate  dal 
fuo  Fondatore . 

L’Alumzione  della  Beatillima  Vergine  dipinta  ad 
oglio  nelmuro  della  penultima  è opera  di  Guido  Ubal- 
do Abbatini  con  tutto  il  rimanente  . 11  quadro  nell* 
ultima  della  Madonna  di  Loreto  con  due  Pellegrini 
genuflefll  è opera  di  MichePAngelo  da  Caravaggio  , 
accompagnata  da  due  pitture  laterali  di  Criftoforo 
Confolano  • 

La  ftatua  della  Madonna  con  il  Bambino  contigua 
alla  porta  di  mezzo , è di  Giacomo  Sanfovino  ; quella 
del  Signore  , che  dà  le  Chiavi  a s.  Pietro  nel  primo  pi- 
ladro  alla  defera  entrando  è di  Gio.  Batifta  Cafti- 
gnuola . Il  Profeta  qel  terzo  pilaftro  alla  finiftra  è una 
prodigiofa  Pittura  diRafaele  d'Urbino  fatta  per  gara 
delli  Profeti  dipinti  da  Michel*  Angelo  Buonaroti  ; la 
s*  Anna  fcolpita  in  marmo  di  fotto  è d’Andrea  Sanfo- 
vino ; foflengono  li  vali  dell’Acqua  Santa  tre  Angeli 
fcolpiti  al  naturale  in  marmo  • II  quadro  nell’  Altare 
della  ricoa,  e nobilifllma  Sacriftia^  è una  delPopere 
migliori  (àel  Muziani  ; Il  Crocififlb  con  la  Maddalena 
fopra  la  porta  è delSalimbeni  ; la  volta  è del  Novara  , 
e li  Santi  nelli  fportelli  de  credenzoni  dorati  fono  di- 
fegno  del  Baglioni , è lavoro  del  Sali  ni  j molte  Ifto- 
riette  nel  Clauftro  fono  d’ Avanzino  Mucci . Vedonii 
nella  detta  Chiefa , che  gode  il  Titolo  di  Cardinal 
Prete  , le  memorie  fepolcrali  del  Cardinal  Egidio  Co- 
lonna , e del  P.  Onofrio  Panvinio  celebri  Letterati . 

Confcrvafi  nel  Convento  de*  detti  Padri  una  copio- 
fa  , c fcelta  Libraria  lafciatavi  da  Monfignor  Angelo 
Rocca  da  Camerino  Sacrifta  Pontificio  , chiamandoli 
perciò  dal  fuo  nome  Angelica  • 

Da  Monfignor  Luca  Holftenio  rellò  con  copiofi  vo- 
lumi generofamente  accrefciiita  . 


Chicca 
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Chieda  di  S.  Trifone  , & Oratorio  • 

Ssendo  fiata  quefla  Chiefa  nana  con  lapafTata  di 


s.  Agoftino  per  alcuni  anni  chiiifa  furono  per- 
ciò trasferiti  in  quella  li  Corpi  del  li  Santi  Martiri  Tri- 
fone , Refpicio  , e Ninfa  5 che  prima  qui  fi  venerava- 
no; Efiendo  laprefente  affai  più  antica  deiraltra  . Da 
Clemente  Vlll.,però  vi  furono  di  nuovo  fatte  trafpor- 
tare  le  Reliquie  , e vi  fondò  nel  1571.  la  Compagnia 
del  ss.  Sacramento  5 che  verte  Sacchi  bianchi , della 
quale  è Protettore  il  Re  di  Polonia. 


Statue  che  ft anno  nel  Ralazzode  SignQfi 
Duchi  Cefi  d' Acquafiparte . 
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DEL  RIONE 
Di  Borgo. 

IL  drcuico  di  qiiefto  Rione  è di  quattro  miglia  , co- 
minciando ilfiio  dìftretto  dal  Ponte  s.  Angelo  , rac- 
chiudendo tutto  il  Cailello  fuoralemiua  della  Porta 
di  Camello  alla  Porta  Angelica,  girando  intorno  per 
il  Giardino  Barberino  fino  alla  Porta  di  s.  Spirito,  c 
per  le  rive  del  Hume  . 

Di  videfi  il  detto  Rione  di  Borgo , in  otto , altri  Bor- 

li  Primafi  dice  Angelico  , o perchè  è contiguo  alla 
Porta  detta  da  fimil  Nome  Angelica,  o perchè  fii  co- 
flrutto  dal  Sommo  Pontefice  Pio  IV.  ^ il  quale  prima  ^ 
del  Pontificato  chiamavafi  Angelo  . 

11  Secondo  dicefi  Leonino  dal  fudetto  Pontefice  Leo- 
ne IV. , o con  altra  denominazione  , Vittorio  . 

11  Terzo  finomina  Pio  dal  fudetto  Papa  Pio  IV. 

II  Oliar  co  chiamafi  dis.  Angelo,  ad  onore  del  f An- 
gelo , che  apparve  nel  C aftello , regnando  nella  Sede 
di  Pietro  s.  Gregorio  Magno . 

11  Quinto  vien  denominato  Nuovo,  o AlefTandrl- 
no  , perchè  fatto  inalzare  da  Alefiandro  VI.  xoii  Toc- 
cafione  deir  Anno  Santo  del  1500.5  il  quale  conduce 
direttamente  alla  Bafiliea  del  Principe  degl’  Apoftoli . 

Il  Sello  ritiene  il  nome  di  Borgo  Vecchio . 

II  Settimo  contiguo  , e proflimo  al  Tevere , dalla-j 
vicina  Chiefa  prende  il  Nome  di  s.  Spirito . 

L’Ottavo  dicefi  con  antica  denominazione  Borgo 
di  s.  Pellegrino  , al  parere  d’alcuni  Antiquari]  5 cosi 
nominato  dalla  picciola  Chiefa  di  detto  Santo  in  effo 
funata.  X 2 Dt^fcrl- 
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Defcrizioxe  def^pcme,  e delU  Fortezza 
dì  C a fi  el  s.  JlYigtlo  , 


EKaanncamente  denominato  quefto  Ponte  iilio  da 
Elio  Adriano  Imperatore  di  Roma,  che  lo  fece 
fabricare  per  nfo  , e commodo  del  fuo  Maufoleo  ad 
eiTo  contiguojchiamafi  al  prefente  quello  Ponte  s.  An- 
gelo, dal  nome  della  vicina  Fortezza. 

Il  primo  Rilloratore  di  quello  Ponte  fù  Clemente.^ 
Ottavo,  che  fece  allargare  , e rifare  la  bocca  di  eflo^ 
facendovi  fitiiare  nel  dilui  ingrefib  le  due  Statue  di  s. 
Pietro,  e di  $.  Paolo,  il  primo  Opera  del  Lorenzetti, 
& il  fecondo  Scoltura  di  Paolo  Romano  . 

Urbano  Vili,  aprì  al  detto  Ponte  grultimi  Archi  l 
Indi  Clemente  IX.  colle  idee  del  Cavalier  Lorenzo 
Bernini , fece  riedificare  tutte  le  fue  fponde  di  traver- 
tino , ornato  di  folte  , e fpeffe  ferrate  , indi  Tadornò 
di  dieci  nobilifiìme  Statue  d’Angioli , maggiori  del 

natu- 
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naturale  , fcolpiti  in  finiflimo  marmo  , I quali  foflea-  < 
gono  diverfi  inftrumemi  della  Pallione  del  noftro  Re- 
dentore • 

L’Angelo  che  foftiene  la  Colonna  fii  fcolpito  da_3 
Antonio  Raggi  ò L’altro  ch’hà  in  mano  il  Volto  San- 
to, è prova  di  Colimo  fancelli  ; Quello  che  tiene-^ 
i Chiodi,  è di  Girolamo  Lucenti  à II  Quarto  che  fo- 
lliene  la  Croce  , è fcoltura  d’Èrcole  Ferrata  ; Il  Quin- 
to che  regge  la  Lancia,  fu  terminato  da  Domenico 
Guidi  ; L’altro  con  la  Pruda  , ò Flagelli  è di  Lazaro 
Morelli  ; Quello  con  la  Tonica  incoiifutile  , & anco- 
ra l’altro  che  foftiene  la  Corona  di  Spine  , fìi  di  Paolo 
Naldini;  L’An^eH^  sh?  regge  il  Titolo  della  Santif- 
fiina  Croce  , è Jel  Cax^aiiere  Bernini  ; E l’ultimo  che 
foftiene  la  Canna  con  la  Spogna  , è d’Antonio  Gior- 
getti . 

Al  fine  di  quefto  Ponte  è fituata  la  ftimabii  Fortez- 
za di  Calisi  s.  Angelo , nominata  dagl*  Antiquari] 
Mole  d’ Adriano  , la  quale  fù  fatta  inalzare  da  quello 
Imperatore  su  le  fponcle  del  Tevere  per  ilfuo  mirabil 
Sepolcro , da  lui  eretto  a gara  del  Maufoleo  d’Augufto, 

Ritrovò  Bonifazio  IX  quefta  antichilfima  Mole-^ 
quali  tutta  devallata  da  Barbari , màconfiderando  egli 
la  forte , e ftabiie  ftruttura  di  quefto  fito  , fù  il  primo 
che  la  fè  condurre  a (lato  di  Cittadella , e Forcezz  ^ , 
munendola  all’intorno  di  nuove  fortificazioni , e pro- 
vedendola d’Artigliarie  neceftarie  , ed  opportune  ad 
una  buona  , e valida  difefa  . Nicolò  VI.  & AlelTan- 
dro  VI.  accrebbero  confiderabilmente  le  dette  fortifi- 
cazioni , e di  più  quell’  Ultimo  trà il  Borp^o  s.  Angelo, 
e Pio  fece  fabricare  per  coinmodità  de’  Pontefici  fuol 
SuccefibrI  un  corridore  coperto  , follenuto  da  molti 
Archi,  il  quale  hà  il  fuo  principio  dal  Palazzo  Vati- 
cano, & ilfuo  termine  nel  fudetto  Cartello;  Siilo  V* 
miiltiplicò  in  detta  Fortezza  i Magazzeni,  e le  Arti- 
gliarle ; Clemente  Vili-  lo  migliorò  ^ dilatandovi 
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ì Foffi  5 per  i quali  In  tempo  di  foipetti  di  guerra,  vi 
fi  fà  fcorrer  Tacque  del  vicino  Fiume  ; Urbano  Vili, 
poi  lo  perfezzionò,  aumentandovi  notabilmenttL^  ^ 
eBaftioni,  e Cortine  , e Baloardi  : Vi  {labili  ancora 
la  Fonderia  per  i Cannoni,  facendovi  fabricare  alcune 
picciole  cafe  per  i Soldati , & un  nobile  Appartamen- 
to per  il  Comandante  ; Clemente  X.  & Innocenzo  XI, 
vi  aggiunfero  altri  miglioramenti , il  Primo  fortifican- 
do le  prigioni  , che  fono  in  detto  Caftello  , nelle--» 
quali  in  tempo  di  Sede  vacante  li  trafportano  i Carce- 
rati dalle  Carceri  nuove  , & il  Secondo  accrefcendovi 
altre  Artigliarle , e rinovando  il  Ponte  levatoie  della 
medefima  Fortezza. 

Q^i  è una  celebre  Armeria , e li  confervano  in  una 
Camera  di  eflb  Caflcllo  , munita  con  Porta  di  ferro 
li  cinque  Milioni  avanzati  da  Sifto  V.,  un  Milione  po- 
rtovi dalla  chiara  Memoria  d'Innocenzo  XII.  , e Ic-» 
Tiare  Pontificie  ornate  di  prezìofifliine  gioje  di  valore 
ineftimabile  ; In  oltre  fi  contiene  in  detta  Fortezza-* 
un’  Archivio  fecreto,  nel  quale  fi  cullodifcono  gli  Ori- 
^ginali  di  molte  Bolle  Pontificie , con  altri  manuferit- 
ti  di  forqma  filma  ; Non  mancano  in  efla  diverfe  ftlma- 
bili  Pitture  , come  TIftorie  d’Aleflandro  VI.,  & i Ri- 
t atti  d’Ifabella  Reina  di  Cartiglia,  di  Nicolò  Orfino, 
diGIo:  Giacomo  Trivulció , di  Gelare  Borgia.  Vi 
fono  anche  delle  Pitture  moderne  , come  del  Senno - 
neta , di  Giulio  Romano  , e di  Pierino  del  Vaga  , 
d’altri  rinomati  Pittori . 

DalT  apparizione  delT  Angelo  fatta^in  querto  luogo 
a tempo  di  s.  Gregorio  , & in  memoria  di  qucfto  mi- 
racolofo  SticcefTo  , ferva  la  Chiefa  Romana  anche  og- 
gi Tufo  di  fare  ogn’anno  una  Proceflione  votiva  nei 
inedefiino  giorno  delli  25.  Aprile,  ( nel  qual  giorno 
appunto  venne  in  quelT  anno  laPafqua  di  Refurre- 
zione  ) la  quale  parte  dalla  Chiefa  di  s Marco  , e và 
allaBafilica  Vaticana,  & in  faccia  al  Cartello  il  Clero 

dì  s. 
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di  Sé  Maria  Maggiore  intuona  TAncifona  fudetta: 

I{egi?fa  tosìì 

Dair  Apparizione  fudetta  dunque  ottenne  il  nome 
di  Cartel  s.  Angelo  , ergendofi  nella  fua  cima  una_r 
Statua  di  candido  marmo  d’altezza  fei  cubiti  in  circa, 
rapprefentante  il  detto  Nunzio  Celefte  , in  atto  di  ri- 
porre una  Spada  nel  fodero  . 

Nella  fommità  di  quefto  Cartello  è una  picciola.^ 
Chiefa  dedicata  da  Bonifazio  II.  Tanno  5^0.  a s.  Mi- 
chele Arcangelo  per  la  fua  Apparizione  fui  Monte^ 
Gargano  , in  tempo  del  Santo  Pontefice  Gelafio  , e 
quefto  picciolo  Tempio  per  Taltezza  del  fuortcjo  è des- 
to i/iUr  » 


BASILICA  VATICANA 

ERa  tra  i Monti , o Colli  di  Rom^a  ftimato  il  più 
abietto  , & il  più  vile  il  Vaticano  , cosi  deno- 
minato da  i VaticiniI , che  rendeva  un  certo 
Ido'ofalfoj  e bugiardo  ivifituato^  al  quale  la  folle 
Gentilità  predava  una  più  che  ferma  credenza  ; Onde 
perciò  qui  d’appreflb  era  fabricato  il  Tempio  d^Apgl- 
line  , come  Dio  de*  Vaticini! . 

E*  fituato  quefto  ineravIgHofo  Tempio  nelT  antico 
Circo,  o Naumachia  di  Nejrone,  così  aflerifee  il  Pan- 
vinio  nel  fuo  Lib.  De  ludis  Cire  nf.  à car.  23.  fondato  sù 
Pautorevoli  parole  Tacito  al  lib.  14.  de*  fuoi  Anna- 
li j dove  dice  : Oaufumque  Valle  Vaticana  fpatium  , in 
quo  Eqmi  'h^ero  regeret  hauà  profnifcuo  [peBaculo  : Dai 
che  deduce  il  Donati  alla  pag.  3 24.  del  lib.  3 . Hic  eft 
ergo  Ciriuì  'bf^ronis  . 

f abricò  in  quefto  Colle  il  primo  di  tutti,  avanti  che 
forte  Pontefice,  s.  Anacleto  , ordinato  Prete  da  s.  Pie- 
tro, un’Oratorio,  o,  fecondo  altri,  unapiwciola  Cap- 
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pella  fotterranea  5 in  memoria  del  gloriofo  Apertolo  J 

ivi  CrocifilTo  3 & in  quello  Oratorio  fi  confervorno  per  ^ 

qualche  tempo  i Corpi  delli  Ss.  Apoftoli  Pietro  , e-* 
paolo  . 

Intanto  fubentrò  al  Regno  di  Cortanzo  fuo  Padro-» 
Coflantino  il  Grande , il  quale  per  rinfinije  grazie  ot- 
tenute dal  vero  Dio  abbracciò  la  fede  Cattolica  , cf- 
fendo  flato  lavato  nell’  acqua  luftrale  del  Santo  Batte* 
fimo  dal  gran  Pontefice  Silveflro  ; Pafiati  appena  otto 
giorni  dopo  avere  efeguita  il  pio  Imperatore  una  così 
eroica  azzione , volle , che  nel  luogo  fudetto  s’inal-  j 
zaffe  un  fontuofifllmo  Tempio , per  gratitudine  de  i ri-  1 
cevuti  benefici!  • t 

Confecrata  poi  che  fù  quella  Balilica  da  s.  Sllvertro  I 
alli  28.  Novembre  delP  anno  g 24. , volle  il  pietofiffnno  | 

Auguflo  Fondatore  ^ munirla  di  copìofe  rendite  j acciò  1 

fi  manteneffe  il  fuo  Clero  , & ardeffero  continuamente  )| 

molte  lampadi  avanti  il  fepolcro  di  s.  Pietro  , il  quale 
circondò  con  Cancellati  , eBalauftri  d’oro,,  e d’ar- 
gento, ornati  di  moltiflime  gemme  , di  prezzo  inarri- 
vabile; Tra  i doni  più  cofpicui , che  fev.e  il  Gran  Co- 
rtantino  à s.  Silveflro  , per  ufo  però  della  fudetta  Ba- 
filica , occupano  il  primo  luogo  i feguenti , cioè  una 
Croce  d’oro  mailiccio  del  pefo  di  libre  150. , quattro 
Candelieri  d’argento , ne’quali  erano  fcolpite  le  azzio'- 
nl  più  iiluftri  de’  Ss.  Aportoli , tré  Calici  d’oro  di  quac-  jj 

tro  libre  Tuno  di  pefo  , venti  Calici  d’argento  di  50.  ’i 

libre  in  tutto  , un’Incenfiero  d’oro  di  4*  libre  , ornato  | 

con  una  Colomba  comporta  di  G acinti,  & altre  Pietre  ( 

preziofe  ; il  tutto  minutamente  riferifee  il  citato  Ana-  j 

rtafio  , & il  Ciacconìo  al  luogo  citato  . c 

Si  riduffe  inprogreffo  di  tempo  quella  Bafilica  in^ 
iftato  ruinofo  , onde  per  ripararla  Nicolò  V.  vi  occupò  ' 
tutte  le  fue  degne  applicazioni,  mà  invidiandogli  1^ 
morte  un’  imprefa  così  fublime  , Giulio  IL.  ne  feguicò 
rintraprefa  con  difegno  , e direzzione  di  Brftmante.^ 

Laza* 
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Lazari , Tln^^egnofe  linee  del  quale  legiiirono  poi  in 
apprelTo  Raffaele  d’Urbino , Giuliano  Sangalio  , Fra 
Giocondo  Veronefe  5 Baldaflar  Peruzzi  Senefe , e An- 
tonio Sangallo. 

Paolo  III.  ornò  i muri  efieriori  di  belIiUlmi  traver- 
tini lavorati  dal  Lorenzetti  Scultore  , e di  più  diedei-» 
il  detto  Pontefice  Fincumbenza  di  quefto  Edificio  a_-* 
Michel’  Angelo  Buonaroti  Fiorentino  ; Onde  in  limile 
occafione  inventò  il  detto  Buonaroti  la  vaftiflima  Cop- 
pola doppia,  fatta  poi  inalzare  5 e pcrfezzionare  da 
Sifto  V.  con  la  direzzione  di  Giacomo  della  Porta_>  9 
e di  Domenico  Fontana,  la  quale  fù  terminata  nel 
folo  fpazio  di  2z.  mefi  , aliftendovi  al  lavoro  800.  Ope^ 
rarii,  ed  alfegnandovi  perciò  cento  mila  feudi  Fanno. 
La  gran  Palla  di  metallo  , capace  di  16.  perfone  , po- 
lla nella  fommità  di  detta  Cuppo-a,  o fia  Lanterna  , 
per  ufare  ii  proprio  nome  degl’  Architetti , e la  Croce, 
che  è fovrapofta  a detto  Globo  di  bronzo  , furono 
gettate  da  Sebaftiano  Torrifani , detto  il  Bologna  . 

Prima  però  di  Siilo  avevan  fatto  profeguire  il  lavoro 
di  quella  vallifiima  Mole  i Sommi  Pontefici  Giulio  III. 
Paolo  IV. , e Pio  IV.  5 fervendoli  quell’ ultimo  per 
inalzare  le  rpaziofillime  volte  delF  afCllenza  di  Gia- 
como Barozzi , detto  il  Vignerà  . 

Paolo  V.  poi  ridulTe  quella  Bafillca  , fecondo  la  fi- 
metria  delle  Chiefe  moderne , ornandola  d’una  vaghif- 
lima  Facciata  con  tré  Portici  d’altezza , e proporzione 
ftimabile  , il  tutto  eretto  con  difegno  di  Carlo  Ma- 
derno  . 

Sopra  le  cinque  Porte  elleriori  della  Facciata , chiù- 
fe  da  cancelli  di  ferro , vedonli  molti  feiiellroni , ìil_> 
mezzo  de’quali  è la  Loggia  , detta  della  Benedizione, 
per  la  Benedizzlone , che  fogliono  da  efla  dare  i Pon- 
tefici al  Popolo  ne’tempi  già  prefilliàNel  più  fommo  di 
quella  madlofa  Facciata  fcorgell  una  longa  balauftra- 
ta  5 fepra  la  quvile  ergefi  la  Statua  di  Nollro  Signore  > 
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e le  dodici  delli  XII.  Gloriofi  Apoftoli,  tutte  di  mar- 
mo Tiburtino  , due  volte  più  grandi  del  naturale  • 11 
Baffo  rilievo  però  , che  fcorgefi  su  la  Porta  efteriore 
di  mezzo , rapprefentante  il  Redentore,  che  porge-^ 
le  Chiavi  à s.  Pietro , fù  Opera  d’Ambrogio  Bonvicino* 
Il  portico  interiore  lavorato  , & ornato  di  bellifllmi 
Stucchi^  indorati  dal  famofo  Algardi , fù  pure  ujl^ 
magnanimo  penCere  del  fudetto  Pontefice  Paolo  V. , 
il  Pavimento  del  quale  fù  poi  refo  più  vago  , e mae- 
llofo  con  diverfi  marmi  da  Clemente  XmelPanno  1Ò74 
Furono  poi  eretti  eon  fplritofo  difegno  del  Cavalier 
Bernini  i due  gran  Portici  , uno  de’quali  conduce  al 
Portico  fudetto , Taltro  alla  Scala  Regia  , a piedi  del- 
la quale  è la  nobililfima  Statua  di  Coftantino  a Caval- 
lo in  atto  d’ammirazione  per  la  Croce , che  gli  appar- 
ve iicFa  guerra,  Ch’Egli  fofteneva  contro  il  Tiranno 
Mafienzio , Opera  del  medefìmo  Cavaliere  ; Incontro 
alla  Statua  Indetta  fi  vede  l’altra  di  Carlo  Magno  a-j 
Cavallo  opera  del  Cornacchini , principiata  per  or- 
dine di  Clemente  XI  che  fece  anco  compire , & indo- 
rare le  due  Parti  del  Portico  fudetto . 

Giungendoli  pertanto  alla  Scala  di  detto  magnifico 
Santuario  , fi  vedono  collocate  nelli  due  fuoi  lati , le 
Statue  di  marmo  di  s.  Pietro , e s. Paolo,  fatti  per  or- 
dine di  Pio  IL  da  Mino  di  1 iefoli . 

Solevanfi  quelli  Gradini  dai  Criftiani  della  primiti- 
va Chiefa  afcendere , infcgno  di  maggior  riverenza  , 
in  ginocchioni , baciando  con  ogni  ofiequio  cìafche- 
duno  d’efil  ; onde  , al  riferir  del  Ciacconio  , Carlo 
Magno  volle  ufar  l’atto  fudetto  di  riverenza  , falena  o 
la  detta  Scala  genufleffo  l’anno  800. , nel  giorno  deifi- 
cato aJSantilTìmo  datale  di  Noftro  Signore , venendo 
a ricevere  la  Corona  dell’ Imperio  dàlie  mani  del  Pon- 
tefice Adriano  I.  in  quella  Bafilica  . 

Rlentrandofi  pofcia  nel  già  defcritto  Portico  ante- 
riore , che  è di  loDghczza  piedi  aid» ? « di  larghezza 

40.  ^ mi- 
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40.5  fopra  la  Porta  dì  mezzo  della  facciata  una 

' viceila  (lutcuante  col  Redentore  ^ che  chiama  a fé 
. s. Pietre  5 fatta  trafportare  in  quefto  Juop^o  da  Clemen- 
I te  X.  Panno  1614.  l^aififtenzà  delCavaJier  Berni- 
ni ; E’quelP  Opera  di  Mufaico  di  Giotto  fiorentino 
i famofiflima  perla  fua  antichità ^ effendo  fiata  per  Pin- 
j nanzì  (otto  diverfi  Pontefici  fituata  in  varii  luoghi  , e 
ben  prefervaca  dalP  ingiurie  del  tempo  - 
I Per  cinque  gran  Porte  sventra  in  detta  Bafilica_#  ^ 
quella  di  mezzo  fii  lavorata  in  bronzo  da  iVntonio  Fi- 
lareti , e da  Simone  Donatelli , con  varie  Iflorie , rap- 
j prefentanti  Noftro  Signore  con  la  Beatifiima  Vergine, 

? il  Martirio  de’ Ss,  Apofloli  Pietro  , ePaoIo,  &inul- 
* timo  alcune  azzloni  d’Eugenio  IV.,  perché  da  lui  fii 
ordinata,  leggendovifi  anche  ilfiionome;  Sopra  di 
quella  Porta  è un  BafiTorilievo  in  marmo  5 fatto  con^ 
niirabil  induflria  dal  Bernini , e rapprefenca  Criflo  , 
che  dice  a s.  Pietro  : Falce  c'vas  fneai . 

Li  fianchi  delli  Pilaflri  furono  ornati  da  Innocenzo 
Decimo  con  marmi  di  Carrara,  e con  medaglioni  di 
nobilifiimo  marmo  foflenuti  da  Putti , con  Pefiìgie  di 
diverfi  Santi  Pontefici  ; Le  volte  fono  impareggiabili 
per  gli  (lucchi  dorati,  fattivi  da  Marcello  Provenzale, 
d’ordine  di  Paolo  V.,  ed  anco  per  i Miifalci  fupériori 
alle  Cappelle,  con  varie  Iflorfe  del  Vecchio  Teda- 
mento.  Nel  mezzo  del  Voltòne  fcorgonfi  PArrni  di 
Paolo  V. , compofle  di  Mufaico  dal  fudetto  Marcello 
Provenzale  da  Cento,  e le  Statue  fopra  gParchi  delle 
Cappelle  , fono  opere  di  diverfi  ; cioè  del  Cennino  > 
del  Roflfì , del  Morelli , delBolgi,  del  Preflinora^* , 
del  Fancelli,  del  Chivizzano  , e d’altri,  oltre  le  an- 
tiche fatte  dall’  Ambrogini , e dal  Ruggiero  , aggiun- 
te ancora  altre  Statue  per  ordine  di  Clemente  XI. 

Fra  gPAltari , il  primo  da  confiderarfi  è il  Maggio- 
re ( fopra  il  quale  non  può  celebrare  altri , che  il  Som- 
mo Pontefice,  eflendovl  necelTario  per  gPaltri  Cele- 
bra- 
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brami  Cardinali , un  Breve  fpeciale  di  Sua  Santità  ) 
pofto  in  mezzo  della  Chiefa  , giuflofotto  la  granCup- 
pola,  fabricato  con  difegno  del  Bernini,  aperto  da_> 
tutti i lati,  mentre  confifte  n quattro  Colonne  di  bron- 
zo tolto  dalli  travi , e volte  di  bronzo  del  Pantheon  , 
quali  Colonne  fono  polle  fopra  a piedeftalli  di  marmo 
f no  5 ornate  con  diverfi  fogliami,  e putti  , che  fo- 
ftengf  no  nn  grandillimo  Baldacchino  parimente  di 
metallo,  fopra  del  quale  f?no  molti  Angioli,  che.-> 
fcherzano  con  diverfi  feftoni , e Stemma  di  Urbano 
Ottavo , che  fu  il  Promotore  d'inalzare  un’  Ara  cosi 
magnifica  , & illuftre  ; Ed  elfi  Putti , & Api  infegne 
gentilizie  del  detto  Sommo  Pontefice  , fono  opere  di 
Frentefeo  Fiamingo  , il  tutto  gettato  da  Gregorio 
RolTi  Romano  . 

Sotto  air  accennato  Altare  fi  cala  dove  è rinchiufo 
im  ftimabililfimo  Teforo  , cioè  parte  de’ Corpi  de’ 
Ss.  Pietro , e Paolo  , e chiamato  con  nome  proprio  : 
Confelfione  degl’  Apoftoli  : Si  difeende  per  due  Scale 
afìiii  maeftofe  , cinte  di  vaghe  balauftre  , e le  mura_-» 
della  medefima  Confelfione  fono  coperte  di  pregiatif- 
fimì  marmi  , & anche  il  pavimento , cioè  di  negro  an- 
tico 5 verde , c diafpro  , con  l’arme  di  Paolo  V. , e la 
parte  principale  è ornata  d’alcunì  Angeli , da  Felloni 
varii , e da  due  Statue  de’ Ss.  Apoftoli  , il  tutto  però 
di  bronzo  dorato  , con  la  Porta , che  chiude  l’ingref- 
fo  alle  dette  Sacre  Reliquie,  pardi  metallo  dorato. 
Ardono  qui  d’intorno  di  continuo  più  di  loo.  lampadi 
d’argento  , follcniue  da  alcune  cornucopie  di  rame-> 
indorate  , dìfpofte  nelle  balauftre  fiiperiori , & infe- 
riori . 

K piedi  de  i quattro  gran  Pilaftri , che  s’inalzano 
a foftenere  la  fmifurata  Cuppola  , fono  quattro 
tue  di  marmo  più  grandi  del  naturale  , alta  dafcht’-^ 
duna  di  efie  22.  palmi  lènza  la  bafe,  rapp  efentanti 
una  s.  Veronica,  opera  di  FranccRo  Mofehi;  Paltr* 

s.  Eie- 
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s*  Elena  d'Andrea  Bolgi  da  Carrara  ; la  terza  s.  An- 
drea Apollolo  , Scoltura  di  francefco  dìi  Quesnoy 
; Fiamingo  : e Tultima  s.  Longino , di  inano  del  Cava- 
lier  Bernini , di  cui  è rinvenzione  di  quell’  ornamen- 
to sì  mirabile  , come  pure  delle  quattro  ringhiere-^  , 
che  in  airo  fopra  le  dette  Statue  fono  polle  , e degl* 
Angioli  di  effe  ; Nella  ringhiera  fuperiore  à s.  Vero- 
I nica  il  coafervano  tre  infigni  Reliquie  , cioè  un  pezzo 
della  Croce  di  Nollro  Signore^pollavi  da  Urbano  Vili, 
il  Ferro  della  Lancia  con  la  quale  s.  Longino  paffò 
\ il  Collaco  del  Redentore  in  Croce  , mandata  in  dono 
! da  Bajazette  Gran  Turco  al  Pontefice  Innocenzo  VIII^ 

' c il  Volto  Santo  impreffo  maravigliofamente  in  un_j» 
Velo  della  fiidetta  s.  Veronica  , e portato  dalla  mede- 
fima  in  Peonia  ; Nell*  altra  Nicchia  fovrapo-la  alla_» 
Statua  già  detta  di  s.  Elena  vi  fi  confervano  infinitifll- 
inc  altre  Reliquie  5 le  quali  mollraafi  al  Popolo  i(  gior-^ 
no  dopo  la  folennicà  della  SantilCma  Pafqua  di  Refurf 
rezzione  . 

De  i quattro  Evangelifti  collocati  negl’  angoli  fot- 
to  la  Cuppola , il  s.  Giovanni , ed  il  s.  Luca  fono  ope- 
re di  Gio:  de’  Vecchi  da  Borgo  s.  Sepolcro , e gl*  altri 
due  di  Cefare  Nebbia  da  Orvieto  , lavoro  molto  ec- 
cellente fatto  a Mufaico  ; mà  li  Puttlnl  5 e gl’altri  or- 
namenti vengono  dal  Cavalier  Criftoforo  Roncalli 
dalle  Pomarancie  • 

Il  Cavalier  Giufeppe  Cefari  d’ArpIno  fece  il  dife- 
gno  di  tutte  le  Figure  , & altro  ^ che  fatto  a Mufalco 
ii  mira  nella  volta  della  Cuppola  y e fu  efeguito  da_» 
Francefeo  Zucchi , da  Cefi^re  Torelli , e da  Paolo  Ro- 
fecti,  l’ultimo  de’quali  fi  fervi  de’  Cartoni  del  Ron- 
calli , e di  molti  lavori  di  Marcello  Provenzale  . 

Sotto  il  Piedeftallo  di  ciafcnna  delle  quattro  fopra- 
dette  Statue  vi  è un’  Altare  con  Quadro , in  cui  veni- 
va rapprefentata  l’Iftoria  medefima  della  Statua  5 che 
€ fopra , colorita  a oglio  da  Andrea  Sacchi  Romano  y 

Pie- 
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Pittore  d^eterna  memoria  y oggi  ripofte  in  altro  luogo, 
perchè  fi  perdevano  per  l’umidità  , e vi  fi  fon  fatte  di 
JMufaico  da  1 abio  Criftofori  coirifteflb  difegno . 

Di  qui  fi  fcende  alle  Grotte  , nelle  quali  è proibito 
alle  Donne  il  difcendervi , folo  , che  nel  Lunedì  im- 
mediatamente feguente  alla  Pafqua  di  Refurrezione  ; 
in  efie  hanno  fatto  pompa  del  loro  ingegno  molti  ac- 
creditati Artefici  si  antichi,  come  moderni , fra’ qua- 
li Bartolomeo  da  Carrara  , Bartolomeo  Mendozza_3, 
Carlo  Pellegrino  da  Carrara,  Guid* Ubaldo  Abbat- 
tini  da,  Città  di  Caftello  , Cofimo  Sacelli,  Emilio  Sa- 
vonantio  Bolognefe , Ciò:  Battifta  Speranza  Romano, 
Gio:  Baccani  Gregorfo  GratTì , Marco  Tullio  Mon- 
tagna 5 Slmone  Memmio  Senefe  , coetaneo  di  Giotto 
Piorentinoj  Vedanfifopra  di  ciò  Francefco  Maria  Tor- 
rigio  5 che  tratta  delie  Grotte  Vaticane  , & il  Boffio 
nella  fua  Roma  fotterranea  • 

Andando  per  tanto  dall’  Aitar  Maggiore  alla  Por- 
ticelia  laterale,  che  và  à s.  Marta,  niirafi  Dpra  di  efia 
lo  fpiritofo  Depofito  d’Aleffandro  VII.  con  la  firn  Sta- 
tua in  ginocchioni , affiftita  da  quattro  Virtù  , mag- 
gior de!  na'’Urale  , opera  , e difegno  del  Bernini  ; Il 
Quadro  dell’ Altare  , che  è pollo  incontro  alia  detta 
Porta  è del  Gavalier  Francefco  Vanni  da  Siena , e rap- 
prefenta  la  Caduta  di  Sirnon  Mago , Pittura  confide- 
rabile  per  la  fua  vaghezza  fatta  in  Lavagne  di  Genova . 

Seguitando  il  cammino  in  sii  fi  trova  T Altare  dedi* 
tato  alla  Beatilfima  Vergine  tutto  ornato  di  pietrc_^  , 
fopra  del  quale  è una  delle  Cuppole  minori  , e negl* 
angoli  di efia  fono  rapprefentanti  à Mufaico  4.  Dottori 
di  s*  Chiefa , il  difegno  di  due  d'etll  è di  Gio:  Lanfran- 
co , e degl’  altri  di  Andrea  Sacchi , mefib  in  opera  da 
Gio:  Battifla  Calandra  . 

L’Altare  a quefto  contiguo  h dedicato  à s.  Leone_> 
Primo  5 in  cui  fi  rapprefenta  Tlfloria  di  qiveftp  Ponte- 
fice contro  Attila  Re  de’  Gothi , fatta  in  baffo  rilievo 
da  Alefiandro  Àlgardi  Bolognefe  • Sot- 
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Sotto  di  qnefto  Altare  è il  Carpo  del  fudetto  Santo 
Tontefìce  ^ fattovi  trafporcare  dalla  Cappella  della..* 
Madonna  ivi  contigua  , ove  vi  pofava,  il  tutto  con 
ordine,  ed  afUflenza  del  Pontefice  Clemente  XL 

Non  molto  avanti  quafi  incontro  al  fopradetto  Alta* 
re  è un  Qimdro  di  Ludovico  Civoli  continente  Tlfto- 
ria  5 quando  s.  Pietro  rifana  uno  Storpiato  , in  faccia 
di  querto  Altare  fi  fcorge  il  maeftofo  Depofito  d’Alcf- 
fandro  Vili,  difegno  del  Conte  s.  Martino  , c le  Scoì^ 
ture  fono  di  Angelo  Rolli  • 

In  mezzo  della  Tribuna  maggiore  fi  ammira  Ia_» 
Catedra  di  legno  di  s.  Pietro  chiufa  in  un’altra  Cate- 
dra  di  Bronzo  circondata  da  diverfi  raggi , & ornata 
di  moltifllmi  Angioli;  fofiengono  la  medefima  due-# 
Santi  Dottori  della  Chiefa  Greca , e due  della  Latina, 
le  quali  Statue  fono  di  fmifurara  grandezza  , tutte  di 
Bronzo  dorato,  collocate  fopra  quattro  Piédeftalli  di 
marmo  finimmo  con  TArme  del  Pontefice  Aleflandra 
Settimo  5 che  fece  inalzar  quella  machina  con  difegna 
del  Cavalier  Bernini , il  tutto  gettato  con  fingolarc-# 
induftria  da  Gio:  Pifcina  . 

Alla  mano  delira  di  quello  Altare  fi  vede  ilDcpo- 
fito  di  Paolo  III.  fatto  con  Statue  di  marmo  , e bron- 
zo fotte  la  direzzIoHe  di  Michel’  Angelo  Bonaroti  da 
Frà  Guglielmo  cfella  Porta  celebre  Scultore  . Nell* 
altro  lato  è quello  d’Urhano  Vili,  fatto  dall’  iftelTo 
Bernini . 

Profeguendo  II  principiato  giro  fi  trova TÀltare  de- 
dicato à s,  Pietro  , nel  di  cui.Qiiadro  hà  colorito  if 
Cavalier  Gio:  Baglioni  ITfloria  della  Refiirrezlone  di 
Tabida  ; In  faccia  di  efib  Altare  fco|*gefi  il  fontuofo 
Depofito  di  Clemente  X.  diretto  dal  difegno  di  Mat- 
tia de’  Roffi  : La  Statua  del  fudetto  Pontefice  è fcolpita 
da  Ercole  Ferrata , da’  lati  {a  Fedeltà  , lavoro  di  Laz- 
zaro Morelli , e la  Fortezza  fatica  di  Giiifeppe  Maz- 
zoli j le  due  Fame  per  di  fopra  , li  Putti , e la  Oar- 
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iella  reno  di  IiHpp<>  Carcani,  & il  ballò  Hlicvo  noli* 
Urna  è di  Ambrogio  Parifii . 

Sotto  la  Coppola  minore  , che  pofeia  fi  vede , fono 
due  Altari  5 il  primo  dedkato  à s.  Petronilla , il  di  cui 
Quadro  è di  Gio:  I rancefco  da  Cento,  detto  il  Guer- 
cino  ; E mi  fecondo  è s.  Michele  Archangelofatto  a 
Mufaico  arrotato  da  Gio:  Battifta  Calandra  con  dife- 
eno  del  Cavalic^r  d’Arpino  , e grangoli  della  detta--» 
Coppola  Ibno  àMufaico  del  medefimoCalandra  in  uno 
de’  quali  è s.  Bernardo  , difegno  di  Carlo  Pellegrini  , 
nel  fecondo  è s.  Gregorio  di  Gio:  Francefeo  Romanel- 
li, e li  due  altri  Santi  d'^Andrea  Sacchi . 

La  Navicella  di  s,  Pietro  con  Crifto , e gli  Apoftoli 
dipinta  r.eir  Altare  , che  fiegue  fotto  la  volta  è opera 
del  Cavali. r Lanfr^meo . Incontro  alla  medefima  fopra 
una  porta  vi  è s.  Pietro  quando  battezzò  li  Guardiani 
delle  carceri , di  mano  d’A^ndrea  Camafiei  da  Bevagna. 

Poco  più  avanti  fi  entra  in  un  braccio  laterale  della 
Crociata , ove  a mano  manca  è PAltare  di  s.  Erafmo  , 
il  di  cui  Quadro  è di  Nicolò  Poufin  Frane  efe  ; L’altro 
nel  mezzo  è dedicato  alli  Ss.  Proceflb  , e Martiniaiio  , 
& il  Quadro  è opera  di  Valentino  Francefe  \ In  quello 
contiguo  vi  ftà  dipinto  s.  Vinceslao  Duca  di  Boemia  ^ 
opera  d’Angelo  Carofello  Romano  . 

Sotto  alla  volta  d’uoa  delle  Cappelle,  che  fegue  a 
inano  finiftra  di  efib , fi  offerva  di  fubito  im  Aitìire  de- 
dicato a s.  Bafilio  Magno , il  di  cui  Quadro  fù  princi- 
piato da  Girolamo  Miniano  , terminato  poi  da  Cefare 
Nebia;  e Gio:Baglioni  fopra  una  porta  incontro  hà 
dipinto  Crifto  , che  lava  i piedi  agl’  Apoftoli . 

Profeguendofi  poi  per  la  medefima  via  fi  giunge  al- 
la Cappella  fontuofa,  detta  Gregoriana , dedicata  al- 
la Bea*  in  ma  Vergine,  11  Sommo  Pontefice  Grego- 
rio XIII.  la  fece  edificare  con  difegno  di  Giacomo 
della  1 erta  , e fece  qui  trafportare  il  Corpo  di  s.  Gre- 
gorio jNazIanzeno  , che  ripofava  dopo  lunghiflimo 

tempo 
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tempo  nella  Chi“fa  delle  Monache  Bene  lcttint  di 
Campo  Marzo  ; Negli  angoli  della  Ciippola  fono  bel- 
liflìmi  Mufaici  con  difegno  di  Girolamo  Mutiani  , 
nella  parte  fmiftra  della  medefima  Cappella  vi  è TAIta- 
re  di  s.  Girolamo  con  pittura  del  detto  Mntiani . 

Sotto  la  volta  feguente  vi  fono  due  Depofiti , quel- 
lo di  mano  delira  è del  Sommo.  Pontefice  Gregorio 
XIII.  terminato  granni  adietro  con  difegno  del  Ru- 
feoni  per  ordine  delT  HminentilUmo  Signor  Cardina- 
le Boncompagni  ; L’altro  incontro  è di  Gregorio  XIV. 
Lenza  alcuno  ornamento  . 

La  Cappella  del  òS.  Sacramento  , che  immedlata- 
jnenie  a quelli  fiegue  j vien  chiiifa  da  cancelli  di  fer- 
ro ^ & adornata  tutta  di  belli  flucchi  dorati  y e vi  lì 
conferva  con  molto  decoro  rAugullillimo  Sacramento 
in  un  magnifico  Tabernacolo  di  molto  prezzo , forma- 
to di  Lapis  Lazzuli  Orientale  , e di  bronzo  dorato  , 
del  quale  fono  parimente  compolli  li  due  Angeli  late- 
rali polli  in  atto  d'orare  y e P Armi  Pontificie  di  Cle- 
mente X.  che  Tordinò  ^ fituate  nelle  loro  Bafi  fatte  in 
Diafpro  ; Pii  Architetto  di  tutto  il  narrato  il  Cavalier 
Bernini , & il  Quàdro  di  elfa  dedicato  alla  SS.  Trinità, 
fu  opera  del  Cavalier  Pietro  Berrettini  da  Corconci_» , 
di  cui  non  folo  fono  difegni  li  detti  lavori , mà  anco  li 
Mufaici  5 che  fono  nella  Cupola  fatti  per  mano  di  Giiid’ 

I Ubaldo  Abbatini  . Dentro  a quella  Cappella  a mano 
delira  nell’  entrare  è un  Altare  dedicato  à s.  Maurltio, 
il  di  cui  Quadro  è di  Carlo  Pellegrini , e nel  Pavimen- 
to è il  Depofìto  di  Siilo  IV.  con  la  di  lui  figura , & altri 
ornamenti  in  baffo  rilievo  di  Metallo  , fatto  da  Anto- 
nio Pollajuoli  Fiorentino  , e dal  medeiìmo  gettato  . 
i Ufeendofi  dalla  detta  Cappella  fopra  uni  porta  a_^ 

I mano  finillra  vi  è il  femplice  Depolito  dlnnocenzo 
, XII.  che  fi  fece  edificare  in  fiia  vita  con  una  efemplare 
modeftia.  * 

' Indi  fi  vede  i\  nobile  , e niaellofo  Sepolcro  della-:^ 

y . faino: 
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famofa  ComefTa  Matilde , alla  quale  profefla  tant* 
obligo  Roma  tutta  ; In  quello  Depofito  fabricato  di 
candido  marmo  è il  Corpo  della  fudecta  generofa-^ 
Eroina  > & è eretto  con  difegno  del  Cavalicr  Bernini, 
c le  fcolcure  fono  tutte  di  Stefano  Speranza  Romano  • 
La  Cuppola  feconda  delle  Cappelle  minori  è figu- 
rata di  Mufaici  da  Guid*  Ubaldo  Abbacini  § opera-» 
confidcrablle  in  quello  genere  , & il  difegno  è di  Pie- 
tro da  Cortona  ; Il  Quadro  dell*  Altare , che  rappre- 
fenta  s.  Sebaftiano  martirizzato  con  quantità  di  figure, 
è del  Domenichino  Bolognefe  • 
ineamminandofi  poi  verfo  la  Cappella  del  Crocifif- 
fo  su  la  mano  delira  vi  è il  Depofito  della  Reina  di 
Svezia,  ordinato  da  Innocenzo  XIL  con  il  Medaglio- 
ne di  Metallo  indorato  , gettato  da  Gio;  Giardini  , 
xapprefentante  il  Volto , & il  Bullo  della  medefima-» 
Jvlaeftà  3 terminato  poi , e perfezzionato  per  ordine 
del  Pontefice  Clemente  XI.  il  tutto  con  difegno  del 
Cavalier  Carlo  Fontana , li  Putti  di  marmo  fono  di 
Lorenzo  Ottone  • 

Incontro  fi  vede  Puma  di  ftucco  fenza  ornamento  , 
Ove  ripofano  le  ceneri  del  Pontefice  Innocenzo  XIII* 
Si  giunge  poi  immediatamente  alla  Cappella  pre- 
nominata del  Crocefiflb  \ E quella  riguardevole  per 
la  Pittura  della  volta  fatta  da  Gio:  Lanfranco , el’Ima- 
gine  divotiflima  del  Crocefiflb  è opera  di  Pietro  Caval- 
lini Romano  . Dentro  di  quella  dalla  banda  del  Van- 
gelo vi  è una  picciola  Cappella  dedicata  al  gloriofo 
s.  Nicolò  Arcivefeovo  di  Mira  , & incontro  un*  altro 
Altare  dedicato  da  Urbano  Vili,  à s.  Maria  della  Sa- 
lute , ficcome  ancora  una  Colonna.,  che  dicefi  eflere 
fiata  una  del  Tempio  di  Gerofollma , fono  anche  del 
medefimo  Tempio  le  altre  otto  fcannellate  , polle-» 
fopra  le  ringhiere  delle  Reliquie  . La  Cuppola  difno- 
j fu  fon  ica  a Mufaico  da  Fabio  Criftofori , col  dife- 
gno cominciato  da  Pietro  da  Cortona  y e per  la  di  lui 

morte 
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m or  te  terminaco  da  Ciro  Ferri , & anche  è fuo  il  San 
: Pierr  o pur  figurato  a Miifaico  (opra  la  Porta  Santa  . 

! Incomi  nciandofì  da  quella  ultima  Cappella  verfo  Falera 
Navata  della  Chiela,  leggonfi  fopra  le  Pone  mag- 
gio ri  de/  didentro  varie  ITcrizzioni  in  lode  dimoiti 
Sommi  Pontefici  , che  con  indefelTa  vigilanza  abbel- 
lirono la  ri  desta  Pafillca  ; 


1À  prima  Cappe!  a 5 che  s’incontra  nella  Navata^* 
j fudettaera  già  confecrata  alla  memoria  deli*  Apo- 
ftolo  s.  Piì^rro  , e della  fua  Catedra  5 & ora  ceretta^» 
perii  Sacro  Fonte  Batcefima'c,  con  clifegno  del  Cava- 
iier  Carlo  Fontana  , efeguito  per  ordine  cfinnotenzo 
XIL.  E quefìa  Cappella  incrofiata  di  nobili  limi  mar- 
mi con  l'Arme  di  Sua  Santità  , e con  la  pre ziofi ili mo_» 
Tazza  di  Porfido  che  già  fu  l’Urna  fepolcrale  d’Ot- 
tone  II.  Imperatore  ^ adornata  con  varii  Putii , e Fe- 
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ftoni  di  metallo  dorato  ; Il  quadrò  deir  Altare  , che 
rapprefenta  il  Battefimo  del  Redentore  sù  le  rive  del 
Giordano  è opera  del  Cavalier  Carlo  Maracta  . 

Da’  due  lati  della  medefima  Cappella  miranfi  diic-^ 
Tavolini  di  Porfido  con  un  piede  di  verde  antico  ^ ed 
ornamenti  di  metallo  dorato  y con  un  Cherubino 
mezzo  5 che  corrirponde  a quelli  della  Tazza  del  Fon- 
te 5 fopra  de’quali  fi  ammirano  due  Armi  di  Sua  San- 
tità 5 gettate  di  metallo , & indorate  . 

Le  tré  Cuppole  delle  tre  Cappelle  feguenti  fona 
oramai  del  tutto  terminate f la  prima  è difegno  di  Ba- 
cicelo Gaulli,  la  feconda  è inventione  di  Carlo  Ma- 
raiti  , e la  terza  è penfiero  di  Ciro  Ferri . 

L’Altare , che  immediatamente  fi  trova  nella  Cap- 
pella , che  fegue  , hà  il  nobilifllmo  Quadro  con  ìsl^ 
Prefentazionc  al  Tempio  di  Maria  femprc  Vergine, 
Pittura  delle  migliori  di  Gio:  Francefeo  Romanelli, 
eflendovi  prima  altro  Quadro  del  Cavalier  Cignani 
lacerato  dall’  umidità  ; e continuando  il  camino  verfo 
l’Altare  del  Coro , fi  vede  dietro  a uno  de’pilaftri , che 
foftengono  la  volta  delle  Navate  il  Sepolcro  d’Innoccn- 
zo  Vili,  con  doppia  Statua  del  medefimo  Pontefice-» , 
una  giacente  , & una  in  atto  di  benedire  j le  quali 
Statue  , ficcome  gPaltri  ornamenti  furono  gettate  di 
Bronzo  da  Antonio  Pollajuoli . 

Segue  poi  fubito  la  gran  Cappella  del  Coro,  cosi 
detta,  perchè  ivi  oflizia  il  ReverendiiTimo  Capitolo 
di  que/la  Bafilica,  dedicata  alla  Beatilfima  Vergine^ 
della  Pietà  ^ & alli  Ss.  Gio:  Crifoftomo  , il  corpo  det 
quale  ripofa  dentro  l’Altare  , Francefeo  d^lfifi  , e-# 
Antonio  di  Padova , i quali  gloriofi  Santi  fono  efprcf- 
fi  nel  Quadro  ivi  fituato  perniano  di  Simone  Vvet 
FranceTe , & ivi  ammirali  la  famofa  Scultura  in  marmo 
della  P erà  fatta  da  Michel’  Angelo  Buonaroti  nell* 
età  fua  giovanile  ; e nella  Cancellata  della  Cappella 
fudetta  ftà  pofla  in  ovato  l’effigie  di  s,  Gio:  Grifofto- 
mo , opera  deli’  Abbatini  • In 
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In  mezzo  al  pavimento  di  qucfta  Cappella  fotterra 
rlpofano  le  Ceneri  del  Pontefice  Clemente  XI.  come 
cfpiime  la  lapide  comporta  con  efemplare  modertia_^ 
dal  detto  Pontefice. 

Sotto  la  volta  dell’  Arco  contiguo  vi  è il  Depofito 
di  Leone  XI.  con  la  di  lui  Statua  grande  ^ & altre  mi- 
nori rapprefentanti  due  Virtù , il  tutto  opera  dell’AI- 
gardi;  Vedefi  incontro  il  Sepolcro  d'Innocenzo  XI# 
eretto  con  difegno  di  Carlo  Maratta  . Tutte  le  {cultu- 
re, che  miranfi  in  efib  fono  opere  di  Monsù  Monot  » 
riguardevole  in  cosi  i luftri  fatiche  . 

Nell’ufi:ire  dall’  Arco  già  menzionato  s’incontra-j 
l’Altare  dedicato  alli  Ss.  Aportoli  Pietro^  & Andrea, 
detto  l’Altare  della  bugia  d’Anania,  tutto  dipinto 
in  Lavagne  da!  Cavalier  Roncalli  delle  Pomarancie  • 

S’entra  poi  nella  Cappella  dis,  Gregorio  Magno  , 
detta  prima  Gregoriana  ; mà  perchè  fù  edificata  con 
difegno  di  Giacomo  della  Porta  per  comando  di  Cle- 
mente Vili,  è rtata  poi  per  l’avvenire  denominata  la-# 
Clmcntìna  . Confervafi  in  detto  Altare  il  Corpo  del 
fiidetto  s.  Dottore,  il  cui  Qj^adro  rapprefentantc-# 
S.  Gregorio  , che  moftra  il  Corporale  infanguinato  , 
è Opera  nobiliflima  de!  Sacchi  Romano  , llccome  an- 
cora fono  file  fatiche  le  Imagini  de’ Ss.  Dottori  efpref- 
fe  in  Miifaico  negl’ angoli  della  Cuppola  , con  dife-^ 
gno  però  del  Cavalier  Roncalli  delle  pomarancie. 

Poco  dopo  fi  vede  un’Altare  laterale  , nel  di  cui 
Quadro  è efprefla  la  Crocififlìone  di  s.  Pietro , indu- 
ftre  lavoro  del  Cavalier  Domenico  Pafllgnani  Fioren- 
tino , & incontro  fopra  la  porta  della  Sacreftia  c di- 
pinta a guazzo  per  mano  di  GIo:  rrancefeo  Romanelli 
da  Viterbo , s.  Pietro  , che  libera  una  Indemoniara  , 
trafportata,  intiera  con  tutta  la  muraglia  di  dove  c 
oggi  il  Sepolcro  d’Aleflandro  VII. 

Nel  primo  delli  tré  Altari  della  Crociata  amano 
manca  è il  Quadro  fatto  da  Gio:  Antonio  Spadarlno 

Y j Rgmfr- 


542  Roma  Sacra  , e Moderna . 

Romano,  in  cui  è s.  Va  eria  > e s.  Marziale  celebran* 
te  5 ove  fi  venera  il  Corpo  di  s.  Leone  IX.  in  quello 
di  mezzo  fi  vedono  i Ss.  Apofioli  Simone  , e Giuda_> 
( i Corpi  de*quali  ivi  fi  cuflodifcono  ) dipinti  da  Agp- 
flino  Ciampeili  Fiorentino  , fù  anche  fatto  dal  Cava- 
lier  Pafiìgnano  fudetto  Taltro  Quadro  contiguo  , iii.3 
cui  fi  rapprefenta  s.  Tomafo  Apoltolo,  che  pone  il  di- 
to nel  Coftato  di  Crifto  . 

Retrocedendo  pochi  palli  s'entra  nella  Sacreflla_-f , 
dove  anticamente  era  una  pìcciola  Chiefa  dedicata  a 
s.  Maria  delle  Febri , & ora  vi  fi  oflTerv^ano  neFa  fecon- 
da Cappella  di  efla  porta  amano  delira  alcune  Iftorlet- 
te  colorite  aoglio  da  Francefco  Moranzone  Milanefe, 
e fono  nelli  Sportelli  delli  Credenzoni,  dove  fi  curto- 
difcono  innumerabili  Reliquie  ^ Gio:  Francefco  allie- 
vo di  Raffaello  ^ detto  il  Fattore , hà  dipinto  il  Qua- 
dro della  terza  Cappella,  nel  quale  è s.  Anna  con^ 
altre  Figure  ; Nella  quarta  Cappella  vi  è la  Santifllma 
Pietà  , dipinta  iti  tavola  da  Loreiizino  da  Bologn  , 
con  difégno  del  Buonaroti , e li  due  Quadri  in  tela_» 
fono  opere  di  Girolamo  Muciani  daBrefcia  , avendo 
in  uno  d’effi  efprenb  Grillo  in  Orazione  nell*  Orto  , ® 
neir  altro  la  di  lui  Flageliatìone  . Fra  i Quadri , che 
fono  intorno  alla  detta  Sagreftia  è confiderabMe  quel- 
lo fatto  da  Ugo  da  Carpi , fenza  avervi  adopraco  il 
pennello  , & in  erto  fi  rapprefentano  li  Ss.  Pietro,  e 
Paolo,  e s.  Veronica:  Una  Maddalena  con  il  Putto 
in  braccio  , s.  Francefco  , e s.  Crifpino  con  Papa  Bo- 
nifacio Vili,  è di  mano  di  Girolamo  Sermoneta  ; Il 
s.  Antonio  di  Padova  fù  fatto  da  Marceilo  Veniifti 
Mantovano  , & il  Quadro  della  Refnrezione  di  N*  S. 
è opera  di  Giacomo  Zucchi  Fiorentino  . Vi  t anche  il 
Depofito  di  Marmo  de!P  Eminentìflimo  Signor  Card  i- 
nal  Francefco  Barberini,  fatto  da  Lorcn'zo  Ottoni 
celebre  Scultore . 

NelP  Archivio  contiguo  fi  curtodifcono  alcuni  ma- 
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’Dofcrittl  originali  di  fomma  ftima  , & un  libro  di  Sa- 
gre Iftorie  donati  dal  Cardinal  Giacomo  Stefanefchi 
alla  medefima  Chiefa , nel  quale  fono  belliffime  minia- 
ture di  Giotto  liorentino  , & un’altro  de’ Salmi  do- 
nato dal  Signor  Oratio  C apizucchi  di  Famiglia  antica, 
e nobilifllma  Romana  , allora  Decano  de*  Canonici 
di  s.  Pietro  • 

Il  Teforo  dell’  Indulgenze  , che  s’apre  In  quella-» 
Bafilica  prodigaoieme  a i fedeli  è per  cosi  dire  incre- 
dibile • 

^infinito  numero  delle  Reliquie , che  In  detta  Bà- 
lilica  li  venerano  è imponìbile  a defcrìverfi,  balli  folo 
il  faperfi , che  oltre  le  tré  inligni  già  dette  de  Ila  Cro- 
ce , della  Lancia,  e del  Volto  Santo  ( le  quali  ogni 
volta  , che  fi  moftrano  al  Popolo , gl’abltanti  di  Ro- 
ma , che  vi  fono  prefenti  coiifeguifcono  Indulgenza 
d’anni  g,  mila,  li  convicini  fei  mila^  e quelli,  che-» 
vengono  da  Paelì  lontani  dodeci  mila , con  altre  tan- 
te quarantene , e remifìlone  della  terza  parte  de’Pec* 
cati . ) Vi  fono  anche  , come  fi  è detto  5 parte  de’Cor- 
pi  de’ Ss,  Apolloli  Pietro  , e Paolo  , un  Braccio  j 
la  Telia  di  s.  Andrea  Apollolo  , la  Telia  di  s,  Toma- 
fo  Vefcovo  , e Martire  di  Cantauria  , quella  di  s.  Se> 
balliano  , quella  di  s.  Giacomo  intercifo  , una  Spalla 
di  s,  Crilloforo  , un  braccio  di  s.  Longino , della  Te- 
tta di  s.  Luca,  delle  Reliquie  di  s.  Lorenzo,  li  Corpi 
di  s.  Gregorio  Nazianzeno  , de’  quattro  Ss*  Pontefici 
Leone  L li.  III. , é IV-  de’Ss,  Apolloli  Simone , e Giu* 
da,  di  s.  G102  Grifollomo  ^ de’ Ss.  Proceflb  , eMar- 
tiniano  5 di  s.  Gregorio  Pri/ho  , di  s,  Petronilla  , di 
s Leone  IX.  di  s.  Bonifacio  IV#  & infinite  Rc^ 
liquie  ^ 


'T4 


344 


Rma  Sacra , e Moderna . 

Guglia  j o^ero  Obelìj'co  Vaticano  * 

La  gran  Guglia  3 ofiaObelifco>  che  fì  vede  pre- 
fcntemente  eretta  fuT  ampia  Piazza  Vaticana-*  , 
meravigliofa  per  la  fiia  integrità , fù  fattoi  condurre  in 
Roma  da  Cajo  Gallicola . 

f iT  in  primo  luogo  fitiiata  nel  Circo  > o fia  Nauma» 
chia  di  Nerone , che  appunto  fi  rinviene  elTer  ftata  in 
quello  fito  precifo  ; vinta  finalmente  dal  tempo  diede 
fepolta  per  1 5.  fecoli  fiotto  le  mine  del  fiudetto  Circo 
coricata  3 e quali  opprefTa  , dove  al  prefieme  è la  mo- 
derna Sacreflia  della  Bafiiica  di  s.  Pietro . 

Giunto  al  Pontificato  Sifto  V.  bramofio  di  ornare  la 
Piazza  Vaticana  con  quel  memorabile  avanzo  della-» 
grandezza  Romana  5 ne  diede  Tincoinbenza  a Dome- 
nico Fontana . 

Aprì  dunque  quelli  nel  mezzo  della  Piazza  Vatica- 
na, luogo  ftabilito  per  Pinalzamento  di  detta  Guglia, 
un  fondamento  quadro  di  palmi  60.  per  faccia  , cupo 
palmi  1 5 . fabricato  di  minuti  pezzi  di  felci , e di  mat- 
toni uniti  aflieme  con  perfettilTiina  calce  , & in  efip  fu- 
rono gettate  molte  Medaglie  di  B onzo  , Se  altre  d’ Ar- 
gento con  rimanine  del  detto  Pontefice . 

Sopra  il  deferitto  fondamento  inalzò  una  bafe  afta 
piedi  g7.  in  cima  della  quale  ufeivano  cinque 
perni  di  ferro  , ne  i quali  con  cinque  forami  dovea  en- 
trare rObelifco,  che  apertamente  moftra  effer  fofte- 
nuto  da  quattro  Leoni  di  metallo , con  una  Stella  fo- 
pra  la  Telia,  da  cui  veniva  figurata  parte  delP  Arma, 
o fia  Stemma  , di  quel  gloriofo  Pontefice  . 

In  cima  a quella  fublime  machina  fii  polla  una  Cro- 
ce di  bronzo  dorato  3 la  quale  con  i fuoì  finimenti  è 
alta  palmi  2(5.  e fenza  di  eifi  è alta  palmi  io.  larga  ne 
i bracci  palmi  2.  enei  furto  due  terzi  di  palmo.  Pii 
confccrato  i’Obelifco  dal  detto  Pontefice  alla  Santif- 
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fitna  Croce  del  Signore  , e vi  concefTe  Indiilgenza-> 
di  IO.  anni  , e diece  quarantene  a chiunque  pafTando> 
c falutandola  dirà  un  Pater , & un  Ave  Maria  , pre- 
gando per  il  felice  flato  di  s.  Chiefa  , e di  più  in  det- 
ta Croce  di  bronzo  rinchiiife  un  venerabile  fragniento 
della  Croce  del  Noftro  Redentore  . 

Dato  il  tempo  determinato  acciò  fofle  fufficient(L-» 
allo  ftabilimento  de  fondamenti , & alT  inalzamento 
di  detta  Bafe,  ePiedeftallo  fù  eletto  il  giorno  io.  di 
Settembre  delP  anno  1586.  per  il  trafporto  di  detta-» 
Guglia . 

Ciò  flabilito  fi  diede  principio  ad  una  folenne  Pro- 
ceifione , in  ultimo  della  quale  veniva  II  Sommo  Pon- 
tefice benedicendo  tutti  gli  Artefici , e tutti  gTordigni, 
che  doveano  adoprarfi  in  quel  lavoro  . 

Terminata  la  Procefiìcne  diedefi  felicemente  prin- 
cipio al  tocco  delle  bore  1 7.  ad  un  opera  cosi  drdua  y 
& alle  bore  22.  con  il  continuo  lavorare  degli  Argani 
de  Cavalli  ^ e degl’  Uomini  ^ non  folo  fù  trafportato 
fino  al  luogo  deftinato  il  detto  Obeiifeo  ^ mà  fù  dipiif 
inalzato  nel  proprio  modo  , come  al  prefente  fi  vede . 

Quello  che  refe  più  meraviglia  di  tutto  il  reflo  , fu 
che  In  fole  52.  mofTe  giunfe  ad  eiTer  trafportato  ^ & ad 
efierc  inalzato  il  detto  Obelifco , al  di  cui  inalzamen- 
to applaudì  il  fuono  di  tutte  le  Campane  di  Róma  , e 
lo  fparo  di  tutte  TArtigliarie  della  Fortezza  di  Cartel 
s.  Angelo  , efiendofi  felicemente  terminata  quella^ 
imprefa  nel  meno  fpatio  dbin  anno,  con  la  fpefa  di 
trenta  fette  mila  novecento  fettantacinque  Scudi  Ro- 
mani ; L’altezza  di  detto  Obelifco  dal  piano  della—» 
piazza  fino  alla  fommicà  della  Croce  è di  palmi  i2o« 
c un  quarto  . 

E perchè  era  anticamente  dedicato  quell’  Obelifco 
alla  memoria  d’Augufto  , e Tiberio,  fi  legge  repli» 
cata  la  feguente  Ifcrizzione  ; 
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DhoC^ef.  Divi  JuIiiF» 

^ugufio 
Ti.  Caf. 

Divi  sAug. 
nF.  Auguf.  Sacrum, 

Nella  fommità  dì  eflb  leggefì  quella  moderna  EpI- 
j;rafe . 

Sanlìijfma  Cruci 
Siictus  V.  Vcint.  Maa. 

Confecravit 
lE priore  Sede  avulfum 
Et  Caf.  Aug.  ac  Tib, 

J.  JLt.  .^Cblai ufrt 
M.D.  LXXXVt. 

g II  Pontefice  Siilo  fece  anche  in  eflb  incidere  in  tut-» 
ty  quattro  le  faccie  del  Piedellallo  > fotto  la  Ciuiafa  , 
le  feguenti  Infcrizioni , cioè  : 

Dalla  parte  di  Ponente  verfo  la  Vaticana  Bafilica  : 

Chriftus  vincìt 
Cbriftus  regnai 
Chriftus  imperat 
Chriftus 
\Ah  Omni  maio 
Tlehem  fuam 
Defendot . 

Dalk  parte  di  Mezzo  giorno  : 

Sipctus  V.  Pont.  Max* 

Oheliftctmi  Vaticanum 
Diis  Gentìum 
Impìo  Cultu  Dicatum 
^fAd  *Apoftohrum  Limina 
Óp'erofo  Isèsre 

Tratiè 
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TranjtuUt . 

\A.  M.  D.  LXXXn.  Pont.  IT. 

Dalla  parte  di  Levante  : 

Pece  Crux  Domìni 
Fughe 

Partet  .Ad  ver  fa 
Vicit  Leo 
De  Tribù 

, °fuda . 

\\ 

Dalla  parte  di  Tramontana  . 

Sìxtm  F.  Vont.  Max» 

Cruci  I/wi£ftC 
OheUfeum  Vaticanum 
hni  ìa  fuperflklone 
Exiìatuffì  ^ujlìm 
Et  Felicìuì 
Confecravit  » 

Jl.  M.D.  L.X.XXVL  Font.  It. 

\ Il  prefente  Obelifco  fi  vede  oggi  a piedi  ornato  con 
leftonrdi  metallo,  e nel  piano  con  balauftra  di  mar- 
mo fino,  fatto  il  tutto  con  ordine  d’Innoceiizo  XliT, 

Ornò  poi  la  gran  Piazza  Vaticana  AlelTandro  VII. 
coi;  il  vago  Teatro  di  Colonne  , e Portici  con  iina«* 
fpe  a increcibile  , fotto  la  direzzione  del  famofo  Ber- 
nin-  L per  confiderare  la  grandezza  della  fpefa  di 
quello  fonniofo  Teatro  , balli  fapere  , che  ogni  Co- 
lonna fui  piincipio  celiava  poo.  feudi  dj  moneta  Ro- 
mana . 

Sopra  1 Portici  laterali  di  detta  Piazza  vi  fi  veggo- 
no 44.  Statue  di  Travertino  rapprefemanti  molti  San- 
cì Martiri , fattevi  fare  dalla  fomma  generofità  di  Fa'! 
pa  Clememe  XI. 
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Pontificio  nel  Vaticano  • 

Rltornandofi  al!a  già  defcritta  Bafilica  , e profc- 
guendofi  il  camino  svi  la  mano  finiftra,  dove 
fccrgefi  Taccennato  Imperator  Coftantino  a cavallo  > 
e profeguendofi  il  fenderò  per  il  Pordco  qui  fi  trova 
la  prima  Guardia  de’SVizzeri  ; fcorgefi  ivi  sù  la  Porta 
maggiore  fatta  a Mufaico  la  Gran  Madre  di  Dio  col 
f«o  Santiflimo  Bambino  5 e dalle  bande  li  Santi  Apo- 
fioli  Pietro  , e Paolo  , bel  lavoro  di  Fabio  Criftofori 
fatto  nel  medefimo  Difegno  di  prima  dal  Cavalier  d’ 
Arpino  ; Indi  ritornandofi  in  dietro  , fi  giunge  diret- 
tamente alla  Scala  principale  rimodernata  tutta  con 
nobilifllma  Architettura  dal  Cavalier  Bernini  , come 
il  Portone  fudetto  , e èjuanto  qui  fi  vede  fu  fublimato 
per  ordine  del  Pontefice  Alefiandro  VII. 

Salite  le  due  Branche  di  detta  Scala  tutte  ornate  di 
Colonne  5 ftucchi , & altri  la;^ori  d’Armi  , e di  Putti 
li  entra  nella  gran  Sala  Reggia  , ricca  quanto  può  de- 
fiderarfi  si  di  Pitture  a frefco  y che  di  vaghifllmi  ftuc- 
chì  • 

Cominciando  il  giro  a mano  dcfira  fi  vede^  fopra  la 
Porta  , per  la  quale  fi  entra  , colorito  un  Pontefice 
con  quantità  di  figure  che  condanna  TErefia  , degnif- 
lima  pittura  di  Giorgio  Vafari. 

Segue  la  Battaglia  Navale,  Iftoria  grande  , e co- 
pjofa  di  Figure  , e fu  la  Vittoria  di  Lepanto  , & è ope- 
ra di  Federico  , e Taddeo  Zuccarl , di  Livio  da  Forlì , 
c d^altri  ; la  figura  però  grande  , che  rapprefenta  la 
Fede  fituata  in  un  lato  è tutta  di  Donato  da  Formello , 
c rifioria  fopra  alla  Porta,  che  fegue  , è di  Livio 
Agrefti  fudetto  ; le  a-ltre  due  colorite  dalle  bande  del- 
la Cappella  Paolina  fouo  di  Federico  Zuccari , e le  due 
figure  fopra  la  porta  della  tnedefima  fono  di  Taddeo 
4jià  detto  5 fopra  la  porta  , che  va  alla  Loggia , detta 
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della  Benedittione  ^ vi  dlpinfe  il  fudetto  Livio  Agrefti  ; 
c riftoria  grande  contigua  dove  fi  rapprefenta  quando 
Papa  GregorioXI.trafporto  la  Sede  d*Avjgnone  in  Ro- 
ma , è facica  di  Giorgio  Vaiati  . ^ 

Continuando  il  di  già  prefcricto  camino  fi  vede  ef- 
figiata fopra  ad  una  altra  porta  Carlo  Magno  , che 
ratiaca  il  Diploma  della  donazione  di  Pipino  Rè  df 
Francia  fuo  Padre  fatta  in  favore  della  Chiefa  Rema- 
na,  lavoro  parimente  di  Taddeo  Zuccari  , c la  gran 
Pittura  a quella  apprefib  , in  cui  Tlmperador  Federi- 
co III.  rende  oflequio  al  Pontefice  Alelì'andro  111.  è 
opera  di  Giofeppe  Salviati  da  Garfignano  . 

LePi'-cure^  che  rapprafentano  la  rotta,  c morte 
del  Coligni  f rancefe  fono  lodevole  ftudio  di  Giorgio 
Vafari  ; QMella  polla  fopra  la  porta  della  Cappell  di 
Siilo  IV.  è op^ra  di  un  tal  Girolamo  allievo  di  Pierino 
del  Vaga  , e l'altra  Iftoria  grande  , dove  fi  rapprefen- 
ta la  Lega  contro  il  Turco  3 è pure  opera  del  Vafari 
Aretino, 

Sii  la  porta  della  Sala  Ducale  Lorenzino  Bolognefe 
vidipinfe  l'Angelo  con  le  Chiavi,  e RaflPaelle  daReg. 
gip  vi  fece  il  compagno  con  la  Tiara  Pontificia  nelle 
mani . 

L'Architettura  di  quella  Sala  è d'Antonio  Sangallo  , 
e del  mede'ìmo  era  anche  quella  delle  Scale  , prima 
i che  fofiero  rinovate  dal  Bernini:  gli  ftucchi  della  Vol- 
j ta  della  medefima  fono  difegno  di  Pierino  del  Vaga  j 
: le  figure  nude  pure  di  flucco  fopra  li  Frontifpitii  fono 
di| Daniello  da  Volterra,  e gl'ornamenti,  con  altro  di 
mezzo  rilievo  , fono  lavori  de'fiioi  Dilcepoli  . 
i Dalli  lati  dell'Arme  di  Gregorio  XIIL  fi  vedono 
. due  ligure  di  flucco  ^ opere  di  Profpero  Brcfciano  , e 
; quelle  incontro  dai  lati  dell'altr'Arine  fono  del  fudec- 
( to  Daniello  • 
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Cappella  ài  Sijlo  IV» 

aUefla  Cappella,  detta  dal  fuo  Fondatore,  di 
Sifto,  ò pur  Siftina  , ferve  principalmente  per 
^ le  Funzioni  Pontificie  , eflendo  per  la  fua  va- 
ftità  capacifilma  non  folo  di  tutto  il  Sac.  Collegio,  ma 
ancora  della  Corte  Romana,  e d’infinita  Nobiltà^ 
Nella  gran  Muraglia  della  facciata  principale  di  effa  fi 
mira  al  vivo  effigiata  la  tremenda  Ifloria  del  Giudizio 
Univerfale  , opera  di  MichePAngcloBuonaroti  , feor- 
gendofi  la  detta  Pittura  a frefeo  con  infinite  figure  d* 
Angeli , e d’altre  Perfone  refufeitate  , furono  poi  in 
prógrelTb  d’alcimi  anni  ricoperte  molte  figure  d’efla, 
& in  tal  congiontnra  Daniello  da  Volterra  vi  colorì  la 
Teda  di  s.  Biagio  , che  avea  patito  , Se  era  reftata  qiia- 
fi  fenza  colore  , e dipinfe  anche  la  Velie  verde  a s.  Ca- 
terina . 

Le  due  Iftorie  da  i lati  a frefeo  per  di  dentro  della 
porta  deirifieffa  Cappella  fono  di  Matteo  da  Leccio  , 
c le  altre  intorno  fotte  la  Cornice  fono  lavori  de’pri- 
tni  valent’Uomini  di  quei  tempi , come  Pietro  Perugi- 
no , ed  altri . 

Le  pitture  della  cornice  in  sii  con  rutto  ciò  che  fi 
vede  rapprefentajto  nella  volta  fono  pur  fatiche  nobi- 
liffime  del  Buonaroti . Tutte  le  dette  famofe  pitture 
d’ordine  del  Sommo  Pontefice  Clemente  XI.  Amato- 
re, c Promotore  di  cosi  nobil  ftudii  fi  fon  fatte  ripu- 
lire , ridaurare  , e rifarcire  dal  Pennello  del  Cavalier 
Carlo  Maratti . 

In  àlcune  Felle  principali  deiranno  fuole  ornarli 
quella  Cappella  con  diverfi  pezzi  d’Arazzi  telTuti  con 
feta  , & oro  , tutto  fatto  con  dilegno  dei  famofo  Raf- 
faello d’Urbino  • 
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Cappella  Paolina  , fatta  da  Paolo  Iir. 

L Architetto  di  queflaCappella^dovc  fi  va  ritornando 
nella  medefima  Sala  a mano  delira  verfo  s.  Pie- 
tro , fu  pure  Antonio  Sangallo  : E celebre  anche  que- 
lla per  Pornamento  delle  pitture  , e per  rEfpofizione, 
che  inefla  fiiol  farli  dell’ Auguftiilimo Sacramento  con 
Infinita  moltitudine  di  Cerei  due  volte  Tanno  • 

Le  Pitture  5 & Iflon’a  dalle  bande  della  fua  porta 
per  di  dentro  fono  diLorenzino  da  Bologna  j e quel- 
le della  Converfione  di  s.  Paolo  fono  del  Buonaroti . 

La  fua  Volta  col  reftante^  che  è dalla  Cornice  in  sii 
fu  lavoro  nobilmente  terminato  dalTilluftre  Pennella 
di  Federico  Zuccari  ) ma  fono  danneggiate  dal  fuma 
de’fudetti  Cerei , onde  Aleffandro  Vili,  fece  rifiorare- 
nobilmente  nel  i6pi.  la  medefima  Cappella  . 

Sala  Ducale  (2s?  altre  Stanze  del  Palazzo  • 

Vecchio , 

Ritornando  per  la  Medefima  Sala  Regia  fi  pafia 
nella  Ducale  , dove  il  Papa  nel  Giovedì  Santa 
fuol  lavare  i piedi  ai  ig.  poveri  Pellegrini  di  vaxie 
Nazioni  ; Eran  quefte  due  Sale  , ma  fii  ridotta  in  una- 
in  tempo  d’AIeffandro  VII.  con  Architettura  del  Ber-» 
nino  , che  levò  la  muraglia  , che  le  divideva , e vi  fe- 
ce un  Padiglione  foftenuto  da  varii  puttini  di  flucco 
con  TArine  di  detto  Pontefice  . 

Nella  prima  Sala  le  due  figure  più  vicine  alla  por- 
:a  , per  la  quala  fi  entra  9 con  le  Grottefehe  , e Tlfto- 
*ia  d'Èrcole,  che  uccide  Cacco  nella  volta  , con  li  Puc- 
i delTArme  di  Gregorio  XIIL  fono  lavori  di  Raffa- 
dlo  da  Reggio  . Ledile  figure  laterali  5 dove  era  Tai- 
ra porta  , che  fono  pure  nel  fregio  le  perfezzionòi! 
Nogari  ; li  Paefipoi  fono  di  Celare  Piemontefe  , & il 

reftante 
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ftantc  è lavoro  de’loro  Allievi  • 

L’Arme  nella  volta  con  le  figure  da  i lati  ; tome  an- 
che Taltra  Iftoria  d’Èrcole  furono  colorite  da  Lorenzi- 
no  da  Bologna  , & il  tutto  è dipinto  a frefcò  con  perfet- 
ta maniera  . L’altra  Sala , che]  fegue  fii  dipinta  pari- 
mente dalli  fudetti  con  grottefche  , paefi  , & altre  fi- 
gure : li  paefi  però  , che  rapprefentano  le  quattro  da- 
gl oni  fono  di  Matteo  di  Siena  , & uno  in  faccia  col 
Gali©  è di  Gio.  Hamingo  . 

Prima  di  profegiiire  il  camino  nelle  danze  contigue 
ini  par  bene  d’accennare  brevemente  d’onde  aveflTe  il 
luo  principio  qiiedo  vadillimo  Palagio  , e come  poi  fia 
crefeiuto  ad  una  grandezza  ^ per  cosi  dire  , inarriva- 
bile . 

Dividefi  al  prefente  quedo  Palazzo  In  due  fiti , uno 
detto  il  Vecchio  5 c l’altro  il  Nuovo  ; fii  per  tanto  que- 
da  Pontificia  Mole  eretta  da  i fondamenti  da  Simma-  * 
co’Tontefice  circa  l’anno  del  Signore  500.  efùmoflb 
a far  ciò  per  dabilire  una  abitatione  decorofa  alli  Pa- 
pi fucceffbri , che  dal  Palazzo  Lateranenfe  ( allora 
propria  loro  abitazione  ) venivano  a fare  qualche  pu- 
blica  funzione  a s. Pietro;  Nicolò  IlL  l’aecrebbe  poi 
in  modo  che  la  ridufle  a qualche  forma  piti  opportu- 
na , e magnifica  per  fervire  di  refidenza  ^ a Sommi 
Pontefici  : Nicolò  V:  lo  cinfe  di  altilTime  mura  , e Si-  , 
do  IV.  vi  aggiunfe  altre  magnificenze  ; Innocenzo 
Vili,  vi  edificò  Belvedere  con  il  Palazzo  ; con  alcuni 
belliffimi  Portici  ; SidoV.  fondò , il  nuovo  Palazzo  , e 
Clemente  Vili.  Tacerebbe  ; Paolo  V.poi  giunfe  aper- 
fcttionarlo . 

Altri  Sommi  Pontefici  ancora  cooperorono  allafna 
fmifurata  capacità  , & al  di  lui  maraviglofo  abbellì-  | 
mento  , come  Àleflandro  VI.  vi  fece  alzare  la  Torre  > 
perciò  detta  Borgia  5 Giulio  IL  vi  aprì|  con  Àrchitet- 
toraj  di  Bramante  il  Corridore , e l’Appartamento  > | 

che  unìfee  il  luogo  di  Belvedere  al  Vaticano  5 Urbano 

Vili,  fece  i 
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Vili,  fece  Tarmeria  per  armare  40.  mila  perfone  , e vi 
ficuftodifce  TArmatura  di  Carlo  Borbone  uccifo  nell* 
ultimo  lacco  di  Roma  . 

Sappiafi  per  tanto  , che  oggi  è arrivato  ad  un  termi- 
ne , che  quali  fembra  incredibile  la  di  lui  vanità  ^ men- 
tre il  fadetto  Palagio  contiene  t 25 ^ 2.  Camere  ,e  2 i,e 
più  Cortili  5 cofa  fpaventofa  ad  udirli  , non  che  a mi- 
rarfi  ; onde  non  ha  quello  niaellofo  Edificio  in  che  ce- 
dere ad  alcuno. 

Per  profeguire  in  tanto  il  tralafciato  fentiero  dalla 
Sala  Ducale  , fi  entra  nelle  due  danze  , che  feguono  , 
li  fregi  delle  quali  fono  opere  di  Paris  Romano  , di 
Raffaello  da  Reggio  , di  Gio.  Battifta  della  Marca  , 
di  Marco  da  Faenza  , e d’altri  , che  operarono  unita- 
mente , ma  la  venuta  dello  Spirito  Santo , che  fi  vede 
nella  foffitta  della  ftanza  dove  fi  vede  il  Papa  , detta 
Camera  de’parainenti  5 è nobiliffima  fatica  di  Girola- 
mo Mutiani . 

Nella  Sala  del  Palazzo  Vecchio  ^ la  quale  conduce 
alla  fudetta  Torre  ^ chiamata  Bcrgla  , vi  colori  5 e di- 
fegnò  li  dodici  Segni  del  Zodiaco  Pierino  del  Vaga, 
del  quale  fono  anche  le  pitture  delle  feneilre  , e li 
chiari  ofciiri  gialli  fono  di  Livio  da  Porli  j Paflata  la 
danza  contigua , fi  trova  nelPaltra  fopra  una  porta  di- 
pinta ITmaginc  della  gloriofillìma  Vergine  Maria, 
avanti  alla  quale  è un  Pontefice  genufleflb  , il  tutto 
fatto  a frefeo  dal  Pentorecchio  Perugino  , quale  anche 
colorì  a frefeo  tutta  la  Sala  feguente  . 

Loggia  del  primo  piano  del  Pontificio  Palazzo  • 

MIranfi  ancora  diverfe  Iftorle  nelle  'Lunette  a capo 
d’ogni  branca  della  Scala  vecchia , che  da  queda 
parte  conduce  agrAppartamenti*,  e Loggicdel  palaz- 
zo fudetto  5 & è queila  Scala  data  codrutta  fenza  gra- 
dini dal  famofo  Bramante  ; Tutte  le  menzionate  pi:^ 
' Z ture 
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ture  fono  dpi  Vafari , ò terminate  con  fuo  difegno  da 
Donato  da  f or m elio  , e da  altri  fra  Taltre  vi  dipinfe- 
ro  rultiina  Cena  di  Noftro  Signore  con  gli  Apoftoli , 
e quando  s.  Pietro  ritrova  la  Moneta  nel  Pefee  . Perla 
prenarruta  Scala  s'entra  nelle  Loggic  d'uno  fpatiofo  , 
c vago  Cortile  , e di  quella  Scala  da  quella  parte  fìtua- 
ta  furono  Architetti  il  già  detto  Bramami  e Rafàel- 
lo  d'Urbino  5 dove  nella  Volta  fono  figurate  diverfe 
Inventioni  di  pcrgolate  da  Gio.  da  Udine  , in  quello 
gene  re  Angolare  j ed  eccellente  in  quei  tempi . 

La  Volta  della  Loggia  , che  fegue  , fatta  fare  da 
Gregorio  XIII.  fu  colorita  tutta  pure  in  forma  di  per- 
gola j e con  altre  copiofiflime  fantafie  da  Celare  Pie- 
montefe  ; la  pittura  però  dell’Arco  , che  divide  le  det- 
te due  Loggie,  con  li  due  Puttini  a i lati  deU’Armc 
di  detto  Pontefice  è di  Federico  Zuccari  , e li  putti 
dall’altro  capo  fono  d’Ottaviano  Mafcherini , e d’aj- 
tri  fuoi  Compagni  • 

Corrodere , e Biblioteca  Vaticana  • 

DAlIe  Loggic  fudette  andando  alle  Scale  verfo 
Tramontana  fenzafeendere  , nè  falire  , fi  entra 
a mano  finillra  in  un  Corridore  lungo  500.  pallide' 
nolìri  5 e si  di  quello  , come  della  Scala  a mano  delira 
ne  fii  Architetto  Bramante  . 

A mezzo  del  medefimo  è la  porta  della  celebre  Li- 
braria , & entrati  nella  fua  Anticamera  , che  è a vol- 
ta , e tutta  dipinta  da  Pittori  più  rinomati  di  quel 
tempo  con  Cartelle,  Angioli , & altri  ornamenti  , vi 
fi  feorgono  anche  molti  vaghi  Paefi  , opere  tutte  de- 
gne di  lode  del  Brillo  . 

II  Salone  poi , che  fegue  a tre  navate  , dove  fi  con- 
ferva in  credenzoni  nobilifflmi  con  ordine  perfetto  in- 
finitifiimo  numero  di  Libri  , e di  Manoferitti  si  ami- 
chi , come  moderni , e fra  gl’altri  quelli  della  celebre 

Libra 
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Libraria  del  Pa  acino  donati  dal  Duca  di  Baviera  , 
come  il  legge  nelPlTcrizzione  , è anche  ricchillimo  di 
pitture  sì  nelle  volte  5 che  da  ogni  lato,  e fra  le  me* 
defime  fi  vedono  figuraci  tutti  gli  abf  ellimen  i,  ope- 
re uiemorabili  fatte  in  Roma  per  ordine  del  Pontefice 
Sido  V.  E tutto  quello  gran  lavoro  lì  fe».e  con  prettez-* 
za  incredibile  , e ne  ebbero  rincombenza  Viviano  d* 
Urbino  , & ilCavalier  Baglioni , che  molto  vi  aipin*' 
fero  di  lor  mano  , e con  Tajuto  di  molti  altri  loro  coe^ 
tanei  5 & amici  ^ che  avendo  operato  uni(.amente  fi 
rende  impolfibile  di  ridire  con  diftintione  di  chi  lìano  ; 
furono  elprelTi  fylicemente  nelle  pareti  del'a  mano  de* 
ftra  17.  Concilii  Generali  da  Enrico  Flamingo  , & in 
quelle  della  mano  finiilra  , vengono  figurate  le  più 
cebri  Biblioteche  delTUni  ^erfo  , tra  le  quali  fi  ravvi- 
la quella  di  Tolomeo  Rè  di  Egitto  , comporta  dal  ce- 
lebratiilifiio  Demetrio  Falereo  . Gli  altri , che  opero- 
rono  in  dette  pitture  con  fomma  lode  furono  anche  i 
fegiienti , cioè  ; Giufeppe  Franco  , Antonio  Scalvati  ^ 
Profpero  Orli  Romano  , il  Cavalier  Salimbeni  , An- 
drea d'Ancona  , Giacomo  Stella  , Paris  Nogara  , & 
Arrigo  Fianiingo  fudetto . 

In  diverfi  Libri , che  qui  fi  confervano  , e cuftodi- 
fcono  con  accuratezza  ringoiare  , fi  ' edono  miniature 
quali  per  lo  più  antiche,  nelle  quali  ammiranfi  in  ve-* 
ro  fatiche  si  indiifiri  , e diligenti  , che  per  perfettio- 
narle  fi  richiede  l'intiera  età  d'un  Uomo  , onde  a ra- 
gione fi  ortervano  come  prodigii  ; le  pili  moderne  Mi* 
niature  fono  di  D.  Giulio  Clovio,  allievo  di  Giulio  Ro- 
mano 5 eccellente  in  confimili  op  ^re  . 

A mano  dertra  in  capo  di  quarta  gran  Sala  fono  due 
altre  ftanze  lunghe  , ò Gallerie  , le  quali  furono  fatte 
abbellire  di  pitture  da  Paolo  V.  dove  fono  rapprefen- 
tate  diverfe  ilhiftri  Azzioni  del  detto  Pontefice,  con 
ta  tre  figure  , e rabefehi  ; Piu  oltre  hi  un'altro  Corrir 
Idore  ben  longo  vi  foco  li  Modelli  di  quefto  gran  Pa- 
t Za  lazzo 


35^  Sacra  y e Moderna  l 

lazzo  5 che  fi  defcrive  al  preferite  ^ con  li  Giardini  , & 
anche  il  difegno  del  Palazzo  Pontificio  pollo  nel  Qu^i- 
rinaie  , detto  comiiiunemente  Monte  Cavallo  . 

Dairaltra  pane  del  fudetto  Salone  è un’altra  Gal- 
leria 5 ò C rridore  longo  più  di  200.  paflj  , dove  fi 
conferva  ia  famofa  Libraria  de’Manofc ritti  del  Duca 
d'Urbino  , e qui  pure  ainmiranfi  Libri  con  Miniature 
fuperbiiTIme  5 parucolar-^'eate  quello  dove  è figurata 
ogni  diverfi-tà  , e fpecie  d’Augelli . Qui  contiguo  Alef- 
fandro  VUL  fece  collocare  dentro  molti  Armarii  affai 
nobili  mille,  e novecento  manofcriuidi  moltaftima 
prefi  , e fcelti  dalla  ungolariiTima  Libraria  ^ iCriftina 
Alef  andra  Reina  di  Svezia  di  gloriofa  ricordanza  , 
dalla  quale  a quella  parte  derivò  il  nome  di  Biblioteca 
Alefidndrina  , come  fi  fcorge  nella  fua  Infcrizione: 

Onde  i foli  Manofcritti , che  nella  Libraria  Vatica- 
na fi  confervano,  afcendono  alpreLnte  al  numero  di 
joooo.  oltre  gli  ftampati  , che  fono  innumerabili. 
Iv:a  tra  li  primi  fi  ammirano  molti  Originali  in  i erga- 
irene  , e Bibie  in  tutte  le  forti  di  Lingue  , & altri  con- 
fin  ili  Volumi  di  Valore  , e di  (lima  inarrivabile  accre- 
fciuti  Q'  efli  da  altri  Libri  fi  manofcritti  come  inllam- 
pafa  ci  venire  à proprie  fpefe  dal  Monte  Libano  dal 
Poncfice  Clemenie  XI. 

Tutta  la  Volta  del  prenarrato-  Salone  fu  comincia- 
ta a dipingere  da  Gio  : Teciefco  con  Iflorle  , figure  , 
& altri  o.na.r enti  in  tempo  d’AIePandjo  VU.  che  re- 
nò imperfetta . La  lunghezza  di  detta  Biblioteca  è di 
124  paflì  communi  la  larghezza  di4.ii  primo  Caftiero- 
ne  è lungo paffi  45,  largo  io. 

Partendo  dalla  Libraria  , fi  entranti  gran  Corrido- 
re , e nel  fine  di  eflb  fi  vede  rAriiie  di  Giulio  UL  con 
figure  di  fiucco  da  ì lati  , il  tutto  fatto  con  difegno  di 
Daniello  di  Volterra  da  fuoi  Difcepuli . Le  pitture  del- 
le voLe  5 che  feguono  dopo  la  detta  Arme  , e le  late- 
rali congrottefihe  , favole  ^ iflorie  in  piccolo  , & altri 
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j abbel’lmenti  fono  di  Pelle  rino  da  Moaena  ; come  an- 
che fono  fiiC  quelle  deliifregi,  che  fi  ve  lono  nelle 
ftanze  fopra  le  dette  voice  3 e la  ftacua  n biliifima  di 
1 C'eopatra  conia  Fontana  , e lavori  di  Mu^'ai.  o nella 
I fua  nicchia,  dove  appanco  viene  a terminare  il  Cor- 
ridore , fono  ornamenti  fatti  in  tempo  di  Paolo  V. 

Vicino  alla  detta  flatua  da  un  lato  è lituata  la  pic- 
ciola  porta,  che  efibifee  l ingrelfo  ad  un  picciolo  , e 
llretto  Corridore  , per  il  quale  fi  entra  nelFApparra- 
I mento  , che  fece  inalzare  Innocenzo  Vili,  dalle  fine- 
] lire  del  quale  fi  vede  la  Valle  detta  dell’ Inferno  . La 
pittura  della  Cappe! letta,  che  è in  detto  Appartamen- 
ì to  è opera  feniiantica  di  mano  d*A.ndrca  Mantegna 
Mantovano,  con  molti  altri  lavori,  che  fono  nelle 
llanze  : e li  due  putti  fopra  d’  un  Camino  fono  opere 
di  Giulio  Romano . 

Cìardhetto  delle  Statue  antiche  • 

P Arrendo  dal  fudetto  Appartamento  fi  entra  la  im 
picciolo  Giardino  d’Agrumi  , detto  anche  Bel- 
vedere , e qui  indlverfi  Nicchioni  fono  Statue  celebri 
per  tutto  il  Mondo  , fcolpite  anticamente  da  Greci  , 
come  in  molti  fi  vedeil  nome  dell’  Artefice  in  detta 
lingua,  E fra  l’altre  occupa  il  primo  luogo  quella  di 
Laocoonte  con  fuoi  figlioli  circondati  dal  Serpente  , 
come  fi  mira  nella  feguente  Figura,-  Vi  fono  poi  l’altre 
anche  di  (lima  uguale  alla  fudetta , come  quella  d’An- 
tinoo  favorito  dell’  Imperator  Adriano , di  Commodo 
Imperatore  fotto  fembianza  d’un  Ercole  con  un  fan- 
ciullo nelle  braccia  5 la  Venere  con  il  fuo  Cupido, 
l’altra  Venere  fola , il  Saturno  ; E nel  mezzo  dell’ 
ifteflb  Cortile  miranfi  in  due  celebri  Simulacri  del  Ni- 
lo , e del  Tevere  , eftratti  dalle  rovine  delle  Terme 
di  Coftantlno , Mà  fono  quelli  fopravanzati  d’affai 
daunTronco  maravigliofod’una Statua  creduta  d’Er- 
colc  aliai  frà  le  Statue  antiche  ^ e conofeiu- 
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ta  per  la  maniera  e^ére  di  qualche  famofo  ArteficcL-> 
della  Grecia;  Ewi  anche  la  Cleopatra  , che  fcor^\e(i 
difteTa  fopra  la  Fon  ana,  che  viene  in  faccia  al  Cor- 
ridore grande  di  Belvedere^ 

P’ogni  intorno  poi  delle  muraglie  vi  è una  quan- 
tità confiderabile  di  Mafcheroni  antichi,  oltre  le  altrr 
Statue  > & il  tutto  è maggiore  di  molto  del  naturale  ; 
Sopra  d’im  portone  fi  mira  lo  Stemma  dlnnocenzo 
Vili,  con  due  Putti  , dalle  bande,  fatto  il  tutto  di 
cocci  o invetrato  , o fia  Maiolica  , con  una  ghirlanda 
di  frondi  ^ e frutti  opera  di  Luca  della  Robbii  Fioren- 
tino, finco’are  con  i fuoi  Figli , e Nipoti  in  quel  tem- 
po in  tale  efercizio,  che  in  loro  f ni.  Tutte  le  fudette 
Statu e dalla fomma  diligenza  del  Pontefice  Clemente 
XI.  gran  ridoratore  delle  Opere  antiche  , fono  Hate 
fatte  cuoprire  , acciò  còsi  celebri  avanzi  dell*  Arte,-» 
più  ingegiiofa  non  fi  vedefiero  efpoiti  airingiurie  del- 
le llagioni . 
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%dp^artC7ncnto  ài  Pio  IV» 

Rltornandofi  al  Palazzo  Vecchio  , profeguendo  ?! 

cainino  verfo  il  Giardino  maggiore  , fipafiaair 
Appartamento  di  Pio  IV.  co^ì  detto  , perche  daini 
abbellito  5 & in  primo  luogo  , avanti  di  giungervi  > 
s’entra  In  ima  Sala  grande  architettata  da  Pirro  LIgo- 
rio  5 e poi  in  un  Cortile  , indi  in  detto  Appartamento, 
nella  prima  Sala  del  quale  è buon  fregio  con  buone 
pitture  , e alcune  ftatue  , e vi  fono  ^nolte  Iftorie  , & 
I altri  ornamenti  ; Tlftoria  del  Roveto  ardente  , e di 
' Mosè  5 che  parla  con  Faraone  5 è dipinta  da  Federico 
Zuccari;  Fa  I tra  Iftoria  del  Fili  eflb  Profeta  , è efpreffa 
da  Federico  Barocci , con  altfe^pitture' di  Taddeo  Zuc- 
cari , e di  Criftoforo  Gherardi. 
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Nel  detto  Appartamento  di  Pio  IV.  è un’altra  Sala, 
& un  fregio  aliai  grande  con  divcrfe  Iftorie  . Le  due 
più  chiare  di  colore  furono  opere  di  Nicolò  dalle 
Pomarancie  ; L’altra  è fatica  di  Gio.  de’Vecchi  ^ e più 
d’una  è lavoro  di  Santi  Titi , il  quale  anche,  fopra 
una  Scala  a lumaca  in  una  volta  colorìriftoria  della 
Vigna , & in  una  ftanza  vicina  , PAflunta  al  Cielo  di 
Maria  Vergine  , con  altre  Iftorie  Sacre  , e grottefche 
fra  divertì  (lacchi  meli]  a oro  . 

Ma  perchè  molte  parti  efientialiflime  ^ e principali 
del  detto  Palazzo  Vaticano  , per  efler  poco  abitate  , 
erano  quali  andate  in  ruina  Clemente  XI.  che  fempre 
invigilo  al  riftauramenro  , & al  decoro  di  Pabriche 
cosi  magnifiche  , e memorab  li^  volle  fi  rifarciflero, 
c fi  riftauraffero  le  Pitture  , Sculture  , e inufaici  , che 
nelle fabriche  fudette  fi  confervano  , opere  celeberri- 
me d’ Artefici  più  rinomati , & infigni , le^quali  al  pre- 
fente  fi  feorgono  riabellite  , & ornate  in  tal  modo  , 
come  adefìb  foffèro  ufeite  dalle  mani  di  quei  fingolari, 
ed  efperti  Maeftri  delle  bell’Arti . 

Tra  Taltrefabriche  a meraviglia  riftanrate  fu  il  Ca- 
lino fiidetto  di  Pioì  IV.  ridotto  in  forma  vaga  , & ame- 
na con  tutti  gii  Stucchi  5 Pitture  5 Sculture  , Baffi  rilie- 
vi , Mufaici  V & altro  , ampliandovi  la  Fontana  pofta 
nel  a fronte  di  elio  dalla  parte  del  Giardino  , al  quale 
Gnche  fu  aggiunto  nuovo  ordine  d’ Arbori , e di  Viali. 
Per  iraggior  ornamento  delf  Cafino  fudetto  furono 
raccolti  varii  nobiJiffImi  Modelli , che  in  diverfi  luo- 
ghi del.  a fabrica  di  S.  Pietro  ftavano  difperfi  , e ne- 
gletti i i quali  poi  con  fomino  ftudio  , e diligenza  riu- 
niti , risarciti , e ridotti  nel  loro  prillino  flato  , fi  veg- 
gono al  prefente  collocati  nelle  ftanze  del  prenomina- 
to Apparta»^  ento  ; e quelli  fono  il  Modello  di  tutto  il 
Tem  pio  V aticano  fatto  nella  prima  forma  da  Braman- 
te Lazari , il  Modello  della  Cuppola  del  Tempio  Va- 
tica^o  del  gran  MichePAngelo  JÓuonarow , con  la  ter- 
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i minaziDtiedel  Cavaiier  D >menico  Fontana,  e di  Gia- 
como della  Porta  , i modelli  del  Portico  dis  Pietro, 
delii  due  Palazzi  Pontificii , Qmrina’e  , e Vaticano  , 
il  Modello  della  Machina,  con  la  quale  fii  follevata  ; 
& abbaflaca  la  Colonna  Antonina  , fatto  con  inven- 
zione , & efeguito  dal  fudetto  Cava'ier  Francefco  Fon- 
tana , & altri  Moderi  di  Sculture  del  celehrati^limo 
Cavalièr  Bernini , e d'altri  Vimiofi , Tre  Stanziai  poi 
poi  del  prenominato  Cafino  fono  ornati  con  varie 
vedute  delTOpere  più  infigni  , fatte  dal  medefimo 
Pontefce . 

I Vcggonfial  prefente  ridotti  in  priftina  forma  anche 
I gli  Appartaménti  dietro  i!  Nicchione  di  Belvedere  , 

I vedendovifi  rifarcite  tutte  le  ftanze  Pitture  , & accre-^ 
fciuti  grornati  al  gran  Nicchione  , al  profpetto  di  ef- 
fo  , alle  Loggle  , al  fuo  Giardino  . 

Si  veggono  altrefi  riftaurate  le  Pitture  de'piii  cele- 
bri Pittori  porte  neirAppartameiito  Vecchio  , e fco- 
perte  le  gran  pitture  del  gran  Micheli  ngcio  nells^ 
Cappella  di  Sifto  fotto  la  cura  , direzzione  , e diligen- 
za del  nobililFmo  Pennello  del  Cavalièr  Carlo  Marat- 
ti 5 come  di  già  fi  è detto  • 

Indi  fi  và  ne  i Giardini  Vaticani  ammirabili  anch* 
elli  per  la  frequenza  degrAgnimi , per  la  fpaziofità 
de’Viali,  per  Tamenità  de’Bofchetti , e per  la  copia 
deh’acque  fattevi  condurre  da  Pio  IV.  e Paolo  V. 
tra  le  altre  Fonti , che  in  erte  fi  mirano  , merita  il  pri- 
mo luogo  quella  del  Vafcello  fatta  nel  Giardinetto 
verfo  le  mura  della  Città  da  Clemente  IX.  ranpiefe»- 
tando  la  Girandola  , e formando  500.  zampilli  d'ac- 
qua nel  mentovato  Vafcello  • 

il  Difegno  delle  già  defcritte  parti  dgl  Palazzo  Va- 
ticano , ^tte  Belvedere  , fu  fatto  da  Antonio  Po  lla- 
iolo  5 e Bramante  Lazzari  difpofe  , e comparti  con 
buona  Architettura  nelle  Nicchie  le  ftatue  antiche . 
Pirro  Ligorio , e Gio.  Vaniantia  fi  adoperorono 

molto 
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molco  nella  codruzzione  del  Giardino  ( al  riferir  del 
Baglioni  ) facendovi  quanticà  di  Fontane  di  loro  in- 
venzione , à altre  fabriche  con  diveru  abbellimenti  ; 
E le  figure’ con  altri  ornaci  furono  fatte  nel  Cortile, 
dove  corrifponde  la  Libraria  da  Gio.  e da  Cherubino 
Alberti  . 

Sotto  il  grand*Arco  , chiamato  di  Bel  vede  re  , fatto 
nella  guifa  d una  Tribuna  , 11  vede  la  celebre  , e rino- 
n^aca  Pigna  di  Metallo  , con  quattro  Pavoni  confimi- 
li  , che  già  furono  collocati  nella  fomoiità  dellla  Mo- 
le d^Adriano  . 


appartamento  del  fecondo  piano  del  Vala?^%o 
Vecchi*^  . 


Rltornandofi  alle  Scale  del  Palazzo  Vecchio  vici- 
no a rOrologio  , e falendo  al  fecondo  piano  , li 
feorge  fopra  la  porta  , che  introduce  nelTappar  amen- 
to una  pittura  di  Donato  da  formello  . Entrati  poi 
nella  Sala  , che  è tutta  dipìnta  , lì  vede  fra  Pa^tre  co- 
fe  notabili  la  figura  del  filenzio  a chiaro  ofeuro  , ope- 
ra di  \ arìs  Nogari  ; Taltradi  Sanfonc  , ìnduflre  fatica 
del  Cavalicr  d’Arpino  ; quella  colorita  , che  tiene  V 
Ancora , figurando  la  Fede  è di  Gio.  Battifta  della 
Mar^a>  e quella  , che  rapprefenta  TOnore  , con  alcu- 
ne Iflorìecte  gialle  fotto  lefineHiC  ^ è d’Antonio  Tem- 
pefla  . 

ISel 'a  danza  , che  fegue  abbellita  pur  tutta  di  pit- 
ture vi  fono  figurati  a chiaro  feuro  li  dodici  Apo- 
lìoli  che  furono  fatti  in  tempo  di  Raffaello  d^Urbino  , 
ma  per  Tantichità  appena  fi  raffigurano  ; iTTregio, 
che  ivi  fi  mira  e ope  a di  Paris  Nogari . 

Trovafi  poi  la  Sala  detta  di  Coftantino  ; di  qui  en- 
trando in  due  Gallerie  picciole  verfo  Tramontana  , 
vedonfi  nella  prima  rapprefemate  diveriè  ceremonie  , 
e funzioni  efeguite  nel  ricevimento  dellTmperator 
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Carlo  V.  venuto  a Roma,  dipinte  da  francefco  Spe- 
ranza ; La  feconda  fu  adornata  con  Tlftorie  della  Vita 
della  GontelT'a  Matilde  dal  Romanelli  da  Viterbo  • 

Nella  Sala  fudecta  di  Coftantino  , l’invenzione , e 
Idifegno  deiropere  celebri,  che  fi  vedono  dalla  Cor- 
nice ingiù,  fù  di  Raffaele  d’Urbino  che  terminò  di 
vivere  prima  che  foflero  termintate  a dipingerfi  . Nell’ 
Iftoria  , che  rapprefeiua  la  Battaglia  vi  faticarono 
unitamente  Raffaele  dal  Colle  , Polidoro  da  Caravag- 
gio , Giulio  Romano,  Pierino  del  Vaga  , & altri , che 
colorirono  le  Loggie  a quello  piano,  e fecero  anche 
il  rello  dalla  cornice  a baffo  . 

Dove  vien  figurata  la  Perorazione  alli  Soldati  è Ir- 
voro  di  Giulio  Romano  , l’altra  fopra  il  Camino  è di 
Raffaele  detto  dai  Colle,  Tlftoria  del  Battefimo  di 
Coftantino  è opera  di  Gio"  Francefeo , detto  il  Fatto- 
re buono  , tutti  degni  Allievi  del  gran  Maeftro  Raffa- 
el  Sanzio  , e quello  che  fi  vede  dalla  Cornice  in  sù  è 
di  Tomafo  Laureti  Siciliano  . 

Nella  ftanza  contigua  vi  è l’Iftoria  d’EIiodoro  , 
ch’è  quella  fopra  il  camino  fatta  dalle  mani  di  GìuIìq 
Romano  , l’altra  d’Attila  Rè  de’Goti  con  il  Papa , e 
quella  della  Carcere  del  Principe  degPApoftoli  fono 
di  Raffaele  da  Urbino, & è tutto  di  fiia  invenzione;  Se- 
gue un’altra  Camera  dove  è figurato  il  Monte  Parna- 
fo  con  le  nove  Mufe  , e la  Scuola  d’ Atene  pur  del  mc- 
defimo  Raffaele  , danneggiatoli  tutto  dal  tempo  , che 
in  gran  parte  le  ofeurò,  febene  ora  tutti  ravvinatidal 
gran  Pontefice  Clemente  XI. 

Nell’altra  vicina  vi  è efpreffo  l’Incendio  di  Borgo  , 
accaduto  fotte  s.  Leone  IV.  del  medefimo  Raffaele  , 
che  dipinfe  anche  buona  parse  di  quella  del  Concifto 
ro  nella  quale  vi  è una  figura  , che  porta  un  pefo  , che 
Fii  rifatta  per  effer  fcroftata  , da  Lorenzino  da  Bolo- 
gna. 

La  Volta  della  ftanza  deli’Incendio  fudetto  , fù  di- 
pinto 
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pioto  da  Pietro  Peru'giao  ^ avanti  che  RatFaelc  fofle  a 
Roma  , nè  mai  volle  ei  ritoccarla  , con  tutto  che  gli 
folTe  ordinato  , per  dimofcrare  con  ringoiar  aìOvlejitia 
la  venerazione  , che  porcata  aì  di  lui  edinto  Maedro  . 
Le  figure  delTaltre  due  ilanze  le  cominciò  BaldalTat 
Periizzi , il  quale  , eoa  tutto  che  foiTe  buon  Pittore  , 

& Architetto,  giunto  Raffaele  ebbe  per  ilngolar  gra- 
zia di  far  le  fole  Profpeccive  , e fiibencró  in  di  lui  luo- 
go neirArcniceccura  Bramante  , e nella  Pittura  Raf- 
faele 5 pili  gloriofo  per  aver  avuto  due  cosi  celebri  Suc- 
ceffori  5 che  per  l’Opere  proprie  i li  chiari  ofeuri  fot-  . 
toriltorie  fudette  erano  di  Pierino  del  Vaga  , & an- 
cora fe  ne  vede  qualche  piccioia  parte  , benché  liana 
Ilari  tutti  ritoccati  . 

più  avanci  è un’.aItro  Appartamento  , detto  di  Pio 
V.  , perche  nel  fuo  Pontiiicaco  fu  rifarcito  , & ornata 
di  Pitture  ne  Hi  foiiitti  , e fregi  . Nel  principio  di  effo  ft 
vede  a roano  llniftra  una  vaga  Cappelletta  , che  nelP 
A.iiare  hà  dipinta  la  Pietà  per  mano  di  Pietro  da  Cor- 
tona , Si  iacofuo,  e fopra  è col  ^rico  d’altra  maniera  ; 
il  tutto  fu  perfezzionacu  in  tempo  d’Urbano  Vili 

Non  molto  da  la  fudecta  d dante  è un'altra  Cap- 
pella iiaggiore  con  la  fua  Coppola  , e nell’Altare  di 
eiTa  ammirati  effiggiata  la  Coronazione  di  Maria  Ver- 
gine, creduta  del  Vafari , come  le  Pitture,  che  (1 
veggiono  nella  Cuppoletta  con  molte  d’intorno  , & il 
reitante  facto  eoa  fuo  difegiio  , & invenzione , come 
anche  gi’Ornaii , e l’Architettura  . 

In  un  lato  del  detto  Appartamento  è una  Camera 
grande  a volta , nella  quale  fono  tré  Iftorie  , che  rap- 
prefentano  la  venuta  deilo  Spirito  Santo  fopra  gP 
Apolidi , la  Transfigurazione , el’Afcenfione  di  No-’ 
flro  Signore,  Opere  tutte  eccellenti  delfamofo  Guido 
Reni  I qui  è anche  un  Quadro  picciolo  appefo  fopra  la 
Porta  , che  figura  un  fatto  di  ivlosè , & è lavoro  di 
Maziano . 
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Nelle  dette  Stanze  foffittate  li  vedono  appefi  molti 
Qu^adri , fra’quali  un’altro  del  Muziani , Se  un^Eccff 
Ho7UO  di  Domenico  Zampleri . Di  qui  li  và  nella  Gal- 
larìa^  maggiore , che  è a quello  medelimo  Piano  . 

Pii  fatta  quella  Galleria  , che  è longa  zoo.palfi  , nel 
Pontificato  di  Gregorio  XIIL  ^ e l’iftorie  , Figure, 
Angioli  5 e Grottefehe  furono  colorite  in  compagnia 
di  molti  altri  da  Raffaele  da  Reggio  , da  Paris  Noga- 
ri  5 da  Pafquale  Cati , da  Ottaviano  da  Faenza  , da 
Gio.  da  Modena  , e da  Girolamo  Maflei , come  anche 
da  Giacomo  Semenza  , e da  Lorenzino  da  Bologna  . 

GTornati  5 e ftucchi  fono  ftiperbilllmi  5 vaghi,  e 
ricchi  d’Oro  , che  fervono  d’abbellimento  alle  Pittu- 
re , fono  eretti  con  Fingegno  di  Muziano  , e con  1* 
ajuto  di  Antonio  Danti , che  molto  vi  dipinfe  anch* 
egli  . 

Le  Geografie  dalle  bande  fotto  la  Cornice  j cherap- 
prefentano  diftintameme  le  Provincie,  e fiat:  d’Italia, 
con  quello  d’ Avignone  , & altri  luoghi  , furono  dife- 
gnate  dal  Padre  Ignazio  Danti  Perugino  Domenica- 
no, eccellente  in  così  bella  , e llimabil  Virtù  . L’Illo- 
ria  di  Noftro  Signore  , quando  dilTe  a s.  Pietro  : Pafee 
Ovc%  meai  , che  fi  vede  efprefianel  mezzo  della  Volta, 
fiì  Opera  terminata  con  ftudio  fingolarc  del  Roma- 
nelli , in  tempo  d’Urbano  Vili. 

Lcggie  de!  mede[t7no  fecondo  piano* 

DAlla  Galleria  ritornando  indietro  per  li  medefi- 
mi  Appartamenti,  e Stanze  del  Palazzo  vecchio, 
nel  fine  di  effe  s’entra  ai  medefimo  piano  nelle  Log- 
gie  3 & in  quelle  dalla  detta  banda  fi  vedono  opere 
fuperbiffme  , effendo  fiate  colorite  tutte  con  difegno  , 
& invenzione  di  Rafaele  d’Urbino  , le  Grottefehe  pe- 
rò fono  diGio.  da  Udine  , c lelfiorle  nella  Volta  fu- 
rono dipinte  da  diverfi  fuoi  Difcepoli,  le  quali  rappre- 

A a fentano 
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fentano  molti  fuccellì^,  & avvenimenti  del  Teftamento 
vecchio. 

Dove  fi  vede  Tlftoria  d'Adamo  , che  femina  , Tai- 
tra  con  grAnnemi  che  bevono  , Giacobbe  che  fogna 
la  Scala  5 la  CenadiCrifto  con  prApofloli  , & il  ViO' 
sè  con  la  Legge  , fono  di  propria  inano  di  Raffaele 
niedefimo. 

11  Diluvio  imiverfale,  e TAdorazione  del  Vitello  , 
furono  diligentemente  dipinte  da  Raffaelle  dal  Col- 
le , e riftoria  di  Giofuè  , che  ferma  il  Sole  , conia 
Eerfabea  , & altre  fimili  , fono  autentiche  prove  del- 
la gran  Virtù  di  Pierino  del  Vaga . Quella  che  rappre- 
fenta  Mosè,  che  miracolofameme  fece  fcaturir  l’acqua, 
con  l’altra  del  Giudizio  di  Salomone,  e quelle  che  li 
fcorgono  delia  medefima  maniera  , fono  lavori  di 
Giulio  Romano  • 

Il  Battefimo  diCrIfto,  con  la  contigua  Iftoria  , e 
molte  altre  d appreffo  5 fono  di  Pellegrino  da  Mode- 
na , e più  d’una  ne  colorì  Gaudenzio  Milanefe  ; ma 
fecondo  la  commune  opinione,  & in  vero  beniflimo 
fi  fcorpe  dagllntendenti  di  così  yaga  ProfelTione , in 
tutti  i fudetti  lavori  hà  dato  di  mano  Raffaele  Sanzio 
d’Urbino . 

La  Lòggia  che  fegue  , che  fù  fatta  in  tempo  di  Gre- 
gorio XIIL  tutta  ornata  di  grottefche , con  difegno  di 
Marco  da  faenza  , è la  maggior  parte  dipinta  da  lui 
medefimo  , & è anche  abbellita  con  altre  Iftorie  ; Al- 
cune faccie  però  deiPilaftri  incapo  della  medefima  , 
fono  di  Gio.  da  Modena  . 

Ottaviano  Mafcherini  colorì  molte  Iftoriette  nella 
Volta  5 e fra  l’altrc  una  fi  è quella,  che  rapprefemail 
Miracolo  delPAcqua  convertita  in  Vino  nelle  Nozze 
diCana.  Crifto  che  entra  nella  Città  sù’l  Giumento 
incontrato  con  le  Palme,  fù  Opera  di  Raffaele  da 
Reggio  , come  anche  la  Maddalena  , che  unge  li  Pie- 
di al  Redentore  , & Egli  che  gli  lava  agrApoftoH. 
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Le  altre  furono  celebri  fatiche  di  Paris  Nogari  y 
:ioè  quando  Grillo  manda  fuori  del  Te  npio  quelli  , 
:he  compravano  ^ e vendevano  , con  a tre  moke  , che 
Evidentemente  fi  feorgono  al  colorito  3 Ht  il  rellante 
li  tutt'op^ra  virruofa  di  Girolamo  Mafléi , e a’altri 
Coetanei , & allievi  delli  fudetti  5 che  tutti  unitamen- 
:e  colorirono  i fregi  3 volte  5 e f'offict;  anche  delle  bel- 
e Camere  a quelle  Loggie  contigue  • 

NelPaltro  braccio  di  Loggie  verfo  il  Palazzo  nuovo, 
che  non  furono  finite  , vi  fi  vedono  molte  altre  Ifto- 
riette  nelle  volte,  e fono  indullri , e d ligenti  lavori 
di  Paris  Romano  , e di  Pafquale  Cati  ; ma  li  Rabbef- 
chi  , e Grottefche  nè  pure  terminate  verfo  la  Piazza 
di  s.  Pietro  con  alcune  Illorie  furono  cominciate  in 
tempo  d’AlelTandro VII.  da  Gio.  Paolo  Tedefco,e 
dalPAllegrini  da  Gubbio , e rellano  fin’ora  imper- 
fette . 

Sala  Clementina , Stanze  del  IsIuctio  Palazzo  • 

aUefla  parte  di  Palazzo  ( che  per  efler  così  vada, 
e magnifica  , quando  anche  fofie  didima  dall* 
altre,  merita  nome  di  gran  fabrica)  fu  co- 
minciata , come  fi  è detto  , da  Siilo  V.  fiotto  la  direz- 
zione  di  Giacomo  della  Porta  , e del  Cavalier  Dome- 
nico Fontana  j Altri  poi  profeguirono  il  Difegnpo  in 
tempo  di  Clemente  Vili  rendendo  abbellita  ia  Sala 
con  varii  ornamenti , denominata  dal  fuo  nome  C/f- 
mentina  . 

Le  pitture  tutte  , che  fi  vedano  condotte  a frefeo 
nella  volta  di  detta  Sala  , e dalla  Cornice  in  sù  , lono 
fatiche  di  Gio.  Alberti  da  Borgo  s.  Sepolcro  ; c le  al- 
tre dalla  Cor  nice  a bado  fono  di  Baldaffarino  da  Bo- 
logna , e di  Cherubino  , fratello  del  prenominato  Gio. 
del  quale  fono  le  Profpettive  ; il  bel  lavoro  , del  Ma- 
. , e Paefe  podo  nella  facciata  verfo  le  ficaie  è di  Pao- 
clo  Brillo.  A a 2 Nell" 
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NeirAntlcamera  grande,  chelegue,  & in  molte 
altre  Anticamere;,  e Camere  contigue  , che  hanno  i 
foffitti  dorati , vi  fono  li  fregi  con  Iftorie  , e Paefi  co- 
loriti unitamente  di  mano  di  BaldalTarre  fudetto  , del 
Cavalier  Cedo  , di  Pafqual  Cati , d’Antonio  Viviano 
d’Urbino  , e d’altri;  Di  tutte  queit’ opere  però  ne  ebbe 
la  fopra  intendenza  il  Cavalier  Gafparo  Celio  fudetto; 
ma  dal  medefimo  Gio.  Alberti  fu  dipinto  il  fregio  d’un 
altra  Sala  grande  vicino  alla  Clementina  con  diverfi 
Santi  ne  i feompartimenti;,  & anche  furono  coloriti 
da  lui  gi’altri  fregi  delle  danze  contigue  . 

Nell’altra  dove  fi  fuol  far  Conciftoro  vi  fono  appeli 
quattro  Quadri  d’Andrea  Sacchi  , che  fono  quelli , 
che  ftavano  in  s.  Pietro  fotto  la  Coppola  nello  feende- 
re  alle  Grotte . L’altro  Quadro  grande  con  l’Angelo  , 
che  fcaccia  l’Idra  è bel  lavoro  di  Pietro  da  Cortona  , 
del  quale  è anche  quella  nelle  ftanze  con  una  Pietà  ; 
Qui  frà  l’altre  cofe  fono  quattrò  fopraporti  con  minia* 
ture  fuperbifiime  , che  rapprelentano  diverfe  Iftorie  in 
picciolo  , e le  pitture  della  Cappella  fegreta , che  nell* 
Altare  figurano  la  Nafcita  diCrifto,  fono  di  mano 
del  Romanelli . 


Nchc  da  quefta  parte  per  una  fcala  commoda  y c 


nobile  fi  va  all’ultime  Loggie  , c da  quella  par- 
te , dove  vedonfi  le  memorie  di  Gregorio  XIII.  dipìn- 
fe  nella  volta  molte  Iftorie  Nicolò  Poniarancio,  e più 
d’una  Gio.  Battifta  della  Marca  , e Paris  Nogari , che 
fecero  anche  alcune  Cartelle  . II  reftante  è lavoro  del 
Cavalier  d’Arpino  , e d’Antonio  Tempefta  ; li  Paeft 
fono  del  Bronzino  ^ e di  Brillo  Fiamengo  , e le  Geo- 
grafie fono  opere  d’Antonio  da  Varefe  . 

In  quefto  magnifico  Palazzo  in  tempo  di  Sede  Va- 
cante vi  fi  fabrica  il  Conclave  , fnel  quale  dagl’Emi- 
nencilfimi  Elettori  fi  elegge  il  Sommo  Pontefice  . 


Loggia  del  terzo  piano  • 


S,  Angelo 
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S*.  xAngelo  in  Borgo  . 
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Ritornando  alla  già  defcritta  Fortezza  dì  Cartel  S. 

Angelo  poco  lungi  fcorgefi  l’antica  Chìefa  de- 
dicata da  s.  Gregorio  all’Angelo,  che  apparì  foprail 
i detto  Caftello  , & a s.  Michele  Arcangelo  ; vero  fi  è 
però,  che  quello  Tempio  era  più  contiguo  all’accen- 
nato  Caftello,  ma  fù  qui  trasferito  nel  Pontificato 
d'AIelTandro  VI.  Fù  quella  Chiefa  numerata  fra  le  Pa- 
Tocchiali  l’Anno  1564*  Nell’Altar  maggiore  di  efia  vi 
è dipinto  s.  Michele  Arcangelo  con  mauiera  artai  gen- 
tile da  Gio.  de’ Vecchi  ; la  Cappella  dell’altro  lato  do- 
ve  è un’Imagine  di  Maria  Vergine  fii  colorir  a a frefco 
da  Gio.  Battifta  della  Marca.  La  pittura  per  di  fuori 
pure  a frefco  fopra  l’Arco  dove  firapprcfeata  la  tra- 

Aa  3 slatione 
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sianone  della  medefimalmagine  , lì  crede  deiriftelTo 
ma  gli  Angioli  intorno  alla  Vergine  fono  pitture  mo- 
derne. 

La  Confraternità  qui  eretta  fù  antica  , mà  per  l’in- 
ondazipni  del  Tevere  perde  i fuoi  Statuti  ; Onde  al 
prefente  non  velie  Tacchi,  fomminìllra  doti  di  25. 
feudi  runa  ad  alcune  povere  Zitelle  , fuffidia  i fuoi 
Confratri  infermile  Kà  fotto  la  Protezzione  del  Nipo- 
te del  Papa , come  Cartellano  prò  te  mpore  , & in  man- 
canza di  elfo,  del  Teforiero  , e del  Vicecaftellano . 


S.  "Maria  Transpontina  . 


Uafi  contigua  alla  fudetta  Chìefa  è l’altra  di  s. 
y~^^Maria  Transpontina  così  nominata,  perchè  c-j 
di  la  ual  Ponte  S.  Angelo  . Il  Cardinal  AlelTandrino 
cominciò  a fabricare  quella  Chiefa  del  ISÒ4.  dandofi 

la  c«- 
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la  cura  della  Facciata  a Gio:  Salullio  Pe  uzzi  da  Sie- 
na; Ter  niiia.a  ciie  fti  la  nuova  Chiefa  vi  trafporcar- 
no  da  l*  antica  i Pa  Iri  Carmelitani  Tlmagine  miraco- 
lofa  di  Maria  Vergine  , che  fi  venera  su  P Aliar  mag- 
giore , le  Colonne  alle  quali  furono  flagellati  i Ss. 
Apoiloli  Pietro  5 e Paolo  5 & un  antichiifimo  Croci- 
lìflb  , che  awl  eflì  parlò  y & alcuni  Corpi  de’Ss.  e J al- 
tre Reliquie . 

Siilo  V.  la  pofe  fra  i Titoli  di  Cardinal  Prete , & è 
Parocchia  ; È dal  Cardinal  Pietro  Aldobrandini  vi  fii 
ftabilita,  & eretta  la  Cpiiipagnia  de’ Bombardieri 
nell’anno  159^^.  fotto  la protezzione  di  s.  Barbara^, 
la  qual-  ammirafi  dipinta  nella  prima  Cappella  per 
mano  del  Cavalier  d’Arpino  , che  fece  ancora  il  dife- 
gno  della  volta  , meffb  poi  in  efecutione  da  Cefare-^ 
Rofetti  Romano  • 

E di  più  dafaperfi,  che  fii  terminata  la  fabrica  di 
quella  Chiefa  con  varii  difegni  dal  Paparclli  Archi- 
tetto , c da  Ottaviano  Mafcherini , che  terminò  la.^ 
facciata  cominciata  di  già  dal  fudetto  Peruzzi . 

Dopo  l’accennata  Cappella  di  s.  Barbara  vi  è quella 
dedicata  a s.  Canuto  y il  di  cui  Quadro  è di  Monsù 
Danielle,  e la  Volta,  e le  Lunette  a frefco  fono  d’Alef- 
fandro  Francefi  ; In  quella  che  fiegue  vi  è la  Concez- 
2Ìone  di  Maria  fempre  Vergine  colorita  da  Girolamo 
Mutiani  ; L’Opera  a frefco , che  fcorgefi  nella  quarta 
Cappella  con  varii  fatti  della  Pafflone  , & altre  figure 
c del  Cava  ier  Bernardino  Gagliardi  da  Città  di  Ca- 
lìello  ; E da  i Iati  del  Crocififlb  , che  è nell’Altare  y 
vi  fono  dipinti  laGIoriofa  Madre  di  Dio  , c s.  Gio- 
vanni di  raaniera  affai  buona  . 

Segue  la  Cappella  dedicata  a s.  Alberto  Carnaelita- 
no,  che  fi  vede  dipinto  nel  Quadro,  Opera  d’Anto- 
nio Pomarancio  con  tutto  il  reftante  a frefco;  & il 
Quadro  nell’  Altare  della  Crociata  con  Maria  Vergi- 
ne ^ Gesù,  Angioli,  e s.  Maria  Madalena de  Pazzi 

A a 4 è ope- 
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€ opera  di  Gio:  Domenico  Perugino  , del  quale  fono 
anche  i Santi  della  Religione  negP  angoli  della  Cup- 


pola. 

L’AItar  maggiore  fii  fatto  edificare  del  1675.  da^ 
Monfignor  Matteo  Orlandi  Vefcovo  di  Cefain  nobili- 
tato con  un  bel  Tabernacolo  , con  nobil  difegno  del 
Cavalier  Carlo  Fontana . Veggonfi  quivi  moki  An- 
gioli di  Marmo  , che  foftengono  lafudetta  miracolofa 
Imagine  di  Maria  Tempre  Vergine , e fopra  le  porte-# 
del  Coro  fi  vedono  quattro  Santi  della  Religione  Car- 
melitana pure  di  marmo.  Opere  di  Leonardo  Reti  ; 
fotto  il  detto  Altare  fi  cuflodifcono  li  Corpi  de  i Ss. 
Mm.  Magdalo,  Bafilide  , eTripodio,  e nella-Sacri- 
flia  fi  conferva  il  Capo  di  s.  Bafilio  con  molte  altre  Re- 
liquie . 

Il  Quadro , che  mirafi  nell’  Altare  dalP  altra  parte 
della  Crociata,  ove  è dipinta  la  gran  Reina  de  Cieli 
con  S.  Andrea  Corfino  è opera  di  Carlo  Cefi  ; Ed  il 
S.  Angelo  Carmelita  , che  è nella  Cappella  , chefie- 
gue  con  tutto  il  reflante  a frefeo  è diligente  lavoro  di 
Gio.  Battifta  Ricci  da  Novara,  e del  medefimo  è an- 
cora il  ^adro  di  s.  Terefa , che  frort^efi  nella  Cappel- 
la contigua , fi  come  anche  è fuo  il  Quadro  de’Ss.  Pie- 
tro 5 e Paolo  nella prolllma  Cappella  con  tutto  il  refto 
dipinto  a frefeo  . 

Il  Quiadro  di  S.  Antonio  Abbate  porto  nell'  Altare , 
che  Teglie  fi  tiene  per  opera  dell*  Alberti  , o fecondo 
altri , del  Ricciolini  ; Da  i lati  vi  è un  Santo  Vefco- 
vo , ed  un  s.  Sebartiano  , figure  affai  ben  colorite-#  * 
L'imagine  poi  di  s.  Michele  Arcangelo  fituatanelPul- 
tima  Cappella  è una  copia  del  Procaccini  • ^ 

Ufeendofi  dalla  precedente  Chiefa , e profeguendo- 
li  il  camino  sa  la  delira  mano  fi  vede  poco  dìftante.^ 
rancico  , e nobil  Palaggio , con  la  Tua  facciata  tutta 
di  Travertino,  edificato  con  difegno  del  celebre  Bra- 
mante per  il  Cardinal  Campeggio  ; Servi  poi  per  abi- 

tazio- 
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azione  agl’ Ambafciatori  del  Rè  d’Inghilterra  , mà 
cfiendofi  divili  dalla  Chiefa  quei  Regni , di  poi  fu 
! rOfpizio  de  Sacerdoti,  ed  ora  è abitazione  privata. 
Pafi'ato  il  detto  Palazzo  sii  la  mano  deftra  ve  deli  la 
detta  picciola  Chiefa,  nella  quale  fù  eretta  una  Con- 
fraternità fin  del  l’anno  1527.  mà.  poi  a tempo  di  Paolo 
III.  del  1558.  fù  conceduta  alli  Caudatarii  degl’Emi- 
I ncntilTimi  Signori  Cardinali  , che  anche  al  prefente-* 

; la  mantengono . 

S.  Giacomo  Sccjfacavelli . 


Ella  Piazza  polla  a mezzo  Borgo  , ed  In  Ilnea_# 
J.N  retta  incontro  al  defcritco  Palagio  mirali  la  Fon- 
tana eretta  per  ordine  di  Paolo  V.  dal  famofo  Archi- 
tetto Carlo  Maderno . 


All» 
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Alla  juano  finiftra  è la  fudetta  Chiefa  denominatà 
Scoffacavalti  , perchè  s.  Elena  volendo  far  portare  a 
S.  Pietro  alcune  Reliquie  infigni,  che  ella  aveva  man- 
date da  Gerufalemme,  frà  le  quali  era  la  Pietra  fopra 
elicili  Noftro  Signore  fu  prefemato  al  Tempio  , e-» 
quella  in  cui  Abramo  volle  fagrificare  il  fuo  Figlio  > li 
Cavalli  3 che  le  conducevano  , giunti  avanti  detta-» 
Chiefa  , non  vollero  mai  più  nioverfi  5 nonoftante-> 
3e  contiinie  percofi'e,  che  riceveano  , onde  fù  dime- 
Rieri  lafciar  le  dette  Reliquie  in  quel  Sacro  Luogo,  dal 
quale  avvenimento  è reftato  fin’  ora  al  fudetto  Tempio 
il  fopranome  di  Scofiacavalli  ^ 

E quella  Chiefa  Parrocchiale  unita  al  Capitolo  di 
S.  Pietro  ; La  Circoncifione  dipinta  nelQi^adro  a-» 
mano  delira  è difegno  del  Novara  , mà  pollo  in  opera 
da  un  fuoDifcepolo,  (?ome  anche  il  Quadro  dpiTAltar 
maggiore  con laCena  degl’  Apolloli;  Il  Tabernacolo 
di  Pietra  Africana  foprapollo  ad  elfo  è Opera  di  Gio: 
Battilla  Ciolli.,  Il  Quadro  dell’ ultima  Cappelletta-» 
con  la  Nafcica  di  Maria  Vergine  è bell’  opera  del  No- 
vara fudetto  : E le  pitture  a frefeo  vengono  llimate-^ 
lodevoli  fatiche  di  CriRoforo  Ainbrogini , come  an- 
che quelle  nella  facciata , la  quale  adefib  è tutta  rimo- 
dernata , ed  abbellita , con  aver  rifarcite  le  pitture.*^ 
fudette . 

Unito  alla  medefima  Chiefa  vi  è l’Oratorio  dedica- 
to a s.  Sebaftiano  con  la  fua  Archiconfraternità  fatta- 
vi inftituire  nel  Pontificato  di  Leone  X.  nell’  anno 
i$ig.  acciò  accompagnaffe  gran  numero  de’ Divoti  il 
Santiflimo  Viatico;  L’Altare,  che  è nel  fudetto  Ora- 
torio e difegno  di  Gio:  Battifta  Cerofe,  & il  Quad*o 
ove  è effigiato  s.  Sebaftiano  è pittura  del  Cavalier  Pao- 
lo Guidetti , detto  il  Borghefe  da  Lucca  ; Sopra  la-» 
volta  del  medefimo  mirali  dipinto  il  Padre  Eterno  , e 
ne  i Iati  quattro  Dottori  della  Chiefa  Latina,  Opere 
di  Velpafiano  Strada  Rojnano  « 


Nella 
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Nella  medefima  Piazza  ciiS.  Giacomo  dal  Iato  ver- 
fo  Borgo  vecchio  , è Tabitazione  de’Reverendi  Padri 
Gefuici  Penitenzieri  di  s.  Pietro  , i ouali  fono  ig.  ed 
odono  ogni  giorno  le  ConrefTìoni  de’  Pellegrini  , c-# 
flranieri , efTendovi  intendenti  di  tutti  gridiomi . Fù 
il  detto  Collegio  inftituito  fin  dal  tempo  di  S,  Pio  V. 
màpoifii  efeguito  nel  Pontificato  d’Aleffandro  VIL 
munendolo  di  buonilTime  rendite  • Vi  è qui  di  confide- 
rabile  una  famofa  Libraria  lafciata  per  ufo  di  detti  Pa- 
i dri  Penitenzieri  dal  P.  Onorato  Fabri  Francefe  • 

Ofptzìo  degr Eretici  Convertiti* 

NEIP  altro  fato  della  Piazza  incontro  alla  Chiefe 
fudetta  s’inalza  un  nobil  Palazzo , degno  d’efler 
fiato  ideato  da  Bramante  . Fii  quefto  Panno  1685. 

; compralo  dal  Cardinal  Caftaldi  per  abitazione  di  que- 
gli Eretici  di  qualunque  Nazione  , che  fi  convertono 
alla  noftra  S.Fede,  e qui  fono  alimentati , & inftrutti 
fino  che  fono  affatto  purgati  dai  deteftabili  errori  del- 
le loro  Sette  • 

Fin  dalP  Anno  Santo  di  Clemente  VIIL  venne  prò- 
moffa  quefia  lodevole  opera  , poi  in  varii  tempi  pro- 
feguita  , mà  in  vero  perfezzionala  in  quefto  luogo 
nuovamente  dal  fudetto  generofo , e pio  Eminentifll^ 
nio  5 il  qual  Luogo  Pio  dal  Cardinal  Rafponi  fu  lafcia- 
' to  del  1676.  erede  univerfale  di  tutte  le  fue  facoltà  • 

S.  Maria  delle  Grazie  à Porta  ^Angelica . 

Dai  detto  luogo  incaminandofi  per  i Borghi  verfo 
Porta  Angelica  mirafi  ad  effa  contigua  la  Chie- 
fa  fudetra  fabricata fin  dall’anno  1 588..  da  un’Eremita 
Calahrefe  5 chiamato  Albenzio  Roffi  , con  un’Ofpi- 
zio  per  i poveri  Pellegrini , e qui  ftanno  anche  al  pref 
I fcme  alcuni  poveri  Eremiti  3 che  vivono  d’elemofine^ 

Pel 


3 So  Roma  Sacra , e Moderna  . 

Del  i6i8.  poi  il  Cardinal  Lami  fece  edificare  la^ 
Chiefa  con  le  tré  picciole  navi  nel  modo , che  al  pre- 
fente  fi  vede  ; L^Imagine  , che  sii  TAltar  maggiore-^ 
fi  venera  fii  portata  da  Terra  Sama  del  isSó.dairErc- 
jnita  fudetto  , nomata  delle  Grazie  , perchè  comin- 
ciò a inanifeftarle’alli  1 1.  di  Giugno  del  i6iS.  nel  qual 
giorno  vi  fi  celebra  la  Feda  , ed  anche  il  giorno  dell* 
Afeenfione  , che  feorgefi  in  un  picciol  Quadro  • 

Si  vede  oggi  ben  rimodernata.  Se  il  Portico  ornato 
con  Cancelli  di  ferro  . 

La  Porta  prollìma  ad  efla  Chiefa  fii  fatta  edificare-^ 
da  Pio  IV.  Dalla  parte  efteriore  ha  due  Angioli  inbaf. 
fo  rilievo , da^quali  hà  prefo  il  nome , o pure  dal  no- 
me del  Pontefice  fudetto,  che  prima  di  giungere  a-j 
quel  Santiflimo  gradò  chiamavafi  Angelo  . 

Sopra  , e ne’  lati  di  detta  Porta  leggonfi  fcolpite-^ 
!e  feguenti  parole  : 

xAngtììì  [uh  mandamt  de  Te^  ut  cufìodìant  Te  ìti^ 
cmHÌbm  uìì%  tuh , 

Q^ì  Tjult  B^mpublicam  [al*vam  noi  [equatur  * 

S.  Gì$\  Battific  de^ Spinelli  fuori  di  detta  Torta  » 

USccndofi  la  già  defcrltta  Porta , fi  rinviene  verfo 
le  mura  del  Giardino  Pontificio  la  prenominata 
Chiefuola  , eretta  da  un  Canonico  di  S.  Pietro  , che 
fù  di  Cafa  Spinelli  ; E unita  alla  Bafilica  di  S.  Pietro, 
& in  efia  viene  ad  offiziare  quel  Capitolo  nel  giorno 
della  Natività  di  s.  Gio:  Battifta . 

S.  Lazaro  • 

EBbe  principio  quella  Chiefa  afllemc  con  il  fuo  O- 
fpedale  nel  Pontificato  di  Gregorio  Vili-  da  iin-3 
povero  Francefe  ivi  abitante  , e fù  confecrata  al  San- 
to fudeito  t 

II  gior- 
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Il  giorno  di  s.  Maria  Maddalena  vi  celebrano  la_* 
Fella  i Vignatoli  3 e vi  mantengono  un  Cappellano  al 
di  lei  Altare  3 e del  1 6©8.  ebbe  quella  Compagnia  Tin- 
dulto  di  poter  liberare  per  detta  fella  un  Prigione  per 
la  Vita  . E’anche  la  detta  Chiefa  unita  al  Capitolo  di 
S.  Pietro  , il  quale  vi  mantiene  un  Paroco  per  quelle 
Pcrfonc  dimoranti  nelle  Vigne  circonvicine. 

S.  Cr^ci?  ihl  Monte  Mario. 

E "Quello  Monte  di  belliflime  Vigne  ornato,  e gode 
Pamenità,  ed  il  favore  d’un"  aere  placido  , e fa- 
lubre  3 Vogliono  alcuni,  che  a lui  fofie  dato  un  tajl 
nome  da  Mario  Confole , màèpiù  probabile,  che  à 
tempo  di  Siilo  IV . li  folle  conceduto  da  Mario  Mellini^ 
la  di  cui  famiglia  nobilillima  3 & amica  vi  gode  anche 
al  prefente  moltillìme  PolTeflloni . ^ 

f ù per  tanto  qui  eretta  la  fudetta  picciola  Chiefa  del 
1470.  da  Pietro  Mellino  ; In  faccia  alla  medelima  li 
vede  di  nuovo  eretta  un’altra  di  vota  Chiefa  , dedicato 
alla  Samilfima  Vergine  del  Rofario  , & ad  efla  fii  date 
principio  da  Gio:  Vittorio  de  RolTi , non  men  celebra 
nelle  lettere  , che  nella  divozione  3 & è polla  fotto  la 
cura  de’Padri  di  Pantaleo  alli  Pantani  ; Verfo  il 
ne  delle  vigne  di  detto  Monte  evvi  l’altra  dedicata  a 
f rancefeo  d’AlTili  con  il  Monallero  contiguo  per  li 
Padri  di  s.  Onofrio, il  tutto  inalzato  con  PEredità  dell’ 
Abbate  Neri . 

M rali  nel  mezzo  del  fddetto  Monte  la  rinomata^ 
Villa  de  i Duchi  Farnefi , detta  conimuncmente  di 
Madama  , per  elTer  fiata  polleduta  da  Madama  Mar- 
gherita DuchelTa  di  Farn)a  ; Il  princ  pai  Palazzo  di 
elTa  è Opera  di  Giulio  Romano,  thePabbelli  coil_> 
Stucchi  3 e Pitture  mirabili,  ficome  anche  fon  tali 
tutti  i vaghi  divertili? enti , & ornati  della  medefima 
Villa  . 


Dalla 
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Dalla  parte  di  quello  Coite , per  la  quale  fi  và  ver- 
fo  il  Ponte  Milvio  pallata  la  Villa  fudetta  fi  è fcoperta 
un’  antica  Chiefa  di  tré  Navate  a volta  , nellaquale 
anche  fi  confervano  alcune  antichiflìme  Ima;^ini  de* 
Santi  5 e daa;!’  Intendenti  llimafi , che  qui  fofie  eretta  , 
perchè  quello  fofie  il  luogo  dove  Coftamino  vide  per 
aria  la  Croce  risplendente  , dalla  quale  li  fu  promefla 
la  Vittoria  contro  il  Tiranno  Maflenzio  • 


On  tutto  che  prefib  una  Valle  molto  vaga  , e de- 


liziofa  fia  lìtuaca  quella  Chiefa , nondimeno  cor- 
rottamente dal  Volgo  vien  detta  Valle  dell’ Inferno  , 
quando  folamente  per  la  fua  baffezza  fi  denomina-^ 

\ allh  infera  • 

Si  venera  in  efla  Chiefa  un’  Imagine  della  Gloriofif- 
fima  Vergine  detta  del  Pozzo  , o perchè  da  elTo  ellrat- 
ta,  overo  per  effer  contigua  ad  un  Pozzo  ; mà  ritor- 
niamo con  la  narrazione  per  la  Porta  fudetta  in  Roma. 


FU’  eretta  quella  Chiefa  con  un  grande  Ofpedale 
da  Papa  Leone  III.  circa  l’anno  800.  dedicata  a_»* 
s.  Pellegrino  per  avere  egli  ottenuto  da  Carlo  Magnò 
il  Corpo  di  detto  Santo , che  ora  fi  venera  in  s.  Pietro, 
alla  qual  Bafilica  è unita,  onde  quel  Capitolo  la  rillorò 
due  volte  e nell’  anno  i$po.  e nel  1675.  ; Vi  fono  al 
prefente  molti  Sepolcri  de’  Svizzeri  della  Guardia  del 


S.  Maria  delFc^o  . 


S.  Vellegrìno  a Belvedere . 


Papa  • 


S.£gi- 


3^3 
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S.  Egidio  Abbati  ^ 

TRovafi  prolllnia  alla  detta  la  plcciola  Cliiefa  di  S.^ 
Egidio,  & è antichifllma  , me  atre  fi  a del  i^;co. 

‘ fii  unita  alla  Bafilica  Vaticana  da  Bonifacio  VUL  à Ed 
i al  prefente  vi  è una  nuova  Compagnia , che  vdle-j| 
i Sacchi  negri . 

Sn  %Anna  in  Borgo  Pio  « 

F U*  quella  Chiefa  fatta  ad  onore  di  detta  Santa  da 
i Palafrenieri  del  Papa,  e de'Cardinali , e d’altri 
Perfonaggi , Tanno  1575.  conftituendovi  la  di  loro 
Confrarernità  ; Fu  fublimato  quefto  picciolo  Tempio 
• con  T Architettura  di  Giacinto  Barozzl,  che  fi  fervi 
j del  difegno  di  Giacomo  fuo  Padre  ; molti  però  ten- 
gono che  fia  difegno  del  Buonaroti  , al  pr  ferite  fi 
vede  ornato  con  una  ben  intefa  facciata  per  ordine  del 
Pontefice  Clemente  XL 

Ss.  Martino , e Sebafìiane , nd  Quartiere 
do*  S2^izzeri . 

Dei  1568.  S.PIo  V.  ordinò  che  fi  fabricafle  la  pre-; 

fente  Chiefa  per  commodità  deila  Mefla,  aven- 
dovi in  quefio  luogo  Tabitazione  iTedcfchi  della^ 
guardia  del  Palazzo  Apoftolico , onde  anche  al  pre- 
fente un  Cappellajio  nazionale  vi  celebra  ogni  Teda 
' la  Mefla . 

S.  Stefano  degl*  Indiani . 

F U*  dedicata  ia prefente  Chiefa  da  s.  Leone  Magno 
al  fudetto  Protomartire  con  un  Monaflero  annef- 
fo  di  Monaci  Benedettini,  che  vi  dimororno  conti- 
nua- 
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niiamente  per  il  corfo  di  óoq.  anni  \ Fii  poi  unita  da_» 
Leone  IX.  al  Capitolo  di  s.  Pietro  Tanno  1049.  indi 
AlelTandro  IIJ.  del  1 159.  vi  (labili  TOfpÌ2.io  per  gTln. 
diani  3 overo  Ethiopi , onde  in  avvenire  ancora  in-^ 
beneficio  d’effi  è fiata  riftorata  più  volte  detta  Chiefa 
affieme  con  TOfpizio  . Benché  più  di  tutti  il  Ponte- 
fice Clemente  XL  le  aggiunfe  onore  , e decoro  coil-3 
riftaurarla  tutta  , ed  abbellirla  di  vaga  facciata  , 

S.  Marta  , e Ofpedale  ann^Jfo  . 

FU*  dato  principio  a quella  Chiefa  con  TOfpedale 
del  15^7.  per  commodo  , & ufo  della  famiglia-^ 
del  Papa  ; Fùda’  Sommi  Pontefici  munito  quello  Tem- 
pio delT  Indulgenze  , che  fono  a S.  Gio:  in  Laterano  y 
al  Salvatore  , alle  Scale  Sante  , & as.  Giacomo  ux^ 
Compoflella . 

Eù  molte  volte  rifiorata  la  detta  Chiefa  ( che  è fiot- 
to la  protezzione  del  Pontefice  , e delfino  Maggior- 
domo ) & in  fpecie  da  Siilo  V.  ^ Clemente  Vili.  ^ Pao- 
lo V. , Urbano  Vili. , c Clemente  XI. 

NelT  Aitar  maggiore  d’effa  fcorgefi  dipinta  la  detta 
Santa  di  mano  del  Cavalier  BaglionT,  e nella  volta 
della  Cappella  vi  fi  mira  effigiato  il  Padre  Eterno  , 
TAnnunziara  3 la  Refurrezzione  di  Lazaro  « e diverti 
Santi  , il  tutto  dipinto  a frefco  da  Vefpafiano  Strada. 

Li  Santi  Giacomo  , ed  Antonio  Abbate  dipinti  nel 
primo  Altare  a mano  delira  del  fudetto  , fono  fatti  a 
oglio  con  gran  maellria  dal  Cavalier  Lanfranco  , che 
nel  fecondo  Altare  che  fegue  dipinfe  anche  S.  Orfola  ; 
NelTaltro  contiguo  TImagìne  delSantiffimoCrocìfilTo 
di  rilievo  è Opera  del  Cavalier  Algardi  celebre  Scul- 
tore ; e nel  fecondo  Altare  dalT  altra  parte  della  Chie- 
fa è il  s.  Girolamo  . creduto  Pittura  delMuziani, 
benché  altri  dichino  efTer  Opera  di  Daniello  da  Vol- 
terra, e la  s»  Margherita  dipinta  a meraviglia  nel  Qua- 
dro 
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dro  appefo  alla  parete  5 dove  doverebbe  efler  TAltarey 
è fatica  di  Gio:  de’Vecchi  da  Borgo  s.  Sepolcro  . 

Ufciti  da  quefta  Chiefa  su  la  mano  finiftra  vi  è il 
Torno  di  Palazzo,  & a piè  della  Cordonata  di  eflb  mi- 
rafi  la  Zecca  della  Camera  Apoftolica  , unita  con  le 
mura  del  Giardino  Pontificio  ^ Qui  con  una  facilità 
indicibile  fi  lavora  quantità  grande  di  monete  in  poco 
fpazio  di  tempo,  mentre  del  1665.  nel  Pontificato 
d- AlelTandro  VII.  fu  trovata  Tlnvenzione  di  volger  le 
ruote  a forza  d’acqua  • 

S.  Stefano  degV  Vngarì . 

PReflb  alla  prenarrata  Chiefa  di  s.  Marta  fi  trovano 
altre  OfficineJ  per  ufo  della  Bafilica  Vaticana  , e 
poi  fi  vede  la  detta  Chiefa  eretta  da  s,  Stefano  Rè  d’Un- 
gheria nell’  anno  1000.  , e dedicata  al  Gloriofo  Pro- 
tomartire ; Gregorio  XIIL  l’unì  al  Colleggio  Germa- 
nico , & Ungarico  di  s.  Apollinare  . 

S.  Maria  della  Pietà  in  Carneo  Santo  ; 
e fuo  Oratorio  . 

FU*  dedicata  quefta  Chiefa  da  Leone  IV.  as.  Salva- 
tore de  Oflìbus  , per  cagione  della  gran  moltitu- 
dine d’ofli  de’Pellegrini  qui  fepolti.  Pii  anche  qui 
Scola  de’Longobardi , mànel  1450.  vifii  ftabilitauna 
Confraternità  d’Alcmanni  ; Pii  poi  detto  quefto  luogo 
Campo  Santo  , perchè  unito  ad  eflb  v’era  un  Cemete- 
rio riempito  con  la  Terra  Santa  di  Gerufalemme,  fat- 
ta condurre  in  Roma  dall’  Imperatrice  s.  E lena  ; Qui 
anche  fi  diftribuifee  ogni  quattro  meli  una  copiofa^» 
Elemofina  di  pane  a Poveri . 

II  Quadro  pofto  nell’  Aitar  maggiore  di  detta  Chìe- 
I fa  , nel  quale  è effigiata  la  Depofizione  di  Crifto  dalla 
Croce  è tenuto  dipinto  da  Michel*  Angelo  da  Cara- 

fi  b vag- 
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raggio  5 e li  Quadri  grandi  podi  dalle  bande  con  Tlfto- 
ria  di  Maria  Tempre  Vergine  fumo  dipinti  da  Giacomo 
d^HalTe  d’Anverfa , il  Sepolcro  del  quale  con  un  put- 
tino  di  marmo  è di  francefco  Fiamingo. 

Nella  Cappella  amano  delira  delia  maggiore  vi  c 
un  Quadro  moderno  colorito  da  Giacomo  Gemignani, 
nel  quale  è dipinto  il  Martirio  di  s.  Erafmo  . La  Ma- 
ck)nna,  che  và  in  Egitto  , & il  s.  Carlo  dipinti  nelF 
Altare  a mano  finiftra  a frefco  fono  d’Enrigo  Fiamin- 
go • Le  pitture  nella  Cappella  della  Paffìonè  fono  di 
Polidoro  da  Caravaggio  ; Il  Quadro  gon  s.  Antonio 
daPadova^  mezza  figura  , è di  Paolo  Albertoni  ; E 
quello  nell*  Altare  dell’  Oratorio  qui  vicino , nel  qua- 
le viene  efprefla  con  buon  gufto,  e diligente  maniera 
rimmacolata  Concezzionc  con  Angioli , a Puttini  , 
è opera  di  Luigi  Garzi . 

PaIa%zo  del  S.  Offizto  . 

L*Anno  i^6g.  volle  il  Pontefice  S.  Pio  V.  per  deco- 
rare l’Autorità  della  S.  Inquifizione , e per  porre 
maggior  freno  alI’Erefia,  che  fi  cdificaffe  quefto  Pa- 
lazzo inqueftofito^  prima  occupato  dalla  Famiglia 
Pucci,  e qui  ereffe  quel  Sacro  Tribunale,  comedi- 
moftra  l’Ifcrizione  pofta  $ii  la  porta  principale  di  eflb . 

Alla  mano  finiflra  del  fiidetto  Palazzo  , ftà  la  Por- 
ta della  Città  , chiamata  Pofterula  , fuori  delia  qua- 
le fi  trova  la  Tegnente  Chiefa  • 

S.  Michele  ^Arcangelo  del  Torrione  alle  Fornaci  * 

¥ Arte  de’Fornaciari  nell’anno  1552.  volle  fabrica^ 
^ re  qui  una  Chiefa  dedicata  al  detto  Principe  del- 
le Milizie  Angeliche  ^ perchè  vi  era  una  Tua  Imagine 
al  muro;  onde  il  Capitolo  di  s.  Pietro  applaudì  a quell’ 
opera  pia  , c concorfe  a pagar  qualche  fomma  di  de- 
nari 
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I naro  per  la  fabrica , indi  vi  pofe  un  Curato  > che  an- 
I che  al  prcfente  vien  mantenuto  da  eflTo  , clTendo  il  re- 
I ftante  proveduto  da  fudetti  Pornaciari  * 

Mtàonna  delle  Fornaci . 

POco  diTcofto  fi  trova  la  detta  Chiefa  , che  ancora 
fta  fabricaiidofi  in  nobil  maniera  , e vi  fi  venera 
una  divotilTima  Imagine  di  Maria  Vergine  dipinta  da 
Egidio  Aletta  . 

Del  i58g.  fù  principiata  la  fabrica  dal  P.  Giufeppe 
Foraldi  da  Santa  Severina  in  Calabria  , & al  prefente 
fi  è ridotta  in  forma  di  Chiefa  ben  capace  , con  fette 
Altari.  La  fudetta  Chiefa  fu  data  in  cura  alli  Padri  del 
: Rilcatto  di  Spagna^che  già  vi  anno  fabric«to  un  como- 
do Convento  . 

Giardino  deXeft  • 

Ritornandoli  per  l’altra  Porta  ^ detta  de’Cavalli 
leggieri , dal  vicino  Corpo  di  Guardia  de*  me- 
defimi , fi  trova  alla  finiftra  il  Palazzo  ^ e Giardino  de* 
Signori  Duchi  d’Acqiiafparta  deirantichilllma  Fami- 
glia Romana  Cefi;  e quello  ornato  di  molte  Statue 
antiche,  e di  badi  rilievi , e di  marmi , con  varie In- 
fcrizioni  ; Fra  le  ftatue  vi  è un  Sileno  con  un’otre  , una 
Giunone  di  ringoiare  bellezza  chiamata  l’Amazzone^ 
per  efiere  fenza  una  mammella  , e diverfi  bulli  di  Fi- 
lofofi  , oltre  molte  altre  . E nel  Palazzo  di  detta  Ec- 
ccllentidlma  Cafe  pollo  in'  Borgo  vi  è una  Cleopatra 
bcllifllma  , come  è qui  efprefià  . 
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Gìaràìno  Barberino . 


NIto  al  fudetto  fi  vede  Taltro  Giardino  deirEc- 


cclJentlffiiTia  Cafa  Barberini , & è fituato  dove 
erano  «;rOrti  di  Nerone  ; oggi  in  vero  è deliziofiffimo, 
sì  per  li  Viali  5 e Fontane  ^ come  anche  per  ogni  de- 
fiderabile  ornamento  . 

Il  fuo  Palazzo  nuovo  è affai  vago  e ben  ornato 
con  varii  mobili,  fra  quali  li  comprendono  alcuni 
Piatti , che  fono  delia  Scuola  di  Rafaele  , c nella  bel- 
la Galleria  fi  ammirano  I dodici  ritratti  degPApofto- 
li^  condiverfi  vali  grandi,  e piccioli  d’Alabaftro  bian- 
co , e nel  mezzo  del  pavimento  di  Majolica  un’Oro- 
logio in  piedi , compofto  di  pietre  preziofe . 


FU*  quella  Chiefa  edificata  da  Carlo  Magno  Tan- 
no 817.  e vi  era  unito  un’Ofpedale  de’frifonf . Fu 
detta  in  Saflla  per  i Popoli  della  Saffonia  , che  vi  abi- 
torno  ; Qui  li  fale  una  Scala  in  ginocchioni  di  gg.  fca- 
lini  ad  onore  delli  gg.  anni , che  viffe  in  quello  Mon- 
do il  noftro  Redentore  , e perche  fii  fatta  ornare  da 
Clemente  Vili,  fi  legge  fopra  d’effa  un’  Infcrizlone 
incifa  in  marmo  • 

Dipende  effa  da  s.  Pietro  , e qui  è la  Compagnia 
del  ss.  Sacramento  per  la  Bafilica  Vaticana  , perche  a 
tempo  di  Aleffandro  VII.  fù  gettata  a terra  la  Chiefa 
di  s.  Caterina  polla  fu’l  principio  dei  Borgo  , dove  ef- 
fa fi  efercitava . ^ 

Qui  fi  venera  il  Corpo. di  s.  Magno  Vefcovo , e Mar^ 
tire,  ma  un  Braccio,  e la  Telia  fi  cuftodifce  in  s.  Pietro  * 
cade  la  prefente  Chiefa  fù  nominata  ancora  Chiefa  di 
s.  Magno . 


S.  Michele  in  Saffia . 


S.  horen- 
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S.  LoreKZP  in  Borgo  Vecchio  . 

Uafi  contigua  alla  fudetta  Chiefa  è la  preferite 
dalla  banda  di  Borgo  Vecchio  , detta  s,  Lo- 
renzo in  Pìfeihus  9 perche  quelli  qui  fi  vendevano  : E 
quello  Tempio  antichiflimo  , mentre  fin  del  1 200.  di- 
pendeva dal  Capitolo  di  s.  Pietro  . Qui  fono  fiate  le 
Monache  di  s.  Chiara  , trasferite  altrove  da  Leone 
X.  qui  anche  dimorò  la  Confraternità  di  s.  Spirito  . 

Il  Signor  Ducha  d*Acquafparta  , che  polìede  il 
contiguo  Palazzo  del  Cardinal  Armellini , la  fece  edi- 
ficare Tanno  1659*  fecondo  il  difegno  del  Cavalier 
Francefeo  Maflari , e la  donò  alli  Padri  delle  Scuole 
Piedi s.  Pantaleo  , & elfi  v’anno  iflituitoil  loro  Novi- 
ziato • 

11  Qu^adro  delTAltar  maggiore  fatto  a fpefa  , con 
tutti  gli  altri  ornamenti  , del  fudetto  Signor  Duca  , 
nel  quale  fi  rapprefenta  loSpofalizio  di  Maria  fempra 
Vergine  è Opera  di  Nicolò  Berrettoni , i laterali  con 
la  Nafcita  di  Giesù  y e Tadorazione  de’Ma  gi , come 
anche  li  due  nelle  lunette  , con  T Angiolo  , che  avvi- 
fa  s.  Giufeppe  , e la  morte  del  medefimo  Santo,  con 
TAnnunziata  fopra  Parco  , fono  opere  di  MicheTAn- 
gelo  Ricciolini . II  Quadro  nella  Cappelletta  dalla 
parte  delTEpiftoIa  ^ con  Teffigie  di  s.  Lorenzo  è ope 
ra  di  GiacintoBrandi  • 


Chiefa 
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Chieja  di  S.  Spirito  in  S'ijfta  , e fuo 
^rchiojfedalc 


E La  prerente  Chìefa  in  Borgo  , detta  dal  fuo  no- 
me , s-  Spirito  , vicino  al  Ponte  antico  Trionfale, 
c prima  vi  era  una  picciola  Chiefa  denominata  s.  Ma- 
ria in  SalTìa  9 perche  qui  abitarono  i SafToni , ò pure 
perche  vi  era  una  Scuola , fotte  la  direzzione  d’alcu- 
ni  Sacerdoti  della  SalTonia  • 

Fii  la  prima  volta  quella  Chiefa  fondata  da  Ina  Rè 
de’SalToni  Occidentali  ^ circa  Tanno  715.  fotto  Grego- 
rio IL  con  il  titolo  fudetto  di  S.  Maria  in  Salila;  & 
clTendo  Tiftefib  Rè  venuto  a Roma  nel  718.  aggiunfe 
alla  Chiefa  un^Ofpcdale , overo  Scuola , per  i Pellegri- 
ni della  fua  Nazione  , fottomentendoli  alla  cura,  e 
ilirezzionc  d’alcuni  Sacerdoti  di  SalTonia  9 & avendo 

B b 4 affé- 
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affegnate  molte  entrate  fopra  del  fuo  Regno  per  il 
mantenimento  del  fu  ^etto  Ófpedale  , e perciò  virl- 
inafe  il  nome  di  Safncmia^  cangiato  in  Saffia  . 

Offa  Rè  d’Inghilterra  , feguendo  Porme  del  Rè  dì 
Saflbnia , fece  ampliare  il  detto  Ofpedale  , con  ag- 
giungervi nuove  rendite  , il  quale  rimafe  in  buona 
parte  diftruttonel  817.  da  un  formidabile  Incendio, 
chè  reftò  miracolofamente  eflinto  alla  prefenza  d’un’ 
Imagine  di  Maria  Vergine  , la  quale  vi  portò  procef- 
fionalmente  s.  Pafcale  I. 

Lo  finì  poi  di  rovinare  ^ilelP847.  un’altro  incendio  , 
benché  Leone  IV.  procurafTe  prontamente  di  reftaii- 
rarlocon  nuove  fabriche,  niilladimeno  le  invafiohi  di 
Roma  fuccefle  in  diverfi  tempi , defolarono  talmente 
quella  parte  della  Città,  che  deiraccennato  Ofpedale 
non  rimafe  memoria  veruna  . 

Varie  volte  dunque  11  principiò  quefta  fontuofafa- 
bricaconil  detto  Àrchiofpedale , ma augumento  mag- 
giore fiVfotto  Innocenzo  III.  nell’anno  1198.,  acciò 
in  detto  luogo  fi  ricettaflero  i poveri  infermi , e fi  ac^ 
coglieflero  i miferi  fanciulli  dairiflefle  Madri  abban- 
donati 5 molti  de’quali  in  quel  tempo  eran  fiati  fco- 
pcrti  annegati  nel  Tevere  Diede  la  cura  di  quefi’ope- 
ra  ad  alcuni  Religiofi  Ofpitalieri  Francefi  s indi  fece 
anche  inalzare  la  detta  Chiefa  dedicandola  allo  Spiri- 
to Santo  . 

II  detto  Àrchiofpedale  contiene  una  corfia  capacif- 
finia  di  mille  letti  , oltre  gli  altri  luoghi  , e Granari , 
che  nelPefiate  fi  adoprano  per  la  quantità  grande  degl’ 
Infermi , & oltre  POfpedale  de’Nobili . 

Indi  vi  è il  Palazzo  contiguo  , con  la  commoda  abi- 
tazione per  li  Fanciulli , e per  le  Fanciulle  , che  fi  al- 
levano in  un  Appartamento  feparato  ; 41  nobil  fuo  Pa- 
lazzo fabricato  per  ordine  di  Gregorio  XIII,  è archi- 
tettura d’Otcavio  Mafcherini  : e quefio  luogo’  pio  In 
mantenimento  deiropere  fudette  , fpende  cento;  mila 

feudi 
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; feudi  Romani  Tannol  in  qiiefto  ifteflb  Palazzo  Monfi- 
gnor  Lancifi  Medico  fegreto  di  Clemente  XI.  vi  fla- 
bili  unapublica  Libraria,  arrichita  di  copiofi  volumi 
in  ogni  materia  . 

Contigua  al  detto  Palazzo  è la  prenominata  Chie- 
fa'ridotta  nella;  forma  prefente  in  tempo  di  Sifto  V. 
i con  architettura  d’Antonio  Sangallo  : ma  la  Facciata 
. però  è difegno  del  fudetto  Mafeherino  . 

Il  Ciborio  delTÀltar  maggiore  fiV  architettato  da 
' Andrea  Palladio  , e nella  Tribuna  d’effo  , che  è tutta 
dipinta  da  Giacomo  del  Zucca  , vi  fono  alcuni  Ritratti 
al  naturale  de’virtuofi  fuòi  amici  • 

Il  primo  Altare  dalla  parte  dcirEvangelo 'è  dedica^ 

, to  alla  B.  Vergine , & a s.fGio.  Evangelifta  , e le  lo- 
1 ro  Imagini  fono  opere  di  Ferino  del  Vago,  di  cui  fono 
! anche  li  due  Profeti  L’Altare  contiguo  ha  il  quadro 
I con  CriHo  morto  , dipinto  da  Livio  Àgrefti  da  Forlì  j 
! edelmedefimo  fono  tutte  le  altre  pitture  deiriftefla 
Cappella  . Nella  terza  Cappella  il  Quadro  è di  mano 
di  Pompeo  delTAquila  , dove  è dipinto  quando  No- 
ftro  Signore  fù  deporto  di  Croce  e li  quattro  Evange- 
lifti  , porti  due  per  pilartro  , fono  fatiche  d’ Andrea 
: Lillio  d’Ancona . 

La  Coronazione  della  B.  V.  col  Noftro  Redentore  , 
& alcuni  Santi  nell’Altare  , che  fegue  , fù  condotta  a 
I perfezzione  con  tutto  il  reftante  , che  fegue  da  Cefare 
Nebbm  ; e la  Trasfigurazione  di  Noftro  Signore  dipin- 
ta nel  primo  Altare  , Ctuato  dall’altra  banda  del  mag^ 
giore  fù  fatta  da  Giofeppe  Vakriano  avanti , che  fi  fa- 
certe  Giefuita  . 

1 Nell’Altare  , che  fiegue  vi  è dipinta  la  ss*  Trinità  , 
e da  i lati  Giesù  quando  liberò  il  Languido  , &il  Cie-^ 
co  , a cui  reftituì  la  virta , fono  fatiche  del  detto  Livio 
Agrerti  che  anche  dipinfe  T Afliinta  dì  Maria  fempre 
Vergine  nell’altro  Altare  , con  tutto  il  rimanente  , 
eccettuatane  la  Natività  , che  ivi  pinfe  Ciò.  Battifta 
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della  Marca  , e la  Circoncifione  , che  è pittura  di  Pa- 
ris Nogari  Romano  . 

Dali’iftefTa  parte  nelTaltro  Altare  vi  è colorita  la 
venuta  dello  Spirito  Santo  fopra  grApoftoli  da  Giaco» 
ino  Zucca  , con  tutto  il  redo  , che  è nella  Cappella  ^ 
& anche  la  facciata  fopra  la  porta  maggiore  è tutta  dì 
mano  del  medefimo  Zucca  . Cefare  Conti  d’Ancona 
vi  operò  anch’egli  , aflìeme  con  Matteo  da  Siena  facen- 
do le  pitture  intorno  la  Nave  ♦ 

Nella  Sagreftia  grande  tutta  dipinta  nella  volta  , 
& in  torno  di  varie  Iftorie  , c di  chiari  ofeuri,  fatti 
con  tanta  eccellenza,  che  pajono  balli  rilievi , fono 
tutte  opere  deirAbatini  da  Cartello  , c la  Tavola  , 
che  rapprefenta  la  venuta  dello  Spirito  Santo  y c pit- 
tura di  Girolamo  Sicciolante  • 

^rchìconfratcrnìtà  ài  S.  Spirito  . 

NEirifteflbanno  , che  fu  inftituito  l’Ordine  fudet- 
to  di  s.Spirito  fu  eretta  queftaArchiconfraterni- 
tà  per  maggior  fiiflldio  di  quel  luogo  pio  , onde  fu  pre- 
miata con  molte  Indulgenze  da  Sommi  Pontefici  • In- 
nocenzo IIL  ÀlelTandro  IV.  Gregorio  IX.  c Clemen- 
te IV. 

Ha  al  prefentc  il  fu©  Oratorio  dedicato  alla  ss.  An- 
nunziata , e riftorato  pochi  anni  fono  , & c porto  nell* 
ingref/b  del  primo  Corridore  del  prenominato  Ofpc- 
daìe  ; Verte  la  fudetta  Archiconfratcrnità  Sacchi  Tot* 
chini  , con  l’infegna  dello  Spirito  Santo  . 

Ritornandofi  poi  a un  lato  della  già  deferittaChiefa 
fi  drizza  il  camino  verfo  la  Longara  , ove  sii  la  porta 
fituataa  lato  deH’Ofpedale  , già  rirtauratada  AleflTan- 
dro  VII.  fi  legge  la  feguente  Epigrafe  , ò fia  infcri- 
zione  , deiri'ltimo  facco|  di  Roma  , fuccefib  nciran- 
no  1527. 
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D.  0.  M. 

Bernardino  'Pajferio  , ^uUi  IL  Leoni s X. 

Et  Clcmcnth  VTL 

Vont.  Mas.  ^urìficì  ; (y  Gemmarlo  traftantì^i*\ 

Qm  cfm'j'acro  hello  prò  Patria 
Inprosìma  "Janìculì  i arte  , 

HojHu?a  plure%  pugnarti  occìdifet , atque 
^Aditerjo  Mìlìth  •vesìllum  ahjtulijjct  ^ fortiter 
Cccuhmt . 

pr.  ]>lo:Maii  MDXXVILV-^. 
jgeohus  y & OEtaziianus  Pajferiì  Fratres 
Patri  amantijfimo  pofuere . 

La  porta,  che  preda,  Tentrata  nella  fudetta  Longa* 
ra  è tutta  di  Travertino  , fatta  con  Architettura  dei 
celebre  Buonaroti . 
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DEL  RIONE 


Ra  queflo  un©  degrantlchi  Rioni  di  nel 


quale  però  folamente  abitavano  Perfone  di  baf- 


fanafcita,  ed’inferior  condizione . Fin  dal  tem- 
po d^Augufto  vi  ebbero  le  loro  abitazioni  gP  Ebrei,, 
c fotto  il  fudetto  Imperatore  vi  vantarono  ìa  di  loro 
Sede  i Soldati  5 ch’egli  faceva  dimorare  a fronte  del 
Mare  Adriatico  nella  Città  di  Ravenna,  onde  prefe-» 
nome  quella  parte  di  Traile  ver  e , di  Città  de’Raven- 


II  Circuito  di  quefto  Rione  è di  miglia  cinque  , 
mezzo  5 cominciando  dalla  Porta  fiidetta  nominata  di 
S.  Spirito  a lato  il  Giardino  Barberino  fino  alle  mura  , 
per  la  Porta  di  s.  Pancrazio  , indi  a Porta  Portefe  per 
Ripa  grande  , alla  Dogana  , Giardino  Panfilio  , per 
Ponte  quattro  Capi , per  la  riva  del  Fiume  fino  alla-j» 
Porta  ftidetta , DInfegna  del  prenominato  Rione  è 
una  Tefla  di  Leone  in  Campo  roflo* 


Di 


nati. 
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S.  Onofrio . 


DElTanno  1446.  fi  fabricò  qnefia  ChJcfa  con  1!  Mo^ 
naftero  contiguo  ad  onore  di  detto  Santo  5 da  Eu- 
genio IV.  5 e dair  antica  Famiglia  Romana  deCupis; 
Abitano  in  effa  grEremiti  di  s.  Girolamo , c vi  fi  con- 
ferva il  Corpo  del  B.  Nicolò  di  Bozzolo,  il  quale  con 
il  B.  Pietro  da  Fifa  della  Famiglia  Gambacorta  diede 
principio  aqueft"  Ordine  Tanno  Collina 

detta  Montebello , fei  miglia  diftante  da  Urbino  5 S* 
Pio  V.  poi  obligò  quelli  Eremiti  a far  la  Profefllone-à 
di  tré  Voti . Da  Leone  Xrfù  dichiara-a  titolo  di  Car 
dinal  Diacono  , e Siilo  V.  Tannumerò  fra  Ì titoli  de* 
Cardinali  Preti  . 

Nella  Facciata  di  efia  fi  vede  una  divota  Imagine  di 
Maria  Vergine  dipinta  nel  muro  , con  altre  figure  da! 

D«>me- 
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ÌJomcnichini , & anche  fono  fue  tré  Iftorie  di  s.  Gi- 
rolamo nelle  Lunecte  del  Portico  efteriore. 

Nel  Clauftro  dei  Convento  fi  confervano  diverfe-» 
Pitture,  fatte  daVefpafiano  Strada,  e da  altri , e fra 
quelle  una  Imagine  di  Maria  Vergine  , Opera  di  Leo- 
nardo da  Vinci  ; In  quello  Convento  morì  il  gran  Tor- 
quato Tafib,  onore  della  Tofeana,  & Epica  Poefia  , 
-e  ri  fi  confervavano  ancora  alcuni  fiioi  nianufcritti 
originali , con  il  fuo  Calamaro  ^ il  di  lui  Corpo  è fe- 
polto  nella  Chiefa  fudetta  • 

Entrandofi  in  detta  Chiefa  nella  parete  dell’  Aitar 
maggiore  mirali  Teffigie  di  Maria  fempre  Vergine  con 
diverfe  morie  dalla  Cornice  a baffo.  Opera  di  Baldaf- 
far  Peruzzi,*  e le  Pitture  dalla  Cornice  in  su , fono  di 
Bernardino  Penturecchio  Perugino  . 

La  Circoncifione  di  Noftro  Signore  nella  prima  Cap- 
pella a ulano  delira  della  Maggiore  è opera  perfetta 
del  Penturecchio  fudetto,  e nella  Cappella  dalBaltra 
parte  vi  è dipinta  la  Vergine  Santiffma  di  Loreto  dal 
celebratiflimo  Pittore  Annibaie  Caracci  Bolognefe^  , 
nel  rimanente  la  Cappella  fii  colorita  tutta  da  Gio: 
Battilla  Ricci  da  Novara  ; In  oltre  mirali  in  efi'a  la-^ 
divota  Cappella  dedicata  a S.  Onofrio  . 

Qui  è il  Sepolcro  di  Bardai  Inglefe  Uomo  lettera- 
tilfimo  ; ed  anche  di  AlefTandro  Gui(  i celebre  Poeta 
denollri  tempi  fattovi  per  ordine  di  Clemente  XI. 

In  un  luogo  deliziofo  pollo  dentro  il  Claullro  fudet- 
to  , pprelTo  a quella  Chiefa  , i Padri  dell’  Oratorio 
di  s.  Filippo  Neri , vi  fanno  divote  adunanze  con  Mu- 
fica  , e Sermoni  dal  giorno  di  Pafqua  di  Refurezzione 
fino  a S.  Pietro  , (?ioè  tutte  le  Domeniche  , e giorni 
Fedivi , che  accadono  in  quel  tempo  • 


Con- 
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Confervatorìo  della  Madonna  del  ì^lfugto  , 
overo  della  clemenza . 

FU*  quello  Confervatorio  dalla  S.  Memoria  dlnno- 
cenzo  XI.  trasferito  su  la  mano  finiilra  della  fa- 
lita  , che  ferve  di  ftrada  alla  Chiefa  fudetta  j & e go- 
yernato  da  una  Congregazione  de’  Parochi , di  cui  e 
Capo  Monfignor  Vicegerente  prò  tempore  . 

Riconobbe  quefto  luop  Pio  il  fuo  principio  appref. 
fo  la  Chiefa  di  s.  Egidio  in  Traftevcre  in  tempo  diCle* 
mente  IX.  da  Livia  Viperefchi  nobile  Romana , chcL^ 
li  donò  una  Cafa  per  le  povere  Donne  penitenti  , 
più  bifognofe  . 

Santi  Leonardo^  el^omualdo  alla  Longara  » 

a Veda  Chiefa  venne  conceduta  da  Gregorio  XIIL 
per  Ofpizio  agl’  Eremiti  Camaldolefi  riformati 
^ di  Monte  Corona,  benché  fin  dal  tempo  d*In- 
fioccnzo  III.  foffe  Parrocchia  dipendente  dal  Capitolo 
di  s.  Pietro  ; Il  Quadro  nel  quale  mirali  dipinta  Ma- 
ria fempre  Vergine  con  li  Ss.  Romualdo  , e Leonardo  , 

! è Opera  d’Èrcole  Orfeo  da  Pano  ; Vedefi  tutta  rimo- 
! dernata  si  di  dentro  , che  nella  facciata  y con  difegno 
l|,di  Ludovico  Gregorini. 

j lapazza  Sahiarì  • 

I T7  U’  quefto  fatto  fabricare  con  ogni  più  fontiiofa^ 

1 Jl  magnificenza  , quali  dirimpetto  alia  detta  Chic- 
1 fa,  dal  Cardinal  Bernardo  Salviati , con  Architettu- 
; ra  di  Bramante  , in  occafione  , che  doveva  ricevervi 
1 Enrico  IL  Rè  di  Francia  nel  fuo  ritorno  da  Polonia  in 
j Roma,  Ilchepoi  non  feguì . ^ 

In  effo  fi  conferva  quantità  grande  di  antiche  Scol- 

ture. 
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ture  5 e di  baflì  rilievi;  come  anche  molte  opere  di 
*I  itiano , deir  Albani , del  Caracci , del  Domeni- 
chino,  e del  Coreggio , frà  le  quali  occupano  il  pri- 
mo luogo  il  Ganimede  di  Tinano  , la  Diana  del  Cor- 
regio , il  Battehmo  del  Redentore  , & il  Ratto  d’Eu- 
ropa di  Francefco  Albani  fudetto . 

S.  Maria , detta  B^giua  Ccsli . 

FU’  Fondatrice  di  quella  Chiefa , e del  fuo  Mona- 
ftero  5 il  tutto  eretto  con  difegno  di  Francefco 
Contini  Romano  , D.  Anna  Colonna  Romana , Mo- 
glie di  D.  Taddeo  Barberini , dedicando  la  Chiefa_j 
alla  Reina  de’Cieli,  e ponendovi  nel  Monaltero  Ic^ 
Religiofe  del  Cannine  riformate  Tanno  1654.  e dopo 
avervi  afiegnate  opulentiilime  entrate  , fi  rinchiuf<LL-> 
in  efiò  3 ove  efemplarmente  morì . Salutano  quefte.^ 
Reverende  Monache  ogni  quattr’  ore  la  B.  V.  con  re- 
citare T Antifona  Tt\egina  Ccslì  ad  un  reperito  fegno  del- 
la lor  Campana  Monadica. 

ISeir  Aliar  maggiore  fi  venera  la  Prefentazionc  di 
Maria  Vergine  al  Tempio  colorita,  e terminata  a_f 
ogJio  dal  Romanelli  , il  quale  nelT  Altare  della  par- 
te finiftra  hà  effigiata  ancora  s.  Terefa  . 

Il  Tranfito  di  s.  Anna  , con  quantità  di  figure  nel 
Quadro  delT  Altare  incontro  , è Opera  di  Fabrizio 
Chiari , di  cui  è anche  il  Quadro  delT  AflTunta  , c-» 
Coronazione  di  Maria  fempre  Vergine  , che  fi  efpone 
nelT  Altare  maggiore  il  giorno  della  Fella  fudetta  . 

S.  Maria  della  Viftazìone  j c 
S.  Francefco  di  Salci . 

APprofib  alla  fudetta  Chiefa  vedefi  la  prefente,con 
il  fuo  Monafiero  , fatto  edificare  nel  Pontifica- 
lo di  Clemente  X.  per  le  Monache  di  u Francefco  di 

Sals, 
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Sales  5 le  quali  feguono  la  Regola  di  S.  Agoftino  ; II 
Quadro  deli'  Aitar  maggiore  di  detta  Chiefa  è di  Car- 
lo Cefi  . 

S.  Giacomo  in  Setììmìana  , e Monaftero 
delle  Convertite  • 

T L Cardinal  Francefeo  Barberini  VicecancelHcre  fa- 
bricò  di  nuovo  la  preCnte  Chiefa  , e Monaftero  > 
nel  qual  luogo  era  prima  la  Cafa  di  Monfignor  An- 
gelo Cefi  ; £ detta  in  Settimiana  dal  nome  della  vi- 
cina Porta  , & appartiene  al  Capitolo  di  S.  Pietro  . 

Vivono  nel  Convento  appreflb  a quefta  Chiefa  le--^ 
Monache  profefie  di  ftretta  ofTervanza  dell'  ordine  di 
s.  Agoftino  3 e fono  Donne  liberate  dalla  fchiavilù  del 
peccato  5 e dalle  vanità  del  Mondo  • 

S.  Croce  della  Venìtenza , detta  la  Scaletta  . 

FU'  del  1^515.  promoflTo  dal  P.  Domenico  di  S.  Ma<- 
ria  Carmelitano  Scalzo  quell'  altro  luogo  Pio  de- 
ftinato  pure  per  le  Donne  PenicentÌ3  e per  le  mal  ma- 
ritate . 

Nell'  Aitar  maggiore  della  prefente  Chiefa  vi  è di- 
pinto 5 dalle  mani  di  Terentio  d'Urbino  , Grifto  5 eh  e 
porta  la  Croce  ; Ed  il  Quadro  deli'  Altare  a mano 
manca  3 dove  è dipinta  la  Madaiena  penitente  è ope- 
ra di  Ciccio  Oraziani  Napolitano  • 

Talazzo  Tarnefe  alla  Longara  . 

-A  L tempo  di  GiulioII.  Agoftino  Chigi  nobile  Sene- 
fc  erefle  con  Architettura  di  Baldafiar  da  Siena—» 
quefto  fontuofo  Palazzo  3 oggi  de*  Signori  Duchi  di 
Parma:  Qui  ft  ammira  la  celebre  Galleria;,  dipinta 
da  RafFaelle  d'Urbino^  e da  Giulio  Romano,  nella 
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quale  vi  è efprcfiò  il  Convito  , o fia  Banchetto  de  I 
Dei,  &ilConfìgIio  de’nie  ìefimi  : I frutti,  e feftoni 
all’  intorno  d’efTa  fono  di  Gio:  da  Udine  . 

La  rinomata  Galatea  5 cheneiralcra  Galleria  fco- 
pcrta  del  bel  giardino  fi  vede  , è tutta  di  in  ano  del 
gran  RaiFae’e  : E dopo  efìer  (iato  quello  Palazzo  con 
gran  diligenza  rillorato  , vi  dipinsero  il  detto  Baldaf- 
faj*  da  Siena  5 Fra  Baftiano  del  Piombo , Annibai  Ca- 
facci  , & altri  Infigni  Pittori . 

Dopo  quello  Palazzo  s’efce  la  Porta  Settlmiana^* 
è fiaurata  da  Settimio  Imperatore  detta  poi  coreita- 
meme  Settignana  , fii  anco  chiamata  Fontinaie  , per- 
chè dedicata  alle  Ninfe  de  Fonti  • 

Mona  fiero  de^  Sette  Dolori  . 

RIconofce  il  fuo  fondamento  quello  Monallero  da 
D.  Camilla  Savelli  Farnefe  , DuchcfTa  di  Pate- 
ra denominato  de'Secte  Dolori , per  elTer  la  Chielk_» 
dedicata  alla  B.  Vergine  de'Sette  Dolori  ; Le  Mona- 
che violTervano  la  Regola  di  s.  Agoftino  , e non  è 
CJaufura. 

PalTato  il  fudetco  luogo  Pio  ^ principia  una  più  erta 
falita  5 per  la  quale  fi  afcende  alla  cima  del  Gianni- 
colo  5 & air  antica  Porta  di  Roma,  oggi  detta  dis. 
Pancratio  , dalla  di  lui  Chiefa  , Nel  principio  di  efa 
furono  edificate  del  1678.  regnando  Innocenzo  XI. 
alcune  Mole  per  maggior  commodo  3 e fervizio  del 
Popolo  . 

Ufcendofi  la  menzionata  Porta  principia  la  via  Au- 
relia  , nelP  incominciar  della  quale  vedefi  la  Villa__* 
deir  Abbate  Elpidio  Benedetti,  lafciata  da  lui  infua 
morte  alli  Duchi  di  Nivers  Francefi  ; e quafi  in  faccia 
di  detta  Porta  mirali  la  celebre  Villa  delT  Eminentif- 
fimo  Cardinal  Corfini , oltre  di  ciò  nella  ftrada  sù  la 
inanp  delira  ved^nfi  le  veftigia  degli  antichi  Aqiie- 
dotti  5 fatti  da  Aiigufio  , e riftaurati  dal  Pontefice-# 
Paolo  V,  Villa 
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Villa  Ta^ifili , •cecina  a S.  JPancratìo  . 

POco  lungi  dagPAqucdotti  fudetti  fi  ftende  la  dell- 
ziofa  \ il  la  5 che  ha  di  giro  fei  miglia  in  circa  mu- 
ra o , la  quantità  delle  flatue  antiche  ^ l amenità  de 
viali  5 & il  minierò  delle  Fontane  , è fuperfluo  a regi- 
Arare,  efiendovi  il  tutto  a^meraviglia  ; il  Palazzo  di 
eliàVilia,  fu  edificato  con  Architettura  del  Cavalier 
Alrardi,  centro  il  qua^e  fon  comparrice  le  cofe  più 
ftimabili , che  dalla  Scoltura  , e Pitture  fiano  ulci  e, 
come  le  liauie  di  bcneca  , Venere,  c Diana  , alcuni 
gruppi  de  fanciulli  , fcolpiti  dal  fudetto  Algar- 
di , iinadeirurna  d'Alaballro  Orientale  , due  bulli  di 
Tito , e Domitiano  , di  crfi  ritratti  del  Giorgioni , ua 
Vafo  di  Porfido,  e due  Tefte  parimente  di  Porfido  , 
alcune Itnagini  della  B,  V.  dipinte  da  Pietro  Perugi- 
ni e da  Guido  Reni , un  Ritratto  di  Titiano  , la  btra-* 
gè  degllnnocenti  di  Pietro  da  Cortona,  altri  Quadri 
del  Guercino  ,del  Domenichini  , del  Borgognoni , del 
BalTana,  del  Tempefta  , & altri  della  Scuola  di  Rafa- 
elle,  in  oltre  una  bella  Armaria  y capace  d’armare  300. 

perfoHC. 
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S.  Vancratìo  fuori  delle  mura  • 


Dietro  la  Villa  fudetta  siila  via  Aurelia  , vedefi 
Tantica  Chiefa  dedicata  al  Santo  fudetto  , per- 
che ivi  fù  martirizzato  d*anni  14,  Quefla  Chiclafii 
prima  edificata  da  S.  Felice  Papa,  e poi  riftorata  da 
Simmaco  Pontefice  , e da  Onorio  L Vi  dimoravano  i 
padri  di  S.  Ambrogio  ad  Nemus  ed  ora  vi  fono  i PP. 
Carmelitani  Scalzi  . E ^titolo  di  Cardinale  Diacono  , 
& il  primo  fuo  riftauramcnto  Febbe  dal  Cardinal  Tor- 
res , detto  Monreale  del  1609.  e dopo  da  i fudetti  PP. 
Carmelitani  Fanno  1673. 

Accadde  di  notabile  ne  i fecoli  trafcorfi  In  efla  Chie- 
fa 5 che  il  Pontefice  Giovanni  XXII.  vi  ricevè  Ludovi- 
co Rè  di  Napoli , & in  cffa  Innocenzo  IIL  coronò  Pie- 
tro Rè  di  Aragona  • 


Qui 
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Qui  è il  Cimitcrio  antico  di  S.  CaJepodJo  Prete,  e 
Martire  , dal  quale  furono  trafportate  in  molte  Ghie- 
fe  di  Roma  diverfe  Reliquie  de  Santi,  & anche  al  pre- 
fente  vi  fi  confervano  i Corpi  del  fudetto  s.  Pancratio, 
di  s.  Vittore  , di  S.  Makho  , di  s.  Madiano  , e di  s. 
Gotteria  ; vi  è la  Stazione  la  Domenica  in  Albis  • 

Vi  fono  due  belli  Pulpiti , già  dcftinati  per  leggervi 
ài  Popolo  5 in  uno  TEpiftoIa  , e nelPaltro  il  Vangelo  , 
in  conformità  del  Rito  Ecclefiaftico  di  quei  tempi  , 
& eran  detti  con  proprio  ^mhoneni  • 

Ritornandofi  per  lamedefima  ftrada  alla  Porta  fu- 
detta  5 & afcendendo  alle,  celebri  Fontane  di  Paolo  V. 
vi  fi  vede  su  la  mano  defira  il  Giardino  de  femplici  ^ 
desinato  da  Aleffandro  VII.  per  ufo  de  Studenti  dcl^i 
la  Medicina  ; qui  fi  moftrano  tutte  TErbedel  Mondo, 
fatte  portare  con  gran  fpefa  da  diverfi  luoghi  a noi 
più  remoti  5 enei  tempo  di  Primavera  vi  fi  legge  la 
lezzione  oflenforia  delPErbe  fudette  . 

Qiiefto  Monte  Gianicolo  così  detto  anticamente  , o 
perche  Giano  Tabìtù  , e fù  qui  fepolto  , ò perche  i Ro^ 
mani  di  qui  paffarono  la  prima  volta  , ch'entrarono 
nella  Tofeana . Fu  anco  chiamato  Chereo  , ò dalParc- 
aia  che  di  fol  colore  qui  fi  trova  , ò dalla  vicina  Porca 
Aurelia , corrompendoli  poi  la  voce  in  luogo  di  Mon- 
te Aurelio  , Aureo , ò Montorio  . 

Fii  ornato  quello  Monte  da  Paolo  V*  d’una  vaga  , e 
copiofa  Fonrana  Pacqua  della  quale  fù  fatta  venire 
dal  Lago  di  Bracciano  , come  della  fua  Ifcrizione  . Fii 
poi  ritrovata  da  Aleflandro  VIIL  e finalmente  da  In- 
sioccn^o  VU» 

^ 

^ * 
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S.  dietro  in  Montcrio  . 


FU  eretta  quefta  Chiefa  fai  Gianmcolo  , nel  luo- 
go predfo  3 ove  dicefi  efTer  flato  crocififTo  il  Glo- 
riofo  Apoftolo  s#  Pietro  : ebbe  efla  il  fuo  primo  riftau- 
ratnento  5 con  regia  grandezza  da  Ferdinando  Rèdi 
Spagna  , e da  Ifabella  fua  Conforte  , facendo  inalzare 
il  tutto  con  architettura  di  Baccio  Pintelli  , indi  Siilo 
IV.  del  1472.  laconccffe  alli  Padri  fadetti  . 

Nella  prima  Cappella  entrando  in  Chiefa  a mano 
dritta  Fr.  Sebafliano  del  Piombo  vi  dipinfe  la  Flagel- 
lazione di  Chrifto  al  la  Colonna  , con  altre  figure  a fre- 
fco  , dove  Ipefe  fei  a nni  , il  tutto  però  fatto  con  dife- 
gno  del  Bonaroti , e da  lui  ritoccato  ; le  due  Cappel- 
le feguend  furono  colorite  da  i Difcepoli  del  Pentu- 
recchio  • La  Cappella  paflata  la  portìcella  di  fianco  > 

ha 
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haTAltare  tutto  di  marmo  , e vi  è il  quadro  con  la 
Converfione  di  s.  Paolo  dipinto  da  Giorgio  Vafari 
Aretino  , che  non  volendola  far  fimile  a quella  del 
Bonaroti  pofia  nella  Cappella  Paolina  del  Vaticano 
fece  il  s.  Paolo  giovine  quando  viene  condotto  cieco 
da  i Soldati  ad  Anania  ^ che  Pilluminò  con  le  fue  ma- 
ni . E anche  fuo  il  difegno  , e modellò  della  fepolciira 
del  Cardinale  del  Monte  , con  la  Cappella  di  Giulio 
III.  le  ftatue  della  quale  fumo  fcolpite  a meraviglia  da 
Bartolomeo  Àinannato . 

Il  Quadro  deirAltare  maggiore,  che  rapprefenta 
la  Trasfigurazione  di  N.  S.  fui  monte  Tabor  , con  al- 
cuni Apoiloli  a ballò  , che  liberano  un  Giovane  inde- 
moniato 3 e Pultima  , e la  più  notabii  Opera  di  Rafa- 
e!!e  d’Urbino  , già  famofillima  per  tutto  il  Mondo  , e 
vi  fii  polla  Tanno  152^.  efTendo  ftata  comandata  al 
detto  Rafaelle  dal  Cardinal  Giulio  de  Medici , allora 
Vicecancelliere;  nel  Choro  vi  fono  dipinte  a frefco 
due  facciate  , con  la  CrodfiUìone  di  s.  Pietro , e la  ca- 
duta di  Simon  Mago  , opere  di  Paolo  Guidotti , nella 
Cappella  , che  fepue  dalTaltraparte  vi  fono  due  ftatue 
di  marmo  , una  di  s.  Pietro  , e Paltra  di  s.  Paolo , la- 
vorata a meraviglia  da  Daniello  da  Volterra;  & il 
Quadro  di  s.  Ciò.  Battila  in  atto  di  battezzare  il  Si- 
gnore , è di  perfetta  maniera.  Poco  più  avanti  è la 
Cappella  rinovata  dal  Cavalier  Bernino  , & ha  la  fta- 
tua  di  s.  Francefco  , fcolpica  da  rranceìco  Baratta,  & 
altre Scolrure  con  baffi  rilievi  . Il  s.  Francefco  dipinto 
nella  volta  , come  anche  timi  i medaglioni  a chiaro  > 
e ofcuro  , fono  opere  delTAbbatino  da  Caflello  . 11 
Quadro  dove  è dipinto  il  Redentore  portato  al  Sepol- 
cro , conTaltre  due  tele  collaterali,  fono  opere  del 
Vandei;  Fiamingo  ; Il  quadro  dove  ftà  colorita  ITfto- 
ria  delle  Stimmate  di  s.  Francefco  , è pittura  di  Gio. 
de  Vecchi  , con  difegno  de!  Buonaroti . La  Cappellet* 
tarotonda,  che  è nel  mezzo  del  Clauftro  delCon- 
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ventò  5 ficuaca  piufto  dove  fii  crocififlb  s.  Pietro  , è no- 
bilifllma  Architettura  di  Brairantc  , & il  primo  Cla^ 
udrò  fù  dipinto  alTài  bene  da  Gio.  Battida  della  Mar- 
ca 5 e l’altro  pòrto  piu  dentro  da  Nicolò  delle  Poma- 
rancie  . In  detta  Cappella  vi  fono  infinite  Indulgenze 
come  nella  Chiefa  di  s.  Gregorio  . Ivi  fi  leggono  le 
feguenti  memorie  • 

B.  Petrì  ^topolcrum  Prìncipi^ 

Martirio  Sacrum 
Yerdinandm  Hifpamarum  , 

Et  He  li  [ab  et  ba  ^Catholici 

* Pofi  creBam  ab  EiKpEàem 
Pofuere 

^Atino  Saluth  MDJL 

Attorno  alle  nuove  Pitture  di  detta  Cappella  : 

honorem  , (^glorìam 
Martj^rìi 

Prhciph  ^pojìolortm . 
^;^?.M.£)C.XXFIir. 

Incontro  a querta  Chiefa  Filippo  III.  Re  delle  Spa- 
gne 3 imitando  la  pietà  de’fuoi  Anteceffori  5 fece  fpia- 
narc  la  Piazza  , ornadola  in  mezzo  con  una  vaga  fon- 
tana 5 e Urbano  VUL finalmente  rertaurò  nel 
Convento  » 


$9 
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S.  Francefco  a B^pa  . 


I Monaci  Benectettini  donarono  qiieita  Ghie  fa  chéfì 
trova  nel  fine  d’ona  fpaziofa  Itrada  3 che  va  a Ripa 
grande  , a s.  f rancefeo  d’Aàdi , il  quale  Setalico  Pa- 
dre vi  abitò  quando  venne  in  Roma  , la  di  cui  fabrica 
poi  del  12^1.  fii  ampliata  dal  Con,  Ridolfo  delTAn- 
guilara  ; e Monfignor  Lelio  Bifcia  la  perfezzionò  , 
con  avervi  fatto  ingrandire  il  Coro  ampliaro  in  mag- 
gior forma  da  AleOandro  Viperefclii . In  quello  Sacro 
Luogo  miran  la  Gel  a del  fudetto  Santo  5 e nel  conti- 
guo Giardino  fi  mira  una  pianta  di  melan^tolo  , pian-  , 
tata  di  mano  dei  fudetto  Serafino  d’Affifi  , Vi  abitano  ? 
nel  protfimo  Convento  i Pp.  Riformati  di  elfo  Santo  , 
a quali  nell  anno  IÓ7S*  il  Cardinal  Lazaro  Pallavici- 
no 
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no  lafclò  una  copiofa  fomipa  di  danaro  per  rifarcire 
la  predetta  Chiefa  , la  quale  è ftaia  ridotta  con  le  voi-» 
tC:,  e faccia;  a in  forma  moderna  , fecondo  TArchitet- 
tura  di  Mattia  de  Roflì . 

Entrandofi  nel  a detta  Chirfa  vedonfi  le  tre  Cap- 
pelle della  Navata  a mano  delira,  erette  con  nobilifli- 
mo  dife^no  del  Cavalier  Carlo  Fontana,  e di  Glo. 
Corbelli,  con  Quadri  di  moderni  Pittori , e quello  nel 
quale  fi  rapprefenta  Maria  Vergine  , Giesìi , e s.  Giu- 
fepf  e , è opera  di  Stefano  Legnani  Milanefe. 

L’Aitar  maggiore  ha  il  Tabernaco  lo  , eliss.Gio* 
Battila  , e Lorenzo  furono  dipintine  i pilaftri  da  Pao- 
lo Guidotti , e nel  Coro  fi  conferva  il  mirabil  Qyadro 
del  Cavalier  d’Arpino  , nel  quale  è effi;:  iatos.  France- 
feo  rapito  ineflafi,  donato  dal  Cardinal  Sfondrato  ; 
E J’altre  pitture  fono  di  Gio.  Bacrifta  da  Novara  . 

La  Cappella  che  fiegiie  tutta  adorna  di  marmi , fù 
eretta  con  diiegno  di  Giacomo  Mola  , con  le  pitture 
delCavalier  Gafparo  Celio  , poi  dedicata  a s.  Anna  ( 
il  di  cui  Quadro  è opera  dello  fpiritofo  Bacicelo  Cani- 
li} & anche  alla  B.  Ludovico  Albertoni , la  di  cuifla- 
tua  è fatica  del  Cavalier  Bernini . Incontro  fi  vede  ora 
mai  perfezionata  la  nobil  Cappella  de  Signori  Pai- 
lavicini  riccha  tutta  di  marmi  • 

Il  Quadro  dell’ Altare  nella  Cappe  Ha  contigua  , do 
fi  rapprefenta  il  Redentore  morto  , con  le  Ma  ie, 
c Opera  preziofa  d’Ànnibale  Caracci  Bolognefc  ; Den  - 
^ro  quella  Cappella  vi  è il  Depofito  di  Laura  Mattel , 
fatto  con  difegno  del  PalTarelli , è la  llatua  fiì  fcolpita 
da  Nicolò  Manghino;  Vi  è anche  di  notabile  il  baffo 
rilievo  antico  incontro  al  fudetto  Depofito  . 

Nella  terza  Cappella  vi ‘è  dipinta  da  Francefeo  Sal-^ 
vlati  la  ss.  Annunciata  , & il  reilolè  opera  di  Gio.  Bat- 
ti (la  da  Novara  • 

Nell’altra  , che  fegue  vi  è il  Quadro  con  la  Coticez"* 
zione  di  Maria  Tempre  Vergine  di  mano  Martinò 

de 
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de  Vos  5 da  i lati  TAflunta  è d’Antonio  della  Còrnia  , 
la  Natività  c di  Siiiione  Vveth  , ò Vact  ^ la  volta  è d’u» 
fuo  Allievo  5 &ilDepofito  è difegno  di  Giacomo  Mo« 
la  5 e neiraltro  fuori  della  cancellata  della  Cappella 
maggiore  vi  fono  alcunè  figure  di  Francefco  Fontana 
Lombardo . j 

Si  fcorge  in  quella  Chiefa  sii  la  mano  deRra  una 
nobillflìma  Cappella  ornata  di  Gialdo , e Verdeantico 
con  Puttini  di  Marmo  ^ dedicata  a s.  Giovanni  da  Ca- 
piftrano  , e le  Pitture  fono  di  Domenico  Muratori  Bo- 
Sognefe . 

Evvi  il  depofito  del  Signor  Cardinal  Mattel  3 il  di 
cui  ritratto  è fatica  di  Lorenzo  Ottoni . 

In  quella  Chiefa  nel  giorno  della  fella  fi  fà  il  Mari- 
taggio  di  alcune  Zitelle  per  un  Legato  5 che  nel  1544* 
fece  Bernardina  de  Rullici  Romana  , lafciandone  ef- 
fccutrici  le  Compagnia  del  Selvatore  aJJe  Scale  Sante^ 
e del  Gonfalone  . 

Poco  dinante  dalla  fudetta  Chiefa  leggefi  la  lèguen^ 
te  Infcrizzione  in  lode  di  Paolo  V.  che  contribuì  di 
molto  air  ingrandimento  3 e coinmodo  di  quello 
Rione  » 


Quod  Vrhem  auguflìjjìmìs  Templh , adìficlh  ìlluflra-^ 
9crit  Tranftiherinafn  B^gionem  uberrtmh  rìvh  ex  agro 
SRrachiano  fupra  Janiculum  duBìs  ^ irriga2/erh  9 noxìh 
cleru7n.horth  ìt  'Pomaria  9 domofque  dìjìrìbutii  9 Cito  fa-- 
hibrìtatem  reddìderit , prhatorumque  cenfim  auxerìt  • 
^ìh  quà  aperth  9 qua  ajnplìficath  9 dìreSHfque  ìnfignìa 
BenedìBi , S' Brancifei  Mùnafieria  3 Portamque  Por^ 
iuenfum  in  nohiliorem  profpeBum  dederìt  9 expedìtf  utro^ 
^ue  Fabritiì  Pontis  aàìtu , %oalh  ad  Tiberìs  aheum 
éeduBis  ; Chium  9 psregrinorum  9 TS^autarum  còm?nodh 
€onf^tuerit  • 
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s.  r.  R. 

TuhHch  ad  De/m  vcth  , atque  munerìhut 
Vel'KÌtaum  p-ecatur  . MDCXI. 

\ 

Profeguendofi  il  camino  Intorno  al  Conx^nto  de* 
fiidetii  Padri  , fi  giunge  ad  una  Porta  di  Roma  , dee* 
ta  Portuenfe  , c volgarmente  Portefe  ^ perche  condu-* 
ce  al  Porto  Romano  ; fii  quefta  fatta  edificare  con  no-' 
bil  difegno  da  Innocenzo  X.  Ufeendofi  la  menziona- 
ta Porca  5 vedonfi  sù  le  rive  del  Tevere  grantichi 
Giardini^  di  Celare  5 che  poipafTarono  inpofeflb  di 
Maflimo  Maflimi , il  quale  fabricò  la  feguente  piccio^ 
la  Chiefa  • 

S.  Maria  del  B^ofo  • 

Nei  idoo.  fù  edificata,  e chiufa  con  cancelli  dì 
ferro  , e vi  fù  fondata  anche  una  Cappcllania 
dalfudetto  Maflimo . 

S.  Tra  fede  al  Tozze  TantaUo  • 

POco  difiante  vi  è la  prefente  Chiefa  dedicata  alla 
fiidetta  Santa  , detta  corrottamente  s.  PalTera , & 
è annefla  al  Capitolo  eli  S.  Maria  in  Via  Lata , e qui 
fono  i Corpi  de’ss.  Ciro  , e Giovanni , eflfendovi  ftato 
anticamente  un  Cemeterio  . 

Dogana  nuo^a  dì  Bipa 

Rltornandofi  per  lamedeuma  Porta  fi  mira  sii  l4 
mano  defira  la  nuova  Dogana  di  Ripa  , fatta 
inalzare  fin  da’fondamenti  da  Innocenzo  XII.  con  di«^ 
fegno  del  Cavalier  Carlo  fontana , applicando  le  reit» 
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dite  u quefto  I logo  airOfpizSo  Apoflolicc.  Et  a tal  fi- 
ne l'otto  rimaglne  del  Salvatore  polla  nella  fua  facdav 
ta  5 fi  leggono  ie  feguenti  parchi 

Hofpitii  ^pojìolìcì 
Tauferum  imalidorum  • 

Hofpizìo  dì  S.  Michele  a grande  . 

PRelfo  alla  prenominata  Dogana  , mirafi  fOfpizio 
de’Fanciulli  miferabiii  di  Roma,  il  quale  nel 
1084.  ebbe  principio  da  Monfìgnor  Tomafo  Odefcal- 
chi  5 fitnandolo  a piazza Moreana , e facendovi  contri- 
buir relemofina  da  Innocenzo  XI.  fuo  ^parcnce-^ , 
ma  volendo  il  ftidetto  Prelato  impiegare  i detti  fan- 
ciulli al  lavoro  delle  Lane  , e deTanni  grofli  3 comprò 
quello  fito  5 ove  al  prefente  dimorano,  e vi  furono 
trasferiti  del  1689.  Profeguì  Innocenzo  XII.  la  bella 
fabrica  di  già  incominc  iata  per  quello  luogo  Pio  , e 
un)  afljienie  quello  deXetterati  , già  pofto  in  mezzo 
del  Corfo  , aggiungendovi  altre  entrate  Clemente  XI. 
dilatò  la  fabrica  di  una  maniera  che  fembra  una  Cit- 
tà , vi  pofe  anche  i Ponari  che  ftavano  à Ponte  Siilo 
governandoli  il  detto  Luogo  fotto  la  cura  d^una  Con- 
gregazione di  Deputaci , creata  fopra  lo  llato  de  Po- 
veri di  s.  Gio.  Laterano  . 

Qui  contiguo  fece  inalzare  Clemente  XI.  im’nuovo 
Edifìcio  , detto  Fabrica  di  Correzione  per  rinchiude- 
TC  in  efla  i Fanciulli  , che  fenza  educazione  alcuna' 
vanno  fperlì  per  la  Città  . 

S.  Marta  della  Torre  . 

APprelfo  al  Porto  di  Ripa  grande  , vedefi  la  nomi- 
nata Chiefola  , detta  della  Torre  , perche  Leone 
IVt  del  848,  volendo  impedire  ai  Saraceni  il  paiTag- 
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, ^ìo  del  filume  , fece  su  t]ueHa  riva  una  Torre  più  eie- 
- vata  delTaìtre  , acciò  difendefie  Ja  Città  dalle  feorre- 
rie  de’ireaefimi . irù  dara  la  cura  di  eUa  a i Padri  di  s* 
! Àgata  , i quali  anche  al  preferite  'a  cuflodifcono  • 

Da  qiiefio  luogo  fi  veggono  alcuni  Pilafiri  rovinati 
I dell'antico  Ponte  Sublicio  , fopra  de  quali  i Targoni 
' Architetto  nel  fine  del  i$oo.  fabricò  tm  Ponte  di  le- 
gno 5 che  poco  dopo  relto  demolito  dalPempuo  deiP 
acque. 

S.  Maria  deirOrto . 

DOve  fcorgefi  eretta  quefta  Chiefa  ^ erano  grati*- 
tichi  Prati  Mutii , così  detti  da  Mutio  Sce- 
voia  5 acni  furono  dati  in  pofleflb  per  il  fuo  valore  di- 
mofiraco  contro  il  iiè  Porfenna  ; Fii  edificata  Pannò 
5485;.  con  architettura  di  Giulio  Romano,  da  una 
compagnia  di  Mercanti  di  Ripa  , di  Pizzicaroli , d’ 
Ortolani , di  Pruttaroli  , di  Merangolarl , e d’altri  i 
fu  detta  deirOrto,  per  elTere  fiata  polla  in  detto  Tem^ 
pio  una  miracolofa  Imagine  di  Maria  Vergine  dipinta 
fopra  la  porta  d’un  Orto  contiguo  . 

La  facciata  di  quella  è difegtio  di  Martino 

Lunghi  3 entrandoli  in  Ghiefa  la  SS.  Annunziata  di- 
pinta ne]  muro  della  prima  Cappella  a mano  delira^, 
fù  pittura  di  Taddeo  Ziiccari  5 del  quale  è il  difegno 
del  Quadro  pofio  nella  Cappella  contigua  , che  rap- 
prefenta  Maria  Vergine  col  Bambino,  & altri  Santi, 
li  Ca^•alier  Paglioni  nella  Cappella  , che  fiegue  vi  di- 
pinfe  la  B.  Vergine  con  li  Ss.  Apoftoli  Giacomo  , 
Bartolomeo  , e nell’  Altare  dove  è il  Crocififlb  vi  fo- 
no molle  figure  di  Nicolo  da  Pefaro  ; Giunti  alPAltar 
maggiore  mirafi  la  vaga  Tribuna  di  marmo  , eretta^ 
con  il  difeitno  di  Giacomo  della  Porta , c qui  fi  cuflo- 
difee  lafucietta  miracolofa  Imagine  di  Maria  Vergine^ 
la  volta  dei  medefimo  Altare  con  la  muraglia  fu  dx^ 
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pinta  dal  Cavalier  Baglioni , c le  Sibille  incontro  aft 
Organo  fono  di  Cefare  rorelli. 

Nella  Cappella  di  s.  i^rancefco  polla  dairakro  Iato, 
vi  fono  molte  pitture  del  detto  Nicolò  da  Pefaro  ; 
Nella  Cappella  feguente  il  Quadro  della  VergiiKi,#  , 
con  i Santi  Ambrogio  , Carlo  , e Bernardino  , ficco- 
me  anche  il  Quadro  di  s.  Sebaftiano  , & altre  pitture 
pofte  neirukima  Cappella  fono  di  mano  del  prenomi- 
nato Baglioni. 

In  una  Lunetta  della  volta  delia  Chiefa  vi  è una-» 
cartella  con  pattini , a fedoni , & altro  , rapprc Ten- 
tante la  Vifitazione , e lo  Spofalizio  di  Maria  V ergine, 
opera  di  Federico  Zeccari  , fatta  nella  fua  prima  età 
giovanile . 

Scorgefi  al  preTente  la  detta  Chiefa  tutta  rinovata  , 
indorata  , e dipinta  , ornata  di  vaghiilimi  Marmi , e 
di  belliffimi  Stucchi  a fpefe  4elle  due  Univerfità  de* 
Fruttaroli , e de’Pizzicaroli  , come  in  diverfi  luoghi 
fi  legge  ; Le  Pitture  fono  Opere  di  Giufeppe  , e An- 
drea de  Horatiis  Fratelli , eccettuaci  i due  Ovati  di- 
pinti a frefeo  uno  sii  la  Porta  della  SagrelHa , rappre- 
fentante  la  Venuta  dello  Spirito  Santo  , e i’alcro  , in 
cui  fi  vede  effigiata  S,  Anna  , e S.  Gioacchino  , i quali 
fono  d’ Andrea  Procaccini . 

Anneflb  alla  fudecta  Chiefa  vi  è TOfpedale  eretto 
dalla  medefima  Arehiconfraternità  , e perfezzionata 
dall*  Univerfità  de  Piz^icaroli  neiranno  i6i5. 

Santi  quattro  Martiri . 

POco  lungi  dalfndcttoOfpcdale  vi  è quella  Chiefa 
molto  antica  di  già  foggetta  al  Capitolo  di  s-Ma- 
ria  in  Traftevere , indi  poi  fù  data  libera  airArchicon- 
fraternità  del  Gonfalone  , che  nel  1608.  la  riftauró  , 
& anche  al  prefente  vi  celebra  la  feda  di  detti  Santi 
allip,  di  JMawo  conelemofina  dì  Pane,  fìì  queka-i» 

Ghie- 
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I Chiefa  dedicata  da  Califto  11. 1 anno  1 1 1 

S<imCofmoy  e Damiano^  ^olgamsnte  ietti 
’ S.  Ccjmiato  • 

I XII  ’ Edificata  qiiefla  Chiefa  con  il  fuo  Monaftero^ovc 
I,  X— i dimorano  Monache  Francefcane,  nell’ antica__» 

< ISlaumachia  di  Nerone  . Era  quella  una  Abbazia  de’ 

1 Monaci  Benedettini , comprefa  tra  le  privileggiatc-# 
i Abbadie  di  Roma  . 

Del  1450.  fii  da  Siilo  IV.  riedificato  il  Monaftero  ^ 

’ Sl  arricchita  la  Chiefa  di  preziofe  fuppellettili . 

L’Imagine  della  B.  Vergine,  che  fi  venera  neH’AI*^ 

I tar  maggiore  di  quella  Chiefa  veneravafi  prima  nella 
t*  Bafilica  Vaticana  , mà  perchè  era  ornata  di  molte-^ 
gemme  d’iiiellimabile  valore  , fu  rapita  da  alcuni  La- 
: dri  5 che  dopo  averla  fpogliata  de  i ricchi  ornamenti 
la  gettarono  nel  Tevere  . Mà  la  fudetta  Imagine  mi- 
' racolofamente  fermolfi  in  un  pilaftro  di  Ponte  rotto  ^ 

; la  quale  fcoperta  , fii  pofla  Con  ogni  venerazione  in 
I una  picciola  Cappella  eretta  in  detto  Ponte  , perii 
! rompimento  del  quale  fù  trasferita  nella  prefente.^ 

1 Chiefa  . 

S»  • 

Fin  da!  tempo  di  Gregorio  Vili,  fu  dedicata  qiiefla 
Ila  Chiefa  aj^fudetto  S.  Pontefice  , la  quale  poi  fù 
da  Paolo  V.  concella,  con  11  Palazzo  contiguo  del  già 
Cardinal  Moroni , alli  Monaci  Benedettini , in  cor- 
rifpondenza  dell’ abitazione  prefa  aimedefimi  nel 
Monte  Quirinale  per  accrefcimento  del  Palazzo  Pon- 
tificio . Qui  fù  eretta  da’detti  Monaci  la  prefente  fon- 
tnola  fabrica  , rinchiudendo  in  una  Cappella  della_^ 
Chiefa  il  Pozzo  , nel  quale  fù  gettato  s.  Caiilìo , del- 
la di  cui  acqua  bevono  gl'infermi . Pù  anche  auefl;a_j» 
D d Ghie- 
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Chiefa  ripofta  dal  medefimo  Paolo  V.  fra  i titoli 
Cardinalizii  . ^ | 

L'Altar  maggiore  di  quefta  Chfefa  5 nel  Quadro 
del  quale  è dipinta  la  B.  Vergine  è Opera  di  Avanzino 
NuccI , del  quale  anche  è Tlftoria  di  Palmazio  , di- 
pinta nel  foffitto  ; Il  Martirio  di  s.  Califto  pollo  in  un  | 
degli  Altari  è di  mano  di  Giovanni  Beiinerti  Fiorenti- 
no, &il  Quadro  deir  altra  C appella  è di  Monsù  Ghe- 
rardo • 

Si  vede  contiguo  il  bel  Monaflero  a forma  di  nobl- 
Jiflìmo  Palazzo  , con  ampli  appartamenti,  Cameni  | 
Giardini , cretto  con  Architettura  da  Orazio  Torreg-  1 


Irca  Tanno  224,  il  S.  Pontefice  Gallilo  cangiò 


quello  luogo , ( dove  era  Tantica  Taberna  Meri^ 
torta  , nella  quale  lì  alimentavano  i Soldati  Romani 
inabili  alla  guerra  o per  Tetà  , o per  altri  accidenti  , 
come  attella  Eufebio)  in  Chiefa  dedicata  alla  Beatiffi- 
nia  Vergine  , & è di  notabile  , che  quella  fù  la  prima 
Chiefa  dedicata  in  Roma  alla  gran  Reina  de’  C eli  . 

Fii  qui  edificata  dal  prenominato  Pontefice  in  tempo 
dell’  Imperatore  AlelTandro  Severo  , come  riferifce-# 
Anaflafio  , per  il  noto  prodigio  della  Fonte  d’OglIo, 
che  corfe  fino  al  Tevere  , fcaturita  miracolofamente 
prima  della  venuta  di  Grillo  , o come  altri  gravi  Au-  * 
tori  vogliono  , fra  i quali  il  Baronie  , fcaturita  nella  I 
medeflma  notte  della  Natività  di  Noilro  Signore;On- 
de  perciò  fopra  la  Porta  maggiore  dentro  di  quella-» 
Chiefa  leggonfi  i feguenti  verfi  . 1 

Dim  tenet  etrierìtm  miles  , [tm  magna  T* aberra  , 

Sed  dum  Virgo  tenet  me  , ?na]or  nuncuùor , ^ fum  : 

Tunc  oìeum  fino  , fgnans  magnificam  pìetatem 
Chrifli  nafeentisy  nuno  trado  petentibusipfam  • 


S.  Maria  in  Traflevere  • 


Enel 


I 


« 
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E nel  luogo  precifo , dove  fcaturi  detto  Fonte , che 
i c a piedi  delF  Aitar  maggiore  leggonfi  i feguenti  altri* 

TSljfchur  tuKc  ol^um  5 V>cui  ^ & de  Vìrgìne  5 atroque 
Oleo  ^aerata  ejt  B^ma  , Tirrarum  Caput . 

Fu  più  volte  riedificata  quella  Chiefa  5 & in  Ipecie 
da  Giulio  I.  nelFanno  ^40, , da  Gregorio  III.  nel  75  5. 

! c IV.  nel  828.5  da  Innocenzo  II.  neliigo.  , c final- 
1 inente  da  Nicolò  V.  molti  anni  dopo  , con  architet- 
tura di  Bernardo  RofelHno . Innocenzo  III.  la  confa* 
crò  del  i2og.  alli  15.  di  Novembre  , «&  hà  anche  al 
preferite  il  primo  giorno  dell’ Anno  un*  Indulgenza^ 

! conceflale  da  S.  Califto  ^ e la  Stazione  anche  del  Gio- 
j vedi  dopo  la  feconda  Domenica  di  Quadragefimajche 
j ve  la  pofe  il  Pontefice  s.  Gregorio  • 

Rifiedevano  in  quello  luogo  in  tempo  di  Gregorio 
IV.  i Canonici  Regolari  di  s.  Agoflino  9 e Pio  V.  la 
fece  Colleggiata  9 &alprefente  ancora  è titolo  di 
Cardinale  , & è Parrocchia  , godendo  Tufo  del  Pa- 
diglione Ecclefiaftko  , e del  nome  di  Bafilica  • 
Entrandoli  in  detto  Santuario  miranfi  nell’  Altare 
dedicato  al  Santifilmo  CrocififlTo  le  immagini  di  Maria 
Vergine  9 e di  s.  Giov^  nni  9 fatte  con  ammirabii  ma- 
niera da  Antonio  Vivy  ano  da  Urbino  5 detto  il  Sordo, 
allievo  dei  Barocci  ; Seguitandofi  il  camino  a mano 
delira  9 vedefi  la  Cappella  dedicata  al  Santiflimo  Pfe- 
fepe  9 dipinta  da  Rafaellino  da  Reggio . Nell’  altra 
Capella  cootigua  alla  Porta  di  fiancho  fcorgefii 
Qu^adco  di  Giacinto  Brandi  9 la  Cappella , che  fiegue 
è architettura  di  Domenico  Zampieri  9 ne’di  cui  fcom- 
partimenti  vi  dipinfe  a meraviglia  un  puttino  9 che 
fparge  fiori  il  fudetco  Zampieri  9 che  fu  parimente  ar- 
chitetto del  belliffimo  foffitto  tutto  intagliato , e mef- 
fQaorop  ivi  eretto  dalla  magnificenza  del  Cardinal 
D d 2 Pie- 
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Pietro  AldobrandinI  gran  Riftoratore  , e Benefatto- 
re diqiiefto  gran  Tempio  , e la  Vergine  Alìunta  effi- 
giata in  mezzo  del  medefimo  è Opera  celebre  del  Do- 
menichino  ; il  fregio  bellifllmo  con.pofto  di  fogliami, 
e Cherubini  , che  ftà  intorno  alla  nave  di  mezzo  , fù 
dipinto  a frefco  da  Cefare  Conti  d* Ancona  . 

La  Tribuna  dell* Aitar  maggiore  è ornata  di  Mofai- 
cì  antichi , rimodernati  da  Pietro  Cavallini . 11  dipin- 
to  nel  Coro  con  lavori  dorati  è opera  d’Agoftiao 
Ciampelli. 

Dair  altra  parte  della  Crociata  è un  Depofito  di 
Marmo  antico  , fopra  del  quale  vi  è colorita  la  San- 
tiflima  Vergine  Annunziata  di  mano  del  detto  Sordo 
da  Urbino  ; In  eflb  depofito  è il  Cadavere  del  Cardi- 
nal d’Alenzon  già  Titolare  di  quella  Chiefa  , Crea- 
tura d*Urbano  VI. , e Nipote  di  Filippo  di  Valois  Rè 
di  Francia  . La  fontuofa  Cappella  eretta  in  onore  del- 
la B.  Vergine  della  Clemenzajfn  architettata  da  Ono- 
rio Lunghi , è dipinta  da  Pafquale  Cati  da  Jefi  dove 
frà  Taltre  cofe  vi  è efprefib  il  Concilio  di  Trento  con 
il  Pontefice  Pio  IV,  ^ il  di  cui  Ritratto  fi  mira  fopra 
PAltare' con  quello  del  Cardinale  Marco  Sitico  de* 
Conti  d’Altemps  , Fondatore  della  medefima  ; Le-> 
pitture  al  di  fuori  di  Mofaico  di  detta  Cappella  fono 
di  Paris  Negati  Romano . 

Paffata  la  porta  della  Sagreftia  filtra  nuovamente^ 
tutta  di  Noce  fotte  la  direzzione  del  Bizzaccheri  ce- 
lebre Architetto  fi  legge  la  feguente  memoria  , polla 
in  fegno  di  gratitudine  verfo  il  Sommo  Pontefice  Cle- 
mente XI.  fuo  gran  Benefattore  da  quel  Reverendif- 
fimo  Capitolo  . 


Clementi  Xh  S.  M. 

Chi/tianam  B^mp7y.Hka7n  Sanile  5 ac  Sapienti ffitns 
moderanti 

Oh  h ano  Baftlìeam  esimia  Beneficentia  decoratafn 

' Capi- 
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Cavitulum  5 ò"  Canonici 

Gratum  devctumque  animum  tejlari  Cupientes  fokmne 
^nnherj'flrium  die  Septembrii  perpetuo  celebrandurn* 
Duobusejufdem  Pontificis  Patruh^  Pìetatis^  ac  DoBrina 
laude  praclarh 

Quorum  Mcrtalei  exu^ia  hic  condita  funt 
3?biIippo  fcilicet  /jujus  olim  Ecclefia  Canonico^  iy  jLnìb alt 
l aticana  Biblioteca  PrafeBo. 

Omnibufque  aliiì  Tnfignis  ^Ibanorum  Pamiìia 
Prìm  genitcrìbuì  ^ acPofteris 
Becreziere 

In  tanti  Eenefa&oris  cbfequium  , ac  perenne?n  rei 
?nemoriam  Capitularn  Decreti 
Hoc  *veluerunt  extare  Monumentum 
^Anno  Domini  1702, 

Indi  fi  vede  la  Cappella  de'SignorI  deirAvIla,  fatta 
con  bizzarra  luaniera  da  Antonio  Gherardi  , che  vi 
dipinfe  anche  il  Quadro  di  s.  Girolamo  , il  quale  fe- 
condo altri  è del  Giiidotti  . Il  quadro  di  s.  Francefco 
pofto  nella  vicina  Cappella  è opera  del  Cavalier  Gui- 
detti fudetto . 

Nel  fine  della  Chiefa  fi  vede  una  Nicchia  fatta  ìilj* 
forma  di  Cappella  , con  difegno  d’Onorio  Lunghi 
fudetto  3 nella  quale  ftà  il  Fonte  Battefimale  5 e le  pit- 
ture fono  del  Cavalier  Celio . 

Si  confsrvano  in  quella  Chiefa  molti  Corpi  de’San- 
ti  5 & infinite  Reliquie,  le  quali  fi  moftrano  al  Po- 
polo nel  giorno  della  Domenica  in  Albis  , in  cui  vi  è 
Indulgenza  plenaria . 

Clemente  XI.  Pallore  vigilantiflìmo  , e zelantifli- 
itio  del  Culto  Divino  , per  rofiTequiofo  affetto  , che 
portò  in  particolare  a quello  Venerabile  Santuàrio,  in 
cui  ripofan  le  Ceneri  de*  fuoi  gloriofillimi  Antenati 
ivi  fepolti , fece  di  nuovo  rifar  detto  Portico  , e fer- 
i rare  il  inedefimo  con  cancelli  di  ferro  ^ e con  tale  oc- 
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cafione  decorò  II  Mofaico  fopra  con  ornamenti  di  ftuc-  ^ 
co  5 che  fà  anche  finimento  della  Facciata  3 il  tutto  , 
inventato  , e difegnato  dal  Cavalier  Carlo  Fontana  • 
Sopra  il  detto  Portico  fi  vedono  quattro  Statue  di 
marmo  , che  rapprefentano  quattro  Santi  Pontefici  , 
i di  cui  Corpi  fi  venerano  in  quefta  Sacra  Bafilica^  , 
una  delle  quali  è Scultura  di  Lorenzo  Ottone  , Takra 
di  Michel  Maglia  , la  terza  di  Monsù  Teodone  , e la 
quarta  di  Lorenzo  N. 

Ufeendofi  daldettoTempIo , mirafi  la  Fontana  del- 
la piazza  ivi  eretta  da  Adriano  L , della  quale  fcrive 
rAlbertini,  mà  poi  fu  riabellita  da  AlelTandro  VL  , e 
da  Clemente  VIIL  , mà  in  progreflo  di  tempo  Alef- 
fandro  VII.  Tarricchì  dell’ acqua  Pavola  , finché  poi 
del  16P4.  fù  da  Innocenzo XII.  colmata  d’acqua,  eret- 
ta in  miglior  forma , ornata  di  diverfe  Arme  Pontifi- 
cie con  architettura  del  Cavalier  Carlo  Fontana  » 

Oratorio  dì  S.  Maria  in  Trajtevtrc  . 

Dei  1564.  fii  eretta  da  un  di  voto  Romano  , chia- 
mato Giovanni  Colle  5 quefta  nuova  Compagnia 
dei  Santiflimo  Sacramento , acciò  fi  portafte  con  mag- 
giordecoro  agl’ infermi , & ad efla  fui  principio  del 
fecole  decorfo  agl’infermi,  & ad  efta  fui  principio  del 
fecole  decorfo  fii  affegnato  quello  Oratorio  feparaco  > 
dove  nel  giorno  dell’  Aftunta  fi  danno  le  doti  ad  aicu- 
ae  povere  Zitelle  . 

S.  Egidio . 

E Sfendo  quella  Chiefa  unita  al  Capitolo  di  s.  Ma- 
ria in  Traflevere  fin  da  quando  era  dedicata 
s.  Lorenzo  , fu  da  eflb  Capitolo  del  1610.  conceduta 
ad  Agoftino  Lance  flotti  , che  dopo  averla  reftawrata, 
la  dedicò  a s.  Egidio  Abbate  • Qui  poi  in  pregrefto  di 

tempo 
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I tempo  fu  fabricato  un  Monaftero  per  le  Monache  Car- 
; irelitane Scalze , del  che  fodisfatto  il  fudettoiance!- 
) lotti  lafciò  quel  luogo  erede  della  n.af,gior  parte  de’ 
i fuoi  baveri . Avendo  poi  Prancefca  Mazziotti  donato 
! tutto  il  fuo  al  fudetto  Monaftero  ^ con  permiflione  di 
‘ Favolo  V.  Tanno  1610.  alli  20.  di  Giugno  fi  vefii  an- 
;i  che  la  medefima  dì  quclT  abito  , benché  foflè  vedòvaj 
; amplificandoli  con  le  rendite  di  quella  dona' rk  e quel 
Sacro  Luogo,  che  poi  anco  adeflb  fi  è andato  ampliati- 
i do  con  nuova  fabrica  . 

N^l  Quadro  delTAliar  maggiore  di  detta  Chiefa 
( che  fii  rillaurata  nella  forma  prefente  da  Filippo  Co- 
lonna del  nel  quale  è dipinta  la  Beata  Vergine, 

; che  dà  l'habito  ad  un  Santo  della  loro  Religione  , è 
opera  del  famofo  Andrea  Camaflrei,&  il  s.  Egidio  figli- 
I rato  in  un  altro  Altare  è pittura  del  Cavalier  RoncallL 

S.  Maria  iella  Scala  . '• 

E’  Quella  Chiefa  con  il  fuo  Convento  fituata  alle^ 
radici  del  Monte  Giannicolo  , & è difegno  di 
i Matteo  di  Città  di  CafteUo,  eretta  però  fino  alla  cor- 
] nicc  con  architettura  di  Francefco  da  Volterra, 

« compita  con  la  facciata  da  Ottaviano  Mafcherini . 

Si  cbiamaSanta  Maria  dellaSca’a  perchè  nel  1592. 
i fu  trovata  a piè  dkina  Scala  TImagine  della  Verginei, 
i che  ftà  in  Chiefa. 

) Nella  prima  Cappel.a  a tuano  delira  vi  è dipinta  la 
I Decollazione  di  s.  Gio:  Battifta  , di  mano  di  Gherar- 
i do  Piamingo,  e nella  feconda  è figurato  ii  B.  Giovati- 
I ni  della  Croce  , con  Crifto  , & altre  figure  dal  Padre 
j Luca  Carmelitano . 

Il  Quadro  delle  tiè  Cappelle,  incili  è efpreflb  s. 
! Giiifeppe  , con  il  Bambino  Gesù  tra  le  braccia  , è ope- 
1 ra  del  Padre  Patritio  Piamingo  Carmelitano,  e la  s. 
; Terefa  dipinta  nelT  altro  Altare , proflimo  alla  Sagre- 

D d 4 llia  , 
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Aia  , è opera  di  Giacomo  Palma  • 

L’Altar  magjriore  h . un  vago,  cricco  Ciborio, 
fatto  con  lodevole  Architettura  dal  Cavalier  Rainal- 
di,  & è tutto  magnif  camente  coftrutto  , con  Colon- 
ne di  Dialjpro  , e metalli  dorati , nel  mezzo  del  qua^e 
fi  venera  un’lmagine  del  Salvatore  ; L’effigie  di  Ma- 
ria Vergine  , dipinta  in  mezzo  del  Coro  è del  Cavalier 
d’Arpino  ; GTaltri  Quadri  grandi , che  fi  mirano  in- 
torno a detta  Ghie  fa,  ne’quali  vi  fon  rapprefentate^ 
diverfe  Iftorie , e varii  avvenimenti  del  Bambino  Ge- 
sù, di  Maria  Vergine , di  s.  Terefa , e li  Ritratti  degl’ 
Apoftoli,  & altri  Santi  fono  del  fudetto  Padre  Luca 
Carmelitano  • 

II  Tranfito  di  Maria  Vergine  figurato  nella  penul- 
tima Cappella  dell’  altro  lato  è iiobil  fatica  di  Carlo 
Veneziano,  e T Architettura  è vaga  invenzione  di  Gi- 
rolamo Rainaldi  ; Et  il  Quadro  dell’  ultima  Cappel- 
la con  Maria  Ve/gine , che  dà  l’abito  a s.  Elia  è lavo- 
ro del  Cavalier  Roncalli . 

Il  Depofito  , che  fi  feorge  in  quefto  Tempio , ove  è 
il  Cadavere  di  Mutio  S.  Croce,  fu  nobile  fatica  del 
celebratiffimo  Algardi . 

In  quella  Chiefa  ( ch’è  titolo  di  Cardinale  Diacono) 
vi  fi  vede  di  nuovo  la  Cappella  del  Crocififib  , fatta  a 
fpefe  di  Cefare  Baldi,  & è tutta  dipinta  da  Filippo 
Zucchetti  da  Rieti . 

Oratorio  di  S.  Maria  della  Scala  . 

T J NIto  alla  defcritta  Chiefa  è il  detto  Oratorio  eret- 
^ to  poco  dopo  da  Frà  Pietro  Carmelitano  della_^ 
Madre  di  Dio , ove  fi  congregano  I devoti  di  s.  Tere- 
fa, e di  s.  Carlo  Boromeo  , a quali  è dedicato  . Fii 
quefto  riftorato  , e ridotto  in  vaga  forma  del  1675. 
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S.  Dorate  a , ^ 

QUefta  è ima  dell’  antiche  Chiefe  , fogetta  con  il 
titolo  di  s.  Silveftro  as.  Maria  in  Traile  vere-»  ^ 
detta  poi  dis,  Dorotea  quando  vi  fii  trasferito 
il  Corpo  di  detta  Santa  . Qn)  s.  Gaetano  faceva  alcu- 
ni efercizii  facri , come  atteftano  i due  verii  latini  po- 
i Hi  SII  la  porta  di  detta  Chiefa  , i quali  al  prefente-» 

( effendo  (lata  rimodernata  la  Facciata , e la  Chiefa  ) 
fono  flati  levati  per  eiler  di  bailìfima  Latinità.  Del 
ì 1500.  fu  qui ripofta  la  lapide:,  fopra  la  quale  poforono 
J gl’ Angioli 5 evi  lafciorono  le  loro  vefìigia , quando 
I s.  Pietro  fù  nel  Gianicolo  crocififib  . 

f S.  Giovanni  della  Malva . 

TRà  le  Chiefe  Parocchiali  foggette  alla  fudetta-> 
Colleggiata  numerafi  anche  la  prefente  , detta 
I corrottamente  della  Malva  mà  in  buono  idioma 
I ?nim  aurea  , perchè  nel  giorno  di  s.  Giovanni  Battifla 
i difpenfavafi  elemofina  di  Pane  indorato  . 

I Fii  detta  Chiefa  conceduta  da  Cle  mente  IX,  a D. 
Urbano  d’Avviano  Romano  , che  era  Generale  de* 
PP.  Gefuati  in  occafione , che  fù  fopprefTa  quella  Re- 
ligione ; e da  eflb  fù  abbellita  con  Architettura  d’An-^ 
tonio  Ronchi , e con  varie  pitture  , tra  le  quali  mi- 
rafi  nella  volta  della  Navata  di  mezzo  , dipinto  Dio 
Padre  , coldifegno  di  Giacinto  Brandi  da  Aleffandro 
' Vafelli  filo  allievo,  enei  Quadro  dell’ Aitar  maggio- 
re vi  è effigiato  s.  Giovanni  Evangelifia  dal  medefìmo 
Brandi,  che  di  fiia  mano  fece  i due  Angioletti , che 
Hanno  da  ilati  della  Madonna,  che  fi  venera  in  mez- 
zo del  Quadro  . 

Il  Quadro  pollo  nell’  Aitar  del  Crocefifib  , che  è 
dall^  parte  dell’ Evangelo , dove  fi  vede  s»  GirolamO:, 

&U 
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& il  Beato  Colombini  fù  dipinto  da  Gio;  Bactifta  Paf- 
fari  5 e la  Madalena  nelT  Altare  dalP  altra  parte  vici- 
no alla  porticella  è antichillima  di  maniera  Greca  af- 
fai buona  diprefente  la  tengono  i Padri  Miniftri  degP 
Infermi , ed  hanno  la  cura  dclT  anime. 

Oratorio  di  S.  Giovanni  della  Malva . 

SU’  la  piazza  di  quella  Chiefa  mirali  in picciol^u* 
forma  eretto  di  nuovo  il  detto  Oratorio  , dove  vi 
è una  Compagnia  3 che  vede  facchi  bianchi  ,&  ac- 
compagna con  decoro  il  Santifllmo  Viatico  di  decta-^ 
Parocchia . 

Pochi  palli  difcollo  dalla  prenarrata  Chiefa,  miraQ 
Tantico  Ponte  Aurelio , ò Gianicplo  , e poi  dal  Pon- 
tefice Siilo  IV.  che  nella  prefente  forma  lo  ridufle^  , 
detto  Ponte  Siilo  , come  affermano  le  due  feguenti 
Infcrizzioni  nelle  fue  fponde  fcolpite . 

MCCCCLXXV. 

Qui  tranjìi  Xjfti  IX.  beneficio  Dtum  roga , ut  Pontifi- 
ccm  Optimum-Max.  dià  nobis  falvet  y ac  fofpitet  bene 
vale  quifquis  es  y ubi  hac  precatui  fuerit  • 

Xjfius  IV.  Pont.  Max. 

\Ad  utilìtatem  F.  R . peregrinaeque  multìtudinh  ad  Ju- 
hileum  ventura  y Pomtm  hunc  , quem meritò  RuptwfL^ 
vocaverant  à fundarnenth  magna  cura  , ò"  impenfia  rejti- 
tuit  y Xjftumque  fuo  nomine  appellari  voluìt . 

S.  Mpollonia . 

FU’  edificata  quella  Chiefa  nell’  anno  1582.  e con- 
fecratadel  1584.  Maggio . Avanti  l’an- 

no ig  00.  avevaquì  l’Abitazione  una  Gentildonna-.* 
detta  Paluzza  Pierleoni,  e volle  tramutarla  in  Mona. 

fiero 
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Aero  con  la  Regola  del  Terzo  Ordine  di  s.  Francefco, 
nià  s.  Pio  V:  Io  riduflTe  in  CI  aufura  ; Furono  anch^ 
iumte  a quello  Monaflero  le  Monache  di  s.  Giacomo 
ideile  Muratte  alli  17.  di  Novembre  del  idpp.  profef- 
fando  l’iftefla  Regola  , & eflendo  (lata  la  detta  Ghie  fa 
di  s.  Giacomo  demolita . 

I 

I S,  Margherita . 

Poco  dinante  da  detta  Chiefa  mirali  laprefente  , la 
quale  con  il  fuo  Monallero  vanta  più  antica  l'ori- 
gine > mentre  Cotto  Nicolò  IV.  profefla  il  fuo  princi- 
pio, e fu  del  1288. 

Del  16Ò4.  Giulia  Colonna  fece  riedificare  quella 
Chiefa  con  il  Monallero  , dedicandola  à S.  Margheri- 
ta, dove  prima  eraconfecrata  à s.  Elifabetta  Regina 
d’Ungher  a,  ch’era  del  Terzo  Ordine  di  s.  Francefco  9 
della  qual  Regola  fono  ancora  quelle  Rev.  Monache. 

Fù  però  edificata  di  nuovo  del  1680.  dal  Cardinal 
Callaldi  con  difegno  del  Cavalier  Carlo  Fontana  . 

Neir Altare  à mano  delira  vi  è un  Quadro  con  s.  Or- 
fola  , & altre  Vergini  colorito  da  Gio.  Paolo  Severi  , 
& il  s.  Francefco  nelPAltare  incontro  è lavoro  del 
Bacicelo  Gaulli,. 

I due  Laterali  delFAltar  Maggiore  , ne-quall  vieti 
figurato  il  Martirio  della  Santa  , fono  fatiche  di  Giu- 
Ceppe  Ghezzi . 

Sante  ì^fina  3 e Seconda  . 

E’  Opinione  di  gravi  Autori  effere  in  quello  luogo 
Hata  Tabitazione  di  dette  Sante  3 il  quale  poi  fù 
conceduto  del  1600.  dal  Capitolo  di  s.  Maria  in  Tra- 
(levere  ad  alcune  Monache  ( ò per  dir  meglio  Obfate  ) 
nominate  Orfotine  , nè  fono  obligate  allaClaufiira.  Fù 
Fondatrice  di  quella  luogo  Fraucefea  Monrio'X  nobile 

Iran- 
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Francefe  come  ci  afferma  rifcrizione  fituata  In  detto 
luogo . 

In  Chiefa  vi  è II  Corpo  di  s.  Rufina , afllemc  con 
quello  del  fuo  Figliuolo . 


S.  Grifogono  ^ 


FU’ fino  dal  tempo  di  s.  Silveftro  I.  quèita  Chiefa 
d edicata  al  detto  s.  Martire  , ora  è Parochia  ^ & è 
poffediita  da* Padri  Carmelitani  calzati  della  Congre- 
gazione di  Mantova  ^ & è titolo  di  Cardinal  Prete  • 

Fu  poi  rifatta  da  fondamenti  dal  Card.  Gio.  Fran- 
cefeo  da  Crema  , e confacrata  l’anno  1 129.  le  Colon- 
ne 5 che  qui  fublimate  fi  feorgono  y fono  alcune  di 
quelle  deH’anti  a TabernaMeritoria  ; Vi  è la  Stazio- 
ne il  Lunedì  dopo  la  quintaDomenica  di  quadragefi- 

iiia 
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ma  , e Tlndulgenza  plenaria  per  tutta  TOttava  della 
Fefta  della  Madonna  ^ntifllniadel  Carmine  5 concef- 
fa  da  Paolo  V. 

Il  Cardinal  Scipione  Borghefe  Thà  finalmente  ridot- 
ta nella  prefente  forma  riftaiirandola  , e facendovi 
inalzare  di  nuovo  la  Facciata  ^ & il  Soffitto  ^ nel  mez- 
zo del  quale  è dipinta  dalGuercino  da  Cento  Tlmagi- 
ne  di  s.  Grifogono  ; E fopra  il  Ciborio  mirafi  efpreffia 
Maria  Vergine  con  il  Santiffimo  Bambino  frà  le  brac- 
cia dal  nobile  Pennello  del  Cavaliere  d'Arpino  • 

Le  pitture  di  s.  Caterina , e di  S.  Barbara  , che  fi  ve- 
dono nel  primo  Altare  fono  di  Paolo  Guidotti  3 fic- 
come  anche  fono  di  fua  mano  il  CrocefKTo  , la  Vergi- 
ne , e s»  Gio.  porti  nelFAItare  paffato  la  Porta  di  fian- 
co , & è pure  fua  Opera  Ia"s,  France-fca  , che  fi  mira 
neir  Altare  a lei  dedicato  . 

Il  Quadro  della  Cappella  de'SignorIPolI  > la  quale. 
{ fi  come  anche!  Sepolcri  di  detti  Signori  ) è Architet- 
tura del  Bernini , è dipinto  da  Ludovico  Gemignani  , 
ove  hà  efprelfo  TAngelo  Cuftode  5 ma  le  pitture  della 
Volta  fono  di  Giacinto  fuo  Padre . 

Nella  Capp&Ila  del  Santiffimo  paffato  la  Porta  della 
Sagreftia  vi  è un  Quadro  con  s.  Francefco  in  oratione, 
creduto  della  Scuola  di  Santi  di  Tito  , & il  s.  France- 
fco con  altri  Puttini  è del  prenominato  Guidotti  . 

Nel  Quadro  dell’altro  Altare  contiguo  vi  efpreffero 
Giesù  Chrifto  3 e Santa  Maria  Madalena  de’Pazzì  il 
Coli  5 & il  Gherardi  da  Lucca  , che  unitamente  vi  ope- 
rarono . 

L’ Aitar  Maggiore  è vaghiffimo  per  il  fuo  Ciborio 
tutto-di  marmo;  In  qiiefta  Chiefa  fil  venerano molt^ 
infigni  Keiiquie  , frà  le  quali  fono  le  feguenti , cioè 
parte  di  un  braccio  di  s.  Giacomo  Maggiore  , una 
Spalladi  s.  Andrea  il  Capo  , & una’  mano  di  s.Grifo- 
gono  3 del  Legno  della  Santiffima  Croce  , delle  Reli- 
quie de'Sanci  Cofmo  3 e Damiano  \ di  s.  Sebaftiano  , & 

altre 
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alcre  , fi  vede  prefentemente  rimodernato  il  Portico  e 
munito  con  Cancellate  di  ferro  per  ordine  di  Clemen- 
te XI. 

Oratorio  M Carmine. 

E'  Quello  fituato  in  faccia  alla  detta  Chiefa  , « vi 
riflede  una  Compagnia,  che  vede  Sacchi  bianchi 
conmozzetta  lionata,  fotto  Tinvocazione  del  Santif- 
fimo  Sacramento , e di  s.  Maria  del  Carmine  , facen- 
dofi  da  elTa  la  Procefllone  nella  Domenica  frà  l’Otta- 
va  della  fua  pella , 

S.  ..4gata  in  Trajlevere. 

E’  Polla  quella  Chiefa  incontro  alla  prenominata  di 
s.  Grifogono,  & in  quello  luogo  era  la  Caladi 
S.  Gregorio  11. , da  lui  dedicata  alla  detta  San^a , co- 
me apparifce  dalla  feguente  memoria , polla  fotto  la 
di  lui  effigie . 

S.  Orogorim  IL 
^om.  Pont.  Max. 

Qui  Écclffiam  hanc 
Ex  paterni!  oEàìhui 
In  honorem  S.  M^gatha  V.  M. 

Confecraziit . 

' .Ann.  Dem.DCCXX. 

Del  1595.  Clemente  Vili,  la  diede  conobligo  di 
Parrocchia  alla  Congregai,  della  Dottrina  Chriftìana, 
ch’ebbe  principio  da  un  tal  Marco  Sadi  Milanefe  del 
1S90>&  al  prefente  fi  è tutta  ornata  con  pittura  e con 
■vaga  facciata . 

Santa  Bonofa . ] 

Viene  corrottamente  dal  Volgo  detta  Santa  Ve-  1 
noia , & oggi  è quella  Chiefa  dedicata  anche  al-  1 

li 
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li  Santi  Crifpino  , e Crifpinlano  , dove  celebra  la  Fe- 
fta  rUniverfità  de’Calzolari  ; fotto  TAltar  maggiore 
del  1489.  fiì  ritrovato  il  Corpo  di  detta  Santa  , e molt^ 
altre  Reliquie  ; EMaprefente  Chiefa anche  aderto  uni- 
j ta  a s.  Salvatóre  della  Corte  Dicéfi  che  Ili  éffa  fia  fepol- 
to  Cola  di  Rénzo  • 

S.  Sahatore  della  Corte . 

IN  quello  precifo  luogo  era  anticamente  una  Curia, 
ò Corte  a dove  fi  rendeva  ragione  , ad  ufo  che  fi  fà 
al  prefeiite  ne  i Tribunali , onde  vi  è reflato  il  detto 
nome  ; Fu  quella  Chiefa  edificata  la  prima  volta  dalla 
fudecta  s.  Bonofa , Giulio  L la  dichiarò  Parrocchia  j e 
Clemente  Vili.  vi  unì  quella  contigua  . 

Nella  Tribuna  è effigiato  il  Martirio  di  s.  Pigmenio 
Prete  , che  dal  Ponte  Sacro  , ò Sublicio  fù  gettato  nel 
Tevere  , e qui  ancorali  conferva  ilfiio  Corpo,  cflTendo 
egli  flato  piiffimo  , & efemplare  Maellro  delFiniquo  , 
& empio  Giuliano  Apoflata  . 

S.  Gìo*  Battìjla  de*  Ge^ove/l . 

aUì  Mario  Duce  C’gala  nobile  Genovefe  fece  da^ 
fondamenti  quella  Chiefa  con  TOfpedale  unito, 
òL  in  ^a  fìi  fepolto  del  1481,  lafciandovi  tré  mila  feu- 
di annui , per  mantenerla  Chiefa  , e TOfpedale  a be- 
neficio de’Barcaroli  della  fua  Na^zione  ; fu  dato  poi 
Iquefto  luogo  dal  Cardinal  Cigala  in  cura  alla  fudetta 
(Nazione  5 ricuperandovi  molti  beni  ; Del  155?.  vi  fù 
ierecta  la  Compagnia  , che  nel  giorno  del  gran  Precux- 
i'ore  di  Chrillo  aveva  facoltà  di  liberare  ivi  Prigione 
, per  la  vita  . 

Il  Quadro  , che  in  erta  Chiefa  fi  mira  , nel  quale  fi 
j'apprefentala  Madonna  col  Bambino , s.  Giovanni , c 
Anna  è belliffima  Copia  di  Rafaele  d^Urbino  . 

S. 
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S»  Cecilia  - 


Uefta  fontuofiifi  i a Chief^^antichiuimo  titolo  di 
dinaie  5 fìi  già  la  Cafa  di  detta  Santa  nel- 
la quale  fii  inartirìzzata  , e qui  Valeriano  fuo  Spofo 
& anche  gloriofo  Martire  5 vide  l'Angelo  Cuftocle  del- 
la Santa  5 che  le  aflifleva  , mentre  ella  orava  . 

S.  Urbano  Papa  del  2g  2.  confacrò  quella  Chiefa  , e 
Pafquale  I.  nel  818.  trasferì  in  ella  li  Sacri  Corpo  del- 
la detta  s.  Cecilia , di  Valeriano  fuo  Spofo , e di  s.  Ti- 
biirzio  fratello  d’efTc*  ^ dal  Cemeterio  di  s.  Califto  , nel 


quale  prima  erano  rlpoili  dal  detto  Santo  Pontefice 
Urbano . 

Li  Religlofi  Umiliaci  poflederono  prima  qnefto  Sa- 
crò Luogo  5 ma  Clemente  Vili,  ad  iilanza  di  Maura; 

Maga-  I 
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Magalotti  nobile  Romana  lo  concede  alle  Monache 
Benedettine  , che  vi  erefleroil  prefente  nobile  Mona- 
fiero  . 

11  Cardinale  Emilio  SfondratI  Titolare  di  qiiefta 
Chiefa  , riiiorò  de!  1599.  il  detto  Monaftero  , & ador- 
nò di  nuora  la  Chiefa  nella  quale  trovò  il  Corpo  di 
detta  Santa  intero  doppo  1300.  anni  del  fuo  Martirio, 
& anche  i Corpi  delli  medefimi  Santi  Martiri  3 il  qual 
Sacro  Corpo  fù  poi  del  1599»  pollo  in  una  cada  d’ar- 
gento di  prezzo  di  feudi  quattro  mila,  fatta  da  Cle- 
mente Vili.  5 il  tutto  riferifee  il  Barooio  al  tom.  9.  de* 
fuoi  Annali  . 

Sù  la  Cada  di  Pietra  , in  cui  fiì  trovato  il  Corpo 
della  Santa  intatto  , erano  fcolpiti  i feguenti  veri!  con 
una  Croce  nel  mezzo  • 


Huno  Ftdei  Zelo  Paf 
Ecclefiam  rezjocans  crm 
Elevat  ìnmmtum  uene 
CaìHa  Corpm  hoc  il 

r 

Luci/a  Vrbanui  buie 
Vojque  Dei  tefies  Tibur 
Cum  àiBi%  conj'ortia 
Hos  colfte  egregio^ 


chalh  primm  ab  imo 
Corpera  Sacra  requìrit 
rand^  Martiri  % almea 
Ina  marmore  condens 


) 


Pontifcei  focìantur 
ti  5 Valeriane^  IMa^ime 
digna  tene  ti  i ; 
devota  I{^ma  patronos* 


SI  conferva  quella  infigne  Reliquia  nella  Cappella 
fotterranea  , con  infiniti  altri  Corpi  de’Santi  trafpor- 
tati  qui  dagrantichi  Cemeteri!  ; fi  caia  ad  eda  per  al- 
cuni gradini , e vedali  il  Sepolcro  di  detta  Santa , fat- 
to con  magnificenza  ammirabile  dal  fudetto  Cardina- 
le 5 foftenuto  da  quattro  Colonne  di  marmo  negro  an- 
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tito  5 e la  Cappella  è tutta  incrollara  di  preziofiflimi 
marmi  con  varie  figure  di  baffo  rilievo  gettate  in  me- 
tallo ; la  ftatua  della  Sanca  5 che  ivicoricata  fi  vede  , 
nel  atro  come  fù  ritrovato  il  fuo  Santiffimo  Corpo  , è 
opera  di  Stefano  Maderno  • 

E’  circondato  quefto  luogo  , detto  Confeffione  di  s* 
Cecilia  da  loo.  e più  lampadi  d’argento  • 

La  detta  Chiefa  era  incorno  dipinta  con  Ifiorie  del 
vecchio  , e nuor\^o  Teftamento  da  Pietro  Cavallini  n a 
rEminentiflimo  Sig  Card.  Acquaviva  Thà  tutta  rimo- 
dernata con  vago  difegno  accr^fcendovi  alla  volta 
una  nobii  Pitturalo  à dire  meglio  tn’chiaro  trionfo  del- 
la Santa  . 

Il  s.  Andrea  coronato  da  un’Angiolo  neU’Àltar  vi- 
cino alla  porta  di  fiianco  è colorito  dal  Cavalier  Ba- 
glioni;  il  Quadro  con  Nofìro  Signore  flagellato  alla 
Colonna  è del  Vanni  ; Nella  fudetta  Confeffione  vi  è 
il  quadro  di  s- Cecilia  del  Cavalier  francefco  Vanni 
Sènefe  , e vi  fono  anche  tre  altri  quadri  del  Baglioni  . 

Lelmagini  de'ss.  Pietro  , e Paolo  nell’Altare  dalla 
parte dell’Evange'O,  furono  colorite  dal  Baglioni  ; il 
Martirio  di  s.  Agata  neH’altro  è di  perfetta  maniera  , 
& li  s.  Benedetto  in  quello  che  fiegue  , il  s.  Stefano 
neiriiltimo  di  quella  , fono  opere  di  Giiifeppe^ 
Chezzi . 

In  quella  Chiefa  , la  quale  gode  il  titolo  di  Cardi- 
nal Prete^&  è antichiflima,  oltre  i Corpi  di  detti  Santi  , 
vi  fono  quelli  di  s.  Urbano  Papa  , e Martire  , e di  poo. 
altri  Santi  Martiri  5 con  moltiffime  altre  Reliquie  3 e 
vi  è la  Stazione  conceffa  da  s.Gregojio  Magno  il  Mer- 
cordì  dopo  la  feconda  Domenica  di  Qmidragefima  • 

Oratorio  di  S.  Cecilia  • 

DOpo  la  detta  Chiefa  fù  edificato  queft’Oratorlo 
daPafquale  I.  nel  quale  nel  1575.  fi  uni  una 

com- 
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Compacnìa  folto  rinvocazione  del  SantiiHmo  Sacra- 
mento 5 di  s.  All  'rea,  e di  s.  Ceci'ia  , per  accompa- 
gnar con  decoro  il  San  i lìmo  Viacico  il  quella  Par- 
rocchia^  e verte  Tacchi  rolli  • 

S.  Marta  Giacomo  in  Cuppella , ò in  Cappella  • 


COsi  denominata  per  la  mifiira  del  Vino  , & altri 
liquori  5 mentre  Ji  Barilari  del  1540.  vi  ftabilirono 
una  Compagnia  , e vi  celebrano  la  Fefta  di  detto  s* 
Aportolo  , tenendovi  un  Cappellano  ; Qui  vi  erefle 
iin’Ofpedale  s.  Francefca  , dedicandolo  alla  Beata-» 
Vergine  , riferbando  la  prefente  Chiefa  ancheil  nome 
di  s.  Maria  , & è fituata  accanto  al  GiardinoPaiifilio  • 

S.  Sahatore  al  J?onte  S.  Maria  • 


allerta  Chiefa  è Parrocchia  , &è  detta  del  Ponte 
diS.  Maria  per  l’Imagine  della  Vergine  che 
^ flava  fui  Ponte  rotto.  Fù  quefta  Chiefa  poi 
dedicata  al  Salvatore  del  Mondo,  rirtorata  da  Sifto 
IV.  nelFanno  del  Giubileo  1475.  come  atteftano  le 
feguenti  parole  • 

IV.  à funàamenth  relìaura’vit 
^nno  Jubìlci  MCCCCLXXV. 


DI  qui  fi  fcorgono  le  vefligia  del  Ponte  , detto  an- 
ticamente Senatorio , e Palatino  , poi  di  s.  Maria  , ro- 
vinato nel  1 5pS.  dalla  veemenza  dell’onde  del  Te^^ere , 
rimanendovi  in  piedi  folamente  quella  parte  rialzata 
da  Gregorio  XIII.  nelT  anno  Santo  del  1575.  come  il 
fi  legge  in  una  Ifcrizione  ivi  porta  , ch’è  la  feguente  . 
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"Pontìfcìs  Maximi 

S.  P.  ^ 

'pontm  Senatorium  , cujus  fornice^ 

Vetufìate  colìafpos  y jampridem 
B^feSloi  Fluminìi  impetui  dcnud 
Dqccerat  in  f rifiinam  firmìtatcm  , ' 

%Ac  pukhrìtudìfiem  refiituit  • 

^^mo  JtéìUi  MDLXXV. 

S.  Beneimo  in  Pifcìnula  . 

E*  Quella  Chiefa  antichiffima  Parrocchia  9 detta  in 
Pifcinula,  dal  Pefce,  che  fi  vendeva  nella  vicina 
Piazza  . Qin  nella  fua  gioventù  aveva  Tabitazione  il 
S-.  Patriarcha Benedetto  . In  Chiefa  vi  fi  venera  un’an- 
tichifllma  Imagine  di  Noflro  Signóre  , verfo  la  quale 
il  detto  Santo  mollrava  particolar  divozione  • 
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L’Infcgna  di  quefto  Rione  è una  Ruota  In  Campo 
Roflb  5 & hà  di  eirculto  8.  miglia  , comincian- 
do dal  Ponte  quattro  Capi , alPaltra  ripa  del 
Piume  intorno  per  le  mura  finoàs.  Gio.  Lacerano  ^ 
trafle  il  prefente  Rione  il  nome  di  Ripa  Grande  dall* 
‘ antico  Porto  Romano  j pollo  incontro  alla  detta 
I Ripa . 
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Dì  S*  Bartolomeo  airifola  . 


SI  giunge  per  due  Ponti  à queììa  Chiefa  , cioè  per  V 
antico  Fabrizio  , oggi  detto  di  Quattro  Capi , e 
per  ilCeilio  5 oggi  nominato  di  s-  Bartolomeo;  Era 
queftalfola  detta  anticamente  Licaonia  , e vi  lì  mira- 
va nel  proprio  (ito  della  prefenre  Chiefa  il  Tempio  di 
Efculapio  (limato  Dio  della  Medicina. 

NelFanno  del  Sig.  p8g.  al  riferir  del  Baronio  , e del 
Marliano  ^ Ottone  Imperator  trasferì  a Roma  da  Be- 
nevento il  Corpo  del  gloriofo  Apoftolo  s.  Bartolo- 
meo 5 e loripofe  in  quella  Chiefa  à lui  dedicata  . 

Nel  Pozzo  avanti  PAltar  Maggiore  furono  ritrovati 
i Corpi  dis.  Paolino  Ve fcovo  di  Nola  , di  s.  Gilbfcrto, 
di  s.  Eufuperio  , e di  s.  Marcellino  ConfefTori . 

Fu  conceduta  quella  Chiefa  alli  Francefcani  Ofler- 
vanti  da  Leone  X.  DelPanno  1 1 18.  la  riftaurò  Gela- 
fi©  II.  e la  confacrò  di  nuovo  nel  j 170,  AlelTandro  III, 
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& al  prefente  e Parocehia,  e titolo  di  Cardinale  . 

L*Altar  maggiore  di  elTaè  ornato  di  4,  belle  Colon- 
ne di  Porfido  con  la  fua  Tribuna,  il  tutto  à fpefe  del 
Cardinal  Santorio  , con  difegno  di  Martino  Lunghi  , 
fotte  del  qual  Ciborio  il  Cavalier  d’Arpino  vi  colorì  à 
oglio  4.  T^de  de’Santi . 

Il  Cardinal  Conti  abbellì  alcune  Cappelle  , e vi  fe- 
ce far  la  facciata  con  architettura  del  medefiino  Lun- 
ghi ^ e del  6 .4.  fù  ornata  d’un  nobiliflimo  foffitto  , 
per  una  lafcita  fatta  adeflaChiefa  dal  Capitan  Curzio 
Zannelli  ; & il  Convengo  è flato  accrefcuito  dalla  ge- 
nerosa niagnitìcenza  del  Cardinal  Francefeo  Barberi*- 
ni . 

Nella  fiidetta  Cappellaà  mano  deflraè  s.  Carlo  , 
con  Ilfloria  quando  il  Santo  communicò  gPAppeflati, 
nobii  pittura  di  Antonio  Caracci  , & è anche  fua  l’al- 
tra incontro  con  !a  volta  , e quanto  fi  vede  , il  s.  Bo- 
naventura , & altre  figure  fono  opere  di  Girolamo 
Nanni  Romano,  la  Cappella  del  ss.  Sacramento  fii 
tutta  colorita  àfrefeo  da  Gio.  Battifla  Mercati  ,e  Pal- 
tre  tré  Eappelle  dalla  parte  deirEvangelio  fono  di- 
pinte dal  fudetto  Antonio  Caracci . 

Qui  fii  anticamente  una  Compagnia  de’Molinarl . 

In  efla  Chiefa  vi  è Indulgenza  per  la  folennità  di 
detto  gloriofo  Apoflolo  , e dura  per  tutta  Fottava, 
come  in  detta  Chiefa  fi  publica  ^ e manifefta  . 


S.  Gìo* 
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S*  G io*  CaHhìtcì'  ^ 6 [uo  Ofpcdak . 


INcomro  alla  precedente  Chiefa  mfrafi  la  preferite 
nel  fico  ifteflb  , dove  fu  la  Cafa  di  s.  Gio.  Calibita  ; 
Qui  per  qualche  tempo  vi  rifiederono  alcune  Mona- 
che 5 che  poi  fi  unirono  con  quelle  di  s.  Anna  de’Fu^ 
nari  , & oggi  vi  fono  i Religiofi  , detti  : Fate  bene  fra- 
telli , che  furono  iftituiti  da  s,  Giovanni  di  Dio  per  la 
cura  degPInfermi , cosi  nominati  per  ils.  Fondatore, 
che  con  tali  parole  andava  cercando  publicamente  Tele- 
mofina  . Onde  dei  1 582.  Sfotto  il  Pontificato  di  Grego- 
rio XIII.  ereffero  POfpedale  contiguo  , con  una  com- 
nioda  Speziarla  , il  quale  al  prefente  lì  diftende  in 
mag  gior  lunghezza  • 

Oggi  fi  mira  la  facciata  di  dTa  Chiefa , e del  fudetto 

Ofpe- 
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i Ofpedale  nel  ;iu)d»  , che  fegue  , tutta  vagamente  ri- 
1 modernata,  & abbellita,  e ridotta  in  belliilìnaa  for- 
1 ma,  e sii  la  porta  propriainenre  delTOrpedale  inirafi 
j effigiato  il  loro  Santo  fondatore  ^ con  il  feguente  mot- 
I xo\ln  cuftodiendìs  ìUìi  retributìo  multa  . 

JSelPanno  »6oo.  furono  troviaii  in  detta  Chiefa  I fe- 
guenti  Corpi  de’Santi , cioè  quello  di  s.  Gio*  Calibita 
di  s.  Ipolito  Martire  , e de'ss.  Audiface  , & Abacuch, 
figlioli  di  efìb  , che  era  fi  venerano  fotto  PAlcar 
Maggiore , come  afferma  la  feguente  Ifcrizzione  : 
Sacrum  Corpus  Dhi  ^cannh  Caljhìta  , hujm 

Ecclejia  jam  demus  ^:atern§  Tuteìarh  , ér  aironi , una 
cum  Martjrìhm  Mario  , Martbà  , Audiface , Mba^ 
chum  - }^jp$lito  , Taurino  , ò"  Herculano  , jìih  ^ra  Ma^ 
joripojìtj  z'enerari  me?nento , Fratres  rejtauravcrunt . 

Mnno  Domini  MDCXL* 

Si  venera  in  quefio  Tempio  entro  una  picciola  Cap- 
pella iir.almagine  della  gloriofa  Vergine  , detta  del- 
la Lampada  ^ p:  rchè  efiendo  crefeiuto  il  Tevere  fino 
a ricuoprire  tmta  la  detta  Cappella  , e la  Lampada  , 
che  ivi  ardeva,  ritornando  il  fiume  ai  fiio  letto,  fi 
ritrovò  la  detta  Lampada  prodigiofamente  anche  ac- 
cefa , non  badando  queir  infinita  quantità  d’acque  ad 
efiinguere  la  chiarezza  di  queir  illuftre  prodigio  . 

Le  Pitture  a frefeo , che  fono  nella  volta  delI’Ofpe- 
dale  , fono  Opere  di  Gio:  Paolo  Todefeo  ; Nella  Ghie- 
fa  vi  fono  alcuni  Santini  a frefeo  , & altre  figure  del 
Cavalier  Giufeppe  d’Arpino,  & una  Lunetta  della_ji 
pri’ua  Cappella  a mano  delira  è dipinta  dal  Cavalier 
Mattia  Calabrefe  ; II  quadro  della  Cappella  incontro 
è di  Gio:  Battifia  Cortonefe;  e tutte  le  pitture  dell* 
Aitar  maggiore  fono  d’Andrea  Generali,  detto  il  Sa- 
binefe  ; ed  il  Quadro  defila  Natività  , che  fi  conferva 
nel  Convento  di  detti  Religiofi  è originale  di  quello, 
che  và  in  fiampa , opera  nobilifllma  ^ Raffaele  d’Urj 
bino  • 
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S.  Gregorio  a Tonte  quattro  Capì . 


aUefta  è una  antica  Parecchia  , detta  a quattro 
Capi  3 perchè  alT  entrare  del  Ponte  vi  fìi  tro- 
vato un  Giano  di  quattro  faccie;  poco  più  oltre 
sù  la  luano  delira  è il  Ghetto  degli  Ebrei  con  la  loto 
Scuola. 


S.  Stefano  alle  Carezze , oggi  la  Madonna  del  Sole . 


Al  parere  di  tutti  grAntiquariI , qui  fù  Tantlco 
Tempio  della  Dea  Vede  5 e del  Sole  , dedicato 
a s.  Stefano  dall"  antichiffima  Famiglia  Savelli  ; oggi 
è detta  la  Madonna  del  Sole , & a quell’  Imagine  del- 
la gJoriofa  Vergine  , concorre  infinità  di  Popolo  . 

Qui  fiotto  fi  veggono  le  veftigia  della  Cloaca  Mafll- 
lua  fatta  con  tanta  fpefa  dal  Rè  Tarquinio  Prifeo  . 


Santa  Maria  Egizziaca  • 

^ A Lr  Incontro  di  detta  Chiefa  mirafi  la  prefente-» 
Jljl  fopra  alcune  colonne  fcannellate , nel  fico  dove 
gii^  fù  il  Tempio  di  Giove  , e del  Sole  5 rinovata  da 
Cardinal  Santorio  Protettore  della  Nazione  Armena I 
alla  quale  fù  conceduta  quella  Chiefà  ^ ciòapprov, 
«n’  Ifcrizione  , che  ivi  fi  legge  , che  cosi  principia  a 

Hoc  dudum  fuerat  Fanum  per  tempora  prìfea 
ConJtruMum  Thaho  mortiferoque  ^o^ì  • 

Prima  quella  Chiefa  aveva  la  cura  dell’  Anime  , & 
al  prefente  è unita  alla  vicina  Scuola  Greca  , & ora  è 
dedicata  a s.  Maria  Egizziaca  , e vi  è dentro  dipinta 
I Ilioria  del  Rè  Abagaro  , & il  modello  del  Sepolcro 
di  N.  S.  Gesù  Chrifto  j vi  è Indulgenza  U giorno  della 
feda  di  detta  Santa  • C le- 
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Clemente  XI.  vi  unì  alla  detta  Chiefa  le  Cafe , e 
rOfpizio  per  gi’Armeni. 

S.  “Maria  in  Cofmciìn  à Scuoia  Greca  : 

a Uefìa  Chiefa  è (denominata  ancora  Bogea  della 
J^^erità  3 perchè  in  quefto  luogo  era  V^ra  Mà^ 
xltna  dedicata  a Giove  Aminone , che  nel  Por- 
tico della  medefima  Chiefa  fi  vede  , ove  fi  condiicea- 
no  i rei  di  qualche  fpergiuro  ; E detta  ancora  Scuola 
! Grecha  , perchè  qui  v’era  Io  Studio  delle  Lettere  Gre- 
che 5 ove  il  gran  Dottore  s.  Agoftino  piofelTò  la  Ret- 
torica  . 

Ebbe  principio  quella  Chiefa  50.  anni  prima  di  s. 
Giovanni  Laterano  5 ed  è antico  titolo  di  Càrdina-e  » 
e da  Leone  X.  fu  fatta  Collegiata  , e s.  Pio  V.  la  di- 
chiarò cura  d’ Anime  ; è titolo  di  Cardinal  Diacono. 

Al  riferir  d’Anaftafio  fii  quello  Santuario  arricchito 
da  Adriano  Primo  di  ornamenti , e però  vien  nomi- 
nato anche  inCofmedin^  che  in  lingua  Greca  vuol 
dire  Ornamento  • 

Avendo  rifiorata  quella  Chiefa  il  Pontefice  Stefana 
III.  detto  il  II.  nel  757.  vi  collocò  i Corpi  di  molti 
Santi  Martiri , podi  nella  bell*  Urna  di  porfido  fotto 
P Aitar  maggiore  5 che  è ornato  d’un  Ciborio  rivolto 
verfo  la  Tribuna,  nella  quale  fi  vede  una  divotiflima 
Imagine  di  Maria  Vergine  , fìi  poi  rimodernata  , eJ 
abellita  pochi  anni  fono  dal  Canonico  Gio:  Bactifla--# 
Sabbatini  Romano,  la  di  cui  C appella  dedicata  a s. 
Gio:  Battifla  fii  a hieraviglia  dipinta  da  Giufeppe^ 
Chiari . 

Sopra  la  porta  di  effe  Tempio  vi  è un’  antichlfllma 
Imagine  di  N.  S.  in  mufaico  > che  prima  flava  in  s* 
Pietro,  donata  dal  Canonico  Gio:  Amotiio  Ghezzi, 
& in  quello  Santuario  fi  confervano  molte  Reliquie  > 
fra  le  quali  del  Sepolcro  di  N.  S*  delle  Reliquie  di  s. 

Ste- 
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Stefano  Protomartire  , di  s.  Califto , di  s.  Cornelio 
Papi  5 e Martiri , e della  Graticola  di  s.  Lorenzo  • 
Clemente  XI.  calò  il  terreno  della  Piazza,  eri 
fece  una  vaga  fontana  , e l’Eminentiflimo  Cardinal 
Annibaie  Albani  già  Titolare  vi  fece  la  nobile  fac- 
ciata • 

S.  a pii  àelV Sventino* 

FU* prima  quella Chiefa  delji Palafcrnieri , ora 
vi  lià  un  Romito  , & è anneffa  a s.  Sabina . 

Qui  appreffo  fono  le  Saline , e più  oltre  vi  fu  un’ 
Arco  eretto  a Orazio  Coelite , per  aver  difefo  il  Ponte 
Subliclo  , e vi  fù  anche  la  Porta  Trigemina  ; E tutto 
quello  luogo  è detto  Marmorata , dalli  Marmi,  che 
prima  qui  lì  fcaricavano  t 
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S.  Sabina . 


FU' dedicata  qiiefla  Clilefa  , porta  su  la  fommica 
deir  Aventino  a detta  S^nta  , perchè  qui  ebbe  la 
fua  abitazione  , c qui  fu  martirizzata  nel  ijc-  Hi  quc- 
. ila  uno  degli  antichiflimi  titoli  Cardinalizii  3 & in  que- 
i fto  fito  era  il  Tempio  della  Dea  Diana  • 

S.  Gregorio  pofe  la  Statione  in  quefta  Chiefa  il  pri- 
Hio  giorno  di  Quarefima  , onde  anche  al  prefente 
vanno  i Sommi  Pontefici  ^ &in  quefta  Chiefa  il  mede- 
fimo  s.  Gregorio  congregò  il  Popolo  in  quella  gran-j 
peftilenza  accaduta  al  fuo  tempo . 

Nell*  anno  425.  fu  edificata  quefta  Chiefa  al  tcmp^ 
di  Celeftino  Primo , fotto  Teodofio  il  giovine  dal  Car- 
dinal Pietro  di  Schiavonia  ^ come  fi  legge  in  una  Ifcri- 
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zione  In  detto  Tempio  porta  con  lettere  a miifalco  . 

Dair  anno  1 200.  fino  alTanno  i 2S8.  li  Sommi  Pon- 
tefiri  abitarono  nel  Palazzo  contiguo  a quella  Chiefa, 
dove  era  la  Porta  Sinta^  che  s’apriva  l’Anno  del  Giu- 
bileo . 

Qui  abitò  il  gloriofo  s.  Domenico  ^ & Onorio  III. , 
che  confermò  il  fuo  nobilifilmo  Ordine  , concelTe  que- 
llo luogo  al  detto  Santo , & alla  fua  Religione  , coii-> 
parte  di  quel  Palazzo  . Anche  oggi  nel  Chioftro  fi 
conferva  uiT  Albero  di  Melangolo  piantato  da  detto 
Santo  5 e nella  Chiefa  vi  è una  Pietra  > che  il  Demo- 
nio fcagliò  a quel  gloriofo  Patriarca  mentre  orava  • 

Qui  anticamente  fù  fatto  molte  volte  il  Conclave  ; 
indi  fù  riftorato  il  Tempio  , & il  Convento  nel  1441. 
dal  Cardinal  Giuliano  Cefarini , e poi  fù  il  tutto  refo 
magnifico  da  Sirto  V. 

Nella  Chiefa  fotto  l’Altar  maggiore  fono  li  Corpi 
delle  Sante  Sabine , e Serapia  fua  Maeftra  , di  Even- 
210  3 ed  altri  Santi  Martiri , come  di  s.  Alelllo  Papa  , 
c Martire  , di  s.  Teodolo  Martire  , oltre  tante  altre 
infigni  Reliquie , frà  le  quali  la  Canna  , con  cui  No- 
flro  Signore  fù  più  volte  percoflb  . 

La  Cappella  del  Cardinal  Berniero  da  Coreggio 
Domenicano,  è tutta  colorita  da  Federico  Zuccari, 
il  Quadro , che  Uà  tra  due  colonne  d’Alabaftro  è ope  - 
ra  di  Lavinia  Fontana  5 celebre  nella  virtù  de’  Pennel- 
li . La  Tribuna  dell’  Aitar  maggiore  è opera  di  Tad- 
deo Zuccari , e la  Cappella  di  Monfignor  d’Elci  è di 
Gio:  Battirta  Contini  celebratiflimo  Architetto > & il 
Quadro  è del  fainofo  MorandI . 


Uerta  Chiefa  ora  dedicata  al  detto  Santo  , & a_» 
s.  Bonifazio  , fù  già  porteduta  da  PP.  Benedet- 
tini y &h  una  deir  anticne  Abbadie  di  Roma  , 

prima 
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prima  pofledirta  da  detti  Padri , & ora  da  PP.  di  s.  Gi-f 
rolamo  , fondati  da  Eufebio  Cremonefe  ; In  que(lo  me- 
defimo  fito  fii  Tantico  Tempio  dedicato  ad  Èrcole  A- 
ventino , perchè  qui  da  lui  fii  uccifo  Cacco , e qui  pref- 
fo  ebbe  il  fuo  Palazzo  il  fudetto  s Aleflio  lotto  laSca- 
ila  di  cui  ville  incognito  per  17.  anni  , & aielTo  fi  con- 
ferva in  un  antica  Cappella  degli  Eccellentiflinii  Si- 
gnori Savelli  . 

Efiendo  Protettore  di  effa  il  Cardinal  Gonzaga  la 
riftorò  3 e vi  fece  dipingere  la  Tribuna  3 & inalzare-^ 
un  bel  Ciborio  , e qui  volle  elTer  fcpolto  del  1591* 
fc/andovi  tutta  la  fua  Guardarobba  ; Il  Cardinal  Bichi, 
il  Cardinal  de  Conti  Guidi  di  Bagno  3 il  Cardinal  Pa- 
jravicinio  , & il  P.  General  Lanceo  Pabeilirono  in  mo- 
do fingolare  3 & il  detto  Cardinal  di  Bagno  vi  hà  il  fuo 
ifepolcro  3 con  la  fua  fiatila  giacente,  che  è di  Dome- 
nico Guidi , Si  i Santi  da  i lati  delP  Altare  con  Maria 
Vergine  di  fopra  fon  della  fcola  di  Pietro  Perugino;  Vi 
fi  venera  una  imagine  Santifilma  di  Maria  Vergine-^  , 
clie  era  nella  Città  d^EdelTa  in  Sorla , & i C o r pi  de* 
Santi fionifa^iio 3 Aleifo,  &Aglae. 

Inquefta  Ohiefa  è la  ftatione  il  primo  giorno  di 
Quarefima  , & è titolo  di  Card.  Prete  • 

Maria  del  Vriorato  nelV  ^^ventino . 

KT  ElPuItinia  parte  dell*  Aventino  fi  trova  la  pre- 
X.  N fente  Chiefa  , che  fu  una  dell*  antiche  Abbadie, 
& oggi  fi  concede  con  titolo  di  Priorato  di  Roma  da 
Sommi  Pontefici  ad  un  Cardinale  Ca  valid  e di  Malta  ^ 
Fù  riftaurata  notabilmente  da  S.  Pio  V.  eh  . vi  fece  an- 
cora edificare  la  prima  abitazione  contigua  . Q^'  fi 
venera  la  memoria  di  s.  Giovanni  Gerofolimi  ano 
Fondatore  deir  Ordine  de*  menzionati  Cavalieri,  ciie 
vengono  il  primo  giorno  di  Maggio  a celebrarvi  Ia-> 
Fefta  . AI  prefente  è pofleduta  dall*  Eminentiflimo  Si- 
gnor 
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gnor  Cardinal  Panfilii , che  con  la  penerofirà  del  fiio 
animo  ha  ingrandito  il  Palazzo  , e polla  in  clTo  una 
nobiiiflima  Galleria  di  quadri  ^ avendovi  refa  la  lira- 
da  carrozzabile  5 e facile  . 

S.  Lazaro  \'otto  roventino . 

IN  quella  Cappella  vi  è un  cercatore,  che  accumula 
elemofme  per  l’Ofpedale  di  s.  Lazaro , del  quale  lì 
è detto  nel  Rione  di  Borgo . 

Profeguendofi  il  camino  fi  mira  un  Baluardo  eretto 
da  Paolo  III.  & a mano  delira  il  Monte  Tellaccio’, 
come  anche  la  fepolcura  di  Cajo  Cellio  , e la  Porta_» 
Romana  , detta  di  s.  Paolo  , perchè  conduce  a quel- 
la Bafilica  . Da  quella  Porta  fino  alla  detta  Bafilica  , 
come  dice  Procopio  , era  un  Portico  , che  aveva  I<l-> 
colonne  di  marmo  , e il  tetto  di  piombo  , fatto  per 
commodità  di  chi  la  vifitava  , il  quale  poi  dalli  Pon- 
tefici Adriano  II.  e Benedetto  II.  fu  rillaurato  • 

Sahatore  fuori  della  Torta  dì  S.  Taolo 

Uscendoli  dalPaccennata  Porta  fi  trova  quella 
Chiefaj  nella  quale  s.  Plaiitilla,  Madre  di  s.  Pia. 
via  Domitilla,  difcepola  de’ss.  Apolloli  Pietro,  e Pao- 
lo fi  ritirò  per  vederli  quando  eran  condotti  alla  mor- 
te , & alla  medefimas.  Paolo  domandò  il  velo  , che 
«veva  in  capo  per  bendarli  grocchi , quando  gli  vole- 
vano recidere  il  capo  , che  poi  glie  Io  relliflui  in  fo- 
gno , come  le  aveva  promelTo  ; Hi  rillaurata  la  detta 
Chiefa  dal  Cardinal  Tcrrecremata  . 

Contiguo  à quella  vi  è una  Cappella  degrOrfanelli 
con  un’imagine  di  Noftra  Signora  per  chiedere  ele- 
mofina  à i PalTaggieri  » 


SS.  Ti  e- 
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55.  Pietro  y e ?Oolo  ^Apofloli  qui  feparatì. 


Er  antica  traditione  fi  sà  , che  qui  fi  fepararono 
Ut  li  Santi  ApoftoiI  fudetti  dopo  efler  flati  eftrattì 
Ida!  carcere  Mamertino  , per  efler  coronati  della  Pal- 
inia  del  martirio  i L’ultime  parole  , che  difTe  al  Prin- 
jcipe  degli  Apoftoli  s.  Paolo  furono  le  feguenti  : Pase 
tìbi  fundamcnturn  Ecckfiarum  y Pajìor  ^gncrum^^ 
Ovìum  ChrijH  «i  alle  quali  S.  Pietro  rifpole  : Vade  in 
\pace  Pradìcator  honcrum , mediator  jfalutii  , (jy  Duxju^ 
\ftorum  . E fono  liferite  in  un'EpilloIa  di  s.Dionifio 
Areopagita 

Pii  quello  Sagro  luogo  dato  da  Pio  IV.  airArchi* 

I confraternità  della  Ss.  Trinità  de*  Pellegrini  • 

Profeguendofi  il  camino  verfo  laJBafilica  di  fan 
'Paolo  fi  mira  fu  la  mano  delira  la  Vigna  dis.  Fran- 
cefca  Romana , oggi  pofTeduta  dalle  Monache  di  Tor 
: di  Specchio  > indi  fi  giunge  alla 
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BaJUica  di  S.  'Paolo  ^ 


NElla  via  OftienTe  , nel  luogo  dove  fii  fepoltoiil 
detto  S.  Apoftolo  ad  iftanza  di  s.  Silveftro  Fìi  da 
Coftantino  fatta  inalzare  la  prefenteprincipalillima-» 
Bafilica  5 la  di  cui  lunghezza  è dì  piedi  477#  e la-# 
larghezza  di  piedi  258. 

Hà  quella  Chiefa  per  ornamento  140.  colonne,  e 
fii  da  s,  Silveftro  confacrata  nel  medefimo  giorno^  che 
fi\  confacrata  quella  di  s.  Pietro  . 

Il  Mufaico  dell’  Arco  grande  di  "quella  Bafilica  è 
antichifTimo  , e fù  fatto  fare  da  Leone  Magno  nel 
440.  & a quella  fpefa  , & ad  altre  concorfe , al  parer 
d’Anadafio  , Placidia  forella  dell’ Jmperadori  Arca- 
dio  y & Onorio  p onde  in  detto  Arco  fi  leggono  li  fe- 
guenti  verlì  : 


J.C  ,r-^ 
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Placìdiec  pia  meni  cperh  decui  hoc  fàcìehat 
Goudet  TPontifich  ftudio  fplenderc  Leonii  » 

II  Mufaico  3 che  è nella  facciata  principale  della 
Chiefa  fu  fatto  fare  da  Clemente  VI.  neiramio  1375. 

& è opera  di  Pietro  Cavallini  Romano  ^ 

Le  Porte  di  bronzo  di  quella  Bafilica  furono  fatte 
in  Coftantinopoli , come  fi  raccoglie  dalle  lettere  gre- 
che ivi  fcolpite^nell^anno  1070.  ai  tempo  d'Alefiandro 
IL  come  attefta  il  Panvinio  ; nià  poi  furono  riftorate 
da  Alefiandro  IV.  di  cafa  Conti , e perciò  vi  fi  vedono 
anche  le  fue  Armi  \ ò fecondo  altri , furono  fatte  get-  . 
tare  da  Pantaleone  Caftelli  Confole  Romano  , e 
ivi  porre  con  molta  fpefa  5 come  fi  legge  in  effe  ^ però 
vi  è fcolpito  il  Caftello  , Arme  gentilizia  , & egli  me- 
defimo  genufleffo  avanti  una  Sacra  Imagine  . 

Fù  pili  volte  qiiefto  infigne  Tempio  riftorato  ^ & in 
fpecie  dallTm^ratore  Teodofio  Seniore  ^ e da  Onorio 
fuo . 

Fu  rlftaurata  anche  da  diverfi  Pontefici , e fra  gPal- 
trida  Leone  111.  da  Stefano  VI.  da  Onorio  111.  da 
Eugenio  IV,  da  Clemente  Vili,  che  vi  fece  il  foffitto , 
e da  Paolo  V,  che  vi  fece  fare  il  Pavimento  3 intertia- 
to  da  varii  marmi  preziofi  intorno  alPAltar  maggiore. 

Dentro  la  Chiefa  mirafi  la  volta  con  molte  pitture 
efprimenti  riftorie  del  Teftamento  Vecchio  3 fatte  di 
mano  del  detto  Cavallini . 

Dalla  parte  dell’Altar  maggiore  , che  guarda  la 
T ribuna  è un’Altare  di  s.  Brigida  , al  quale  fi  cala  per 
alcuni  gradini^  e la  Statua  della  medefima  Santa  Pria- 
cipefia  di  Svezia  è di  Stefano  Maderno  Romano  . 

11  miracolofiflimo  Crocefifìo,  che  piti  v^lte  parlò  à 
detta  Santa  , e che  ogni  prima  Domenica  del  mefe  fi 
fcuopre  ad  infinità  grande  di  Popolo  , che  vi  concor- 
re , fù  intagliato  dal  detto  Pietro  Cavallini , fepolto 
nella  inedefima  Chiefa  3 in  cui  era  comprefa  una  par- 

Jì  f 2 te 


I 


452  Roma  Sacra , e Moderna  . 

te  demeterio  di  s.  Lucina  , come  fi  raccoglie  dalla  fe-  ! 
gioente  Ifcrizione  , porta  incontro  alL Altare  fudctto; 
del  Crocififib  : 

Cwmeterìtmi  'Lucina:  hìc  efl  3 
J/t  quo  multorum  SanUorum  Martjrum 
Corpora  j'epelhìt* 

II  quadro  5 che  è neirAItarc  in  mezzo  alla  Tribuna 
r dove  è un  Ciborio  foftenuta  da  4.-  colonne  di  porfi- 
do fatto  con  maniera  Cotica)  ofte  è dipinto  quando 
S'  Paolo  è fepolto  è opera  di  Lodovico?  Civoli  Fioren- 
tino, al  quale  mancando  in  quefto  mentre  la  vita  , 
mancò  la  perfezzione  totale  à quella  tela  i Taltrc  pit- 
ture ivi  intorno  fono  d’Avanzino  Nucci  . 

Fuori  della  Cappella  maggiore  i^  due  piedeftalli  da 
i lati  dovevano  collocarfi  le  ftatue  de’ss.  Pietro , e 
Paolo  lavorate  in  marmo  da  Francefco  Mochi  Fioren- 
tino 5 & oggi  fono  fuori 'della  Porta  del  Popolo  • 

Il  Qt^adro  dclFAffimta  è di  Girolamo  |Mutiani,  c 
la  Lapidaziorie  di s.  Stefano  è della  celebre  Lavinia 
Fontana  . In  faccia  à querto  vi  è iin^altro  Quadro  con 
la  Converfione  di  s.  Paolo  , dipinto  da  Oratio  Genti- 
lefchi  Pifano  , il  quale  per  efier  disfatto  dal  tempo  fu 
riftaurato  da  Giufeppe  Shezzi , & il  s.  Benedetto  è i 
opera  di  Gio.  de  Vecchi . | 

La  Cappella  del  ss.  Sacramento  è Architettura  di  i 
Carlo  Maderno  da  Como,  & è' colorita  à frefco  da  j 
Anaftagio  Fiorentino  , e vi  è un  preziofo  Tabernaco- 
lo di  varie  Pietre  finifTime  ; fopra  la  detta  Cappella  vi  | 
è un  quadro  delio  Spirito  Santo  dipinto  da  Giufeppe  1 
Ghezzi  . 

Dalla  cornice  in  giù  vi  erano  diverfi  quadri  à oglio 
in  tela  , dipinti  dal  Cavalier  Gio.  Lanfranco  Parme-  ! 
giano  , ne’qiiali  era  efprefia  la  Cena , il  Miracolo  de* 
Pefci , & altri  celebri  fatti  del  noftro  Redentore  , ma 
furono  levati,  e porti  in  Sacreftia  , perche  erano  ol-i 

traggiati 
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j traggiati  dall’  umidità  . Et  è del  meJe(imo  Lanfranco 
I il  quadretto  dell’ Altare  fudetto  , con  gli  Angioli , ed 
' altri  fatti  del  Teftamento  vecchio . 

Nel  Portico  di  quella  Chiefa  fi  vede  Tantio  Sepol- 
cro di  Pier  Leoni  antichiflimo  Cittadino  Romano  , 
I Padre  di  Pietro  Antipapa , che  fii  al  tempo  d’inno- 
cenzo  IL 

Ad  efia  Bafilicafù  trasferita  la  metà  de’  Corpi  de* 
gloriofi  Apoftoli  Pietro  , e Paolo , pollavi  da  s.  Silye- 
I Uro  Papa  fotto  TAltar  maggiore,  nel  quale  fóló  il 
Papa  può  celebrare  5 alli  gradini  di  cui  fi  vede  nei  fini- 
Uro  lato  Rendendo , una  ftatua  di  Bonifai&iolX.  infi- 
gne  Benefattore  . 

Quj  quattro  volt  e l’Anno  è la  Stagione  , & è quella 
Chiefa  nel  numero  delle  cinque  Patriarcali  , e delle 
fette  Chiefe  di  Róma,  & in  efia  fono  molti  Telori  d’in- 
dulgenze • 

Ritrovali  poi  decorata  quella  Bafilica  dalle  feguen- 
ti  Reliquie,  le  quali  fi  efpongono  alla  villa  del  Popo- 
lo il  Martedì  dopo  la  Pafqua  di  Refurrezione  , cioè  ól- 
tre la  detta  parte  de’Corpi  de’ss.  Apoftoli  Ridetti , vi 
fono  i Corpi  di  s.  Timoteo  , e di  s.  Anallafio  , e di 
molti] Santi  Innocenti,  del  Legno  della  SantllTIma 
Croce  , delle  Reliquie  di  s.  Mattia  , di  s.  Andrea  , e 
di  s.  Bartolomeo  Àpolloli , di  s.  Luca  Evangelilla  , di 
s.  Lorenzo  Martire  , di  s.  Seballiano  Martire  , d<^I 
Braccio  di  s.  Anna  Madre  della  Madonna  , parte  del 
Corpo  di  s.  Stefano  Protomartire  , le  Braccie  di  s. 
Giacomo  Maggiore  , e minore  ^ il  Braccio  di  s.  Nico- 
lò Vefcovo  , la  Catena  , con  la  quale  s.  Paolo  fu  lega, 
to , & infinitiffime  altre  Reliquie  , e Corpi  de’Santi 
Martiri , dalle  quali  fi  rende  più  illuftre  quella  Vene- 
rabile Bafilica  ^ Nel  vago  Monaftero  contiguo  abita- 
no i RR.  PP.  Benedettini  della  Congregatione  di 
Monte  Cafino  , che  vi  fu  ftabilita  da  Martino  V.  nel 
1420.  fi  vede  la  Chiefa  abbellita  di  nuovo  con  il  fuo 
Portico  nuovamente  fatto  • P f j 
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Santi  Vincenzo  ^ £s?  ^naflafio  alle  Tre  T ontani . 

E1  626.  Onorio  Primo  fondò  quefta  Chicfa  dedi- 


cata à s.  Anaftafio  , perche  ivi  il  detto  Pontefi- 


ce ricevè  il  Corpo  dì  detto  Santo  , mandatoli  dalTlm- 
peratore  Eraclio  , il  quale  fi  venerarrreilas  Cappella 
del  Salvatore  alle  Scale  Sante  3 efiendo  quìrt^ftatala 
Tefta  ; e fii  poi  rifiorata  da  Leone  III.  & Innì^enzo 
IL  nel  1 140.  la  concefle  alli  Monaci  Ciftercienfi^  & 
in  qiiefto  Monaftero  abitò  Bernardo  5 & il  primo 
Abbate  , che  il  detto  Santo  qui  creò  per  nome  Pietro 
Bernardo,  fiipoi  Papa  col  nome  di  Eugenio  HL  al 
quale  s.  Bernardo  dedicò  i fuoi  libri  k Conjideratione  ; 
oggi  è commenda  Cardinalizia  . 

Quello  Tempio  èfabricato  alla  Gotica  con  Navi  , 

fenza  la  Crociata  ; fonovi  dipinti  i 12/  Apoftoli  su  li 
pilaftri  di  mezzo , copiati  fecondo  il  difegno  di  Raf- 
faelle  d*Urbino  ; le  pitture  delLAltar  grande  fono 
buone  , & antichiflime  . 

Quella  Chiefa  detta  di  s.  Paolo  , poi  deTudetti  San- 
ti, è polla  nel  fito  prefib  PAcque  Salvie  , dove  fu  ta- 
gliata la  Telia  a s.  Paolo,  & cantica  tràditione  , che 
neiriftefib  luogo  del  fuo  martirio,  fcaturilTero  tré  Fon- 
tane, fopra  le  quali  furono  eretti  tre  Oratori!  antichif- 
fìmi . In  quella  Chiefa  dalla  parte  delPEpillola  è fe- 
polto  il  celebre  Ferdinando  Ugliellio-Monaco  di  que- 
llo Ordine  , Autore  dellTtalia  Sacra . 

In  elfo  Tempio  fi  venerano  molte  Reliquie  , fra  le 
quali  quelle  di  s.  Anallafio  di  s.  Zenone  , e di  s.  Vin- 
cenzo Martiri , e la  Colonna  , fopra  la  quale  dicefi  , 
che  fofic  recifo  il  Capo  à s.  Paolo,  che  oggi  è nella 
Chiefa  di  San  Paolo  alle  tre  Fontane . 
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S.  Tàolo  alle  tré  Fontane  * 

FU’ del  i5oo.rIftorata  quefta  Chiefa  dal  Cardinal 
Pietro  Àldobrandini,  con  Architettura  di  Giaco- 
mo della  Porta  5 fopra  il  frontifpitio  della  quale  in 
una  parte  è la  ftaciietta  di  s»  Pietro  , e nell’altra  quel- 
la di  s.  Paolo,  fcolpite  da  Nicolò  Cordieri , detto  il 
Franciollno . 

Qui  accadde  il  fudetto  prodigio  delle  tre  Fonti  fca- 
turite  5 dove  faltò  la  Tetta  del  detto  Apoftolo  , e vi  fl 
legge  la  Ifcrizione  in  lode  deirEminentiffiinoRiftora- 
tote  3 che  dalla  vicina  Chiefa  , detta  Santi  Vincenzo  , 
&Anattafio,  fece  portare  una  colonna  , alla  quale  li 
perfeciitori  appoggiando  , e legando  s.  Paolo  gli  tron»- 
carono  il  Capo  ; 

Il  qual  miracolo  è poi  in  Chiefa  efpreflTo , e colorito 
da  Bernardino  Paflerotti  Bolognefe  , e la  Crocefillìo- 
ne  di  s.  Pietro  colorita  in  tela  à oglio  è opera  del  cele- 
bre di  Pennello  di  Guido  Reni  • 


^5^  Roma  Sacra  i e Moderna  '. 

S.  Maria  Scala  del  Cielo . 


C A 3L  A C £ L li 


NEiriflenb  luogo  poco  dinante  dalle  narrate  h la 
prefente  Chiefa  ^ cosi  detta , perchè  celebrando*' 
vi  un  giorno  s.  Bernardo  in  fuffragio  delT  Anime  de’ 
Defonti  vidde  una  Scala  , che  da  terra  arrivava  fino  al 
Cielo  3 per  la  quale  TAnime  del  Purgatorio  afcende- 
vano  in  Paradifo  per  interceflionè  della  B.  ( E qui 
fono  le  Reliquie  ( al  riferir  di  Beda  ) di  dieci  mila, 
ducento  , e tre  Santi  Martiri , e quelli  furono  quei  Crl- 
lliani , che  dopo  aver  lavorato  nella  fabrica  delle  Ter- 
me di  Diocleziano  furono  per  ordine  di  quello  barba- 
ro Imperatore  p^rivati  con  atroci  tormeati  di  vita  ) fu 
quello  Tempio  rifatto  dal  Cardinal  Aleflandro  Farne- 
fe  fino  da’fondamenti  del  1552*  poi  ridotto  à perfez- 

zio- 
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zione  dal  fudetto  Cardinale  Aldobrandini  con  Archi- 
tettura del  prenominato  Giacomo  della  Porta  . 

In  e(Ta  Chiefa  à mano  finiflija  li  ss.  Vincenzo  , Se 
Anaftafio  Martirijcon  il  detto  Cardinal  Aldobrandini 
inginocchìoni  fono  opere  di  Francefeo  Zucca  lioren- 
ilno,  fatte  con  difegno  di  Gio.  de'Vecchi  , 

Sono  in  quello  Santuario  infinite  Indulgenze  ogni 
giorno  , & in  fpecie  alli  ap.  di  Gennaro  giorno  della 
ìua  Confacrazione  . 

S.  Marta  jlnmmztata  • 

E’  Quefta  fituata  trà  le  tre  Fontane  ^ e s S ebaftlano, 
& è lontana  da  Roma  circa  tre  miglia  , & è una 
del  le  nove  Chiefe  , che  in  antichità  non  cede  à verun 
altra  ricca  d*infiniti(IIme  Reliquie  . 

Fii  confecrata  del  1270.  e rArchiconfraternità  del 
Gonfalone  la  cuftodifee  , e nelle  Domcnic  he  di  Mag- 
gio vi  fono  moke  Indulgenze  5 e vi  è la  Stazione  il 
giorno  della  Santilfima  Annunziata  , efiidcl  164Q.  ri- 
ftaurata  dal  Cardinal  Francefeo  Barberini . 

Prima  d’arrivare  à s.  Sebaftiano  fi  trova  Sepolcro 
di  Metella  5 & il  Circo  di  Caracalla  * 


•1 


S.  Se 
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S.  Sehafliano  alle  Catacombe . 


POco  difcofto  dalli  luoghi  antedetti  nella  Via  Ap- 
pia  è la  Bafilica  di  quello  s.  Martire  annumerata 
«ale  nove  principali  di  Roma,  & è commenda  Car- 
dinalizia -,  fù  edificata  da  Coflantino  alli  prieghi  di  s. 
Elena  fua  Madre  , e fù  confccrata  da  s.  Silveftro  atti 
20.  di  Marzo . Fù  anche  efla  phi  volte  riftaurata  da  di- 
verfi  Sommi  Pontefici , fra  quali  s.  Damafo  , Adriano 
Primo  ,5  & Eugenio  IV.  mà  nel  idi 2.  il  Cardinal  Bor- 
ghefe  Commendatario  di  efla  la  rinovn^  tutta , ag- 
giungendovi la  facciata  con  il  Portico , & il  vago  fof- 
fìtto  dorato , & il  medefimo  Porporato  v’introdufle 
alla  cura  li  Monaci  Foglientini  di  San  Bernardo  . 

Qm  aveva  la  Cella  quando  era  Religiofo  rEmiflen- 

tif- 
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tlillmo  Cardinal  Gio.  Maria  Gabridli  nella  quale  Pa- 
pa Clemente  XI.  volle  entrare  a i 25.  d’Ottobre  deli* 
anno  1705.  onde  per  memoria  d*un  tanto  onore  il  pre- 
detto Porporato  pofe  su  la  Porta  della  medéfima  la  fe- 
giiente  Ifcrizzione  . 

Clementi  Vndedmo  Vont. 

Cellulafn  hanc 
Die  25.  Otlobris  MDCCV. 

Infinita  clementìa  fuheunti 
^oannei  Maria  Cardinalh  GahrìelUm 
Oh  angufìiai  [ibi  prò  B^ligiofo  fecceffu  deleilas 
Tanti  Tontìfich  fui  exìmli  BenefaBorts 
nAuiuJHffmaprd^fentìa  atermm  ampHficatas 
Gloriahundm 

Pof.  / ^ 

Con  tale  occafione  vidde  il  fiidetco  Pontefice  In  que- 
lla Chiefa  la  Cappelletta  di  s.  Fabiano  Papa  molto 
abietta  , & in  flato  miferabile  , onde  con  la  folita  ge- 
nerofità  del  fuo  grand'animo  , tutto  intento  al  decoro 
della  Cafa  di  Dio  5 ne'ordino  immediatamente  al  Ca- 
valier  Carlo  Fontana  una  decorofa  reflaurazione  come 
fegui  veggendofi  tutto  ornato  di  vaghi  e preziofi  mara- 
mi & in  mezzo  al  Pavimento  n^è  il  fepolcro  delPEc- 
cellentiffima  Cala  Albani  . 

Sono  infinite  le  Reliquie  5 che  in  quefto  Santuario’ fi 
confervano  j mentre  nel  Cemeterio  pollo  fotto  di  lui 
vi  fono  i Corpi  di  164000.  Santi  Martiri , trà  quali  18. 
Santi  Pontefici  5 nominato  dal  Bofio  , il  Cemiterio  di 
s.  Califlo , celebre  ancora  per  efler  flati  ivi  per  molti 
anni  i Corpi  de*Santi  Àpoftoli  Pietro  , e Paolo  ; frà 
Taltre  innumerabili  Reliquie  vi  fono  il  Corpo  di  s.  Se- 
bafliano  , le  Tede  de'ss.  PP.  e MM.  Califlo  , e Fabia- 
no , un  Calice  di  piombo  ufato  nel  celebrar  la  Mefla 
detto  s.  Fabiano  > due  Frezze  eftratte  dal  Corpo  di  s. 

Se. 
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Sebaftiano  , delle  Spine  della  Corona  di  Noftro  Signo- 
re , il  Braccio  di  s.  Andrea  Apoftolo  ^ e la  Colonna 
dove  fù  legato  s.  Sebaftiano  • 

In  efla  Chiefa  vi  fono  beile  pitture  3 e frà  Baltre  paf- 
fato  l’Altare  dedicato  à s.  Francefca  nella  facciata  à 
mano  delira  , dove  è una  porta  , che  conduce  alle  Ca- 
tacombe fonoà  frefco  dipinti  diverfi  Santi  da  Antonio 
Capacci  5 & il  s.  Girolamo  è lavorato  à frefco  nel  ter- 
zo Altare  , che  fiegue  da  Archita  Perugino . 

DalPaltra  parte  della  Chiefa , il  primo  Altare  5 che 
fi  trova  nelPentrare  hà  il  Quadro  5 dove  è dipinto  à 
oglio  il  Martirio  di  s.  Sebaftiano  da  Pietro  Paolo  Luc- 
chefe  . La  Cappella  del  detto  Santo  Martire  fù  rino- 
vata  dal  Cardinal  f rancefco  Barberini  5,  con  difegno 
di  Ciro  Ferri  , & cricca  di  varie  pietre  preziofe  , & al- 
tri nobili  ornamenti  ; la  ftatua  del  Santo  fcolpita  in 
marmo  è opera  del  Giorgetti  ^ & il  fuo  Corpo  fi  vene- 
ra fotto  TAltare  i Gregorio  IV.  lo  trasferì  altre  volte 
nella  Bafilica  Vaticana  , di  dove  Onorio  III.  nel  1218. 

10  fece  di  nuovo  riportare  alla  Chiefa  prefente  i Nel 
terzo  Altare  , che  fiegue  è dipinto  à frefco  s.  Bernar- 
do di  mano  del  fudetto  Archita, 

La  Tribuna  con  la  Coppola  , e lantcrninó  , e gP 
adornamenti , col  difegno  delFAltar  maggiore  è Ar- 
chitettura cominciata  da  Flaminio  Pondo  Milanefe  , 
e finita  da  Gio.  Fiamingo  , nel  quale  è dipinto  à frefco 

11  Crocefiflb  con  la  Madonna  , e s.  Giovanni  da  Inno- 
cenzo Tacconi  Bolognefe , allievo  di  Annibai  Ca- 
tacci . 

A mano  manca  delTAltare  vi  è una  porta  , che  và 
alla  Confellione , & in  faccia  al  corridore  vi  è dipinta 
Maria  V erginecol  Figlio  in  braccio , fatta  dalPAlbini', 
con  difegno  delFAlbani , benché  altri  vogliono  , che 
«a  lavoro  d’Antonio  , e Siilo  Badalucchi  , allievi  del 
detto  Anibaie . 

Dilcendendofi  alle  facre  Grotte  fi  vedoQO  fopra  un* 

At- 
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Altare  le  Tefte  de’Santi  Pietro  , c Paolo  3 fcoltuia  in 
marmo  di  Nicolò  Cordieri  • 

Ritornandofi  poi  fopra  per  Taltra  fcala  vi  è una  ba- 
lauftrata  di  marmo,  in  faccia  alla  quale  vi  fono  dipin- 
ti à frefco  per  terra  morti  li  Santi  Pietro  , e Paolo  di 
inano  del  Cavalier  Lanfranco;  mà  il  Bellori  nel  fuo 
libro  delle  vite  delittori  è d’opinione  , che  fia  opera 
del  Badalocchi . 

Ufcendofi  da  detto  Santuario  fi  legge  à mano  de- 
lira la  fcguente  Ifcrizzione . 

Fontificei  Martjres  in  ijlo  C(smettrìo  fepuhì 
\Anicetm , Soter , Pontianus , sAnterui , Vabianm  3 
Corneliui , Lucius  , òtephanus , Xiftus , Dionijius  3 
Lntìchianus  ^ Cajus , Eujehius  Mekhìadcs  > 

JJli , quamplurimi  eorum  fuccejfores 
Ob  celebrem  SS*  Mart-  fnemorìam  , 

Qui  tcrrarn  , ^ locum  bujus  Eccìcjia 
Pretiofo  fanguìne  ad  FideìnojheC 
Firmamentum  rubrìcare  ; 

Inmmeras  Jndulgentias  eam  •vifttantìbus 
Concejferunt  • 

Amano  finiftra leggefi  qucft’altra  : 

Vìftte  hic  pia  meni  SanBorum  bujla  frequenter  3 
In  Chrìflo  quornm  gloria  perpes  crìi  * 

Hic  eft  Cosmeteriupi  Beati  Calijtì  PafeC , & Martjrìs 
incliti  3 quicumque  ìllud  contritus , cb*  confcjfm  ingrejfus 
fuerit , flenam  remìjjionem  omnium  peccatorum  Quorum 
cbtinehit:^  per  merita  gloriofa  centumfeptuaginta  quatuor 
miUium  SanBorum  Mart^nm  ^ quorum  ibi  Ccrpora  in 
pace  fepultajunt , unacum  quadragìnta  fex  Summìs  Pon^ 
tifieibus  Eeatis  3 qui  omnes  magna  tribulatione  •oene^ 
runt  ut  baredes  in  Domo  Do?nìni  fierent  3 mprtìs \'up- 
plìcìum  prò  ChrìlH  no7mne  pertulerunt  » 
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S.  "Vrhano  alla  Cafardla . 

INcaminandofi  poiverfo  la  Cafarella  luogo  ameno  , 
che  hà  prefo  il  nome  da  quella  antichilHaia^  e no- 
biliflla  Famiglia,  mirali  un’antico  Tempio  di  Bacco 
fatto  à mattoni , mà  con  Portico  di  colonne  di  mar?' 
inofotto  del  quale  s.  Urbano  aveva  un’Oratorio  , in 
cui  catechizzava  5 e battezzava  , & è tradizione  anti- 
ca, jche  da  quello  luogo  folTè  condotto  al  martirio, 
onde  reftò  quello  fito  dedicato  al  detto  Santo  , 
mà  però  ricuoperto  dall’ erbe  , e fepolto  trà  fterpi, 
folitafventura  degli  antichi  edificii . Mà  del  16^4.  fii 
dal  Sommo  Pontefice  Urbano  Vili  fcuoperto  , e ria- 
bellito , celebrandovifi  la  MelTa  ne’giorni  fellivi  per 
commodo  de’  convicini  abitanti  . 

A piedi  d’un  Chrillo  fopra  la  porta  di  dentro  vi  fo- 
no i feguenti  caratteri  ì 

^ Bonizx.0.  Frt* 

XPI.  MXI. 

E nelle  Pitture  d’intorno  vi  fi  fcorgono  alcuni  bel- 
lilTimi  Riti  deirantìca  Chìefa . 

Nella  mezza  Colonna  ò bafe , che  foftiene  il  pilo 
deirÀcqua  Santa  leggonfi  in  idioma  Greco  le  feguen- 
ti  parole  , le  quali  lignificano  : 

Dìonìfii  sproni  anu% 

Sacerdos . * . / 

Ritornandoli  vcrfo  Roma , fi  trova  nella  via  Ap- 
pìa  la  Chiefa. 


s.  Ma- 


T)el  Rione  di  Ripa . 4^3 

5.  Mona  iellt  Valmc , detta  , Domine  quo  Vadis  . 

IN  quello  fito , era  un  Tempio  dedicato  à Marte , 
foftenuto  da  cento  colonne  , e cinto  di  molti  alberi 
di  Palme efprimenti  le  vittorie  di  quel  Nume  guerrie- 
ro , e perciò  quella  Chiefa  fù  detta  delle  Palme,  eretta 
in  memoria  dell’apparitionedi  Noftro  Signore  fatta  à 
s.  Pietro  , e del  1610.  fotto  Paolo  V.  abellitada  un  Sa- 
cerdote , detto  Ignazio  PlorianI  della  Marca  , e vi  po- 
fe  la  pietra  con  le  Pedate  di  Noftro  Signore  , cavata  à 
iìmiglianza  della  vera , che  Uà  In  s,  Seballiano  ; fù 
anch’efla  molte  volte  rillaurata , &|  in  Ipecie  dal  Car- 
dinal Reginaldo  Polo  Inglefe , dal  Cardinal  Toledo  , 
& in  ultimo  daU’Eminentifs.  Francefeo  Barberini  , 
che  vi  fè  inalzar  la  facciata  ; qui  fono  ^infinitiflime  In- 
! dulgenze , 


Gh.’-. 
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Uefta  Chlefa  fii  prima  Colleg^giata  , c da  Leone 
fu  polla  tra  i titoli  di  Cardinali  Preti , ora  è 
unita  al  Capitolo  Lateranenfe  , & è fituatanel  luogo 
dove  era  Tamico  Tempio  di  Diana  Efcfia  , e nel  fito, 
in  cui  fcorgefi  la  Cappelletta  rotonda  fu  s.  Gio.  porto 
nella  caldara  d’oglio  bollente  , dalla  quale  ufci  fenza 
lefione  , e la  detta  Caldara  con  altre  Relivjjuie  fi  con- 
ferva fatto  l’Altare  3 e le  Pitture  fono  di  Lazaro  Baldi. 

La  Chiefapoi  ( che  è fituata  alle  radici  del  Monte 
Celio  ) E detta  Portam  'Latìnam  , perche  dalla 
vicina  Porta  s’ufciva  per  andare  al  Latio  , la  qual  Pro- 
vincia oggi  è chiamata  Campagna;  Fthà  il  foffitto 
dipinto  da  Paolo  Perugino  per  ordine  del  Cardinal 
Rafponi  3 che  la  fece  tutta  riftorare  • Cre- 


S.  Gìo*  à Porta  'Latina. 
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Credei  edificato  qiiefto  Tempio  ( neiringrefiTo  del 
quale  mirafi  un  baffo  rilievo  antico  d’im  Caccia  or  e 4 
cavallo  ) da  Adriano  Primo  del  772.  e con^'ecraco  da 
Celerino  III.  nell  «88.  ed  anche  al  prefeme  vi  è la 
Stazione,  il  Sabato  dopo  la  quinca  Douieni^a  d!  Qua- 
refiina , oggi  la  tengono  i Padri  riformati  del  Riicat- 
to  , ed  una  contigua  abita;iione  • 

S.  Cefareo» 

Già  fu  chiamata  quella  Chiefa  s.  Cefareo  in  Palaz- 
zo, perche  fii  edificata  prelfo  ad  un  Palazzo, 
che  da  Anaftefio  vien  detto  Sacro  , forfè  dal  già  vici- 
no Palazzo  d’Antonio  Caraca’la . 

La  detta  Chiefa  è titolo  di  Cardinal  Diacono  , & è 
anti  chini  ma . 

Qui  flava  il  Corpo  di  detto  Santo  fepolto  dalla  glo- 
rlofa  vergine  Flavia  Domitilla  , ma  oggi  è in  s.  Croce 
in  Geaifalemme  , benché  prima  foffe  pollo  per  molti 
anni  nella  Chiefa  de’Santi Nereo  , & Achilleo. 

Fiì  rifiorata  , & adornata  quefla  Chiefa  da  Clemen- 
te Vili,  appartiene  alli  PP,  Soinafchi . 


G 


g 


sSifro 
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S.  Sì  fio  Papa  . 


FU*  fondata  quefla  Chiefa  fopra  le  ruine  del  Tem- 
pio di  Marte  , e fu  dedicata  à s.  Sifto  II.  Papa  , e 
Martire,  il  di  cui  corpo  qui  fi  conferva,  perche  egli 
fii  martiriz2ato  fuori  della  Porta  Capena  , oggi  di  s* 
Sebafiiano  , in  un  (Ito  ove  era  un’altro  Tempio  dedi- 
cato à Marte  , parte  del  quale  Con  le  fue  oratione  il 
detto  Santo  fece  ruvinare  al  fuolo  • 

Nel  I loo.  Innocenzo  III.  la  riftorò  , e Onorio  IH. 
di  cafa  Savelli  la  conceffe  al  gran  Patriarca  s.  Dome- 
niòp  , il  quale  vi  fece  il  celebre  miracolo  dirifufcitare 
tre  morti . Mà  eflendo  andato  il  detto  Santo  ad  abi- 
tare à s.  Sabina  , volile  qui  congregare  delle  Monache 
del  fno  Ordine  , che  da  s.  Pio  V.  furono  poi  pofie  à 
Montemagnanapoli , fotto  il  titolo  di  s.  Siilo , e s. 

Dome- 
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Domenico  , nel  quale  fù  anche  trasferita  un’Imagine 
della  Madonna  ^ che  dicono  efler  fiata  dipinta  da  s. 
Luca  , colk-cata  neirAakar  maggiore  di  quella 
Chiefa . 

Fù  la  detta  Chiefa  più  volte  riftorata  , & in  fpecie 
dal  Cardinal  ferrici  5 dal  Cardinal  lilippo  Boncora- 
pagni , che  vi  fece  1 foffitto  , e facciata  , con  difegno 
di  Baccio  Pintelli , e dal  P.  Serafino  Sicco  Generale 
deirOrdine  , che  vi  rifece  il  Convento  , e ornò  la 
Chiefa  di  Pitture,  nella  quale  fi  venerano!  Corpi  di 
eflb  s.  Siilo  3 c de’Santi  Felice  , Zcfferino  , Antero  , 
Lucio  5 e Luciano  Papi , e Martiri , e de'Santi  Sotero , 
Calocero , ^Parthenio , Lucio,  e Giulio  Vefcovi , e 
Martiri , c vi  è la  Stazione  il  Mercordi  dopo  là  Dome-r 
nica  di  Qi-arefima. 

In  faccia  ad  eflb  fono  le  rinomate  Terme  d’Antoni- 
no Carcalla  , dette  al  prefente  rAmoniniana  « 

Santi  l<l^reoy  & ^Achilleo  ^ e S.  Domìtìlla  • 

Dai  lato  deir  accennate  Terme  era  la  prefente 
Chiefa  , quali  tutta  diruta,  e cadente  , mà  aven- 
dola avuta  in  titolo  il  celebre  -Cardinal  Baronie  la  ri- 
ftaurò  , e rifece  da’fondamenti , e fù  concelTa  in  cura 
alIiPP. deirOratorio  . Lafuafacciatafùdipintaafre- 
feo  da  Girolamo  MafTei , & il  quà  .^ro  d:  s.  Domitilla 
con  due  altri  Santi  pollo  fopra  un  Altare  à mano  fini- 
lira  è opera  del  Cavalier  delle  Pomarancie  , che  di- 
pinfe  ancora  le  muraglie  con  varie  Iflorie  degTApo- 
lloli  ; la  fronte  deiJ’Altar  njaggiore  , adornato  con 
Ciborio  di  marmo  , è rivolta  airantica  verio  la  Tri- 
buna , elTendovi  ancora  i due  Pulpiti  tifati  ne  i primi 
fecoli  • 

Oltre  di  ciò  il  fudetto  Cardinale  vi  fece  trafportare 
procefilonalmente  dalla  Chiefa  di  s.  Adriano  in  Cam- 
po Vaccino  i Corpi  deTudetti  Santi , e vi  è la  Stazione 

G g a nei 


SEguitandofi  il  camino  verfo  la  mano  finlftra  nella 
feconda  ftrada  dopo  la  prenominata  Chiefa  fi  tro- 
va la  prefente  nel  fine  del  Monte  Àventino , prima 
confaci ata  da  s.  Marco  Papa  del  g 3 6.  col  titolo  di 
s.  Salvatore  , e poi  dedicata  nel  600.  alla  detta  Santa 
Martire  da  s.  Gregorio. 

fù  più  volte  rifiorata  , ed  in  fpecle  da  Grego- 
rio 
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nel  giorno  5 che  la  gode  s.  Sifto  , cioè  nel  Mercordì 
dopo  la  terza  Domenica  di  Q^adragefima  . 

dui  attraverfa  la  ftrada  un'acqua  antica  detta 
rana  Mario  nobiliffimo  Romano,  che  pofledeva 
quei  Campi , ne'quali  efla  hà  l'origine  , ora  ferve  pier 
Tufo  de’Molim , e degl’Orti  contigui , 


S.  Balbìna 
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rio  II.  e III.  da  Paolo  II.  nel  1 464.  e dal  Cardinal  Ari- 
gone  nel  1599.  che  Taveva  in  titolo,  efTendo  titolo 
Cardinalizio  antichilTimo  ; fu  per  molti  anni  tenuta 
in  cura  da  i PP.  Eremitani  di  S.  Agoftino  , e da  Pio 
IV.  venne  unita  al  Capitolo  di  S'Pietro,  che  nel  gior- 
no fedivo  di  effa  Santa  follennemente  vi  celebia  i Pa- 
dri della  Congregazione  detta  de’ Pii  operar)  3 oggi 
tengono  detta  Chiefa  con  una  contigua  abitazione. 

Si  confervano  in  eda  i Corpi  di  S.  Qiiirino  fuo  Pa- 
dre 5 e di  cinque  altri  Santi  Martiri  ; La  di  lei  Tribu- 
na , che  è dipinta  con  diverfi  Santi  al  naturale  a fre- 
fco  è opera  d’AnadagioFontebuono  Fiorentino  • 

S,Saha  ^bate  * 

PEr  far  nota  Pantichità  di  queda  Chiefa  5 bada  il 
faperd  , che  era  una  delle  zo.Abbadie  di  Roma, 
data  poi  in  cura  del  772,  alli  Monaci  Greci  , indi  da 
Gregorio  XIII.  fu  unita  al  Collegio  Germanio  , e nel 
Martedì  Santo  vie  la  Stazione;  E qiieda  fituata  nella 
via  Appia  in  un  vicolo  affai  ritirato  della  drada  , che 
conduce  a San  Paolo  . 

E’  di  notabile  in  effa  Io  Scapulario  di  S.  Saba , ml- 
racolofo  per  lanar  grinfermi . 

Qui  fi  vede  Fantico  fepolcro  di  marmo  bellilllmo  di 
Vefpafiano^,  e Tito  Iiiiperadori  di  Roma . 

i 

1 S.  Prifca  » 

À Scendendoli  rAventlno  nel  luogo precifo  , dove 
fu  il  Fonte  di  Fauno  , il  Tempio  di  Diana  , e il 
r celebre  Altare  d'Èrcole  , è poda  la  prefente  Chiefa  , 
I prima  dedicata  alle  SS.  Aquila  , e Prifcilla  3 e poi  a_. 
i quedaS.  Protomartire  d’Occidente , quando  dal  Pop, 
tefice  Eutichiano  per  divina  re  ve  fazione  fu  trovato  il 
di  lei  corpo,  e qui  trasferito  dopo  200,  anni  del  fuo 
mar tirio . G g j E'cc- 
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E*  celebre  quefto  facro  luogOo  per  avervi  il  glo- 
riofo  Apoftolo  S.  Pietro  battezzati  molti , e fra  gl’al 
tri  la  fuddetta  Santa,  ed  il  di  lei  Padre , confervandoft 
anche  oggi  il  vafo  eletto  a taTopera  • 

Pu  riftorata  quella  Chiefa  da  Adriano  Primo  nel 
1772.  da  CaliftoIII.  nel  I45S- 

Il  Cardinal  Benedetto  Giuftininlani  vi  rifondò  la  | 
facciata  , Tinalzò  in  miglior  forma  , rinovò  la  con-  I 
felTìone  , e vi  fece  molti  altri  miglioramenti  con  ar- 
chitettura  di  Carlo  Lombardo  d’Àrezzo  ; Vi  fece  an- 
che fare  da  Anaftagio  Fontebuoni  le  figure  ^ che  Han- 
no dipinte  fopra  i muri  de  i lati  della  Chfefa  , e nell* 
Alrar  maggiore  è in  un  Quadro  effigiato  il  Battefimo 
di  S.  Prifea  per  mano  del  Ca<^alier  Paffignano  . 

E’  detta  Chiefa  titolo  di  Cardinale  , e Phanno  in 
cura  i PP.  Agoftiniani  di  S.  Maria  del  Popolo  , i qua- 
li godono  una  buona  abitazione  per  beneficcn^ia  del 
Pontefice  Clemente  XI. 

S Gregorio  Magno . 

E*  Situata  quella  celebre  Chiefa  fu  *1  Monte  Cello, 
dove  era  la  cafaPaterna  di  dettoSanto,che  afllmto 
alTrono  diPietro  la  dedicò  a S.Andrea,ed  oggi  è con- 
fecrataalui  medefimo,  e vi  fono  i Monaci  Camol- 
dolenfi,  ove  prima  vi  dimoravano  i Caffinenfi , ed 
era  una  delle  20.  antiche  Abbadie  di  Roma  . 

E’  molto  frequentata  nelPottavario  de’morti, prin- 
cipiando tal  divozione  , oliando  il  Santo  per  l’Anima 
di  un  fuo  Monaco  fece  celebrare  go.  Melfe,  dopo  le 
quali  fi  fè  vedere  detto  Monaco  in  vifione  andare  tut- 
to lucido  , e rifplendenre  alla  gloria  del  Paradifo  ; E 
vi  è la  Stazione  polla  dairillefib  S.  Gregorio  il  primo 
Venerdì  di  Quadragefima . 

Il  Cardinal  Scipione  Borghefi  vi  fece  fare  del  t 
un  nobiiiffimo  Portico  di  tievertini^co  architettura  di 

Gio. 
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GIo.  BattilìaSorfa  , e le  Pitture  , che  fono  fotto  il 
inedefiiTio  fumo  fatte  a frcfco  da  Nicolò  Pomarancio. 

A mano  deftra  entrando  in  Chiefa  fi  vede  nella_# 
murajrlia  un  fepolcro  , che  è di  metalli,  adorno  di 
pietre,  (o\ra  del  quale  fon  dipinte  due  Virivi  con 
pattini  a frefco  da  Gio.  Cofci  Fiorentino  ; E vi  è an- 
cora un’  aliro  bei  depofito  della  Famiglia  Crefcentii, 
eretto  con  difegnod’Onorio  Lunghi  • 

Dalla  parte  dell’Euangelo  è una  porta  , che  con- 
duce ad  una  Cappel  a,  dedicata  a S.  Gregorio,  prin- 
cipiata coti  difegno  di  Francefco  da  Volterra  , e ter- 
minata per  la  di  lui  morte  da  Carlo  Moderno  , fatta 
inalzare  dal  Cardinal  Antonio  Maria  Salviati. 

Il  quadro  di  quello  Altare  rapprefentante  il  Santo 
in  atto  d^’orare  ad  iin’Imagine  di  Maria  Vergine,  che 
parlò  più  volte  al  S.  Pontefice  è d’Anibale  Caracci , e 
Je  Pitture  della  Cupola  , e Taltre  d’intorno  fono  del 
Ricci  da  Novara  , non  fi  dcfcrive  più  minutamente  la 
Chiefa  , perchè  di  prefente  fi  ftà  di  nuovo  edificando 
con  nobile  difegno . 

In  tempo  del  contaggio  (come  afferma  un’Ifcrl- 
! zione  , ch*ivi  fi  legge  ) fu  da  Urbano  Vili,  polla  in 
vece  de  la  Bafilica  di  S.  Paolo  quella  Chiefa , incili 
fi  venerano  molte  Reliquie  , fra  le  oua'i  un  braccio  di 
i s.  Gregorio  , una  Gamba  di  s.  Pantaleone  , molti 
Corpi  de’ Santi , della  Vede  del  Signore,  e della-^ 
Santiffìma  Croce  , fopra  la  quale  mori . 

S.  Sihìa  • 

Nei  recinto  di  quella  Chiefa  ve  ne  fono  tre  altre  , 
la  prima  è la  prefente  dedicata  a s. Silvia  Madre 
di  s. Gregorio  5 e fu  tutta  rinovata  dal  Cardinal  Ba- 
ronio  Abate  Commendatario  di  s. Gregorio  in  quel 
tempo  . 

La  Statua  di  marmo  della  Santa  polla  sù  l’Altare  c 

G g 4 del 
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del  Franciofino  ; E le  Pitture  del  foffitto  fattóAa  dal 
Cardinal  Borghefe , fono  di  Guido  Reni  • 


S.  Andrea  nel  Monte  Celio 


La  feconda  dedicata  al  detto  Santo  Àpoftolo  fu 
inedefimamente  r inaurata  dalCardinal  Borghefe 
ed  il  Quadro  del  fuo  Altare  è del  Cavalier  Pomaran- 
cio fatto  il  tutto  a oglio  sù  lo  ftucco  . 

L’Iiloria  dalla  parte  deli’  Evangelio  dipinta  nel 
muro  fu  colorita  da  Guido  Reni:,  e Taltra  incontro 
dove  fi  rapprefeiita  quando  s*  Andrea  fi'i  flagellato  , 
è ope’-a  a frefeo  del  Domenichini  5 del  quale  è inven- 
zione r Architettura  tutta  à chiaro  feuro. 

In  qnefto  luogo  S.  Gregorio  fece  la  quinta  Omilia 
fopra  grEvangdii  nel  giorno  di  s.  Andrea  . 


A terza  è detta  di  s.  Barbara , in  cima  della  qua- 


le il  fiidetto  Cardinal  Baronio  fece  porre  la  fta- 
tua  di  marmo  di  s Gregorio  feden  e , abbozzata  dal 
gran  Buonaroti , e terminata  dal  Franciofini  ^ Le  pit- 
ture fatte  a frefeo  nelle  muraglie  , con  diverfi  fatti  del 
prenominato  Santo  Pontefice  fon  opere  d’Antonio 
Viviano  d’Ufbino* 

Ciu^ì  fi  vede  una  gran  Tavola  di  marmo  , fopra  lai 
quale  s.  Gregorio , il  Magno  tra  Pontefici  5 dava  da 
mangiare  a dodeci  Poveri . 


PEr  il  feniiero  , che  guida  alla  Navicella  fi  giunge 
alla  prefente  Chiefa  , abitazione  di  eiTi  Santi^  ed 
anticamente  curia  Oftilia  ; E’  titolo  Cardinalizio  5 e 
fii  già  Collegiata  ^ e qui  furono  martirizzati  i nomina- 


S.  Barbara  • 


Santi  Giovanni , e Paolo  . 


ti 


Del  R ione  dì  Ripa  \ 47  3 

tì  Sititi  Fratelli, vedendofi  in  mezzo  la  Chiefa  un  inar- 
mo,  fopra  del  quale  fumo  eflì  fatti  deca’  itare  dalFini- 
quo  Giuliano  Apoltata  , e qui  fù  edificata  da  S.  Pa:n- 
machio  difcepolo  di  s.  Girolamo  , e vi  fi  vedi  Mona- 
co, e da  quefto  Monaftero  furono  afiiinti  al  Pontifica- 
to Giovanni  p imo  , Onorio  e s.  Af^a'  ito  primo  , 
ed  in  efia  s,  Gregorio  feccia  Omlia  nella  terza 
Domenica  dopo  la  ss.  Trinità  , e^  evvi  la  Stazione  il 
primo  Venerdì  diQnarefima . 

Fii  da  molti  Cardinali  titolari  : iftorata  , ed  in  fpe- 
eie  dal  Cardinal  Guglielmo  Enchenvordio  Germano 
vi  fù  fatta  la  facciata  con  il  Portico  , con  due  Leoni 
di  pietra  alla  porta;  prima  fù  data  da  Nicolò  V.  alli 
Padri GeLiati , mà  fuppreffa  quella  Religione,  fù  con- 
ceda alli  Padri  Domenicani  Riformati  Inglefi  ma  fot- 
te il  Pontificato  di  Innocenzo  XII.  Pebbero  i Padri 
della  Miflìonejche  vi  fabbricarono  un’nobile  Convento. 
Il  Signor  Cardinale  Paolucci  già  titolare  la  riftau- 
i rò  di  nuovo,  con  vaghi  ftucchi,  cd  ornarnenti. 

Si  confervano  in  quefto  Tempio  li  Corpi  de’Santi 
Titolari,  di  s.  Saturnino  Martire,  e d’altri  dodeci 
Santi  Martiri  . 

GLarchi  contigui  à quefta  Chiefa  fervirono  per  fo- 
ftengo  degPAcquedotti  dell’ Acqua  Claudia;  feenden- 
dofi  poi  dal  Monte  Celio  fi  pafia  per  il  piano  dove  era 
la  cala  d’oro  di  Nerone  , una  delle  meraviglie  della 
ricchezza  Romana  ed  oggi  ridotta  in  cenere  dalla 
potenza  del  tempo  • 

i S,SeBaJì'Ia?io  in  PaJlara, 

SI  vede  qui  la  detta  Chiefa  riabelllta  da  Urbano 
Vili,  ed  ornata  , per  efter  porta  nel  luogo  , dove 
s.  Sebaftiano  a forza  di  colpi  morì , mentre  rifanato 
l da  Irene  dalle  piaghe  delle  faette  , G prefentò  al  Ti- 
f ranno  di  nuovo  nel  Palazzo  maggior#  ^ ol  ppodromo, 
i pCam- 
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o Caitipo  Palacino  qui  fituato  ; Fù  anche  dedicata  a 
s.  Andrea  , e a s.  Maria  in  Pa’lara  , detto  corrotta- 
inence  dal  Palladio  5 che  qui  Jongamente  confervofli  ; 
del  » 2740  fù  collegiata , ed  oggi  è julpatronato  deirfic- 
cclk*ittvflìma  Gala  Barberini . 


1 1 

1^ 
, I 


S.  Bonaventura  della  Riforma . 


LI  Padri  Francefeani  Spagnuoli , riformati  da  s.  Pie- 
tro d’ Alcantara  del  1675.  sjntroduflero  in  Ro- 
ma, e fabbricarono  quella  picciola  Chiefa  , con  il  pic- 
ciolo Convento,  con  varie  Elemofine,ed  in  fpecie 
con  quelle  fomminiftrate  dal  Cardinal  prancefeo  Bar- 
berini • 


Vigna  Mattel . 


SU  le  mine  delTantlco  palazzo  Cefareo  è la  detta 
Vigna  attinente  à detti  Signori , in  cui  fonriguar- 
devoli  Pitture  , tra  le  quali  è una  Venere  con  alcuni 
Amorini  creduta  di  P.afaele  ; E vi  è un'antico  Balco- 
ne , dal  quale  grimperadori  davano  i fegni  per  i Giuo- 
chi circenfi  5 che  fi  facevano  nel  ciro  Mafllmo  pollo 
fopra  di  elTa.Poco  hmgi  verfo  TArco  di  Tito  veggonlì 
rOfiicine,e  la  fabbrica  dei  Salnitro  , e delia  Polvere  • 

' Villa  Farnefe  nel  V alatino  . 

NElIa  fommità  di  quello  colle  è quella  deliziofa 
Villa  de’Signori  Duchi  di  Parma  , rara  per  le 
Fontane  , Viali , balT)  rilievi  , e Statue  di  gran  valore 
qui  fatte  ccmdurre  dal  vicino  CololTeo  da  Paolo  III* 
di  cafa  Farnefe  . 

L'Arciìitcttura  della  Porta  è del  Vignola  , quella 
della  Scala  con  la  Fontana  fupedore  è del  Buonaroti  , 
e fr.<  le  Statue  è di  gran  lUma  quella  cl'Agri^^pina  Ma- 
dre di  Nerone  . Avan- 
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Avanti  a qiiefto  Giardino  fogliono  i Serenifliiiii  Du- 
chi Farnefi  fare  inalzare  un’Arco  Trionfale  nel  gior- 
no in  cui  il  Sommo  Pontefice  và  a prender  il  poffeflb 
nella  fiafilica  Lateranenfe  • 

S.  Marta  Liberatrice  • ^ 

E’  Situata  quella  Chiefa  alle  radici  del  Palatino  , 
detta  S.  Marìalihera  no%  à penis  Inferni y o fecon- 
do altri  Libera  noi  à Pefie  . 

Il  Cardinal  Marcello  Lami  del  1617.  la  rillorò  con 
architettura  di  Martino  Longhi . In  una  caverna  polla 
fotto  quella  Chiefa,  s.  Silvellro  Papa  confinò  con  le 
fue  Orazioni  un’orribile  Dragone  ^ che  infettava  Paria 
con  il  fiato  • 

, Dimororno  in  quella  Chiefa  alcune  Monache  Bc-' 
I nedittine  , prima  che  da  Giulio  III.  vi  folTero  polle-# 
i quelle  diTor  de’  Specchi , dalle  quali  fu  parimente^ 
lafciata , tenendola  ora  in  cura  alcuni  Cappellani;  vi 
fono  ogni  giorno  moltilllme  Indulgenze  . 

Ufeendofi  da  detta  Chiefa  miranfi  le  tre  Colonne  , 
che  erano  del  Tempio  di  Giano  , e tutto  il  piano, che 
conduce  alla  feguente  Chiefa  di  s.Teodoro  era  il  ve- 
ro fpazio  dcirantico  foro  Romano  , al  riferir  del  Li- 
gorio . 


SaB 


i 


Roma  Sacra , e Moderna, 


FU  quello  Tempio  eretto  da’  Romani  m onor  di 
Romolo  5 e Remo  , perche  qui  furono  condotti 
illefi  daU’acque  c}"l  Tevere  , e perciò  vi  era  una  Lupa 
di  bronzo  , che  allattava  due  Bambini , onde  fegui- 
torno  le  Madri  Romane  a portare  li  loro  figlioli  in- 
fermi in  quello  luogo  5 ficcome  fanno  al  prefente  le 
Crini  ne  , efiendo  dedicato  a S.Teodoro  , detto  cor- 
rottamente S,Toto  , fotto  la  protezione^del  quale  fi 
liberano  molti  fanciulli  infermi . 

pu  pili  volte  riMaurata  queflaChiefa^ed  in  Ipecie  da 
Adriano  I.  e da  Nicola  V.  ed  in  ultimo  del  1674. 
Cardinal  Francefeo  Barberini  la  riparò  dalle  proprte 
rovine  • 

Pf- 


S.  Teodoro  • 
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ElTendo  Aaca  quefta  Chiefa  iriftorata  > come  fi  è det- 
to ) da  Nicola  V.  che  in  fpecie  vi  rimodernò  la  porta* 
fino  al  prefente  giorno  era  crefciuco  II  terreno  circa 
palmi  ij.  intorno  del  quale  fermandoli  TAcque  pio- 
vane , veniva  a renderfi  impraticabile  Tentrata  in  det- 
to Tempio , oltre  di  che  diveniva  umido,e  quali  mol- 
I le  > da  che  modo  1’  incomparabil  zelo  di  Cle- 
1 mente  XI.  diede  T incumbenza  al  Cavalier  Carlo 
I Fontana  , acciò  v’aprilTe  avanti  una  Piazza>  fcuoprifle 
1 il  vero  fondo  , e llberalTe  quel  Santuario  da  tal  danno* 
j il  tutto  a fpefe  di  Sua  Santità  , che  hà  tanto  a cuore  il 
, decoro  delia  Cafa  di  Dio  , il  che  fu  prontamcnre  efe- 
1 gulto  > fcendendoli  ad  ella  per  due  branche  di  fcale,ed 
I elTendo  fiato  ornato  TingrelTo  con  un  cancello  di 
ferro . 

E’  fiata  ridotta  dunque  quella  antichilfima  Diaco- 
nia, con  il  giudizio  del  prudentidìmo  Architetto , in 
forma  tale  , che  non  puòefler*più  in  conto  alcuno  in- 
feftata  dalTAcque  piovane , avendo  , come  li  è acceU- 
ì nato  , fcavatoii  terreno  avanti  il  Tempio,e  circonvaU 
! latolo  con  una  forma , o lià  ambulacro  circoIare,Tndr- 
J per  torre  alla  parte  interna  della  Chiefa  la  defofmità* 

I che  rendevano  quei  muri  fenza  veftitura , rifolvc  il 
nobili iTimo  genio  di  Sua  Santità  di  farli  in  parte  vefti- 
re,  acciò  nel  medelimo  tempo  fpiccatfela  maeftà  dell’ 
i antico  , e la  vaghezza  del  moderno  , nella  quale  ope- 
. razione  moftrò  la  Angolarità  del  fuo  ingegno  il  graft 

• ' Cavalier  Carlo  Fontana,  facendo  con  difficultofa,e 
: rariflima  Invenzione,che  il  moderno  fi  accordalTe  con 

• 1’  antico . 

i Nè  ben  pago  di  tutto  quello  1’  infiancabile^ 
zelo  del  Pontefice  fece  conftruire  un’  Ara  di 
1 lobiliflimi  mifchi  dentro  lo  sfondo  maggiore-» 
il  j^fopradel  quale  fi  vede  un’antico  Mufaico)e  nel  femi- 
t laircolo  di  efib  hà  fatto  collocare  rimagine  dirota , ed 

ancir 
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ancichiflima  del  gioiiofoS.  Teodoro,  guemita  conlm 
vago  ornamento  ^parimente  di  marmi  mifchi! , folle- 
nuto  da  alcuni  Angioli.  Ha  ogni  parte  lacerale  il  fuo 
Altare  pure  di  pietre  mifchie  , con  telar!  attorno,  e 
requadri  di  Giallo  , con  maellofo  finimento  fopra  ; 
L’Altare  porto  dalla  parte  deirEvangelio  e dedicato 
a S.CrefcencinoProttetored'Urbino,e  fopra  vi  fi  leg- 
ge S*CrefccntinusMartyr,Sc  il  Quadro  di  quefto  Altare 
è opera  del  rinomato  Pennello  del  Ghezzi , chere- 
llerà  gloriofo  ne’fecoli  avvenire  , merce  d:^  fuoi  co- 
lóri . L’altro  porto  dalla  parte  deirEpiftola  e dedica- 
to aS*  Giuliano,  e vi  fi  legge  fopra  SJulianusMartyr^ 
cd  il  Quadro  di  erto  è di  mano  del  celebre  Bacicelo  . 

Sopra  la  Porta  della  parte  interna  vi  e di  marmo  un 
Arme  di  Noftro  Signore  , e focto  un’Ifcrizzione  or-^ 
nata  con  fuo  telaro  di  mifchi , del  tenor  feguente  • 

Clementi  XL  Pont.  Max. 

^Uod  antiqui fjimum  hoe  Temflum  y 
dudum  mendacihus  Diis  ab  Ethniea  fuperjlitione 
Dicatum . 

Suhindè  a Chrifiiana  Pietate 
In  honorem  S*  Theodori  Martyris  confecratum 
Populi  veneratione  Diaconiae  honore 

Superiorihus  fceculis  celebre 
Tempori^  injuria*deformaium  y femifepultum  y 
Ac  fere  inaceffum 
A vetu/ìo  fquallore purgaverit 
Canonici  aeiernum  acceptì  Beneficii 
Monumentum  pofuere 
Anno  [aiuti s MDQCP"% 
pronti/.  lp\ 
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Santa  ^naftafa  . 


Ile  Radici  del  Palatino  è fituata  cjuefla  antlchlf- 


fima  Chiefa  , che  fin  da’primi  fecoli  fii  titolo  di 
Cardinale  fabbricata  del  goo.  con  gran  magnificenza 
in  un  fuo  Giardino  da  Apollonia  Matrona  Ro.nana 
per  fepellirvi  detta  Santa  . Quella  Chiefa  al  prefente 
è collegiata  de*  Canonici,  ed  in  effa  folevano  venire  li 
Sommi  Pontefici  dopo  aver  celebrato  la  prima  Mefia 
della  mezza  notte  nella  Bafilica  Lateranenfe  , a cele- 
brare la  feconda  Mef  a nella  feda  de!  Santilfimo  Na- 
tale , nel  qual  giorno  vi  è la  Stazione  ,ficcome  anche 
nel  primo  Martedì  di  Qj^arefima  > e nel  terzo  giorno 
dcHa  Pentecofle  . 

Vi  fi  cuftodikono  molte  infigni  Reliquie,  frà  le 
quali  del  Legno  della  s.  Croce , del  Velo  della  Teda 
della  Beatiflima  Vergine  , con  il  quale  involfe  Gesù 
nel  Prefepio  5 e del  Mantello  di  s.  Giufeppe,  con  il 
quale  ricoprì  Noftro  Signore  ; fi  cudodifeono  decente- 
mente in  un’Altare  con  piccolo  Ciborio  fodenuto  da 
quattro  colonnette  di  marmo  , detto  TAtar  di  s,  Gi- 
rolamo 5 perchè  quivi  il  Santo  diceva  la  Santa  Meda  , 
ed  al  prefente  vi  fi  venera  il  Calice  , col  quale  detto 
Santo  celebrava  , Pii  quedo  Altare  fatto  privilegiato 
da  s.  Gregorio , e celebrandovi  Meda  fi  libera  un’ani- 
ma del  Purgatorio  oltre  le  Reliquie  fudette  , e mol- 
te altre  5 rhe  fi  tralafciano  5 vi  è il  Corpo  di  s.  Ana- 
dafia,  e fotto  l’Altar  maggiore  moltidlmi  Corpi  di 
Santi  Martiri  ; fi\  ridorato  più  volte  , ed  in  fpecie  da 
Leone  III.  del  7^5.  dainnocenzo  III.  nel  1201.  e da 
Sido  IV.  nel  147  I,  Finalmente  nel  i6gd.  vi  fù  fatta  la 
facciata  da  Urbano  Vili,  con  architettura  delCava- 
lier  Remino  , e non  di  Domenico  Cadelli  , fecondo 
altri  3 però  in  lode  di  detto  Sommo  Pontefice  leggefi 
fopra  la  porta  interiore  lafegueme  memoria  , 


"Vrha- 
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^rbanus  F II U Pont. 

S,  Anaftafiee  Templum 
A %ummls  T?dntificibus  Sanólls 
Pùimafo  j Hilario  , ^ Laone  IIU 
Religiosè  exornatum 
Meli  arem  in  f or  mam  re  Hit  tilt 
Colltipfnm front em  d fundamentis  extruxit 
Duas  Turres  ad  Notar u?n  ufum  erexit 
Interiora  ornamenta  adjunxit 
Anno  fai.  MDCKXKvN 
Vontif.  XlF* 

Monfignor  Febei  nobilitò  con  preziofi  marmi  TA!- 
tare  della  Tribuna  con  pitture  a frefeo  , ed  a oglio 
di  Lazaro  Baldi , effendo  egli  ftato  Decano  di  quefta 
Colegiata,  L’ Eminenciflìmo  Sig.  Card  deAcugna 
diede  tutta  Tanima  a quefta  Chiefa  con  nobile  rifarci*? 
mento  , fe^mbra  di  un  nuovo  Tempio  . 

Nella  prima  Cappelletta  dove  li  confervanole  Re-» 
liquie  vi  fono  molte  pitture  del  fudetto  Baldi  . Li  Se- 
polcri dellì  due  Monfignori  Febei,  con  li  loro  Buffi  di 
bronzo  nella  Tribuna^  furono  fatti  con  difegno  di  To- 
mafoR'poli , e la  Statua  di  marmo  della  Santa  è fcol- 
tura  di  Francefeo  Aprile  Milanefe  ; La  Nafcita  del 
Redentore  è copia  del  Caracci,ed  U S.  Giorgio  è ope- 
ra di  Gio:  Domenico  Ponti  Genovefe  • 

Si  vedono  in  faccia  a quello  Tempio  , dove  era  an- 
ticamente quello  di  Nettuno  ( come  più  evidente- 
mente fi  conobbe  nel  1^26.  quando  nel  cavare  in  que- 
llo luogo  fi  fcuopri  una  Cappelletta  vagamente  orna- 
ta di  conchiglie  , e d'altre  pietre  di  mare,  ) le  veli igia 
deirandca  fonte  di  Giuturna  , oggi  detta  Fontana . 
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S.  Giorgio  in  p'elahro  . 


*\r  ? S?  ® Chiefa  era  I’  antica 

ÌTa^  oafilica  di  Sempronio , prefl'o  alla  quale  fi  mira 
1 Arco  di  Settimio  ivi  inalzato  anticamente  dagl’Ar- 
ge^ieri,  poco  diftante  dall’ altro  Arco  affai  magnifico 
di  Giano  Quadrifronte. 

ri^^2urata  da  Leone  II.j  e San  Zaccaria  vi  pofe  la 
■*5,  ° Martire,e  Gregorio IV. vi  ador- 

no la  Tribuna,  e del  i6i  i.  il  Cardinal  Serra  l’abbelli 
di  nuovo,  e la  diede  in  cura  alli  Padri  Eremitani  di 
b.  Agollino  della  Congregazione  riformata  di  Ge- 
nova . 

E detta  in  Velabro , non  dalla  parola  Latina  J 
vel/endo,  come  attefta  Vairone,  perche  al  tempo  di 

Hh  Tar- 
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Tarquino  vi  fìi  una  Palude  ^ per  cui  ft  paffava  con  le 
Barche  all^Avencino  - 

E"  quella  Chiefa  tenuta  prefentemente  In  titolo 
dall’Eminentifllmo  Sig.  Cardinal  Imperiali  , riftaurò 
una  parte  cadente  di  effa  Chiefa  3 vi  allontanò  Inacqua 
deviata  dairantica  Cloaca  MaflTima  3 dalla  quale  rice- 
veva gran  danno  3 la  munì  del  nuovo  Tetto  3 TabelU 
con  un  vaghi/fimo  Soffitto  3 tutto  dipinto  da  Francefco 
Civaglia  Perugino* 


S*  Aniano  • 


Dei  1614.  i Lavoranti  de’Calzolari  crefferoquì 
la  loro  Compagnia  , dedicando  la  Chiefa  a det- 
to Santo  3 che  fù  Difcepolo  di  $•  Marco  • 
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S,  Glo:  Decollato  • 


Er  folllevo  de  i Rei  condannati  alla  morte  in  tem- 


po d*Innocenzo  Vili,  llabilirono  alcuni  Nobili 
Fiorentini  una  Confrarernità  fotto  Tlnvocazione  di 
detto  Santo,  e fu  da  Sommi  Pontefici  approvata , & 
arricchita  di  molte  Indulgenze  , mentre  efercitano 
molte  opere  pie  verfo  i fudetti  condennati, accompa- 
gnandoli al  patibolo,  e confortandoli  fino  , che  abbia- 
no refo  lo  fpirito  • 

Fu  prima  nominata  quella  Chiela  Santa  Maria  del- 
la folla  fino  al  1490.  che  vi  li  fondò  , come  ho  detto  , 


Entrati  in  Chiefa  fopra  la  Porta  di  fianco  fi  mira  in 
una  lunetta  dipinto  il  Battefimo  di  Grillo  daMonan- 
no  Monanni  Fiorentino  , ed  il  Quadro  della  Nafcita 
di  s.  Gio.  Batti  "a  pollo  nel  primo  Altare  è di  Giacomo 
Ziicchi  ; nel  fecondo  vi  è dipinto  a frefco  s.  Tomafo 
da  un  allievo  del  Vafari , ed  in  quello  che  fiegue  la 
Vifitazione  di  Maria  Vergine  formata  a oglio  con  mol- 
te figure  a frefco  , è lavoro  del  Gavalier  Roncalli  . 

I fei  Santi  dipinti  a frefco  intorno  all’arco  della 
Cappella  maggiore  fon  di  Gio.  Cofei , e la  Decollazio- 
ne di  s.  Gio.  Battilla  polla  in  detto  Altare  è fatica  di 
Giorgio  Vafari.  PafTato  l’Altare  del  Crocefifib  il  s.Gio. 
pollo  nella  caldara  è pittura  di  Battilla  Naldini  Fioren- 
tino , il  Quadro  della  Beata  Vergine  nella  Cappella 
ultima  è di  Jacoppino  Fiorentino. 

II  San  GiorBattilla,  che  predica  fù  colorito  fopra  la 
porta  5 che  và  al  Chiollro  , dal  Ridetto  Cofei , il  qua- 
le unitamente  col  Naldini,  e col  Pomarancio  dipinfe 
gl’ Apofioli , e altre  figure  vicino  al  foffitto . La  Refur- 
rezzione  di  Lazzaro  polla  nella  Cappella  del  Chiollro 
è opera  del  raedelimo  Cofei,  e il  Qu^adro  dell’altra 
Cappella  è copia  del  Muziani. 


Hh  2 
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NeirOratorio  contiguo  vi  fono  belliffime  pitture  , 
quella  dcirAltare  è dijacopino  Fiorentino  ^ e li  due 
Santi  dalli  lati  fono  del  Saiviati , delle  mani  de  i quali 
fono  falere  Hiftorie  . 

In  quefta  Chiefa  vi  è Indulgenza  ogni  Lunedì  ma- 
rina, c la  detta  Compagnia  ha  la  facoltà  coneefiale  da 
Giulio  III.  e da  Urbano  Vili,  di  liberare  un  Couden- 
nato  alla  morte . 

S*EUgìo  de"  V erravi* 

Dei  1500.  fi  unirono  in  quella  Chiefa  li  Ferrari  5 
prima  dedicata  a i Santi  Giacomo  , e Martino  , 
indi  del  1565.  la  rifecero  da’  fondamenti , e la  confa- 
crarono  a s.  Eligio  , detto  corrottamente  s.  Alò  , nel 
fecondo  Altare  a mano  delira  vi  è dipinta  Maria  Ver- 
gine 5 con  altri  Santi  da  Gio:  Vannini , la  Santa  Fran- 
cefea  Romana  , e il  San  Franeefeo  d’AlTifi  è di  Teren- 
tiod’Urblno.  Nella  Tavola  delFAltar  maggiore  vi 
dipinfe  M*  V.  con  altri  Santi  il  Sarmoucta  , di  cui  fo- 
no opere  tutte  le  Figure  della  volta  di  quella  Cappel- 
la 5 il  quadro  ove  è effigiato  Grillo  Crocefiffo  con  Ma- 
ria Vergine,  e s.  Giovanni  è opera  di  Scipione  Gaeta- 
ni  5 ed  il  quadro  di  s.  Orfola  è del  fudetto  Vannini  , 
fatto  da  lui  in  età  di  anni  12.  ed  a piedi  di  elTo  vi  è il 
fuo  ritratto  . Contiguo  alla  detta  Chiefa  vi  è un  com- 
modo Oratorio  offiziato  da  detta  Confraternhà. 

S.  Homo  buono  • 

F U’  prima  detta  quella  Chiefa  s.  Salvatore  In  Por- 
tico, indi  fu  da  Sartori  dedicata  a detto  Santo  , a i 
quali  del  1558.  fi  unirono  i Gipponari  fotte  Tinvoca- 
zione  dis.  Antonio  di  Padova.  Qui  fi  conferva  un 
braccio  di  s.  Homo  buono  . E’ prefentemente  tuttala 
fudetta  Cciefa  rillaurata  , ed  abbellita  dalle  prenomi- 
nate Univerfità  # 
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Di  Sama  Maria  in  Portico  5 oggi  chiamata 
Spanta  Galla 

Da  Papa  Giovanni  Primo  nel  723*  fù  dedicata 
quefta  Chiefa  a Santa  Galla  5 perchè  qui  le  ap- 
parve llmmagine  della  B.  V.  ricevuta  per  mano  de- 
grAngioJi  dair  iftelTo  Pontefice . Era  quefta  habita- 
zlone  di  detta  Santa  , ed  in  efla  ogni  giorno  dava  da 
mangiare  a dodeci  poveri , e quefta  era  rantichiftlma 
Chiefa  già  titolo  di  Cardinale  , detta  Santa  Maria  in 
Portico  j per  il  vicino  Portico  d’Ottaviano. 

Fu  più  volte  riftaurata  ^ ed  in  fpecie  dal  Cardinal 
Frà  Ugo  Verdaga  Francefe  Gran  Maeftro  de’Cava- 
lieri  di  Malta  5 e dal  Cardinal  Cefi  Romano  . Sino  al 
tempo  di  Clemente  Vili,  fu  Collegiata  che  del 
idoi.  la  concefte  a i Chierici  Regolari  della  Madre 
di  Dio  5 che  oggi  ftanno  in  Campiteli!  . 

Fu  qui  d’apprelTo  in  venerazione  di  Santa  Galla>_» 
eretto  uno  Ofpedale  per  li  Poveri  da  D.  Marco  An- 
tonio Odefcalchi  Cugino  carnale  d’Innocenzo  XI. 
ricoverandovi  tanto  Uomini  , quanto  Donne  con 
una  memorabile  efemplarità  . Indi  fu  feguita  quell’ 
opera  così  piada  Monfignor  Odefcalchi,  e finalmente 
dalDucaD. Livio  OdefcalchiNipote  del  detto  Pontefi- 
ce vi  èftata  fatta  edificare  la  bella  Chiefa  moderna  , 
con  Architettura  di  Mattia  de’ Rolli  5 e contiguo  un 
nuovo  Ofpedale . 


Hh 
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S.  TSQcolò  in  Carcere . ! 

O Ltre  il  Carcere  Mani  ertine  avevano  grantichi  I 
Romani  il  carcere  Tulliano  , nel  quale  è fab- 
bricata la  detta  Chiefa  dedicata  al  fudetto  Arcivefeo- 
vo  di  Mira . 

CXuelia  è una  deile  antiche  Diaconie  Cardinalizie  , 
e vi  fu  polla  la  Stazione  da  S.  Gregorio  il  Sabato  do- 
po la  quarta  Domenica  di  Quarefima  . 

Fu  nominata  Chiefa  di  Pier  Leone  , perchè  qui  da  | 
preflb  avea  F abitazione  detta  Nobil  Famiglia,  ver- 
fo  il  quale  Santo  nioflrò  la  fua  generofità  Lucrezia  di 
Pier  Leone  del  1599.  , ed  in  ella  vi  è il  Sepolcro  di 
quella  Famiglia  . II  Cardinal  Pietro  Aldobrandini  !a- 
feiò  in  quella  degna  memoria  di  fe  , per  averla  orna- 
ta dentro , e fuori  dTina  beila  facciata  con  architet- 
tura 


Del  Rione  di  Ripa.  487 

tura  di  Giacomo  della  Porta  , fotto  PAIcar  maggiore 
ripofano  i Corpi  de’ Santi  Marco  , Marcellino , 
Beatrice  , 

Nella  Tribuna  di  erta  vi  ftà  dipinto  il  Dio  Padre 
con  Pattini  , ed  un  Santo  inginocchione  ^ il  tutto  fat- 
to a frefco  , da  Orazio  Gentilefchi  Pifano  . 

Sopra  la  Cappella  del  Santiffimo  a mano  delira  del- 
la maggiore  vi  è rapprefentato  il  Santo  , che  tira  al- 
cune palle  d^oro  dentro  le  ftanze  di  certe  povere-^ 
Donzelle  , con  altre  figure  a frefco  dal  Pennello  di 
Giulio  Romano  , e per  di  dentro  è dipinta  pure  a fre- 
fco la  Cena  del  Signore  con  grApolloli  dal  Cava- 
lier  Baglioni,  ed  alprefente  è fiata  riflaurata  dal  me- 
defimo Capitolo  . 

Oratorio  di  S.  ISUcolo  . 

FU  del  1 5 Sj.  flabilita  una  Compagnia  del  Samif- 
fimo  Sacramento,  che  trà  l’ottava  del  Corpus  Do- 
mini fo.  una  nobilitììma  Procelfione  , vedendo  Sacelli 
bianchi  con  l’impronta  dell’AuguftiffimoSacramento. 

Mirali  poco  didante  nella  drada  maedrail  fontuo- 
fo  Palazzo  degli  Eccellentiflìm  Savelli  oggi  dell’Ec- 
celentiflimo  Signor  Duca  di  Gravina  OrfinI , ornato 
di  preziofi  adebbi,  e di  Statue  antiche  , le/  quaii  fi- 
gure fono  cjuì  fotto  efprefie  • 

In  quedo  luogo  era  il  famofo  Teatro  di  Marcello* 


Sacra , e Moderna . 
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E L RIONE 


Fa  per  infegna  queflo  Rione  un’Angelo  In  Campo 
RoiTo  » che  tiene  la  Spada  in  una  mano , e nell’al- 
tra  una  Bilancia;  Gira  di  circuito  due  miglia  , co- 
minciando da  Piazza  Montanara  dritto  perPefcaria, 
lino  alla  Piazza  de’Catenari  S.  Elena , Piazza  deirOl-^ 
mo  > S.  Caterina  de’funari  , e S.  Maria  in  Portico  . 

E’fituato  quello  in  una  parte  del  Circo  Flaminio,oc- 
cupandone  folamente  un  lato  ^ & è il  minore  di  tutti 
gli  altri  di  Roma  » 


di  S»  Angelo. 


St 


} 


TEM>  S.  ANGELI.m.rOBO  .1>ISCÌV^ 
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S.  Angelo  in'  Pefcarla  • 


Nei  (Ito  dove  e la  moderna  Pefcharfa  vedefi  eretta 
queffa  Chiefa  Parocchiale  , e CoHégiata  con  ti- 
tolo di  Cardinal  Diacono  benché  da  Bonifacio  II. 
foffe  confacrata  in  altro  luogo  su  la  fommità  del  Circo 
Flaminio  • 

Fù  reliaurata  nel  752.  da  Stefano  III,  che  collocò 
fotto  TAItar  maggiore  i Corpi  de'^Santi  Getulio  , 
Sinforofa  conjugi  con  fette  loro  Figliuoli  Martiri  di. 
Tivoli,  una  parte  de  quali  ottenne  quella  Città  dau-» 
Gregorio  Decimoterzo . 

La  Compagnia  de’PefcIvendoli  del  1571.  vi  fi  pofe 
ifotto  la  protezzione  di  S.Andrca  Apoftolo>&  ottenne 
idal  Capitolo  la  Cappella  del  santo  , che  fù  .^.bbellita 
da  Gio:  Paolo  Micinelli  Romano  con  le  pitture 
:iocenzo  Tacconi  > allievo  d'Annibale  Caracci  3 Si 

adef- 
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adeffo  la  detta  Compagnia  vi  hà  l’Oratorio  conti’guOi 
e velie  facchi  bianchi  con  mezzetta  rolTa . 

Fu  rifarcita  delirio,  dal  Cardinal  Peretti  ,che^ 
r aveva  in  titolo,  e vi  e Indulgenza  alli  29. dì  Settem- 
bre giorno  di  s.  Michele  , il  di  cui  Quadro , e della  . 
fcuola  del  Cavalier  d’Arpino  , ed  il  Quadro  del  Mar-^ 
tirio  di  s.  Lorenzo  e opera  di  Giacomo  del  Pò . 


Santa  Caterina  de  Funari , 

FU’detta  ne’tempi  paflati  quella  Chiefa  della  Rofa,  I 
per  una  Chiefa  dedicata  a s.  Rofa  di  ViterbojOg»  j 
gì  detea  de  Funari  , perle  funi , che  qui  anticamente  lì  | 
lavoravano  , e annelToad  efla  il  Monafterio  perle  po-  ! 
vere  Zitelle  orfane  , o pure  figlie  di  Madri  llcenziofe, 
at  qui  fi  educano  fotto  la  cura  d’alcune  Monache 

prò- 
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profeffe  di  s.  Agoftino  , e fu  promotore  di  quefta  ope- 
ra pia  s.  Ignazio  Lojola  . 

II  Cardinal  Federico  Cefi  protettore  di  quello  luo- 
go del  1544.  cominciò  la  magnifica  fabrica  di  quella— > 
Chiefa  con  architettura  di  Giacomo  della  Portamina!- 
zandoviuna  nobll  Facciata  ^ ed  un  riguardevol  Cam- 
panile per  un  armoniofo  concerto  di  Campane,  fatte-/ 
venire  da  Germania  dal  detto  libcralIlTimo  Fondatore; 
e vi  lafciò  il  detto  Porporato  una  copiofa  entrata  • 

Seguirono  poi  il  di  lui  efempio  il  Cardinal  Pietra 
Cefi , il  Cardinal  Montalto , ed  il  Cardinal  Barberino 
fratello  di  Urbano  Vili,  i quali  tutti  ampliarono,  ^ 
e fovvenirno  quello  santo  Luogo. 

Entrando  per  la  porta  maggiore  nella  prima  Cap-^ 
pella  a mano  delira  e in  tela  dipinta  una  sanca  Marga- 
rita , opera  bellilfima  di  Lucio  Malfari,  allievo  di  An- 
nibai Caracci , che  la  copiò  dalToriginale  del  medefi- 
mo  , che  llà  nel  Domo  di  Reggio , ed  alPhora  faceva 
figura  di  s. Caterina  , ed  avendola  poi  Annibaie  ritoc- 
cata tutta  vi  cancellò  la  Ruota,  e la  Corona  , e con-# 
farvi  la  cella  del  Drago  focco  il  piede  prefe  Teffigle  di 
s.  Margarita, come  bora  fi  vede,  e nel  mezzo  del  fron- 
tifpizio  deirornamento  fatto  con  fuo  difegno  , vi  eP 
preffela  Coronazione  della  Madonna  , che  in  Roma-j 
gli  recò  credito  Angolare  , e nome  di  gran  Macltro  » 

La  Cappella  contigua  bà  fopra  TAltare  figurato  un 
I Grillo  morto  con  altre  figure,  ed  intorno  , e fopra  la-j 
I volta  diverfi  miracoli  del  Figliuolo  di  Dio,  opere  cuc- 
I te  del  Mutlani  ; i pilaltri  però  furono  colorici  a oglio 
da  Federico  Zuccari  • 

La  Tavola  con  PAlfunta  , e gli  ApolloII  nell*  altro 
Altare, e pittura  di  Scipione  Pulfone  da  Gaeta  . L'Al- 
tare maggiore,e  tutto  dipinto  a oglio  da  Livio'Agre- 
Ili  j c la  Iftoria  della  santa  , con  altri  santi , che  fono 
dalli  lati  fono  di  Federico  Zuccari  > con  alcuni  pucdni 
fatti  di  mano  di  Raftaellino . So- 
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Sopra  l’Alcare  della  Cappella  dalTalcra  parte,  ove 
c s.  Gio:  Battifta  , che  predica  , con  altri  fatti  del  san- 
to , fono  pitture  di  Marcello  Veni  Mantovano. 

Tutte  le  pitture  , che  fono  nella  volta  delPultima-> 
Cappella  dedicata  alla  Santiffima  Annunciazione  fono 
di  Girolamo  Nanni  Romano. 

Palax.x.0  Matthd . 

Nei  deliro  Iato  della  deferitta  Chiefa  vedefi  II  ce- 
lebre Palazzo  del  Signor  Duca  Mattei,che  in  fe 
contiene  tre  altri  Palazzi  ^ fatto  inalzare  da  Afdruba. 
le  Mattel  nel  fudetto  Circo  Flaminio , con  architettu- 
ra di  Bartolomeo  Ammannati . 

Si  rende  magnifico,é  niaeftofo  per  li  cortili,portici, 
cd  altre  fcale  tutte  ornate  di  balfi  rilievi  , e di  Statue 
antiche  - 

Le  volte  delle  Camere  , e Sale  fono  ifloriate  a frefeo 
dall'  Albani , dal  Domenichino  , e dal  Lanfranco  , e 
da  altri  famofi  allievi  delli  Caracci,  fra  quelle  è mira- 
bile la  Rachele  del  Domenichino  , e trà  le  pitture  a 
oglio  PAfTunta  in  Tavola  piccola  con  gli  Apoftoli  del- 
la prima  maniera  di  RafaePe  ^ la  prefa  alPOrto  di 
Michele  d i Caravaggio  , la  Natività  del  BalTàno  vec- 
chio , s.  Pietro  mezza  figura  di  Guido  Reni  , & altre 
rariilime  . 

V emana  aVìazza  Matteu 

Nei  mezzo  della  vicina  Piazza  è la  detta  bellif- 
fima  Fontana  5 nella  quale  fono  quattro  ftatue 
di  Metallo  5 opera  fingolare  di  Taddeo  Landini  Fio- 
rentino , fatta  fare  nel  1 585.  dal  Popolo  Romano  ^ la 
facciata  del  Palazzo  incontro  fii  dipinta  a chiaro  feu- 
ro  da  Taddeo  Zuchari . 


Paiaz' 
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Palazzo  Cojlagutì . 


E*  Quefto  abitato  da  Sigiiori  Coftaguti , & è celebre 
per  avere  le  volte  delle  cammei  e dipinte  a frefc» 
dal  Lanfraaco  , dal  Guercino  , e dal  Cavalier  d'Arpi- 
no  5 & è mirabile  fra  raltrerimagine  della  Verità  fco* 
perca  dal  Tempo  di  mano  del  Doraenichino  ^ con  in- 
finiti Quadri  di  fingolarillìmi  Artefici  5 nè  vi  manca 
una  dotta  ^ e fcientifica  Libraria  » 


xAmhrGgiQ  della  Majjf ma» 

I 

NElf  eftremità  del  vicolo  ^ che  comincia  da  Piaz- 
za Mattei  5 e termina  in  Pefcaria  trovali  la  detta 
Chiela  dedicata  al  Santo  Arcivefcovo  di  Milano  3 la 
quale  da  s.  Celeflino  Primo  del  322.  fii  confecrata  a 
Maria  Vergine;  mà  perche  qui  ebbe  la  propria  cafa 
il  fudetto  Santo  Dottore  , fu  però  detta  s.  Maria  d^ 
Ambrogio  , Se  ora  nominata  della  Maffima  , dalla 
Cloaca  Maffima  , nella  quale  sboccava  un  canale  d’ac- 
qua 5 che  aveva  il  pafiaggio  per  quello  luogo  . 

Fii  rifatta  da  Fondamenti  nel  i6o4.  da  D.  Beatrice 
Torres  ^ qui  Monaca  5 dimorando  in  quello  Monalle- 
ro  le  Religiofe  Benedettine  . 

Il  quadro  di  s.  Stefano  è di  Pietro  daCortoaa,  la 
Depofizione  di  Chrillo  dalla  Croce  è pittura  del  Ro- 
manelli . 

Il  quadro  deirAltar  maggiore  con  s.  Ambrógio^  che 
libera  una  inferma  è opera  di  Ciro  Serri  , e gli  Angio- 
li della  Cupp^la  fon  pitture  di  Francefeo  Cozza . 

Le  pitture  nelPAItare  di  Maria  Vergine  fon  credute 
del  Cavalier  d’Arpino  ^ eia  llatua  di  s.  Ambrogio 
nclPultima  Cappella  fu  formata  nello  llucco  da  Orfeo 
Bufelli  con  il  modello  di  Francefeo  Fiamingo . 

'•  Scr- 
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Serraglio  degli  Ebrei  a Piazza  Giudìa  • - 

Sino  al  tempo  di  Paolo  IV.  vifTero  grEbrei  confiifìi- 
niente  con  gli  Criftiani , onde  quefto  Pontefice  li 
volle  rinchiudere  in  quello  luogo  5 nominato  commu- 
neniente  Ghetto  imponendo  ad  efii  , che  dovelTero 
portare  il  fegno  al  cappello  di  colore  giallo. 

Si  vede  avanti  quello  Serraglio  un’antichità,  di  cui 
tiene  opinione  Lucio  launo  effere  un  Portico  minato, 
eretto  dalPImperador  Severo  . 


’ Ànticha  Parochia  fpettante  alla  Famiglia  Santa- 


croce , ed  il  Cardinal  Marcello  della  niedefinia 
Famiglia  la  riedificò  del  1 643 . con  architettura  di  Gio- 
vanni Antonio  de’  Rolli. 

Il  Qi^adro  dell’Altar  maggiore  , e di  quello  a ina- 
no delira  fono  delCavalier  Vanni  ; il  difegno  de  fe- 
polcri , e li  ritratti  fono  di  Gio.  Franccfco  Grimaldi 
Bolognefe  , di  cui  è anche  s.  Francefco  copia  del 
Caracci , ed  anhe  la  pittura  a frefco  la  porta  della-j 
Chiefa  . 

In  quella  Chiefa  nel  giorno  della  Natività  della^ 
Beatifllma  Vergine  è Indulgenza  plenaria  . 


I N faccia  al  Palazzo  del  Duca  di  Paganica  mirali  la 
prefente  Chiefa  rillaurata  con  T architettura  di 
Francefco  Felice  Pozzoni , e fii  dedicata  a s.  Valenti- 
no , perchè  diceli  effer  qui  Hata  la  cafa  paterna  di  det- 
to santo.  A tempo  di  Clemente  Vili,  che  tolfe  a que- 
fta  Chiefa  la  cura  d’  anime  , unendola  ad  altre  vicine, 
vi  fi  formò  la  Compagnia  de’  Mercanti  di  feta  , Sera- 


S.  Maria  in  Puhlicolì. 


De^  Santi  Valentino , e ^ebaJHano  • 


ro- 
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foli  5 e Banderari , che  fii  nel  ISPS*  j e la  dedicarono  a 
s.Sebaftiano  • 

Fanno  feda  anco  in  quella  Chiefa  i Profumieri  nel- 
la Domenica  fra  V ottava  dèlia  Purificazione  della.3 
Madonna  , e ne’  giorni  fedivi  de’  detti  santi  Martiri , 
vi  è Indulgenza  plenaria  • 

La  pittura  per  di  fuori  fopra  la  portaè  d’un  allievo 
del  Brandi  ^ ed  il  quadro  di  s.  Giiifeppe  pofto  nel  pri- 
mo Altare  a inano  delira  è opera  d’un  tal  Felice  fco- 
Jaro  del  medehmo . 

11  Quadro  dell’  Aitar  maggiore  dove  è figurato 
s.  Seballiano  è opera  del  CavaHer  d’Arpino  ed  il 
s.  Valentino  èpittura  d’un  tal  Gio:  Batcifta  fcolaro 
del  fudetto  Cavalier  d’Arpino  . 
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DEL  RIONE 
Della  Regola . 

SI  diceva  prima  in  prefente  Rione  5 dalla 

quale  il  volgo  ha  apprefo  corrottamente  la  parola 
Regola  ; fà  per  Arnie  un  Cervo  in  Campo  RoflTo  j ed 
è il  fuo  circuito  di  due  migliale  mezzo  . 

! S.  ^Annct  de  lunari  # 

Riceve  quella  Chiefa  un  tal  fopranome  per  effee 
vicina  alla  contrada  de  venditori  di  funi , e vi  è 
il  Monaftero  di  Monache  Benedettine  , che  riceverno 
la  Regola  da  una  ferva  di  Dio  ^ chiamata  Santuccia 
Terebotti  d’  Àgubio  , e ricevè  quella  Chiefa  detta.-» 
s.  Maria  in  Giulia  da  i Cavalieri  Tempiarii  circa  Tan- 
no 1 297#  5 e la  medefima  5 che  mori  del  1307.  fù  qui 
fepolta . 

Del  1(?7S.  fu  abellita  , e dilatata  la  detta  Chiefa  , 
nella  quale  oltre  Taltre  Relique  fi  conferva  TAnello 
> di  sant’Anna  . 

Nel  primo  Altare  a mano  deftrà  fi  vede  colorito 
s.  Giufeppe  ^ e s.  Benedetto  , con  alcuni  Angioli  da! 
Savonàntii  allievo  di  Guido  Réni^  e nelTAItar  Incon- 
tro è dipinta  Maria  Vergine  col  Figliuolo  ^ è s.  Anna 
! da  Bartolomeo  Cavarrozzì  detto  il  Crefcentii,  le  pit- 
c ture  a frefco  però  d’intorno  fono  di  Ferino  del  Vaga . 

La  Cappella  maggiore  è fiata  rinovata  con  bel  di- 
I fegnò  , e architettura  del  Cavalier  Rainaldi , e le  pic- 
I ture,  che  fi  vedono  tanto  nella  Cuppoletta  , quanto 
I negTAngoIi , come  anche  ne  i Iati , c da  per  tutto, fo* 
! no  fatiche  di  Girolamo  Troppa  ; i quattro  Angiolet-* 

1 i 2 li  j 
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ti  5 che  foftengono  l’ Imagine  della  Madonna  furono 
fcolpiti  da  Paolo  Naidini  ^ e li  due  fopra  Pornamemo 
delPAItare  dal  Cavallino, e quelli  di  fotto  da  Lorenzo 
Ottoni  . 

Si  vede  al  prefente  tutta  rimodernata  sì  nella  fac- 
ciata , come  nella  Chiefa  y la  di  cui  volta  è tutta-» 
eccellentemente  dipinta  dal  Paflari  • 


S.  Cli  rio  alli  Catenari  . 


Diede  motivo  alla  fabbrica  di  quella  Chiefa  un-5 
incendio  di  cafe  ivi  occorfo  nel  i6j2.  ed  è detta 
de’  Catinari,  perche  in  quello  luogo  fi  facevano  alcu- 
ni vali  di  legno  , nominati  in  lingua  latina  C atìn  i;  Fvi 
da  Gregorio  XIJI,  concelTa  quella  Chiefa  a i Chierici 

He- 
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Regolari  di  s.  Paolo^,  detti  Barnabiti  , in  vece  della 
lor  Chiefa  di  s.  Biagio  dell*  Anello  , demolita  per  dar 
luogo  alla  fabbrica  de  i PadriTeacini^e  perche  la  det- 
ta Chiefa  era  fiata  da  Sifto  V.  fatta  titolo  di  Cardina- 
le , parve  bene  a Paolo  V.  di  dichiarar  anche  quella 
titolo  Cardinalizio  , e Parocchia  . 

InelTa  è una  Compagnia  d'alcuni  Àrtegiani  civili 
inftituita  del  i5io.  che  nelPOratorio  pollo  nel  Con- 
vento , recita  il  dopo  pranzo  de  giorni  feflivivi  POf- 
fizio  della  Madonna;  vi  è anche  una  Compagnia  di 
Gentildonne  Romancjche  s’impiegano  in  molti  efer- 
citiipii. 

Nel  Chioflro  de  i fudetti  Religiofi  vi  è un  Orato- 
rio fotto  rinvocazione  della  Madonna  SantifTima  del- 
la Neve  Protettrice  della  celebre  Accademia  degli 
Infecondi  . 

Il  quadro  delPAItar  maggiore',  che  rapprefenta__> 
quando  s.  Carlo  porta  il  santo  Chiodo  in  procelfione 
fotto  il  Baldacchino  con  molte  figure  è dei  faniofo 
Pietro  da  Cortona  . 

La  Tribuna  è dipinta  dal  Cavalle r Lanfranco  , il 
Lanternino  della  Cuppolafii  colorito  da  Gio:  Giaco- 
mo Semenza  , e le  quattro  Virtù  Cardinali  dipinte-5 
negPangoli  della  Cuppola  fono  opere  del  Domeni- 
chino . 

La  Congregazione  de’  Mufici  fi  è trasferita  anche 
in  quella  Chiefa  , facendovi  inalzare  una  nobil  Cap- 
pel  la  5 che  è la  terza  a mano  delira  , tutta  ornata  di 
llu  echi , con  difegno  d’Antonio  Gherardi  , dedicata-» 
a s.  Cecilia,  il  quadro  della  quale  è del  medefinio 
Gherardi. 

Fu  edificata  quella  Chiefa  con  vaga  architettura  di 
Rofato  Rofati,  e la  facciata  fù fatta  con  perfetto  dife- 
gno da  Gio:  Battilla  Soria  Romano  , il  tutto  a fpefe 
del  Cardinal  Gioc  Battilla  Leonio  Romano  . 

La  prima  Cappella  a mano  delira  della  SantifTima.-^ 
I i 5 - An- 


5002  Rma  Sacra , e Moderna . 

Annunciata  fù  eretta  in  qiiefta  Chiefa  a fpefe  del 
Cardinal  Gio:  BattiUs»  Coftaguti , con  difegno  del  fu- 
decto  Coftanzi  • 

Il  Quadro  con  il  Martirio  di  s.  Biagio , che  mirali 
nella  feconda  Cappella  a inano  delira  è opera  di  Gia- 
cinto Brandi,  e l'’architettura  della  Cappella  è del 
Cavalier  Rainaldi  - 

11  tranfito  di  s.  Anna  è di  Andrea  Sacchi , è le  pit- 
ture a frefco  a piedi  alla  Chiefa , ima  è dei  Cavalier 
Calabrefe  , e l’altra  di  Gregorio  fuo  fratello  ; Nella 
Sagrellia,  oltre  l’altre  pitture , vi  fono  quattro  Qua- 
dri del  Cavalier  d’Arpino  . 

In  elfa  Chiefa  cindulgenza  nel  dopo  pranzo  d’ogni 
Domenica  , efponendovi  il  Santiflìmo,  e vi  li  conferva 
la  Mitra  di  s.  Carlo,  e 1’ Anello  di  S.  Biagio , 


Afiando  il  vicolo  pollo  incontro  alla  fudetta.» 


Chiefa  fi  trova  fu  la  mano  delira  il  Palazzo  dell’ 


amichillima  Famiglia  Santacroce  , il  Cortile  del  qua- 
le è tutto  ornato  di  badi  rilievi  antichi  ; gli  apparta- 
menti fono  freggiati  nelle  volte  di  llucchi , e pitture  a 
frefco  di  Gio.  Francefco  Grimaldi  Bolognefe  : mirali 
in  elfo  la  bella  Statua  d’ Apollo , d’una  Cacciatrlce,  di 
Diana , e d’un  Gladiatore , ed  un  ritratto  in  marmo 
degli  Algardi , 


Tdlazzo  Santa  Croce 


9 ma- 
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S.  Biagio  de"  Caco  ah  arti , o Canaharìì  ^ tg^ 
detto  Santa  Maria  • 

Sino  airanno  ? 549.  fii  quefta  Chiefa  cura  d*Àmme 
denominata  de’Caccaharii  da  una  antica  Famìglia 
Romana  ^ e fu  dedicata  al  ’lmniaculata  Concezzionc 
di  Maria  . La  Compagnia  de’  Regattieri,  e Mattaraz- 
zari  vi  celebrala  fefta  di  S.  Biagio  , e quella  de*Coc« 
chieri  vi  folennizza  la  fe'^a  della  ^"onrez /i^  ne  * 


S.  Maria  del  Vìarito  • 

NEH’  anno  1545.  era  l’Imagine  dì  Maria  Vergine, 
che  fi  venera  in  quella  Chiefa  , efpofta  fii’l  mu- 
ro di  una  pubblica  ftrada  , ove  incontrandofi^  diiCL^ 

ininii- 
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inimici  5 unochicdè  perdono  alTaltro  per  Tamore-^ 
di  quella  Samiffima  Verdine  ina  quello  con  core  ve- 
ramente crudele  negò  di  concederglielo  , onde  can- 
giato lamore  in  fdegno , quello  che  fi  era  inchinato 
a chieder  pèrdono  , denudala  la  fpadaiiccife  riniiiii-  | 
co  5 e allora  per  Timpazienza  delfuno  , e per  la  fie-  j 
rezza  deiraltro  fi  viddero  ufcir  le  lagrime  da  quella^  j 
iniracolofa  Effigie  , la  quale  fu  poi  trafportata  con  i 
molta  riverenza  in  quefia  Chiefa  Parocchiale  , prima  | 
dedicataal  Sah>atòre  , e venne  ornata  di  molte  gio  e ; 
da  Nicolò  Acdajoli  Nobil  Fiorentino  , ma  nato  in  I 
Roma,  e reftò  a quella  Chiefa  eretta  con  difegno  del  i 
Sebre^itndi  il  nome  di  S.  Maria  dei  Pianto  . 

' Vi  e Indulgehza  dal  giorno  di  mezza  Quarefima__»  I 
fino  annottava  di  Pafqua  , e vi  è Indulgenza  in  forma 
di  Giubileo  laDomenica  avanti  S*  Antonio  Abate  . 

Il  Crifio  di  rilievo  fu  ornato  delle  pitture  laterali,  ; 
rapprefentanti  Maria  Vergine,  c S.  Giovanni  Evan-  | 
geliita  da  Cefare  Torelli  • 

Ordtcrìo  dì  detta  Chiefa  . 

N ei  medefimo  tempo  , che  accadde  il  deferitto 
niiiacolo  s’infiituì  la  Compagnia  Torto  titolo  di 
Sanià  Maria  del  Pianto  ;dà  la  fudetta  le  doti  ad  alcu-  I 
cunepovere  Zitelle  , verte  Tacchi  Lionati  . 

S.Tmafo  de^  Cenci . 

Da  quella  antìrhiffima  Famiglia  ha  prefo  il  nome  i 
il  vicino  Monte  , fui  quale  mirafi  la  prefentcì^ 
Chiefa  rifatta  del  1575.  da  Francefeo  Cenci  , cornea  ! 
dimoftra  la  fua  Ifcrizzione  . 

E'  Chiefa  Parocchiale  fotto  Taltar  maggiore, delia  i 
quale  fono  molte  Reliquie  , fra  le  quali  è notabile-^ 
quella  di  S.  Felice  Papa  • 


Si 
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Si  ammira  in  efla  il  Quadro  di  Maria  Vergine  d* 
Girolamo  da  Sermoneta  3 ed  è julpatronato  deUa^ 
detta  Pamiglia , 

S.  Bart$lomeo  Vaccinari  • 

FU  conceduta  da  Pio  V.  la  prefente  Chiefa  del 
1570.  prima  dedicata  a s. Stefano  , detto  in  Silice, 
per  effer  fondata  fopra  di  uno  fcoglio  nella  riva  del 
Tevere  alU  Compagnia  de'  Vaccinari  , che  prima 
fi  congregava  nella  vicina  Chiefa  di  s.  Paolino , e da 
effa  fu  riftaurata  , ma  in  oggi  comparile  con  più  ma^ 
gnificenza  per  efler  tutta  rifatta  di  nuovo  e 

Sa?ita  Maria  in  Monticelli , 

POco  lungi  dalla  detta  Chiefa  trovafi  la  preferite 
annoverata  fra  le  antiche  di  Roma , mentre  del 
1350.  fu  confecrata  ,edin  efla  fi  conferva  il  Corpo  di 
s.  Mamiliano  Martire  . Ebbe  prima  il  titolo  di  Col- 
legiata , ma  eflendolì  unite  le  di  lei  entrate  con  quel- 
le del  Capitolo  di  s.  Lorenzo  in  Damafo  , quireftò 
la  fola  Parocchia  • Il  Pontefice  Clemente  XI.  la  ri- 
fece da’  fondamenti  con  abellirla  di  vaga  facciata  ^ 

' Confraternìtd  del  Santìjfmo  Redentore* 

FU  eretta  quella  Confraternità  nel  Pontificatod’ 
Urbano  Vili,  e dell’  anno  1638.  nella  Chiefa  di 
s.  Andrea  della  Valle  alla  Cappella  del  Crocififlb,  ed 
il  fine  fu  di  giovare  alla  converiione  de’  Peccatori  , e 
I di  fuffragare  con  inceflanti  orazioni  per  modo  di  fuf- 
jfragio  air  anime  de’ Defonti  , come  apparifee  nel 
I Breve  Pontificio  fpedito  alio,  di  Maggio  del  fudettq 
; anno  • 
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Ora  fi  è fabbricato  un’Oratorio  da  fe  a parte  In  fac- 
cia alla  prenominata  Chiefa  Parocchiale  di  S.Maria 
in  Monticelli . 

« 

S.  Pa(p/c?  alla  pegola . 

T7  Bbé  prima  nome  quello  Sacra  Luogo  à\  Scuola^ 
dì  S.  Paolo  3 perchè  queir  Apoftolo  vi  Battezza- 
va quelli  3 che  convertiva  alla  Fede  ; Indi  dimoraro- 
no qui  li  Padri  Riformati  di  s.  Agoftino  , che  del 
i6oo»  la  lafciorno  a i Padri  Riformati  del  terzo  ordi- 
ne di  s.  Francefco  , i quali  vi  tengono  un  bel  Conven- 
to con  il  loro  Studio  doviziofo  d’una  erudita  Libra- 
ria ; Mirali  al  prefente  tutta  rinovata  di  nuovo  , con 
difegno  di  Fr.  Gio.  Battilla  Borgonfoni , arrichita.^ 
anco  dì  una  vaga  facciata. 

Vi  fi  confervano  infinite  Reliquie  , tra  le  quali  un 
braccio  di  s.  Paolo  , e le  Scarpe  di  Nollro  Signore  ^ e 
vi  è Indulgenza  il  giorno  di  s.Anna  , la  di  cui  fella-f 
vi  li  celebra  folennemente  . 

Santi  Vincenx.0  , ed  ^najlajto  . 

Vicino  al  Tevere  trovali  la  prefente  Chiefa  ,che 
del  151^.  fu  data  in  cura  alla  Compagnia  de* 
Cochi  3 che  la  riftaurarono  , e vi  celebrano  la  fellah 
della  Santiflìitia  Annunciata  , e Je*  fudetti  Santi  Mar- 
tiri 5 c vi  provedono  il  Parocp  per  la  cura  delPAni- 
me  ^ 


SS.Tri- 
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SS#  Trhììtà  de^  Peregrini  fuo  Ofpizio  é 

COnfidefàndo  alcuni  divoti  Sacerdoti  il  num.  de* 
Perug;ini,che  per  T Anno  Santo  del  1 5So.farebbe- 
ro  vcnutiin  Roma  , tra  quali  molti  Mendicò  rìfolve- 
rono  di  fondare  una  Compagnia  nella  Chiefa  di  s. Sal- 
vatore in  Campo  per  fovvenire  i medefimi  ; mà  con 
Tapprovazione  di  Paolo  III.  fìi  dato  il  titolo  a quella 
Compagnia  della  Ss.  Trinità , c perchè  il  più  zelante 
fra  graltri  in  quell'opera  pia  fiiil  elo^ofo  s.  Filippo 
Neri , sù  la  Porta  principale  del  Refettorio  di  detto 
Ofpizio  vi  fi  lègge  la Tegnente  Infcrizzione. 

S.  Philippo  “blerio 
Cujus  confilio  , atque  opera 
tArchiconfraternh.SanBiJ'u  Jrìnìtath 
Injlìma  ejtj 

. : ‘ Da  ^ 
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Da  cosi  deboi  principio  crebbe  ad  un  fegno  quella  ■ 
carità  5 che  Hata  Tempre  accrefciiita  con  elemollne  in 
fovvenimento  de*  Peregrini  5 II  numero  de*quali  nell* 
^nno  Santo  è indicibile  . E*ciò  che  hà  refo  pili  mera- 
viglia fi  è flato  il  vedere  impiegati  in  tale  efercizio  di 
Pietà  nonfolo  le  principali  Dame  , ipiù  degni  Cava- 
lieri > ed  i pili  fublimi  Porporati , ma  anche  gP  ifteffi 
Supremi  Vicari!  diCrifto  , frà  i quali  Clemente  Vili. 
Urbano  Vili.  Innocenzo  X.  Clemente  IX.e  Clemen- 
te X. 

A i quali  tutti  nel  Refettorio  5 in  cui  fi  dà  da  man- 
giare a Peregrini , vi  fono  erette  le  fiatile  con  lode^ 
voli  memorie  incile  in  marmo  3 come  gran  benefatto- 
ri di  quel  Santo  Luogo  3 e Clemente  XL 

Nè  mancò  di  feguire  Torme  de’  fnoi  Prcdeceflbri  il 
Pontefice  Clemente  XL  de*  fuoi  gloriofi  Anteceffori  > 
il  quale  nelTÀnno  Santo  1700.  ( ficcome  anche  negl* 
anni  feguenti  ) volle  portarli  con  una  umiltà  degna 
d’imitatori  3 a fervire  i Peregrini,  ed  a lavargli  di 
propria  mano  i piedi , uni  a queft’atto  di  pietà  fingo- 
lare  anche  la  fua  generofa  Carità  , lafciando  al  detto 
Luogo  Pio  feudi  4.  mila  . Onde  per  gratitudine  verfo 
,nn  tanto  gloriofo  Benefattore  ereffe  la  detta  Arci- 
confraternità  una  Statua  di  marmo  con  Tlfcrizzione 
feguente  nel  Refettorio  fudetto  • 

Cimenti  Xt  P.  0.  M. 

Quo  exeuntc  ^ubilici  jlnno  TVIDCC* 

Tnipjis  fui  Pontificatui  Vrmordìh 
Xtnodoch.nm  hoc 

Pontificia  Trccjeraia  ubere  Pecunia 

Sub/idi 0 y 

fnultiplicìbm  Chrìfiìande  Pìetath 
Exemplis  decOraverit 

Protei  or  3 Prirnicer.  & Cufiodès  pofucre  • 

^ Sai.  MDCClll. 

FiV 
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Fu  anche  gran  benefattore  di  detto  luogo  ilCardi- 
[nal  Aleffandro  Montalto  , per  lafciare  tant’altri  , i no- 
mi dc’quali  fi  poflbno  leggere  con  le  loro  lafcitc  nel 
fecondo  Refettorio  • 

Oltre  il  detto  fovvenimento,  che  qui  fi  prefta  a £ 
poveri  Peregrini  , fi  foccorrono  ancora  per  tre  giorni  > 
e tre  notti  continue  i miferi  convalefcenti  , che  partiti 
dagli  Ofpedali  fogliono  per  mancanza  del  vitto,  edel 
goWrno  ricadere  ammalati . 

La  belliflima  Chiefa  contigua , perfezzionata  del 
1614.  con  architettura  di  Paolo  Maggi  , fu  dedicata 
alla  ss.  Trinità  ,ed  oggi  mirali  riftaurata  con  architet- 
tura di  Gio:  Battilìa  Contini . 

Le  figure  nella  prima  Cappella  a mano  deftra  , dove 
è il  Crocefilfo  fono  della  fcuola  di  Gio:  de  Vecchi , ed 
il  San  Francefeo  con  gli  Angioli  dipinto  nella  feconda 

jc  del  medefimo  de’ Vecchi . ^ 

La  B.  Vergine  Annunciata  è opera  di  Gio:  Battifta 
Ida  Novara,  il s Matteo  Apoltolo  Ifatua  di  marmo  fu 
llcolpita  dal  Cope  Fiamingo  , e l’Angelo  pur  di  mar- 
mo , che  porge  al  detto  Santo  il  calamaro  è opera  di 
Pompeo  Ferrucci  Fiorentino . Il  quadro  polto  nell’ 
Aitar  maggiore  della  ss.  Trinità  è del  celebre  Guido 
Reni  . Li  quattro  Profeti  negl’angoli  della  cuppola  fo- 
no di  Gio:  Battifta  Ricci  da  Novara,  di  cui  fonie  fi- 
gure a oglio  dipinte  all’ Aitar  della  Madonna,  il  s. 
Gregorio  con  le  Anime  del  Purgatorio  è pittura  di 
BaldalTar  Croce  , il  Quadro  di  Maria  Vergine  con 
s.  Agoftino , e s.  Francefeo  è fatica  del  Cavalier  d’ Ar- 
pino,  ed  il  refto  della  Cappella  è di  mano  del  fudetto 
BaldalTarre . L’ultima  Cappella,  che  fu  fatta  da  Dome- 
nico Alcimani  da  Vignola  hà  il  quadro  dis.  Carlo, 
s.  Filippo,  con  altri  Sancì,  ed  è di  mano  di  Monsù 
Guglielmo  Borgognone,  e l’Iftoric  a frefeo  de’  mede- 
fimi  Santi , che  fi  vedono  nella  CappeBa  fono  tutte  fa- 
tiche di  Gio:  Battifta  Ferretti . j Im 
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In  queila  Chiefa  é Induigr-nza  plenaria  ogni  prima 
Domenica  del  mcfe  > con  rtfpolìzione  del  Santiflìmo.  i 
Vedelì  al  di  fuori  una  vaga  facciata  tutta  di  travertini»  | 
fatta  da  uu’pio  Benefattore . 

Oratorio  della  SS,  Triniti  , 

NEH’anno  1570.  quella  Compagnia,  che  veli*  1 
Sacchi  rolli , fi  fabbricò  un  Oiatorio  contiguo  a 
detto  Ofpizio,  ed  in  elio  i!  Sabato  li  predica  agrEbrei, 
effendo  ftato  autore  di  quft’opera  in  tempo  di  Giulio 
III.  Andrea  de  1 Monte,  dottifllmo  Rabbino , che  con- 
vertito allaFede  fu  battezzato  dal  medelìmoPontefìce; 

Il  quadro , che  in  effo  Oratorio  lì  vede  è opera  di  j 
Giacomo  Zucchì , In  faccia  di  quello  Oratorio  , e il 
Conlervatorio  di  s.  Clemente  detto  delle  Zoccolette  , 
ilabilitovi , con  molte  rendite  da  Clemente  XL 

S.  Salvatore  in  Onda  * 

Vicino  al  dcfcritto Oratorio  fìi  fondata  la  prefente 
Chiefa  Parocchìale  da  Cefareo  Cefarini  nobile 
Rumano  , E’  dedicata  al  Santo  del  Aio  medelìmo  nome, 
ed  a s.  Salvatore,  ma  perchè  a s.  Cefareo  vi  era  già 
confacrata  uu’aitra  Chiefa  , rellò  a quella  il  nome  di 
s.  Salvatore  in  Onda , per  elTer  lituata  in  luogo  balTo, 
e loggctta  all’inondazione  del  Tevere  , e cosi  vien  no- 
minata in  un  fuo  Breve  da  Clemente  VII. 

Riliede  in  ella  il  Procuratore  Generale  de’PP.  Fran- 
cefeaoi  Conventuali , a i quali  la  diede  Eugenio  IV.  a 
prima  vi  dimoravano  i Frati  di  s.  Paolo  primo  Eremi- 
ta , il  cui  Ordine  cominciò  quando  li  fondò  quella 
Chiefa* 
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Fontana  di  Punte  ^IJlo  • 

IN  faccia  alla  Itrada  Giulia  mlrafi  la  prenominata 
Fontana  fatta  fare  da  Paolo  V.  con  difegno  di  Do- 
menico Fontana  , dalla  quale  1*  acqua  di  s.  Pietro 
Molitorio  viene  a precipitare  con  una  maravlgliofa  j 
eftrepitofa  caduca.  Contigua  alla  detta  Fontana  era 
i’Ofpizio  de*  Poveri , ftabiliti  da  Sifto  V.  ma  eflendo 
quelli  Itaci  trafporcati  alPOfpizio  di  s.  Michele  occu- 
pò quello  luogo  con  nuova  fabbrica  il  Collegio  de  Sa- 
cerdoti • 

S,  Gioì  Evangelifia  de  Bolognefi  • 

NEIPAnno  Santo  del  1575.  fu  conceduta  quella 
Chiefa  da  Gregorio  XIII.  alla  Compagnia  de* 
Bolognefi  , che  velie  Sacchi  bianchi , e vi  celebrala 
fella  di  detto  Santo  , e quella  di  s.  Petronio  con  In- 
dulgenza , era  prima  nominata  quella  Chiefa  s.To- 
mafo  della  Catena  « 

Il  quadro  dell* Aitar  maggiore  , che  fù  tutto  abbel- 
lito di  marmi  nel  1695.  è opera  perfeccilfima  del  Do- 
menichini  • In  occafione  della  Canonizazione  della 
B.  Catarina  di  Bologna  fu  rifarcitala  Chiefa  ^ c fatto- 
vi nuovi  Altari. 

S.Marìa  deirOratione^  E Compagnia  della  Morte  • 

PRofeguendofi  il  camino  per  firada  Giulia,  così 
detta  da  Giulio  II.  che  la  fece,  mirali  la  detta 
Chiefa  deiraccennata  Archiconfraternità  , dalla  qua- 
le ebbe  in  Roma  l’origine  primiera  rEfpofizIonc  del 
ss.  in  forma  di  quarant’orc,  e perciò  nella  terza  Do- 
menica d’ogni  mefe  vi  fifa  detta  Efpofizione  con  In- 

K le  dulgenza 
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dulgenza  plenaria  . Del  1560.  fù  la  detta  Compagaia  I 
approvata  da  Pio  IV.  indi  da  altri  Sommi  Pontefici  , 

&■  il  fuo  inili tuto  è di  leppellirc  ì poveri  Morti  , i qua- 
li per  neceffità , ò per  accidente|morono  nelle  llrade  , 
c nelle  Campagne  di  Roma  , per  PAnime  de  quali  fà 
continuamente  ceicfararc  infiniti  fuffraggi . 1 

La  Chiefa  eretta  da  detta  Compagnia  fù  confecraca 
del  i5$d.  e dedicata  alla  B.  Verginei  la  di  cui  Imagi- 
ne,  che  ora  venerafi  nell’Altar  maggiore  1 era  prima  i 
efpolla  in  una  publica  ilrada  , e riverita  con  gran  di-  1 
vozione  da’Fedeli , le  figure  intorno  a detta  Sacra 
Effigie  > cioè  il  s.  Carlo  con  alcuni  Angioli  fono  ope- 
re di  Filippo  Zucchetti  . Il  quadro  di  s Mich  le  fi  I 
crede  del  Raffaellino  3 e gl’altri  due  laterali  fono  di 
Felice  Ottini,  In  quella  Chiefa  vi  è Indulgenza  pie-  i 
naria  tutta  l’ottava  dc’Morti , e vi  giace  fepolto  il  di-  1 
voto  fervo  di  Dio  Gio:  Gerofo  fondatore  dell’Ofpizio 
de  Letterati , cosi  detto  dal  fopranome  , che  aveva  di 
Letterato . 

Valaz.M  Falconieri . 

PAfiata  la  deferitta  Chiefa  mirali  il  fudetto  Paiaz-  | 

zo  della  detta  nobililfima  Famiglia  eretto  con  amr  ( 

msrabil  maniera  dal  Borromini  1 & in  elfo  fono  Pittu-  j 
re  di  inellimabil  valore  , fra  le  quali  occupano  il  pri-  1 
mo  luogo  la  Liberalità  di  Guido  Reni  3 il  s.  Pietro  j 

piangente  del  DomenichinO}  il  bagno  di  Diana  dì  ] 

Carlo  Maratta,  i quattro  Elementi  lO  Paefi  copiolì  \\ 

di  bclliflìme  figure  di  Francefeo  Albani  , con  altre  co-  1 

fe  di  mano  de’più  periti  Artefici . < 
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S.  Caterina  di  Siena  • 

FU’ prima  dedicata  quella  Chiefa  a s.  Nicola,  ma 
del  1519.  fù  comprato  quello  lito  da  Sene  fi , evi 
edificorono  quella  Chiefa,  erOracorlo,  dedicata  a 
quella  Santa  Vergine . 

Velie  quella  Compagnia  Sacchi  bianchi , ed  hà  fa- 
coltà di  liberare  un  Prigione  condeonato  in  Galera  , 
conceflalc  da  AlelTandro  VII, 

Si  Conferva  in  detta  Chiefa  un  Dito  della  Santa  , 
nel  quale  ( al  riferir  di  s.  Bernardino  ) ricevè  l’Anel- 
lo dal  fuo  diletto  Spofo  Giesu* 

Li  Muri  di  effa  furono  dipinti  à frefeo  dall’Antive- 
duto  , & il  quadro  dell’Altar  maggiore  è di  Girola- 
mo Genga  di  Urbino . 

S>  Uligio  degli  Orefici 

P Affata  la  già  deferitta  Chiefa  mirali  la prefente 
edificata  dagli  Orefici,  e Argentieri  nel  >509.  con 
architettura  di  Bramante,  rillaurata  nel  1601.  Nella 
prima  Cappella  a mano  delira  di  già  dipinta  da  Tad- 
deo Zuccari  è ora  un  quadro  del  Romanelli , del  quale 
fono  anche  le  due  figure  fopra  dell’arco  della  medefi- 
ma  ; il  quadro  dell’Altar  maggiore  , come  anco  le 
ifigure  fopra  all’arco,  fu  colorito  a frefeo  da  Matteo  da 
Lecce. La  Cappella,  che  fegue  ove  è dipinta  la  Nati- 
vità di  Noftro  Signore  è opera  di  Gio:  de  Vecchi  : su 
iquello  Altare  quotidianamente  Uà  efpollo  un  picciolo 
iquadro  di  tre  palmi  di  s.  Andronico  , e di  s.  Atanalìa  , 
opera  di  Filippo  Zucchetti,  di  cui  anche  è il  quadro 
grande  , che  fi  efpone  in  detto  Altare  nel  giorno  felli- 
vo  di  s.  Andronico  , che  calli  2.  di  Ottobre}  elefta- 
tue-  di  llucco  nelle  nicchie  dicono  effere  d’alcuni  Ar- 
gen  tieri  di  quei  tempi . K It  1 Chie^ 
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FU’  prima  dedicata  qiiefta  Chiefa  a s.  Aurea  Ver- 
gine , e Martire  , & aveva  un  Monaftero  conti- 
guo j le  di  cui  Monache  furono  trasferite  da  s.  Dome- 
nico nella  Chiefa  di  s.Sifto  , polla  nella  via  Appia  . 

Indi  fìi  comprato  quello  lito  da  i Napoletani  nel 
1572.  e vi  fabricorono  la  Chiefa  j con  TOratorio  de- 
dicata allo  Spirito  Santo , la  di  cui  Compagnia  velie 
Sacchi  bianchi , e prima  nelle  fefte  della  Pentecolle 
liberava  un  Prigione , furono  fuoi  Benefattori  Pietro 
Cori! , e Violante  Santafeverina . 

Fu  rimodernata  la  Chiefa  del  1649.  con  difegno  del 
Cavalier  Cofmo  Napoletano  j & in  effa  sii  la  mano 
delira  è il  depolìto  del  Cardinal  de  Luca  da  Venofa . 

Al  prefente  quella  Chiefa  è tutta  rinovata  con  Ar- 
chitettura del  Cavalier  Cario  Fontana  ^ lì  come  le  alt 
tre  Cappelle . 


Ccantoalla  medelìma  Chiefa  è il  fudetto  Colle 


gio  fondato  del  1656.  da  Giufeppe  Ghilìliero 
Dottor  di  Medicina,  che  in  morte  lafciò  erede  de  fuoi 
beni , oltre  fcicento  feudi  l’anno  lafciati  al  medelìmo 
da  Ghclmino  Grotti  da  Città  di  Gattello  ; qui  fi  man- 
tengono 24.  Giovani  e fi  educano  nell’acquifto  delle 
feienze  , dipendono  dalla  protezzione  de  Signori  Du- 
chi Salviati , e dairamminiftrazione  delli  Signori  De- 
putati del  Santi liimo  Salvatore  alle  Scale  Snnte  . 


Chiefa  y e Oratorio  dello  Spi  rito  Santo 
de' Napoletani . 


Collegio  Ghifliero  • 
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S*  Nicolò  dcg? Incoronati • 

FU’ cosi  detta  quefta  Chiefa  Parochiale,  fituata 
airArmaca,da  una  nobll  Famiglia  Romana  , che 
la  fondò , e che  anche  vicino  a lei  hà  Tabitazione  . 

Nell’Altar  maggiore  è un  Quadro  di  Filippo  Zuc- 
chetti Pittore  di  celebre  grido  , rapprefentante  s.  Ni- 
colò con  il  miracolo  delii  tre  fanciulli  • 

§•  Filifpo  Neri  d Strada  Giulia  3 e fuo  Oratorio  • 

IN  onor  di  detto  Santo  fù  da  molti  divoti  eretta 
quefta  picciola  Chiefa  con  fuo  Oratorio  nel  Ponti- 
ficato di  Paolo  V.  & ivi  fanno  molti  efcrcizii  fpiritua- 
li  3 recitando  in  fpecie  rOfficio  delle  Santiflìme  Pia- 
ghe>  elTendo  flato  inftitutore  di  ciò  Rutilio  Brandì 
Fiorentino  . AI  prefente  fi  vede  quello  Santo  luogo 
rimodernato  , & abbellito  ; godendo  una  Reliquia  dì 
s.Trofimo^  aldi  cui  foccorfo  3 & ajuto  ricorrono  ì 
Podagrofi  3 & il  di  lui  quadro  da  porli  in  un  Altare 
cretto  in  fuo  onore  3 farà  opera  del  virtuofo  Pennello 
delfudetto  Filippo  Zucchetti  da  Rieti  • 

In  quefta  Chiefa  con  elemofina  de’FrateUi  fi  erig* 
gono  due  Altari  3 uno  per  detto  Santo  3 e Taltropcr^ 
ilSantilTimo  Crocefiflb. 

Belle  Carceri  Nuove 

FUronoquefte  erette  da  Innocenzo  X.  per  commo- 
do de’Carcerati  3 i quali  prima  ftavano  in  molte 
anguille  nelle  Carceri  3 allora  pofte  In  Tordinona  3 on- 
de per  memoria  delfudetto  Pontefice  vi  fi  legge  fopr^ 
alla  Porta  quella  breve  Inferizione. 

JuJlh 


Kk  i 
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^uJlitU  , tT  dementile 
Securior!  3 ac  Mitiort  Reorum  Cufìodie  ftovutn 
Carcetern  Innocentìus  X.  P.  M* 

Vofuit 

Anno  Domini  MDCLV* 

Oratorio  deW Archicon fraternità  del  Gonfalóne  • 

Nei  vicòlo , che  fiegiie , fcorgefi  TOratorio  di 
detta  Archiconfrarernità  piu  antica  di  quante 
fiano  in  Roma  3 fondatore  della  quale  fu  s.  Bonaven- 
tura inftituita  prima  in  s.  Maria  Maggiore  3 & al  prc- 
fente  dimora  in  $•  Lucia  della  Chiavica  3 mantenendo 
quella  Chiefa  con  notabile  generofità  . 

S’impiegala  medefima  in  molti  Efercizii  pii 3 frà  1 
quali  in  detta  Bafilica  diftribuifce  doti  a povere  Zitel- 
le 3 rifcatta  Schiavi  Criftiani  con  molte  elemoline  3 
che  raccoglie  3 e celebra  varii  Anniverfarii  per  le 
Chiefe  di  Roma  in  fuffragio  de’fuoi  Benefattori  • 

Verte  Sacchi  bianchi  con  una  Croce  rofla  3 e candi- 
da in  petto  3 e vive  fotto  la  protettione  del  Rè  di  Fran- 
cia ; inquarto  Oratorio  vi  è Indulgenza  plenaria  il 
giorno  di  $.  Pietro  3 e s.  Paolo  3 la  di  cui  effigie  3 che 
cfpongono  su  l’Altare  3 reftò  miracolofamente  illefa 
dalle  fiamme  in  un’incendio  di  cafeportcin  quelPIfola, 
& incendiandofi  tuto  PArchivio  di  detta  Archiconfra- 
tcrnltàil  fudetto  Quadro  che  3 ivi  fi  confervava  > nQn 
rertòin  parte  alcuna  offefa  da  quelle  fiamme  divora- 
trici 3 vedefi  ornato  di  varie  pitture  a frefco  di  Fede- 
rico Zuccari  3 di  Rafaele  da  Regio  , e di  Cefarc^d’Or- 
vieto  • 


San* 
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Santa  Lucia  del  Gonfalone  . 


ERa  prima  qucfta  Chiefa  del  Capitolo  di  s. Pietro, 
dai  qual  fu  conceduta  alla  detta  Archiconfra- 
temità  5 da  cui  fu  ridaurata  Tanno  1 650.  fino  da’  fon- 
damene , ricevendovi  molte  Compagnie  aggregate 
con  fplendidezza  , come  fecero  negTanni  del  Giubi- 
leo 1675.  e 1700.  E nominata  la  fudecta  Chiefa  s.  Lu- 
cia della  Chiavica  ? per  efler  vicina  ad  una  Cloaca^.- 
principale  della  Città  . Il  s.  Francefco  dipinto  nella 
prima  Cappella  dalla  parte  delTEuangelo  è d’An- 
drea  Lilio  d’Ancona . 


I crede  , che  la  prefente  fofTe  la  Chiefa  dedicata  a 


s.Stefanoda  un  Re  d’Ungheria,  ed  era  Colleg- 
; giata  , oggi  è cura  d’anime  • 

E’  quella  lltuata  quali  in  faccia  alla  defcrltta  Chie- 
i fa  di  s,  Lucia  , detta  in  Pifcivola  , da’  Pefci , ed  altre 
j robbe  , che  fi  vendevano , e vendono  nella  vicina-» 
i Piazza  ♦ 

Confer^atorio  delle  Zitelle  dì  $.FiUppo  Fieri . 

Ricevè  quello  luogo  pio  il  fiio  principio  dal  già 
nominato  Rutilio  Brandi  , che  nella  vicina-» 
i;  Chiefuola  di  s.Fìlippo  Neri  in  llrada  Giulia  , racco- 
j glieva  molte  povere  Fanciulle  , fovvenendole  acciò 
I non  reftalTero  offefe  ncITonore  . Ma  crefcendo  il  nu- 
’ mero  di  effe  comprò  quello  Palazzo  vicino  alla  fonte 
I del  Moretto  , il  quale  fi  vede  adornato  con  le  pitture 
del  Polidoro  da  Caravaggio  , e qui  le  rinchiufe  , dal 
qual  luogo  poi  furono  trasferite  a Monte  Citorio  , 
ma  per  la  fabbrica  della  Curia  vi  furono  di  nuovo  ri- 


SStefano  in  Vef chela  . 


Kk  4 


por- 


520  Roma  Sacra,  e Moderna'. 

portate  ^ e fuaffegnato  ad  elTc  il  medefimo  luogo  di 
prima  dalla s.  m.  d’Innoccnzo  XII.  Vivono  quelle-» 
Zitelle  fotto  la  protezione  deirEminentiffimó  Car- 
dinal Vicario  5 e d’alcuni  Deputati . 

Paflato  il  fudetto  Confervatorio  fi  giunge  al  no- 
biliffimo  Palazzo  de’  Signori  d’Afti  Romani , tutto 
riftaurato  , e rinovato  con  nieravi^liofa  Fabbrica  ^ e 
con  vaga  Architettura  • 

Di  S.  Giovanni  Evangelifla  in  ^Aìno  • 


E’  Quella  Chiefa  Parocchiale  detta  in  Aino  , da 
qualche  famiglia  , che  la  fondò  . 

La  facciata  vicina  è dipinta  dal  celebre  Polidoro, 
ed  in  faccia  della  medefima  Chiefa  è il  Palazzo  de* 
Signori  Rocci  Romani , abbellito  con  molti  preziofi 
Quadri , e con  Statue  antiche , ed  altri  ornamenti  d* 
ineftimabii  valore , 
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S.Maria  di  McnfcrratOjC  de!  fuo  Ofplzio» 

Nei  mezzo  creila  Provìncia  di  Catalogna  in  Ifpa- 
gna  s'inalzano  Monti  si  alti , cd  afprì  , che_^ 
j pare  (iano  con  nafeofto  artificio  fatti  in  forma  dì  Pira- 
I midi,  e di  Obelifchi^  dal  che  prefero  il  nome  di  Mon- 
I forato  5 cd  una  miracolofa  Imagine  di  Maria  Vergine, 
che  fi  venera  in  una  Chiefa  ivi  fituata,  dicefi  di  Mon- 
: ferrato  ; EfTendofi  poi  l’anno  1475.  uniti  fotto  la  Co- 
rona di  Cafliglia  i principali  d’Araeona  , Valenza  , e 
Catalogna  , volle  o anche  in  Roma  del  1405.  inalza- 
re un  Tempi©  col  nome  della  Madonna  di  Monfer- 
rato , c erelfero  In  quefto  (ito  , nel  quale  prima  era 
una  Chiefa  dedicata  a s. Andrea  , che  poi  fu  disfatta 
per  ampliare  l’Ofpcdale  , cd  Ofpizio  , che  ivi  fecero 

per 
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per  le  loro  Nazioni  ; e perchè  la  Sardegna  è foggetta  | 
alla  Corona  d'Aragona  ^ partecipa  anch'ella  di  quell' 
opera , maflìme , che  quella  nel  facco  di  Roma  perde 
un  fuo  Ofpedale  , che  aveva  a Porta  Settignana  . 

Quella  Chiefa  fu  eretta  con  architettura  d'Anto- 
nio Sangallo , e la  facciata  5 non  terminata  ancora  5 è 
difegno  di  Francefeo  da  Volterra  . 

Nella  Sacrillia  abbondantemente  provilla  fi  con- 
fervano le  cereri  di  Calillo  III. e d'Aleflandro  VLfiio 
Nipote,  fattevi  trasferire  l’anno  i6to.  da  Gio.  Batti- 
Ita  Vives  5 come  fi  legge  nel  Ciac^;onio  alla  pag.pSd# 
del  tomo  2. 

Lì  quadri  delle  prime  due  Cappelle  fon’  opere  di 
Francefeo  Nappi  Milanefe  ; Nell’altra  ov’è  dipinta^»  | 
Maria  Vergine  col  Puttino  5 S.  Giacomo  5 ed  altre  fi- 
gure , vi  oprò  il  Pendio  di  Carlo  SaracinoVeneziano, 
il  quadro  delTAltar  maggiore  rapprefentante  il  mi- 
racolo occorfo  in  Catalogna  , di  Monferrato  , è ope-  j 
ra  diprancefeo  Rofa  ; e l’Altare  della  B.  Vergine 
dalPalcra  parte  è dipinto  dal  medefinio  Nappi . L’ul- 
timo Altare  con  un  quadro  fu  dedicato  a s.Eulalia 
Martire  di  Barcellona . 

Nel  commodo  Ofpedale  contiguo  fi  ricevono  1 po- 
veri Peregrini  Nazionali  per  tre  giorni  continui  ^ e fu 
inftituito  in  tempo  d’Innocenzo  VI.  da  due  Donne 
affai  pie , cioè  da  Giacoma  Fernandez  , e da  Marga- 
rita di  Majorica  , ambedue  Aiagonefi;  Carlo  V.  poi 
Jaltabilì,  cd  accrebbe  con  perpetua  rendita  di  500. 
Ducati  Napoletani  • | 

S.Tomafo  Cdntavrknj'e , e del  Collegio  degringlejt* 

POco  dinante  daBa  già  deferitta  Chiefa  fi  trova  la 
prefence  dedicata  alla  Ss.  Trinità  , ed  al  fiidetto' 
Santo,  che  fu  Arcivefeovo  di  Cantuaria,  ovvero  di 
Cantoberci  in  Inghilterra,  ed  è quali  certa  tradizio-  | 

ne. 
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ne  , che  egli  qui  abitafTe,  quando  venne  in  Romaper 
difender  Ja  libertà  Ecclefiaflica  . 

Benemerito  di  quefto  luogo  fu  un  ricco  Inglefe  y 
detto  Giovanni  Scopardi,  che  raggrandì  con  la  com- 
pra d’alcune  cafe  , e lafciollo  erede  de’  fuoi  beni  ; In- 
di il  Pontefice  Gregorio  XIII.  per  falute  di  quel  Re- 
gno pensò  di  fare  in  quefto  luogo  un  Seminario  d’In- 
glefi^  dove  fofTero  iftrutti  nella  Fede  Cattolica  , e però 
vi  accrebbe  Tentrate  , deputandovi  alla  curai  PP. 
Gefuiti  5 fotte  1’  educazione  , de’  quali  fono  riufeiti 
molti  valorofi  Campioni  di  Grillo  ^ che  nell*  Inghil- 
terra hanno  difefa  la  Fede  Cattolica  con  la  dottrina  , 
e col  fangue  , i Ritratti  de’  quali , fi  vedono  nella  Sa- 
la di  quello  Collegio  , che  fu  fatta  terminare  con  il 
bel  Palazzo  contiguo  dal  Cardinal  Tomafo  Hovard 
Inglefe  , con  Tarchitettura  del  Cavalier  Carlo  Fon- 
tana, che  in  ognrfabbrica  inalza  meraviglie  . 

La  Chiefa  è tutta  ornata  di  Pitture  , rapprefentan- 
ti  diverfi  Marcirii  da  Nicolò  Pomarancio  , ed  il  qua- 
dro della  Ss.  Trinità  pollo  nell’Altar  maggiore  è di 
Durante  Alberti . 


S.  Caterina  della  E^ota  • 

Uello  fopranome  della  Ruota  fu  dato  a quella 
V-4^  Chiefa  a dillinzione  di  s. Caterina  di  Siena  . 

E’  Parecchia  foggetta  al  Capitolo  di  s.  Pietro  , ed 
è antichiftlma  , mentre  fino  del  1056.  fi  trova , che-# 
era  unita  al  detto  Capitolo  ed  al  tempo  dTnnocen- 
zo  XI.  fu  rillaurata  , e ricoperta  con  un  vàgo  foffitto. 

La  prima  Cappella  a man  delira  tutta  a frefeo  di- 
pinta con  s.Giufeppe  , Maria  Vergine  5 ed  il  Figlio, 
che  vanno  in  Egitto  , è di  mano  del  Mutìani  fatta-» 
con  gra  franchezza,  e fono  anche  Tue  le  figure  nell’al- 
tfo  Altare  , dove  è la  Statua  di  s. Caterina  ; quelle  pe- 
rò nella  Lunetta  difopra  fono  del  Coppi  « 

La 
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La  Cappella  , che  fegue  , fii  dipinta  tutt*  a frefco 
con  varie  ìflorie  di  s.  Carlo  , a cui  è dedicata  , da>^ 
Giacomo  Coppi  fudetto  ; II  quadro  nell'  Aitar  Mag-  i 
gi  ore  5 dov'  è una  Gloria  de  Santi , e del  Zuccari  : e 
di  fotto  li  due  quadretti  con  Palme  ^ e Corone  a chia- 
ro fcuro  5 furono  coloriti  da  Pietro  da  Cortona  . 

Tutte  le  Pitture  della  Cappella  ^ che  fegue  dedica- 
ta a s.  Antonio  di  Padova,  fono  del  medefimo  Coppi: 
c Maria  Vergine  con  Giesù  , e due  Sante  dipinte  nell* 
altro  altare  , fono  della  fcuola  di  Giorgio  Vafari . 

Della  \Anhìconfraternìtà  di  S.  Girolamo  iella  Carità 
\ua  Chiefa  > ò"  Oratorio  . 

IL  Card.  Giulio  de  Medici,  che  poi  fii  Sommo  Pon- 
tefice iftitui  nel  1519.  in  quella  Chiefa  una  Archi- 
confraternità  di  Corteggiani  foraftieri  con  il  nome.^ 
della  Carità  , e perche  quella  Virtù  più  delPaltre  fi 
dilata  in  benefizio  del  profumo  , perciò  quefta  Com- 
pagnia anche  a!  prefente  dillribuifce  copiofe  elemofi- 
ne  di  Pane  a Poveri  di  ogni  condizione  ogni  Sabato  , 
oltre  quello  , che  fà  fomminiftrare  alli  poveri  Carce- 
rati nelle  Carceri  Nuove  , mantenendovi  a fue  fpefe,^ 
un  Cappellano  , che  gli  dica  giornalmente  la  MeflTa  ^ 
TA vvocato  3 c Procuratore  deToveri  » un  Infermeria, 
ed  altro , liberandone  molti  Gratis  , cioè  quelli  , che 
fono  prigioni  per  debiti  , ed  in  fpecie  per  le  felle  del 
Santilllmo  Natale  , e per  Pafqua  di  Refurrezzione  dà 
a molti  la  libertà  3 pagando  i debiti  dalli  cinquanta 
feudi  in  giù . 

Concorfero  molti  Pontefici  3 ed  altri  Benefattori’ad 
arricchire  di  rendite  3 e di  privileggi  quello  Luogo 
Pio  , al  quale  Roma  è tanto  obligata  : e vi  flabilirono 
oltre  il  Cardinal  Protettore  di  detta  Compagnia,  un 
Prelato  de  principali  della  Corte  con  alcuni  Cavalie- 
4?i  Deputati  • 


Del 
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Del  J70.  afferma  il  PanciroH  , che  quefta  Cfaiefa-» 
folTe  abitazione  dis.  Girolamo  nel  tempo,  che  dimorò 
in  Roma  , eflendovi  flato  chiamato  dal  S.  Pontefice 
Damafo  ; qui  ancora  per  molti  anni  fii  un  Convento 
di  PP.  francefcani  Riformati , che  del  1519.  furono 
trasferiti  alla  Chiefa  di  s.  Bartolomeo  delPIfoIa  ; nel 
giorno  della  fefla  del  fudetto  s.  Dottore  fi  danno  le-# 
doti  a quaranta  povere  Zitelle  in  quella  nobililfima—» 
Chiefa,  e nelTOratorio  vicino  dal  giorno  di  tutti  li 
Santi  fino  alla  Domenica  delle  Palme  fi  cantano  ogni 
fera  de  giorni  fedivi  vaghiifimi  Oratorii . 

pio  IV.  afiegnò  aquefta  Compagnia,  oltre  gl’emo- 
lumenti  delle  Prigioni  allora  di  Tordinona  , e dell* 
Offizio  del  Notariato  di  Monfignor  Governatore , le 
condanne  fino  a feudi  io. , e San  Pio  V.  le  concefle 
il  Privilegio  del  Regiftro  de  Salvicondotti , degPAr- 
refti , Compofizioni,  e Liberazioni  nslPOffizio  crimi- 
nale, & ogn’altra  grazia  , che  efea  dalla  Sacra  Con? 
fulta  fiotto  pena  di  nullità  . 

E’in  oltre  In  detto  luogo  una  commoda  abitazione 
per  alcuni  Sacerdoti , che  feguoRo  l*  Iftitutodi  s.  Fi- 
lippo Neri,  chequi  dimorò  per  Io  fpazio  di  ^3.  anni 
con  altri  Sacerdoti  efemplari  , cioè  con  Monfignor 
Cacciaguerra  Senefe  , Perfiàno  Rofa  Confeflbre  del 
santo  , Francefilo  Mafupini  , Pietro  Spadari  d’Arez- 
20  , ed  alrri . 

La  detta  Chiefa  fi\  Inalzata  con  Architettura  di 
Domenico  Caftelli , nella  prima  Cappella  di  efla,  che 
è de*  signori  Spada,  fatta  con  difegno  del  Borromini  . 
Le  Scolture  , e Statue  dalla  parte  dell*  Epiftola  fono 
di  Cofmo  Fancelli,  e quelle  dalla  banda  deU’Evange- 
lo  del  Ferrata , avendo  fcolpiti  grAngell  genuflefli 
Antonio  Giorgetti.La  Cappella  vicino  all* Aitar  mag- 
giore con  il  quadro  di  Maria  Vergine , ed  altre  figure 
è dipinta  da  Durante  Alberti,  ed  il  Sepolcro  qui  vici- 
no è del  Conte  Montauti  , e difegno  di  Pietro  da-# 
Cortona  e L*  Al- 
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L* Aitar  Maggiore  eretto  fecondo  rarchitettura^ 
del  Cavalier  Rainaldi , con  belliflinie  colonne  di  mar- 
mo, ccon  figure  di  metallo  è fommamente  ammira* 
bile  per  il  rinomato  quadro  di  s.  Girolamo,che  riceve 
Àgonizante  il  SantilHmo  Viatico  y effendo  una  delle 
pili  portentofe  opere  del  gran  Domenìchino,ed  in  ve- 
ro è una  delle  piiiinfignì  pitture  di  Roma  ; ed  il  det- 
to Altare , ficcome  anche  la  facciata  della  Chiefa-» 
fìi  fatta  a fpefe  di  fantino  Renzi  Romano  . 

Nell’ultimaCappella  ove  è il  quadro  rapprefentan- 
teJSfoKlro  Signore  , che  dà  le  chiavi  a s,  Pietro  è òpe- 
ra delMutiani , ed  il  quad|:o  del  prenominato  Orato- 
rio è del  Romanelli . 


Dell  Rione  della  Regola . 527 


S.  Brigida  . 

IN  tempo  d’Urbano  V.  che  fu  del  ij52.  vuole  II 
Ciacconio , che  venifTe  in  Roma  quefta  SamiiUma 
Vedova,  difeendente  dal  Sangue  Reale  dell!  Redi 
Svetia  5 per  fodisfare  ad  un  fuo  voto  con  la  vifita  de 
hjoghi  Santi , e qui  dove  era  la  fua  habitazione^volle 
fare  un  Ofpizio  per  li  Pellegrini  della  fua  Nazione  , 
dotandolo  di  buono  rendite  . 

Doppoche  fii  quella  Gloriofa  PrlncipelTa  nel  igpi* 
canonizata  dà  Bonifazio  Nono  le  fu  fabricata  q uefta 
Chiefa  contigua  alla  fua  Cafa  , nella  quale  fi  confer- 
va il  fuo  Crocififlb  5 un  Offizio  , ed  il  fuo  Manto  ne- 
gro . 

Nella  Chiefa  fudetta  fiefpone  un  Braccio  della--# 

me- 
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meJefima'Santa  , c vi  è tndulgen  'a  plenaria  alli  aj, 
di  Luglio  ; fù  non  è molco  reftaurata  dal  già  Signor 
Card.  Gio.  irancefco  Albani  Sommo  , e Glori «- 
fo  l ontefce  , il  quai€  oliera  era  degniffimo  Protetto- 
re di  quella  Chiefa  , c di  tutta  la  Nazione  Suedefe^  , 
alla  quale  faceva  fin  d’allora  cfperimentare  gli  effet- 
ti del  fuo  gcnerofo  zelo  , facendone  educare  alcuni  a 
proprie  fpefe  in  Propaganda  Fide  , azzione  degna.-» 
d'avere  molti  imitatori  , e meritevole  di  chi  l’ererti-* 
tava  ; Nè  contenta  di  ciò  la  grandezza  del  fuo  animo 
nel  1705.  r hù  fatta  di  nuovo  rifabricar  tutta  , coil.» 
farvi  una  nobililìlma  facciata  con  colonne  5 e fiatile  , 
ed  Arme  di  Sua  Santità  di  marmo  ^ riducendola  in 
vaghiiiniia  forma  ^ non  oftante  Fanguftia  del  fuo  • 

Palazzo  Farneftano . 

IN  quella  Piazza  ornata  di  due  belliffime  Fontane  , 
edificate  con  vagodifegno  , con  due  grand'Urne-» 
intiere  di  Granito  Orientale  , ritrovate  trà  le  rovine 
delie  Ferme  Romane  è lìtuato  il  Palazzo Farnefe^una 
delie  piu  magnifiche  meraviglie  di  Roma  ^ tanto  per 
rarcniiettura  , quanto  per  gFadornamenti  di  elfo  • 
Ebbe  Qire  to  principio  con  difegno  di  Bramante  , e 
d’Antonio  Sangallo  , profeguito  da  Michel*  Angelo 
Buonaroti  ( La  Loggia  pero,  o o vero  Galleria  fitua- 
ta  verfo Strada  Giulia  è Hata  fatta  da  Giacomo  della 
Porta  ) folto  il  Pontificato  di  Paolo  III.  della  Serenif- 
fima  Cafa  Farnefe  5 terminato  poi  con  la  vigilanza-» 
del  Cardinal  Aleflandro  barnefe  Pronipote  del  detto 
Pontefice  , come  fi  legge  nella  fegueme  memoria . 
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Carà.  Farnefiui. 

Vicecan. 

Epifcopui  Gjtìe^iji . 

<y£des  à Vaulo  111. 

Font.  Max. 

.Ante  Tontificatum 
Inchcatas 

Perfecìt  An.  MDXXCIV. 

Nel  Cortile  ornato  di  Portici  vi  fono  molte  Statue 
antiche  d’ogni  (Urna  , fra  le  quali  fono  degne  d’am- 
mirazione il  Simulacro  d’Èrcole  nudo  fcolpico  da.^ 
Glicone  Ateniefe , quello  di  Flora  , e Taltro  del  Gla- 
diatore 5 che  tiene  il  putto  in  collo  , fatto  con  ftu- 
pendo  difegno  , e fottoil  portico  , che  conduce  verfo 
ftrada  Giulia  vi  fono  le  due  gran  Statue  di  Giulio  Ce- 
fare  , e della  Fortuna  Reduce  , come  viene  efpreffa-» 
nelPantiche  Medaglie  , con  due  tefte  d’ Imperatori  • 
Fra  TaltreStatue  occupa  il  primo  luogo  il  Toro  con 
un  gruppo  di  figure  di  marmo  fcolpite  in  una  fola_> 
pietra  dal  maravigliofo  Scalpello  d’Appollonio  , ^ 
Taurifeo  antichi  Scultori , ed  in  elfo  fi  rapprefenta  la 
favola  di  Dirce  , che  vien  legata  al  nominato  Toro  , 

‘ il  quale  deve  lacerarla  in  pe^ziper  gaftigodelP  adul- 
• terio  commelTo  con  Giove  • 
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Afcendendofi  poi  la  fonturfa  Scala  ^edonfi  le  Sta- 
tue del  Tevere  , e deirAnrene  , in  mezzo  de’quali  ftà 
il  fanciullo  Arione  avvicicchiato  al  Delfino  Nella_j 
magnifica  Sala  vedefi  la  maedofa  Statua  d’ Ale! andrò 
Tarnefe  Duca  di  Parma  , e celebre  Guerriero  , tutto 
fcolpito  con  altre  figure  a piedi  ^ da  Simcne  Mefchi- 
no  da  Carrara  . 

Vedonlì  qui  ancora  molti  Bufti  antichi , e diverft 
Gladiatori , con  alcune  Statue  giacenti  dalle  bandc-> 
del  cammino  , ftimate  de!  Porta  . 

NelTaltre  Cammere  fono  pitture  a frefco  di  Tad- 
deo Zuccari  rapprefentanti  varie  azzioni  di  Pao- 
lo  III.  5 e del  mentovato  Alefandro  Parncfe  ; Vi  è la 
Cammera  dcTilofofi  , e dTmperatori,  tra"  quali  Giu- 
lio Celare  , Marco  Aurelio  , ed  altri  , quello  però  di 
Caracalla  è di  valore  ineftimabile  fi  come  concora 
la  Tavola  di  marmo,  chiamato  Commeffo  Orìentdc^  j 
fopra  di  cui  fi  pofa  , e di  grandifilìno  p>  e^zo  ^ traTi- 
lofofi  è Solonc,  Seneca  , Diogene  , ed  altri , e vi  fo- 
no le  Tefte  d’Omero  , Virgilio  , Cicerone  , e d"una-_i» 
Ve  rgine  Veftale  . Si  pafla  poi  alla  nobllilfima  Galle- 
ria ornata  diritture  a frefco  dal  grand’ Anibai  Ca- 
ra cci  , e de’fuoi  fratelli  , che  unitamente  vi  dipinfero 
il  Baccanale  degli  Dei  nel  mezzo  , e le  favole  d’  An- 
dromeda 5 e Perfeo  , del  Ciclopo  ^ c Galatea  , con  al- 
tre molte  , e vi  fono  anche  le  Statue  d"un  Fauno  ^ di 
Ganimede  5 d’Antlnoo,  e d"un  Apollo  rarilllmo  iii-j 
pietra  detta  Bafalte  • 

La  Cammera  fuperiore  fu  intieramente  dipinta  a 
refco  dal  detto  Anibaie  , l’altra  collaterale  , dettai 
^degl’Eremiti  5 fù  abbellita  con  varie  pitture  dal  Ca- 
valier  Lanfranch, , e con  il  fregia  oel  Salviati , e del 
Zuccari  . Sonovi  oltre  le  fudette  a frefco  , diverfe^ 
«eccellenti  pitture  a oglio  , come  la  Danae  , Adone  , 
e Venere  , i ritratti  del  Tiziano  , e Cananea  d’An- 
nibale  Caracci  j con  rari  Carnei , ed  intagli  fingolari 

anti- 
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I antichi  dJ  brouz^»  : vi  fi  conferva  parimente  una*  Rac- 
i coka  di  varie  cole  naturaci  degne  di  ftupore  , ed  alca- 
I ni  libri  di  moki  difecrn  di  Raffaele,  Giulio  Romano^ 
Buonaroti  , C aracci , e Polid  ro  in  una  buonifllma_* 

I Bibli  He^a,  refa  più  celebre  per  il  famofo  Mufeo  dell* 
j eruditiirimo  Jrulvio  Orimi  Romano  • 

V alazzo  Vkloìnì. 

NElla  me^eHnìa  Piazza  è i!  Palazzo  di  qiiefl:a_» 
nobil  ^amigliadnalzaro  con  difegno  di  Baldaf- 
far  Peruzzi , nel  quale  è di  notabile  la  Statua  di  Me- 
leagro ( e non  d’Adone  , come  vuole  un  moderno 
Scrittore  ) lavorata  con  maniera  Greca  in  candido 
marmo  • 


Santt  Maria  della  Quercia  . 


NOn  molto  lontano  dalla  Città  di  Viterbo  aveva 
una  Vigna  Battifta  Clavaroy  nato  in  quella-» 
Città  , cd  elTendo  egli  divotiffimo  della  Madonna-»  , 
fece  dipingere  Tlmagine  di  Lei  in  una  tegola  quadra, 
e Tappete  ad  una  (guercia  , che  era  dentro  della-» 
lìepe  della  fua  Vigna  , dove  (lette  per  fettant’aniii  , 
fenza  che  in  alcuna  parte  folTe  già  mai  offefa  dalTin- 
giurie  de’tempi  ; Nel  1467.  cominciò  a manifeftarft 
con  molti  miracoli  ; ed  a divozione  di  Quella  fii  dun- 
que fabricata  laprefente  , la  quale  ottenuta  dalTUni- 
verfità  de  Macellari  Tanno  ^5^:2.  fù  da  e(Ta  rifarcita  • 
Quella  Compagnia  verte  Sacchi  bianchi , e dàmol* 
te  doti  ad  alcune  pover  Zitelle  della  fua  arte. 

Palazzo  Spada  • 


cc 


Uefto  vaghldlmo  Palazzo  pofieduto  da'  Signori 
Spada  fù  fabricato  dal  Cardinal  Girolamo 
L 1 4 Cav 
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Capoferro  nel  Pontificato  di  Paoio  III.  e poi  pafTò  nel 
dominio  di  detti  Signori , perchè  fii  comprato  dal  Car- 
dinal Bernardino  Spada  5 prima  del  quale  fù  pofieduto 
da^  Signori  Mignanelli . 

La  facciata  di  effo  è tutta  ornata  di  ftucchi,  ficcome 
anche  il  Cortile,  ove  fon  rapprefentate  le  guerre  de* 
Centauri  ? con  molte  altre  ftatue  . 

La  Sala  è tutta  dipinta  a frefeo  dal  Morelli , ed  in 
efia  fi  vede  una  ftatua  di  fmifurata  grandezza  , rap- 
prefentante  Pompeo  Magno  , già  ritrovata  neYondn- 
menti  di  quefto  Palazzo  , e forfè  anticamente  erafi- 
tuata  nel  fuo  vicino  Teatro  ; la  Galleria  è ornata  di 
varie  pitture  , frà  le  quali  fon  degniflime,  la  Didonc 
del  Guercino  ^ ed  il  Ratto  d’Elena  di  Guido  Reni . 

Monte  della  Pietà . 

T L P.  Gio.  Calvo  CommlfTario  Generale  de’Frati Mi- 
.1.  nori  di  s.  Francefeo  5 confiderando  il  bifogno  de’ 
Poveri  5 e l’utile  , che  ritraeano  gTEbrei  dalle  gravi 
ufure  5 che  richiedevano  per  i pegni  de’  Criftiani  , ri- 
chiede per  follievo  de’bifognofi  ( con  Tapprovazione 
di  Paolo  III.  nell’anno  1 559.  ) di  formare  una  Con- 
gregazione di  Perfone  facoltofe  , e pie  , che  preftaf- 
fero  a i poveri  denari  fopra  i pegni , rendendoli  fenza 
intere  fie  ogni  volta  che  ritornavano  i denari . 

Da  quefto  profittevole  iftituto  ebbe  origine  quefto 
luogo  3 accrefeiuto  da  Sifto  V.  epofto  in  un  Palazzo 
incontro  a Lancellotti  nolla  ftrada  de’Coronari , dal 
qual  fito  fìi  da  Clenente  Vili,  trasferito  dovéal  pre- 
fente  fi  trova  nell’anno  1604.  come  fi  legge  nella  fe- 
guente  Ifcrizzionepofta  nella  parte  e fteriorc  di  elTo  :* 


ClC’*  ( 
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CUmcni  VIIL 
Pont.  May:. 

TAontem  Vietatìs 
Pauperim  co?nmodo  inflìtntuvt  y 
IN^  crefcmis  Operis  Miiigumtntum 
Loci  pr^pediret  anguftìa  ‘ 

JErv  uì^dibui  à Sifio  V.  M.  coempth 
in  hai  ampììorei  tranjìulit  > 

Et  beneficai  auxit 
• M:nno  Sai.  MDClV. 

Ponti/.  Xni. 

Vetro  Card.  Aldobrandino- 
ProteB-ore  . 

Viene  quefto  governato  da  nna  Congregazione  di 
Cavalieri  deputati;  Capo  della  quale  è Monfignor 
Teforiero  prò  tempore  , e gode  un  commodo  Orato- 
rio porto  fu  la  mano  deftra  nell^entrare  , ornato  tutto 
di  belle  Pietre , cominciato  con  Architettura  di  Mat- 
tia dei  Rolli,  e terminato  con  la  cuppola  , fianchi  j 
ed  iagreffo  da  Carlo  prancefeo  Bizzaccheri,  cofi  la- 
terali di  marmo  di  Monsii  Teodoni , e di  Monsii  Ale- 
grò  • La  Tavola  di  marmo  pofta  111  rAItare  fu  fcol-^ 
pita  da  Domenico  Guidi . 

S.  Salvatore  in  Campo.- 

IN  luogo  deirantica  Chiefa  del  Salvatore  fpettan** 
te  airAbbadia  di  Farfa  , demolita  nell’  edificio  di 
detto  Monte  di  Pietà  , fabbricorno  i Deputati  d’elTo 
la  prefente  con  Architettura  del  Paparei  li , la  quale 
è Parecchia  furrogaca  con  tiitte  le  ragioni  alla  me- 
defima  9 


S.  Mar^ 
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S.  Martino  al  Monte  della  Tietà  , e deirMrcMconfre- 
ternìtà  della  Dottrina  Crifìiana  . 

DElla  fondazione  di  quefia  Chiefa  non  abbiamo 
veruna  terra  notizia  , folo  fi  sa  , che  del  t558. 
furono  fotte  di  efia  trovati  molti  Corpi  de’  Santi  con 
varii  iftruiTienti  del  loro  martirio  . fu  Parocchia  fin- 
che vi  fi  adunò  la  Compagnia  dellaDottrina  Criliia- 
n'a,la  quale  prima  nel  giorno  dell’Epifania  aveva  la 
facoltà  di  liberare  un  prigione  per  'a  vita  ,*  Efercita_» 
quella  un’opera  cosi  pia  , iftruendo  ncn  folo  nella 
inedefimaChiefa  i fanciulli  nella  fudettaDottrina,ma 
anche  in  molt’ altre  Chlefe  della  Città  , ed  anche  dà 
3e  doti  a molte  pevere  Zitelle  , e non  ufa  fiacco  . 

Vi  fu  qui  ^abilita  da  Leone  Xl.  il  quale  efiendo 
Cardinale  volle  riftaurar  quella  Chiefa  , facendovi 
dipingerà  il  Santo  fudetto  quando  porge  la  metà  del 
Mantello  a Nollro  Signore  Gesù  Crifto  apparfo  a lui 
in  forma  di  mendico  , per  mano  d’Agoftino  Ciam- 
pelii . 

Fu  favorita,  e protetta  quella  Compagnia  da  mol- 
ti Sommi  Pontefici,  cioè  da  Clemente  Vili,  da  Paolo 
V.  d Urbano  Vili*  da  AlelTandro  VII*  da  Innocenzo 
XI. 


S39 

DEL  RIONE 
Di  Parione. 

DErIvò  il  vocabolo  di  Parione  dalla  voce  Lati- 
lina  ^pparuores  , mal  pronunciata  dal  vol- 
go j la  qual  voce  fi  gnificai  Curfori  , che  pri- 
ma refìedevano  in  quello  Rione  , Fa  ^ er  infegna  ua 
Grifo  in  Campo  bianco  ^ e gira  per  il  circuito  di  due 
miglia  5 e mezzo  . 

S.  Tcmafo  A^jlpÀno  in  Santa  Barbara  y 
€ CcnfraterrJtà  de"  Librari . 

VAnta  quella  Chiefa  per  antichiffima  la  fua  ori- 
gine , mentre  fin  dalPanno  igod.  fuconfecra- 
ta  5 e da  Giulio  liLfu  polla  nel  numero  de’Titoli  de* 
Cardinali , toltole  da  Siilo  V. 

Del  i6oo.  vi  fu  polla  la  Compagnia  de*  Librari  dal 
Padre  Gio.  Maria  Guangelli  Domenicano  , allora-# 
Maellro  del  Sacro  Palazzo,  ed  in  elTà  celebra  la  fella> 
con  Indulgenza,  del  detto  s.Tomafo,  di  s Gio.di  Dio, 
e di  s.  Barbara  . 

Ultimamente  fu  fatta  rillaurare  da  Zenobio  Ma- 
• fotti  Librato  con  difegno  di  Giufeppe  PafTariaC  la  do- 
itò  divarii  legati  Pii,  e di  fuppellettili  necélTarie  . 
Velie  quella  Compagnia  Sùcchi  bianchi  con  moz- 
zerta  negra  , ed  ha  il  proprio  Oratorio  unito  per  gl* 

■ efercizii  confueti . 

In  una  nicchia  della  facciata  della  Chiefa  vi  è 
fcolpita  nel  Travertino  s barbara  d’Ambrogio  Pari- 
' fiL,  e PAngiolo  , che  lì  vede  dipinto  da  una  parte_^ 
nella  muraglia  fi^pra  un  tetto  è opera  confiderabilc 

del 
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del  famofo  Guido  Reni  . 

Entrando  in  Chiefa  nella  prima  Cappelletta  è una 
Immagine  antichifTima  di  Maria  Vergine  , e neir.AI- 
tare  , chefegue  vicino  alla  Sagreftia  dove  è il  Cro- 
cefilTo  5 le  figure  dalle  bande  a frefeo  3 fono  di  Luigi 
Garzi . 

Il  Quadro  deirÀItar  maggiore,  dove  è figurata 
s.Barbara  è opera  del  medefimo  Luigi , e fono  an- 
che fuc  tutte  le  pitture  a frefeo  , cheli  vedono,  e nel- 
le volte  , e da’  lati  della  Chiefa , dove  ha  efpreflb  San 
Erancefeo  , e s.Antonio  di  Padova  , s.  Filippo  Neri, 
és.  Terefa. 

NeU’Altare  , che  fegue  , è dipinta  Maria  Vergine 
eoi  Bambino  , s»  Toniafo  d’Àquino  , e s.  Sa'bba  cre- 
duto di  Francefeo  Ragtifa  : ed  il  s.Gio,  di  Dio  colo- 
ritovi di  nuovo  5 dove  era  s»Barbara  , fu  fatta  da  uno 
Scolaro  , e ritoccato  dal  fudetto  Luigi  e nella  Gap- 
pelletta  ultima  de’  Signori  Specchi  è dipinto  s.Sabba, 
opera  di  Gio,  Battifta  allievo  del  Bacicelo . 

Oratorio  del  Santijjimo  Sacramento , e delle  cinque 
TPiaghe  a S.  Lorenzo  in  Damafo  . 

Nei  1501.  fi  erefie  quella  celebre  Àrchiconfratec- 
nità,  alla  quale  fu  nella  vicina  Chiefa  di  s.Lo- 
renzo  conceffa  dal  Capitolo  la  Cappella  privilegiata  , 
che  ftà  a mano  finiflra  nell’entrare  della  medefiina  , 
promolTè  i privilegi  di  quella  fino  dalle  Spagne  , con 
le  fue  elemofine  Terefa  Enriquez  per  procurare  il 
maggior  culto  verfo  il  Ss.  Sacramento  . 

Da  Giulio  II.  da  Leone  X.  e da  Paolo  V.  venu:  ap- 
provata, ed  arricchita  di  molti  privilegii , ed  Indul- 
genze . 

E fi  mantiene  dalla  medefima  la  fudetta  Cappella, 
fatta  privileggiata  da  Gregorio  XIII.  facendovi  ar- 
ere  cinque  lampade  ad  onore  delle  cinque  Piaghe  di 
Noftro  Signore  • S.Lo- 
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S.  Lorenzo  in  Damafo . 

QUefl’  antichifUma  Chiefa  fu  edificata  da  s.  Da- 
^mafo  ad  onore  di  s.Lorenzo  , nella  quale  poi 
fu  trasferito  neiranno  gg4*  il  Corpo  di  detto 
Santo  Fondatore  , che  flava  in  una  Chiefa  nella  via 
Àrdeatina.  ÀI  prefente  è Parrocchia  ^ ed  antichifUma 
Diaconia  3 ed  infigne  Collegiata  fpetcante  al  Card. 
Vicecancelliere  5 avendo  fubordinate  fotte  di  fe  fino 
al  numero  di  venti  Paroehie  . 

Fu  più  volte  riftaurata,  ed  in  fpecie  da  Adriano 
Primo  , da  Alefiandro  VI.,  e dal  Cardinal  Rafaele 
Riario  y che  vi  edificò  da*  fondamenti  Tannefib  Pa- 
lazzo 5 con  architettura  del  Sangalli , o come  altri 
vogliono  5 di  Bramante  . In  onore  del  qual  e ivi  fi  leg- 
ge la  feguentelafcrizzione , 


B^phseì 
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Raphael  Rlarlus  Savonenfis 
S.  Georgi!  Cardinalif 
S-  R‘ E.  Camerariuf . • 

A Sljlo  IV*  Font.  Max. 
ììonoribus  i ac  fortunis  honeftatut 
\ Templum  Divo  Lamentio  Martyri  dicatum  « 

Et  e/Edes  à fundamentif  fua  impenfafec it 

MCCCCLXXXXF. 

Alexandre  FE  P.  M. 

Dal  Cardinal  Aleflandro  Farnefé  > vi  fu  aggiunto 
il  bel  foffitto  dorato  , abbellito  con  perfette  pitture  a 
frefco , avendo  rinovato  anche  l’Altar  maggiore  , on- 
de fu  di  nuovo  confecrata  al  primo  di  Settembre  del  | 

1577. 

Il  Concilio  > con  s«  Nicola  di  Bari  dipinto  nella 
prima  Cappella  è opera  di  Clemente  Majoli . Nella  j 
feconda  Cappella  , profeguendofi  il  camino  verfo  la 
mano  delira  lì  venera  un  miracololìlTimo  Crocififfo  > ' 

che  più  volte  fi  degnò  di  parlare  a s.  Brigida;  Il  s.  Car- 
lo di  marmo  nella  Cappella  , chefiegue  èfcoltura  di 
Carlo  Maderno . 

L’Altar  maggiore  fù  eretto  con  difegno  del  Bernini, 
èd  ornato  in  tempo  di  UrbanaVIII.  con  marmi,  e i 
llucchi  dorati  dal  Cardinal  Francefco  Barberini  Vi- 
cecancelliere , che  vi  coftrulfe  ancora  l’Altare  ifolato 
nel  mezzo;  Le  pitture  de’  Santi  Lorenzo  , e Damafo,  | 
che  in  alcune  Lavagne  in  detto  Altare  fi  mirano  , fu-  ' 
reno  opere  di  Federico  Zuccari  ; una  Gloria  di  An- 
gioli effigiata  fopra  il  Coro  è del  Cavalier  d’Arpino,  ■ 
c l’altra  incontro  è di  Pietro  da  Cortona. 

La  facciata  nella  nave  di  mezzo  incontro  all’Alta- 
le  maggiore,  dove  è dipinto  S.  Lorenzo  su  la  grati- 
cola è opera  di  Gio:  de’  Vecchi,  la  pittura  nella  parte  I 

deli’ 
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deirEvangelo  col  martìrio  del  medefimo  S.  Levita > è 
di  Nicolò  delle  Pomarancie  , e Palerà  incontro  con 
alcuni  fatti  del  detto  Santo,  e con  figure  maggiori 
del  vivo  è del  Cavalier  d^Arpìno  , e li  due  Santi 
dipìnti  in  tela  polli  dai  lati  fono  del  Romanelli  • 
DalPalera  parte  delPAltar  maggiore  è degna  d’of- 
fervazione  la  Cappella  della  Concezzione  tutta  orna-* 
ta  di  belilfimi  marmi , ed  architettata^  da  Pietro  da-» 
Cortona  j di  cui  è pittura  il  Dio  Padre  con  Angioli 
pollo  nella  volta,  benché  fia  delle  prime  fue  opere 
fatte  in  età  giovanile;  la  B,  V A0unta  nel  picciolo 
Altare,  che  fegue  è di  Domenico  Ferri;  la  Telia 
d’Anibal  Caro,  celebre  Poeta  Tofeano polla  nel  fuo 
depofito  , è fcolcura  di  Gio:  Battilla  Dolio  ; Nell’ulti- 
ma Cappella  del  Santilfimo  Sacramento  vi  fono  molti 
Àngioli  dipinti  da  Francefeo  Salviati . 

Fu  conceffa  a quella  Chiefa  la  Stazione  nel  Martedì 
dopo  la  quarta  Domenica  dì  Quarefima  , e fotto  T Ai- 
tar maggiore  dielTa  li  venerano  i Corpi  di  s.  Damafo 
Papa  , e dì  s*  Eutichio  Marcire  con  altre  Reliquie  , c 
nella  Sacrellia  fi  conferva  il  Capo  di  s.  Barbara  Vergi- 
ne, e Martire,  ed  un  frammento  della  Santiilima  Croce, 
Oltre  la  già  deferitta  Archiconfraternicà , è in  que- 
lla Chiefa  un’altra  detta  della  Santiifima  Concezzione  , 
principiata  del  1465.  in  occalione  d’ima  Imagine  del- 
la Beata  Vergine  ivi  trasferita  , e polla  nella  deferitta 
Cappella  ; Non  velie  quella  Compagnia  con  Sacchi , e 
nella  detta  folennità  dà  le  doti  a 50.  povere  Zittelle* 
Sopra  la  porticella  di  detta  Chiefa,  che  introduce 
al  Palazzo  della  Cancellarla  (i  legge  la  feguente  Ifcriz- 
zione  fattavi  porre  dal  Signor  Cardinal  Ottoboni , iia 
occalione  del  palTato  pericolo  del  Terremoto  . 
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Detparce  Vtrgìni 
MàKIqjS 

Mairi  Pìennj]pm£  malorum  Propulfatrid 
VoJI  Vaticana  Vota  ritè  foluta 
etlam  publìce gratis  adS'  Laur^  in  Damafo  > 
^uod  fìnitimis  Provinciis  valide  concufjis 
'Montanifque  Cìvitatibus  Terremot»  dirutìs 
Vrbìs Jundament a nutantia 
Vrajidio  firmaverit  fuo 

4nnumte  CLEMElS^TE  XI.  Pontifice  yiaxiin$ 
PéCKVS  Diac.  Card.  OTTHOBONVS 
S.  R.  E.  VicecancelL 
Eajìlicàt  Atrium  tantis  aufptciis  reparatum 
^jufdem  Q anonì  ci s Patron  am  una  invocantibUs 
Pr^iefentis  tutelce  tejltmonìum 
Effe  Pofieris  jujjit 
XVI.  KaL  Apriiis  lADCClIL 

Pala%.x,o  della  Cancdlarìa  • ‘ 

Erve  Quefto di  commoda,  e maeftofa  abitazione 
^5  ^lli  Signori  Cardinali  Vicecancellieri  dì  s.  Chie- 
fa  . e f ù principiato  dal  Cardinal  Lodovico  Mez»a- 
xora  , e terminato  , anzi  riedificato  , dal  fudetto  Car- 
dinal Riario  ; la  Porta  principale  di  cffo  fù  fatta  inal- 
Xzxcji3i\  Cardinal  Montaitoeon  difegno  di  Domenico 
Fontana  j e gPAppartamcnti  del  medefimo  fono  dovi- 
^iofi  di  ftatue,  ed  ornati  confeelHflime  pitture  di  Gior- 
gio Vafari , e di  Francefco  Salviati , e d’altri  peritif* 
iìm^  ProfefforI . 

Ai  prefence  è più  nobile , e maeftofo  II  prenomina- 
to Uagio  , refo  tale  dalPanimo  grande,  del  Sig^ 
^ard. nal  Otcoboni , degniflimo  Vicecancellicrc,  aven- 
dolo ornato  in  una  guila  j eh?  non  folo  non  refta  che 

agiiinn 
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aggiungervi^  nià  ne  anche  cofa  da  defiderarvI.La  Gran 
Sala  (i  vede  parimente  rinovaca  , ed  abbellita  dal  Pou-< 
tefice  Clemente  XI. 


' S.  Maria  Gregorio  in  Vallicellai 

E*  detta  quella  Chiefa  Santa  Maria  in  Vàlllcella, 
per  effer  fituata  in  un  luogo  alquanto  baffo , indi 
i fu  nominata  Chiefa  nuova  , perche  fu  tutta  rinovata 
' dal  Cardinal  Pier  Donatoceli,  e da  Monfignor  Ve- 
1 fcovo  di  Todi  della  medelima  Famiglia  con  architet- 
: tura  di  Martino  Lunghi , edi  Faufto  Rugheli  di  Mon- 
te Pulciano , di  cui  è difegno  la  noblliffima  facciata^ 
Fu  quello  luogo  conceduto  al  gloriofo  S.  Filippo 
I Neri  per  la  fua  Congregazione  da  Gregorio  XIII. 
c nel  X 5 77.  Jvi  cominciarono  quei  Padri  à celebrare 

M m iDivi- 
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ì Divini  Oflìcii  . Si  eiercicano  cffi  anche  prefente- 
mente  in  molte  opere  pie,  cioè  in  Sermoni , in  Ora- 
zioni , in  DifcipHne  , in  vifite  di  Ofpedali,  &in  Ora- 
zioni , che  fi  celebrano  folennemcnte  nell’Oratorio, 
contiguo  alla  loro  abitazione  eretta  con  difegno  del 
Borromini , nella  quale  hanno  una  fcelta  Libraria  di 
varie  materie,&  in  fpecie  d’Erudizione  Sacra  ; il  qua- 
dro dell’Altare  di  detto  Oratorio  , nel  quale  è dipin- 
ta l’AlTunta  , e s.  Cecilia  , è opera  del  Vanni,  la  Co- 
ronazione di  Maria  Vergine  dipinta  a frefco  nella  vol- 
ta è di  Francefco  Romanelli , & in  efib  vi  è Indulgen- 
za il  giorno  di  s.  Cecilia . 

Entrandoli  in  Chiefa  mirali  la  di  lei  volta  di  mezzo  , 
nella  quale  è efpreflbil  miracolo  della  Beata  Vergine, 
che  accadette  nella  medefima  Chiefa  , e l’altre  pittu- 
re della  Cuppola^  e della  Tribuna  dell’Altar  maggiore 
tutte  opere  di  Pietro  da  Cortona . 

La  prima  Cappella  del  Crocefifib  a mano  delira  è 
pittura  di  Scipione  Gaetani , il  Crillo  condotto  al 
Sepolcro  è opera  di  Miehel’Angelo  da  Caravaggio,  e 
nella  terza  TAfcenfione  del  Signore  , è del  Muziani , 
nella  quarta  la  Venuta  dello  Spirito  Santo  , è di  Vin- 
cenzo Fiamingo,  l’Aflunta  ncU’ultima  è di  Giufeppe 
Ghezzi , e non  d’Aurelio  Lomi  Pifano  , come  voglio- 
no alcuni , e quella  è Hata  tutta  rillaurata  , rimoder- 
nata , ed  abbellita . 

La  Cappella  fotto  l’Organo  tutta  ornata  di  finifliml 
marmi  è fatta  con  nobil  difegno  del  Cavalier  Carlo 
Fontana , ed  il  quadro  rapprefentante  s.  Carlo , e s« 
Ignazio  Lojola  è opera  dell’Cavalier  Carlo  Maratti  , 
quello  dalla  banda  dell’Epillola  è dello  Scaramuccia  , 
l’altro  incontro  èdiGio:  Bonatti: 

Il  Quadro  del  fontuofo  Aitar  maggiore  , dove  fi 
conferva  una  miracolofa  Imagine  di  Maria  Vergine , è 
fatica  di  Pietro  Paolo  Rubens  Fiamingo;  il  Ciborio 

di 
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di  cffo  tutto  di  metallo  dorato  con  diverfe  pietre  pre- 
ziofe  fu  difegno  di  Ciro  Ferri , e li  due  quadri  laterali 
grandi  fon  del  medefimo  Rubens . 

Nella  nobil  Cappella  di  s.  Filippo , tutta  vaga  per  ì 
marmi  j mirali  il  Santo  dipinto  da  Guido  Reni  > ed  al- 
tre Iltorie  di  detto  gloriofo  Fondatore  , fatte  dal  Po- 
I marancio . 

Nell’Altar  della  Crociata  la  Prefentazione  della 
Vergine  al  Tempio  è fatica  di  Federico  Barocci,  le 
Statue  di  s.  Pietro , e s.  Paolo  polle  ne’lati  fono  d’An- 
tonio Patacca  da  Valfoldo  j la  Creazione  d’Adamo, 
e d’Eva  dipinta  a frefco  è del  Nogari  , con  il  Paefe  di 
Paolo  Brilli  d’Anverfa, 

PalTata  la  Sacrillia  nella  prima  Cappella  è la  Santlfs. 
Vergine  Annunciata  , dipinta  dal  Cavalier  Partìgnani, 
la  Vilicazione  di  s.  Ellfabetta  nella  feconda  è di  Fede- 
rico Barocci , mandato  da  lui  da  Urbino  a Roma  , 
mentre  viveas.  Filippo,  e le  pitture  nella  volta  fono 
di  Carlo  Saracini  Veneziano,  la  Natività  è opera  di 
Durante  Alberti , e la  volta  è dipinta  dal  Cavalier 
Roncalli , l’Adorazione  de’Maggi  nell’altra  è di  Cefa- 
re  Nebbia , e la  Prefentazione  del  Signore  al  T empio  , 
con  tré  Santi  nella  volta  , fu  dipinta  nell’ultima  Cap- 
pella dal  Cavalier  d’ArpIno. 

La  Sacriftiadi  quella  Chiefa  è tutta  nobilmente  or  - 
nata , e contiene  ricchiflìme  fupellettili  Sacre , e mol- 
tiflìmi  Reliquatii  , Candelieri  , e bulli  d’argento  , ol- 
! tre  altre  cofe  preziolìirimej  fu  eretta  con  architettura 
i del  Martinelli , e la  Statua  di  s.  Filippo  è dell’Algar- 
di  , di  cui  è il  difegno  del  bullo  di  metallo  di  Grego* 
rio  XV.  che  Uà  fopra  la  porta  della  medelìma  ; L«-> 

I pitture  nella  voltafono  di  Pietro  da  Cortona  , ed  il 
Quadro  in  alto  con  Maria  Vergine  fu  dipinto  daGio. 
Domenico  Perugino . 

Entrandoli  poi  nella  Cappelletta  dietro  all’Altare, 
M m z dove 
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<love  fi  conferva  il  Corpo  di  detto  gloriofo  Santo 
Fondatore  , mirafi  quefta  tutta  ornata  di  pitture  , e 
/lucchij  fattevi  fare  da  Giulio  Donati  AvvocatoCon- 
ciftoriale  ; la  volta  della  ftanza  , che  porge  l’ingreflb 
a detta  Cappèlla  fu  dipinta  da  Francefco  Tornioliil 
Quadro  deU’Altare  della  medefima  è del  Guercini  , i 
quello  nella  volta  della  ftanza  fuperiore  è di  Pietro  i 
da  Cortona . 

Al  preferite  la  detta  Chiefa  fcorgefi  tanto  abbellita, 
che  rende  una  vaga  meraviglia  a grocchi  de’riguar- 
danti,efiendo  tutta  meffa  a oro,  con  due  Chorlper  ; 
i Mufici  tutti  ornati  di  fogliami , ed  intagli , con  di- 
verfi  Putti , il  tutto  finamente  indorato  . 

Li  due  quadri  dentro  l’Altar  maggiore  fopra  li  Co- 
retti  , rapprefentanti  uno  la  Creazione  degl’ Angioli, 
e Taltro  la  caduta  de’medefimi , fono  di  Lazaro  Baldi, 
li  due  fopra  gP  Altari  grandi  della  Crociata  della—» 
Chiefa , uno  de’  quali  rapprefenta  la  Refurrezione  de’ 
Morti  , e l’altro  laCreazione  di  Aadamo  , fono  di 
Giufeppe  Ghezzi , li  due  primi  della  Navata , in  uno 
de’quali  fi  figura  la  Communione  degli  Apoftoli  , e_» 
nell’altro  la  Pioggia  della  Manna,  fono  di  Danielle 
Saiter  Pittore Tedefco,  li  due  ovati  ,chefieguono,  in 
un  de’  quali  è effigiata  Rebecca  , e nell’altro  la  Mad- 
dalena penitente , fono  del  fudetto  celebre  Giufeppe 
Ghezzi,  i due  , che  fieguono  ,in  uno  de’  quali  fi  rap- 
prefenta Crifto  quando  diede  le  Chiavi  a s.  Pietro  , 
e nell’altro  quando  Moisè  tornando  dal  Monte  Sinai 
fpezzò  le  Tavole  della  Legge  , fono  di  Giufeppe  Paf- 
fari  Romano  ; i due  ovati , che  fieguono  , in  uno  de* 
quali  fi  mira  Giuditta  con  la  tefta  d’Oloferne  in  mano; 
c nell’altro  la  Concezzione  di  Maria  Vergine,  fono 
del  fudetto  Daniele  Saiter  ; i due  , che  fieguono,  in 
uno  de’ quali,  è figurato  Crifto  quando  fcacciò  i Fa- 
rifei  dal  Tempio,  e neU’aìcro  quando  fu  portata  l’Arca 


Del  Rione  di  Rarione . 549 

in  tfionfo  dal  Popolo  Ebreo  , fono  di  Domenico  Pa- 
rodi Genovefe  , ed  il  quadro  fopra  la  porta,  rappre- 
fentante  la  Predica  di  s.  Giovanni , è del  fudetto  ri- 
nomato Daniele  Saiter  Tedefeo . 

E’  in  efTa  la  memoria  fepolcrale  deireruditiflimo 
Cardinal  Baronio  ; Vi  fi  confervano  ancora  vari! 
Corpi  de""  Santi  , oltre  molte  altre  infigni  Reliquie 
vi  è Indulgenza  il  giorno  di  s.Filippo  , nel  giorno  di 
s. Gregorio  , e nel  giorno  de’  Santi  Martiri  Papia  , e 
Mauro  , i Corpi  de*  quali  fi  venerano  fotto  TAltar 
maggiore  , 

IJfcendofida  detta  Chiefa  fu  la  mano  finiftra 
rafi  pòco  dittante  il  Palazzo  de’  Signori  Fiefchi,  Con- 
ti di  Lavagna  , oggi  del  Signor  Duca  di  Sora  , edifi- 
cato con  architettura  di  Bramante  Lazzari , con  bel 
Cortile  cinto  di  colonne  . 


S.  ^oma^o  ìnVarìonc 


alletta  Chiefa  fu  confecrata  nelTanno  1 1 gp.  ed 
ha  cura  d’Anime  , e poi  nel  i $ 1 7»  ne!  Pontifi- 
cato di  Leone  X.  fu  fatta  Titolo  di  Cardinal 
Prete  . Indi  nell’anno  1581.  fu  rittaurata  da  due  no"* 
bilifilmi  Romani  Mario  , e Camillo  Cerrini  con  fom- 
ma  gencrofità  , e con  architettura  di  Francefeo  Vol- 
terra . 

^ In  effa  celebrano  i Copiftl  tre  fette  , ne’  quali  gior- 
nivi  cTndulgenza  5 cioè  quella  de’ Santi  Giovanni 
Evangeiitta  , di  s. Nicolò  , e della  Santiffirna  Annun- 
ciata . 


I aggregata  in  etta  anche  la  Compagnia  del  Soc- 

corfo  5 che  il  giorno  della  Santillìma  Concezzione  > 

I celebra  fetta  con  Indulgenza  ^ e.  dà  il  pranzo  ^ ed  una 
I vette  ad  alcuni  Poveri  • 
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il  Quadro  dell’ Aitar  maggiore  è del  P.  Cofimo 
Cappuccino  Veneziano  , il  S.  Gio.  Evangelifta  lì 
ftima  del  Po  marancio  , e la  Gloriofilllma  Vergine.» 
Maria  dipint  a nell’altro  Altare  è di  Giufeppe  Paflari . 

ColUgio’Haràìnì  . 

Accanto  alla  medefinia  Chiefa  è fituato  il  dette 
Collegio  , fondato  dal  Cardinal  Stefano  Nardi- 
ni  del  i47g*  ed  in  elTo  fi  mantengono  al  prefente  fei 
Giovani  foli  , dipendenti  dal  proprio  Rettore,  e dal- 
li Guardiani  del  Santifllmo  Salvatore  alle  Scale  San- 
te; Ufcì  da  quello  Collegio  il  Cardinal  Scipione  Co  • 
belluzii . 

Palazzo  dì  TAonJignor  Governatore  dì  I{oma . 

E’  Situato  Quello  nella  parte  principale , e più 
ampia  del  Palazzo  Hel  fudetto  Cardinal  Nardini 
da  lui  lafciató  alI’Archiconfraternità  di  SanSìa  San- 
Uorum  , e qui  hanno  la  loro  abitazione  i’Illullrilfimo 
Monlignor  Governatore  di  Roma  > Giudici , e No- 
tari  Criminali . 

Chìe  fa , ed  xArchìconfraternìtà  degV t/ìgonizzantì . 

DOpo  effer  fiata  per  molti  anni  quella  zelante 
Compagnia  nella  Chiefa  di  s.  Girolamo  de* 
Schiavoni  a Ripetta , comprò  il  llto  prefente  fu  ia_» 
Piazza  di  Pafquino , deve  ha  inalzato  una  Chiefa  , 
ed  Oratorio  per  i fuoÌ  divoti  efercizìi , ne’  quali  fem- 
pre  prega  per  l’Anime  di  quelli , che  Hanno  in  agonia 
di  morte  , ed  ogni  Venerdì  a fera  vi  fi  efpone  a tal 
fine  il  Santifiimo  , recitandovifi  da  quei  divoti  Con- 
fratri  molte  Preci,  ed  Orazioni , ficcome  fanno  anche 

ogni 
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; Ogni  terza  Domenica  del  mefe  con  mufica , e fermo- 
ne  \ ed  il  mcdefimo  fanno  ogni  qual  volta  viene  dalla 
; Giuftizia  condannato  qualche  reo  alla  morte  , facen- 
dovi di  pili  celebrar  molte  Meffe  in  fiiffraglo  di  quelT 
Anima  ; vi  fi  celebra  anche  TOttavario  de’  Morti 
con  molta  pompa  5 e con  Panegirici  de’ più  famoft 
Oratori , facendo  il  fimile  anche  per  l’Ottava  del 
Santidìmo  Natale  di  Noflro  Signore  . Velie  quella 
Archiconfraternità  Sacchi  bianchi  con  Mezzetta  Pa- 
I vonazza  , e garreggia  in  efemplarità  , ed  umiltà  con 
1 la  celebre  delle  Stimmate  . 

11  Quadro  dell’Altar  maggiore  di  quella  Chiefa  c 
di  Gio.  Paolo  Melchiorri  • 

I Poco  difcolla  è la  Piazza  di  Pafquino  ^ così  detta 
! dalla  Statua  feguentc  . 
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'Statua  di  'Pafquino , 

SOno  molti  di  parere , che  quello  Tronco  di  Statua 
ha  corrif{)ondente  al  Tronco  di  Belvedere  . 

La  derivazione  del  nome  di  Pafquino  fi  ftima  efler 
venuta  dal  volgo  , che  cosi  fuole  appellare  ogn’tiomo 
Iciocco  ; Ma  fi  sa  per  antica  tradizione  , aver  qui  abi- 
tato un  certo  Sarto  , uomo  maledico  ^e  ridicolo,  alla 
converfazione  del  quale  molti  correvano  , il  di  cui 
nome  , t»  fopranonie  , era  di  Pafquino  , morto  il  qua- 
refiaffe  alla  detta  Statua  il  fuo  nome, 
lakio  pero  , che  in  quefta  parte  tenga  ciafcuno  il  fuo 
parere  , per  non  averne  ritrovata  alcuna  prova  auto- 
revole j Nel  Tronco  fudetto  era  codume  d^attaccar  le 
aure  5 o libelli  infamatorii  ('  facrileghi  9 ed  obotni- 
nevoliparti  di  penne  sfaccendate,  e ingegni  pro- 

ervi 
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^ clal  nome  del  quale  eran  detti  Pafquinaté  . 
Accanto  a detta  Statua  mtrafì  una  lagrime  voi  me- 
moria deirefcrefcenza  del  Tevere  in  tempo  di  Gle- 
mente  VII.  dopo  il  funefto  fàcco  di  Roma  « 

Clementi  VII.  Vont.Mdin* 

^nno  VII» 

M.  D.  XXX. 

Vili.  Jdus  O£loh 
o/Eternh  Sacra  Vrhis  cladihùfr 
Fatalh  ad  hoc  figmm 
Immdatìo  Tiberio 
^djurMa  e fi . 

'^nt.  Epifc.Portuc?:. 

Card,  de  Monte 
Vro  documento  terpetm 
P.  C.  ' 


Palazzo  OrJIn; . 

Contiguo  alla  detta  Statua  è il  nobiliiTimo  PaLaz^ 
zo  già  deiramichiiTirna  famiglia  Oriliii . 

Piazza  ì^vona  i e delle  fue  Fontane  . 

IN  quello  luogo  era  rantico Circo  Agonale  fattovi 
fabricare  da  AlelTandro  Imperatore^^ed  oggi  è det- 
ta corrottamente  Piazza  Navona  ; E’quella  coronata 
da  varii  fotituofi  Palazzi , e ricevè  un  conuderabile,^ 
ornamento  da  Gregorio  XIII.  il  quale  la  dilatò  , e vi 
pofe  le  due  fontane  , una  in  cima  ^ e l'altra  a piedi  d’ 
effa  ; quella  è mirabile  per  ì varii  marmi  , e Taitra  h 
da  coniiderarfi  per  i belli  Delfini,  e Tritoni,  clie^ 

get' 
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gettano  Tacqua  , nel  di  cui  mezzo  è un  Nettuno  fcol- 
pito  dal  Cavalicr  Bernini , e portovi  moltiffimi  anni 
dopo  • 

Sopravant?:a  tutte  Taltre  la  Fontana  di  mezzo  eret- 
ta con  difegno  del  medefimo  Bernini  da  Innocen- 
zo X.nel  i647«Softiene  quefta  con  fomma  meraviglia 
di  chi  la  mira  vn  gran  Guglia  , o fia  Obelifco  di  Pie- 
tra Egizzia  , fatto  qui  trafportare  da  Capo  di  Bove  . 
anticamente  Circo  di  Caracalla , per  ordine  del  me- 
defimo Pontefice  ; E’  quefto  foftènuto  da  uno  fcoglio 
artificiofamente  lavorato  , e refo  concavo  ^ che  dalP 
apertura  di  quattro  lati  verfa  in  una  gran  Conca  or- 
nata di  Mortri  Marini  un  fiume  d'  acqua  condotta.^ 
dalla  Fontana  di  Trevi,  fopra  li  medefimi  lati  fi  veg- 
gono quattro  fmifurate  Statue  fedenti  , fcolpite  in_3 
candido  marmo  , che  rapprefentano  con  le  loro  im- 
prefe  particolari  H quattroFiume  principali  delFUni- 
verfo  5 cioè  il  Danubio  neirEuropa  vien  figurato  da_-» 
una  Statua  con  un  remo  nelle  mani^fcolpita  da  Clau- 
dio Francefe  ; Il  Gange  nell’  Afia  efprelTo  dalla  Sta- 
tua del  Moro  , fatta  da  Francefeo  Baratta  ; Il  Nilo  ; 
ncirAfrica  con  la  Statua  , che  tiene  la  tefta  coperta.^ 
per  dinotare  Tincertezza  dell’origne  di  detto  Fiume  , 
lavorato  da  Giacomo  Antonio  Fancelli , e finalmen- 
te TArgentaro  { detto  Fiume  della  Piata  ) neirindiè 
Occidentali  , con  l’altra  Statua  fcolpita  da  Antonio 
9 Vi  fi  leggono  le  quattro  feguenti  Ifcrizzioni, 


Ver- 
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Verfo  mezzo  giorno . 

Innocentius  X.  Pont.  Masc. 
liUoticì%  anìgmatìbttì  ataratum  lapìiem 
òmnibus  fubterlabentibus  impofuit 
Vt  falubrem 

Spatiantibus  ^mxnìtatem 
Sitìentìbm  potum 
Meàìtantìbui  efcam 
Magnifice  largiretur . 

Verfo  Levante  # 

T^ida  RgyptforutnMonfìra 
Innocens  premit  Celumba^ 

Qua  pacis  Oìeam  gejtans , 

Et  mrtutum  Lilìis  redimita 
Obelifcum  prò  Trophao  [ibi  fiatuens 
F^ma  triumphat 

Verfo  Ponente . 

Innocentini  Decimui  Pont.  Max, 
tintali  Domo  Pamphilia 
Opere  cultuque  amplificata 
Lìberataque  inopportuni i adificìh 
[Agonali  Area 
Forum  urbii  celeberrimum 
Multiplici  majefiatii  incremento 
ìipbilitavit , 


.Verfo 
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Verfo  Tramontana . 

Ohelif^um 

Tmp.  iAnt*  Caracalla  B^mam  aààuBum 
Curri  mter  Circi  Cafìrenjìs  rudera 
Co7ifraUui  din  jacuijfet 
Jnnocentius  Decirnus  Vont*  Opt, 

Ad  Fonti s forifque  ornai um 
Tranjìulit  Inftauravit  Erexit 
Anno  SaLVi^  DC*  Lh 
Ponti/.  VII. 

II  Mercato,  che  fi  fà  ogni  Mercordi  In  quella  ammi- 
rabil  Piazza  fu  iftituito  dal  Cardinal  Rotomagenfc* 

Agnefe  in  Viuzza  ISla^jona  . 

FU^  eretta  quella  Chiefa  nel  Circo  Agonale  fadet- 
to, perche  qui  fù  condotta  la  detta  s.  Agnefe^ 
per  efier  violata  , e vi  reflò  illefa,  facendovi  il  bel  mi- 
racolo di  fufcitare  il  figlio  del  Prefetto  diRoma,che-j» 
cadde  morto  per  volerli  accollare  a defiorar  la  Santa  ; 
onde  in  memoria  di  quefl’iovitta  Amazzone  del  Cic- 
lo venne  inalzata  in  quello  luogo  la  prefente  anticbif- 
fima  Chiefa  di  già  Parocchia,  nella  quale  fù  battez- 
zata s.Francefca  Romana . 

Aflimto  poi  al  Pontificato  Innocenzo  X-  volle  ren- 
derla più  decorofa  , onde  la  rifece  da  fondamenti  in 
forma  di  Croce  Greca  , con  ornamenti  di  pietre  , e_-» 
fiacchi  dorati , Pitture , e Sculture  bellilfime  ; Il  dife- 
gno  della  Chiefa  fino  al  Cornicione  è del  Cavaiier 
Rainaldi  , e di  fopra  con  la  Coppola  , e facciata, e dei 
Cav.  Borrornini  . 

II  primo  baffo  rilievo  di  marmo  nelTÀltare  a mano 
delira  entrando  in  Chiefa  , che  rapprefenta  s.  Aleffio 
quando  dal  Pontefice  fù  ritrovato  morto  fotto  la  Sca- 
la^ 
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la , e vieti  riconofciuto  per  mezzo  d’una  fua  lettera,  e 
lavoro  di  Fraiicefco  Rodi  Romano  , e Ja  Santa  di  ri- 
lievo , con  i pattini  fcolpita  in  marmo  fopra  le  fiam- 
me neirAltare  , che  fegue  verfo  la  Sacriftia  , e d'^Er- 
cole  Ferrata  . 

L^Altare  vicino  al  maggiore  hàilbaflb  rilievo  di 
s.  Emerenziana  quando  fii  lapidata  , del  medefimo 
Eerrata.  Il  baffo  rilievo  delFAitar  maggiore  è di  Dot 
menico  Guidi . 

Dall’  altra  parte  della  Chiefa  Tlftoria  di  marmo 
neli’Altare  dov*  è Santa  Cecilia  con  altre  figure  è la- 
voro dello  fcàlpello  d’Antonio  Raggi  ; L^Iftoria  di 
s.Euftachio  nelFultimo  Altare  fù  principiata  da  Mel- 
chiorre Malcefe , ma  per  caufa  di  morte  y fù  termina- 
ta dal  medefimo  Ferrata  . 

Le  pitture  nelli  quattro  Angoli  della  Cuppola  fo- 
no di  mano  di  Gio:  Battifta  Gaulli , detto  Bacicelo  • 

La  Cuppola  fii  principiata  a dipingere  da  Ciro  Fer- 
ri , mà  toltoci  dalia  morte  fii  terminata  da  Baffiano 
Corbelli  fuo  a'iievo  . 

Qui  i PP.  di  S.  Filippo  Neri  dal  dì  de*  santi  Pietro^ 
c Paolo  fino  al  primo  di  Novembre  fanno  dopo  il 
Vefpero  il  confueto  Oratorio  , e vi  è anche  un  Colle- 
«;io  di  Giovani  Vaffalli  dell’ Eccellentiflima  Cafa_t 
panfili! . 

Le  pitture  della  volta  in  Sacriftia  fono  di  Paolo 
Perugino  , allievo  del  Cortona  . Incontro  alTAltare 
già  deferitto  dedicato  a detta  Santa  deve  porli  il  De-- 
pofito  d’Innocenzo  X,  il  di  cui  Cadavere  fù  qui  traf- 
portato  dalla  Bafilica  Vaticana  lÌ4.Gejnnaro  lójja 
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Palazzo  Panfilio  • 

IL  medefimo  Pontefice  Innocenzo  X.per  ornamen- 
to di  detta  Piazza  fece  inalzare  contiguo  alla  def- 
critta  Chiefaqiiefto  Regio  Palazzo  con  Architettura 
del  Cavalier  Borromini . Et  è quello  mirabile  per  le 
Fontane  ^Statue  ^ e Pitture  ^ frà  le  quali  è la  princi- 
palifllina  la  Galleria  dipinta  a frefco  da  Pietro  da^ 
Cortona  , che  vi  efpreffe  Tlftorie  del  tanto  celebrato 
Enea;  miranfi  nelle  fue  Camere  molti  Quadri  di  rino- 
mati Pittori  ^ ed  in  fpecie  di  Guido  Reni , del  Guer- 
cino  , di  Giufeppe  d'  Arpino  , e d’altri  • 

Palazzo  Lancdlottì . 

E’  Quello  fituato  nella  medefima  Piazza  , fatto  già 
edificare  dalla  Nobiliflima  Famiglia  Torres>con 
difegno  di  Pirro  Ligorio  Napoletano# 

Qui  fi  conferva  lo  Studio  di  varie  rarifllme  curiofità 
del  già  Cavalier  del  Pozzo  , con  alcune  opere  origi- 
nali di  Guido  Reni  , di  Pietro  da  Cortona  , d* Anibai 
Caracci  ,e  del  Domenichini  ; oltre  una  fcelta  Libre- 
ria de’  migliori  Autori  e di  perfette  imprefiloni  , le 
quali  cofe  tutte  furono  comprate  dal  Pontefice  Cle- 
mente XL 

S.Vantaho  alU  Scuole  Vìe . 

Da  Onorio  III.  della  famiglia  Savelli  nel  2216.  fu 
fondata  quella  Chiefa  già  Parecchia  ^ e Colle- 
giata, conceduta  poi  alli  PP.  delle  Scuole  Pienei 
1614.  da  Paolo  V.  che  approvò  il  loro  iftituto  d’in- 
fegnare  a’ poveri  Putti  le  prime  lettere  ; Illitutore^ 
de’  quali  fu  il  Venerabile  Servo  di  Dio  Giufeppe  della 
Madre  di  Dio  Aragonefe  ; Ultimamente  poi  fu  rino- 

v^ta. 
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vata , ed  Ingrandita  con  architettura  di  GIo.  Antonio 
de’  Rofll . 

Il  Quadro  di  s.  Pantaleo  ^ è pittura  del  Cavallcr 
Mattia  Calabrefe,  TAltar  maggiore , dove  fi  venera 
una  miracolofa  Imagine  di  Maria  Vergine  è tutto  di- 
pinto dal  Padre  Pozzi  Gefuita . 

Godono  quelli  Padri  una  rarifllma  Libraria  co- 
piofa  di  celebri  manoferitti  lafciatavi  per  legato  dell* 
Abate  Vailetta  5 ed  in  ultimo  ampliata  da  Alfonfo 
Borelli  celebre  Matematico  , di  cui  erano  i quattro 
nobili  Mappamondi , che  in  efla  al  prelente  fi  mira- 
no . Si  và  quella  Biblioteca  ogni  giorno  augumentan- 
do  per  commodo  di  quei  Religiofi  • 

Palazzo  Pignori  ìAaJfmi  • 

Vicino  al  Convento  di  detti  Padri  è il  nobiiilfimo 
Palazzo  di  detti  Signori  eretto  con  architettura 
di  BaldalTar  da  Siena  ^ e qui  fi  mirano  molti  baffi  ri- 
lievi 5 e Stame  amiche  5 e le  pitture  ne’miiri  fono  di 
Daniele  da  Volterra . 

Vi  fono  anche  alcuni  Mofalci  antichi , certi  vali 
Etrufehi  figurati  , molti  Bulli  di  marmo  dlmperado- 
ri  Imperadrici  5 ed  altre  curiofità  . 

Sono  qui  di  notabile  alcune  pitture  antiche  In  mu- 
ro fattevi  trafportare  dal  Cardinal  Camillo  Malfimi 
dalle  Terme  di  Tito  . 

Vi  è di  più  di  notabile  , che  qui  contiguo  in  Cala 
di  Pietro  Malfimi  del  1455.  fotto  Nicolò  V.  fu  la  pri- 
ma volta  efercitaia  la  flupendilfima  Profelfione  della 
Stampa,ed  i primi  Libri. che  vi  vennero  iinprelfi  furo- 
no quei  di  s.Agollino  DeChhate  Dei  y e l’Opere  di 
Lattanzio  Pirmiano  • 
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Santa  Maria  di  Grottapìnta» 

Nei  lìto  dove  celebravanfi  anticamente  i giuochi 
Florali  nel  vetufto  Circo  di  Flora  , vedelì  aperta 
la  moderna  Piazza  , detta  da  quel  Circo  , Campo  di 
Fiore  > preflb  al  quale  è quella  Chiefa  Parocchialc  con- 
tigua al  già  detto  Palazzo  Orfini , ed  attinente  à detta 
antichiflìma  Famiglia  , e per  una  Pergamena  qui  trova- 
ta da  un  Paroco  , lì  sà  che  del  l J4 j.  fu  confecrata  all* 
Immacolata  Concezzione  di  Maria  Vergine  , la  di  cui 
Jmagine  lì  trafportò  in  5.  Lorenzo  in  Damafo  , 

S.  Elifahetta  de^Fornari» 

INcontro  alla  picclola  porta  laterale  di  s.  Andrea 
della  Valle  è la  prefente  Chiefa  ottenuta  da’For- 
nari  Tedefchi , equi  dei  1487:  era  un  Monaftero  di 
Monache  . Del  1647.  fu  rinovata  con  difegno  di  Giro- 
lamo Raìnaldi . 

Il  Quadro  dell’Altare  à mano  manca  è di  Giacomo 
Puntormo  Fiorentino,  dì  cui  anche  è l’altro  Quadro 
incontro  con  Maria  Vergine  , Giesìi , s.  Anna,  ed  al- 
tri Santi . 

La  Vilìtazione  di  s.  Elifabetta  nell’Altar  maggiore 
è d’Enrico  Schenfeld  , e le  Pitture  à frefco  da  i Iati  fo- 
no dì  Francefco  Cozza  ; E Falere  dal  Cornicione  in  su 
fono  d’Aieffandro  Saluzzi  , e quelle  verfo  la  porta  lo- 
rio  di  Stefano  Filidoro  • 


DEL 
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DEL  RIONE 

Di  S.  Euftachio. 


Huma£  quefto  Rione  di  s.  Euftachio,  perchè  ab- 
braccia ne  Tuoi  limiti  Tantica  Chiefa  di  detto 


Santo.  Fà  per  infegna  la  Tefta  d’nn  Cervo,  che  tiene 
fopra  la  fronte  un  Crocìfiflb  efpreffa  in  Campo  Roflb; 
ed  allude  alla  vifione  ricevuta  dal  detto  Santo  nelle  de.« 
lizie  della  Caccia  in  un  luogo  fopra  la  Città  di  Tivoli 
chiamato  la  MontonelU  ; ed  hà  il  detto  Rione  il  cirr 
culto  di  due  miglia . E contiene  le  Chiefe  di  s,  Eufta^ 
chio,  s.  Luigi  de  Francelì , s.  Giacomo  de  Spagnuoli , 
$.  Chiara } e molti  confpicui  Palazzi . 


K o 
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Chiefa  di  s*  Éujìachìo  • 

Essendo  quefta  Chiefa  antichiflìma  fi  crede  edif'i- 
cata  da.Coftantino  il  Grande  neirefireniicà  del- 
le Terme  di  Nerone,  e riftaurata  , e confecrata  poi  da! 
Pontefice  Celeftino  III.  Tanno  i collocandovi  fot- 
to  TAltar  maggiore  i Corpi  di  Ss.  Euftachio  , Theo- 
pifte  fua  Moglie  , e due  loro  Pigli  Agapito , e Teo- 
pifio  , ed  è antica  Diaconia  Cardinalizia  5 come  an- 
che Parocchiale  , e Collegiata  • 

Alli  29. di  Gennajo  ha  quella  Chiefa  Tofferta  d^un 
Paliotto  di  veluto  per  efierfi  In  quel  giorno  nelT  an- 
no 1598.  ricuperato  alla  Chiefa  lo  Stato  di  Ferrara; 
Celebra  in  efla  nel  Mefe  di  Novembre  il  Collegio  de* 
Procuratori  la  feda  di  s.  MicheT  Arcangelo  ^ even- 
gono ad  onorarla  anche  gli  Auditori  di  Ruota  , e gli 

Auvo- 
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Auvocati  ; in  efTa  ancora  una  Compagnia  del  San- 
tillfmo  Sacrarne  Uo  , il  quale  fi  efpone  ogni  Mercoledì 
a fera  per  un  legato  di  Liugi  Greppi , ed  in  quefla_» 
Chiefafu  battezzato  il  celebre,  e famofifllmo  Capi- 
tano Alefi'andro  Fariiefe  , oggi  fi  vede  tutta  rimoder- 
nata. 

J? alazzo  GiuJHfiianì  * 

U scendoli  dalla  picciola  porta  di  dettaChiefa^mi- 
rafi  in  faccia  la  famofa  fabbrica  di  s.Luigi  dc_^ 
Irancefi  eretta  nel  (ito  , dove  era  la  prima  Dogana  di 
Terra  5 con  difegno  del  Sig.  Cavalier  francefeo  Fon- 
tanaj  Indi  volgendoli  fu  la  mano  delira  trovali  il  det- 
to Palazzo  fatto  edificare  dal  Marchefe  Vincenzo 
Giuftiniani.ed  è fingolarifiìnio  fra  tutti'^i  altri  di  Ro- 
ma per  rinfinito  numero  delle  Statue , che  trà  piccio- 
le  , e grandi  paflano  il  numero  di  1500.  frale  quali 
fono  mirabili  i batfi  rilievi  del  Cortile  , le  due  TeftcL^ 
di  Tito,e  di  Tiberio  5 le  figure  d^  Apollo  , di  Marco 
Aurelio  , di  Calligola  , e d’altri  Imperadori , e nella>_» 
Sala  è mirabile  una  Roma  Trionfante  , una  Statua  di 
Marcello  Confole  , e la  Teda  rarilTima  d'iina  Sibilla; 
E’  celebre  anche  per  i Qu^adri  di  Tiziano  , di  Raf- 
faelle  , delFAlbano  , del  Caravaggio  , del  Guercino  , 
del  Pariiiiggiano  , di  Paolo  Veronefe  , del  Lanfran- 
co , e del  Puflino  . 

Nella  Galleria  è di  notabile  una  teda  d’ Amore,  im 
Caprone  , una  Minerva  armata , un  Ercole  antico 
gettato  in  bronzo,  fecondo  il  modello  del  quale  Fraii- 
cefeo  Fiamingo  , benché  mode  no  , gettò  il  Mercu- 
rio in  Metallq  con  maniera  molto  fimile  all’antica  , vi 
fono  parimente  altre  Statue  , e pietre  Orientali  di 
gran  prezzo  ritrovate  frale  Ruine  delle  prolllnxe Ter- 
me Neroniane  • 
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Chiefa  di  S.  Luigi  de’  Franceji , fuo  Ofpcdak  , 
ed  ^rchicon fraternità , 

ALatodeftrodI  detto  Palazzo  mlrafi  rAbitazione 
della  nobil  Famiglia  Patrizi  Romana , in  faccia 
del  quale,  fi  vede  la  detta  Chiefa edificata  dove  già 
fu  quella  di  Santa  Maria  ; ed  un  Priorato  de’Padri  Be- 
nedettini fpcttante  alFAbbazzia  di  Farfa  unito  con 
l’altra  Chiefa  del Samiflìmo  Salvatore  , e con  l’Ofpe- 
dale  di  s.  Giacomo  detto  della  Terme  , ovvero  de’ 
Lombardi  nell’anno  1478.  Adunque  la  Nazione  Fran- 
cefe  , face  una  permuta  delle  dette  Chiefe  , con  quel- 
le j che  pofl’edeva  nella  Contrada  della  Valle  , appro- 
vato il  tutto  dal  Pontefice  Sifto  IV.  Contribuì  alla-. 

fabbrica  di  quello  Tempio  Catarina  de*  Medici  Rei- 
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Ha  di  Francia  5 fu  confecrata  alli  8.  d’Ottobre  del 
1599.  nobilitato  poi  con  la  fabbrica  de!  Coro  ^ e della 
Cappella  di  s.  Matteo,  ed  arricchito  di  copiofe  ren- 
dite dal  Cardinal  Matteo  Contarelli  Francefe  , Data- 
rio del  Pontefice  Gregorio  XIII. 

Viene  officiata  quella  Chiefa  da  ventifei  Cappella- 
ni , i quali  hanno  le  loro  abitazioni  contigue  , efien- 
dovi  coniprefi  due  Loronefi  , due  Savojardi , e fei  Pre- 
ti deirOratoriodl  Francia  , i quali  delPanno  vi 
furono  introdotti  da  Monfig.  Spondè  Vefcovo  diPa^ 
jniers . 

Fu  aperto  poi  dalla  inedefima  Nazione  nelPanno 
?48o.  un  Ofpedale  per  i poveri  Pellegrini  Francefi  ,, 
Doreneli , e Savojardi,  che  Ivi  li  trattengono  tre  gior- 
ni 5 e tre  notti , dandofi  a ciafcnno  qualche  elemofina, 
«d  a i Sacerdoti  cinque  gioii  per  ogn’uno  ; E’  gover- 
nato quello  luogo  da  una  Confraternita  di  ventiquat- 
tro pcrfone  Nazionali , capo  della  quale  è un  Audi., 
tore  di  Ruota  Francefe  , ed  è Protettore  il  Re  Cri- 
llianillimp  ; Dillribuifce  ancora  detta  Compagnia.^ 
molte  doti  a povere  Zitelle  Nazionali , cioè  otto  di 
feudi  quaranta  funa  per  la  fella  di  s.  Guglielmo  , 
ventiquattro  di  fimil  fomma  nella  Domenica  fri  l'ot- 
tava di  s.  Luigi  a dodeci  Francefi  , fci  Lorenefi  , e fei 
Savojardi . 

Ri'^ornando  alla  detta  Chiefa,  mirafi  ornata  d’nna 
nobiliffima  , e maeftofa  facciata  compolla  di  Traver- 
tini , con  tre  porte  , architettata  dal  famofo  Giaco- 
mo deila  Porta  ; Entrandoli  in  efla  Chiefa , il 
Quadro  della  prima  Cappella,  che  rapprefenta  li 
Santi  Giovanni  Battilla  , ed  Anclrea  Apollolo  , ben* 
che  di  buona  maniera  é d^incerto  Autore  ; La  voita 
deila  feconda  Cappella  , nella  quale  mirafi  dipinta  a 
frefeo  la  vita  , c morte  di  s.  Cecilia  è opera  del  Do- 
menichino , la  pittura  però  delPAItare  è di  Guido 
Reni  5 copiata  da  una  limile  di  Raffaele , che  Uà  io^ 

Nn  3 Bolo- 


$66  Roma  Sacra , e Moderna 

Bolocna;  La  quarta  Cappella  ha  fopra  TAltare  un 
Quadro  con  s.Dionifio  formato  da  Giacomino  del 
Ponte,  eTIftoriaa  manodeftrafu  colorita  a frefco 
da  Girolamo  Sermoneta  a concorrenza  di  Pellegrino 
da  Bologna  , che  fece  quella  incontro  , e la  battaglia 
nella  volta  .Sopra  TAltare  della  Cappella  vicino  alla 
Sagreftia  è dipinto  s.  Giovanni  Evange’iftada  i pen- 
nelli di  Battifta  Naldini  ; II  Quadro  porto  nelTAltar 
maggiore  , con  la  Santilhma  AiTunta  delia  BeatilTìma 
Vergine  Maria  è di  Francefeo  Baflano  , di  cui  fono  5 
due  Santi  Re  dipinti  da  i lati , J^Irtorie  porte  nellc^ 
bande  di  detto  Altare  , fono  di  Girolamo  Muziano,  e 
fec<jndo  altri , di  Celare  Nebbia  ; I)  s. Matteo  nel  Qua- 
dro della  Cappella  , che  fegue  dalTalcro  lato  è pittu- 
ra di  MichePAngelo  Caravaggio,  e la  volta  con  li 
due  Profeti  dalle  bande  fu  dipinta  dal  Cavalier  d’Ar- 
pino  ; L’Adorazione  de’  Maggi  nell’altra  Cappella  , 
e per  di  fopra  la  Prefentazione  di  Nortro  Signor  Gie- 
sùCrirto  al  Tempio  , fono  di  mano  del  Cavalier  Ba- 
glioni  i e r altre  pitture  incontro , come  anco  quelle 
della  volta  , fono  di  Carlo  Lorenefe  . 

La  Cappella  , che  fegue  fu  fatta  fabbricare  cori_> 
ogni  maggior  fplendore  dall’Abate  Elpidio  Benedet- 
ti 5 con  Architettura  di  PJaiitilla  Bricci  Romana,deI- 
la  quale  è il  Quadro  di  s.  Luigi  porto  nell’AItarcL^  , 
quello  però  dalla  parte  dell’Epirtola  è de!  Gemigna- 
ni  5 e l’altro  di  Nicolò  Pinzone  Francefe  . Sopra  l’Al- 
tare della  Cappella  , che  fegue  è effigiato  s.  Nicolò 
di  mano  del  Muziani , e le  due  Sante  ne  i Quadri  La- 
terali fono  di  Girolamo  MafTei , la  volta  è dip'nta  a_> 
frefco  dal  Ricci  da  Novara,  e li  Quadri  grandi , che 
Hanno  dalle  bande  , con  li  due  Santi  dipinti  nell!  pi- 
lartri  furono  coloriti  da  Baldaflarino  Croce  da  Bolo- 
gna ; Il  s.  Bartiano  nell’ultima  Cappella  , con  due-> 
altri  Santi  è pittura  del  fudetto  Girolamo  MalTei . 
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Chiefa  ài  SanSalvatore  delle  Terme  . 

SU  rantiche  mine  delle  Terme  di  Neroae  trovali 
quella  antichifllma  Chiefa  confecrata  dal  Ponte-*’, 
fice  s.  Silveftro  . Dal  Pontefice  s.  Gregorio  Magno,  vi 
furono  porte  molte  ìnfigni  Reliquie  , onde  vi  è Indul- 
genza plenaria  quali  tutto  TannOjed  in  fpecie  per  tut- 
ta  la  Q^adragefima  . 

Valazzo  del  Serenìjfmo  Gran  Duca  di  Tofeana . 

Contiguo  a detta  Chlefa  neiringreflb  di  Piazza__» 
Madama , nominata  già  de  Lombardi  è querto. 
Palazzo  5 già  detto  anche  lui  di  Madama,  edificSco 
con  fomma  generofità  , con  Architettura  di  Paolo 
Marucelli  Romano  dalla  PrincipefTa  Catarina  de  Me- 
dici figliuola  3 ed  Erede  di  Lorenì:o  de’Medici  il  gio- 
vine 3 Gran  Duca  di  Tofeana  , la  quale  fu  poi  Regina 
di  Francia;  E’al  prefente  ornato  di  fuperbiffimi  Mobi- 
li, e di  famofi  Arazzi , ed  è celebre  per  eflere  ivi  nato 
ne^  tempi  partati , il  Grande  Alertandro  Farnefejnuo- 
I vo  Marte  d’Italia;Dal!a  parte  pofteriore  di  detto  Pa- 
I lazzo  apparirono  molti  confiderabiii  avanzi  dclle^*» 
Termd  di  Aleffandro , e di  Nerone  Imperatt)ri  • 


Nn  4 Chic- 
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NIMPH/Et*  ^T.nT>PM.CARD.ìCTD> 


nrJEM  .S.  IAC0J3I aHKMNOWM 


Chkfa  dì  S.  Giacomo  de  Spagmoìì , [uo  OJpedalc  > 
e Confraternita . 


La  nobil  Chiefa  dì  s.  Giacomo  della  Nazione  Spa- 
gnuola  5 fu  edijficata  da  un  Infante  di  Cartiglia^# 
chiamato  AJ  Wfo,  e poi  riedificata  da  D.  Alfonfo  Pa* 
radinas  Vefeovo  di  Rodrigo  in  Spagna  , Tanno  X540« 
E’deuicatanon  folo  a s.  Giacomo^  ma  ancora  a s.ldeT 
fonfo  Vefeovo  , e perciò  vi  fanno  Tuna  , e Taltra  fé"» 
Ila  ; Come  anche  vi  celebrano  quelle  di  s.Ermenegil- 
do  Rè  diSpa-na  , delT  Immacolata  Concezzione \ ed 
Affunca  di  N olirà  Signora , e Taltra  della  Traslazione 
del  corpo  di  quello  s.  Apoflolo  5 con  belTApparato  9 
molto  concorfo  , ed  Indulgenza  . IN^elle  contigue  Abi- 
tazioni flanno  li  Cappellani,  die  olFiziano  con  molto 

deco- 
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decòro  ]a  Chiefa  , nella  quale  ogni  Sabbato  a fera  fi 
cantano  le  Lit  anie  ,edin  tucrele  fefte  , vi  fifa  buona 
Mufica  5 havendo  lafclatu  per  quello  effetto  alla  me- 
defima  una  pingue  Eredità  nell’anno  i6d6.  Prancefca 
(duides  Navarro. 

Nel  1450.  per  fanno  Santo  celebrato  dal  Pontefice 
Nicolò  V.  fu  e:  etto  un  Oipedale  per  detta  Nazione^ 

; dal  Vefcovo  Taradinas  , nel  quale!  poveri  Pellegrini 
vengono  alimentati  per  tré  giorni  ; E’quefto,  sì  come 
anche  la  Chiefì  governato  da  una  Confraternicà  di 
Nazionali  primarj  inflituita  nel  Pontificato  di  Gre- 
gorio XIII.  dal  quale  fu  arrichita  di  molte  Indulgen- 
ze , efponendofi  daefia  , con  molta  magnificenza  nel 
giorno  di  Pafqua  di  Refurrettlone  il  Santiffimo  Sacra- 
mento \ Si  danno  in  quefla  Chiefa  nel  giorno  dell’ Af- 
funzione  della  SantifTìrna  Vergine  Maria  molte  doti  ^ 
per  legalo  di  Coftantino  de!  raflillo  Decano  della^ 
Chiefa  di  Conca  ^e  Prelato  di  Signatura  5 come  anch« 
del  Ponfeca  , ed  altri  alle  pòvere  Zitelle  Nazionali^  ed 
1 in  mancanza  di  effe  alle  Borgognone  , o Fiaminghe  . 

Il  Quadro  dell’ Affunzione  della  Beatiffima  Vergi- 
ne ^ nella  prima  Cappella  alla  delira  è di  Francefco 
; da  Città  diCaflello,  e le  pitture  della  Volta  fono  di 
Ferino  del  Vaga,*  Quello  della  Santiffima  Refurettio- 
ne  con  le  figure  laterali  a frefco  è di  Gufare  Nebbia, 
la  Volta  però  , e Tlflorie  fuperiori  fono  di  Baldaffar 
Croce,  le  Scolture  della  BeatifTima  Vergine jMarisLj*  , 
e s.  Anna  fono  di  Tomafo  Pufcoli  Fiorentino  , le  pit- 
ture nell’ultima  Cappelletta  , come  ancora  gli  Stuc- 
chi fono  ^di  Giulio  Piacentino  < 

Il  Qiiadro  deil’Àltar  maggiore,  con  Noflro  Signor 
Giesii  Chriflo  in  Croce  , ed  altre  figure  è di  Girola- 
mo Sermoneta  , la  Cappella  di  s.  Giacomo  dall’altra 
parte  è difegno  d’Antonio  da  s.  Gallo  ; Ja  §tatua  del 
Santo  fu  fcolpita  dal  Sanfotùno  allora  giovane  , le^ 
pitture  laterali  fono  di  Pellegrino  di  Modena  fcolare 
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dì  RafTaelJe  ; La  Cappella  contigua  di  s.  Diego  é Ar« 
chitettura  di  Flaminio  Ponzio  con  gli  Stucchi  d’ Am- 
brogio Milanefe  ; li  Quadro  principale  di  s.  Diego  y , 
con  altre  pitture  a frefco  è di  Annibaie  Caracci  3 ed 
alcune  altre  fono  di  Francefco  Albani , e Domenica 
Zampieri  , fatte  con  li  Cartoni  del  medefimo  Anni-^ 
baie  loro  Maeftro  . La  volta  finalmente  dellaSacriftia 
fu  pipinta  dal  fontebuoni  • 


puhlìco  della  Sapienza  5 Chieda  y 
e Libraria  3 e Collegio  degl"  Ji^^vccatì 
Ccncijtorìali  . 

VEdefi  incontro  alla  fudetta  Chiefa  la  fontuQfa^ 
FJtbrica  dello  Studio  Romano  , chiamato  la_-j> 
Sapienza  , eretto  con  Architettura  di  MicheTAngelo 
Bwonaroti  per  ordine  ^del  Pomeficc  Leone  X.  Protet- 
tore 


Tiel  Rione  di  S,  Eujlachio . 573 

tote  de  Vktuofi , efTendo  di  forma  quadra  , e lunga-» 
con  doppio  portico  , adornato  di  fpefll  Travertini . 

Innocenzio  IV.rinovòin  Roma  lo  Studio  dcirim4> 
e Taltra  legge.  Bonifazio  Vili.  erefTè  in  quello  luogo 
( che  è il  centro  della  Città  ) le  publiche  Scuole  , fa- 
cendo immuni  dal  pagamento  delle  gabelle  tutti  li 
profeffori  ^ e Studenti  • Clemente  V.  vi  llabili  la^ 
Catedra  delle  lingue  Hebraica  , Caldea  , e Greca  • 
Eugenio  1 V.gli  applicò  grutili  della  gabella  del  vino 
foraftiero  ( eTendole  ftataaffegxiata  molto  tempo  do. 
po  Taltra  gabella  del  fieno)  Clemente  VII.  coafubri- 
no  del  Pontefice  Leone  X.  confermò  li  Privilegi  con- 
ceffi  prima  alli  detti  profcflbri , quali  fottopofe  alla-» 
protezione  di  tre  Cardinali  capi  d'Ordine  . Siilo  V* 
profegui  Jafabrica,  eneconceiTe  Tamminiltrazione 
agli  Avvocati  Concilloriali , che  eleggono  ogn^anno 
il  nuovo  Rettore,  ed  hanno  la  facoltà  di  Adottorare. 
Infegnafi  nel  mcdefimo  la  Teologia , e ambe  le  Leg- 
gi , la.Medicina  ,Filofofia  , Martematica  ,Rettorica, 
Iftoria  Ecclefiaftica  , c le  lingue  Orientali. 

Urbano  Vili. aggiunfe  nuova  perfezzionealTifteflb 
edificio,  il  quale  fti  terminato  affieme  con  la  Chiefa 
da  Alellandro  VII.  con  Architettura  del  Borromini  , 
vi  fondò  il  medefimo  con  buone  rendite  una  publica 
Biblioteca , alla  quale  fù  unita  una  buona  parte  di 
quella  de’Duchi  d’Urbino  , e Taltra  prima  polleduta 
da  Coftantino  Gaetano  Letterato  Benedettino  , le-> 
pitture  nella  Volta  medefima  fono  di  Clemente  Ma- 
joli , il  buftodel  Papa  è Scoltura  di  Domenico  Guidi, 
Vi  aggkinfe  ancora  un  giardino  de  Semplici  già  def- 
crltto  altrove  , e la  Catedra  d’un  Profeffore  , che  nc 
fà  la  dimoflrazione  , facendovi  fi  anche  le  dimollra- 
aioni  Anatomiche  • 

La  vaga  Chiefa  porta  nelTertremità , e dedicata  alli 
Santi  Luca  Evangelifta,  Leone  Magno,  ed  Ino  Auvo- 
cato  de  poveri  ; lidi  cui  Quadro  fù  principiato  da-» 

Pie- 
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Pie:ro  di  Cortona,  ecompito  da  Giovanni  Ventura 
Borghefi  fuo  allievo  • Si  folennizzano  in  qucfta  li 
giorni  fedivi  de  fudecti  Santi,  e parficolarmentc^ 
quello  del  santo  Avvocato,  con  intervento  degFEmi- 
nentiffiini  , e Reverendiflimi  Sig.  Cardinali,  Auditori 
di  Ro  a,ed  avvocati  Conciftoriali . Fù  quefìa  princi- 
piata dal  Pontefice  ImiScenzo  X.^e  compita  dal  Pon- 
tefice Aleflandro  VII. 

Afierifcono  alcuni  Scrittori,  che  il  Collegio  de’me- 
defimi  Avvocati  aveffe  Torigine  fua  dal  santo  Ponte- 
fice Gregorio  Magno  nell’anno  598.  il  quale  gli  diede 
all  ora  il  titolo  di  publici  difenfori  : confirte  quello  in 
dodeci  Avvocati  ^ fette  de’quali  più  anziani  d'offizio 
chiamanfi  numerar],  e partecipanti^  che  perorano  alla 
prefenza  del  Pontefice  , escardinali  quando  hanno  à 
domandare  il  Pallio  per  grArcivefcovi , e Metropoli- 
tani, overo  propongono  le  caule  delle  Canonizzazio- 
ni de  santi;  graltrl  fono  fopranumerarj  ; chiamanfi 
Concifloriali  per  il  privilegio  , che  godono  d’entrare 
ne  Conciftori  fecreci , ne  quali  fi  trattano  dalla  San- 
tità Sua  con  il  Sacro  Collegio  i negoz]  piu  gravi  : in- 
tervengono atuttele  funzioni  , e Cappelle  Papali, 
avendo  Tobligo  di  rifierfere  douunque  rifieda  il  Pon- 
tefice ; ufano  nelle  funzioni  publiche  una  Toga  parti- 
colare , e nelle  Cappelle  Pontificie  alcune  Cappe  , e 
abito  diftinto  dagraltri  ordini  Ecclefiaftici  . Eieggefi 
dal  numero  de  me  defi  mi  ^Avvocato  del  Fifco,  quello 
de  Poveri  , ed  il  Promotore  delia  Fede  • 


Chh-‘ 


D(f/  Rione  di  S.  Rujìachlo , 57^' 


Vendo  fantlficato  per  alcuni  anni  Santa  Caterina 


di  Siena  con  TAngelica  fua  vita  , e morte  il  pre- 
fence  luogo,  come  dairifcrizzioni  publi che  fi  racco- 
glie , vi  fi  fece  appreflb  un  Monaftero  di  Monache  Do- 
menicane y che  vi  ftettero  fino  al  Pontificato  di  s.  Pio 
V.  fotto  di  cui  fi  cominciò  afabricare  Paltro  nuovo 
Monaftero  fui  Monte  detto  Magnanapoli , al  quale  fu- 
rono condotte  • Qui  poi  il  Pontefice  Gregorio  XIII* 
diede  principio  nelPanno  1577.  alla  fabricad’un  Col- 
legio de’Neofiti , e febene  perla  morte  del  Pontefice 
reltòquefto  imperfetto  > lafciò  nondimeno  al  medefi- 
mo  un  entrata  da  mantenere  un  buon  numero  di  elfi  • 
Fu  trasferitoTaccennato  Collegio  ne  tempi  più  mo- 
derni alla  Chiefa  della  Madonna  de  Monti , come  ivi 
il  dirà  , elTendo  quivi  prefentemenrerabitazione  del- 
r Archiconfraternità  della  Santiffima  Annuntiata, 
dove  fvole  congregarli  y vi  tiene  alcuni  fuoi  Minlftri* 

Chi  e j'a  dì  Santa  Chiara  y e fao  Mona  fiero» 

qui  aperto  dal  Pontefice  Pio  IV.  nell*  anno 


A 156^.  un  afilo  alle  Donne  Convertite,  e Peni- 
tenti, che  vi  reftarono  fino  alP  anno  1628.  dal  quale 
fi  trasferirno  alla  Lungara  > effendo  flato  appreOTo 
eretto  in  quefto  luogo  un’altro  Monaftero  di  Ve  rgini 
feguaci  della  Regola  di  San  Francefco  . 

La  Chiefa  ben  adorna  di  pitture  ^ e ftucchi  doraci, 
e la  fua  facciata  , fi  fecero  con  difegno  di  Francefco 
Volterra  • 

II  Cardinal  Scipione  Borghefe  Romano  , eflendo??. 
ne  Protettore  5 fece  rtftaurare  uotabilmeate  -ambe- 
due quefti  Edificj.  Cbii- 


Chiefa  di  S.  Caterina  di Jtena  ygid  chiamata 
dt^  Neofiti . 
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Ciìefa  de* Santi  Benedetto  , e Scbelaftlca  , e fita 
Confraternita  dell*  Areo  'della  Ciambella  . 

I Nazionali  di  Norcia  fi  rifolferoineil’anno  1^17.  dt 
fare  una  Compagnia  , nella  quale  pocelTe  entrari-^» 
chiunque  foffe  di  voto  del  Santo  , c per  maggiormente 
animare  le  Donne  > vi  aggiunfero  rinvecaziqne  di 
Santa  Scolafiica< 

Militando  dunque  ii  Confratri  fotto  l’Infegne  di 
quelli  due  Santi  « celebrorno  neH’ Anno  idiS.  La^ 
fella  di  San  Benedetto  nella  Chiefa  di  S«  Euilachio 
dove  cominciórno  ad  unirli  ; Il  feguente  anno  poi  fe« 
fileggiarono  il  giorno  di  Santa  Scolallica  alli  io.  di 
Febraro  in  un’Oratorio  prelTo  di  Santa  Maria  dellsu* 
P>'ecà  in  Piazza  Colonna  , ed  alla  fi|ie  comprarono 
qiieH’abitazione  dove  fecero  una  Chiefa  , overo  Ora- 
to: io  , per  i loro  Efercitj  ; Velìono  facehi  di  colore 
negro,  con  mozzetta  di  Saj'a  ,e  cordone  fimilmente 
negro  , con  la  propria  iofegna  , e danno  diverfe  Doti 
a povere  Zitelle  Nazionali  . Il  Pontefice  Paolo  V* 
neil’Aano  1615.  approvò  la  medelìma  Compagnia,  ed 
il  Ponrefice  Gregorio  XV>  nell’Anno  idaj.  iadichiar 
rò  Archiconfraternità  clfendo  partecipe  di  tutte  queiv 
le  grazie  p e privilegi  de’  Monaci  Cafiacufi  » 


CfcV<! 
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Chiefa  de  Padri  Teatini  di  Sant*  Andrea  ^ 
chiamata  della  Valle  • 

DOve  al  preferite  fi  vede  quefto  nobllifllmo 

pio,  fu  nel  Secolo  paffato  una  picciola  Chieft 
dedicata  à S.  Luigi  de  Francefi,  nel  qual  fito  la  pletofa 
Signora  Coftanza  Piccolomini  Duchefla  d’  Amalfi  , 
donò  il  fontuofo  Palazzo  della  fua  Famiglia  , già  con- 
tiguo alla  detta  Chiefa  , alli  Padri  Teatini  fondati  dal 
gloriofo  s.  Gaetano  Tiene,  dal  Pontefice  Paolo  IV. 
Carafa  , da  Bonifazio  Colcnfe  , e da  Paolo  Ghislerio 
i quali  prima  dimoravano  In  s.  Sflveflro  a monte  Ca-» 
vallo , acciò  edificaffero  da  fondamenti  la  prefence 
Chiefa  a onore  di  detto  s.  Apoftolo  , ed  il  Convento 
annefib  ; Vengono  chiamati  li  detti  RtììgìofiTeatini 
per  effer  fiato  prima  Taccennato  Pontefice  Paolo  IV. 
Vefcovo  della  Città  di  Chieti  • 

O o 
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Fìf  dato  principio  a quella  Fabrica  dal  Cardinal  AI- 
fon/o  Gefualdo  Napolitano  nelFanno  1591.  ma  op- 
preflb  dalla  morte  , lafciò  un’opera  così  gloriofa  , im- 
perfetta ; onde  dal  Cardinal  Aleflandro  Montalto  Ro- 
mano fùintraprefa  la  Fabrica  a guifa  d’un  infigne  Bali- 
lica,  terminata  dopo  la  di  lui  morte,  dal  Cardinal 
prancefco  Peretti  fuo  Nipote  > avendo  ottenuto  dal 
Pontefice  Aleflandro  VII.  la  grazia , che  anco  dopo  la 
di  lui  morte  , li  frutti  delle  fue  Abbadie  s’impiegafle- 
iQ  nella  perfezzlone  d’una  fabrica  sì  riguardevole  • 

Il  primo  Architetto  di  quella  prineipahflìma  Chicfa 
fù  Pietro  Paolo  Olivieri  Romano , per  la  morte  del 
quale  fubcntrò  Carlo  Maderoo  . La  Facciata  fu  archi- 
tettata  dal  Cavalier  Carlo  Ralnaldi , non  eflendo  fla- 
to di  piena  fodisfazione  il  difegno  fatto  dal  Indetto 
Maderno  • Le  ftatue  del  gloriofo  s.  Gaetano , e di  s: 
Sebaftiano  polle  in  efla  , fono  fculture  di  Domenico 
Guidi  • Quelle  di  s.  Andrea  Apoftolo  , e del  Beato 
Andrea  d’ Avellino , fono  d’Èrcole  Ferrata  , PAngclo 
da  uno  de’lati  con  con  l’altre  llatue  fopra  la  porta  è 
lavoro  di  Giacomo  Antonio  Fancelli . 

La  prima  Cappella,  entrando  a mano  delira,  che  è 
de’Signori  Ginetti , 11  vede  ornata  tutta  di  Pietre  pre- 
5ciofe , ifecondo  il  difegno  del  Cavalier  Carlo  Fontana  ; 
Il  baflb  rilievo  dell’Altare  , che  rapprefenta  l’Ange- 
lo^ che  avvertlfce  s.  Giofeppe  di  fuggire  in  Egitto  è 
opera  di  Antonio  Raggi , che  fece  parimente  in  profi- 
lo la  flatua  del  Cardinal  Marzio  Ginnetti , e quella 
della  Fama  con  l’Arme  di  quella  Famiglia  dall’altra 
parte  ; le  llatue  delle  quattro  Virtù  , con  una  limile 
cella  Fama , fono  lavori  d’ Aleflandro  Rondone  • 

La  Cappella  contigua  fìi  edificata  da  Sig.  Strozzi , 
con  Architettura  dì  Michel*  Angelo  Buonaroti  , che 
fece  il  modello  della  Pietà,  e delle  llatue  laterali,get- 
tate  in  bronzo  con  ^eccellenza  j il  Quadro  di  s.Carlo 

nella 
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nella  terza  Cappella  è di  i5drccfl.;meo  del  Crefcenzj  ; 
s.  Andrea  Avellino  nelPAltare  della  Crociata  è del 
Cavalicr  Lanfraachi  , nelPOracorio  contiguo  a detta 
Cappella  il  Quaarodella  Santiirima  Affunta  della  Bea*: 
tiifiiua  Vergine  Maria  è d’Antonio  Barbalonga  allievo 
drl  Domenichino  • Tutta  la  Tribuna  dipinta  dalCor- 
nicioiie  in  sli  , con  varie  liWie  di  s.  Andrea  Apolto- 
lo  , e le  lei  virtù  maggiori  del  naturale  fri  le  tré  finC- 
ftre  , come  anche  gTAngioli  della  Cuppola  > fono  del 
rinomato  pennello  del  Domenichino  , e la  medelima 
Cuppola  è opera  celebre  del  Lanfranco;  le  tré  pittu- 
re grandi  di  s.  Andrea  Apertolo  fatte  a frefeo  dalla 
Cornice  in  giù  fono  del  Cozza  Calabrefe  , Taltre  due 
laterali  della  Tribuna  furono  colorite  dal  Cignani  ^ e 
dal  Ta  uffi  Bolognefe  . 

L’Altare  di  s.  Gaetano  dall*  altra  parte  della  Cro*^ 
data  è del  CamafTei  da  Bevagna  , con  grornamenti 
de’  fiori  di  Laura  Bernafeoni  ; il  s.  Sebaftiano  nella_^ 
Cappella  feguente  è di  Gio.  de*  Vecchi,  fopra  del 
quale  fi  vede  un  Quadretto  della  Bcatiffima  Vergine 
Maria  , con  il  Saruilfiiuo  Bambino  Gesii  di  mano  dì 
Giulio  Romano  ; Quella  degrOricellai , architetta- 
ta da  Matteo  da  Cartello  contiene  le  pitture  del  Ca- 
valier  Ciirtofaro  Roncalli  ; rcluma  Cappella  de*  5i- 
gnpri  Barberini  dìfegnata  dal  fudetto  Matteo  è (li- 
mata per  refquifitezza  de*  marmi,  e per  le  pitture  la- 
terali , e dell’Altare  con  tutto  il  redo  , fatte  dal  Ca- 
valier  Domenico  Partìgnani , la  Statua  di  S.Marta  è 
di  Francefeo  Mochi , quella  di  s.  Gio.  Evangelifta  è 
d’Ambrogio  Malvicino  , l’altra  di  s.  Gio.  Battifta_> 
è di  Pietro  Bernino  , e finalmente  la  Maddalena  fu 
fcolpita  da  Criftoforo  Staci , che  fece  anche  la  Statua 
di  Monfig.  Barberino  nella  Cap pelletta  dalla  parte 
del  Vangelo  , nel  qual  (ito  era  la  Cloaca,  in  cui  fu 
g ettato  il  Corpo  di  s.  Sebaftiano  , come  ivi  fi  legge  ; 

u la  medefima  Cappella  proveduta  dal  Ponteficei^ 
Oo  2 ' Urba- 
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'Urbano  Vili.  ( che  la  fondò  mentre  era  Cardinale  ) 
di  molte  Indulgenze  nel  giorno  della  Santilfima  Ver- 
gine Maria  come  anche  giornalmente  per  i defcen- 
denti  della  fua  Cafa  Barberini  ^ e per  griftefli  Padri  ; 
in  ciafciin  Lunedì  deiranno  a Vcfpro  vi  concefie  In- 
dulgenza plenaria  a chi  vifitaffe  il  Santiffimo  Sacra- 
mento Eucarillico  ivi  efpdfto , applicabile  per  fuffra- 
gio  delPAnime  del  Purgatorio. 

In  quella  Chiefa  è una  Compagnia  del  Santilfimn 
Crocififlb  iftituita  al  di  lui  Altare  ^ ed  una  Compa- 
gnia de’  Mercanti  di  feta  all’Altare  di  San  Michele 
Arcangelo  ; fi  conferva  indetto  Tempio  una  Reli- 
quia di  San  Sebaftiano , oltre  moltiflìme  altre  . 

Vicino  alla  Porta  di  fianco  è il  fepolcro  del  Conte 
Tieni  da  Vicenza  fatto  con  Architettura  di  Dome- 
nico Guidi  5 di  cui  fono  le  due  Virtù  fcolpite  in  mar- 
mo 5 ed  anche  il  Bufto  del  medefimo  Conte  . 

Li  due  Sepolcri  del  Pontefice  Pio  ILe  del  Pontefice 
Pio  III.  polli  fopra  gl’ Archi  ? che  corrifpondono  alle 
Porte  laterali  di  detta  Chiefa  fono  fcolture  di  Pafqui- 
Jio  da  Montepulciano . 

AI  prefente  il  bel  Convento  de  i prenominati  Pa- 
dri è ingrandito  , cd  ampliato  a tal  fegno  , che  ren- 
Sefi  una  meraviglia  , feguendofi  però  il  primo  dife- 
gno  del  Marucelli , 

Poco  lungi  da  detta  Chiefa  verfo  la  mano  delira  è 
il  Palazzo  dell’antichiffima  Romana  Famiglia  della 
Valle  nobilitato  di  molte  curiofità  Òriemali , porta- 
te da  Pietro  della  Valle  chiamato  il  Peregrino  • 

jlczaàemìa  Francefe  . 

Dietro  al  fudetto  Palazzo  della  Valle  mirafene-^ 
un’altrojdove  vien  mantenuta  la  nobiliflima  Ac- 
jcadeniia  per  l.a  Nazione  Francefe  a fpefe  del  Re  Cri- 
flianifiimo  , per  dodeci  Giovani  fuoi  Sudditi  ^ fei  de’ 

quali 
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quali  attendono  alla  Pittura  , quattro  aPa  Scoltura  , e 
due  alTArchitettura^  e qui  fi  perfezzlonaao  sù  Topcre 
Cngolari  de’  più  infigni  Maeftri  . 

I Chicja  della  Beatijftma  Vergine  Maria  , 

in  Monterone . 

SI  crede  fondata  quefla  Chiefa,  che  al  prefente  h 
Paroccliia  ^ dalla  famiglia  Senefe  Monteroni;  Eb- 
be il  fuo  primo  rilforamento  neiranno  1 245.  e neiP 
anno  y ed  in  tempo  del  Pontefice  Innocenza 

XI.  fu  perfezzionata  dal  fuo  proprio  Rettore  ; In  efia 
nc  iranno  1701.  s’inftitui  una  nuova  Confraternità 
delle  Sacre  Stimmate  di  s.Francefco  per  li  Nazionali 
: deirUmbria  , e per  altri  nobili  Perfonaggì , i quali 

divifi  dairArchiconfraternità  delle  Sacre  Stimmata 
hanno  qui  comporto  un  corpo  feparato  ^ celebrando- 
I vi  in  detto  anno  per  la  prima  volta  una  fontuofa  feft» 
per  il  detto  Santo  • 

f; 

!i 
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ChUfa  del  SS.  Sudario , e ^rohìcon fraternità 
de'  Sauo]ardì . 

T)  Aflandofi  dalla  detta  Chiefa  alla  ftrada  de’Cefa- 
jL  rini  trovafì  la  prefente  eretta  da  una  Compagnia 
de’  Savoiardi  ) e Piemontefi  nell’anno  i 6ó$.  lafciando 
una  picciola  Chiefa  , che  poffedevano  appreflb  s.  Lui- 
gi de’  Francefi  ^ è la  dedicarono  in  memoria  della  Sa- 
cra Sindone  5 ovvero  Panno  , nel  quale  noftro  Signo- 
re fu  involto  dentro  il  Santo  Sepolcro  ^ lafciando  vi 
imprelTa  la  figura  del  fuo  Sacratiflimo  Corpo  , coni 
fegnì  dei  fuo  preziofilUmo  Sangue  , quale  infigne  Re- 
liquia è poffeduta  dalla  Reai  Cafa  di  Sa^ob,  e fi  con- 
ferva con  molto  fplendore  nella  Chiefa  Metropolita- 
na di  Torino  . 


Fu 
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Fu  quefta  pochi  anni  fono  riftaurata  dalla  detta.^ 
Nazione  in  bella  forma , con  nuovo  difegno  dei  Ca- 
valier  Rainaldi . 

Il  Quadrò  dell’ Aitar  maggiore  è d’Antonio  Ghe- 
Tardi  , quello  di  mano  deftra  di  s.  Francefco  di  Sales  9 
viene  da  Carlo  Cefi , e l’altro  del  Beato  Amadeo  di 
Savoja  è del  Perufino  • 

Nelle  contigue  jflanze  ha  la  medefima  Compagnia 
ilfuo  Oratorio  . 

E’  da  faperfi  ^ che  la  pittura  del  Santo  Sudario  po- 
fta  fopra  l’ Aitar  maggiore  ^ fatta  fu  i’ifteir&  mifura.^* 
di  quello  , che  ftà  nella  Metropolitana  di  Torino  , fu 
prima  donata  al  Pontefice  Clemente  Vili,  da  Alfon- 
foPaleotto  Arcivefcovo  di  Bologna  con  un  libro,  che 
di  tal  materia  mandò  in  luce  ; e dopo  il  detto  Pon- 
tefice la  donò  alla  Compagnia  dichiarandola  Archi- 
confraternita  nell’ anno  1597.,  che  da  molti  fuifjdJ 
dotali  alle  povere  Zitelle  Nazionali  ; E in  qqefta-j 
Chiefa  in  ogni  Venerdì  è Indulgenza  plenaria . 

Li  PaIaz^i  incontro  de’  Signori  CafFarelli  fono  bel- 
li difegni  di  Raffaele  d’Urbino  . 

Ch'i^fa  di  S.  Giuliano  a ì CefaYinì , c OfpcdaU 
de"  Vìamenghi . 

CRedefi  eretta  quella  picciola  Chiefa  alcuni  anni 
dopo  , che  la  Fiandra  fi  converti  alla  Fede  Cat- 
tolica , dal  Pontefice  San  Gregorio  II.  è dedicata  a_# 
Giuliano  chiamato  il  Posero  , prendendo  il  fopra- 
nome  de’  Ceferini  dalle  vicine  abitazioni  di  quei  Si- 
gnori Duchi  . 

Dalla  Nazione  fudetta  vi  fu  poco  appreflb  aggiun- 
to un’Ofpedale  per  commodo  de*  fuoi  Pellegrini , f 
quali  vi  fono  alloggiati  per  tre  giorni , c vi  reftano 
anche  curati  dalle  loro  infermità  . 

Nell’anno  1094,  avendo  il  Pontefice  Urbano  II* 

O o 4 col- 
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collegati  1 Principi  Criftiani  per  la  ricuperazione  di 
Terra  Santa  ^ e venendo  a Roma  con  tal  occafione^ 
Roberto  Conte  di  fiandra  riftaurò  , e dotò  qucfto  Sa- 
cre luogo  • 

Chhfa  de"  Santi  Cofma  9 e Damiano  dé"  Barbieri  • 

Nei  vicolo  appreflb  a detta  Chiefa  mirafi  la  pre-^ 
fente  del  Collegio  de’  Barbieri , che  ebbe  prin- 
cipio nell’anno  1440,  e prefero  per  Avvocati  quelli 
Sami  Martiri  , che  efercitarono  la  Medicina-*  ^ 
cd  unito  alla  detta  Chiefa  hanno  un  commodo  Ora- 
torio ambedue  reftaurati  pochi  anni  fono  dalla  me- 
defima  Compagnia . 

Fu  già  quella  Chiefa  poflediita  da  alcune  Monache 
Francefeane  , fotte  il  titolo  della  Santifllma  Trinità  • 

Chiefa  dì  S.  Ekna  de^  Credenzieri . * 

NElPanno  1557.  regnando  il  Pontefice  Paolo IV. 

li  rifolverono  i Credenzieri  de’  Cardinali  di  fare 
anch’efli  una  Compagnia  5 e dopo  d’elTerfi  radunati 
nella  Chiefa  di  s.  Salvatore  in  Lauro  , otten»iero  la—* 
prefente  già  Parocchia  ^ che  llando  in  pericolo  di 
cadere  fu  da’  medefimi  riedificata , dedicandola  a-* 
Sant’Elena  Madre  dal  Gran  Coftantino  , rinovando 
intalguifa  la  memoria  di  queU’Eccelfa  Donna  , che 
rinovò  il  Sacro  Legno  della  Santillima  Croce  di  No- 
llro  Signor  Gesù  Grillo  , ed  arrichì  di  tante  infigni 
Reliquie  l’alma  Città  di  Rema  . 

11  QiJadro  di  s.Elena  è del  Pomarancio  , l’altro  di 
Santa  Caterina  è del  Cavalier  d’Arpino^  e quello  del-^ 
Aflimta  della  Beatiflima  Vergine  Maria  è d’Orazio 
Eorgiani  Romano  fatto  in  tempo  j che  era  infermo  • 
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Chtefa  di  S.  2<l^cclò  , e S.  Biagio  alle  Cale  are  y 
' cuberò  de^CeJarirJ» 

FU  qui  eretto  un  Portico  anticamente  da  Gneo 
Ottavio  Confole,  con  molte  Colonne,  I Capitelli 
delle  quali  erano  di  bronzo  lavorati  alla  Corintia  , fu 
nominato  Portico  Corintio  , e perchè  da*  Greci  il 
bronzo  vien  detto  Kalcos , perciò  dal  volgo  fu  deno- 
minato queflo  luogo  alle  Calcare  • 

Eflendoqiiefta  Chiefa  Parocchlale  , fu  dal  fuo  Ret- 
tore nelPanno  i6i  f.  rifatta  , ed  ornata  ,e  vi  apri  an- 
cora una  bella  Piazza  d’avanti  come  al  prefente  fi 
vede  . 

Ottennero  quella  Chiefa  nelPanno  i5p5.  II  Padri 
della  Congregazione  Somafea  dal  Pontefice  Innocen- 
zo XII.  in  ricompenfa  delPaltra  Chiefa  di  s.  Biagio  , 
che  prima  Quelli  polTedevano  fu  *1  Monte  Citatorio  , 
demolita  per  la  fabbrica  della  Curia  Innocenziana  ^ 
e però  vi  celebrano  folcnne  fella  di  s. Biagio,  e di 
s.  Nicolò  • 

Il  Palazzo  unito  alla  medefima  è de’SIgnorI  Duchi 
Cefarini  Romani , che  participorno  il  nome  a quella 
Parecchia . 


DEL 


5%6 


DEL  RIONE 

Della  Pigna. 


Acendo  quefto  Rione  per  Infegna  una  Pigna  in 


Campo  roflb  , ci  fa  credere , in  qualch*  una_> 


delle  file  contrade^prima  foffe  un’albero  diPino, 
come  da  un’albero  d’Olmo  , n’ebbe  un’altra  vicina  il 
filo  fopranome  . 

Entrano  frale  Chicfe  principali , Santa  Maria  fo- 
pra  Minerva  5 ed  il  Gesù  , S.  Ignazio  , s.  Marco^San# 
ta  Marta , e fuo  Monaftero  , e Santa  Lucia  delle  Mo- 
nache alle  Botteghe  ofcure  • 

Contiene  il  Collegio  Ginnafio  , TOfpedale  de’Po- 
lacchi  3 il  Collegio  Romano  5 ed  i nobili  Palazzi  di 
s.  Marco  , de’  Signori  Altieri , e de’ Duchi  di  Mode- 
na, ed  altrl>  e gira  il  di  lui  circuito  un  miglio  ^ c-j- 
mezzo* 


IL  Cardinal  Lodovico  Lodovifio  Fondatore  di  que- 
llo Tempio  vi  pofe  la  prima  Pietra  nell’anno 
3626.  con  gettare  Medaglie  ne  i fondamenti  , ne  i 
quali  lì  trovò  la  Statua  di  Minerva  5 ed  infinita  copia 
d’acqua  corrente  . SuccelTe  poi  la  morte  del  detto 
Porporato,  ma  pure  11  continuò  la  fabbrica  per  aver- 
gli affegnati  nel  Tellamento  2co.  mila  feudi . 

L’Architettura  del  Tempio  è penfiere  divarjcele* 
bri  Soggetti  cioè  del  Padre  Graffi  Gefuita  , del  Do- 
menichiuo  , ed  anche  dell’Algardi  , del  quale  fù  dife- 
gno  la  facciata  compofta  di  travertini , con  due  ordi- 
ni di  Colonne  • 


Chic  fa  ài  S.  Jgnazìo  • 


Diver- 
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Dlverfi  Quadri  podi  negl  Alcari  di  qiieda  Chiefa 
fono  de!  Padre  Pietro  Lati  Gefuita  ; gli  adornamenti 
delTAltar  maggiore  , la  Tribuna  ^ tutta  la  volta  del- 
la Chiefa,  e la  bella  profpettiva  rapprefentante  in.^ 
piano  una  Coppola  elevata  , e l’Altare  della  SantilTi- 
ma  Annunciazione  nella  Crociata  fono  pitture  del 
Padre  Pozzi  Gefuita . 


Incontro  aidetto  Altare  della  Satttiilima  Annun* 
aiata  mirali  la  celebre  Cappella  de’  Sigé  Làncellotti 
tutta  difiniflìmi,  e preziofilUmi  marmi  cortippfta  de- 
dicata al  Beato  Luigi  GonzàgajCd  eretta  con  difegnp 
del  Padre  Pozzi  Gefuità  ; mirali  il  dettò  Beato  efprci- 
i fa  al  vìvo  in  un  baffo  rilievo  deirAltàré  fudetto  . 

Le  Statue  di  Stucco,  che  fono  fotto  le  Cuppolette 
I vicino  alla  Sagreftia  , ^d  alla  porta  di  fianco , quattro 
i delle  quali  rapprefentino  le  virtù  C^^r  dinali  fono  fati- 
^ che 
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che  di  Camniillo  Rufcone  , e l’altre  quattro  verfo  la 
Sàcriftla,  cioè  la  fede  è dì  Sìmone  Giorgino  , la_» 
Speranza  di  Giacomo  Antonio  Lavaggi , la  Carità  di 
Lrancefco  Mivolone  , e la  Religione  di  francefco 
Rainoldi. 

E in  quella  Chiefa  II  Cadavere  del  Pontefice  Gre- 
gorio XV.  trafportato  dal  Bafilica  Vaticana  a cui  fi  è 
eretto  un  fontuofo  fepolcro  aflìeme  con  quello  del 
Card.  Ludovifi . Si  vede  anco  nella  Chiefa  la  nobile, 
vaea  Cappella  di  s.  Giofeppe  eretta  , e’dorata  dall’ 
Emineatillimo  Card.  Sacripanti . 


Collegio  ^ornano  ♦ 

Contiguo  alla  Cblefii  dì  s.  Ignazio  fi  vede  II  Col- 
legio Romano  fabricato  già  dal  Pontefice  Gre- 
go  io  XIII.  con  Architettura  di  Bartolomeo  Amma- 
nati Scultore,  ed  Architetto  Fiorentino  . E di  fito  va- 
ghilCmo  , con  finellre  , e cornici  tutto  di  marmo  j la 

fua 
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fua  porta  è di  rara  bellezza^ornata  pure  tutta  di  mar- 
mo ; il  di  lui  Cortile  e grande,  fpaziofo  , con  un  am- 
pliamo Portico  , che  vienfoftenuto  da  grandifKmi 
pilaftri,  fopra  del  quale  il  fecondo  ordine  confimile  , 
per  dove  fi  entra  in  altre  fale  , e ftanze  coinmode  per 
così  nobile  Studio . 

Si  leggono  qui  publicamente  da^  Padri  Gefuiti  , 
oltre  alle  Scuole  di  Grammatica  , e di  lettere  Gre- 
che 5 Humanità  , Rettorica  , Logica  . Fifica  , Meta- 
fifica  5 Cafi  di  confcienza  , e Teologia  . 

Sono  nel  medefimo  Collegio  varie  Congregazioni, 
nelle  quali  i di  fedivi  intervengono  i Giovani  ad  efer- 
citarfi  nel  recitare  Tofficio  della  Beatilllma  Vergine 
Maria  , ed  in  fermoni , difcipline  , ed  altre  divozioni 
eflendo  la  più  riguardevole  quella  della  Santiflima_» 
Annunziata  eretta  in  memoria  della  Chiefa  dedicata 
alla  medefima  , quale  fù  demolita  per  la  nuova  fabri- 
ca  di  s.  Ignazio  . 

Qui  ancora  è una  commoda  abitazione  per  i mede- 
limi  Padri , ed  una  commoda  Libreria , fatta  princi- 
palmente da  Monfig.  Goccino  Auditore  di  Ruota.,  ed 
accrefeiuta  da  altri  , nella  quale  fi  conferva  il  curiofo 
Mufeo  del  Padre  AtanaiioKircherio  deiriftefla  Com- 
pagnia . 

Oratorio  di  S.Francefco  Xaz/erio  ^ 

Da  un  laro  di  detto  Collegio  trovali  il  detto  Ora- 
torio dedicato  alla  Madonna  Santiffima  della-» 
Pietà  5 ed  al  detto  Santo  , ridotto  in  cosi  vaga  forma 
dal  Padre  Garavica  della  medefima  Compagnia  con 
varie  elemofine  j,  le  di  cui  Pitture  fono  di  Lazaro 
Baldi . 

Qui  ogni  fera  di  tutto  l’anno  fi  fanno  di  voti  E(er- 
clzj,  con  molta  frequenza  di  Popolo,  freqiientandovifi 
lafingolar  divozione  della  Saaciflìma  G^namunione 
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Generale  , la  quale  fi  fà  in  varie  Chiefe  , ogn’iiltirna 
Domenica  del  M :fe  , facendo  a quello  effetto  li  detti 
padri  in  ogni  giorno  fedivo  varie  Milioni  per  la  Cit- 
tà 5 pregando  i fedeli  ed  in  fpecie  gV  idioti  all’ acqui- 
no d’un  tanto  Tefoio  , effendovi  iftituita  a tale  effet- 
to una  Compagnia  de’Secolari  che  della  Santiflima 
Coinmnnione  Generale  fi  nomina  ; fii  quella  Divo- 
zione la  prima  volta  iftituita  nelTanno  i(5op.  dal  Pa- 
dre Marc  Antonio  Coftanzi  Gefuita  , ed  al  prefente  è 
crefeiuta  a tal  fegno  5 che  vi  fono  delle  Domeniche 
nelle  quali  arrivano  a communicarfi  da  quindici , e 
vinti  mila  perfone  , intervenendo  , e fervendo  a que- 
fta  Sacra  funzione  non  folo  li  Padri , ma  Prelati,  ed 
anco  grEminentilTimi  Signori  Cardinali , e a tempi 
noftri  fi  è veduto  il  Ponrefice  ^lemente  XI.  che  vol- 
le in  san.  Giovanni  Laterano  nella  Domenica  , che  vi 
jì  faceva  la  Santiffima  Communìone  Generale  com- 
municar  con  le  proprie  fue  mani  molti  fedeli . 

11  Pontefice  Paolo  V.  concedè  Indulgenza  plenaria 
applicabile  ancora  alf  Anime  fante  del  Purgatorio  , 
per  tutti  quelli  5 che  fi  communicaranno  in  dette 
Domeniche,  la  quale  il  Pontefice  Innocenzo  XI.  di- 
ftefe  a quelli , che  odono  le  ConfefTioni  , ed  ammini- 
Urano  la  Santiflima  Communione  . 


Chiefa  di  Sara  a Maria  [opra  Minerva 
delVOrdine  de\Pred}catori . 

QUefta  Chiefa  fù  detta  di  santa  Maria  fopra  Mi- 
nerva,perchè  il  Convento  ad  Elfa  congiun- 
to è fabricato  in  parte  fopra  le  rovine  d*  un 
Tempio  di  Minerva  fabricato  da  Pompeo  in  rendi- 
mento di  grazie  di  molte  Vittorie  avute  in  guerra  a 
benefizio  del  Popolo  Romano  . 

Quello  Sacro  Tempio  ( ma  in  Sforma  affai  minore  ) 
fù  dato  dal  Pontefice  Zaccaria^alle  Monache  di  Cam- 
po 
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poMartloj  quando  vennero  da  Grecia  à Roma  3 le 
quali  eleggendoli  per  loro  abitazione  il  (ito  di  detta 
Campo  3 cederono  quella  Chiefa  a i RR.  Padri  Do- 
menicani 3 come  apparifee  per  antiche  Scricture3  che 
fi  confervano  neirÀrchivio  dIdettiPadrije  ciò  fù  nell* 
anno  igps*  Ponteficato  di  Gregorio  XI# 


Il  Convento  d*  Elli  Padri  fù  riftaurato  dal  Cardinal 
Antonio  Barberini  3 il  Coro  fù  fabricato  da  Signori 
Savelli  3 l’Arco  grande,  che  è fopra  PAltar  maggiore 
con  i fuoi  Pilaftri , da  Sig.  Gaetani , la  Nave  di  mez- 
zo dal  Cardinal  Torrecremata  , la  Facciata  da  Fran- 
cefeo  Orlini,  e la  Porta  grande  dal  Cardinal  Caprani- 
ca  , terminata  la  fabrica  fù  confecrata  folennemente  , 
e dedicata  alla  glorioflllirna  Vergine  Annunziata  • La 
fabrica  vecchia,  minacciando  ruina  negl’anni  decorfi3 
fù  rifcvta  da  Sig,  Palombara  , e li  due  Organi  vi  furo- 
no 
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no  aggiunti  poi  9 uno  de  quali  fù  facto  dal  Cardlaal 
Scipione  Rorghefe  . 

Sono  in  queftaChiefa  fondate  quattro  Confraternu 
te  , la  prima  del  SantifTmioRofario  ,iftituita  dal  glo- 
xiofo  Patriarca  s.  Domenico  3 e celebra  il  di  fedivo  la 
pri  na  Domenica  del  Mefe  d’  Ottobre  , iftituito  dal 
Pontefice  Gregorio  Xlll.  in  memoria  delia  Vittoria 
navale  ottenuta  ne  iranno  1571.  dalli  Criftiani  con- 
tro i rurchi^e  diftribuifce  in  detta  Solennità  60.  Doti* 

La  feconda  Archiconfratcrnità  è della  Santiflima 
Annunziata , la  quale  ebbe  principio  nelPanno  1450. 
lotto  il  Pontefice  Pio  II.  da  Frà  Givanni  Torrecrema- 
taSpagnuolo  di  quello  Ordine  , prima  Maeftro  del 
Sacro  Palazzo  Apoftolico  , e poi  Cardinale  , fi  è ac- 
crefciuta  quella  a tal  fee,no  , che  in  ogni  anno  dillri- 
buifce  Doti  a4©o.  Zitelle  incirca,  ed  è quella  funzio- 
ne in  tanta  dima  de^Sommi  Pontefici,  che  nel  giorno 
della  Santi®  ma  Annunziata  vengono  inperfonacon 
tutto ii  Sacro  Collegio  degPEminentilIimi  Sig.Cardi- 
nali  con  Cavalcata  folenne  a far  la  Cappella  in  quella 
Chiefa . 

Il  Pontefice  Urbano  Vll.benchè  vivelTe  nel  Ponti- 
ficato folamente  dodeci  giorni , lafciò  un  Legato  a 
detta  Compagnia  d!  trenta  mila  feudi,  imitarono  an- 
che il  di  lui  elempio  il  Cardinal  Giulliniani , ed  ulti- 
mamente il  Marchefe  Ottaiùo  delBufalo  , lafciando 
ambedue  molte  migliaja  di  feudi  a detta  Compagnia  , 
che  viene  regolata  dal  Cardinal  Protettore^^che  fiiole 
clTere  il  Camerlengo  ,ed’alcuni  nobili  Deputati . 

La  terza  Compagnia  è quella  del  Santilfimo  Sacra- 
mento idicuita  da  Frà  Tomafo  Stella  . 

La  quarta  del  Santiniimo  Salvatore  principiata  nell* 
anno  1 596.  da  un  divoto  Con,verfo  Domenicano  chia- 
mato Frà  Vincenzo  da  Palellrìna. 

P er  la  fella  di  s.  Tomafo  d’Aquino  , vi  fi  tiene  Cap- 
pella di  tutto  ii  Collegio  Cardinalizio  , cd  è folito  , 

che 
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che  li  Papa  ne  faccia  Pinvito^  e per  la  fefta  di  siPiecro 
Martire  , vi  fi  tiene  Cappella  degP  E mine  n tifi!  mi  Si- 
gnori Cardinali  del  sant’OffizIo.  Quella  Chiefa  è Par- 
rocchia ^ con  il  titolo  di  Cardinale  Prete  . 

Mirali  alprefenteil  Convento  contiguo  tutto  ri- 
modernato, ed  abbellito^  e nel  di  lui  Clauftro  (dove 
fono  fcuole  di  Filofolìa  , e Teologia  anche  a benefizio 
publico  ) fono  pitture  a frefco  di  Gio:  Vaìelio  Bolo- 
gnefe,  di  Francefco  Nappi  Milanefe  , d'Antonio  Lel- 
i li  5 e d’altri  che  vi  rapprefentarono  1*  Iftorie  del  San- 
nriifimo  Redentore  , della  Beatisfima  Vergine  j e di 
s.  Tomafo  d’Àquino  . 

Vcdcfial  prefentc  in  detto  Cont^ento  la  famofa  Bi- 
blioteca 3 lafciaca  ad  Effi  Padri  dalla  celebre  memoria 
del  Cardinal  Cafanatta  Napolitano  3 verfacidimo  in 
ogni  fclenza  3 ed  eruditiffimo  3 la  quale  fi  và  accrcfcen- 
de  quotidianamente  per  legato  pure  di  detto  Porpora- 
to 3 si  di  volumi  fìampati , come  anche  di  Manufcrit- 
t! . Ed  è rinomato  ancora  ilfudetto  Convento  per  ef- 
fervi  in  efi'o  fiati  fatti  due  Conclavi  3 ne'quali  furono 
eletti  due  Pontefici  3 Eugenio  IV.  3 e Nicolò  V. 

Entrandoli  in  Chiefa,  nella  prima  Cappelletta  del 
! rrefepealla  mano  delira  il  CJuadro  di  s.  Domenico  fi 
I crede  delCavalier  d^Arpino  3 il  s*  Ludovico  Bercran- 
! do  nella  feguente  è del  Bacicelo , e Balere  pitture  del 
Cavalier  Celio , la  Cappella  di  s.  Rofa  , fiì  dipinta  da 
Lazzaro  Baldi  3 nella  contigua  de’Sign.  Gabrielli  Ro- 
mani le  pitture  laterali  fono  di  Battifta  Franco  Vene- 
ziano 3 eie  fuperiori  di  Girolamo  Muziani;  BAltar 
di  mezzo  rapprefentantc  il  Martìrio  di  s.  Pietro  Mar- 
tire ^ che  fià  cadendo  in  terra  ferito  in  tefta  da  un  col- 
po di  fpada  è opera  fpiricofa  del  Lamberti  detto  il  Bo- 
loguefe.  Quella  della  Santifllma  Aununziaca  , fù  di- 
pinta da  Cefare  Nebbia  3 e la  ftatua  del  Pontefice  Ur- 
bano VIL  fù  fcolpita  da  Ambrogio  Malvlcino  ; il  Qu,a- 
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dro  iella  Cena  di  Noftro  Signore  Giesù  Crifto  , nella 
Cappella  Aldombrandina  ( della  quale  furono 
Architetti  Giacomo  della  Porta  , e Carlo  Maderno  ) 
è opera  di  Federico  Barocci , ma  le  pitture  della  Vol- 
ta fono  di  Cli?rubino  aiterei  * 


Nella  Cappella  della  Crociata  della  ChlefaflCro- 
cifìlib  di  rilievo  è di  Giotto  Fiorentino  j la  Cappella 
de’Sign.Caraffi  , fu  dipinta  nel  baffo  da  Filippo  Lippi  » 
c nell’alto  da  Raffaellino  del  Garbo;  il  Quadro  di  s» 
Toroafo  d’ Aquino  fi  crede  opera  del  B.  Giovanni  da 
Fiefole  j l’invenzione  del  Sepolcro  del  Pontefice  Pao- 
IV.  è di  Giacomo,  e Tomafo  Cafignola  ; nella  Cap- 
pella de’Sign.  Altieri  il  Quadro  è del  Sign.  Cavalier 
Cari»  Maratti , le  pitture  fuperiori  del  Bacicci , eie 

fcolture  di  Colimo  Fapcclli . Le  pitture  della  Volta 

nella 


Del  Rione  della  Vigna . 595 

nella  Cappella  del  Satitifllmo  Rofario , con  li  quindici 
Mifterj , fono  di  Marcello  Aenufti , c l’Iftoric  lacerali 
di  Santa  Catarina  di  fiena  furono  efprcffe  da  Giovan- 
de^Vccchi  ; la  Beatiffima  Vergine  dipinta  oelTAltare 
ftimali  lavoro  del  detto  Giovda  Fiefole  Domenicano 
chiamato  dal  Vafari  nelle  fue  Vite  delittori  , Pinore 
Angelico  : il  quale  è fepolto  nel  deliro  lato  delPAltar 
maggiore  vicino  alla  famofa  ftatua  di  Noftro  Sigaore 
fcolpico  con  eccellenza  dal  Buonaroti  ; fi  venera  focto 
TAltare  di  quella  Cappella  il  Corpo  della  detta  Santa 
Vergine  Senefe. 

La  Beacifllma  Vergine  con  Noftro  Signore  Giesti 
Chrifto  y c due  altri  Pattini  fcolpiti  in  marmo  fuori  di 
quella  Cappella  nel  Pilaftro  , che  corrifponde  alPAl- 
tar  maggiore  è opera  di  Francefco  Sieiliano;  le  Sepol- 
ture , e Depofiti  del  Pontefice  Leone  X.  e Clemente 
VII,  nel  Coro  dopo  PAltar  maggiore  fono  fcolture  di 
Baccio  Bandinelli , la  ftatua  però  del  Pontefice  Leone 
è di  Raffaelle  da  Monte  Lupo,  e quella  dei  Pontefice 
Clemente  è di  mano  di  Gio:  Baccio  Bigio , 

Alla  Porcicella  , che  và  al  CoUegio  Romano  fono 
tré  bellillimi  Depofiti , uno  del  Cardinal  Alefifàndrino 
nipote  del  Pontefice  s.  Pio  V.  architettato  da  Giaco- 
mo della  Porta  , con  la  ftatua  a giacere  fccdpita  da  Sii- 
la da  Vigiù  nel  Milanefe  ; Palerò  incontro  è del  Car- 
dinal Pimentclli  con  la  fua  ftatua , altre  figure  , e put- 
ti fatto  con  difegno,  e bizzarra  Architettura  dal  Ga- 
valier  Gio:  Lorenz.0  Bernini , e fcolpito  da  diverfi, 
cioè  la  Carità  da  Antonio  Raggi , l’altra  figura  pian- 
gente dal  Mari , il  refto  da  Ercole  Ferrata  , e da  altri  • 

’ Il  Sepolcro  fatto  ultimamente  fopra  la  detta  Porti- 
cella  , che  è del  Cardinal  Bonelii  è Architettura  de  I 
! Palnaldi , e la  feoitura  di  mezzo  è d’Èrcole  Ferrata  * 
la  Carità  di  Filippo  Romano , la  Religione  di  Monsù 
Michele  Palerà  d’un’allievo  del  detto  Ferrata  , e le 
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r gure  , che  ficdono  fono  del  Fancelli , ' del  Rodi . 

Nella  Cappella  de  Sign.  Madaleni  dipinfe  la  Santa 
Maria  Maddalena  , ed  altri  Santi  Francefeo  Parone- 
Milaiiefe  ; la  Cappella  di  s.  Domenico  è Architettura 
del  Padre  Paglia  ornata  con  otto  Colonne  di  marmot 
negro  , il  s*  Giacinto  è pittura  del  Cavaller  Ottavio 
Padovano.' 

Il  Sepolcro  di  Suor  Maria  Raggi , che  è nel  Pilaftro 
incontro  alla  Cappella  di  s.  Pio , fu  invenzione  de! 
Cavalier  Bernini , c quello  nella  Nave  medelìma  con 
due  Tette  di  marmo  di  due  della  Famiglia  de  Amicis 
edifegno  di  Pietro  da  Cortona  ; s.  Giacomo  maggio- 
re nell’ Altare  feguente  è di  Marcello  Venutti,  ils.  Vin. 
cenzo  Ferrerie  nell’altra  Cappella  fu  dipinto  da  Ber- 
nardo CaftclJo  , il  qual  Quadro  fu  fatto  venire  da  Ge- 
nova dal  Cardinal  Giuttiniani  I le  due  ftatue  di  mar- 
mo , che  fono  da  i lati  dell’Altare  nella  Cappella  del 
Santiflìmo  Salvatore  fumo  fcolpitc  da  Michele  da  Fie- 
fole  X c la  penultima  Cappella  de  i Sign.  Nari  fu  tutta 
dipinta  con  varie  Iftorie  di  s.  Gio:  Battitta  dal  Nappi . 
La  Maddalena  nell’Orto  nell’ultima  Cappella  è pittu- 
ra di  Marcello  Venutti  ; fuori  della  medelìma  è il  Se- 
polcro di  Francefeo  Tornabuoniconla  ftatua  fatta  da 
Mino  da  Fiefole  ; il  Sepolcro  del  Cavalier  Pucci  vici- 
no alla  Porta  maggiore  della  Chiefa  , fu  fatto  con  Ar- 
chitettura dì  Giacomo  della  Porta  j una.  Tetta  nel  De- 
pofito  a mano  delira  di  detta  Porta  è fcoltura  di  Do- 
natello Fiorentino  , e quella  nel  Sepolcro  del  Cardi- 
nal d’Aquino  c del  Mochi  ; Il  famofo  Cardinal  Gae- 
tani  giace  fepolto  per’fua  elezzione  sii  le  leale  della 
Chiefa. 

Il  SantilTimo  Crocifitto  dipinto  nell’Altare  della  Sa- 
criftia  è d’Andrca  Sacchi , ed  il  s.  Domenico  a capo 
d’un  Dormitorio  nel  Convento  è dell’ Algardi . 

Il  Pontefice  ìAleflandro  VII.  fece  collocare  fopra 

d’un 
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d’un  Elefante  nella  Piazza  un  frammento  di  Guglia 
già  dedicata  a Pallade  , e ritrovata  ne'  fondamenti  del 
nuovo  Convento . 


Obelìfcofopra  la  ^ìaz.s.a  di  detta  Cbiefa  ì ^ 

FU*  quello  Obelifco  qui  lìtuato  l’anno  1667»  cffca- 
do  flato  trovato  nel  Giardino  de’Padri  Domenica» 
ni  > ed  è alto  palmi  ventiquattro  , volle  il  Pontefce 
AleiTandro  VII.  che  fofle  collocato  sà’l  dorfo  d*un’ 
Elefante  con  allulione  alla  prudenza  di  quell’ABÌma« 
lej  leggonli  in  due  faccie  di  effb  le  feguenti  Infcriz» 
2ioni . • 
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Verfo  la  detta  Chiefa  , 

V^terum  Obelifcum 
Valladis  <i/^gyptii£  monumentnm 
E Tellure  erutum 
Et  in  Aline fvs  olim 
Nunc  Deipari^  Genitrlcls 
Foro  Ereólum 

Dlvinàs  SaplcmU  Alexander  VlL 
'Dedicavìt  Annofalutis  Al»  DC»  LXFifm 

Nella  parte  oppofta  , 

Saplentls  ed^gypti 
Infculptas  Oh elìjco figurai 
Ab  Elephanto  Belluarumfortifjimir 
Gejfart  qulfquis  hìc  videi 
Documcntum  intellige 
Kobufìd  mentis  effe 
Solidam  Sapientiam fujììnere  J 

Su  la  liniflra  poi  di  detto  Sacro  Temp  Io  mirali  il  Pa- 
lazzo de’ Signori  Duchi  d’Aquino  , nel  quale  li  vedo- 
no alcune  ftacue  antiche  • 


In 
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In  faccia  a quefta  Chlefa  è il  nuovo  Coliegio  de^Sa- 
cerdoti,in  cui  s’avanzano  negrStudj,  e nelle  belle  let- 
tere diverfi  cofpicui  Ingegni  d*Icalia  sì  per  la  Nobil- 
tà j,  che  per  Sapere. 

Fù  quefto  prima  ifticulco  a Monte  Giordano,  nei 
Palazzo  de'Signori  Orflni,  oggi  de’Signori  Gabrrelli , 
e da  effe  efeono  quali  tutti  provifti  di  Prende  Ecde- 
fìaftiche  per  la  fingolarità  decloro  meriti . 

ChiefA  di  San  Giovanni  della  TPigna  , ArchiconfraternitÀ 
della  Pietà  verfo  i faveti  Carcerati 

FU*  prima  dedicata  quefta  Chlefa  alll  Santi  Martiri 
Eleuterio  , e Genefio , e fecondo  altri  alli  Santi 
Cofmo,  e Damiano;  Dal  Pontefice  Gregorio  XIII. 
venne concelTa  deiranno  158^.  airArchlconfraternità 
fudetta , dalla  quale  fù  dì  nuovo  riedificata  • 

Fu  iftituita  quefta  Compagnia  da  un  Padre  Gefulta 
Francefe  nominato  Giovanni  Talllere  , che  delPanno 
1 575.  confeffando  nella  Chlefa  del  Gicsu  , andava, 
conforme  airifticiito di  quei  Padri,  a vifitare  i poveri 
Carcerati,  ed  udire  le Confeflfioni  loro  . Mà  confide- 
rando  il  gran  bifogno  , che  hanno  i poveri  di  Chi  folle 
citi  le  Caufe  loro,  adunò  alcuni  fuoi  divori  , e perfiia- 
fe  ad  Effi  d’accettare  l’imprefa  d’ajucare  i Carcerati , 
della  quale  compiacendoli  molto  i Romani  Pontefici 
venne  in  primo  luogo  confermata  dal  Pontefice  Gre* 
gorio  XIII.  e il  Pontefice  Sifto  V.  le  alTegnò  da  due 
mila  feudi  d'entrata  per  fcarcerare  alla  Pafqua  di  Re- 
furezzione  , ed  al  Sanciflìmo  Natale  quelli  , che  per 
mera neceflìtà  fono  in  debiti  da  cento  feudi  ingiù,  c 
coweeffea  detti  Fratelli  di  liberare  un  prigione  per  la 
vita  il  Lunedì  dopo  la  prima  Domenica  di  Quarefima. 
e comporta  la  fudetta  Compagnia  di  Nobili  , di  Dotto- 
ri , e d’altre  pcrfonc  Civili  ; che  con  fomma  carità  at- 

tcn- 
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\ eendoao  diligencetneace  ad  un  opera  così  pla^  ed  efem- 
plare 

Ulcimameote  fù  dalla  medelìma  rlllautata  la  Chiefa^ 
con  penfiero  d’Angelo  Torroni , ed  il  s.  Giovanni 
Batida  aeir Aitar  maggiore  è pittura  di  BaldaiTar 
Croce. 

1 ChUfa  de*  Santi  ^aranta  Martìri  , e l'Arcbkonr 
! fraternità  delle  Stimmate  di  San  Frane efeo . 

L’ Archiconfraternità  delie  Sacre  Stimmate  del 
gloriofo  San  Francefeo  fii  idituica  nel  1 594.  in_* 
una  Cappella  della  Chiefa  di  s.  Pietro  Montorio  , con 
autorità  del  Pontefice  Clemente  Vili,  da  Federico 
Ricci  Chirurgo  Romano,  c fecondo  altri  Pizzi. 

La  prefente  Chiefa  fu  di  nuovo  edificata , e vi  gettò 
la  prima  pietra  Clemente  XI.  il  Quadro  dell’  Altare 
grande  è del  Trevifani  . 

Si  conferva  qui  un’ampolla  del  Sangue  ufcico  da_» 
dette  Sacre  Stimmate,  e le  Reliquie  di  SaaMutiano, 
e d’altri . 

Gode  queda  illudre  Archiconfraternità , nella  qua- 
le fono  aferitti  tutti  i più  celebri  Perfonaggi  di  queda 
Città , tutte  l’Indulgenze  , che  poiEede  la  Religione 
Francefeana  , il  che  fù  confermato  dal  Pontefice  Pao- 
lo V.  e dal  Pontefice  Clemente  X. 

Mirali  dirimpetto  a queda  Chiefa  il  Palazzo  delSig. 
DucaStrozzi  al  prefente  tutto  rimodernato,  accre- 
fcluto,  eridotto  in  Ifolaeflendo  uno de’più vaghi  Pa- 
lazzi della  Città  , e hà  dipinte  moke  Stanze  il  Pen« 
«elio  d’Andrea  Procaccini , 
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Ctiefa  di  Santa  Lucia  alle  Botteghe  ofcure  » 

E 'Così  denominara  quella  Chiefa  ( eretta  su  le  riii- 
ne  d’iin  Tempio  d’Èrcole  ricino  al  Circo  Flami- 
nio) claUa  baffezza  del  Sito  ^ Il  Cardinal  Domenico 
Ginna/io  Decano  del  Sacro  Collegio  comprò  la  detta 
Chiefa  , e Gafe  vicine  , ed  erelTe  in  quello  luogo  irn_j 
Collegio  , nel  quale  li  educalTero  negli  ftudj , c buoni 
eoiluffii  dodeci  Giovani  nativi  di  Callel  Bolognefe  > 
che  fu  la  Patria  del  Tcftatcre  , e parimente  ad  iftanza 
della  fua  Nipote  Caterina , fondò  con  entrate  riguar- 
devoli  un  Monaflero  di  Monache  feguaci  della  Regola 
di  s.  Terefa , nel  Pontificato  d’Urbano  Vili. 

Le  Pitture  della  Indetta  Chiefa  fono  della  medefima 
Caterina  Ginnasj  fatte  con  difegno  del  Lanfranco. 

In  tempo  del  Pontefice  Giulio  II.  fìi  illituita  una 
Confraternità  di  Sacerdoti  Secolari  nella  Chiefa  di 
Santa  Maria  in  Aquiro , la  quale  eflendo  poi  Hata  con- 
cefla  dal  Pontefice  Paolo  III.  agl’  Orfanelli , la  detta 
Confraternità  fi  riunì  in  Santa  Barbara  a i Giuppona- 
ri , mà  nell’anno  1596.  da  Crefcenzio  Selva  Senefe>  fi 
in  quefta  Chiefa  Parocchiale  riunita , avendo  aperto 
la  Pietà  de’medefimi  Confrati  un’Ofpizio  per  i poveri 
Sacerdoti  Pellegrini , ed  anche  un’Ofpedale  per  i me- 
defimi  j La  detta  Confraternità , ed  il  fudetto  Ofpe* 
dale  fono  dedicati  alli  Santi  Apoltoli  Pietro,  c Paolo, 
facendo  per  propria  infegna  quattro  S , che  fignificano 
Sacro  dancla  Sacerdotum  Soeietas . 

Il  Palazzo  dell’ Eminentiffimo Signor  CardinalMc- 
groni  è Architettura  di  Claudio  Lippt  » 


Chìet 
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Chlefa  dì  San  Stanislao  de’ Polacchi  ^ 
e f no  Ofpedale  . 


La  Nazione  ^ollacca  l’anno  1580,  riedificò  quefta 
Chlefa  ia  forma  più  bella  mediante  la  protez- 
zione , e pia  generoficà  del  Cardinal  Stanislao  Ofio 
Pollacco  , il  quale  per  le  fue  virtù  eflendo  flato  aflun- 
to  dal  Pontefice  Pio  IV.  alla  Porpora  ottenne  quefta  » 
già  dedicata  al  Salvatore,dal  Pontefice  Gregorio  XIII* 
e lafciò  alla  Nazione  tante  foftanze,  che  baftarotio  per 
la  riedificazione  di  efla  , e dell’  Ofpedale  vicino  dove 
fono  ricevuti  per  tre  giorni  continui  li  poveri , che—» 
vengono  in  peregrinaggio  a Roma , e vien  governato 
da  quattro  Amminiflratori  Ecclefiaftici  eletti  da  una 
Congregazione  di  Nazionali . 

Il  Quadro  dell’  Aitar  maggiore  $ Antiveduto 

Qhie‘ 
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Chiesa  del  Gesù , 


FU’  edificato  quello  fontuofiflimo  Tempio  dal  Car- 
dinal Alefifandro  Farnefe  Romano  l’anno  del  Giu- 
bileo 1 575.  ( efifendovi  Hata  gettata  la  prima  Pietra—» 
*is|l’2nno  1568»)  ed  e de’Padri  Profellì  dellaCompa- 
gnia  di  Gesù,  Tiftituto  de’quali  fii  approvato  dal  Pon- 
tefice Paolo  III.  della  Sereniflìma  Cafa  Farnefe  ; Fa- 
bricando  al  medefimi  le  abitazioni  il  Cardinal Odoar- 
do  Farnefe . 

Nel  fito , che  ora  abbraccia  quella  Chiefa  , c Con- 
vento , divifo  in  due  Ifole  di  Cafe  , erano  due  Chiefo 
Parrocchiali , una  dedicata  a s.  Andrea  Apollolo , c 

Ta/cra 
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l'aitra  a Santa  Maria  della  Strada , così  detta  dal  Vol> 
go  , in  vece  degli  Aftalli , dalla  cui  Famiglia  era  fon- 
data , come  dimoftravano  , e Tarmi  di  lei  porte  in  di- 
i verlì  luoghi , e due  verfi , che  nel  frontelpizio  delT 
ji  Aitar  maggiore  incili  Icggevanll . 

I II  difegno  di  quella  nobilifiìma  Chiefa , e del  Con- 
I vento  è di  Giacomo  Barozzi  da  Vignola,  profeguito 
, da  Giacomo  della  Porta  fuo  allievo  , come  anche  la_j 
; bellaFaeciata  di  Travertinofù  difegnata  dal  medelìmo 
' Vignola . 

' Si  confervano  in  quello  Tempio  molte  infigni  Re- 
liquie , fra  le  quali  il  Corpo  di  Sant’ Ignazio  Fonda- 
tore della  Compagnia , la  Telia  di  Sant’  Ignazio  Ve- 
fcovo , e Martire  d’Antiochia , un  braccio  di  s.  Fran- 
«cfeo  Saverio , parte  del  Corpo  di  s.  Francefco  Bor- 
gia , e moltillime  altre  Reliquie. 

Sotto  la  direzzione  di  quelli  piillimi  Padri  fono 
quattro  Congregazioni  tutte  fotto  il  Patrocinio  pò» 
tentiflimo  delia  gran  Reina  de’Cieli . 

La  prima  della  Santiifima  AlTunta  della  Beatirtlaia 
Vergine  Maria  è di  Nobili  Romani , ed  ebbe  princi- 
pio dell’anno  1595.  impiegandoli  in  varjEfcrcizj  di 
divozione  . 

Quella  della  Santirtima  Natività  della  Beatilfima.» 
Vergine  Maria  è la  feconda  eretta  per  i Mercanti  nell* 
anno  1596.  s’impiega  Quefta  in  fare  una  volta  il  Mefe 
un  Pranzo  a i Carcerati , nel  giorno  che  per  Taflìften- 
za  di  detti  Padri  abbino  fatta  la  Communione  Gene- 
rale j ed  ambedue  quefte  Congregazioni  Hanno  nel 
Chioftro* 

L’altre  due  compofte  di  varj  Artegiani , Hanno  fo- 
pra  le  Cappelle  della  Chiefa  j Alla  mano  dcHr»  nell’ 
entrare  s’illituì  quella  della  Santiirtma  Annunziata— 9 
nell’  anno  1 5 ^7.  e qui  s’efercitano  i Fratelli  nelle  cofe 
^fpirituali , c nella  frequenza  de’  Saatiflimi  Sacramenti. 
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Praticano  quefti  padri  nel  Sabbato  anche  la  divo- 
zione della  Beatillìma  Vergine  , all’  Altare  della  det- 
ta Madonna  Santiflìma  della  Strada  , con  Littanie  j e . 
Sermoni  ; Ed  anche  il  Venerdì  fanno  una  divozione-/ 
detta  della  buona  Morte,  iftituita  nell’ anno  1648.  ; 

con  efpoljzione  del  Santilhmo  Sacramento , e Ser-  t 
mone  , ed  evvi  anche  1«  Compagnia  così  nominata  , ! 

che  hà  il  filo  Oratorio  fotterraneo  nel  fudettoChio- 

ftro . ^ I 

Nelle  Abitazioni  fono  le  camere  abitate  dal  Santo 
Fondatore  dipinte  dal  Padre  Pozzi  Gefuita . 

Entrando  in  Chiefa  , la  prima  cappella  a mano  de- 
lira dedicatala  s.  Andrea  Apoftolo,  fù  dipinta  da 
Agoftino  Ciampelli , il  Santiffimo  Crocefiffo  morto, 
nella  feguente  è di  Scipione  Gaetani , con  l’altre  pit- 
ture del  Cavalier  Celio,  la  Cappella  degl’  Angeli  è 
del  Zuccarijla  nuova  cappella  di  s Francefco  Saverio 
fatta  con  magnificenza  dal  Sign.  Cardinal  Ncgroni , c 
difegno  dei  Cortona,  ed  il  Quadro  è del  cavalier  Car- 
lo Maratti,  la  volta  però  fù  dipinta  dal  Cationi  i La 
Cappelletta  di  s.  Francefco  è difegno  di  Giacomo 
della  Porta,  con  il  Quadro  di  Gio:  de  Vecchi  , ed 
alcuni  Paefi  di  Paolo  Brilli  ì II  maeltofo  Aitar  mag- 
giore fu  difegnato  dal  mcdefimo  cffendovi  un  bel  Qua- 
dro della  Citconcifione  dipinto  dal  famofo  Muziani  ; 
Nella  Cappelletta  della  Madonna  Santiflìma  , gl’An- 
geli  fono  di  Giovanni  Battifta  Pozzo. 

La  fuperbifiima  Cappella  eretta  a s.  Ignazio  , con 
raflìftenza  del  Padre  Andrea  Pozzi  Gefuita  , fi  rende 
fopra  modo  ammirabile  non  meno  per  reccelIeBza_> 
deir  Architettura  , che  per  il  prezzo  de’marmi  antichi 
di  maggior  grido,  c per  la  rarità  delle  altre  cofe  pre. 
ziofe  in  Efla  fparfe  . 

Sorge  da  terra  un  nobile  bafamento  , che  Interrot- 
to darifaiti  di  quattro  quadrati  concatenati  fra  di  loro 

nc’fian. 
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j ne*iìanchl  , con  una  porzione  d!  circolo,  ferve  di  gui-» 
i da  a tutta  Topera  , c foggiacendo  aguifa  di  Zòccolo 
I a tutta  la  mole,  le  conferifce  Talcezza  , che  l’Arce^ 
dcfidera  , elaMaeflà,  che  Tocch^o  richiede  . Com- 
! parifee  quello  riguardevole  per  li  marmi  prezfo/I , che 
j Io  veftono  ; Atcefo  che  il  primo  Zoccol  > è di  bianco  , 
j c nero  antico  , il  T ronco  è di  alabaftro  fiorito , la  bi- 
fe,  e cimafa  di  giallo  antico  . Sopra  di  quello  ripofa 
jl  il  fecondo  Ordine  formato  di  PiedeftaUi  facci  di  verde 
i antico  , ed  interotei  nelle  fette  facciate  piane  de’loro 
Tronchi  da  fette  ^afD  rilievi  facci  di  bronzo  dorato  , 

I li  quali  rapprefeiitano  diverli  miracoli , e fatti  di 
■ s.  Ignazio . 

Ha  quello  Altare  fette  bafli  rilievi  di  bronzo  dorato 
I che  rapprefencano  diverfi  fatti  di  s.  Ignazio  . II  primo 
di  quelii  fecce  fu  modellato  da  Reneilo  Fremìn  rinec- 
taco  da  Giufeppe  Piferoae. 

II  fecondo  c opera  d’Angelo  Ro(Tj,eIavoro  di  ÀioU 
fo  Gaap , e Gio.  Federico  Ludovici . 

Il  terzo  è tutto  opera  di  Pietro  Reiffi  - 

11  quarto  maggiore  degl’altri , che  fta  nel  mezzo  è 
opera  tutta  di  Lorenzo  Merlini  . 

11  quinto  è nel  modello  opera  dIFrancefeo  Nuvolo* 
ne^  e nel  lavoro  di  Bernardino  Brogi . 

Il  fello  fn  modellato  dal  fudetto  Fremin  , è lavora* 
to  d’Antonio  Cordien, 

ultimo  con  difegno  di  Pietro  Stefano  Monnot , 
tche  il  modellò , col  lavoro  di  Tomafo  Germani , da 
cui  fii  rinettato  • 

In  mezzo  alle  due  ale  del  frontefpizio  è un  gruppo 
di  statue,  che  rapprefenta  la  SantilSma  Trinità  collo- 
cata fopra  dhin  maedofo  Trono  di  nuvole  con  An- 
gioli , opera  di  Leonardo  Reti  , in  mezzo  alle  quali 
fpicca  un  gran  globo  di  Lapislazu‘i  con  la  fua  faccia 
di  bronzo  dorato  rapprefcr>’ante  il  Mondo  . 

S’ap^e 
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S’apre  In  mezzo  dell’Altare  una  Nicchia  modellata  ! 
da  Andrea  Bertoni  ^ in  cima  a detta  Cornice  fono  due 
Angeli  di  marmo  bianco  di  Pietro  Stefano  Monnot , | 

li  quali  foftentano  una  Targa  di  bronzo  dorato  fatta  ì 
del  tutto  da  Lorenzo  Merlini , nel  di  c ‘ mo  è fcoi- 
pito  il  SantifiTimo  Nome  di  Giesù  in  rilievo  di  Criftal* 

10  di  Monte  col  fondo  di  Lapislazzuli . 

La  Volta  della  Nicchia  è ripartita  da  cinque  fedoni 
di  bronzo  dorata,  condotti  dal  centro,e  terminati  nel- 
la circonferenza  della  medefinia  , tutto  lavoro  del 
detto  Reiffi  . Sorge  in  mezzo  del  vano  la  Statua  di 
s.  Ignazio  veftito  in  Àbito  Sacerdotale  , d’ Argento  , 
alta  deci  palmi . La  Pianeta  , che  porta  indofTo  è ric- 
camente ornata  , e particolarmente  la  Croce  , che  la 
divide;  Modellata  dal  fudetto  Pietro  le  Grò  , e fabri- 
cata  parimente  dal  fudetto  Gio.  Federico  Lodovici  • 
Pofa  la  Statua  fopra  un  piedeftallo  fatto  a foggia  di 
piramide  coperto  di  pietre  nobili,  ed  ornamenti  di 
bronzo  dorato,  modellati  da  Praocefco  Guarnieri  • 

Ne’due  lati , che  lafcìa  difoccupati  il  rilievo  dell’ 
Altare  , fi  vedono  un  per  fianco  due  gruppi  lavorati 
in  marmo  bianco  di  Carrara,  ciafcuno  de’quali  con* 
tenendo  quattro  figure  , pofano  fopra  li  rifaiti  , coi 
q\iali  termina  il  primo  bafamento.Uno  di  quelli  grup- 
pi rapprefenta  Ja  Fede  (J  ed  è quello  dalla  parte  deli’ 
Euangelio  ) con  un  Angioletto  in  atto  di  fulminare  1’ 
Idolatria  efpreffa  in  forma  umana  , che  vuole  ritirare  i 

11  Rè  di  Congo  defiderofo  di  convertirli  : tutt’opcra 
di  Giovanni  Teodone  . Il  fecondo  efprime  la  Religio- 
ne 5 che  atterra  TErefia  ne’  loro  Erefiarchi,  con  un 
Angeletco  in  atto  di  fquarciare  li  loro  libri  : opera  di 
Pietro  le  Grò,  Sono  ne  i medefimi  fondi , due  da»_* 
una  parte  , e due  da  un'altra  , quattro  grandi  fpe^chi 
d’  Alaballro  orientale  agatato  con  Cornice  cTAlaba- 
flro  fiorito,  ornate  con  diverfe  legature  di  bronzo  do- 
rato * Tra  l’uno  Specchio  , e Taltro  rifaltano  uno  per 

fianco 
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fianco  due  gran  balli  rilievi  incagliati  In  marmo  bian- 
co, uno  de  i quali  rapprefenta  la  Confertnatione  del- 
la Compagnia  del  Giesii  fatta  dal  Pontefice  Paolo  III* 
nelPann01540.iI  fecondo  la  Canonizatione  di  s.Igna- 
zio  fatta  dal  Pontefice  Paolo  V-nelPanno  1622.  Il  pri- 
mo è opera  d’ Angelo  Rolli , ed  il  fecondo  di  Bernar- 
dino Cametti . 

Il  Quadro  della  Cappella  feguente  della  Santilfima 
Trinità  è di  Francefco  Ponte  da  Ballàno;  La  parte  fu- 
periore  nella  contigua  della  Beatiflima  Vergine  Ma- 
ria , fii  dipinta  dal  Pomaranci , e Tinferiore  dal  Ro- 
manelli , con  le  Statue  del  Fancelli , e dei  Guidi  ; L* 
Iftorie  de'santi  Pietro  , c Paolo  nelPultima  fono  del 
Mola  5 e la  Volta  del  Pomarancio  . 

Tutta  la  Volta  deFa  Coppola  , con  la  Tribuna  ric- 
ca d’ornaniemi , e puttlni  di  ftucco  dorato  fìi  dipinta 
in  tempo  del  Pontefice  Innocenzo  XI,  da  Gio,  Batti- 
fta  Gaulli  Geaovefe  , chiamato  il  Bacicelo.  GLorna- 
mentj  de’ftiicchi  fudetti , con  diverfe  virtù  , e puttini 
in  varj  luoghi  fi  fecero  con  fiio  difegno  da  Leonardo 
Reti , da  Antonio  Raggi , e da  altri . 

Nella  Volta  della  Sacriftia  ( rariffima  per  la  dovizia 
delle  Supelletili  Sacre,  e fingolariflima  per  la  ricchez- 
za ) Piftoria  a frefeo  è del  Ciampelli , ed  il  san  ¥ran- 
cefeo  Xaverio  nelPAItare  è dclfainofb  Caiacci  • 

Palazzo  de'  Signori  Prìncipi  Altieri  . 

FU  dato  principio  alla  fontuofa  Fabbrica  di  quello 
mangifico  Palazzo  dal  Cardinal  Gio.Eattifta  Al- 
tieri , indi  compita  con  indicibile  fplendidezza  dal 
Cardinal  Paluzzo  Altieri  , nel  Pontificato  di  C!e- 
iTiente  X. 

Architetto  del  medefimo  fu  Gio.  Antonio  de’Rofii, 
che  i’inalzo  a forma  dhina  grandTlbla  contenendo 
due  amplilT^mi  Cortili  ( il  primario  de’  quali  è circon- 

U^q  da- 
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dato  da’  Portici  ) quattro  gran  Porte  > ed  una  Scalai 

nonmeno  commoda,  che  niaeftofa.^ 

Gli  Appartamenti  di  Eflb  fono  arrichiti  di  fegnala- 
te  Pitture  , e nobilifllmi  Stucchi , oltre  molte  prezjo- 
fe  Suppellettili,  frà  le  quali  fono  degne  di  ftima  le-# 
Statue  di  due  Veneri , una  Telia  di  Pefcennio  Nigro, 
uno  Spechio  ricehifliiiio  d'Oro,  e di  Gemme  , una^ 
Roma  trionfante  di  verde  antico  , molti  Arazzi  telTu- 
ti  con  Oro  , e due  Tavolini  di  Lapislazzuli . 

La  Cappella  del  medefimo  Palazzo  fu  dipinta  a.-# 
frefco  dal  Borgognone  , oltre  Taltre  pitture  di  fin- 
golar  pregio  , fra  le  quali  le  quattro  Stagioni 
di  Guido  Reni , due  Battaglie  del  Indetto  Bogogno- 
ni , Venere , e Marte  di  Paolo  Veronefe , un  S.  Gae- 
tano del  Cavalier  Carlo  Maratta  ^ la  ftragge  degPIn- 
aocenti  del  Puffino , una  Beatiffima  Vergine  del  Cor- 
reggio  , e la  Cena  del  Signore  del  Muziano  j La  bella 
Sala  di  quello  maellofo  Palazzo  fu  principiata  ad  or- 
nare con  ingegnofe  pitture  dal  medelìmo  Cavalier 
Carlo  Maratta,  ma  cllendo  fiata  molto  tempo  imper- 
fetta,fi  vede  ora  terminata,  e compita. 

Vedefi  in  ElTo  ancora  la  famofa  Biblioteca  già  pof- 
fcduta  dal  prenominato  Pontefice  , oltre  un  vago  , ed 
erudito  Studio  di  Medaglie  , Carnei  , e Manufcritti 
rariflimi . 

Chìefa  de* Monaci  Sihe/irini  di  S#  Stefano 
del  Cacca  . 

NEll’anno  156  j.  fu  data  quella  Chìefa  alIiJMona- 
ciSilveftrini , così  chiamaci  per  elTer  (lato  Fon- 
datore della  lor  Congregazione  fotro  la  Regola  di  San 
Benedetto  il  Beato  Silvelìro  Gcfolini  da  Ofimo  nella 
Marca  ; Fu  quella  riftaurata  nelTanno  1607*  da  detti 
Monaci , ed  è djvifa  in  nè  picciole  Navi  da  due  ordini 

di 
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diCoIonne  antiche,  e qui  fìi  iftituica  nel  Pontificato 
cl’Inocenzo  XI.  T Arhcicoafraternità  del  Santiirimo 
di  Maria , che  oggi  mirafi  accrefciuca  con  tanto 
fplendcf#^  nella  Chiefa  di  San  Bernardo  : 

Il  Santilfimo  Crocefiflb  morto  in  grembo  alla  Santlf- 
fima  Vergine  Maria  dipinto  neirAltara  mano  delira 
è di  Pierino  del  Vaga , e nella  prima  Cappella  dalPal- 
tra  parte  , fono  due  Quadri  del  Cavalier  Baglioni  , e 
le  pitture  a frefeo  nella  Tribuna  fono  di  Criftoforo, 
Confolano  • 

Chìefa  di  $anta  Marta  al  Collegio  Romano  d 

Fondatore  di  quello  Monaftero  fu  s.  Ignazio  LojoIa> 
che  pensò  di  rico^rare  qui  le  Donne  peccatrici 
lotto  la  curad’una  Congregazione  di  pietolì  Secolari, 
come  fù  efeguito^  dimorandovi  fino  aiPanno  i,56i. 
nel  quale  palTarono  quelle  al  Monallero  di  Santa  Chia- 
ra , e lafciorno  libero  il  luogo  ad  alcune  nobiiifllme 
Vergini  3 feguaci  della  Regola  di  s.  Agollino  • 

Fù  confecrata  la  Chiefa  Panno  1570.  alirn.di 
Maggio  5 e nelPanno  1673.  fù  del  tutto  reftaurata  con 
nobililfima  Architettura  dei  Cavalier  Carlo  Fontana 
I abbellita  con  marmi  , e liucchi  dorati  aTpefe  di  Suor 
Maria  Eleonora  Boncompagni  ^ e d’altre  magnanime 
religiole . 

Nella  Volta  fono  dipinte  diverfe  Iftorie  della  San- 
ta da  Bacicelo  Gaullì  Genovefe  , con  le  quattro  figu- 
re , che  circondano  quella  di  mezzo  ; le  quattro  da  ca- 
po , ed  altrettante  incorno  a quella  verfo  la  porca  fo- 
no di  Paolo  Albertoni  , ed  il  tondo  fù  dipinto  dal 
Troppa  y come  anche  quello  fopra  all’Alcar  maggio- 
re . Gli  xtucchi  d’ogni  incorno  fono  lavori  di  Leonar* 
|do  Lombardo  . 

La  Trasfigurazione  di  Nollro  Signore  nella  prima 
; CLq  2 Gap- 


s Koma  Sacra , e Moderna. 

Cappelli  alla  delira  è d’Aleffandro  Grimaldi  Figliuo* 
lodiGIo:  Francefco  Bolognefe  , il  Noftro  Signor 
Giesù  Grillo  con  la  Croce  in  fpalla  nella  feconda  , è 
pittura  deirAlbertoni , di  cui  anche  è quella  incon- 
tro , il  s.  Gio:  Battilla  , che  predica  in  quella  che  fegue 
è di  Francefco  Gozza  , ed  il  Quadro  laterale  nella 
Cappella  maggiore  fù  colorito  da  Luigi  Garzi  ^ con 
l’Angelo  i che  avvifa  le  Marie , 

Il  quadro  dell'Altar  maggiore  dove  li  rapprefenta 
Nollro  Signore  Giesù  CriAo  > che  predica , Santa 
Marta  , e la  Maddalena  ì con  altre  ligure  è di  Gugliel- 
mo Borgognone  » esalerò  laterale  « di  Fabio  Crifto- 
Idri . 

h Seguitando  II  giro  fi  vede  nell’altra  Cappella  effigia- 
ta la  Beatlffima  Vergine  da  pennelli  del  Gemigniani  ^ 
in  quella  contigua  è pure  la  Beatiilìma  Vergine*  coi 
Santiffimo  Bambino  Giesù , da  balfo  Sant’AgoAino . 
ed  altre  figure  di  Giacomo  del  Pò,  e nell’ultima  è 
xapprefentato  l'Angelo  CuAode  di  mano  di  Francefco 
Jlofa. 
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Chiefa  il  San  Marco  EvangeliUa  • 

BEnchè  fia  dedicata  quella  Chlefa  a San  Marc 
Evangelifta,  tuttavolta  prefe  quefto  titolo  da  Sa 
Marco  Primo  Pontefice  Romano  , che  in  effa  fu  cor 
fecrato  Prece,  e nell’anno  jjd.  larillaurò,  ed  in* 
grandi  mediante  la  lìngolar  Pietà  di  CoAancino  , fon- 
dandone un  altra  nella  Via  Appia  detta  prefentemen- 
te  s.  Balbinaalle  radici  dell’Aventlno  ove  fu  fepolto 
detto  Santo  , trafportato  poi  a quella  Chiefa  . 

E da  oirervarfi  , chela  Stazione,  che  gode  quella 
Chiefa  , il  Lunedì  dopo  la  terza  Domenica  di  Quadra- 
gefima  non  viene  annoverata  dal  Panvinlo  tra  quelle 
concelTe  dal  Pontefice  s.  Gregorio  Magno , forfè  per- 
che la  rnedefima , vi  fia  il  giorno  di  s,  Marco  in  occa- 
fione  della  Procelfione  di  tutto  il  Clero  di  Roma , che 
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di  qua  s’incamina  a s.  Pietro  in  Vaticano,  per  rendi- 
mento di  grazie  a Sua  Divina  Maeftà  della  liberazione 
della  Pelle  feguita  nell'anno  595.  Totto  il  detto  Santo 
Pontefice  • 

Adriano  I.  dclPanno  77J.  rinovò  quella  Chiefa , 
ficcome  anche  il  Pontefice  Gregorio  IV.  Romano 
dell’anno  8j?.  la  rlftaurò  da’fondamenti , c l’adornò, 
con  la  Tribuna  di  mufaico , il  Pontefice  Paolo  II.  Ve- 
neziano nelPanno  1468.  vi  fece  altri  miglioramenti, 
e vi  aggiunfe  il  Portico , fabricandovi  il  bel  Palazzo 
contiguo  dove  in  tempo  d’Ellate  venivano  ad  abitare  i 
fuoi  Succeffori,  e vi  abitò  Carlo  Vili.  Rè  di  Francia 
venuto  a Roma  per  andare  alla  conquida  di  Napoli, 
ed  oggi  vi  fan  relìdenzagrEccellentiflìmi  Signori  Am- 
bafeiadori  Veneti , l’Architettura  del  medefinio  da  al- 
cuni è dlmata.  dei  Bramante  , e da  altri  di  Giuliano 
da  Majano . 

Studiarono  all’abbellimento,  e vaghezza  di  detta 
Chiefa  , che  èParrochia  , Colleggiata,  c titolo  di  Car- 
dinale, due  Eminentifilmi  Porporati  Veneziani , e ti- 
tolari della  medelìma , cioè  Domenico  Grimani,  ed 
Agollino  Valerio . 

Nicolò  Sagredo  Ambafeiadore  della  Republica  di 
Venezia  al  Pontefice  Innocenzo  X>,  ed  al  Pontefice 
Aleffandro  VII-  la  riltaurò  nobilmente  , facendovi  un 
Pavimento  nobile  di  pietre  commefle  , edadornando- 
la  tutta  ci  Pitture  , eRucchi  con  Architettura  del  Ca* 
valier  Fontana  . 

In  quella  Chiefa  , per  l’ottava  del  Santillimo  Sacra- 
mento , viene  il  Magiflrato  Romano  , a far  la  lolita 
offerta , ed  accompagna  la  Proceffione  , con  l’infegna 
di  tutti  i Rioni  della  Città , e con  i Capi  Rioni  della 
niedefima  . 

Sotto  l’Altar  maggiore  della  niedefima  fi  venerano 
1 Corpi  dei  Santo  Pontefice  fudetto  > e de’  Santi  Mar- 
tiri 
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tiri  Abdon  5 e Sennen  Perfiani , con  le  Reliquie  di  San 
MarcoEvangelifta,  oltre  molte  altre  Reliquie  con* 
fervate  in  una  Cuftodia  a parte  • ^ 

La  prima  Pittura  a frcfco  fopra  le  Colonne  a ma- 
no deftra  è di  Francefco  Mola  Svizzero , la  feconda  di 
Francefco  AlJegrinI , Taltra  di  Gio,  Angelo  Canini  % 
Tultima  di  Guglielmo  Cortefe  Borgognone  ; Ed  su» 
mano  finiftra  , la  prima  è di  Guglielmo  , la  feconda 
cori  la  Pianta  della  Chiefa  del  Canini,  la  terza  dell* 
AllegrinI  5 e Pultima  di  Fabrizio  Chiari  * 

Tutte  le  Pitture  a frefeo  fuori  delle  Cappelle , eh» 
foftengono  medaglioni , con  ritratti  de*  Pontefici  > 
Profeti,  e Sibille  nelle  lunette,  fono  del  Cavalicc 
Gagliardi  ; Le  battaglie  però  nelle  lunette  fopra  le-» 
Porte  laterali  fumo  dipinte  dal  Padre  Cofimo  Gefui- 
ta  , e li  Puttini  nella  Volta,  ed  altro  a frefeo  fono  del 
Gagliardi  fudetto  . 

Nel  primo  Altare  a mano  deftra  la  Santilfima  Rc^ 
furrettione  di  Giesii  Chifto  è pittura  del  Palnia,tenu- 
ta  da  altri  del  Tintoretto  , il  Quadro  del  fecondo  Al- 
tare , con  la  Beatiflima  Vergine  Maria  , e molti  altri 
Santi  è di  Luigi  Gentile,  quello  del  terzo  Altare  è del 
Cavalier  Carlo  Maratta  , e la  Pietà  nell*  Altare  che 
fegue  è del  Cavalier  Gagliardi  daCittà  di  Caftello . 

j?oco  più  avanti  è la  Cappella  di  s.Marco  Pontefice 
figurato  in  tavola  da  Pietro  Perugino  , e Taltre  Pit- 
ture fono  del  Borgognone , di  cui  fonò  panche  quelle 
della  Tribuna  , eccetto  però  il  san  Marco  col  leone  , 
che  è del  Romanelli  • 

Nella  Cappella  vicina  alla  SaCriftia  è dipinta  la-» 
Affunta  della  BeatilGma  Vergine  Maria  , e in  quella 
che  fegue  il  san  Michele  Arcangelo  è del  Mola  • 

Il  Quadro  della  Beatislima  Vergine  Maria  , con  il 
Santiflimo  Bambino  Giesù  , c Santa  Marta  colorito 
nella  Cappella  che  fegue  è di  Ciro  Ferri , di  cui  èli 
santo  Vefeovo  da  uno  de  i lati , ed  il  santo  dalPaltro 
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Iato  della  medefima  Cappella  è di  Lazzaro  Baldi  . ^ 
Il  Quadro  io  Tavola  di  detto  san  Marco  Euangeli- 
lla  nell’ Altare  dell’ultima  Cappella  è di  Pietro  Peru- 
gino , e le  Pitture  laterali , con  quelle  di  fopra  , fono 
del  Cavalier  Carlo  Maratta. 

Le  Scolture  nelDepofito  del  Cardinal  Vidmaq;, 
fono  di  Colimo  Fancelli , le  altre  in  quello  del  Cardi- 
nal Bragadino , fono  d’Antonio  Raggi , le  Statue  di 
Stucco  intorno  allaChiefa  d’uno  Scultor  Francefe,e  1’ 
Architettura  dellaCappella  del  Santijfimo  Sacramene 
to  è di  Pietro  da  Cortona . 

Cappella  della  Madonna  Santiftma 
di  San  Mano  $ 


I/T  NIta  alla  detta  Chiefa  h una  piccola  Cappella 
J dove  il  Cavalier  Gagliardi  dipinfe  una  divota.^ 
Immagine  della  Beatisllnta  Vergine  Maria  , con  il 
Santislimo  Bambino  in  braccio  , e per  lamultiplicità 
de  i Miracoli , che  fà  alla  giornata  è venerata  quotir 
dianamente  da  numerolìslìmo  Popolo , in  modo  tale, 
che  è fiata  ornata , ed  abbellita  conElemofine  copio- 
fe  , ed  in  fpecie , con  quelle  dell’Eccellentisfimo  Ca- 
valier Barbaro  già  Ambafciadore  Veneto , ed  ultima» 
mento  dalla  Signora Marchefa  Rufpoli . 

L’Architetto  dell’Altare  , e fuoi  abbellimenti  fù  il 
Contini  i E gl’Angioli  fcolpiti  in  marmo  fono  lavori 
di  Filippo  Carcani,  ed  anche  li  Puttini , ed  altre  Scol- 
ture . 

La  Nafcita  della  BeatisfimaVergine  Maria  nel  pri- 
mo Quadro  a mano  delira  è d’^Aleffandro  di  Gio« 
Prancefco  Bolognefe  , e la  Santisfima  Annonziata  è 
lavoro  di  D.  Giufeppe  Alberti  da  Trento  , la  fuga  in 
Egitto  , e l’AfluntayellaBeatisfima  Vergine  Maria, 
fono  del  medefimo  Aleffandro . 

Vi  è Indulgenza  plenario  di  quaranta  giorni 
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à Chi  asfifte  il  Sabbato  a fera  alleLitanie  della  glorio* 
fisfima  Vergine  Maria  . 

Ufcendofi  dalla  Porta  laterale  della  medefima  il 
fcorge  sii  la  Piazza  una  FonranajCon  bellisfima  Con- 
ca trovata  in  una  Vigna  a san  Lorenzo  fuori  delle^ 
mura  , e pollavi  dal  Cardinal  Farnefe  in  vece  di  iina,^ 
maggiore  levata  , c condotta  d’avanti  al  fuo  Palaz- 
zo 3 nella  Piazza  Farnefe  • 


Il  FINE. 
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DIARIO  ISTORICO 

Di  tutto  ciò^  cVe  accaduto  di  ?/iefUcrahi!e  i?il{cnia  dalla 
Claufura  delle  Porte  Sante  del  co. [otto  il  Ponte^ 
Jìcato  di  C letnevte  XI.  fino  alV  apertura  delle 
mede  [ime  nel  1^2^.  [otto  ìll^e^nante  Pon- 
tefice Benedetto  XIII. 

ERa  già  cadente  Tanno  del  Giubileo  1700.  ed  U 
nuovo  Pontefice  Clemente  XI.  fece  alli  24.  De- 
cembre  la  folenne  funzione  di  chiudere  la  Porta  Santa 
di  S.  Pietro , che  riufci  di  foinmo  applaufo  , e fodisfa- 
zione  • Nelle  altre  tre  Bafiliche  fi  chilifero  le  Porte^ 
Sante  dai  Cardinali  Buglioni,  Panfilio,  eMorigi; 
ed  in  quella  guifa  terminofll  Tanno  Santo . 

Luigi  Grimaldi  , Principe  fovrano  di  Monaco, 
Pari  di  Francia  , Cavaliere  delT  Ordine  del  Rè , e fuo 
Ambafeiatore  , portoffl  alT  udienza  del  Papa  per  Taf- 
fare  del  Principe  Vaini,  nel  ritorno  al  fuo  Palazzo 
fentillì  male,  e la  fera  delmedefimo  giorno  mori  ver- 
fo  la  mezza  notte . Fii  portato  il  Cadavero  alia  Chie- 
fa  diS.  Maria  inTraftevere  , ove  con  folenne  appara- 
tura  li  furono  celebrate  TEfiequie , ed  alli  7.  di  Gen  - 
naro delinei.  fii  trafportato  allaChiefa  di  S.  Luigi 
de  Francefi  in  luogo  di  depofito.  Da’Canonici  diS» 
Maria  Maggiore  furono  celebrate  folenni  effequie  per 
la  morte  del  Rè  Carlo  II. 

Le  vicende  delT  Italia  cagionate  per  la  fudetta  mor- 
te , e per  Taffunzione  alla  Corona  di  Filippo  V 
An^iò  cominciarono  a porre  in  qualche  appren- 
fione  II  Pontefice  Clemente  XI.  A quello  effetto  alli 
2!.  Febraro  tenne  Conciftoro  , e fpedì  alT  Imeratior 
Leopoldo  iMonfignor  Spada,  a Parigi  Monfignor  Fie- 
fchi , in  Spagna  Monfignor  Zondadari  per  trattare  la 
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riconciliazione  di  quelle  Corone  . AHI  2.  Marzo  pu- 
blicò  un  Giubileo  , cantando  egli  MelTa  nella  Cap- 
pella Siftina  dopo  la  quale  fi  fece  la  Procefllone  per 
la  Piazza  del  Vaticano  , accompagnato  dal  Sacro 
Collegio,  e dal  Clero  Romano . Àlli  4.  del  detto  Mc- 
fc  vifitò  il  Papa  la  Chiefa  di  S.  Pietro  , e TOfpedale 
di  S.  Spirito  5 dando  agrinfermi  medaglie  d’argento 
colla  fua  Benedizione  , ed  in  quella  occafione  amini- 
llrò  ad  un  moribondo  TEUrema  Unzione  . Il  Duca  di 
Eeruich  prima  di  partire  per  Francia  fu  alli  25.  di  Mar- 
zo alFiidienza  di  Sua  Santità  ; da  cui  fu  regalato  di 
due  mila  doppie  per  il  viaggio  , e quattro  mila  agl* 
Inglefi  3 ed  Irlandefi  Cattolici  Romani . Diede  di  più 
alfiidetto  Principe  una  Croce  con  fei  Candelieri  di 
Crillallo  5 un  Crocififlb  con  due  figure  d’oro  di  S.  Pie- 
tro 3 e San  Paolo  3 ed  una  Cafla  piena  di  Reliquie  • 
Alligo,  di  M^rzo  fi  diede  principio  allacerimonia-^ 
degl’ Agnus  Dei,  ed  alli  2.  le  ne  fece  ladiftribiizionc. 

AIH  IO.  d’Aprile  il  Pontefice  prefe  il  pofleflb  a Saa 
Gioan  in  Laterano  3 con  tutta  la  magnificenza  3 eia 
pompa  3 mentre  fin  da  Clemente  Vili,  in  poi  non  lì 
era  veduto  un  Papa  a Cavallo  • 

Stante  l’avifo  della  morte  del  Rè  Giacomo  d’In- 
ghilterra 3 il  Papa  ne  diè  parte  in  Conciftoro,  accom- 
pagnando il  difcorfo  con  una  nobile  , ed  erudita  Ora- 
zione - In  Cappella  Pontificia  fi  fecero  l’Efequie  3 e 
vi  perorò  il  Nipote  di  Sua  Santità  oggi  l’Eminentilfi- 
mo  Sig.  Cardinale  San  Clemente  . Anco  il  Cardinal 
Carlo  Barberini  fece  celebrare  PEdequie  in  San  Lo- 
renzo in  Lucina  ; ed  in  quella  congiuntura  fi  vidde 
in  mezzo  di  quella  Chiefa  una  fontuofiffima  Mole  fu- 
nebre, rapprcfentante  varie  imprefc  di  quel  Monarca. 

Alli  2.  di  Giugno  il  Papa  volle  intervenire  in  San 
Pietro  alla  Procefllone  dell’  Ottava  del  Sacramento  , 
andando  prelTo  il  Venerabile  a teda  fcoperta  3 e te- 
nendo in  mano  un  Cereo  dipefo  quattro  libre.  Fu 
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fatto' alli  25.  Luglio  Iltrafporto  del  corpo  del  Vene  ^ 
rabile  Innocenzo  XI.  nel  magnifico  Sepolcro,  coll* 
alTiftenza  di  più  Cardinali , delT  Ambafciator  Cefa- 
reo,  ed  il  trafporco  fù  fatto  fenza  fare  l’apertura  del- 
la Cafla.  Alli  5.  Decembre  in  Conciftoro  il  Papa  no-- 
minò  Monfignor  de  Tournon  Vicario  ApoftoJico  nel- 
la Cina  , col  Carattere  di  Patriarca  d’ Antiochia , e di 
Legato  a Latere  a quell*  Imperatore  ; nominando  nelP 
iheflTo  tempo  dodici  Ecclefiaftici  ^ che  accompagnar 
doveano  il  fudetto  Prelato  . Si  cbiufe  Tanno  con  la 
deftinatione  che  fece  il  Papa  del  Cardinal  Archinto 
col  carattere.di  Legato  alla  figlia  del  Duca  di  Savoja  , 
deftinata  Regina  , e moglie  di  Filippo  V.  ed  il  Com- 
plimento fù  fitto  a Nizza.  L’Abbate  Cybo,  oggi 
Monfignor  Patriarca  di  Coftantinopoli  tenne  nella_^ 
Chiefa  della  Minerva  per  tre  giorni  continui  publica 
difputa  fopra  la  Somma  di  San  Tomafo  alla  prefenza 
di  tutto  il  Sacro  Colleggio. 

Speditoli  dal  Rè  Filippo  alla  Corte  di  Roma  il  Mar- 
chefe  di  Loville  5 affine  di  partecipare  alPapailfiio 
arrivo  in  Italia  ; fù  dichiarato  in  piiblico  Conciftoro 
il  Cardinal  Carlo  Barberini  in  qualità,  di  Legato  à il 
quale  con  fplendida  comitiva  li  portò  a Napoli , rlce  • 
viito  da  quel  Rè  con  tutta  la  pompa  . Dipoi  il  Cardi- 
nal Legato  ritornò  in  Roma  , e fattovi  il  fuo  publico 
ingreflb  , fi  trasferì  alla  prefenza  del  Papa , che  rice- 
vettelo  in  publico  Conciftoro  . Anche  il  Rè  Filippo 
fpedì  fuo  Ambafeiatore  Straordinario  il  Principe  Bor- 
ghefe  5 e fù  adempita  tal  funzione  con  folenne  ma- 
gnificenza • 

Nel  mefe  di  Febraro  1 702.  il  Papa  fece  publlcare  un* 
Indulgenza  Plenaria  in  forma  di  Giubileo  a tutti  que- 
gli , che  vifitando  le  Bafiliche  aveflero  pregato  per 
i correnti  bifogni . Ed  egli  medefimo  ne  principiò 
dar  Tefempio  colla  vifita  di  S.  Gioan  in  Laterano , fa- 
lendo  di  poi  ginocchioni  la  Scala  Santa  . Alli  p.  di 
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Ap  rile  lì  portò  di  nuovo  alfa  Chiefa  di  SanGioannì  II 
Papa  , ove  afcoltò  le  confeflioni  di  dodici  Uomini,  ed 
unafemina,  a quali  diede  l’aflbluzione  , e di  piu  ar- 
ricchilli  della  benedizione  in  ^rtìculo  morth  , e con 
medaglie  d’argento  ; di  poi  fi  porco  nell"  Ofpedalc_-> 
contiguo  alla  vilita  di  quegl’  Infermi . Due  giorni  ap- 
prefib  portoni  con  numerofo  corteggio  alla  Trinità  de 
Pellegrini  ; lavò  i piedi  a dodici  foraftieri,  col  ginoc- 
chio a terra , fervendoli  poi  alla  Tavola , e ricolmane 
doli  con  medaglie  d’argento , ed  Indulgenze , lafcian- 
do  anco  al  luogo  Pio  per  donativo  cento  cinquanta 
feudi . Alli  15.  del  detto  mefe  fi  portò  in  San  Pietro  , 
ad  ascoltare  le  confeflioni  di  venti  Penitenti . 

Efièndo  da  qualche  tempo , che  ritrovàvafi  in  Ro- 
ma un’ Miniaro  del  Prete  Gianni,  che  dimandava 
WilTìonarij  per  ifiruzzione  degl’  Abilfini , fri  finalmen- 
te introdotto  all’  udienza  del  Papa  , che  graccordò 
la  dimanda  - Succeffe  in  quello  anno  la  morte  di  mol- 
ti I orpcraii  . Il  Cardinal  de  Souza  mori  nel  fuo  Arci- 
vefcovaio  di  Lisbona;  il  Cardinal  Borgia  in  Spagna; 
il  Cardinal  Rodulovich  in  Roma  ; il  Cardinal  Pietro 
diSalazar  nel  fuo  Vefeovaco  di  Cordova  ; e l’Arci- 
vefeovo  di  Napoli  il  Cardinal  Cantelmi . 

Acaufa  delle  ploggie  continue  gonfiò  talmente  il 
Tevere  , che  alli  di  Decembre  fi  vidde  allagata  la 
Città , con  danno  notabile  di  molte  cafe , e famiglie; 
a prò  delle  quali  s’impiegò  il  zelo , e la  carità  del  Pa- 
pa . Fii  vietato  anco  con  ordine  Ponteficio  il  Carne- 
vale , volendoli  che  un  tal  tèmpo  venifle  impiegato 
per  hi  pace  d’Italia  . Si  finì  l’anno  con  una  funefta  tra- 
gedia in  perfona  di  Monfignor  zeccadoro  Segretario 
delle  lettere  latine  , colpito  nel  falir  le  fcale  da  un_5 
colpo  di  fucile,  che  dopo  qualche  giorno  morì . N’ufcì 
fubito  la  taglia  di  dodici  nula  feudi  contro  i!  trasgref- 
fcie  , che  fù  poi  carcerato  , come  vedrafTì  . 

Efiendo  oramai  cefate  I^pioggie,  cefsò  anchcL^ 
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f Inondazione  del  Tevere  ; ma  quello  male  fu  fopra* 
giunto  da  un’altro  ; perche  alli  14.  di  Gennaro  1703. 
verfolc  due  ora  della  notte  fi  fcnti  una  fiera  fcofia  di 
Terremoto  , che  riempi  di  terrore  , e fpavento  tutta 
la  Città  5 non  già  però  il  cuore , e Tanimo  del  graju* 
Pontefice,  che  la  niatina  medefima  convocato  ilCon- 
ciftoro  perorò  mirabilmente  al  Sagro  Collegio;  indi  fi 
rìvolfe  tutto  alfovenimento  del  fuo  Popolo  , ed  ìil_> 
particolare  verfo  le  Provincie  di  Cafcia  , e Norcia, 
rovinate  fi  puoi  dire  affatto  • Si  vidde  in  fimile  con- 
giuntura la  pietà  de  Romani  tutta  intefa  à placare 
rAltilTimo  ; tanto  più  che  alli  2-  di  febraro  fi  udirono 
maggiori  fcoffe  della  terra  , mercè  però  la  protezio- 
del  della  Gran  Vergine  e de’Santi  Apoftoli  Pietro,  e 
Paolo  reflò  immune  ,e  liberala  Città  • 

Alli  25. Maggio  il  Papa  fi  portò  alIaChiefa  di  s.Ma- 
ria  Maggiore  , e di  là  al  Monaftero  delle  Barberine  , 
ove  doppo  aver  celebratala  Mefia  vifitò  la  fuaNipote, 
à cui  gl’avea  dato  l’abito  religiofo  • 

Alli  4.  di  Luglio  Mattia  Trojani  già  Cameriere  di 
Monfignor  Zeccadoro  , convinto  di  fellonia  , e tradi- 
mento verfo  il  fuo  Padrone  , fù  appiccato  nella  Piaz- 
za di  s.  Pietro  , la  fua  Tefta  collocata  fopra  la  Porta 
Angelica  , e bandiffi  dallo  flato  la  Madre  , i Fratelli , 
le  Sorelle  , ed  i parenti  fino  al  terzo  grado  . Fu  anche 
bandito  da  Roma  un  Eremita  Fiamengo  , chiamato 
Frà  Giorgio  , perche  prediceva  cofe  , che  potevano 
eccitar  tumulto  in  occafione  del  Terremoto  . Pari- 
mente un’Religiofo  che  vantava  di  fare  varj  progno- 
fiici  SII  la  vita  del  Papa  , e che  publicava  la  ruina  to- 
tale di  Roma  nel  mefe  di  Settembre  , fù  arreflato  dal 
s.  Offizio,e  caftigato.Una  Religiofa  chiamata  Sor  Ma- 
ria Francefea  di  armi  Ò5.  che  fi  vantava  di  avere  lo 
fplrico  di  Profezia,  e fingeva  eflafi  , fù  coftretta  abiu- 
rare nel  s.  Offizio  le  fue  f^aUìtà  , e fù  condannata  à die- 
ci anni  di  prigionia  con  varie  penitenze  falutari . lì 
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Cardinal  Bonziìiiori  in  Linguadoca  nel  mefc  di  Lu- 
glio  . 

EfTendo  giunto  nel  principio  deiranno  1704.  iii-3 
Roma  un  Mifionario  francefcano  con  fei  giovaniEtio- 
pi  furono  quelli  polli  in  Collegio  di  Propaganda  fide, 

& uno  fù  battezzato  in  S,  Pietro  dal  Cardinal  Sacri- 
panti. Efiendo  morto  il  Cardinal  Noris  li  furono  ce- 
lebrate :ns.  Agoltino  folcnni  effequie  . 

Venuto  in  quello  tempo  inRoma  ìlDuca  diModena 
fotte  nome  di  Marchele  di  SalTuoIo  3 fii  allogiato  nel 
Palazzo  Barbarini , e quefta  Cafa  s'interpofe  preffo 
il  Pontefice  per  le  diferenze  che  vertivano  frà  quello 
Principe  > e le  due  Corone  . Infatti  dopo  moltillìme  , 
e replicate  udienze  3 parti  quello  Duca  verfo  i fuoi 
flati  con  tutte  le  fodisfazioni , efiendofi  efpreffb  con 
umililllnii  ringraziamenti  al  papa  fuo  Benefattore  • 

li  Cardinal  Pìgnatteli  già  Nunzio  in  Polonia  , e-/ 
creato  Cardinale  dal  Pontefice  Clemente  XI.  fù  in- 
contrato à Loreto  dal  Nipote  del  Papa  , che  portava- 
ie la  Beretta  Cardinalizia  . Giunto  in  Roma  , & ot- 
tenuto in  pubJico  Conciftoro  il  Cappello  3 fece  le  vi- 
fite  à Signori  Cardinali  , & Ambafeiatori  3 portandoli 
dipoi  à Napoli  ad  eflercitare  il  carico  di  quelTArcive- 
feovato  3 conferitogli  dal  medefimo  Pontefice  . 

Alli  5. Gennaro  I705«  diè  principio  perla  prima_-^ 
volta  il  Papa  à dare  udienza  publica  ogni  primoLune- 
di  del  Mefe  3 & hà  continuato  fin  alTultimo  refpiro  di 
fila  vita  3 non  fenza  qualche  vantaggio  de  fuoi  fud- 
diti . 

La  Regina  Vedova  di  Polonia  dopo  aver  fatto  un 
lungo  viaggio  per  alcune  parti  di  Italia  3 ritornò  in 
Xoma  3 ricevuta  dal  Pontefice  con  amorevole  dillin- 
zione  . Il  Primo  giorno  delle  cenfieri  il  Papa  fi  portò 
a s.  Sabina  3 fenza  cavalcata  à caufa  della  gran  neve 
caduta  la  notte  antecedente  nella  Città  - Il  Cardinal 
Sacchetti  già  Vefeovo  di  Viterbo  mori  alli  cinquei-» 

di 


di  Aprile  tocco  d’ApopIefia  . 

Il  Conte  diLambergh  Anibafciatore  deirimpera-^ 
tore  Leopoldo  avendo  avuto  corriere  della  grave  in- 
fermità di  Sua  Maeftà  5 ne  diede  parte  à Sua  Beatitu- 
dine ,che  fubito  portofii  à vifitare  la  Chiefa  delBAnì- 
ma  5 ma  alli  17.  del  detto  Mefe  giunfe  rinfanga  nova 
della  di  lui  morte.  Celebrò  Meda  di  requiem  il  Papa, 
ne  diè  parte  in  Concifloro  ; & in  Cappella  Pontificia 
furono  celebrate  folenni  eflequie,  accompagnate  eoa 
una  erudita  orazione  . 

Avendo  mandato  il  Papa  al  Rè  di  Francia  un  Bre- 
ve che  confermava  la  Coftituzione  di  Aleflàndro  VII. 
& Innocenzio  XI.  intorno  alla  condanna  delle  cinque 
I pvopofizioni  di  Gianzenio  . Il  Rè  riceuto  il  Breve  , lo 
I inviò  alTaflemblea  del  Clero  Gallicano  , acciò  venifie 
approvato  , come  fuccefle  li  22.  Agofto  . 

Nello  fcavarfi  le  fondamenta  del  Palazzo  Verofpi 
al  Corfo  , fù  trovato  un  rlpoftino  di  felTanta  mila  feu- 
di, nafeoftivi  da  ducento  anni  in  dietro  in  tempo  del 
I facce  di  Borbone.Giunfe  inRoma  TArcivefeovo  di  Po- 
1 fnania,  e fvi  pollo  nella  Fortezza  di  Caftell.  s.  Angelo^ 
Alla  Chiefa  dePollacchi  flette  per  alcuni  giorni  efpo- 
1 fio  il  Venerabile  , ed  il  Papa  vi  fi  portò  per  implorare 
i dairAltifllmo  la  ftabilltà  della  Religione  in  quel  Re- 

Nel  principio  delPanno  1705.  fii  fatto  il  Capitolo 
Generale  da  PP.  Giefuiti , nel  quale  eleffero  per  loro 
Prepofito  Generale  il  P.  Michel  Angelo  Tamburini  f 
In  occafione  del  Carnevale  ilPapavIfitò  le  Chiefe-^ 
della  Minerva  , delPOratorio  , di  s.  Lorenzo  in  Da- 
mafo  , ove  era  il  Venerabile , dipoi  fi  portò  all’ Arace- 
li ad  afllftere  al  Te  Deum , che  fìi  cantato  dal  Popolo 
Romano  in  rendimento  di  grazie  al  Signore  per  ia  lir 
berazionc  dal  Terremoto . 

Il  fecondo  giorno  di  Quarefima  fi  fece  in  s.  Pietro 
il  trafporto  delCorpo  di  Papa  Alefiandro  Vili,  al  ma- 
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gnifico  Depofito  erettogli  dalla  magnificenza  dell’ 
Eminentiflimo  di  lui  Nipote  , e la  ceremonia  fù  fatta 
coH’intervento  del  Sagro  Colleggio, e con  una  Procef- 
lìone  accompagnata  dal  Coro  de  Mufici  . Si  ebbe_. 
l’avifo  della  morte  del  Cardinal  Coislin  Grand.  ÉJe- 
mofiniere  di  Francia  . Il  Papa  afiiaè  in'tuttii  giorni  di 
Qiiarefima,  e della  Settimana  Santa  alla  Cappella;  ed 
il  giorno  di  Pafqua  cantò  folenne  MelTa , recitò  laVo- 
li'a  Omilia  , e diede  al  Popolo  ìd  Benedizione  . 

Alli  4.  di  Aprile  fi  fentì  in  Roma  una  fiera  feofla  di 
Terremoto  , ma  fenza  danno  . Un  Sacerdote  Napoli- 
tano  dopo  aver  ^^iurato  i pefTimi  dogmi  del  Molines 
nella  Sala  del  s.  Oifizio  5 fu  condannato  ad  un  perpe- 
tuo carcere  . ^ ^ 

*7-  Maggio  il  Pontefice  fece  la  promozione 
di  dicianoye  Cardinali , & un  altro  fe  ne  riferbò  iru. 

Conciftoro  publico  diede  i Gap- 
pelli  a 1 fudetti  Porporati  • * 

? Girone  elTendo  flato  eletto  alla,.. 
Eleinofiniere  di  Francia  partì  alla 
fui  & ^ f congedato  da  Sua  San- 

di  Amta^^^  --- 

aoifi  lo  Kr?‘ f»Concidoro,  nel  quale  il  Papa 
DercI  e M r ^ m n ^'^'{««uifiìmi  Candidati , L 
re  una  Filipucci  non  avea  voluto  riceve- 

& in  luo  Inn "*  accettò  la  rinunzia-.  , 
ti  NuSTK^^^  Angelo  Con- 

fiafeonen/*  ( ^ " Vacato  il  Vefeovato  di  Monte- 

feri^n"  iu  del  Cardinal  Barbarign,  fòcon- 

bio.  Il  C^rdS diCub- 
Cavalcata  e n fece  folenne 

& il  Pana  diede?!  ' P^‘blico  Conciftoro, 

bric?e  m!w«  “ P^"  ciafeheduno,  Dopo 

«neve  ma.atia  manco  di  vita  Monfigner  filippucci. 

il 
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' j!  Pontefice  diede  tre  mila  feudi  per  rcflequie  , che  fi 
fecero  in  s.  Ignazio  , coU’orazione  funebre  ^ recitata 
. dal  P.Monti  Ciefuica , il  Titolo  , e tema  del  difeorfo 
fu  proporlo  dal  detio  Pontefice  con  le  feguenti  paro- 
le : ÌAagnus  quia  tneruit  5 f/iaxìmus  quia  recuj'a^it , 
il  Cadavere  fii  portato  di  poi  à s.  GioiLaterano  5 e ri- 
porlo in  unTontuoib  Maufolco  . Alli  i8.  Agofto  mori 
I il  Cardinal  Omodei  5 e fu  fepoJto  às.  Carlo  al  Corfo  • 
Avendo  ilPapa  nella  promozione  diMaggio  paffato 
creato  CardinaleMonfignor  Gualtieri  Nunzio  inpran- 
cia  5 indrizzò  il  medefimo  Pontefice  con  breve  ferirti 
di  proprio  pugno  la  Peretta  Cardinalizia  al  Rè  Cri^ 
ftianififimoi  il  quale  li  4.  Agofto  nella  Cappella  di  Ver- 
fagiies  dopo  la  MefTa  fece  la  funzione  di  porla  sii! 
Capo  del  nuovo  Porporato  , tenendolo  di  poi  anco 

Il  à definare.  Il  Cardinale  ledette  in  diftanza  da  quattro 
luoghi  dal  Rè  . Sua  Maeftà  volendo  becre  alla  falute 
del  Papa , fi  levò  in  piedi , fi  fcuopri  ^ poi  fi  rimile  à 
federe  , e bevette  col  capo  coperto  , ftando  il  Cardi- 
nale in  piedi , e feoperto;  PEminentillimo  poi  Signore 
I volendo  beere  alla  falute  del  Re  , fi  feoprì  ^ fi  levò  in 
( piedi,  bevendo  in  tal  politura  . 

Alli  4.  diOttobre  il  Pontefice  fecondo  il  folito  con- 
ferì il  Titolo  di  Cavaliere  al  Morofini  Ambafeiatore 
; della  Republica  di  Venezia  . Quella  cerimonia  fi  fe- 
ce alla  prefenza  di  diverfi  Cardinali  Nationali  ; Il  Pa- 
i pa  gli  pofe  la  Chiave  d*oro  colla  medaglia,  nella  qua- 
l le  da  una  parte  fi  vedeva  il  Salvatore  portando laCro- 
Sce,e  dalPaltra  il  Ritratto  di  fu  a SantitàjilConteftabile 
I Colonna  li  cinfe  la  Tpada^óci  Marchefi  de  Cavalieri^iSc 
i Aftalli  gli  pofero  i fperoni , terminandoli  la  funzione 
con  un  difeorfo  erprefiivo  alle  obligazioni  per  la  Re-* 
publica  5 e per  quefta  Ambafciaca  . 

Alli  g.  di  novembre  fi  fentirono  in  Roma  due  ter* 
ribili  feofie  di  Terremoto  , che  quantunque  non  ca- 
gionalTero  danno  veruno  , tuttavia  fi  ordinarono  da 
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Sua  Beatitudine  moltifUnie  preghiere  . tl  Papa  tenne 
per  !a  prima  volta  Cappella  Papale  in  s.  Carlo  al 
Corfo  , o-dinando  5 che  in  avvenire  fi  facefle  il  fimile, 
perevit^*ie  grimpegni  degli  Ambafciatori  à caufa^ 
delle  note  guerre  di  Italia  . 

In  quello  tempo  fii  fatta  da  Tedefchi  Timprefa  di  Na- 
poli 5 permettendo  il  Pontefice  il  pafiaggio  di  quelle 
Truppe  per  il  fuo  Stato  - Amife  al  bacio  del  Piede  i 
principali  comandanti  che  pafiarono  per  la  Città  ; 
come  anco  il  Conte  Taum,  & il  Conte  Martkiiz  che 
avea  il  Carattere  di  Plenipotenziario  . Vi  fii  bensì 
qualche  diferenza  trà  i Baroni  Romani , che  godeva- 
no feudi  nel  Regno  , à caufa  che  dovettero  alzarc-f 
Parme  di  Cafa  d'Auftria  . 

Se  bene  non  andarono  tanto  felicemente  i progrefll 
de  Tedelchi  , che  non  cagionafTero  qualche  diflur- 
bo  allo  Stato  Ecclefiaflico , mentre  fin  dopo  la  libera- 
zione di  Torino  , erano  entrati  ad  allogiare  fui  Pera- 
refe  , e Bolognefe  , richiedendo  per  la  loro  fufiftenza 
quindici  mila  doppie  il  Mefe;  ne  quello  tutto  baftòjper 
cheimprovifameiite  un  corpo  di  otto  mila  Àleniani 
occupòMagnavacca5eComacchio.IlPontefice  fin  dalli 
^.Gennaro  deli 707. tie  avea  fcritto  brievi  premurofifll- 
mi  alITmperatore  Giufeppe  ; ma  non  veggendoncL-» 
alcun  buon  efito  fii  coflretto  armare  della  gente  . In 
quello  mentre  venuto  in  Roma  il  Marchefe  di  Prie  fi 
principiò  a difcorrere  di  qualche  trattato  di  aggiu- 
flamento , che  non  feguì  fe  non  dell’anno  1709. 

Intanto  giunfe  in  Roma  l’avifo  , che  la  Regina  di 
Spagna  avea  dato  alla  luce  li  25.  di  Agofto  un  figliolo 
detto  poi  il  Principe  di  Afturias  . Il  Duca  di  Ucceda 
Ambafciatore  del  Rè  ne  raguagliò  il  Papa  , con  tutto 
il  facro  Collegio  , e fece  cantare  MeflTa  folcnnc  , 

Te  Deum  in  s.  Giacomo  5 colla  fua  alfifienza , e coir 
intervento  de  Cardinali  de  Giudice , e Tremoglie  , 
replicato  nel  Tempio  di  noflra  Dama  de  Siciliani . Il 
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Pontefice  nel  fine  di  Novembre  fpedi  le  fafcfe  bene- 
dette al  Duca  di  Bretagna,  ed  al  Principe  di  Afturia# 
desinato  à quefVincarico  Monfignor  Salviati  , s’im- 
barcò fopra  una  Galera  del  Gran  Duca  à Livorno  . 

Alli  2;^.  di  Novembre  fu  tenuta  la  folita  Cappella 
nel  Quirinale  per  PAnniverfario  della  creazione  del 
Papa  , ricevendo  di  poi  il  complimento  dal  Cardinal 
Acciajoli . Dopo  pranzo  andiede  a vifitare  la  Chiefa 
di  S.  Clemente  e quella  di  Santa  Cecilia  , pafTando 
di  poi  al  Vaticano  per  dimorarvi . Nel  Conciftoro  y 
che  fi  tenne  li  28.  fudetto  II  Papa  , aprì  la  bocca  al 
Cardinal  Vallemani  facendo  di  poi  un’  difcorfo  affai 
pefante  fopra  le  congiunture  prefénti . Li  8.  Decem- 
bre  fi  tenne  Cappella  nel  Vaticano  per  la  Corona- 
zione del  Papa , e la  fera  fi  fecero  delle  illuminazioni, 
elTendofi  diftribuiti  il  giorno  avanti  a poveri  quattro 
mila  feudi  • Un  Profefibre  di  anticaglie  difeorrendo 
con  Monfignor  Albani  sii  le  medaglie , ed  Infcrizioni 
antiche  , fii  forprefo  d’accidente,  che  lo  tolfe  di  vita. 

Verfo  il  principio  dell’anno  1708.  il  Papa  dichiarò 
Prefetto  delle  Indulgenze  5 e Reliquie  il  Cardinal  Ga- 
brielli. L’Inviato  di  Portogallo  giunfe  in  Roma, 
ma  non  fi  refe  publico  , per  non  elTerfi  accomodate-^ 
alcune  inforte  difficoltà . 

Li  19.  Marzo  il  Cardinal  Gualtieri  fece  la  fua  entra- 
ta in  Roma , e dopo  tre  , o quattro  giorni  fi  portò  in 
Cavalcata  a prendere  il  Cappello  in  Conciftoro  publi- 
co . Il  Papa  fece  tutte  le  funzioni  della  Settimana  , 
Santa  , andiede  a vifitare  la  Chiefa  di  San  Gioan  La- 
terano  , e fai)  la  Scala  Santa  . Morì  li  9.  d’ Aprile  il 
Cardinal  Nerli  ; l’Efiequie  furono  fatte  inS.  Sufanna, 
e portato  poi  il  Cadavere  alla  Chiefa  diS,  Matteo  in 
Merulana.  Alli  22.  detto  il  Papa  ricevette  per  la  pri- 
ma volta  il  Conte  di  Mellos  , Inviato  del  Rè  di  Por- 
togallo , e fi  vidde  fpiegata  un^a  nobile  , e ricca  li- 
verea . 
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ElTendo  (lato  tempo  fa  comme(To  unTacrIIego  furto 
jnS.  Maria  in  Traftevere  , con  toglierà  Ja  fagra  Pif- 
fide  , fcoperto  il  Malfattore  , e carcerato  , fi  fece  li 
27.  Aprile  dal  Tribunale  della  Sagra  Inquifizione  la 
publica  funzione  nella  Piazza  di  S.  Pietro  > ove  fi  leffa 
il  ProcefTò  Criminale  , e convinto  Reo  , fu  li 2 j.  det- 
to fatto  morire  nella  Piazza  di  Santa  Maria  fudetta . 
Le  Galere  inviate  dal  Papa  a Malta  col  foccorfo  di 
feicenco  Uomini  fotto  la  condotta  diD.  Federigo  Co- 
lonna 5 vanno  feguitando  il  loro  corfo  . 

Le  differenze  trà  il  Pontefice  , e Tlmperatore  fi  an-i 
davano  Tempre  più  accrefcendo  $ non  fenza  qualche,^ 
notabile  danno  dello  fiato  Ecclefiaftico  . Il  Papa  ri- 
corfe  in  quefio  mentre  con  maggior  fervore  alF  Altif- 
fimo . I ece  portare  proceflìonalmente  a S*  Pietro  Tima- 
ginc  miracolofilTima  del  Salvatore  , offequiata  coil.» 
gran  concorfo  di  Popolo  ; Nel  Mefe  di  Febraro  1709. 
fichiufe  la  detta  fagra  Imagine  coli^  affiftenza  del 
Pontefice  ; e fii  portata  a S.  Maria  Maggiore  , Non 
oftante  i tempi  piovofi  , e rigidi  per  le  nevi , che  ca- 
devano 5 il  Popolo  feguì  a prendgi-e  rindulgenze-» , 
anche  ad  eflempio  del  fuo  buon  Pallore  , che  alli  ig. 
celebrò  Meffa  in  S.  Maria  Maggiore  , e di  poi  s’inca- 
minò  proceiTjonalmente  a S.  Gioan  Laterario , accom- 
pagnando la  fudetta  Sagratiffima  Imagine  . Alli  15. 
fù  conclufa  la  pace  frà  il  Papa , e Cefare  j ed  il  gior- 
no dopo  Sua  Santità  celebrò  Mefla  aiSs.  Apoftoli  in 
rendimento  di  grazie  ; cosi  fi  licenziarono  le  folda- 
tefche  Ponteficie  , e i Tedefchi  lafciata  la  Guarnigio- 
ne in  Comacchio  , ufcirono  dallo  fiato  della  Chiefa  . 

Il  Papa  aflifiè  a tutte  le  funzioni  della  Settimana^ 
Santa  , e li  go.  Marzo  calò  in  S.  Pietro  ad  afcoltare  le 
Confefiìoni , il  giorno  di  Pafqiia  cantò  Meffa , recitò 
la  folita  erudita  Omelia,  c diede  la  Benedizione  al 
Popolo  . Il  Conte  di  Mellos  Inviato  del  Rè  di  Porto- 
gallo partecipò  al  Papa  Farri vo  in  Lisbona  della  Re- 
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flirta  Maria  Anna  ; perilchè  fi  cantò  il  Te  Deum  in  S. 
Antonino  5 e fi  fecero  publiche  illuminazioni . Ven- 
nero quefle  accrefeiute  dalla  creazione  di  due  Cardi- 
nali 3 il  Cardinal  Collorcdo  morì  in  Roma  , e come 
fommo  Penitenziere  fù  portato  con  folenne  Cavalca- 
ta alla  Chiela  nuova  . Furono  condannati  dal  Papa 
coi  ' prefio  5 e fpeciale  decreto  i Riti  Cinefi  . Alli  22# 
Aprile  il  Papa  celebrò  Mefia  dello  Spirito  Santo  all* 
Altare  di  S.  Pietro 3 ed  alli  g.  di  Maggio  fi  postò  a vi- 
fitare  la  Chiefa  di  S.  Ciò:  in  Laterano,  efalire  la  Sca- 
la Santa. 

Alli  6.  di  Maggio  fù  Conciftoro  , ed  il  Papa  pro- 
pofe  Monfjgror  San  Vitale  per  Arcivefeovo  di  Urbi- 
no . Il  Duca  di  Ucceda  partì  con  tutta  la  fua  famiglia, 
come  anco  il  Cardinal  de  Giudice  ; e Monfignor  M®- 
lines  Auditore  di  Rota , incaricato  degl’  affari  di  Spa- 
gna fi  portò  ad  habicare  il  Palazzo  di  quella  Corona. 

^ 11  Cardinal  Cv^ncimori  nel  fuo  Arcivefeovato  di 

Permo,  ed  il  Cardinal  Marcello  d’Afte  Vefeovo  di 
Ancona  morì  a Bologna.  Fù  ordinata  con  Breve  Pon- 
tificio tefia  di  Precetto  la  folennità  della  Immaculata 
Concezione  . Alli  22.  Luglio  il  Papa  dichiarò  Cardi- 
nale Monfignor  San  Vitale  , ed  amife  la  rinunzia  del 
(Cappello  fatta  dal  Cardinal  de  Medici  ; dando  anco 
parte  al  Sacro  Colleggio  , che  avea  deftinato  Monfi- 
gnof  Albani  fuo  Nipote  Nunzio  ftraordinario  a Prin- 
cipi d’Europa  per  una  pace  generale  . 

11  Cardinal  Ottoboni  dichiarato  dalla  Francia  Pro- 
tettore di  quella  Corona  , fù  confermato  anco  da_j 
Sua  Santità  nella  carica  di  Cancelliere  di  Santa  Chie- 
fa . Nel  mefe  di  Ottobre  giunfe  in  Roma  l’avifo  della 
morte  di  D.  Luigi  Maniielle  Cardinal  Portocarrero 
Arcivefeovo  di  Toledo  3 mancato  di  vita  li  14.  Set- 
tembre . 

li  Papa  celebrò  Meffa  privata  nella  fua  Cappella  , 
e comunicò  Monfignor  Albani,  e tutta  la  famiglia ^ 

R r 4 dopo 
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e dopo  qualche  giorno  il  detto  Prelato  parti  per  Vien- 
jìd  . Nel  Conciftoro  tenuto  li  14.  Ottobre  il  Papa  ri- 
conobbe il  Rè  Carlo  III.  per  Rè  delle  Spagne  ; peril- 
chè  le  Chiefe  Nazionali  fi  viddero  colle  Armi  del  Rè, 
come  anco  i Palazzi  di  alcuni  Cardinali,  e Baroni 
leudatarij . Alli  7.  Novembre  mori  il  Principe  D.Gio: 
Bactifia Panfili,  con  fpiacimento  univerfale  de  poveri. 
Li  8.  Decembre  fù  Cappella  nel  Vaticano,  elTendo 
giorno  della  creazione  del  Papa,  e fi  fece  iJ  folito 
complimento  dal  Cardinal  Acciajoli  • 

Nel  principio  delPanno  17  ro.  il  Papa  nominò  PAb- 
bate  Lucini  Napolitano  per  Uditore  della  Nunziatu- 
ra prefib  il  Rè  Carlo  HI.  a Barcellona  , e Monfignox 
Bichi  Arcivefcovo  di  Laodicea  partì  anco  per  quella 
Corte  col  carattere  di  Nunzio  Pontificio  . Il  Carne- 
vale èriiifcito  affai  allegro  dante  la  copia  dePoraftie- 
ri , e molto  più  per  la  ricuperata  fallite  di  Sua  Beati- 
tudine ; effendofi  veduto  al  Corfo  una  fuperbiflima_^ 
Machina  fatta  dal  Principe  Àleffandro  Sobiefchi , c 
dal  Contedabile  Colonna . 

Alli  4.  Marzo  per  la  feda  di  S.  Cafimiro  fii  cantata 
Meffa  folcnnc  ^ e Te  Deum  nella  Chiefa  de  Polacchi , 
coir  aflidenza  della  Camera  fegreta , per  la  ricupe- 
rata falute  del  Rè  Augudo . Il  Cardinal  della  Treinoil 
diè  parte  al  Papa  delia  nafcita  del  Duca  d’ Angiò . Mà 
cagionò  bensì  maggior  gioja  nell’  animo  del  Ponte- 
fice Pavifo  della  nafcita  Ipirituale  del  Duca  Antonio 
Ulrico  di  Branfiiich  , che  abiurò  Perefia  • 

Effeiido  giunto  in  Roma  dalla  Cina  Monfignor 
Maigrot,  il  Papa  v’inviò  il  fuo  Nipote  a eomplimeii' 
tarlo  col  regalo  di  cento  doppie  . A caufa  delle  indi- 
fpofizioni  del  Papa,  fi  fece  dal  Cardinal  Sperelli  la 
didribuzione  delle  Doti  per  la  Feda  della  Santifllma 
Annunziata  ; e nel  medefimo  mefe  di  Marzo  morì  il 
detto  Cardinale  d’anni  72;  come  anco  il  Cardinal  Du- 
razzo  nel  fuo  Vefcovato  di  Faenza  • 


Con 


Congedatafi  da  Sua  Beatitudine  la  Regina  Vedova 
f di  Polonia  , partì  per  Marfeglia  fervita  con  le  Galere 
I Pontificie  . Alli  21.  di  Maggio  il  Pontefice  per  rifta- 
1 bilirfi  meglio  in  fai u te  porcolll  a godere  dell’ aria  di 
Cartel  Gandolfo  ; rertando  al  Governo  di  Roma  il 
Cardinal  Paolucci , & Acciajoli  ; il  ritorno  di  Sua  San- 
tità fii  alli  16.  di  Giugno  , ricevuto  con  allegrezza^ 
dal  Sacro  Colleggio  , e dal  Popolo  . Nel  mele  di  Lu- 
glio per  ordine  del  S.  Offizio  furono  condotti  in  Ca- 
llello  due  Dottori  Oltramontani  , per  aver  infegnatò 
qualche  dogma  uniforme  alla  falfa  Dottrina  di  Qian- 
! fenio . 

Monfignor  Gaetani  Patriarca  d’Alefiandrla  , 
Auditore  della  Camera  mancò  di  vita  . fu  in  Roma 
li  IO,  Settembre  un  temporale  cosi  fiiriofo  , che  tolfe 
tutti  i frutti  ; anche  un  Tuono  diede  fopra  la  Sala^j 
I avanti  la  Cappella  del  Quirinale  , che  cagionò  qual- 
che timore  nella  famiglia  del  Pontefice  • La  Duchefla 
Zagarola  morì  nel  detto  Mefe  di  Settembre  . 

Li  26.  Settembre  giunfe  a Roma  un  Domeftico  del 
! Cardinal  Grimani  Viceré  di  Napoli , per  dimandare 
i la  Benedizione  in  ^Artìculo  morth  , come  fuccedette  y 
I mancato  poco  dopo  di  vita.  Il  Conte  Borromeo  defti- 
I nato  in  luogo  del  detto  Cardinal  Grimani , giunfe  in 
I Roma  5 andiede  a fiiiontare  al  Palazzo  del  Duca  di 
: Bracciano , complimentato  dal  Marchefe  di  Priè  , e 
Principe  d’ Avellino  . 

Alli  7.  Decembre  il  Marchefe  di  Priè  fece  la  prima 
comparfa  in  publico , andando  alf  udienza  del  Papa 
in  qualità  di  Ambafeiatore  di  Cefate  ; afTiftè  anco  in 
Cappella  alla  Mefla  delPAnniverfarlo  della  Corona- 
! zione  dèi  Papa,  e diede  la  pace  al  Contertabile . II 
, Cardinal  Conti  ritornato  in  Roma  dalla  Nunziatura 
I di  Portogallo,  fii  dichiarato  Protettore  di  quella  Co- 
rona , in  luogo  del  Cardinal  d’Etrè  . fece  la  fua  pu- 
blica  entrata  li  18%  Decembre  , c due  giorni  dopo  ri^ 
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ce  ve  il  Cappello  In  Concìftoro  piibllco  . 

. Il  Papa  avendo  avuto  avifo  da  Monfignor  Albani 
Nunzio  in  Germania,  che  il  Turco  avea  dichiarata^, 
la  guerra  al  Czar  di  Mofeovia  , & al  Rè  Augufto,  fe- 
ce publicare  per  rutta  Pltalia  un’  Indulgenza  ; ed  egli 
inedefirno  li  portò  alla  vifita  diS.  Gio:  in  Lacerano  , 
e fall  la  Scala  Santa  . 

Iseir  ingrefio  del  «uovo  anno  l'ni  r.  il  Principe  d* 
AvellinoAmbafciatore  deIRèCarlo  lILfece  la  fua  pu- 
nica entrata  , e fi  portò  air  udienza  del  Papa  . Alli 
g.  1 ebraro  mori  d’urìna  il  Principe  Prancefeo  Maria 
de  Medici  ; anco  la  Duchefia  Cefarini  Sforza  mancò 
di  vita  in  età  avanzata . Il  Principe  Fanfilj  avendo 
intefò  che  Sua  San  ita  avea  fegnato  un’ordine  di  cento 
mila  feudi  per  la  coftruzione  del  Porto  d^Anzio  , man- 
dò a Sua  Beatitudine  una  Cedola  di  fei  mila  feudi  per 
effetto . 

Rkrovandofi  in  fiato  di  buona  fallite  il  Papa  , fu 
alla  Cappella  della  Santillìnia  Annunziata  , nella  qua- 
le difiriboi  le  doti  a Zitelle  ; e di  poi  fi  portò  a 
vedere  la  Fontana  della  Rotonda,  Ailiftè  anco 
tutte  le  funzioni  della  Settimana  Santa,  e di  Pafqua, 
avendo  cantaro  MefTa  , e recitata  la  folita  Omiiìa  , e 
data  la  benedizione  al  Popolo.  11  figlio  del  Baron_» 
Tinafil  efiendufi  battuto  in  Campo  Vaccino  col  figlio 
del  Segretario  del  Principe  Carbognani , rimafe  uc- 
tifo  . 

Alli  2g.  d’Aprile  efacerbò  moFo  Tanimo  del  Pon- 
tefice la  nuova  della  rralatia  grave  dell’ Imperatore-^ 
Giufeppe  ; onde  ordinò  fubito  nelle  Bafiliche  refpo- 
fizfonc  del  Venerabile  5 andandovi  egli  medefimo  ad 
orare  . Il  giorno  feguenre  però  giunfe  la  nova  delhi( 
morte  , come  anco  quella  del  Delfino  di  Francia  alii 
7.  di  Maggio  . 

Alli  ìy.  detto  il  Papa  fu  alla  vifita  di  Sant’ Ifidoro 
accompagnato  dai  ContefiabiI  C donna  , c fuoi  Ni- 
poti , 


poti  5 e da  molta  nobiltà  5 e fù  sì  grande  il  concorfo 
del  Popolo  , che  vi  mori  nella  calca  una  Donna  . II 
inercordi  feguente  il  Papa  tenne  Cappella  nel  Vati- 
cano per  il  defonto  Imperatore;  vi  intervennero  25. 
Cardinali  , TEttio  Paolucci  cantò  la  MefTa  , e Mon- 
fignor  Santini  Cameriere  d’onore  fece  TOrazione  . 

La  terza  feda  di  Pentecofle  il  Papa  diede  la  prima 
Udienza  al  Principe  d’Avellino  Ambafclatore  , che^ 

I fii  accompagnato  da  60.  Carrozze , gò.  Staffieri,  6» 
i Aiduchi  , 44.  Predati  . Pochi  giorni  dopo  il  Papa_^ 
s’incaminò  alla  vineggiatura  di  Cartel  Gandolfo, dal- 
la quale  ritornò  alli  28.  di  Giugno  avendo  fatto  da- 
re a Soldati  ^ che  Taveano  accompagnato  nel  viag- 
gio loo.  Scudi  di  regalo  . Mori  d’anni  S7.  il  Cardinal 
Caprara. 

Il  Caval’er  Thiepolo  nuovo  Ambafciator  di  Vene- 
zia giimfe  a Roma  li  26.  Luglio  , e fò  complimenta- 
to da  D.  Orazio  Albani  fratello  di  Sua  Santità.  Si 
fpedirono  in  quefti  mefi  dal  Pontefice  molti  Brevi  in 
Germania  per  la  elezione  del  nuovo  Imperatore  . Fu 
condotto  in  Cartello  TAbbate  di  Tourcil  Ecclefiafti- 
co  Francefe  , arreftato  in  Firenze  , per  ordine  della 
! Sagra  Inquifizione.  II  Cardinal  Gabrielli  morì  a_» 

* Caprarola  di  febre  maligna  ; e dalla  Cina  venne  Tavi- 
fo  della  morte  del  Cardinal  de  Tournon  . 

Alli  14.  di  Ottobre  il  Papa  tenne  Conciftoro  , e-# 

! dante  l’arrivo  in  Italia  del  Rè  Carlo  che  paflava  ìil.» 

' Germania  , nominò  Legato  a Lacere  il  Cardinal  Im- 
periali , a cui  fece  dare  venti  mila  feudi  per  le  fpefe . 
Il  Duca  di  Ucceda  parti  per  Milano , per  metterli  fot- 
i to  la  protezzione  del  Rè  Carlo  . Il  Marchefe  Riari 
1 Senatore  di  Roma  mancò  di  vita  ; e fii  foftituito  nel- 
la carica  il  Marchefe  Frangipani  • 

Monlìgnor  Albani  fpedl  coriero  a!  Papa  coll’  avifo 
della  elezione  di  Carlo  III.  inRè  de  Romani.  Alli 
22.  Decembre  il  Papa  in  Conciftoro  creò  Cardinale-» 

Mo»- 


Mon/ignor  Albani  fuo  Nipote;  fi  fecero  delle  illumi- 
lìaiionì  per  la  Città  ; e fparò  Caftello  ; Monfignor 
Rafponi  portò  la  lìeretta  al  detto  Porporato  in  Urbi- 
no^ove  fi  tratteneva  dopo  il  fuo  ritorno  dalla  Germa- 
nia 5 & il  Cardinal  Tanara  Legato  fece  la  funzione  . 

AlJi  IO.  Gennaro  1712.  il  Cardinal  Albani  fece  il 
fuo  publico  ingrelTo  5 incontrato  da  iiò.  mute  ; ed 
«Ili  14.  fece  la  Cavalcata,  accompagnato  da  14.  Car- 
dinali , 80.  Prelati , e ricevette  in  publico  Concifto- 
ro  il  Cappello . Quelle  allegrezze  furono  mefcolate^ 
di  triftizia  , per  la  morte- di  D.  Orazio  A.lbani  Padre 
del  detto  Porporato,  mancato  li  2^.  Gennaro  dopo 
lunga  malatia  . Fu  portato  il  Cadavere  conpompa_> 
a S.  Maria  in  Traftevere  , ove  fi  fece  la  funzione  , 
cantando  MelTa  il  Cardinal  Corradini  ; di  poi  fu  por- 
tato a San  Sebafìiano  5 e fepolco  nella  Cappella  dal 
medefiino  Signore  fabricata . 

Si  cantò  in  diverfe  Chiefe  il  Te  Deum  per  la  eleva- 
zione al  Trono  Imperiale  del  Rè  Carlo.ll  Cardinal  Im- 
periali alli  30.  fece  il  fuo  publico  ingrefib  dopo  il  fuo 
ritorno  da  Milano^accompagnato  da  14.  Cardinali.  Il 
Principe  di  Avellino  prefa  udienza  di  congedo  dal 
Papa,  partì  per  Vienna . 

Alli  26.  fu  Concittoro  , dando  folamente  il  Papa-_t 
parte  al  Sagro  Collegio  della  morte  del  Delfino  , e 
Delfina,  Donna  Bernardina  Albani  ottenuta  licenza 
dal  Papa  di  entrare  in  un  Monaftero  , entrò  in  quel- 
lo di  Torre  de  Specchi  . Il  Principe  Savelli  morì  in  età 
di  anni  78.  e fu  fepolto  in  Araceli  nell’  avello  de  fuoi 
maggiori . La  carica  di  Marefciallo  che  polfedeva  , il 
Papa  riià  conferita  al  Principe  Ghigi  • 

Crefciuto  il  Tevere  per  le  continue  pioggie  , alli  5. 
di  Maggio  innondò  buona  parte  della  Città  . Av;endo 
fua  Sancita  (labilità  la  Canonizazione  de  Santi  , fu  af- 
fifià  un  Indulgenza  alle  tre Bafiliche.  Alli  io.  di  Mag- 
gio mori  il  Cardinal  Santa  Croce  di  anni  57.  e fii  fe- 
polto 


^ polto  in  S.Maria  in  Publicolis  . Àlli  i8.  fù  concifto- 
ro  à fogecto  della  Canonizazione  de  Santi  il  Papa 
creò  undici  Cardinali^  efe  neriferbò  fette  in  petto  . 

Alli  22.  Maggio  fi  fece  la  folenne  funzione  della 
Canonizazione  di  s.Pio  V.  s.  Andrea  Avellino,  s.  Fe- 
lice Cappuccino  , e s.  Cattarina  da  Bologna  France- 
fcana  : 11  Papa  cantò  Meda,  recitando  un  Omelia,  e il 
finì  la  funzione  col  Te  Deuaijaccompagrato  dallo  fpa- 
ro  della  Forteza,  e dal  fiiono  delle  Campane;  fu  tanta 
la  calca  , cd  il  concorfo  dei  Popolo,  e de  forallieri  ve- 
nuti à quella  foiennità  , che  il  Papa  fii  in  rifchio  di 
cadere  dalla  fedia  geftatoria  non  ottante  le  guardie  . 

Celebrandoli  il  primo  di  Giugno  la  feda  di  s,  Cre- 
fcentinoProtettore  di  Urbino  nella  Chiefa  di  S.Theo- 
doro,  il  Signor  D.  Alefandro  Albani  eflendofi  porto 
in  quella  matina  Tabito  Ecclefiaftico  ) fi  portò  all’ 
Altare  di  detto  Santo  à fare  le  fue  devozioni , & io 
ebbi  Tenore  come  Canonico  di  quella  ,jChiefa  , co- 
municare il  detto  Signore  ; quale  poi  fi  portò  al  Novi- 
ziato per  fare  gTefercizii . 

Aili  7.diGiugno  il  Papa  accompagnato  in  Carezza 
da  i Caidinali  Conti , & Albani  fi  portò  alla  Chiefa 
delTanliiia  à vedere  la  fuperba  mole  funebre,  eretta 
per  Tlmperatore  GiofefFo  . Il  giorno  dopo  partì  per 
Cartel  Gandolfo  à prender  Paria,  di  dove  ritornò  ai- 
li  27.  detto , riceuto  à s.  Gio:  dal  Sagro  Colleggio  , e 
dal  concorfo  del  Popolo. IlCard.Pallavicini  dopo  fiero 
accidente  , mori  . Anchò  in  Frafcati  efiendo  morto  il 
famofo  Poeta  Alefandro  Guidj  , il  Papa  Io  fece  tra- 
/portare  à Roma , a proprie  fpefe  , con  ordinare  una^ 
onorevole  fepoltura  in  s. Onofrio. Per  le  guerre  de’Can- 
toni  Cattolici,  il  Papa  inviò  al  fuo  Nunzio  200.  mila 
feudi  per  afiìfterli  . 

Alla  Chiefa  della  Minerva  vi  fii  Cappella  Papale.^ 
per  la  fefta  di  s.  Pio  V.  Giunta  in  Roma  una  Tertiaria 
Domenicana  Tedefca  di  anni  50,  & a^v^endo  avuta  ia 

per- 


pcrmiflionc  di  predicare  nella  Chiefa  deiraninia  , fii 
poi  impedita  per  il  tumulto  delle  genti  ^ e condotta 
aJs.  Offizio  5 pereflere  efaminato  il  fuo  fpirito  . 

AlJi  i8.Sttembre  il  Cardinal  Albani  avendo  prefo 
il  Diaconato , pigliò  poiTeflb  due  giorni  dopo  cfel  fuo 
Titolo  di  s.  Euliachio  , di  cui  correva  la  folennità,  ed 
in  quella  occafione  fi  vidde  gran  concorfo  di  TreJatu- 
ra  5 Nobiltà  , e Popolo  , la  Chiefa  era  riccamente-» 
adobtàta  , in  particolare  di  arrazi  ^ che  fua  Eminen- 
za avca portato  da  Ausburgo  nel  'u*aggio  di  Germa'- 
nia  . AJli  26.  fii  Concifloro  & il  Papa  de  i fette  Car- 
dinali rifervati  in  petto  , ne  nominò  quattro  . 

La  Domenica  prima  di  Ottobre  nella  Bafilicadi 
s.Maria  Maggiore  , il  Papa  tenne  Cappella  per  la  fe- 
fla  di  s.  Pio  V.,  cantando  Niella  il  Cardinal  terrari^  e 
Monfignor  Batte  li  fece  Porazione  ; Sua  Santità  fece 
levare  dal  corpo  del  Santo  due  pezzi  d'ofi’a  per  difpen- 
zarli  in  qualche  occafione  . Anche  alla  Chiefa  de-# 
Cappuccini  fi  celebrò  la  folennicà  di  s felice  , e vi 
furono  fuochi  artinciali.  11  Duca  Sforza  Cefarini  morì 
dopo  lunga  malaria.  Et  il  Duca  Odefcalchi  ricevette 
la  Croce  delPordine  del  Tofon  d’oro,  e della  Chiave 
d^’oro . 


Un  giovane  Napolitano  figlio  di  una  Cortigiana  di 
Napoli  5 effendo  capitato  alia  Riccia  Caftcllo  vicino 
a Roma  , fece  publicare  che  era  figlio  del  Rè  di  Da- 
nimarca che  era  venuto  in  cognito,  perche  fuo  Padre 
gPavea  impedito  di  venire  in  Italia  ^ trà  Taltre  cofe 
Soggiungeva,  che  era  del  figlio  del  fù  Rè  Giacomo  11. 
Con  quelle  maniere  s’introdufie  in  cafa  di  un  certo 
Minelli , e dimandogli , la  fua  figlia  per  fpofa;  il  Pa- 
dre fignificò  quello  fatto  alT  Arciprete  fuo  fratello, che 
fenza  perdervi  tempo  ii  fposò  • Ma  poco  dopo  fù  feo- 
perto  il  tutto  da  unaperfoua  , che  conofeeva  il  finto 
Rè  5 onde  ponendovi  mano  la  Giiiftizia,  furono  tutti 
carcerati . Quello  fatto  accrebbe  il  divertimento  della 
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Villeggiatura  alla  Nobiltà  Romana  , che  fi  trovava 
in  quei  CailcUi  circonvicini  • 

liradre  Pellegrini  della  Miffionefù  noininato  Pre* 
dicatore  Apoilolico  .IlCurao  di  s.  LuÌim  fii  afi  a (Toria- 
to in  L.amera  5 e reftò  morto  per  un  colpo  datogl-  in 
teda  . Sopra  una  Porta  della  Città  fi  trovò  un  Cada- 
vere fenza  reila  . Il  Cardinal  Cofani  alli  i;;.  di  No- 
vembre fece  lafolenne  entrata  in  Roma;  e due  eiorni 

* dopo  ricevette  in  Concifioro  publico  dal  Vspa  il  Cap- 
j pclio  5 allieme  col  Cardinal  Buffi  . Eflendo  morto  in_> 

Araceli  un  Religiofo  di  anni  g 5.  e fette  di  religione  , 
tre  de  quali  era  fiato  in  letto  ; fù  portato  in  Chiefa  , 

. ove  vi  fù  gran  concorfo  di  popolo  , e molti  ne  otten- 
I nero  delle  grazie^  che  perciò  fù  fepolto  à parte  , e-# 
I figillaio  il  tumulo  . Moofignor  Agoftini  già  defiinato 
1 Nunzio  in  Napoli,  morì  di  apoplifia  in  età  di  anni  óo. 
I Giunto  in  Roma  MonfignorCaraccioli  Arclvefcovo  di 
! Capua  , prefe  pofieflb  della  ca  ica  de-tinata^li  dì  Vi- 
i cegercnte  , e fubito  publicò  editto  , che  proibiva  alle 

♦ Monache  ilfar  la  Mufica  . Il  Papa  tenne  Cappella^ 

; per  la  fua  creatione  3 & alli  8.  per  la  fua  Coronazio- 
ne , complimentato  poi  dal  Cardinal,  Acciajoli  à no- 

1 me  del  Sagro  Colleggio  . 

Nel  Mefe  di  Gennaroi7T?«  morirono  incardinali 
Negroni , che  lafciòòoo.  mila  fendi  , e Tomatrdi  an- 
1 ni  óg»  Il  Magifirato  di  Roma  hà  fatto  fare  delle  dili- 
! genze  per  la  Citta  , affine  di  tenerla  pulita  , per  non 
foggiacele  al  e influenze  del  mal  contaggiofo  5 che^ 
correva  nelPUngaria  , & Anftria  . 

II  Papa  è fiato  tutto  il  Mefe  di  Decembre , e buona 
: parte  di  Gennaro  guardando  il  letto  per  le  fue  indi- 
: fpofizioni  ; ed  in  quella  conejunmra  fi  v iddero  i Car- 
! dinali , Principi , e nobiltà  andare  ogni  matina  a Fa- 
ì ìxizo  per  faper  nova  della  fallite  di  Sua  Santità;  il  che 
non  fi  era  veduto  praticato  negi^ait  ri  Pontificati  . Al- 
Ji  18.  fù  Cappella  in  s.  Pietro , ove  affiftè  il  Papa  , « 

can^ 


cantò  Mefla  il  Cardinal  Cafini  ; vi  fi  publkòanco 
iin  Indulgenzajaffine  di  implorare  la  liberazione  della 
mortalità  degruomini , c degli  animali . Alli  go.  det- 
to fii  conciftoro  , il  Papa  aprì  la  bocca  ai  Cardinali 
Cufani^  e Buffi  , dichiarò  quatro  nuovi  Cardinali;  e 
trovandoli  per  le  fiie  indifpofizioni  alTaì  debole  , li- 
cenziò prima  del  folito  il  Conciftoro)  eririroffi  in_5 
Camera  , non  avendo  pofTuto  affiftere  alla  Cappelk 
della  Purificazione  . 

Il  Marchefe  di  Prie  Àmbafcìatoré  di  Cefare  fu  alP 
Udienza  del  Papa  , avanti  di  cui  fu  anche  introdotto 
il  Marchefedi  Siifa  figlio  naturale  del  Duca  diSavoja, 
avendo  dato  ordine  fua  Beatitudine  che  venifle  il  det- 
to Signore  trattato  con  qualche  diftinzione.il  P.M.Ber- 
nardini  del  Sagro  Palazzo  morì  di  anni  94.  come  anco 
Monfignor  Calale  Comendator  di  s.  Spirito  nell’ età 
di  anni  g^.  Donna  Giuftina  Borromei  giunta  in  Roma 
11  è fpofata  col  Duca  di  Zagarola. 

Venuti  in  Roma  due  inviati  del  Patriarcha  di  Alef- 
fandria , per  afficurare  Sua  Santità  che  quel  Prelato  , 
eia  fua  Chiefa  rinunciando  allo  Scifma  Greco  , volea 
abbracciare  la  Chiefa  Cattolica  Romana  ; il  Papa  a 
quefto  effetto  tenne  li  2.^. Aprile  una  Congregazione, 
nella  quale  effendo  flati  riconofciuti , ed  efaminati, 
fii  ftabilita  la  cerimonia  delPabiura  li  26,  detto , come 
infatti  feguì  allaprefenza  de  Cardinali  del  s,  Offizio  ; 
Patto  fii  ratificato  inConciftoro  , & il  Papa  fece  fpe- 
dire  le.  Bolle  al  Patriarcha  , egrinviò  anche  il  Pallio . 
Si  ebbe  in  Roma  Pavifo  della  Pace  conclufa  trà  Plm- 
peratore  , ed  il  Rè  di  Francia . 

II  Marchefe  de  Fuentes  Minlftro  di  Portogallo  fe- 
ce la  fua  entrata  publica  Tultimo  di  Aprile  con  un^ 
corteggio  di  1 20.  carrozze.  Alli  g.  di  Maggio  fece  una 
fefta  folenne  in  occafione  della  nafcica  delPrincipe  dei 
Brafile  ; alla  Chiefa  nazionale  fii  cantata  Meffa  folen- 
ne  dal  Cardinal  Conti , col  Te  Deum  ; al  Palazzo  fi 


; cero  Illuminazioni,  e fontane  di  vino  . II  Cardinal  Da- 
I via  fece  il  fuo  publico  iiigienb5&  alii  4.  il  Papa  li  dia- 
de il  Cappello  in  Conciitoro  . Il  Cavalier  Zandedari 
avendo  prefo  il  titolo  di  Ambafciacore  del  Gran  Ma- 
ftro  andiede  alli  io.  airudienza  con  gran  corteggio  . 
Il  Papa  regalò  il  Marchefe  di  Sufa  di  una  Gaffa  di 
! Agnus, molte  Reliquie, & una  Bolla  di  annua  penfione 
! di  ^000.  feudi  5 a prenderla  fopra  qualfivoglia  Vefeo- 
I vato  , ò Abbazia  del  Piemonte  , e parti  da  Roma. 

Il  Marefciallo  Conte  Taiim  giunto  a Roma  alH  17. 
fi  portò  fubito  & Frafeaci,  ove  abboccatoli  colMarche- 
I fe  di  Pfiè^  & altri  Prelati , fi  portò  a Napoli  alla  fua_> 
i Carica  di  Viceré  . Il  Papa  feinendofi  fempre  piiìin- 
)i  comodato  delle  fue  difpofizioni , prefe  partito  di  por- 
i tarli  a Cartello  come  fece  nel  Mefe  di  Giugno,  avendo 
i lalciato  in  Roma  agli  affari  piiblici  il  Cardinal  Alba- 
I ni . Ritornato  da  CaftelloDon  Aleffandro  Albani  ove 
li  era  trattenuto  per  la  fua  malaria  , il  Papa  li  conferì 
i Abazia  di  S.  Lorenzo  in  Campo  già  tenuta  dal  Car- 
dinal Negroni . Il  Papa  fece  publicare  un  ordine  , che 
! le  femine  comparifTero  nelle  Chiefe  velate  , partico- 
larmente neiraccoftarfi  a i Sagramenti  . 11  Marchefe 
de  Fiientes  dopo  la  Pace  generale  vifitò  il  Card,  del- 
la Tremoglie  e Sua  Eminenza  li  refe  la  vifita  li  14* 
Luglio  Monfignor  Aleffandro  Albani  fii  dichiarato 

< Segretario  de  Memoriali  in  luogo  delFracello,iI  Prin- 
cipe Barberini  fi  fposò  colla  Figlia  della  Diichcffa  di 

< Sora  . Nel  fine  di  Luglio  morì  di  accidente  la  Duchef- 
ja  Mattei  . 

II  Papa  inviò  un  Breve  a Parigi  a Monfignor  Aldo- 
urandi  5 di  portarli  alla  Corte  di  Spagna  fenza  il  Ca- 
rattere di  Nunzio  Aportolico . In  un  Concirtoro  fegrc- 
I to  tenuto  nel  fijie  di  Agofto  il  Papa  apri  la  bocca  al 
Cardinal  Davia  , e li  diede  il  Titolo  di  S.  Cali/lo  . Alli 
I 7.  di  Settembre  morì  il  Duca  dj  Bracciano  D.  Livio 
Odefcalchi  3 Jafdando  fuo  Erede  il  figlio  della  cafa 
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Erba  , con  condizione  di  prendere  il  nome  , e Tarma 
delia  cafa  ; il  Corpo  fn  portato  a Ss.  Apoftoli  , ove-t 
fattoli  iinfontuofo  Catafalco,  fìi  ivi  fepolto.  A Ili  io* 
di  Settembre  fii  per  editto, e conftituzione  condannato 
il  libro  intitolato  il  nuovoTeftamento  inFrancefe;que- 
fta  Coftituzione  condanna  loi»  propofizioni . Alii  io. 
Settembre  fii  publicato  il  matrimonio  di  D.  Carlo 
Albani  con  la  figlia  del  Conte  Borromei  con  dote  di 
1 OO0  m.  feudi . fu  conclufo  anco  il  maritaggio  del  Prin- 
cipe Barberini  colla  figlia  della  Principella  di  Piom- 
bino . Il  Vefcovo  di  Girgento  giunfe  a Roma  per  cau- 
fedlmunità. 

Il  Cavalier  Zondadari  Ambafeiatore  prefe  udienza 
di  congedo  allì  2.  di  Ottobre  partì  per  Siena  , e di  lì 
per  Malta . Il  Padre  Salerno  alli  8.  detto  fù  alT  udien- 
za del  Papa, e poi  partì  per  Venezia,ove  (lava  il  Prin- 
cipe Elettorale  di  Saflbnia  . Pii  polla  Indulgenza  a 
S Maria  Maggióre  per  implorare  da  Dio  la  falvazione 
della  mortalità  de  Beftiami  coli  crefeiuta  per  Io  flato. 
Le  pioggie  continue  caufarono  del  danno , & il  Fiu- 
me fece  delTalIagamenti,  portando  molti  corpi  morti 
di  uomini , e di  animali  tra  quali  bovi , che  fu- 
rono fotterrati  ne  i folli  di  Callello.  Alli  2.  Novembre 
il  Papa  ebbe  avifo  della  morte  del  Principe  di  Tofea- 
na  dopo  una  lunga  malatia  , e fuccefle  D.  Gallone  . 

Il  Papa  andato  a piedi  allaChiefa  del  Noviziato  de 
Gefuiti  perla  feda  del  B.  Stanislao  , confegnò  nelle 
mani  del  Card.  Tolomel  il  Decreto  della  Canoniza- 
zione  del  detto  Beato  . ElTendo  llabilito  il  matrimo- 
nio di  D.  Carlo  , li  2g.  Novembre  il  Papa  mandò  il 
Card.  Paolucci  per  fare  i Capitoli . E morì  di  anni  88. 
T Abate  Pier  Santi  Fanti  che  efercitò  la  carica  di  Ma- 
ftro  di  Cerimonie  per  43.  anni . 

Nel  Principio  delTanno  1714.  Glunfero  le  lettere 
di  Sicilia  coITavifo  delTefiJio  dato  a i Vefeovi  di  Gir- 
gento , di  Catania,  di  Milfina  3 ed  in  Roma  nel  Mefe 
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di  Genaro  furono  publicate  le  Scomuniche  . Monfi- 
gnor  Borromei  Zio  della  Spofa  di  D.  Carlo  Albani  h 
flato  dichiarato  Vefcovo  di  Novara  , & il  Vefcovo  di 
Girgento  fii  airudienza  del  Papa  . EfTendo  circa  tre 
anni  che  fi  fufcitarano  le  diferenze  degli  Arcadi , ne 
efiendofi  poffute  aggiuftare  , alla  fine  fi  divifero  y ed 
una  parte  di  quelli  fi  pofe  fiotto  la  protezione  del 
Duca  Odofcalchi  che  dopo  la  di  lui  morte  fi  pofe  fot^ 
to  la  protezione  del  Cardinale  Corfini  ^ col  nome  di 
C^mrini  ^ & alli  4.  Genaro  fi  fece  per  la  prima  volta 
TAccademia  nel  Palazo  del  detto Cardinalejed  inter- 
vento del  Card.  Tremoglie,  Marchefe  di  Priè,  Conte 
Stabile  Colonna  , & il  difcorfofii  fatto  in  lode  del  Pa- 
pa ^ e toccante  la  Coftituzione  contro  il  Giannenif- 
mo  • 

Il  Marchefe  di  Prie  alli  15.  di  Febraro  fi  portò  alP 
udienza  del  Papa  con  tre  Cardinali  d’Adda  > Colon- 
na^  Imperiali,  e con  un  corteggio  affai  flrepitofo;que- 
flo  Miniftro  dimandò  a nome  di  Sua  Maeftà  un  In- 
dulto per  poter  conferire  per  una  fol  volta  in  tutti  1 
luoghi  delPIinperio  tutte  leDignitàEcclefiaftiche  va- 
canti alla  collazione  della  Santa  Sede  . Il  Papa  rice- 
vette il  Miniilro  fiotto  il  Baldachino  c veflito  degl’ 
abiti  Pontificali , afilflito  da  una  parte  da’  i Cardinali 
Sacripanti  , Paolucci , Albani,  e dal  altra  i tre  Sudet- 
ti , ,il  Miniflro  fpiegò  le  lettere  credenziali , fece  la-# 
dimanda  , ed  ottenne  Tintento  . Qmefla  cerimonia  , 
che  in  Germania  fi  chiama  Tlndulto  delle  prime  pre- 
ci non  era  fiata  praticata,  che  al  tempo  di  Urba- 
no Vili,  nel  Imperazor  Ferdinando  ; quefl’Indulto 
del  Papa  fìi  poi  fottoferitto  da’i  Cardinali  nel  Conci- 
floro  feguente,  ove  non  fi  trovarono,  i Cardinali  Tre- 
moglie  , Gualtieri,  Acquaviva,  Ottoboni.  Monfii- 
Franlefco  Barbadi^o  Auditore  di  Rota  mori  d’a«n- 
ni  g 2.  e fii  fepolto  in  S. Marco.  Il  Papa  alli  1 1.  di  Mar- 
zo benediffe  in  Sagrellia  la  Rofia  d’oro  alla  prefenza_# 
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del  Marchefe  di  Prie , e del  Conteftabile  • II  Cardi- 
nal Piazza  nel  detto  giorno  fece  il  fuo  publico  ingref- 
fo  , e fi  portò  dal  Papa  ; alli  i $.  detto  fece  la  cavalca- 
ta , e prefe  il  Cappello  in  publico  Conciftoro . 

11  Papa  fece  la  cerimonia  della  benedizione  degP 
Agnus,  che  fi  fà  ogni  fette  anni , coIPalfiftenza  di 
molti  Cardinali  ,’e  durò  tre  giorni . Il  Conte  di  Gal- 
las  novello  Miniftro  di  Sua  Maeftà  Cefarea  giunfe  a 
Roma,  cfù  incontrato  dal  Marchefedi  Prie,  e dal 
Conteflabile  , e dal  Principe  Odefchalchi  . Il  Cardi- 
nal Carpegna  dopo  40.  anni  di  Vicariato  morì  dì  an- 
ni 8p.  11  Marchefe  Nicolò  Maria  Pallavicìni  fu  trova- 
to morto  nel  fuo  letto  ; non  fi  fece  la  Cavalcata  dell* 
Annunziata  , per  efferfi  trovato  il  Papa  con  picciola 
indifpofizione . 

Alli  ig.  confagrò  il  Papa  il  Cardinal  Aftaili  alla^ 
Chiefa  degl’ Angeli , coirafTiftenza  di  1 9.  Cardinali  ; 
ufci  anco  una  lillà  di  molte  cariche  ; il  Vicariato  fu 
datopro  interim  a Monfignor  Caraccioli  Vicegeren- 
te , e rafiegnamento  del  Vicariato  fii  dato  a i Vefeo- 
vi  di  Catania,  e Girgento  . Alli  io.  di  Aprile  gìunf© 
in  Roma  il  Cardinal  Buglioni , e fi  portò  alPiidienza 
del  Papa,  e poi  andiede  ad  alloggiare  al  Noviziato  de 
Gefuitì.Verfola  metà  di  Aprile  giunfe  alla  Stellata  la 
Spofa  Boromei,  e fi  fece  la  benedizione  dal  Cardinal 
Rufo  Legato  3 che  fece  un  regalo  di  due  mila  feudi 
come  anco  dal  Cardinal  Cafoni  Legato  in  Bologna,  c 
e dair  Arcivefeovo  di  Bologna*alli  28.  detto  fi  porta- 
rono in  Urbino  iSpofi  , & alli  8.  di  Maggio  giunfero 
in  Roma  . 

Il  Conte  di  Gallas  nuovo  Miniftro  Cefareo  fece  la 
fua  entrata  publica  con  p.  Carrozze  del  fuo  g.  del 
Card.  Barberini  3 e 107.  mute;  fi  portò  al  udienza-# 
del  Papa  3 il  quale  poi  le  mandò  il  foUto  regalo  èì  g(5. 
portate.  Morirono  in  quefto  Mefe  la  Duchefla  di 
# il  Conte  Bufli  , TAvocato  Sacripanti , a cui 
li  fii  tagliata  la  gamba  • Ri- 


Ritrovandoli  in  flato  di  buona  fallite  il  Papa  tenne 
il  giorno  di  Pentecofle  Cappella  nel  Quirinale  , & il 
I giorno  dopo  fù  in  Proceflìone  alla  Chiela  di  S. Spirito. 

! Sua  Santità  non  fi  portò  alla  folita  Villegiatura  di  Ca- 
I Hello  5 per  ritrovaifi  in  flato  di  buona  fallite  . Perla 
I morte  del  Cardinal  Badoaro  il  Papa  celebrò  Mefla-^ 

I privata  , e diede  quel  Vefcovato  di  Brefcia  al  Card* 
Barbadigo.  Àlli  22.  Maggio  il  Conte  di  Gallas  Mi- 
I nifiro  Ccfareo  fu  alla  prima  udienza  del  Papa^accom- 
I pagnato  da  tuttala  Prelatura  , e col  fegiiito  di  200. 

I Carro2ze;e  dopo  principiò  le  vifite  del  Sagro  Colleg- 
gio ; il  Marchefe  di  Prie  parti  per  Vienna  . La  Regi- 
na Vedova  di  Polonia  alli  5.  di  Giugno  fu  a congedar- 
fi  dal  Papa  , che  la  regalò  di  molte  cofe  preziofe--»  ; 
alcuni  giorni  dopo  il  Papa  la  ricevette  in  Vaticano  5 & 
ammife  al  bacio  del  Piede  le  Dame  della  fua  Corte  ; 

; alli  ló.detto  partì  perCivitavecchia  con  fei  Carrozze, 
per  ivi  imbarcarfi  fu  le  Galere  del  Papa  per  il  viaggio 
di  Francia. 

Alliig.  di  Giugno  giiinfe  in  Roma  il  Card.  Scro- 
tembach,  e fmontò  ai  Palazzo  del  Duca  di  Sora  . Al- 
li 24.  detto  fi  tenne  dal  Papa  la  Cappella  in  S.Giovan- 
i ni , dopo  la  quale  fi  portò  alla  Canonica  a vifitare  il 
' Canonico  Berti  infermo  , il  quale  due  giorni  dopo 
mancò  di  vita.  Alli  \6,  Luglio  fu  aminelTo  all’udienza 
1 del  Papa  un  Principe  della  Giorgia  , che  av  ea  l’abitò 
I della  Chicfa  Greca  di  S.  BanJio  , & avendo  dimanda- 
to de  i Miflìonarii,  il  Papa  glie  li  accordò  , tra  graltri 
due  Gefuiti , che  erano  fiati  alla  Perfia  . 

Alli  1 8.  il  Card. Acquaviva  fii  alJ’udIenza  del  Papa, 

' c le  partecipò  il  Matrimonio  del  Rè  Filippo  celiai 
I Principefla  di  Parma  ; alli  ip.  detto  partì  il  Cardina- 
! le  per  Parma  ^ per  fpofare  la  detta  Principefla  à nome 
del  Rè  . Alli  7.  Giugno  cadde  una  Saetta  a Subiaco 
1 nel  Palazzo  del  Cardinal  Barbarini  , & ivi  incendiò 
un  Servo  che  portava  l’imbafciata  aSua  Eminenza-» .. 
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Anco  un  Fulmine  cjtcfde  fopra  lacinia  del  Palazzo 
Colonna  , e fece  cadere  ia  Croce  . Un  altro  Fulmine 
caduto  in  Albano  , ove  era  a degnare  il  Cardinale-# 


Acquaviva  con  14  perfone  non  fece  male  veruno^fuor- 
che  abbruciar  la  tavola;  pafsò  il  medefinio  fulmine  in 
Cucina  , ma  non  fece  male  veruno  . Anche  un  altra 
Saetta  alli  io.  diLuglio  cadde nelleCamere  dellafavo- 
rita  a Frafcati , ove  vi  era  TAmbafeiatore  di  Malta, 
e colpi  a morte  unCapuccino,  e due  domefticidel 
detto  Ambafciatore  . Anche  nella  Marca  di  Ancona 
cadde  una  grandine  coll  prodigiofa  , c fi  groffaalpe- 
fo  di  tre  libre  , che  uccife  molti  uomini , e befiiami . 

Alli  20.  di  Agofto  fi  tenne  Conciftoro  nel  quale 
il  Papa  dichiarò  legato  a Latere  alla  nuova  Regina 
di  Spagna  il  ( ard.  Gozadini  Vefeovo  d’imola  , e Le- 
gato di  Ravenna  • 11  Conte  di  Gallas  celebrò  Tanni- 
verfario  della  nafeita  delTlmperatrice  , dando  in  li- 
mile congiuntura  un  lauto  rinfrefeo,  con  balli , e mu- 
fiche  ; & il  Cardinal  Scrotembach  celebrò  quella  del 
Imperatore  il  primo  di  Ottobre  • 

Alli  8.  fi  fece  in  Albano  il  Matrimonio  diDon«# 
Marco  Ottoboni  Duca  di  Piano  con  una  Figlia  della 
DuchefTa  di  Sora  alla  prefenza  de  Cardinali  Tremo- 
glie  , Gualtieri , Barberini  , OttobonI  ; e la  Duchefla 
Madre  partì  alli  12.  per  andare  a ricevere  la  nuova_j 
Regina  di  Spagna  , e condurla  a Madrid  , come  era 
la  fila  commiflione  . Il  Papa  non  contento  di  aver  fat- 
te mille  diftinzioni  al  Principe  fuddetto  di  Giorgia  9 
Io  fervi  nel  fuo  Palazzo  nella  Tavola  de  Pellegrini 
aflieme  co’iMiflionari  • 

Il  Papa  in  Conciftoro  diede  il  Pallio  alTArcivefco^ 
vo  di  Vienna  .Si  portò  Sua  Beatitudine  nelTOtta  vario 
delle  Sfiniate  a quella  Chiefa  , e dopo  la  viùta  gettò 
la  prima  pietra  alla  nuova  Fabrica  , c vi  gettò  anche 
IO.  Medaglie  fei  d^oro^due  di  argento,duc  di  metallo  , 
con  una  infcrizione  continente  Tanno  , ilmefe,  il 

gior- 


giorno  I & 1*1  Nome  di  Sua  Santità  9 che  vi  lafciò  an- 
che una  Cedola  di  quattro  mi  a feudi  per  la  medefima 
Fabrica.  Alli  7.  di  Ottobre  il  Papa  partì  per  Cartello, 
a goder  di  quelParia  , di  dove  ritornò  nel  principiodi 
Novembre  . 

Alli  4*  Novembre  il  Papa  celebrò  Cappella  in  S« 
Carlo  al  Corrt)  con  20.  Cardinali  ; anche  il  Conte  di 
Gallas  Ambafdatore  fece  in  queft’occalione  delle  al- 
legrezze 9 e fi  vidde  la  fera  nella  piazza  di  S.  Apofto- 
li  un  fuperbo  fuoco  Artificiale  , chiamato  la  Favorita. 
Don  Filippo  Colonna  Conteftabile  mori  li  7.  Novem- 
bre 9 & il  Suo  Corpo  fu  portalo  a Partano.  Fu  pubika- 
to  anche  dal  Papa  una  Bolla  d^Interdetto  per  graffari 
della  Sicilia  ; & un  Editto  che  proibiva  il  commerci» 
coi  Grifoni  9 e Suizzcri  acaiifa  del  mal  contaggiofo  . 
Vennero  lettere  Circolari  del  Gran  Maftro  di  Malta, 
che  richiamava  i Cavalieri  per  le  mofle  del  Tur- 
cho  • 

11  Papa  tenne  Concirtoro  alli  ir.  di  Novembre-»  > 
e diede  il  Pallio  al  Arci vefeovo  di  Lione  . ÀlJi  2^.  det- 
to fi  fece  la  Cappella  della  Creazione  del  Papa  , che 
fu  complimentato  dal  Cardinal  Buglioni  Decano.Al- 
li  7.  Decembre fu  Concirtoro  9 e fi  diede  il  Pallio  all* 
Arcivefeovo  di  Cagliari  9 e fini  il  Papa  con  un  difeor. 
fo  intorno  le  calamità  di  Europa . Sua  Beatitudine-» 
dopo  aver  fcritto  a tutti  i Principi  Cattolici  per  unirli 
contro  il  commune  Nemico  9 fece  publicare  un  InduI* 
genza  in  forma  di  Giubileo  9 che  durò  due  fettimane  ; 
e fu  poi  anco  mandato  fuori  per  tutta  la  Criftianità  . 
Alli  8,  fù  PAnniverfario  della  Coronazione  del  Pa^ 
pa  . 

Alli  fp.  di  Decembre  mori  dopo  lunga  malatiail 
Principe  Alefandro  Subiefehi  fecondo  tiglio  del  Rè 
di  Polonia  9 e fu  porraro  alla  Chiefa  de  Cappucint 
Qve  fu  fatta  folennc  pompa  9 a fpefe  del  Papa  ; fu  poi 
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fepolto  nella  detta  Ciiiefa  con  una  ìnktìzìonciVermh 
in  mta  puhis  in  morte  . 

Il  Cardinal  Sala  Vefcovo  di  Barcellona  givmfe  iii_9 
Roma  , e trovandofi  agravato  dalle  fue  indifpofizio- 
ni  5 venne  difpenfato  di  dover  far  l’entrata  . L’Amba- 
ciator  di  Malta  ottenne  dal  Papa , che  inviafie  per  la 
difefa  deirifola  fei  Galere  armate  ; onde  il  Cavalier 
Falconieri  ebbe  ordine  da  Sua  Santità  di  far  la  leva_» 
di  mille  uomini  ; venendo  anco  deftinato  al  coman- 
do di  quelle  gemi . L’Ambafciator  di  Venezia  alli  12. 
diDecembre  fu  al  udienza  del  Papa  per  dimandare 
agiuto  contro  il  Turco,  che  minacciava  la  Morea  . 
II  Papa  ammife  al  udienza  l’Abbate  Amelot  Dottore 
della  Sorbona  per  difcorrcre  intorno  alla  Coftituzio- 
ne  Unigenitus  ; venendo  poi  regalato  da  Sua  Beati- 
tudine di  go.  portate  . Il  Papa  afliftè  alli  primi  Vef- 
peri  del  Natale,  e la  matina  fcgtiente  cantò  MeflTa  So- 
lenne in  S.  Maria  Maggiore  . 

Alli  6.  di  Gennaro  1715*  Mori  di  apoplella  la  Du- 
chefla  d’Atri  Madre  del  Cardinal  Acquaviva  , che  li 
ritrovava  nel  Monafltero  di  s.  Cecilia  , fu  fepolta  nella 
medefima  Chiefa  . Il  Cardinal  Scrotembach  alli  8. 
Gennaro  prefe  Ppfleflb  del  fuo  titolo  di  S.  Marcello 
con  una  maeftofa  paratura  . Il  Card*  S.  Vitale  morì 
nel  fuo  Arci  vefeovato  d’Urbino  • 

Alli  2g. Gennaro  Sua  Beatitudine  fi  portò  alla  Chie- 
fa diS.  Seballiano  5 ove  fi  celebrava  rAnniverfario  di 
Don  Orazio  fuo  Fratello  ; diffe  MefTa  , e communicò 
i due  fuoi  Nipoti  • Il  Vicegerente  publicò  ordini  , cl-* 
proibizioni  5 che  gl’Eccleuattici  non  andafleronei 
Caffè  5 e ne  giuochi  publici . 

Febraro  fu  Conciftoro  , in  cui  fi  propofero 
j^rieChiefe;  e fu  datò  il  Pallio  all’ Arci  vefcovo  di 
Colocza  in  Ungheria. L’Abbate  de  Gamache  giunfcL-f 
in  R«ma  per  efercitare  la  Carica  diAuditore  diRota. 
Sue cefle  ne  tempi  di  Carnevale  qualche  diferenza-t 
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i tra  il  Governatore  di  Roma  , & il  Conte  di  Gallas 
pretendendo  quelli  > che  non  doveflero  paflare  i Sbir- 
i ri  avanti  il  fuo  Palazzo  , ma  fu  il  tutto  accomodato  , 

‘ mentre  il  Papa  inviò  a quefl’efFetto  Don  Carlo  fuo 
I potè  alTAmbafciatore  . 

Alii  20.  Febrarofu  Conci  fioro  fegreto  3 nel  quale 
' il  Papa  fece  legete  la  Bolla  , che  aboliva  la  precefa^j^ 
Monarchia  di  Sicilia;  e pochi  giorni  dopo  giiinfero  in 
j Roma  50.  Perfone  efiliate  dalla  Sicilia  . Verfo  il  fine 
I di  Febraro  il  Papa  fi  portò  a vifitare  il  Card.Buglioni, 
che  flava  gravemente  infermo  ; & a quello  efempo  vi 
andarono  gTaltri  Cardinali . Morì  il  detto  Signore.^ 
li  2.  Marzo  d'anni  72.  fu  portato  con  foleiine  Caval- 
cata , e con  goo.  Torce  alla  Chiefa  del  Gesù  , ove  lì 
fece  la  funzione,  & ivi  fu  lafciato  in  Depofito,  per  ef- 
fer  poi  trafportato  in  Francia  nella  tomba  de  fuoi  An- 
tenati ; 

Àlli  6.  Marzo  il  Papa  tenne  Cappella  inS.  Sabina 
per  II  giorno  delle  Cenneri . Il  Cardinal  Benedetto 
Odefcalchi  giunto  in  Roma  fece  la  fua  publica  entra  ' 
ta  ; & alli  14.  di  Marzo  li  portò  con  folenne  Cavalca- 
ta a prendere  il  Cappello  in  Conciftoro  . Gl'Ecclefia- 
llici  di  Sicilia  crebcro  inRoma  con  aggravio  delPfira-» 
rio  Ecclefiaflico  ; e PEminentiifimo  Òrfini  una  man- 
na nel  ufcire  dal  Papa,  avendone  veduti  più  di  40* 
in  Anticamera  , diè  loro  un  foccorfo  di  500.  feudi  . 

II  Papa  hà  fatto  la  Cavalcata  dell*  Annunziata  ; & 
hà  benedetto  la  Domenica  feguente  la  Rofa  d'oro.  Il 
primo  Aprile  fu  Concilloro  e chiufè  la  bocca  al  Car- 
dinal Odefcalchi . Alli  2.  in  Congregatione  de  Riti 
il  Papa  pafsò  il  Decreto  della  beatificazione  del  Ser- 
vo di  Dio  Gio:  Francefeo  Regis  . Alli  1 1.  detto  il  Pa- 
pa affi  (le  alla  trafiatione  de!  Corpo  di  S. Leone  Papa  ^ 
cheli  fece  con  pompa  . Il  Cardinal  Tanara  verfo  il 
principio  di  Aprile  giunfe  In  Roma  dalla  Legazione 
di  Urbino  per  ottarc  al  Vefeovato  diFrafcati . Alli  5, 
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detto  giunfe  da  Genova  la  Principefla  di  Piombino  , 
che  veniva  da  Madrid  • 

Il  Cardinal  Albani , c Don  Carlo  fuo  Fratello  ven- 
nero da  Sorianojove  erano  andati  a prender  poffeflb 
di  quel  feudo  j comprato  dalla  cafa  Altemps  perla_j 
fomma  di  cento  venti  due  mila  feudi.  I timoridei 
Turco  fi  fono  andati  fempre  aumentando  , partico- 
larmente , per  le  corfe  che  facevano  i Dulcignotti  su 
le  code  delf  Adriatico  . 11  Cardinal  Tanara  ritornò  a 
Urbino#  UArcivefeovo  di  Palermo  giunto  a Roma 
ebbe  diverfe  conferenze  colMarchefe  del  Borgo  per 
gli  affari  della  Sicilia  • 

Alli  6.  Maggio  fu  Conciftoro  , verfo  il  fine  fece  un 
lungo  difeorfo  il  Papa  foprail  Decreto  del  Rè  Filippo 
toccante  la  carica  di  Inquifitore  Generale, reflituita  al 
Cardinal  deCiudice^nominò  poiMaggior  Domo  M.de 
Giudice;  e dichiarò  Cardinal  M.  Olivieri,  per  la  quale 
dignità  fu  portata  la  nova  a fua  Madre  a Pefaro  in  età 
di  anni  96. 11  P.d*Aubanton  Confeflbre  del  Rè  di  Spa- 
gna giunfe  In  Roma.Alli  28.  Maggio  fu  fegnato  il  de- 
creto della  beatificazione  di  Gio:  Francefeo  Regis  ^ 
ma  il  P.  Daubanton  partì  di  Roma  e portò  la  nova  al 
Rè  Chriftianifllmo,  che  n’aveva  fatte  le  iftanze  • 

Allip,  detto  fu  Conciftoro  , e dopo  molte  Chiefe-^ 
dichiarò  Cardinali  M.  de  Sciomborn  rifervato  in  pet- 
to , c M.  diBifsl . Alli  2.  Giugno  il  Papa  publicò  un 
Giubileo  per  implorare  rajuto  divino  contro  ilTurco, 
& alli  5.  fi  portò  alla  vifita  delle  tre  Baliliche  ; ed  in 
quella  occafione  fi  portò  a vedere  la  nuova  Fabrica 
della  Chiefa  di  S.  Clemente  . 

11  Card.  Zanzadari  alli  ii.  Giugno  fece  il  fuo  pu- 
blico  ingreflb  in  Roma  , e fi  portò  dal  Papa  , chc-p 
avendolo  difpenzato  della  Cavalcata  , li  diede  alli  i $. 
il  Cappello  in  Conciftoro  publico  . Avendo  il  Conte 
Carpegna  dimefib  nelle  mani  del  Papa  i)  fuo  Canoni- 
cato di  S.  Pietro  per  accalarii , M.  Majella  fu  provi- 
fto  del  detto  Canonicato.  Il 
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Il  Cavaler  di  Baviera  figlio  naturale  delTEIectore 
giunto  a Roma  da  Malta  vcrfo  il  fine  di  Giugno  , fu 
dal  Papa  , che  lo  atcolfe  con  diftinzione  , e lo  rigalo; 
e partì  poi  per  pjrenze  per  {aiutare  la  Gran  DiichelTa 
Sorella  di  Sua  Altezza  Elettorale  • 11  Cardinal  Sala^ 
morì  in  Roma  il  primo  Luglio, fenza  aver  mai  poffuto 
prendere  il  Cappello  per  le  fue  indifpofizioni  ; il  che 
causò  qualche  dubio  nel  cerimoniale  fefidovelTero 
fare  refTequie  folite  ; il  Papa  tolfe  di  mezzo  quello 
dubio  mandando  il  Cappello  alla  Cafa  del  defonto  ; 
cosi  fi  fece  la  funzione  in  SS.  Apoftoli , e il  fuo  corpo 
fu  poi  portato  a S.  Paolo  . Alli  S,  fu  Concifioro  ilPa^ 
pa  apri  la  bocca  ai  Card.  Olivieri,  Zanzedari.  Alli  1 2. 
Agofto  il  Papa  afliftèin  S.  Pietro  allaMelTa  di  requie 
per  Innoceiuio  XI.  Alli  14.  feccia  comunione  alla  fua 
Famiglia  ; alli  i $•  non  andò  alla  Cappella  , per  tro- 
varfi  affatigato.  Morì  nel  principio  di  Agofto  il  Figlio 
del  Conte  Taum  di  anni  17.  di  febre  maligna  ^ 

Verfo  il  fine  di  Agofto  vi  fu  qualche  comotione  per 
lo  flato  a caufe  della  fcarfezza  de  grani,  e delle  mala- 
die,  eflendo  morto  il  Vefcovo  di  Girgtnto,  il  Papa  fe- 
ce efporlo  a fue  fpefe  nella  Chiefa  di  S.  Domenico 
del  fuo  ordine  . 

In  S.  Luigi  fumo  fate  molte  preghiere  per  la  falu- 
tc  del  Rè  5 il  quale  poi  mori  , il  primo  Settembre  co- 
me ne  diede  avifo  M.  Nunzio  Bentivogli . Alli  9.  Set-? 
embre  il  Papa  tenne  una  Congrega?ione  che  durò  4* 
ore  e fi  ftabih  la  leva  di  cinque  mila  uomini  per  gli 
avanzamenti  de  Turchi  in  Morea  • Alli  15.  dettoli 
fece  dal  Papa  una  folennc  Proccfllone  per  implorare 
l’ajuto  divino  , e cominciò  da  S.  Marco  , a Campitel- 
li.  11  Conte  di  Gallas  alli  14.  fu  al  udienza  del  Papa, 
c gii  prefentò  il  Figlio  del  Conte  Taum  , che  paflava 
a Napoli  ; il  Corpo  del  Fratello  fu  pofto  in  depofito  al 
Suffragio  , per  efler  trafporrato  in  Germania  . 

Il  Cardinal  Tremoglie  avuto  li  20,  Settembre  uili# 
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Corriere , fu  airiulietiza  del  Papa , e le  partecipò  per 
parte  del  Duca  Regente  la  morte  del  Rè  Criftianif- 
fitnoy  e la  venuta  alla  Corona  di  Luigi  XV,  fa  ricevu- 
to dal  Papa  colle  lagrime  agrocchi . Àlli  9.  Ottobre 
partì  il  Papa  per  Cartello  conforme  il  folito  , lafcian- 
do  graffati  della  corte  al  Cardinal  Albani  ; al  fine  del 
Mefe  ritornò,  e follecitò  il  ritorno  , perche  fi  fentiva 
incomodato  ; giunto  in  Roma  ordinò  al  Prefidentc-» 
della  Grafcia  , che  fi  calaffe  Timpofizione  deiroglio. 
Il  Papa  alli  17,  Novembre  fi  portò  alla  vilita  di  S.Pie- 
tro  5 e dipoi  pranzò  nel  Palazzo  Vaticano,  e ritornò  la 
fera  a Monte  Cavallo  . 

Alli  23,  Novembre  fuCappella  per  la  Creazione  del 
Papa  che  ricevette  il  complimento  dal  Card.  Acciajoli 
Decano  . Alli  16.  fu  Concirtoro  , e propofe  il  Papa»# 
diverfe  Chiefe  diede  il  Pallio  a Monfignor  Sebartiano 
Andnade  Arcivefeovo  di  Goa  nelPIndie  , & in  fine 
dichiarò  fette  Cardinali , due  Caraccioli , Scotti,  M- 
Patrizi , Nuzzi , e Spinola  ; e fei  fumo  introdotti  dal 
Card. Albani  al  Papa,che  li  diede  baretta.Alli  ip.De- 
cembre  li  diede  il  Cappello  , e cominciorno  le  vifite  . 
Àlli  2p.il  Papali  portò  a vifitare  la  Chiefa  diS*  To- 
rnaflb  degringlcfi,  ed  in  querta  occafione  efortò  quei 
Cardinali  , ed  altri  Ecclefiartici , che  Taccompagna- 
vano  , a difendere  i dritti  della  Chiefa  ad  imitazione 
di  S.  Ton^aifo  , e particolarmente  nelle  congiunture 
prefenti , Il  Papa  hà  tenuto  diverfe  Congregazione 
fopra  gli  avanzamenti  de  Turchi  in  Morea  , e Dal- 
mazia , & a fcritto  a i Principi  di  unirli , e col  dana- 
ro , e con  altri  agiati  ; a quell’  effetto  a deftlnato  1* 
Abbazia  di  Chiaravalle  vacata  per  morte  delPElet- 
tor  di  Treveri . 

II  Signor  Cardinal  Odefcalchi  nel  principio  diGen- 
naro  1716.  prefe  dal  Papa  Tultima  udienza  di  conge- 
do a fine  di  poterli  incaminare  dopo  l’Epifania  alla, 
fya  refidenza  di  Milano . 
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Nel  Conciftoro  tenuto  dal  Papa  fi  partecipò  al  Sa-» 
j grò  Collegio  i timori  dello  fiato  Ecclefiaftico  e della 
I Chriftianità  per  i preparamenti  del  Turco  per  la  futu- 
ra Campagna  . Dichiarò  il  Guibileo  da  principiarli  il 
I giorno  delli  i8.  Gennaro  , e fpedi  Brevi  efficacifliml  a 
I tutti  i Potentati  . Noftro  Signore  il  Giorno  della  Cat^ 
i tedra  difle  privatamente  Mefia  a SS.  Apoftoli  di  buon 
ora , poi  afiiftè  alla  Cappella  . 

Nella  gran  Sala  del  Collegio  Romano  fù  dal  P.Gri- 
maldi  recitato  un’dottiflimo  Poema  in  lode  del  defon* 
to  Luigi  XlV.alla prefenzadegrEminentillìmi Acqua- 
viva , Gualtieri  3 Octoboni  3 la  Tremoille  . Anche-» 
in  S.  Gio:  Laterano,  fi  fecero  folenni  Eflequie  dal  Ca- 
pitolo al  fiiddetto  Defonto  Rè  . Si  terminò  il  Car- 
nevale colle  fole  Recite  delPOpere  , tettando  fofpefe 
le  Mafchere  per  le  emergenze  del  Turco  . 

Il  Principe  Elettorale  di  Baviera  giunto  in  Roma 
benché  incognito  col  titolo  di  Conte  Traufnitz  , fu 
tutt  avia  ricevuto  con  piu  diventi  tiri  a fei  della  pri- 
maria Nobiltà  . Partito  il  Signor  Conte  di  Gallas  pec 
Vienna, rimafe  incaricato  degraffari  di  Cefare  rEmo. 
di  Scrotemback  . 

11  Signor  Cardinal  Caraccioli  Vefcovo  di  Avcrfa-» 
fece  il  fuo  publico  ingreflb  con  le  mute  ; e-» 
pochi  giorni  dopo  fi  portò  a prendere  il  Cappello  in 
Concittoro  . Partirono  nella  corente  Quarefima  alcu- 
ne Compagnie  di  Corazze  per  guardatele  Spiaggie-# 
della  Marina  . Il  Papa  hà  fatto  tutte  le  funzioni  della 
Settimana  Santa  5 c delle  fette  diPafqua,  alle  quali 
hà  affittito  il  mentovato  Principe  Elettorale.  Si  è avu- 
ta la  grata  nova  , che  tanto  il  Rè  Filippo  V.  che  il  Rè 
di  Portogallo  avverebbero  fpedito  de  validi  foccorfi 
per  mare  contro  il  Turco  . 

Con  Coriere  venuto  da  Vienna  fi  ebbe  Tavifo  feii- 
ciffirno  5 che  FAuguftiffima  Imperatrice  erafi  fgra\  a- 
ta  d’un  primo  genito  , Il  Mardie|e  Gabrielli  unode-^ 
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Cavalieri  Deputati  da  Sua  Santità  afervire  il  Principe 
Elettorale  hà  dato  nel  fuo  nobii  Palazzo  una  nobi- 
liiTìma  Converfazione  ripiena  di  Dame  , Cavalieri , e 
Principi . In  congiuntura  della  nafeita  del  Primoge- 
nito deirimperatore  fi  fono  vedute  per  Roma  moltif- 
fime  felle  , e particolarmente  al  Palazzo  del  Cardinal 
Scratembach,che  in  fimile  cogiuntura  fpiegò  una  ricca 
Liverea  . Il  Cavalier  Ferretti  elfendo  ritornato  da  Ge- 
nova colla  compra  di  molti  Legni , fi  c portato  da  Sua 
Santità  per  raguagliarla  3 dopo  di  che  e partito  colla 
fqua  Jraper  Levante . 

Il  Papa  per  foccorere  i poveri  della  Campagna  hà 
fatto  fpianare  quantità  di  grano.  Nella  Chiefa  Nazio- 
nale delPanima  fu  cantato  Domenica  17.  Maggio  fo- 
Icnne  Te  Deum  per  la  nafeita  del  mentovato  Primo- 
genito di  Cefare  . Anche  Sua  Santà  vi  fi  trasferì  il 
mercordi  feguenie  ne!  ritorno  , che  avea  fatto  dalle 
vifite  delle  tre  Bafiliche  per  implorare  rajuto  di  Dio 
a favore  della  Chrillianità  . Domenica  24.  Mag- 
giofegui  nella  Bafilica  Vaticana  la  funzione  della--p 
Beatificazione  del  Ven.P.  Gio:  Francefeo  Regis  Ge- 
fuita  . In  CafaBolognetti  vi  fu  una  nobile  Converfa- 
zione e divertimento  dato  al  Principe  Elettorale  di 
Baviera. Giunfe  in  Roma  Pavifo  della  morte  del  Card. 
Arias  Arcivefeovo  di  Siviglia  . Il  prefaco  Principe.^ 
Elettorale  congedatoli  da  Sua  Santità  partì  per  Firen- 
ze , fodisfatto  delle  accoglienze  della  Nobiltà  Roma- 
na , e delle  finezze  del  Pontefice  * 

Siebbeavifo,  che  a Civitavecchia  fuflero  giontc-^ 
cinque  Galere  di  Spagna  declinate  in  foccorfo  di  Le- 
vante ; e fi  è ìntefo , che  le  Navi  della  fudetta  Nazio- 
ne dovelTero  palTare  di  conferva  colle  Galere  a drittu- 
ra  a Mifllna  . Anche  da  Lisbona  e giunto  Corriero  a 
quello  Ambafeiatore  coni  difpacci  , per  partecipare  a 
Sua  Beatitudine  la  nafeita  deiPultimo  figlio  di  quel 
Rè  ; e con  tale  occalfione  fi  e anco  intefa  la  fpedizio- 
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; ne  di  Cinque  Vafcelll  dìLinea,e  quattro  di  minor  rati- 
I go  ; il  tutto  per  unirfi  airArmata  contro  il  comune 
I nemico  in  Levante  . 

11  Papa  fi  portò  alla  Chiefa  del  Giesii , ove  fi  cele- 
: brava  con  pompa  ftraordinarla  la  fefta  del  B.  Gio: 

I Francefco  Regis  ; vi  fi  trovò  il  Sagro  Collegio  , che-» 
dopo  ivi  tenne  Cappella  . 

Con  TAlcanza  di  Napoli , con  le  lettere  di  Otran- 
to s’intefe  , che  la  flotta  Turca  aveffe  formato  un-s 
i Cordone  nel  Canale  di  Corfù  ^ con  intenzione  di  fare 
unsbarcho  di  dieci  mila  huomini,  e formare  rafledio. 
A quefPavifo  il  Papa  fi  portò  fubito  a celebrare  Mefia 
balTa  in  S.M.Maggiore^e  da  vifiare  laChiefadi  S.Mar- 
co  5 dove  flava  efpoflo  il  Venerabile  per  queflo  ef- 
fetto - 

La  prima  Domenica  di  Agofto  fi  fece  il  dopo  pran- 
zo d’ordine  di  noflro  Signore  la  folenne  procelllone 
del  Rofario  , pcreflere  in  quel  giorno  PAnniverfario 
di  quella  fatta  da  S.Pio  V.  per  le  guerre  contro  il  Tur- 
co, e il  Papa  fi  portò  in  quella  marina  ad  orare  avanti 
a quella  Sagratilllma  Imagine  , ficome  a quella  del 
riferito  Santo  Pontefice.  La  fignora  Principeflfa  D.Tc- 
j rela  Albani  diede  alla  luce  una  Infanta  , che  fu  tenu- 
! ta  dal  Signor  Cardinal  Albani , e la  funzione  del  Bat- 
tefimo  la  fece  Monfignor  Borromei  • 

Per  la  folennità  delPalTunta  hàil  Papa  tenuta  la  fo- 
litaCappelIa  in  S.M.Maggiore,e  per  otto  giorni  conti- 
nui fi  tenne  feoperta  quella  miracolofa  Imagine,  coll* 
efpofizione  del  Venerabile  . Dal  Nunzio  Pontificio  di 
Vienna  fi  ebbe  avifo  della  Vittoria  riportata  dalle-» 
armi  Chriftiane  fotto  la  condotta  del  Principe  Euge- 
nio , fuccefla  tra  Petervaradino  , e Carloviz  , la  zuffa 
durò  dalle  ore  17.  fino  alle  24.  effendo  rimafli  mor- 
ti zo.mila  Turchi.  Sua  Beatitudine  non  mancò  fubito 
di  andare  a S.  Maria  Magj?iore  à celebrare  Meffa  baf* 
fa  . Morì  il  Card.  Ferrari  delPordine  di  S.  Domenico, 
^ fu  fepolto  a S.  Sabina  • Al 


Alli  4.  Settembre  pervenne  al  Card.  Scrotembach 
im  Corriere  , portando  feco  due  Bandiere^  e due  Co- 
de  di  Cavallo  di  quelle  prefe  ultimamente  nella  Vit- 
toria di  Petrovaradino  , ed  infieme  una  lettera  dell* 
Imperatore  per  Sua  Beatitudine.  Nella  mattina  fc- 
guente  il  detto  Cardinale  fi  portò  a Palazzo  a prefen- 
tare  a Sua  Santità  le  dette  Bandiere  . Nel  Conciftoro 
che  fi  fece  due  giorni  dopo  il  Papa  fece  un*  elegante 
Orazione^  e lefie  la  lettera  deirimperatore,  deftinan- 
do  Monfignor  Rafponi  a portare  al  Principe  Euge- 
nio Io  Stocco  5 cd  il  Plico . 

In  rendimento  poi  di  grazie  di  si  celebre  Vittoria-^ 
il  Papa  tenne  la  Domenica  feguente  in  S. Maria  Mag- 
giore Cappella,  ove  ricevette  le  fudette  Bandiere  . In 
detta  macina  giunfe  con  più  Efprelll  Taltro  feliciflimo 
avifo  di  avere  iXurchi  abbandonato  rafledio  diCorfù, 
e tutta  rifola  , lafciando  quantica  di  Cannoni,  e mor- 
tati, & attrezzi  militari , poftafi  ad  una  ve  rgonofif- 
fima  fuga.  In  detta  Bafilica  li  cantò  folenne  Te  Deum. 
E morì  in  Caferta  il  DucaGaetani . 

Anc^e  nella  Chiefa  dell’Ànima  vi  fu  Cappella  Car- 
dinalizia con  il  Te  Deum  per  l’accennata  Vittoria.  In 
Cappella  Pontificia  il  Papa  alliftè  alla  Mefìa  Cantata 
di  requiem  per  ranima  di  quei  Soldati  5 che  aveano 
militato  in  Ungaria , ed  in  Levante.  Anche  perla 
Città  fi  viddero  delle  fefti,  e fuochi  artificiali,  avendo 
il  Papa  conceffa  agli  Artifti  tuttala  libertà  . E*  qua  di 
pafiaggio  da  Napoli  per  Vienna  la  Vedova  Principef- 
fa  di  Valachia  con  due  fuoi  Figlioli  fuggita  della  Ti- 
rannide della  Porta  . Si  i^ortò  la  detta  PrincipelTa,per 
elTcr  Greca  di  rito,  ad  udire  MefTa  in  S.  Atanafio  de* 
Greci  5 e fi  vidde  gran  quantità  di  Popolo  , ivi  con- 
corfo  . 

Nel  fine  d’  Ottobre  fi  ebbe  la  grata  nova  della  pre- 
fa di  Timifvar  feguira  a patti  , e Sua  Beatitudine  refe 
gr  azie  alla  Gran  Vergine  , portatofi  aS.  Maria  Mag- 
giore 
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giore  . li  rapa  a fatto  per  Bolla  Apoftolica  il  Vefco-- 
vo  di  Lisbona  , Patriarcha  . 

Àlli  6.  di  Gennaro  1 7 1 7.  fi  tenne  in  S.  Maria  Mag- 
gìoreCappeiia  Papale;  dopo  la  quale  vi  fu  il  TeDeum 
accompagnato  col  fuono  delle  Campane,  e collo  fpa- 
ro  della  Forteza  in  ringratiamento  de  i felici  fiiccefli 
di  Ungaria  . 

Àlli  7*  detto  fegulrono  i Iponfall  del  Duca  di  Bra- 
ciano  5 con  Donna  Flaminia  Borghcfe  , fcnza  alcuna 
publìcità  , e la  funzione  fu  fatta  dal  Cardinal . Kufib 
nella  Cappella  del  Palazzo . E vacata  la  carica  di  Se- 
gretario di  Propaganda  Fide  , per  la  morte  di  M.  Sil- 
vio de  Cavalieri,  Anco  nella  Chiefa  dell'Ànima  vi  fu 
Cappella  Cardinalizia  , col  Te  Deiun,  Morì  in  Ferra- 
ra il  Cardinal  del  Vrrtne  in  età  di  anni  75.  Il  Palazzo 
della  Cafa  Savelli  fi  vendette  per  il  prezzo  di  29.  mila 
feudi,  avendolo  comprato  il  Signor  Duca  di  Gra- 
vina » 

Nel  Mefe  di  Febraro  giunfero  quà  alli  cinque  della 
notte  i due  figlioli  delSerenilIiino  di  Baviera  e prefero 
Palloggio  nel  Palazzo  Scarlatti . Parti  alla  volta  di 
Bologna  il  Signor  Don  Carlo  Albani  per  complimen- 
tare il  Rè  Giacomo  d'Inghilterra  a nome  diSuaSan* 
tità  . Alli  18.  Marzo  il  Papa  tenne  Conciftoro  , nel 
quale  promofie  alla  Porpora  M.  Borromei , già  fuo 
Maftro  di  Camera  . Il  martedì  feguente  furono  alla 
prima  Udienza  del  Papa  i due  Principi  di  Baviera-*  j 
che  fpiegarono  in  quella  congiuntura  una  nobile, 
e ricca  Liverea  . Nella  Settimana  di  Pafllonegiun- 
fé  col  feguito  di  circa  trenta  Perfone  un  Principe 
Nipote  del  Rèdi  Pruffia,  accompagnato  dal  Prin^ 
cipe  di  Àrnalt  , per  oflervare  le  funzioni  della-^ 
Settimana  Santa  • Anche  il  Generale  Scholcmburgo 
proveniente  da  Venezia  entrò  in  Roma  , per  oflef- 
yare  le  funzioni  della  Settimana  Santa  , e poi  pafiare 
in  Levante;  ed  in  tanto  fu  alPudienza  di  Sua  Santità 
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che  Io  regalò  d’un  Libro  di  Statue  , che  fono  in  Ro- 
ma , ed  un  bellillimo  Medaglione  d’oro  • Il  Papa  hà 
fiuto  tutte  le  funzioni  della  Settimana  Samare  di  Paf- 
qua , con  gran  concorfo  de  Foraftieri . ^ 

Il  Papa  (i  partì  con  folenne  Cavalcata  dalla  Miner- 
va per  la  folennità  della  Santiffima  Annunziata  , e-» 
diftribnì  1^  doti  f 4$Of  Zitelle . Il  Cardinal  Acquavi- 
va ebbe  efpreflTo  da  Spagna  , che  la  Regina  aula  da- 
to alla  luce  im  fecondo  genito;  e fu  cantato  il  Te  Dea 
In  S.  Giacomo  • Sabbato  1 1.  Ma^ggio  pafsò  a miglior 
vita  il  Principe  Borghefe  di  anni  78.  e fu  portato  al- 
la fua Cappella  in  S.  Maria  Maggiore  . Con  efpreflTo 
giunto  al  Card,  di  Scrotembach  s’intefe  , che  l’impe- 
ratrice aveflTe  dato  alla  luce  la  rtojte  delli  15.  una  Ar- 
ciducheflTa.  Vcrfo  il  fine  di  Maggio  partì  per  Urbino 
il  Signor  Don  AleflTandro  Albani  con  M.  Lancifi , per 
prendere  ivi  la  laura  Dottorale.  Allibp,  di  Giugno 
il  Papa  cantò  MelTa  folenne  in  S.  Pietro  5 e recitò  una 
eloquente  omelia,  allufiva  in  gran  parte  alle  correnti 
emergenze  della  Chiefa , 

Giunto  in  Roma  dal  fuo  ritorno  da  Vienna  il  Con. 
di  Gallas  conia  Signora  ConteflTafua  Moglie  , fi  por- 
tò come  Ainbafciator  Cefareo  aU’udienza  di  Sua  San- 
tità con  dieci  Paggi,  I?.  Suizzeri  , 52*  Staffieri , e 50. 
Prelati , avendo  fpiegata  una  ricchifllma  Liverea  • Il 
Cardinal  de  Giudice  eflendo  ritornato  da  Spagna  in 
Roma  , ricevè  le  vifite  del  S.  Collegio  Ala  16*  Lu- 
glio fu  Conciftoro  , nel  quale  il  Papa  promplTe  alla.# 
Porpora  il  Signor  Abbate  Giulio  Alberoni  Piacenti- 
no acotemplatione  del  Rè  di  Spagna  ; giunfe  efpref- 
fo  all’Ambafciatore  Veneto  da  Levante  con  la  notizia 
di  un  combattimento  Navale  , trà  i Chriftiani , ed  i 
Turchi  , con  perdita  confiderabìle  de’fecondi  • 

Nella  Chiefa  nozionale  de  Portoghefi  fìi  cantato 
folenne  TeDeumper  la  nofeita  del  quartogenito  a 
quel  Rè  . fù  ordinato  dal  Papa  un  Indulgenza  alla-» 
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Bafilica  di  S.  Maria  Maggiore  per  la  feda  dcirAflim- 
ta  9 affine  d*  i’^iplorare  1*  affidenza  alle  armi  Chri- 
lliane  . Giunfe  avifo  dalT  Ungaria  che  il  Principe 
Eugenio  avea  attaccato  il  nemico  nelle  vicinanze 
di  Belgrado  , con  la  disfatta  delPefercito , e con^ 
la  morte  di  25.  mila  Turchi  , il  Papa  che  ricevè 
queft’avifo  dando  nella  Congregazione  del  S.Offizio, 
fi  portò  fiìbito  in  Cappella  privata  a rendere  grazie 
airAltiffimo,  ed  il  giorno  a S.  Maria  Maggiore  9 ac 
coropagnato  dal  Sagro  Collegio  • 

Dair  Ainbafeiator  Veneto  s'ebbe  lettere  del  Gene- 
ral Pifani  5 concernenti  che  Tarmata  Veneta  ftava^ 
ancora  in  ofiervazione  delia  Turca  ; e chei  legni  au- 
filiarii  eranfi  già  feparati  per  far  ritorno  a i propri  li- 
di. La  Signora  D.Terefa  Albani  fui  principio  di  Otto- 
bre diede  alla  luce  unPrimogenico^e  fu  elevato  al  Sa- 
gro Ponte  dal  Card.  Albani  a nome  del  Papa  9 le  fu 
podo  il  nome  di  Orazio  • 

Con  Coriero  pervenuto  da  Civitavecchia  s*intefe, 
che  la  flotta  di  Spagna  avea  invafa  TIfola  diSardegna , 
11  PapainConcìdoro  diede  parte  alSagroCollegio  del- 
la memoranda  Vittoria  ottenuta  dalTarmi  Chridians 
letto  Belgrado;dopo  di  che  dichiarò  Cardinale  ilrifer- 
vatofi  inpetto  Monfignor  Enrico  Cfaki  Arcivefeovodi 
Colocza  in  Ungaria.  Perfimile  dichiarazione  fi  vid- 
dero  illuminati  la  fera  Palazzi  de  Cardinali,  e Principi 
c nella  Settimana  feguente  fi  cantò  alla  Chiefa  della 
Minerva  folenne  Te  Deum  per  le  vittorie  delTUnga- 
ria  9 la  fera  vi  furono  le  illuminazioni  le  Girandole. 
L’Ambafciatore  di  Portogallo  fi  portò  al  udienza  di 
congedo  da  Sua  Santità.  11  Papa  ricevè  Sabbato  25. 
Ottobre  dalTAmbafciatore  Cefareo  4.  BandierCje  due 
Code  di  Cavallo  acquidate  fotto  Belgrado  • 

Alli  26.  di  Ottobre  morì  il  Card.  Grimaldi  d'an- 
ni 72.  e fii  fepolto  a i Cappuccini.  Il  giorno  de  SS.  Si- 
mone  9 e Giuda  fìi  il  Papa  a dir  MeQabafla  in  S.  Pie- 
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tro  al  loro  Altare  ; di  poi  fi  portò  a vedere  le  bellìU» 
Vii^na  Ivi  contigua  del  Card.  Albani  ; e la  matina  fe- 
guente  atidiede  a S.  Sebaftiano  a celebrare  all’Altare 
della  Sua  Cappella  . Il  Primogenito  del  Czar  di  Mo- 
feovia  fi  è trattenuto  incognito  in  Roma  , & è (lato 
fervito  per  ordine  del  Papa  da  «no  de  fuol  Nipoti . 

I PadriDomenicani  hanno  portata  procelllonàlmen- 
te  dal  Qu^irinale  il  gran  Stendardo  Turchefeo  per  col- 
locarlo nella  loro  Chiefa  della  Minerva.  Con  efpreflb 
venuto  da  Orvieto , s’intefe  che  il  Cardinal  Nuzzi 
Vefeovo  era  fiata  tocco  d’apoplefia  , e mancato  di  vi- 
ta . Anche  s’ebbe  avifo  della  Morte  del  Card.  Aria» 
Arcivefeovo  di  Siviglia  • 

II  Papa  per  implorare  da  Dio  rajuto  nelle  prefemi 
emergenze  della  Chriftianicà  publicò  una  Indulgenza 
in  forma  di  Giubileo  , colla  vifita  delle  tre  BafiHche  j 
dandone  egli  medefimo  refempio  • Mancò  di  vita  per 
accidente  Monfignor  Riggio  Vefeovo  di  Catania  ; & 
il  Papa  lo  fece  efporre  con  gran  pompa  in  S.  Maria-# 
Maggiore , a fue  fpefe  . 

Nel  principio  di  Gennaro  171 8.  la  Signora  Àmba- 
Cefarea  dopo  piccioli  attacchi  di  parto  3 diede  alla-» 
luce  una  Bambina  , che  fu  imediatamente  bacezzata 
nella  Cappella  privata  di  quella  Corte.  Monfignor 
Caraccioli  Auditore  della  Camera  ritornando  d’Aver- 
fa  y fu  foprefo  in  Marino  da  febre  acuta  affleme  col 
Suo  Cameriere , che  fi  Tuno  , che  Taltro  mancò  di  vi- 
ta ; fu  foftìtuita  a quella  Carica  d’ Auditore  Monfi- 
gnor Cybo . 

Aflìftè  il  Papa Mercordi  alla  Cappella pe^r  la  folen- 
nità  della  Purificazione  della  Vergine  5 e fece  la  di- 
ftribuzlons  delle  Cere  a gran  numero  di  Cavalieri 
cfteri  tra  quali  1 prefati  Principi  di  Baviera  , e li  Con- 
ti SHch,ed  Harach.Cebrando  il  Monafiero  delle  Orfo- 
line  il  Centefimo  della  lor  Iitftituzione;  vi  fi  portò  il 
Papa  alla  vifita  di  detta  Chiefe  . Per  queftaoccafione 
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i fi  fece  da  quel  Monaftero  un  fuperbo  apparato  per  ot- 
I to  giorni  continui , con  mufica  folenne , e Mcffa  Epif- 
: copale  , accompagnata  anco  da  Panegirici  di  diverfi 
Oratori  ; tra  quali  io  benché  il  più  infimo  ebbi  la  for- 
k le  di  difcorrere  . Termi;jò  il  Carnevale  di  queft’anno 
; con  tutta  la  quiete,  non  oftante  il  concorfo  de  fora- 
i llieri , Mori  la  Princtpefl'a  Ghigi  Borghefe  di  anni  76. 

( Morì  anco  nel  Mefe  di  Marzo  Monfignor  D’Afte  Ro- 
’ mano  Decano  di  Caminera  , avendo  lafciato  una  ere- 
! dita  di  200.  mila  feudi  . 

i II  Papa  e andato  per  la  fefta  della  Santifilma  An- 
i nunziata  con  folenne  Cavalcata  alla  Ciiiela  della»> 
s Minerva  j & hà  afTiftito  alla  Cappella  , dopo  la  quale 
hà  fatto  la  diftribiizione  di  dote  a ^00.  Zitelle  . 

Verfo  la  Settimana  Santa  gninfe  da  irirenze  il  Con- 
ile di  Charioys  de  Principi  del  Sangue  di  Francia  , ve- 
nendo alloggiato  n;agnificaìnenie  dal  Card-Tremoil- 
Je  . Havendo  il  Papa  dichiarato  Principe  del  Soglio  il 
Duca  di  Gravina  Orfini,  Tamife  alla  Prima  Udien- 
za,dopo  la  qua’e  hà  principiato  il  detto  Duca  le  Vifite 
del  Sagro  Colleggio  ; feguitando  poi  due  giorni  dopo 
i Sponfali  colla  figlia  del  Principe  Rii Ipoli^la  funzione 
fu  fatta  dal  Cardinal  Conti . Il  Lunedi  Santo  il  Papa 
riportò  a fallire  ginocchioni  la  Scala  Santa  , per  im- 
plorare rajuto  fopra  le  ArmiChriftiane  . Il  Papa  hà 
fatto  tutte  le  funzioni  della  Settimana  Santa, e di  Paf- 
qua  5 efl'endo  fiato  infinito  il  concorfo  deforaftieri . Il 
Cardinal  Panciatici  mori  dopo  una  penofa  infirmità 
nell’età  di  anni  po.  avendo  lafciato  un’eredità  di  200* 
mila  feudi.  Il  prefato  Conte  di  Charloys  fu  aH’udien- 
za  del  Papa,  che  Io  ricevè  con  dimoftrazionid’aflfetto 
a^vendole  dato  da  federe  . 

Alli  1 5,  di  Maggio  fi  recitò  daConvittori  del  Naza- 
reno un’Accademia  di  lettere  dedicata  a Sua  Santità  > 
per  cui  afliftè  rEminentifiimo  Albani , col  corteggio 
di  50,  Prelati  . Il  Papa  in  quelli  giorni  hà  regalalo 
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il  Conte  di  Ciirloys  d*un  Corpo  Santole  d’un riguar- 
devole fragmento  del  legno  della  S.  Croce  , avendo 
fajta  qualche  altra  diftinzione  c^'n  medaglie  d*oro  ^ e 
d^argento  con  tutti  i Cavalieri  del  fuo  feguito  . 

Con  efprefTo  giunto  da  Napoli  scintele  , che  Ia-> 
riotta  Spagnuola  era  a i lidi  di  Sicilia  , per  invadere 
quel  Ifola . Si  viddero  in  S.  G:o:Laterano  collocate  le 
Imagini  di  dodici  Profeti  ordinate  da  Sua  Santirà  ; la 
quale  regalò  anco  i dodici  ProfeflTori  d’una  Medaglia 
d’oro  ) e d’argento  > oltre  la  loro  cedola  bancaria  . 

Nel  fine  di  Lugli©  giunfe  Corriere  airAmbafcìator 
Veneto  colPavvifo  della  Tregua  concordata  trà  ITm- 
peratore  , la  Republica,  ed  il  Turco  i giungendo  po- 
co dopo  altro  avifo  con  ì Capitoli  fottoferitti  da  am- 
be le  parti . Il  prefàto  Come  dì  Charloys  partì  per 
Francia.  Varj  Corrieri  fon  venuti  da  Napoli  fopra  gl* 
emergenti  della  Sicilia . Sì  feppe  anco  , che  il  Rè  d* 
Inghilterra  volea  lafciare  l’aria  d^Urbìnopoco  confa- 
cevole , e che  farebbe  venuto  ad  habitare  in  Ro- 
ma • 

Verfo  la  metà  di  Settembre  feguifono  i Sponfali  trà 
il  ConteftabiI  Colonna  3 e Tunica  figlia  del  defonto 
DucaSalviati  3 e ne  fece  privatamente  la  funzione  il 
Cardinal  Fabroni  . Si  ebbe  avifo  da  Vienna  3 che 
P Imperatrice  avea  dato  alla  luce  una  feconda-» 
Arciducheffina  • II  -Marchefe  S.  Croce  fi  portò  all* 
Udienza  del  Papa  in  qualità  di  Grande  diSpagna^di- 
chiarato  da  Sua  Maefta  Cefarea  , e per  agevolargli  il 
trattamento  3 Thàil  Papa  dichiarato  Duca  delTOli- 
veto  • La  Diichcffa  di  Bracciano  hà  dato  alla  luce-f 
un  Mafchìoj  ed  una  femina  3 con  pericolo  di  fua  vita  ; 
come  in  fatti  feguì  pochi  giorni  dopo . Il  Card,  Bichi 
€ morto  d’anni  81.  Paflarono  fotto  le  mura  di  Roma 
circa  Cavalli  5 che  fono  di  quelli  officiali  delle-» 
Truppe  imbarcate  a Genova  per  Siviglia  • L’Amba- 
feiator  Cefareo  tenne  gala  nella  fua  Corte  in  occafi©- 

ne 
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nc  della  feda  di  S.  Elifabetta  , di  cui  porta  il  nome-> 
rimperacrice.Andò  il  Papa  al  Vaticano  la  prima  Do- 
: nienica  dclPAvento  , e dopo  la  Cappella  , accompa- 
f gnò  il  Venerabile  , che  fu  efpofto  nella  Cappella^» 

] Paolina.  Parti  il  Cardinal  Caraccioliper  il  fuo  Vefeo- 
. vado  di  Capoa  ; avendo  lafciata  la  Carica  di  Vicario 
di  Roma,  in  perfona  del  Cardinal  Paracciani  • Si  eb- 
be avifo,  che  efiendo  caduto  un  fulmine  nel  gran  Ma- 
gazzeno di  Corfù  5 era  quello  volato  in  Aria  con 
la  morte  di  molti  Soldati^  ed  anco  delì^ifteflb  Coman- 
dante . 

Alli  5.  di  Gennaro  1719.  fu  fatto  nel  Palazzo  del 
Cardinal  Corfini  la  folita  Accademia  dalli  Signori 
Qtiirini;efi  udirono  nobili  5 & erudite  compofizionu 
Nella  Chiefa  di  S-  Marcello  fù  folennemente  fatto  il 
Battefimo  delia  figlia  del  Signor  D.  Carlo  Albani , e 
fù  tenuta  al  Sagro  fonte  dal  Rè  di  Polonia , in  nome 
del  quale  v’intervenne  il  Cardinal  Paolucci  5 e la  bat- 
tezò  Monfignor  Marazzani  Vefeovo  di  Parma.  AI- 
li  25.  e 26.  di  Gennaro  fi  fece  nella  Chiefa  di  S.  Maria 
: Sopra  Minerva  l’abiura  delJi  cinqueRci  di  fetta  Attei- 

I fta  5 che  furono  Silveftro  Legni , col  figlio  , Bonaven- 
tura Arigoni , Bernardino  Salviaci  ^ e Gio;  Vecchiolij 
quali  furono  di  poi  condannati  ad  una  (alutev^ole  pe- 
nitenza • Morì  il  Card.  D’Adda  d’anni  68  ; e furono 
fatte  Peflequie  inS^  Carlo  al  Corfo  . 

Si  trovarono  in  piazza  di  Spagna  abbruggiati  Itu» 
una  rimefia  2.  uomini , 4.  Cavalli  , e due  Carezze  , e 
ciò  fuccefle  per  fuoco  accijentale  . Il  Papà  alTiftè 
alla  Cappella  della  Candelora  , e fece  la  diltribuzio- 
ne  a moltiifani  Forafiicri , 8c  eflendovi  intervenuto  il 
Rè  Giacomo  d'Inghilterra  ad  uri  feneftrìno  , il  Papa 
li  mandò  per  le  mani  di  Moiifignor  Rafponì  la  Can- 
dela . Arivarono  in  Roma  il  General  Con.  d’Olfierin 
colla  fua  Conforte  per  ofiervare  le  cofe  più  rare  della 
Città.  Il  Papa  nel  ritorno  che  fece  dalla  Chiefa  di 
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6Ó4 

Cainpitelli  ove  era  il  Venerabile  , palfando  per 
Piazza  de  SS.  ApoftoH  , diede  la  benedizione  al  Te- 
nente Pofigni  y al  Duca  d’Atri  , ed  altri  Officiali,  che 
erano  calati  a baffo  della  Carezza. 

II  Cardinal  Cafini  mori  d'anni  70.  e fùfepolto  nella 
Chiefa  de  Cappuccini  . Alli  27.  di  Febraro  fu  manda- 
dato  per  Roma  un  certo  Carlo  Meffi  Riibba  ferajoli  ; 
e la  Domenica  feguente  fii  affaltato  un  certo  Sbardo- 
ni,  che  paffava  col  fuo  Caleffe  in  Campo  Marzo . Il 
giorno  delle  Ceneri  mancò  di  vita  il  Cardinal  Accia- 
ioli Decano  d’anni  88.  efii  fepolto  a S.  Ciò:  de  Fio- 
rentini. Alli  12.  Marzo  mori  il  Screnìf.Principe  Filip- 
po di  Baviera  d’anni  21.  di  febre  acuta  , fù  portato 
proceffionalmente  alla  Chiefa  della  Vittoria , ove  fi 
fecero  folenni  elTequie  • 

Nel  Mefe  di  Aprile  il  Papà  tenne  Conciftoro , 
diè  parte  al  s.  Colleggio  del  Matrimonio  già  conchìu- 
fo  trà  ii  Scr^nniffimo  Principe  Elettorale  di  SafTonia  , 
e la  Sereniffima  Arcidiichefla  d’Aiiflria . Nella  Ghie- 
fa  de  Lucchefi  fù  efpofto  M.  Fattinelli  Chierico  di 
Camrnera,  morto  in  età  d’annipg.  Mori  anco  il 
Card.  Gio:  Batifta  Spinola  d’anni  72.  e furono  fatte 
Teflequ  e in  Ss.  Apoftoli . In  occafione  della  Cavalca- 
ta della  Santiffima  Annunziata,  il  Papa  dichiarò  il 
Duca  Mattci  Principe  di  primo  Rango  , ammetten- 
dolo al  bacio  de  piedi  con  fpada  , e Cappello  . La  ca- 
rica di  Camerlengo  di  s.  Chiefa  fù  dal  Papa  conferita 
al  Cardinal  Albani  fuo  Nipote  , colle  riferve  però 
efpreffe  ne  la  Bolla  d’Innocenzo  XII.  in  ordine  al 
Nepotifmo.  Dopo  efìer  flati  per  qualche  tempo  i Sac- 
cerdoti  Siciliani  efiliati  del  Regno , partirono  v^rfo  il 
principio  di  Maggio  fino  al  numero  di  200. 

Il  Principe  Clemente  di  Baviera  già  eletto  Vefeovo 
di  Munfler  parti  da  Roma,  dopo  efferfi  congedato  da 
SuaS  antità  • Per  la  morte  del  Card.  Acciaioli  il  De  - 
canato  cadde  in  perfona  del  Card.  Aftalii.  Il  Cardinal 

C-à 


Cafoni  (ì  portò  con  fiocchi  a' Palazro  del  Priiicipo-i» 
Borghelé.e  chiel'e  la  di  lui  figlioIa  perSpofa  delConte 
Caraffa  Principe  di  Trajetto.Monfig.FabrizioPignac- 
telli  ritornò  al  fuo  Vcfcovato  di  Lecce  , dopo  efler 
fiata  quella  Città  fiotto  le  Cenfure  per  lo  fipazio  di 
anni  fette  . 

Giunto  da  Infpruch  la  Rea!  Prlndpefla  Clementi- 
na Subiefchi  con  due  tiri  a Tei,  fi  portò  al  Monaflero 
delle  Orfolihe,  efCi  mandata  a complimentare  da  Sua 
£eGticuditie>.  che  la  rigalò  con  $2.  Portate  i alcuni 
giorni  dopo  fi  portò  al  udienza  del  Papa  che  amife-> 
anche  le  Dame  al  bacio  del  Piede  . Il  Giorno  dell’ 
Afcenfiione  11  Papa  celebrò  Meflain  s.Gio:  ed  in  quel- 
la occafione  diede  il  Pallio  al  Card.  Aflalli  come  De- 
cano , e Vefcovo  d’Oflia  , già  conceflb  das.  Marco 
Papa;  dopo  la  funzione,  diede  il  Papa  la  fio  lira  f<> 
lenne  Benedizione  al  Popolo  . La  Sereniflima  Prmci- 
pefia  di  Baden  dopo  efler  fiata  al  Santuario  di  Loreto, 
ciunfe  In  Roma  a vifitare  i Santi  luoghi  . 

II  Card.  Acquaviva  nella  Cappella  privata  della., 
PrincipeflTa  di  Piombino  fposò  la  qumta  fua  Figliuipla 
col  Figlio  del  Duca  Salviati.  Sua  Santità  portatafi  a 
vi'fitare  il  Monaftero  delle  Barberine,  accolfie  entro 
la  claufura  la  detta  Principefla  di  Baden , facendola 
fe  dere  Copra  tre  Cufcini , podi  a tale  effetto  . Nell.^ 
terza  fefia  di  Pentecofic  il  Papa  confiagro  nella  Chie- 
fa  di  s.  Maria  degl'Angioli  ilCard.Tremoi  le  Àrcive- 
ficovo  diCambraj,  afliflito  dal  Sagro  Collegio,  e da 
molta  nobiltà  Francefe  , e dalla Imbafciatrice  Cefa- 
rea  , e Principeffa  di  Baden . Il  Papa  non  oflante  la 
fuaindifpofizione  hà  fatto  tutte  le  funzioni  del  Cor- 
pus Doniini,  e di  s.  Pietro . Il  Cardinal  Pignatelh  do- 
po aver  ottato  airaChiefadiSabina,partipcnlfuo 
Arcivefcovato  di  Napoli  • II  Papa  hà 
Principeffa  di  Badan  d’bn  Corpo  Santo  di  s.  Giuflo  ^ 
Con  occafione  che  fi  cavavano  i fondamenti  per  la  Li- 
bra- 
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braria  Cafatiatcnfe  3 fw  trovata  l’Ara  di  marmo  doì 
Tempio  d’Ifide  • 

La  detta  Principcfia  di  Baden  fi  portò  alla  Trinità 
de  Pellegrini  afervirli  a tavola  - Il  Conte  di  Gallas 
Àmbafciatore  Cefareo  dopoefferfi  congedato  da  Sua 
Santità  partì  alla  volta  di  Napoli  per  affumere  la  ca- 
rica di  Vice  Rè . 11  Papa  volle  per  la  feda  della  Vili- 
tazione  la  Principefla  di  Baden  nella  fuaCappella-^  y 
c la  comunicò  dopo  la  Meda  ^ e due  giorni  dopo  par- 
ti per  f irenze  aflleme  col  fao  figliuolo,  avendo  lafcia- 
ti  atti  di  fomma  eflemplarità . Il  Papa  diede  la  Croce 
di  Cavaliere  Aurcato  al  Ambafeiator  di  Venezia  Ni- 
colò Duodi . 

Alli  20.  Luglio  partì  per  Napoli  M.  Vicentini  , e-# 
s’imbarcò  fopra  due  Galere  Ponteficic  , e poco  dopo 
giunfe  da  Napoli  Corriere  coll’infaufta  nuova  della-» 
morte  delConte  di  Gallas  Vicerè.Il  Cardinal  di  Scro- 
tembach  partì  per  Napoli  ad  alTumere  il  governo  in 
qualità  di  Vice-Rè . La  Regina  d’Inghilterra  partì 
per  Montefiafeone  , per  ivi  trovare  il  Rè  Giacomo  . 
11  Card.  Corfini  fece  la  confegrazione  della  nuova.^ 
Chiefa  delle  Stimate  con  gran  concorfo  di  Popolo  . 

Nel  Mefe  di  Ottobre  fi  viddero  avanti  la  Porta  del- 
la Chiefa  di  Giesù , e Maria  due  Giovanaftri  ginoc- 
chioni , con  cartello  , per  inriverenza,  & impertinen- 
ze ufate  in  Chiefa  . Nel  Conciftoro  che  tenne  Sua-» 
Santità  con  25.  Cardina  i fece  un’eloquente  difeorfo 
fopra  ìe  materie  dellaCina  proponendo  ilPatriarchato 
di  Alefandria  per  M.  Mezza  barba  e dichiarandolo 
Legato  a Latere  in  quelle  Parti . 

Nel  principio  del  Mefe  di  Novembre  eflendo  parti- 
to M.  Mezza  barba, parcirno  anco  per  Civita  Vecchia 
una  quantità  di  Mlffionarii,  Muri  M.  Ghezzi. Chieri- 
co di  Camera  , e fopra  la  Grafcia  . Il  Rè  , e la  Regina 
d’irq  hiitera  giunfero  da  Montefiafeone  , e andarano 
a fmomare  al  Palazzo  di  Ss»Apolloli, fattoli  preparare 
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da  Sua  Beatitudine  , e dopo  alcuni  giorni  fi  portorno 
le  MaeftàLoro  all’iulienia  dal  Papa.  Alli  2^5*  detto  fu 
Cappella  per  la  creatione  del  Papa  ; che  in  quella-* 
occafione  volle  dare  il  Pallio  al  Card.  Tremoglie  , 
colPalTiftenza  di  z6.  Cardinali  * e delle  Maeftà  Brit- 
tanniche  . 

Nel  Conciftoro  di  Novembre  il  Papa.^  preconizo 
molte  Chiefe  ; e poi  fece  la  Promozione  di  di  verfi  fo- 
getti  • Per  mezzo  di  M,  Albani  ^ oggi  Cardinale  « li 
aggiuftarono  le  diferenzc  nate  tra  i PP.  Domenicani , 
e Gefuiti  perlaFabrica  della  l^ibraria  Càlanatenfe  • 
i Alli  6>  Decembre  nelFAlbergo  della  Bufola  redaro- 
no  incendiati  tre  Foraftieri  per  fuoco  accidentale  la- 
fciato  nella  danza  . Alli  8.  detto  vi  fu  la  Cappella  fo- 
: litaper  la  G oronazione  , ed  il  Papa  dopo  riceve  ili» 

complimento  dal  Card.  Adalli  Decano  • 

Alli  g.  di  Gennaro  1720.  nel  Collegio  Romano  vi 
fii  un’erudito  Poema  recitato  dal  P.  Cafino  fopra  la-> 
Converfione  ^ e Spofalizio  di  Federico  Augudo  Prin- 
; cipe  Elettorale  di  Saffonia  , e vi  intervenne  il  Card. 

1 Albani  Protettore  del  Recno  di  Polonia,  fervito 
' da  60.  Prelati  , Morì  il  Cardinal  Tremoille  i e h fe- 
cero folenni  eflequie  in  s.  Luigi  de  Francefi . Mori  pa- 
rimente nel  Convento  di  s.  Martino  a i Monti  il 
Frà  Angelo  Carmelitano  di  anni  7?*  uomo  di  efem- 
I piare  carità  ^ come  anco  pafsò  a miglior  vita  M.  Lan^ 

I cifi  Medico  fegreto  di  Sua  Santità 

Alli  2r*  Gennaro  il  Card.  Ben^ivoglio  già  Nunzio 
itt  Francia  fece  il  fuo  publico  ingreffo  , e due  giorni 
, dopo  ricevè  in  publico  Conciftoro  il  Cappello  .Nei 
i primo  Sabbato  di  Carnevale  in  Campo  Vaccino  fu 
tagliata  la  Tefta  a Gaetano  Volpini  da  Piperno,  con- 
vinto reo  di  lettere  malediche,  e fediziofe  . Parti  M. 
Albani  per  Loreto  , prendendo  di  là  la  ftrada  per 
Vienna  . Eflendo  morto  il  Cavalier  Frà  Raimondo 
Perillos  d’anni  Sa»  Gran  Maftro  di  Malta  , fu  eletto 


i 


668 

In  <uo  luogo  il  Cavalier  Frà  Marco  Antonio  Zonda- 
dari  ; c fx  fecero  per  limile  occalionc  in  Roma  dello-# 
fedi . 

Alli  ip,  Febraro  morì  il  Principe  D.  Antonio  Ot- 
toboni, e fù  portato  alla  Chiefa  di  s.Marco . Anche_j 
il  giorno  dopo  pafsò  di  vita  il  P.  ReverendiUìmo  Ciò  • 
che  Generale  de  Domenicani  d’anni  pj.  Alli  p,^  di 
Marzo  nella  Chiefa  di  s.lViarcello  M.  Cervini  ba  ezzo 
il  fecondo  genito  del  Signor  D.  Carlo  Albani , & i( 
Cardinal  Corlini  lo  tenne  al  fagro  Fonte  a nome  del 
Gran  Duca  di  Tofeana , e li  furono  impalai  i nomi  di 
Gio;  Francefeo  Gaetano . 

llCardinalGualtieri  nelIaChiefa  di  s.Luigi  confagrò 
M.  Pietro  irancefeo  Lafitaù  Vefeovo  di  Sifterone  in 
Francia,  e Minillro  in  Roma  . Mori  il  Cardinal  Prio- 
It  5 e fix  elpollo  in  S»  ^^arco  Ghiefa  Titolare  dal  mede- 
fimo  polleduta . Sua  Santità  fece  tutte  le  funzioni 
della  Settimana  Santa , e delle  Felle  di  Pafqua  , con_. 
^ran  concorfo  di  Popolo  . 

C Anibafciator  Ricolo  Duodo  Veneto  congedatoli 
da  Sua  Santità  partì  per  Venezia  . II  Principe  Vaini 
morì  d’anni  74.  e fù  elpofto  nella  Chiefa  di  S.  Andrea 
delie  Fratte.  Alli  j.  Maggio  giunfe  PAmbafeiator 
Veneto  Cornaro  . Nella  Chiefa  di  S.Giacomo  fù  can- 
tato  folenne  TeDeum  per  la  nafeita  di  D.  Filippo  fi- 
glio del  Re  di  Spagna,  coll’intervento  del  Cardinal 
Acquaviva  . 11  Papa  communicò  nella  fua  Cappella 
il  nuovo  Anibafciator  Veneto  , e poco  dopo  lo' in- 
trodurre all  udienza  . Si  viddero  alla  Chiefa  di  S.Ca- 
rarina  de  Seneii  in  «rada  Giulia  fontuofiffinie  Felle  , 
^tte  da  quella  Nazione  in  occafione  della  elezione  in 
Gran  Maellro  di  Malta  del  Cavalier  Fra  Marc’Anto- 
Ilio  Zondadari,  e fu  il  Papa  à vederle  . 

cJrZ  D ' 
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Cardinal  Salerno  fece  II  fuo  pubblico  Ingreflo  ; e nel 
Giovedì  feguente  ricevette  in  Conciftoro  il  Cappèllo# 
11  Papa  fi  portò  dal  Quirinale  a piedi  alla  Chiefa  ddll& 
Cappuccine  per  guadagnare  l’Indulgcnze  dèj^!a  Por- 
ziuncuia  . SI  ebbe  avvifo  da  Marfeglia  , che  vi  fòftc^ 
principiodi  contagglo;  onde  fi  diedero  gPordini  dovuti 
da  quello  Governo  . Si  diede  iti  Piazza  Navotìa  fecon- 
do il  foiito  degl’altri  anni  Tacqua  ; ed  alle  loggie  di 
S. Giacomo  fi  viddero  le  MaeftàBrittanichè  fotte  nobi- 
le Baldacchino  . 

Per  il  mal  contagglofo,  che  crefee va  là  Màrfiglià  1 1 
Papa  pubblicò  Indulgenza  particolare  alla  Chiefa  di 
5. Rocco  5 e vi  fi  portò  alla  Vifita  , accompagnato  dal 
Sac.  Collegio  , e vi  difle  Mefia  privata  • Nella  Domé- 
nica fra  rOttava  delTAffuntafi  fece  una  nobile  Acca-» 
demia  nel  Collegio  dementino  . E nel  dopo  pratìsto 
fece  il  fuo  pubblico  ingrefib  rEinInentilfimo  Althan  , 
avendo  poi  ricevuto  in  CjHfcidoFO  il  Cappello  . 

Colla  voce  ^ che  In  Firenze  folTero  (lati  ammazzati 
tutti  li  Cani,  che  fenz/a  Padrone  5 andavano  per 
firade,  e dubitandofi  anche  in  Roma  il  medefimo,  per 
far  conofeere  i cani  , che  aveano  padroni , ogn'uno  li 
pofela  collarina  . Da  Milano  fi  ebbe  ràvvìfo,  che  nel 
luogo  di  Furici  fui  Lago  Maggiore  per  tutta  una  nòt- 
te fiionafle  da  per  fe  una  Campana  d*  una  Chieìbfinà 
di  S.Carlo  • Si  viddero  alle  Porte  della  Città  i RaftelìI 
a caufa  del  mal  contagglofo  di  Marfeglia,  che  àndàv» 
fempre  phi  crefeendo  . 

Verfo  la  metà  di  Settembre  pafsò  dà  quefià  vìtsuà 
per  accidente  M.  de  Marimon  Auditore  della  Sacra^ 
Rota  Spagnuolo  d’anni  ^7.  Aurricntàndofi  le  miferlè 
dì  Marfiglia  , Il  Papa  mandò  colà  2.  mila  rubbià  dì 
grano,  c mille  alla  Città  d’ Avignone.  AlìI  ^p.Settèril- 
bre  il  Papa  diede  la  folità  benedizione  alla  Milizia,.# 
della  Fortezza  di  Cartello  , radunata  nel  Cortile  dèi 
Quirinale  . Nel  Conciftoro  tenuto  dal  Papa  fii  pro-^ 


ftiofTo  alla  Porpora  JI  Cardinal  Barbadigo,  il  Cardinal 
Borgia  , ed  il  Cardinal  Cienfuegos . 

Alli  6.di  Ottobre  fi  fece  dal  Papa  folenne  Proceffio- 
ne  col  Clero,  e col  Sac.GolIegio  dalla  Chiefa  di  S.Ma-f 
ria  degli  Angeli  alla Bafilica  di  S,  Maria  Maggiore-» 
per  implorare  Pajuto  di  Dio  per  le  note  influenze  del 
Contaggio  . A cagione  , che  molte  Porte  della  Città 
fi  trovano  chiufe  , Sua  Santità  fece  furrogare  per  la-# 
vifita  delle  fette  Chiefe  in  luogo  delle  Chiefe  di  S. Pao- 
lo, S.Lorenzo,  S.  Sebaftiano  ; le  Chiefe  di  S.  Maria  in 
Traftevere,del  Popolo, e di  S. Pietro  in  Viacula.Giun- 
fe  in  Roma  verfo  la  metà  d’Ottobre  Madama  Orfini 
Sorella  del  fu  Eminentiffimo  Tremoille  * 

Il  Papa  non  andiede  allafolita  Villeggiatura  di  Ca- 
Hello  . Intervenne  bensì  alli  primi  Vefperi  di  tutti  i 
Santi,  come  anco  il  giorno  dopo  alla  Cappella,  che  fi 
tenne  'nel  Quirinale.  Alli  p. Novembre  fi  portò  il 
Papa  con  folenne  Cavalcata  alla  vifita  della  Chiefa 
di  S.  Gio:  Laterano  per  la  Fefià  della  Dedicazione  di 

Juella  Bafilica  ; e dipoi  andfede  à vifitare la  Chiefa^# 
i S.Gregprio  per  l’Ottava  de’Morti , ed  in  quella  oc- 
cafione  oflTervó  la  nuova  fabrica  già  incominciata  di 
quell’  antichifllmo  Tempio  . Nel  ritorno  che  fece  al 
Quirinale  volle  anco  vifitare  3 come  era  il  fuo  follto 
d’ogni  anno  , la  Chiefa  di  S^Teodoro  porta  alle  radici 
del  Monte  Palatino,in  cui  fi  celebrava  la  Fetta  di  det- 
to Santo;ed  io  come  uno  de’Canonici  dì  detta  Chiefa, 
ebbi  l'onore  di  ricevere  Sua  Santità  con  la  Cappa  , e-# 
Rocchetto  ( ufo  , e privilegio  antichifllmo  di  quella 
Veneranda  Diaconia)  accompagnandolo  poi  ad  ofler- 
vare  tutti  i riadattamenti  fatti  à fpefe  di  Sua  Beatitu- 
ne  nel  detto  Tempio  . 

^ AHI  2 ;^.  Novembre  fii  la  foHta  Cappella  della  crea- 
aione  del  Papa,  che  felicemente  entrò  nell’anno  vi- 
geflrnoprimo  de!  fuo  Ponteficato^  e dipoi  fiì  compli- 
mentato dal  Cardinal  Decano  del  Sac.ColIegio.  Pari- 
mente 
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mente  allì  8.  Decembre  fù  Taltra  Cappella  per  la  Co-* 
ronazione  di  Sua  Beatitudine;  e sì  neiruna,comc  nel-» 
Faltra  feftività  fi  viddero  Je  folite  illuminazioni . II 
Papa  afGftè  a tutte  le  funzioni  del  Natale,  avendo  can- 
tato folenne  Meda  nella  Bafilica  Vaticana.  Si  chiufc 
l’anno  con  le  allegrezze  di  tutto  il  Criftianefimo  , 
mentre  alli  ;;  f.  detto  la  Regina  d’Inghilterra  Cle- 
mentina Subiefchi  diede  alla  luce  un  Principino  . Al 
parto  vi  afljfterono  molti  Porporati,  e Prelati,  e ne  fu 
fatto  il  rogito  per  mano  di  Noiaro  publico  . Una  fimil 
nuova  riempi  di  gaudio  Tanimo  del  gtan  Pontefice  5 
che  oltre  le  particolari  dimoftrazioni , ordinò  ^ che  (ì 
dafle  il  fegno  collo  fparo  della  Fortezza.  Fù  battezza- 
to il  Reale  Infante  nella  Cappella  privata  da  M.  Bo- 
naventura Vefcovo  di  Montefiafcone  , e gli  furono 
impofti  i nomi  di  Carlo  Odoardp  . 

Eccoci  alPanno  1721.  apportatore  di  varie  peripe^ 
zie.  llPapaafiiftè  alla  folita  Cappella  della  Circon- 
cifione,  come  anco  a quella  della  Epifania  ; avendo  il 
giorno  dopo  pranzo  ricevuti  i Scrittori  Apoftolici  9 
come  il  confuetqdegraltri  anni  • Con  tuttoché  fofle 
flato  incomodato  per  molti  giorni  Sua  Beatitudine  , 
tuttavia  volle  intervenire  alla  Cappella  della  Purifi- 
cazione, dopo  la  quale  fece  la  folita  diftribuzione-^ 
delle  Candele  a gran  quantità  di  foraftierl  ivi  concor- 
fi  . Mori  il  Cardinal  Fulvio  Aftalli  Vefcovo  d’Oftia  9 
e Velletri , Decano  del  Sac.Collegio,  e fù  con  folcane 
Cavalcata  portato  alla  Chiefa  d’AracÉeli,  ove  fù  efpo- 
flo , e fepolto  nella  fua  Cappella  . Il  Cardinal  Tanara 
otto  al  Decanato . Il  Principino  di  SaflTonia  Carlo  Fe- 
derico, nato  li  18.  Novembre  i72o.mancò  di  vita  con 
fpiacimento  univerfale  • 

Il  Carnevale  fù  incominciato  con  gran  concorfo  di 
foraftieri,  e fegiiitò  con  quiete  , e fodisfazione  comu- 
ne • In  quei  giorni  il  Papa  fi  portò  alla  vifita  delle-# 
Chiefe  de’  S.SXorenzo,  e Damafo,  e del  Giesù  , ove-# 
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Hava  efpofto  li  Vetierabrie  , 'e  negli  ultimi  due  giorn 
chiamò  a fe  i Parochi , ed  i Predicatori , a*  quali  fece 
conforme  il  folito  di  tutti  gl’akri  anni  un'*  eloquente 
difcorfo  : E*  ben  vero  però,  che  per  trovarli  defatiga- 
to, ed  aggravato  dal  pefo  delie  fue  appIicazionijTora- 
2Ìone  fu  brevifllma  ; conforme  io  medefimo  oflervai  , 
che  per  la  terza  volta  mi  ritrovavo  prefente  , come,-» 
Predicatore,  dellinato  in  quelTanno  a fpargere  la  Di- 
vina Parola  nella  Bafilica  di  S.  Maria  in  Traftevere  . 

In  fatti  grincomodi  del  Pontefice  fi  andarono  nel 
progreflb  della  Tempre  più  accrefcendo  , 

talmente  che  quafì  improvifamente  alli  17.  Marzo  fi 
«dì  per  la  Città  la  di  lui  grave  malattia  d’infiamma- 
zione nel  petto.  Si  vidde  lubitoii  Popolo  affollato  per 
le  Chiefe  , e con  pubbliche  Proceflioni  per  chiedere  a 
Dio  la  fallite  del  fuo  buonPaftore. Anche  ilSac.Colle- 
gio  reiteratamente  portoffi  al  Quirinale  per  efercitare 
le  dovute  parti  di  graticudine  , ^ di  amore  ; ma  non  fu 
polfibile  , che  nè  i Prelati  , nè  i Cardinali  potefiero 
aver  Taccefib  dentro  le  camere  ; mentre  avvifato  il 
Pontefice  fin  dal  primo  giorno  della  gravezza  del 
male  , fi  proteftò  di  non  voler  afcoltar  più  veruno,  nè 
altro  voler  penfare  , che  alla  eternità  . In  fatti  fi  li- 
cemiò  da  1 Nipoti  conun  breve,  ma  pefante  difcorfo  , 
che  concerneva  la  caducità  di  quefte  cofe  mondane  : 
AirEminentifllmo  Paolucci  gl’impofe,  che  avelfe  rin- 
graziato a fuo  nomeilSac.Collegio  ; dopo  quello  fe- 
ce chiudere  le  camere,e  fatta  la  Confeflione  generai  e, 
e munito  de’Sagramenti , Tempre  vivo  nella  cognizio- 
ne , benché  abbattuto  dal  male,  in  una  ammirabile 
placidezza  di  animo,  ed  in  mezzo  al  Coro  di  Religiofi 
refe  r anima  al  Divin  Creatore  alli  19.  Marzo  su 
Pore  dicidotto  e mezza,  giorno  confagrato  alle  glorie 
di  S.  Giufeppe  , fuo  particolarifilmo  Prorettore . Cosi 
mancò  il  gran  Pontefice  Clemente  XI.  nella  fua  età 
d anni  71 , e 21.  di  Principato^;  dimollfolfi  Tempre  Pa- 
dre 


dvd  iinlverfale  di  tutti , Protettore  delle  virtù  , perfe- 
CLitore  del  vizio,  zelante  delPonóre  di  Dio,e  della  fiia 
Chiefa,  vero  Ecclefiaftico,  ed  imitatore  del  fuo  Divi- 
no Maeftro,  nella  modeftia,  umiltà  , e manfiictudine  ; 
i come  lo  additano  le  opere  da  lui  compofte  , i fagri 
Tempj  dal  fuo  zelo  liflaurati,  le  vittorie  ottenute  col- 
le lue  Orazioni  contro  il  Turco  , la  Città  abbellita,  ed 
ornata, e due  millioni  di  feudi  difpenlàti  dalla  fua  ma- 
no al  follievo  de’  poveri . 

Mancato  in  quella  giiifa  il  Pontefice  , mancò  anche 
in  tutti  la  voce,  parlando  folo  grocchi,  che  verfavano 
calde  lagrime  . liflebilfuono  della  Campana  di'Cam- 
pidoglio  5 folita  a dare  il  fegno  per  quefea  occafione  , 
accrebbe  le  doglianze  di  tutta  Roma.  In  tanto  fattoli 
ciairEinincntifs. Albani  come  Camerlengo  di  S.Cliie- 
la  la  ricognizione  del  Cadavere  , fu  dipoi  efpofto  nel- 
le llanze,c  ia  fera  fegiiente  verfo  le  tre  ore  della  notte 
fu  in  lettiga  portato  alla  Bafilica  Valicami,  accompa- 
gnato da  copiofa  comitiva  di  Popolo  , non  ollante  la 
pioggia  , che  cadeva  , In  S.  Pietro  frette  efpoflo  treu» 
giorni,  alla  divozione  del  Popolo,  che  vi  accorfe,  con 
tagliarli  anche  qualche  parte  degfabici  fuoi  prcziofi  • 
La  fera  del  terzo  giorno  fu  riporto  nelle  tre  carte  colle 
fohee  formalità  , e rogito  di  Notato  , e fù  fepolto  in_5 
mezzo  al  Coro  della  Canonica  fotterra  con  una  brie- 
ve  ifcrizione  ordinata  con  efemplare  modellia  dal  me- 
dertino  Pontefice  . 

In  tanto  ia  Camera  di  Campidoglio  armati  i fuoi 
Rioni  attendeva  alia  difefa  della  Città  . Ed  il  Sacro 
Collegio  fatte  le  Ertequie  per  otto  giorni  continui  , 
lì  portò  nelfiiltima  matina  dopo  la  Merta  dello  Spiri- 
to Santo,  procefllonalmence  al  Palazzo  del  Vaticano  , 
e tutti  entrarono  in  Conclave  per  venire  all’elezione 
del  nuovo  Sommo  Sacerdote  . Cinquanta  giorni  durò 
la  Sedia  vacante  , nel  qual  tempo  , iifcirono  due  Car- 
dinali, che  (lavano  indifpofti^Salerno  , e Faracciani  * 
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Varj  Soletti  fi  ndir®no  nominarfi  , e proporti  ; '’ma  fi- 
nalmeme  lì  vidderó  tutti  i Cardinali  unici  nella  Perfo- 
ra del  Card.  MicheP  Angelo  Conti . 

Era  quedo  Sogetto  nato  in  Roma  li  rg.  Maggio 
ed  entrato  nella  via  Ecclefiartica  da  giovanetto 
fotto  la  direzione  del  Card.  Nicolò  Conti  Vcfcovo 
di  Ancona  fiio  Zio,  fi  era  fatta  itrada  a maggiori  pro- 
gredì . Fu  mandatoal.’a  Nunziatura  de*  Svizzeri  ,e  di 
Portogallo^  e creato  Cardinale  dal  Pontefice  Clemen- 
te XI.  venne  provirto  prima  della  Chiefa  di  Ofimo  , c 
poi  di  Viterbo  . Le  fue  continue  indifpofizioni  non 
gli  permettevano  di  poter  esercitare  il  minifiero  pe- 
fante  di  Vefeovo , onde  ritornato  da  i Bagni  d^Ifchia 
a Viterbo  nel  1717*  cominciò  a trattare  la  rinunzia  di 
quella  Chiefa , come  più  volte  fi  efpreiTe  con  me  me- 
defimo  5 in  congiuntura  , che  predicavo  per  fiio  ordine 
in  quella  Cattedrale  . Dimefib  il  Vefeovato  di  Viter- 
bo rimafe  in  Roma  colle  fole  Congregazioni  già  dc- 
ftinateli,  fino  a tanto  che  fù  nel  Conclave  accennato, 
portato  con  i voti  di  tutti  al  Principato  della  Chiefa  . 

Alli  8.  di  Maggio  fegui  la  fua  creazione,  che  fù 
pubblicata  dal  Card.  Panfili  dalla  gr^n  Loggia  Vati- 
cana , col  nome  d*Innocenzo  XIII.  accompagnata  la 
funzione  collo  fparo  della  Fortezza  , e con  le  Viva  di 
tutto  il  Popolo  ivi  prefente  . Allì  9. detto  morì  il  Card. 
Gio:Donienico  Parracciani  Romano  Vicario  di  Roma 
d*anni  74.  fù  cfpofto  nella  Chiefa  del  Giesii,  e fepolto 
in  S.  Rocco  . Alli  1 8.  detto  fù  fatta  in  S.  Pietro  la  fo- 
Icnne  Coronazione  delmedefiino  Pontefice;  il  quale 
fuSeguentemente  fece  le  funzioni  della  Pentccofte , 
del  Corpus  Domini , e di  S.  Pietro  . Coronò  le  alle- 
grezze del  Popolo  con  la  creazione  in  Cardinale  di 
M.  Bernardo  Maria  Conti  fuo  fratello,  dichiarandolo 
anco  Penitenziere  Maggiore  , e del  Duca  di  Poli  fuo 
fratello,  chiamandolo  al  Soglio  Pemificio,  Il  Vicaria- 
to fù  dato  al  Card,  Paolucci  • 
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Alli  i6.  Luglio  vi  fù  Concimerò  , ed  il  Papa  oltre 
la  preconizazionedi  molte  Chiefe  , dichiarò  Cardina- 
li M.  de  Bois  Francefe  Arcivefeovo  di  Gambray  , c_» 
M.Alefiandro  Albani , Chierico  di  Camera  j al  primo 
mandò  la  Beretta  per  M.  Paparini  fuo  Cameriere  di 
onore,  ed  al  fecondo  diede  il  Cappello  m publico 

Conciftoro . • ^ • 

il  Papafù  alla  Cappella  deirAlTunta  in  S.  Maria_> 
Maggiore  , come  anco  a quella  della  Natività  della^ 
Vergine  alla  Chiefa  del  Popolo, e sì  nell’ima,  che  nel- 
l’altra dichiarò  Vefeovi  allenti  alcuni  Prelati.  Diede 
anche  la  Mantelletta  di  Protonotario  Apoftolico  al 
fuo  Nipote  Monfignor  Stefano  Conti  ; e dichiaro  Ca- 
pitani de’Cavalegieri  due  altri  fuoi  Nipoti  il  Principe 
D.Carlo  Cavaliere  Gerofolimitano,  e D.Marco  Anto- 
nio Duca  di  Guadagnolo . Giunfe  in  Roma  l’avvifo 
della  morte  della  Gran  Duchefia  di  Xofeana  Marga- 
rita Luilìid’  Orleans  , come  anco  dell’ Arcivefeovo  di 
Renis  il  Card.Francefco  Mailles  . 

Nel  Mefe  di  Ottobre  il  Papa  tenne  Conciftoro  con 
la  fola  preconizazione  d alcuni  Vefeovati  j ed  i Cardi- 
nali prefero  licenza  per  andare  alla  Villeggiatura  dvl- 
la  Campagna  . Si  cominciò  a trattare  il  M?.crimonio 
di  D.  Marco  Antonio  Conti  colla  figlia  del  Duca  di 
Paganica  , e ftipulaione  riftromento  , il  Papa  li  diede 
l’anello  nella  fua  Cappella  alla  prefenza  di  molti  Car- 

dinali . ....  • r 1* 

Avuteli  nuove  migliori  circa  il  mal  contagiofo  di 

Marliglia  , Tolone  , èd  Avignone , il  Papa  fece  una^ 
Proceflìone  dalla  Chiefa  della  Madonna  degl’Anseli , 
a S.Maria  Maggiore;  Si  viddero  riaperte  alcune  Porte 
della  Città,  e più  liberi  i palTi  a’foraftieri  . Nel  Mefe  di 
Novembre  vi  fù  la  folenne  Cavalcata  del  Pofleflb  del 
Papa  , che  vi  andiede  in  Sedia  feoperta  da  S.  Pietro  a 
S.  Gio:  in  Laterano  , vedendoli  tutte  le  ftrade  nobil- 
mente adornate,  ed  il  Campidoglio  arricchito  con  un 
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Arco  trionfa/c  acc5pagnato  da  nicdaglionljche  efpri-- 
nicvanoi  tredici  Pontefici  deirantichiffima  Cafa Con- 
ti . Anche  in  Campo  Vaccino  v’era  il  folito  Arco^  fat- 
to criggere  dal  Screnìffirno  Duca  di  Parma  , Il  con- 
corfofiì  quafi  infinito  , cakoìandofi  il  numero  de’  fo- 
raftigrifino  a6o<  mila,  oltre  il  Popolo  di  Roma  , tutti 
uniti  ad  ammirare  quella  nobil  funzione . Giuntoli 
Papa  aS,  Giovanni  fn  ricevuto  dal  Clero  , e dopo  la 
funzione  fatta  dairEminentifs.Panfilj  Arciprete,  die- 
de dalla  .gran  Loggia  la  folenne  Benedizione  . 

Si  vidde  nel  Palazzo  del  Marchefe  Lanci  aperta.# 
rimprefa  Generale  per  i Lotti  . Il  Papa  hà  alllftito 
alle  Cappelle  del  Natale,  e delle  Feftl  fuffeguenti, ter- 
minando Panno  , con  ordinare  qualche  fgravio  al  Po- 
polo . 

Alli  6.  Gennaro  1722.  llPapaafllftè  alla  Cappella 
per  la  folennità  dell’Epifania  , ed  in  quella  congiiin* 
tura  chiamò  al  Soglio  Pontificio  M.  Ettore  Quarti 
Vefeovo  d*AngIona  . Alli  14.  detto  fii  Conciftoro  , 
tra  1’  altre  Chiefe  fìi  preconizzata  quella  di  Telefe  in 
perfona  di  Francefco  Baccari  Vicario  Generale  in  Fra- 
fcati  • Il  Carnevale  principiò  con  quiete  , e fodisfazio- 
ne  de’foradieri  , che  vi  concorfero  in  gran  numero  ,e 
fi  udirono  prefcielti  Mufici  perle  Opere  de’  Teatri  di 
Capranica,  ed  Alibert . 

Nella  Q^arefima  il  Papa  afflftè  poche  volte  alla_^ 
Cappella,  per  le  fue  indifpofizioni , chiamando  al  So- 
glio Pontificio  M, Gaetano  de  Cavalieri  Arcivefcovo 
di  Tarlo  Nunzio  in  Colonia  , c M.  Giiifeppe  Maria.# 
Martelli  Arcivefcovo  di  Firenze  • In  un  Concifioro 
fegreto  nominò  alle  Chiefe  d’Otranto  M.  Michelet 
Orti, e di  Savona  M.Giufeppe  Maria  Spinola  Somafeo: 
Il  Papa  fece  tutte  le  funzioni  della  Settimana  Santa,  e 
di  Pafqua , dando  dalla  gran  Loggia  la  folenne  Bene- 
dizione al  Popolo  concorfo  in  quella  piazza  . 

Per  ordine  di  Sua  Beatitudine  fi  viddero  incomin- 
ciate 


date  delle  fabnche  in  Roma  affine  di  dar  folHevo  al-- 
la  Povertà  , e tra  Taltre  fu  la  Scala  della  Trinità  de’ 
Monti  3 i Corridori  del  Palazzo  Quirinale  incontro  II 
Noviziato  de’  Gefuiti  ^ e la  fabrica  per  la  Stalla  e fa- 
meirlia  del  Papa  . Si  viddero  in  Roma  quantità  gran- 
de diforaftieri  per  le  funzioni  deirAfcenfione,  Pente- 
cofle^  e Corpus  Domini , che  furono  tutte  fatte  da  Sua 
Santità.  Dopo  le  quali  volle  andare  a prender  aria 
alla  Catena,  luogo  poche  miglia  diftante  da  Poli,Du- 
cato  della  Cafa  Conti  : Ivi  fi  trattenne  per  otto  giorni 
continui  , ritornando  in  mezzo  alle  acclamazioni  del 
Popolo  con  ottima  falute  . Alli  primi  Vefpri  de’  SS. 
Àpofioli  Pietro  , e Paolo  il  Papa  calò  inS.  Pietro  ad 
affifiervi  , e dopo  nel  ritornare  che  faceva  , ricevette 
la  Chinea  , ed  il  tributo  del  Regno  di  Napoli  dalle-^ 
mani  del  Gran  Conteftabile  Colonna  a nome  dell’Im- 
peratore . La  fera  fi  viddero  per  la  Città  le  folite  illu-, 
minazioni  con  la  Girandola  , ed  al  Palazzo  del  Indet- 
to Signore  fi  viddero  due  grandi  machine  di  fuoco  ar- 
tificiale . Il  Card.Althan  già  Plenipotenziario  , e Mi- 
nifiro  deirimperatore  , fi  portò  a Napoli  ad  occupare 
la  carica  di  Vice-Rè  in  luogo  del  Co:Taum;ed  il  Card. 
Cienfuegos  rimafe  al  Minifteroin  Roma  , a cui  anche 
li  fu  conferita  da  Cefare  la  nomina  del  Vefeovato  di 
Catania  . 

Alli  6.  Luglio  fu  Conciftoro , e furono  nominati  al 
Vefeovato  di  Belcaftro  M.  Michelangelo  Gentili  , e 
Monfignor  Lue.  Antonio  della  Porta  alla  Ghiefa  di 
Bitonto , ne  vi  fii  altra  novità  . II  Papa  non  affiftè  alle 
Cappelle  deirAffunta  , e della  Natività  perche  fi  tro- 
vava incomodato  ; al  quale  effetto  volle  tifare  i bagni 
coll’acqua  di  Vicarello  Lago  vicino  a Viterbo,  che 
fi  portava  ogni  macina  al  Palazzo  Quirinale.  La  Vil^ 
legiatiira  di  Ottobre  fu  numerofa , particoIarmentCL^, 
perche  i tempi  affai  vi  contribuirono  . 

^ Nel  Mefe  di  Novembre  ufcì  laprovifia  dimoile..^ 
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cariche  di  Palazzo  , e de  Governi;  ma  il  Papa  fi  efen- 
tò  dalle  funzioni  per  efierfi  avanzata  la  fua  indifpofi- 
zione.  Si  tennero  bensì  le  Cappelle  lolite  de  IP  Avven- 
tò coirintervento  de!  Sagro  Collegio  come  anco  nel- 
le felle  del  Santo  Natale  ; fenza  però  Pincervemo  di 
Sua  Santità  ; la  quale  li  portò  folennemente  a vedere 
le  Tavole  folite  a farfi  per  la  Cena  degi’Eminentilfi- 
nii  Cardinali  • 

L’anno  172;.  entrò  con  poche  novità  . 11  Papa  non 
affiftè  alle  Cappelle  della  Circoncifione  3 e della  Epi- 
fania ; il  giorno  ricevette  i Scrittori  Apoftolfci  3 uno 
de  quali  fece  una  erudita  orazione  , porgendo  in  fine 
a Sua  Beatitudine  il  folito  tributo  . Il  Carnevale  fu 
fatto  con  grande  allegria  5 e con  concorfode  Foraftie- 
ri;  Jerecite  dell’opere  ne  Teatri  di  Capranica  , ed 
Aliberti  riufeirono  d’applaufo  commune  . Il  Papa  fece 
la  diftribuzione  delle  candele  nella  Cappella  , 
tenne  alli  2.  di  Febraro  , fella  della  Purificazione  di 
Maria , 

Giunfe  in  Roma  Pavifo  della  morte  d’Anna  Palati- 
na di  Baviera  PrincipefTa  Vedova  di  Enrico  Giulio 
Principe  di  Borbone  ; come  anco  d’Anna  Chriftina_» 
Ludovica  Palatina  di  Salziacd  PrincipeflTa  di  Piemon- 
te • Nelle  Cappelle  tenute  dal  Papa  nella  Quarefima, 
chiamò  al  foglio  M.  Gio:  Herrera  Vefeo  di  Siguenza, 
MonfignorMuzio  Gaeta  Vefeovo  di  s. Agata  de  Goti, 
M.  Carlo  Maria  Lornellino  Vefeovo  di  Ajazzo  . Ne  i 
Conciftori  di  Aprile  il  Papa  preconizò  all’Abbazia  di 
Monte  Cafino  D.  Arcangelo  Brancacci , & al  Vefeo- 
vato  di  Sabinico  in  Dalmazia  Frà  Cari*  Antonio  Do- 
nadoni  Minore  Conventuale.  Il  Papa  non  fece  le  fun- 
zioni delia  Settimana  Santa  , ne  pure  alllftè  alla  Cap- 
pella nel  giorno  di  Pafqua  3 benché  dafTe  la  Benedi- 
zione folenne  al  Popolo  per  ritrovarli  incomoda- 
to. 

Vi  furono  varj  Conciftori , ma  fenza  alcuna  provi- 
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fta  ftrt^rdlnaria.  Il  Papa  tenne  Cappella  per  TA/cen- 
fionc  al  Quirinale  , c diede  la  folica  Benedizione-^  ; 
come  anco  nelle  fcfte  di  Pentccofte^  e del  Corpus  Do- 
mini . 11  ConreftabileColonna  prcfentò  nella  Vigilia 
de  Ss.  Àpoftoli  la  Ghinea  con  (bienne  Cavalcata,  e la 
fera  vi  fumo  oltre  le  folite  illuminazioni  per  la  Città, 
e Girandola  , nel  Palazzo  Colonna  fuochi  artificiali , 
che  durarono  anche  la  fera  fufieguente  ; in  una  di 
quelle  (ere  cadde  improvilamcnte  un  Palchetto  vicino 
al  Palazzo  del  Duca  di  Bracciano  , c molte  Pcrfonc-> 
che  vi  flavano  fopra  per  ofìcr\  are  i detti  fuochi  , ri- 
mafero feriti , ed  uno  affatto  oftinto. 

Il  Papa  usò  nell*  cftate  i confuctiBagni  delPacqua 
di  Vicarello,  ma  con  poco  vantaggio  della  fua  falute, 
rendendofi  fempre  più  inabile  alle  funzioni  fagre  • 
Onde  non  intervenne  alle  Cappelle  della  Affunta,  e 
della  Natività  deMa  Vergine  . Nel  Mefedi  Ottobre-» 
mori  in  firenze  Cofmo  III.  Gran  Duca  di  Tofeana  ^ 
e li  fiicceffe  il  fuo  Figlio  Gio:  Gaflone  • Ritornati  i 
Cardinali  dalla  Campagna  alla  Città , furono  alli 
primi  Vefperi  per  la  folennita  de  Santi , e ne  giorni 
fufeguenti  intervennero  anco  alle  Cappelle  folite  fard 
nel  Quirinale.  Nella  prima  Domenica  deirAvemo  fu 
Cappella  al  Vaticano  , c fi  fece  folcnne  efpofizione-» 
del  Venerabile  nella  Cappella  Paolina  per  il  confue- 
to  giro  delle  Qimrantorc  . 

Venardi  matina , Vigilia  della  Natività  del  Signo- 
re , nel  Palazzo  Apoftolico  fu  fatta  la  Ss.  Comma- 
nione  da  tutti  della  Famiglia  Pontificia  ; La  matifla , 
giorno  del  Ss.  Natale , la  Sanatità  Sua  benediffe  lo 
Stocco  5 e Bercttone  ; indi  P Eminentiflimo  Card. 
Francefeo  Giudice  Vefeovo  di  Frafcati  celebrò  folen- 
nemente  la  Santa  Meffa  . L*Ecc.  Sig.  Principeffa  di 
Piombino  la  fettimana  feorfa  generofiffimamente-^ 
donò  a s.  Maria  in  Vallicella , Chiefa  de’Padri  della 
Congregazione  delP  Oratorio  di  S,  Filippo  , un  ric- 
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chiamo  Oflenfono  di  eccellente  Difegno , e lavo- 
ro interziato  di  preziofe  gemme,  afcendendo  in  tut- 
to al  valore  di  feudi  dodicimila  . 

Nella  Ciefa  di  s.  Maria  ad  Martyres  , detta  della 
Rotonda  , fu  feoperto  il  nuovo  Aitar  Maggiore  , or- 
nato di  Metalli  dorati  , e Mufaico  , fituato  in  quella 
Tribuna;  eia  mezzo  della  Tribuna  medefimo  vi  è 
fiata  collocata  un’Immagine  mìracolofa  della  Ss.  Ver- 
gine dipinta  da  s.  Luca  , quale  fu  donata  da  Foca_-» 
Imperatore  a s.  Bonifacio  Papa  , quando  fu  confagra^ 
ta  detta  Chiefa,  riufeendo  il  tutto  di  nobile  vaghez- 
za 5 e accompagnamento  al  generale  riftauro  di  det- 
to fagro  Tempio  ordinato  dalla  fanta  meni  del  Som- 
mo Pontefice  Clemente  XI , quale  diede,  e lafciò  an- 
cora fomma  fufficente  di  denaro  per  fare  parimente 
le  2.  Statue  di  marmo  , che  fubito  terminate  , faran- 
no collocate  a’iati  di  detta  Tribuna  . 

Sabbato  primo  Gennaro  1724.^  26.  Eminentiffimi 
Signori  Cardinali  intervennero  alla  Cappella  nel  Pa- 
lazzo Apoftolico  5 per  la  Fefta  della  Circoncifione  de^ 
Signore:  Domenica  fera  fu  portato  a s.Sebaftiano 
fuori  le  mura  il  piccolo  figlioloTerzogenito  deU’Prin- 
cipe  D.  Carlo  Albani , per  effer  fepolto  nella  Cap- 
pella deirEccellentlfllma  fua  Cafa  , elTendo  morto  la 
mattina  deli’  iftelTo  giorno  . Nella  notte  del  Gio- 
vedì fiidetto  alle  ore  6.  la  Signora  D.  Cata- 
rina Giiiftiniani  Savelli  refe  Tanima  al  fuo  Creatore 
in  età  d’anni  76.  Mercordi  matina  nel  Palazzo  Apo- 
ftolico Quirinale  vi  fu  Conciftoro  fegreto , nel  qua- 
le , in  fine  fu  fatta  iftanza  per  il  Pallio  per  Monfignor 
Cario  de  Saint  Albin.  Arcivefeovo  di  Cambray.  Ter- 
minato il  Conciftoro  fegreto,  fi  apri  il  Conciftoro 
publico  ^ e nel  medefimo  la  Santità  di  noftro  S.  Inno- 
cencio  XlII.  con  le  folite  confuete  Formalità,  fece  la 
funzione  di  dare  il  Cappello  Cardinalizio  alPEminen- 
tilfimo  Signor  Cardinale  Giulio  Alberoni  Piacentino. 

La 
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La  Sanrìtà  di  Noftro  Signore  Domenica  corren- 

1 l’ A fine  dcll^-  meni*  di  v-»lcrn 

oer  eternare  il  Gloriofiffimo  Nome  di  quel  Sommo 
Fon  IficeTchc  diede  fomma  confiderabile  di  denaro, 

1 onte,  ce  j ;i  j^olo  , quale  ha  refo  pm 

iìCur^  13-  liilVtiZAO  , r ' 1 1 ft f»nf p plì  cjrnRtà 

v-ieamente  collocata  in  faccia  all  Oriente  , ect  ornata 
con  la  feguente  Infcrizionelcolpita  in  h.armo  . 

Ckmm  XI.  P.  0.  M. 

Munii , 

Et 

Ornai 

jLnno  Domini  MDCCX. 

^ino  dalli  2<:.  Settembre  i-?2?.  fegnatafi  dalla  Sa- 
gra Congregazione  de  Riti 

troducimento  della  caufa  del  B.  Andrea  Conti , e nel 

S ^Decembre  l72^  deiraiino  fcorlo  , per  amen- 

fidVrSeir, , ed  ùrefragahilidocomem!  > 

r,  dalla  medeCma  fagra  Congregaiione  deRm  c 

di  d«.oB"ea.o,  rottoli  =+•  F°Sn  w“ 

rpediUtevc-  d’indulgfota  plenat.a  a 'l* 

. le  tkll'imo  , c l’altro  fclTo  , thè  confciraw . e comma 
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nicato  divotamente  vifitafle  cfiialunque  Chiefadc’Pa- 
dri  Minori  OfTervanti  ^ o de  Riformati  5 o de  Con- 
ventuali , o de  Cappuccini  della  Serafica  Religione  , 
ed  ivi  ne  i giorni  go.  5 e g k Gennaro , c primo  Febra- 
ro  pregale  per  i bifogni  di  Santa  Chiefa  ^ e ad  inten- 
zione della  Santità  Sua  • Sotto  li  27*  parimente  emanò 
altro  Breve  Pontificio  colla  Indulgenza  plenaria  per 
chiunque  come  fopra  per  li  go.,  e gi.  Gennaro,  e pri- 
mo Febraro  confefiato  , e conimunicato  vifitaffe  , ed 
oralTe  nella  Chiefa  de  Santi  Apofìoli  de  Minori  Con- 
ventuali di  Roma  . 

L*Eminemiffimo  Signor  Cardinale  Alvaro  Cien* 
fuegos  Miniftro  Plenipotenziario  di  Sua  Maefta  C«- 
farea  Cattolica  in  quella  Corte,  con  particolar  Diplo- 
ma della  Maeftà  deirimperatrice  V^edova  Vvillclniina 
Amalia  Protettrice  delTAuguflo  Ordine  della  Cro- 
ciera , con  Taffiflenza  di  Monfign.  Gio:  Batifta  Gam- 
banicci  primo  Maeftro  delle  Cerimonie  Pontificie  , 
diede  la  Croce  delFOrdine  fadetto  airEccelemiirinia 
Signora  D.  Anna  Strozzi  Gaetani  Principefla  di  Cafer- 
ta, nella  Cappella  della  Madonna  Santiiiima  , nella 
C hiefa  del  Gesù, ove  Sua  Eminenza  fi  portò  con  No- 
bililllmo  Treno , ed  accompagnamento , c v’interven- 
ne moltifiìma  Nobiltà  . 

La  Santità  di  Noftro  Signore  , Lunedi  matina  ten- 
ne nel  Palazzo  Apoftolico  Quirinale  il  Conciftoro 
Segreto,  nel  quale , 'dopo  aver  data  Udienza  agli 
Eminentifllmi  Signori  C ardinali , chiufe  la  bocca  con 
tutte  le  folite  formalità  airBminentilfimo  Sig*Gardi- 
nale  Giulio  Àlberoni , qual  finito,  fu  fatta  illanza 
per  il  Padio  della  Chiefa  Arcivefcovale  di  Rennes  , 
per  Monfig,  Ludovico  de  la  Vergne  de  TrofTan  Arci- 
vefeovo  trasJato  , E dinnovo  fu  fatta  Tiftanza  perii 
Pallio  per  la  G hiefa  Vefeo vale  di  Lucca  per  Monfig. 
Bernardino  Guinigi  Vefeovo  traslato  . 

Sabbato  si  diede  principio  al  Carnovale  ^ il  qualc-j 

per 
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per  efTcre  11  tffmpo  buono  ènufcito  feliciifinio  j con 
quantità  di  Mafchere  , e In  tutte  le  fere  fi  fonocorfi  K 
Palj  5 effen  do  il  tutto  andato  con  fomma  quiete  > 
e buon  ordine  La  inatina  dellaDomenica  20.  di  Febra*» 
ro  , rEminentiilimo  Cienfuegos  , nella  Chiefa  di 
S.  Maria  fopra  Minerva  confagrò  Monfig.  Tommafo 
Marin  ^ delLOrdine  deTredicatori  Vefcovo  di  Si- 
racufa  , Monfig.  Giulio  Antonio  Saccho  Vefcovo  di 

Monopoli . . 1*  r 

Mercordì  giorno  delle  Ceneri  nella  Cliiefadi  Santa 
Sabina  de’Padri  Domenicani  5 vi  fu  Cappella  papale 
coirincerventodi  molti  Eininentiffimi  Signori  Cardi- 
nali 9 e rEminentidimo  Signor  Cardinale  Bernardino 
Scotto  deirOrdine  de’Preti , in  luogno  dell  Eminen- 
tilllmo  Signor  Cardinale  D»  Bernardino  Maria  Conti 
Penitenziere  Maggiore  j fece  la  Benedizione)  e diftri- 
biizione  delle  Ceneri)  e pofcia  cantò  la  Meda  folenne, 
fra  la  quale  fu  fermoneggiato  dal  Reverendidimo  Pa- 
dre Don  Andrea  Bolognetci  Procuratore  Generale-* 
de’Chierici  Regolari  Teatini.  ^ ^ ^ ^ 

Dopo  una  longa  fofferenia  di  pertinace  indilpod- 
zione  ) da  cui  nella  Settimana  fcor  a > oltre  il  folico  ) 
fu  aggravata  la  Santità  di  Noftro  Signore  ) premuni- 
tafi  di  tutti  li  Ss.Sagramenci  ) e pienamente  radegna- 
tad  al  volere  del  Signore  Iddio  ) filile  ore  25.  e mezza 
delli'7.  del  corrente, venne  finalmente  aftreita  la  San- 
tità Sua  à pagare  il  commune  indefpenfabile  tributo 
alla  natura  , che  non  potè  piu  reggerfi  alla  vio- 
lenza del  male . ^ ^ 

In  età  dunque  di  anni  68.  Mefi  p»  3 c giorni^  24. , ^ e 
di  gloriofo  Ponceficato  anni  due  , e mefi  dieci , adl- 
flito  dalFEminentidimo  Card.  Penitenziere  Maggio- 
re , e Reverendifs.  Padre  Maeftro  del  Sagro  Palazzo, 
c Reverendidimo  Padre  Predicatore  Apoilolico  , refe 
il  Sommo  Pontefice  INNOCENZO  Xlll.  dopo  alcu. 

ne 
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ne  ore  dì  affanno fo  refpiro  , placidamente  P Anima  al 
fuo  Creatore  E Roma  jche  in  un  Padre  sì  amorofo, 
e Principe  si  Clemente  , e Benefico  , adorava  tutta_^ 
giuliva  il  Vicario  di  CriHoJa  funefiio  fuonodel  Catn- 
panone  diCanipidoglio3quale(feguita  che  fu  periftro- 
mento  di  Rogito  fecondo  il  folico  la  ricognizione»-^ 
del  Pontificio  Cadavere  , alla  prefenza  delPEminen- 
tiliimo  Sig.Card.  Anibaie  Albani  s.  Clemente  Camer- 
lengo di  s.  Chiefa  5 e degrilluftiiflimi  Monfignori 
Chierici  di  Camera,  ed  altri  Sig-  Camerali  , come_> 
anche  la  confegna  delPAnnulo  Pifcatorio  , fatta  a 
Sua  Eminenza  da  Moafignor  Sinibaldo  Doria  Mailro 
di  Camera  , ) ad  ore  1 6.  del  giorno  8.  tutta  dolente  , 
fece  confapevole  ognuno  delPinfaufto  lagrimevole 
l'uccefìb  . 

Nella fuddetta  matina  in  Palazzo  del  prenominato 
Eminentiflìmo  SIg.  Cardinale  Albani  Camerlengo  , 
che  in  quello  , e ne  venturi  giorni , và  con  GuardiiL..» 
Svizzera  , e con  lì  foliti  Ufficiali , parte  con  Alabar- 
de , e parte  con  Colletti , e Fucili , e con  Lande  fpez- 
zare  , coll'intervento  di  Sua  Eminenza,  e degPIllu- 
itriffimi,  Revereiidiffimi  Signori  Prelati  Chierici  del- 
la Reverenda  Camera  Apoftolica  prefenti , e di  altri 
Camerali  tenne  la  prima  Camera,  e furono  eftrat- 
ti  i Signori  Prelati , e diftribuite  fecondo  il  folico  le 
varie  Cariche  de  Palazzi  Fontificii , e Deputati  per  la 
cufLodia  del  Conclave,  comefiegue. 

Erafi  già  fatta  il  Mercordi  Fapertura  del  Cadavere 
della  Santità  Sua , ed  affieme  imbalfamato  , e veftito 
di  Sottana  Mezzetta,  e Camauro  , indi  al  folito  efpo- 
fto  nel  fuo  Palazzo  Apoftolico  Quirinale/otto  il  Bal- 
dachino  , alla  villa  del  Popolo  ivi  concorfo  per  ve- 
derlo , e bagiarli  il  Piede  , recitarudoviH  ^intorno  al 
medefimo  continue  Preci  da  Molti  Reverendi  Padri 
Fealtenzieri  ; C^ando  la  fera  del  Giovedì  ad  un  ora 
1 notte  3 dillefo  in  tal  forma  il  Cadavere  col  Capp^el- 

lo 
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lo  in  Capo  , e fenza  Stola  , e Croce  , entro  di  uno_^ 
Lettiga  di  Velluto  tutta  gea  ulta  di  I^rancie  , e triae 
d"oro  , ed  aperta  da  ogni  parte,  s’incamiuarono  tut- 
ti ordinatamente  , dal  Qujrinale  , verfo  il  Palazzo 
Vaticano  . 

La  Van^^uardia  de  Cavalleggieri  precedeva  il  Ca- 
davere della  Santità  Sua  , ed  apprefìfo  venivano  parte 
de  Soldati  Svizzeri , veftici  con  armatura  di  ferro  , ed 
Alabarde  , con  il  Sig.  Ludovico  Francefco  PhifFer  d’ 
Altishoffen  loro  Tenente  a '^Lavallo  , in  luogo  delCa' 
pitanoSihnor  Giovanni  Corrado  Phiffer  d*Altisliof- 
fen  indifpodo  ,*  Indi  fervi  va  con  T orce  accefe  in  mano 
veftita  di  rolFo  la  Famiglia  di  Stalla  di  Sua  Santità  • 
Poi  venivano  li  Palafrenieri  di  Palazzo  vediti  della-j* 
loro  Livrea  , avendo  fimilmente  tutti  Torce  accefe  in 
mano  ; e a quelli  fuccedeva  tutta  la  Guardia  Svizzera 
con  Alabarde  , portando  uno  di  e(Ti  nel  mezz^o  ^ 
Bandiera  avvolta  intorno  alPAfta  . 

Seguiva  aTuddetti  il  Signor  AbbateEpifanlo  Ghez- 
zi , uno  de  Maedri  delle  Cerimonie  Pontificie  a Ca- 
vallo 5 vedita  con  Soprana  Pavanazza  , e poi  imme- 
diatamente veniva  il  Cadavere  di  Sua  Santità  > nella 
fopradefcritta  Lettiga  , intorno  alla  quale  andavano 
Salmeggiando  in  baffa  voce  con  Torce  accefe  in  ma- 
no li  RR,  PP.  Penitenzieri  di  San  Pietro  • Appreffb 
fuccedeva  in  Carozza  M. Maggior -Duomo,  e dopo  lui 
venivano  trafcinati  fette  Cannoni , accompagnati  la- 
teralmente da  Svizzeri  vediti  conColleto,  e Fucili 
infpalla  , e Bombardieri  con  miccio  accelfo  fullWda; 
terminavafi  queda  lagrimevole  Funebre  comparfa^  , 
dalla  Compagnia  de  Cavalleggieri , che  marciavano 
a Bandervole,  e Stendardo  rivolto,  e dall’altra  Com- 
pagnia delle  Corazze  , con  Sordine  , e Timpali  Cor- 
dati . Ed  in  tal  guifa,  trà  grandilfima  quantità  di  Ca- 
rezze , per  le  Strade  , e d’infinita  Gente  , e Nobiltà  , 
sii  de  Balconi  , e di  innumerabile  Popolo  in  ogni  luo- 
go: 
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go  : alcri  benedicendo  le  Opere  disi  buon  Pallore  , e 
Padre  : altri  Piangendone  Tamara  perdita  , venne_> 
portato  ii  Cadavere  della  Santità  Sua  nella  Cappel- 
la Siflina  del  Vaticano  . 

Nel  giorno  antedetto  delMercordì  TEminentiffimo 
Cardinale  Fabrizio  Paulucci  Vicario  Generale  di  Ro- 
ma 5 fece  publicare  ordine  , nel  quale  comandò  , che 
in  tutte  le  Chiefe  di  quelTAlma  Città  , tanto  Secola- 
ri 5 che  Regolari  ^ ed  in  qiialfivoglia  modo  Privileg- 
giate,  fi  doveflero  ad  ore  15.  fonare  tutte  le  Campane 
a morto  5 per  lo  fpazio  d’un  ora  , come  fegui  , che-» 
nel  trafporto  che  fi  doveva  fare  di  notte  del  Cadave- 
re del  inedefimo  Sommo  Pontefice,  da  Monte  Caval- 
lo a «.  Pietro  , fi  dovefiero  limilmente  fonare  le  Cam- 
pane a morto,  e fpecialmente  di  quelle  Chiefe  per 
dove  doveva  paffare  , e che  farà  piiV commodo  , deb- 
bano celebrare  TEfequie  per  detto  Sommo  Ponte- 
fice . 

Inoltre  , inerendo  alle  difpofizioni  de’Sagri  Cano- 
ni , ordinò  , che  in  tutte  le  fudette  Chiefe  , durante 
la  Sede  Vacante  3 fi  aggiungefie.  nelle  Mefle  la  Col- 
letta Pro  Pon^ffice  eligendo  . Mercordi,  iimilmente  per 
il  buon  regolamento  della  Città  , ed  altri  affari , iii-# 
Palazzo  deirEminentifflmo  Sig,  Card.Tanara  Deca- 
no del  Sagro  Collegio  , fi  diede  principio  alle  folite 
Congregazioni  , che  fi  continuano  a fare  ogni  gior- 
no , fino  che  fi  entra  in  Conclave  , eflendovi  interve- 
nuti come  Capi  d’Ordini,  lo  fteflb  Eminentiirimo  Ta- 
nara  , TEminemiflimo  Sacripante  in  luogo  delTEmi- 
nentiffìmo  Marefcotti  primo  Prete  , TEminentilTimo 
s-  Clemente  Camerlengo  di  s,  Chiefe  , e TEminentif- 
fimo  Panfili  primo  Diacono  . 

Giunto  Giovedì  fera,  il  Cadavere  di  Sua  Santità, 
nella  Cappella  Siftina  , come  fi  è detto  , fu  dagTac- 
ccnnati  Penitenzieri  fpogliato  degli  Abiti  Domeftici , 
c veftico  degli  Abiti  Pontificali  di  color  rofib  , cioè 
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Rocchetto  , Camifce  , Dalmatiche,  Pineta , Fanone  , 
Pallio  , Mitra  di  Tela  d’oro  , ed  appiedi  li  due  Cap- 
pelli Pontificali  di  Velluto  ro(To  , che  fi  fanno  portare 
dal  Sommo  Pontefice  nelle  publiche  Funzioni  da  due 
Camerieri  Secreti , e pollo  detto  Cadavere  fopra  una 
Para  portatile  informa  di  letto  funebre  , circondato 
di  Torce  nel  mezzo  di  detta  Cappella  , venne  afiifli- 
to  alFintorno  dalli  prenominati  Penitenzieri  di  s.  Pie- 
tro 5 quali  con  Cotta,  e Stola  gli  andavano  recitan- 
do Salmi  5 ed  altre  Sagre  Preci . 

Tra  quello  mentre  , gli  Emincntiflimi  SI;;».Cardina- 
li  adunatili  nella  Stanza  deTaramenti , tennero  la  j 
prima  Congregazione  , nella  quale  fu  fratto  l’Analo 
Pifcatorio  , che  confegnò  rEminentiflimoSig#  Car- 
dinale Albani  Camerlengo  , ed  il  Sigillo  del  Piombo 
della  Cancellarla  Apoftolica  ; fumo  lette  le  Conftitu- 
zioni  di  Gregorio  X.  , di  Giulio  II.  di  Pio  IV.  di  Gre- 
gorio XV.  e di  Urbano  Vili.,  appartenenti  alPElcz- 
zione  del  futuro  Sommo  Pontefice,  e fu  confermato 
nella  fua  Carica  Monfig.  Aleflandro  Falconieri,  Go- 
vernatore del  Conclave , o fia  di  Borgo  Monfignor 
Mafieo  Far fetti  Veneziano  Protonotario  Apoftolico 
Partecipante  . 

Datofi  fine  alla  fopradetta  Congregazione  , i pre- 
nominati Signori  Caidinaìi , fi  portarono  alla  detta-^ 
Cappella,  ove  dandovi  tutto  il  Clero  della  Bafilica 
Vaticena  con  Torce  accefe  , dalli  Cantori  della  Cap- 
pella Pontificia  fu  cantato  \\  Sub'ifenite  Santi  Dei  ^ 
dal Sig.  Canònico  Ricci,  Canonico  della  medefima 
Bafilica  , con  Piviale  fu  detta  FOrazione  ; indi  prece- 
dendo la  Croce  della  Bafilica  , ed  il  fuo  Clero  Procef- 
fionalmente  da  molti  di  quegli  Signori  Canonici  pro- 
vidi dal  Medefimo  Sommo  Pontefice,  e da  altri  Sig, 
Con-Canonici  in  loro  fupplemento  , fu  portato  ìil-^ 
Chiefail  Cadavere  circondato  dalla  Guardia  Svizzera, 
feguendo  in  apprefib  tra  le  Guardie  i fudetti  Sign, 
Cardinali  • Po- 
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Fofato  in  mezzo  della CliJcfa  detta  Bara^  tutta  at- 
torniata di  Torce,  epoftifi  gii  Emincntifllmi Signori 
Cardinali  a federe  ne^Banchi,  fecondo  il  loro  ordine  , 
i Mufici  della  Bafilica  cantarono  il  Libera  , e Morifig. 
Gio.  Francefco  Nicolai  Arcivefcovo  di  Mira  , Vicario 
di  detta  Bafilica  , veftito  Pontificalmente  , fece  TAf- 
foluzione  • 

L'Eminentiflinio  Signor  Cardinal  Paolucci  Vicario 
di  Roma  , nella  Cappella  privata  del  proprio  Palazzo 
conferì  TOrdine  del  Suddiaconato  alP  Eminentiflìmo 
Sig.  Card.Aleflandro  Albani . In  S.  Pietro  la  mattina 
di  detto  giorno,  verfo  Bore  ló.rEminentifs.Sig.Card. 
Pranccfco  Barberini  Vefcovo  di  PaleftrinajnelJa  Cap- 
pella del  Coro,  cantò'  la  prima  Mefia  Efequiale  per 
il  dcfonto  Sommo  Pontefice  ; nel  fine  deila  Meda  dalli 
Cantori  della  Cappella  Pontificia  cantatoli  il  Lìbera 
dairEminentifs.  Celebrante  fi  fece  Pallbluzione 
all’Altare,  fiando  i Signori  Cardinali  nel  Coro  ne* 
luoghi  de’Signori  Canonici  , e tenendo  i loro  Cauda- 
tari torce  accefe  in  mano , In  mezzo  di  detta  Cap- 
pella vi  era  il  Tumulo  circondato  da  20.  torce  di  cera 
gialla,  e vialllllevano  intorno  in  piedi  i Cavalleggie- 
ri,  vediti  di  cafacche  roffe  , con  ferrajolo  nero  , e con 
candele  in  mano  accefe  di  fiinil  cera  ; i Mazzieri  fta- 
vano  con  le  loro  mazze  d’argento  calate  , e cafacche 
pavonazze  . Li  Signori  Prelati  poi , fedevano  ne’luo- 
giii  de'Beneficiati  di  S.  Pietro  , e tenevano  ancor*  cfll 
accefi  i candelotti  di  due  libre.  Umilmente  di  cera—» 
gialla  . Nella  flefla  mattina  , dopo  la  MelTa,  gli  Emi- 
nentifllmi  Signori  Cardinali  in  Sagreftia  , tennero  la 
feconda  Congregazione  , nella  quale  furono  confer- 
mati tutti  gli  Ufficiali  tanto  di  Roma  , che  dello  Stato 
Ecclefiaftico  : Gli  Eminentifs. Signori  Cardinali  De- 
putati riferirono  la  fitiiazione  per  la  ftruttura  del 
Conclave  : Monfignor  Maffeo  Farfetti  eletto  Gover- 
natore del  Conclave*,  e di  Borgo  ,preftò  il  folito  giu- 
ra* 
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rallento:  Li  Signor!  Confcrvatorl  di  Roma  furono 
ammeffi  a preli^re  l’Obbedienza,  edinueme  a condor 
Icrfi  per  la  morte  di  Noftro  Signore  Papa  Innocen- 
zo Xlll.  e fuHeguentemcnte  fùammeflo  all  udienza 
dell’  Eminenze"  Loro  l’ Illuftnfs.  Sig.  Abbate  Pietro 
Guerin  di  Tancin  Abba-e  di  Vezelay  , C^and  Archi- 
diacono  Scnonen  , e Minillro  in  quefta  Corte  del  Kc 
Criftianiilìmo  . 

11  medefimo  giorno  , dopo  il  pranzo  , li  Signori 

ConfervatoiidiRoma/ecero  In  Campidoglio  il  Con- 

figlio^  chiamato  delli  Cento,  dove  fu  ftaoilito  il  olito 
Squadrone  de’Soldati,ed  il  Capitano  di  effi  fù  il  signor 
Cavalier  Buffi,  ed  Alfiere  il  Sig.  Conce  Bonarelli . -La 
mattina  della  Domenica  la.corrente  , nella  prenomi- 
naca  Cappella  de!  Coro  inS.  Pietro  rEmmentifs.  Sig. 
Cardinal  Francefeo  Acquaviva  cantò  la  feconda  Mel- 
fa  d’Efequie  . Terminata  la  Meda,  fu  temua  da  i- 
gnori  Cardinali  nella  folica  Sagreftia  la  terza  Con- 
gregazione  , e fu  detto  per  ConfelTore  del  Conclave 
il  R.  P.  M.  Fr. Antonino  Serafino  Gamarda  Meffineic-» 
Domenicano,Priore  di  S. Maria  fopra  Minerva.  Gion- 
ta  tra  tanto  la  fera,  e rltrovandofi,  oltre  i Fratelli  ve- 
fliti  di  Sacco  del  Santifllmo  Sagramento,  tutti  i Signo- 
ri Canonici  , Beuefidati  , e Clero  della  Bafnica  di 
S, Pietro,  e molta  Prelatura  in  ordine  con  torce  acceie 
in  mano  , nella  medefiima  Cappella  del  Sagramento  , 
ove  era  il  Cadavere  del  defonto  Pontefice  , vennero 
avvi/ati  gli  Eminentiflimi  Signori  Cardinali  S Agnefe, 
Pereyra,  Conti.  Olivieri,  ed  Albani,  che  ritfC3\  avan  ì 
in  Rocchetto  nella  Sagreflia  di  S.Pietro  , quali  imme- 
diatamente portaronfi  alla  detta  Cappella  , affine  di 
affidere  alla  Funzione  , a cui  fi  diè  principio  , come  li 
legge.  I Mufici  della  fudetta  Sacrofanta  Baiilica, 
cantarono  InParadifum  deducant  te  Angeli Monfi- 
gner  Nicolai  Arciveìcovo  di  Mira,  e Vicario  di  S.Pie> 
tro,  vefiito  I^oniificalmente  con  Piviale  , e Mitra  , be- 

^ x;  nedifTe 


nedifTe  la  Gaffa  con  una  particolare  Orazione  , quale 
terminata  , il  medefimo  Prelato  afperfe  , ed  incensò  il 
Defonto,  e laCa.Ta  del  Tumolo  ,ed  immediaramente 
j Mufici  cantarono  T Antifona  Ingredìar  in  loctmTa- 
hernaculi  aàmìrahìlh^  ufque  ad  Montem  Dei^con  il  Sal- 
mo Qmmadmodum  dejtderat  Ctr^m  ad  ¥ontes  aquarum 
ed  in  fine  repHcolTi  TAntifona  Ingredìar  (yo,  Iil^ 
quello  mentre  i Sacerdoti  con  Cotte  , e con  tutta  la 
dovuta  riverenza  , collocarono  il  Corpo  del  Pontefice 
entro  la  Caffa  di  CiprelTo  , vedito  nella  fteffa  forma  ^ 
come  per  i tre  giorni  era  (lato  efpofto^cioè  al  di  fotto, 
con  una  Coltre  rolTa  nuova  di  lama  d’oro  ^ foderata 
d’ormefiiio  cremifi  , tutta  frangiata  d’oro  , oltre  tutti 
gli  altri  Abiti  fagri  ; Ciò  fatto,  rEminentifs.  Sig. Car- 
dinal Contijcorne  Fratello  germano  della  Santità  Sua, 
dopo  avergli  bagiatoil  piede,  e la  mano,^(forprefo  in 
quell’azione  da  una  cordiale  tenerezza  , ed  affetto  , ) 
appena  giunfe  a porre  fopra  la  faccia  delTamato  Fra- 
tello , il  primo  folico  fazzoletto  bianco  di  lino  , che-^ 
non  fenza  lagrime  di  tutti  gli  allaati  , fe  le  fece  un_3 
deliquio  . Sulfeguentemente  il  Signor  D.  Girolamo 
Colonna  foriere  Maggiore  del  Palazzo  Apoftolico  , 
pofe  fopra  il  Corpo  della  Santità  Sua  un’  altro  fazzo- 
letto di  lino,  e due  di  ormefino  bianchi  , ed  alti  piedi 
tré  borfe  di  velluto  cremifi  guarnite  d’oro  , con  entro 
20.  medaglie  d’oro  in  una  , 20.  d’argento  nell’altra , e 
20.  di  metallo  nella  terza,  con  Tefiigie  , ed  operazioni 
fatte  dal  Sommo  Pontefice,  poi  le  furono  polli  a’piedi 
li  due  Cappelli  Pontificali  di  velluto,  e venne  tutto 
ricoperto  con  un  gran  panno  rofib  di  feta,  e rivoltate 
ancora  di  fopra  le  parti , che  pendevano  di  là  , e di 
c]uà  dalla  Caffa  della  fopranominata  colti  e di  lama  , 
fii  fubito  inchiodata  la  medefima  calla  . Ed  il  Signor 
Michel’ Archangelo  Sardi  Notaro  pubblico  Additto 
ali  Officio  del  Corvini  Notaro  Capitolino,  Cancellie- 
re della  Bafilica,  ed  il  Signor  Valeiuini  Notaro  dell’ 

A.  C., 
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A C.,  e del  j'agro  Palazzo  Apoftolico , e Sig.  Gaeta- 
no' Profi  Notare,  e Segretario  di  Camera  , fe  «e  roga- 
rono con  publici  Iftromenti . E la  fuddetra  Gaffa  fu 
porta  entro  l’altra  caffa  di  piombo  con  la  feguente^ 
Ifcrizione . 

D.  0.  M. 


Innountìui  Declmu%  Tertiui 
Tontifex  Maximus 
^ntea 

Michael  ^Angelui  de  Comhibus 

V^manui . 

Oh'nt  die  VII.  Marta 
Feria  tertia 

^nne  Dcinìt:i  MDCCXXIV» 

Vìxit  ann.  LXf’III  Menj.  IX. 

Dks  XXIV. 

Sedie  in  Pontificatu 
^nnos  II.  Menfes  X. 

t 

Lunedi  parimente  nella  Cappella  del  C^o  cantò 
la  terza  Mefia  diEfequle,  rEmìnentifs.Sig.Carciinale 
Agoltino  Pabroni  del  Titolo  di  S.  Agoftino  ^ e opo 
nella  prenominata  Sagreftia  di  S.  Pietro  fu  ^ 

quarta  Congregazione  ^ dove  furono  eletti  Meaici  c 
Conclave  il  Sig.  Gio:Battìfta  Nuccarini,  e Sig.Ciovan 
Tomailì,  e per  Ciriifico  fii  eletto  il  Sig.  Vittorio  Ma  i- 
ni . In  ouella  mattina  ifteffa  fu  introdotto  nella,  on- 
gregazione  degP  Emineatiffimi  Signori  Cardinali  , 
l’Eccellentifs.Sic.D.Andrea  de  Melio,  de  Caftro  delh 
Conti  di  Galvcas  , Commendatore  dell’  Ordine  cii 
Crifto^de!  Configlio  del  Rè  di  Portogallo,  e fuo  - 
bafeirore  Ordinario  in  quella  Corte  , il  quale  elprei  e 
al  iSagro  Collegio  il  dolore  concepito  per  la  perenta, 
del  S.Padre  , ed  infieme  efagerò  la  filiale  obbedienza 
del  Rè  fuo  Signore  verfo  la  Santa  Chlefa  • Il  Marte- 

Xx  2 dì. 
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dì,  la  rolitaMefia  d’EfequIc , fu  cantata  dalPEmlnen- 
tifs.  SifT.  Card.  Annibaie  Albani  del  Titolo  di  S.  Cle- 
mente, Camerlengo  di  S.Chiefa  , ed  Arciprete  della__» 
Bafilic'a  Vaticana";  Indi  nella  Congregazione  che  fi 
fece  al  foHto  dopo  la  Meffa,  dairfiminencifs.Sig.Car- 
dinal  AlelTandro  Albani , icoaie.  ultimo  Diacono  , fu 
fatta  retrazione  delle  Celle  del  Conclave  . 

Nella  medefima  Congreg.  rEccellentifs.  Sig.  Cav. 
Pietro  Cappelli  , Ambafciatore  della  Sereniffima  Re- 
publica  di  Venezia  , alla  prefenza  di  quel  fagro  Con- 
felTo  ivi  adunato,  a nome  delia  fua  Repubblica , efpo- 
fe  i fentimenti  di  condoglienza  alP  Eminenze  Loro  , 
per  la  morte  del  Capo  della  Chiefa  univerfale  , con 
un’ elegante  difcorfo  . Immediatamente,  nella ftefla 
mattina  rEccellentifs.  Sig.  Bali  Fra  Gio:  Battifta  Spi- 
nola de’Marcheii  di  Rocca  Forte,  Gran  Croce  del  fuo 
fagro  Militare  Ordine  Gerofolimitano,  e per  il  mede- 
fimmo  Signor  delle  Commende  dTnverno,  Mazzara  , 
e Poliffi,  dianzi  Gap.  Gen,  e di  prefente  fuo  Ricevitor 
Gen.  ed  Ambafciador  Straordinario  per  la  ftefla  ùi_» 
Roma,  efpfeflfeper  parte  della  fua  Religione  al  fagro 
Collegio  , le  condoglienze  per  la  morte  del  Sommo 
Pontefice  . 

U Eminencifs.  Sig.  Cardinale  Bernardino  Scotto  , 
del  Titolo  di  S.Pietro  in  Montorio  , celebrò  la  quinta 
Mefla  d’Efequie  il  Mercordi  nella  medefima  Cappel- 
la della  Pietà  del  Coro  dev’signori  Canonici . Nella_» 
pili  volte  nominata  Sagreftia  di  S.Pietro,  fecero  al  fo- 
jito  la  Congregazione  , ed  ivi  fu  eletto  Speziale  del 
Conclave  il  Sig.  Giacomo  Mansueti , e Barbieri  li  Si- 
gnori Pietro  CollarellijGiufeppe  Ambrofi,  Marcello 
Gozzi, c Filippo  Roberti . Nel  Giovedì  celebrò  FEmo 
Sig.  Cardinale  Antonio  Felice  Zondadarì  del  Titolo 
di  S.  Balbina  . Terminata  la  funzione  , e congregatifi 
li  Signori  Cardinali  nella  folita  Sagreftia  , venne  per 
fcrvigio  degli  Eminentiflìmi  indifpofti  accordato  ii 

ter- 


terzo  Conclavìfia;  Ed  alli  Enilnentlfs.  Signori  Cardl- 
tuali  Paoluccij  ed  Imperiale  fii  data  T incombenza  di 
eleggere  24.  Facchini  per  fervire  nel  prefente  Con- 
clave. Venerdì  mattina  fi  cantò  la  Mefia  dall’ Emi- 
nentlfs.  Signor  Card.  Gio:  Battilla  Buffi  del  Titolo  di 
S.Maria  d’Ara  CoelijVefcovo  d’Ancona,  terminata  la 
quale,  parato  al  Faldifioro  il  Celebrante  di  Piviale 
con  Mitra  di  damafco  bianco  , furono  fatte  le  cinque 
aflbluzioni , Tuna  dopo  l’altra  , le  quali  chiamanfi 
Majorh  VctefitiiC  dal  Romano  Cerimoniale  . 

La  mattina  del  Sabbato  fcorfo,  continuandofi  nella 
Balilica  di  s. Pietro  TETequie  del  defonto  Sommo  Pon- 
mo  Pontefice  • L’  Eminentifs.  Card.  Nicolò  Spinoha-> 
celebrò  laMefia  , c terminato  il  Sagrincio  fi  portaro- 
no alPA^ltare  , e vediti  de’  foliti  abiti  Sagri,  prece- 
dendo la  Croce,  giunti  al  Catafalco  , falirono  a fede- 
re, il  Celebrante  in  mezzo,  dirimpetto  aU’Altare  del 
fopranominato  Coro,  voltato  però  verfo  il  Catafalco, 
e gli  altri  quattro  ne  i lati  del  ripiano  del  medefimo  > 

( come  nella  mattina  feorfa  ) cd  indi  fecero  le  cinque 
aflbluzioni  fii’l prenominato  Catafalco  . Il  giorno  ul- 
timo del  Novennio  funebre,  che  fi'i  Domenica,  l’Emi- 
nentifs.  Sig.  Card.  Giorgio  Spinola  cantò.  la  Mefla_» 
d’Efeqiiie  nella  confueta  Cappella  della  Pietà  , e ter  • 
minata  la  MeflTa  Monfig.  Giacomo  Amadori , già  de 
Lanfredini  , recitò  con  appropriata  rapprefentanza__j^ 
una  dotta,ed  erudita  Orazione  Funebre.  Finita  POra- 
zione,  e veftitofi  al  folito  con  Piviale,  e Mitra  , quat- 
tro Eminentifs.  signori  Cardinali  fecero  le  cinque-^^ 
AfToluzioni , già  altre  volte  deferitte  . Lunedì  matti- 
na 20.  Marzo  terminate  le  funebri  fagre  funzioni, 
TEminentifs.  Sig.Card.Francefco  Giudice  Vefeovo  di 
Frafcati  , in  luogo  dell’ Eminentifs.  Tanara  Decano 
del  fagro  Collegio , nella  folita  Cappella  del  Coro  , 
celebrò  Pontificalmente  la  MefTa  dello  Spirito  Santo, 
per  la  Elezione  del  futuro  Sommo  Pontefice  . Spo- 
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gUacofi  finalmente  de’fagrl  Abiti  rEminentlfs.  Cete- 
brante;riprefa  la  Cappajcd  andato  al  fuo  luogOjMon- 
fignor  francefco  Bianchini  recitò  in  Pulpito  con  la 
nota  energìa,  e commune  applaufo  ima  dotta, ed  eru- 
dita Orazione  latina  De  eligendo  Summo  Pontifice . 

Dovendofi  pofcia  incominciare  la  Proceflione  per 
andare  in  Conclave,  il  sig.  Canonico  D.  francefco 
BoIza,iino  de'Maeftri  deJle  Cerimonie  Pontificie, pre- 
fa la  Croce  , s'incaminò  verfo  la  Porta  della  fudetta 
Cappelte  , ed  intonatoli  da  due  Cantori  Pontificj 
f Inno  Veni  Creator  S/>/nV/^s,terminafa  la  prima  ftrofe, 
alzatili  tutti  in  piedi , precedendo  la  Croce  , gli  Emi- 
nentifs.  signori  Cardinali  fecondo  il  loro  ordine  , in_3 
mezzo  una  moltitudine  grandifilma  di  Perfone  d’ogni 
rango  , ed  infinito  Popolo  , tra  le  Guardie  Svizzere  , 
e Cavalleggieri , s'avviarono  procefllonàlmente  verfo 
la  Cappella  Paolina  , ove  terminatafi  Piiltima  ftrofe 
dell’Inno,  l’Eminentifs.  Sig.Card.  Sebaftiano  Antonio 
Tariara  Vefcovo  d’Oftia^  e Velletrl,  Decano  del  fagro 
Collegio,  recitò  l'Orazione  Deui  qui  cordi  Fidelium  , 
e fattoli  Vei^tra  omnei^  ferroffi  detta  Cappella, ove 
furono  lette  le  Bolle,  e Coftituzioni  Apofioliche  , che 
vennero  folennemente  giurate  dall’Eminenze  Loro , e 
fattali  dall’Eminentifs.  Decano  la  folita  efortazione  , 
perche  11  Eminentilìimi  Cardinali  provedino  prefto  la 
Chiefa  di  Dio,  di  un’ottimo  univerfal  Pallore;  termi- 
nò la  funzione  , rimanendo  cosi  in  Conclave  i medell- 
mi  Signori  Cardinali . Nel  doppo  pranzo,  l’Eccellen^ 
tilllmo  Signor  Principe  D. Augnilo  Ghigi  Marefciallo 
del  Conclave  ^ portofll  aH’Appartamento  deftinatoli 
nel  Palazzo  di  s. Pietro  , vicino  alla  Porta  del  fudetto 
Conclave,  affine  di  aprirla  , e ferrarla  , fecondo  le  ur- 
genze, ed  ogni  volta  ch’entrano  l’Eminentifs.^ignori 
Cardinali,  che  vengono  di  fuori  ; e nel  tempo  iftelTo  , 
nel  Quartiere  particolare  del  detto  Sig.Priucipe,fitua- 
to  vicino  alle  fcale  della  Bafilica  Vaticana  , il  Reggi- 
mene 


mento  fatto  dal  medefimo  arrollare  a proprie  fpefe,  e 
che  dal  fuo  Palazzo  3 con  altre  tre  Compagnie  pari- 
mente di  Soldati  5 erano  andati  nella  Piazza  di  s.  Pie- 
tro, con  loro  Ufficiali,  vipofero  la  Guardia  ; come  era 
flato  fatto  ancora  per  tutta  Roma,  nel  medermio 
giorno  armandofi  i foliti  Porti  , e Rioni , affine  , che-> 
durante  la  Sede  Vacante,  i!  tutto  caminaire  eonbuon 
regolamento,  ed  ottima  quiete  . 

La  ferai  signori  Ambafeiatori , e Minirtri  de’Prìn- 
cipi , e Principi  Romani , con  fiocchi , e corteggio  rt 
portarono  in  Conclave  ad  inchinarfi  , e riverire  gli 
Eminentifs.Cardinali,  alcuni  de'qiiali  non  efiendo  re- 
rtati  la  mattina,  v’entrarono  la  fera;  e verfo  le  6. della 
notte,  con  i medeQmi  Porporati,  efendovi  rellatifo- 
lamente  i ConcJa\  irti , fii  ferrata  la  CJaufura  del  me- 
defimo  Conclave.  GJ’Illuftrifs.ed  Eccellentifs  signori 
Confervatori  di  Roma  in  fiocchi , e con  numerofo 
Correggio  di  Nobiltà,  e Carezze  , precedendo  rOtn- 
brello  , e tutti  i loro  Fedeli , avendo  a cuore  Timpiego 
della  loro  autorità  , ed  officio  , in  contingenza  della 
Sede  Vacante  fi  portarono  accompagnati  dal  Capi- 
tano de’ Contertahili  con  tutti  gP  altri  Capitani  in- 
torno alla  carozza  , vertici  di  nero  con  collare  , e 
fpada  , e da  numerofe  guardie  di  Soldati  di  Campi- 
doplio  armati  di  fucili , baionette,  e fpade  , con  loro 
Ufficiali  5 per  lamaprrior  parte  delle  ftrade  di  Roma, 
per  ofTervare  quanto  occorre  per  il  buon  regolamento 
della  medefima  . 

Entrati  , come  fi  difie  nel  di  ventefimo  di  Marzo 
in  Conclave  gli  Eminentifs.  Porporati  ; moltiplicò 
Roma  fino  alli  2i.  detto,  con  tal  fervore,  sì  le  privare, 
che  le  pubbliche  preci , ad  oggetto  di  ottenere  dall* 
Altiffimo  Datore  d’ogni  bene,  un  nuovo  Santo  Padre, 
che  alla  perfine  godè  fpuntaco  il  fortunatiffimo  gior- 
no delli  29. Maggio,  in  cui,  per  refaltazione  alPcnce- 
ficato,  a pieni  Voti  deli’Eminencifs.e  Reverendifsimo 
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Sign:^r  Cardinale  Vincenzo  Maria  Orfini  Romano, 
deirOrdine  del-redicatori,  Vefcovo  di  Porto , ed  Ar~ 
civefcovo  di  Benevento  , tutta  ricolma  di  giubbilo  , 
viddefi  pollo  nella  Santa  Sede  di  Piero  , che  per  meli 
due,  e giorni  21.  era  fiata  vacante  , il  di  luiSucceffo- 
rej  e adorò  quefio  Popolo  divoto,  con  pie  , e fefievoli 
rimoftranze,  le  difpoiizioni  del  Cielo,  nel  mirare  pro- 
vifta  la  Grecgla  Cattolica  di  un  sì  ottimo  fagro  Pa* 
fiore  , coi  nome  di  BENEDETTO  DECIMOTER- 
ZO. 

Entrati  dunque  II  di  2p.  detto  i fagli  Porporati 
Elettori , in  num.  di  55.  nella  Cappella  Siftina  , già 
fantamente  difpoftl  dì  dar  l’ultima  mano  alla  gr^nd' 
opra  d’eleggere  il  Sommo  Pontefice  , e venutofi  allo 
Scrutinio,  trovofli,  che  Omnes  , & omnia  concordahantj 
c che  refiava  canonicamente  eletto  in  Vicario  di 
CRISTO  il  Indetto  Eminentiffimo  Sig.  Cardinale  Or- 
finij  furono  introdotti,  ( brugiatcperò  ài  folito  prima 
le  Schedule  ) nella  Cappella  , Monfignor  Sagrifta_5 
Àpoftolico,  Monfig.Riviera  Segretario  del  fagro  Col- 
legio,  e li  Signori  Maeftri  delle  Cerimonie,  e Moiifig. 
Ciò:  Battifta  Gamberucci , come  primo  Cerimoniere, 
condufie  avanti  TEmo  Eletto,li  Signori  Cardinali  piìi 
anziani  tra  II  prefenti:  delf  Ordine  de’Vefcovi,  PEini- 
tientifs.  Signor  Cardinale  Francefeo  Giudice  , dell’Or- 
dine de’  Preti  PEminentifs.  Sig*  Cardinale  Giacomo 
.Buonconipagnl  , e dell’Ordine  de’Diàconi  PEminen- 
tifs.  Sig.  Cardinale  Benedetto  Panfilj , e PEminentifs. 
Sig.  Cardinale  Annibaie  Albani  S.  Clemente  Camer- 
lengo di  S.Chiefa  ; Indi  fattali  dali’Emìnentifs.Giiidi  * 
ce  alPEminentifs.  Eletto  Pinterrogazione  , cioè  : acce- 
inai  ne  EleBionem  de  Te  canonkè  faBam  in  Sumnnm 
'Pont:ifice?r;?Dopo  lungo  tempo  di  una  cofiàiite.e  quali 
invincibile  ripugnanza  moflb  , come  può  crederli,  fò- 
lamente  daU’impulfo  Divino  , ottenuto  i7iediante  le 
ri?Iterate  preghiere  a!  Signore  Iddio  da  elfo  iiidrizza- 
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' te,  e dalle  efficaci  vlrtuofe  perfuafive  del  Sig.  Cardinal 
Tolomeij,  e di  tutto  quafi  il  fagro  Collegio,  finalmen-* 
. te  non  fenza  lagrime  e fofpiri  riTpofe  accepto  i e profe- 
giiendofi  dair  Eminentiffimo  Interrogante  : quomodò 
*vì$vocarì}  il  Pontefice  Eletto  foggiunfe  : B^ncdìBui 
(I  Decimustertìus  é 

ij  Rogatoli  Monfig.  GamberuccI  -con  pubblico  Iftro- 
mento  dell’Atto  di  tale  accettazione  , gli  Eniinentifs. 
Panfili,  ^d  Ottoboni,  primo,  e fecondo  Diacono,  tol- 
II  to  in  mezzo  il  nuovo  Pontefice  , Io  condufiero  ad  ora- 
j re  avanti  TAltare  , ed  indi  lo  accompagnarono  alla__^ 

I parte  della  Cappella  j che  ferve  di  Sagriftia  , e con 
i’ajuto  de’ Maellri  di  Cerimonie  venne  fpogliato  de’ 
Veftimenti  Cardinalizj , efii  veflito  dell’Abito  Papa- 
le , cioè  Scarpe  con  Croce  d’oro  ricamate  , Sottana^» 
bianca  d’ormefino.  Rocchetto,  Mozzetta,  e Camauro 
roffò  di  rafo  , con  fotto  il  folito  Berettino  bianco  , ed 
il  ricondufiero  a federe  nella  Sedia  Pontificale  avanci 
l’Altare  di  detta  Cappella, ove  incominciando  l’Emi- 
nentifs.Giudice,  come  Vefcovo  piu  anziano,  e fiiccef- 
fi vamente  per  ordine  tutti  gli  altri  Eminentifs.  Por- 
porati, come  fi  ritrovavano  vertici  di  Sottana  paonaz, 
za  , Rocchetto , Mozzetta , e Crocea , furono  ricevuti 
da  Sua  Santità  al  bagio  della  mano  , ed  alTampleffo 
dell’  una,  e l’altra  parte  della  faccia  ; e l’Eminentifs* 
Camerlengo  pofe  nel  dito  anulare  della  Santità  Sua  il 
^uovo  Anulo  Pifcatorio  é 

Prefafi  intanto  dal  Sig.CanonicoD.  Francefco  Eol- 
za  uno  de’Maertri  di  Cerimonie  la  Croce,  dopo  la  ine- 
defimaavvioffi  rEininentifs.  Sig.  Cardinal  Panfilj  pri- 
mo Diacono  verfo  la  gran  Loggia  del  Portico  di 
S. Pietro  , ove  giunto  , alla  innumerabile  Nobiltà  , ed 
infinito  Popolo  radunato  a tale  effetto  nella  gran_» 
Piazza  Vaticana,  fulle  ore  23.  de’29. Maggio  fudetto  ^ 
annunciò  ad  alta  voce  la  Elezione  del  Sommo  Poilte- 
^ce  con  le  feguenti  parole  ; sAnnmdoVohli  gauàìuTii 


viagnunr  Papam  hahemuv.  Emìnemi^mum-,  er  B^veren- 
dìjpmmn  Domìnum  Eratrm  VìncentìuTuMariam  S. 
Qaràìnalm  V^rjinum  Epifcopum  Pcrtuenfem^  qui  ftbi 
mcn  ifHOoiuìt  BenediSluì  Decmus  tertius. 

Appena  termino^  dalPEminentifs.  Panfilj  la  detta 
piiblicazione  , che  al  rimbombo  de'fpari  de’Cannoni 
di  Caflel  Sant’Angelo  ^ de'mofchetti  della  Soldatefca, 
ed  il  fiiono  armoniofo  de^  f^gri  bronzi  delle  Chiefe  di 
tutta  Roma  , fi  imiltiplicarono  non  folo  dalle  preno- 
minate gemi  d'ogni  rango,  e qualità,  che  fi  trovavano 
aU’ora  fulla  Piazza  di  s. Pietro,  ma  da  tutto  il  Popolo 
di  quella  Capitale  infinite  voci  di  allegrezza, e di  viva, 
augurando  al  Sommo  Pallore  profperità  d'anni,e  lun- 
ghezza di  vita,  per  gloria  di  Roma,  e per  confolazio- 
ne,  e vantaggio  di  tutto  il  Mondo  Cattolico  . 

Tra  quello  mentre  finita  l’adorazione  ; a<3]fHto  da  i 
prenominati  Signori  Cardinali  primi  Diaconi  Panfilj , 
ed  Ottoboni  ; fu  da  loro  levata  alla  Santità  Sua  la__f 
Mozzetta  , ed  il  Camauro  roflb  , e venne  la  medefima 
vellira  di  Amitto  , Camifce  , Cingolo , Stola,  Manto 
Pontificale,  Giojello  di  diamanti  , e Mitra  di  tela-» 
d’oro, e fu  collocata  a federe  fopra  un  cufeino  di  broc- 
cato sii  la  Menfa  delTAitare  in  cornu  Erjangclìì  ; Indi 
con  Perdine  della  prima  adorazione,  in  quella  che  fi 
óWg  femìpuhblkaj  gli  Eminentillimi  Signori  Cardinali 
fucceflìvamente  uno  doppo  Paltro  , baciarono  a Sua 
Beatitudine  il  piede  , e la  mano  fotte  il  fregio  del  Pi- 
viale, detto  ^urit hry^iim  , e forono  ricevuti  fecondo 
il  folito  alPampIefib  . 

PreTafi  poi  da  Monfignor  Ludovico  Elifio  Rovault 
de  Gamaches  Francefe  Uditore  di  Rota,  la  Croce  an- 
dando avanti  i Cappellani  Cantori  della  Cappella-^ 
Pontificia, cantando  l’Antifona:  Ecce  SacerdoiMagnm 
fii  portata  Sua  Beatitudine  sù  la  Sedia  geflatoria 
Pontificale  , follevata  in  alto  da  dodici  Parafrenieri 
vedili  di  cafacca  di  panno  roffo,  fino  alla  porta  mag- 
giore 
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giore  della  Bafilica  Vaticana,  ove  la  Santità  Sua  volle 
dare  un  fegno  contradiftinto  della  fua  innata  Criftia- 
na  pietà,  mentre  ordinando,  che  fi  ubbaflafie  la  Sedia^ 
e fmontato  dalla  medefima, prima  d’entrare  nella  Ba- 
filica  Vaticana  ( illuminata  di  torce  , per  efiere  un’ora 
di  notte  ) genuflefib  ivi , orò  alquanto  , e poi  bagiò  , 
r non  fenza  lagrime  di  tenerezzi  , la  foglia  , e profegui 
H a piedi  fino  alTAlrare  del  Santiilìmo  per  adorarlo,  co- 
I me  fece  umilmente  , ed  in  tal  forma  andò  fino  alTAl- 
;i  tar  maggiore  fupra  la  ConfcfTjone  de’ss.Apoftoli,daI- 
la  parte  dell’  Evangelio,  nel  cjuale  Altare  , fiiedero  a 
tutta  la  funzione  anche  quei  Signori  Canonici , e Ca- 
pitolo della  fudecta  facrofanta  Bafilica  * 

Dalla  Cappella  Siliina  fudetta  fin  qui , gli  Eml- 
nemifs.  Sig.  Cardinali  avevano  preceduta  la  Santità 
Sua  vediti  di  Cappe  pavonazze, ed  accompagnati  con 
i di  loro  nobili,  e numerofi  Corteggi;  ed  erano  venuti 
avanti  la  Sedia  di  Sua  Beatitudine  , e refpettivamente 
avanti  il  Papa  Monfignor  Falconieri  Governatore  , e 
Vice-Camerlengo  di  Roma,  l’Eccellentlfs.Sig.Conte- 
ftabile  D. Fabrizio  Colonna  , gli  Eccellentifs.  Signori 
Confervatori  del  Popolo  Romano  , ed  il  Signor  Mar- 
chefe  Magnani  Ambafeiator  di  Bologna  , tutti  con  i 
loro  abiti;  quantità  grande  di  Prelatura  , e di  Nobiltà 
Romana,  e foraftiera,  e molti  Principi , che  facevano 
Corte  tra  le  guardie  della  Soldatefcà  , difpoda  su  per 
la  Scala  Regia  , che  per  il  Portico  , e Chiefa  , oltre  le 
folite  guardie  Svizzere  veftite  di  acciajo,  che  attornia- 
vano il  Santo  Padre  , dopo  il  quale  anche  feguivano 
i Patriarchi, Arcivefcovi, e Vefeovi  àflidential  Soglio, 
Era  ancora  fiato  trafportato  fopra  laMenfa  dell’Al- 
tare della  Confefficne  de’Santi  Apoltoli,il  cufcino  del- 
la Cappella  di  Sifio  , e la  fcalecta  portatile  , per  cui 
afi  efe  Sua  Beatitudine  a federe!  fopra  , ed  a ricevere 
gli  Eminentifs.  Signori  Cardinali  alla  terza  , e publi- 
ca  adorazione  , quando  PEmInentifs.  Signor  Cardinal 
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Giudice  intonò  Tlnno  Te  Deum  laudàmnì , che 
venne  profegnito  dalli  Cantori  della  Pontificia  Cap- 
pella, tratanto,  che  gli  Eminentifs.  Signori  Cardinali 
continuavano  il  bagio  del  piede,  e della  mano,  e rice- 
vevano rampleflb  dalla  Santità  Sua  ; quale  adorazio- 
ne terminatafijil  medefimo  Eminentifs.Giiidice  recitò 
in  cornu  EpìfloU  5 i foliti  Verfetti , ed  Orazioni  fopra 
il  nuovo  Pontefice  , che  fcefo  , e ftando  in  piedi  fopra 
la  Pradella  del  medefimo  Altare  , ( avendogli  prima 
levato  la  Mitra  il  fecondo  Diacono  afTifiente,  e poi  rì- 
meffa  dal  primo  ) fecondo  il  rito  confueto  , diede 
prima  folenne  tanto  defiderata  Benedizione  Apoflo- 
lica  al  numerofo  fuo  Popolo,  che  tanto  nel  fcendere  , 
che  aveva  fatto  Sua  Beatitudine  dalla  Cappella  Sifti- 
na  in  s.Pietro,  e da  s. Pietro  (dopo  eflerfi  fermato  non 
po:>o  tempo  ad  orare  alla  Statua  di  bronzo  del  Prin- 
cipe degli  Apoftoli,  fottoponendo  a quel  fagro  Piede 
il  fuo  Capo  , ed  alFAltare  della  Beatlffima  Vergine  , 
e nuovamente  al  Santiffimo  ) in  fedia  geftacoria  a ma 
no,  nella  quale  rimontò  (ufcito  folamente  di  Chiefa,) 
tra  le  voci  di  giubilo  univerfale,  e tra  gli  augurj  di 
felicità,  e lunghezza  di  vita  , andiede  il  Santlis.Padre 
alle  folite  Pontificie  flanze  del  Palazzo  Vaticano  ; 
Nel  paffare  alle  quali  ricevè  Noftro  Signore*,  da  qne- 
fH  Signori  Ambafciatori , e Miniftri  elleri  le  con- 
gratulazioni per  la  di  lui  felice  afiiinzione  al  Ponti- 
ficato . 

In  detta  fera  deirelezione  del  Sommo  Pontefice, ed 
in  ('.uclla  del  Martedì  , fi  viddero  per  tutta  Roma  illa 
ininazioni  di  fiaccole  , e torce  , oltre  il  folito  fuoco 
delle  botti,  i Palazzi  degli  Eminentifs.  Signori  Cardi- 
nali, Ambafciatori,  MìniftrI  Regj,  Prelatura  , Princi- 
pi, e tutta  la  Nobiltà  Romana , e di  moltifilmi  altri  in 
fegnodi  giubilo  , e godimento  per  rottenuto  Santo 
Pafte re,  facendo  eco  al  rimbombo  de’cannoni,e  mor- 
ta- 
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taletti  della  Fortezza  di  Caftcl  s#  AngeIo,in  dette  lere, 
gli  e viva  del  Popolo  , che  per  tutta  la  Città  udivanfi 
in  contrafegno  del  connine  contento  . 

L’Eccelentiirimo  Sig.D.  Carlo  Albani  Principe  di 
Soriano  , Nipote  della  fa,  me.  di  Clemente  XI.  tro- 
vandofida  molto  tempo  opprcfib  da  graviflìnio  male 
di  Pietra  , rifolle  Mercordì  g i.  Maggio  fulle  ore  14. 
efporri  al  taglio  della  medefinia  , quale  op*erazione  , 
per  la  gravezza  del  male,  e perche  oltre  varj  Calcoli^ 
era  anche  detta  Pietra  larga  come  una  Piadra  , attor- 
niata da  acute  punta  , riufcì  con  molto  dolore  > ed  in- 
commodo  del  fudetto  Eccellentifs.  Principe  , lac- 
chè fu  coftretto  la  marina  del  Venevdì  alle  ore 
difpiacimenro  di  tutta  rEccelleiitiffima  Cafa  , e pa- 
rentela 5 rendere  PAnima  al  Creatore  , in  età  di  an- 
ni 57.  e mefi  5 ed  il  di  lui  Cadavere  la  fera  de!  Venar- 
dì  5 fu  portato  con  Torce  ^in  Carezza^  alla  Chiefa.* 
di  s.  Sebaftiano  fuori  delle  mura  , ove  è la  Cappella 
deirEccellentilIima  Cafa  fuddetta  , ed  ivi , dopo  le 
folenni  Efequie  fu  fepolto. 

Alle  ore  undici  dunque  della  marina  della  Domeni- 
ca di  Pen'ecofte  5 trasferitafi  Sua  Santità  in  Abbito 
Cammerale  fervita  da  molti  Principi  , e Cavalieri  , e 
da  tutti  li  fuoi  famigliar!,  dal  proprio  Appartamento, 
alla  Stanza  detta  de  Paramenti  j efiendo  già  , prima 
d’entrare  nellaniedefima , fiata  cinta  fotto  il  Roc- 
chetto , alla  Santità  fua  da  Monfignor  Nicolò  Lercarl 
Genovefe  Maeflro  di  Camera  , ajutato  dalli  Signori 
Maeflri  di  Cerimonie , la  Falda  grande  di  Ormifino  , 
ivi  Sua  Beatitudine  venne  ricevuta  dagrEminentifn- 
mi  Porporati , che  la  {lavano  attendendo  , a tenore^^ 
deirintìmazione  fatta  precorrere  il  giorno  avanti  ali’ 
Eminenze  loro  da  Monlignòr  Gio:  Batifla  Gamberiic- 
ci primo  Maeflro  delle  Cerimonie  Pontificie;  eprefa 
in  mezzo  dalli  due  primi  Cardinali  Diaconi  prefenti 
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che  furono  rEminentidimo  OttobonI , e rEmlnentif- 
fimo  Imperiale  5 ( quali  in  tutta  la  Funzione  della_» 
mattina  fecero  da^Diaconi  Affilienti  ) foinminiftran- 
dofi  a quefti  dagrA.colicì  Apoftolici  i Sagri  paramen- 
ti 5 a tale  effetto  ivi  preparati,  cioè  : rAmico  , Alba  , 
Cingolo^  Stola,  Manto  Pontificale  roffo  ,coI  Formale 
preziofo  , e Mitra  di  tela  d’oro  ^ fù  la  Santità  Sua__* 
( levato  prima  la  Mozzetta,  ed  il  Camauro  roffo)  ve- 
rità de  medefiini . 

Pofcia  dettofi  da  Monfignor  Gamberucci  primo 
Maeftro  delle  Cerimonie , ad  alta  voce  ; elitra  ^ e al- 
iatoli uno  de’Suddiaconi  Apoftolici  Uditor  di  Rota  , 
che  flava  genufielTo  con  la  Croce , avanti  Sua  Beatitu- 
dine , perche  la  falutalTe  , come  fece  , avvioffi  verfo 
la  Sala  Ducale , ove  con  le  folite  formaLtà,  e fuddec- 
to  Nobile  accoinpagnamento,palTovvi  ancora  la  San- 
tità Sua,  alzandolci  fuddetti  Eminentiffimi  primi  due 
Diaconi , le  fimbrie  del  Manto  Papale  , e quello  del- 
la falda , e Velie  due  Prelati  Protonotarj  Apoftohci 
partecipanti,  fofteriendoie  il  Strafcino  l'Ecclentifsi- 
1210  Sig.  Don  Fabrizio  Conteftabile  Colonna  ,*  ed  ivi 
pofiafi  a federe  fopra  la  Sedia  geftatoria,  precedendo 
oltre  li  felici  familiarità  Prelatura  veftita  di  Rocchet- 
to 5 e Cappa  Paonazza  , egrErninentifsimi  Porpora- 
ti di  Rocchetto  , e Cappe  Rolfe  , coll’ordine  conlue- 
to  , calò  Noftro  Signore  circondato  da  tutte  le  Guar- 
die per  la  gran  Scala  detta  di  Coftantino  , al  Portico 
di  s.  Pietro,  ricoperto  di  ricchifsimi  Arazzi,  Dife- 
gno  del  celebre  Rafaele  d’Urbino,  e Damafchi  trina- 
ti d oro  , de  quali  era  anche  adornato  tutto  il  Sagro 
Tempio  Vaticano  j e fmontato  dalla  Sedia  geftatoria, 
allefo  nel  Trono  preparato  nel  medefimo  Portico  , 
vicino  la  Porta  Santa  , affiftito  da  prenominati  due_^ 
Ehiinentifsirni  Signori  Cardinali  Diaconi , fedendo 
anche  all  intorno,entro  il  detto  fteccato  gl’altri  Eini- 
nenufsimi  Porporati,  fi  degnò  ricevere  la  Santità  Sua 
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ad  ofculum  pedis  il  niimerofo  Capìtolo  , e Clero  di  San 
Pietro  5 fupplicato  così  dairEininetitifsìnio  Sig.Card* 
Annibaie  Albani  S.  Clemente,  Arciprete  di  qu  Ila  Sa- 
crofanta  Bafilica  jdopo  aver  recitata  la  Tegnente  Ora* 
zione  ( dando  in  piedi  a capo /coperto  dalla  parte-> 
finiftra  nel  piano  del  Trono  ) avanti  Sua  Beatitu- 
dine . 


efl  etìam  nuper , ut  olìm  in  ^Apofiolos  hac  die 


de  Coelo  fonus , tamquam  advenienth  Spiritui  •vehe* 
7/1  enti i ^ cum  omnium  elìgentium  mentes  ^ (y  •vota  Te  y 
Beatijjlme  Pater  , ìnvìtum  lìcet , ac  reluUantem  adege'- 
Yunt  ad  Jupponendos  ^^cJloUCéC  Sarcina  humeroiparei  • 
Imperli  igitur  tui  aufpìcatur  inizia , Bafilìcam  hanc.  Sa^ 
eros  Tetri  cinerei  veneraturui  ingredere^  cui  in  Teipjb 
dìgnijfimum  Succejforem  exibei  : Eccleji^  auteni  totì  Pa- 
jìorem  Optimurn  , nec  j'acr^  DoBrin^e  Copia  , abj'olu^ 
ta  VitiC  Saficlimonia  , prmii  ejufdem  Sceculh  inviden- 


SpedItofiNoftro  Signore  da  tal  funzione  , rifalito 
nella  prenominata  Sedia  geftacoria  , tra  le  acclama- 
zioni di  un  infinito  Popolo  , entrò  Maedofamente  per 
la  Porta  maggiore  in  s.  Pietro  , e giunto  fenza  Ven- 
tagli, e fenza  Baldacchino  alla  Cappella  della  San- 
tifsima  Trinità  , ivi  fmoncò  ad  inginocchiarli  , e ad 
orare  , deporta  prima  la  Mitra  , avanti  ilSantifsimo 
Sagramento  ; e rimontando  in  Sedia  , riprefa  la  Mi- 
tra , coITordine  , ed  accompagnaT  eneo  da  principio 
infinuato  , portolfi  alla  Cappella  li  s.  Gregorio  , det- 
ta la  Clementina;  ove  fcefo  di  Sedia,  e fatta  nel  Faldi- 
ftorio  3 con  la  Mitra  in  capo  breve  orazione  aiPAlta- 
re  , Tali  al  Soglio  , intorno  al  quale  prefero  i loro  luo- 
chi  PEminentifsimo  Signor  Don  Fabrizio  Contefta- 
bile  Cofonna , Principe  del  medefimo  , e grEccmi  si- 
gnori Marcliefe  Clemente  Spada  Vararti , Conte  Gia- 
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conio  Bolognetti  ^ Conte  Tablo  Carandini , e Conte 
deirAnguillara  ^ Confervacori  , e Priore  del  Popolo 
Romano;  e con  i’afliftenza  degli  Eminenti  ilìmi  Ot- 
toboni, e Imperiali  , ricevè  al  bagio  della  mano  , che 
teneva  lotto  PAurifrigio  del  Piviale  gl'Eminentifsi- 
ini  signori  Cardinali  con  Cappe  . 

Ammife  in  oltre  al  bagio  del  piede  tutti  li  Patriar- 
chi 5 Afcivefcovi,  e Vefcoviafsiftenti,  e non  afsiileri- 
ti  ^ fimilmente  con  Cappe  , ivi  prefenti  • Ciò  termina- 
to 3 dali’iiltimo  Prelato  Uditor  di  Roma  ivi  ellflentc, 
prefentatafi  avanti  la  Santità  Sua  la  Croce  , e levata 
dairEminentifsimo  sig.  Cardin.  Iinperiili  fecondo 
Diacono  , a Sua  Beatitudine  la  Mitra  , alzata  in  pie- 
di, e detto  il  Sìt  nomen  Domìni  diede  al  numcrofo 
Popolo  la  folenne  Benedizione  . 

Intiionatofi  intanto  Terza  dalla SantitàSua  , e rife- 
dutafi  5 'profeguì  a leggere  li  Salmi  della  medelima  , 
foftenendo  il  Libro  Monfig.  Carlo  Ambrogio  Mpzza- 
barba  Patriarca  d^Aleflandria , e la  Candela  Monhg. 
Girolamo  Mattci  Arcivefcovo  di  Fermo  3 e nel  men- 
tre profeguivafi  a cantare  ancora  Terza  da  Cantori 
della  Pontificia  Cappella  : grEminentifsimi  s.  Cardi- 
nali Vefcovi  3 veftironfl  deTaramenti  Sagri  , cioè  : di 
Ammicto  , e Piviale  col  Formale  : i Preti  di  Pianeta  3 
^ Mitra;  i Diaconi  di  Tonicella  3 e Mitra  fimilmente 
bianca  di  Damafco  3 tutti  a loro  luoghi  3 fuori  del 
signor  Cardinale  Diacono  del  Vangelp,  che  fu  i’Emo 
Olivieri  3 e del  Suddiacono  Apoftolico  delFEpiftoIa 
Ialina  , che  fu  Monfig.  D.  Tomafo  Ratto  3 y Otto- 
nelli  Uditor  di  Rota  Spagnuolo  , li  quali  prefero  gP 
Abiti  Sagri  nelle  loro  menfe  preparatorie:  e nelIaCap- 
peiia della  Pietà  del  Coro  de’ signori  Canonici  li  Pa- 
triarchi 3 Arcivefcovi,  e Vefcovi  afsiftenti , e non  afsi- 
fienti  di  Gotta  fopra  il  Rocchetto  3 Piviale  3 e Mitra 
di  Tela  bianca  ; gPUdicori  di  Rota  Suddiaconi  Apo- 
flolici  di  Tunìcelle;  gPAvvocati  Condlloriali  3 di 

Pivia- 
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Piviale  a travcrfo  con  Tapcrtura  dalla  mano  dritca  ^ e 
col  Cappuccio  della  loro  Cappa  al  difopra  j e ritor-^ 
narono  a’ioro  luog;hi  ; venendo  alIHtito  inoltro  Sig. 
finca  tanto  5 che  prefero  grAbiti  Sagri  gì’Eminen- 
tiflimi  Otthoboni,  e Imperiali , da  dne  uìtiiiii  Signo- 
ri Cardinali  Diaconi , cioè  : grEnii  Alberoni  y e Al- 
bani . 

Dopo  finita  giaTer7a  a’zoffi  Sua  Beatitudine  al 
Capitolo  detto  da  un  Cantore  Pontibcio  , e ftiedc-^ 
cosi  Jino  all’ultimo  Refponforio  ; poi  fsdutofi  di  nuo- 
vo 3 e depolla  la  Mitra  , lialfofli  , t cantò  TOrazi  ^ne 
deirUfficio  3 foftenendo  il  Libro  TEn^o  Sig.  Cardinal 
Giudice  3 come  Vefcovo  piu  anziano  del  Sagro  Colle- 
gio 3 e la  Candela  il  prefaco  Monfig.  Mattei , ed  i due 
Candelieri  , li  due  ultimi  Prelati  Votami  di  Signatu- 
ra ; Acoliti  pontifej. 

Aveva  già  laS^^nlità  Sua  ( terminata  Terza  ) Ietti 
li  Salmi  preparatori  per  la  Mela  , ed  e^anpli  ilaci po- 
lli li  Sandali  ; e allora  il  Sig.  Conte  Magnani  Amba- 
feiator  di  Bologna  , veflito  di  Toga  Senatoria.3  portò 
a lavare  le  mani  a Sua  Beatitudine  3 forum  niltran- 
-dole  PEmo  Giudice  il  Mainile  per  afcìugarli  ; [>ofcia 
TEmo  01iv;cii  Diacono  del  Vangehj , le  ata  a Sua^ 
Santità  la  Mitra  , il  l ormale  , il  M anto  , e la  Stola , le 
pofe  la  Croce  pettorale  , ii  t anone  , Scola,  Tunicella, 
Dalmatiche  , Guanti, Pianeta  , e Mitra  ; PEmo  Giu- 
dice poi  le  pofe  in  deto  PAnello  Papale , e fommini- 
flro  la  Navicella  per  inetier  Pincenfo  nel  Turibolo, 
foftenuto  dal  Decano  de’ Prelati  Votanti  di  Signa- 
tura . 

Venne  intanto  PEmo  Sign.  Cardinal  Altieri  terzo 
Diacono  , chiamato  per  affìflere  al  Soglio  , mentre-f 
dovette  PEiro  Ottoboni  con  la  ferula  in  mano  por- 
tarli al  principio  delia  Quadratura  , per  dirigere  la 
Proceflione  ; e dalia  Santità  Sua  pollo  Plnccnfo  ; M, 
D.  'lommafo  Nunez  , y flores  Uditore  di  flora  Spa- 
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gnolo  Suddiacono  Apoftollco  vefllto  di  Tonicella-#  , 
con  la  Croce,  e li  7.  Acoliti  Votanti  di  Signatura, 
che  portavano  i Candelieri , inginocchiandofi  avanti 
il  Soglio  , e dettoli  dalJ’fimo  Diacono  dalla  parte  de- 
lira Trccedamui  in  Face  , Sua  Santità  alzatoli  in  piedi 
l'alutò  la  Croce  , ed  immediatamente  fi  diè  principio 
alla  Procelfione  , verfo  TAIt^r  maggiore  , colPordine 
feguente . 

Precedevano  li  Scudieri . Li  Camerieri  extrà  con  le 
vedi  rode . Li  Familiari  di  Noftro  Signore  con  vedi  , 
e Cappucci  rolli . CTAvvocati  Conciftoriali  parati  • 
Gli  Abreviatori , e Chierici  di  Camera  con  Cotta_5  , 
e Rocchetto  . I Cappellani  Communi , e Segreti,  ve- 
lliti  con  vedi,  e Cappucci  rolli , e quedi  con  li  Trire- 
gni , e Mitre  preziofe  , che  11  confervano  nel  Teforo 
di  Cade!  s.  Angelo  . Il  Turiferario  Decano  della  Se- 
gnatura , con  Cotta , e Rocchetto  . Il  prefato  Monll- 
gnor  Nunes  , y Flores  parato  di  Tonicella  con  la-3 
Croce  Pontificia,  in  mezzo  a due  Ufficiali  diVir^a 
. Tutti  li  Prelati  Uditori  di  Rota  Suddiaconi 
Apodolici  partiti  con  Tonicella  . Monffignor  Ratto  , 
y Ottonelli  Uditor  di  Rota  SuddiaconoApodoUco  la- 
tino , con  Libro  , e Manipolo  del  Papa  , in  mezzo  al 
Diacono , e Suddiacono  Greco  . Li  Penitenzieri  di 
s.  Pietro  con  Pianete  . GPAbbati  Mitrati  con  Piviale, 
e Mitra  . Li  Vefeovi  non  affidenti . Li  Vefeovi , Ar- 
civefeovi  , e Patriarchi  afsidenti.  Li  Signori  Confer- 
vatori , e Priore  del  Popolo  Romano  . Li  Sign.  Car- 
dinali Diaconi,  Preti , e Vefeovi  parati  • UEccellen- 
tifsimo  Signor  D.  Fabrizio  Contedabile  Colonna^» 
Principe  del  Soglio  , che  in  tutta  quella  matina  fervi 
la  Santica  Sua  , ed  afsiftè  a,l  medefimo  Soglio  Pontifi- 
cio , e Monfignor  AleflTandro  Falconieri  Governatore 
di  Roma  • Li  Signori  Cardinali  Imperiali , ed  Altieri 
afsidenti , e in  mezzo  dì  efsi  PEmo  Olivieri  Diacono 
del  Vangelo , e rEmo  Otthoboni , che  già  aveva  di- 
retta 
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retta  fa  Procefsione . Monfignor  Carlo  Cerri , Moti- 
lignor  Ludovico  Elifio  Rovaultde  Gamaches  Udito- 
re di  Rota  , con  Cotta  , e Rocchetto  5 per  foftener  le 
fimbrie  a Sua  Beatitudine. 

Giunto  Noflro  Signore  nella  Sedia  gaftatoria  con 
li  Flabelli , e (otto  il  Baldachino  portato  dalli  Prela- 
ti Rcferendarj  quali  nel  mezzo  della  Chiefa  , ilsig. 
Can.  D.  f rancefco  Bolza  ultimo  Maeltro  delle  Ceri- 
monie 5 che  avea  in  mano  una  Canna  inargentata  , e 
feco  eiTendovi  un  Chierico  della  Cappella  con  la_# 
ftoppa  5 e con  la  Candela  accefa  , s’inginocchiò  la 
prima  volta  avanti  Sua  Beatitudine  , e in  canto  difle; 
Vatcr  Sanóìe  Jic  tranfit  gloria  mundi  : fece  il  fimile  la 
feconda  volta  , avanti  la  Statua  di  s.  Pietro  5 e Tulti- 
ma  5 al  fianco  delPAltar  maggiore  de’  Santi  Àpo- 
ftoli  . 

Pervenutala  Santità  Suaairingrefib  di  detta  Cap- 
pella della  Confessione  dalla  parte  del  Vangelo^flan- 
do  ancora  in  Sedia  , ammifc  adOjcuhm  Oris  ì tre  ul- 
timi signori  Cardinali  Preti , che  furono  Borgia_j  » 
Cienfuegos  , e Conti  , difcefo  dalla  Sedia  , e deporta 
la  Mitra  , in  mezzo  degli  Eminentiillmi  Giudice  Ve- 
fcovo  afsiftente  alla  delira  , fece  la  confefsione,  e ri- 
ceve il  Manipolo  dal  Suddiacono  latino  ; terminata 
la  confefsione Sua  Beatitudine  fi  rimife  nella  fiidet- 
ta  Sedia  , e ricevuta  la  Mitra  dall’Emo  Diacono  del 
Vangelo fi  prefentarono  avanti  la  Santità  Sua  , gl’ 
Emi  Giudice  nel  mezzo  5 Paulucci  alla  delira,  e Pi- 
gnattelli  alla  finiftra , come  Vefcovi  piu  antichi , e 
i’imo  dopo  l’altro  cantò  un’Orazione  Sagra  , come-> 
nel  Cerimoniale  Romano  , pafiando  fempre  in  mez- 
zo di  loro  quello  , che  cantava  , e fortenendo  il  Libro 
uno  de’Maeftri  di  Cerimonie  . 

llÌLalata  la  Santità  Sua  dalla  fedia  , ed  afcefo  al/ 
Altare  , depofe  la  Mitra  3 ed  il  Suddiacono  latino  dal- 
la parte  del  Vangelo,  prcfentò  all’ Eminentifsimo 
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OttobonI , che  faceva  da  primo  Diacono,  il  Pallio 
Pontificio  , e TEminenza  Saa  datolo  a bagiare  a Sua 
Beatitudine  , nel  cominciare  a metterlo  dille  : 
f€  Vallium  j'cìlicet  plenìtudìnem  PontifìcGlh  Ojf^cii  , ai 
onortm  Omnlpotenth  Dei , gl oriofijjm a Vi^rgình  Ma^- 

ria  ejus  Matris  3 & Biatorum  ^^ofiolorum  Vetri , & 
Vanii  5 cif  S ancia  Bimana  ‘Ecdejìa  , e prefi  dall* Alta- 
re i tre  Spilloni  giojellaci  , pofe  Sua  Eminenza,  l’uno 
avanti  il  petto  , e Taltro  nella  Spalla  finiftra,  ed  il 
terzo  lo  pofe  il  Suddiacono  latino  alle  fpalle  • 

Principiofsi  intanto  da’Cantori  ad  intonare  l’In- 
troito , e Sua  Santità  , dopo  a v er  incenfaco  al  folito 
PAltare  , (I  portò  al  Soglio  , al  quale  alisiftevano  i! 
prefato  Eccmo  sign.  Contettabile  , e signori  Confer- 
vatori  5 e Priore  del  Popolo  Romano  , ftando  nel  fuo 
confueto  luogo  il  sig.  Ambafclator  di  Bologna,  e fe- 
dendo in  un  fcabello  , sù  la  PradeJla  dell’Altare,  con 
Mitra  in  Cornu  Epifiola  il  sigor  Cardinal  Diacono  del 
Vangelo  , con  la  faccia  rivolta  verfo  il  Soglio  Ponti- 
jficio  • 

Andarono  poi  grEmInentifsimi  signori  Cardinali 
Puno  dopo  l'altro  , fecondo  il  loro  ordine  , all’Ubbi- 
dienza , bagiando  genufiefsi  il  piede , e la  inano  , ef- 
feiido  dopo  ricevuti  all’a  npleffo  . I Patriarchi , Ar- 
civefeovi , c Vefeovi  afsiilenti  , e non  afsiitenti  , fu- 
rono anchefsi  albagie  del  piede  , e del  ginocchio  • 
I Penitenzieri  al  bagio  del  piede  . 

Tcrmir.avafi  la  Gloria  in  exceljii , e detta  POrazio- 
ne  5 il  sig.  Card.  Otth  obonij  come  primo  Diacono 
alsiftente  , riprefe  la  Ferula  , e preceduto  da  quattro 
Mazzieri , con  li  Suddiaconi  Apoflolici  , vefliti  di 
Tonkella  , ed  Avvocati  Conci/loriali  paraci,  portan- 
doli con  efsi  folto  la  Confelsionc  , ove  giacciono  i 
Corpi  uc'Santi  Apoftoli  Pietro,  e Paolo  , iviunita- 
n^eiue  cantarono  ad  alta  voce  le  feguenti  Laudi , 
cioè  • 
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EXaudi  Chrtfle  * 

5^.  Dc7nino  noflro  BEIS^EDICTO  à Deo  decreto  Sum-* 
7no  Vontìficì , Vniverjali  Pap<c  Vita  • 

E>:audi  Chrifte . 


5^.  Do77iìno  Tiojlro  &c. 
Exaudi  Chri[te  . 

Tji>Dc7mnon(Pro 
lalvator  Mu?idt 

Tu  ilìu7n  adìuua  . 
sahatcr  Mundi 
sahator  Mundi 
sanala  Maria 
sanBa  Maria 
sanBe  ■^'lichacl 
sanBe  Gabriel 
sù72cle  B^phael 
sanBe  ^'oannes  Baptìfta 
la^ìUe  Tetre 
laiicle  Pau^e 
sanBe  Mndrea 
sanBe  Sterha7ie 
sanBe  Leo 
sanBe  Grepcrì 
lanBe  BenediBe 
sanBe  BafiH 
lanBe  ^ahha 
lanBe  Domhtìce 
lanBa  ^g72e% 
lanBa  Cecilia , 
lanBa  Lucia 

Kjrie  elei  fon . iv.  Kyrie  eleìfc 
Jte  &c.  Kyrie  elei  fon  • 


Tu  illum  odjuva  . 
Tu  illum  adju^a . 
Tu  illum  adj  uva. 
Tu  illum  adjuva  . 
Tu  illum  adjuva . 
Tu  ìlìuyn  adjuva  • 
Tu  illum  adjuva . 

illum  adjuva . 
T u Uhm  adjuva  • 
Tu  illum  adjuva . 
Tu  illum  adjuva . 
Tu  illuTtt  adjuva  . 
Tu  illum  adjuva  • 
Tu  illum  adjuva  * 
Tu  Uhm  adjuva  • 
Tu  illum  adjuva  . 
Tu  illum  adjuva  . 
Tu  illum  adjuva  . 
Tuilhm  adjuva. 
Tu  illum  adjuva . 
Tu  illum  adjuva^. 
. Chrijìe  eleifon  . CbrP 


(^at;  terminate  , e tornato  In  Cappella  rEmineti- 
tifsimo  Otthoboni , con  li  detti  Suddiaconi  Apoftoir 
ci  5 ed  Avvocati  Concjftoriali  ; il  Suddiacono  latino 
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cantò  TEpIfloIa  latina,  ed  il  Greco  la  Greca;  il  Dia- 
cono latino . Il  Vangelo  latino  con  fette  Accoliti;,  ed 
il  Vangelo  Greco  con  due  Accoliti , eirendoTuno  , e 
Taltro  portato  a bagiare  alla  Santità  Sua  , che  poi 
nel  Trono  intuonò  il  Credo  , quale  terminato  , por- 
toni alTAItare  , accompagnato  dalli  Arcivefcovi , e 
Vefcovi  afliilenti , a profeguire  la  Mefia , ed  a fare  la 
Ja  Confegrazione;  indi  prima  di  Gommunicàrfi  ritor- 
nò al  Trono , e fattili  dall’  Eminentifllmo  Olivieri 
Diacono  li  folfti  giri  con  l’Oftia  Coperta  fopra  la  Pa- 
tena , con  le  folite  genufJeflionij  la  diede  in  mano  al 
Suddiacono  latino,  che  la  portò  in  alto  , fino  fui  So- 
glio, ivi  genuflettendo  intanto  la  Santità  Sua:  e fu 
anche  dal  Sig.  Gard.  Diacono,  ( coperto  con  la  me- 
defima  Cerimonia  ) portato  il  Calice  • Communicaca- 
fi  con  tutta  la  immaginabile  edificazione  , alzatoli  in 
piede  la  Santità  fua , funiendo  il  Sangue  con  là  Pillo- 
la d’oro  ; fopra  il  medefimo  Trono  , Communicò  il 
Diacono, e Suddiacono,  che  poi  purificarono  alPAlta- 
re  la  detta  Pillola  ; e in  quello  méntre  PEccmo  Sig. 
Gonteftabile  , che  aflifieva  al  Soglio  , diede  a lavar  le 
mani  a Nollro  Signore  , ftando  in  piedi , con  la  Mitra 
in  mano , tutti  grEminentiillmi  Sign.  Cardinali , Pa- 
triarchi 3 Arcivefcovi , e Vefcovi  aìllllenti  , e non  af- 
filienti; e inginocchìoni  tutto  il  rello  della  Prelatura, 
Capi  delle  Religioni , e Principi  laici , che  anno  luo- 
go in  Cappella  , come  prefcrive  il  Cerimoniale  Ro- 
mano , nel  lib.g.  cap.  Quando  TPapa  la^at  ma7iu% . 

Diede  per  ultimò  la  Santità  Sua  , al  Popolo  , ter- 
minatala MelTa  , dall’Altare  la  folita  Benedizione-^  ; 
dopo  rimefiafi  in  Sedia,  dall’Emo  Signor  Cardinal 
Albani  s.  Clemente  Arciprete  di  quella  Bafilica  , fu 
in  una  ricca  Borfa  di  lama  d’ Argento^  prefentata  a_3 
Sua  Santità  a norne  del  Capitolo,  il  Presbiterio  prò 
Mifa  bene  cantata , che  fono  Giuli  25.  di  moneta  piu 
antica,  la  quale  Sua  Beatitudine  diede  al  Sag.  Cardia# 
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del  Vangelo  ^ e quelli  la  regalò  al  fiio  Caudatario  . 

Di  quella  defcritta  folenne  Funzione  , furono 
godere  nel  Coretto  3 a tale  effetto  nobilmente  prepa^ 
rato  , vicino  aH’Altar  maggiore  5 le  Maeftà  del  Re,  e 
Regina  , Brittaniche  ; e nelle  due  Ringhiere  in  faccia 
la  Confellìone  degrApoftoli , ed  in  altri  foliti  luoghi, 
vi  furono  in  tutta  gala  molti  Signori  Principi , Prin- 
cipeffe  , Dame  , e Cavalieri  d’ogni  Rango  , e ti  a que- 
lli principalmente  rEccellentiflima  Signora  Donna^^ 
Giacinta  Rufpoli  Orfini , Duchcffa  di  Gravina  , Ni- 
pote della  Santità  Sua  . 

Tra  la  folla  delle  Perfone  , e gli  e viva  del  Popolo, 
dal  quale  veniva  riempita  tutta  la  gran  Bafilica  Vati- 
cana, ed  il  Portico  , precedendo  Ja  folita  Proceffo- 
ne de'Signori  Cardinali , di  tutto  TOrdine  della  Pre- 
latura, e Capi  delle  Religioni , fotta  il  Baldacchino  , 

1 e Ventagli , gionfeSua  Santità  alla  gran  Loggia  della 
; Benedizzionc  , veftito  de^medefimi  Abiti  con  i quali 
aveva  celebrato  , e fcefo  dalla  Sedia  geflatoria  , fi  po- 
fe  a federe  nella  Sedia  Pontificale  fopra  del  Trono,  ivi 
preparato  , a vifta  del  fuo  diletto  Popolo  , quale  con 
giubilo  univerfale  appalefava  Tinterno  godimento,  di 
vedere  afffo  nella  Sedia  di  Pietro  il  Sommo  Pontefice 
Benedetto  XIII. 

Procuratoli  intanto  da’SignorI  Maeflri  di  Cerimo- 
nie, che  il  Popolo  fi  acquietaffe  , li  Cantori  della_.. 
Pontificia  Cappella  , intonarono  TAntifona  : Ccrona 
ùurea  fupcr  Caput  ejus , , e TEmo  Giudice  cantò  li 

Verfetti  ; e terminata  TOrazione  07nnìpotefis  fempiter^ 
Deus  digmtas  Sacerdoti , TEmo  Imperiali  fe- 
condo Diacono  levò  di  teftà  alla  SantitàSua  la  Mitra, 
e TEmo  Otthoboniprìmó  Diacono  , fece  la  Corona- 
zione, ponendole  in  Teda  il  Regno  j ornato  di  tré 
Corone  d^oro  j dicendo  : Recipe  Thiaram  trìhus  Cc- 
ronh  ornatom^  feias  te  ejfeVatretn  Princìpum  y 
B^gtm , P^Uorem  Òrhh  , in  Terra  V^carìum  Sahatcrii 

Y y 4 
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noJM  Jefu  Chrijti , cui  efì  honor  y & gloria , in  S^culh 

SacuUrum  Jimcn . 

Per  compimento  di  queda  sì  bella,  e primaria  Fun- 
zione della  Ghiefa  , proferitali  eia  Noltro  Signore  le 
paro  e . SanBi  ^pcjtoli , &c,  nel  dire  : BenediBh  Dei 
Patris  ^ &c.  alz  -ndofi  dalla  Sedia  io  Piedi  , con  larga 
inano  diede  alle  ore  ip.  la  Santa  Benedizzione  , al 
numeroliflimo  Popolo  i e in  immillante  tra  le  voci  di 
eflb,  il  rimbombo  de’Cannoni  , e Mortaletti  di  Ga- 
ilei  s.  Anello,  de  Cannoni,  e Mortaletti  della  Guar- 
dia Svizzera  , de  Tamburri  , Trombe  , ed  altri  Illro- 
menti  militari , dello  fquadrone  di  Cavalleria  ,e  Fan- 
teria 5 fi  riempila  gran  Piazza  di  s.  Pietro , e tutta-» 
Roma  5 di  una  tanto  defideraia  , eFeiievole  confola- 
zione  , ed  allegria  • 

Si  pubblico  immediatamente  da  i due  Emlnentif- 
fimi  Signori  Cardinali  Diaconi  la  Indulgenza,  in  for- 
ma della  Chiefa  confile  a ; e di  nuovo  la  Santità  Sua_>» 
rialzacafi  in  piedi , diede  Paltra  diftinta  Benedizzio- 
ne  a tutti  li  p-  efenti  . 

Nel  giorno  dopo  pranzo  di  Pentecofte  N.  Signore 
in  fedia  a mano,  in  forma  (emipublica,  ufei  perla  pri- 
ma volta  , e fi  portò  alla  vifira  delTArchiofpedale  di 
s. Spirito  in  Saffia,  dove  con  Paterno  zelo  , e diftiatiffi- 
mo  atto  di  carità  , ed  amore  , fomminiftro  il  Sagra- 
mento  delTEucarifiia  , ed  Eilrema  Unzione  ad  unln- 
fermo,  che  flava  moribondo  ; e di  lì  portoffi  a vifitar» 
la  Miracolofa  Immagine  della  Madonna  Santillima_» 
alle  Fornaci,  che  fi  venera  nella  Chiefa  della  nuova.-» 
Fondazione  del  Ven  Collegio  Àpofiolico  de*RR.PP. 
Trinitari  Scalzi  del  Rifiatto  , e profeguendo  verfo  il 
Colle  di  s.  Pietro  Montorio  , entrò  nella  Villa  delP 
Erninentifs.Corfini  , ivi  fituata  , da  dove  ritornando  , 
tra  le  acclamazioni  di  un’inSnito  Popolo  , concorfo 
per  vedere  il  Santo  Padre  , e ricevere  la  Benedizione, 
rientrò  in  Roma,  riportandofi  al  fuo  Palazzo  Apofto- 
lico  Vaticano  . Lu- 


Lnfiedi  mattina  la  Santità  Sua  veftita  di  Piviale  rof- 
’ fo  5 e Mitra  di  tela  d’oro  5 portofli  per  la  prima  volta 
in  Concirtoro  , affina  di  rendere^  fecondo  il  foHto,  gra^ 
► 2ie  al  fagro  Collegio  , per  efTer  flato  dal  inedefimo 
: eletto  al  Pontificato  , e fare  con  folennità  il  giura- 
mento delle  Bolle;  il  che  fcguico,  fentì  grEmìnentifs. 
Signori  Cardinali,  e fattofi  Ve>^tra  orrmeì  , con  Pontifi- 
, eia  Maeftà  , e decoro  , perorò  Sua  Beatitudine  nella.^ 
forma  chefiegue,  ed  intimò  affine  d’implorare  il  Di- 
vino ajutoper  il  buon  reggimento  di  s.Chiefa,  il  Giu- 
bileo Univerfsle  . 

VEnerabiles  Fratres  : jFj9  quUem  dirjtnìì  Ì7ifiit?Hìo- 
fììhuìtraàìtam  , ut  * gloriecur  frater  liuinilis  in 
exaltatione  fua;  qu9  (kxtera  DGfnìnì  7nag?iìficetur  ìii^* 
laude  ; & qui  dìtAÌt  de  tenebrìa  lucem  Iplendej'cere  , wìra- 
bìlium  fuorum  glorìaf/i  in  figmenti  ìrifirmìtate  luculentiùi 
cjiendijfe  'videatur  • ÌSl^s  tamen  digniì  ^ .ojìolico  mìni- 
jierìo  virtutibui  defiitutos^  noflrique  reatus  conjcientia 
pa^idos,9Ìce?/i  Tuagis  nojìram  dolere  decet-i  citque  à judiciis 
ejus  potìuì  thnere , quàrn  de  exalt atio?ie  glorìari . Vro^ 
pterca  cum  prmu:n  de  [ollìcitudine  07nnìum  Ecclefiarum 
b\(obis  mponenda  agere  c^pijtis , meritò  ^evehamur^ 

Deus  terribili s in  Confiliis  fuper  filìos  hemìnum  ele^uani 
allideret  nos  ; ac  ne  fortiera  fufeipientes  i?icujf?  ponderc 
contereremur ’i  aut  ìrrumpentes  in  fanUa  opprlmerefnur 
à gloria  . ^t  rjeròdum  ingenti  metu  ferctilfi  7nìntjlerium 
nofiréC  ìtnbecillitati  jure  for7nidandum  detreBaremusifnì^^^ 
ra  illa^(^  off  dì  piena  fraternìtatum  *vefìrarum  confcTiftOy 
certìfftmo  nobìs  argmnento fuit  c^elefìum  mandatortm  , 
quìbus  nefas  effe  duxìmus  Jiutius  obluBarì  . Vrìmìm  ìgu 
tur  OmnìpGtentì  Deo  , qui  per  vejlra  fuffragia  btmilìta’- 
tem  nofìram  in  hac  fublÌ7ni  ^poflolatus  Cathedra  colloca- 
^it^  ìrrmortales  fubmijfo  corde  grattai  agentes^fore  confi- 
dimus  5 ut  qui  vocatione  f ancia  fua  cornpulìt  ad  ìnchoan- 
dup2y  vhes  quòque  fuffcìat  ad  perficìendum  j ^ 'vìrtutem 
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conferai:  qui  contuUt  (Ugnkatem  • VracUrn  deindc  Fra^ 
ternìtatum  ve fr arimi  de  no flr a tenuitate  ]udìtla^  frater^ 
fhcque  benevolenti^  offcìojijfmam  contentìonem^^  fi  nul- 
la verhormn  vi fatis  ornare pcjfumm  agnato  certe  femper 
animo  recole?nm;neque  ullamreferendiC gratia-y  ojfcUque 
reponendi  opportunitatem  elàbi  ^ aut  excidere  patiemur  . 
Suterefi  5 Venerabiles  Fracres  5 ut  qui  prò  fiudiis^  judi- 
cììj'qne  vefiris  ncfir^c  quoque  adminifiratìonis  rationer/L^ 
F afiorum  Principi  reddituri  efiisj  ordinisi  ac  munerh  ve- 
firi  memores  ìnfirmìtati  nofirrc [ubfidìùm  feduld  operà^^ 
jdpientibus  confiliii  conferath  ; qui  Pontifici  eligendo 
tanta  animorum  alacritate  fuffragati  efiis  ; trepidare em 
verd  y ac  defugientem  tam  fiudiosè  erexiftis  5 & confirma- 
ftis  ; eleclum  jam  demumyimpo/itaque  farcìnà  labcrantemy 
ac  fatifcentem  pari  pietatiiy  fiudiique  contentìone  adjuve- 
tis  . ^t  autern  inde  ducamus  ^pofiolica  [ervìtuth  ini- 
tìiìm  y unàehahent  bona  cunUa  velut  à perenni  fonte  da- 
ritathy  Cs?  falutis  origineniyvefirarumin  priinii  obfecra- 
tìonim  apud  Patrem  miferìcordìarum  fuffragìa  requìrì- 
mm  3 Caler 0%  autem  Cbrifiifideles  ^ubilao  proximè  indi- 
cendo addivìnam  dementiam  prò  falubri  Domìnica  plebis 
regimine  per  fuppluationes  , eleemojjnas  y jejunia  y alla- 
Que  Chrìfiiana  pmìtentìay  C^religionh  opera  nobhcon- 
cìlìandam  e>scìtabimm  . Exhibeamm  igìtur  y Venerabi- 
Jes  Fratres  , nofmetipfos  y ficut  Dei  Minifiros;  6"  Sacro- 
fannia  Fede (ìa  neceffit atei  y qua%  fine  lachrjmh  ìntuerì 
non  pojfumus  ; fedulò  reputante^  y in  omnibus  prabeamus 
nosipfos  exemplum  honorum  operum  ; ut  Chrìfiianorunuf 
morìhus  y CS  Clericali  prafertim  Dìficìplina  ad  prifiìnam 
fanBimoniamreformatis  y certius  nohis  auxilium  de  San- 
Bopullìceri  valeamas  • 

Ciò  detto  la  Santità  Sua  aprì  là  bocca  all’Emlnen- 
tilllmo  signor  Cardinal  Giulio  Alberoni  , dicendo: 
%ApermusTìbì  Os  tàm  in  collatìonìhus^quàm  in  confiliisy 
atque  in  deBìone  Summì  Ponti ficis  y iu  omnibus  kABi- 
bus  y tàm  in  Confiflorio  y quàm  extrà  y qui  ad  Cardinales 

Jpe- 
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[peBant  ^ & guoi [oliti  [u?it  evicrccre  . In  ì^mìr.cVa- 
trh  5 ^ Filii  > Hh  Spiritus  SanSi . ^men  ; e fufle- 
guentemente  propofc  le  Chiefe  Vcfcovali  d’Oftia,  c 
Velletri  unite  per  rEininentifs.  sig.  Cardinal  Franco- 
fco  Giudice,  Decano  del  fagro  Collegio  . 

Avendo  FEminentifs^  Sig.  Card.  Paolucci  Vefcovo 
di  Porto,  e Vicario  Generale  di  N.S.fottò  li  8. córrente 
fatto  pubblicare  Editto  , nel  quale  , tra  le  altre  cofe  , 
che  vi  fi  comandano  per  ordine  di  Sua  Santità,  incari- 
ca a tutte  , e qualfivoglia  perfona  deiruno  , e Paltró 
I fellb  5 di  qualunque  fiato,  grado , é condizione  , chc-» 
neir  intervenire  alla  Proceflione  del  Santifs.  Sagra- 
inento  , non  falò  la  mattina  del  Giovedì  a quella  di 
S.Pietro  , ma  anche  ne’giorni  fra  POttava  , alle  Pro^ 
ceflioni  deir  altre  Chiefcì  debbano  anche  con  la  de- 
cente compofizione  del  corpo  , moftrare  Pefemplar 
divozione  nel  detto  Accompagnaménto,  é che  perciò, 
anche  quelli,  e quelle,  che  fi  trovafiero  he’Cocchi,Ca- 
rozzc,  e Calefll,  dovefiero  fcendere,  ed  inginocchiarli, 
quando  pafia  il  Venerabile  per  adorar  Crifto  Signor 
Nofiro  Sagramehtato;con  ogni  Crifiiana  edificazione, 
oltre  moltiflima  Nobiltà  , éd  innumerabile  quantità  di 
perfohe  , che  furono  a godere  fantamenité  di  tal  Pon- 
tificia funzione  , incominciata  verfo  le  ore  io. per  or- 
dine delPEminentifs.Sig.Card. Panfili  primo  Diacono, 
fedente  alla  Porta  di  bronzo  del  Palazzo  Apofiolico  , 
vefiito  di  Tonacella  con  Ferula  in  mano,  ed  efiehdovi 
aflìeme  con  eflb  Monfig.  Giudice  Màggiorduomo  di 
Sua  Santità  con  cappa  vi  erano  grinfrafciitti  , andan- 
do ciafcheduno  al  fuo  luogo  per  ordine  come  fiegue  . 
Fanciulli, detti  gli  Alunni  Riformati  Francefi  del 


di  S.Michele  , 

Gli  Orfanelli  . 

B^Ugiof  degli  Ordini 
Mendicanti . 
Agoftlniani  Scalzi  • 


Terz’Ordine  di  S.Fran- 
céfco . 

Cappuccini. 

Mercenarj  del  Rifcatto  , 
Congreg.del  B.  Rietro  da 
Fifa  • Mi- 
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Minimi  di  S.  Fràncefco  di 
Paola  . 

Ter/’  Ordine  eli  s.  Fran- 
cefeo  . 

^Minori  Conventuali  • 

Minori  OiTervanci  ^ e Ri- 
formaci . 

Agoftiniani  della  Con^ 
greg.di  Lombardia  • 

Agoftinia^/i . 

Carmelitani  della  Con- 
greg.  di  Mantova  . 

Carmelitani  . 

5ervi  di  Maria . 

Domenicani . 

Di'//’  Ordine  'M.-cnapico  • 

Glrolamlnì . 

Canoni<.i  Regol.di  ^ 5ali- 
vatore . 

Olivetani  • 

CcJcjflini. 

Ciflercicnfi  , uniti  con  li 
loro  Riformati . 

Vallombrofani . 

Camaldoleli . 

In  Mito . 

Ca/iinefi  . 

Canonici  Regolari  Latc- 
ranenfi . 

Clero  Secolare  . 

Dopo  la  Croce  del  Clero. 

Il  «Seminario  Romano  . 

Tutti  li  8(5.Parochi  Seco- 
l^rij  e Regolari  • 


Cemonìcì  delle  Collegiate , 
tutti  lotto  la  detta 
Croce  del  Clero 
s.Girolamo  de’Schìavoni. 
s.  Ar&dafja . 
s. Maria  in  Cofmedin  . 
s.  Celfo,  e Giuluino  . 
s.  Angelo  in  Pefearia  • 
s.  Eiulachio  • 
s.  Maria  in  Via  Lata  . 
s,  Kicolò  in  Carcere  • 
s.  Marco . 

s.  Maria  della  Rotonda. 
Il  Camerlengo  del  Clero 
con  Stola . 

Bafilìche . 

s.  Maria  in  Traft.c  ss.Lo- 
renzo,e  Damafo  co  due 
Padiglioni , due  Croci, 
c due  TintinnabuJi . 
s.  Maria  Maggiore  coil_* 
Tintinnabulo  , Padi- 
glione, e Croce . 
s.  Pietro  in  Vaticano,con 
Tintinnabiilo  , Padi- 
glione,Croce, e fuo  Se- 
minario • 

s.  Gio*  in  Laterano  conL3 
due  Tintinnabuli  , due 
PadiglionijC  tre  Croci, 
con  altri  Alunni  del 
Seminario  Romano . 
Infine  dì  elTa,  Monfignor 
Vicegerente  , con  tutto 
il  Tribunale  delPEmi- 
nentifs,  Sig.  Cardinal 
Vicario  • 


vanivano  g?  in- 

frajcrìtti-i  che  hanno 
gli  Vff.C]  Vacabili 
con  l orde . 

Senfall  di  Ripa . 

Porzionarj  di  Ripa  • 

I Notati  Capitolini . 

‘ Notato  di  Tor  dì  Nona  * 

Notare  de*  Protonotarj 
ApoftoHci  Partccipaa- 
I ti . ^ 

I Notati  deir  Eniinentifs. 

I Vicario. 

1 Notari  del  Vice-Camer- 
lengo , cioè  di  Monfig. 
Governatore  . 

Scrittori  dell*Archivio  • 
i Scrittori  de’Brevi . 
i Collettori  del  Piombo . 

Sollecitatori  Apoftolici  • 

Notari  deirUditore  della 

R.  C. 

Scrittori  5 e Chierici  del 
Regimento  delle  Sup- 
pliche . 

Scrittori  del  Regiftro  di 
Bolle  . 

Notari  degli  Uditori  di 
Rota  . 

Procuratori  delle  Lettere 
Apofloliche  di  minor 
gra  ia. 

Uditori  5 e Regente  della 
Pcniten  iaria . 

Notaro,  cd  Oftiario  de’la 
Cancellarla  oc  Confile- 
tìs  , 
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Cavalieri  Lanreiaiii  * 

Caralieri  Pii  . 

Cavalieri  vìel  Giglio. 

Cavali  :ri  d^  s.Paolo  • 

Cavalieri  di  s Pietro  ave- 
rne con  II  icudierl  fen- 
ica l’abito  • 

Scrittori  Apoftolici  to- 
gati . 

Referibendario  con  diie-> 
difenfori . 

Maeftro  dell’uno  5 e delP 
altro  Regiftro  . 

Cuftode  della  Cancella- 
rla • 

Regente  della  Cancella- 
rla . 

Piombatori . 

Maeftro  del  Piombo  • 

In  ^hlto  . 

Scudieri  di  Si  a Santità. 

Procuratori  Generali  de- 
gl’Ordini  , che  iianho 
luogo  in  Cappella  . 

Camerieri  CKtrà  . 

Procuratori  ifcale,e  Com- 
miff'ario  della  R.  C.  /i. 

Avvocati  Concilloriali . 

Soiiimifla  . 

Cubiculari  Apoftolici  . 

Chierici  del  iagro  Colle- 

Camerieri  ft?greti  . 

Cappellani fegreti, e com- 
munì , che  portano  hz^ 
Mitre,  cTrircgn  are- 
ziofi . Caa- 
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Pantori  Cappellani  della 
Cappella  Pontificia . 

Abbreviatori  • 

Votanti  di  Signatura  di 
Giufti2:ia  • 

Chierici  della  Rev.  Cam. 
Apoft. 

Uditori  della  fagra  Rota 
con  il  Reverendifsinio 
P.  F.  Gregorio  Selleri 
Maeftro  del  fagro  Pa- 
lazzo • 

Sette  Accoliti  Prelati  con 
candelieri  • 

Suddiacono  Apoft.  Mon- 
lign.  p.  Tpmmafo  Nu- 
nes  5 y Flores  , ultimo 
Uditor  di  Rota,  para- 
to con  Tonacella , che 
porta  la  Croce  Papale, 
ed  alli  Iati  due  Oftiarj 
con  mazze  . 

Due  Chierici  con  bac- 
chette lunghe  • 

Penitenzieri  di  S*  Pietro 
con  Pianete  . 

Abbati  Generali  degPOr- 
dini  con  Piviali , e Mi- 
tre . 

Vefcovì , Arcivefcovi  con 
Piviali,  e Mitre  • 

Vefcovi,  Arcivefcovi , 
Patriarchi  affiftenti  al 
Soglio  Pontificio  con 
Piviali,  e Mitre  . 
Emìnéntifs.  sig.Cardinali 


Diaconi  Albani, Mari- 
ni,01ivieri,  Polignach, 
Origo  con  Tonaceli® , 
e Mitre . 

Emi  sig.  Cardinali  Preti 
Cienfuegos,Borgia,Sa- 
lernojPereira  jBelluga, 
Barbadigo,  S.  Agncfe  , 
Spinola,Patrizj,Scotto, 
Innico,  Caraccioli , O- 
defcalco  , Tolomei  ,'dc 
Rohan  , Buffi , Zpnda- 
dari , Piazza , Gufano , 
Pico,  S.CJemente,Goz- 
ZadinijPrìoli,  Fabroni, 
Gualtieri,  Spada,  Ruf- 
fo,Corfini  con  Pianete, 
c Mitra  • 

Emi  sig.Cardinali  Vefco- 
vi  Buoncompagni, Bar- 
berini,Pignattelli,Pao- 
lucci , Giudice  con  Pi- 
viale,Mitra,e  Formale. 

Sig.  Co.  Magnani  Àmba- 
fciat.  di  Bologna  con^ 
Toga  Senatoria . 

Sig.  Marchefe  Clemente 
Spada  Varalli , sig.Co: 
Giacomo  Bolognetti , 
sig.  Co;Fabio  Carandi- 
ni  Confervatori , e Sig. 
Co:  deir  Anguillara-_> 
Priore  del  Popolo  Ro- 
mano con  Ruboni  di 
tela  d’oro  . 

Scudieri, che  portano  dal- 
li 
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li  lati  le  torce. 

Gli  Emi  OttobonI,  Impe- 
rialijcd  Altieri  con  To^ 
nacclla. 

Due  Prelati  Votanti  dì 
Segnar.  Accoliti  Apo- 
ftolici  con  Cotta, eRoc- 
Ghetto,  con  Turìbull . 

La  Santità  di  N.  Sig.  che 
portava  i!  santifs.  Sa- 
gramento  fotto  il  Bal- 
dacchinoja  piedi,con  il 
capo  fcoperto  , veftito 
con  Abiti  preziofi  bian- 
chi ; portando  lo  ftra- 
fcino  rEccelIentlfs.sig. 

D.  Fabrizio  Colonna-# 

Gran  Cometlabile  , e 
Principe  del  Soglio, cir- 
condata dalle  Guardie 
Svizzere  armate  di  ac- 
ciajo,  con  Alabarde  ,e 
Spadoni . 

Monfignor  Carlo  Cerri 
Uditor  di  Rota  con  la 
Mitra  . 

Le  Maeftà  Brittanichc  furono  a godere  dlqiiefla.-» 
folenne  fagra  Fumìone  da  una  delle  fìneftre  della  Pe- 
nitenzieria  , ove  nelle  altre  fineftre  vi  erano  molti  de’ 
principali  Minidri  efteri,  ed  altra  primaria  Nobiltà  . 

Il  dopo  pranzo  di  quello  giorno  medefiino  vi  fu  !a 
Proceflìone  del  Santifs.  Sagra,mento  , che  fecero  nella 
Piazza  di  S. Maria  della  Vittoria  li  RR.PP. Carmelita- 
ni fcalzi , colPiutervearo  dell’  Archiconfraternita  del 
Sancifs.Nome  di  Maria,  e gran  concorfo  di  Popolo  . 
Jeri  mattina  li  Eminentifs.  Sig.Cardinali  in  numero 

di 


Cinque  'Cappellani  Can- 
tori Pontificj  con  Cot- 
ta , 

Protonotararj  Apoftolici 
partecipanti  con  cappe. 

Generali  delle  Religioni , 
che  hanno  luogo  inu# 
Cappella  . 

PrelatiReferendarj  di  Se- 
gnatura di  Giuftizia  . 

Due  Compagnie  di  Ca- 
valleggieri  , comman- 
date dagli  Eccellentifs. 
Sig.D.Carlo,e  D. Marc’ 
Antonio  Conti  con  li 
2.  Cornetti , che  porta- 
vano li  Stendardi  Pon- 
tifici . 

La  Compagnia  di  Coraz- 
zieri, commandata  dal- 
l’Illuftrifs.  Sig.Marche. 
fede  Cavalieri  con  fpa- 
da  in  mano  , e carabine 
pendenti  dall’arcione  . 
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di  I furono  alfaProceflione  del  SantifUmo  m S.Maria 
fopra  Minerva  de’  KR.PP^Doinenicani,  nella  quale,-» 
porto  il  Venerabile  Monfignor  Aleflandro  forgia-» 
Vefeovo  di  Necera. 

La  Santità  di  Noilro  Signore  verfo  le  ore  20.  della 
Domenica)  in  forma  femipubblica  , volle  elTere  dall’ 
Eminentifs.  Sig.  Card.  Marefeotti , che  per  la  fiia  av- 
vanzaca  età  di  anni  97.  fi  ritrovava  a letto,  trattenen- 
doli a difeorrer  feco  qualche  conliderabile  fpazio  di 
tempore  di  li  trasferendoli  Sua  Beatitudine  per  Balere 
ftanze,  alla  Cappella  del  fuddetto  Eminentifs.  Signor 
Card,  fi  degno  ammettere  al  bagio  del  Piede, BEccel- 
lentifs. Signore  Diichefià  d’Aquafparta , Principefik_» 
Rufpoli , € Ducheffa  di  Gravina  Orfini  fua  Nipote^. 
Rimontata  la  Santità  Sua  in  fedia,  trasfcrilfi  a s. Maria 
inVallicella  de’ Padri  delPOratorio  , ed  orò  langa- 
mente  in  quel  fagro  Tempio  , avanti  l’Altare  di  s.  Fi- 
lippo Neri . Dalla  medefima  Chiefa  poi,  nella  forma 
già  detta,  andò  il  santo  Padre  alla  ss.Trinità  de’  Con- 
valefcenti,  e Pellegrini;  e col  noto  Paterno  zelo, e fer- 
vorilìima  Carità  , volle  egli  ftefib  lavare  confomma-» 
edificazione  di  tutti  gli  alianti , a’ medefimi  i piedi  ; 
fomminiftrandoli  ( efiendo  l’ora  tarda  ) la  Cena  ; e fi- 
nalmente benedicendoli,  ritornò  fua  Beatitudine  al 
proprio  Palazzo  in  Vaticano . 

Il  Pontefice  volle  Domenica  feorfa  , celebrata  ,che 
ebbe  la  fanta  Mefia  ad  ore  lo.alT Altare  di  s.Domeni- 
co,  nella  Venerab. Chiefa  di  s.  Maria  fopra  Minerva  , 
intervenire,  orando  con  Corona  in  manojalla  Procef- 
fione,  che  da  detta  Chiefa  pafsò  a quella  di  s. Maria  in 
Vallicella  de’Padri  dell’Oratorio  di  s.Filipo  Neri , eb- 
be Sua  Beatitudine  il  fatuo  godimento  |di  vedere  con- 
corfi  alla  medelìma  ( oltre  Tinnumerabile  Popolo,che 
con  filenzio  , c grandillima  divozione  , intervenne  all* 
ìoconiinciamento  delBUniverfal  Giubileo)  31. Emi- 
nentifs.Porporati,  tutta  la  Prelatura,  Bafiliche,  Clero 

ilo- 


721 

Romano  9 c tutti  gli  ordini  delle  Religioni  folite  ad 
intervenire  alle  Procellioni  Papali . 

Lunedì  26.  Giugno  , nel  Palazzo  Apoftolico  Vati- 
cano vi  fii  Conciftoro  fegreto , ove  Sua  Beatitudi- 
ne primieramente  indille  l’Univerfal  Giubbileo  dell* 
ÀnnoSanto  1725.  con  la  diftribuzione  della 
Campata  a tutti  gli  Eminentifs.sig.Cardinali  predenti, 
ch’eranoin  numero  di  ^5,  La  mattina  del  Giovedì  l e- 
fta  de"  detti  santiUimi  Apoftoli , N.  Slg.  con  Triregno 
in  capo,  e vedito  di  Piviale  rollo,  ( dato  in  re-a  o alla 
S.  S.  con  preziofa  Mitra  , e tutti  gTaitri  paramenti  fa- 
gri  Sacerdotali  dall"  Eminentifsv  sig.  Cardinal  Albani 
s.  Clemente  fopra  fcdia  geftatoria  con  baldacchino, 
e flabelli,  calò  nella  folita  pubblica  forma,  ed  accom- 
pagnamento in  s.Ib*etro , ed  ivi  coirintervento  di  ^ 2. 
Eminentifllmi  Porporati , e di  tutta  la  Prelatura  , &c. 
canto  la  Mefla  Pontificale  Iblcnne  , a'Tìflico  al  Trono 
dalPEminentlfs.  signor  Card.Giudice  Decano  del  fa- 
grò  Collegio  , come  Vefcovo  afTìflènce  , e dagli  Emi- 
nentifs. Imperiali,  ed  Altieri  Cardinali  Diaconi,  aven- 
do fatto  da  Diacono  del  V^angelo  PEminentifs  Poii- 
gnac,eda  Suddiacono  Apollolico  Monfig.D.Tomma- 
fo  Nunes  y Flores  Uditore  della  fagra  Rota^ed  in  det- 
ta mattina  fimiimcnre  fii  al  Trono  Pontificio , cornea 
Principe  del  Soglio  , TEccelIentifisimo  Signor  Duca  dì 
Gravina, ed  a’  loro  luoghi  ipjenominati  sig.  Confer- 
vatori,e  Priore  del  Popolo  Romano,  e signor  Amba- 
fciator  di  Bologna  ; e dopo  PEpiflola  la  .>antità  Sua 
ordinò  aJMaeftro  delle  Cerimonie  , che  conducefle  al 
Soglio  Pontificio  i Monfignori  Fra  Cefare  Francefea 
Lucini  Domenicano  Vefcovo  di  Gravina  , Luii'  i Ma- 
ria Macedonio  Vefcovo  diSefììa,  e Fr.Anconlno Serafi- 
no Camarda  Vefcovo  di  Rieti,  come  niioui  Afliftenti. 

Nel  mentre  , che  da"  Cantori  della  Pontificia  Cap- 
pella lì  cantava  Terza,  Plllufirifs.  Morfig.  Gio:Criflo- 
fgro  Battelli  Vefcovo  di  Amafia  , come  Abbreviatore 
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di  Curia  , in  Cappa  ^ avendo  preventivamente  ptefa.^ 
nella  Sala  Ducale  la  Benedizione  ^da  Noftro  Signore  , 
portoni  alla  Porta  maggiore  della  detta  fagrofanta  Ba- 
sica 5 ove  ad  un  Iato  di  detta  Porta  , verfo  il  Battifte- 
rlo  5 era  preparato  un  Pulpito  , e fopra  del  medefimo 
( elTendovi  affiftentirilluflrifs.  Monfignori  Chierici  di 
Camera  , e tutti  gli  altri  signori  Camerali  in  abiti  ^ ) 
lefTe  Monfig.  Battelli  fudd.  la  Bolla  delF  Univerfkl 
Giubileo  deir  Anno  Santo  , a fiion  di  trómbe  , 
e tamburri , e Iparo  generale  della  Fortezza  di  Caftel 
Sant’Angelo  , trovandofi  ivi  prefente  un’ infinità  di 
Popolo,  concorfo  alla  Bafilica  Vaticana , in  occafione 
della  Feftività  de’ss.  Apoftoli  Pietro,  e Paolo,  c della 
celebrazione  della  MefTa  folenne  del  Sommo  Regnan- 
te Pontefice  Benedetto  XIII. , e della  pubblicazione 
della  fuddetta  Bolla . 

Terminatafì  di  leggere  la  Bolla  , e fattofi  il  rogito 
da  Curfori  Apodolici  ivi  prefenti  di  tal  pubblicazio- 
ne , pofcia  alcuni  de’medeiimi  Curfori , montarono  a 
cavallo,  portando  uno  di  efli  fecondo  il  folito,  la  me- 
defima  Bolla  aperta  avanti  il  petto  , accompagnaci  da 
due  Trombetti , e due  Tamburri,  e due  Soldati  Co- 
razze, tutti  parimente  a cava'lo,prefero  la  ftrada  ver- 
fo la  Bafilica  di  S-  Paolo,  ed  ivi  fimilmente  fù  pubbli- 
cata ; il  giorno  poi  dopo  pranzo  verfo  le  ore  2 2.  colle 
snedefime  formalità  , giunfero  i Curfori  a s.Gio:  Lace- 
rano, e fu  letta  lafopradetta  Bolla  fuori  della  Porta 
Maggiore,  che  rifguardail  Regno  di  Napoli  ; Imme- 
diatamente finito  il  Vefpero  alia  prefenza  di  tutto  ITl- 
Lìftrifs.  e Reverendifs.Capito'o  di  quella  fagrofanta>_i 
Bafilica,  il  primo  Diacono  de*  Preti  Beneficiaci , lefie 
la  medefima  in  mezzo  alla  Cliiefa  , eflendo  accompa- 
gnata quefia  feconda  pubblicazione  dal  fuono  delle 
Campane  di  detta  Bafilica,  ?e  dallo  fparo  de’morta- 
etti  3 trovandofi  ivi  anche  un’infinito  Popolo  concor- 
o a tuie  effetto.  Portacifi  finalmente  li  Curfori  con  la 
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1 Bolla  &c.  nella  fuddetra  forma  alla  Liberiana  Bafili- 
, ca  di  s. Maria  Mac;giore,  con  le  lopranominate  forma- 
lità, ivi  fiiiTilfrieme  rii  pubblicaia,e  letta  la  mederuna, 

I alla  prefenza  di  tutto  quel  fagro  Clero  , e Popolo  in- 
tervenuto in  gran  numero  a tal  funzione  . 

Domenica  2. Luglio  , la  Santità  di  Nodro  Signore  , 
facendo  da  Vefcovo  Aflìftente  rEminentifs.  sig.Card. 

, Barberini, da  Diacono  del  Vangelo  rEminentifs.  sig. 
Card.  Poligtiac.,  c da  Suddiacono  ApoftoHco  Monlìg, 
Ratto  y Ottonelli , Uditore  della  sagra  Rota  Roma- 
I na,  avendo  celebrata  la  santa  Melìa  alPAItar  Mag- 
giore della  Ven.  Chiefa  di  s.Mar^a  in  Valliceli^,  detta 
iaChiefa  Nuova  de"  Padri  deiPOratorio  di  s.  Filippa 
Neri,  coiifagrò  in  A^rcivefcovo  d’Ambnm  Monfig. 
Pietro  Guerin  de  Taiicin,  affiftito  dà  Monfig.Fr.Filip- 
po  Valignani  Arcivefcovo  di  Cljieti,  e Monfig. Fr. Ce- 
lare Francefco  Lucini , Vefcovo  di  Gravina  , aiiiendue 
Domenicvani,  e;  Vefcovi  Affilienti  al  Stiglio  Pontificio  ; 
ed  a tal  funzione  intervennero  in  Cappa , e Roc- 
chetto i6.EiTiinentifs,  sig.Card.oltre  la  Prelatura  . 

Eflendo  pafiato  da  quella  a miglior  vita  in  età  di 
anni  75. mentre  fi  ritrovava  in  Genzanojil  sig.Abbate 
Paolo  de  Paz^ì , Decano  de"  sig  Canonici  di  quella 
infigne  Collegiata  Chiefa  di  s.  Marco  ; ed  avendo 
ottano  al  Decanato  fudectail  sig.Canonico  Antonino 
Mandofi,  con  ciò  rella  da  provederfi  uno  de’medefitni 
Canonicati  ; ed  in  tanto  quelli  sig.Concanonici , jeri 
fecero  al  Defonto  in  detta  Chiefa  l’Efequie  . 

L"Eccellentifs.  rdg.  Conte  Maffimigliano  de  Kau- 
nitz^  Configliere  di  Sxacodi  S.M.C.  C-  Capitan  Gran- 
de della  Morivia  , &c.  flato  già  Ambafciatore  lira  or- 
dinario ai  Conclave,  Lunedì  mattina  con  nobile  Tre- 
no di  Mute , e feguito,  con  quanti:'*  di  Prelatura  di 
Corteggio  fino  alnum.  di  50.  nelle  altre  M-ute  , e Ca- 
rezze, e tutti  li  Gentiluomini  de"sig. Cardinali,  Prin- 
cipi^  ed  altra  Nobiltà, portatoli  al  Palazzo  Quirinale, 
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f 'i  air  Udienza  di'  congf^do  dalla*^  Santità  di  Noflro 
Sitniore  . E:I  il  giorno^  dopo  un  iautiflìmopranzOa  al- 
lagai cui  prima  Tavola  VI  furono  40.  ragguardevoli 
Commenfali , difpenfatifi  al  tardi  efquifitilTÌmi  rinfre- 
fchl  j come  fi  era  fatto  la  mattina  5 ad  ogni  rango  di 
perfone,  il  fopranominato  sig.Ambafciatore,  col  me- 
defimo  Treno,  e Corteggio,  fece  la  vifita  della  fagro- 
fama  Bafilicadi  s.Pietro^e  di  lì  pjfsò  a vifitare  PEmi- 
fientifs.  sig.  Card*Giudice  Decano  del  fagro  Collegio* 

La  Santità  di  Noftro  Signore  mandò  in  Regalo  al 
fudetto  Eccellcntifs.  sig»Ambafciatore  Kaunitz  , uil_» 
Corpo  Santo,  col  Nome  dis.  Fortunato,  un  belliffimo 
Rofari©  di  Lapis  Lazzulo  , con  a^  piedi  la  fiia  Meda- 
glia d"oro  , ed  un  Quadro  di  celebre  pittura  , rappre- 
ientante  iin'Ecce  Homo  , con  fua  cornice  nobilmente 
intagliata  ,e  dorata,  ornata  di  fiocchi  d’oro  in  tefla^  e 
due  gran  bacili  di  Agnus  • ' 

Sua  Beatitudine  fiV alla  vifita  della  Chiefa  de’ RR. 
PP.  Riformati  di  sTrancefco  , detti  di  s.  Bofiaventura 
alla  Polveriera,  [epafiato  ancora  alla  vifita  di  s. Filip- 
po Neri,ripigliando  la  ftrada  verfo Piazza  di  Spagna, 
volle  benignaraente  efiere  dalPEininentifs.  sig.  Card* 
Polignac,  quale  fi  trovava  indifpofto  ; ed  in  tale  occa- 
fione  pafTando  avanti  la  Ss.  Trinità  de’ Monti,  per 
qualche  fpazio  dì  leiiipo  fermoiTi  la  Santità  S*in  fedia, 
e,d  oflervare  la  ftruttura  dì  quella  gran  Scala  , che  va- 
gamente fi  và  profeguendo  > fecondo  il  ben’intefo  co- 
minciato difegno  . 

L’EccelIentifs.  sig.Co-.Kaunitz  , flato  già  f come  fi  è 
fcritto  altre  volte)  Ainbafciatore  Straordinario  al 
Conclave  , accompagnato  in  una  carezza  a fei  dall’ 
Eminentifs.sig.Card.Cienfuegos,  dalPEccellentiflTinio 
sig.Diica  di  Gravina  Nipote  di  N Sig.  e Prencipe  del 
Soglio  Pontificio,  e da  Monfig.Gentilocti  Uditore  del- 
la fagra  Rota  , e feguito  da  molte  altre  varie  mute , e 
carezze,  con  fuoi  caleffi  , e cariaggi?  partì  da  quefta-f 
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Capitale,  ài  ritorno  verfola  Corte  di  Vienna  , avendo 
lardato  il  qui  infraferitto  Regalo  . 

Per  Sua  Eminenza  un  Sortii  d’argento  da  palio  con 
fue  fruttiere,  4.  Soctocoppe,  1 2.Cande!ieri5  4.  Rinfre- 
featori,  4.  Cucchiaroni,  e Saliere  , ed  una  Confettiera 
daTè  . 

Per  il  P.Àghirre  una  Sottocoppa  , lei  Chicchere  , » 
Cioccolatiera  d^'argento . 

Per  il  sig-Cav.  Vitellefchi  Maefiro  di  Camera  per-* 
petuo  dcll’AmbafdacaCefarea  fiorini  500, 

Per  il  signor  Maggiordomo  di  Sua  Eminenza  dop- 
pie 60. 

Per  il  signor  Cavallerizzo  doppie  50. 

Per  il  sig.Cav.Erctìlani  Maeftro  di  Camera  d I Sua-# 
Eminenza  doppie  20. 

Per  TAnticamera  doppie  100. 

Perii  Cappellani  doppie  20. 

Per  li  Camerieri  doppie  60. 

Per  il  Maflro  diCafa  , ed  Ufficiali  doppie  xeo* 

Por  la  Sala  doppie  60. 

Per  la  Stalla  doppie  rò.  4^ 

Per  li  Scopatori  doppie  4. 

Per  li  Guardaportone  doppie  (5. 

La  Santità  di  Noftro  Sig.  volle  affiftere  alle  folenni 
Ànniverfarie  Efequie  , che  nella  fagrofanta  Bafilica. 
Vaticana, vennero  fatte  per  PAnima  deldefonto  Pon- 
tefice Clemente  X. Altieri,  di  felice  ricordanza,  da  cui 
fotte  li  22.  Pebbrajo  1Ó72.  fù  Sua  Beatitudine  creata 
Cardinale  di  s.Chlefa  . Celebrata  prima  dunque  dal- 
la Santità  Sua  in  s. Pietro  la  Mefia  balTa^nclla  Cappella 
di  s Nicolò  di  Bari,  pafsò  poi  al  Trono  , veftita  di  Pi- 
■viale  di  rafo  rolTo  , e Mitra  di  tela  d’argento  , affiftlta 
dagli  Eminentifs.  sig.Card.Corfini,  Imperiali , ed  Al- 
tieri , in  tal  mentre  rEminentifs.  sig.  Card.  Ottoboni 
all  Altare  della  Catedra  del  Principe  degli  Apoftoli^, 
cpminciò  la  Meffa  cantata  funebre  » Ardendo  intanto 
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attorno  al  Depofito  dèi  defonto  Pontefice  24.  torce  dì 
cera  gialla;  e terminata  la  Mcffa,  dopo  aver  fatta  No- 
flro  Signore  rA/Toluzione  al  Tumulo  y ritornò  alla__» 
prenominata  Cappella  di  s,  Nicolò  5 quale  ferviva  in 
taleoccalione  anche  per  flanza  de’  Paramenti  ; e fpo- 
gliata  Sua  Santità  degli  Abiti  fagri  5 fi  ricondulTe  in 
fedia  a mano  al  Palazzo  Apoftolico  Quirinale  . 

La  Santità  di Noftro  Signore  5 fotto  il  giorno  22. 
Luglio  proifimopaflato  5 fece  emanare  un  Pontificio  j 
Breve  5 col  quale  nelle  Chiefe  Pontificali  Metropo-  ' 
litane  e Catedraii  di  tutto  il  Mondo  Cattolico  5“per- 
mette  , che  per  una  volta  fola  i Patriarchi , Arcive- 
fcovi,  eVefcovi,  refpettivamente  deXuoghi  , gra- 
tiam  ^ ^ communionem  Sedh  ^ùojtolktc  habentes , poP 
fino  deftinare  nelle  Chiefe  fopranominate  im’  Altare 
Privileggiato  quotidiano  perpetuo  , per  fufFragare-#  . 
le  Anime  fuddette  , quando  però  nelle  medefime 
Chiefe  non  foffe  già  fimile  Altare  , per  prima  conce- 
duto . 

L’Eccelentilfima  Sig.  D.  Caterina  Zeffirina  Salvia- 
ti  Colonna  Gran  Conteflabilelfa  , diede  felicemente 
alla  luce  im  Figlio  mafchio  ; quale  fu  battezzato  il 
Giovedì  nella  Bafilica  de’Ss.  Dodici  Apoftoli  5 Pa- 
rocchla  deirEccellentiffima  Cafa  ; e le  furono  impodi 
li  Nomi  di  Marco  Anron’Marja  ^ Pietro  5 Giofeppe.^  5 
Rocco  5 Giacinto  , Ignazio  , Girolamo  , Baldafiar  , 
Gafparo  , Melchior  5 Nicola  5 Francefco  , Pafquale  , 
Vincenzo  . 

Quello  Emo  Signor  Cardinal  Cienfuegos  y 
Pavere  accolto  per  il  Compleannos  deirAaguftiffima 
Imperatrice  Regnante,  rEcccllentiffinio  Sig.  Duca  1 
di  Gravina  Orfini  Nipote  di  Noftro  Signore  , ricevè 
ancora  da’Sig.  Principi , Prelati , e Nobiltà  aderente, 
e ben  affetta  , in  perfona  , e dagli  EminemilUmi  Si- 
gnori Cardinali , e Miniftri  Regi  , peMnezzo  de’Io- 
1:0  Gentiluomini , i complimenti , per  il  giorno  Na- 
tali- 


talizio  della  prefata  Maeftà  Sua  5 che  felicemente^ 
complice  l’anno  trentefimo  quattone  nella  ftefla  mat- 
tina 3 furono  trattati  generofamente  a pranzo  , dall* 
Eminenza  Sua  , 20*  di  que’Slgnori  Nazionali,  cd  Ade- 
renti < che  erano  itati  tra  gli  altri  fimilmente  in  per- 
fona  , a paiTare  con  Sua  Eminenza  il  fopranominato 
complimento  . 

Intanto  da  dolori  inteflinall  3 ed  aggravato  per  ri* 
laffamento  de’medefimi  inteftini^  il  Lunedìjad  ore  1 8* 
pafsò  da  ouefta  a miglior  vita  , rEccelIentiillmo  Sig. 
D.Giufeppe  Lottario  Conti  , Ducale  Principe  di  Po- 
li 3»Maeftro  perpetuo  del  Sagro  Ofpizio  Apoftolico,  e 
Principe  del  Soglio  Pontificio  , Fratello  della  fe.  me. 
del  Sommo  Pontefice  Innocenzo  XIII. , e la  fera  del 
Martedì , il  Cadavere  di  detto  Eccmo  Signore  jchc^ 
«ra  già  flato  aperto  5 e imbalfamato  , col  feguito  di 
tre  mute  , nella  prima  delle  quali , vi-era  il  Rev.  Pa- 
roco  di  s.  Maria  in  Via  ^ con  fuo  Compagno  5 ed  altro 
con  la  Croce,  venendo  poi  in  Cafla  coperta  di  lugubre 
Coltre  , fopra  flanghe  , il  Cadavere  delFEccmo  De- 
fonto  ; & indi  feguendo  le  altre  due  mute  ripiene  di 
Familiari , e Peribne  di  Anticamera  di  Sua  Eccellen- 
za ;con  raccornpagnamemo  di  altre  15.  Perfone  a_» 
cavallo  , oltre  quelli , che  portavono  le  torce  , e due 
Trombetti  con  Sordine  , venne  portato  a fepelliie  al 
detto  Poli , uno  degli  amichifiìmi  Feudi  di  fua  Cafa  . 
La  Maeftà  del  Re  , e Regina  Brittanniche,  Lunedi, 
furono  all’Udienza  di  Sua  Beatitudine  , per  la  folita 
parte  del  Giardino  . 


L*Efno  Sig.  Cardinal  Cienfuegos  . Miniftro  Pleni- 
potenziario Cefareo  Cattolico  in  quefta  Corte,  l’iftef- 
fa  mattina  fu  In  publica  forma  , parimente  aU’Udieii- 
«a  di  N.  Signore  . II  Tribunale  della  Sagra  Conful- 
ta , condannato  a morte  di  forca , per  varj  misfatti, un 
talFrancefco  Felìzianl  da  Maenza,Martedì  matina-j, 
ne  fu  fatta  la  giuftizia  in  Campo-Vaccino  ; ^ ^ 

Zz  4 eifet- 


effetto  dalla  Veli.  Archlcoiifratemità  degli  Agoniz- 
zanti , e in  altre  Chiefe  , fecondo  il  folito  , Fu  fattoi 
l’Efpofizione  del  Venerabile , acciò  fi  pregaflTe  il  Sig. 
Iddio  5 per  la  fallite  defAninià  del  paziente  . Martedì 
dopo  pranzo  , i'Effio  Otthoboni  in  fiocchi , e feguito, 
fi  portò  airOrarorio  della  Ven.  Archiconfraternità 
del  Ss.  Crocefiflbin  s.  Marcello  ^ ove  Sua  Eminenza  , 
effendo  uet.  Oratorio  tutto  nobilmente  parato  ^ prefe 
pofiefib  della  fua  Protettoria. 

Mercordì  J’Emo  Sig.,  Cardinal  d’Acqu^viva  ^ Inca- 
ricato degli  affari  della  Maefla  di  Luigi  I Re  di  Spa- 
gna 5 andò  con  treno  , e feguito  airudienza  di  Sua.-» 
Santità.  La  Santità  di  N.  Sig., Giovedì  ^ dichiarò  fuo 
Prelato  Domeftico  , Monfig.  D.  Francefco  Borghefe, 
fecondogenìco  deirSccelentifllma  Cafa.  Venerdì^ 
per  la  Sacrofanta  Nafcita  della  Beatiffima  Verginea  , 
la  Santità  di  N.  Sig.  in  CarOi?:za  fervita  dagi'Eminen- 
tifsimi  Signori  ^ ardinali  Paulucci  Segret.  di  Stato  di 
Sua  Santità,ed01ivieri  Segretario  de^Brevi,  accompa- 
gnato a Cavallo  da  copiofa  Prelatura,  e Nobiltà  j 
comeancora  da  tutta  la  Guardia  Svizzera,  da  Ca* 
vallegieri,  e Corazze,  portoflì  per  la  ftrada  delle  quat- 
tro Fontane , e Piazza  di  Spagna,  alla  Chiefa  di  s.Ma- 
ria  del  Popolo;  ed  ivi  tenne  la  folita  Cappella  Ponti- 
ficia , avendo  cantato  MelTa  FEfiho  Signor  Cardinale 
Lorenzo  Corfini  delTOrdine  de’PretI,  con  Finterven- 
to  di  altri  22.  Eminentiffimi  Porporati , della  Prelatu- 
ra , e Capi  della  Prelatura , e Capi  delle  Religioni  ; e 
in  tale  occafione  fu  al  Soglio  Pontificio  , come  Prin- 
cipe del  medefimo  , rEccmo  Sig.  Duca  dì  Gravina.» 
Orfini , Nipote  della  Santità  Sua;  occupando  ancora 
1 loro  confueti  luoghi  , gli  Eccellentilllmi  Signori 
Confervatori , e Priore  del  Popolo  Romano  , e Sign. 
Conte  Magnani  Ambafeiator  di  Bologna . E in  det- 
ta matina  Sua  Beatitudine  , dopo  PEpiftola  , feccij» 
chiamare  al  Soglio  e dichiarò  V^ftovi  Affift^nti  li 
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I Monfigrton  Marcantonto  Anfidci  dà  Perugia  , Aflef- 
I Ibre  del  s.  Ufficio  Arciv.  diDaiuiata^  e Domenico 
.'Koffi  da  Benevento  Vefeovo  di  Vulturara  . 

Terminata  quella  Sagra  Funzione  5 i Eccellentifll- 
. ano  Signor  D.  Fabrizio  Colonna  , Duca  di  Paliano, 
i &c.  Gran  Conteliabile  del  Regno  di  Napoli  conica 
I Ambafeiatore  Straordinario  di  Sua  Màeftà  Cefarea 
1 Cattolica  j che  con  Nobiliffima  Cavalcata  , nella  qua- 
» le  vi  furono  molti  Signori  3 c Perfonaggi  d ogni  ran» 
go  y fi  era  portato  alla  detta  Chiefa  di  SéMaria  del  Po- 
polo ; c nel  tempo  y che  Noftro  Signore  3 fopra  Sedia 
Gedatoria  3 ritornava  alla  Stanza  de  Paj amenti  3 pre- 
fentò  alla  Santità  Sua  3 il  mederimo^  Sign.  Ambafcia- 
jtorc  3 in  tributo  del  Regno  di  Napoli  3 con  le  confue- 
fte  formalità  3 la  Ghinea  ^ riccamente  3 e nobilmente 
f ornata  3 foJita  prefentarfi  la  vigilia  di  s.  Pietro  3 qua- 
jie  fu  ricevuta  da  Sua  Beatitudine  alla  Porta  della  pre- 
nominata Cfaiefa  di  s.  Maria  del  Popolo  3 in  prefenza 
degli  Effii  Sign.  Cardinali  3 ed  intervento  de’Reve- 
rendiffimi  Chierici  della  Reverenda  Camera  Apoft.^ 
c fuoi  Miniftri  310  quello  giorno  3 per  efìer  flato  1 Ec- 
cellentiffimo  Si<r.  Conteflabile  indifpofto  ^ indi  ginn-- 
ta  Sua  Santità  alla  ftanzà  de  paramenti  ^ e fpogljatafl 
de’Sagri  Abbiti  licenziò  gli  Emi  Sig.  Card.tnall^ 
trasferitoli  la  Ss.  alla  Cappella  del!  Eccma  Cala  Cybo^ 
Ivi  celebrò  la  MelTa  balTa  ^ dopo  di  che  in  Sedia  a ma- 
no 3 per  la  «rada  del  Corfo  , con  il  fopranominato  ac- 
compagnamento 3 ritorno  Noftro  Sign.  al  Palazzo 
jApofloJico  Quirinale . ^ ^ ^ 

In  tutta  quella  marina  3 Infinito  fu  il  cofìcorfo  del- 
la Nobiltàje  di  altre  perfone  di  ogni  forte  3 tanto  pef 
Bampia  Piazza  del  Popolo  , come,  per  i balconi  5 e fe- 
neflre  ^ e per  la  ftrada^  che  dal  Palazzo  dell  rLccellen-* 
tiflìnia  Cafa  Colonna  , per  avanti  la  Chiefi  di  s.Ro- 
tnualdo,  entrando  nel  Corfo  , fi  và  al  Popolo  jChcj 
furono  a godere  di  tal  folenne  , e vaghilfiffia  Fum- 
idone , 


La  fera  poi , per  compimento  di  tutta  la  Fefta  , in  ( 
palazzo  del  prenominato  Eccmo  Signor  Ambafciato- 
re  D.  f abrizìó  Colonna  , furono  difpenfati  con  ogni  , | 
sfarzo  immaginabile  fquifitifllmi , e copiofiflimi  rin-  I 
frefchi  d^ogni  forte^come  fi  era  fatto  per  laCavalcata, 
e in  tutto  il  giorno,  non  folo  diflintamente  agli  Emi 
Sig.  Cardinali , Ambafciatori  , PrincipefTe  , e Princì- 
pi 5 Prelatura  , e Nobiltà  : ma  ancora  communemeri- 
te  in  tutte  le  danze  , ed  Anticamere  ; e ad  ore  g.  ef 
fendo  illuminata  tutta  la  facciata  del  Palazzone  Piaz 
za  del  sig.  Ambafciatore  , dì  Fiaccole  , e Torce  , tra 
lo  ftrepito  di  Tamburri  , e Trombette  , tiro  di  Mor- 
taletti , e viva  dei  Popolo  ; al  quale  in  tutto  il  gior- 
no fi  era  fatta  godere  una  contìnua  Fontana  di  gene- 
rofo  Vino  dì  più  forti , nella  medefima  Piazza  , fi  die- 
de fuoco  alla  gran  Machina  , raprefcntante  il  Tem- 
pio della  Virtù  , con  Aquila  Imperiale  in  cima  con_3  | 
fua  Corona  , vedendofi  anche  nel  profpetto  della  fac-  ' 
cìata  principale  , in  mezzo  al  Monte  , quale  foftene-  ! 
va  il  Tempio  , i g.  Fiumi  , Sebbeto,  Tevere  , e Danu- 
bio I oltre  aTuoì  luoghi  airintorno  di  tutta  la  Mach!- 
iia  3 con  buona  Architettura  difpoftì  , altri  varj  orna- 
menti 5 e Trofei  Militari  ; onde  con  la  quantità  , ed 
ordine  deTuochì  artificiati , riufcì  il  tutto  affai  vago  ^ 
c dilettevole  ,agrinniimerabili Spettatori. 

In  profeguìmento  delle  Fede  factefi  dalFEccelen- 
tiflimo  sig.  Gonteftabile  D.  Fabrizio  Colonna,  in^ 
congiuntura  della  prefentazioiie  della  Ghinea,  Sabba- 
to  , filila  Piazza  de’  Ss.Apoftoli , ov’è  il  Palazzo  delF 
Eccell'v:intillìm3  Cafa  Colonna  , viddefi  eretta  altra—» 
Machina  di  Fuoco  Artificiale  , fatto  volare  con  ap- 
plaiifo  deirinnumerabile  Popolo  ivi  concorfo  , alle 
della  fera  3 corrifpondente  in  vaghezza,  e magnifi- 
cenza alla  prima,  rapprefentante  il  Tempio  deirÓno- 
re  ■ eOTendo  la  fopradetta  Machina  architettata  , 
dìfpofta  con  difegno  del  Virtuofo  sig.  AlefiTandrur 
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' Spc/:chj  5 Architetto  deirÉccèlIentiflima  Cafa  . 

Lunedhnattiiia  la  Santità  di  NoRro  Signor^  com* 
I parve  in  Concifloro  segreto  y e dopo  di  aver  data-_> 
I Udienza  agli  Eminemiillmi  sig.  Cardinali  ; e fatto  T 
I Extra  omnci , cliiiife  la  bocca  , con  le  confuete  forma- 
; licà  5 airEmlnentiffimo  sig.  Cardinale  Melchior  Po- 
lignach  Francefe  . 

Nel  medefimo  Concifloro  Noftro  Sig,  creò  Cardi- 
nali Monfig.  Gio.  Bactifla  deTrincipi  Altieri  Roma- 
no , Decano  della  R.  Cam.  Apoft.  e Arcivefeovo  Ti-^ 
lenze,  e Monfig.  Alefìandro  Falconieri  RomanojUdu 
tore  della  Sagra  Rota  , e Governatore  di  Roma  # 

L'EccelIentiflimo  sig.  D.  Carlo  , Figlio  Primoge- 
nito del  defonto  sig.  D.  Giofeppe  Lottarlo  Conti, Du* 

I ca  , e Principe  di  Poli  &c.  in  Carrozza  , aflleme  coll* 

! EminentiiTimo  sig.  Cardinale  Conti  fuo  Zio,  e Don 
I Marc’Anconio  , Duca  di  Guadagnolo  , fuo  Fratello  , 
i Venerdì  matina  portofsi  5 in  Fiocchi,  e Corteggio  ^ 

I all’Udienza  della  Santità  di  Noftro  Signore  y affine-^ 

: di  partecip.'’re  à Sua  Beatitudine  la  morte  del  sign. 

I Duca  fuo  Padre  * e in  tal  congiontura  Sua  Santità  ri- 
conobbe il  detto  Eccellentifsimo  sig.  D.  Carlo  per 
Duca  5 e Principe  di  Poli , e per  Maeftro  Perpetuo 
! del  Sagro  Apoftolico  Ofpizio  y Carica  goduta  ab  ini- 
‘ meniorabiii,  dagPAntenati  della  fua  Eccellentifsima. 
j Cafa  • e fulTeguentemente  PEccellenza  Sua  fi  portò 
IdalPE  mo  sig.  Cardinale  Paulucci Segretario  distato. 

I Sabbato  mattina  , nel  Palazzo  Apoftolico  del  Quiri- 
I naie  , vi  fu  Concifloro  publico  . 

; E la  Santità  Sua  diede  con  le  follte  formali- 
tà 5 11  Cappella  Cardinalizio  , agli  Eminentifsi- 
mi  sig.  Cardinali  Gio.  Battifta  Altieri  Romano  delP 
Ordine  deTreti , e Aleftandro  Falconieri  Romano 
deirOrdine  de'Diaconi  ; li  quali  Eminentifsimi  sign. 
Porporati  , portatifi  il  giorno  , fecondo  il  confueto, 
alla  Sagrofanta  Bafilica  di  s.  Pietro  ^ fumo  poia  vi-^ 


Stare  rEminentifsjmo  ^ ^irdinale  Giudice  Deca- 

no del  i»agroColieggi«  . 

La  Ba^lica  de"Ss.  Dodici  Àpoftoli , dopo  quelle^ 
de’^s.Pietro  5 e Paolo  5 fabricata  già  dairimperator 
Coftanclno^  e riftorata  dapelaggiol.  e da  Giovane 
nilll  • Sommi  Pontefici  : Indi  rifatta  da  Papa  Adria- 
no I.  e da  Pio  il.  ( venuti  i Canonici  , che  la  ofiìcia- 
vano  a poco  numero  ^ ) data aTP, Minori  Conventua. 
lidi  s.  Prancefco^  pofcia  da  Siilo  IV.,  che  fece  la  Tri- 
buna delTAltar  Maggiore  5 e da  Giulio  II.  , ch'elTen- 
do  ancora  Cardinale  , Tabbelli  di  Facciata  , e di  Por- 
tico , in  più  decorofo  flato  ridotta.  Finalmente  nel 
Pontificato  di  Clemente  XI.  5 che  pofe  la  prima  pie- 
tra 5 con  nobile  Architettura  del  sig,  Cav.  Francefco 
Fontana,  tornata  la  detta  Sagra  Bafilica  da’prenomi- 
nati  PP.  Min.  Convent.  a rifabricarfi  da’fondamenti  , 
e refa  in  oggi  una  delle  ampie  , vaghe  , e divote^ 
Chiefe  di  Roma  , dalla  Santità  di  Noflro  Signore  BE- 
NEDETTO XIII.  felicemente  Regnante  , venne  de- 
llinato  , alfine  di  folennemente  Gonfegrarla  , il  gior- 
no delle  Sagre  Stimate  del  loro  Patriarca  s.  France- 
fco , Domtj^ica  17.  corrente,  per  la  /ingoiar  divozio- 
ne verfo  deF  medefimo  Santo  ; fecondando  con  ciò 
Sua  Beatitudine  quel  s.  Pontefice  della  Tua  ftefla  Re- 
ligione, edelFiilelTo  fuo  Nome  Benedetto  XI.,  che-» 
iftituì  TAnniv^erfavIa  folennità  delle  sagre  Stimate  ; 
Che  per  ciò  , sabbato  ad  ore  2 1 , in  sedia  a mano,  col 
folito  accompagnamento,  portatafi  la  Santità  Sua__» 
alla  detta  Chiefà  d’Ss.Apofloli , fervita  da  foli  Afsi- 
lleati  necefiarj , e dal  Rcverendifsinio  Padre  Maeftro 
Fr.  Cario  Giacomo  RomilJi  Miniflro  Generale  delP 
Ordine,  avendo  feco  Noflro  Signore  le  Reliquie-» 
de*  santi  Donato  , e Severino  Martiri,  collocò  le  me- 
defime  racchiufe  in  Scattola  di  Argento , figlllata  con 
le  proprie  mani  , in  un’Oratorio  decentemente  prepa- 
rato a tale  effetto  nel  Chioftro  del  Convento,  affinché 
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da  quel  putito  5 fino  attempo  di  riporle  neir  Aitar 
Maggiore  delia  Chiefa/^d  falmeg^iaflero  continuata- 
mente  quei  Religiofi  , fecondo  il  folito  ; ( premefio 
anche  i\  giorno  avanti  i!  confueto  digiuno  Sic.  ) ; ed 
avendo  sua  Beatitudine  vlfitate  tutte  le  altre  Reli- 
quie, ed  Altari  della  Chiefa  5 elTendo  Fora  tarda  ^ 
trasferiti  a santa  Maria  in  Valicelia  > ove  era  efpofto 
il  Santifsinio  SACRAMENTO  per  il  giro  delle'^a- 
ranFOre  , terminando  la  giornata  , con  fare  Orazio- 
ne ancora  alF Aitar  di  s.  Filippo  Neri  . 

Cionca  per  tanto  la  matina  della  Domenica  n e ri- 
tornata la  Santità  sua  , in  sedia  parimente  a mano  3 
e col  folito  accompagnamento  , alla  detta  Chiefa«> 
dc’Ss.  Apodoli  5 ed  avendo  ordinato  quanto  era  oc- 
corrente per  la  Confegrazione  della  Chiefa  , porCoffi 
alFOratovio  5 ove  il  giorno  avanti  erano  fiate  ripofte 
le  fopradette  sante  Reliquie  , ed  ivi  recitati  ifette^ 
Salmi  Penitenziali , e prefi  i Sagri  Abbiti  Pontifici*, 
orò  Sua  Beatitudine,  con  gli  altri  Sagri Miniftri , 
avanti  la  Porta  della  Chiefa  , dando  cosi  ad  ore  1 1- 
principio  alla  folenne  Confegrazione  della  Bafilica  ; 
aiTiftito  da’Monfignori  Nicolò  Lercari  Arcivefeovo  di 
Nazianzo,  e Maeflro  di  Camera  di  Noftro  Signore--^  n 
Camillo  Merlini  Arcivefeovo  d’Iconio  , e Segretario 
delle  Cifre  della  Santità  Sua  , Fra  Cefare  Francefeo 
Lucini  Vefeovo  di  Gravina  , e Francefeo  Finy  Vefeovo 
d" Avellino  , e Frigenti , tutti  Vefeovi  Affiftenti  al  So- 
glio Pontificio  , ed  a proprio  deflinato  luogo  , e tem- 
po 5 andata  la  Santità  Sua  dalla  Chiefa  , al  prenomi- 
nato Oratorio  , e Proceflionalmente  , colFaccompa- 
gnamento  di  lumi  , e Clero,  trasferite  allamcdefima 
Chiefa  le  Sagre  Reliquie  de"Ss.  Donato  , e Severino 
. Martiri , ripofe  quelle  nelFAltare  Maggiore,  figilla- 
to  , e confegrato  da  Sua  Beatitudine  ; che  profeguen- 
do  le  Sagre  Cerimonie  ^ ed  in  fine,  celebrando  la  San- 
tità Sua  in  deno  Sagro  Altare  anche  la  Mefla  bafia  , 
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«dorè  i8*  con  univerfale  ammirazione  deirindefefTa, 
e divotiflima  Pietà  del  Sommo  Regnante  Pontefice  ^ 
terminò  tutta  quella  Sagrofanta  Funzione  . 

Sotto  li  7.  Settembre  5 e fiata  fegnata  da  Noflro  Si- 
gnore e piiblicata,  ed  affilTa  a’ foliti  publici  Luo- 
ghi di  Roma  , una  Conflituzione,  Qua  Decan^^ituJìL^ 
Sacri  S.  £•  Cardìnalium  Colkgìì  ad  Epifcopum  Cardi- 
nakm  antìcjuiorem  y lìoet  à Bppmana  Curi-.i  abjentejn^  y 
dtmmodò  tefnpore  •vacatìonh  ejufdem  Decanatus  apud 
priorem  ftbi  commij[a7n  Ecckjiaw  perj'onalitèr  refideat , 
dcTjsnire  dccernitur , pluraque  alia  , quoad  Ofiierjh  y 
VelìtcrncnfnEcckfiarum  optionem  fi atuuntur  um  clauju-- 
Ih  y & derogationìbm  opportuni^ . 

Arrivo  Corriere  , con  Difpacclo  della  Corte  y di 
Madrid , e di  Monfig.  Aldobrandini  Nunzio  Apoflo- 
lico  y diretto  alla  Segretaria  di  Stato  coirinfaiifta^ 
nuova  della  morte  di  Luigi  L in  età  d’anni  17.  per 
male  di  Vajoli  * 

Per  accrcfcimento  di  Culto,  e Venerazione  , all’ 
Augufliilima  Imperatrice  del  Cielo  MARIA  fempre 
Vergine^  la  Santità  di  Noftro  Signore  fotto  li  14.  Set- 
tembre , hafana  publicare  Indulgenza  perpetua,  per 
tutti  i Fedeli  5 di  cento  giorni  , ogni  volta  , che  ìjx_^ 
qualfivoglia  giorno  , da’medefimi , veramente  contri- 
ti 5 e inginocchiati , reciteranfi  al  fuono  della  Cam- 
pana 3 la  mattina  y o fui  mezzo  giorno  , overo  là  fera 
le  tre  ^Ave  Maria  , colT^ugelus  Dorrnm  ed  in  ol- 
tre Plenaria  Indulgenza  un  giorno  di  ciafchedun_3 
niefe  , da  eleggerli  a piacimento  de’medefinii  , fe  ve- 
ramente pentiti  , e confefTati  faranno  la  SSma  Com- 
munione  , e inginocchiati  finalmente  reciteranno 
con  ^divozione  k tre  Mkjc  Maria  y ed  àngelus  Do- 
viìni  iyc.  y come  fopra  , e pregheranno  per  la  con- 
cordia de' Principi  Criftiani  , per  1’ eflirpazionc-^ 
dell  Erefie  , ed  Efaltazione  della  Santa  Madre 
Chiefa . 
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La  Santità  di  Noflro  Signore  nel  giorno  24.  di  Set- 
tembre , Domenica  XVI.  dopo  la  Pentecofìe,  volici, 
che  s^intimaife  la  fagra  Funzione  , di  prendere  folen- 
nemente  il  Pofleffo  della  fagrofanta  Bafilica  Latera- 
nenfe  . Ma  in  quella  occahone  ordinò  , che  li  dovefie 
intraprendere  il  viaggio  dal  Quirinale  nella  forma  ^ 
che  apprelTo  deferivefi  - 

Marchiava  la  Vanguardia  de'Cavalleggieri  con  le 
folite  cafacche  di  fcarlatto  roflb^  guarnì  e d’oro  , ci- 
miero con  pennacchio  bianco  , e roffo  , e lancie  ben 
montate . 

Seguivano  fimilmente  a cavallo  il  sig.  D.  Girolamo 
Colonna  foriere  Maggiore  di  Sua  Santità,  ed  il  sig. 
Marchefe  Gafpaio  Ottieri  Sopraintcndente  della.^ 
Stalla . 

Gli  Aiutanti  di  Camera  degli  Eminentifs.  signori 
Card,  con  le  valigie  . 

Ed  altrettanti  de’  medefimi  ’Ajutanti  di  Camera 
con  mazze  d’argento  piegate  fopra  il  pomo  della.^ 
fella  . 

Li  Gentiluomini  de’sig.  Cardinali , [e  Cavalieri  Ro- 
mani, tutti  con  loro  Parafreniere  di  fervizio,che  mar- 
chiavano alla  rinfufa  , cioè  fenza  alcuna  ordinanza  di 
precedenza  tra  di  loro  . 

Seguivano  il  Sartore  , e Fornaro  di  Palazzo,  velllti 
di  cafacche  rofie  . 

Li  Scudieri  di  sua  Santità  con  fuoi  abiti  * 

Dodici  Ghinee  con  fue  ricche  valdrappe  • 

Lettiga  Papale  . 

Maftro  di  Stalla . 

DueTrombetti  de’CavalIcggieri  « 

I|[Camerferi  extra  muros  con  vedi  rolTe. 

Gli  Ajutanti  di  Camera  di  sua  Santità  con  cappe 
rofTe  , e fenza  cappucci  dipeli!  d’Armellino  , per  elTèr 
tempo  di  Eftate  . 

Monfig.Lana  Commiflario  della  R.  C.  A con  cappa 

roffa. 


ro(ra,  e cappiiccio%  e Monfig.  Jacovacci  Fifcale  di  Ro- 
ma con  velie  pavoaazza^  e cappuccio  . 

Gli  Avvocati  Conciiloriali  con  velie  pavonazza,  e 
fuoi  cappucci . 

Li  Cappellani  communi  • 

Li  Cappellani  fegreti . 

Li  Camerieri  d'^Onore  di  Mantellone  • 


Li  Camerieri  fegreti  di  fpada,  e cappa. 

Li  Camerieri  fegreti  togati , quattro  de*  quali  piu 
Anziani  portavano  li  4.  Cappelli  Papali. 

Il  Capitano  della  Guardia  Svizzera  ♦ 

Li  Monfignori  Abbreviatoti . 

Li  Monfignori  Votanti  di  Segnatura  con  Rocchet- 
tOj  Mamelletta,  e Cappello  femi  Pontificale . 

Li  Monfig.Chierici  di  Camera  con  Rocchetto^Man- 
tcllone,  Cappuccio,  e Cappello  Pontificale  . 

Il  Revcrendifs.  P.M.  del  fagro  Palazzo  Apoltolico 
iieirAbico  della  fua  Religione,  con  Cappello  Pontifi- 
cale 5 cavalcando  la  Mula  con  finimenti  neri , affieme 
con  li  Monfig-  Uditori  di  Rota,  con  Rocchetto, Maiì- 
tellone,  cappuccio,  e cappello  Pontificale  . 

E qui  avvanzandofi  dalPuna  , e l’altra  parte  , uii^ 
gran  numero  di  Parafrenieri  di  N.S.e  tutta  la  Guardia 
Svizzera  , tra  la  medcfinia  andava  fopra  Cavallo  no- 
bilmente 5 e riccamente,  ornato,  PEccellentifs.  signor 
D.Filippo  Orfini  Duca  di  Gravina,  Nipote  degniffimo 
della  Santità  Sua, e Principe  del  Soglio  Pqntificiojfer- 
\ito  a'^lati  da’fuoi  Paggi  a piedi , oltre  i numerofi  ben 
vefliti  Famegli,  che  precedevano  • 

Poi  fegiilvano  Monfig.  Venanzio  Filippo  Pierfiintl 
Maefiro  delle  Cevimonie  Pontificie,  veftito  con  man- 
tellone,  e cappello  femipontificale  . 

Indi  Fiiltimo  Monfig.Udicore  di  Rota,  e Suddiarp"* 
tìo  Apoftolico  veftito  di  majiteilone  con  cappèllo 
Pontificale  in  tefta  con  fiocchi  pavonazzi  , a cavallo 
alla  Mula  eoa  finimer4ti  Pontificali;}  fuiiiimente  pavo^i 
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naxzi,  conforme  1 fiioi  Colleghì,  portava  la  Croccy  m 
a due  Macftri  Oftiarj,  con  zimarre  pavonazze. 

Immediatamente  fopra  nobile  Cavallo  bianco,  con 
valdrappa  roffa  guarnita  d’orojgiiidato  per  i cordoni, 
intelTuti  parimente  d’oro  , da  Monte  Cavallo  fino  a 
s.Silveitro  de’RR.PP.  Teatini , daH’Eccellentifs,  sig. 
Duca  di  Gravina,  Principe  del  Soglio  , a piedi  ; e di  li 
( con  la  benedizione  di  sua  Santità  , falitasua  Eccel- 
lenza fui  proprio  Cavallo  , ornato  come  fopra)  fino  a 
s.Gio;  inLaterano,  dagli  Eccellentifs.  Sig.  Conferva- 
tori,  e Priore  del  Popolo  Romano  , veftiti  di  Riibbo- 
ni  di  tela  d’oro  fino  a terra  , con  fottana  di  porpora  , 
e Aia  cinta  compagna  guarnita  di  merletti  d’oro  , 
coppola  di  velluto  alla  Senatoria,  che  andarono  fem- 
pre  fimilmente  a piedi  ; fi  mirava  la  Santità  sua  , ve- 
ftita  con  Rocchetto , e Mezzetta  di  rafo  roflb  , e fo- 
pravi  la  Scola  preziofa  , chiamata  Pontificale,  tutta 
adornata  di  perle,  con  Camauro  roffo  in  teda,  e Cap- 
pello Pontificale;  dando  continuatamente  o dalPuna, 
o dall’altra  parte  la  benedizione  alla  nunierofa  Nobil- 
tà^ c Popolo,  fervendo  a ciafeheduno  di  fomma  confo- 
làzione,  e giubilo , vedere  in  tale  forma  , e con  faccia 
fpirante  fanciffima  umiltà , e Maeftà  Sacerdotale  infie- 
me  il  Vicario  di  Crido  . 

Andavano  di  Guardia  avanti  sua  Beatitudine  vefti- 
ti, e difpoftì  in  due  file  .a  piedi , tutti  li  Mazzieri , 
Curfori  PontiScj  con  Rubboni , Tramaglie,  e Mazze 
in  fpalle  , li  Madri  di  ftrada  parimente  con  rubboni  ; 
oltre  la  Guardia  Svìzzera,  veftita  di  acciajo , che  cir-- 
condava  sua  Santità  . 

Decano,  e fotto-Decano  con  ombrelle  . 

In  appreflb  feguiva  a cavallo  Monfig.  Nicolò  Ler- 
cari  Maeftro  di  Camera  della  Santità  sua  , veftito  con 
Mantelletta,  e Rocchetto,  in  mezzo  a due  Camerieri 
fegreti  afliftenti;  veftiti  con  vefti  roffe  , e Cappucci . 

Dopo  quelli  veniv^ino  i due  Medici  fegreti , ed  un 
Aaa  Cau- 


Caudatario,  eCuftode  delle  vedi  • 

I due  Scopatori  fegretì  con  rabbonì  , col  fervùle 
di  sua  Santità , e valigie  . 

La  Lettiga  fcoperta  , e Sedia  a mano  fcoperta . 

Altra  Lettiga  fcoperta  per  Nollro  Signore  . 

Pofcia  a cavallo  fopra  Mule,  guarnitrcon  finimenti 
dorati  Pontificali  roflì,prccedendo  avanti  a ciafchedu- 
na  di  efle  due  jParafrenicri  con  badoni  dorati  con_« 
Tarmi , venivano  gTinfrafcritti  Eminentifs.  sig.Cardi- 
nali , vediti  di  cappe  rode  con  cappuccio  in  teda , 
fopra  di  eflb  il  cappello  Pontificale  . 

Barberini  • Cienfuegos . 

Zondadari.  Gio:  Battida  Altieri . 

Scotto  . Lorenzo  Altieri . 

S.Agnefe.  Polignac,. 

Bclluga . Olivieri . 

Pereyra . Marini . 

Salerno . Albani . 

Dopo  quedi  fuccedevano  li  Monfig.Patrlarchi,  Ar- 
civefcovi,  e Vefcpvi  AlIIdenti,  con  mantelloni,  e cap- 
pucci pavonazzi’,  e cappelli  Pontificali  fopra  Mule-, 
con  finimenti  fimilmente  pavonazzi. 

Indi  Monfig. Auditore  della  Camera , c Monfignor 
Teforiere  . 

Monfig.Magglordomo  in  mezzo  a due  Protonotarj 
Apodolici  più  anziani , a’  quali  feguivano  gli  altri 
Monfigori  Protonotarj  Apodolici  fopra  Mule  , vediti 
anch’effìcon  mantellone,  cappucci , e cappelli  Ponti- 
ficali ; feguendo  finalmente  fopra  Mule,  con  finimenti 
neri, i Vefeovi  non  Aflìftenti , ed  altri  Prelati  della_» 
Corte  , Referendarj  delTuna , c l’altra  Segnatura  iiua 
Rocchetto  , Mantelletta  , e Cappello  femi-Pontifi- 
cale. 

Veniva  ancora  la  Muta  , e Carozza  della  Santità 
Sua  di  velluto  rodo , guarnita  d’oro  ; e dopo  quefta_* 
precedendo  le  Trombe , le  Compagnie  de’  Cavalleg- 
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gleri , in  tefla  delle  quali  marchiava  fopra  fpiritofe 
Cavallo  3 riccamente  bardato  , veftito  con  armatura 
di  finimmo  acciajo,  e fopravefte  nobilmente  guarnita 
d*oro  j c con  piftola  in  mano  ^ fervito  da  Famigli , 
Paggi  di  valigie,  e di  Lancia  avanti,  rEccellentiflìmo 
6Ìg.  Duca  di  Monte  Mileto  Pronipote  di  N.  Sig.  come 
Capitano  della  fudetta  Guardia  de’Cavalleggieri  • 
Con  loro  Ufficiali  alla  tetta  fimilmente  precedendo 
le  trombe  , e timpali , fi  vede\a  la  Compagnia  delle 
Corazze  ; venendo  chiufa  tutta  la  Cavalcata  dalle  ot- 
to Compagnie  di  Fanteria  con  loro  Capitani, ‘Infegne, 
ed  Officiali,  che  fegiiirono  Sua  Santità  fino  al  Latera- 
no  5 ed  ivi  fecero  fquadrone  , fino  a tanto  , eh  e sua_» 
Beatitudine,  diede  dalla  Loggia  la  folcnne  benedizio- 
ne al  niimerof)  Popolo  • 

Nella  forma  già  deferrta,  da  Monte  Cavallo, giun- 
ta la  Santità  sua  ad  ore  2r.  in  Campidoglio,  ornato 
tutto  all’  intorno  de’ le  folite  bandiere  , e tapezzarie 
alle  fineftre  , come  fi  vidie  anche  perle  Chiefe  , Pa- 
lazzi, e Cafe  nelle  ftradc,  per  ove  pafsò  Noftro  Signo- 
re : Nel’a  Piazza  del  medefimo  , dove  facevano  ala  , 
( principiando  dalli  due  Leoni  di  rifalto  Pietra  Egiz- 
zia,  che  dà  principio  alla  balaufira,  e terminandojove 
comincia  la  cordonata  verfo  TÀrco  di  Settimio  Seve- 
ro,} tutte  le  Milizie  dell*  ìnclito  Popolo  Romano  : 
rEccellentifs.sig.Marchefe  Mario  Frangipani  Senato- 
re di  Roma  , veliito  di  Toga  Senatoria  lunga  di  tela_* 
d’oro,  accompagnato  da'fuoi  Collaterali  , eMiniuriJ, 
inginocchioffi  avanti  la  Santità  sua  , congratulandofi 
con  la  medefima  , ed  efibendo  a sua  Beatitudine  !a_^ 
propria  ubbidienza  , e del  Senato  , e del  Popolo  Ro- 
mano, conia  feguente  Allocuzione  • 

VEtufloì  Capitola  Trìumphoi  ìn/ìauras^&  rcfers^Bch- 
tifs. Pater  : hic  olìm  Scnatm^VopuIuj'quc 
lotti  ot^cìpìcbant  Cives  fuo$  in  Patriam  rtiuces  y bellkiì 
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Vìrtutc  confpkuoi  ; hìc  modò  Senatm  Pcpuìufque 
nui  : Te  praclarìffmo  Cìvìum  fuorum  fanguìne  genìtum 
*:jsnyrahundì  excìpìunt  ^ ad  Patrìam  scinti  reàuoein  e%i 
7nlh  Vìrtutìhuì-ii^  Dignìtate  omnium  fnaxima  ornatum* 
Tibi  ìtaque , SanBifme  Pater  3 Ci  vi  3 Principi  5 Taflork 
guefuo  omnia  venerationìs^  obfequii , fidelitatis  3 argu-- 
menta  poVAcentur^  dy  offerunt  • 

Profeguendo  N.  S.  con  tutta  la  Cavalcata  per 
ftrada  , fotto  PArco  di  Settimio  Severo  5 quale  fino  a 
s.  Giovanni  era  ornata  di  quà , e di  là  di  varie  tapez- 
zarie  ^ fecondo  il  confueto  obbligo , che  hanno  di  ciò 
fare  li  Collegj,  Univerfità,  ed  Arti  di  Roma^  prima  di 
giungere  all  Arco  di  Tito  viddefi  ciò  , che  mancò  ài 
Campidoglio  di  ornamenti  fottratti  dalla  moderazio- 
ne di  sua  Beatitudine , riparato  nel  Foro  Romano  daL 
la  magnificenza  del  Sereniflimo  Francefco  Farnefe^ 
Duca  di  Parma  3 e di  Piacenza  ^ II  quale  nella  Via  Sa- 
gra, dirimpetto  al  Portone  degli  Orti  Palatini,  aveva 
fatto  inalzare  un’Arco  maeftofo  di  Trionfo  , alle  glo- 
ne  di  sua  Santità  . 

Era  quefti  riccamente  ornato  nel  profpetto  princi- 
pa  e di  fei  colonne  di  ordine  comporto  , tinte  di  giallo 
antico,  con  bali  , e capitelli  dorati  ; e fovra  a due  pie- 
ce calli  d intaglio,  porti  fimilmente  ad  oro  , mira  vali 
le  due  rtatiie  rapprefentanti  PAfia  , e PEuropa  ; ed  in 
^ tre  ue  bafi  confirnili , due  putti  fortenenti  una  Mi- 
m 3 ed  un  Triregno  : Nel  vano  poi  delle  colonne  at- 
worno  a medaglione  deliro  ovato,  figurante  la  Regi- 
na a a a pie  del  Trono  di  Salomone  leggeafi  : Beati 
T^^[^^àunt  Japientiam  tuam  : ^.Reg.  io.  ed  attorno  al 
ni  tro  , figuraiKc  il  Patriarca  Giureppe  in  atto  di  or- 
al'pnn  Egizzj  la  difìribuzione  de’grani 

Motrf?  Terram:  Gen.^^i, 

adattati  all’alto  meritoj, 
liiniTrn^  ^ ouimo  Regnante  Pontefice.  Abbellivano 
vilmente  detto  profpetto  varie  conchiglie  con  fedo- 
ni 
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tìi  dorati  di  rilievo  j c ne’  due  intercolonnj  sii  di  una-j 
menfolctta  fodenuta  da  altro  uguale  fedone  ; godead 
un’urna  di  profumij  ornata  con  gigli  di  Lapis  Lazzii- 
lo:  Redava  anche  appagata  lavida  nell’ofTervare  il 
fregio  di  giallo  antico,  e diverfe  mafcare,  conchiglie  , 
ovati,  e fedoni  di  rilievo,  podi  ad  oro  , ch’erano  dati 
difpodi  tra  l’architrave,  e gran  cornicione,  che  li  ag- 
girava per  rintorno  di  tutta  la  machina,  e terminava 
Lordine  regolare  della  medefima  : feorgeanfi  ancora 
neirordine  fuperIore,fovrapodi  a’plladri  delle  colon- 
ne, due  nicchie  ornate  di  riquadri  di  verde  antico,  ed 
in  mezzo  una  conchiglia  dorata  con  le  due  datue  di 
rilievo,  rapprefentanti  quella  della  dedra,  la  Religio- 
ne, e quella  della  finidra  TEternità  ; fervendo  amen- 
due  pcrifpiegare  rimmiitabilicà  , e fermezza  delRo- 
mano  Pontificato  , alle  glorie  del  di  cui  prefente  fotn  - 
mo  univcrfal  Reggitore  , leggeafi  nella  gran  lapide 
quadrilunga,  colorita  di  verde  antico  , fitiiata  in  mez'» 
zo  della  faccia  dell’  arco  a gran  caratteri  d'oro  la  ie- 
guente  Ifcrizione  . 

BENEDICTO  XIII.  PONT*  MAX. 

Heroum  , Pontifìcum  , Dhorum 
Virtute  ^ Sacerdotio  ^ Pietate  y 
2^ePoti , Succejfori  j Hécredi  • 

Chrijtiani  Orbh  Prìncipi . 

Parcntlque  optìmo 
Pranc.  Parti,  ParmiC 
Plac. 

Terminava  finalmente  da  qneda  parte  tutta  la  ma- 
china , vedendoli  fopra  un  fecondo  ordine  ideale  il 
terzo  frontefplzio  , nel  mezzo  del  quale  inalzavafi 
PArme  di  sua  Santità  , tutta  di  rilievo  dorata  , con  le 
Chiavi  Pontificie  y e Triregno  fimilmente  podo  ad 
oro  , e circondato  da  raggi  ^ con  a’  lati  due  putti  , in 
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atto  di  Ibftenere  le  Chiavi  j ed  in  proporzionata  di- 
flanza,  vedendofi  nelle  volte  delle  inenfole  lacerali, 
poiflc  due  Fame  , parimente  di  ri  ievo  , in  atto  di  ren- 
der publico  al  Mondo,  con  le  loro  Trombe  il  nome  di 
Nofìro  Sig. 

E perche  venifle  rapprefentato  ^omaggio  univer** 
fale  , delle  quattro  parti  del  Mondo  , al  Sommo  Sa- 
cerdote  ; oltre  alle  due  ftatue  dell’Europa  , ed 
polle,  come  fi  è detto,  nella  facciata  ; In  due  polle  ad 
oro  5 proporzionate  nicchie,  all’  ingreflb  dell’Arco  , 
miravanfi  Falere  due  ftatue , rapprefentanti  l’Africa  , 
alla  diritta  , ed  alla  finiftra  parte  l’America  ; e ne’ba- 
lamenti  della  prima  detta  ftatiia  interiore,  dipinti  a 
color  di  bronzo,  lumeggiati  d’oro,  in  due  ba<C  rilievi, 
o carnei  ,fi  vedeva  figurato  N.  S.  orante  con  varie  in- 
fegne  di  fecolari  dignità  gettate  a di  lui  piedi , quando 
ancor  giovinetto  Religiofo  fù  condecorato  della  Por- 
pora Cardinalizia  , con  tanta  Religiofa  umiltà  da  lui 
ricul'ata  , e folo  finalmente  per  ubbidienza  ricevuta  ; 
rapprefentandofi  ciò  in  s.  Domenico  fcend.  nte  dal 
Cielo , in  atto  di  comandarli  l’accettazione  della  me- 
defima , accennandole  con  una  mano  la  Mitra  Vefeo- 
vile,  ed  il  Triregno  , che  da  alcuni  putti  le  venivano 
recati.  Nel  baffo  rilievo  poi , corrifpondente  fotto  la 
llatua,  rapprefentante  l’America  , efprimevafi  il  pro- 
digiofo  avvenimento  accaduto  alla  Santità  sua  in  Be- 
nevento, l’anno  1688.,  che  per  interceffonedi  s.Filip- 
po  Neri  fuo  particolare  Avvocato  , avendo  feco  Firn- 
magine  del  Santo,  fi  vidde  miracolofamcnte  difefo 
dalla  morte  , a cui  foggiacque  il  di  lui  Gentiluomo  ; 
abbattutali  da  una  feoffa  di  Tremuoto  la  ftanza  dell* 
Epifeopio,  incui  effo  col  fopradetto  Gentiluomo  tro- 
vava!! . 

Nel  mezzo  del  quadro  del  volto  interiore  delI’Ar- 
co,  appariva  vagamente  dipinta  una  gloria^ed  in  quel- 
la moltiflimi  Santi  dell’  antichiflima  Profapia  Orfini , 
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che  Illiiftrarono  in  dfverfi  tempi  U Chlefa,e  tra  queftì 
fpecìalmeme  i due  Sami  Fratelli  Martiri  Giovanni , c 
Paolo  : S.Paolo  I.  Papa  ; alcuni  Cardinali  Arcivefco- 
vi^e  Vefcovi,  ed  altri  molti , che  fi  adorano  fugli  Ai- 
tar; ; con  la  celebre  s.  Batilde,  che  dopo  efierc  fiatai 
moj'Iie  diClodoveo  IL  Rè  di  Francia  , cangiò  la  Co- 
rona Reale,  con  un  Velo  Monadico  . 

Nel  fianco  deftro  della  Volta  eravi  dipinto  un  gran 
Tempio  di  color  bronzino  , c dalle  di  lui  colonne  , fi 
vedeano  pendenti  cinque  Medaglioni , rapprefentanti 
Stefano  Ul.che  governò  la  Ghiefa  Tanno  752.Paolo  R 
nel  757.  Celeflino  III.  nel  i ip  r.  Nicolò  III.  nel  1 277* 

€ BENEDETTO  XIII.  ora  felicemente  regnante,^: 
avanti  la  Chiefa  dipinta  a color  di  ducco,  e lèdente  in 
mezzo  al  Tempio  in  ammanto  Pontificale,  reggevano 
due  putti  dello  ftcflb  colore  un  gran  libro,  in  cui  a ca- 
ratteri d’oro  , fcri<-ti  fi  leggevano  li  nomi  delli  fopra- 
detti  Santi  ; e perche  uno  de’putti  rivolto  alla  Chiefa, 
additava  con  la  mano  fui  libro  , un  fpazio  voto,  tra  ii 
nome  del  s.Pontefice  Paolo  I.e  delTArcivefcovo  s.Vo- 
lufiano,  moftrando  di  chiederli,  chi  dovefie  in  quel 
luogo  elTer  fcritto  fraSanti;pcrciò  la  medefinìa  Chiefa 
miravafi  in  atto  di  accennare  il  Medaglione^  in  cui  era 
dipinto  il  Sommo  regnante  Pontefice  • 

Nel  lato  finifiro  dello  fteflb  quadro  , oflervavafi  un 
magnifico  Campidoglio,  colorito  a bronzo,  ed  ornato 
di  Statue  , di  Eroi , di  Regine  , Confoli , e Capitani 
della  medeCma  illuftre  Famiglia  , ed  inoltre  una  Ro- 
ma colorita  a fiocco  , in  atto  di  accogliere  laFama^^ 
feendente  dalTalto  , quale  teneva  mezzo  fpiegata  fui 
braccio  finiftro  una  bandiera  , in  cui  vedevafi  effigiato 
lo  Stemma  Gentilizio  della  Cafa  Orfini,  e con  la  delira 
reggeva  una  tromba,  ed  un  cartello  volante  col  motto 
Co^/iP  Teryaque  refnlget  ,il  tutto  alludente  alTEroifmo  , 
alla  dignità  del  Triregno  , alla  famità  de’coftumi  5 di 
quella  si  gloriofa,  cd  infigne  Profapla  . 

A a a 4 


Nel 


Nel  profpetto  pofteriorc  di  queft^Afcò  i ornata  sLti^ 
ch’eflb  di  putti  5 fettoni , e fcomparti , e di  alcuni  gi- 
gli di  rilievo  tinti  a Lapis  Lazzulo  ne  i càpitelliy  fi  ve- 
devano due  figure  della  Giuftizia  , e della  v^ilanza  ; 
leggendofi  folto  quella  rapprefentante  la  Giuttizia  , 
a caratteri  d’oro  in  cartella  di  verde  antfco^il  mottos 
Brmahhur  Juflitia  Tbronus  ejus  Prov/25.  c nel  fuo 
baffo  rilievo  eorrifpondente  , figurandofi  il  Pontefice 
in  Trono  , in  atto  di  diftribuire  e premj , c dignità  « 
Sotto  quella  rapprefentante  la  Vigilanza  nella  parte 
finittradelfArco,  leggevafi  il  motto  : Vìgììat  ad foret 
Trinai  quotidk  Prov.  8.  E nel  Carneo  , o baffo  rilievo  di 
folto  } in  abito  Vefcovile  vedevafi  il  Pontefice  3 affi- 
ttente ad  un  Sinodo  , nel  fuo  Arcivefcovato  di  Bene- 
vento  ed  in  atto  di  predicare  ; Àccennandofi  con  ciò 
la  cura  indefefla,  con  cui  per  tanti  anni  ha  retta  quel- 
la Diocefi  3 e Chiefa  . 

Ornata  di  cornucopj3  conchiglie  5 e fettoni,  in  parte 
di  rilievo^  ed  in  parte  dipinti^  e dorati , in  mezzo  delP 
Arco  di  quefta  facciata  potteriore,  vedevafi  altra  lapi^ 
de  3 parimente  di  verde  antico  3 come  nella  facciata_t 
anteriore^  leggendofi  in  elTa  la  feguente  Ifcrizionc . 

Jd  fupremam  T?etn  Cathedrafn 
TrìU7nphandh  , jmlìtantìj'que  Ecclcfia  *voth 
^amdìu  evocatum  ^ 

Sacras  cum  Ecckfiarum  oìnnnm  Matro 
Cesio ^ Tcrraque  plaudsntìhui  > 
Eeliciternmtiaì  adeuntern 
BEÌiEDICT  V M XIII. 

Latitla^ac  *veneratlone  profequkur 
Francifeus  Farnejim  Dux  * 

Coirordine  medefimo  di  quefto  prolpetto  5 cami- 
nando  i due  fianchi  efteriori  dell’Arco  , nella  nicchia 
del  fianco  deliro , rapprefejntavafi  la  Carità  y col  mot- 
to : 
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to  : In  CbarltatS  non  fìBd^  2.Cor,5.  c nel  Carneo  corrJ- 
fpondente,  vedeafiil  Pontefice,  in  atto  di  lavarci  pie- 
di ad  alcuni  Pellegrini,  ed  offervavafi  in  lontananza 
tiun*Ofpedale  di  ammalati , oggetto  della  carità  , ed 
! umiltà  Criftiana  del  noftro  Santilfimo  Padre  . 

E nella  nicchia  del  fianco  finiftro  , efiendovi  cfli- 
! giata  la  Fortezza , nella  fua  cartella  leggeva^  il  mot- 
to : De  Calo  Fortitudo  ejus  i.  Mach. 2.  ofiervandori  net 
baffo  rilievo  di  fotto  , il  Sommo  Sacerdote  Matatia^» 
i quando  uccife  TEbreo  , che  fagrificava  agli  Idoli  , ed 
! i Miniftri  del  Rè  Antioco  nel  Tempiojch’efH  profana- 
! vano  ; erprimendofi  con  ciò  il  zelo  , e la  fortezza  del 
! Regnante  Pontefice  , nello  fradicare  i vizj , ed  abufi 
i dalla  Chiefa  di  Dio  , e nel  difendere  i diritti  della  mc- 
: defima. 

i Tutta  quella  ben'intefa  , ed  architettata  Machlna, 

I alta  nella  facciata  d'avanti  palmi  1 00. larga  palmi  72, 
j con  un  vano  di  palmi  44.  ui  altezza,  e 21.  di  larghez- 
j za;  e nel  profpetto  poftericre  di  palmi  70.  in  altezza  9 
ed  in  larghezza  palmi  57  fenza  comprendervi  il  ro- 
vercio  fuperiore  della  facciata  principale;  è fiata  epe-* 
ra  del  Virtuofo  Signore  Pompeo  Aldrovandini  Bolo- 
gne fe. 

Alla  maefià  , e vaghezza delPArco  , ed  alla  pompa 
trionfale  di  si  fegnalata  funzione  , fi  aggiunfero  gli 
arazzi , e tapczzarie  difpofte  nella  gran  facciataje  fè- 
! nefirc  del  Giardino  di  Sua  Altezza  Ser.  di  Parma, 
Piacenza  , oltre  il  fuono  di  varj  iftromenti  da  fiato  , 
che  effendo  difpofii  in  due  palchi  a i lati  del  Portone 
del  prenominato  Giardino , con  lo  fparo  ancora  de* 
iHortalctti,  fefteggiarono  ilpaffaggia  di  Nofiro  Si- 
gnore . 

In  vicinanza  del  nobile  prenominato  Arco  , fiegue 
Pantico  ftabilc  Arco  di  Tito  Vefpafiano  , per  il  quale 
paffando  fimilmente  la  Santità  sua  , fi  offerirono  alla 
vifta  i parati  appofti  alle  mura  di  là  ^ c di  quà  della-^ 

ftra- 


ftrada  , che  conduce  al  Coloffco , dalla  Commumtà 
degrEbrci  ; e sù  di  quelli  fi  videro  in  cartelloni  varj 
Emblemi , in  Latino  ^ ed  in  Ebraico  , direrfe  Ifcri- 


zioni  * 

Tra  ilconcorfo  deirinfinlto  Popolo  3 difpofto  per 
tutta  la  ftrada  , ove  pafsò  il  fommo  Pontefice  , non 
fu  di  picciol  numero  quello  3 che  in  giognere  la  San- 
tità Sua  3 nella  Piazza  Lateranenfe  , ritrovoffi  a go- 
dere della  villa , e benedizzioni  dels.  Padre  3 che  ri- 
pieno di  giubilo  3 portàvafi  al  PoflelTo  del  Sagro  Prin- 
cipato di  tutta  la  Chiefa  a quella  Santa  Romana  Sede 
affilTo  . Accolta  per  tanto  Sua  Beatitudine  in  vicinan- 
za di  quella  Bafilica , proccffionalmente  3 dal  Rmo 
Caf  itolo  Lateranenfe  3 con  due  Croci  alberate  3 c due 
Padiglioni  3 tetrocedendo  col  medefimo  ordine  3 en- 
trorono  nel  Portico  della  Bafilica  Lateranenfe  3 ove 
fmontata  ancora  la  Santità  Sua  3 ed  inginocchiatali 
fopra  di  un  ricco  cufeino  , ivi  preparato  a tale  effetto 
rÉitìineniifsimo  sig.  Card.  Benedetto  Pamfilj  Arci- 
prete di  quella  Bafilica  diede  a bugiarle  la  Croce  ; & 
indi  fi  portò  Nollro  Signore  al  Trono  Pontificio 
cretto  3 al  folìto  fotto  il  mcdeliitio  Portico  3 Itutto 
parato  di  nobili  arazzi  3 c di  ricchi  damafclii  , 
c velluti  trinati  d*  oro  ; ove  prefi  gli  abbiti  Ponti- 
ficali bianchi  3 e Mitra  3 il  signor  Cardinal  Pam- 
filj Arciprete  3 prefentò  alla  Santità  Sua  foura  di  un^ 
bacile  d’oro  3 le  due  Chiavi  3 una  d’oro , e altra  d’ar- 
gento 3 follenuto  il  fopradetto  bacile  da  Monfign# 
Alefiàndro  Tanara  Vicario  di  quella  Bafilica  , e ter- 
minato Terudito  Difeorfo  latino  3 Sua  Eminenza  ba- 
giò  a Nollro  Sig.  il  piede  3 e la  mano  , e fu  ricevuto 
ali’ampIelTo  ; e nel  mentre  che  dagli  Eminentifsimi 
sign^  Cardinali  Giudici  Decano  del  Sagro  Colleggio, 
Paulucci  3 Barberini  3 0tthoboni , Corlini , Fabroni , 
Pico  3 Zondadari  3 Coradini , Tolomei , Scotto  3 Spi- 
nola 3 Agnefc  3 EcUugo , Pcrcyra  3 Salerno  3 Cien- 

fue- 


747 

fuegos  9 GIo:  Battifta  Altieri , Colonno  9 Origo  9 Poa 
llgnac  9 Olivieri  9 Marini  9 Alberoni  9 A.leflandro  Al- 
bani 9 e Falconieri  9 che  (lavano  nell!  banchi  9 depo- 
nendo le  Cappe  9 fi  vefiirono  de’Sagri  Paramenti  9 fa- 
ccedo  il  fimilc  li  Patriarchi  9 gli  Arcivelcovi  , e Ve- 
fcovi  ; tutto  il  Clero  Lateranenfe  bagiò  il  piede  alla-» 
Santità  Sua  ; che  da  Monfign.  Carlo  Colligola  Tefo- 
riere  Generale  della  R.C.A.^fece  dare  a ciafcheduno, 
una  medaglia  di  argento  . 

Dopo  ouefto  9 aizatafi  Sua  Beatitudine  in  piedi  9 
portofsi  alla  Porta  maggiore  della  Bafilica  9 ove  dal- 
la parte  efieriorc  legevafi  . 

Occurre  Sponfo^  gratulare  Prìncipi, 

Epicipe  Potrem  9 ^venerare  Ponti ficem 
BEHEDICTVM  XJII. 
FrifnogcnitaChriffi , Domina  Gtntìum  9 
Omni  um  Mater , £«?  caput  Eccleparum  , 
Lateranenjis  Ecdejìa  . 

Prelude  hos  Pofics  xAcneoi , ìliofque  re  fera  9 
Qui plaufthui  exultantium  refpìrantibus 
Inclitum  reheent  9 quo  decorantur  9 flcmenCelefiinllIX» 
VtSacros  jLtavì  hìc  quiefeentes  Cinerei 
Virtutum  omnium  trimnpbarn  Cvmìtatu  > 

Et  faufie  nunc , fcelìciterque  ingredieni 
ExilaretPronepos  • 

£ dalla  parte  interiore: 

Ingredere  S anBam  Elierufalem  non) am  9 
0 DoUor  optime  9 maxime  Princìpum  , 

Tot  9 antifqne  merith  ìpfi  à cunh  Sanftifime  Pontifen 
BElkBDICTE  . 

Id  omnium  una  vox  9 & ftngulorum  omnìi 
Elurìmh  9 ex  ìnnumerh  firmat  argumenth  • 

Sed  Populi  fileant  mìrentur  Principei  9 

Et  Sacri  tantum  rofomnt  ^oncmui  ^ 


l>Jefuhlmh  y ò*  confi  am  tuà 
Humanis  y quaifimper  refpult  y laudibut 
Trifietur  Humilìtai  : 
tcnam  Aocuìt  ^vìtoi  fugere 
Sed  ut  cclfifmoy  Ucet  ìnvituniy 
Mmcrct  JPfìncìpatu . 

Prerentato  > chè  ebbe  il  sig.  Card.  Arciprete  y a_i> 
Sua  Santità  rAfperforio  y edincenfato  dal  medefimo 
tre  volte  y fall  Sua  Beatitudine  la  Sedia  Geftatoria  3 
eoa  li  due  Piabelli  à lato  y fotto  il  Baldacchino  >> 
portato  da  quei  sign»  Canonici  dèlia  Balllica  , qtiàli 
anche  lo  portarono  fino  alla  Loggia  della  Benedizio-» 
ne  y procedendo  la  Croce  inalzata  daMonfignor  D# 
Tominafo  Nunez  y Flores^  ultimo  Uditore  di  Rota  y 
Suddiacono  Apoftolico  ^ parato  diXonacelIa,  iii-* 
mezzo  di  due  Votanti  di  Segnatura  Accoliti,  con 
Candelieri  accefi  , cantandoli  Tlnno  Te  Deum  Lau- 
damus  da'Cantori  Pontificj  5 nel  profegulmento  del- 
la Procefsione  per  la  Chiefa  5 giunfe  la  Santità  fua^ 
avanti  PAItare  del  Ss.  SACRAMENTO , publieà- 
mente  efpofto  , ove  fmontàto  di  Sedia,  fece  Orazione, 
indi  in  Sedia  parimentejgiunata  avanti  le  Sagre  Tefle 
de’Ss.Apoftoli  Pietro,  e Paolo  , e fmontàto  di  nuo- 
vo , vi  orò  per  qualche  Ipazio  di  tempo;  e con  lo  ftef- 
fo  ordine , giunta  anche  in  Sedia  alPAItar  Maggiore, 
ed  ivi  di  nuovo  fcefo  , avendo  orato,  portofsi  al  Tro- 
no 5 preparato  per  la  Santità  Sua  in  mezzo  al  Coro  di 
quella  Sagrofanta  Bafilica;  vedendoli fopraìa  Rin- 
ghiera del  detto  Sagro  Altare  Plfcrizione  l’eguentc  ♦ 

^feende  prìmtm  Majefiatis  Solium  > 

Summos , & plurei  quod  adhuc  Vontìficei 
Oemno  Tibi  Sanguine  Conatoi  I\cdokt  T^arentum 
Vtriufque  dignus , ac  non  impar  ^vis  , 
inter  fatìs  Qregorim. 

San* 


SctnBorum  5 Magni  cehhres  Inftgnlhm  » 
^pojìolorum  "Petri , ac  Paulì  Camita  , 

Et  Chrìjtum  Pacis  blc  Eargìtor^m 
Pari  quo  Proavui  tuu% 

^{kolaui  Uh 
Cuìtu  j'upplex  adora , 

Vt  Pacem  Tìhi  y Sponf^eque fernet  Tu^  9 
in  Te  una , plurimo] que  in  annoi 
Miri  dum  datuyes  proximiori 
Et  experimur  y.&  deprecamur  Omnci  • 

Poftafi  a federe  la  Santità  Sua  5 eflendo  al  Soglio  , 
c©me  Principe  di  quello  , l’Eccellentifsimo  sig.  Duca 
di  Gravina  Orfini;  e afsifilta  Sua  Beatitudine  dagli 
Eminentifsiml  sig.  Card,  Diaconi  Imperiali  ^ ed  Al- 
tieri 3 atninife  alla  folita  ubbidienza  con  il  bagio  della 
mano  fotto  F.Aurifrigio  del  Piviale  il  Sagro  Collegio; 
diftribuendo  a aiafehedun  Cardinale  il  Presbiterio  , 
con  porre  neirapertiira  della  Mitra  due  Medaglie^» 
Puna  d’oro  , c Taltra  d’argento  ; nelle  quali  da  una 
parte  vedevafi  ben  effiggiata  in  femibufto  Sua  Beati- 
tudine 5 e dalPaltra  eravi  fcolpito  il  globo  Mondiale, 
con  fopravi  un  Cagnolino  con  la  face  in  bocca , e il 
Patriarca  s.  Domenico  con  un  libro , c motto  : Quii 
•volo  y nìjìut  accendatnr  ? In  tal  mentre  rEminentiiH*' 
mo  sig.  Card.  Otthoboni  primo  Prete  prefente  , che 
fi  era  portato  , veftito  di  pianeta  , al  lato  del  Altare 
con  gli  Uditori  di  Rota  Suddiaconi  Apoftolici  y pa- 
raci di  Tonacelle  , e con  gli  Avvocati  Conciftoriali  , 
ornati  di  Piviale  a traverfo  fulla  fpalla  finiftra  , cantò 
con  e(S  le  ’L9,\xdì  Exaudi  Chrìfle  quali  Preci  termi- 
nate , avendo  Noftro  Signore  , in  tale  funzione,  fatto 
chiamare  al  Soglio  dal  Vefeovo  Afiiftente  , Monfig. 
Nunzio  Baccari  Vefeovo  di  Bojano  Vicegerente  di 
Roma,  Sua  Beatitudine  porcoffi  alPAItare  , dando 
ia  Pontificia  Benedizione  , e lafciando  fulPAItare  una 

ricca 


ricca  borfa  didamafcó  col  follto  Presbiterio  di  150. 
feudi  dì  moneta  nuova  di  argento  , con  J’impronto  di 
Sua  Santità , prefentatagli  in  quciriftante  da  Monfig, 
Teforiere  della  R.  C.  A, 

Indi  pofto  alla  Santità  Sua  il  Triregno  in  Capo  , 
con  Tordine  delIaProceflione  fu  condotto  , fopra  Se- 
dia Gcftatoria  , Flabelli  , e Baldacchino,  accompa- 
gnamento da*prenominati  sig.  Cardinali , alla  Log- 
gia Pontificia,  tutta  nobilmente  parata  di  Coltre  , ed 
ivi  al  ftrepitofo  rimbombo  de’Mortaletti , corrifpofto 
dallo  fparo  di  tutta  TArtiglieria  di  Caftel  s.  Angelo  , 
cdal  fuono  di  Campane  della  Sagrofanta  Bafilica  La- 
teranenfe  , e da  Trombe,  Timpali,  eTamburridi 
tutta  la  Soldatefca  fquadronata  , ( come  fi  difle  , in-3 
quella  gran  Piazza  , con  la  folita  pubblicazione  in  la- 
tino ,ed  in  volgare  , delPIndulgenza  Plenaria  , diede 
alTinnumerabile  Popolo  la  Paterna  Santifllma  Bene- 
dizione . 

Pofeia  calata  la  Santità  Sua  , fenza  Baldacchino  , 
alla  danza  de’Paramenti , ivi  deporti  li  Sagri  Abiti 
Pontificali,  ringraziando  grEminentifllmi  sig.  Car- 
dinali , rifalì  nella  Sedia  a mano  , fervita  da  tutta.-» 
la  fua  Nobile  Comitiva  a Cavallo  , e coiraccompa- 
gnamento  di  20.  Torce  , di  bianca  cera  , ertendo  fuo- 
nate  le  ore  24.  ritornò  Sua  Beatitudine  , per  laftrada 
di  s.  Maria  Maggiore  , al  Palazzo  AppftoIIco  Ciuri- 
iiale  ; tra  Tapplaufo  del  fuo  diletto  Popolo , che  con 
interno  giubilo  , efultava  alle  glorie  del  Sommo  Vi- 
cario di  Crifto  ; pregando  inceflantemente  S.D.  M. 
per  la  confervazione  di  sì  ottimo  Principe  , a benefi- 
cio della  ChiefaUniverfale,  e di  tutto  il  Mondo  Cat- 
tolico . 

La  Santità  di  Noftro  Signore  Mercordì  marina  teti- 
sie  Conciftoro  fegreto  , e dopo  afceltatì  gli  Emineii- 
tiflìmi  sig.  Cardinali , e ferrato  il  Concilierò  , fece  un 
breve  Difeorfo  ^ dando  parte  al  Sagro  Collegio  della 

mor- 
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morte  del  Re  Cattolico  di  Spagna  Luigi  Primo  . 

Ciò  terminato  , chiufe  la  bocca  agli  EmincntilTitn? 
sig.  Card.  Gio:  Battifta  Altieri,  ed  AlefT'andro  Falco- 
nieri Romani  ; ed  apri  la  bocca  con  tutte  le  confuecc 
foimalità  airÉmincntiflìmo  sig.  Card.  Melchior  Po- 
lignac  f rancefe . 

Solennizandofi  la  Feda  del  Ss.  Rofario  , la  Santità 
di  Noftro  Signore  , verfo  le  ore  21.fi  portò  in  forma 
femipublica  a venerare  la  Sntiflima  Vergine  nella-> 
Chiefa  di  Santa  Maria  fopra  Minerva  , de’Reverendi 
Padri  Domenicani  ; ove  terminato  il  Vefpero  , fi  die- 
de principio  alla  folenne  Proceflione  con  la  folita»^ 
Machina  , nelia  quale  era  la  divotìfsima  Statua^  rap- 
prefentante  la  BEATA  VERGINE  MARIA , col 
fuo  Divino  Figliolo  in  braccio  , e Ss.  Rofario  iii_» 
mano  ,•  Andavano  in  effa  Procefsione  tutti  li  Reli- 
gioii  di  San  Domenico  , accompagnati  d’un’infinito 
concorfo  di  Popolo  d’  ogni  qualità  , e feflb  , che 
recitava  afsieme  con  quei  Padri  divotamente-»  , 
e ad  alta  voce  il  Santifslmo  Rofario  ; elTendo- 
fi  dal  Sommo  Pontefice  eftefa  per  quella  fol  volta-»  , 
la  folita  Indulgenza  Plenaria  conceduta  a Fratelli , e 
Sorelle  del  Santifsimo  Rofario  , ancora  a tutti  i Fe- 
deli , che  pentiti  Confeflati , e Communicati , avefife- 
ro  aegompagnata  la  detta  Procefsione  ; ed  in  ultimo 
dopo  la  Machina,  fi  vedeva,  con  efemplarifsima_j» 
umiltà,  e divozione,  ( fervito  dall’ Eccellentifsimo 
sig.  Duca  di  Gravina  Orfini  Principe  del  Soglio  Pon- 
tificio , e fuo  Nepote  ) , il  noftro  Santifsimo  Padre  , a 
piedi  5 che  con  Torcia  accefa,  e Corona  in  mano,  ap- 
poggiato  al  fuo  baftoncello  , feguicava  la  detta  Sagra 
Statua  della  Regina  del  Cielo  . 

Si  terminò  il  riparo  al  Confumo  della  Scala  Santa, 
da  gran  tempo  procurato  dai  sig.  Abbate  Giglj  Prio- 
re di  quel  Collegio  fiftino  ,'  col  Decreto  della  Sagra- 
Congregazione  della  Vifita,  approvato  dal  fanto  ze- 
lo 
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!o  di  Noftro  Signore  , di  coprirla  di  Legno  di  Noce  j 
in  n:aniera  che  refla  il  Frontefpizio  y o profpetto  fco- 
perto,  acciocché  fi  poffa  bagiare  y ove  il  Redentore 
Gesù  pofe  li  piedi  con  molto  magior  concorfo  , e de- 
vozione,*  la  quale  viene  eccilaca  ancora  da  un  Riftret- 
to  d’indulgenze  , e Storia  della  Scala  Santa  , pofto- 
vi  dal  detto  Signor  Priore  Gigli  in  Tabella  . 

in  Cappella  Paolina  del  Palazzo  Apoilolico  Qm- 
finale  , per  la  feguita  morte  della  Maeflà  Cattolica^ 
di  Luigi  Grimo,  Re  di  Spagna  ^ vi  fu  Cappella  Capa- 
le, in  cui  cantò  la  Mefia  de  Requiem  , l’Eminentif- 
fimo  sigi  Card,  rraticefco  d’ Acquavi  va  , incaricato 
degli  Affari  della  Corona  di  Spagna  . 

Terminata  la  Meffa  , il  sig.  Abb.  Domenico  An-^. 
tonio  Norcia  Canonico  della  Bafilica  dis.  Lorenzo  ili 
Damafo  , recitò  l’erudita  Orazione  Funebre  latina  ; 
cfppola  quale  la  Santità  Sua,  veflitadi  Civiale  di  rafo 
y.olib , e Mitra  di  tela  d’ Argento  , fece  la  c@nfueta-j» 
^bienne  Affoluzione  • 

Celebrandofi  dall’Ordine  Francefcano,  la  Fella  del 
loro  Serafico  Patriarca  s.  Francefco  , la  Santità  di  No- 
ftro  Signore  , fcefa  dii  Quirinale  in  Sedia  a mano  alla 
Bafilica  de  Ss.  Dodici  Apoftoli,  de’  RR.  PP.  Conven- 
tuali, ed  ivi  vifitato  il  Ss-sAGR AMENTO,  ed  afcol- 
tata  la  Meffa  all’Altare  dedicato  al  Padre  s.  France- 
fco , portoffi  immediatamente  per  la\yia  di  Campido- 
glio alla  Cliiefa  de’S.R,  PP.  Minori  Offervanti,  fìmil- 
iiiente  di  s.  Francefco  , ove  celebratàfi  dalla  Santità 
Sua  la  Meffa  baffa  alPAltare  , in  cui  fi  folennizzava 
la  Peffa  di  detto  Santo  ,*  fi  trasferì  Sua  Beatitudine  in 
Corone  ftiede  con  la  difiinta  fingolate  folica  fua  umil- 
tà a tutto  l’Officio  , ed  alla  Meffa  folennemente  can-^ 
tata  dal  Reverendi ffimo  Padre  Fra  Agoftlno  Pipia~> 
Maefiro  Generale  delPOrdine  del  Patriarca  s.  Dome- 
nico; Terminate  le  dette  Sagre  Funzioni,  portofli 
Npftro  Signore  alle  Stanze  deftinate  in  quel  Conven- 
to 
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to  al  Rcverendiflimo  Padre  Generale  del  dett’  Or- 
dine . 

Depofe  ini  la  Santità  Sua  gli  Abiti  Pontificj  ^ e li- 

Icenziò  il  fuo  Nobile  Accompagnamento  : egiunta_» 
Torà  del  degnare  , trasferitoli  Sua  Beatitudine  in  fo- 
I lo  Abito  di  lleligiofo  , con  detti  Rmi  Padri  Genera- 

Ili , in  comnuine  Refettorio  , onorò  quel  Convento 
con  rollarvi  a pranzo;  Dopo  quello,  ripreli  dalla  San- 
tità Sua  gli  Abiti  Pontificj , e fervita  dalla  (olita  Pre- 
! Jatura  , e Famigliari , ritornò  in  Sedia  a mano  , im-* 

'I  mediatamente  al  fuo  ApollolicoPalaizoQuirinalc.Per 
1 la  feguita  morte  , come  li  dilTe  , della  Maellà  Catto- 
lica , di  Luigi  I.  Re  delle  Spagne,  li  vide  la  Rea! 

I Chiefa  Nazionale  de’Ss.  Giacomo , ed  Idelfonfo  tutta 
I Nobilmente  parata  a lutto  . 

ElTendo  il  tutto  alPcidine  , fi  diede  principio  alla 
folenne  Mefia , che  fu  Pontificalmente  cantata  da_> 
Monfig.  Mondillo  Orfini  Arciv.  di  Corinto  , Nipote 
di  Nollro  Sig.  fervito  dalli  Miniftri  della  Sagrellia  del 
Palazzo  Apollolico;  ed  accompagnato  da  più  Cori  di 
di  fcelta  Mufica  , diretta  dal  Celebre  Maeftro  di  Cap- 
pella sig.  Severo  de  Luca;  Terminata  la  folenne  Mef- 
fa  , dopo  elTerfi  recitata  dal  P.  Giofeppe  Androiilla_* 
Sollicuto  delPAfliltente  di  Spagna  , della  Compagnia 
di  Gesù  , un’erudita  Orazione  funebre  latina,  li  Mon- 
fig. Profpero  Marefofchi , Arciv.  di  Cefarea  Uditore, 
Camillo  Merlini  Arciv.  d’iconio.  Segretaria  delle-> 
Cifre  , Nicolò  Cofcia  Arcivef.  di  Trajanopoli  Segret.. 
de’Memoriali,  Giofeppe  Accoramboni  Arciv. di  Filip- 
pi , Sottodatario , tutti  in  Palazzo  di  N.  Sis;.  e Vefco- 
vi  Affilienti  al  Soglio  Pontificio  , velliti  di  Piviale-» 
nero,  e Mitra  di  tela  bianca  , falitiper  le  defcritte 
ficaie  , affieme  col  prenominato  Monf.  Arcivefcovo 
Celebrante  , fecero  le  cinque  fiolite  Sagre  Afibluzio® 
ni,  dette  dal  Cerimoniale  Komaao Majorh  Pcte^^ 
tia . 
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L’EccT^na  sig.  D.  Terefa  Borromei  Albani  vedova 
deirEccnio  sig.  D.  Carlo  Albani , morto  li  g r.  Mag- 
gio 5 diede  cotogni  felicità  alla  luce  un  figliolo  ma- 
cchio poliamo^  che  la  mattina  di  Giovedì  ricevè  TAc- 
c]ua  del  S.  Battemmo  per  le  mani  di  Monfig.  Cervini 
Arciv.  di  Nicomedia  , nella  Ghiefa  di  s.  Marcello  ; fu 
Padrino  del  Bambino  fud.  TEmo  Aledandro  Albani 
fuo  Zio  ; e le  furono  imponi  li  Nomi  di  Carlo  , T?ìc^ 
tro  5 letica  , Bernardino  . 

Volendo  la  Santità  di  Noflro  Signore  portarli 
s.  Pancrazio  \ dal  Palazzo  Apoftolico  Quirinale  pafsò 
in  Sedia  à mano  fino  a s.  Giovanni  de’Genoveli  in 
Traftevere , e di  lì  poftofi  privatamente  in  Carrozza  y 
gionfe  a quella  Chiefa,  ove  fatta  orazione  avanti  l’Al- 
tare del  Ss.  SACRAMENTO  , intefe  poi  Meffa  all* 
Aitar  Maggiore;  e ritornato  di  nuovo  alT Altare  del 
Sagramento  ; ofTervò  la  Reliquia  di  s.  Terefa  ^ che  ivi 
flava  efpolla  . Nel  ritorno  poi  ^ che  faceva  in  Carez- 
za y fiipplicata  la  Santità  Sua  da  alcune  Donne  y per 
la  Benedizione  in  Articulo  mortis  , ad  una  Femmina 
moribonda , della  Parochia  di  s.  Grifologo  in  Trafte- 
vere 3 con  grandifsima,  ed  ammirabile  umiltà  , fcefa 
S.  B.  di  Carrozza , e dopo  faliti  alcuni  gradini}  gion- 
ta  in  Cammeradeirinferina,  chiamata  Antonia  Boii- 
viff  5 avendole  richiefto  , fe  volèva  la  Benedizione-» 
Pontificiajle  fece  prima  recitare  alcune  brevi  Orazio- 
ni , e rinovare  gli  Atti  di  Fede  , Speranza  , e Carità , 
dandole  in  fine  la  Pontificia  Aflbluzione  : Pofeia  in- 
ginocchiata la  Santità  Sua  in  un  Genuflcflbrio  , difle, 
e fece  dire  airinferma  , un’Orazione  deprecativa  alla 
Vergine  Santifiima  , lafciando  in  tal  forma  piena  di 
conìblazione  la  detta  Inferma  ^ c fommamence  edifi- 
cati tutti  gli  Aftanti . 

Fu  Noftro  Signore  alla  Bafillca  di  s.  Paolo  , ed 
afcoltata  MelTa  , all’Altare  del  Sagramento  , fu  poi 
ad  ofTervare  la  Fabrica  , che  ivi  fi  và  facendo  per  ri- 

ftau- 


I flaurazione  , ed  ornamento  della  detta  Sagrofanta.^ 
) BafiJica  ; attorno  alla  quale  , per  il  di  fuori , e fca- 
vandofi  il  Terreno,  affine  di  riparare  le  muraglie  dair 
; umido  , fonofi  ritrovati  alcuni  frammenti  antichi , e 
j moderni  di  Statuétte  , cioè  Tefte  , Bulli  , e Braccia  ; 

Ed  inoltre  alcune  Lapidi  Sepolcrali , che  fé  bene  > 

! rotte  in  oggi  in  più  parti , unite  pero  affieme,  vi  fi  of- 
I fervano  le  Ifcrizioni , fra  le  quali  fpettanti  al  quarto, 

' e quinto  Secolo  , leggonfi  neirinfraCcritta  forma  Ic^ 

I duefeguenti# 


dd/re  Bonìtath  , atq^ 

Sancitati 

Subicie  ^anuariae  Conjugì  que 
I *vìxit  vieourn 

^nnoi  XVIIL  M.V.D.  XXV. 

Gradini  Meli  fui  Maritus  , 

Et  fibi  fectt 
Tofita  in  Pace  III. 

L’altra 

Uk  quiefcit  ìnPace  Antbemim 
Cubicul*  g.  •vìxìt  Annoi  LX. 

Depofitu.  VlLlXonai  O^obr^ 

I Ccnf.  Probiani  : 

Nel  muro  d»I  vecchio  Portico  parimente  amano 
iiniftra  neH’entrare  dwilla  PortaMaggiore  di  detta  Ba- 
filica  , fonofi  ritrovati  in  una  ftefia  Caffia,  aue  Cada- 
veri 3 rimo  di  Corporatura  ordinaria,  ma  di  offa  fpol- 
pate  5 1 altro,  come  di  un  figlio,  o figlia  , d’età  di  ot- 
to , overo  dieci  anni , con  velie  di  tela  incerfiata  di 
picciole  laminette  di  Argento  , e cuturnetti  a piedi  ; 
dalla  forma  de’quali  fi  crede  del  nono , o decimo 
fecole . 

Mcrcordi , primo  Novembre , la  mattina  di  buon' 
B b b z ora, 
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ora  5 in  Sedia , la  Santità  di  Noftro  Signore  fi  trasferì 
alla  fopranominata  Ghiefa  della  Rotonda  , c fatta_^ 
orazione  al  Sagramento  , e poi  avanti  l’Altare  di  s. 
Rafio,  ove  fiavano  efpofle  le  due  fopranominate  Caf- 
fette  5 in  cui  racchiudevanfi  le  Reliquie  di  s. Benedet- 
to , e s.  Vittorino  Martiri  ; fi  coiidufle  avanti  TAltar 
Maggiore  , e principiati  dalli  Cantori  della  Pontificia 
Cappella  li  Salmi  Penitenziali  , e veftita  la  Santità 
Sua  de’  Paramenti  Sagri  , fece  la  Funzione  di  Confa- 
grare,  fecondo  il  Rito  del  Pontificale  Romano,  il  me- 
definio  nuovo  Aitar  Maggiore  , che  forma  due  Alta- 
ri 5 cioè  uno  , che  riguar^  la  Porta  Maggiore  di  det- 
ta Chiefa,  e l’altro  il  Coro  de’signori  Canonici.  Ter- 
minata la  Funzione  , Sua  Beatitudine  celebrò  Mefla 
balTafu  quello  , che  riguarda  la  Porta  Maggiore  fu- 
detta  5 e Popolo  ; e verfo  il  mezzo  giorno  , la  Santità 
Sua  firicondufle  nella  folita  Sedia  al  Palazzo  Apo« 
ftollco  Quirinale . 

La  Santità  di  Nofiro  Signore  tenne  Conciftoro  fe- 
greto  5 nel  quale , dopo  aver  data  Udienza  agli  Eitii 
sìg.  Cardinali,  fattoli  V E^tra  omnei , con  tutte  le^ 
confuete  formalità  , aprì  la  bocca  agli  Emi  sig.  Car- 
dinali Gio:  Battiila  Altieri , ed  Aleflandro  Falconieri, 
Creò  Cardinale  Minfignor  Vincenzo  Petra  Napolita- 
no , Arcivefeovo  di  Damafeo  , e Segretario  della  S a- 
gra  Congregazione  de’Vefcovi , e Regolari  Votan- 
te della  Segnatura  di  grazia  , Gonfultore  del  s.  Uffi- 
cio , e Datario  della  Sagra  Penitenziaria  . 

^ E per  ultimo  diede  gli  Anelli  Cardinalizj  agli  Eirii 
sìg.  Cardinali  Gio:  Battifta  Altieri  Romano  con  affé- 
gnaifli  il  Titolo  di  s.  Matteo  in  Merulana  de  Padri 
dell’Ordine  Eremitano  di  s.  Agoftino  della  Congre- 
gazione di  Perugia  , che  vacava  fino  dal  di  25.  Otto- 
bre 171 7.per  morte  delPEmo  sig.  Card.  Nicolò  Gri- 
analdi  j c aH’Emo  Aleffandro  Falconieri  la  Diaconia 
ài  s»  Maria  dal  Scala  de’Padri  Carmelitani  Scalzi,  che 
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vacava  fino  claiPAnno  1715*  per  climlflione  deirEmo. 
sig.  Card.  Carlo  Colonna  . 

E aperto  il  Conciftoro  fu  fatta  Tiftanza  per  il  Palio 
1 della  Chiefa  Arcivefcovale  di  Brindifi  nella  Provin- 
cia diOtranto  nel  Regno  di  Napoli  per  Monfignor 
Andrea  Maddalena  Arcivefcovo  traslato  . 

Ellendofi  dalla  Munificenza  delPEmo  sig  Cardina- 
le Francefco  d'Aquaviva  5 Vefcovo  di  Sabina,  e per- 
petuo Cominendatorio  della  Chiefa  delle  RR.  Mona- 
che di  s.  Cecilia  in  Trafie.  ere  , fatto  a proprie  fpefe 
tutto  liftaurare  quel  sagro  Tempio,  Mercordì  , gior- 
no dedicato  alla  predetta  santa  Verg.  eMart.  volle 
sua  Eminenza,  che  con  ogni  folennitàfe  ne  celebraf- 
fe  la  Feda  , facendo  tutto  apparare  di  ricche  , e nobili 
Tapezzarie  , ed  ornare  anche  con  moItilTimi  Argenti 
e Lampadarj  di  Criftallo  j Lafolenne  Meda  fu  Pon- 
tificale 5 ficome  1 primi , e fecondi  Vefperl , da  Mon- 
I iìgnor  Flaminio  Dondi  Vefcovo  di  Monte  Feltro,  ed 
i accompagnata  da  fceltilllina  Mufica  , Compofizione 
' del  sig.  Francefco  Maria  Amati  da  Paleftrina  , Mae- 
ro  di  Cappella  della  Bafilica  di  s.Lorenzo  in  Damafo; 
Il  prefato  Eminemifilmo  sig-  Cardinale  Comendata- 
; rio,  vi  li  portò  con  nobiliflimo  Treno  , e Corteggio  9 
i ad  alllftere  con  Cappa  , nel  Trono  3 eretto  Incontro 
alFAJtare  Maggiore,  a’primi  Vefperi , eMefiacan, 
tata  • ed  il  Giorno  la  Santità  di  Noftro  Signore  , por- 
tandoli alla  Vifita  di  quella  Chiefa,  vi  fu  ricevuto  dal 
prenominato  Eminentifllmo  sig.  Cardinale  , e dopo 
fatta  Orazione  al  Ss.  Sagramento,  ed  alPAltare  nuo- 
vo delle  Sagre  Reliquie  , fi  trasferì  la  Santità  sua  al 
i Moniftero  di  ^^uelle  RR.  Monache  ; e nel  ritorno 
I andò  sua  Beatitudine  alla  Vifita  di  s.  Filippo , paiTan- 
do  ad  ©rare  in  tale  occafione  nell’  Oratorio  contiguo 
di  quei  Confratelli . 

Nella  folita  Sala  del  Palazzo  Apoftolico  Quirinale 
- Quirinale  , vi  fu  pubblico  Conciftoro  3 coll’interven- 
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to  di  ^3.  Emlnentiffimi  Porporati  3 avendo  la  Santità 
di  Noflro  Signore  dato  airEminentiflimo  sig.  Card, 
Vincenzo  Petra,  il  Cappello  Cardinalizio  ; compien- 
do appunto  TEinin.  sua  in  quello  giorno  Tanno  fèffa- 
gefimo  fecondo  di  fua  età  . 

La  Santità  di  N.  S.  degnoffi  (nella  Colleggiata.^ 
ChieTa  di  s.  Marco  , di  dare  , sua  Beatitudine , vefti- 
ta  prima  fu  TAltar  Magiore  d’abiti  Pontificali,  affuli- 
ta  da’quei  sig.Canonici , e fuoi  proprj  Miniftri , ilSa- 
grathento  del  Bactefimo  al  terzo  genito  nato  dalT 
Eccellentiffimi  signori  Principe  D.  Girolamo  Al- 
tieri Duca  di  Montarano  , e D,  Maria  Maddalena-» 
Borromei  Altieri.  Intervennero  a detta  Sagra  Fun- 
zione ambedue  gli  Eminentiflimi  signori  Cardinali 
Altieri  Zii  del  Bambino  . In  tale  occafione  fi  vide  il 
fupportico  di  dettaChiefa,  ove  fi  principiò  la  Fun- 
zione , riccamente  parato  . 

EfTendo  flati  impofti  alBambino  1 Nomi  di  Vincen- 
zo 5 Maria  , Francefco  , Giufeppe  , BaldafTarre . E la 
fera  la  Santità  sua  mandò  in  Regalo  alla  prenomina- 
ta Eccellentifliina  Sig.  Principefia  Altie^ri  ^ per  Mon»- 
fignor  Gennaro GenovefiCanonico  della  fudetta  Col- 
legiata di  s.  Marco,  e^Cappellano  Segreto  di  sua  Bea- 
titudine , una  Nobiliffima Immagine  , di  Eccellente 
Pittore  , raprefentante  la  Refurrezzione  di  Grido  iSi- 
gnor  Noflro  , con  sua  Cornice  attorno  interzìatadi 
Finifiime  Pietre  di  Agata  , e Lapislazzulo  ; ornato  di 
due  colonnette  d’Alabaftro  , tre  Angeletti  d’ Argen- 
to , e varie  Sagre  Reliquie  . 

Domenica  prima  delTAvvento , avendo  la  Santità 
sua  , con  Piviale  Pavonazzo  , e Mitra  di  Tela  d’ Ar- 
gento , affiftita  nella  Cappella  SiiHna , alla  Mefla-» 
cantata  da  Monfignor  Cammillo  Cybo  Patriarca  di 
Codantinopoli  ; terminata  la  medefima  , sua  Beati- 
tudine sfotto  Baldacchino,  a piedi,  portò  il  SANTIS- 
SIMO alia  Cappella  Paolina  ; per  dare  , coaì  princi- 
pio. 


pio  5 al  Circolo  deirEfpofizione  del  Venerabile  per 
le  40.  Ore  . 

Sabbaco  mattina  antevlgilia  del  SaniiiTimo  Natale, 
Moiifig^Nicoiò  Maria  Lercari  Arcivcfcovo  di  Naziaii^ 
ZO5  e Maellro  di  Camera  di  N.  S.  nt  Jia  Cappella  Pao- 
lina del  Palazzo  Apoflolico  Vaticano  , fece  la  lantii_» 
Commiinione  a tutta  la  Pontificia  irauiiplia  . 

Verfo  le  ore  16.  N.  S.  nella  Sala  Ducale  del  preno- 
minato Palazzo  Apoflolico  Vaticano, tenne  Concilio- 
ro  piiblico  5 coll’intervento  di  g i.  EniinentiTs.  Porpo- 
rati, e diede  il  Cappello  Cardinalizio  alli  due  nuovi 
Eminentils. ^signori  Cardinali  Profpero  Marcfofchi,  e 
Fr.Agoflino  Pipia  Domenicano  . 

! La  mattina  di  quello  giornojglunfe  in  quella  Corte 
I il  sig.  Principe  Elettorale  di  Baviera  , col  sig.  Duca 
i Ferdinando  fuo  fratello,  avendoli  primo  prefo  il  no- 
me di  Conte  Haltz  , ed  il  fecondo  di  Conte  di  Scuva- 
teck  , per  Ilare  incognitamente  , come  hanno  fatto  in 
; tutti  quefti  giorni  ; e perche  Pillullrifs.  sig.  Abbate-» 

! Scarlatti,  che  hà  il  Minillcro  della  Sereniffima  Cafa 
I Elettorale, gli  aveva  fatto  preparare  il  Palazzo  Nivers 
I al  Corfo  3 palTarono  ad  alloggiarvi , ed  ivi  in  prima 
! feia  de’giorni , che  fi  fono  fermati  in  Roma  , hanno 
! ammelTa  tutta  la  Nobiltà,  si  Romana,  che  Foralliera, 

1 che  in  folla  è fiata  per  inchinarli  ; La  mattina  del 
I Santifs.  Natale  , furono  in  luogo  dellinatoli  a tale-» 
i effetto,  ad  affillere  alla  Mefla  cantata  da  N.S.in  s.Fie- 
I tro  , come  il  giorno  antecedente  alP  apertura  della 
Porta  Santa  ; E mediante  la  difpenfa  di  sua  Santità  9 
hanno  guadagnato  il  Giubileo  , con  una  fola  vifita  di 
tutte  le  quattro  Bafiliche,  ferviti  di  carozze  , cavalli  , 
e livree  si  in  tale  occafione  , come  anche  in  tutti  que- 
lli giorni,  dal  prefato  sig. Abbate  Scarlatti  ; dal  quale 
ancora,  Giovedì  mattIna,furono  introdotti  alFLIdicn- 
za  di  sua  Beatitudine  , indillintamcnte  con  i loro  Ca- 
valieri, in  privatiflìma  forma,  e fuccelfivamente  f<à 
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ammcflb  al  bagio  del  piede  tutto  il  redo  del  loro  fé- 
guito  . 

La  Santità  Sua  a I prononnnati  due  Signori  regalò 
una  Corona  di  fei  impofìe  di  Lapislazzulo  legata  in 
oro  per  ciafchedimo  ; E poi  le  mandò  a cafa  una  parti- 
cola  del  Legno  della  SantilTima  Croce,  entro  un  gran 
Keliqiiiario  di  criftallo  di  monte  legato  in  oro,  ed  un’ 
Urna  parimente  di  Criftallo  con  ornamenti  di  bronzo 
dorato,  entro  la  quale  era  una  Tefta^ed  altre  Reli- 
quie d’ infigni  ss.  Martiri  . tinalmente  dopo  il  folo 
Ipazio  di  folo  fei  giorni  partirono  jeri  mattina  all’ 
alba  , alla  volta  di  Loreto  ^ per  tornarfenc  a dirittu- 
ra in  Baviera . 

La  Santità  Sua  hà  conferito  il  Canonicato  di  s.  Pie- 
tro, che  aveva  rEminentifs.  Marefofchi,  a Monfignor 
Lorenzo  Vannicclli  Romano  5 Votante  della  Segna- 
tura • 

Per  la  fegulta  morte  del  Sig.  Duca  di  Guadagnola 
Conti,  la  Santità  Sua  hà  unita  la  vacata  carica  di  Ca- 
pitano deU’altra  Compagnia  de’CavalIeggieri,  in  per- 
fona  deirEccellentifs.  Sig*  D.  Leonardo  Tocco  Napo- 
litano Principe  di  Monte  Mileto  . 

Domenica  mattina  , nella  Cappella  di  S.  Pio  dell’ 
Apoftolico  Palazzo,  Sua  Beatitudine,  conferì  l’Ordine 
del  Suddiaconato  a due  Ecclefiafticiiecolari , e Tordi- 
ne  del  Diaconato  ad  un  Religiofo  Domenicano^,  e ad 
un  Religiofo  de’Servi  di  Maria . 

Quefto  giorno  24.  corrente  è ftata  affifla,  e publica- 
ta  l’Indizione  del  Concilio  Romano  , che  lajSantità 
di  Noftro  Signore  Papa  Benedetto  Decimoterzo  inco- 
inincerà  nella  Domenica  in  Albis,  del  proffimo  futuro 
Anno  1725. 

la  fera  dopo  le  "ore  24.  in  Palazzo  Vaticano  vi  fu 
la  folita  Cantata  comporta  a tre  voci  dal  Sig.  Ignazio 
de  Bonis,  e pofta  in  Mufica  dal  Sig.Carlo  Monza;  alla 
quale  intervennero  19.  Eminentìfs»  Sig.  Cardinali,  e li 
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due  signori  PrlncJpi  di  Baviera  , oltre  rnoltimma  No- 
! tlltà  d^ogiii  rango;  e quefta  terminata,  gli  Eminen- 
; tifllmiSig^uori  Cardinali  in  numero  di  , 6.  fi  portarono 
1 alla  danza  confueca  della  Cena  , ove  n reficiarono  li 

i detti  Eininentifs. Porporati  • . ^ 

Eflendo  cionta  intanto  l’ora  del  Mattutino  , e paf- 
; fati  i detti  Porporati  con  altri  otto,  che  diprapunfero 
in  Cappella  S.dina,  N.S.,  che  già  avp^a fatta  la  bene- 
dizione dello  Stocco.e  Berettone  ne  la  Sagreft:a,  fervi- 
la in  tale  occafione  , per  ft^nza  de  parament.  , vi  fi 
portò  in  cappa  , per  la  parte  della  medefuna  Sagreftia 
di  detta  Cappella  , ripiena  di  tutta  la  Prelatura^ 
ra,  ed  altri  fu  liti  ad  intervenirvi,  e la  Santità  Sua  into- 
nò il  Maturino!,  le  di  cui  otto  Lezioni , cantarono  ot- 
to Eminentifs.  Porporati,  e la  Nona  Sua  Beatitudine  ; 
quale  in  tempo  del  Te  Deum  , prefe  i Sandali  , e lefle 
la  preparazione  per  la  Santa  Meffa;yeftendofi  m que- 
llo mentre  gli  Eminentifs.  big.Cardinali  de  Paramen- 
ti Sacri,  démodé  le  Cappe,  ed  alTumendo  refpettiva- 
mente  la  Prelatura,  gli  Abin  Sacri , come  avevan  fat- 
to pure  da  principio  dell’ Officio  , i Penitenzieri  di 
S.  Pietro  intervenuti  queda  notte  in  Cappella  vediti 
di  Pianeta;  Terminato  il  Te  Deum  la  Santità  Sua  can- 
tò l’orazione,  e veditod,  lecondo  i confueto,  depoda 
IaC?ppa  de’ Sacri  Abiti  Pontfficah  , facendole  d^ 

V,kovo  Affiftente  PEminentifs.  Trancefeo  Barberini 
Vedovo  di  Paledrina  , da  Diaconi  Affident.  ^i  Euii- 
nentifs.Lorenzo  Altieri,  e Curzio  Origo,  e da  Diacono 
1 f"  flpl  Vangelo  l’Eminentifs.Aleflandro  Albani  , 
Monllgnorc  f Tom„.afo  Rat. 
to  y Ottonelli  Spagnolo  , Uditor  della  Sacra 

cna^Beatitudine  celebrò  folennemente  la  Santa  Meda, 
Lcompaimata  da  Cantori  della  Pontificia  Cappella . 
Ferminata  la  quale  , fi  profeguirono  folennemente  le 
Laudi,  ed  avendo  la  Santità  Sua,  veftita  di  Piviale,  re- 
citata l’Orazione,  e data  la  foUta  Benedizione,  heen- 


yó2 

21Ò  tutti  dalla  medefima  Cappella  Ted  indi  dopo  aver 
fatta  alquanto  di  Orazionej  inginocchiata  al  Faldifto- 
rio,  celebrò  privatamente,  fervito  N.S.  da  proprj  Cap~ 
pellani  verfo  le  lo.ore , la  feconda  Meda  ; e fpogliaco 
degli  Àbiti  Sacri  5 ritiratoli  Sua  Beatitudine  ia  un’aa- 
golo  di  detta  Cappella  , ivi  reftò  a fare  orazione  , fino  \ 
atanto  che  rEmincntifs.  Sig.  Cardinal  Albani  S.Cle- 
mente,  quale  aveva  cantato  nella  Bafilica  di  S.Pietro, 
dopo  la  mezza  notte  ^ la  prima  Mefla , cantò  qiiella__t 
dell’ Aurora  con  MiificaPontificiajnellafopranoniina* 
ta  Cappella;  ftando  la  Santità  Sua  per  tutto  detto  tem- 
po nel  fopradetto  luogo  inginocchioni  • 

Lunedì , giorno  del  Santilliino  Natale  , la  Santità 
Sua,  calata  in  s.  Pietro  , fopra  fcdia  geitatoria  fiotto 
baldacchino  ^ con  i fiditi  flabelli , e dopo  la  vifita  del 
Sagramento,  portatofi  al  Trono,  fituato  nella  Cappel- 
la di  s.Gregorio,  intuonò  Terza,  ed  in  detto  mentre  fi 
vedi  degli  Abiti  fiacri  Pontificali , come  fecero  gli 
Eminentifis.  Porporati, Barberini  Vefeovo  di  Paleftri- 
Tia,  Corfini,  Gualtieri,  Fabroni,  Pico,  Zondadari,  Buf- 
fi, Corradini*,  Tolomei , Polignac  , Scotto  , Spinola  , 
S.Agnefie  ,Belluga,  Pereyra  , Salerno,  Cienfuegos, 
Comi,  S.Matteo,  Petra,  Marefofchi,  Pipia,  Colonna , 
Origo,  Olivieri,  Marini,  Albani,  Fafi^nieri,  e la  con- 
fucta  Prelatura  , e di  lì , terminataTerza  , trasferifll 
Sua  Beatitudine  proceflionalmente  , fecondo  il  folito, 
allaConfeflione  degli  Apoftoli  ; ed  In  quell’ Altare  vi 
cantò  Sua  Beatitudine  folcnneniente  la  terza  Mefla  , 
avendo  da  Vefeovo  Affiftente  l’Eminentifis.  Paulucci  > 
e da  Diaconi  Aflìftentl , gli  Eminentifis.  Imperiali , cd 
Altieri,  e facendo  da  Diacono  del  Vangelo  PEminen- 
tifllmo  Alberoni,e  da  Suddiacono  Monfig.Coiio  Udi- 
tore della  Sacra  Rota  ; ed  oltre  gli  Eccellentifs.  Con- 
fervatori,  e Sig.Ambafciatore  di  Bologna,  a’Ioro  con- 
fueti  laoghi;  comePrencipe  del  Soglio,  vi  fii  al  Tro- 
no, l’EccelJentifs.Sig.Conteftabile  ColonnajCe  lebra- 
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ta  la  Santa  Mefla,  ed  afcefa  la  Santità  Stia  in  fedia  gè^’ 
flàtoria  con  raccompagnamento  degli  Eminentilllmi 
Porporati , Prelatura  , ed  altri  al  folico  , dopo  avere 
I adorato  le  fagre  Reliquie,  che  da"  Reverendifs.  Cano- 
! Dici  di  quel  Capitolo  3 fi  offrono  dal  confucco  luogo 
I alla  pubJica  villa  , della  Santità  Sua  , e di  ruttigli 
Afianti,fi  condufle  alla  gran  Loggia  della  Sagrofanta 
^ Bafilica  Vaticana,  di  dove,  all’innumerabile  Nobiltà, 

I e Popolo,che  riempiva  la  grandilTinia  Piazza  di  S.Pie- 
j tro,  diede  ad  ore  21.  e mezza  la  Pontificia  Benedizio- 
! ne  , accompagnata  dalla  falvade’  cannoni  di  Cafiel 
I S. Angelo  , e dal  rimbombo  de’tamburri , e trombe  , e 
! fuono  giolivo  delle  Campane*  In  quella  Cappella^ 

I N*Sig.  chiamò  al  Soglio  per  Vefcovi  AfIIllenti,i  Mon- 
! fignori  Carlo  Majella  Napolitano  Arcivefcovo  di 
! Emefia , Gio:  Eattifta  Brafciii  da  Cefena  Arcivefcovo 
j in  Nifibi  in  Mefopotamia^e  Fr.Giacinto  Chyurlia  Do- 
menicano Vefcovo  di  Giovénazzo  * 

Martedì , in  Cappella  Siliina  , cantò  folennemente 
Mefia  rEminentilfimo  Pereyra  con  Tintervento  di  27. 
Eminentifs.  Sig*  Cardinali , afiiftendo  alla  Santità  di 
Nollro  Signore,  come  Prencipe  del  Soglio  3 al  Trono, 
PEccelIentifs.Sig.Duca  di  Gravina  Orfini, Nipote  del- 
la Santità  Sua  ; e dopo  il  Vangelo  ,^fermoneggiò  uilj 
Collegiale  del  Colleggio  Inglefe  • 

Mercordì  , cantò  Mefia  in  Cappella  Sillina  fudetta, 
PEmineneifs.  Salerno,  eflfendoxu  intervenuti  ^5.  Emi- 
nentifs.Porporati  , ed  avendo  afllllito  alla  Santità  Sua, 
al  Trono,r£cceIIentifllmo  SÌg*Conteflabile  Colonna^ 
il  Reverendifs.  Padre  Fr.  Francefco  Zavarroni  Procu- 
rator  Generale  de’Minimi  di  S.Franccfco  di  Paola^fet* 
molleggiò  dopo  il  Vangelo  . ^ 

Nella  llefia  mattina  Monfig.  Filippo  Anallafi  , Pa- 
triarca di  Antiochia  , nella  Chiefa  di  S.  Maria  fopra_# 
Minerva  de"  Padri  ddP  Ordine  deTrcdIcatori , confai 

grò  , 
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grò  Monfignof  Ludovico  Agnello  Anaftafifuo  Nipo- 
te, in  Arcivefeovo  di  Sorrento;  e furono  i due  Vefeovi 
AlTiftenti  i Monfignori  Fr.GIacomo  Maria  Erizzo  Ve- 
feovo  di  Concordia^  e Fr.Ghyurlìa  Vefeovo  di  Giove' 
nazzo  , ambo  Domenicani  ? « V efeovi  Affiftenci  al  So- 
glio Pontificio  . 

Detto  Mercordì , giorno  di  S.  Gio:  Apoftolo  , ed 
Evangelifta,  TEniinentifs.  Sig.Cardinale  Panfili  Arci- 
prete della  Sacrofanta  Bafilica  Lateranenfe  3 alTiftè  la 
mattina  all’  Officio  e MelTa  folennemente  cantata  , ed 
al  Difeorfo  che  £fece  il  Sig.  Abbate  Viale  Canonico 
Genovefe  5 ed  il  doppo  pranzo  al  |Vefpero  ; avendo 
Pontificato  in  dette  funzioni  Monlignor  Francefeo  de 
Vico,  Vefevo  d’Eleufa  &c. , e Canonico  della  fudetta 
Sacrofanta  Bafilica  ; Onorarono  con  la  loro  prefeuza 
la  Sacra  Funzione  del  Vefpero  24.  Eminentifs.  Porpo- 
rati , a’  quali  il  prefato  Sig.  Cardinale  Arciprete  refe-j» 
in  fine  umaniffime  grazie  . 

Noftro  Signore  in  atto  di  eferdtare  l’opera  di  MJfc- 
rlcordia,  vifitando  i Carcerati, portato^  quello  giorno 
in  femipublica  forma  alle  Carceri  nuove  , ed  ivi  ri- 
cevuto da  Monfignor  Banchieri  Governatore  di  Ro- 
ma ftc.  da  Monfignor  Uditore  Generale  della  Reve- 
renda Camera , da  Monfignor  Caraffa  Prelato  della 
Carità  , da  Monfig.  Molara  Prefidente  delle  Carceri 
con  i Luogotenenti  de’loro  Tribunali,  da  Monfìg.Ta- 
nara  Prelato  fopra  le  Carceri  per  S*  Girolamo  della.-» 
Carità  , effendo  anche  ivi  il  Sig.  Avvocato  de’Poveri  , 
Procuratori , e Sollecitatori  del  fudetto  S.  Girolam© 
della  Carità  , ed  anche  il  Procuratore  de*  Poveri  della 
Nazione  Spagnuola,  Sua  Beatitudine  fu  a vifitare  tutti 
quelli  luoghi,  e Cammere;  come  pure  le  tre  Cappelle, 
che  fono  in  effe  Carceri,con  darvi  pofeia  alcuni  prov- 
vedimenti; e finalmente  volle  una  lillà  di  tutti  li  tito- 
li delle  Caufe  di  quei  poveri  Carcerati , quale  portò 
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fcco  al  Palazzo  Vaticano  , affine , dopo  matura  confi- 
derazione  , di  fare  quelle  grafie  , che  la  Santità  Sua_j 
pili  aveffe  Ili  maro  opportune  . 

Principiatofi  Lunedì  TOttavario  del  Santiffimo  Na- 
tale nella  Chiefa  degli  Agonizzanti,  riccamente  para- 
ta , coirEfpofizione  del  Venerabile  , il  Sig.  Abbate-j» 
D. Gaetano  Zuannelli  Veneziano  vi  fece  dopo  pranzo 
il  primo  Panegirico. 

Non  oftanre  la  fofpenfione  dell’  Indulgenze  , fuor! 
delle  deftinate  Bafiliche  in  quell’ Anno  Santo,  N.S.con 
fpeciale  Indulto  di  grazia  hà  conceduto  , che  conti- 
nuino leniedellme  Indulgenze  già  concefTe  da’  Sommi 
Pontefici  5 purché  fi  applichino  in  fiiffraggio  delie.-» 
Ànime  del  Purgatorio  , per  tutti  quelli,  che  interver- 
ranno alle  Commimioni  Generali,  che  fi  fanno  in  di- 
verfe  Chiefedi  Roma,  da’Padri dell’Oratorio  della_» 
Compagnia  di  Gesù. 

Giovedì  la  fera  Noflro  Signore  efpofe  le  Reliquie-» 
de’Santi  Martiri  Felicillimo  ,e  Manfueto,  per  la  Con- 
fagrazione  dclPAltare  del  Santlfiimo  RofarioJ,  nella_j 
Cappella  fegreta  dell’Appartamento  fuperiore  del  Pa- 
lazzo Apoftolico  Vaticanoje  Venerdì  la  mattina.  Sua 
Beatitudine  , fece  \\a  funzione  di  confagrare  il  detto 
Altare,  ove  poi  celebrò  la  Santa  Mefla,  la  quale  finita, 
ve  ne  intefe  anche  un’altra . 

Coir  intervento  di  i6.  Eminentifs.  Porporati,  Ve- 
nerdì mattina  , nella  Chiefa  Nazionale  degli  Inglefi  9 
per  la  Fella  di  S.  Tommafo  Arcivefcovo  di  Cantauria, 
i Monfignor  Nunzio  Baccari  Vefcovo  di  Bojano  , e Vi- 
1 cegerente  di  Roma  , vi  celebrò  folennemente  la  Mef- 
! fa,  per  la  folita Cappella  Cardinalizia  deirimmunità; 
alla  quale  intervennero  ancora  i Prelati  della  fudetta 
Sacra  Congregazione . 

Gionto  dopo  la  longa  afpettativa  d’anni  «4.1I  gior- 
no 24.di  Decembrej  Noftro  Sig.DENEDETPO  XUL 

il 
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jÌ  giorno  prima  di  Vefpero  fece  la  Sacra  folenne  Fun- 
zione di  aprire  laporca  Santa  dellaBalilica  di  S.Pietro, 
ed  il  fimile  ancora  fecero  gli  altri  tré  Eimentiflìmi 
Legati  , desinaci  dalla  Santità  Sua  j per  l’altre  tré 
ConfuetcBalìliche . 
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Giovanni  Battifta  de’Genovefi 
S.  Giovanni  Calabita  5 e fuo  Qipcdalc 
S.  Giovanni  a Porta  Latina 
S.  Giovanni , e Paolo 
i).  Giovanni  Decollato 
S*  Giovanni  de’Bolognefi  j e fuo  Oratorio 
S-  Giovanni  in  Aino 
S.  Giovanni  de  Fiorentini 
5.  Giovanni  della  Pigna 

De’Signori  Aldobrandini 

De’Signori  Ghifi 
S*  Giufeppe  a Capo  le  Cafe 
:S.  Giufeppe  de' Falegnami 
S.  Gnfogono 

S.  Gregorio  a Ponte  quattro  Capi 
S*  Gregorio  Magno 
S.  Gregorio  a Ripetta 
S#  ì Gnatio 

X S.  Idelfonfo 

SantiftTiina  lacarnaiiione  j e fuo  Monaftcro 
S.  Ilidoro 
S.  Ivo 

f Azaro 

JL/  S.  Lazaro  fotto  rAvtotino 
S.  Lorenzo  in  Borgo 
S.  Lorenzo  > e Damafo 
S.  Lorenzo  in  Lucina 
S.  Lorenzo  in  Miranda 
S»  Lorenzo  fuori  delle  Mura 
S*  Lorenzo  a Macello  de  Corvi 
S.  Lorenzo  in  Tonte 
S.  Lorenzo  in  Palifperna 
SS.  Leonardo  > e Romualdo 
S#  Lucia  della  Tinta 
S»  Lucia  siie  Botteghe  Ofcurc 
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S#  Lucb  iti  Selci 

9^ 

5»  Lucia 

519 

S*  Luigi  deTrancefi 

664 

]V  ì\  Adoiina  di  S.  Marco 

f 

IV i S.  Maria  T rafpontina 

374 

5.  Maria  delle  Grazie  a Porta  Angelica 

379 

S.  Maria  del  Pozzo 

38* 

S«  Maria  delia  Pietà  in  Campo  Santo 

5.  Maria  delle  Fornaci 

Ur 

S,  Maria  Regina  Coeli 

409 

S,  Maria  della  Vifìtazionc 

ivi 

S«  Maria  del  I^ofo 

413 

S.  Maria  della  Torre 

414 

S.  Maria  dell’Orto 

4I5T 

S«  Maria  in  Traftevere  > e fuo  Oratoria 

418  4zt 

S.  Maria  della  Scala  > c fuo  Oratorio 

42J 

S*  Maria  in  Cupella 

4K 

S*  Maria  Egizziaca 

44  a 

S«  Maria  in  Cofmcdia 

443 

$•  Maria  del  Priorato 

447 

S.  Maria  Scala  del  Cicla 

45  <5 

S.  Maria  Annunziata 

97 

Maria  delle  Palme 

461 

S*  Maria  Liberatrice 

47r 

S.  Maria  in  Portico 

4H 

S.  Maria  in  Publicoli 

497 

S.  Maria  del  Pianto  > e fuo  Oratori  o 

S.  Maria  in  Monticelli 

S-  Maria  delPOratione  > efua  Compagnia 

5*3 

S#  Maria  di  Monferrato 

S.  Maria  della  Quercia 

S.  Maria  in  Vallicella 

S«  Maria  di  Grottapinta 

S*  Maria  della  Purificazione  in  Banchi 

289 

S.  Maria  del  Sufragio 

S.  Maria  in  PoReriila 

S.  Maria  della  Pace 

304 

S.  Maria  dell’Anima  j e fu  o Ofpcdale 

|oS 

S.  Maria  della  Vittoria 

20Z 

S.  Maria  in  Via  Lata 

S.  Maria  delle  Vergini 

S.  Maria  dell’Umlità 

IVI 

S.  Maria  de’Fuglienfi 

ìM 

S.  Maria  di  Collantinopoli 

S.  Maria  in  Campo  Marzo 

169 

S.  Maria  in  Via  , 

174 

S.  Maria  in  Trivio  de’Crociferi 

I7r 

S.  Maria  della  Pietà  de’PaxzarelJi 

I7<S 

S«  Maria  in  Equirio  _ 

Ccc  2 

1 88 

S,  Ma- 

772 

S.  Maria  della  Rotonda  ” 

S.  Maria  della  Concezione  in  Campo  Marzo 
S*  Maria  de’MiracoIi 
S*  Maria  di  Monte  Santo 
S«  Maria  del  Popolo 
S.  Maria  in  Monterone 
S.  Maria  fopra  Minerva 
S»  Maria  d*Ara  Codi 
S.  Maria  in  Portico  in  Campitelli 
S.  Maria  in  Monte  Caprino 
S.  Maria  della  Confolatione 
Maria  delle  Grane 
Maria  in  Doininica 
S.  Maria  Imperatrice 
S.  Maria  dcgl’AngcIi  alla  Via  Aleffmdritia 
S.  Maria  in  Campo  Carico 
S-  Maria  alli  Monti  ^ 

S.  Maria  della  Purificazione 
S.  Maria  Annunziata 
Sm  Maria  Maggiore 
S.  Maria  di  Loreto  de’Fornari 
S.  Maria  della  Sanità 
S.  Maria  degì’Angeli  alle  Terme 
S-  Matteo  in  Merulana 
S.  Michele  alle  Fornaci 
S.  Michele  in  Salila 
S Marco 

o Collegio  Romano 

Sm  Marta  •>  e Tuo  orpcdale 
o Matlalena  al  Corfo 

V Madalena  alla  Rotonda 

b.  Maria  Madalena  a Monte  Cavallo 
o-  Marcello 
^"•Martina 


§5^^3rtino  » e Sehafiiano 

^ Monte  della  Pietà 
Margherita 
Monte  della  Pietà 
I^Lreo  3 ed  Archileo 

S > e filo  Oraiorio 

o .9  Tn coronaci 

S.  Nico!9  de’  Lorenefi 
S*  Nicolò  in  Acetone 
S*  Nicolò  da  Tolentino 
o.  Nicolò  de’  Perfetti 
S Nicolò  a’  Cefarini 
o.  Norberto 

O ’oS-|?g‘’cÌvmS‘'“ 
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De’  poveri  Fanciulli  à Ripa  Grande 
S*  Omobuono 
S*  Onofrio 

Oratorio  del  Carmine 
Del  Gonfalone 

Obelifco  di  s.  Maria  Maggiore 
Del  Confolato 
Delle  Ss.  Rofa  j e Rofalia 
Di  5»  Lorenzo  in  Lucina 
Di  s.  Francefco  Xaverio 
Di  santa  Maria  del  Carmine  alle  tre  Cannelle 
S.  Orfola 

PAI  azzò  Pontificio  nel  Vaticano 
, Del  s.  Offizio 
Salviati 

Farnefe  alla  Longara , c Ricario 

Mattei 

Collaguti 

Santa  Croce 

Falconieri 

Farnefiaiìo 

Pichini 

Spada 

Di  Monfignor  Governatore 
Orlini 

Panfili  > e Lancellotti 

Malli  mi 

Sacchetti 

Sforza  5 e Gabrielli 
Cefi 

Lancellotti  y oggi  de’  Ginnetti 
Altemps 

Barberino  alle  quattro  Fontane 

pontificio  nel  Qiii rinaie 

Colonnefe 

Chigi  a Ss.  Apoftoli 

De’Duchi  di  Nivers  ; c Signori  Rufpoli 

Panfili  nel  Corfo 

Verofpi 

Chigi  al  Corfo 

Gaetani , oggi  Rufpoli 

Borghefi 

Giiiltiniani 

Altieri 

Rufpiglicfi 

Albani 

Ponte  S.  Angelo 
S*  Pietro  in  Vaticano 
S»  Pietro  in  Molitorio 
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7^4 

SS.  Pietro  j e P.'^olo  feparati 
SS»  Pietro  5 e Marcellino 
S-  Pietro  ad  Vincala 
S«  Pellegrino  a Belvedere 
S.  Pantaleo  alli  Pantani 
S.  Pantaleo  alle  Scuole  Pie 
S.  Pancratio 
’S.  Paolo  „ 

S*  Paolo  alle  tre  Fontane 
S-  Paolo  alla  Regola 
S*  Prafl'ede  a Pantaleo 
Piazza  Navona  > e fue  Fontane 
porto  dementino  di  Ripetta 
S.Praflede 
$•  Prifca 
S«  Piidentiana 
SS./^  Uattro  Martiri 

SS.  4*  MM.  5 e del  Confervacorio  dell’Oifane 
SS.  40*  MM*  oggi  delle  Sac«  Stimmate 
S.  Qiiirico  5 e Giulita 


s.n  Occo 

l\,  S.  Romualdo 
SS.Rufina»  e Seconda 
Q Acerdoti  delia  Midìone 
O S.  Stefano  degl’  Indiani 
S*  Stefano  degl’  Ungati 
S*  Stefano  alle  Carrozze 
S.  Stefano  in  Pefcivola 
S*  Stefano  del  Cacco 
S.  Stefano  Rotondo 
Seminario  Romano 
SS.  Simone  , e Giuda 
S.  Simeone  Profeta 
S#  Spirito  in  Sadìa  fuo  Archiofpedalc» 
fila  Archiconfraternità 
Spirito  Santo  de*  Napolitani 
£ fuo  Oratorio 
Spirito  Santo  delle  Monache 
S.  Sabina 
S.  Saba 

S.  Salvatore  della  Córte 
S.  Salvatore  al  Ponte  Santa  Maria 
S.  Salvatore  fuori  della  Porta  di  S*  Paólo 
^ Salvatore  in  onda 
S»  Salvatore  in  Campo 
S.  Salvatore  in  Laoro  > 

£ fuo  Oratorio 
S.  Salvatore  in  Primicerio 
S.  Salvatore  delle  Cappelle 
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S*  Salvatore  ik!!e  Terme 
S.  Salvatore  alle  Scale  Sante 
S.  Salvatore  alli  Monti 
Scale  Sante 

S.  Scbaltiano  alle  Catecumbe 
S.  Sebaftiano  in  Pallara 
SS.  Sergio , e Bacco 
S.Sifto  ,, 

S.  Silveftro  a Monte  Cavallo 
S.  Silvertro  alli  Monti  v 

S.  Silvia  . 

S.  Silveftro  jn  Capite 
$•  Stanislao 
Studio  della  Sapienza 
S.Sufapna  alle  Terme 
Santiilinìo  Sudano 

"X'  s°Tomafo  de’  Cenci 
S.  Tomafo  Cantuarienfe 
S.  Tomaio  in  Fanone 
S.  Tomafo  alla  Navicella  , . 
Santiflìma  Trinità  de  Pellegriai  > 
E fuo  Oratorio 
Santiflìma  Trinità  de’  Monti 
So  Trifone  ^ , n- 

SS.T  / Alcntmo  5 e Sebaltiano 
V SS.  Venanzio  , edAniuino 
Vigna  di  Papa  Giulio 
Villa  Panfili 
Mattel  . 

Farnefe  nel  Palatino 


Ludovis] 

Borghefe  , . 

De’  Medeci  al  Monte  Pincio 
Giultiniani 

, -VT  « 

Montalta  oggi  Negrom 
SS.Vito,  eModefto  ^ ^ 

SS.  Vincenzo  , ed  Anaftafio  alle  tre  Fontane 
Sb.  Vincenzo , ed  Anaftafio 
SS-  Vincenzo  , ed  Anaftafio  a Trevi 
S.  Vitale 

S.  Urbano  alla  Cafarella 
S.  Urbano 
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